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AL BINEVOI,O LETTORE

t

Dopo ta benigna accoglienza -fotj" 
dat pu'bblíco

wll'umile lauoro 'J mòíi"i del codiee civile

italiano, iI quale ha già aut;lo t'y11e ilella seconda
-eilizione 

d), fummo in ierto modo ilubbiosi a formarne

nltro somigliante sztl Codice d'i proceilu'ra cioile" Pr

ulrrrrto ,'ríono soltartto una ilotiissima reiazione del

Ptsaxnr,r,t pel solo primo libro' qualc-he'*:: OOt*::,

sione ai Parlamento nazionale' un:oolum'e di processt

aerbali delta Commissione legislatiua' ed u'na rela-'

zíone ilel ministro Vac.l , iobusla ma rístretta a'

dimiti ili una breae'rasseqno' per la sanzione Souràna'

La scarsezza ilelle iottrit lastciaua molti uuoti, e'

;perciò sarebbe mancata la esp.osizione de' principii

d,írettiui in tt'n Codice nouello' il qtnle in molti punti

uariaua rlal sístema franc.ese e cla quelti ilella maggior

prir, ile' Coilici itqiiani che lo seguirono' Il lettore

ne atrebbe auuto una i,mperfetta id,ea, specialmente

gtel secondo e terzo libro'

Per altro ben poteua raspollarsi sugli altri lauori'

{atti, pe' d,u, p"'íd'enti Coiici d'i procedur! per gl'

Stari Sard,í pubbLicatí' nel 1854 e net '1859' qu'ando

l--il) Pe' tipi ilell4 lllinerua Subt'l'pinaili Gt'rcrx'ro Brrcnarto - Torino' 1809'
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i mínistri Box-colupAcNr e Dn FonBsr a auean rlaro,

fttori relazioni piene'di dottrinaz e non erana p!w-
mancati, specialmente Tter la gtrocechta rtel. ,tg$4r.
altri autoreuoli auaísi e rJiscussioni.di cor.pi qiudi*
ziarii, rlella Camera cle' clep,tati, e del Senalo dt.
Piemonte.

Inoltre, rnodellato il nouel[o Godice al tiJto gíne*
urino, il quale senza ctubbio primeggia sugli altr.,6
aigenti in Europa, si poleaa ben, ricoru"ere all,espa_
sizione de' motiui fattane clal Bnt,r,o.t: che con tanto
studio altese alla comltilazione clella ltarria Loi sur.
la procédure civile. Síccome poteua pure farsi ricot.so
al Comrnentario rlella procedwa sarda det lgsirneÍt,
quale si riuela la menle clell,atilore clel progeilo, if
Ptsannrr,r , onore e lume d,e, giureconsuhi d'Italta,

Codesto è slato it ctisegno prelissoci, e ,per aftuqrlw
abbìamo ím1tíegato tufie le nostre forze, XIa ta tÌif/i-
coltà detl'argomento e la pouertà det nostro inqegnv
ci rendonoincerti del fauore del. pubblico,che spería,m*
aoglia essercr indulgente.

CTI AUTORI.
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SPIIfrIÍIOND DilITN III}BNDI/II'IONI

(Rel. Gov. SarC.) Relazione del ministro di grazía e giustizía Bor'l-

Coupacnr sul progetto del Codice di procedula civile per
gli Statí Sat'di, presentato alla Camela de'deputati nella
tornata deì 29 malzo {853,

(Rel. Cornmiss. Dep. Sard.) Relazione della , Commissione creata
dalla Camera de' deputati sard i (r'elatore Tncculo) su tale
ptogetto tli Iegge.

(Rel, Commiss. Sen. Salcl.) Relazi<ine tìolla Commissione.creata tlal
Senato del rogno sardo (relatole Dn lIlncusnrta), sul mede-
simo progetto rli legge.

(Proc. verkr, 0ommiss. Se n. Sord. paC, . .) Pt'ocessi verbali delle
adunanze della Commissiono senatoria del regno Sarclo r'nca -
ricata di prendele in disamina quel progetto di legge.

(Rev. Gov. Sard. prog. revis,) Relazione del minislro di grazia e

giustizia Dn Fonnsra sul progeito di revisione del Codice
di procedura civile per gli Stati Sardi del '1854, presentato
alla Camera de' deputati nella tornata del 5 marzo {859.

(Rel. Gov, Ital,) Relazione del ministro di grazia e giustizia Prsl-
NErLr sul progetto del Codice {i procedura civile del regno
d'ltalia, presentato al'Senato nella tornata del 26 no-
vemble 1863.

(Rel. Cornmiss. Dèp. Ital.) Relazione dolla Commissione della Camera
de'deputati del regno d'Italia (relatore Prslnealr) su tale
progetto,

(Discuss. parlam.) Discussione parlanrentare 'fatta nellg due Canrere
del regno d'Italia nel '1865.

(Commiss. legisl.) Yerbali della Comrnissiono legislativa isúituita
con regio decreto del 2 aprile '1865.

',t
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(Rel. al Re.) Relaziono del ministro del regno d'Italia (V'rccE) per
\----' 

la sanzione sovlana nolla udienza del 25 giugno t865'

lRnr,lor. nas, . .) Bnlr,or - Loi sur la procédure civile du Canton de

' 'Gerieve 
suivie tle I'exposé des motifs' pag' '

(Prslnnlr,r, Sctnl,ota, Mlnctnr' " pr" civ' $ ' ' vol'.' ') Cornmenlario del

Cocìice di prooolula civile per-gli Stati Sardi' compilato da

G. Prslnnll,t, A. SctEl'ote e P' S' l\Ilttctltl, con I'indicazione

di chi parla t'ra essi nelle parti da cìascttno lrattate' det

paragrafo e del volume'

(Sard.) Coclice di procedura civile di Sardegna del t859' articolo' "

(Franc,) Legge di procedura civile franceso, artioolo' ' '

(Nap.) Id. naPolitana, articolo' ' '

(Anstr.) Id. attstriac.a, articolo' ' '

(Parm. ) Id. Paunense, atiticolo' ' '

{Est.) Id' estense, articolo' ,.

Biblioteca centrale giuridica



I

t

t

b-

-i

t

CO$IC$ D{ PROil$DI]AA fll\/Im

DEL RiÌGI'{O D'ITALIA

Tutti sanno cluaute lesisteuze necessariamente incontra un

"";;;"ò;i.. 
di' proceclula civile' Esso impone pratiche nuolo'

il; ;;;;; ;ompiencle it'aot o co sti I'allo Dtanarsi clalle pratiche

usate, e come a pu,.,tti tiO riesca ariluo e 
-forse 

impossibile'
-"i;;ilp;..ui'i"t'otlìzione 

cli ur nnovo Coclice cli procedura

ha suscibato rumorl, ma clappertutto in breve spazio cli tempo

;;;ffi* il sentímento iiÀi nenen'i ch'esso apportava'

Stabilito f""*o-.ttù1ig"*"a" scopo cli rompere le leggi.che

-"J"t ,.trit--,iiul.n' t'It*tii, cli unifióare tutta la legislazione

civile clel l'egno , come- 
'oai'si 

poteva lasciar sttssistere varia-

mente orclinata la Proceclura?* 
a.;*; codici diversi regolavano in..Iialia il proceclimento

"i-i., lrralt clelle Due Sicitie cleÌ1819' il Regolamento toscano

clel 1814, il Coclice sarclo del 1859' esteso nel 1861 alleMarche

ài-rii;ù*u"ia, e per la proceclura contenziosa ancora' alle pro-

vincie parménse e urodÀese, il regolamento lombarrlo c1el1796

moclifiéato dalta legge clel 1862'
--- 

nt" poi maggiore ancora iI numero clei provveclimenti spe-

"#i;àt 
.ii'J.o,t Codice veniva modificato' Per guarclare

*oìionto alla Lombarclia, le regole del proceclimento si traevano

non mello che cla ciuattorclici leggi e regolamenti cliversi'.."ó;;" 
confusióne si generasseler tale stato cli cose, ognuno

può agevohnente compràndere' Ecl è tlanotare che tra il diritto

civile e la procetturaìlitt q"ttto clivario: che avenclo il primo

i; ;.;r;;;d.nte nel aitiito tàto"', anche esplicato e sancito in
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19 coDIcE 0I PRocEDURA' cIvILE

vari codici, si riscontra in molte triarti, mentre che la procedura,

astretta a seguire più specialmente le consuetudini locali è

.upu.. cli urafgiori àiffutàor*. E pure i proceilimenfi giutliziari

cloìrebbero essere i più facili ad apprehilere ed i meglio noti,

come quella parte delle leggi in cui più particolarmente versano

le clas*si meno colte e più numerose clel foro' Ecl anche ai pirì

provetti nelle cliscipiine legaii sarebbe riuscito impossibile ia

ii*ou "oootcenza 
clei proceclimenti che si osservano nei vari

ìribunali d'Italia. Se ad un giureconsulto italiano capitato in

paese straniero si fosse tlimanclato della proceclura clel suo

faese, egii auebbe clovuto innanzi tutto cercare se si volessero

notizie cieila procedura sarcla, clella napoletana, della toscana,

ilella lombarcla, e forse iì pirì clelle volte si sarebbe trovato nel

caso di non poter risPouclere.

Lasciando- cla partè i legisti, egli è pur certo che i cittadini' i
t1uali attenclooo ài negozi, ponenclosi in un'impresa e contrat-

tinclo, hanno pur bisogno di sapere quali vie clovranno battere

se il loro cliriiio sia clisconosciuto I ma se le loro relazioni si

estendono fuori tlella provincia natìa, rimarranno nel buio' Ora

come mai poteva comportarsi tale stato cli cose, mentre le

conclizioni economiche cl'Italia son tali che importano un con-

tinuo avvicenclamento cli traffichi, cl'inl,eressi, di rapporti tra
gli abitantr clelle varie provincie ?

Ma ponenclo mano all'opera cli unifìcazione non si poteva, nè

si cloveva dimenticare essere consiglio cli pruclenza tenere pre-

sente la varietà, clei sistemi osservati, Ragguaglianclo tra loro
le legislazioni italiane intolno aI procedimento civile, si scorge

che tre r1i esse ritraggono in gran parte clal Codice di procedura

{rancese, e che soltanto il regolarnento per la Lorubarc-lia pre-

senta un sistema sostanzialmente diverso cla cluello seguìto

nelle altre provincie. I1 concetto che clomina nel regolamento

lombarrlo è che il giuclice, signore del giuclizio,-interviene per

assenbire e dirigere tuiti g1i attidetla lite. Neile altre legisla-

zioni per contrario si commettono ali'arbitrio cleile parti tutti
gli atti pei quali l'intervento del magistrato si mostra corne

mera forma ecl un inceppamento ttella libertà clei contendenti,

che ha freno salutare e sufficiente nel giusto loro interesse.

I'ali legislazioni, delle quali si abbracciò il concetto fonclamen-
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tale, furono nondimeno moclificate in vari punti' Imperocchè si

fece eziandio convenevole 
"*gjiooe 

degl'istituti' delle consuetu-

li"i 
" 

a.ff" altre speciali coirdizioni delle varie'parti d'Italia

che non si rimutano per subita trasformazione I onde è che

;;."r,".i in questo studio comparativo un savio eccletismo' si

riescì ad un sistema che compì iI gran fine clella unificazione

,.oru tr*..orrere alLe esagerazùui d'ell'uniformità sirnmetrica o

;;ili.;- (Rel. Gov.Ital' -iìel' Comrniss' Dep' Ital' - Rel' aI Re')

Premessi questi necessari ricorili, fa d'uopo osservare che è

compimento necessario ciel Codice civile cluello di procetlura

civile.
Oi.niututi tlalla legge civile i diritti e le obbligazioni' occ,orre

g-;ttt* l'esercizio"-e I'adempimento' La legge dell'ordina-

il.ent" giudiziario, e quella di proceilura mirano a cluesto scopo'

Su I ai-ritto è clisconàsciuto, se l'obbligazione non viene adem-

;;;; ;ht p;nunzierà,la ricognizione clell'uno e I'adempimento

ilell'altra ?-;; i[g. dell'orilinamentq giutliziario risponde a siffatta

dimancla.
A qo"t. autorità, giudiziaria si dee ricorrere? come la do-

,oand-a sarà, proposta, istrutta e giudicata"? in qual modo sarà'

eseguita la sèntÀnza? A. tati quesiti rrsponde la legge di proce-

duàciviie (1). (Rel. Gov. Ital' - Bnllor, pag' 12')

Loscopo.cliquestaesserrdoilcompimentodelCoclicecivile,
ooi ..*" sola clooa lafotza e la vita, riuscirà tanto più perfetto

p." qounto sarà megiio raggirrnto, tiÎ: .u 
dire.che la via da

àssairacciata sia la più .u-plitu, la più breve e la più sicura'

Sernp-l'i'ci,tù, breui'tt e st'cureaaa sono pertanto i caratteri

distintivi cli un buon sisterna di procedura'

Seclaunapartesiconsirleril'attorechereclamailcliritto,
la via nc,n saprebbe essere troppo sernplice e troppo breve'Per

lui ogni forma, ogni termino è un male'

Se d'altra parte si consideri il convenuto contro tli cui il
iliritto è reclamato, per lui il merito cleìIa semplicità','quelio

- 
della breYità, non soúo in prima linea; I'altro cleila sicurezza

prevale.
(t) voggasi quanr'altro è scritt'r'sotto la rublica: C''.Pol,Della compete'tFct'

Biblioteca centrale giuridica



Utu coDlcr DI PRocEDURA cIvILE

Ed a conciliare queste opposte esigenze ilelie parti, il legis-

latore ha impiegato tutte le sue rcure.
Si è principalmente avuto in mira di scartare il vecchio

principió, srhentito dall'esperienza cli tutti i tempi e cli tutti i
iuoghiche la moltiplicità, clelle forme fosse neces saria per allon-

tanare il cavillo e la mala fecle. Non si è introilotta alcuna

{brma, non si è' accordato alcun termine senza un legittimo

motivo, cioè a clire senza una necessità o una utilità evidente

per le due parti litiganti o per una di esse, subordinando

*..pt., in caso cli.opposizione cl'interessi, il minore al maggior

vaniaggio, la brevità alla sicurezza, qualche volta pure la sicu-

""uuu-rf,l^ 
brevità, secontlochè esigevano le circostanze e la

uatura ctei diriiti reclamati affine cli raggiungere lo scopo

anzidetto.
Un seconclo principio cli una eguale importanza aclottato

dai reclattori del Coclice è stato cli evítare le regole troppo

assolute. Queste regole in effetti (e I'esperienza lo prova) si

piegano clifficilmente alla varietà, infinita clei casi che si pre-

lutriuno in ciascu' giorno, e, ligando i giutlici, esse li mettono

nella clura posizione cli pronunciare sovente contro la propria

coscielza e ia propria convinzione: risultato funesto, scandalo

giudiziario, sintomo non equivoco cli una legge viziosa'

Pertanto prima di adottare una regola di procedura, si è

pesata con una scrupolosa severità, la sua dtilità e il suo peri-

coio. Se I'utilità llrevaleva) ammettenclo la regola, si è questa

limitata con le eccezioni di cui era suscettibiie, affinchè la

sua applicazione non offrisse alcun inconveniente nella p:ratica,.

Ogni volta che è sembrato impossibile o troppo difficile

temferar la regola con restrizioni convenienti ad abbracciare

tutti i casi di eccezione, si è preferito iI silenzio della iegge,

rapportanclosene all'equità ecl alla pruclenza dei magistrati'
ilutto si riduce qui atl un calcolo comparativo cli vantaggi

e cf inconvenienti tra la disposizione logislativa e I'arbitrio clei

giuclici"
E così tutto ciò che la legge poteva abbracciare seuza perr-

colo,'e regolare con vantaggio, essa Io fissa e Io regola, ma il
suo impero cessa' e l'uffrsio iiel giudice comincia là' dove il
rigore de11a legge sarebbe più pericoloso cleii'arbiúrio stesso.
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L'iclea cli questo arbitrio non saprebbe, ispirare allarme' se

,i ;"**ì; Jrtu i po*i t"i q*ri si esercita sono sempre deter-

minati e circoscritti ".isi"-"iiiiliti, 
t "lt.Ia 

pubblicità dei

siudizii sarà qui to^t'io'ofni "ftto 
to*o iI freno più salutai'e

Iontro l'arbitrio e I'ingiustizia' (Bnr'lor' pag' 13' 14 e l5')

L'affuziodella procedura si distingue sostanzialmente in due

null'or,*o 
regola il giudizio' che s'inizia con la dimanda'

.il -'i;;;;tenia definiiiuu ttl i"*oocabile;.l'altra dà' norme

a'procedimeoti ai .,,co'io"t fo"atu' i quali spesso involgono

urrch'"r.i rruovi giudizi'

Come appentlice a queste due parti-principali tlella proce-

dura civile *i ,ittoot"l'i"o'uttti ptott{i1e-nti di giurisdizione

volontaria o .ootut'iJJ] Jt' put l'ioaol:-tÎto affatto partico-

lo'o nrrà,Si tutti i Ooclici compencliarouo in luogo distinto sotto

i- ffi;;zione di Proced'i'rnenúi szteci'al'i"

Coúeste o.*"oa'io"i;;tl-"t I'oùine lequìto 
nel Codice di

o,""."."à;'T,-"::H j:Tl_fr #ililltH:"i',H--I
::ftì:ffiilllt-J.Îru;";?i'i'i*'*i'ioo u ioo"guire In

.Jrrtroru defiuitiva, che sia clivenuta un giuclicato. Nel seconclo

si provvecle ufiu *'""Joo* fer autorità' di,giustizia delle sen-

tenze e degli atti uq"*Jit*iton le norme attinenti a clualunclue

soecie di esecuzione . * q"ui""q"e.natura di beni. Ner terzcr

:ffiili**lt aùttr'r'i"isopra i procedimenti speciali' o

di giurisdiziont noioJutiu' o uitti' che òtanno da sè' e non

presentano utton ttgi;t ;;i"th;t con le materie del Codice

d'orci,ine più gcnerale' inel Cov' Ital' - Rel' al Rc')
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TITOI,O PRELIMINARE.

DELLÀ' CONCILIÀ,ZIONE E DDL COMPROMDSSO

Ogni litigio eccita le sollecitudini della società sotto due aspetti:
,dr;;;i*; ;.r'chè r'i si ponga fìne ; in decondo luogo perche cessi

coir'giustiiia , porgendósi c"ioè a'conténdenti tutte .quolle garantie

cbe úcondo la fomupe opinione possono.meglio. contribuire all'eser-

,cizio libero ed alla retta-definizione de'loro diIitti. Ila I'interesse

sociale è pienamente soddisfatto quando le parti con modi civili da

;;:;;;; polìgono fìne alla controversia o provvedono. a'mez.zi

,ir. ,ti*r".I opiortuni per darvi termine.,. E siccome anzi, con sif-

;;; ;;;p;tt*;'nti, nllu sotldisfazione dell'interesie sociale si con-

siunse la piena libertà dell'iudividuo, e piir facilmente alla defini-

ii."3 a.;diritti delle parti segue la composizione de'loro animi'

"..i'írì.gà.' 
anzichè ósteggial'li,- dee favorirli, e tener quasi le sue

ai*"riri|ii come su5ordinate al difctto di essi. Le parti ,possono
;;;í;;;;;; t p.i'tuna.t. piÌr facile una ttansazione vuolsi dare alle

,medeJime'il mezzo rli teniare un amichevole componimento davanti

unpubblicofunzionarioaciòspecialmentedestinato;possonoancora
sot[onotre le loro contr,oversie al giudizio di persone meritevoli della

nio"it loro, e la legge deo spianare questa via'";;;;;jiíttibnu 
a"u]t. parti è un'idea che ha moìte attrattive' ma

conviene cli non esagerirla, ,o molto piir ancora di non forzarla:

uito.u pura. ogni prégio e si co're il pericolo tli riescire ad un fine

oppost;. euando Ío spe'imento della conciliazione si volle rende'e

ottligatorio, come preliminare nec.ssario del giudizio, non corri-
spose" all'aspettativi e clegcnerò in vana .formalità' 

La pratica ha

dimostratd che tale sper.imònto si considerò semple ldalle pa'ti qual

nezzoperpoteradirel'autoritàgiudiziariasenzaandarsoggettoal
pugu*.ito ài una multa, un passaporto che loro non poteva mai essere

,à.in"iegato. però vi sooo 
"ari 

eccezionali, De'quali, avuto r.isguardo

aua q"ualità delle persone, alla natura dellacausa, all'interesse delle

famiglie,importadiricercareunmezzodellaconciliazioneprima

"ne 
"gti animi siano esacerbati tla un dibattimento giudiziario; le

muttie recriminazioni e la pubblicità che_ordinariamente Ie accom-

pagna formerebbero in seguito un ostacolo insormontabile all'ami-

lnéyote componimento, Così viene stabilito dalla legge che nittna

dimìnda di separazione fra coniugi possa proporsi in giudiz.io se

non si ricerca prima lo sperimento della conciliazione davanti il pre-

oidentedeltribunale 1alt. aOO,80S). Yi sono altri casi ne'quali tale
o
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sperimento non può seguire con la speranza di buon esito se non,
dopo che la dimanda giudiziale sia stata proposta, e quando le parti,
rese dubbiose sulla giustizia delle rispottive pretose o stanche dal
litigio, sono piìr facili a riconoscere nell'amichevole componimento
un vero benofizio, I'espediente piìr adatto per cessare I'incertezza
in cui versano, per sottÌarsi da un cnmulo di speso che va ogni
giorno aumentando. Il Codicc di procedura quindi stabilisce che i
conciliatori e pretori neìle cause di loro competenza, sentite le parti
nelle loro ragioni, debbano anzitutto cercare d'indurle atl una con-
ciliazione (art. 4t7 e 464). Ma.senza che alle partri corra alcun obbligor
senza attendere ì'istituzione di un giudizio, o ancora durante iì suo
corso, possono lo medesime richiedero i buoni uffizi del conciliatoro
per provenire o sopire ìa lite, como possono rimetterne la decisione,
ogli arbitri.

La conciliaziono ed il compromesso si presentano principalmente'
come due mezzi preventivi diletti ad escìudere assolutamente o par-
zialmente la contéstalione giudiziaria e le forme che ì'accompagnano.
Onde si pensò di premettero alìe disposizioni cbe reggono gener:al-.
mente I'ordine e la forma de'giudìzi un titolo preliminare sulla con-
oiliazione e sul compromesso. (Rel. Gov, Ital.-Brr,r,or, pag,97.)

A ribadire tali idee intorno al sistema di conciliazione accolto neì'
Codico di procodura non mancò il suflragio della Commissione legis-
lativa. Diffatti in essa un commissario (senatore Castelli) proposo per
iscritto il segueute tema da esaminare:

< Fra i vari sistemi della conciliazione sembra preferibile quello.
< di Ginevra,'che, senza costringere le palti a soItomettersi preven-
< tivamen[e allo sperimento della conciliazione avanti un fnnzionario
< che sarebbe incompetente. nella maggior parte cle'casi a definiro
r giuridicamente la controversia, commette al giudice cornpetente il
( paterno ufficio d'interporsi fra due Iiliganli nel momento in cui
<t può già esseie in grado di apptezzare le rispettive ragioni, )

Sopra il qual tema poi oralmente manifestò che egli non intendevar
abolire il sistema della conciliazione, ma soltanto mutarne i modi,
da sperimentarla. Non credea che i requisiti di dimoraro nel comune.
e d'essere iscritto nelle liste degli eleltori comunali (reguisiti cbe,
soli sono richiesti dalla legge tlell'ordinamento 

.giudizialio) 
bastino,

a dar sicurezza d'aver buoni conciliatori, massime per ogni natura,
rli cause. Secondo il progetto, il pretore, visti gli atti ed udite le
parti, dee tentare una conciliazione. Si fosse svolto e compito questo
pt'incipio toglientlo i conciliatori ed estenrlendo I'obbligo di tontare
la conciliazione a'tribunali ed alle Colti d'appelìo ne'modi da deter-
minat'si. In Flancia lo sperimento obbligatorio di conciliazione pro-
dusse ottimi effet[i, conre risulta da documenti autorevoli,

Ma gli fu risposto: la conciiiazione preventiva essere cliversa da
quella che tronca la lite gia iniziatr. Nel Codico di procedura furono.
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clistinte e non si avevano.a confondere. La preventiva non può daro

Jattivi frutti, ed è morale che il legislatore I'ammstta. Chi eleggera

i.òoritiutori curera che abbiano le quaìità neoessarie. Sarebòe peri;

aoio;o fu, conciliatori i magistrati, da'pretori in fuora, nelle oauso

cli loro compelenza, perchè il .magistrato nol teD-tafe la.concilia2ione

iroilrrnt. parteggia e manifesta iì suo voto. Nel Codice di proce-

;;;.'intende ilevolutu in ogni guisa la conciliazione senza far

Iorza alle Parti.- - 
E,l ul t.i avvertì ancora che n elle provincie meridion ali, dove i comuni

son- gro.si, il sisrema clella conciiiazione non.fece alcun danno nei

centri popolosi e recò giovamento nei piccoli paesi e per le pic-

cole liti.
Sollevata la questione d'ortlins che nel capo lo di questo titolo pi

narla soltanto àella conciliazio'e, non delle attribuzioni giudiziarie

àsicorr"iliutori, delle quali si tratterà sotto il titolo IV, Del p,roaedi-

ienti, negli artiooli 44t e seguenti, la Commissione ammise il sistema

à.iiu'.o"íiriuzione com'era ptopotto- nel progetto' (Commiss' logisl'

secluta 19 apriìe 1865, verbale no 3.)

d

CAPO I.

tr)ella conciliazione"

(l) Yeitasi quanto è deÙlo sotto la preceilente rubrica I TrroLo PnE''IMINAREI

De.lla cottciliazi,one e del compromesso.

I conciliatori. hanno doppio ufficio (l): sono chiamati a giudicare

senza I'osservanza dolle forme genorali del rito,giudiziario- sulle con-

troversie di minor valore o di faoile soluzione I devono inoltre, sempro

che sieno richiesfi, interporsi per comporre amichevolmente ìe con-

Xloversie. Così montre provvedono.al bisogno di una giustiTia pronta,

lon dispendiosa ed essenzialmente locale, esercitano in ciascun

comuno un ufficio benefico di conciliazione e di concortlia. spetta

aLla legge dell'ordinamento giudiziario fissarne le condjzioni d'ido*

neita Jài nomina, la durata delle funzioni e Ie nornre delle. relativo

sunolenze. Del rrrocedimento contenzioso davanti i bonciliatori si

ìùiir r" llt*- pà.t. dul Codice di'procedura (art' 448 e seg')' occoÍre

crui risuardarli soltanto come amióhe-voli compositori. ln quali caiii

irrO oiur luogo la conciliazione ? Quali sono lo formo da Qsservarsi

per la medesima? Quali ne sono gli effetti ? Le- norme aì riguardo

àtubilitu furono desunte pressochè interdmente dal Codice di proce-

dura delle Due Sicilie., come dallo stesso Codice si ricavatono le

Biblioteca centrale giuridica



6)0 coDIcE Dr tRocEDUna cIvILD

clisposizioni concernenti il plocedimento contenzioso davanti gli sfessi
conciliatori. (Detti art, 448 e seg. - Rel. Gov. Ital. - Rel. Commiss.
Dep. Ital.)

Nella Commissione legislativa sopra questo capo utro de'cotnmis-
sari osservò che secondo il Codice napoletano di procedura ne'giu-
dizi civili era presoritto al canceliiere del conciliatore di aver due
registri, uno pet'Ie oonciliazioni ecl altro pei giudizi, e di conservare
insieme co'registri i mandati di procura ed i consensi autentici,
Inoltre i conciliatori erano sottoposti alla immediata vigilanza del
regio proeuratore della provincia o valle, ed a lui aveano a chiedero
gli sohiarimenti opportuni. Laonde dimandò se non sarebbe stato
conveniente che a simiglianti disposizioni si facesse luogo nel Codice
di procedura, o si procurasse che I'avessero in altra sede piÌr pro-
pria. Ma altri avverti che i compilatori del progetto ebbero innanzi
e considerarono le allegate disposizioni del Codice napoletano. Parve
che le medesime dovessero appartenero alla parte regolamentaro
piuttosto che alla legislativa. Nelle provincie napoletane, govern0te
com'erano da una monarchia assoluta, non avef avuta grande impor'-
tanza la distinzione, poichè tutti i poteri dello Stato si raccoglievano
ad uno. Ma al presente era necessario fare ed osservare la tlislín-
zione, affinchè la palte regolamentare rimanga, com'è dovete, Iibera
e indipendente nel potere esecutivo. Si aggiunse ancora da altlo
commissario, il quale nel resto approvava le osservazioni del pre-
opinante, che ogli per di piìr non avrebbe trovata ammessibile la
vigilanza dei Pubblico Ministero sopra i conciliatori, nè che i con-
ciliatori ayessero a dimandare schiarimenti al Pubblico lllinistero.
Questo riuscirebbe ad alterare la isúituzione, .con introdulre nella
medesirna un'ingerenza potente e disforine dal carattero suo, Delle
quali risposte il commissario proponente si tenne soddisfatto.
(Commiss. logisl. seduta 2t aprile {865, verbale no 5.)

I registri per Ie cancellerie de'conciliatori plescritti con I'articolo
4?5 del regolamento generale giudiziario sono i séguenti:

lo Registro per annotarvi gli avvisi menzionati nell'articolq 4 e la
non seguita comparizione delle parti in sensó dell'articolo 5 del
Codice di procedura, e per iscrivervi Ie menzioni di cui è cenno
nel seguente articolo 6;

20 Registlo de'processi verbali di conciliazione per somme non
eccedenti le lire 3(),

3o Registro de'processi verbali cli conciliazione per sorì.ìme ecce-
denti le lire 30;

4" Registro pei processi verbali per le ordinauze, pei semplici atti
e per le dichiarazioni di cui è.menzione nelle sezioni i", Zo,i,,
capo 6o, titolo 40 del libro 1o del Codice suddetto;

5o Rogistro per gli originali delle sentenze e de'provvedimenti
indicati nell'ultimo capoverso dell'articolo 460 del medesimo Codice,

$
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In tutti coclesti regisiri gli atìi si possono scrivere I'uúo di soguito

all'altro senza che si contravvenga alle leggi del bollo' (1\Iin' fin'
I eennaio l36?,,l25/6.)

I"l registro no 3 cleve essere composto cli carta da bollo da una lira

o ii .ittu bollata con narca da una lira, con permesso della Dile-
zione del demanioi i registri no 2, L e S devono essere-composti di
carta tla bollo da centesimi dieci o bollati con maroa da ceutesimi

dieci nel modo sopra menzionato. (l!in. fin. tl ottobre 1866, 38/tl5')

Per altre disposizioni risguardanti gli stessi registri vedi gli arti-

coli {?6 a 179 del regolamento generale giudiziario'

Questo capo comprendeva un articolo così scrittó:
i La cbiaàat. o i" pru..ntazio'e volontaria per la conciliazione

n ioterrompe la prescrizione e fa decorrere gl'inleressi, purchè la

< dimanda a comparire in giudizio sia Jatta nel corso di un meso

< dalla nón compàrsa dinanzi al conciliatore o dalla non seguìta

,, conciliaiiorre. n .

Nella Commissione legislatíva taluno avvertì essere inutile _sgfter-
marsi sopra questo articolo, dovendó essere tolto dal Codico di pry'
ie4ura .on du.ou avviso aila Commissione del Coilice civile, perch_è

la materia della prescrizione non dee formar oggetto tlella legge di
procedura, ed accennò in conferma como- il Codioo di procedura

pallando iella citazione non né det'ermini lo conseguenzo in ordine

alla prescrizione. Altri stimarono che si avesse a decidero la que-

stione se la chiamafà o comparizione volontaria per la conciliazione

interrompesse o no la prescrizione, dipendendo la controversia dalla

natura stessa della conciliazione, ed avvisarono doversi mantenere

I'articolo, perchè menúre esso ,agevola la conciliazione,,assicura la
consetvaziónd de'diritti che ne'formano oggetto. Infi4e fu osservalo

che nel far parola rìi fale articolo alla Commissione pel Codice civile
si avesso insieme ad bsternarle c1úale sia I'avviso della presente

Oommissione, e che fosse quindi necessario pronunziare questo

a v viso,
o"fo òiò la Commissione deliberò cho si togliesse l'articolo tìal

Corliòe di procedura e che se ne desse avvis,o alla Commissione pel
Co(lice civile, manifestandole stimarsi conveniento che alla dimanda
o prebentazione volontaria per la conciliazione si dobba attribuire
I'effetto dell'interruzione della prescrizione. (Commiss. legisl. sedufa
tlel 20 aprile 186d, verbale no 4.)

Tolto ad esame il partito propostole, la Commissione pel Codico
civilo inseri ìa disposizione della quale si tratta nell'articoìo 9{25
del Codice civile.

Per l'orrlinamentó der conciliatori.veggansi gli articoli 27 a 33 del-
l'ordinamento giudiziario, e gli articoìi t72 a t83 del reqoìamento
generalo giudiziario.
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Anr. t. I conciliatori, quando'ne siano richiesti, devono
adoperàrsi per comporre le controversie.

Nap. 20,

Nel progeito ministeriale erano invece chiama[i giudici conciliatoli;

Quanto ìlla natura del loro ufticio vedi le osservazioni precedonti
sotto le rubriche: Trtor,o PRELIMINaÀE, Della concílíazíone e del com-

promesso - Clpo l, Della conciliazione.

Anr. 2, La conciliazione può aver luogo quando le parti
abbiano la capacità di disporre degli oggetti su cui cade Ia,

controversia,-e non si tràtti di materia nella quale siano
vietate le transazioni.

La conoiliazione fatta da un tutore o altro amministratore,
o da chi non possa liberamente disporre degli oggettisu cui
cade la controversia, ha soltanto effetto quando sia appro-
vata nci modi stabiliti per la transazione

Le conciliazioni sul fàlso proposto in via civile non hanno
effetto se non siano omologaie dall'a;rtorità giudiziaria,
sentito il Ministero Pubblico.

Nap, 22,

La conoiliazione può aver luogo quando le parti abbiano la capa'
cità di disporre degli oggetti su ctli versa, e non si tratti di materia
nella.quale sieno vietato le transaziorri. La persona chè esercita la
patriu potestà, il tutore, gli altri amministratoli etl il minore eman'
oiirato coll'assistenza del curatore, possono valersì t.lel mozzo d.ella

conciliaziono per comporre amichevolmente le controversie sulle cose

riguardo alle quali hanno capacità di disporre' Ma egli è evidente
che la conciliazione non avrà effeúto se non quantlo sarà omologata
dall'autorità giudiziaria competente, in tutti i casi ne'quali la tran-
sazione sarebbe soggetfa all'omologazione e norma del Codice civile
e delle leggi speciali; imperocchè la conciliazione sebbene diffe-
renzii quanto alla forma, essa però racchiude sostanzialmente una
transazione.

Per la stessà ragione la conciliazione non si può amtnettere in
quelle materie nelle quali non si può transigere. (Rel. Gov' Ital.)

Anr. 3. La richiesta per la conciliazione è fatta anche
verbalmente al conciliatore del comune in cui una delle
parti che si vuol chiamare in conciliazione ha residenza,
domicilio o dimora, ovvero si trova la cosa controversa.

Nap. 32 e 34.
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Se alcuna di esse non comparisca nel giorfto e nell'ora
stabiliti, non si amrnettono altre richieste per" la conci-
liazione, salvo che siano fatte da tutte le parti.

Nap. 20 e 35.

Quest'articolo era nel progetto così concepito:
< Le parti potranno farsi rappresentare nella conciliazione, > o'

seguiva senz'altto il capoverso,
Venne proposta I'abolizione della prima parte da uno de' compo-

nenti della Commissione legislativa perchè la rappresentanza rende
difficile la conciliazione,, è contraria all'essenza ed alla natura della.
conciliazione stessa, e, pel vantaggio che se ne può sperare, è indi-
spensabile che tutte le parti personalmente si trovino in con tatto. Nella'
stessa opinione anderono altri commissari, osservando inoltre cho
altrimenti si creano intelmediari abituali, e ne verrebbe così falsata
la istituzione della conciliazione, llla por contro alcuni notarono'
cho col togliere la facoltà di farsi rappresenlare si frapporrebbero
ostacoÌi alla conciliazione, che la conciliazione è un atto volontario,
e chi manda un altro a tale scopo mostra che intende conciliarsi,
ed ha fiducia che la persona mandafa possa riuscirvi, In questa diver-
sità di opinioni altri avrebbe voluto che si ammettesse la rappre-
sentanza, ma listretta soltilnto a procuratori ad negotia, Altri, di:uo-
s(ral,a la convenienza di assicurare che non si presentino al concilialore.
se non persone aventi manclato dalle parti, e mandato che si rifo-
risca all'oggetto tlella conciliazione, propose che i rappresentanti di
esse sieno muniti di mandato speciale; la qual proposta fu pule
appoggiala da altro commissario, che aggiunse stinraíe assai oppor'-
funo che il mandato spcciale abbia ad essere autentico.

Laonde respinia la proposta di soppressione della prima parte del-
1'articolo, fu ammessa I'altra di aggiungervi che il proculatore abbia
arì essere fornito cli mandato speciale ed autentico, (Commiss. legisl,'
seduta 90 aplile .186$, verbale no 4.)

(]uanto poi aI capoverso cli quest'articolo esso muove rlalle mede-
siure ragioni ricordate sotto I'articolo 3. ,ll rifiuto di compalire dimostra
non esservi nella parte una disposizions favorevole al componimento;
le ulterioli richieste, che non procedano da tutte le parti, sarebltero
inutili o inrportune per le altle. E quando esse, forzate dalla sola
inrportunità, vi comparissero, I'ufficio del conciliatore si rendereblie
troppo difficile ; egli non potrebbe indurls al componirnento se non
eccedendo i limiti di uno zelo temperato e di una prudente me*
rìiazione, (Rel, Gov. Ital )

4t

Anr. 6. Quando le parti siansi conciliate, si forma pro-
cesso verbale che contenga la convenzione"
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Il processo verbale è sottoscritto dalle parti, dal concilia-

tore è dal cancelliere."- 
Sì te parti od una rli esse nòn pqssono sottoscrivele, se

ne fa menzione indicando il motivo.""S. onu a.rie parti .i.uri ai-róltoscrivere, la conciliazione-

si ha per non avvenuta."' Uofiii,tr.endo la conciliazione, il cancelliere ne fa men-

zione in apposito registro.
Nap. 36, 31 e 38 - Sard. 80.

Pe'diritti al cancelliere véggansi gli artiooli I della tariffa giudi-

,iuria per gli atti in materia .iiil., . l-ao o.t regolamento giudiziario;

,.-^il't.""A e per le altro formalità del registro gli articoli {?S

u tfS a.t menzionato regolamonto'

Anr. ?' Quando l'oggetlo della conciliazione non ecceda

il r*ior" àiÎr. truntulil pro.r*so.verbale di conciliazione

i, àr.ài,ìrró .óntro le óarri'inrervenure, at' quale efferto.il

;r;tiì;l;;t può autoritzutnt ru spedizione della copia nella

.forna stabilita Per le sentenze''"'i;"ì;;;;fto 
heua- cànciliazione epceda il valore di -lire

"J"ro,TÌiìoro* 
li, indererminato, l,atro di conciliazione

il;;;iit;* it r"tlu clì scrittu'a piivata riconosciuta in

giuclizio.
Nap. 39.

I)ell'avvenuta conciliazione si deVe far constare da plocesso ver-

bale.Isuoieffettisonodiversisecondochèilvalorodetlottoin
.''u-..".ouonoleìirgtrenta'Quandoil.va|orenoneccedela
cletta somma, siccome sino a tal lirnite si ostende di regola la com-

puiu"r, del óonciliatoro in materia contenziosa, il processo terbale

àella conciliaziono equivale a4 un titolo osecutivo. Quando il valore
.eccede le liro trenta, o sia indeterminato, I'ufficio dello stosso con-

"lfì.àr. 
risolvenrlosi in quello di semplico mediatore, Ia concilia-

zions non potra avere che la forza rli una scrittura privata ricono-

sciuta in giudizio. (Rel. Gov. Ital.)
Sopra questo articolo il deputato Camerini propose ad esaminare

il seguenìe tema alla Commissione legislativa: Pare sotsarchial,'auto-

'ritù, à.aw a' oerbalí d,i, concitiaziona per fù'r fad'e delle diclúarazi'oni e

ricognizioní cle|te parti per qualunque sornmo'.

Uir commissario osservò como veramente fosse eccessiva la forza

attribuita all'atto di conciliaziÓne. Quando ssso.non sia sottoscritto

dalle parti, o da persona mttnita di spociale mandato, non avrebbo
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a. formaro- che un principio di prova per iscritto. Altri aggiunse pure
chs in tal caso non potlebbe aver valore di sorta. A queste oÀser-
vazioni fu risposto che Ja soscrizione del conciliatore e del cancel-
ìiere sieno sufficíenti a dare efficacia intera all'atto di conciliazione,
pelchè sono essi pubblici uffìziaìi. Se non che un contrario avviso
manifestò un altro.commissario, sostenendo che I'atto di concilia-
zione non dovesse avero altro effetto cho quello di una semplice
scrittura privata, peichè il prescrivere chs debba aversi come scrit-
tura riconosciuta in giudizio, mentre il conciliatore non ha qualita di
giudice, è vera anomalia ; e quando tale fqrza si volesse ricónoscere
nol caso che ì'atto di conciliaziono venisse soltoscritto da per.sona
munita di specialo mandato, ne verrebbe I'inconveniente di daro
maggior confidonza al notaio che al oonciliators, A ciò rispose uu
altro commissario che tanto varrobbe determinare che la eseguiúa
conciliazione non abbia che I'efletto di una privata scrittura, quanto
il tcrlre di mezzo il sistema della conciliazione, perchè mancando
le qualità di titolo inconfestabile a nulla servs la conciliazione, e
sarà poi necessaria la lite pcr definire ciò che siasi con essa stabilito.

Laonde la Commissione applovò I'articolo qual fu proposto nel
progetto ministeriale; (Commiss. legisl. seduta p0 aprile 1865 ed alle-
gato no R.)

Quando il valore non eccede le Ìire trenfa la copia si dà in forma
esecutiva (arl. {4 delle istruzioni ministeriali sopra la tariffa civile)
ed è soggol,ta a registro. (Min. fin. il otroble l36-6, SS/{.t5.)

Pe'dirittí del cancolliere vedi I'artioolo t della taliffa per gli at.ti
giudiziati in materia civile.

CAPO II.

Del compromesso.

La facoltà di pleferire alla giurisclizione ordinalia de, tribunali sta-
biìiti dalla legge quella privata degli arbitri deriva da plincipii tti
ragion còmune, è una canseguenza natur.ale del <tiritto di obbligarsi
o di disporre dollo propr.ie cose. Se ognuno può rinunziaru gratui-
tamon-te ad un diritto, può tanto piir subordinarno la conservaziono,
ove gli sia contestato, all'esame ed al giudizio de'privati cittadini
meritovoli della sua fiducia. Negare alle parti ciuesto mezzo di tron-
car.e lo liti, importa una violazione del diritto che esse hanno di
comporro, in quel modo e con quer mezzi clte ravvisano piir adatti,
le quostioni fra loro insorte, e questa violazione parrà amarissima
quando si consideri cho esse sieno forzatamento soltoposte alle spese,
a'ritardi inseparabili de' procedirnenti contenziosi, o che non pos-
sono evitar mai, non che lo strepito e la pubhlicita do'giudizi onde

o
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si divulgano i segreti delle famiglie' ma. pute lo concitato discus-

ri.ii .nE *oouoo"o le passioni etl inaspriscono gli animi'-
"'iu,ii^.ìumblea costitu en re di Fra n óia nella oelebre dichialaziono

a"ì àìritii dell'uomo, non esitava a proclamare codesto diritto dei

;;#i;;; uii'.rur"irío del quale non potrebbelo- mai recare impedi'

-."ir'gir atti del potere ldgislativo, sollevandolo cosi all'altezza dei

a:titii óttitozionali. Ma questo concetto fu successivamente esage-

i^i"."Si ttt. obbiigatolio'l'àrbitramento dei parenti, degli amici o

dei vicini di casa, riguardo alle .cÒntroversio tra marito e moglre'

;;;;;;;ti-;-'aiti."a.nti, tra i collaterali e gli affini sino al
'terzo grado.

Le àomande per divorzio, fondate sopra.cause determinate' futono

det'erite agti arbitri, e' posteriormente anche le questioni ereditarie o

di divisione di beni comuni. Procedendo oltre si fece scomparire. la

q"urita di giudioe per surfogarvi quella di arbitri volontari o pubblici,

secondoohè venivano nori'inati'àalte parti o dalle assernblee elet-

torali. L'istituzione era quiodi spinta fúori de'suoi termini naturali'

e l'esperienza non tardò a dimostrare il vizio del sistema pl'ovs-

niente dall'esagorazione. Laondo la inconsiderata esagerazione del

.,rlncinio ne, m-ali effetti che non tardò a produrre cagionò un moto

irr_'a'i'lrí*.;; ;,; . forza di resrfizione sarebbesi ancora voluro

pì*."i.."f f t totale aholizione degli arbilramenti, ne'quali da alcuni

lltro non si discerneva cho uniamara satira alle autorita giudi-

ziario; finohè íl Codice-di prooeclura vonno ad assidorsi fra i due

contrari eccessi'
So non clre durava ancora I'impressione sfavorevole pr:odotta dai

,o-pro*..ti, quando ftr compilatà il Codice di prooeclura. civile; o

"ome "vuiene 
ordinariamento in tutle le rivoluzioni, sieno esse

poìiiiche o Iegislative, I'eccesso proVoca -una 
reazione' e così un

uo.*.ro contraiio, Non si distinse piir tta I'arbitramonto forzato ed

il volontario, tra le conseguenze-fuireste che aveva prodotto il primo

e gli e{fetti Lenefici che ii potevano. ripromet[ere dal secondo; e

,u"noo fu pronunziata I'abolizione assoluta dell'àr'bitramento si cercò

di renderlà rtifficile in fratica, Le disposizioni dol Codioe di prooo-

dura franceso rivelano ia diffidenza oòntro I'arbitramento; tale difli-

rìenza provocò quella dello partì, e i compromossi furono assai rari'

Net t'SrS .o*[u.u" il Codice di procedura civile pet cantone.di '
Ginevra, che ricùian.ò l,istituzione 4egli arbitramenti a'suoi veri pri''
oipii, lasciando alle parti maggiore facilita al compromesso,.stabilendo

forme piir semplici ì piir arlatte a conseguirne lo scopo. Il Codice di

procedura parmense; e specialmente il sardo, lo imitarono, se non

in tutto, ln gran parte. Il Codice presente no sogue I'esempio'

(Rol.'Gov, Sard. - Rel. Gov. I[al, - Bnr,oi, pag. 322 e seg')
,Trattando, del compromesso il Codice di proceduta viene in oerto

modo adempientlo alle parti del Codicg oivile; perocchè intende non
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solo a disegnare la folma clel giudizio arbitramentale, nra a regolaro
Ja sostanza o la forma del compromesso, nel qualp si scorgono i
caratteri tli un vero contratto. (fìel. Gov. Sarcl.)

Yedi articolo S clelle disposizioni transitoríe e motivi di esso in
fine dell'opera.

Anr. B. Le controvelsie si possono compromeltere in uno
o piú arbitli in numelo dispàr,i.

Non si possono compromettere le questioni di stato, tli
separazione tra coniugi, e Ie aìtre ché non possono essere
lransalte.

saLtl. {b e {104 - }'ran, l00B - Nap. i0i9 * aust. 350-paLnr. 5-Est. E.

Occorleva qui una questione di sistema riguardo al numero degli
arbitri" Il Codice di plocedura francese e quello clelle Due Sicilie
presupponevano ohe gli albitri potessero esserè nominati in numero
pari. Il Codice ginevlino ed il sardo dichiaravano esplicitamente
cho gli arbitri dovevano essère in numero dispali, Quest'ultimo
sistema, oho assimila l'istituziono degli arbitri 

'alla 
composizione

de'tribunali e alla nomina de, periti, o per cui le parti sono chia-
mate a concoirere nella nonrina di tutti gli arbitri,'parve che fosso
da'prefelirsi al primo. Cessa primieramente I'eventuìlità della divi-
sione de'pareri o la necessità della non:ina di terzi arbitr.i per for-
mare una maggìoranza; havvi pertanto un'economia di tempo e di
spese. Alle tteliberazioni successive degli arbitri primi nominati, o
poscia in concorso di nuovi arbitri, viene senz'altro surrogata una
rleliberazione cotnunet prima cfre accada divergenza cho renda
necessaria la nomina di altri ; s'impedisce ancora. per. tal modo un
co,nflitto di anror proprio, lla v'ha dippiÌr, GÌi arbitri scelti dàll'ac-
corclo delle parti presenfano una garanzia maggiore d'imparzialità,
condizione che è preeipua ne'giudizi. Essi cespano di essere i
difensori della parte chs Ii ha nominati, anzichè i giudici costituiti
nell'interesse di tutte. (Rel. Gov, Ital. - Belr,or, pag. Bp6.)

Riguardo poi al capoverso dell'articolo è da osservaro che la
facoltà di compromettere non si estende alle questioni di stato e
di separ.azione tra coniugi, per.che siffatte controversie involgono la
discussione di certi interessi sociali pe'quali nou è clato il com_
promettere nel giudizio di private persone; rre le parti hanno pure
la facolta di derogare a'dirltti di urilira pubblica, Non si esténde
peraltco alle controversie le quali non possono formare oggetto
di transazione.con piÌr di ragione, ímperocchè nella transaziorre ben
si potrebbe misnrare la portata do'sacriffzi chsvengono vicendevol-
mento consentiti ; ma l'esitó del compromesso è sempre di natura
assai incerto. (Rel. Gov. Sard. - Rel. Gov. Iial. - Bnr.r,or, pag.gp5.)
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Anr. 9. Il compromesso fatto cla nn amminisl.ral.ore, o da

chi non può liberamente disporre della cosa su'cui cade la
controversia, non ha effetto se non quando sia approvato
nei modi stabiliti per la transazione.

Sarrl. {5 e {{0{.'

.[ differenza de'Codici abrogati, si riconosce la facolta di com:
promettere, al tutore, agli, altri amministratori, e generalmente a

coloro che non hanno il libero esercizio de'foro diritti. A tutelù
però delle persone interessate viene stabilito che il compt'omesso
non avrà effotto se non quando sia applovato ne' modi richiesti per:

la transaZione, Si cercò'in tal guisa di equiparare il compromesso
alla transazione, Non si disconosco che tra I'una e I'altra papsa

una grave differenza. Nella transazione le parti conoscono preven-
tivamente.non solo I'oggetto di essa, ma ancota i sacrifizi che cia-
scuna di essa fa in corrispettivo della rinunzia fatta dalle altre; nel
compromesso invece le parti si obbligano di sottomeútersi ad una

decisione ancora sconosciuta, s'impongono reciprocamenúe dei sao:i-
fizi, de',quali ignorano ancora l'estensione. Parve tuttavia miglior
partito di dmmettere l'arbitramento ancora nell'interesse de' minoli
e delle altre persone che non possono disporre liberamente della
cosa controversa, poichè il negarlo assolutamente sarebbe stato in
certi oasi togliere alle medesimè un vero benefiziol La natura della
controversia può riohiedere che questa sia definifa senza'l'osservanza
delle forme e la pubblicità di un giudizio I le spese ed i ritaldi
inseparabili da un procedimento giudiziatio c.ostiluis.cono talvolta un
danoo irreparabile. Si pensò inoltre che l'apBrovazione del consiglio
di famiglia. e I'intervento del tribunale per I'omologazione del
compromesso escludono il pericolo che esso possa tornRre a danno
della persona inoapace. La natura delle questioni, il maggiole o,
minor fondamento delle pretese delle parti, le condizioni di scienza
o di moralità degli arbitri, saranno bilanciate non solamente dal
consiglio di famiglia, ma altresì dàll'aufolità giud.iziaria nell'omo-
logare il compromesso. (Rel. Gov. Ital')

Il ministro di grazia e giustizia nel progetto presentato al Parla-
mento collocò quest'articolo come secondo c0poverso dell'articolo
precedente e lo compilò in tal forma:

< Il compromesso fatto da un tutore ot1 altlo arlministratore, o da
n ohi non può liberamenle disporre della cosa su cui versa, non
n avrà effetto se non quando sia approvato ne'modi stabiliti per la
< transazione. r

Ora, nella Commissione legislativa un cbmmissar.io anzitutto notò
che pel compromesso del quale si tratta si deve intendere l'atto del
comp_romettore e non già il lodo o Ia sentenza degli arbitri.
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Quindi fece iì quesito: se ad un tutore o in generale ad u'n ammi-

nistratoro convenisse dare la facoltà di far comprom'esso, siccome
era disposto nell'articolo, E stimando egli che i diritti delle persone

soggetto o a trutela o ad amministraziono debbano essere assicut'ati

e sperimentati con lo garanzie ordinarie, e che sia esorbitante attri-
buire ìa facolta di compromettele aìla persona di un rappresenfante
clella parte sebbene autorizzato, plopose che si togliesso dal Codice

di prooedura questa novità, la quale non ha riscontro in nessuna
altra legislazione.

Gli fu contras.tata la proposta da un altro conrmissario, il qttale

disse che presentemente vien cessando la diffidenza che in passato

si aveva contro il compromesso ; e gia fu derogato al vecchio prin-
cipio che vietava di compromet,tere per chi npn avcsse la libera

disposizione do'proprii diritti, allorchè si ammise, come fu ammesso

daìla nuova legge iniorno a'lavori pubblici (art.349), che nel capi-
toli cl'appallo possa prestabilirsi che le questioni tra I'amministt:a-

zione pubblica e gli appaltatori sieno decise da arbitri, Quella ten-
denza venno secondata e svolta nel Codice di procedura, e questo

precedente legislatìvc avvalora la disposizione impugnata. La facoltà

ài .ompromettere, si domandarono. i compilatori del progetto del

Codics cli procedura, è.o non è un'benefizio?
La rispoita non poteva rimanere dubbia.
Se è un benefizio, soggiunselo essi, perchè negarlo alìe persone

soggetto a tutela o ad amministrazione?
Certamente, laddove la facoltà di far compromesso fosse illimitaúa

e senza cautela, potrebbe la medesima riuscire dannosa, Ilf a secondo

il progetto, l'esercizio di essa facoltà deve essere'approvato come

una lransazione, nè le autorità giudiziarie approveÌanno indebita-
mente. Di piìr, questa disposizione ha un nesso necessario con l'ar-
ticolo t2. In quesfo si riconosce come obbligaite la clausola com-
promissoria, alìa qualo fino ad ora soleva negarsi ogni effetto

giuridico; e ciò si riconosce con ragione, vedendosi quotidianamente .
cho essa tlovasi scritta no'contratti approvati per ìegge. Ota, am- ,

messa la clausola compromissoria, che sarà nel caso in. cui il con-
tÌaente muoia e lasci lìgliuoli minori ? Se si sopprime ìa disposi'
zione onde si fratta, converrà riire cbe la clausola compromissoÎia
rimanga senza ofiicacia rispetto agli eredi minori del contraente, il
cho altera il sistema inaugurato nol progetto, colllposto com'è di '

parti che si corlispondono.
A questo osservazioni venne replicato dal commissario proponente

e da altri: non potersi àrgomentare dalìa disposizione della legge

intorno ai lavori pubblici, speciale per gli appalti, aìla disposìzione
generale del progetto, anzi essere quella unleccezione che deve

confermare la regola confraria. Come è vietato il colnpromesso delle
questioni cho non possono essere transatte (art.8), così ripugna

Biblioteca centrale giuridica



amme ttere .nu, o*o, o*ffi ;:::Hinmproresso, un *,oli
sia esposto alle conseguonze,lel lodo senza le garantie che circon-
dano il meritó della transaziono. L'artioolo {2 non avere influenza
sulla quéstione chs si agita; imporocchè convonuta ìa clausola obbli-

. gatoria in un conúratto, gli oredi, ancho 6inori, d'uno de'contraenti
aou.unno rièpettare il iud,icium auctroris ed osservarlo in vilttr dei'

principii generali. Non potersi negare che in certi oasi il far com-

p.omeito Sarebbe p'er riuscire utile anche a'minoril ma generaì'
, mente non riusoirebbe, come dimostrano lo stesse cauteìo con le

quali si ammette la facolta ne'tutoli di farlo. E, veramente, gli'
arbitri decidsrebbero o come giudici o come amicbevoli compositori.
Se come giudici, a che pro non valersi degli ordinari? Se oome ami'

chevoli cornpositori, non sarebbs imprudenle esporre le ragioni dei

minori a'pericoli di collusioni e difrodi seuza i rimedi dell'appeìlo e

della casàazione? Nè si può fare grande assegnamento sopra I'ap-
provazione delle autorità giudiziarie, !e quaJ!, ristrette ad omologaro,

l,attodi compromesso, delibererebbero bensl I'apparenza della contro-

n.rrin, ,ou io" potrebbero conoscere ed assicurare.la qualità degli

arbitri. Dol resto, ove si moìtiplicassoro le cautele, ciò stesso aumen-

terebbelespesoetoglierobbeunedolloragionipercuicompro-
me!ters.

contrapponendosi da'sostenitori del progetto che I'esércizio di
tutte lo îacoltà può dar luogo a danni e a frodi, ma che dalla

possibilita dei danni e delle frodi non è lecito argomentare, altri-'
menti si esclnderebbe anche la transazione consentifa at minori;
che i minori deggiono esser posti, salvo prevalente ragiono, nella

stessa conclizionà-de' maggiori, sotto pena di sottometterli a frat-
tamento quasi odioso, ordinando che il consenso dei minori valga

meno del consenso de'maggiori ; oho dalla facolù di'compromet-

tere pe'minori non sono tlà temer danni, si:rnte l'omologazione

,i 
"ó*pro-usso 

doll'autorita giudiziaria e Ìa responsabilita d-el

ti to..;'ono tli essi sostenitori,.in via di temperamento' propose che

gli arúitri .nominati per risolvere controversie nelle quali abbiano

ínteressi minori o persone sottoposlo ,all' amministrazione ahrui,

non si possano autoiizzare a pronunziare come amichevoli cOmpo-'

sitori.
Messoavotiseeladaconservareosopprimerel'arficolo,inten.-

denclosi che votata la soppressione era respinto anche I'emonda-

*Àio proporto <ta ultinro, Ia Commissione deliberò 'che ì'articolo

for." ,àpp*urso. Se non cho la Commissione si riserbò di tornare

sonra lo stesso argomento, dopo che le si fosse fatta paìese la deli-

i"irrl.""della Coirmissione pól 0odice civile intorno all'articolo 296

;;;iil;t'd" il 
"o*p.o*u"0, 

ptt la Òorrispondenza da'stabililsi tra

i rlue articoli. \- 
O.u qo.rta seconda Commissione, che ebbe acl esaminare Ìa que-
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stione sopla esposta, deliberò unanimemente che si avesse a coD-

servare al tuto;e la faooltà di aompromettere (l)'
La quale risoluzione si manifestà alla Commissione speciale p-el

Codice di proceclura civile; e posto ciò, un commissario osservo

che nronriamente il determinare la capacità di compromettele non

;;it;;i; ;;-codici di procedura civiie' un altro commissario pro'

;;; ;i; dalla disposiziàne si avesse a togliere quanto riguardi la

;;;.il di;"mpromettere, e regolare invece quanto riguardi le form.e'

óì;r;;;tp"sta fu acceti"ta. lcommiss' legisl' sedute del 2l aprile

isog, oàrlutu no S, e dgll'B maggio {861í, verbale no 14 - Rela-

zione al Re.)

Anr. {0. Chiunque, cittadino o straniero, può esseÌe nomi-

nato arbil,ro
Non oossono essere arbitri le donne, i minori, gl'interdetti,

" .o1ót:o che esclusi dall'uflizio di giurato per condanna

penale non furono riabilitati.
Sard. {105 - Est. 8'

Eccettuate le tlonne, i minori, sebbene emancipati, gl'interde[ti'

e"olorochepereffettodicondannapenalesonoesctusidall'uffizio
digiuraúo,ru*p.uchenonsienostatiriabilitati,tuttiglialtripos-
,on"q.rrr.. nominati alì'ullizio di.arbitro' Il Codice di ptoceduÌa

non distingue al riguardo tra cittadini e sttanieli, purchè si trovino

nul regno quando [ronunziano il loro giudizio (Yedi art' 22)'Tietare

allepa,rtid.isottoporrelelorocontroversieadunostranieroimporta
una iimitarion. uilu liberta, che esse hanno di contrattare, ed un

vincolo alla fiducia loro. con tal divieto si renderebbe talvolta impos'

sibile llarbitlamonto e si farebbe sorgere un giudizio che altrimenfi

sarebbe stato sopito. Già net Codice civile si fecero scomparile. le

differenze odiosó che le passate leggi stabilivano piìr o meno este-

samente tra oittadino e siraniero; eliminare tali differenze anche in

rapporto all'arbitramento parve cons€utaneo al sistema logico, clie

ae. *eggete le varie parti della legislazione, perocchè gli stessiprin-

cipii déÉbono informare la legge civile e quella di procedut'a che

ne è il complemento. (Rel.Gov. Ital.)
' La prima parte di questo articolo era nel progetto cosi scritta:

< C[iunque, cittadino o straniero, può essere nominato arllitro, put"

chè si tlovi nel regno quando pronunzia il suo giudizio. I
Della seconda proposizione fu compilato un articolo sepat'ato, cho

è I'articolo 22, a piè del quale veggansi le corrispondenti osservazioni,

Leggasi I'articolo 32 e motivi di osso.

(l) vedi articolo 296 Coet, civ. e motivi ili esso neli'altra opera sui motivi
clel Godice civile.
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Anr. {'[. Il compromesso deve farsi per atto qtl!!lito^',,:

".rì.tittuta 
privita, contenere il nome c cognome delle

ffiril';aú drnitri,j* oÀiàirinore le cuntroversie; altri-

rmenti e nullo.""'-irru. ,r* e {101 - Fran' 1005 e 1006 - Nap' 1081 e î082 - Parm' 8' 9'

zione conforme a ciò
Si presume sempró ne' cootraenti una inteni

.che si pratica comunemente, etl a rluesto principio sono stbte 
^con-

iJrrr,'Jì"t,. le regole relative al c-ompromesso' Si avr'à raramente

r J-ìi-gttoi, e la teiaziono del compromesso si iimiterà' il piir sovente'

alla tlosìgnazione rlelle'ptrtì, Otgii albitr:i, ed all'obbietto della lite'

(Bnr.lor, pag. 329.)

Nella compilazione tlel primo -Cotlice . 
di^proqe{urt tllll:.i:l

pi.tt""t.,tptimulgato nel i8$4' tlavanti la- Commissione senatorra

furono tolli acl esame gli articoii t06? o 1069 corrispondenti aìquesto -'

articolo ll; col p'ito it'luali si P.er,mettevlla nomina d'arbitri per

ilffi *ti,*tl ".:ot-tupìut*o 
iel secondo si ordinava cbo fosse

fatta per. at,to notaÌrte oìio.ririrru, quando si rinunziasso all'appello.

îi;"J"";;;;rru-"oro,o Jhe a*tentióa sompre avesse ad essere la

forrna tlel co$prornesso,-ltttnO così medià^se ne sentirébbe I'im-

portanzar se no peserebbLro maturamente gli effetti; o però con-

dannava I'articolo, .tí q*lt 'i ttu'u eflicaJiu al compromesso fatto

ancora pet privata tcrittura' Altri per contro mostraYasi preoccupato

<Ial favore rli cho son àogni gli arbitramenti ; e non solo ammetteva

;;; ;;;;;.r.i tu to'*u p.ivata' siccomo piir,snerlita o meno costosa

rlella pubblicu (.uSlon;'qi**ìu b'nu spesso di'lenlezze eù' indugi'

e la cui sposa' avvegn;";;;;;t; può rìuscire nttalche volta molesta)'

{nil non trovava 'ug'o"u 
tttd;tnid au "'p;ngt" 

tul forma' sol perchè

i compromittenti ave'sero caro di farla flnita con tinunziare all'ap'

pello tlal'la sentenza degli arbitri'
' La maggio.unru .r.l1i* di non doversi sQo$tnro dal progetto e gli

articoli furono così sun'ionati' (Proc' verb' Cbmmiss' Sen' Sard'

pag. 222.)
llIa ora, €ome appare da questo artieolo' si è'fatta convenevole

ntsion; ,i.rra opinìóne del secondo commissario'

iedi quanto À ,letto sotto I'articolo 32'

pJr:ro-iur.u ai .ugi.tro d.gli atti de'compromessi vedi il fi" 94.

qlella tariffa annessa alla legle delle tasse di registro'

Anr.)19. Quando in un contrttto' o dopo, le parl'i siansi

obblieate a compromeltere le controversie che ne possano

;;;;;1';;t; 
-siiiarbitri 

non siano stati nominltit, oqLl-t,"

vcnqano a mancare pef qualunque causa tuttl 0d alcunl'

ilTo'i";'l.i--Àrndnnti'e faui dall' autoritil giudiziaria
3

Biblioteca centrale giuridica



3/* coDrcr Dr pRocEDURA crv[!]
che sarebbe competente a conoscere della controversia ,,
sempr:echè le parti non abbiano stabilito divelsamente.

Se ad alouna delle parti che si obbligarono a compro,
mel,tere siano succedute persone sottoposte a lutela, la,
facoltà di nominare gli arbitri è esercitàta dal tutore cortr
l'approvazione del consiglio di famiglia, o di tutela.

È nota la quistionó, se le parti possano oonìpromettere sopra con-.
*oversie non ancora insolte, ma cho possono sor.gero col tompo. Il
Codice ginevrino stabilisce generioameuto , cho 

"le 
parti porlono,

riguardo allo contestazioni eventuali, obbligarsi preventivamento di,
sottoporle alla decisione degli arbitrr.

Da tale disposiziono può nascere il dubbio, se le parti abbiancr.
facolta di compromettero negli arbitri su tutte le quistioni in genere
che sieno per'sorgere tra osse, ovvero soltanto per quelle che sieno.
relative ad un determinato oggetto, all'interpretazione od all'esecu-
ziono di un contratto.

Circa Ia rinunzia ai diritti ed alle garantie ohe possono competers,
pe' medesimi, la dottri.na e la legge civilo distinguono.tra i dirittiì
che fbrmano parte del patrimonio, o quelli oho essendo puramenfe,
evontuali , coslituiscono una semplice aspettativa. È permessa la
linunzia ai pr.imi, non ai secondi, Niuno puó rinunziare alla suc-
cessioùe non ancora aperta, od alla prescrizione non ancora acqui-
stata. Sarebbe nullo il patto, col quale il successibile rinunziassé aI.
diritto d'impugnare una disposizione vietata clalla legge, mentre il,
testatore è ancora in viúa; nulla sarebbe qualunque altra conven-,
zÍone sopra le lagioni e gli oggetti ereditarii, ,lentre la successione
non è per anco devoluta. Yenendo alle garantie giudizialie, che sono
stabilite dalla legge pel ntanfener salvi i diritti, è anzitutto palese,
che niuno può ritenere un diritto e rinunziare intanto al mezzo di,
far.lo valere; il patto eon cui taluno a ciò si obbligasse sarebbo
nullo, perchè contrario alle Ieggi cl'ordino pubblico, IlIa si potrà,
rinunziare alla facolta di licorrere ai tribunali ordinarii per laìioo-
gnizione di diritti che ancora non competono? Neppure, perchè la,
facollà di adire ai tribunali, I'azione giudiziaria è pul essa un rìiritto
(ius persequendi) che prende norma e carattero dal diritto principaler.
che tende a garantire, Se non è permessa la rjnunzia di questo,
non può ammettel'si la rinunzia al mezza ordinalio di farlo valere,

Havvi un principio fondamentalo nella materia delle convonzioni^
il quale richisde che I'oggetto di esse debba essol,e detelminhto.
Conseguentemente a fale principio non sono ammesso le rinunzio
generaìi, Ie disposizioni della legge civile in materia di úransazione
ne sono nna pratica applicazione. Non può essere quindi lecito acl.
alcuno cli .inunziare generalmenie alla facoltà di ricorrere alie auto--
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, ira siudrziarie per la ricogniziono de' proprii diritti; ora il patto con

;,i.i fl';;;;i;; obbliguttutó séneralmente 
- 
di .sott'oporre 

agli arbit.i

;"";;;;;;;";ie, che'potesseio insorgere fra lors' involvo nella for-

,ioie ioportu la rinun zia generale alla faooltà di adire I'autorita

;il;i;À'i;-;;r'lu drfini'ione delle medesime' Tale patto non può

essere adunque permesso; La cosa prooede divorsamento riguardo

alla clausola compror'nrsSoria, con la quale le parti stipulassero' che

;;;;;; quistioni nell'esecuzione o nelltinterpretazione di un con-

i*tio, aulnuno queste essere 4eferite agli arbitri già nominati.da es.:e

oarti.'ochesieleggerannopertaleocconenza'Questaclausola.nulla
I"..niua. rli contia-rio ai pr.incipii generali, perchè riguarda deter-'

*i,iuto*untu diritli ed obùligazioni gia esistenti in forza del con-

t.rilo *ua.rimo; l,eventualiià non concerne iì diritto o l'obbliga-

,ìio. "o".iaurata 
in sè stessa, ma soltanto le controversie-, .che

""r_r"l._"ro.re 
sull,esercizio dell'uno e sull'adempimento dell'altra.

f,1.l"t"itir'?l-p*..auro pertanto siè stabilito .ohe lé parti potranno

olnfigur.i 6i sóttopo're agli arbitri le questioni che sot'gessoro cla

ultinr.utto' Quaiora vengano a manoare per morte' per incapacità

o'pet Oeslttenia, tutti o alcuni degli altli n-ominati' o sopravvenga

u ioìo ,igourao una causa di rlcusazione e le parti nou sia.no d'ac-

;"',,d; ;"ii" nomina di altri per surrogarli, la noniina vien farta

dall?autorità giutliziaria che sarebbs stata competente a conoscere

autiu .onttou"ursia. (Rel. Gov' Ital')' 
lirl pr.g.tto ministeriale mancavano nella prima parte dell'articolo

le parólo,"o clopo;., se gli arbi'trí non si'ano stati' nomunati" e non vi

era il capoverso."'Si-ai*ln.fO 
nella Commissione legistativa se si dovesse inlendere

che la clausola compromigso'ia ahbìa virlìr cl'obbligare, ancorchè il ,

"""tr"tt" 
non rechi 

-la 
nor.nirra degli arbitri,- o se in conseguenza

'(,ruesta nomina potesse venir fatta eziantlio dopo il contra[to. E la '

dornnrissioos si dichiar'ò 
-per I'affermativa, e riconobbe la necessita

ài provvedere in questo ar.ticolo alla nomina.clegli-arbitti che non

sia stata fatta nel contratto'- 
ì""irrl. venne risollevata la quistione del passaggio iu erediminori

di contraenie, cho muoia, dolla obbligazione portata daìla clausola

cornpronrissorih' (Yodi osservazioni sopra I'articolo 9')

nìu Corn*issione si tlidhiarò per I'opinione che il passqggìo-sia
, per avvenire in forza cle'principii generali,.sonza bisogno di dichia-

i^rioo" esprèssa. Da ciò però nasce cho si debba provvedere ancho

i' questo àaso alla,nomina degli arbit.i, la quale non sia stata fatta

rrel contlatto.
Sorse discussiono intolno al modo con cui fale la nomiria, e ad

rlno de' commissari sembrò che la nomiua abbia ad essere deforita

aìl'autor.ità giucliziaria. Un altro avvisò che il tutore. debba poter

îare ciò che-avrebbe fa\to I'autore det minorenni. Infine la Com'
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missione s'accoldò nol delibelare, che la scelta degli atbitri sia

fatta dal tutore, s'intende in conóorso dolla partò, con I'approva-
zione dol consiglio di famiglia' (CommisS. legisl. seduta 9l aprile
{865, verbale no 5.)

Vedi quanto è detto sotto gli articoli 9 e 34.

Yedi per la tassa di rogistro il numero 94 della tat'iffa annbssa

alla legge delle taese di registro.
E pe' diritti del cancelliere nel oaso di nomina degli-arbitli, o di

assisienza al consiglio di famiglia, vedi i numeri 48 e 42 della
tariffa civile.

Anr. {3. L'accel,tazione degli at'bitri deve essere fatta
per isct'itto-.Basta a questo effetto la, sottoscrizione tlei medesirni
all'atto di nomina.

Parm. 25.

Por togliere I'anfibologia che può nascel'e dal vocabolo sari,ttura

avente nel foro un significato specifico, si deliberò che nella prima
parte dell'articolo in luogo delle parole daoe t"ísultate da scritlura
Ài dicesse tl,ew esser fd,ttq, per iscritlo. (Commiss. legisl. seduta 2l aprile

Anr. {4. Le parti nasmettono i loro documenti e le loro
memorie agli arbitri senza alcuna formalità giudìziale.

Alla partè che ritardi la trasmissione s'intima di farla. riel
terminé di.giorni dieci, o in quello che sarà stabilito dagli
arbitri, i quali possono anche accordare prorog'he.
, Di tutto deve farsi menzione nel processo verbale.

Sard. 1113 e '|.llL - Fran. 10td - Nap. 1092 - Parm' 19.

Anr. {5. Scarluto il telmine indicato nelì'articolo prece-
dente ${i arbitri giudicano sui doeumenti e sulle memorie
stati loro llasmessi.

Sard. {115 - Fran. 1016 - Nap. t092.

Anr. {6. Nel caso di morte di una delle parti, il termine
per istruire e giudicare è prorogato di giorni trenta.,

Sard. 1112 - Fran.. {013 - Nap. {089.

Fu avvertito nella Commissione legislativa come convenisso, cho
ad esompio dol Codice napolctano (art. {089) il termine stabilito iD
questo articolo rimanesse sospeso, finchè non sia passato quello
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nfcscrillopelfaroinventarioedeliberar'e:ondeavrebbedovuto
#;;#;"";;monia it codice civilo e di procedura in quesre parri

;;;i;;;G"hdono. Ancora si avverrì che convenisse aver rigua.do

""r"."^*0"i" 
allo disposizioni concornonti la ripÌesa d'istanza'

--uí.o**iqsario credè che la disposizione presente non concor-

d";; ;;; it disposizioni del Codice civilo relative ai terrmini con-

I"ioti-rii'...de'p9r.far inventario e delibeiare. Eppure 
^sarebbe

"Jiouoor"..be 
le disposizioni rispettive rìo' clue codici si facesserb

,oí.orAi, ripugnando the I'erede abbia tre mesi por fare I'inventario

.:poi qottuota giorni per deliberare, mentre i'r caso di morte d'una

aeile parti è prorogato di solo un mese il termine agli arbitri per

íst*i.L e giuàicar{ tli guisa che I'erede o sarebbe costretto a'lasciar

cadere il oompromesso, oppor., importandògli cLo avetse seguito'

clovrebbe ingérirsene prima d'aver fatto I'inventario e deliberato.
-. 

liirpor" ui altro cómmissario, che nell'articolo 964 del Codice

civile" dalla disposizione oho durante i termini ptrr fare inventario'

e por'clelileru.u il ro".rrribile non è costretto.ad assumere la-qua-

iit'a ,li .r.du, fu tolta la clausola, e non pwò eísero ottenata alauna

contilanna confro di, tui (la quale trovasi nell'ariicolo l0l8 del Codice

Albertino), al fino di siabilire che durante i detti tel:mini non debba

piir avor luogo la sospensione dei giudizi..
lnfatti nel capoverso dello stesso atticolo 964, distinguendosi iÌ

successibile dail'er.odita si determina che il successibile sia il cula-
tore nato dell'erodità, e che come tale debba rappresentarla in

giudizio e difenderla.'Conseguentementononpoirebbeammettersicheiltelmine,dicui

.i prtir"i" questo articoló, avesse ad essere prorogato'.durante,jl

io.'Àio, per'far inventario e per deliberare, mancando di ciò quolla

ragione àhe si ricava dalla inettitudine del successibile a stat'e in
giidizio, come rappresentanto dell'eredità senza essere erede'
" Al commissario-che parlò primo sembrò che I'articoìo 964 del

Codice civile uon abbia voluto costituÍre rappresentante vero del-
I'eredità il successibile

Nel capoversò di esso.articolo qi dice beDsì che il successibile

potra ess},0 chiamato in gi*dizio per I'appresentare I'eredita e rispon'
àere alle istanze contro la meclesima pÌoposte, .ma non si dico

che, come rappresentante dell'eredita, egli potra farsi attore in

giuclízio.
Ora, il procut'are I'istruziono ed il giudizio"sul compromeslo, 9

ugir-,'noo 4ifendersi. Chè se nell'allegato capovérsò deìl'articolo 964

,i ooitu solamente provvedere, como pare' al caso in cui I'eretliÈ
sia cOnVenuta, evidentemente il sucoessibile che si rendesse attore

I'atebbe atto di erede, e quindi, nel caso del compromesso ove la
pl,oroga del tormine per istruiro e gìudicare sia mantenuta ristletta

pit ,t. i termini pe* f.r inventario e cleiiberare, il successjlrile
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sarebbe costretto o a lasciar cadere il compl,omesso, o acl assumere
la qualita di erede.

Replicò r qourìu'o.r.rvazione un commissario, clre, giusta il capo-
vorso dell'articolo 964 del Codice civile, dulante i termini per far
inventario e deliberare'il successibile è considetato curatore d,i
diritto tleil'ereditù,

In úal qualita esso ha I'obbligo di far eli atti di ammìnistrazione
o di urgenza; e l'impedire la decadenza di oo compromesso sarebbe
atto di quosta natura. Inoìtre, il curatore di eredità $iacenfe, pareg-
giabile al curatore di eredita non ancora trasferita, creuu, é*onAo
l'articolo 982, non solo rispondore alle istanzo proposte contro la
medeslma, ma ancora esercitarne e pròmuoverne le ragioni, ed eser-
citerebbe e promuoverebbe le ragioni dell'oredità quel successibile
che proourasse l'esaurimento del compromosso. Mentre, del resto,
ripugnerebbe che il successibile potésse difendere I'eredità, non
agire per essa, massime accadenclo sovente che alla perfetta difesa
sia necessaria I'azione.

La disóussione non ebbe altro seguito benchè la Commissione
Iegislativa per la procedura avosse dlmanclato schiarimenti sulì,arti-
colo 964 del Codice civile all'altra Cornmissione per questo stabilita,
(Commiss. legisl, sedute de, 2L e 2i aprile tg6$, veriali, no B e 6.)

Sopra la r.ipresa dlistanza non si fecì piìr parola.
Leggasi quanto è scritto sotto I'articolo g64 dell'oper.a cle' rnol.ivi

del Codice civile.

Anr. { 7. Gli arbitri non sono tenuti di osservare Ie Ibrme
e i termini stabiliti per I'istruzione rrciré cause davanfi |au-
rorità giudiziaria.

.Le parti possono conveníre altrimenti. In qucsfo caso g.liarbitri devono attenersi a[e forme e ai tei'mini indicìti
specilìcafamente nel compr0messo.

Nel silenzio delle parti o quando esse abbiano dichia_

'ato 
che gìi arbitri sf artengano aìre regore àeilu p*..í"i"

senza averle specifìcate, gli aÌbitri stessì stal_riliscono i ter_
mrni e il metodo del procedimento.

Sard. î1{6 - Fran. 1009 - Nap. l08b _ Aust. Bb{ _ parn, t4.

^ 
Riguardo at prooedimento da seguirsi nel giudizio arbirrale il

Codice lr.rn.:rg-e quello delle Due"Sicitie stabíivano chà te pirti
e gli arbitri debbono osservare i termini s le forme prescritte per.le cause che si trattano davanti i tribunali. euesta disposizióne
lnnulll uno de' principali vantaggi dell'arbitr;mento, che consiste
appunto nel sostituire una pro.e,lura piir semplice e'piir celere alle
forme piir regolari ma piir iunghe u pit Oi.fàndiose cle, pror.Ji_
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rmenri giudiziarii. Laonde il coclice di procedu,r'a,.imitando in tal parte

.^-""ìì"ii-cl"evra' e gri oltti àì-lo,mu e ael Pien'1onte che lo segui-

L.,',i,i'] ii.t,ì'"*-'.t."eri ,rrì;.i ;;" sono tenuti di osseware i

irr*rltr ì-i"' r"t*alita p"rescritte per I'istruzione delle cause davanti

ilr"i.iita giudiziaria, silvo che le parti abbiano diversamente Tl-1Î -
;;;;, ;r "anoho irt tal caso gìi arbitri clovranno soltanúo attenersr ft

lll:',.1;';l';;t'qu.'. forrialita che in modo espresso e speciare

sardnno state indicate nel compromesso.

Nel silenzio dolle parti, o quàndo osso abbiano dichiarato di.volere

.ofri gfi arbitri si atte.ngano aile regole della procedura senza avorle

*fu.intutu , gli arbitri 
"stessi 

stabiliranno i termini e il mòtodo del

'frocedimontà. 
1ntt. Gov, Sard. - Rel. Gov',Ital. - Bot't'or, pag' 327')

Anr. {8. Gli atti d'istruzione e i processi verbali possono

,A.iéààttl dagli arbitri arl uno di bssi, se ciò non sia vie-

,tato dal comPromesso.
Sard. 'l{t{ j Frnn' 10{{ -Nap. 

{081 - Parm'.16'

Gli ablogati Codici italiani, ad imitazione del fraucose' r'ighigde.-

"uoo 
.nu gti atti cl'istruttoria ecl i processi verbali fossorÓ fatti da

,-iii gii tóitri collegialment€' se i[ compromesso ngn li autorizzass.e

" A.tigu.u uno di eJsi per taie oggetto' Si è creduto oppottuno tli

atlottaó la regola contrar.ia u *oriittt'ibt ire agli arbitri la facoltà di

;;i;;;r; i cletii atti acl uno di loro, se oiò non fu vietato dal com-

,:nromesso.Richiederenetsilenziodellepartil'interventodituttigli
;;;;;;;-;; ogniutto cl'istruzione <lella cauga è un voler complicare

" 
*.nOrr. aìfficite il corso di un procedimonto oho por 

-ir-rdole 
stta

,orooria deve presentare i vaniaggi della semplloità e della celerità'
t";Y;i;r;; 

Iitununao .o*u ,àgì1" che gli arbitri possono dele.-

sare eli atti suddetti ad alcuno di essi, altro non si l'sce cbe applr'

:;;; i;';;;*; lunut.tu che regge I'istruzione giudiziaria' s.econdl

lì quale gli attl d'istruttoria vengono demandati al presiclente o ao

"o !i"aió delegato. (Rel. Gov' Ital')

Anr. {9. Quando sorga alcuna-delle quest'ioni accennate

nel orimo capoverso delì'articolo 8, o qualche ah'ro incidente

,;;i"[i;;; ;"íi;;*'.h. rpàt,u dar' luàso all'azione penale'

;íffiil i;"*; rime4ere le.parti da,vanti l'autorità giu-

àiziaria competente, e i termiiri per I'arbitramento sono

,;;;;;iri"o dl *^iotno in cui la sentenza pronunziata. l.ul:
f iniiO.ntu, e pàssata in g'iudicato, è notifìcata agli arbrrr'

Sard. {{{1 - Ftun' t0{5 - Nap' {09{ - Parm' 28'
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- 
In tali questioni si trova complicato I'interesse sociale, e l,oidíne

della procedura richiede ltinterventd tlell'autorità giudiziaria, (Retr,
Gov. Sard,)

Ann. 90. Gli arbitri dccidono secondo Ie regole di dirirtoo
se il compromesso non li abbia autorizzali a"decidere comó
anrichevoh composilori.

Sartl 1l lg - Fran, {0lg - Nap, 109b.

Quantunque^ l'istituzione dell,arbitramento possa anche avcre pcr
tog ::gpo di far prcvalere i príncipii dell'equità naturale al rigàre' del diritto, non si può tuttavia anmettere rénra r,n patto esprésso"
che le parti alibiano voluto rinunziare aì sistema legaie. compromet*
lendo negli. arbitri. La supposizione che presentasi piir conforme a
verith, fìnchè le parti non hanno dichiarato diversamente, ò quella.
che esse in[esero sos[ituire gli arbitri a'giutlici ordinari, e nulla piir.
Gli a.bitri.dovranno pertanto decidere sJconcìo le regoló del diritto,
ove n0n siano stati autgrizzati a pronunziare como anrichevoli conr*
positori. (Rel. Gov.,ltal.)

Anr..2I. La seiltenza^degli ar.bitri è deliberata a maggio-
lanza di.voti dopo conferenza personhle dei medesimi.""

Irssa dcve contenerc:
{o L'indicazione dcl norne e cognome, del donicilio o

della residenza delle parti ;
9" L'indicazionc 

-dell'atto 
di conipromesso ;

3" I molivj in fatto e in cìiritto; '
4" Il disnositivo'
r" i'inair.riàn.ir.r giolno, mcsc, anno e luogo in cní

é pronunziata;
6" La sottoscrizione di tutti gli ar.bitri.

Ricusando alcuno di essi di íottosòr.ivcrla, ne è fatta
melliole,dagli allri, e la sentenza ha effetto purchè,sotto_
scritta rlalla maggioranza.

Sartl, l1{8 - Fran, llî7 - Nap. i092 _ parm. 80.

tì r'agionevole che I'arl-ritramcnto sia cfficace, ancorchò faruno dcgri
arbitri si rifiuti di sottos*iverla; altrimentí colui che non ha viio
trionfare il suo voto nelle conferenze potrebbo cor rifiuto cri sotto-
sciiyere mandare a vuoto la decisione clegli altri. Ma è pur ru*p.*
nrestieri che la sentenza sia sottóscritta d"aila maggioranza, p"oóna
in altro modo non si può aver pro'a che I'at(o sia là,manifestazione
di quella decisione che soltanio Ia moggioranza ha cliritto di srabi*
lire. (Rel. Comnriss. Dep. Sarcl,)
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Anr:.22. Le sentenze clegli albitri devono essere pronun-

ziate nel iegno.

Secontlochè si è detto nell'articolo 10, questa tlisposizione era nel

pr;;;;;; ministeriale inserita in esso aì'ticolo, il quale era cosi

formolato: l---n 
Cliuoqu., ciftarlino o súraniero, può essere nonrinato arbitro,

< pulohè sl trovi nel regno quando pronunzia il suo giudìzio' >

l{ella Commissiono legislativa si avvertì da taluno che gli paresse

incerto il significato delle parole: purahè sí uot)í nel tegno quand'o

pronunzia il suo gíuil,izio, e'dimand-ò iper qual ragione si pretenda

che I'arbitro si trovi nel regno qùando giudica.
Si .irpo.t da un altro coÀe sià necesùrio circondare di garantie

la conségna'del lodo alla cancelleria della pretura, le quali garantie

potrobbero màncare quando il lodo venisse dall'estero' Poi il !odo

i sentenza. Come i giudici, così gli arbitri prónunziano nel regno'

Chiarito il concetto e lb ragioni di questa prescrizione, si approvò

di essa, come più acconcia, la seguento formoìa:
Chi.unque, cítted,ino o sftaniero, può essere nom'inal'o arbitt^o' - La

se'nlenaa, degli arbì,trí d,oarà essere pronunziata nel regno'

Ma la Sotio-Commissione fece della seconda parte ulr articolo par-
ticolare e lo collocò in questo luogo piìr opportuno per esso' (Comm"

legisl. seclula de'2{ afrile :1865, verbale no 5.)

Anr. 93. Lc regole sull'esecuzione provvisolia dclle sen-

lenze dell'autorità giudiziaria sono applicabili alle sentenze

degli albitri.
Sartl. {{22 - Fran. 102ó - Nap. {{00.

Yedi articolo 364 ecl osservazioni postevi.

Anr. 94, La sentenza in oriiginale è depositata coll'atto di
compr'omesso, nel termine di giorni cinque' da trno degli
albiiri, o personalmente o per mezzo di mandatario rlrunito
di proóula speciale per quèst'oggetto, alla cancelleria della
pretura del mandamìnto in cui fu pronunziala: altrimenti
è nulla.

Si forma processo verbale del deposito, che è sottosoitto
da chi lo fai dat pretore e dal cancelliere. La procura anzi-
detta è annessa al processo verbale'

La sentenza è rèsa esecutiva e inserita ne'registri per'

clecreto del:pretore, il quale deve pronunziarlo nel termine
di giolni cirìque dal deposito nella cancellelia.

Sard. 1120 e ll2l ; Fran' î020 - Nap. {096 -'Parn. 33.

t
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Le sentenze degli arlitri, quanto_agli effetti ed all'esecuzione, sono

pa.teggiate a quelle delle autorita giudiziarie, ma vuolsi notare che
gli arbitri come private perso'e non essendo investiti di alcuna aúto-
ri[à, è forza che la loro sentenza sia resa esecutiva da una delle
autorità giudiziarie, Ia quale vi ponga come il suggello clel potere
sociale;.e.simile attribuzione è data al pretore del luoeo in cui íiene

.pronunziata Ia sentenza; Non si ha riguarclo al giúdice che sarebbe
'stato compotente a decidere ra controversia che é stata oggetto der.
I'arbitramenlo,, perchè la sentenza dovendo essere deposiiata nella
cancelle-ria della pretura da uno degli arbitri fra ,rirsvé termine, non
si potreble obbligarlo a fare un viaggio per eseguire tale deposito
quando il Iuogo ove si è proferito t arlitramentÀ fosse distante da
quello ove siede il giudice competente, la quaì cosa può di leggieri
i n terven ire.

,.Inoltre non parvc conveniente di poue gli arbitri nel caso
di dover muovere indagini intorno alla compeénza, nrassimamente
che il giudizio degli arbitri fu causato dal àmplomesso , e così da
una convenzione che innovò in certo modo Ia òondizione pr.imitiva
de,ìle palti citca I'esperimento de' loro <tiritti. Infìne si prócaccia a
tai .modo un risparnrio di spese.

_ Il deposito si dsve eseguire entio cinque giorni da quello in cui
la senterrza.è. stata pronunziata. Talo pràscrúione si reputò neces-
saria pe1: ischivare qualsiasi tentativo o sospetto diantidata. (Rel. Gov,
Sald. - Rcl. Gov. Iral. - Dnr,lor, pag.32'2.)

Nella Commissione legislativi alcuno'osservò che il renclere ese_
cutiva la sentenza degri arbitri è atto di giurisclizione. Tanto è ve'o
che nella legislazione francese (tale era pure nella napoletana) si
redarguisce di nullifà I'orclinanza clel giudiàe, non ra seúlenza degri
ai"hitri, apparendo chiaro del resto cheiessun magistlato può esse"re
tenuto,mai ad-agire quasi meccanicamente, *u Aaa .u*pru 

"ono-soere di ciò che a lui si chiecle. Quindi proposo che la rìisposizione
fosse modificata con atúribuire non- al soló pretore in tutti i'casi, ma
alìe diverse magistrature, secondo le legole di loro competenza ordi.
ruaria, la facoltà di rendere esecutive ló sentenzo degli arbitri.

Rispose un altro commissario cho con ìa disposizùne impugnata
s-i vollero togliere d,i mezzo le diflìcolta pratiche che Ia giúri{rru*
denza francese incontrò nel determinare quale magistratùra dàbba
rendere esecutiva Ia sentenza degli arbit'i allorquantlo è incerta la
.natura e I'entità della causa. D'altra partc a chì pro ricorrere al
c'iterio della competenza circa la, causa se il magistíato non dovr,à
esercitarla mai ? Trattasi di una folnrirlità mera; il magistrato inter-
viene soltanto per munire la sentcnza del precetto di esecuzione.
Fercìrè ll pretore non potrà far ciò in un siitema nel quale anche
oerti ufficiali pubblici, i notai, ad esempio, hanno facolià cli confe-
rire a'loro atti la formola esecutiva? Chè se pui si trattasse d'atto
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di giurisdiziono, il Codice tli procedura è legge, e la logge può-attt'i-
buirla a chi meglio cr.eile. #

La proposta fu respinta.
In quesúo medesimo alticolo venne pÌoposto, o la Commissione

Iegislatifa deliberò che alle parole : h sàntinxa in originale sarù, d'eVo'

sítata o d.a uno ilegli, arbitri, personalrnente o c1q, utù rna,nd&tq,rio muni'to

d,i procura slteaial,e, si fossero sostituite Ie altre; la sentenza in ori'-
gi,nale sarù, d,eposítata, ecc,, d,a uno degli arbitri o personalmente o per
nxezzo di, mand,atario m,unito ili ptocuto, speaiale, E ciò per far com'

llrendoro chc il mandato può essore fatto anche da un solo degli
arbitri. (Commiss. legisl. seduta de'24 aprilo 1865, verbale no 6,)

Non si è ammessa la via dell'interpretaziono contro la sentenza
albitrale nel caso in cui essa plesentasse qualche osculita. Bisognava
prolungar troppo. la missione degli albitri, e di piìr vi eta a temele
che, cedendo essi a'piaii ed alle suggestioni di una parte, non cam-
biassero la loro sentenza sotto pretesto d'intelpretarla' E lasciato al

tribunalo che conoscera della esecuzione il provvedere sopra le dif-
ficolta che potrebbe offrire una redazione oscura' (Bnr,r.or, pag.328.)

Yedi articolo 670 ed osservazioni..postevi.
Pe'diritti del cancelliere nel deposito dell'arbitrato vedi il no lqg

clella tariffa civile. Per le tasse di registto vedi'gli articoli 58, 6? e

68 della legge della tassa di registro.

Ant. 95. La cognizione dei reclami'contro il clecleto indi-
cato nell'articolo precedente, o contro il lifiuto del pretole
a pronunziarlo, afpartiene al tribunale civile da cui dipende
il pretore.

Sard. {{23.

Si esaminò se convenisse stabilire un tetlnine a'richiami tle'quali
si fiatta, ma si tenne ciò non essete necessario, perchè la Ìegge se

ne rimette rlagionevolmente alla diligenza delle parti (Commiss' legisl.
seduta de'24 aprile 1865, verbale no 6')

Anr,96. Le istanze per il pagamento delle spese di depo-
sito, della tassa di regisiro, e simili, delle sentenze degli arbitri
possono essere dirette soltanto contro le parti.

Sard. 1124 - Fran. 1020 - Nap. 1096 - Parm. 34'

Crò affine di Iibelare.gli arllitri da ogni specie tli responsabilità
in ploposito. (Rcl. Gov, Sard.)

Taluno avrebbo voluto che si togliesse quanto rigualda Ia tassa

di registro, materia propria non di un Codice, ma delle leggi speciali.
Serionchè, consíderato che in questo articolo non è stabilila tassa,

nia si determina soltanto contró chi debbono rivolgersi le ístanze
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per conseguire il pagamento, il che non disconviene nel Codice di
proc'gtiura, la propòsta non fu accolta.-(Commiss. legisl. seduta de'P4
aprilè t865, verbale no 6,)

Anr. 97. Contro le sentenze degli arbitri non'si ammette
opposizione per contumacia.

Sard. l{25 - Fran. 1016 - Nap. 1092 - Parm. 35.

Conúro la sentenza degJi arbitri ron si permette I'opposizione pet
causa di contumacia. La possibilita ohe il convenuto ignori la dimanda
diretta contro di lui, e quindi il pericolo che egli possa rimaner vit-
tima di una sorpresa, non si verifica nell'arbitramento. Il compro-
messo è un atto comune a tutte le parti , e se àlcuna di esse non
fa valere le sue ragioni ed i suoi m'szzí di difesa, ciò avviene non
a caso, ma per sua volontà. (Rol, Gov. Ital. - BELLor, pag. 328,)

4nr..28. Le sentenze degli albitri sono appellabili, eccet-
tuati i casi seguenti:

{o 0uando gli arbitri siano stati autorizzati a pronun-
ziare come amichevoli compositori t

9' Quando i medesimi abbiano pronunzialo come giudici
di appello i *

3" Quando Ie parti abbiano rinunziato all'appello;
4'Quando la causa sarebbe stata di compótenza del

conciliatore.
Sard. 1126 - Fran. 1023 - Nap. {099 - Aust. 352 - Parnr. 36 - Esi. 13.

Dovendo gli arbitri pronunziare secondo "le regolo del diritto, non
poteva in febi generale negalsi alle parti il mozzo dell'appellazione,
della'rivocazione e della oassazione contra le sentenze arbitrali.

Yedi i seguenti articoli 30 e 3t.
Ammottendo I'appello si eccettuarono quattro casi:
1'o Quando gli arbitri sono autorizzati a pronunziare .come amiche

voli compositoli ;

2o Quando le parti hanno rinunziato all'appello;
3o Quando la causa sarebbe stata di compotenza del conciliatore;
4o Quando gli arbitli han pronunziato como giudici di appello.
L'autorizzazione a prouunziare come amichovoli compositori implica

la rinunzia dolle parti al rigore del diritto pàr far luogo all'applica-
zione de'principii di equità, nell'apprezzamonto de'quali in rapporto
alle varie circosfanze del èaso gli arbitri devono esÀere oonsiderati
como giudici supremi.

In tals ipotesi è stato intendimento delle p.arti di essere giudicate
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causa.
Sard, 1133 e lt34 - Fran. {021i - Nap. I 102

/t5

eobonoeteqúL,equindilasentenzadegliarbitrirendesinrilitud.ing
ff ;;; truo'rrlionó, serbando tuttavia li forma di un giudicató''oltre

;'"tò'ir;illl; apparirebbo al tutto incongruente, perchè i magistra-ti

"* 
rf ìittlbàJo giammai ilipartire daila giusta applioazione delle

repole del diritto, e verrebbero costretti a soguire un criterio forso

il?;;" ;; ìuelló che potè oondurre gli arbiiri nel loro giudizio'

ni"ii"rr""a.i"on t'utto ài .orrrprorotrso"all'appello, le parti non fanno

;il;;" rinunziare ad un diritto che sarebbe-in loro fàcolta di eser-

iiiur. aopo.r. docisiono; se loro è permesso di attorizzare gli arbitri

u-.tutuitó come amichevoli compósitóri, non si può loro vietare- di

àrigere gli arbitri in giudioi inappellabili della controYersia' Le due

fa.ótta se non sono identiohe, sono però anaìoghe' Non si ammette

i;appelto nelle oause di competenzi deì-conciliatore, perch.è-n-on

"uiiiio 
f* medesimò soggette àd un secondo grado di giurisdizione'

Non si concede contra le sentenze proferite. dagti arbitri in grado

di appollo pórchè altrimenti si dup,liclierebbe lo stesso grado di gitl-

risdizione.lnel. Gov. Sard.-Rel. Gov. Ital.)
Veili pure le osservazioni a piè dell'articolo 20'

Anr. 99. L'appello si Propone: --
Davanti if fribunalé civile o di commercio quando Ie

questioni civili o commerciali.sarebbero state di competenza

dei nretori:
'D"uunii le Cortid'appello quando le questioni sarebbero

state di competenza di ún tribunale civile o di commercio'-- 
Il-termine per appellare dalle sentenze. degli-.arbimi è

ouello stabilitò per là sentenze dell'autorità. giudiziaria, e

d..o"te dal giorio in cui fu notificata la sentenza in un col
clecreto che la rese esecutiva.

Sard. {f98 - Fran' {023 - Nap' 1099 - Parttt. 40.

Yedi nelle osservazioni intorno all'articolo 31 la r,ecessità di signi-
f caro qual sia il termine per I'appello; la qual cosa non fu mestieri

esprimore pel ricorso in. cassazione'

Ant. 30. Contro le -sentenze degli arbitri si ammette la
domanda di rivocazióne, nonost,ante qualunque rinunzia,
nei casi, nelle'forme e nei term'ini stabiliti per le sentenze
dell'autorità giudiziar'ia.

La domanda di rivocazione si propone davanti l'autorità
giudiziaria che sarebbe stata'compefente a conoscere della
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Le eccezioni fatte al diriito di appellare o di ricorrer.e in cassa-
zione non furono ammesso risguardo al mezzo tlella rivocazione,
poichè procedendo esso da motivi speciali, straordinari e quasi
imprevedibili, Ie parti non sono in grado di apprezzarne.convenien-
temente I'evenlualità, onde non possono rirrunziarvi espliòitamente,
nè implicitamente coll'aut0rizzarc gli arbitri a pronunziare come ami-
chevoli compositori,{Rel. G.ov. Ital. - BnI,r.or, pag.B?8.) *

Nè il giudizio di rivocazione poteva confitlarsi agli arbitri sdnca
dare ad nna funzione essenzialmente terirporanea una durata inde-
Iinita. (Bnllor, pag. 328.)

Nella Commission.q legislativa un commissario avvertì che quanto,
a'rimedi_delJ'appello g_de]]u cassazione contro Ie sentenze degli
arbitri si fosse detto.nel Codice di procedura che Ie parti vi possano
rinunziare, e quanfo al rimedio della rivocazione nulla si fosso
esplesso in proposifo. Laonde si dimandò se avesse ad ammettersi
la rinunzia al rimedio della rivocazione. Gli fu risposto che Ia rinunzia
al rimedio della rivocazione non è ammessibile, non.potendo pon-
cepirsi che si rínunzi ad un rimedio fondato sul dolo, sull'enore di
fatto, sulla scoperta di rìocumenti nuovi, e simili.

Secondo le regole generali, rispetto alle sentenze cle'giurÌici si
vietò pure la rinunzia all'appello ed alla cassazione, Fu fatta sc,
cezione risguardo alle sentenze degli arbitri, ma |teccezione non può
estcndersi.

- 
Ilfa fu soggiunto.da altri che ad ogni modo ciò sarebbe utile signi-

ficare, e però nell'arficolo, che non ne faeeva motto, si aggiuniero .

le parole : non ostdnte qualsì,asi, finunzía. (Commiss. legisl. seduta del
94 aprile 1865, verbale no 6.)

Yedi quanto è detto sotto gli altìcoli 98 e B{.

Anr. 34. Contro Ie sentenze rlegli albitri pronunziate in
appello e ammesso il ricorso per cassazione, eccettuati i casi
seguentt :

. tro Quando gli arbitri siano stati autoîizzali a pronun-
ziare come amichevoli compositorj ;

2o Quando le parti abbiano rinunziato al ricorso per
cassazrone.

Le sentenze degli arbitri non possono essere impugnafe
per cassazione coi mezzi per cui è concessa I'azione di nul-
lità dall'articolo seguente, salvo il diritto di 'ricorrere per
cassazione c0ntro la sentenza che abbia pronunziato súlla
detta azione.

Sard. {13f - Flan. 1028 - Nap. {104 - Parm. 40 - 0st. tT e i8.

Per le ragioni tlett,e nell'articolo 28 il Codice di procedula stabí-
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ìisoechecontrolesentenzodegliarbitriproferiteinappelloèper-
messo il riodrso in cassaziono. (Rel. Gov' ltal'J
"'-l.i;i ó;;1.. sono designati i termini per impugnare Ia sentenza

a.gù'rìlitri .on dimanda rli appello, di rivocazione, di nullità' non'ì;;;i 
per impugnarla con-rioorso in cassaziono' converrebbe

""r'rn*..Jif 
difettol Sì, clisse taluno nella Commissione legislativa;

*"-*f;'t" risposto che ciò non era necegsario; riescire senz'altro

.oia"rnt. cho il tsrmine per ricorrere in'cassazione contro le sen-

tenze degli arbitri è il termine concesso per ricorrere contro Ie sen-

tenze deigiudici. Questo termine essere unico, diversamente da'ter-
mini per appellare che sono molteplici; onde per questi fa bisogno

di dichiaraziono, non per quello. (Commiss. legisl. seduta de'24 aprilo

{865, verbalo no 6.) '

Art. 32. La sentenza degli arbitri.può essere impugnata
per nullità, nonostante qualunque rinunzia:' {o Se la sentenza sia stata pronunziata sopra un com-
promesso nullo o scaduto, oppuie fuori dei limiti del com-
promesso;' 

Qo Se la sentenza non abbia pronunziato sopra tulti
gli oggetti del eompromesso, o contenga disposizioni con-
traddittorie;

3o Se la sentenza sia stata pronunziata da chi non
poteva esser nominato arbitro o da albitri non autorizzati a

àecidere in assenza degli altri;
/lo Se non siano itate osservate le prescrizioni degli

articoli 2l e 22;
5o Se nel procedimento non siano state osservate le

forme richieste nei giudizi sotto pena di nullità, quando
queste forme siano state indicate specificatamente nel com-
promesso.

Fran. 1028 - Sard. 1129 - Nap. 1104 - Ausi. 354 - Parm. L& e &5.

Nonos[anfè qualsiasi rinunzia, la sontenza arbitra]e può essero

inrpugnata di nullità quando manoano lo condizioni necessarie allo

arbitrimento. Base dell'autorita dslla sentenza arbitrale si è princi-
palmente la corrvenzione delle parti, ossia I'atto di compronìesso.

t)ru, re il compromesso è nullo, ovvero piir non sussiste per la sca-

deúza del tetmine, manca la giurisdizione dogli arbitri, e la loro

sentenza è radicalmente nulla' Lo stesso deve dirsi quando gli arbitri
abbiano giudicato sopra un oggetto non compreso nel compromesso

o non abbiano pronunziato su tutti gli oggetti in esso compresi. Nella

prima ipotesi, sìccome le parti acceúfarono preventivamenle la sen'

-*
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tenza ne' limiti dell'oggetto dedotto in convenziono, se oltrepassa
questo limite, manca una condiziono essenziale alla sua validità ;

nella seconda ipotosi sarà anche nulla la sentenza, perchè non essen-

dosi pro.nunziato sopra tutti gli oggetti che formano complessiva-
mente la ragione del oompromesso, trovasi pure vidlata Ia conven-
zione, che è base all'autorità della sentenza arbitrale. itla in altri.

modi può anoora essere violata la convenzione;, ciò avveruebbe se

gli arbihi non si fossoro attenuti alle'forme di prooedimento stabi-
lite nel compromegso qttando I'inosservanza delle uredesime importi
nullila ne' procodimenti giudiziarii. Altre condizioni, benchè non
stipulate espregsamente, si presuppoDgono convenute; tale sarebbe.

il concorso nella sentenza di tutti gli arbitri. Ove alcuna di queste
forme esBressamente stipulate o implicite sia stata vioìata dagli arbitri,
verra anche meno I'antorità del giuclizio arbitrale. (ReÌ. Gov. Ital. -
Bnr,lot, pag.32?.)

Nel próge1to mancavano di sanzione sia I'articolo l0 capovelso,
ohe indica quali persone non possono essere arbitri, sia I'articolo ll
.che determina le forme del oompromesso. Ciò non doveva abban-
donarsi ad intorpretazioni per avventura discordi. Quindi è che
rrell'articolo ll o nol no 3 del prosenter in cortelaziono con I'arti-
'colo 10, fu dichiarata la nullità sia del compromesso fatto sonza Io
forme prescritte, sia clella sentenza proferita da persone che non
potessero essere arbitri. (Rel. al Re,)

Anr. 33. La domanda di nullità si propone nèl terrnine
indicato nell'articolo 99 davanti I'autorità giudiziaria, che
sarebbe stata competente a conoscere della controversia.

Quando sia dichiarata la nullità delia sentenza degli
arbitri, I'autorità giuclizialia pronunzia anche sul merito
della controversia.

" Sard. 1{30 - Fran.1028 - Nap. l{04 - Parm,40.

È paruto conveniente di attribuiro alle autorità giudiziarie la
facoltà di decidoro la controversia ancora nel merito, per evitare la
rinnovazione dells liti, (Reì. Gov. Sard.)

Nella Commissione legislativa sopra questo articoÌo un commis-
sario propose che, per evitaro la possibilita di tre giudizi, annullata
la sentenza degli arbiúr'i pronunziata in prima istanza , dovesse
giudicaro del merito il magistrato di appello, senza rimandaro la
causa ai giudici di prima istanza; tanlo pitr che non in tutti i casi
di nullita della sentenza degli arbitri può dirsi che non vi sia stato
giudizio di piirna istanzs.

Gli fu risposto che, secondo il progetto dol Codice di procedura,
allorquando la sentenza degli arbitri è annullata, non vi fu giudizio,
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nè si può,distinguere ca3o di nullità da casodi-nullità' Onde' ríte-

;;;."iì"*;;iro"au1, causa in appello, le si farebbe perder.e il primo

ill;. ;";".a ne' giudizi orainàri , percbè la causa do' giudici di

;;;;iit-;;; .itorni"a'giudici di primà isranza, convie.ne che guesti

;t;i;;; "à"o*i"i" 
deimerito. La proposta non fu accolta' (commiss'

irJ.i. r.at" 24 aprile 1865, verbale no 6, ed allegaúo n" 2')

iedi quanto è detto sotto I'articolo 3{.

Anr. 34. Il compromesso cessa:
{o Per 1a rivocazione della nomina degli arbitri, fatta

di consenso delle parti nella forma stabilila dall'articolo l1 ;
9o Per la morte, la ricusazione' Ia desistenza o I'inca-

pacità di uno dei medesimi, salvo patto contrario a quanto
è stabilito nell'articolo 12 ;

3o Per la scadenza del termine stabilito nel compro-
flîesso, o, in difetto, decorsi giorni novanta d-al compro-
'messo: Nel caso dell'articolo 'l'2, il lermine decorre dal
,qiorno in cui sono nominati tutti gli arbitri." Se nel termine sia stata pronunziata sentenza non defi-
,nitiva, clecorre dalla data dèl decreto che la rese esecutiva
,un nuovo termine eguale a quello stabilito nel compromesso
o dalla legge.

Gli arbitii che, accettata la nomina, è s.enza giyg.to motivo,
desistano o non pronunzino nel termine stibilito, sono
tenuti al risarcimento dei danni verso le part'i.

Sard. 1{08 - Fran. 1012 - Nap. 1088 - Parm. ,18 - Est. r0'

Sulta pri,mcr, parte dell'articolo. Una deviazione dal sistema francese

si riscontra in {uesto artioolo, imperocchè tra i casi onde cessa il
oompromesso non si comprende quello dí morte d'ì' alcuna dalle parli,
i cui eredi sieno di età minore. Il compromesso, ne'rapporti ohe

corrono tra ciascuna delle parti e gli arbitri eletti, ioclude celtamente
una specie di mandato; ma si traúta di un mandato' irrevocabile a

.ragione della convenzione da cui rimasero le parti vincolate fra
'Ioro, e gli eredi minori non mono de'maggiori sono tenuti al com-
:piuto eseguimento delle obbligazioni contl'atto dai loro autori, nè
'viha ragione di stabilire per essi una eccezione, chè anzi potrebbe
tli loggieri riuscire dannoso al minore stesso lo scioglimento di un
compromosso, dal quale attendeva il suo autore la risoluzione di
una lite forse diffioile e dispendiosa. (Reì' Gov. Sard.)

Sul no 2, Nel progetto ministeriale l'articolo era scritúo in questa

oollrl t.ornoromesso 
cessa, salvo un patto contrario.....

&.

t

I
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< 9o Per la morto, la ricusazione, la ,lesistenza o l,incapacità tlr

r uno de'medesimi (arbitri), salvo ciò che è stabilito nell'artiColo tg. >

Parve ad un membro della Comnrissione legislativa che dovessero.
togliersi, come non necessalie, lo palole ,oluo un pail,o Qontrafio,
dovendosi intendere senz'altro che il patto contrario abbia ad aver
valore sopra tlisposizioni, le quali non sono di or<ìine pubblico. llla
sull'avvertenza di altro membro la Courmissione deliberò cho codeste
parote, tolre dal principio dell'ar;ic;t;,--i;;;;" inserire nel no *,
tli esso.

In questo no 2 poi altro commissario dubitò di rrovare oontrad-
dizione con I'articolo {2; imperocchè nell,articolo lp si riesce a dire
che, non ostante I'avvenuta mancanza d'alcuno degli arbitri, i$
oompromesso continua, sicchè si pròvvedo a nominar;e altri; e nel,
no 9, dol quale si tratta, si díspone che il compromesso cessa per.
la morte, la ricusazione, la desislenza o l'incapacità d'uno dei
medesimi. ll dubbio vénne chiarito rispondendosi da altri conmis-
sari che I'articolo {2 parla del compromosso obbligatorio, cioè stipu-'lato in contratto, mentro I'articolo'34, no Z, parla del compromes.o.
volontario. Nel primo caso il compromesso deve durare, ancorchè^.
manchino gli arbitri nominati, perchè è prevalente la ragione <ìel
patto. Nel secondo invece deve cessaro, perchè sileputa principale,'la condizione delle persono, E così I'osservazione non ebbe jltro,
seguito. (Commiss. legisl. seduta p4 aprile 1g65, verbale no 6.)r

Sul ao 3 e capot)erso to. Nel Codice di procedura civile per glir
Stati Sardi, promulgato nel {854, il no 2 àell'aqticolo t070, corù-
spondente aì no.3 di questo articolo, era compilato nelìa forma che,
segue:

< 2o Trascorso il termine stipulato nel compromesso, entro cuir
< debba pronunziarsi la sentenza, od in difetto di stipulaziono.
( trascorso quello di g0 giorni dal giorno del compromesso... D

Nella Commissione senatoria che ne esaminò il ,progetto riguardo.
a questa dis-posizione, chi I'oppugnava moveva dirpprima lalnanza
sulla soverchiaaortezza del termine di tre mesi, diìpenderJi bene
spesso nel solo tentativo di ravvicinare le parti ad un amichevole
accordo ; cosa questa assai utile a spér'imentarsi, e che ben di,
frequente riesce a buou successo,

Soggiungeva dipoi che almeno nÒn doveva a cosi rishetto spazío"
limitarsi la durata del compromesso, salvo nol caso in cui nuila si.
fosse fatto dagli arbitri in taìe periodo di tempo, e ìa coga fosse rimasta,,
,inta tta.

Chè se gia in quel tratto di tempo, dopo tentata inlrutruosamente.
la via della pacificazione, si fosse avviala l'istr.uzione deila causa,
con,qualche preliminare proprio a condurre alla sua definizione, se.
si fosse proferita sentenza o interlocutoria, o anche meramente,
preparatoria, ragion vorrebbe non si troncasse a mezzo il corso denî
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Il primo libro regola tutto il giudizio, dalla dimanda sino alla

..nt*r, clefinitiva 
-ed irrovocabiÈ. Comprendo portanto lu ,ÎotÎ:

che doterminano la competenza dolle autorita giudiziarie' quells cbe

risuardano i varii procàtfitne"ti d'isúruzionJ e deffnizione dolla

".ìrì", 
i qt"Ue che si deggiono soguire ,per impuinare una sentonza'

(Rel. Gov. Ital.)

LIBRO PRIMO.

DDI,L'ORDINE E DEI,LA FON,MA DD' GIUDIZI'

nT0t0 l.
OISPOSIZIONI GENERALI.

Le disposizioni generali, poste nollo ultimo pagino degli altri Codici'

,ooo u.àon.itmeite allogaìe innanzi alle norme de'procodimenti;

imoerocchè ouesto dispo-sizioni generali ohiariscono o oompiono Ie

;ir;;rl;tu"t |utticota.i de' procetimenti,. e sono perciò ordinato acl

.imoeraro in iutto il corso dol giudizio' Ancora opportunamento sr

;;;i;; ..;. accolti quo'oanoni fondamentali de'giudizi, i quali negli

altri codici o vengono soltanto presupposti o insinuati in qualche

disnosizione peouliare; ondo accade cho I'autorita di essi si mostri

solianto raccàmandata da taluni frammenti del diritto romang, ch'è

forza ricordare invocando a nomo di que'canoni la riforma o ltan-
nullamento di una sontenza. Yi si comprendono in fine taluni prov-

veclimenti speciali sopra matorie che bannò stretto rapporto con quello

che formanà I'oggetio del Codice. (Reì' Gov. Sard. - Rel. Gov' Itaì' -
Rel. Commiss. Dep. Ital. - Rel' al Re')

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 36.

Ant. 35. Chi vuole far valere un diritto in giudizio deve
proporre la domanrla davanti I'autorità giudiziaria com-
pelente.

Est. {00.

Niuno può firsi giustizia da sè.
È questo un canone di diritto sociale che occorreva solo rammen'

tar€, come il principio da cui si sviluppano tqtte le.prescrizioni che

Biblioteca centrale giuridica



54 coDIcE Dr pRocEDURÀ crvrlE
determinano il modo da far valere. i tliritti davanti I'autorità giu-
diziaria. È mediante la dimanda proposta in giudizio che si può far
valere un diritto ; Ia dimanda inoltre , dev' essere proposta innanzi
I'autorità giudiziaria competente; perocchè non è a ciascuna di esso

attribuita la totalita della giurisdizione appartgnente aìl'antorita
giudiziaria in complesso, (Rel. Gov. Itaì. - Bnr.r,or, pag.25,)

Anr. 36. Per proporre una domanda in giudizio, o per
contraddire alla medesima, è necessario avervi interesse.

Le persone che non hanno il libero esercizio dei loro
diritti devono essere rappresentate, assisfite, o autor.izzate a
norma delle leggi che regolano il loro stato e la loro
capacità.

Est. 102.

'Per propotre una dimanda in giudipio o per contladdire alla mede-
sima richiedesi che colui, il quale vuole proporla o contraddirvi,
abbia un interesse a ciò fare, e goda inoltre del libero esercizio dei
suoi diritti. È noto I'assioma che I'interesse è la misura delle azioni,
La dottrina e la giurisprudenza lo hanno sempre ritenuto; spetta alle
medesime regolarne llapplicazione; alla legge basta I'enunciarlo.
Quanto alle persone cho non hanno il libero esercizio de'loro diritti,
il Codice di procedura si limita a dichiarare che le medesime devono
in giudizio essero rappresentato, assistite otl autorizzate a norma delle
leggi che regolano il loro stato e la loro capacità.'spetta al Codice
civile ed alle leggi speciali di stabilire in qual modo ìe pubbliche
amministrazioni, i comuni e ls altre persone morali, i minori, gli
inferdetti, gl'inabilitati, e. generalmente coloro che .uon hanno il
godimento o il libero esercizio de'loro diritti, possono validamente
stare in giudizio per proporre una domanda o per contraddirvi.
(Rel. Gov. Ital. - Bnrlor, pag. 26,)

Il deputato Piroli fece per iscritto nella Comniissione legislativa
questa proposta:

a Si ometta la prinra parte della disposizione di questo articolo,
almeno dov'è detto che per agire o per difendersi è necessari,o aoeroi
interesse. La formola è per lo meno incompleta, quindi pcricolosa ;
ad ogni modo sarebbe superflua, >

E nella discnssione disse: < le parole aaertí interessa significano
un'idea incompleta ed inesatta, e, in ogni caso, superflua, perchè
al fine indicatp convieno avere il diritto, non soltanto I'interesse.r

La Commissione in prima accolse la proposta, intendendo che
I'articolo 36 fosse ristretto ad un solo paragrafo, in cuì si raccoglíesse
quanto è detto ne'duo intorno alle persone ehe non hanno il libero
esercizio de' loro diritti. Se non che poi un commissario a nome della
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:gotto-conlmissione riferi cbe, nel lavoro di redazione e di coorcli-

,oaziono rlegli articoli, si'persuaso ossere nocessario un osame nttovo

della quistione, so fosse da togliere il concetto cbe per agire o clifen-

dersi in giurlizio è necessàrio avervi interesss. È vero, disset che

.questo cAncetto esprime una regola o un principio fondamentale che,

.ou, ,r.ntu giusto erì osservabile, non ha bisogno di essere formo-

iato ín una farticolaro tlisposizione legislativa, ma è vero altresì che

,l'esprimere siffatto concetto, il quale completa I'articolo $5 prece-

denie, in crri si parla. del dírì'tto, non può nella pratica riuscir
.dannoso, ed anzi riuscirà utile ogni volta cho il principio sia stato
,r.lisconosciuto, e, per ricorrere in oassazione, convgnga' colllo corlr
riene, indicare il testo della logge violata. Per questo line fu spesso

r,lamentato pur nella Francia che certe massime non siano scritte nei
Codici, sì the bisogni rintJacciarle con fatica e con poca sicurezza
'oel corpo del diritto comune. Tutto quanto il [itolo delle disposizioni
generali ha cercato di soddisfare a siffatta ragionevole esigenza (Vedi
pure le osservazioni generali poste sotto la rubricaj Ttrolo I, Dl'spo-

,iizíoni generali,), onde I'articolo 36 forma parto di un tutto ohe, con
iIa soppressiono parziale, sarebbe disornato e scomposto.

Altro commissario risposo che il .concetto t)ell'àntetesse è troppo
.generico ed ampio e indefinito per farne senza pericÒlo una normír
fondamen.talo ad agire in giudizio. Dato un giudizio già promosso e

4ormato, si comprende esattaìnente a quali cose lo parti possano avere
interoóse, a quafi no. So invece si tratti di un giudizio da promuovere,
.è imposbibiìe determinate ció con sicurezza.

lllo replicarono altri commissati essero quotidiano ne'giudizi di
,oassazior,re I'uso rlel principio, che per agíre e difendersi in giudizio
convions averc dit"itto ed interesse: per.qual ragione non iscrivere
.questo principio nella legge opportuna? Forse lo ecriverlo può alte-
,rarno il valore? So i privati lo invocheranDo senza ragione, e possoiro
,invocarlo ancorchè non scritto, i tribunali faranno giustizia dell''in.
rlebita allogazione.

La Commissione pertànto ritenne I'articolo com'era nel progetto e
oomo loggesi nel testo, (Commiss, legisl. seduto ll e 16 maggio {86$,
verbali nr {? e 19.)

Anr. 37. Ogni domanda è proposta con atto ili citazione,
salvo che la legge stabiìisca un'àltra forma, o le parti
oompariscano volontariamente, osservate del resto le forme
proprie di ciascun procedimento.

, $ard. 61 - Fran. I - Nap. 109.

Anr. 38..Non si puó statuire soprr alcuna domanda se
,n0n sentita o debitàmente citatC la parte contro cui è
ploposta, eccettuati i casi determinati dalla legge.
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Un principio di ragion natulalc insegna che i giudizi devono proce-

dere in contraddittorio dello parti interessate ; non si può imporre

ad alcuno I'obbligo rti ottemperare al provvedimento del.giudico se

*rro non f'o .hiuiuto a proporte le suì ragioni e le sue difese' Tals

è la regola proclamata dal.Codice di'procedtra. Soltanto I'urgenza

o"O Àiri.tind"ro in alcune òongiunture qualche eccezione' Ritenendo

if-.oiituaoittolio come regola normale- de'procerlimenti giudiàiari,

segue cho Ia dimanda, con la quale s'inizia il giudizio, dov'essero

nofiÉcata al convenutb, e proposta ccin atto di citazione.

È forza nondimeno ammettere aloune eccezioni'

Frimieramonte, quando si declina dalla regola del conlraddittorio, '

come nei sequestrie nelle rínibizioni, la tlimanda nonpuò proporsi

altrimenti chà con ricorso all'autorita giudiziaria. Yi sono de'proce-

dimenti ne'quali non vi ha contraddizione, e seguono in- camera di

consiglio; vó ne sono altri, ne'quali è stabrìito che si debba o si

po..u ri.ort..e direttamente o p.uii*ioup*ente alI'outorid giudiziaria ;

cosicchè un provvedimento di questa dee precedere la contestazione

lra le parti; iin tali casi la dimanda sara alúresì proposta con rioot'so.

u noo ìon atto di citazione. lla ancie quando sia richiesta la cita-

zione, possono le parti presentarsi voldntat'iamente davanti I'autorità
giudiziaria per Îar valore le loro ragioni. Siffatta faooltà non proscioglio

ilitiganti dall'osservanza di tutte le altre.forme che governano cjascun

proódimonto giudiziario. Il Codice di procedura, ammettendo che

ie parti possano-presoniarsi volontariameúte in giudizio, non dispensa

"là 
Aatiu notificazione della dimanda per atto d'ttsciere' (Rel' Gov"

Ital. - Bnr.abr, pag. 26.)

Anr. 39. La notificazione
dichiari doversi fare alla
-mediante consegna di. copia
la citazione.

di qualunque atto, che la legg'e
paite pei'sonalmente , , si fa

dell'atto nei modi stabiliti Per

.Sarti. t{36 - Fran. 4 e 68 - Nap. 106 e 762 - Parm. l4'1

Questo articolo corrisponde all'articolo 1097 della procedura sarcla

del l8$4. Nel progetto governativo di queì tempo era concepito così:

1 Ogni intimaziòne o notificazione diiicorsi ed altri atti qualunque,
< che la legge tlichiara doversi fare alla parte in persona od a
<< ilomróitío; sara eseguita mediante intimazione di copia dell'atto
<< ne'modi e nelle forme prescritte per la citazione. ))

Sottoposfo tale progetto all'esame della Commissione senatoria,
questa fece le seguenti osservazioní i t

< La disposi2ione dell'articolo venno riconosciuta meno acconcia
< in quanto le parQle in persona od a tlomicili-o sarebhero limitativo.
.o aí soio caso espresso) mentre I'articolo vuol essere esteso ad ogni
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r caso d'intimazione Blle-palti ; e {uelle plt:lt- "t"toderebbero 
la'

; ;il;;; ; la dimora, chl sotientÀno dove non si trovi la persona'

u e manohi essa di oomititio' Si desiderò inoltre che I'intimazione

ll ltir 
"*.à 

li fo.r. rtn JiJniu àa quella che si fa al procuratoro

o alte iiti, ohe Ia rappre;;;; ;; ioai'io' onde non .con'fona111 
11

l ll"n."};;l au tutti alla prima"con quelle. da farsi solamente a

( duesto. Credottesi pt"iJ :'ntgtio acco^motlato al doppio scopo. di

: ;i;;;;; Iruriutticorà le parolé in ltersona od .a 
domiaítio e mettero

: ll-ffi;;;;it .ol"pltótup" sónalmente'> (Proo' verb' Commiss'

Sen. Sard., Pag' 294')

A tal modo bei s'intende che cosa signifiobi Ia parola personal-

menl,e arToperata in quest'articolo'

Anr.40. Quando, a nPrma dell'articolo l9 del Codice

.ifi:,'*ilid;;ì;;icilio in un comune-.senza indicare la

nprsona o l,uffizio pra*to aoi si elegge, l'elezione produce

fflffi; i'tnàtio dideterminaie la competenza'
'"'O,rrnaà ,i. inairrtu una persona o un uffìzio presso. cui

_i Hll'n."ai;i;ìii;;;il; I'e noLifi cazioni relati ve all'atto

il;';1it" -i-f;;; l'ólezione possono eseguirsi al domicilio

3r"ì,J,' rrir, 
^i ;;ri i"iiàrii riel capoverso- d ell'articoì o { 40.

Sard. 25.

Anr. 4{. Gli uscieri procedon0 alle citazioni'qolin,:Tigll':
e asli altri atti del loro ministero senza, nermlsslone uerra

;"'iB;i#;i'ìiri..ià,'-r'il;;;;- in-;"i ta' tesge stabilisca

diversamente.
Gli uscieri sono tenuti tli inrlicare nell'originate e' Til,a

ropiu JéÀri atl,i ai qutrli p1999dono le spese det medesrrnr'

soito pena dell'àmmenda dl llre clnqge-' 
.'"" 

éìi'orcirri non porrono fare atti iel.loro ministero che

-i*;tl;;;;è ,tu*li,-iu loro moglie, i loro parenti o affìni

;iiffiffiffi;;:;;; inclusivarndnre, sotto iena cìi nullità'

sarn. tier a {139 -Fran' 66 e 6? - Nap' 160 e'161'

L'ufficio dogli uscieri è cresciuto d'importanza co'nuovi ordini di

olocedura, laonde ti itoili*tt loro. di. fare atti che riguardino sè

i;.*,:ì;1;;;sii i;;;;nti od afnni loro sino al quarro grado

inclusivamente, serbaioiosi quello stesso grado di parentela che dà

i;;;;;ll; ricusazione tle' giurlici' (Rel' Gov'"Sard')

II dovere e l'interesse p"ot'ono trovarsi a fronte ed in opposizione'

e sebbene il primo assai ìolte esca vittoriosb' vuolsi oiò nulla meno

;.;;;;;; o ihi.ottettiu evitare cosi pericolosa alternativa' (Rel' Gov'

Sard.. nrog. revis,)- 
Veúi'quinto è scritto sotto I'articolo 132'
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Ant. 42. GIi atti di cirazione, di notilìcazione e cli esecu-
zione non possono farsi, dal {" ottobre sino al Bl marzo
prima delle ore sette del mattino e clopo le cinque, della
s_er:a,. e dal 4i aprile al_30 settembre prima delle oie cinque
del..mattino e dopq le ore otto di sera, sotto pena'rli
nuììità.

Gli atti-dj citazione e di notificazione, qualunque sia la
natura dell'atto notifìcato, possono farsi' ne'giorlni festivi.

Gli atti di esecuzione, eéceil,uati il pignorimento ed il
sequestro pres.so- terzi, noú possono farsi,. sotto pena di nul-
lità, nei giorni festivi, se nón in caso d'urgenza, con per-
missione del pretore.

^ îut,gli altri atti giudiziari che possono farsi nei giorni
festivi provvede il regolamento.

Sard. 11{0 - Fran. 1037 - Nap.,{{14 - Parm. {?0.

I motivi che doterminarono il'legisìatore alla sanzioné del primo
capoverso di quest'articolo furono che, sopratútto ne'comuni rulali
ed alpestri ben difficile è ne'giorni di lavoro rinvenire I'igricol-
tore, solito ad abbandonare la sua casa per attendere alla coltiva-
zione.de'campi, mentre invece ne'dì festivi tutti raccolgonsi nel
proprio paeòe, etl.ivi possono di leggieri trovarsi ed essere i:itati
pérsonalmente, evitando, così il pericolo che il famiglrare ocl il vicino
trascuri di avvertire dell,a seguìta citazione il bonvenuto, il quale
rimane così esposto ad essers condannato in contumaciu e a dovur
perdere le spese del primo giudizio per poter fare opposizione.
Inoltre convoúendo ne'dì festivi tutti al capoluogo, porsono ivi farsi
le citazioni dall'usciere col risparmio de'diritti tli trasferta a'quali
egli avrebbe ragione qualora si recasse a citarli ai loro casoiari,
spesso assai distanti. Laondo si ha maggior facilità di,ritrovare il
convenuto o citarlo persona-lmente, minore rischio cbe da lui s'ígnori
là-citazione, e. risparmio di spesa. (Rel. Gov. Sard., prog. revis.)

Per tutto I'articolo rimanenie i lavori preparatorii rìcordano che la
sanzione è.stata suggerita dal rispetto'che si deve al:domioilio cìel
cittadino e dall'interesso per ìa pubblica quiete. (Rel. Commiss. Dep.
Sard.)

Ilfa per chi abbia la mente preoccupata dal sistema dolla proce-
dura francese per la esecuzione mobiLiare sara.forse difficile:inten-
dere le parole del secondo capoverso, eccettua,to il p;ígnoramento e itr
sequestra presso terzi, tanto piir che queste non si l'eggevano nel-
I'articolo corrispondente alle ctue precedenti proceduró sarde del
1854 e del 1859, dalle quali Ia presente è tratta.

Giova pertanto spendervi sopra qualche parola.
Iì pignoramento pone sotto la múno della giustizia i mobili rlel
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rìebitore, i quali o sono nel possesso immediato di lui' o si trovano

io*o. pru.ro una terza ipersona. (Scrlr'otl, proc' civ' SS 3?5' 381

;'#;, i;. Y,,parte 1"; È' chiamaio pígnoramen'o percbè la cosa

àui-ollito.u viàne a costituire uo pugné del creditore' pignus. pra-

i"imÀ-r", íuiliaiale, come i Romani ài".vuno. Or niuno può fa'si

""',,-rí)ir-4.'proprii 
diritti, ma spetta al nragistrato dichiatarli. e

:;l;;;;;i';'.i.i'io. È questo ùno de'prinòipii che la sovran.ità

iu.ioair.. con la maggior geìosia, ed è una dello basi sll cur sr e

innalzato in massima-parte"l'e4ificio 4ella legislazione civile E f.a

i corollari che immediatamente emanano da tale prineipio vi ha anco.t'

questo, che niun debitore possa ve.nire espropriato di un effetto di

.oi .i trouu in possesso ,u non in folza di un debito divenuto

incontestabile e rivestito clella formola esecutiva' (Prs'rwolrt' proc'

;;;. S ;8, vol. Y, parte 2") Ciò spiega la. ragione degli artìcoli $53'

554 e 6lt, e climostra evidentemente che quando si voglia pigno-

.uru l" .o.t del debitore esistente presso il terzo' se può farsi a

*.r"ìtf precetto al terzo; deve avàrsi sempre il titolo esecutivo;

.pr lo che vi è una sensibile variazione dalla procedura francese

;;;"1;t-;; altre, e specialmente dalla napoletana' Rssta pertanto

fermo e fisso che quanclo con procedimenio esecutivo la cosa del

l;-bir.t; si apprendì presso di lui o si persoguiti presso un terzo'

l'etto chiamasi sempre [)ignoramenlo, e va regolato dalla procedura

di esecuzione forzata e'p"recisamente dagli articoli 683' 593 e 6{l'
*-su 

non che il principii di dover sempre esistere il titolo esecu-

ti; ;;;-p.;;edelsi al pignoramento ha. delle speciali limitazioni nei

"nnrre'strt,. 
Tali limitazioni",ono dettate dallo scopo non gia di privat'c

,iJfìo .o.r uno 4e'litiganti, ma di mantenerne la integrttà quando

lo prop.ieti, o il possesso ne siano contrastati' o 'qqando vi sia

;.;;oì. che il debitore con ìe sue male arti possa preventivamente

renclere vana la u.a.uriona della. sentenza^ Nel primo caso.si ha

il ,oquuno gitttli'ziario (art' 1815 Coct' civ'' 92,{ Cod' proc' civ')'-nel

*r.o'o,lo cai si ha il ìequestro consertatítto (art' 924 Cod' proc.' civ')'

;"i;';;;;;; non t designata in--quella della esecuzione fotzata

nel libro II, ma invece n.i libto III tra i vari procedimenti speciali'

iP,rnnr"tr, proc.civ. $$ 88 e 89. vol'Y, parte. 2")

dil;n"'è àetto {{ sequ'stet, nome pro-prio della persona p^roba

nelle'cui mani la .oru ,i depositava' (Vont od pandeatas g 12'

tit. Depositi ael contra - L. {10 ff' do verb' signif')

IIa il sequestro giudiziario o conservativo che sia può fatsi anche

presso il terzo.
'-'iirio prut.ode la legittima sulla- eredità.paterna' e domanda ini-
birsi a'rerldenti ai palare le rendito all'aliro coerede;.9.qYttto il

".ro 
,fel sequestro giidiziario, poichè trattasi di cosa litigiosa' di

cui si contràsta la propriettr, cióè le rendite che I'attore reclama

comecottrlomino.._Unavedovadomandacontrogligr'edidelmar'ito
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la restituzione dolla dole consistente in un oapitale impiegato presso
un terzo che gli eredi vorrebbero esigore per distrarlo, ed ella chieds
inibirsi al debitore il pagamento del capitalo in mano agli eredi;
è questo un esempio del sequestro conservativor pelchè il suo fine
è quello di guarentire la soddisfazione di un credito pecudiario.

Si rendono ora Qhiare le parole dell'articolol. eccattuato il pigno-
ramento e il sequestro presso terzi.

La legge permette ne'giorni festivi soltanfo il pignoramento presso
i terzi o il sequestro presso i terzi, non gia il pignoramento presso
il debitore, come potrebbe sembrare a primo aspetto a chi è imbe-
vuto del sistema fi'ancese.

Ed è- vera Ia ragione che si riscontra ne' lavori preparatorii, cioè
che siasi.voluto provvedere alla quioto pubblica. Peroiocchè il
pignoramento presso i terzi ed il sequestro presso i terzi si riduco
alla semplice consegna di ui atto che versa sopra interessi estranei
a colqi cho lo riceve (articoli 6l{,930,932 e 937 Cod,proc.civ.)
senza che I'uscier,e apprenda alcun oggetto il cui distacoo potrebbe
suscitare I'animosità di chi ne resta privo, onde una possibilità di
tumulti ne'giorni festivi. Certamente quell'atto produce al terzo sen-
sazione molto minore di quella che possa produrre al debitore una
citazione che in que'medesimi giorni è pur permessa dalla legge.

D'altronde il primo capoverso doll'articolo 613 distinguendo il
pignoramenlo dal sequesffo fatti presso terzi, rende certe le,idee sopra
esposte.

L'ultimo capoverso di quest'articolo fu aggiunto dalla Commissione
senatoria del Piemonte che esaminava il progeúto di procedura sarda
del '1854.

Essa disse che: < Il divieto l'atto agli uscieri di esercitaro le loro
< funzioni nei dì festivi, salva la fatla eccezione, non induce per argo-
( mento a contrario che gli altri atti giudiziali possano in quei dì
r, eseguirsi, su del cbe provvederà il regolamento, al quale si stimò
< utile.di fare nella legge espresso rinvio,> (Proc. verb. Commiss,
Son.Sard., pag,225.)

L'articolo deì regolamento generale giudiziario è il 804, nel qualo
si leggono gli altri atti che possono farsi ne'dì festivi.

Anr. 43. Nel cómputo dei termini misurati a giorni o a
periodi maggiori non si comprende il giorno dèlla notifi-
cazione.

Nei termini rnisurati a ore non si comprende I'ora della
notifìcazione.

I giorni festivi si compulano nei termini.

Sard. {{41 a1,lL2 - Fran. 1033 - Nap. 1109 - Parm. {62 e tg3.
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ouesto.articolo il quale, come i quattfo cbe.vengon dopo, regola

,"YI"*.i, ì*ai impórtante de'terÀini daìla legge stabiliti, savir-

xH;;;;;;Je alt"effeuo d'inrrodurre uniformità di massima nella

;;;;;;;""" de' termini prescritti dal Codice; intorno alla qual cosa

^onrrn sa quanto stano disparate ìe opinioni degli scrittori, e si

I'"J# ai"ri'gente la giurisprr'rdenza de'tribunali, dandosi pii'r peso

lî"" "",' ."nierrebbe alle svariate espressioni ond'o la legge si serve

;";r;* proposito' (Proc' verb' 0ommiss' Sen' Sard', pag' 296')

Ar,r.44. Quando nel giorno fissato

non vi sia udienza, si deve comparil'e
tamente successiva'

Sard' {143 - Parm' {64'

per la comparizione
Àll'udienza immedia-

Lsr. 45.Ouando la legge stabilisca un termine da decor-

rer; dalla notifìcazione, questo termine decorre anche

"óntto 
la parte a cui istanza è seguìta la notificazione, salvo

che la legie abbia diversamente stabilito'
Sard. {{44 - Parm' {67.

Anr. 46. I termini, scaduti i quali la legge stabilisce la

decadenza o la nullità, sono perentori e non possono essere

prorogati dall'autorità giudiziarla, salvo i casi ecceftuar'i

dalla legge.
Saril. {{45 - Parm. 161.

Anr.47. Nei casi in cui il termine può essere prorogato'
non è luogo a proroga, se la domanda non sia stata proposta
nrima della scadenza del termine'" Non può accordarsi che una proroga' salvo il caso tli
forza maggiore giustifìcata e dichiarala nel provvedimento
di prorog=a-, o dilonsenso dato dalle parti,non soltanto dai
Ioro procuratori.

Sard. 1046 - Pat'm. 161-

A chiarirc il poncetto degli artiooli &6 e t*1 giova ricordale che

essi conispondono agli articoìi ll0? e ll08 della procedura sarda

del 1854, cosi concepiti:
( ll0?. I tormini stabiliti dalla legge per I'opposizione alle sen-

( tonze contumaciali, per I'appello, pel la domanda di rivocazione
< di sentenzà e pel ricorso in cassazione, e in generale tutti quolli
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a trascorsi i quali è dalla leggo imposta la decadenza o la pena di
< nullità sono perentorii,
' < I tribunali non possono' sotto peoa di oullità, prorogare i termini
tr perentorii, a meno che yi siano dalla legge espressameDte autolizzati.-

n llOA. Nei oasi no'quali il tsrmine puÒ essere protogato, non si

r, farà luogo alla pioroga se la domanda Doo è stata proposta prima

( della soadenza del terrnine.
' < Non potra accÒrdarsi che una so.la proroga.

( Il tutto a pena di nullità. >

Ora la relazione del Governo sardo sul prógetto di procedura del

1854 faceva al proposito le.segueoti osservazioni:
< L'ar[ico]o {10? viene anohe designando i termini che deggiono

aversi come perr'ntorii, i qnali sono in efrelto vero prescrizioni;
uomechè inducenti la perenzione del diritto ó dell'aziÓne, e quindi

viene interdetta ai tribunali la facolta di prorogarli; la quale facoltà

pdrò rispetto agli altri tsrmini è limitata ad. una sola proroga, o

purchè iia quésta domantlata :prima della scadehza del termine

òrdinario.,,. 
Nella rovisione di tale progetto la commissione senatoria dol Pie'

monto scrisse alla pagina 227 le seguenti parole:
< Bramava talunb che la leggo scendesso a particolaroggiare

alquanto, e sopra il valoro delle cose fatto in giudizio dopo trascorso

il iermine fìssito lsia perentorio o no) quando non si oppose' I'ec-
cezione, e sulla facoltà che abbia o no il giudioe di supplirvi d'uf-
ficio (tacerrdosi la parte interessata) e su quanto debba tenersi per

cosa d'ordine pubblico o meramente di privato interesse'
< [ta Ia maggio]anza, considerato non potersi tutto prevedere nella

legge,. essere in generalo riputate piene di pericoli Ie definizioni,

ìegislative, e lroppo'essere íl danno possibile a detivarne da incom-

pléte enumerazioni di casi perchè il oauto e oircosPetto legislatore

non debba andare a rilento noll'ammetterle' pensò essere pregio

delltopera I'attenersi alle proposte norme ed abbandonaro il resto

ai generali principii ed all'applicazione che sarà perfursene da'tri-
bunali, socondo la svariata condizione do'singoli casi.

< Sull'articolo poi relativo alle proroghe ne''casi in cui per non

essere il termine perentorio esse possono acc,ordarsi, ebbero puro i
commissari a soffermarsi, per ossorvi chi avrebbe chiesto che la

clurata della proroga noo potesse eccedere la meta del tormino ordi-

nario senza poterlo mai in ogni peggiore evento trapassate, e si

clichiarasse inoltre (quel che è di diritto) non cominciare I'effetto

clella proroga se non dal dì che segue il compimelto di esso ter-
mine ordinario. La maggioranza tù[tavia stimò non necessaria que-

si'ulìima giunta e pericolosa la prècedente, per la possibilità che la

proroga di durata insufiìciente al bisogno che Ia reclama finisca por

doversi tenere come so si fosse diniegata.,
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pubblicato nel t8ó9 I'altro Codics di procedura-civilepergliStati
s",.ai. si videro nel primo capoverso del secondo de'due arúicoli

inoonri trasoritti aggiunte le parolo ( eccettuati i casi drimpossi-

,, tifl,e, per forza maggiore debitamente giustificata 'o dichiarata nel

ì .riril"f o.vvedimento, ed eccottuato pure il caso di consensà

u clato perÀonalmente dalle stesse parti e non dai soli procuratori. ))

Il ministro che nol Progetto di revisione parfava soltanto della

prima di oodeste due eccezioni aggiunte, n-olla relazione dicova così:

< Troppo rigoroso parve il disposto dell'articolo 1{08, giusta cui

una solà proroga può conpedersi, imperciocohè vi possono essere

tali casi occezionati e di forza maggiore, per cui sia stato assoluta-

mente impossibile alla parte di a-ddivenire ne' termini profissi a

uuel detcrminato atto, e verificandosi queste straordinaríe circo-
,'tunr., esige la giustizia che essa non ne debba seriza sua colpa

sentire iletrimsnto, Perciò vi propoago di dichiarare che per regola

generale si concedo una sola proroga' ma si eccettuano i casi d'im'

óossibiliÈ por forza maggiore debitamente giustificata e diohiarata

nel relativo provvodimento. Tali parole abbastanza dimostrano quale

sia il vero scopo di questo piil benigno tomperamonto, o la pru-
denza ed imparzialita do'magistrati assicurano che, lungi dall'accor-
dare facilmente proroghe spesso meno fondate e sempre dannose,

allora solo faranno uso di questo straordinario potere quando la
decorrenza de'termini non si possa attribuire alla trascuranza dello
parti, ma bensi unicamente a forza maggiore, I (Rel. Gov. Sard.'
prog. revis.)

Yedi Ie osservazioní poste sotto I'articolo 466'

Anr. 48. Quando la legge richieda la presentazione di
un rnandato, questo deve essere in forma auteitica, o per

"scriito privato con autenticazione delle fìrme, salvo la legge
deterrnini altra forma.

Per le amministrazioni dello Stato basta che il mandato
sia sottoscritto dal capo, nel circondario o nella provincia,
della amministrazione interessata, e munito del sigillo
d'ufficio.

Sard.1047.

Atteso il deferimento del contenzioso amministrativo ai tribunali
ordinari, al progetto del Codice di procedura fu aggiunto, rispetto
alle amministíazioni pubbliche, che basti a costituire I'atto la.sotto-
scriziono del capo dell'amministrazione interessata nel circondario
o nella provincia, o I'apposizione del sigillo d'ufficio. (Rel. Gov. Ital.).'

Yedi il regolamento pubblicato con demeto del 25 giugno {866"
n" 2361.
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Ant. 49. Quando la leg'ge.imponga I'obbligo rlella sotto-

scriziohe a un atto, se chi deve sottoscrivere non possa o

non voglia ne è fatta menzione'

' Sard. 1048.

Anr. 50. I provvedimenti dell'auto.t'ità giudiziaria fatti

*ooì" ti-tot* ài unu parte senza citazione dell'alt'ra hanno

ilr";; ;i-à;;t.ìi, ,on,i scritti in fine del. ricorso' e conse-

ffiii ;;t;;isióig til.it'ii-aàpo trascri'ione nei registri'

I nrovvedimentr che ii fannó in corso di.causa d*. itt:
sia.iii, dai giudici detegati, dai pretori, o dai conctlratorr

i.-.", ì*tunri di on" paite, con citazione dell'altra' o {'uf;
ì;il:hffi;;;ì Jrainínr., e lotg trascriui nei regisrri.
'^-d;i"_q_e 

ri.orso-iue cortí, ai-*ibunali civili, ai rispef-

fi\,i;;;i;ií o gioai.i aelegaii deve essere sottoscritto da

un Dr'curatore,o avvOcatO"eserCente press' esse Corti o

irint"'"tìi-tuiuò t. eccezioni stabilite dalla legge'

Sard. 1168.

Quest'articolo, di non molto facile intelligenza' 9:t111t:i:,]::il:
coi lu teoriu ilelle sentenza e dalle orilinanza esposta Pt--t::::":'1":

".. fa Cotti d'appello nella sezione 10", capo {o' e-pei pretorl Della

lrrion. 2", capó i" del titolo 4o, libro I'""1 *n*fl pr'esentare riscbiaraío de'suoi motivi fa d'uopo che sia

trit'i"i.'i. irt..l.ì" legislazione che.in proposi.lg ligtul ":l Pl::

*.i*, .f"t 'la'procedura del lSli4 e I'altra del {869' illuminata dat

i;;;;i'pt.pt.atóri fatti a loel.tetpo e. da dotte idee di solonni

sorittori, come pure convieie sian ienuti presenti i lavori prepara-'

torii deli'attuale Codice di procedura'

l, - Proceilura sarda d'el l'854.'

L'articoloS0dellaproceduraitaliarradel{s6Scorrispondeall'ar-
ticolo ll33 della procedura sarda del i854, così concepito: 

-.
n quuluoque ri-corso da presentarsi. a]]e. Corti, ai tribunali pro-

* viJciall, od anche ai presidenti o giudici commessi' dovrà essere

(. firmato da un procui'atore esercente presso la stessa Corte o

< tribunals.
< I provvedimonti emanati sovra. ricorso avranno il nome di

< decreti e saranno scritú in oalce ai ricorsi e consegnati original-

( mente alle Parti. >

Non si fa parola di esso nei lavori allora formati
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Ila vi fu cliscussione per Ie sentenze ed ordinanze, Nel progetto

di nrocedura del {854 i prov.vedimenti de'triljunali erano distintl
in ..ntenzu ed ordinanze. Dicevansi ordinanze i provvedimenti col-

leeiali che non riguardavano il merito della causa, e sentenze tutti
sli altri plovvedimenti collegiali de' tribrrnali medesimi'

Or la Óommissione senatoria vi versò la sua attenzione, ed i ver-
bali cla essa redatti dicono che i componenti < sentirono il bisogno

di adottate su questo argoniento una regola generale per cui s'in-
troiluoesse maggior semplicità e chiarezza. A vece pertanto di distin-
guere i plonunziati collegiaìi de'tribunali in sentenzo ed ordinanze,
iando una forma diversa alle une ed alle altre, s[stirpò opportuno
di riservare ai pronunziati collegiali il titolo di sentenze, applicando
ia denominazione di ordinanze ai plovvodimenti del presidente o
del giudice commesso; attalchè' alle sole sentenze convengano i
rimedi dell'opposizione e dell'appello, e dalle semplici ordinanze, le
ouali non deggiono piir avere la forma delle senúenze, non sia

ur...ro chs il solo richiamo all'intero tribunale, il quale richiamo
è di diritto, da que'casi in fuori che sia espressamente dalla logge

niegato. In. conseguenza di che il titolo sarà iscritto puramenle
Dalle sentenze, toltene le parole eil ordinanze,le quali ultime parole
.sarenno pure cancellate negli articoli che parlano de'provvedimenti
.ohe rende il collegio.> (Proc.verb. Commiss'Sen. Sard'' pag.64.)

Pubblicato il Codice di procedura, sotúo il litolo Dell'a sentenze sí
leggevano tre arl,icoli cosi concepiti:

< 202. Le sentenze sono interlocutorie o definitive' Sono inter-
< locutorie:

r {" Quelle che ammettono o rigettano un provvedimento preli-
< minare, od altro in via interinale per casi d'urgenza fino a che la
< causa possa essere decisa nel merito;

a 2o Queìle che ammeútono o ligettano una provà, come una veri-
< ficazione di scrit{,ura, una perizia, od altro atto d'istruzione qua-
< lunque che influisca sul merito della cansa, e sovra cui vi sia stata
( contestazione;

s 3o Quelle che mandano piir ampiamente procedersi secondo
< le premesse considerazioni.

< Sono delinitive quells che decidono il merito della contro-
versia,

< 203 Le sentenze di assolutoria dall'osservanza del giudizio sonor

a definitive sul punto della cessaziono del giudizio in cui sono pro-'
< fer.ite, ma non impediscono che I'azione sia riproposta in altro rego-
< lale giudizio'

< 206. Quanto alle sontenze i cui provvodimenti non toccano i&

a merito della causa, bastera che contengano le indicazioni prescritte
r ai numeri l, 3, S, 6 e ? rloll'articolo 205'>

Ai provvedimenti del presidente del tribunale o del giudice dele-
5
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agitata dagli sctittor.i francesi. L'aÌticolo 202 del codice di procedura

a"et lesa dicova interlocutoria quella'sentenza sovra cui eravi stata

contestazione. Le stesse espressiOnÌ s'incontrano nell'articolo 900

del Codice cli procedura del 1859'

< Pertanto dove non è contestazioner ma consenso di parti, la sen-

t€nza non è interlocutoria; che sarà essa? è un provvedimento di

istruzione (art. 20{ dotto Codice di proe. del t8S9)'^--"-f" 
qo.ff. defetmihazioni cbe un tribunale prende di ufficio

drdinandi perizie, ordínando visite sul luogo, non può ravvisalsi

"nfpor. 
..ntenru interlocutoria: si tratta di un.provvèdimento. di

irti"oioou. Così la nostr.a legge sciolse la difficolta che i suoi autoti

dovovano avore studiata; essa diede ragione alla gcuola di Pigeau,

iì quale plofessa I'opinione che siffatto sentenze noú siano a dir

nroprio che preparatorio', quando o non sono contrastate o sono I'ese

ài offioio, *àntru nè I'uni nè l'altra préiugentle fonil, prendendo qui

I'idea di pregiutìizio come un reale nocumento di queìla parte che

subiscé la sentonza suo malgrado, e non oome la semplioe abilità

d'influire sul merito'
< L'esame del fatto che il giudice spontaneo assume a ploptia

oognizione, come potrà portare un danno irreparabile? La. legge ha

uuúto 
"oru'di 

attribuire a questa operazione il carruttero-di provve-
dimento, Esaminando il fatio, non può dirsi avere il giuéice statuito

\î et)únt'd,roit; il,suo spirito è libero di licevers le impressioni che

seguiianno dalla oontestazione I niuna delle parti è vitúoriosa o per-

dente in faccia ad una risoluzione d'uffìcio. Il vero e grave danno

consiste nel perdero Ia contesa incidentale I consiste nel dover subire

una prova oontrastata ; poiohè I'esito contrario implica un giudizio

contrario, ed è -principio e scala a pordero la quistione tlol merito' >

Ill. - Proced,ura í,tal'i,ana clel, l'866.

Por questa fa mestieri discorrere prima del progetto prosentato

tlaì ministro Pisanelli nel {863, e poi del testo sanzionato dalla logge.

Nel progotto si riproducevano due soli dogli atticoli delle procedenti
procedure.

L'úno eÍa I'articolo 80 coirispondents all'articolo ú133 deìla plo-
cotlúra sarila del 1864 ed all'articolo t168 della procodqra salda

del t859.
Era quell'drticolo 50 così concepito:
< Qualunque ricorso da presentarsi alle Cotti, ai tribunali di cir-

condario, ai rispottivi presidenti o giudici commessi, dovrà essero

firmato da un procuratore o àvvocato esercente presso tali Ctrrti o

tlibunal i.
< I provvedimenti emanati sopra ricorso avranno il nome di dècreti,

silranno scritti in calce ai ricorsi e consegnal,i originalmente aìle
parti, ma prima di essero consegnati saranno trascritti ne' registri. tr
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L'altro articolo era il 362 rispondente all'arl.icolo 906 della pro-

".;;; 
,r;l; ctel I8s4 erl all'ariricolo 105 della procedttra sarda del

;il;^il; t" quesri rormini: a Il provvedimento devè conrenere le

t;i;r;t""úi'cui nei numeri t, í, l, ? ed 8 doìl'articolo 360' e la
r.itirr-rirloou del prosiclente o giuclice e del cancelliere'
"";;ii; ittgo a rettifrcazione per qualunque omissione o indica-

zions ertonea clegl'indicati'.uqoi.iti ì oo*rnu deìì'artícolo 4'73' >

La rslaziono gdvernativa era questa:
o llouni coili"ci distinsero formalmente le sentenze in definitive ,

provvisionali, interlocutorie e preparatorie; alcuni fra ossi avvisa-

,,ono onaoru rli dàre un'apposita deffnizione dollo Ìle[te sentenze,

per facilitarne in pratica. ii tlistiqzione ed esoludele così le gravi

iruistioni cho si elevarono nella giurisprudenza sul vero caratlere

ii oo pruuu"tlimento giudizialio'
< Le definizioni, sempre pericolose nella legge, riuscirono qui

inutili, poichè la difficolla non consiste nel. caratlero generale cho

serve a determinaro quando lìna sentenza sia deffnitiva, provvigio-

nale, interlocutoria o 
-preparatoria 

I ma ne' particolari connessi al

caso speoiale ohe forma l;obbietto di 
'na 

senten-za, aj 
'ouali 

non può

mai riàponclere compiutamonte una definizione che s'informa sempre

acl un criterio piil o msno generale.
r La distinziòne delle sentenzo in tlefinitive, provvisionali, inter-

locutorie, o costituenti un semplioe provvodimento d'istt'uttoria, riposa

sulla natura stebsa del procetto contenuto nella sontenza; e como

talo appaitiene al dominio della scienza.
< Il'Lonoetto-che deterrninò I'aocennata tlistinzione nel Codice

franoese, e speciaìmente tra sontenze interlocutorie e preparatorie,
fu quello di non ammettere I'appellaziono dalle risoluzioni di mero
oldine processuale che non pregiudicano il merito' per non aumen-
tare gli ingombri delle liti, pei non arrestare i procedimenti ad ogni
pagso e porgere esca ad inesauribili cavilli.

< ùIa quali sono le risoluzioni interlocutorie che non pregiudicàno
il melito? Le opinioni si divisoro.

<t Alcuni sostennero che ogni sentenze la quale decrèta ulla prova
qnalsiasi, ancorchè d'uffizio o senza opposizione di parti, deve rite-
nersi interlocutoria e non semplicemente preparatoria, e per con-
seguenza soggetta ad appello. Il progiudizio sorgerebbe pertanto tla
quella specie di delibazione sulla quistiono di merito, che semplo
avviene allorchè si fa lo sperimento úe' mezzi di plova.

< .A.ìtri opinarono per contro che le dette sentenze non siano che
proparatorio quando la prova non sia contrastata dall'altra parte, o
quando, la modesima sia ordinata d'uffizio. It pregiudizio consis'e-
tebbe qui nel danno prosunto della parte che subisco la sentenza o

non gitr nell'influenza che I'ammissione della prova possî esercilnre'
sul merito.
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q Yi è una terza opiniono, che, distinguendo fi'a la sontonza .che
ordina una prova reor" opposizione da quella cho la dooretu,d'tl-
fizio, riconoice nella prima I'ionocuità del giudicato, non così nella
seconda.

< Come è naturale, la giurisprudenza deìlo Corti si mosúrò oscil*
lante fra le divergonti opinioni. r,

Il .Codice sardo del {859 cercò di eliminareotali controversie,
dichiarando :

' < {o Essere:sentenze interìocutorie quelle ohe ammettono o riget-
'tauo una.piovq od altro incombente cho influisca sul mori[o della
causa e'su cui 

-vi 
sia stata co-niestazione, e quelle che mandano alle

parti cli procedero piìr ampiamente secondo espresdo considerazioni'
<!2o Non osseto sontenze i semplici provvedimenti del tribunals

per I'istruzione della causa, i quali non pregiudicano .il merito
della causa,

< Nel sistema del Codice saldo il concetto'del pregiudizio, allorchè
vione decretata una prova, è ineronte a quello della contestazione,
poichè sono dichiarate interlocutorie le sentenze ohe ammettono o

rigettano unà.prova od altro incombente su cui siavi stata contostaaione.
Ciò rimane indubitato; se non ohe pare che nella fatta ipotesi nep-
pure si fossé dubitato dalla giurisprudenza.francese chs la sentenza
dovesse rjtenersi come interlocutoria e non semplicernente pre-
paratoria.' 

< Nta negli'all,r'i casi vengono lbrsè eliminate ie contr:ovor'sie che
rcsero oscillante quella giurisprudenza ? Non sembra. La dichiara-
zione del Codice sardo lascia intatta'la quistione prinoipale, che
riguarda il oaso in cui il tribunale ortlina d'uftizio un'istruzione
probatoria, o proposta da una dello parti senza che siavi stata oppo-
sizione dall'altra. Si diohiarano senrplici proVvedimenti d'istruziono
non gia quelli dati dal tribunalo d'ufficio o senza oppoóizione di
parts, ma quelli soltanto i quali non pr.egiudièano il melito. llfa
'quando s'iutenderà esistero il pregiudizio per'tleterminare se il
decreto dell'autorita giudiziaria costituisca una sentenza od un sem-
plice provvedimonto ? La quistionè ha pertanto cambíato di termini,
non di sostanza, La giurisprudsnza sar.da posteriore al {859 lo ha
dimostrato e lo va tuttodì rivelandcl.

< Il progetto, fermo nell'itlea di non dare definizioni circa il carat-
tere delle sentenze, e di non istabilire difforenza fra Iè modesime,
per quqnto concerne i tnezzi d'impugnarle, nón formolò distinzioni
che appartengono al dominio della scienza , ma segui una via piir
seinplice. Considera come sentenza qualunque pronunziàto defini-
tivo, interlocutorio o provvisionale dell'autorita chiamaúa a giudicar:e
della eausa, o ritieno quale semplice provvedimento quello che omana
soltanto dal presidente o da un giudice delegato. Ogni sentonza,.
.qualunque sia il suo carattore, può ossere impugnata co' mezzi sta-
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biìiti dalla legge, come contro'qualunque provvetlimento del presi-

;;;;r;';i *"t""iice delegato o 
'perta 

ìa via del tichiamo al collbgio'

"'l lp*,i tìrl'ptti. ar up"p'u"o'é preliminarmente' e defi nitivamente

^r *^d;erfeto so unil ..r'ntunru inàrlocutoria dovrà o polrà influire

::,'i:"Í:::;;;t-aìiit cattsà ' ss la medesima costituisca .n pregiu-

;;;;; ;;i ;.tito. Ma stabilire la necessita di un tale esame prevon-

;;;ri;.i; .copo tli .ono'òt" se la sentenza 1i.possa. 
im1:i,X::

.ioiÀ"zrl 
concsisi dalla legge, è un voler moltiplioaro tt,llÎT-li

.ur"ur.orir, rendero piìr itto di difficoltà il procedimento gruflrzrarlo

;fr"'pt;"trn* stes.a delle cose gia ne abbonda soverchiamente; a

iiJ ri uggionga il male cire aotiiu sempre da una 'giurisprudenza

incerta itl oscillante. r. (Rol' Gov' Ital')^"N;lh 
Commi.rione legìslativa il commissario Camerini plopose che

f";;;';t;; ;hiarita la tlifftrenz' tra i plovvedimenti e le sént'enze'

eieterminato il modo tl'impartire i primi' ...
ta Commissione ammise ia convenionza di far ciò' e ne aftidò la

.;; ;ù;à;;ìo-cornti"ìont'lco**itt' legisl' seduta ll maggio t866'

vetbale no 2{,)
Tn altra posterioro setluta, 'discutendosi nel seno dolla Commis-

*i;;."r;ll'àJ;;ì;ffî "ui.no 
2 cliceva nel progelto: i',proooaiti'

,;;;;;:';;;;;-rto aùto'ttsse at'trib.uito ít' carattere eIecutioo)' si sois-

Àero nel verbale.le seguenti patole.:

,--,, sì:rfri*isce chs niL *itttto del progetto vi hann-o tro specio di

proninziazioni tla parte dell'autorita giutìi4iaria : iI decreto- che si

rlÀ su ricoLso tli unc palto sola: la sentenza che vie'no plofforita sn

.:l"ii .;;;;;;*'r ìi;,ìiii" ir cor'po giurlicante : il provveaime.llg cle

I-""u dal plesidente o tlal giudice delegaúo sopra un punto d'ls[rut-

i"rtì'ì* .ó"i.ttuto .a è soggotto non ad appello' sibbeno-arichiamo

;i';;;;;. , 
-1con'*i.., 

legisf.'-secluta 19 maggio {86p 
' 
vorbalg.l' 23:)

- pubbticato il Co4ice di procedura, I'articolo 362 si vide, ritenuto

quui uro nel progolto. ma I'arl'icolo 50 fu vaÌiato di rnolto coms

;*; dal cónfònto tra le parole del progetto d'innanzi trascritlo

o quelle dol testo.
ttella relazione fatta dal mìnist'o al Re se ne leggono le tagioni

,in tpesto Palolo:
, nîeu,ariticolo 50 vetlonsi tlefiniti con semplicitù e con esatte4za

.i provvedimenúi che I'autoriia giudiziaria è chiamata ad euettere

olire le sentelìze. Provveclimenbo è parola genorica che compronde

ri decreti e le ortlinanze. Sono ctecróti i provvedimenti che si.danoo

r.6opra ricorso tli una parte senza citazione.dell'altra' Sono ordinanzg

. i nrovvedimenti che si emettono neI corso della. causa, dai presidonti,

ali giudtci {olegatj, tlai pretori e dai conrcilìatoti, sopra istanza. dr

;;;;;; .;o .'iúulion. 
',lull'oltru o d'ufficio, le quali distiozioni

.riesciranno d'uso continuo, o cli evidente.utilita porchè !e.1 stin-

.Éenda la terminologia del Codice, e le frequenti applicazioni di ésso'"]
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c La distinzioie delle sentenze pfepalatorie, interlocutorie e defi-
aritivo; preparata dalla giutisprirdenza e scritúa d'ordinario nolle leggi

Oi pLóoèAura non ela nel progotto, e non è nel Codico'

,,'Fo ,urnpr. malagevole il riconoscere gli elementi carat.teristici '

,della tqle o'.tul'ultrr sentenza, malagevole ancora il differgnziare con

ii^ttruru sehtonza da sontenza, piir ardua ricerca apparve poi il'
determinale quali ctello sontrinzo nou definitive inflfrissoro sul merito'
,tlefì" 

"aura 
o potessero pregiudicarlo. Onde una sorgente di contro'

versie, di incsrtezze o di inconvenienti senza ffno; sia quanto alla-

notificazione delle sontenze, sia qrrantÒ all'appellabilità' Tolto adunque'

pel novello sistema la didtinzione, un modtt di notifi.cszione unipo'
vale per tutto, e tutts riescono medesimamente appellabili' '

lV. L Ord,inanze deí pretori' l

Per le rìette coso è oramai cbiaro il ooncetto dell'articolo 50, Io'
.cui difffcoltà staYano tutte nel primo capovorso'

La parola orilinanza è rischiarata da quanto si è detto nel- no {'

relativamente alla procedula sarda del '18$4.

Le parole : i proi+'etlimenti in corso dì' causa sopra istanza dí una'
pa,rte con aitazione ilèIl'altfa o d'uffiaio bone s'intendono con quantb'

si è detto nel no 2 relativamente alla pÍocedura sarda del t869'
îutto il óapoverso poi si rencle di facile intelligenza con quanto

è detto nel no 3. ' !

llIa resta una grave difficoltà in quahto allè Órdinanze derpretori,
per le quali Ia leggo non detta not'mo precise intorno aì richiarmo'

"he 
pei le ordinanze dei presidenti e .de' giudici delegali si fa atr

collegio.
Yiiparge molta luce quanto díce il Pisanelli alla sezione :l " delle

ordinanze, $ 8? e seguenti , volumo [Y, commento alla frocedtrra
sarda.

Egli parìa hel séguente modo:
n ie'or,linanzo pirtono talvolta da un giuclice unico, come'è presso

di noi il giudice di mantlamento (l).
< In questa ipotesi possono considerarsi imparúite in due nrodi: o

cel corsb di una contioversia o per speciale attribuzione, Nel primo
caso la loro forma non altera lo regole stabilite per ogni altra son-
lenza. Poco in offetti rileva il nome che voglia darsi alla disposizion'o
chb emotrte il giudice di mandàmento; la stessa legge chian:a , nei
giutlizi sommari, provvedimenti le sentenze dei detti giudici ; talvol[a
Òomplendo i primi nelle seconde, aiticoli 68 e 09 (2), e clice ortli-

(l) Ora prclore
(2) Gli articoli 68 e 69 detla procedura alel 185/r rispondenti all'artlcolo tr37

del Codico di procedura itatiana tlel 1865 erano così concopiti:
c A;1,.6&. ts sentenze tlefinitiye proferite in presenza ilello parti e Ie pre'
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nanze alle seitenze prèparatoriè, afticolo 83 ({), Però a defiÙife so

i plovv.aimento dei giutlico sia appellabile deve riguardarsi al

con'tenuto soltanto, ed applicarsi alle ordinanze lo regole nredesimo

che veiremo in appresso osponendo por le sentenze'-; 
ffl" nel corso àiuna lite il giudice di mandamerrto potrebbe dare

alcuni dí qúe'provvetlirnenti.a cui si riferisoono gli ariicoli 318r.€49

e 39f- Q). Èiffa;ti articoli riguardano il proceclimento presso i tribu-
nali ed ii giuclice delegato, ma semlrra ii debbano applicare al giu-
dice cli mandamento per quolla parte che può convenirgli. Essi esclu- ''
dono insieme col richiamo I'appello, e questo noi diciamo che impe-
discano plesso il giudice di mandamento.Si aftida la legge pel glgi
provvedimonti nelìe cause in cui si è stimato necessario il giudizio

ài un collegio al prudente arbitrio di uno de'suoi membri, per qual

ragione noo tulróbbe bastevole il suffragio di un solo giudice nelle
controversie minori ?

n Grave può parere il dubbio pei provvedimenti contemplati nel-
I'artioolo S-60 tj). Da una parto il mezzo indicato nel detto articolo

( paralorie eal intórlocutorie profetite in pr€se[za o delle porti o de'loro rap-
c presentanti, gi avranrto per notifcate col solo fatìo dslla prolazione sopza

( necessilà di altra notlficazione.
r Art. 69. SalYi i casi contemplaii nell'articolo precedente, la notificaziono

< ilei provveilimcnti sommari e ùel]e senlenze si farà da un usciere metliante

* 
"ooiugou 

rli copia tla lui lìrmata alla persona ed in difetlo al di lui dolni-
a cilio d regitlenza o dimora nel modo stabitito pcr le citazioni' t

(l) L'articolo 8l atella procedura salda del 185É, r.ispondente all'articolo /r7fi

della procedurr italiana ctel 1865, era espr€sso in queste parÙIe:
( Art, 83. Ls perte conilannala in contumacia polrà formare opposizione

(( all{ sentenza fra giorni cinque dall'intimaziono che le no sarà fatta dal-
< I'ugciere a mente tlell'articolo 69.

< Però ngn sarà ammessa l'opposizione contro le ordinanze pJepÀratorie' )t

(2) Gli articoli 618,\hg e 59/r della procedura sarda del l85,lr, rispon(lenti
all'articolo 209 tlella procedura italiana ttel t865, erano così concepiti:

< Art. ll8, t provvedimenli tlel giudice procedente enunciati in questo tltolo
<< (Dell'esame de'testìmonì) non saranno suscettibili tti rlchiamo,salvo il tlis-
( posto dell'articolo 309.

r Art, 5/r9. Tutti i proYYeilimenti che si tlaranno tlal giudice conlnìesso in
< conformità del tlisposto del presenle titolo (Deltre perizìe) tton sal'anno
r suscetlibili nè tti opposizlone, nè di richiamo, salvo che quanto alla tassa si
a tratti di soùrma eccedenle le lire trecento.
. ( Le sentenze del lribulrale portanti nomina iti periti ilfuffrci'r non saranno

( neppure suscettibili di opposizione, nè Ìli appello, a menu che non vi sia .
< opposizione od appello'per allro nrotito.

< Art, 59/r, I provveilimeDli tle I giudico commesso accennati in quegto titolo
<< (Della aerificazìone d,ì scritlure) non taienno suscettibili di richiamo. >

(5) I/articolo 166 della proce<Iura sarda ilel 185/r, rirpondenle all'articolo 209

della procedura italiane del 1868, era così concepilo i

< Art.566. Da'provYerlimenti det Siudice comrue'sso si può richiamare al
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non è platicabile pel giudioi di mandamento, e d'altra parte non

,un'l.u'ouro.irniiu fl.-tu legge abbia dato al giuclice di mandamento

;;úi;t ptttt.,ai queìlo che abbia stimato concedere al giudice

delegato.
u [uest'avyortenza acquista maggior vigore dalta considetazione

"nu 
Éirùou fondarsi sopra un testo espresso tli legge quando ,si

voslia nJgale il secondo grado di giurisdizione' Però ci semhra one

".íit. 
r'à?iir provve.dimenti si debba ammettero I'appello nol modo

in cui è ammesso'contro le sentenze.
. o Possono provocarsi le ordinanze del giudioe di mandamento

fuori àel co.sl ,li uou lite' Il piir sovento ciò accadrà per-domande

d'inibizioniedisequestri'TaliordinanzesirenclonoodaIprest-
dente del tribunale o Otl giudioe di man$amento in virtir di'speciale

potero loro concesso per porgere una provvlsoria tutela a!diritti-dei

"ittudini. 
Ma contro-di e^sse"non si da nè opposizione, nè appello;

.ì,unico rimeilio è nel giudizio che le segue, e-cùe istituendosi innanzi

at giudioe ch'è compotonto a conoscere in primo grado di oo-S1]zio19

pu*-óor." lo stesso àammino per ogni- altra .controversia 
stabilito' Sí

àra prima molto discettato se contro le ordinanze d'inibizione com-

pli.ltu I'appeìlo, ma la giurisprudelza ha, ragionevolmento ritenuta

i'opinione negativa. Per àonceàerti I'appello sarebbe d'uopo ammet-

tere che I'esime sommario fatto tlal presiclente del tribunale o'dal

giudice di maedamento sull'istanza di una sola parte esaurisse il

frri*o graao di giuristlizione: Mà chi così pensasse confondefebbe un

potere"speciale"e straordinario giustifical.o da.l bisogno do' provve-

àimenti 
'urgenti 

con l'orclinaria 
-potesta di cui sono forniti i magi-

strati; tramuterebbe la procetlul'a rapida ed ecceziQnale che corri-

sponde al primo di essi"con le formó consuete cho si addicono-.al

sàcondo, e darebbo luogo all'esistenza conúemporanea di due giudizi

pel medesimo oggetto, uno in grado di appello.sull'otdinanza e I'altro

innanzi al giuclice competente in prima cognizione'

. Y. - Originali delle ord,inanza'

Per la procedura sarda del '1864 rimasero, secondochè si è avver-

tito, ben ilistinte lo sentenze, le ordinanze ed i decreti' L'originale
clelie prirne si conservava dal cancelliere, ed alle parti se ne dava

copia ii decreti per converso si consegnavano alle parti originalmente'
Ma che cosa si'avesse a fare dell'originale delle ordinanze quella

procedura taceva.

( tribunalo n€l termine di giorni ire tlopo la prolozione so in contruddittorio'
< o tlopo la notificazionc se in contumacia.
' ( L'incialente si propone e gi ilecitle in via gommaria.

<< Potrir il giutlice nello stesso proYYealimento ortlinarne I'esecuzione proY-

< Yisoria, nonostgntc richiamo. u
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Nè a[che per la pr.ocedura sardà del {859 d.icevasi che cosa dovoéso

frr.i j.li;".iginale' de' provvedimenti. Ora mentrechè ìa te.minologia

J smta riprùotta secondo ltavviso sopra esposto della Commissions

senatoria piemontese, si viene a chiariie il dùbbio intorno agli origi-

;;ii;;il, Lrdinanze. 
-Se 

tleggiono essere trasuitte, secondo il :tp.:-
,verso dell'articolo, s'intende che I'originale abbia a consegnarsr alle

;;;;iM; perchè non si è dotto esflicitamente, non altrimenti,che.si
I rutto pói decreti ? Se mal non .ì appooiamo, ne pare che il legis"

,latore aÀbia tenuto presente che dello oidinanzo alcune'si scrivono ,

in atto separato, altro s'inseriscono negli atti d'istruzione, da con-

servarsi nìgli archivi di oancelloria. Ora si possono ben consegnare

in originalo"le'primo, non le soconde"; e polò ohi ha compilato il '

Codicó lascia alla prudenza de'canoollieri il determinat'e,' secondo

i casi singolari, quali di esso possa consognaro alle par[i origi-
nalmonte,

YI. -, Tasse il,i regósrro a'proaoeilimenti per rinoío îlelle oauese

" d'all'una all'altra u'd,ienza'

schiarisce i dubbi la seguente ministeriale dol guardasigilli del

29 luglio 186?, 'divisione affari civili:
, < C-onsta a questo lttinisteio che dalle cancellerie giudiziarie del

regno non si applicano in modo uniforme le tasso di registro ai prov-
, vóàimenti dellà-autoritA giudiziarie, coi quali sono accordati i rinvii
delle cause dall'una all'altra udienza;.e mentre vi sono cancellieri
i quati ritengono che tali provvedimenti sono tutti esenti da tassa,

've ne rono iltri che ritengono che tutti vi sono soggetti, ed altri
finalmente che credono applioabile la tassa soltanto in alouni casi'

< Al fino di ottenere per quahto è possibile cho la legge {4 luglio
'{866, no 3121, sia applicata inmodo uniforme anche in questa parte,
il sottoscritto credo-opportuno di partecipare che da questo Mini-
storo, d'accordo con quello delle finanze, risolvsndo il dubbio pro'
postogli suìl'applioazione ai provvedimenti suacceanati dell'art' 66,

no 5, fu adottata Ia massima che siano soggetti a tassa di registro
quglli che emanano dalle autorità giudiziarie quando tra lo parti ví
sia slata contestazione se dovesse o non dovesse ossero acoordato
il linvio, oppure quando questo viene concesso al fins di dare ese-
cuzione ad atti d'istruttoria che collo stosso provvedimento siano
stati a4messi. Si ritenne invece che sono esenti da tassa tutti i rinvii
accordati dai presidenti e quelli ordinati d'ufficio, come pure'quelli
accordati, previo consenso- delle parti, al solo scopo di rimettere la
discussione ilelle oause ad altra udienza del tribunale o della Corte,
e che vanno puie esenti i provvedimenti di rinvio emessi da'prd-
tori, fatta però eccozione per quelli con cui si ammettono q respin-
gono istanzeperattid'istruzione, quelli emanati nel caso di conte-
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stazione fra lo parti sull'ammessibilità del rinvio stosso, e quelli coi

;;;ii i;;;;i ,iJiouno d'uffìcio atti dl ishuziono dalle parti ommessi'

é;;;;;;;;ilu io uaottotu per la considerazione che la legge sulle

àsss di reeistro dovo applioarsi soltanto ai provvedimenti che risol-

;;;;ì,rì:;; contestaàione od influiscano direttamente od indiret-

i#."ìì'iù;ittruzione o definizione delle cause, ma cho. non Può

"rì.ll.tti 
ai provvodimenti che emanano tlal potere direttivo accor-

àril'.i-pt.tiàenti ,le'oollegi etl ai píotori soÍtanto per .regolare 
la

t*ttorione delle oauge medosime, e t eppuru a quelli cho, sebbeno

emanati <ìai collegi, tuttavia, per non esservi conteEtazione lra le

Darl,i, hanno oara0tere di provvedimento d'ordine interno, e sono

àiretii a regolare il modo ed il tempo per la discussione o tratta-

zione dolle cause stesse. ))

tr o dimande che riguardano le amministrazioni dello Stato possono

essere soitoscritte dagli ufflciali di esse'

Yedi il regoìamento pubblicato con rlecreto 96 giugno 1865' no 2361'

e I'articolo133 ttella iegge sopra lo tasse di registro'

I decreti e le ordiiinr"',ono sottosclitti dal presideute o dal

gioal;u à.f.gato e dal .on..ili..t (articolo 303 regolamento generale

giudiziario)." 
Le ot'dinanze rleggiono contenere le dimande e le opposizioni delle

parti e I'indicazionò se sieno stato proferite presenti o no i procu-

latori (art.206 ivi).
si trusorivono nei registri di cancelleria non che il decreto lo

conclusioni'clel Pubbliào llinistero ed il ricorso (art. 975, no 14, ivi,
o no l?9 tariffa oivile).- 

Pel registro dsllo orJinanze vedi I'articolo 9?5, no t, del regola-

mento generale giudiziario. --

Pel régistro de'decreti vedi I'articolo stesso, no 14'

Pei tlir*itti di cancelleria vetli il no 94 della tariffa civile quanto

all'atto oÌiginalo, ed il n" '172 della stessa quanto alla trascrizione.

Per gli onorari tlei procuratori vedi i nt 299 e 319 ivi'
quan"to ai decreti dél presidente' Dota ohe se il.decreto si dà da

lui-pe1 suoi poteri discrezionali, è esente da tassa di registro,l.se por

dológazione'del collegio, è soggotto a tassa di registro' (Min' fin'

3.1 gennaio '1867, 128/8')

Y*eggasi quanto è deito sotto gli articoli l56, l8l, {82,183 e 48{''

Anr. 5{. Quando l'autorità giutliziaria rlebba assumere

informazioni o accertare qualché fatto senza contraddittorio
li puité, vi provvede sul ricorso dell'interessato, e ne fa
processo ver'bale.

Sard. {060'

Per diritti di cancelleria Yedi il no 9? della tariffa civile'
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Anr. 52. Le utlienze dell'au.torità giudiziaria sono pub-

ttiche. satto Pena di nullità'
"'t;;ili; "puir,ri.ire possa ries-cire pelicolosa al buon

n"iittu o ut búon costum'e per I'indole della causa'- e negli

;i;i';'# iiuliriti dalla legg'e, I'autorità giudiziaria,.sulla
richiesta del Ministero Pubblico o d'uflìzio, ordina cne la

àirt"r.io"t abbia luogo a pbrte chiuse.-'il;;;;tdimento è"pronunziato in udienza pubblica, ed

inserito coi motivi nel processo verbale d'udienza.
Sard. 1052 + Fran' 81 - NaP. {82.

La pubblicità tlelle udienze, che è base sostanziale della reita

"*.lii.t.urione 
clelta giustizia, e dallo Stat.to fu innalzata a îran-

chigia potitica, esigeva in questo Codice un apposiio articolo' (Rel'

Commiss. Dep. Sard.)
Si nermettó Ia discussione a porte chiuse quando pel buon ordine

e pel buon costume gl'inconvenienti della pubblicità ne sorpasse-

r.ilu.o i vantaggi. (Bìlr,ot, pag. s6')

Anr. 53. Le autorità giudiziarie in tutti gli.atl,i, ai-quali
Droccdono. devono essere assistile dal cancelliere o da chi
he faccia lógalmente le veci.

Ai canceilieri, e a chi ne faccia le veci,. è-applicabile la
disposizione del capoverso ultimo dell'articolo 4{.

Sard. 1067 - Fran. {040 - Nap. 'l'1't'6 - Parm. {06 a ll2 - Est. 80 a 86'

Anr. 54. Le sentenze delle autorità giudiziarie sono pro-
nunziate in nome del re.

Sard. 223 - Fran. 146 - Nep..239.

In confòrnrità del prinoipio costituzionale che Ia -gius-tizia emana
dal re ed è in suò nbme dmministrata, si ordina che le sentenzo
siono proferite in nome del re. (Rel.Gov.Sard')

Anr.55. ll cancelliere che dia copia di una sentenza
prima che sia sottoscritta e pubblicata, è punito a norma
del Codice penale.

Sard. 224 - Fran. t39 - Nap. 231 * Parm. 521.

Anr. 56. !r{on può pronunzialsi ta nuìlità di alcun atto di
citazione o di altlo atto tli procedura, se la nullità non sia
dichiarata dalla legge.

Biblioteca centrale giuridica



?8 coDIcE DI PRocEDuna ctYILE

possono tuttavia annullarsi gli atti che manchino degli

elementi che ne costituiscono I'essenza'

Non ouò Dronunzìarsi la nullità o la decadenza 'se non

,i i'i"J'iJ,li#'à,ìru Jériu parri, satvo che la legge dichiari

che debbano essere pronunzlate d'ullizlo'
- --S*0. 

t058 - Fran. {030 - Nap. î106 - Parm' {52 e {53'

ouost'articolo 66 conisponde all'artioolo ll2l del Codico di pro-

""àum 
sarda del l85cf così concepito:""Ilrr. ilzg. Non potrà dichiararsi,nullo aloun atto di, citazione od

_ iti.-ri, ai p*o.édu.o se la legge non no pronunzia formalmente

r la nullita." 
;P;i;;t;. tuttavia annullarsi quegli atti che mancano delle forms

< che ne costituiscono I'essenza' )
La relazione governativa sul progetto di tale procedura diceva

così :""1'vi"nuproclamata la regola che non.si debba diohiarare la nul-.

lità di alcun atto senza chà essa sia dalla legge formalmente pre-

.ì.it-", p.t"itl le nutlittr avendo realmente iì carattero di una pena'

;;;;;;;ijtt.nte sono di stretta ragione, e quinfli non si possono

;;ffiffi;ii"ra"*."i"solo di ina tacita à presunia volonià del

i;;;;;,;rvo-clu si tratti di certi atti mancanti di quelle formo

pt". a".r dire sacramentali ohe ne costituiscono la essenza' e sonza

delle quali non vengono dalìa ìegge civilo rjconosciuti' >>

pubblicato neì Piemonte il godió di procedura del 18S9, I'articolo

Ieggevasi nel seguento modo:-i.'A.t.{1s8. 
N;n potra dichiararsi nullo alcun atto di citazione od

. ìfit.'"ìi" Oi p.o.uduru se la legge non ne pronunzia formalments

a la nullita.
r Potranno tuttavia annullarsi gli atti che mancano degli elementi

< ohe ne costituiscono I'egsenza'

< Non potra pronunziarsi la nullità <i 
-la 

decadenza se non vi -è

n is;nza'di ,tot dull. parti , a meno che l'a- legge espressamente

* ai"liu.i che debba etsore prottunziata d'uffizio' rr

i;ttii."r", come vedesi, è idoutico a quello delìa procedura del

lAl&, tranne I'aggiunta fattavi del socondo capoverso e la parola

)ítÀL"il, i"uogaia" all'altra fotme che leggevasi. al primo capoverso

l;ii; ì;gg. pr"ecedente' Coàesta parcla elernenlrl se in roalta meglio

"*.i*.Tio,j" 
del Iegislatore, non altora il concetto doll'articolo-qualo

;;i; t t;";.- imp erci'occhè le formalitù sostanzi ali sono I e condizioni

àì urirt*nru 
'i 

irn atto, sono gli dtementó che costituiscono la sua

;il;;til". sunt formae quae daÀt' esse rei; se manoano' I'atto. è nullo

;;'#;;;ittìunit'È qu'esto un principio di logica che sta al disopra

i;i;'ìr;;i;;.iit.' 1s.io"ora, p'àt' civ', 5 30, voì' I' parte 2")
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In quanto poi'all'aggiunto capovcl'so, il mÍnistro ne diò r'agiorre a

ouosto modo :

' * L'osdelvanza dolle forme dalla tegge stabilite o de' termini che

yorìnero prefissi concerne generalmerrte I'interosse dello parti, e

orrindi ad osse tocca instaro per la ptonunzia della nullita o della

decadsnra quando a quelle od a {uesti non siasi ottomperato. Yi
sono, è veró, alcune forme ed. alcuni termini di pubblico ordine, a

risuardo de'quali Ia nulliù o decadenza che detiva dalla loro inos-

,u"r"unru tleve dal tr:ibunale pronunziatsi'd'ufficio, ma è questa una

eccozione al generale principio per cui è indispensabile I'istanza'
Per togliere le questioni che in ploposito talvolta sonosi elevate,

io vi propongo di dichiarare che, tolto il caso in cui la logge pre-
scrivo che la nullità o decadenza abbiano a pronunoiarsi d'ufficio,
sarà per tutti gli altri necessaria la preventiva domanda degl'inle-
ressati, r (Rel. Gov. Sard. prog' revis')

Fu riprodotto tale artioolo nel progetto del Codice di procedura

dol regno d'Italia, e la relazione diceva le seguenti parole:

< Rigualdo alla nullita degli atti sorge una questione di sistema.

Tutte le formalita stabilite dalla ìegge por gli atti di procedura deg-

giono essere garantiúe con la minaccia della nullita dell'atto in caso

òh. noo fossoto scrupolosamente adempite? La dottlina degìi scrit-
tori e le ìegislazioni positive sono ben lontane dall'essele concordi

nel rispondere a siffatto quesito.

< Seoondo certuni si potrobbero considerare validi quei soli atti
di procedura noi quali la legge siasi esattarnen[è osservatal I'inos-'
.urvunro di qualsivoglia precetto legislativo dovrobbe aYere per
conseguonza la nullità dell'atto, onde tutte le formalita sarebboro'

egual;ente importanti o di rigore. È il sistema piìr semplico' Ma

eJso non può evitare l:acousa di rigore ingiusto, perchè soverchio;
d'imporfetta applioazione de'principii razionali del diritto, perchè
saorihca assoìutamente il fine' ai mezzi, il morito ad una fÒrma

puramente secondaria, la buona fede al cavillo, il diritto al pre-
iesto; I'accusa che i filosofi non si stancarono mai di plodigare
contro liantiquato adagio : la forme enporte l,e fond.

< Un'altra teorica clelle nullita rappresenta l'eccesso affafto con-
trario. Al principio della giuridica inaffiaacia o inesìstenza dogli atti
nei quali non sionsi adempiute le forme prescritl,e vieno surrogato
il principio di suspi,ciona, cho è quanto dire I'inosscrvanza della
legge, e I'omissione delle richieste formalita facondo supporre la
malafede, metterebbero Ia parte interessata a sostenere gli atrti impu' '

gnati nell'obbligo di fornile una prova idonea a distruggere Ia

suspícione legittima. Al rigorismo verrebbe pet'tanto sosti[uita- ]a lilas-
sia{tezza, al precetto della leggo un arbitrio senza'limiti, il sistema

<tella legalità scomparirebbe afratto, lo che non si può amrn-etlere

in vernna parte deila legislazione, e tanto meno in materia di fot'me':
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< Altli si limitano ad ammettere soltanto un sistecmn legale tìella

,nullità; quando, cioè, la nullità sia espressamente pronunziata dalla

i.gg.; ;il lor*it,riróout allora una presunzione iuri's et d'e iure

,contro la cuale non sara ammessibile alcuna prova, salvo i casi.in

""ì'i^" ri"T.ì.ssa la riserbasse' Questa teorica presenta-una solu-

;i;'; ;;?il; anzichè razionale del problema' Giova inoltre por

;;;;r:';;;t difficile la sua attuazione, poichè il legislatore. prov-

r.i""aà-it*rno a ciascun atto, non si può arlestare ad ogni passo

-lì ai"trio*.e quali sieno le forme la cui inosservanza porti se.co

ír"'";iùit dell'aito; opperciò vuolsi a.nche in rale mareria lasciar

aìiinuntu il principiò generale di diritto, secondo il quale ogni atto

e-nutto se maDca dllle forme ossenziali a costituirlo'' 
o [uest'uttima considerazione mena direttamente ad una teorica

niir izionale che il progetto cercò di attuare nelle sue disposizioni.

É.lu alttingoe nelle'forúe degli alli le essenzi'ati' d'alle accidentali ;

dal solo difltto delle prime fa dipendere la nullità dell'atto' ancor-

chè la legge stessa non dichiari esPressamente una tale conseguenza'

t{oi "o.i"àrt 
difetto tlelle altre se non in quanto la legge lo abbia

"*frrr..rnunre 
dichiarato. L'essenza- degli atti di procedura. come 

-di
odni ,tt.o atto si determina dalla loro natura e destinazione' Un

uíto l. cui mancano gli elementi' senza dei quali degenera in una

natura sostanzialmenie diversa, o mancano le conilizioni, ossia c'

*t';;; ;tt;;t;i, a raggiungere lo scopo, al quale sia predisposto ec{

;;-,lirr; d;lt" teggoi'difeita della forrna essenziale. Può dirsi che

esso. piuttosto chó annullabite, sia nullo e giuridicamente inesi-

J;;i.: Applicando talo criterio all'atto di citazione, avuto riguardo

alla sua outo.n, è manifesto che non esiste citazione se non vi è

"nitu.()i'citare,chisiacitato,trnpubblicouffizialeautorizzatoacitare, l'oggetto per cui si cita, un'autorita giudiziaria davanti cui

si fa la citazione, un telmioe preciso per comparire' Riguardandosi

ooi allo scopo della citaziono, che è quello di abilitare iì convenuto

l-aif.na.*i' prima che si pronunzi sull'insorta contestaziong, non

o ..no evidente che tutte le altre indicazioni o condizioni vera-

iuoi. o.".ttarie al conseguimento di questo scopo rientrano pari-

-*nti n.tt'.*renza rtell'atto, nè potrebbe la legge dispensare da alcuna

diessesenzaesporreicittadinialpericolodiesserecondannati
senza alfera . ài ri*un.. vittime sovente delle altrui insidie e

mala fede. '
<Quandosiensiadempiutelefornteessettziali,l'attohaquanto

è neJessario perchè esisà; ma vi sono atti di lale importanza che

ia legge non deve appagarsi di ciò che può bastare ne'casi ordi-
o.ri i"oc.or*e altresì'nell'argomento della procedura come negli

altri atti della vita civile di ordinare una sorie di accessorie garantie

e precauzioni tendenti sempre allo stesso scopo,-quello d'impedire

errori e pericoli funesti per gl'interessi dei cittadini. A tali cautele
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appattongono le lot'me accidentali che non sono plopríamente
richjoste per dare esis[enza all'atto come costitutive della sua
€ssenza, ma sono opportune pel circondarle di maggior sicur.ezza,
per meglio garanúile il conseguirnento del fine al quale è destinato.
Così nell'atto di citazione è dell'essenza dell'atto che il convenuto
conosoa sénza equivoco la persona dell'attore; ma se ordinaria-
mente può bastare che 'essa venga eoltanto indicata por nomo e
aognome, ove le parti risiedano in un comune rurale in cui tutti gìi
abitanti si conoscono, I'indicazione non sarebbe però su,fficiente
senza Ie menzioni della condizione, del domicilio o della residenza
.nelle popolose città, o nei casi non infrequenti dell'esistenza in un
luogo di piìr persone aventi un medesimo nome e cognome. Dicasi
lo stesso delle indicazioni personali del convenuto affinchè egli
abbia la positiva cetlez?,ù di ossere quòl desso che si volle evocare
in giudizio e di alcuni altri requisiti dell'atto di citazione.

! Queste formalità costàntemente utili perchè non di rado, e sup-
píste certe condizioni, potrebbero trasformarsi in relativamenìe
necessaric, deggiono essere imposte all'osservanza d.elle parti, com-
minando altrimenti la nullità dell'atto, Anche qui la legittirnità
delle sanzioni riposa pertanto non sull'albitrio legislativo, ma sul
titolo della Ioro necessità di mezzo per attuare in tutte le possibili
contingenze llefficace plotezione dei diritti.

< Se non che tale nocessita non essendo assoluta o dimostrabile
a pri,ori, ma soltanto lelativa e presunfa, per:chè in molti casi pos-
sono mancare le condizioni di fatto abili a renderla effettiva e reale,
ne viene che contro la presnnzione stabilita dalla logge vuolsi am-
mettere la prova contraria. Il giudice dovra quindi apprezzare le
varie circostanze del caso concreto per doterminare'se I'inosser-
vanza delle forme accidentali dia luogo ad un'assoluta incertezza
sopra ciò che doveva essere indicato o espresso*

< Slan.do alle prepesse osservazioni sembra doversi conchiudere
che per I'inosservanza delle forme essenziali non sia necesòario che
la nullita dell'atto venga pronunziata dalla legge, presentandosi essa
nella natura delle cose come una conseguenza inevitabile, mqnh'e
pelle forme accidenl,ali la nullita non.essendo un effeito inerente
alla costituzione dell'atto, non v'ha dubbio che tale effetto deve
.essere dichiarato.

< Ma questa distinzione che risponde pienamente ai principii della
,teorica, non andrebbe però scevla di gtavi inconvenienti nella sua
pratica applicaziono quando le disposizioni della leggo vi si infor-
.rnassero assolutamente. Ove il legislatore nel determinare le forme
richieste per oiascun atto di procedura si limitasse a dichiararne
tra nullilA per I'inosservanza delle forme accidentali, potrebbe taluno
avvisare, argomontando a contr.ario, che I'ossorvanza delle altro non
sia necessaria per la validiÈ dell'atto modesimo. Inoltre, so non

6
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può dubitarsi sul carattere essenziale, di moìte-forme' p.er alcune'

llt.u porrono elevarsi quostioni gravis'sime su tale caratiere; non è

ouindi inoopontuno di escludere il dubbio, dichiaran\do anche

&;;;,u.[;;;u-iu "urrite 
rleil'arto per non essersi adempiuto forme,

rinutato essenziali'^'L-il';.^l 
;ero che il Iegislatore non può adempiere. interaments

" ì.[ 
.o*ìito, imperocchè, bome fu piìr sopra avvertito, riesce di

;.;;;;ht" Àole la 4esignaziono speciale per ciascun atto dells forme

i" 
'"ui 

inorru.vanzh porta inevitabilmente la nullità dol medesimo ;

masaràptlrsempreunbeneficiol'adempierviin'paúenegliatti.
nlt, trequcnti e dì maggior importanza, p'ovvedendo ríguardo agli

iii*l .oà una regola generale che valga ad assicurare I'osservanza

iiuìi" for*u esrùziuli o garantire ad un tempo I'esistenza tlell'atto

ì"r"ui r. r"rme .acciclentali rimaste. intisservate non sieno dalla

leeee creduts relativamente necessarle'-liL'u.r.onata 
regola form'lata dal Cortice sardo vonne riprodotta

dal progetto. P*r ei., viene stabilito che non potrldicbiararsi nullo

;ù"; t;t" di procedura se la legge non ne pronunzia la nullita' ma

foì*u""o t,,ttaìia annullalsi quegli atti che mancano delle forme

ìe quali ne costituiscono I'essenza' >
- 
V'uJi p.. le nullità negli ,atti di citazione le osservazioni sull'ar*

ticolo 448"

Anr. 57. La violazione o I'ommissione delle formalità
rialla legge stabilite nell'interesse cli una delle parti non

nuò essèrre oPPosta daìl'altra.
'-ia parte ricin può opporre la nullità di forma quando

m*, à ct i agiscó per èssa, vi abbia dato causa, 0 quando vi
abbía espresJarnenie o tacitamente rinunziato'

Sarrl. {059 e {060 - Palm' 45f'

$ono approvate così tre regole oonfolmi alla retta ragione e giA'

invìlse nelia giurisprudenza, quelle cioò :

l" Che laliolazione ed omissione delle formaliÉ stdbilite rel-
I'interesse cli una sola clelle parti non possa opporsi dall'altra parte'

perchè in simil caso la nulliia non può dirsi assolula, ma relativa,

L viene a costituire un rimedio 'iur'ds concesso clal legislatore a ehi

ne soffre gravame.
2" Ch; niuno possa opporue ula nullità di forrna a cui egli o

chi agiva pel lui uUi" arió causa' non essendo lecito ad alcuno il
danneggiare altrui col proprio fatto. (Rel. Gov. Sard.)

3" É che niuno poisa del pari opporla quando vi abbia espres-

samente o tacitamente rinunz,iato, perchè per principio generale
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(salve le eccozioni) I'oeservanza delle forme è nelltint'eresse dello
porti. (8e1. Gov. Sard. prog. revis.)

Yedi quanto è detto sotto il precedente altioolo 56.

Anr, 58. La nullità di un atto non imnorta la nullita
degli atti precedenti e. dei conseculivi iidipenrlenti dal
rneclesimo.

L'atto.nullo.non può essere rinnovato, scaduto il terrnine
perentorio per-farlo, salvo i casi determinati dalla legge.

Sard. 105f - Parm. {54 e 15b.

Con la nrassima sancita che la nullità di un atto non pregiudica
alla validita nè di quelli anteriori, nè de'consecutivi da àssó io,li-
poryllnti si mantiene illeso oiò che fu utilmente e Iegalmente fatto.
(Rel. Gov. Sard.)

Anr. 59. Le spese degli atti e dei procedimenti nulli sono
a c_alico.degli.uffìziali ai qualila nullità sia imp,utabile.

I detti uffiziali possono anche essere condannati in una
pena pecuniaria da lire dieci a lire centocinquauta, oltre
il risarcimento dei danni verso le parti.

Sald. {061 * Fran. {03{ - Nap. {{07 - Parm. {89.

Si clisse essore opportuno di clichiarare che l,azione 
"pu* ìu r,uin-

tegràzione di danni contro il pubblico ufficiale, essendo la nullita
proferita dal giudice di appello, potrebbe promuoversi o davanti il
giudice di prima istanza od. omí,sso n'red,io dinanzi lo stesso giudice
di appello da cui si è dichiaraúa la nullita.

lÌIa non sembrò doversi per ciò nulla stabilire per essere di per.
sè palese cbe, o Ia causa principale dura tuttavia, ed è in questa
che ha da proporsi la domanda incidentale di risarcimento ; oìl è
quella causa terminata, e l'azione non può che essere gggetto di
nuovo giudizio da recarsi in via oldinaria davanti il tribunale com-
petente. (Proc. verb. Commiss. Sen. Sard,)

Anr. 60. Quantunque I'atto non sia dichiarato nullo, il
cancelliere, il procuratore, o l'usciere che non abbia osser-
vato le disposizioni della legge può essere condannato in
una pe.na,pecuniaria non minore di lire cingue e non mag-
giore di cento, salvo i casi in cui la legge itabilisca peÀe
speciali.

Sard. 1062 - Fran. {030 - Nap. {lt06 - Parm. {58.

Biblioteca centrale giuridica



84 coDIcE DI PRocEDUnA' cIvILD

Anr.6{.Sel'uffìzialeoilprocuratoreabbiaeccedutoi
firiii OÀlt*O *inittu"o, o se!gr..negligenza abbia ritardato
i;i*tto"ionu o il compimento della causa, p,uò essere..con-

dannato oersonalmente alle spese del giudizio senza dlrllto
;ilil;;fi, óittt il risarcimento dei d'anni,la sospensione

o interdizione, secondo le circostanze'
Sartl. {063 - Fran' 132 - NaP' 223'

È dato, e molto convenevolmente, alle autorita giudiziarie -il
pot.'.alproferire,socondolagravitàdeicasi,precottipenali;
lenza di ohi i loro provvedimenti cadrebbero talvolta inosservati e

.p-.gi.ìi, con grave'detrimento dell'autorità stossa. (Rel. Gov. Sard.)

Anr. 62. Le pene pecuniarie stabilite cla questo Codice,,e

dal regolamento pef la sua esecuzione si applicano sulla

"i.nirJtu 
del Miúiitero Pubblico, e anche d'uffìzio'

chi sia stato conrlannato ad alcuna delle suddette pene

..nru òr.rr* sentito prima nelle sue discolpe, puó farle

valere, ne'giorni dieii successivi alla notilìcazione tlella

;;;i;*; o"dell'ordinaîza, con ricorso diretto alllautorità
pirrdiziaria che ha applicata la pena.
" L'aotorità giudizùria, sentit'o il llinistero Pubblico, se

riconosca legiitime le discolpe' revoca la condanna con

decreto.
Del decretq è fatta annQtazione in margine della sentenza

o dell'ordinanza.
sard. {064.

Anr. 63. L'autorità giudiziaria può, secondo le circo-
sf,anze, ordinare, anche d'ufIìzio, che siano soppresse o.can-

cellate le scritture ollraggiose o contrarie al buon costume

o all'ortine pubblico.
Sard. {066 - Fra1. 1036 - NaP. 1{13'

Facolta del tuúto necossaria per mantenero il decoro delle discus'

sioni forensi. (Rel. Gov. Sard')
Le autorita giuiliziaiie in questo, caso hanno diritto di sospendere

ancora dal suo ufficio il procuratore sottosoritto all'atto'

. Yedi articolo 28& regolamonto giudiziario.

Anr. 64. Le inserzioni nei giornali dei bandi per-incanti
e ileg'li altri atti giudiziari prèsmitti dalla legge si fanno:
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Nel giornale della provincia riconosciuto come ullìciale
dal Governo;

Qúesto mancando, nel giorna
cui ha sede la Corte d'aPPello;

le uffìciale del luogo in

del regno.
I giórnali anzidetti devonopubblicare senza anticipazione

di spesa gli atti giudiziari riguardanti le persone ammesse
al benelìzio.dei poveri.

Sard. 1070.

In mancanza anche di questo, nel giornale uflìciale

Senrbrò conveniente che le pubblicazioni óieno possibilmento'
ìocali, sul riflesso ohe d'ordinario risiedono nel luogo coloro.i quàli
hanno piir interesse a conoscerle. (Rel.al Re.)

Questo articolo nel progetto mancava del primo 'capoverso, iI
quale vi fu aggiunto dalla Commisssione legislativa ad istanza della
Deputaziono provinciale di Reggio nell'Emilia. (Commiss. legisl.
seduta {8 maggio 1865, verbale n" 22.)

Per la úassa di bollo dell'atto originale vedi I'articolo 19, no 9,

della legge tlel bollo.

Anr. 65. Qualunclue tipografo legalmente esercente può
stanrpare i bandi per incanti e ogni altro atto giudiziario,
purché siasi obbligato, con dichiarazionefalta nella cancel-
leria clel tribunale civile, di starnpare senza anticipazione
di spesa, su carta libera da sornministrarsi dal richiedente,
i bandi e altri atti giudiziari, dei quali sia necessaria la
slampa nell'interesse delle persone ammesse al bcnefìzio
tlci poveri.

Sard. 1 011.

Alle parole scritte in quest'articolo nel pr.ogetto ministeriale carra
di boilo a d,ebito, furono surrogato le altrJcartalí,bora, fon avendovi
piir carta da bollo a debito. (Commiss. legisl. seduúa {6 maggio 1865,
velbale n" 19.)

Vedi le osservazioni nell'articolo seguente s nell'articolo {Bp.
Vedi l'articolo 6, no 5, dolla legge sopra il gratuito patrocinio.
tr)el rliritto di cancelleria sopra la dichiar.lzione del tipoglafo vedi

il u" 102 della tariffa civile.

Anr. 66. L'editore del giornale e il tipografo indicati nei
due articoli precedenti, che sulla presenúazione di un ordine
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scritto del presidente del tribunale ricusino di eseguire
senza antieipazione di spesa l-e inserzioni o ìe. stampe
necessnrie alie persone ammesse al benefìzio dei poveri,
sono condannati in una multa che può estendersi a lire
trecento, oltre il risarcimento dei danni verso le parti
interesSate.

Incorrono nella multa di lire cento i tipografì che, senza
aver fatta la dichiarazione stabilita dall'ariicólo precedente,
eseguiscono la stampa di qualche hando o atto giudiziario.

Sard. {072.

Questo e I'articolo precedente sin da cho furono introdotti nel
Codice degli Stati Sardi, intesero far cessare una specie di plivi-
'legio, ossia, di monopolio esistonte in quelle provincie por la stampa

d'e'bandi e degli atti giudiziari di che si trovavano investiti certi
tipografi per una conoessione ministoriale cho solea darsi per le
RR. PP. del {0 dicembre {898r'ed a provvedere in pari tempo porchè
i tipografi i quali vogliono essete abilitati a stampaÌe liberamente
'essi bandi sieno pur tenuti, essendovi un ordine scrittó del presi-
dente, ad eseguire senza anticipazione di spesa le stampo e le inser'
zioni necessarie alle persone ammesse al gratuito patrooinio; questa
essendo I'unica ragione per cui veniva ancora a sostenersi la pri-
vativa or ora accqnnata. (Rel,Gov.Sard.)

Tedi I'articolo 6,. no 5, della leggo sopra il gratuito patrocinio.

TITOIO il
DELL.\ CoMPETENZA, DEL MODO pI REGOLARLA, DELLA RICUSA.-

. zIoNE, DELL'ASTDNSIONE DEI GIIJDICI E DDGLI UFFIZIaLI DEL

MINISTERO PUBBLICO.

Alle dispgsizioni generali tengono dietro le disposizioni concet-
.nenti la co?npetenza, Ia ricusazione tle'giudici e degli uffiziali del
Pubblioo Ministero e la risoluzione de' conflitti, Le quali parti diverse
.concordano tutte a stabilire chi di ciaschednna causa debba essere
il giudicó legittimo. (Rel. al Re.)

" 
CAPO I.

Della competotrza.

Alle regole cho concernono la prooedura debbono necessariatnente
.entrare innpnzi quelle che determinano la compètenza, essendo tali
rogole un preliminare necessario de' prooodimenti giudiziari.

Biblioteca centrale giuridica



t

I,IBRO PNIMO E7

Le norme di competenza pl'esuppolrgono una varietà di magistrati,

non essenclo la oompetenza chs la misura secondo la qualo la giu-

risdiziohe è distribuita dalla legge fra i vari magistrati. 'Ire sono i
limiti che può inoontrare la giurisdizione, e porciò solto tre aspetti

nuò essere r.iguardata la competenza. Si ha un limite nella diver'-
li*r della materia, un allro nella diversità del valore o del grado

della giurisdizione, e I'ultimo nel territorio sopra oui si estende una

giurisdizione, Spotta alla legge dell'ordinamento giudiziario proYve-

àore intorno alla costituzione de' magistrati e delle magistratute
ordinando gli organi e gli istrumenti richiesti all'attuazione del
Codioe di plocedura. l\[a conviene che in questo siano scritte o

de[erminato le regole fondamentali della ?ornpotenza, essendo essa

assai strettamonte logata co'modi del procedimento sì che non so

ns J)ossa separare senza mancare di esattozza o chiarezza (l).
Ordinata la giurisdizione iri piìr gradi nasce da essa una compe-

tonza analoga a quella per ragion di materia o valors e obe riguarda
il glado della giulisdiziono; occorre determinaro I'autoritagiudi-
ziaria che dovrà conoscere dell'appello di una sonteuza; in quali casi

possa-slatuire la Corte di cassazione
Definita la competenza per rigion di matoria o valore e pel grado

della giurisdizione, fa d'uopo regolare la competonza por.ragiono di
territorio fra le autorità giuaiziai'le dello steJso ordine. È noto che

la ripartizione del telritorio fra le autorità giudiziario ha per fine
,di rentlere piìr comoda e piir agevole I'amministrazione della giu-
stizia, avvicinando la setle del giudizio al luogo in cui si trovano
'le parÍi, o a quello in oui si possono piir facilmente raccogliere gli
.elementi necessari a definire la oontroversia.

Ma le norme che determinano generalmonte la competenza vanno
sroggetto ad eccezione quando due o piìr cause abbiano comuni
.alcuni elemsn[i, e sopratutto la stessa questione, per modo che la
decisione di una controversia non possa non influire sull'altra. La
economia dei giudizi e la neoessita d'impedire sontenze contraddit-
torio sopra lo stesso oggetto richiedono che le duo cause connesse
siono trattato davanti la stessa autorita giudiziaria, sebben questa

per ragione di territorio e talvolta per ragione di valore o di ma-
.úeria non sia regolarmente competento per'entrambi.

Per ìe quali cose, prelnessa la distinzione della competenza peÌ
,ragione di materia o valore, per ragiono di territorio e per conto-
nenza o connessione di causa, il Codioe di procedura ne svolge le
.regole in altrettanti capi.

Ben si desiderò nella compilaziono del Codico di procedura sarda
del 1854 cbo I'osposizione delle regole di compeúonza fosso accom-

(l) È ingegnoso ilparagone ttella logge <lell'ordinamento eiudiziario &lla
,hacchina in ripoto, e dl quetla <Ii ploceilura alla mlcchioa in movimento'
.quasichè la procetlura no mogtri il gioco e ne regoli llazione' (Bnr,r,or, pag.20.)'
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pagnata da una espressa trattazions de-lle azioni giudiziarie, ripro-'

ao-.eodo così il pensiero che gia esprosserlo le corti di Francia quando'

presero a ttisaminare il progel'to di quel Codioo di procedura' ma'

àh. non vonne aocolio,- attesochè la materia dollo azioni abbrao-

ciando in amplissimo giro tutte le parti del diritto ed essendo argo-;

mento ouramànte dottrinale non òra forse attuabile il disegno di
ridurne'brevemonte ed utilmento la somma a corti canoni tli pro--

""Joru. 
(Rel. Gov. Sard' - Rsl. Gov' Ital, - Commiss, legisl' sedute.

t6 maggìo 4865, verbalo no {9 - Rel' al Ro.)

Anr. 67. La competenza è determinata per materia o
valore , per territorio , pet' connessione o continenz-a di'
causa.

Leggasi la nota sotto la t'ubrica: Clro Io, DeItra compelenza'

An'r. 68. Nessuna autoritA giudiziaria può delegale ad
'altra la propria giurisdizione, salvo i casi stabiliti daìla
legge.-Ànr. 

69. La giurisdizione non può esset'e prorogata dalle
parti, salvo i casi stabiliti dalla legge.

Sebbene sia importantissima I'osservanza delle leggi di conrpetenza;

pure in taluno congiunture è paruto alla legge conveniente di abi-

iita.e i litiganti ad àmanciparsene. Porianto essa concede al conve-

nuto di *oitoporr. al meclesimo giudico innanzi a cui è oitato.aicune

dimancle, tlelìe quali, considet'ate pet' sè stesse , egli non salebbo'

compotente, u ai enita*be le parti quanclo si accordino tra loro di
recare ìa 'controversia ad un magistrato diverso da ' quello che,

secondo le regole or<ìiharie, sarebbe competente. Nel primo di questi

casi la derogizione dallo regole cli competenza diponde dalla volontà'

clel convenuio; ma siccome essa impera snll'avversario per autorita-

della iegge, può riguardat'si come legale; nel secondo, dipendendo'

dal reciproco coùsenso delle parti, come volotrxaria'
È .orr.uguenza di tali avvenimenti che la competenza a-ttrihuita

acl un giudìce si estènda anche ad altre controversio che la legge'

uvuu" ao**usse ad un altro magistralo, ossta una prorogazione deìla

competenza. Prorogata iurisrtictio est qua'e ooluntate patti,um, oel en

praicepto iegis entia lermínos suos' eaercetu,r. (llnruncIos , ad Pand'

lib. lt. tit.2o, no 252.) Possiamo pertanto distinguero due manrere

di prorogaziono: una logale e I'altra volontatia ; la prima può. aver
'luogo per le dimande riconvenzionali o in garanzia; la secondapor
I'accordo tra le parti nei casi stabiliti dalla legge.

*
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Ancbe per la connessione di cqusa può effettualsi. una 'proroga-

,loo" a.riu competenza, ma essa non rientra nei casi in cui la giq'

iirairion. pbssa ossero ptorogata dalle parti' (Ptsatrnrr'r, Proo' civ'

$ 821, vol, I, Par' l"')

Srzlonr I

Del,l,a competenzu, per rn(tteriú o aallre..

Anr. 70. Sono di competenza dei conciliatori tutte le
azioni personali, civili o commerciaìi, relative a beni mobili'
il valorc delle quali non ecceda lire trenta.

Sono altresì 
- di competenza dei conciliatori le azioni

relative alle locazioni di-beni immobili, se la pigione o il
fitto per tutta la durata della locazione non ecceda il detto
valore.

Le controvelsie sulle imposte dirette o indirette sono

escluse dalla competenza dei conciliatori
Nap. ,ll .

I conciliatori mentre esercitano un uflìcio benefico tli concordia

ne' rispettivi comuni provvedono poi al bisogno di una giustizia

facilo, non dispendiosa etl essenzialmente locale. La competenza del

conciliatore in rnatepia contenziosa è limitata al valore di lire trenta. illa
nel doterminarlo il Codice di plocedura distingue tra azioni personali

e azioni reali, tra azioni relative a' beni mobili e qttelle concernenti
beni immobili. Sebbene nella pratica folense ed anche nelle dispo-
sizioni della legge, le azioni mobiliari vengano sotto alcuni lapporti
assimilate alle azioni personali, e quollo relative ai beni inomobili
piìr spesso allo reali, tuttavia la doútrina distingue tra Ie une e lo
àltre ; imperocclrè la qualità di leale o di personale nell'azione nasco

dalla natura intlinseoa della Inedesima e la qualita di mobiliare o

immobiliare clalla diversa nafura dell'oggetto cui si riferisce. Non

si è dubitato cli attribuire a' conciliatori, nel limite del valore soprac-

cennato, la cognizione delle azioni personali relative a cose mobili.
I ràpporti di obbligazione, in forza de' qualr è promossa Itaziotrs
essentlo spcciali e cletelrninati fta lo parti, là quostione presentasi
generaìmónÍe di facile solrtzione. La materia detle'obbligazioni è

(uolla in cui ricevono una maggiorb applicaziono. i principii del-
I'oquita naturale, onde riesce capace a deciderno le quistioni'
chiunque non sia sfornito di quel critolio giuridico fondato sul buon
scnso, che è presupposto generalmente in un btton padre di famiglia,
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Diversamente accade nelle azioni reali anche relative a cosa
mobile, poichè si trova implicatb nelle medesime il dilitto e I'into-
resse di tcrzi.

Quando si rivendioa la ploprietà, I'usufi'uúto, o altro diritto sopra
una cosa mobile o imrnobile, la conúr'ovelsia può assumero forme
complicate ed estese; si deve talvolta r.isalire all'origine dei titoli,
discuteÌe il possesso, e si presentano quistioni'di fatto e di diritto,
nolla risoluzions delle quali si deve principalmente tener conto del-
I'elemento legale. Si richiede pertanto nol giusdicente una oapacità
ed, una dottrina che la legge non può presupporre generalmente nei
concilia tori.

Il Cot.lice di procedura non riconosce di regola la compètenza del
conciliatore nelle azioni personali relativo a beni immobili; perohè
non applicandosi ai medesimi il principio che il possesso equivale
al litolo, possono piir facilmente trovarsi complicati nella controversia
i diritti dei terzi. Si ammette tuttavia per eccezione la compelenza
di essi a conoscere delle azioni relative alle locazioni d'immobili,
semprechè il valore dedotl,o in coùtroversia non ecceda la somma di
Iire l,renta.

Il caso della locazione è quello in cui si verifica più fi'oquenternente
I'esercizio rlelle azioni personali relative ai beni irnmobili; non con-
veniva pertanto nella specie anzideúta, in cui la quistione si limita
generalmen[c ai rapporti delle parti conúraenti, privare Ie medesime
del bonoffcio di una plocedura semplice e non dispendiosa per con-
troversie di poco valore e che piir spesso avvengono ne' comuni
rurali. (Rel. Gov, Ital.)

La compefenza ds' conciliatori quanto al valore fu ristretia a lirs 30
da lire 50 segnate nel plogetto. Non si clede di esagerarne sovel'-
chiamente l'importanza. (Commiss, legisl, seduta C5 nraggio 1865,
verbale no 19 - Rel. al Re.)

In mancanza o impedimento del conciliatore supplisoo tempora-
neamente il conciliatore piìr vicino non impodito dello stesso man-
danento, e in suo difetto il pretore. (Art.3t. leg. olgan. giud.)

Nè il conciliatore piir vicino, nè íl pretore debbono recarsi nel
comune ove sedeva il conoiliatolo, di cui son chiamati a fare le veoi,
ma invece gli abitanti di quel comune debbono portqrsi nella loró
residenza. Per altro so il conciliatore piir vicino o il pretore vi vadano,
non compete ad essi diritti di trasferta. (Min.25 luglio:1866.)

Per la tassa di bollo por gli atti giudiziarii, pei decreti, per le
sentonze e copio e per gli atti e scritti cho si presentano in giudizio
ne' procedimenti davanti il conciliatore, vedi gli articoli 5, 6, 8 o 19

$ l, no C, del decreto h.logotenénziale de' {4 luglio t866 sopra lo
tasse di bollo. .

Per l'esenzione della registrazione ilegli atti e sentenza ne',pro-
cedimenti di compctenza de' medesimi e degli atti e documenti cho
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si producono ne' procedimenti stessi in quanto nofl sieno soggetti

I logistrariono "oito 
un termine Èsso, vedi gli ar'úicoli l43 e 145 del

decr'éto luogotenonziale ds' l4 luglio {866 sopra le tasss di registlo.

Anr. 7,1. Sono di competenza rlei pt,etori tutte le azioni,

civili e commerciali, il cui valore non ecceda lire mille cin'
quecento, salvo la competènza stabilita nell'arlicolo pre-
cedente.

Sono altresi di compelenza dei pretori le azioni per pre-
stazione di alimenti o di pensioni alimentarie perio-dich-e, e

per la liber;azione totale o parziale dalle obbligazioni rela-
iive, se la prestazione in controversia non ecceda il valore
di annue lire duecento.

Le controversie sulle inrposte dirette o indirette sono
escluse dalla competenza dei pretori.

Sard. t - Nap. 90 - Parm. 49 e 50 - Est. 26,28,21 e 28)

Nel detorrninare la competenza de' pretori il Codico prende in
considerazione il valoro della causa, la trrgenza di una pronta defi-
nizione e la maggiore facilità di raccogliore sopra lo stesso luogo gli
elementi necessari a risolvere la controversia. (Yerli anche art. 82,)

Il progetto del Codice di plocedura che stabiliva la conrpetenza
de' pretori nel modo com'è ora 6anziondta fu segno a vivissime
d isputazioni.

Per un verso desiderava taluno (senatore Castelli) che fosse

ristretta, ad esempio del Codice parmense, alle azioni possessorie eel

a tutte le azioni pet'sonali.o mobiliari, senza limitazione tli somma

por certi casi, da dichiararsi tassativamente in tutti gli altri ne' limiti
di un valore non maggiore di lire t500.

A.ltri per contro (senatore Pinolli o cav. Gerra) bene avrebbero
consentito che la competeuza ds' pretori abbraociasse tu[te le azioni
personali e reali, mobiliari ed immobiliari, ecl in materia sia civile,
sia commerciale, ma intendevano che non la si estendesse oldre il
valore di lire {000.

In lins vi ebtre chi (senatore Arnulfo) secondato ancora da qualche.
membro della Commissione legislativa propose che la competenza
da' pretori fosse ristretta soltanto alle azioni personali in matéria
civile di valore nou eccedente le lire 300 o 600.

, Si obbiettava dagli oppositori del progetto che, conoessa una ìarga
€ompetenza a' pretori, piìr non esistorebbe pari trattamento tra' cit-
tadini, poichè quolli che non hanno controversie eccedentiil valore
di lire 1500 avrebbero dovuto sempre rivolgersi a giudici amovibili,

Il pretoro poi, sia perchè esordisce nolla camiera, sia pelchèpro-
ferisce un giudizio puramente individuale, non dsve avere che una
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giurisdiziono assai ristroúta. Si aggiunga che a supplire il giudice è

destinato per lo piìr un notaio, il quale per fermo non prosenta molta
guarentigia d'idonoita a risolvere quostioni che, massimamonte sè

iiguardin'o diritti reali, sono talvolta assai difficili ed inlricate; Infine
con ciò le preturo sarobbero invase da legulei in veste di liberi
pa trocinatori.

Ma si osservò per contrario che conveniva farsi ragione dell'ab-
bassamento del valore della moneta cho si rende ogni giorno mag-
giore. Potersi largheggiare di fiducia vsrso la giovine magisfratura
italiana.

Le attribuzioni e I'importanza de' giudici minori venire a' tempi
nostri aumentando man mano por quella necessità che conduce a

progressivo svolgimento le istituzioni vivaci e promittenti. Nelle pro.
vincie meridionali niùn rich.iamo essersi mosso mai, porchò i giudici
cli mandamonto avossero cbmpeienza ffno a ducati 300.

La compeúenza do' pretori gia notevolmenie accresciuta por auto-

rita di legge in nraterie nelle quali si tratta della liberta e dell'onoro
di cittadini convenire che fosse pure dilargata nelle mateúo civili.
In fine, che se nel principio alcun traviamonto d'inesperienza;fosse
possibile, la facolta di appellare illiruitata starebbe como presidio e

rimetlio, Con tutto ciò era espediente che non si lasciasse per alcun
verso intleterminata, siccome si sarebbe da alcuno desiderato per lo
azioni personali e mobiliari, perchè ne soguilebbe cho nelle causo

di più r'ilevata enlità le parti andrebbero immeritamente plivo del
benefizio cli falle giudicare ancora in plimo grado da un tlibunale
collegiale, c non vi essendo che due gradi di giurisdizione, non
potrebbero quindi recarle in appel.lo avanti le Corti superiori, la
competenza clelle quali vert'ebbe ancho per tal modo senza ragione
diminuita, Fu litenuto il sistema del progetto, che è quello stesso
chc si legge nel testo.
. Stabilita così la norma genet'alb, la competenza del pretore venne

estesa acl nna somma màggiore, quando si tratti di dimanda per pre-
stazione di alimenti o di pensioni periodiohe alimentatio o di quelle
per la liberazione in tutto o in parte delle relative obbligazioÀi.

Egli può conoscele di tali dimande, se la prestazione in contesa
nori ecsoda il valore di lile 200 annue, sebbené questa somma
moltiplicata per dieci (secondo il concetto del seguente alticolo 16)

importi il capitale di lire 2000. Si lavvisò opportuno di attribuirno
la cognizione al pletore, sia per I'urgenza che esiste ordinar.iamente
rti pióvveclere sopta tali dimande, sia per non sottoporre le parti,
e speoialmente quolla che prefendo gli alimenti o la pensione ali-
mentaria, alle spese piìt gravose cho si richiedono ne'procedimenti
ordinari,

Dai lavori preparatorii non appare per qual ragione sopra sem-
plice proposta del cav. Gerra cluesti magistrati, gia chiamati nel
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rlrogotto giuctici di manilamento, furono pqt ltltì pretori' (Rel' Gov'

3;fi. : P"roc. verb. Commiss' Seri. Sard, -Rtl' Gov' Ital' -Commiss'

iJirl, ,.aotu l5 e {6 nraggio {865, ve'bali ni l9 e 20, qìlegato n" 2

lÉli utti della sr,essa Commiss, - Rel. al fle')
" Fu*i. tut.u di bollo ne'procedimenti davanti i pretori.vedi gli

urii*àri ls, $ 2, no 3, S 3, ni 18 e 20, ed articolo 43 del decreto

iolgot.n.otìule do'18 agosto 1866 sopra.le tasse di bollo'
'-p?, 

fu tasse di registJo vedi gli ariicoli g0, t'12, llbtt'21 e l3t del

cleoreto dello stesso giorno sopra le tasse di r:egistro'

Anr. 72. Il valore della causa si delermina dalla domancla.

Cllni...tti scaduti, le spese e i danni anteriori-alla
a"Àanà"-g.i.;àiriuf" si sommàno col capirale per il calcolo

del valore.""b".rl; 
ti domandi una somma che sia parl'e e non residuo

di fiffifiàtrr, óifti'azione, it valore ii desume dall'ob-

bligazione-iirtera, se questa è controversa'
iard. 3z - Nap. 98, 99 e 100 J Parm' 50, 5t e 53 - Est' 3l' 32' 39 e 40'

Sulla prima parte dell'arttlcolo' Non vi è che un mezzo per rendere

lu"*rnpit.nra'certa od invariabile, quello cioè di misurare il valore

aìiu ai*unaa, prescindendo dall'esame della realtà del diritto' [Ia

il;;i;;rranàa, sebbene principalmente si riferisca alltatto di

"ìtirion", 
tuttavolta ha un ampio signiffcato e racchiude il conoetto

Auttu oruiou deduzioni delle parti, 11oichè non solo I'attore prrò nel

;;;;; ;; giudizio modificate'l'atto di citazione, ma le eccezioni del

"ooouootol'rrrolte 
volte possono contribuire ad accrescere od a sce,

mare il subbietto della lite (1)'

Nella Commissions senatoria piemontese che esaminava il progetto

a.t Coai"u di procedura sarda del {854, alcuni commissari, attri-
buendo alla parola d,omanila un significato ass-ai r'isúrefto, dicevano

che l,articolo era mal compilato per la possibilita che sia aggrandita

o rimpicciolita in corso cli causa la dimanda primitiva, che in essa

ui 
"o*ptunaassero 

ol[re agl'interessi arretrati anche i decorrendi

durantà la causa, etl ezianàio cbe la sentenza vada al di là della

dimanda. Ma la maggioranza della Commissione pensò-doversi I'ar-

ticolo mantenaru q,úiu stava: la nota massima, secondo la quale lofzs

prorrrru, hd,betur pro l,ibelto, ed il doversi àttendere più ohe altro

i'olti** e finale cónclusione dell'attore, tolsero di tlover nulla aggiun-

gere all'articolo: se la sentenzà trascorre oltre la dimanda, e se si

;;;p;t la dimanda d'interossi decorrondi, ciò norr entra al calcolo

(l) Se ne Yegga un esempío in quanto è iletto nel seconcfo cÀpoYerso 
'[iquest'articolo.
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per la cìeterminazione della compotonza nell'iniziarsi la lite. Per
altro nell'articolo della prima proliosta del Codioe di prooodura sarda
del t854 era scrilta la palola so'nrrira invece di dornantla, e vi era un
capovelso così concePito:

< Se in corso di causa I'attore riduce la sua dimanda a minor
( somma, il valore della causa sarà determinato tlalla somma in
< ultimo luogo cbiesia' ,>

La Corte d'appello di Cagliari, osservando Òhe questo capovefso
non contemplava il oaso in cui I'attore aumonti Ia sua domanda, forse
perchè implicitamente desumevasi doversi r'n quosto caso osservar.e
la stessa giurisprudenza, proponeva ohe si compilasse quel oapoverso
nel seguonte modo:

<t Se in corso di causa I'attore aumenta o riduce la sua domantla,
< la competenza sarà regolata dalla somma accresciuta o diminuita. r

La Commissione a cui fu rimandata la proposta, dopo le osserva-
zioni delle Corti d'appello, aderì al mutamento suggelito dalla Corte
di Cagliari ; ma al Ministero sembrò superfluo che la legge discen-
desse in tanti particolari, e nel presentare il Codice all'approvazione
delle Camere soppresse il capoverso innauzi trascritto. Se non che,
mentr.e nella prirna parte dell'articolo si parlava di somma, fu a questa
voce sostituita cluella di domancla, credendosi ohe la piìr larga signi-
ficazione di questo'vocabolo rendesse inutile gualunque altra dichia-
razion e.

Ma quelle parole che la Corte di Cagliari voleva aggiungere non
indicano che modificata la domanda dall'attore, per modo che il
valore si abbassi al disotto dellimiti della compotenza' deì magi-
straúo adìto, questi debba dichiararéla sua incornpetenza. Tizio chiedo
lile 2000; riduce quesfa sua domanda a lire {000: il tribunale è
competente, Quando si riconosce nell'atfore il diritto di modificare
le sue dimande ({), semple che la somma che nuovamente richiede
non eccsda la compctenza del giudice, non può esser dato a costui
di dichiararsi incompelente. Con quaì pro i litiganti, clre hanlo adìto
legittimamente il tribunaìe, sarebbero rimandafi davanti al pretore,
quando ì'attore riducesse una domanda di liro 2000 a lire 1000 ? Certo
è un male che per: una controversia di quesl,o valole si sia cansata
la giurisdizione del giudice locale; ma questo danno, derivato dalla
citazione e comune ad entranrbi i litiganti, non può essere che abcre-
sciuto quando il tribunale, invece di definire la causa, rinviasse lo
parti acl un altto giudice. Così esse patireìrbelo due giudizii segnb-
tamente allorchè fosse la causa pervenuta in istato di essere decisa.
Spesso la riduzione che fa I'attore può dipendere dalle indagini prese
dal giudice o dalle pruove offerte dal convenuto, e con qual diritto
e con qual giustizia si porrebbe nell'alternativa o di persistere ielle

({) Tale dir'itlo manca nci giuilizi contumaciali (art. 587).
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.,,a. nÌimo domande, già scoperte erroneer o di ricominciare un novollo

:;ì;i;i.? Nè si tlioa che secondo'questa dottrina l'attoro avrebbe

ii"nu lutio di sottoporre ai tribunali tutte quello causo che la leggo

["rriou ai pretori, poichè ]asterebbo a questo scopo ch'egli diman.

dasse piir di Iire 1500, col disegno. di ridurre in appl'esso q.uesta

;;;;r: In primo luogo non è verosiìnile che I'attore voglia declinare

una gilrir,lizioúe piìr comoda, piir spedita, e meno dispendiosa; ma

nn"ll 
'q"rnao ciò si, avverasse ' per preyenire siffatto abuso sarà

sufficiente non negare al tribunale la facolta di respingere una causa

che I'attore con frode tentava di togliero al suo legittimo giudice.

Certo, se visibilmente ciò apparisse, non potrebbe credersi in nessun

modo ohe la legge volesse soccorrere i rei disegni dell'attore. Co,n

diritto adunqou-il tribonule potrebbe dichiararsi incompetente.- llla

se invece quìsto diritto si mutasso in obbligo, e per provvedere

ad un caso assai sttano ed eccezionale si proclamasse con una regola

senerale la incompetenza del detto tribunale, si farebbero governare

ilalla me4esima norma fatti disparati, si applicherebbe a tutl'i i casi

un principio che si mostra solo conveniente ad un easo straordinario

ed eccezionale, e senza alcun beneffzio, senza necessita si'sottopor-

rebbero non I'attore solo, ma entrambi i liiiganti ai danni conside-

revqli che g'incontrano nol ricominciare per la stessa controYersia

un nuovo giudizio. (Rel. Commiss. Sen. Sard. pag. l5 - Prs^lnur.r,

Proc. civ. SS S36, 539 e 544, vol. I, parte 1".)

Sulytrimo ca[)ol)erso, Esso spiegasi col principio che per fissare Ia

"ompótenra 
è d'rropo prendere per norma.il diliÍto dell'attore ed il

<tebito del conYenuto nel tempo in cui si apre il giudizío. (Acnusrr, YII,
276,) Può incontralsi aubbio per riguardo àlle spese, ma per questo

è da.ritenersi che non si computano pel calcolo del valore, eccetto

se costituiscano il subbietto principale della càusa, o se siano fatte
prima clella lite e non pgl atti di plocedura. Così le spese pel protesto
di irna cambiale non si computano perchè si considerano-come spese

di procedura.
Tutto ciò è giurisprudenza costante.
Sul secondo capoDerso, Conviene chiarirlo con un osempio. Suppon-

gasi che taluno, il quale abbia r:ù titolo di credito di lire 5000,

pagabifi in cinque anni a rate di t000 lire, citi il suo debitore pel
pagamento di una rata: sara il protore competente per questa dimanda?
A siffatta interrogazione non si può dare una risposta assoluta,
dovendo necessariamente variare secondo Ie circostanze della causa.

Se la rata chiesta al convenuto sia la plima di quelle che, giusta

le assertive dell'attore, si dovrebbe pagare, e quegli,combatte la
ilimancla dell'attore, allegando di non dovergli cosa alcuna, è chiaro
che, sebbene si sieno domandale sole miÌle lire, pure in realta ìa

lite promossa da siffatta domanda si aggirerà sopra un valore di
lire 5000; porciocchè la quistione, che incidentalmente si muove-
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rebbe sopra la intera somma acct'escerebbe la stessa dimunda primi-
tiva, sostituendo alla controvorsia- sulla parte quella sul lutto, ed

allargando in tal guisa il subbietto principale della causa' È questo
il caso della domanda di una somma che sia parte di una maggiòt'o

obbligazione, la quale è contt'oversa. Immaginando pet' contrario che

la rata, clella quale si è fatta la domanda, sia I'ultima, e che il
convenuto ne contenda il pagamento, affelmando di averla soddis-
farta, si ha il caso della domanda di residuo di maggiore obbligazigne,
ed è manifesto che il valore della causa non eccede le lire 1000, e

ohe pbrciò essa è di compe[enza del pretore. (Prsrtrnr,r,r, Proc, civ.
$ 625, vol, I, parl.e 1".)

Anr. 73. Quando i capi di domanda siano più, si som-
mano lutti per detelminare il valore della causa, se dipen-
dano dallo stesso tiîolo; se dipendano da tifoli.distinti, si
ha riguardo al valore di ciascuno preso separa[amente.

Sard.SS - Nap. 99 - Parm. 52 - Dst. 30.

Laonde il pretore può decidere per qualunque somma quando i
capi della domanda dipendano da úitoli distinti, e preso ciascuno
isolatamente non eccetle Ie lire {500.

Si è fatto ritorno ai principii del dilitto romano: Síid,em cum eodem
pluríbus aclionibus d,gd,t, qudlunx singularwn, quantitas in ra iurisdiatio-
nem, iudìcantis si,t, coaceroalio oero ornnium euceilat mod,um iurisd,ictionis
eius, apud, eu,m agí posse,SabinoCassio,proculo placuít; qu@ sententia,
resarópto i,rnpera,toris Antoni,ni confirmata e,sr. (L, ll, ff, De i,urísd,.)

Ma la ragiono vera, per la quale il nostro legislatore ha dato úale
soluzione alla quistione, che già da vecchio úempo verteva nol foro
e nella souola, è chs la giurisprudenza tendeva ad accrescere ad
un tempo le minori competenze e Ie vie dell'appellazione, e si è
voluto far tesoro di codesta tendenza, rendendo appellabili futte Ie
sentenze, ed aumentando le competenze minori. Per prima necessa.
riamento incontrayagi I'uno dei due scogli. Percioccbè, se le diverse
somme comprese in una istanza fosser.o stato computate insieme,
accadeva sposso che le cause fossero tolte alla compètonza*limiúata
fino ad una certa quantita, e ad un tenrpo divenivano appellabili.
Or la vaÌutazione complessiva di tutte le domande contenute nella
rnedesima istanza postringeva la competenza determinata, ma allar_
gava ìa via dell'appellabilità. Se invece le dotte dimande si fossero
valutate distintamente, si sarebbeio ottenuti risultamenti qontrari.

D'altronde so il pretore è competonte per súatuire sopra ciascuna
domanda, separatamento considerata, non si concepirebbe che egli
cessasse di esserlo., perchè I'aútore, il quale avrebbe potuto proporle
disgiuntamente, le riunisce tutte por evitare spese ed indagi. (Gazz.
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.de'nibunali, no l9Ll , pag. 55t - Parole del minisúr'o di grazia e giu-
st,izia di Fr.ancia nella proposta della legge sulla competenza dei
giudici di pace, fatúa nel {83S - Prs,txnllr, Proc, civ. $$ 598, Sgg e 600,

vol. I, Par[c l'')

Lnr.7/*. Quando piir persone chiedano in un medesimo
sirrdizio da uno o più obbligati il pagamento della loro
fartc di un credito, il vaìore della caisà si determina dalla
somma totale.

Sald. 3,f - Parm. 52 - Esl,. 30.

Il concetto di questo articolo è di tlover.si sommare insieme le
domande che procedono dalla medesima qausa, sia che tali domande
fosselo fatte da trno o piir attori, sia che fossero direl,te contro uno
o piir convenuti.

Le domando cbe procedono da una causa ideutica sono così legate
tra loro, che è impossibile di scindetle senza correre il rischio di
glavi inconvenienti. In questa ipotesi invero, oltre la'convenienza
ahe ricevano la medesima istruzione, ove si stabilisse per esse un
diverso colso, si rendet'ebbe evidente il pericolo deìla difformità
de'giudicati. Ma perchè questo pelicolo si avveri, non basta cho le
varie domande abbiano una causa similo, rna ò pur d'uopo che
mettano capo nel medesimo fatto, e cho una ed identica sitla.oausa
petenili di entrambe. Ove ciò avvenga, il credito che ne risulta,
considerato per sè stesso, non può essere cbe uno: dunque I'unità
del credito può r'ichiedere che si valutino insieme le domande che
lo riguardino. Questa unità può mantenersi anche rispetto a piir
creditori; il che avviene quando il credito sia solidale, e può scin-
dersi riguardo ad essi ove manchi il detto vincolol ma in entrambi
i casi si è stimal,o che concorrano le medesime ragioni. Quindi il
criterio assunto dal Codice di procedura, e dato al giudice psr scer-
nere quelle dimande che fatte da più attoli si debbano computare
insiemè, è la unitù, d,el crerJ,ito. Ciò impor[a che, eccetto il caso della
soìidarietà, ciascuna deìle domaude di piir attori, per essere sommata
con le altre, deve necessariamente avere per oggetto una Ttarte îlel,
.aredito, e questo appunto è sanzionato dall'articolo.

Abbiamo detfo di doversi sommare insieme le domande cho proce-
dano dalla medesima causa, quando si fossero fatte da uno o Ttitt
.attori, Ciò può recare sorpr.esa perchè I'alticolo palla soltanto dipiri"
non di uno. Ma quando la legge prescrive che il valore della causa
'nel grudizio promosso da piìr altori contro piir convenuti, in alcune
condizioni, dobba ricavarsi dalla somma totale, è indubitato che tanto
più dcbba valere questa regola, allorchè verificandosi le medesime
,oondizioni I'attore sia un solo,

La stessa regola cennata per gli attori valo pei convenuti. Si è inr
7
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effotto costantemente ritenuto nella giurisprudenza che quéste due
ipotosi debbano anclar sottoposte alla metlesima nol'ma; e la loro
tiunione nello stesso articolo, anzi nella medesima disposizione, fa

ragionevolmente presulnete che non si sia voluto seguire un prin-
ciiio diverso, Per'ò, se escluso il caso di solidarietà, le domande

rli niir attori costituiscono tutte insieme il subbietto della lite, solo

quan,lo ciascuno di essi chiede la parte rl,i un areùíto sombra ugual-

;ente corto che, rimossa la solitlarietà, allola soltanto possa giudi-
carsi ahe il subbietto delìa lite risulti da tr'rtts lo domande sommate
insieme, quando da ciasottno .doi convsnuti si chiegga la parte di
run sol clettito.

Non variebb'e la sola unità tlel procedimento, nè la sola unità dcl
titolo. Allorcliè si tratta di stabilire il modo come si tlebbano valu-
tare piÌr domande simttltaneamente proposte, è vtilo eho il primo
fatto che si affaccia alla mente è quello della loro riuniono nella
medesinra istanza. Ma'senza esitazione alouna si può dire che questo

solo fatto non potea stimarsi bastaìrte ad indurre una valutàzione
complessiva delle varie domande, Non s'intèndelebbe invero como

si potessero sommare insieme le domande, tla cui non colra nessuna
sostaùziale att,ènenza.

L'unita tlel titolo poi polge senza dubbip un'attenenza meno supel''
ficiale tra le varie domande che derivano da esso, ma questa sola
condizione non basta. Un titolo non è altra cosa se non la ptuova
tlella olibligazionel nè si comprende come due distinte obbligazioni'
assunte da un solo, e peggio se da piir, verso cliverse petsone ,

tlebbansi sommare insieme pel la competenza, sol perchè la pruovà
tti essè si lipete dal medesimo documento' Certo la uniformita dello
pluove rende uniformi e di eguale durata i procedimenti che deb-
bonsi tenere per statuire sulle varie domande, ma si Íratta sempre
di attenenze puramente estrinseche. (PrsANELLr, Proc. civ, $$ 6t8 a
692, vol, I, parte ,|".)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 98.

Anr. 75. Nelle controversie per sequestro o pignoramento'
il valore della causa si determina:

{o Dal credito per cui si procede a questi atti, se si
contenda intorno al diritto del sequestrante o pignorantel
o intorno alle form.e della procedura;

9o Dal valore degli oggetti controversi, se un terzo,
pretenda rivendicare in tutto o in parte le cose pignorate
o sequestrate;

S"Dal valore separato ili ciascuno dei crediti controversi.
e concorrenti, se si contenda sulla distribuzione del prezzo.

Sard. 35 - Fran. 579 -Nap. 9f e 669 -Parm. 54, 55e56 -Est. 33 e 34..
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Sul n" l.Nolle controversie intorno ad un sequestro o ad un pigno-

,riànto, il subbieúto di esse è'il credito del pignorante, perohè

iUitor. intende a oonseguire il pagamento del credifo. Laonde il
valore si desume da. tale credito se si contonda intdino al diritto dol

sequeshante o pignorante, o intorho alle formo della procodura. Por

"ltiò. scorso il termino stabilito dall'articolo 660, sara sempre com-

nerente il rribuuale pel giudizio di espropriazione (art. 662)'

Sul, no ?. iVIa la controversia che insorge so un torzo intervenga

oer rivendicare la cosa pignorata è un'istanza principale' la qualo

Lenchè nata ad occasiono tli un pignoramento' pure è affatto distinla
tla esso. Egli rivendica i suoi beni involti in un pignoramento o in

un sequestro òol medesirno dirittd e con la medesima azione-che

userebbe contro ogni altra spocie di usurpazionc. Perciò il giudizio

che procode dalla sua istanza si volle intorno all'oggetto oh'egli v.ol
riventìicare, e questo costituisce il vero subbietto della controvérsia.

Onrìe opporiuno*úntu è stato disposto che avverandosi questa ipotesi,
il valore'della oausa sia doterminato dall'oggetto medesimo' Ove poi

la rivendicazione si faccia in pn giudizio di espropriazione, la

domanda.costituisce un inoidonte rispetto a talo giudizio' ed è di
competenza del tribunale (art' 699)'

SulnoS,II numero 3 di questo articolo si versa sulla sola distribu-
zione del ptozzo, cioè si riferisce afli alticoli 650 a 6S4, r'elativi alla

esecuzionò su beni mobili, non gia a]la esecuzione sopra i beni im-
mobiìi, cioè al giutlizio cli graduazio'ne, che è sempre di compe-
tenza {el tlibunale (art. ?08).

Possdno sorgere controversio o sull'esistenza del credito o sulla
preferenza, val dire sul privilegio, e a quéste due diverse specie

accenna Ia legge con lo parole ctetliti conlroaersi e conclrrent'i' L'unù
o I'allra che sia, si applica seupro la regola generaìe di doversi
tleterminaro ia competenza dalla domanda. Portanto, ove siasi pro-
ceduto alla vendita degli oggetti mobili pignorati per un credito
minoro di lire 1500, se in occasione della distribuzione si contrasti
o si coitróverta la collocazione con privilegio per un credito di
sommà maggiore, cessa la oompeteùza del pletoro. (Plsannr,ll; Proc.

civ. SS 6t16,646,650, 665 s 65?, vol.. I, parte {"')

Anr. 76. Nelle controversie per plestazione dì rendila
perpetua, temporanea o vitalizia' di qualunque denomina-
iiorie, il valore si desume dalla somma capitale espressa
nell'atto della costituzione, se il titolo sia controverso.

Quando non sia espressa la somma capitale, il vaìore si
determina cumulando venti annualità, se si tratti di rendita
perpetua, e dieci se di rendita vitalizia, oppure per tempo
rndéterminato o determinato, ma non minot'e di anni dieci,
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senza distinzione ra le rendite e pensioni costitui[e sulla
vita di una o più persone.

Quando ta iendita sia per tempo minore di anni dieci, il
valore si determina cumulando Ie annualità.

Sartl. 36 - Nap. 93 - Parnt ST - Est' 35. I

Questo articolo ba relazione ai titoli xlrr e xtv del libro III del

Codioe civile, cibè versa 8u tutte le diverso specie di rendite rac-
chiuse sotto le rubriohe : Della costitrtzione d'ella'rendita e Del aonffatto.
oitalizìo. Pohebbe muoversi qualche dubbio per I'enfiteusi, perchè

dalla leggo è reputato immobilo (art' 415 Cod. civ.)' Ma ponendo da

oanto il giudizio cho possa portarsi sopra sifratta qualificazione, sarà

sempre certo che dallo ampie indicazioni di questo aiticolo non si

potrebbe in nessun modo oscludero la rendita a titolo di snfiteusi'
t'ipolesi cho quosto articolo presenta è cho la controvorsia oada

suì tiiolo, cioè sul diritto alla prestaziono della rendrta, ancho quando

la quistione fosse promossa dal convenuto per difesa contro la dimanda

fatta dall'attore di alcune annualita. se poi la controvorsia cadesse

sulle sole annualita soadute, il valore della causa sarebbe deterini'
nato secondo le regole ordinarie'

Per valutare il diritto alla.prestLione di una rendita si è dis-iinto

il caso in oui fosse' stabilito il gapimle dolla rendita da (uello iir cui
tale designaziono mancasse. Nel primo il valore della controvsrsia
corrispondera a quello del capitalo della rendita' Con Ie norme dats
pel secontlo caso si è avuto principalmento di mira d'evitaro che

i'incrintrasso l'ostacolo di doversi la rendita reputare di valoro inde'
terminato. (Prsexnr.r,l, Proo' oiv, S$ 665,666, 669 o 671, vol. I, parte 1".)

Yedi quanto è detlo sotto I'articolo Y8.

Anr. ?7. Nelle controversie sulla validilà o contitruazione
di una locazìone, il valore si determina cumulando i fitti,
le pigioni, le rnercedi, di cui si contende, e gli accessori.

Sard. 37 - Nap. 95 - Parm. 5Ì e 58 - Est. 36.

L'ipotesi .di questo artiaoìo è quella di una controversia sulla vali-
dita o continuazione di'un contratto di lobazione. Ond'è manifesto
ch'esso non è applicabile alle dimande pel pensioni scadute, le quali
sono soggette alle regole genelali.

Potlebbe dubitarsi so vi fosse puro compresa la locazione delle
cose mobili, allegandosi che anche por questa vi concorrono Ie mede-

sime ragioni. L'affitto, pottebbe'dilsi, consisl,e nel godimento di una

oosa, sia mobilo o immobile; questo godimento pet I'una e per
I'altra è rappresentato dalle pensioni, e tluindi inferírsene che Ia

valutazione dovrebbe essere sempre la stessa,
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Ma questa identiÈ è" affa-t-to appa_rente.. Nella locazione di beni

immoblli la controversia sulla 
"itiaita 

o durata dell'affttto, cioè sul

eodimento temporanoo di quelli, non minaccia in nessun modo il
Eitìii" Ar proprieta, qualunq.e sia il contegno del locatario i se cost'ri

i;';l;l;;, iisuo fatto darebbe luogo ad un'altra azione perparte del

,,.ooriotrrío, e ad un copispondente aumento del vaìore della causa.

ftolìa locazione de'mobili, al contrat'io, il godimento della cosa pone

ln lutio di chi lo ha lo stesso diritto di proprieta, e per mantenersi

no'limiti del contratto è d'uopo del concorso di chi possiedo la cosa'

Così Ìa dimanda della risoluzione del contratto importa nell'ordine
di diritto la cessazione del godimento ; ma questo non si effettua

che con la restituzione della cosa. sicchè la dotta controversia non

nuò valutarsi nè piir nè meno di quanto vale la cosa' So inveoe si

istituisce il giudiiio dal locatario per ìa esecuzione del còntratto di
affitto, sicoome a raggiungere quest'altro- soopo. è anche richiesto il
fatto del proprieta.rio, cosi quella dimanda si risolve nel pagamento

de'danni-interessi.
È da dire altrettanto della locazione dolle opet,e e delle industrie.

In tali contratti I'inadempimento si da parte del'concodente o del

looatario da diritto al risarcimento de'danni-intcr.essi, i quaìi soli

perciò rapptesentano il valore della causa'' le paLotà Da,li(l,itù' s continuasio?re sorvono a contrassegnare due

ipotesi : quella cioè che il coritratto non si sia cominciato ad ese-

guire, o ltal[ra cho siasi già recato in atto.
L'bspression e oalìd,iiù di un contratto suppone che non si contenda

doll'esistenza del contt'atto, ma della sua efficacia giuridioa. [n quosto

senso deve ritenersi che sia stata adoperata dalla legge; perocchè
se manca affatto la convenzione, vien meno il fondamento su cui
poggia quest'articolo, e le contrarie affet'mazioni de'litiganti non
potrobbei'o surrogare il'loro accordo consacrato nel contratto, Però
disputandosi se un contratto di locazione abbia avuto o no ìuogo,
dovrebbe questa causa reputarsi di valore indeterminato, (Prsartr,r,r,
Froc. civ. SS 6?7, 678 e 6?9, vol. I, parte {'.)

Vedi quanto è detto sotto il seguente articolo,

Anr. 78. Nei casi indicati nei due articoli precedenti, o in
altri simili casi, se la prestazione debba farsi in derrate, il
ralore non determinato dal titolo è dichiarato dall'attore.

Se l'attore non faccia la dichiarazione, o il convenul,o non
I'accetti, il valore si desume dai prezzi medii del mercato
più vicino al luogo della prestazione.

Sartl. 98 - Nap. 9.{ - Parm. 58 - Est. 36.

Le rlisgrosizioni osposte nei due articoli precedenti, e che pul si
incontrano in altri casi simili, sono applicabili soltanto cluando la

Biblioteca centrale giuridica



102 coDIcE Dr pRocEDURA cIYILE

rendifa consista nella prostazione.cli una somma di danalo, ma
potlebbe accadore che consistesse nel pagamento di d,emal,e, ln
questa ipotosi il solo problema che si presonta per mantenere intatte
le rogole dettate dalla legge è di convertile codeste prestazioui in
una somma di danaro, ossia di 'stabilile il pr.ezzo delle derlate che
debbonsi pagare, ed a tale scopo intende quest'ar.ticolo.

L'attore deve diobíarare il prezzo, ma il convenuto può non acceh
tarlo, ed in tal caso il valore si desume d,ai prezzí medii del mer-
cato piìr vicino al luogo dolla prestaziono. Codesti prezzi medii per
altro non possono aocortar-si clie con approssimazione quante volte
si tratti cli presúazioni future; ma era meglio stabilire un prezzo
approssimativg ohe supporlo indeterminato. (PtsANELr,l , Proc. civ.
$$ 6?3 e 68i, vol, I, parte {".)

'Anr. 79. Nelle conroversie sulla proprietA dei beni
immobili il valore della causa si defermina molliplicando
per cento il tributo diretto verso lo stato.

Se la contrÒversia cada sull'usufrutto o sulla proprietà
nuda, il valore si determina moltiplican'lo il tributo per
cinquanl.a.

Se la controversia cada sopra una ser.vitù prediale, il
valore si determina da quello del fondo serviente.

Se la controversia cada sul regolamento dei confìni, il
vaiore si cletermina da quello della parte di proprielà con-
trovelsa,

Quando il valore dell'immobile non si possu detelrninare
dal tributo, la causa si considera di valdle ecr:edente lire
mille cinquecento.

Sard.39 - Nap.92.

Riguardo al valore dello azioni reali imntobiliali il plogotto, con-
formeménte al Codice di procedura sarda del 1859, àmmetteva che,
quantunque si avesselo gli elenienti di valutazione prestabiliti, potes:
sero sia I'attore, sia il convenuto chiedere nel primo atto del giudizio
che il valore dell'immobilo o della servitir fosse conosciutomerliante
:r:erizia fatta da un'perito solo, nominato dall'aìrtorità giucliziar.ia.

Per questa parte dell'articolo, sopra proposta del cavaliere Gerra,
la Commissione legislativa ebbe ad esanrinare il seguente tema:

o Non è apriro la via ad incidente dispendioso e moratorio am-
-mettere una pe,rizia per istabilire il valore dell'immobile o della
servittr prediale intorno a cui voglia contendersi al fine di determi-
nare la competenza? Quando, il valore essendo incerto, attcfre. e

.aonvenuto non si accordino, val meglio ritenere il valore per inde-
,.tetminato. )
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Ouivi si svolse la proposta, cd un commissario, accennando alle

"cJnvonienze, 
agl'incidenti, alle speso od ai giudizi che talora avreb-

'truro toogo pàr àetelminare la-competonza' ciò peì solo scopo di

noier conoscero rnnanzi a quale auìorità si debba poi istitui.e un

liudirio, propose che, quanclo il valore sia incerto, e attore e con-

ienuto nàn si accordino nollò stabilirlo, si ritenga il valorti per

indeterminato o si debba adire il l,ribùnalc.
Anclò nelìa stessa opinione un altro commissario, iì qualo fece

Trosente che Ia compàtenza dev'esserè ceÌta o determinata, e che

àarebbe sconveniontà per istabilirla ricorrere a mezzi estrinseci ed

.indiretti ;che il criterio per fissare la competénza in materia d'im'
mobili è il tributo fondiario ; che Ie servitìr, non essendo che una

moclifìcazione della proprieta, non possono avere un maggior valore

tiella medesima ; cho non si deve per conseguenza tenere una- vlà

àio*r.u per deter.minare la competenza in.materia di servitir, e deve

nouraur.i al valore clel fondo serviente, giacchè il valore del fondo

.iominanre non ha alcun rapporl,o col .valoro della servifìr'

A tutto ciò fu oppos[o da altri ché il valor:o della servitìr non

sarebbe giusto non considerarlo in rapporto ai duo fondi, perchè

questo viloro ò rletorminato appunto dal vantaggiO- ohe la servitìr

a,'.e"a al fondo clominrrnte e dal danno cho cagiona al fondo seryiente;

che la scrvitìr non avrà mai il valore intero di uno dei due fondi,

, e che perciò appunto fr adottato nel Codice di procedura sarda del

, '18,19 il'temperamento cli prendere per base la meta clel valore dei

<ìue foncli ; che questo siitema ha fatta bttona prova, o non ha. mai

prodotto alcrln inconveniente, che salebbe assut'do jl. determj.nare

il-valore cli 
'na 

mininra ser.vitir di passaggio sopra il lem.bo di uri

fonrlo dal valore dell'intero fondo medesimo; che d'altronde il trilruto
fondiario imposto sovra questo fondo non potrebbo mai daio una

ncrma sicura sul valole di una minima parte del fondo stesso, e per

conseguenza sul valore,lella 'gervitìr che Io colpiscel che pertanto

se, <ìi legoìa genet'aÌe il sistema di avere per lorma il tributo pre-
diale pei'valutare il fondo e la servitir può ossere acoolto, nondi-

nreno alle parti non si dee negare la facoltà di chiedere in certi casi

speoiali chó il valole venga accoltato per mezzo di una perizia, la
quale, nei termini in cui si progetta e con le carttole di cui ò circon-
data, non potr-a mai dar luogo ad inconvenienti.

Fu risposto a quests osservazioni che il mezzo delìa pelizia non

risolve la qnistione, perchè non essendo ancor detet'minata la com-

petenza sarà pu. sempre dubbio a quale autorità giudiziaria debb:r

ricorrersi per-la nomina del perito e per la risoluziono di f,utti gli
incidenti a cui la perizia possa dal luogo,

Frattanto un commissario osservò cho ora sconveniente dí atlri-
buire ai pretori la competonza delle azioni reali ; e sfugiunse che

I'espelienza abbia dimostrato essere la detotminazione delle compe-
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tenze fon[e inesauribile di questioni inlerminabili e di spese, che
ben spesso assorbirono tutto il valore della cosa controversa. Se norr,
cho uu altro commissario, continuando al primo argomento, disso.
infine che criterio della competenza è il valore rlel fondo, o cho.
quando non si può.osso delerminare altrimenti chè per perizia, è.
principio di diritto doversi avore per incerto ed indeterminato.. [n
questo caso è opportuno, appunto perchè si tratta di valoro inde-,
terminato, adire I'autolità giudiziaria, la cui competenza non è limitata,
pel valore della causa.

Dopo .ciò la Commissione deliberò che .la causa si reputerebbe di l
competenza del tribunale ogni volta che, moltiplicando per oento il:,
trributo imposto sul fondo serviente ss si tratta tìi serviiìr, o sulla.
cosa controversa se si tratta di rivendicazione,.iì valore ecceda ls.-
lile l600.

Ed il mínistro di grazia o giustizia, approvando questa clelibera-
zione, disse che la disposiziono del progetfo parve, com'era vera-
mente, cagione non infrequente d'indugiamonti, di spese, di difficoìtà"
incompatibili con I'indole propria dei giudizi affidati ai pretori. Parve.
che avesse da riuscire"a creare una causa nella causa, ad aprire.
una sorgente viva di cavillazioni, a yolgero in danno il benefìcio
dell'essere affitlato ai pretor,i la-cognizione delle cause aventi per
oggetto le azioni reali immobiliari. Laonde la disposizione progettata.
fu tolta, e si stimò partito più sicuro e naturale lo stabilire che si.
debba aver riguardo sempre al tributo, e che quando il valore norv.
possa detorminarsi con questo elemento, la causa si consideri di
valore eccedente lo lire ,1500. (Commiss, legisl. seduta t6 maggio I865,
verbale no 20, allegato 2o agli atti dèlla stessa Commíssione - Rel.
al Re.)

Anr. 80. Nelle controversie relative a beni mobili il valore.
della causa è determinato dall'attore nella domanda.

Se I'attore non lo.determini si presume che il valore'sía
di competenza dell'autorità giudiziaria adita.

Il convenuto nella prima risposta può impugnare il
valore dichiarato o presunto come sopra. In questó caso il.
giudice decide, allo stató degli atti, sè il valori della causa,
sía nei Iirniti della sua competenza.

Sard. 40 - Nap. 94 - Parrn. 60, 61 e 62: Est. 38,39 e I0.

Quanto alla valutazione delle cose mobili nelle azioni lelative ai
beni di questa natura, stabilito cho il valore sia de[erminato dall'ah
tore nella dimanda, stabilito arrcora che nel difetto di determinazione
da parte dell'attoro Ia causa si presuma di competenza dell,autorità.
giudiziaria atiìta, era conveniente dare facoltà ai contenuto d'impu.
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sna're il valore o espresso o p'res;nto, e provvedero alle oonseguenze

l.rr;i*p"s".*ento. Quosto àisposizioni manòavano nel progc[to' Ila

Coai.. ài 
"pro"odura proscrive aial proposito che, impugnato.ìl valore

;;i;-;;;;io, lt gioai.. clecida nìllo stato desli atti se il valore

ri^ "e;fi.iti 
clella sua oompetenza. Con oiò, imitando quanto e.ra.

alì"à"t" nell'articolo 94 del. Codice di procedura napoletana'.8i volle

evi^tare la deternrinaziono del valore per istruzioni formalr e por

;;;;l;, ed avvertire il conciliatore erì il pretore ad avere il valors

ler inàeterminato, quando non t'ioscano a persuadersi senz'.altro cho

sia inferiore a lire 30 o a lire 1600. (Rel. al Re,)

A tal modo si son potuti preYenire molti danni che si lamontano

in tutte le altre legisìazioni; ma vi si è potuto riuscire perchè ogni

sentenza, speoialmenúe per riguardo alla competonza, è sempre appel-

labile.' 
aiou" intanto licoldare che quoll'artioolo 9& del codics di proce-

dura napoletana, cui il ministro si rimette nolla sua relazione ora

;i;;.;;;; disponeva chs r< nolle azioni reaìi sopra mobili' il valoro "

ì,'ri a.ru*u.à o dalla pubblica opinione, secondo cui il mobile di

; q"Ji; natura e qualita non puÀ eccedete.i.ducali 300 (parialiro
o ierr;, o rlalìe .orittoru prontamente producibili, senza potersi ricor-

,, ..*u'i perizie o ad apprezzi. Ss nel modo gia detto non oonsti'

u ilel,valàre della cosa, si avrà I'azìons come di somma indetormi'
( nata di nòn competenza del giudice di oircondario > (ora pretore)'

Talo mezzo era stato ,ugg.tito perchè non importava indagini

estrinseche.

Anr. 8{. Le controversie di stato, di tutela, di diritti
onorifici, e altre di valore indeterminabile, si considerano
di valore eccedente lire mille cinquecento.

Sard, ll.

Anr. 89. Sono di competenza dei pretori, qualunque sía

iì valore della causa, purchè proposte entro I'anno dal fatto
che vi diede origine:
' {o Le azioni per guasti e danni dati ai fondi urbani o
rustici, alle siepi,-chiudende, piante e ai fi'utti;

2o Le azioni possessorie;
3o Le azioni di danno temuto e denuncia di nuova

ooera, in conformità degli articoli 698 e 699 del Codice

civile;
úo Le azioni dirette ad ottenere I'osservanza delìe

clistanze stabilite dalla legge o dai regolamenti,"o dagli usi'
locali riguardo al pi,rntamento di alberi o di siepi;
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5" Le azioni di sfi'atto per ìocazione finita, sal/o il
disposto dell'articdlo 70.

Sald. 5 - Nap. 103 - Pat'nt. 6$.

' Qualunque sia il valorre della oausa, il pletore conosce delle
dimande per guasti e danni dati agl'immobili, delle azioni di reìn-
tegrazione o di manutenzione in possesso, delle azioni di danno
temuto-o di denulzia di nuova oper.a, delle azioni dire.tte ad otte-
nero I'osservanza delle distanze stabilite riguardo al piantamento di
alberi o di siepi, e finalmento delle azioni. rli sfratto per finità loca-
zione, salvo qua4to fu stabilito intorlro alla competenza dei conci-
liator,i nell'articolo 70.

Nel caso di danni o guasti dati agl'immobili havvi una maggior
facilita di raocogliero le provè sul luogo stessol I'urgenza cìi accer-
tare lo stato delle cose, per cui occorre sovento l'accesso del pretore
medesimo sopra il luogo, Inoltre fali guasti o danni costituiscono
talvoìta una turlrazione c'li possesso e possono quindi lo relative
dimande trovarsi connesse col giudizio possessorio.

Rigualdo alle azioni possessorie, di denunzia di nuova opera, o

di danno femuto, niuno può porre in dubbio I'urgenza di un prov-
vodímento che impedisca le vio di fatto, la maggior facilità nel gin-
dico del luogo di accertale lo'stato delle cose, tli raccogliere gli
eìementi necessari a stabilire la condizione giuridica delle parti rela-
tivamente al possesso.

Le ragioni accenn'ats per le climande riguardanti i guasti e danni
dati agl'immobiìi si applicano pul'o a quelle per I'osservanza delìe
distanze richieste pel piantamento deglí alberi c delle siepi.

L'aziono di sfratto per finita locazione è r'istretta ol caso in cui
la durata tlel contlatto non sia piìr in quistione per aver avuto ter-
mine. Fu questa un'aggiunta fatta al progetto, e venne suggerita
dall'articolo {03, no 7 del Codice di procedura napoletaha, e.rimane
giustificata pienamente dal considerat'e quanta prontezza di prov-
vedimenti sia richiesta, massime nei centri pofrolosi ed abitriati a
'scadenzo periodiche,,per ovviare inconvenienti e pericoli ne'casi
frequenti di opposizioni e di contrasti.

Ma tutle queste azio.ni debbono essere proposte enúro I'anno dal
fatto che Ioro diede origine. Trascorso I'anno, le anzidette domande
più non possono trovalsi connesss all'azione possessoria, cui lo stesso
fatto avesse potuto dar movimento, e lo stato delle cose ha potuto
cambiale talmentc, che I'opporl.unità dell'accesso del pretore sul
luogo si presenti meno plobabile. (Rol. Gov. Ital. - Rel, al îìe.)

' Anr. 83. I pretr:ri pronunziano in grado d'appello sulle sen-
tenze dei conciliatot"i neicasi degli articoli 456, 458 e /t59.

5110. b a t.
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Le sentenze cle'conciliatoli snno pet' rogola inappellabili' stante

che I'appello non parve convenire nO uttt' poca entità deìla causa'

uA atta'natula quasi domestica dei giudizi'

Quests ragioni non valgono alloriJhè i conciliatori giudicano della

comnetenza e subentranJinvece ragroni di pubblico ordine a far

,lnìuitttt I'appeìlo; nel che non poteva sorgere e non sorse con-

I'ir;1"1.. ru' ii coait. di procedura <leferisce.,l'appello,ll tTiill:
mentre il frogetto lo clofeliva al tribunale civile ll quale prtncrpto

io-..guitu'geieralmente ogni qualvolta s'è trattato di sottoporfe l'au-

t;rl te'auf clon ciliatore al l'auto.ità giudizia*ia supo'i ore' 
-Temevansi

ioru. fu rivalità tra i concilia[ori ed i pletoli? Sopra diffidenze non

giustificate dai fatti mal si fondano isiituti nolmali e ragionevoli'

iorse s'è creduta insufficiente la capacita.-del protole a ticonoscere

iu 
"o-p"tnnru 

o I'incompetenza del conciliatore? Ciò contrasta con

i" ,ìirifr"ri""i che furonò oonferite al pretore come sue proprie. Del

"urio 
,ipugnu alì'indole de'giudizi dei conciliatori I'innestarvi un

si"dirl; a;tppelio folmale, tìltnou, dispendioso, davanti ad autorità

nel piir cle'casi lontana. (Rol al 
.Re-')

Yedi quanto è detto sotto I'alticolo 108'

Anr. 8/,. I tribunali civili conoscono:"..it 
fn pti*a istanza, di tutÍe le cause in materia civilè'

it cri ualo,''e ecc"aa lire mille cinquecento, salvo le disposi-

,ì""i aà*ii articoli 7{ primo capoverso' e 89, e di tutte le

"u,,r. 
in"tro[eria di imposte tlileltc o indirette, qunlttnque

ne sia il valnre ;-- . 2o In gradó dl appello, di tutte le carse.in.maleria
civile ciecisà in plima istanza dai pretot'i, o dagli.arb.itri nei

limiti della coforpetenza dei pretoli, e salvo il disposto

dell'articolo 98.
Conoscono' pure, con la distinzione indicata nei due

numeri precedenti, clelle cause in malet'ia commerciale,
quando fanno le veci di tlibnnali di comniercio.

Palm, 73 - Est. 41, 48 e 49.

I tribunali civili, i quali sono veramente i giudici ordinari, eser-

citauo una dupìice giurisdizione come giutlici di plimo grado e oome

giuclici di appello. (Rel. Gov. Ital. - Rel' al Re )

Yedi I'articolo {33 del decreto luogotenenziate dei {4 lugìio 1866

sopla le tasse di registro, e I'articolo 44 del deoreto della stessa data

sopra le tasse di bollo, co'quali si riconoscono competenti i fribunali
civili a giuclicare di tutte le quistioni intorno ad ambedue le specie

di tasse. Se non che si avverta che con I'articolo &2 della legge dei
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l9 tuglio 1868, n" &ó80, trr competenza a giudicare per contrayven-
zione alle tasse di bollo; tolta ai'tribunali civili, si attribuisce ai
tribunali correzionali.

Con l'articolo 6 della legge salda dei l9 malzo 18Sd si proscrisse
che le'cause commerciali di valore limitato alla competenza de'giu-
dici di mandamento (òra pretori) dovessero giudicarsi da essi anchs'
nelle città ove trovavasi istituito un tribunale di commercio, e venne
oosì derogato all'articolo 685 del Codice commercialo Aìhertinonella.
parte riguardante la giurisdizione attribuita al giudice di settimana,

Si è anche ora soguìto il medosimo sistema.

Anr. 85. La competenza dei tribunali di commercio è
regolata dal Codice di commercio e dalle leggi relative.

"Essi giudicano :

4'In prima istanza, di tutte le cause in materia com-
merciale, il cui valore ecceda lire mille cinquecento;

90 In grado di appello, di tutte le cause in matcria
commerciale decise in p.rima istanza dai pretori, o dagli
arbitri nei limiti della competenza dei pretori, e salvo il
disposto dell'articolo 28.

Sard: {0 - Nap, 609 e 6{0.

Anr. 86. La competenza dei consoli e dei tl'ibunali con-
solari istituiti fuori del legno secondo le noime del diritto
internazionale è regolata da leggi speqiali,

I casi e i termini per proporre appello contro le sentenze
dei tribunali suddetti, e le Corti del regno che dovranno
conoscerne, sono determiqati dalle leggi medesime.

Sard, 1,l.

Il progetto di quest'articolo ela compilato nolla seguente forma:
< La competenza dei con3oli e dei fribunali consolari istituiti in

( paese éstero o I'appello delle loro sentenze sono regolati dallo.
< leggi speciali, dai trattati e dal diritto internazionale. >

Ed il rninisiro nella reìazione disse che aualoga alla competenza
delle autorità giudiziarie cosúituite nel territorio del.lo Stato si pre-
senta quella dei consoli e dei tribonali consolari stabiliti in paeso
ostero: tale giurisdizione esssnrlo subordinata aìle varie condizioni
de'paesi esúeri, ai diversi rapporti internazionali coi medesimi , il
Codice ne lascia il rogolamento alle leggi speciali, ai tlattati ed al
diritto pubblico.
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Sonra quesfa prescrizione ìl deputato Crispi presentò per iscritto

^ri hnmmlssiono legislativa il terha che seguo:
"',, ù;l;;;;; Corìiàe di procctlu.a civile non si parla rlella proce-

.lura ple.so i tribunali consolari stabiliti all'estero, sareblle di grande

iitilità stabilire presso quei tribunali occezionali una stabile proce-

ao*" .n. si attinga dal codice, e che faccia scomparire la variota e

I'inceúezza dolle consuetudini. >

.'poi orr"rr'ò a Yoce che forse sarobbe soverchio'r'egolare nel Codice

ìa procedura dei tribunali consolari in paese estero, sì che ciò può

lasàiar:si alle leggi spcciali, Ma può bene regolarsi la procedura pei

giudizi in secondo grado che si fanno davanti le Corti d'appello del

regn o.

Éd un altro commisosario rispose che le forme di quei giudizi in
secondo grado sono le ordinarie. Converrebbe piuftosto determinare

la compoienza delle vario Corti d'appello, situate in citta matìitúime,

riguardi ai divorsi tribunali consolari; il cho portava che si esami-

nasse la legge oonsolare dei C5 agosto 1868, no 2984.

In questo mezzo si riconobbe che Ie parole del progetto, d'allo

Ieggi sltecialí,, dai' trattati e dal il,iritto internazionale, avessero a mu-

tarsi nelle parole: tlal'I'e loggì specíali e dal dirítto dntetnazionalo,

porohè chi dice diritto internazionaìe comprende sia il diritto soritto

nei tlattati, sia il diritto non scritto, ina riconosciuto dal consenso

dolle gonti.
Posto ciò, il proponento assunse I'incarico di riformare il concotto

dell'articolo, e dopo maturo esame ne sottopose alla Commissione
I.a nuova forma, secondo che ora è sanzionata' Ed intorno ad essa

osservò clre come la competenza dei consoIi e dei tribunali consolari,
così I'appello o i modi e i termini di esso, e lo Corti a cui deferirlo,
non por*no ossore stabiliti che da loggi speciali, e particolarmente
dalla legge consolare. Non sarebbe conveniente, tra I'altro, che il
Codice di procedura contenesse disposizioni specifiche intolno a

materie, le quali, come discondenti da relazioni con I'estoro, sono
di loro natura mutabili. Aggiunse che la legge consolare darda dei
15 agosto 1858, no 298&, dopo un lavoro di revisione e di coordina-
zione, va ad .essere attuata in tutto il regno. Itrssa leggo, dopo avere
designato la competenza dei consoÌi, sfabilì nell'arl,icolo 56 che siano
liservate ai tlibunali del regno le cause riguardanti lo stafo civile
delle persone o le qualita ereditarie, salvo ai consoli ed ai tribu-
nali consolari la cognizione di tali quistioni in via incir.lentale,
nol qual caso gli effelti delle sentenze saranno limitati alla specie
decisa. Egli, il proponente, credo che in questa palte la competenza
dei giudici consolari sia tuttavia soverchi0, o volrebbe che fosse
ristrotta a conoscere de'piovvedimenli d'urgenza e necessari, come
assicuraro plovó, apporre sigilli, ecc,, rimettendo il resto ai tribu-
nali ordinari, con nolme regolàrmente organizzate con quelle della

I
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pirocedurú. La legge rnedesima nell'articolo 82 deferiva I'appello dalle
sentenze dei tribunali consolari alla Corte di Genova, quando il
valore dolla causa ecoedesse le lire {200, Ed egli, il proponente,
lrova necessalio che anche in questa parte dell'appellabitità la legge
consolaro sia fatta ooncorclars col Codice della procedura, e chc gli
appelli abbiano ad essore deferiti, non piìr alla sola Corte di Genova,
ma alla Corte marittima piìr vicina, esòlusi i tiguardi al domicilio
irti di diffioolta e di contestazíoni.

Queste avvertenze stima il commissario che, se la Cominissione
le accoglie, siano da comuuicare al l\[inistero di grazia e giusúizia,
affinchè la Commissione per la levisione o la coordinazione della
legge consolare possa me[tersi d'acoordo con questa.

Intorno al morito delle cose proposie od avvertite dal commissar'ío
proponente non sorse c-ontestazione

Pubblicato il Codice di procedura il ministro nella relazione al Re
disse le seguenti parole: ( Quanto alla competonza doi consoli e

dei tribunali consolari isúituiti fuori del regno, e quanto al giudizio
sull'appello clalle sentenze loro furono introdotte modificazioni nel
progetto allo intento di cooldinale lo disposizioni del Codice oon Ia
leggé consolare sarcla 16 agosto 1858, no 9984, la quale andla estesa
a tutto il regno. > (Rol. Gov, Ital. - Commiss. legisl, sedute 1r e l0
maggio 1865, nr '!,2 e 1,6, od allegato n" 2 - Rel, al Re.)

Quella legge consolale sarda dsi {6 agosto {868 fu estesa a tutte
le provincie del regno con regio decroto del 98 gennaio {866, n" 2804.

Anr. 87. Le Corti d'appello conoscono di tutte le cause
giudicate in prima istanza dai tribunali civili e dai tribunali
di commercio, o dagli arbitri nei limiti della comperenza
di essi tribunali, e salvo il disposto dell'articolo 98.

Sard. 12 - Parm. 17 e 78 - Est. 50 e 51.

Anr. 88. La Colte di cassazione conosce dei ricorsi per
annullamento delle sentenze, a norma dell'articolo 5{ 7.

Sartl. 13.

Il ricorso in cassazione è un mezzo straordinario che si concode
nell'interesse generale, cioè per l'esatta applicazione della legge,

La Corte di cassazione non colosce pertanto se non della viola-
zione e della falsa applicazione della legge. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. 89. Ogni autorità
altribuzioni che le sono a

Sard. I e 11.

;i',

udiziaria esercita inoltre quelìe
date dalla legge.

gr
fIì

a
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oltre le competenze determinate negli ar.tico.li precedenti, ve ne

.oio ultre d'in4ols al tutto specìalo, come avvienerne'procedimenti
li siurisdizione volontaria, in quelli di esecuziono lbrzal'a, no'pro-

"àar:munti 
di azione civile contro i funziónari dell'.ordine giudiziario,

"a 
ir *"ft altri che sarebbe lungo enumerare..ll Codioe d.i.ploce-

iuruìao*ft^n4o queste competenze speciali, si limita a dichiarare

"n. 
ognl autolità giudiziaria esercita inoltro quelle altre attribiuzioni

che ló sono affidate dalla legge, lasciando alle dispoeizioni relative
a ciascuna urateria il còmpito di regolarle. (Rel.Gov. ItalJ

Snztottu II.

/ Detl,a conxpetenz& per temitlrio.

Definita la competenza per ragione di materia o di valore e pel

grailo della giurisdizione, fa d'uopo di regolare la competenza per

ìagione di territorio fra lo autorità giudiziarie dello stesso ordine'

È"noto ct.la ripartizione del territorio fra.le autorità giudiziarie ìa
per ffne cli rendire piìr comoda e piìr agevole I'amministrazione della

giustizia,-avvicinando la sede del giudizio a1 luogo in cui si-tro-
íano le parti o a quello in cui si possono piìr facilmonte raccogliere
gli elemànti neceisari a definiro la controversia. (Rel.Gov. Ital')

Anr. 90. L'azione personale e l'azione reale su beni
mobili si propongono davanti I'autorità giudiziaria delluogo
in cui il òonvenuto ha domicilio o residenza.

Se il convenuto non abbia domicilio o residenza cono-
sciuta, si propongono davanti I'autorità giudiziaria del luogo
in cui esso dimora

L'azione personale e I'azione reale su beni mobili contro
una societàìi propongono davanti I'autorità giudiziaria del
luogo in cui è la sede dell'amministrazione, o si trova uno
degli stabilimenti sociali con un rappresentanfe della società.

Sard. 16 - Fran.'9 e 59 - Nap. i-.02 e 16l - Parm. 128 - Est. {32.

La compeúenza territoriale è determinata dal domicilio. del conve-
n:nto: octor sequì,tur'forum rei, Se una necessità sooialo obbliga il

- convenuto a comparire in giudizio per volonta dell'attore, è.natu-
rale che di quest'obbligo si debba attenuare I'incómodo. Però quante
volte non vi sia derogato con disposizioni spèciali, sta fermo il prin-
cipio cho il coÀvenuto deve esserè chiamato davanti I'autorità giu-
diziaria del suo domioilio e dolla sua residenza o dimora.

Nelllapplicare la regola del domicilio è stato indicato indistinta-
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mente il luogo del ilomicilio o quello della residenza; quando il
convenuto non abbia domicilio o.residenza conosciuta, sottentra la.

competenza dell'.àutorita giudizialia del Iuogo in cui esso'ha la tlimora
temporanea, Non si è creduto cli far prevalere il domicilio alla resi-
denza, poichè il domicilio, quanto alla presenza della persona, rac-
chiude spesso una finzione' legale , mentre la residenza accer.fa un
fatto aútuale e costante. (Rel, Gov. Ital.)

Per ta differenza Ír'a il domicilio, la residenza e la dimora vedi
quanto è detto sotto I'alticolo {39.

Anr. 9{. L'azione personale e }'azione reale su beni mobili
si possono anche proporre davanti I'autorifà giudiziaria del
luogo in cui fq co.ntratfa o deve eseguirsi I'obbligazione, o
in cui si trovi la cosa mobile, ogge[10 dell'azione, purchè
il convenuto sia ivi citato in persona propria.

Nelle materie commerciali possono anche proporsi davan[i
I'autorità giudiziaria del luógo in cui fu fatta-la promessa
e la consegna della merce, o in cui deve eseguirsi I'obbli-
gazione, sebbene il convenufo non sia ivi citato in persona
n'o3"Tll;,

In mancanza di esplicita convenzione per la quale con I'articolo gS

si fa ecoezione alla regola stabilita nell'articolo 90, ìa legge presume
in certi casi la convenzione tacita, prendondo in considerazione il
luogo in cui fu assúnta I'obbligazione o si deve eseguire la. mede_
sima I quindi la competenza eccezionale nel diritúo motìerno, ammessa
piìr generaLnente nel diritto romano, ratione contractus o ilestinato,e
solutioni,s. Si fece eziandio ragione del luogo dove si trova la cosa
mobile oggetto dell'azione, etì in tutti e tre questi casi si ammise
che le.azioni si possano proporre davanti le autorità giudiziario det
ìuogo medesimo,'pur,chè il convenuto venga .quivi citato in persona.
Questa deroga trova un'applicazione piir compiuta nelle mateiiie com_
rncrciali, concedendosi all'attore Ia facoltà di propolre Ia sua dimanda
innanzi le autorita del luogo ove fu fatta la promessa o la rimes_
sione della rherce od in c'i deve eseguirsi I'obbligazione, ancorchè
il convenuto non sia ivi personalmente citato; ciò er.a richiesto clalle
esigenze del commercio e dal movimenfo pirì rapido in cui succ.e_. .

dono le relative operazioni.
Ma.queste duo condizioni (promessa e consegna) debbor,o esservi

congiuntamente. Il vero luogo ove il contratto si compie è quello
della rimessione della me'ce. Dunque la particolarita sola cîre la
promessa sia stata fatta in luogo divelso da quello nel quale per
ragione di domicilio si converrebbe citare il convenuto, opn O titol"
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sufficiente per declinal'e dalla rogola ordinaria cbe dctor sequitur

dorurn reí. (Rel. Gov. Ital, - Rel. Commiss. Dep. Sard.)

Anr.99. L'azione personale e I'azione reale su beni mobilit
.quando sia convenuta una delle amministrazioni dello Stat-o,
.deue semprc proporsi, salvo il tìisposto dell'articolo 95,
rlavanf,i I'aulorità giudiziaria del luogo in cui fu contral,tr,
o cleve eseguirsi I'obbligazione, o in cui si trovi la cosa
mrrbile, oggetto dell'azione.

Nelle conlroversie relative alle imposte.dirette o indirette,
l'azione, anche quando I'amministrazions dello Stato sia.

,ntl,nice, cleve essere proposta davanti il tribunale nella cui
giurisdizione è I'uÍlicio che deve riscLrotere o che ha riscosso
I'imposta.

I{el regolare la competenza per.territorio, attesa I'abolizione dei
,tribunali del contenzioso amministrativo, :fu necéssario stabilire le
,norme pei casi in cui sia conventtta una $elle amniinistrazioni dollo
Stato e per lo controvgrsie relative alle imposte dirette od indirette.
(Rel. al Re.)

Anr. 93, Le azioni reali su beni immobiìi, e quelle inrli-
"cate nell'articolo 82, si plopongono davanti I'autorità giu-
diziaria del luogo ove è posto I'immobile, o segui Io spoglio
,o la turbativa rìi possesso della cosa mobile.

0uando I'immobile sia soggetto a più giurisdízioni, I'azione
è prornossa davanli I'autorità giudiziaria del luogo in cui è

posta la parte soggetta a maggior tributo diretto verso lo
Stato, o davanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui sia
posta una parte quafunque, e alcuno dei convenuti abbia
,domicilio o residenza.

Sard. lB a 20-Fran. 2 e 59-Nap. l02e líL-Parm. t36 a {38- Est. t35.

I-a ripartizione del territorio, necessaria per la distribuzione del
ìlavolo, importa ancho il benefizio di avvicinare la sede del giudizio
al luogo in cui si presume potersi più facilmenfe raccogliore gli
eleme.nti nocessari per definiro la lite; or questo scopo, in alcuni
casiimportantissimo, si ottiene quando il giutlizio, per occezione alla
regola stabilita nell'articolo 90, si tratta nel luogo dove si trova la
cosù conttovetsa.

Quantlo I'azione reale riguarda un immobile, si mostra piir adgtta
.,tli ogni altra la giuristlizione del luogo in cui è posto I'immobileo

8
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perchè gli elemenfi e le prove necessarie a decidere Ia quisliono
piìr fabilmente si potranno,racco$liere nel luogo medésimo.

La leggo assimilando le azioni possoésorio mobiliari alle immobi-
.liari, indica 'anche per esse la compete.nza dell'autorità giudiziaria
del ìuogo in cui soguì lo spoglio della cosa mobilo o la turbaziono
del. possesso riguardo alla universalita de'mobili. La ótessa autorità
giudiziaria sara altresì competente a conoscere delle dimande per.
guasti e danni dati agllimmobili, per I'osservanza delle distanzo
stabilite nei piantamenti di alberi e di siepi, o per lo sfratto nel'
casÒ di locazione finitai Ie ragioni 'úenuto'presenti per sottopone
le piime alla giulisdiziono de'pretori, ed il carattere éssenzialmento
immobiliare dello seconde, richiedono cho ne conosca I'autórith
giudiziaria del luogo in.cui sono situati gl'immobili ai quali si rife-
risce direttaments o indirettamente.la confroversia. (Rel. Gov. Ital.),

Anr. 94. Si propongono davanti I'autorità giudiziaria del
luogo dell'aperta successione :

, '1" Le azioni in pefizione o divisione dell'eredita, e qua-
lunque altra tra coeredi sino alla divisione;

9" Le azioui in rescissione della divisione già fatta, o
in garantia delle quote assegnate, purchè proposte entro un
biennio dalla divisione ;'$o Le azioni contro I'esecutore testamentario, purché
proposte prima dellardivisione, 'e, se la divisione ibn sia
necèssarià, enlro un biennio dalltaperta successione;

4" Le azioni dei legatari e dei creditori della eredità.
che non esercitano diritto reale sopra un immobile, se siano
ppoposte nei termini indicati nel numero precedente.
'" Quando la successione siasi aperta fuori del regno, si

propongono davan[i I'autorità giudiziaria del luogo in cul
è posta la maggior parte dei beni immobili o mobil,i da
dividersi, e, in-dife.tfo, davanli quella del luogo in cui i[.
convenutc) ha domicilio o residenza.

Sard. 22 - Fran. 59 - Nap. 1,2,3 e 151 - Parm. {39 * Est. 134.

La competonza spocialo in materia di suocessione trovasi già''
adombrata dal Codice oivile, quando dichiara che la successione si
apre nel luogo in cui il defunto teneva I'ultimo suo domicilio, e

stabilisce che alcuni atti relativi alla successiorte si dobbano còm-
piere nel luogo medesimo, Per quanto concerne Ie questioni cho
possono sorgere coll'aprirsi della successione, non.si è croduto di.
distiriguere tra il caso in cui sÍeno piir gli oredi e quello in cui sia.
un solo.
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Ouando sono piir gli eredi, la successiono' an.corchè di diritto si

coifonda col loro patrimonio di fatto, porò sino a cho non sia divisa,

richiedo un'amministrazione sua propria e separata, e costituisco

ancora quell'universalità cho ha la sua sede principale nel luogo

dove.prese logale esisl,enza. Ontle: sorge la speciale competenza del-

I'autolita giudiziaria dello stesso luogo, analoga a quella che viene

determinaúd per la situaziohe dslla cosa.
Nella seconda ipotesi, quantunque I'erodità s'incorpori non solo

di diritto, ma ancota di fatto uel patrimonio dell'unico erede, e

possa sembraro a primo aspotto cho non vi eia ragione per derogare
alle regole ordinaríe della compotenza, tuftavia, accadendo sovente
ohe i rapporti dell'erede sieno molteplici per l'adila successione, il
Codice di procedura applica ancora in tal caso la competenza deter-
minata per la situazione della. cosa, sia per mantenero salva I'eco- '
nomia de'giudizi, sia perchè nel luogo dell'aperta succossione si
potlanno piìr facilmente raccogliere gli elementi necessari a definire
lo conúrovet'sio.

Nol regolare quosta competenza spociale il Codice di procodura
prencle in considerazione i rapporti do'chiamati all'eredità, de'lega-
iarii, de'creditÒri e degli esecutori testamentari. Yiono peltanto
stabilito che la dimanda con cui taluno facendo valere la sua qualità
di ereile rivendica in tutto'o in palte I'ereJità medesima deve essero

proposta davanti I'autorita. giudiziariia dol luogo in cui si è aperta
la successione. Davanti la stessa autorità giudiziaria saranno altresi
proposte lo dimande di divisiono dell'ere<ìità, o generalmenfo Io
azioni fra coeredi fino alla divisione inclusivamente.

Appar[engono pure alla detta giurisdizione le controvórsie che,
prooedendo dal fatto dell'operata divisioue, possono generalmento
riguardare tutúi i coeredi, come sono quello che sorgessero per la
garantia delle quote, o per rescindere la divisiono stessa cho fosse

viziata da dolo, violenza o ìesione, o per rifarne una nuova. Ma

riguardo alle azioni per garantia dolle quote, o por rescindere Ia
divisione, il Codícs di procedura limita la dotta competonza por
ragiono di tempo, riohiedonilo che sieno promosse entro un biennio
dalla divisione stessa.

Tali azioni infatti non riguardano direttamente I'eredità, ma la
convenzione seguìta tra gli eredi per dividerla e liquidarla; o perciò
se la legge può r'iconoscere la convenienza di sotioporre le relativs
questioni alla detta autorità giudiziaria quando si promttovono in un
tempo non tloppo diptalto dal fatúo che.loro diede origino, pelchò
si presume che i ooeredi abbiano.ancora in rapporto alla sttccessiono
la somma cìe'loro iqteressi nel luogo ìn cui si è aperta, vien meno
la ragione della leggo allorchè pel docorso del tempo piìr non si può
supporre che nel luogo dolla seguìta divisione i coeredi abbiano
ancora ìa somma de'loro interessi.
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Finchè non è oporata fra gli eredi la .divisione, i creditori della
eredifi deggiono adire I:autorità gìudiziaria del luogo in cui si ò

aperl,a la successione; ove la divisione noD sia necessaria per ess'ervi

un solo erede, o.perchè il testatore fece egli gtesso la disfibuzione
de'beni ereditari, i creditori a'ndranno soggetti alla detta compo-
,tenza duranto un biennio dall'aperta successione, Ma operata Ia divi-
sione, quando sia necessarià, e nel caso contrario trascorso il.tiiennio
ànzidetto, non sussistono piir i motivi di convenienza per aui fu
resa'competente l'autorita giudiziaria del luogo dell'aperúa succes-;
sione; nèl ,primo oaso l'eredità si è confusa di fatto col patrimonio
de'coeredi, e nel secondo si dee presumere che l?erede o gli eredi
abbiano defiriitivamonte assestati i loro iriteressi.

Le stesse lagioni sono applicabili a'legatarii. llfa tra essi ed i credi-
" tori havvi una diffsrenza. I legatari! anclraino'soggetti alla detta

giurisdizione, ancorchè promuovano un'azione immobiliare che per
la situazione dell'immobile dovrebbe altrimenti essere proposta

davanti un'altra autorità giudiziaria, mentre i creditori che promuo-
vono un'azione immobiliare qon vongoiÌo sotúratti alla regola che
determina ia competenza per la siúuazione della cosa.

La ragiono della differenza è palese. ll diritto d6'legatarii sorge
dal fatto stesso detrla sucoesgione; quindi la legge può sottoporne
I'obercizio alle norme che"reggono la oompoúenza ,in tale materia,
quantunque il di$tio de'legatarii si riferisba ad un imynobile.

, Il diritto de'creditori è per contfo in,rlipendonte dalla devoluzione
ereditarial però se úrattandosi di azioni porsónali o mobiliari la legge
per mótivi di cqnvenienza îendo continuativo'il domicilio del defunto
nel luogo dell'apèrta sucoessione, gli stessi motivi non sono appli-
cabili quando si promuova un'azione immobiliaro il cui esercizio in
ordine alla competonza non è niai regolato dal donticilio del convonuto.

Nol sottoporre poi alla giurisdizione in palola lo azioni relative
a' doveli ed àlla respohsabilita'dell'eseoutore testamsntario si applicò
la regola cho frovasi pure accolta dal Codice di prooedura, secondo
la quale si attribuisce la competenza in ragione del luogo in cui fu
confsrita o esorcitatu un'amminislrazione, essendo piir,agevolo di
raccogìiere, nel luogo stesso'gli èlementi necessari alla definiZiono
delle relalive controversie.

Inoltre Ie questioni retativè alle obbligazioni dell'esecutore testa-
urentario sono connesse con la successione medesima, ond'è oppor-
tuno di porlarle davanti quell'aulorità giudiziaria che trovasi al
riguardb investita di una giuriisdizioue speciale.

Il Codice di procedura prevedendo il caso.di una successione
aperta in paose estero, stabilisce cho tutfe le azioni delle quali fu

;disoorso sieno proposte davan[i I'autorifà,giudiziaria del luogo in
cgi è posta la maggior garte degl'immobili o moibili da divid,ersi;
si suppone, per quanto riiSuarda i beni.esisúenti n,ello Stato, ohe, la
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successione siasi aperta nel lúogo in cui trovasi la maegior parte
.tlella medesima, ossia della cosa cadente in liquidazione' Quando
.oon possa poi determinarsi la con'rpelenza in ragione della situa-
zione degliìggetti ereditari perchè nel territorio dello Stato non vi
sono beni immobili, nè beni mobili compresi nella successione, il
Corlice cli procedura applic4 la regola generale che detsrmina Ia

compelenz; pel domicilio o per la residenza rlel convenuto. (Rel'

Gov. .Ital. )

Ant. 95. Nel caso di elezione di domicilio, a noÌma del-
I'articolo {9 del Codice civile, I'azione si può proporre'
davanti l'autorita giudiziaria del luogo in cui fu. eletto il
domioilio.

Sard. 25 - Fran. 59 - Nap' 151 - Parm' 13{ - Est. 138 e t39.

Ad irnmutare lo norrne che determinano la competenza per ragione
di territorio, sia ne'rapporti personali de'contendenti, sia ne'rap-
porti della cosa cu.i si rifelisco la controversia, intefviene non di
rado la convenzione espressa delle parti, onde gia il diritto romano

lel disegnare i titoli cùe determinano la competenza aggiungòva la

clausola: nisi, conuenerit ut alio loco defenilerelur. Il patto col gualo

si deroga allo detto norme si presenta piir sposso sotto la forma

delì'elezione di dolnicilio. Ma I'elezione di domicilio non deroga in
modo assoluto alla competenza legale. Dovendosi presunrero ohe la
elezione del domiciliospeciale sia stipulata dalla parte nell'interesSo
esclusivo clell'altra, questa potrà conven,irlo o davanti I'autorita gitr-
diziaria del domicilio eletto, o davanti I'autorita giudiziaria del do-
rnicilio reale o della residenza.

Una tale prcsunzione dove cer..re a fronte di un patto contrario
quando apparisoe dai termini della oonvenzione essorsi ltelezione
di domicilio stipulata nell'interesse di arnbedue le palti ; in tal. caso
liautorità giudiziaria competente sàrebbe soltanto quella del domi-
cilio eletto. (Rel. Gov. Ital.)

Pàr've all'ispettore generalo Castelli che dalla disposizione di questo
ar[i':olo, chg pormette I'introduzione della causà davanti il foro con-
traltuale, si avessero ad escludere Ie azioni reali; ma la Commis-
sione avvertì non esservi dubbio che la disposizione di questo arti-
colo non si estanda al caso in cui si tratta di azioni reali, e co:rì
eglì riiirò la.proposta. (Commiss. legisl. seduta ,16 maggio {865,
vetbale n" 20.)

. Anr, 96. L'azione tra soci si propone davanti l'autorità
giudiziaria del luogo in cui è il principale stabiìimento
della società.
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Si propongono davdnti La stessa. autorità. giudiziaria le
azioni trà soài, anche dopo Io scioglimento e la liquidaziond'
della sooietà, per Ia divisione e per le obbligazioni. che -da .

essa derivaio, purchè proposte entro un biennio dalla
divisione. (

Sant. 2& -Frar..59 - Nap. 151 - Parm. t40 - Est. {33' {

In materia di società si applica per hnalogia il principio da cui
dipende l'elezione di domicilio; oon questa la parte ospressamente

si àssoggetta ad un'autorità giudiziaria spebiaìo, montre nel caso di
società la legge presuue che i soci relativamonts alla medesima

ahbiano sletto domicilio nel luogo dov'è il principale stabi[imepto

di essa. Quindi so la societa o per essa alcuno de'soci chiama altri
in giudizio per I'adempimento dolle obbliga2ioni cho furono assunts

col"patto sóciale oil in occasiono della toìieta medesima, il Codice
di procodura, derogando aìlora allo norme ordinarie della co{npe-

tenza, ammgtte cho il socio, possa ossete convenuto davanti I'auto-
rjta giudiziaria del luogo in oui la sociota è stabilita. Ciò è richiesto
nell'interesse generale dei soci, porchè riesce piìr, comodo il conve-
niro quello che non adempio.allo sue obbligazioni nel iuogo anzidefto,
eperchè una solúanto sara la sede dsl giudizio che.sidovessepro-
muovore contr:o pih soci.

Quando si tratta dello scioglimento o .della liquidazione della

società, il Codice di plooedura amùetle altrosi,la stessa compotenza

eccozionale, analoga a guella stabilita in materia di successione'

(Rel. Gov.Ital.)
Yedi quanto è detto sotto l'articolo 94.

Ant. 97. L'azione per rendimento di conl,i di una tutela
o di un'amministrazione si propone davanl,i I'autorità giu-
diziaria del luogo in cui la-tut-ela o I'amministrazione fu
,oonferita o esercitata.

Sard. 29.

La Commissione legislativa intorno a questo articolo tolse ad oeame

la seguente proposta delllispettore generale Castolli:
<.Durante I'amministraziohe tutte le questionì relative alla medosima

sembra cho si abbiano a proporre davanti I'autorita giudiziaria del
luogo in cui I'amministrazione fu esercitata; dopo il rendiconto pare

che dobba aver luogo lo stesso pot un biennio, a parità di guanto
si prescrive con I'articolo 94 per altri casi simili. ))

Il Castelli in sostegno della sua proposta osservò che non vi fosse

ragione di adottare per le questioni che possono nascere tra uo
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fu.toro ecÌ un minore, un amrqinistratore ed un amministrato, ' in
.cliirendenza della, tutela o dell'amministrazione, un sistoma diverso

.ntr'qoutto adottato nell'articolo 94 por lo azioni rolative ai doveii

*a oìt. responsabilità dell'esocttot'e testamentario; o ohe-per conse-

suenza neilo stesso modo che nel caso dell'Ìrrticolo 94 fu 
-protratta

i'o ,o.np.r.nra per un biennio, debba essa protrarsi per lo stesso

termino nol caso di questo articolo.
Ma fu risposto aa attri commissari chs in concreto la quostione

non è di termpo, ma cli matelia; che per quanto riguarda il rendi-
conto della tutola o dell'amministrazióne deve essere competente il
tribunale nel cui dislretto fu esercitaúa, non per un solo biennio,

rna per ogni tempo, perohè potrebbe questo tlihunalo già aver prov-
veduto nella stessa-tutela ód amministrazione' e non sarebbe con-
.véniento che un altro tribunalo avesse a conoscele delle questioni

ad osss relative; che tÌa il tutore ed il minore, tra I'amrninistratore

el'o,nminirtrato non vi possono essere, riguardo alla tutela od ammi-

ni.*rionu, altre quostioni che quollo relative al rendiconl'o; cho

infine dopo questo rendiconto ed indipendentemento dal medesimo

non vi sarebbe alouna ragione per arnmettere una competenza occe-

zionale. La proposta fu rigettata. (Commiss' legisl' seduta l6 maggio

àB6$, verbale no 20 ed allegato no 2')

Snzrorvr IIL

Della competenzu per connessilne o clntinenza d'i causa

se la conveiziono tlelle parti deroga nell'intoresse privato alla

" {ompetenza ordinaria per ragiono di tetritorio,.la contenenza o con-

"*rrion. 
di causa vi cleroga nell'in[eresse pubblico, ed anche piìr

estesamente, poichò deroga in varii casi a quella doterminata per

ragion di valore e talvolta per ragion tli materia, La competenza

derivante da contsnonza o connessione di causa racchiude nn into-
resse pubblico, aveúdo piincipalmente per ffno di ovitare la con-
lradclizione de' giudicati, che può verificarsi scindendo controversio

dipenclenti clallo stesso titolo, e provocando due decisioni da auto'

rità giudi4iarie diverse, cho potrebbelo in senso contrario apprezzare

la stessa quistion'e. A tal fino essa identifica talvolta due- quistioni
che sono diverso, ma fra loro connesse' in quanto che I'una può

assumere da principio il carattolo di eocezione rimpetto all'altra,
quantunquo si risolva poscia in una dimanda fondata sopra altro
.tilolo, oviero può esplicalsi sotto la forma di una difesa, alla qualo

un terzo sia tenuto contro la dimanda ptoposta da alcuna delle parti
contendenti.

Ma quando si dirà esistervi contenonza o connessione di oauea?.

Biblioteca centrale giuridica



420 coDrcr Dr PRocEDURA crvILE

Non può prirnieramonte essote dubbio che il giudice dell"azio.ne
è pltro competento pei I'eccézione, salvo che la legge dispohga'
divetsamonte in casi sp'eciali, o l'eccezione racchiuda una quistiono
clte per indole sua propria noù appartenga alla stessà giurisdizione,
'oyvero si' risolva'iù un vero preíuilíaium, nol sonso gia defin'ilo clal

diritto romano .per le quistioni di Stato:. Negli altri casí sta fermo iI"
principio oho I'azione coniione virtualmonte le eccezioni che si pos-
soho opporre alla rnsdesima; havvi qui la vera continenza di causa.
Il Codice di'procedura non enuncia questa regola; perchè essa appar-
tieno interamente al dominio della scienza. (Rel. Gov. ltal.)

Anr. 98. L'azionecontÌ0 più persone che per domicilio
0 residenza dovrebbero essere oonvenute davanti a divelt'se.
au,torità giudiziarrie, 1può essere proposta davanti quella del
luogo del dornicilio o della residenza di alcu'na di esse"
sq vi sia connessione per l?oggetto della domanda, o per
il' titol'o o' fatto da cui dipende.

Sard, 30 - Fran. 59 - Nlrp. 151 - Parm. 130.

Il Codice di procedura stabilisce che I'azione dirotta contlo più.
persono, che per ragione di domicilio o rssidenza dovrebbero essere
convenute davanti .a diverse autorita giudiziarie, potra essore pro-
posta avanti I'autorita giudiziaria del domicrlio o. della residenza di
alcuna delle medesime, ove siavi connessione per I'oggetto tletla
domanda o pol titolo o fatto, da cui essa dipende. Sono ndte le
controversie che sorsero sopra gli elementi richiesti a determinare
tale competenza. Nel caso di oibligazione inclivisibile o soliilaria
nbn può esssrvi dubbio, perchè l'attore dimanda là' stessa cosa al
tufti i conVonuti; oltre ltidentità del tirolo a cui si appoggia !a
dirnanda, identico por tutti i convenuti è I'oggetto di questa. Ma so
I'obbligazione è parziale o divisibilo 'dovrà bastare Ia circostasza
che ossa procede dallo stesso titolo o deriva dallo stosso fatto, per
costituile la cònnessione di ,causa, e cosi dis[rarre una parte dei
convenuti dal foro del loro domicilio o della loro residenia?

Súando ai principii rigorosi del diritto la negativa sembreretrbe
inoppugnabile, perchè esserido diverse le persone convonute, diversa
la cosa dimandata a ciascuna di esse (la rispettiva porzióne), ven-
goDo meno due 'degli elementi che determiuano la connessione di
cauba; il soìo elemento cÒmune sareblie il titolo o il fatto ,a cui si
appoggia la dimanda, il quale irerò non inrporta sempl.e iCentità di
quistióni. Tuttavia per ragione ài convenienza il Codicà rli procedura
adotta il sistema contrario. Havvi pur sempre la possibilita che i!
titolo o il fafto sia impugnato o contsstato da tutti i convenuti per
ragionj comuni a tutti ; I'interpretazione di una clausola .onre.neo&e
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tutti gli obbligati potrebbe essero data in sonso contrario da autorità

4l;i,!;. nii*iito.io la qontrad4izione de'giudicati' che può vorificarsi

io ambedue le accennate ipotesi ed altr; simili' viene raggiunto lo

.""." """.f tutu "ttt 
tìetermina la competenza per connessione di

il:;. ;;;;;; si rispa'mia helllinteresse di tutte le parti un maggior

.u*oio di speso giuttiziarie. (Rel' Gov' ttal')
Yodi quanto è detto sottÓ I'articolo ?4'

Anr. 99. L'azione accessoria è proposta davanti I'auto-

riú giuaiziaria c0mpetente per l'àzione principale'
Sard. 2{.

L'autorità giudiziaria competente per l'azion,e' principale sara.altresì

compétente 
-u 

"onÓa.ur* 
dell'azione accessoria: questa essendo una

iu.a'àipu.a.nza di queila, doYono arnbedue appartenere,alla stossa

liurisdizione, quantunque seParate potessero dar luogo ad una com'

íetenza divelsà' La connessità di causa non può presentarsi sotto

i;;-i;;*t piìr semplice e piìr manifesta' (Rel' Gov' Ital')

Anr. {00. L'autorità giudiziaria, clavanti cui pende la

causa'ptinclputà,; O com"petente a conoscere, eccettuato .il
caso ,l'"incom'petenza per-materia o -valore' 

e salvo qtlanto

è stabilito negli articoli '101 e 102,
1" Dell'azione in garantìa;
9o Della compensazione;
3o Dàll'urionó in riconv:enzione dipendente dal titolo

iledotto in giudizio dall'altore, o dal titolo che.già appar-

riene alla càusa principale come mezt.o di eccezione'
Sard. 26 - Fran. 181 -,NaP. 

215.

In materia di garantìa, di riconvenzione, rli compensazione, il
Cqdice di procedura stabilisce che I'atrtorità competenie a pronun-

ziare sarà quella davanti cui Vorte la causa principale, eccottuatoil

caso d'incornpetenza per ragiòne di materia o valore, e salvo quanto

è stabilito nogli articoli i0l e 102.'La 
deroga alla competenza ordinaria in materia di garantìa si veri'

fica tanto nel caso in cui la domanda principale sià fondata sopra

un'azione reaìo, quanto nel caso in.cui la medesima sia fondata sopra

""tT'.';ffiffiiilliiiur,rto nel possesso della cosà acquistata, può

chiamare, in giudizio il venditore affinchè lo difenda dalla riventli-
cazione promossa; in tal caso il venditore dovrà oompariro davanti
i'autorita giudiziaria competente pet la domanda principulo' quan-

Biblioteca centrale giuridica



129 coDlcÈ DI PRocEIIURA cIYILE

tungue, applicando i principii .che determinano la coinpetenza nells
azioni personali, la dímanda in garantia spettasse alla cognizione di
alfra autorita giudiziaria pcr ragione di territorio.

Il fidoiussore, eonvoputo in giudizio dal'creditoró pet pagamento,
può chiamlre nello stesso giudipio il debitore principalo, affinchò
faccia cessare le moìestie. del creditore, adempia alla sua obbligaziorie,
ed in ogni caso ove la dimanda còntro ìui proposta vonga accolta,
per farlo condsnnare in via di regresso in suo fayoro. Talvolta avviono
che la domanda in garantìa sia proposta datlo stesso aútore. Chi cetle
un diriúto di credito deve garantirno I'esistenza; Ee il conyenuto
qual debitore Òppone al cessionario attore che il ,ciedito non sus-
siste, quesii potra chiamals il cedeute perchè gli presti la dovuúa
gorantìa, assumendo la difesa della sqa dimanda, o venga alúrimenti
condannato al'risarcimento de' daqni.

In tutte .le accgnnatè, ipotesi od altro simili si riscontra il vantaggio
di riunire in un solo.due giudizi fra loro connessil quello relativo
alla dimanda ppincipale di rivendicazione o di pagamento, e quello
concernente I'obbligaziono di garantìa. Questa riunioné impolta una
economia di tempo e di spese, abbrevia il corso delle procedure, o
sopratutto impedisce la possibilità di decisioni contraddittorie 6ulla
siessa .quistione.

Se havvi.materia in cui I'elemento storico oontrasti coll'elemento
razionale del diriúúo è ceptamente quella della ilconvenzione. Questa
fu considerata dalla logisìazione e dalla giurisprudonza in tre spocio
diverss: la rioonvenzione che dipende dal titolo stesso sopra cui si
fonda la dimanda delllattore; Ia riconvsnzione che dipende tla un
titolo Èivolso, ma che avendo per oggetto una cosa óompensabile
con quolla dimandata dall'attore, viene pór effstto di quesfa com-
pensabilita ad identificarsi con la dimanda; findlmonte la riconven-
zione che dipondo da un titolo diverso, senza che ìa.cosa che si
dimanda dal convonuto sia di sna natura componsabile con quella
cbiesta tlall'attoro.
r Nella giurispludonza romana quando i giudizi. procedevano por
fornwlas era impossibile che, trattandosi di cause diverse'por titolo
c per oggcl,to, e così dr azioni diverse, potessero le due controversie
riunirsi nollo stesso giudizío, pbrchè quanúe erano le dzioni.'altrot-
tanti dovevano essere i giudizi.

Scomparso iI sistema de'giudizi per' formuias le costituzioni dol
basso impero e particolaimonto quelle di Giustiniano trattarono della
riconvenzione, ma in modo allatto incompiuto.

La giurisdizione ecclesiastica allargò il titolo della riconvenzione,
stabilendo il principio cho la sola identità dellb persone bastassé a
fondare la dimanda r,iconvdnziopale, e così u tuodu.u compotonte il
giudice ecclosiastico per giudicare della nuova causa, di cui il titolo
e I'oggetto erano assolutamente diversi da qdelli della prima.
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La giuristlizione regia rimpetl'o' a quella ecolosiastica rigettò I'ac-

cennato sistemà, ma a sua volta so o" p'ev^lto dirimpetto alla giu-

ilH;"; f;;ario "t 
u uoiu""utroitero' ond'è che la giurisp:"1:1it

;;i;;;;;'r.oiro accolso il princìpio doversi ritenere como rrcon-

ffi;#;;;;i;";;t ai*uoau chu il 
"onvenuto 

proponosse contro

I'attore'
- Però 1l convsnuto por la redtituzione di un mutuo poteva ucon-

"#iJ".ri. 
ttor.o giúal'io I'attoro per la rivendicaziono di un immo-

fi;'"i';;;;;ni o"p..I'esecuzione-di un contratto di vendita ff,t3{:
ii."iu."it. I'atlore per la divisione di un'eredita, quantunque nell'uno

;";;ll;;1"" "uro 
ui r"tt- ài"t*ita di oggetto úolla dimanda e di

titolo' 
rrio al|eco\nomia dei

Ciascup tiecle come un tale sistema sia contra

o.iuai,i : la semplicil,a e la ragiorrc della maggioro celerif,a sempfo

i".#;il'l;;uífror.ait"nti"si oppongolq '. "h* 
due cause fra loro

,i;tt*;; t;tptilllno inutilmente riunendolo in solo giúdizio' mentre

Ia decisione di una di .r*';;; può influire.sopra la decisione del-

l'alila. Ma se è consentl"uo ui iugittimo. interesse dello parti obe

tlue cause, le quali .ono^à'iu*" e" pel titolo,.e per I'oggetto della

ffittrd4"i';;ga'no distinte cli fatto' trattate e discusse separatamente'

quantunque secondo lt-;;;; oríinarie fossero di competenza della

J"rrì"ìtlte giudiziaria, vtrolsi tanto. piir mantenerlo distinte e sepa-

ilH1il;;;;;;;;;;;",'l"onao i'canoni generari' ad atitorira

uiudiziarie diverso.t';:. 
;l',";;io'ni,'runn"n" it codice tti procodura franoeso nulla

dt;;;t;;. ì;tolno alle domanrle riconvenzionali' andò tuttavia pre-

;;l;r,i; in Francia la dottiina che riconosce soltar'tto la contenenza

<Ii causa nelle dimande ,i"onounrionuli, le quril'i o discèn'lono dallo

,**.o ,i,oto, da cui dipencle la. dimunda principale' " ^tj-9:::l?T
àa titolo diverso, hanno però per oggotlo una cosa compensanrle'

"ùO 
.f,. in qualunque modo potsanó contribuire ad eliminàre in

;;; ;; in parte gli uffttti dell'azione' Così se taluno istituisce

,rn'rrioou di'rivendioazione cli un fondo non potrebbe accoglièrsi'

i"-"ù *i.onuenzionale, I'azione in rivendicazione che per un altro

fondo volesse intentare il oonvenuto contro I'attore' Questa dottrina

ouno" por"iu accolta dalle leggi francesi sul rior'dinamento delle

giudicaiure di pace e Je'trib;;li di prima-istanza' ll nostro Codice

f,i f.o"rarrru intese di riprodulla con una..formltt ltÌ Îtll',lii^l:
ricónvenzione, che dipende dallo stesso titolo sopra our sl londa la

dimanda doll'attore, 'si plesenta in una forma spicoata nella materia

""""."ri"*it. 
Su it "otptatore 

conviene in giudizio il venditors

;;;:l;'^;;";;tna della cosa, it venrlitore potra nollo stesso giudizio

riconvenire il compratore pol pagamento dol prezzo' Ciò si verifica

iló;i;il". "ltra 
dimanda dàrivanre dallo sresso, contratto di ven.

tìita, e generalmente per tutte le dimande dipendenti da uo contrafto
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qualunque, in forza del quale !e parti facciano valele i rispettivi
dirit[i,

La slessa riconvcnziono può presentarsi ancora, quantunrlue sotto
fortrrs mono plecise, nelle altre materie; i rapporti-di vicinanzafra
d.ue prop.ieúari ne forniscono un esempio. unò de'vicini conviens
I'altro, perchè quesio non ha osservaio la tlovuta airtuor" oult"
formazione di uù fosso, nér piantamento di arbori o di diepi;.il
c.flvonuto' preúon.lend'o esserb Iattore súosso che non abbia àsser-

:ii1_ll 1i:"ll disranza nelt'eseguire alcune cosrruzioni, porrà ricon_venrilo per queste nello stcsso giudizio. può sorgere inoltro unaquìstione sopra i corifini tìe'rispàttivi fondi. suppongasi ir caso crrei due fondi ancorchè confinanti non sieno porti'nutii ,r..rr-"ìr*_
scrizione te*itoriare:' non sarà tuttavia dublio oire t'autorite jiuaì-
ziaiia adìta dall'attore sara ancora competente a pronunziare sulla
dinianda del convenuto.

La conterjenza di caush in materia di compensazione ò manifesta.Il convenuto per il pagarnenro di un debito'ta arrut",*rrrit",ii
opporre I'ecceziono di pag'amento già fatto, opperciò quella equiva.
lente di comporisazione detìotta da un suo'..ààito, anàorchè dìpén-
dente.da altro titolol la compensazione estingue i due debiti sinoar lrmlte tlella rispotiiva loro concorrenza. I tìtoli sono tliversi, ma
amtbÍdue furono virtuafr,ne3te tledotti in giudizio dall,attole; impe_

:""::.T"li11Te 
sempre doduce in giudizio"ruti i ritoti rlai q";li;;';;o

desumersi un'occezione alla sua domanda. però nel caso in parotula oonnossione di causa,. assumontlo p.opo.ri,ooi più estese, 'com_
prende anche la domanda riconvenzionaie che a.séguito dell,ecce_'zione. di compensazionè il convenuto ,af"*a paapt rre contro l,attoreper il pagamento dbl soprappiir. Infatti daccbè i'autorità giucliziaria
a-dìth dall'attoro è chiamata a conosqere. del titolo da cui si desumo
I'eocezione, impor'[a di non scindere la stessa quislione ove il oon_venuto chieda inoltle il pagamonto tlella quantita eccedeote. Siduplicborebbe'o altrimenti i giudizi e re rpeJe senz,arcuu vantaggio
tlelle parti, e si po[r'ebbe tlar luogo u sentànze contradtlir,to'iu ,luitu
stessa quistione.

Ma qual è la differenza plecisa che passa tra la domanda percompensazione e quella, perr riiconvenzione? Dicesi in generale oJco_zione ogni riiezzo di difesa che propone il convenuúo contro ladomanda dell'atto,re per renderla in tutto o in parte priva dell,effetúo.a cui essa mira. Se non che considerantlo piÌr da vicino lo difosesi !uò scorgero agevolmente come aÌcung di esse sieno tali oholacchiudano un'azione, per modo che il conven"l.-r"r.li. i","ì"sperimentarle' in appositb giudizio, inaipenJentemento dal|azione
che l'attore ha moSsó contr.o di lui, ed otlrc ooo possono dodursiin giudizio che nei meri rermini aí aifesa. Cu.i 

"u 
Tizio mi citèràpel pagamento di lire t000, od io mi clifencler,O aflegarìdo a;ir;;i;;
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di ossere stto creditore di una somma eguaìe, Ia mia difesa è tale

li" ,ìr.lf" potuto costiiuire il subbietto d'ttn peculiare giudizio;

# ; t;;;;.'mi rimarrò arì eccepire che I'azione di Tizio è pre'

""tiUr, 
J parimente certo che io non avrei potuto invocaro il giudizio

,r"i 
"tnr*i"i.uto 

su questa eccezion.e, se non difendendomi contro la

iii;r"i" avanzata da Tizio' Siffatta varieta, che si può notare tra

ì;;tf;r;, porta anche una diversità nei Ioro nrsultaúi, Ia quale con-

siste in "iò "he 
le priine talvolta non intendono solo ad allontanare

io tutto o in palte la dimanda dell'attore, ma anche a farlo condan-

nare, dove che le allre mirano ad isterilire I'azione. Quando la difesa

intende unicamen!e ad eliminare in tutto o in parte ['azione promossa

rlall'attore, prende il nome speciale di cornpensazi'one,'quando intende

non soìo a ìale scopo, ma anche a far condannare I'attore al paga-

mento della quantità eccedente, prende il nome di il,omanda riaon-

aenzionale; quando mira ad isterilire |,azione ritiene 'quello di

eccezioni.-- 
O, trn la domanda per compensazione e quella riconvenzionale

corre quest'importante diflerenza, che sopra di questa statuisce il
giudice, dove óhe in quella il giudice'deve' soltanto' esamínare se

íi hu tuogo a compensazione; ma i suoi effetti, quando è ammessa,

son determinati dalla legge, Iudicis sententia non ducit conqtensatì,onem, ,

setl, ileclarat, La compensazione non si doduce in giudizio se non per

istloire il giudico di un fatto ch'egli non potrebhe da sè divinare;

ma cessa ò'gni potere del giudice dal mome.to in cui è infórmato

clel fatto pn1 ai luogo alla compensazione, essendo definiti dalla

legge i suoi risultati (art. {286 Cod'civ )'
Férò quanrto da parte del convenuto si oppone la compensazione,

. e quesîa eccezione è sussistente, deve reputarsi il credito doll'at-

torà estinto dat giorno in cui essa si è avve'ata pen virtir di legge.

Sicchè chi deduce la componsazione non propone .véramente una

ai*r"a, riconvenzionate, mq una mera eccezione, alineno fino alla

somma che basta per contrabilanciare quella contenuta nella dimanda

rlell'attore. (Rel. Gov. Ital. - PrslxnlLr, Proc. civ' $$ 273,216,282,

983, 824, 825, vol. I, Parte 1".)

Anr. {01. I conciliatori e i pretoÌi conoscono delle

azioni in riconvenzione che' sole o riunite ' sono per
materia e valore.nei Iimiti della. loro competenz-4, quan-

tunque riunite alla domanda principale la eccedano.

Quando le azioni in riconvenzione eccedano pel'materia
o vàlore i limiLi della loro competenza, essi deYono rinviare
le parti davanti I'autorità giudizipria competente per I'azione
prìncipale e ,per quelle in riconvenzione.- 

, Sarl, 4 +,Nap. l8 - Eel' 142.
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Questo articolo, applicando'il 'principio ché la dimanda maggrore
trae seco la minore, súabilisoe che quando ls dimande rioonvenzio-
nali proposto davanúi i conciliator:i o i ptetori ecoedono per.propria
natura o valoro i limiti della rispettiva loro cornpetenza, essi do-
vranno rimsttero lò parti davanti l'autorita giudíziaria competente
per le riconvonzioni, affinchè sià da essa pronunziato sopra tutte ls
dimando contonute nella causa. Da ciò avviene che se davanti un
pretore sieno pioposte dimando riconvenzionali, che per ragione del
valore sieno di competonza del ccinoiliatoro, o davanti un tribunale
civile o commercÍals sieno proposto dimando riconvenzionali che.
per ragione di valore fossero, di compotenza dol.orotori, il .pretoro

nel primo caso,:i Fibunali civili o commerciali nel secondo, cono-
sceranno dollo modesime unitamente alla dimanda principale, (Rel.
Gov; Ital.)

Yedi nota importabte sotto I'articolo precedente 
1).

Anr. {09. I conciliatori e i pretori conoscono della com-
pensazione proposta corutro la domanda dell'attore, se il
valore del credito opposto in compensazione non ecceda
i limiti della loro .competenza, o se Ia compensazione si
desuma da credito non'impugnato.

Quando il'credito oppostò in compensazione sia irnpu-
gnato,ed ecceda i limiti della detta competenza, essi devóno
rinviare Ie parti davanti l'autorità giudiziaria competente
p'er l'azione pr.incipale e per la compensazione.

Se l'azione principale sia fondata su atto pubblico o,
giudiziale, scrittura riconosciuta, o confessione giudiziale,'
i conciliatori e i pretori possono ritenere la causa prin-
cipale e rim'cttere lg parti davanti I'autorità giudiziaria
competente per la decisione della controversia sul credito
oppòsto in -compensazione, e pcissono ordinare che la
senlenza sia eseguita corr cauzione.

Nap.48 - Est. {42.

Come avvieno nella materia riconvenzionale, così può avvoniro
che il crpdito opposto in coinpensazione ecceda la competenzà del-
I'autorita giudiziaria, che può conoscoro della dimanda principale.
Nel sistema del Codice di procedura fu adottata la regola che la
dimanda di maggior valope trao soco quella. di ,minor valoro alla
cognizione della stessa autorità giudiziaria"

A tale regola però furono introtlotte'due ecoezioni.
La prima riguarda il caso in cui la componsazioue si desuma da

un credito non contestato, e fu. stabilito.che i oonoiliatori e pretori
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nnr.ranno oronunziare sulla medesima quantunque il credito ecceda

ffi;ii;ii; rispottiva loro competenza' .Non 
essondovi quistione

int-*oo al cr'sdiio proposto 'in compensaziono' vien meno Ia ragion

J;;;rì;, ;;r cui le-parti avrebbàro dovuto essere- rimesse all'au-

i;;il ;il;t;l"ria cornpetente a coDoscere dellerelativo controversie'

La seconda eccezrone riguarda il caso in cui la dimanda principale

"t;;;;t 
;d attq pubblicé o giudiziale, a scrittura riconosciuraod

u 
"onf"ttioo. 

giudiziale, mentre il cr:edito opposto in compe,nsazrone'

fondato sopla qualunque titolo, sia contostato. Il pericolo che tt

oOo""ooto, al sólo nnó ai ritardaro il corso della causa prinoipale e

àiri*t.lu dal foto compotente, proponga..eocezioni di compensazion-e

prive di legale fondamonto, doveva'prendersi in considerazione' In

iale inotesi"fu stabilito chs il conciliatore o il pretoro dovrà ritonero

i;-;r;r" prirrcipale e rimertore Ig parri all'autorità giud,iziaria com-

prt.-"ie.p", la'docisione sul credito opposto dal convenuto. (Rel.

Gov. Ital.)"v"ai"iài" importante sotto I'articolo {00'

Anr. {03. Lo azioni per pagamento di spese giudiziali,

diinorari ai procuratori e peiiti, di diritti ai cancellieri,
agti uscieri, à ai salari o mercedi.ai.tipografi, e s.imili,

sóno di competenza dell'autorità giudiziaria davanti cui
io-oro*or.u io ruusa che diede océasione alle dette azioni.
t f"r te cause di cassazione si os-serva il disposto dall'ar-

ticolo 57{ .

Sard. 27 - Fran. 60 - Nap. 152 - Parm' {35 - Est' 1I3'

Statuendo sopra la competenza per gonnessiono o continenza di
'causa, il progetto proponeva che.le azioni per pagamento di 1p9sq
'giutliziali,^ diìnoraìi àgli avvocati, ai procuratori 

.e .periti,^di diritti
ii caooeliieti ecl agli uscieri, di salari o mercede'ai tipografi e simili,

andassoro deferito alle aritolita giudiziarie, davanti lo quali fu pro-
mqssa la causa che diede occasione a tali azíohi. Non era altrimenti
prescritto nel Cottico di procedura promulgato per gli Stati Sardi

nol 185&, o Ia Commissioue senatoria piemontese ragionandovi sopra

disse che conoscere tli tati azioni appartiene palesemente all'esecu-

zione del giutlicato, laonde conveniva cho facessero parto della com-

petenza di quel giudico, il quale intende a simigliante esecuzione'

Îl Codicu plomulgato nel t859 seguì lo stesso sistema.

Ma una somigliante proposta fatta nel progetto sollevò nella Com-

missiono legislativa .una viva discussione.
' Y'ebbo chi ii generale osservò cho tutte le azioni deJle quali tratta

I'articolo sono'azioni mandatí che deggiono essere rogolato al pari

d'bgni altra, e quintli deferits alle autorih giudiziarie 'secohdo lo
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regole comuni della competenza. Altrimenti I'ufficiale ministeriale
che qbbia assistita la palfe iq più giudizi dovrà. scindere Ia propria
azione.in tdnte porzioni quanti furono i giudizi,per portarla all'au-
torità giudiziaria che decise di ciascun giudizio.

Altri risposero che se è inconveniente quan.to si verifica nel sistema
del Codice francese, del Codice parmense e del progetto,, che per
pagamento, di onorali si debbano adire autorità giudiziaric diverse,
è inconyeniente,piìr grave quello che si verifica nel sistema con-
tlalio, cioè d,el Codice nlppletanb, che degli onorari giutlichino auto-
rità giudiziarie, Ie quali mancano degli elementi necessari ad apprez-
zare i lavori da cui gli onorari dipendono, Come potranno tener
conto della discussione.ora,le, nella quale sta tanta parte della causa,
magistrati,clie non vi assisteropo? Ed in ispeqie qua,nto alle pro-
vincie,napgletane, dove I'onorario dipende dalle condizioni della
causa, in qual guisa quèste condizioni saranno conosciute,e valutate
da magisfrati estranei all'istruzione ed al giudizio di essa ? Si aggiunga
che per I'articolo 3Y6 è provvidamente conceduta al giudice liqui-
datÒre Ia facoltA di rostringere le spese aì necessario; € questa facoltà
non si potrebbe esorcitare se non dal giqdice della causa. E così
per queslo vorso la disposizione fu rirantenuta

Da altro canto si pretese che per determinare almeno gli onorari
degli awocati non si avesse a seguire la regola comune. E la mag-
giorariza della Commissione sostenne anche per questa parte il pro-
getto, considerànilo di uguale natura lo azioni per onorari agli
àvvocati e le alfre dello quali si parla, sì che valga anche pelesse
la ragione che I'autorità giudiziaria davanti la quale fu promossa la
causa sia quella che può meglio apptozzaîe il tavoro degli avvocati.
Alla minoranza dolla Commissione parve por I'oppoóito da ammet-
tere la differenza non tanto pe.r rispetúare le tradizioni e le consue-
tudini di un foro importante, quanto per tagioni bostanziali, essendo
ordinario ad accadere che mentre i procuratori, i periti e gli ùlflciali
miniqteriali assisúono e difendono le parti in un sol grado della
causa, gli avvocati inveco le assisfono per totto il tempo della
rnedesimal onde se dovessero Agire cori le norme del progetto, sareb-
bero ordinariamento costretfi a promuovere tante cause davanti a
magistrature differonti quanti gradi ebbe a percorrere Ia causa nella
quale prestarono il loro ufficio.

Il ministro dopo maturo consiglio stimò che i., qorrr, seconda
irarte fosse da aocogliere I'opinione della minoranza anzichè I'op-
posla, ond'è che nel Codice di procedura !a competenza speciale
di cui si tratta non è resa comune agli avvocati pe'quali staranno
le norme comrrni. Ma essendo desiderabils che le cause di simi-
gliante natura vengano evitate possibilmonte, e che ne'fori di tutto
il regno si diffondano gli,usi e le pratiche,misliofi , si è farta facpltl
ancora agli-avvocati di valersi del irlocedimenio economico od intimo

t
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,oh'ò siabilito pei.procuratori e'periti e per gli ufficiali ministeriali

".lrltii..r" 
rro. 1i'roo- verb' Commiss' Sen' Sard" pag' {4 - Comm'

Iesisl, seduta 18 maggro'1865, verbalo no 92,-Rol' alRe')

iedi quanto è detto.sotto I'articolo 671'

Pel sratuito patrocrnro il Governg anticipa i diritti di trasferime.nto

.*;";'"";;';;"J pà.iii, r. indenniià ai tu;timoni ed altro (articolo &

'dócreto sul gratuito patrocinio)'""ó;i; Lgoia *tabllita in questo arricolo determina I'aurorità com-

p.i."i. po'r rilasoiare il mandato di pagamento al ricovitors (art''35

àelle istruzioni ministeriali sopra la tariffa oivile)'

Anr. {04. Quando una stessa causa sia stata promossa

davanti due aitorità giudiziarie ugualmente competentr' .o
nrrando una controversia sia connessa ad una causa -gta
;#il;d'à;vunii un'attra autorità giudiziaria' essa dev€

fr#1ffi;; d, q;;]ìt ,t.vanti cui è statà promossa preventi-

vamente. i*lu 
citozione determina la prevenzione'

Sard. 28 - Fran. {1{ - Nrip' 265 - Parm' 1&3 -Esl' [L!o'

Era provveduto nel diritto romano perchè non si scindesse la

.continenza deila causa, e da questo ooncetto rampolìarono e furono

"o" 
*oftu cura ooltivate nell'antica giurisprudenza le due ecoezioni

.che formano il soggetto di questo articolo'

;r';il; di esJe"che 'lava luogo alla pendeiza di lite poggiava

sopra un concetto preciso, quello stesso da cui è oggi informata'
--!"rctrt, 

possa dirii 
"he 

iu stes." lite pende innanzi a due tribu-

nali,èd'rropoch'essasiagitipressoentrambiqueitribunali,trale
si.rtt pu.tii per la meclesi*u ouutu, che-versi sulla stessa cosa; è

,""à..irio ínro*tou ohe concorrano .gli elemonti desoritti nell'arti-
colo lp6l del codice civile. ora in questa ipotesi è manifesta la

necessitaditr.oncarequestoconcorsodicompetenzaperschivare
àue giudizi sul medesimo oggetto ed impedire la possibile contr'*
rieta dei giudicati.

. Da ciò E manifestti che per avverarsi la lifispendenza è d'uopo

cbe la causa si trovi gia introtlotta presso duo fribrrnali ugualmente

.competenti, senza chà sia stata decisa- da veruno di essi'

Athnohè ùna causa possa dirsi con effetto 'introdotta, è d'uopo che-

vi sia la citazione: nè oocorro altro. Alcuni antichi scrittori, sospinti

dalle traclizioni del diritto tomanor richiedevano che la lite fosse

contesta[a; ma la maggi<ír pùtte, scorti dal diritto canonico,.ritene-
vano esser sufiìciente per i'eccezione di litispendonza la sola cita-
zione. f,is enirn pendefe d,ioi,l,ur ticet nultra ian't aontestatio secuta git.

{F.rnno, lib. Il , tit.38", def,, "Yont, lib. XLIY, tit.2o, nu ?') Ne[
o
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diritto odierno mancherebbe ogni ragione per altenorsi ad unropí-
nione'diversa, e tutii gli scrittori ài accordano su questo punto.

Però è manifesto che entrambe le istanzo debbono. sussistere nel:

tempo in cui si disputa della litispondenza; perocchè se una di esso'

fosse venuta meno, mancherebbe il fondamentq d,el fatto'che qui
sunnoniamo.

b' n""ersario che Ia medesima istanza sia proposta davanti duo,

tribunali ugualmento competenti. Se inve4o presso lo stesso tribunale'
si rinnovasse un'istanza già prima ploposta, non produrrebbe alcun'
effetto, ecoetto cle non contenosso qualche dimanda accessoria man-
cante nella prima, nel qual caso potrebbe riunirsi all'altra.

Opportunamento poi il Codice cli plocedura ha aggiunto la condi-
zioos che i tribunaji aditi debbano ossere uguaìmente compotonti.

Quando uno de'tribunali a cui è deferita ld medesima causa sia
incompetente, non Yi ha concorso di competonza, ed ìl conflitto si
scioglie propbnendo i'eccezione d'incompetenza' Da ciò naboer'ù che'
la controversia si aggiudichi ad un soJo tribunale, e sebbene questo'
efletto medesimo risulti dal fatto della litispendenza, non è men Yercv

che Ia cagione da cui procede sia diversa'
Il conflitto qhe sorge dalla litispendenza, supponondosi ugualmente

competonti entlambi i tribunali, non poteva scioglielsi in altro modo"
che col principio della prevenzione; però sara esso risoltrto dalla
data degli alti di citazione onde sono stati cominciati i due giudizi"

È iodubitato potervi essere tale attinenza tra dus controversio che
si dimostri' utilissimo il ricongiunger:lo insieme perchè vengano,
deciso dal medesimo giudice con una sola sontenza

Tizio, domiciliato a Genova, compra un immobile da Caio, domi-
ciliato a Torino. Il venditole cita il compratore presso il tribunale
di Gonova, dimandando la risoluziono della ven.dita per causa di.
dolo. Il compratore d'altra parto cita irrnanzi al tribunale di Torino.
il venditore per ottenere la consegna dei titoli deìla pro'priota com-
prata.,Entrarnbi i tribunali sono competenti per le dimando rispet-
tivamento:ad essi sottoposte; ma chi non vede che.lasciando correro'
.separatamente questi duo giudizi, sebbene riguardassero due dimande,
diverse, si potrebbe far luogo a due giudicati, i quali, benchè non.
apertamento contraddittorii, fossero puro tra loro così ripugnanti da
non potersi simultaneamente eseguire? Come non è piìr conveniente
risparmiare ai lifiganti le spese di due distinf,i giudizi comprendendo,
in un solo le loro oontroversie? Può dunquo senza dubbio tornare
utile in alcuni casi sottomottdre alla decjsione di un solo magistrato'
duo contioversie che si trovano introdotte presso due distinti tribunali"

Ma da questo medosimo pr'inoipio su cui si appoggia ìa connes-
sione delle cause risulta. che essà non è da ammottersi se non per
quanto possa importare una derogazione a quelle sole leggi di cor-n--
petenza ohe sono dettate pel privato vantaggio de'contondenti, senaar
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che si estenda anche a rovesciare le altre regole di competenza che'

sono d'intsresse Pubblioo''"ó";iii'f*"nitdrto.nu oon possa parlarsi di connesrione di oausa

hJ;;;;;;;;ou*iu, lo quali-appa'it"suno a due distinto giurisdi-

"ì"rì. 
L titil" e la commórcialoià cho plndano innanzi a duo magi-

## ;;;';;;Jo attribuzioni differontì, il pretore ed il trjburale

"i"ii"."" *"rso duo magis.trati di gratto diverso, il-tribunale o la

i'"'"i"'alío.uo. Sanzionàndo anchelu questa ipotesi la connossione

;;i; ;il; o gli effetti chs ne derivano, si manometterebboro, pol

iorosgi" priv:ato, le regolo suggerite dall'utilità pubblica intorno

uùu-Oì."tinrìono clelle giuiisdizioni, alla distritiuzio-ne della-materia

pu* *ogioot di quantira, al doppio grailo di giurisdizione ohe dove

ogni causa Percorrere, I-"fffr 

"".ft. 
per ammetterla come derogaziono alle regole di compe-

t.orì tì.r;tJtiale è d'uopo che siano certi i vantaggi dei litiganti e

,ilui ni;lo"oovenienti nel rifiutarla. La legge non procisa da quali

:;;.lir:;;;;itolti lo.oo'utsione dollo causol mà quosta voce mede'

sirna rivela Ia supposiziono cho dobba correre tra esse uno stretto

;;;; e contemólailtlolo la legge nello stesso articolo in cui si

;-""";;;,1. alla litispendenza, e facendolo capace de'modesimi effetti

liotiOi.i cli questa, dimostra evidentomonto cho dobba essero divorso,

iru pur. aoalogo'al legame ila cui deriva I'ecceziono di litis-
nendenza." oru, ,u alIÌnchè ci sia litispendenza è d'uopo che concorrano tutts

t. 
Ì.Jairio"i necessarie pòl giu4icato, cioè che concorra ne'due

girOi--i,ia"^dta della "oà, 
,lullu causa, delle_persorie, la connes-

,'iorr. auoa n ocessariamento rappresontare, benchè i noompiutam e n te,

questa medesima relazione d'idsntità'
^ ll professore pescatoro, che ha investigato- sotto il medesimo aspetto

iu v'ario attinenze di giudizi, osservando che ogni litigib risulta dal

€oncorso di tre elemenli, persone, res; questio, ossia causa petendi',

assume che per esservi connessione è mestiori che siano identici in
entrambi i [iuOizl due do'detti elemenîi' (Programma, pag' 28 oseg')

Pertanto,-secontlo questa opinione, I'azione pel pagameuto-di un

*utuo non si può stimar connessa a quella cho proinovesse il colr-

venuto contrdl'attoíe innanzi ad un allro tribunale per la riiendi-
cazione di un fondo, essendo che tali cause non avrebbero di comune

che un solo eìomento, la identita delle persone'

i giu6izio istituito dal cessionario di una eredità contro il cedente

p., irtrnuru il possessò della cosa cecluta non potrebbe dirsi con-

iurro u quello che contro costui è mosso dal vero erede con la
petizione di eredita. Qui si avrebbe eaclem res, ma nè le persone,
.i.è lu ,ouro petend,i, salebbero le stesse'

tr giudizi intentati in virtir dello stesso titolo contro pitr debitori

non soìiilarii Per la parte da ciascuno dovuta non sarebboro con-
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nessi; perocchè, sebbene la cawsa petpnùi' fosse iilentica, diverse
sarebbero lo persone e le cose.

Per contrario il giudizio promosso tlal venditorc pel pagamento

dol prezzo e quello intentato dal convenuto por la consegna della
cosa dobbono reputarsi connessi, essendo in essi identiche le per'-
sone e la oa,usa petentli,, quantunque sia diversa la cosa.

Connessi pure debbono stimarsi il giudizio istituito dal compratole
per ottenere il fondo vendutogli e quello promosso dal suo avver-
sario perchè quel fondo medesimo sia dichiarato di sua spettanza,
aútosa una donazione a lui fatta dopo la vendita dall'autore del
oompratore. Qui le persone e la cosa sarebbero le stesse, diversa
soltanto la aausa petend,i.

Parimenti il giudizio suscitato per danni-interessi a causa d'incendio
dovrebbe dirsi connesso a quello che il convenuto introducesse contro
un altro per la meclesima causa, proponendo le nredesime dimande
contro lui rivolte, Le persone sarebbero diverse, ma idenúica la oosa
e la causa petendi,

Non è però da discònoscere che nel. giudicare della connessione
debba essere fornito il magistrato di larghi poteri, come concorde-
mente insegnano gli scrittori e la giurisprudenza, perchè possa valu-
tare tutte le circostanze della causa e risolversi seoondo le mede-
sime. Onde, sebbene sia prudente consiglio che il giudice non trasandi
lo regole che siam vonuti esponondo, pure non potrebbe stimarsi
sifrattamente vincolato ad esse da ritenere ch'egli violi la le$ge
allontanandosene. Sicchè il giudizio intorno al punto della connes-
sione debbe stimarsi in grah parte conficlato al convincimento dèl
giudice di merito ed indipendonte dalla censura della cassazione.
Sono così varie le peculiari circostanze ohe si attengono alla cbn-
nessione, e possono essere talune volte così gravi che salebbe assai
pericoloso farne dipendere il giudizio da una formola astratta, cho
spesso appàga Ia ragione, ma nop soddisfa la giustizia, e deferirne
la suprema sentenza ad un magistrato a cui è disdetto d'internarsí
nelle particolari condizioni de' fatti,

La litispendenza ha luogo anche quando la modesima causa è stata
introdotta presso i tribunali stranieri, perchè è assolutamente neces-
sario che si proceda innanzi ad un solo tribunale per evitar'e ia
contrarietà de'giudicati, Le sentenze rendute da tribunali stranieri
acquistano anche nello Stato I'autorita della cosa giudicata sol che
sieno fatte esecutorie da'magistrati nazionali. GIi scrittori o la giu-
risprudenza, invece di affievolirne I'autorità, debbono anzi avvalo-
rarla se non vogliono mostrarsi impali alle condizioni de'tempi.
Or cho avvoirebbe se nella stessa controversia si rendessero da un
tribunale francese e da un tribunals italiano due giudicati cootrad-
dittorii? Onde i magistrati nazionali tranebbèro il potere per rifiu-
tare I'esocuzione ad una sentenza della Corte d'appello di Parigi se
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.contro di essa si allogasse soltanto una-contraria sentcnza renduta

iùìfr-Cort, d'appollo di To'ino? Ma .rimosso il pericoÌo eviclentd

i.iir ."";.ttiutu'd.' giudicati, non rimane che I'utilita di spedire

;;;;i ;; un solo magistlato due controversie che si trovano 
-sot-

i"f";* "aiu.rsi 
tribunali ; ecl è guesto il precipuo Íondamento della

cleclinatoria per connessione di causa'"-ò;;. 
quesia utilità si mostra importante e certa allorchè si ttatta

ai àue trilunali del medesimo Stato, non può dirsi lo stesso allorchò

s'immagini cho una clelle controversie penda davanti a'tribunali dol

..goo ud un'altra presso giudici stranieri. E tanto piìr è da rifuggiro
dJunlopiniono contraria ínquantoohè essa porgerebbe spesso I'adito
allo stràniero di declinare la giurisdizione de'tribunali deìlo Stato,

recando aniicipatamento innanzi a'magistrati del proprio paese una

cootroversia connessa oon quella ch'egli prevode poterglisi ryuovero
dal nazionale.

Attesi gli effetti della connessiono, parecchi scrittori insegnano

che una controversia connessa ad un'altra già introdotta in un tribu-
nale possa recarsi direttamente davanti a qtlesto, quantunque, secondo

le regole ordinarie della competenza, apparterrebbe ad un tribunale
diyerio. (Clnnù, quest. '729') Non s'intenderebbe invero per qual

ragione si potrebbe costringere un litigante ad intontare un giudizio
p.àrso un magistrato perchò poi egli stesso proponga la doclinatoria.
il concorso che nasce dalìa ctrnnessione di causa si risolve al modo
medesimo di quello che stabilisce la litispendenza e produce i mede-

simi risultati. È il gludice primamente adito quello innànzi a cui
clebbono trattarsi entrambe le controversie: onde vien meno noìl'altro
la facoltà di sentenziare. (Rel.Gov. Ital. - Prsanrr,r,r, Proc. civ. $$ 803

a 820, vol. I, parte {".)

Snztotqp IV"

Disposizioni r ela,tia e ag li, str anieri,.

Finora si è supposto ohe la giurisdiziene de'tribunali del regno
non sia contesa porchè esercìta ne'limiti della sovranità tleìlo Stato.

I contrasti alla giurisdizione possono avvenire o per le persone o
per le cose in quanto le une o lo altre non sieno sottoposto allr'r
sovranlta da cui'omana la giurisdizione stessa.

Lasciando aì pronunziati del diritto inrernazionale le regolo chb
determinano la giurisdizione sopra lo oose che si trovano in paese
estero, il Codice di procedura determina soltaúto quella che si eser-
cita sopra lo straniero, sià no'rapporti di obbligazioni, sia relativa-
mente allo cose cho si trovano nel territorio dello Stato.

La via cla seguirsi non parve dubbia a fronte delle disposizioni
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.contenute nel nuovo Cotlice civile, le quali tondono ad assimilape

lo stranioro al cittailino pet 
\quanto 

concetne il godimonto do'diritti

civili nello Stato.-'ii';;;;;;t;"gà""t"t" 
pertanto che informa il presento codice di

";.;;;;;;;tú 
materia della giutisdizione è di equipararo ne'limiti

della convenienza lo straniorb al cittadino, sia esso atÚoret sla con-

;;;;;;;.;.hè almeno negli ordini tlella giustizia civile Ie nazioni

abbiano à,1 a.romuoure il Èenefizio e Ia protezione delle loro leggi'

Gioou avvortire cho non possono sssero compresi nell'accennato

concetto i diritti e gli obblighi che sono regolati dal diritto pubblico

.ài ciascuno Sfato.

costituisco questa una parte.importante della personalita nazionale,

ohe la civiltà, ioo..u di manometieie, anche meglio úutela o consacra'

ooa" p.r quelli vuolsi mantenere Ia giurisdizione esclusiva di cia-

,.uoo Strto, e si tleggiono osservare le regole di oompetenza- che

.nel regime lnterioreii ciascuno sono prescritte' (Rel' Gov' Ital')

Ant. {05. Lo straniero che non ha residenza nel regno

nuò essere convenuto davanti le autorità giudiziarie del.
'*.nno. ancorchè non vi si trovi:

S. ti it"tti di azioni su beni immobili o beni mobili '

esistenti nel regno;
c)o Se si tiatti'di obbligazioni che abbiano origine da

contratti o fatti seguiti nei iegno, o che debbano avere ese-

cuzione nel regno;--- 
3;In tutti glí altri casi in cui possa ciò farsi per reci-

procità.
Nap. {5 - Parm. 133 - Esi. {4'?.

, È principio incqutestato di diritto internazionale che i beni.i quali

'funnà pu.t'u di un territorio soggiacciono pienamente alla potestà

degislaiiva e giutliziaria dello Stato, che impera sopra il iorrjtorio
,m"ede.imo, e da questa duplice ilipondonza manifestamente deriva

che gl'immobili sóno retti dalla legge del luogo'in cui.sono situati,

.e chó te azioni le quali colpiscono dircttamonte i medesimi appar-

,tengono alla giurisdizione del tribunale dello stato in cui gli stessi

benì si trovano, sia cittadino o straniero I'attoro o il convonuto in
'giudizio. Per determinaro questo punto noì era mestiet'i di una

aisposiziono formale di legge, ma occol'reva di, estendere I'aocennato

principio a'beni mobili che si trovano nello stato analogamente alla
-iacolttr che il Codice di proceclura concede di propo*e I'azione mobi-

liare davanti I'autorita giudiziaria del luogo del domicilio o della

residenza del convenuto, o davanti quella del luogo in tui si trova
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tc cosà mobilo oggetto.cloll'azione' Però il Codice di procedura al

,f";;;;;i;;.r."o!"i possibilità di argomentazione a conrrario parla

,rir-auttu azioni concornenti beni immobili, sia dolle azioni concet-

;;";t ;;;-;obili, lasciando fermi i principii del diritto internazio'

;;;'";;";;rrouoo Ia giurisdizione 
-esclusiva in ordine alle prime'

"-wilii 
"ii."i 

personali la sede dell' obbligazione devs anchs ser-

"t;;; 
iooJu*'unto alla giurisdizione. Si 

"affacciano a tal riguardo

aire ruogh, noi quali I'obbligazione s'incarna in forme od apparenze '

;;;;bil;"f luogo in cui nas=ce e quello in cui deve compiersi' Il
,pri.o, talvolta puramente accidentale, può avere per lo parti una.

,imoortanza piìr o mono durevoìe1 non così il secondo, nel .quale si
acÉentrano ie aspettative delle parti, e quindi vuol essere riguar-

dato come la sede permanente della giurisdizione'
Mu i tuppo.ti intàrnazionali,non permetfono ancora I'adozione

assoluta di'questa regola, imperocchè non tutte lg nazioni accor-

.aa"o ugii. stranieri un trattamento pari a quello usato verso i proprii

"ittraio'i. 
onde nollo stabilire la giurisdizione rispetto allo stranioro

,clevesi tener conto non solo del luogo in cui si dove eseguire I'ob-

bligazione, ma ancota cli altri elementi, quali sono la sua residonza

o íi*oru,il luogo in cui I'obbligazione siasbata contrafta o Ia volonta,
-stessa dello straniero.

Questi può essore attore o convenuto in giudizio' Nel primo caso

,ooi .otgà veruna difficoltà, porchè si assoggetta egli stesso volon-
fariamente alle autorita giudizialie del regno, le quali dovranno
.oonosoere della oontroversia quante volte per sua natura non appar'

tenga esclusivamente alla giur:isdizioho de' tribunali esteri' Nel

secóndo caso i principii generali del diritto internazionale priyato e

.quelli sopra enunciati, che determinano la competenza, forniscono

una soluzione della difficoltà.
Trattandosi di stipulazione avvenuta fra persone che apparten-

gono a Stati diversi e drpendono da legislazioni diverse, possono'

[er le controversie ohe ne deriva*o, sorgere pretensioni contrarie

ira le palti sulle leggi da applicarsi nell'esecuziono ed interpreÚa-

zione àel contra[to; il miglior modo di dirimsre questo conflitto,-è

I'accordo di quelle stesse'volonta da cui potrebbero muovelo ls
divergenti prót"se. Onde doriva la, regola ohe in materia di obbli-

,gazioni convenzionali lo straniero possa.andar soggetto alla giurisdir
zione cli quello Stato, alla qualo nel contratto medesimo volmtaria-
.rnente si à assogg-etfato coll'elezione del domicilio speciale,

Ferò, anche quando non vi sia stata eleziono di domioilio nel r:egno

per I'osecuzione del contratto, o quando I'obbligaziono derivi da

un quasi-contratto, da un delitto o quasi-delitto, ocoorro altresì di
applìcare ne'rapporti della giurisdiziono nazionale rispeúto agli
straniet'i, il principio ghe dotermina la compofenza fra le divors e'

.autorita giudiziarie del regno, per ragiono del luogo in oui fu con-
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tratta o deve eseguirsi I'obbligazione, Sì nell'uno cho nelllaltro'
caso si presume óho lo stranier.o siasi volontariamente sottoposto'

alla giurisdizione.delle àutorità giudiziarie del regno, assumendo in
esso ì'obbligazione o dovendo in esqa oseguirla'

In materii di azioni personali le vigonti legislazioni, e partico-

larmente la francese, procedono piìr oltre; basta il solo fatto del-

I'essorsi stipulato un contratto fra un cittadino ed uno straniero

oer rendero competenti i tribunali tlello Stato ancorchè non si veri-
hchi alcuna delle circostanze che pur richiedo il Codice di proce-

dura, vale a diro, aneorchè lo stranioro non abbia residenza nelìo

Stato, non vi si trovi al tempo in cui viene citato, quantunque in
esso non sia stata contratta e non debba oseguirsi I'obbligazione.

Il Codice di procedura dichiara ohe lo straniero potra sssete con-

vonuto clavanti le autorità giudiziarie del regno in tutti gli altri casi

nei quali possa ciò farsi per'reciprooanza.(Rel' Gov. Ital')
A óompimento di questo vedi pure lo osservazioni nell'articolo

seguente.

Ant. 106. 0lre i casi indicati nell'articolo precedente,

lo straniero può essere convenuto davanti le'autorità giu-
diziarie del régno per obbligazioni contratte in paese estero:

{" Se abbia residenza nel regno, ancorchè non vl s}

trovi attu'almente;
9" Se si trovi nel Jegno, quantunque non vi abbia'

residenza, purchè sia citato in persona propria.
Sard. 3t - Nap. 15.

Òve lo straniero abbia la sua residenzà nel regno, siccome egli'

gode in modo,permanente della protezione delle leggi dello Stato,

ó pel fatto stesso della sua tesidenza può piir facilmente esservi
convenuto e con minor suo disagio, non si è dubitoto di stabilire
che in úal caso lo straniero vada soggetto alla giurisdizione dells
autorità ,giudiziarie del regno.

Se poi lo straniero non ha residenza nello Stato, ma vi si trova
di fatto anche momentaneamente, si equiparò il -fa.tto della dimora
temporanea alla résidenza; come il Codice di procedura ebbe già ad

equipararla nel oaso in cui il, convenuto non abbia domicilio o resi-
denza conosciuta.

Accadra di rado che uno straniero non residente nello Stato vi sia
convenuto per obbligazioni contratte in paese estero, o che non
devono eseguirsi nello Stato: si può sin da ora prevedere cho ciò
avverrà specialmente quando lo stranielo non abbra domicilio o
residenza fissa in alcun paese, 9 quando I'attore incontri troppo
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qravi difficolta per far vaJe,re i suoi diritti davante le autorità giu-

iiziarte stl'aniere, (Rel. Gov. Itaì.)-"1 
co*pi*rnto di questo vedi pure le osssrvazioni uell'articolo

precedènto.

Anr" {07. Quando lo straniero non abbia residenza,

nimòra, o domicilio eletto nel l'egno, nè vi sia stabilito un

luoqo per I'esecuzione del contratto, I'azione personale..o

"ruír 
so beni mobili è proposta davanti I'autorità giudt-

ziaria del luogo in cui ltattóre ha domicilio o residenza'

Le norme che tleterminano la competenza fra le diverse auto-

rita giudiziarie del regno per ragione. di ma.teria o di valore, per

ragione di .territorio riguardo alle azioni immobiliari, per conteneÌza

o ionnossione di causa, pel grado della giurisdizione' sono applica-

bili anche allo straniero. Ma riguardo alla .competenza,territorialo
por le azioni pensonali o mobiliari, doveva prevedorsi il caso in cui

ìo straniero convenuto in giudizio non avesse residenza, o dimora,

o domiciljo eletto nel regno'. nè vi fosse fissato un luogo per I'ese-

cuzione del contratto; fu pertanto stabilito cho nelle accennate ipQ-

tesi l'àzione personale o mobiliare apparterra alla cogniziono dol-
I'autorita giudiziaria dol luogo in cui I'attore ha il domicilio o la
lssidenza. (Rel' Gov. Ital.)

Yedi le osservazioni nei due articoli precedenti'

CAPO II.

Del modo tli regolare la competenzùfrù Í giutlici
o doi oonflitti di gluristliziono.

Per mantenere salvi i principii che nell'interesse gonerale deter-

minano la contenenza o connessione di causa, fu già avvertito
(vecìi art. 104), oomo nel Codics di procedura siasi stabilito che so

una. medesima causa o due cause fra loro connesse siano promosse

avanti a due o piìr aùtot'ità giudizialio, dovra plonunziare quella di
tali autolità che fu prevenuta. Se le parti sono d'accordo non può

sorgere alcuna diffiooltà inquantochè di mutuo consenso le causs

saranno unite o portate davanti I'autorita giudiziaria competente per
prevenzione o tóttopo.te a quoll'altra cho stimeranno meglio nel

ioro interesse.
. illa quando non siavi tale accordo e perciò venga posta in que-
stione la contenenza o contressione di oausa, o I'autorità giudiziaria
che sia preferibilmente ohiamata a docidere sulle contestazioni
connesse, occotre allora di provvedere pel regolamento della com-

petenza. (Rel. Gov. Ital.)
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Si provveile in quosto oapo alla risoluzione ile' conflitti che acca'

dono tra le varie [iurisdizióni componenti I'ordine giuiliziario, por-

chè ove il conflitto nasca tr.a le autotità giuiliziario o le ammini-

strativo, il motlo della risol'uzione è determinato da alúre leggi; non '

si allude, cioè, a ragioni di competenze diverse da quelle che sono

dal Codice di procedrtra regolafe. (Rel' Gov, Sard.)

Anr. {08. Quando una medesima causa o due cause ila
Ioro connesse siano promosse davanti due o piir autoritàt
giudiziarie, la domarida per il rego.lamento della -compc-
íenza deve essere propoata davanti quell'autdrità giudi-
ziaria immetliatameirte-superiore, da cui le medesime siano

dipendenti.
Sanl. 42 - Fran. 362 - Nap. ,t55 - Parm. 2{5 - Est. 4'15 e L62'

Il concotto di quest'articolo è di attribuiro il regolamonto della.

competenza alla prima fra le autoril,a superiori da cui offettívamonte

dipendono tutte iuo le autorità innanzi le quali fu promossa la stessa

caura o vortono Ie causo fra loro connosse'

Nel progetto vi era un capoverso così ooncepito:
o Ovi .I tratti però d'i regolamento di compotonza frEi i giudici

< conciliatoli dello stesso mandamento, la domanda sara proposta

< davanti il tribúnale del circondario. Gli atti e i provvedimenti
u andranno essnti dalla tassa di bollo e di registro.))

Fu soppressa Ia prima parte di tale- capovers^o, peloochè.se si

attribuisó ai pletori la cognizione clelle cause fino a lire 1500, si

può serza tema d'inconvenienti deforire ai medesimi la cognizione

ài questioni di ben minore importanza, quali sono quelle relative aì

regolamento della competenza fra i conciliatori.
Éu ,oppru..o poi la seconda parte perchè si stimò inutile espri-

*u." uú *.enrioou oonnaturale alla istituziono che fu dichiarata

solennemento nelle cliscussioni parlamentari, mentt'e altronde.la

iurr.rio". discende dalle leggi speciali sul registro e bollo. (Rel.

Gov. Itaì. - Commiss. legisl' seduta 16 maggio {865, velbale no 20 -'
Rel..al Re')

Ora per le tasse ili registro vedi gli articoli l&3- e lL6, e per le

fasse di bollo gli articoli 5, 6, 8 e 19' S 4, no I del deorel'i luogo-

ìenenziaìi sopra tali tasse del 14 luglio 1866'

In qual mòdo si provvedo per unire dùb cause connesse che pen-

dono àava4_ti. lo steiso tribunale vedilo nell'articolo 929 del regola-

mento generalo giudiziario
Pel rliritto al plocuratore che fa Ia domanda di regolamonto della

competenza vedl ii n" 368 della tariffa oivile.
Yedi quanto è detto sotto I'articolo 104.
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Anr. {09. La domanda p'uò farsi duranie il giuilizio,.nel

qoJe sia stata proposta la declinatoria del foro per litis:
nendenza.
""n** o"O farsi anche dopo chc la declinatoria per lilis-
nendenza sia stata ligettata, in prima istanza o in appello'

àon sentenza che non abbia deciso il merito della causa' o

i'"lni" deciso, ma sia stata pronunziata da un'autorità
incompetente a provvedere sul regolamento della com-
netenza.' Quando I'autorità giudiziaria, che rigettando in appello
la declinatoria pronunziò nel merito, sarebbe stata compè-

tente per provvàdete sul regolamento della compelenza, la
domaida in regolamento non può pitr essere proposta.

Sarrl. 49 - Patnr. 210'

Quest'articoio nella procedura civile sarda del 1864 era così con-

cepito :

i. La domunda in regolamento della competenza potrà farsi irr

< oendenza del giudizio, nel quale si fosse opposta la declinatoria

o àel foro, a motivo di litispendenza avanti un altro tribunale, ed

< anche quando tals eccezione fosse stata rigetfata, sia in prima

c istanza, sia in appello senza docidersi la oausa nol merito, sem-

u nrechè però in quest'ultirno caso il tribunale che ha conosciuto

o àell'appillo non fosse ancho competente per giudicare su detta

o domanda. ))

La Commissiono senatoria rlol Piemonte fece sopra di esso l9

seguenti osservazioni: -. .

i Anche questa doclinatoria dol {or;o per litispendonza può essere

giuclicata aì paro di ogni altra doclinatoria dal tribunale innanzi a

cui siasi obbiettal,a.
,r Ma I'essersi ootal éocezione fatta e I'essersi la medesima eziandio

rigettata, non tanto in plima istanza, ma ben anche in appello, non

faino ostacolo al potersì dalla parte òhe vi abbia interesse provo-

care una piir solenno ed autorevolo decisione regolatrice'dolla com-

J)otenza fra i due tribunali invostiti entrambi. della stessa causar o

di cnuse fra loro oonnesse. D

( La sentenza che I'ulq.di essi abbia proferita su tal punto per

cui siasi rigettata la declinatoria, avvegnachè confermata in appello,

non preclticle I'adito al ricorso all'autorità giutliziaria, posta nel g'ado

immódiatamente superiore a quello cbe fengono nella gerarchia giu-
diziaria i tribunali fra i quali verto il dubbio di competenza, onde

sia da quosta superioro autorità dichiarato a quale. dei due spettar

debba la preferenza nel conoscore e giudicarel
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n Una controversia di siffatto genere, tuttochè non sia fontalmento
cho di nrivato interesse, vesl,e-tuttavia in certo modo il carattere di
coso d'intelesse generale, como quella cho tocca aìl'amministrazions
della giustizia ed all'ordine do'giudizi, e considerata da questo lato

non può che avorsi per dogna del particolare procedimento che la
riguarda.

< Certo che dove il ,magistrato d'appello che confermò il rigetto
clslla declinatoria, passato sia a giudicars nel merito la causa, o
fossb oompetente egli stosso a statuire suìl'istanza pel regolamento
della competonza, non havvi piìr adito ad ulteriore procedimonto'

< Nel priùo caso la lito è finita, nè piÌr occorre di definire dovs
.essa abbia acì essore lrattata; nel gecondo non pohebbo quindrin.
nanzi attendersi da queì magistrato gn giudizio sqlla conpetonza,
diverso da quello che già venne per lui proforito.

< Ma trattone questi due oasi prettamente occezionali, tale è lo
spirito del progetto che Ie sentenze portanti reiezione della decli-
natoria del foro per lite pondente, mai non passino in giudicato,
nel senso che ne resti preclusa la via al rogolamento della compe-
tenza nella conformità in questo titolo stabilita. r (Proo. verb. Commiss.
Sen. Sard. pag. {10.)

Il Codice tli procedura. sarda del {869 presentava inveoe un arti-
colo quale si leggo in questo artioolo.l09,

Proposto uniformsmtjnto nol progetfo di prooodura che ci gov'orna,
il ministro Pisanelli scrisse nella relaziono governativa lo seguenti
parole :

.t L'istanza por regolamonto è sovonti preoeduta dall'eocezione di
Iitispendenza, colla quale una delle parti chiede di. essere assoluta
dall'osservanza del nuovo giudizio per trovarsi già pendente un primo
giurtizio sullo stesso, oggetto davanti un'altra autorita giudiziaria.
Ove I'eccezione in parola venga accolta con sontenz.a irrgvocabile,
resta palese, che non sara piìr neoessario il regolamgnto dslla com-
petenza, poichè viene a cessare il corso del nuovo giudizio che lo
rondeva necessario.

.r Per'ò se.la detta eccezione non è ancora accolta con senten2a
diyenuta inevooabile, o se fu rigettatq soltanto in prima istanza,
si potra tuttavia proporre la domanda pel regofaEento della com-
petenza. Riguardo al caso in cui la stessa eccezigne sia stata riget-
lata in appello, si è creduta opportuna una distinzione.

< Ovo la sentenza che rigotta in appollo I'eccezione di litispen-
denza sia profferita da un'autorità giudiziaria che non, potrebbo
conoscere sul regolamento della competenza, la domanda pel rego-
lamento potra ancora proporoi, quantunquo con la stessa sentenza
si fosse deciso nol merito della oausa. In tale caso essendo conte-
stata alla stessa autorita giudiziaria di appello la competonza a

conoscere della causa, per trovarsi già questa promossa in altra
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LIBRO PRIMO 14,\

sede di giudizio da essa indipendente, è palese clie il rigetto della
'eccezione in parola non può influire sul diritto di chiedere il rego-

lamento tlella competonza , sul quale è chiamata a pronunziale
un'altra autorità giudiziaria'

< Quando invece la senúenza che rigetta in appello la declinatoria
del foro sia proferita da quell'autoriÈ giudiziaria che sarebbe ohia-
.mata a pronunziare. sul regolhmento della competenza, o siasi anche
4eciso nel merito della causa, la domanda in regolamento non sarà
piìr ammissibile. La ragione è manifesta: ammettere tale domanda
rnentre dall'un canto la detta eccezione fu rigettata dall'autorità
giudizraria che trovasi competente a pronunziare sul r.egolaniento,
o d'altro canto la causa è già pregiudicata nel meriúo, si verrebbe
a riaprire il corso di una discussione, che può dirsi esaurita, contro
i principii di economia che devono informare i procedimenti giu-
diziali. > (Rel.'Gov. Ital')

Po'diritti di cancelleria vodi il no 23t della tariffa civile.

Anr. {40. La domanda è proposta con ricorso, sottoscrino
da un mandatari0 che possa rappresentar la parte davanti
I'autoriîà giudiziaria cui è diretto, e accompagnato dagli
atti fatti nei relativi giudizi e dai documenti in essi prodotti
clal ricorrente, i quali devono essere indicati nel ricorso,; e

rimanere in deposito nella cancelleria per essere comunicati
alle altre parti.

Quando la domanda sia proposta davanti un tribunale di
commercio o un pretore, il ricorso pué essere sottoscritto
dalla parte stessa.

Sard. 43.

Pei diritti di cancelleria vedi i numeri g0 e t63, e pei diril.ti clel
procuratore. il n" 362 della tariffa civile.

Anr. {t{. L'autorità giudiziaria superiore se reputi fon-
data la domanda, ordina che il ricorso sia notificato alle
altre parti, affinchè possano presentare un controricorso, e

stabilisce i termini per la notifìcazione del ricorso e del
deqreto, e per la presentazione del controricorso,

Con lo stesso decreto può ordinare la sospensione delle
cause.fìnchè non sia regolata la competenza.

L'oi'dine della sospònsione impeàisce la decorrenza di
qualunque termine della procedura.

Sard. 44 - Fran. 364 - Nap. 456 - Parm. 449 - Esr. 463,

Pei diritti di cancelloria vedi i numeri 164,.t65 e 23{, e pei diritti
del procuratore il no 362 della tariffa civile.

a,
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La contenenza di causa racchiude in germe it conflitto di giurisdi-
ziorte, il quale si svolge quando due o piìr autorita giudiziarie si
dichiarano competenti a oonoscete della stessa cauba o dello que-
stioni .fra loro connesso' So le dette autorità sono tutto competenti
a conoscere dolla controversia, la risoluzione del conflitto si presenta
sotto Ia forma del regolamonto della competenza I quando inveco
alcuna di esso non. sia competente, la risoluzione del conflitto avra
per fondamento I'incornpetenza di alcuna delle anzidstte autorità.
Ma il conflítto di giurisdizione può ancora nascere da circostanze
opposie, quando, cioè, due autorità giudiziarie, delle quali una
almeno sia competente a conoscoro della oausa, dichiarino la loro
incompotenza.

In tutte le ipotesi sopla. monzionato è di necessiìa inevitabile che
le parti si facciano'certo del vero giudico competente; altrimenti sí
cadrebbe nollo stato periglioso che mena ad una pluralita di sea-
lenze sopra la stossa controvetsian o nello sconcio pitr grave di dene-
gata giustizia- 

Por la risoluzione del conflitto, sia esso positivo o negativo, il
Codice di procodura stabilisce che si dovono osservare le dispoói-
zioni cho riguardano il regolamento della competenza, stantechè fra
i due procedimenti corre una massima analogia. (Proc. verb, Commiss.
Sen. Sard. pag. 109. - Rel. Gov. Ital.)

CAPO III.

Della ricusazione e ilsll'abtonsione tlei gi,udici
e rlegli ufftziali del Ministsro Pubblico.

La legge dovendo offrire allo parti contendenti la garanzia neces-
saria alla ricognizioíe dei loro diritti, deve somministrare allo metle-
sime i mezzi cho valgano a rimuovere ogni sospetto di parzialih
nel giudicato, All'sccezione diincompotenza si presenta analoga la
ricusazione. La prima riguarda I'autorità stessa giudiziaria, senza
toner conto dolla persona cho ne sostiene ltufficio; la soconda invecs
concorne la persona chs sostieno lo fuizioni di giudice. Nel primo
caso llautorità giudiziaria dovra astenersi dal pronunziare per ragioni
d'ordine pubblico e d'interesse genoralo; nel secondo caso la per-
sona ohe sarobbo chiamata ad esercitare I'ufÉcio di giudico dovrà
astenersi perchè si sospe[ta della sua imparzialita.

La dottrina e la legislaziope distinguono tra le ricusazioni peron-
torie e le ricusazioni motivate. Quelle danno alle parti il diritto di
ricusare un giudice, senza addurre motivi; tali ricusazioni sono
tuttora permesse in materia penalo riguardo ai giurati. Le soconds
possono esssre fondate sopra un motivo diohiarato dalla legge, o che
vione sottoposto all'approzzamento dell'autorita giudiziaria.
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Le ricusazioni perentorie, specialmonte in materia oivile' non hanno

mai costituito un diritto ""oloto 
e permanente' ma piuttosto un diritto

;;**;;;";roàono rìa circostanze particolari' quali sono le pas-

:ilffiii;;,i. ,"i" lt..unsioni retigiàse. Una legge fatta d.uranie Ia

prìma repubblica Irancese attribuiv-a alle par:ti la facoltà di ricusare

i;';1";;;. nelle materie civili, senza e'p'ì'"*nt i motivi; ma giova

;;r:;;;;; i siudici eranÒ gli arbitri pubblici.eletti dai loro cott-

"ìì,"àiri, 
de, {uali fu già rJiscorso parlando_ dell'arbitramento ; rap-

-ìì.""iavt"" ìuindi un'opiniono potitioa' In un siqtema giudiziario'

I;";;;ì;-i;.ivaLite eteuorali, gli odii e te passioni di partlo susci-

,rrr"'o li*irizie tra il. giutlice eletto e gli elettori della minoranza,

che avevano votato coniro di lui, non. era -troppo 
il concedere.una

,iÀrtri."u perentoria per ristabiiire I'equilibrio nella biìancia della

giustizia.
Le riousazioni mof,ivate, ammesse in-tutt'i 19*pi' sono di ragiou

J;;;;; t,ttono atttt moderne legislazioni limitato ai iasi espres-

;;;;;;;' riuniuti clalla legge' Non siarnmettono ricusazioni fondate

il;';.;il^à.i q*fi si"; lasciato I'apprezzamento ai tribunali. Se

l'autorità della cosa giudioata e it rispeità dovuto alle decisioni-giudi-

,àìià'ri"Uì.Jooo onE I'imparzialità'del giudice sia posta al diéopra

Oiog"i *;tp"tto, è però necessario ad un tempo di non-ammetfere

J-aiJ"otu..'foori d.ì termini clella legge cause vashe ed arbitrarie

di riqusazione. Non si lttt pttt*teie"-atl..un litig"ante 9i iilt.tug'
;í;;;;; direuo atl escludere souo furili protesri quei giudici cho

;;li h; mlggiot ragione di temere contrarii alle sue pretese' appunto

;:;;h; fitr?pu.l é pip imparziali' (Rel' Gov' Ital')

Anr. {{6. Il giudice può essere ricusatoi
4'Se abbià interesse nella controversla;
2"1;;; puruntu o affine, sino al quarto grado inclu-

sivamente, di ùna delle Parti; ^""-'?;'3;ia móglie diluisia iflìne, sino al quat'to grldo 
i-1-

olusivamente, di-una delle parti,.o se lo stesso vlnc0lo sus-

.irit r* i"i é la moglie d'úna úi esse: morta la moglie' la

;;;;;-jtiito*,,rionJsussiste se siavi prole superstite' 0 si

î.ral,ti ili suocero, genero o cognato ;"'-""'4;S;;nt qoiJionu i,t*niitu in diritto debba decidersi

in unialtra lite iertente nell'interesse di lui, della moglie,

dei consiunti o tlegli affìni in linea retta;--- -Ú;"S; 
una deTle persone indicate nel numer.o prece-

ornte ut tia credito o debito verso alcuno dei litig'anti, o

Iúiiii iiià p.nOun6 davanti un tribunale in cui il litigante

segga come giudice;
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' 6o Se nel prececlente quinquennio si sia agitato pro-
oesso criminale'o cowazionale trà una dellc pers-one indicate
rrel numero 4o e utto dei litiganti o il suo coniuge, o uno
dei suoi parenti o allìni in linca I'etta;

7" S-e tra Ie persone indicate nel numero 4" e una delle
palti si agiti lite civile,'o siasi agitata e non sia stata defi-
irita sei mesi almeno prima della ricusaziona;
, 8" Se sia tutore, curatore, protutore, agente, ereCe

presunto, donatario, padrone, o c0nìmensale abituale di una
ilelle parti; se sia amministratore o gerente di ùna socielà,
diîeziòne, unione, o di uno stabilimento che abbia interesse
srella causa; se una delle parti sia agente, commensale abi-
tuale, donataria o erede presunta di lui;

9" Se abbia dato consiglio o prestato il suo pal.rocinio
nella causa ; se abbia fal,to somministrazioni per le spese;
se ne abbia conosciuto come giudice di prima istanza o come
arbitlo; se abbia concluso come uflìciale del Ministero P,ub-'

blico, o deposto in essa come testimonio o come perito ;; 400 Se un suo parente o affìne in linea rett&, e in linea
collaterale sino al terzo grado inclusivamente, difendà la
oriusa come avvocato o procuratore;
' l,7o Se vi sia inimicizia grave fra lui e uno dei litiganti.

Sard. 137 e 4&2 - Fran. 318 - Nap. 410 - Parm. 453 - Est. .480"

,Niuna diflerenza è stabilita tra le causo di ricusazione de'giudici
dél tribunalo e de'consiglieri dolla Corte, o quelle de'pretori. E
coloro che parteggiarono pel pareggiartento ne addussero per ragione
oho ne'collegi la sincerita della decisione è garantita daìla pluralità
tle'voti, mentre che il pretoro arroca un voto autononro, che forma
per sè solo il giudicato; laonde era mestieri farsi piir sicuri della
sua imparzialita. Così il nostro legislatoro si è dipartito dalla diffe-
,renza scritta nel Codice di procedula francose, (Rel. Commiss, Dep.
Sard.)

'A.lcuni Codici, spingendo il timore della parzialita oltre i suoi terurini l

naturali, non solo ammettono la ricusazione contro la persona del
giudice sospetto, ma prendendo in considerazione la circo.stanza che
uno o piìr giudici, pdrenti o aflini di una dolle palti, appartengano
al collegio davanti cui verto il giudizio, atlribuiscono allo parti con-
tiarie il diritto di chiedere il rinvio della causa ad un altro tribunale,
ancorchò i detti giudici non sieno ohiamati a pronunziaro nella mede-
sima. Il sospetto cho i giudici abbiano influenza nella decisione dellel
cause de'loro parenti o aflini, allorchè deggiono rimanere ostranei
ad ogni atto del procedimento, ò goneralmento mal foudato. Esso

t0
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Ímplica inoltre una ilifffdenza- ingiuriosa per lo autorita giudiziarie'

Quando la legge dioniara cho il gi;ilibe può tttttt ricusato per motivi

;i;i;.;;;fi, obbodisc-e ail un princìpio cli giustizia' perchè ancho

senza suDDorrs alcun dolo neì mòdesÍmo, I'amor prop.fio, i senti-

;;;;;'ilp"ti" " di antipatia odginati da fatti certi potrebbero'

;;;;;tt;;; in tutto le relazioni àomestiche o sociali,.far.velo al

."" r.ìi" gl"diziol essa obbedisco inoltre ad un princ.ipio diconve-

nì.nru geierale, poichè non basta che il giúdicato sia imparziale"

."'r""iri tli piú che ne abbia estrinsecsmente tùtta I'appar'enza. Ma

i;-..;; cambii tl'aspetto.quanclo per la presonza nello stesso coìlegio

li al.uni giudici, pàrenti o affirii di alogna delle parti' vione con-

"..* ir ri"nvio della causa ad un altro tribunale; si teme allora-ehe

"ii rjt.i siudici, i quali spn'o chiaru-ati a decidqre, sieno per subire

í;i"no;r;, dei loro colloghi cho doggio4o astenersi, e siono percedore

alle loro raccomandazioni.

Questa supposizione sarebbe ingiuriosa per Ia magistratura' -- -
Non occorre di enumerare distintamente lo causo per le q-ua.li si

ammette la ricusaziono' Basta I'accennare che si fondano sull'inte-
. ;;;t; ;;.t"nalo, sull'affezione nascente da vincoli di Î.utultll-1."

da relazioni abituali,'sull'inimicizià oocasionata da penalt proceor-

menti, o sopra aìtre circosJanze cho possano vincolare il voto ilel

giudico. (Rel. Gov. Ital.)' S. oon 'che conviene ricordare.cho Ia parola abituale, due volts

rifetuta nel numero g, fq aggiunia dalla Commissione senatoria pie.

m'ontese nel progotto del cocllce ili procedura sarda del 1854. Ella

fece le seluenti osservazioni:"'ì, 
ini-"i, si fermi alla corteccia ilelle parole .sate dalla legge,

ma voglia penetraro piìr addentro, e ne indaghi lo spirito, per fermo

non taicleri a farsi accorto essore qui sottintesa I'idea di,abiiuùtozza,

nOmuifrascorreraa'farnol'appìicazioneafattiisolatiedinfrequenti"
in.upu.i affatto d, involgere quelle strette relazioni d' intima familia-

rità; cho golo possono r"agionìvolmento destare inquietezza ne'liti-

l."ii. 
,fU* 

non è mon veó che chi stimi doversi ionero stretto alla

Iettera della legge, nè piìr alto si sollevi per afrerrarno, Ia vera meute'

potrobbe andaiiant'oliro nello scrupoleggiare da vedere una Qausa

íegittima di ricusazione sol cho gli consti essersi alcung volte per caso

iiìiuai.. troYato alla stossa mensa con, una clello parti, per quanto

ciò- sia peî mero accidente e non per abitudine succeduto' 'r

Antiviene così rigida interprgtazióne clella legge, assai lontana d-allo

rpì.ito i" oui fu tlittata. il porro-a lato. clella \oca commensalgl'ay7

ierbio abituale che ne restrìngo I'intolligenza e I'applicazione entro

i giusli o proprii suoi oonfin'Í. pioc. virb, Commiss' Sen' Sard'

pag. rtl')

Biblioteca centrale giuridica



LIBRo PNIMO T1!7

Anr. '[{7. Non è luogo a ricusazione per essere il giudice
parentc o affìne del tutole, protutore o curatore éi. una
àelle parti, o degìi amministfatori o gerenti di uno stabili-
mentd, di una società, direzione o unione di persone, salvo
che essi vi abbiano un interesse personale.

Sard. .1,tr3 - Fran. 379 -.Nap. 4?{ - Parm. db,tr - Est. 4T{.

Anr. 'l{8. I motivi di ricusazione dei giudici sono appli-
cabili agli uffìziali del iVlinistero Pubblió, quando nori-sia
parte principale.

Sono applicabili al pretore anche quando presiede al
consiglio di famiglia.

Sard. {46 - Fran. 38l - Nap, i74 - Parm. ,156.

I motivi che fanno luogo alla ricusazione de'giurlici sono appli-
cabili agli uflìziali del Pubblico I\linistero, quaritlo esso'non è parte
principalo nel giudizio, yale a dire allorchè ogli è chiamato ad espri-
mere .il suo avviso sulla controversia, a conchiudero sulle dimands ,

delle parti; ma ove il Pubblico lllinistero sia.pàrto prinoipale noì
giudizio; como.avviene talvolta in materia. d'assenza, d,interdizioue
o di matrimonio, i suoi uffiziali non possono essere ricusati.

La ragione della differenza è palose: so il lllinistoro Pubbhco non
è parto principaìe, il suo uffizio è allora analogo a quollo del giudice;
la sua parola devlessere compiutamento imparziale, o può esefcitaro
nna grande influen-za sul rhagistrato a cui rivolge la sua parola in
nomo della legge, È necessario che non si possa .upporru cho egli
sia indotio da considerazioni estranes alla'giustizia nel conchiudere
a favore dell'una o dell'altra parte. Ma quando il Pubblico Ministero
ò parto principale nel giudizio, egli si presenta com€ un aìtro attoro
o. conyenuto, o parlando esclusivamonte sotto un dato punlo cli vista,
è palese che Ia sua paroìa non può piìr esorcitaro quell'influenza
che nasce da rrn avviso imparziale, e quindi le causs di ricusaziono
stabilite pei giudici non sono a lui applicabili. (Rel. Gov. Ital.)

Nella Commissione legislativa fu aggiunto a questo articolo il capo.
verso chs vi si leggo, poiohè si considerò che, riguardando i motivi di
ricusazione soltanto la giurìsdizione contenziosa, avrebbo potuto
nascero il dubbio sopra I'applicazione di essi al caso che il pretore
presieda il consiglio di famiglia. E di vero a siffatta quisiione gia
diedero ìuogo Ie disposizioni analoghe del Codjce sardo del 1869, o
sebbens la giurisprudenza della Corts di cassaìzione di lllilano avosso
risolulo, in conformita delle'conclusioni dol Pubblico Ministero, la
rluistione stessa nol senso che il motivo di ricusazione debba aversi
per fondato, in quanto che il pretore non presiode il consiglio di
famiglia so uon nella qualita appunto di rappresonúanto I'autorita
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giudiziaria, tuttavia riconobbe ia mancanza di una 'osplicita dispo-

iirioou di, legge che sanzionasse codeqto principio' - .t- di,rr.nlì fir Jesiderato che, i motivi di riousazione si estendes-

,uro u toitl i casi' di giurisdizione volontalia, ma fu osservato, clo

;". tf frrl" p"tfte diragione per altri casi-di volontaria giurisdi-

ziono; epperò fu abbandonata questa seconda proposta'. r-rr- r^tr^
Il ministro di grazia e giustizia, cho accolso l'aggiunta latta dalla

. Commissione, disse che la risoluziono prcsa era ben giustal potcne
' il consi*fio éi famiglia costituisce una specie di magistratura dome,-

rii*. tC"o.*iss. legìsl. secluta 16 maggio l$65, verbale n' 20 - Rel'

at Re,) :

Anr.l{g.Igiuiliciegliuflizialidel.IVlinisteroPubblico
auuono uri.uurii, quand; vi sia un motivo di'ricusazione da

essi c0nosciuto, ancorchè non proposto'-- il Crrti e í tribúnali possòno' concedere il diritto di '

astensiono ai giudici e agli uffiziali del Ministe'o Pubblico,

i.il ruEioni di"convenien"za che non siano annoverate dalla

iegge tia i motivi di ricusazione'
" "Sard. 

44,t e LL6 - Fran, 380 - Nap' 413 * Parm' 455 - Est' 482'

porchè sommamente importa all'ordino socials che la giustizia sia

b.eno amministtata, e sia nogli animi confermató I'opinione d'impar-

ziaÍita de' giudici, non golo Ie cuote di ricusaziono possono pr-gl.o1si

arii. pu.tii ma deggiono essere all'uopo dagli stessi giudici dichia-

rate. (Rel. Gov. Sard')
Iloo ,li.ootrotcendosi tuttavia cho in pratica possotro avvenire dei

.casi, ne' quali por ragione di delicatezza il magistrato ravvisi oppor'

tuno <Ii astenerti dal prendere parto al giudizio, il Codice- di proce-

dura lascia a lni medesimo di apprezzarne la convenienza' Ma perchè

del diritto di astenersi non si ibusi, specialmente quando I'asten-

sione volontaria del giudioe non procedesse che da vani scrupoli'

fu stabilito ohe I'autoiità giudiziaria dovra in ogni caso pronunziare

sull'astensione. (Rel. Gqv. Ital.)
Come si propongano dal magistrato'i motivi di astensiono' como

'e quantlo vi aìlitr.ti il tribunale, e come poi si supplisca al giudioe

o al Pubblico Ministero ohe si astione, vedilo neìl'articolo 264 del

regolamento generale giudiziario.

Anr. 120. La cognizione dei motivi di rìcusazionq dei

aiuAi"i di un gibuiale, di una Corte, o degli uffiziali del

il.[inirt.ro Pubblico spetla al tribunale o alla Corte.cui essi

appartengono, o pre;so cui eseroitano le l0ro funzioni'
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La cognizione dei molivi di ricusazione spetta se di con-
ciliatore al pretore, e se di quest'ultimo al tribunale civile.

,Sard. 141'

Anr, 49i1. La ricusazione rleve farsi con ricorSo al presi-
dente :

{o Tre giorni prima dell'udienza, quando al ricus4nte
sia noto il nome dei giudici o dell'uffiziale del l\{inistero
?ubblilco che in quell'udienza sono chiamati a prendere
parte nella causa;- 

2o Prima della discussione, nel caso contrario. L4
ricusazione di un pretore o di un conciliatore si fa con
dichiarazione depositata nella cancelleria rispeltiva printa
della discussione.

Sarrl. 4,t? - Fran.382 - Nap. 4?5- Parm. i57 - Est. {82 e 483.

Il Codico, distinguendó tra il caso in cui al ricusanto sia noto il
nome dc'magistrati cho deggiono prender parte nella causa ed il
caso in cui non gli sia noto,,determina che la ricusazione debba
sempre essore proposta in termine diverso, secondo i casi con ricorsd
al prosidonte, o, se tratlisi di conciliatore o di pretore, con dichia,-
raziono dopositata in cancelleria. Per tal guisa nè i diritti delle parti
sono menomatí, nè la dignità della magistratura trovasi compromess&\
Il progetto recava che la ricusazione potesse proporsi anche all'u:
dienza, d così pubblicamente in presenza dello gtosso magistrato che
si vuol ricusare. Ciò parvo contrario.al rispotto dovuúo alla persona
dei magistrati, o altresi alla oonsiderazione in cui vuolsi tenero la
magistratura. (Commiss. legisl. seduta ll maggio {865, verbale no l? -
Reì. al Re.)

Pei diritti di cancelleria vedi i numori t0 erl tì3, e pei diritti del
proctlràloro vedi il h" 363 della tsriffa civilo.

Anr. {22. Quando si tratti di ricusare un giudice delegato
per I'esecuzione cli una prova o per altro atto d'istruzióne,
la ricusazione deve farsi entro giorni tre da quello'in cui
divennero esecutivi la sentenza-o il provvedim-ento di dele-
gazione.

Sard. Id8 - Fran. 383 - Nap. 476.- Parm. 458.

Pei diritti di cancelleria vedi il no 83, é peidiritti del procuratore
il no 363 della taiiffa civilo. ,:

Anr. 123. L'atto di licusazione deve indicare i motivi e
i mezzi di prova, ed esset'e s0ttoscrilto dalla parte o da. un
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nrocuratore munito di mandato'speciàle a quest'oggelto'tp;;il ;; ;;uì.nit'ì"". I'au torit à giudizi aria pu ò accord are

irn terminb conveniente
Sard. {49 - Fran. 384 - Nap' lÌ1 - Parn' Ió9'

.II prooodimonto rslativo alla ricusazione è d'un'indole affatto parti'

"oirir. 
Esso ha luogo non tra lo parti costituito in giudizio' ma tra

auella di osse che ricusa, ed uo'tetzo ch'è il giudice ricusato' Il
à""i"tt ."tiltito ul proourat'oro per sostetrere il giuclizio non basta

il;;r;.*t-unu ri.úsurionel si tlotii"at un atto speciale chs.co.n'

íttittu'àspressamente talo'facolta, poiohè il sospetto sulla parzialità

J;iii"ar..'" cleve procedero ilalla parte e non tlal suo proouratoro'

(Rel. Gov. Ital')
'--pui ai*itti di cancelleria vedi il no 83, e pei diritti del procuratoro

il no 363 dolla tariffa civile.

ieggasi quanto ò detto sotto gli arlicoli t25 e 156'

Llrr. 4,24. L'atto originale di ricusazione è dal cancelliere

coÀ"nicatà itÀòAiintu*ente -al 
giudice.o uffìziale ricusato'

e conia dell'atto stesso è notificata all'altra parte'" Díf;it;;o atttu comunicazione rimane sospeso.il corso

aetto cirsu. Se vi sia urgenza di procedcre a qualche atto

d'istruzione, I'autofità giudiziaria, c.he. deve p,toryn91ll:
sulla ricusazione, può ordinare che vi s-i prgce.u1-da .alt'ro

;i;dt;;;;;;tiu dt^titt*nra di un altro uffiziale del lllinistero

Pubblico.
Sard. &50 e &61 - Fran. 385 e 387 - Nap' 418 e {80 - Parm' À60'

Nel procedimento por Ia ricusazione niuna notificazione avviene

d #;;1-;sciore fra ìo parti contendenti, nè fra la parte riiusanto
^uA il giodi.u riousato; la ricusaziono si propone con atto ricevuto

àut-ru"oo.ttluro; la risposta del giudiòe è-altresi trasmosga al cancel-

liere; tutti gli altri atii sono fatìi d'ufflzio..Tieno. ptt ttl *"1: ]-Tl::
dito un conirasto diretto tra la partq ed il giudice' dl tino dt megtto

tutelare Ia dignita o I'interesse di tutti' (Rel'-Gov' Ital')
Pei diritti dli cancolleria vedi i numeri 1l ed 83 dolla tariffa civile'

Ant. {25. Net termine di due giorni dalla comunica-

zionò-AAt;utto di ricusazione, il giudice o uffiziale ricusato'do. frrr in nnu deiio steséo aito la risposta sulla sussi-

stenza dei motivi di' ricusazione.-- 
N;l giorno succpssivo a quello della risposta'il cancel-

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PnIMO tltl,
liere deve trasmel.terla aì presidente. della Corle o del
tribunale o al pretore competente, insieme coll'atto di
,ricusazione

Il plesidente delega un giudice per farne relazione in
cameia di c.onsiglio, e stabilisce il giorno per Ia pronun-
ciazione della sentenza.

Sard. {50 e &62 - Fran, 386 - Nap. d'to - Parm. d63 e t6I.

., Nella Commissione legislativa fu proposto cho in quosto arficolo
'o nell'articolo t30 si dichiarasso che le sontsnze doi tríbunali o.dolle
Corti intorno alla ricusazione saranno proferite in camera,di oonsi-
glio e non pubblioato all'udienza como Io altre, e ciò per ragioni di
convenienza.

La Commissione, approvando il progetto del proponopte,.cro,lette
.oho esso risultasse a suflioienza dal contesto dei duo articoli, nei
.quali, dicendosl che la relazione sarà fatta in camora di consiglio,
sembra intendele altrettauto rispotto alls'sentonze, dappoichè la
senfenza suolo seguiro la relazione immodiatamente. II proponento
-si professava soddisfatÍo della significazione data ai duo articoli, cho
sarebbe risultata dal.processo verbale. (Commiss. legisl. seduta ll
.maggio t86ó, verbale'nb {7, allegato no p di tali verbali.)

Yodi quanto è detto sotto il precedento artioolo.
Pei diritti di cancolleria vedi i numori lp, 88 e gp della tariffa civilo.

Anr. {26. Quando per la ricusazione di più giudici di
un tribunale non ne rimanga un numero iuffìòiente per

..pronunciare 
9uìfa rjcusazione, e non si possa provvedère

nel modo stabilito dalla legge sull'ordínamento giudiziario,
'la Corte d'appello, sopra ricorso della parte, rimette la
causa ad altro tribunale, il quale se ammetta la ricusa-

'zione pronunzia ancÌìe nel mèrito.
Sard. 451 e ú56 - Parnr. d66.

Yedi quanto è detto sotlo I'articolo {16.
Fei diritti di cancelloria vedi il n" tgg dslla tariffa civils.

Anr. 497. Quando la ricusazione sia rigettata da una
',Corte o da un tribunaìe, la parte che I'ha proposta è
condannata colla stessa sentenia in una multa che puó

.,estendersi a lire centocinquanta. Il giudice ricusato ihe
voglia promuovere I'azione per riparazione d'ingiuria deve
astenersi.
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se la ricusazione sia ammessa,.l'autorita Eiudiziaria ordina

,_h il i ;ì ;,1 i#;i;;i#t;r.^à.i mi"i Jà;" p írlti.o si astens a,

e, se sia ricusato un-cónciliatore o un -pretore' 
designa un

altro conciliatore o ptutotu, .ufvo .che le nalti siano d'ac-

liil"ifi;;i"té r" .lu"u 
'lontnti 

il supplìnte del giudi'ce

ricusato. ì

Sard. 453 e,'155 - Franr 390 - Nap' 183 -Parm' 465' '

,Terlinell,articolo.2?0delregolamentogeneralogiudiziariodiquali
o"rtì-ri )componga la sentenza, dovo 'si scriYa' cbi la conservi' come

5i;;;;"t.hiuitugi.touto ricusato ed allo'parti' e come sia esetrto

dalle tasse tli registro e 'bollo'""i,.f Ii"itiài c'ancettc.ia vedi il n" 84 dolla tariffa civilo' ' '

Ant. {98. Contro le sentenze pronunziate sulla ricusa-

,i"tà'ài^"*l .oLiiiuto,'e o di un: pretore non è ammesso

appello.-
" Ouando si proponga appello dalle. aìtre sentenze pronun-

ziate dai tribunali ii m'rieria di ricusazione, e uia delle

p_rir piLtt"a"-rri. vi sia urgenza di p-rocedere alla esecu-

zione ili un atto d;istruzio"ne, il tribunale.p.uò ordinare

lit,i'ti;ì ;;;.;à; d;' attro giudice; sehbene abbia rigettato

la ricusazione'
Sard' {10 - Fran. 391 - Nap' d84 - Parnt' 465' 

'

Non si permette I'appello dalle sentenze che giuilicano della ricu-

,.rioou de'pretori s de'conciliatori, sia perchè è Proferita.da^un'au-
io.ite gioaiiiaria superiore al giudice ricusato, sia perchè l0 cause

che vei'tono clavanti a costoro richieggono por lo piìr 
-una -pronta '

"of.ri."t, 
che non devo ossero ritarcl-aia da'un liti$ante di mala fede'

iiq*it tha"ce motivi liconosoiuti insussistenti'' lRel' G.ov' Ital')" 
ìl.i'àl"ttììe'procuratori vedi il n" 364 della tariffa oivile'

Anr. 499. L'appello deve ploporsi enl'ro giorni ginq"
dalla notificaziorie della sentenza' coll atto pr-es^so-11 can-

celliere, contenente i motiv! e I'indicazione. del duqg:t'?

nella cancelleria dei docurnenti , sui quali l'appello e

fondato.'-'L;;i; 
rlell'atro di ricusazione, tlella dichiarazione.-del

"i;1i".;' 
;,ltii;in;i*rt tìt"**tt,' u.ttu senrenza deì tribu-

;;ì;';at1;Ji" él appello, e i'docrtmenti a q'esto unilio
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sono dal cancelliete trasrnessi nei tre giorni successivi al

cancelliere della Corte'
Sard. ,15? e tr58 - Fran' 392 e g93 

- Nap. {85 e 486'

pei diritti tli cancolleria vedi"i numeri 85 ecl 86 dolla tariffa civils'

Anr. 130. Il cancelliere presenta, entro le ventiquattro
ore dalla ricevuta, le dette carte al presidente della [ìorte,
il quate tlelega un giutlice per farne relazione in cameradi
corisiglio, e itabitiice il giòrno in cui la Corte pronunzierà
Ia sentenza.-- 

Sp;àlà i" copia clella sentenza, il cancelliere della Corte

nellà ventiquattro ore restìtuisce a quello del.tri-n-unale le
carte a lui îrasmesse, dandogli avviso del tenore della sen'
tenza ptonunziata.

Sard. ú50 e {60 - Fran. 394 e 305 - Nap. 181 e 488'

Yedi nelle osservazioni sopra I'articolo l25 che la. sentenza non

si pubblica in udienza. :

Peidirittidicancelloriavediil.n"200tleliatariffacivile.

Anr. {31. La ricusazione o l'astensione non hanno effelto

sugli atti anteriori.
Sarrl. 461.

TITOI,O,III.

DELLE CIîÀZIONI.

CAPO I

Ilolla forma tlolla citazioue.

Il procedimento giudiziario s'inizia con I'atto di citaziono. Essa

tutue o porro in móra il. convenuto pel riconoscele ed adempiero
yolontariamente il suo obbligo, a render possibilo trci lo parti un
qcóoldo consensuaìe prima della pronunziazione del giudice' a garan-

tire aì convenuto il pieno e libero esercizio della difesa in tempo
utile. A questi fini debbono rispondere le fornro cho la legge pne-
scrive intorno alla citaziono. (Rel. Gov. Ital,) ,
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Ànr. {3g. Le citazioni si fanno col rninistero di usciere

put tìgliultàln sarta libera, o per atto formale'

Sard. 51.

I tre elementi che hanuo successivamonte informato il prooesso

qiiaizia.io piir spiccatamente si sono mostrati nella forma dolla oita-

;t.;;'il.;u p"intit, I'autorità del magisrrato, la liberÈ c.ivile'
-'La'tsocatío 

ira ius era un atto di autorita privata'; I'attoro ingiun-
'geva al convenuto di prorontarsi con lui davanti il magistrato'
I Ib uoorurro, veuuta in diqpregio la violonza privata, e conside'ata

I'irpo.iroro civile della citàzione. si pose sotto I'egida dotla pub'

blica autorità.
Ondo si vede goneralmente stabilito che niuno potosse essote con-

vgnutosonbn.perorrlinodell'autoritàgindiziaria'Maquesto,come
ogni altro dirittó privato, dallo mani dell'autorità pubblica tornò in

',otsre 
del cittadino' 

tervento dol giudice^ L'espolienza ha dimostrato I'inutilità dell'in
tt". autorirrare la citazione. Egli non può e non devo prendoro ad

iru*. fu quistioni che poésono sor,qeLo dalla. domanda dell'attore' o

;;;r; qo'iodi *ifiotui'u il p"r.utto àella citazione, perchè la dimanda

ooo'riu iondata in fatto o in diritto; niuna dimanda può essererigot-

tata se non con sentenza proferita nello forme proscritto dallaìegge'

" 
pr.*u*u I'istruzioue dÀlla causa ne' modi da essa stabiliti. Il giu-

àià, ooo potrà per le stosse ragioni prendere-ad esame so la dimanda

sia rogolar.menfè proposta o mauohi-in dssa alcuno do'reqùisiti vo.luti

àuiru íugsu, impuro.óho tali punti danno altresì luogo a contesúazioni

"lu ooriióttono ricevere una soluziouo se non osserva[o lo forme

di rito giudiziario.
L'intàrvento adunque dol magistrato si riducs.ad una vana forma.

Iita che avrà soltanto per efrettò di ritarda'e la notifioaziono della

domanda al convonutd, sottoponendo l'attoro alllanticipaziono di ura

maggioro spesa.

í."guuodà pertanto il Codice di procodura francese e quei Codici

italiini che Io imitarono, il Codicó prosente pono in piena balìa dol

cittadino I'esercizio dol diritto di citare un altro in giudizio'

si riohiede 
'sibbene, perchè il fatto fosso autenticamenúe accertato'

oho ta notificaziono si utugut per mezzo di un usciore' (Rel' 6ov'

Ital. - Bnr,r,or, Pag. 48.)

Nella Commissioue legisl'ativa I'ispetttrro generale Castelli prote$o

che da questo e da aìtr-i articoli dei Codico di procedura fosse.tolto

tutto ciò cho riguarda I'osenzione delle fasse di'bollo' poicìè, disse'

qìesta è materia propria delle leggi speciali, non di Codioi; altri-

ienti I'ocouomia delie leggi speoiali salobbe sovver[ita e sarebboro

apparecohiate difrcolÈ alle mqtlificazioni cho in seguito intendsssero
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inlrodurvisi. Sopra la quale propostS fu ossot'vaúo cho v.i hanno girìr

oug, ".'quali 
là procedura dà la facoltù di usare oarta libera; ond'è

rrincipio direttivo che si possa in esso, quando occorra' dispensare
'dall'uso della carta da bollo. È poi ragionevole che così possa farsi,

Derchè il prescrivsro certi atti e oerte formo dipende spesso eziandio

àalla cousìderazione della spesa' Porò Ia Commisdiono approvò che

nel Codioe di procedura si possa'stabilire che certi atti si facciano

in carta libera. (Commiss. legisl. seduta 12 maggio 1865, vèrbalo no 18,

allegato no 2 ad,essi atti')
Fu richiàmata I'aútenzione della stessa Commissiono Iegislativa

sulla gravo importanza dollo attribuzioni' degli uscieri, dai quali
dipendono in molti casi, come ad esempio nolle citazioni per isca-
denza di appello, per interruziono di prescriziono, i diritti doi oitta-
dini, e si conobbo la necessità di provvedere al modo d'impedire
lo frodi che in cosiffatte nbtificazioni possono dagli usciori agovol-
mente commettersi. Dopo discussione, la Commissiono avvisò che

I'unico sistema per taggiungore il proposto scopo fosse quello'di
.nrescrivero cho gli uscieri giorno per gior.no abbiano ad annotare
gti utti da loro eseguiti in un registro dopositaf,o nolla cancelleria

e vidimato ogni giorno dal cancelliero. D riconosciìrto che questa

disposiziono sarebbo più opportunaments collocata nol regolamento,

no fu riferito al ministro tli grazia e giustizia. (Commiss. legisl. seduta

t6 maggio 1865, verbalo no 20.)

Yedi larticolo 86 dsl rogolamento generalo giudiziario, il quale

presorive il registro di cui si tratta.
Per le tasse ài registro vedi il i" {30 dolla tariffa che sógue il

'deoqto luogotenenziale iniorno allc tasse di registro del t4 luglio
1866, no 3f21.

La citazione per biglietto è esente dal bollo ancora dopo il nuovo
docreto luogotonenzialo sopra le tasse di bollo del t4 luglio t866,

no 3122. (Min. fin. dl ottobre 186f., numeri 38/1t6.)
Ù pur esento da registro dopo il deoreto luogotenenziale della

stessa data, no 3121, sopra lo tasse di registro. (Min.fin,t{ dicembre
{866, uumeri {26/7.)

La citaziono per atto formale dell'usbiere di pretula per compa-
rire in giuilizio, o la notifìcaziono deila sentenza è soggelta alla
tassa giudizialo di centesimi cinquanta, non gia alla stragiudiziale
cli urra lira. (Min. fin. t0 gennaio {867, numeri 128/9.)

Pei diritti dell'usciere vedi i numeri 2{5 o 246 della tariffa civilc.

Ant. {33. La citazione per biglietto ha luogo soltanto
nelle causé promosse davairti i conciliatori,- e- in quelte
promosse davanti i prel,ori, il valore delle quali non ecceda
ltre cento.

Biblioteca centrale giuridica



{'56 coDIcE DI PRooEDURÀ cIvILE

,rr,Il bislietto deve indicare:"'" ;;ii;;;"tió, î 'nttt, 
e I'anno della notifìcazione' e

t'o." ìrr'.,ii;A;; la medésima, se la citazione sia fatta per

.ò*outitt nello stesso giorno;
" " "' o;"^ 

iì ; ó rn u 
" 

. o [n im. a Àít' " c i e r e, c oll' i ncl i ca z i o ne d ef -

l'autolità giudiziaria cui è addetto; ,

. 
"""-S; lt fiot. . cognomc dell'attore e del convenuto;' 

40 L'oggetto della domanda; ;

$o Il qíridice, davanti cui si deve comparire; '

, 6o Il 
"giorno e I'ora della qomparizione;

7-o La"persona, alla qual-e j.l biglietto viene consegnato'

I1 biglietio è sottoscritio dall'usciere'. 
,!'t Sard, 52 - Fran. I -Nap. 

{0t - A'ust. 1' 
l

, , Fu 'avvertito nella Commissione legislativa che la citazione è I'attp

'pii il;;il;to del prooedimento; 
"ùu 

noo vifosse ragiono'dainmo'

durre una rlistinzione tra questi utti ptt la sola diversifa del modo

;J;';.i;;;;;ì;;;; che dal sistoma proposto ne verrolrbe infal'

iunte*entu lio gravirrimo danqp alle finanzs dello Stato' in quanto

il;;;;;;tto ón le tiotiutionE giudiziario .coms tro quarto parti

àei gioiiri riguarclino causo non eccedenti lo lire t00' Cho se per'

tantó si potrùbo Per uno specialo- riguardo ammettere. una. ecoe*

;t;4; d- la aitazione a òompariro davanti i conciliatori' rton

,rrulnu opportuno ostendore quàste eccozioni alle causo di compo'

tenza dei Pretori.
i Se non thu l, Co**issiono ritenendo cho lo oauss non eccedenti

il valore di líre 100, sieno esse di compoionza do' conciliatori' siono

di competenza do' pretori, meritano tutie ogual favoro' pergh! riguar-

dano nella maggior parte tle' casi la classe meno agiafa della popo'

;;;;";;-;il; qiirt ,il aumento anohe minimo di sposa non può a

úeno di ritorniire soverchiamente gravo, deliberò che llartioolo pro-

gettato fosse mantenuto. (Commiss' legisl' seduta l6 nraggio l86b'

vorbalo n" 90')
Il numero. 4" .rli quest'articolo non era nel progetto ministeriale

uJ li *ioitt.o nella'relaziono disse ohe bene esarninato so si avesse

,ìr.rqrirrrc cho nella citazione per biglietti s'intlicasse I'oggetto

deìla domanda, prevalèe I'opiniono contraria' Imperocchè se lalJ
volta riosce faoile cosa compendiare in poche parole I'oggetto della

àuutt, t"ui.no poi sovente thu ptt l'indole del titolo a cui si appog-

gia la domandai questa non possa voniro determinata se non con

iJo u.po.iziono a'lquanto spóciffca de'fatti chs vi danno otigino'

iiltiiitti scompaùrebbe in gratt parte il benefizio della citaziono

pur re*pti.u bigiietto, poichè-dovràbbo sposso I'attore',per fotmu-

iare in iscritto la sue',Iàmanda, ricoruere al ministero. di altro per-
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"^ne. dovlcbbe rstribuirno I'opera ,col pagamonl,o di onorari, cho

l]"".ú1.r" semprc gravosi pel utodico valote tlella causa'

lia netta Commissione legislativa i deputati Camerini, Crispi e

p;loli nroposilt'o cb e a ttcora. in queste citazion i convenisse prescrivere

iu'À"àrionu aell'oggetto clella domanda. In favoro della qual proposta

iu considerato parer singolat'e cho una citazione, qualunque fosse,

manchi dolla formalità piìr importante, anzi di uno degli elementi

costitutivi; il convenuto, sonza che sappia I'oggetto della domanda,

non pote* appargcchiarsi alla clifesa, e però aver diritto ad una

dilazione; in fine che per tal modo si farebbe luogo alla sorpresa,

Laonde la pr:oposta fu accoltà unanirhemente dalla Commissione, e

I'accolse altresì il ministro di grazia e giustizia allorchè sottopose

il Codice all'approvazione sovrana. (Rel. Gov. Ital, - Cornmiss. legisl.
socluta 2 *rggio 1965, verbale no {0, allegato 2 a tati verbali - Rel.

al Re.)
Tale è pure il sisúema del Codico di procodura di Ginevra, al cui

nroposito il Bollot nella esposiziono de'motivi dice: tt Codesta òono-

l"enra preli*inalo metterà il codvenuto nello stato di giudicare ee

debba annuire o difendersi, o può contribuire a chiudere I'adito ad

ogni discussione giudiziaria.r (Bnr,r,ori pag.49.) i:

Yedi quanto ò detto sotto'il seguonte articolo t34.
,Per la,esenziqne dalla fassa di registlo vedi l.'articolo 443, no 30,

4ol deoreto ìuogotenenzialo .sopra la tassa di registro ddl ,4 luglio
1866, no 312l'

Pei diritti dell'usciere vedi il no 2&6 della tarifla civiìe.

Ànr. {34,. L'atto formale di citazione, oltie la indi,caríone
d,el gi,orno, nxese ed a:nno d,ella noti'ficaziqne ({), deve con-
tenere:

7'Il nome e cognome dell'attore, il nome, cognome,
Ia residenza, il domicilio, o la dimora del convenuto;

2o I fatti in compendi,o e gli elementi di diritto costi-
tuenti la ragione dell'azione, con le conclusioni della do-
manda, e con I'offerta di comunicazione, per originale o
per copia, dei docurnenti sui quali esse si fondano;' 30 L'inclicazione della cosa che fórma oggetto della
domanda, con le pafticolariià che selvono a determinarla;
, 4o L'indicazióne 'dell'autorita giudiziarla, davanti la
quale si deve comparire;

5",La dichiarazione della residenla, o del domicilio del-:
I'attore. So I'attore non abbia residenza 0 domicilio inello

.^(t) Cg.S regio tloc_reto in atflta 6 rlicemb.re t865 venne rettificato, qoeeilaqií-
coto coll'aggiunta tlelle parole stampato ln corgivo.
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stato, l,atto di citazione deve contenere inoltre I'elezione di'

dornióilio nel comune in cùi ha sede I'autorità gìudiziaria

;;;;;i'ir ,riute si rleve comparire, con indicazione della

;;;;;; ; dell'uflìzio presso éui si fa I'elezione' Questa ele-

íi-,. ono anche esserò fatta dall'attore che abbia residenza

o domìcilio nello Stato.- 
Neí giudizi in materia commerciale la dichiarazione o

etezion"e di domicilio deve farsi a norma dell'articolo 393;
$o La indicazione del termine' entro cui il convenuto

ileve comparire, o del giorno dell2urlienza se si tratti di
citazione in via sommaria."- llài. .no*e in ciii è necessario il ministero del procura-
tore l'atto di citazione deve inoltre indicare il nome e

,ógnot. del procuratore dell'attore.
L'atto è sottoscritto dall'usciere.

Sard. 51 - F1an. 6l - Nap. {53 - Parm..{f6 e l'l7'

Jlprogettoministerialo,seguonrloilsistemadeiduoCodicidipro-
ceclura ùel piemonte 4el 1854 e del 1859, dividova I'atto formale

di oitazione in duo.parti distinte; delle quali I'una; tenendo luogo

dell'antico libello gii richiesto por promuoverd il giudizio, conto-

nesso la tlomanda ìell'attorol I'altra la notifìoazione di essa al con-,

Yenuto.
Lo ragioni esposte nella.relazione furono le seguenti:

< Non si porjono pretencloro dagìi uscieri quello cognizioni legali

indispensabili por iniziare convenientemente il giudizio'
o li'ultru portu è naturalb cho gli avvocati o i procuratopi à cli

viene aflìdaio il patrocinio deìla causa, diono opera all'atto-ch-e

inizia la .urrrr, 
" 

dal qualo può sovente ' dipendero I'esito'della
moclesima, onde so fosso dato all'usciere I'incarico di compilare la

domanda, ne fvverrebbo'] pur semprs cho sarebbo compilaxa dal

difensore, sicchè la leggo avrebbe effetto di attribuire all'usciorb il'
diritto ad una mercede per un'opera non sua'

a però ancho I'attuals progetto distinguendo I'atto di citazione in
duo parti, considera la prima parto como opera deìl'attore' Da oiò

vienó altrosì. eliminata la questiono a chi spetti di fare la copia

della domanda chs deve ossers notificata al convonuto, poichè quesxa

oarts della citazione essendo demandata all'attoro, sia la copia cho

i.r"ó Oi originale per essere a lui riconsegnata, sia le altro copie

.dà notificarsi ai convenuti devono essere opera sua o del suo man-

clatario.
r La prima parte dell'atto di citazione, oltre I'inilicazione di chi

istituiccà il giúdizio e 4i cbi vi è convenuto, ilell'elezione di domi-
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oitio ne'casi in cui è richiesto, ,doll'autorita giudiziaria che devs

éonorc.*. della causa, s dol termino per comparire, quando non

sia fatta ad udienza .fissa, deve esprimero I'oggetto della contro-

versia. In'essà clovranno quindi esporsi i fatti onde si origina la
domanda, e siccoms questa tiene dietro alìe premesso di fatto o di
diritto dalle quali si vuolo dedume, dovra perciò essere proposta

in forma di speoifioa conclusione. Ove nel giudizio sia necessario

il ministero doi proÒuratori, la prima parte della citazione dovra
essere sottoscritta dal procuratoro'chiamato a rapprosentare I'in-
stanto, affinchè il convsnuto o per esso il suo pl'ocurators possa

oonoscore in modo pQsitivo la por,sona a cui dovrà noiiffcare la sua
r isPosta.

< Trattandosi però rìi ,opposizioni al precetto o atl altri atti di ese-

cuziono, siccoms può esservi urgenza dall'un canto o difficolta
d'altro canto di avere la firma.,del procuratote' il progetto ammel,te

como sufficiente I'inclicazions del medesimo.

< Quanto alla seoonda parto dell'atto di citazione, il progetto sta-

bi.lisce che la notificaziono della domanda al convenuto debba con-

staro da procosso verbale contenonte la data della notificazione, la
indicazione dell'usciere procedento e doll'autorila,giudiziaria cui
troyasi addetto,'della persona alla quaìe I'atto. viens consegnafo,

del giorno e dell',ora in cui si tlove compariro nel caso di ciúaziono

a udienza fìssa, o fìnalmento la sottoscriziono dell'usciere medesimo.

Yuolsi appena avvertiro che il dotto processo vorbale deve essers
reclatto tanto sulla copia della domanda, cho viens notificata al
convonuto, quanto sulla copia chs devo serviro tli originale per
I'attore. >

In emenda del progetio alla Commissiono Jegislativa fu proposto
ad esamo questo tema:

n È necessario cho Ia citazione cohsti di due atti? non'sarebbs
proferibile il sistena francsse o napolitano, secondo il qualo costi-
iuiva un atto unico s indiviso?r (Deputato Crispi.)

Uno de'commissari osselvò che I;r distinzione della citaziono in
due parti fa sì che lq prima abbia ad essere sottoscritta da un p{o-
curatol'e. Il ohe corrispondo meglio alla gravità dell'atto, e assioura
dal soverchio irgerimonto in osso degli uscieri, i quali presumi-
bilmento presentano garanzie minori che i procuratori. Dol resto,
so le (lus parti deìl'atto di citazìone si confondono, mal si potranno
ripartiro gli onorari quando I'atto, sebbene firmato dall'usciere cho
lo intima, sia stato preparato nella sostanza dal procuratore.

Un altro commissario rioonobbe cho il quesito proposto contieno
cluo questioni: la prima, cho concerno .la necessita di dividere la
citazione in due parti formalmente distinto I la seconda, che si rifé-

' risce all'onorario dol procuratore e dell'usciero. E credè cho onirambo
si risolvano col toglioro la necossita della divisiono della citaziono
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in due parti, la prima tlelle quali debba essere- fitmata da un pt'o-

ouratore;eoollasoiareperòla'facoltadifareladivisione;e,fatta
Ia divisione, di apporre alla prima parte la fir'ma di un procura-

;;t;; ; ù;;tta la firma, di rlpartiró in misura da determinaro gli

"";:* 
",u 

,, ,orn*'ssione ammise che si dovcssero esprimere nel

r*ràrt" articolo, senza distinzioni di parte, tulti i requisiti della

Iituziorre con la softoscrizione necossaria dell"úsciere, e facoltativa

àél procuratore, (Commiss. legisl' seduta 2-maggio {865, voribale no.t0-)

'Rìformato I'articolo secondo questa deliberazione, si trascurò di
tràsferiro nella prir,ra parto quel che era presori[to nel plogetto per

la seconda, cioè che la citaziòne dovesse contenere la menzions del

giorno, del meso e dell'anno della notificazione' Aìla qual'cosa fu

irovvecluto con regio decreto del 6 dicembro 186$'

"'Su non .Uu nella"medesima Commissione legislativa il' co'tmis-

sario Piroli pt'opose 'cho in fine delle uìlimo parole del no 2 di
quest'articoló sf aggiungossero Is altre : o l'indt',aazi'ona speci'fica d'eglí'

àttri mrzzí, d,f pruúta tLell'azione. Egli osselvò che in esso .": 3 ti
dioe che la cilazione formale dovrà contenere il compendio de'fatti
e degli elementi di diritto costituen{,i la ragione dell'azione, le con-

clusioni specifiche della domanda con offerta cli comunicazione per

originalo ò per copia doi documenli sui quali esse si fondano' E

"r.dè 
p.. una parte implecisa e per I'altra_ insufficiente ì'csigenza

ohe si offra comunicaziono doi documenti. Imprecisa perchè è asso-

luta, e puro vi hanno azioni chs nòn si fondano su documsnti'

Insufficiente perchè non è provveduto al caso in ctti I'azione sia

fondata su altri mezzi di Prova.
Ma gli fu risposto ohe la parola d,ocumento è da intendere larga'

mente; cbe la legge noi ha potuto volele I'esibizione dei docu-
uienti quando qon ve ne sieno; che mancando'i documenti la ragÍono

doll'azione risulterà dalla nalrativa de'fatti, e ciÒ bastera; non Poteu-
rìosi esigere che I'aftole indichi imezzi di prova de' fatti stessi prima

di saporo se saranno negati.
E, così la proposta non ebbe seguito. (Commiss. legisl. sédúta

ll maggio '1865, verbalo no 2,)

Tedi quanto è detto solto gli articoli 133;138 e $67.

.L'usciere ha diritto cho la palte gli consegni sct'itte e sottoscÌitte
Ie indicazioni stabrlite in quest'articolo, e se Ia parte non sappia

scrivere, cho gli siano date da essa in presenza del conciliatore o

del sindaco. (Alt.87 reg. gen. giud.)
' Por le tasse di registro vedi il no 130 della tariffa in pie' della
legge del registro.

-Pei diiitti dell'usciero vedi il no 246 clella tariffa civile.
E per gli onorari dei procuratori vetli i numelr 29'i o 3lB clicssa

tariffa.
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Anr. {35. La citazione deve essere notificaia alla persona
del oonvenuúo mediante cohsegna di una copia 

-di 
essa

so[tosoritta dall'usciere
Salcl. 54 - Fran. 68 - Nap. 162 - Parm. 180.-r Est, 139.

Indicati gli elemonti costitutivi dell'atto di citazione, si faocia ossa
por semplice biglietto o per atto formale, o..orrruu di accennate
a chi o.oomo si eseguisoa la notificazione (vedi gli articoli seguenti
136 a t&&), il cho forma altresl parte essenziale della validita della
citazione stessa. (Rel. Gov. Ital,)

Anr. 136. Chi non ha i'amministrazione tlei suoi beni è
citato nella persona del suo rappresentante.

Chi ha limitata I'amministrazione dei suoi beni, o non
può stare in giudizio senza I'assistenza o I'autorizzazione
iltrui, è cjtató,tanto in persona propria quanto in persona
,di coloro la cui assistenza o au|oriizazione è necesiaria.

Se manchi la persona che deve rappresentare o assistere
il convenuto, o Ia medesima abbia inteiesse 0pposto a ouello
del convenuto, e non vi sia chi la supplisca'.'il presiàente
dèlla Corte o del tr.ibunale, il preiore, o'il co'nciliatore
davanti cui è portata la causa, nomina sull'istanza rlell'at-
tore un curatore speciale al convenul,o,

Sard. 55 e 50 - Parn. 186.

So il convenuto ha;la piena ammin,istrazione do'proprii beni ed
una piena capaoità di staro in giudizio, la cosa.non prssenta alcuna
diffìcolÈ, Quando sía altrimenti, il Codice di procedura distingue
anaÌoga'monte alle disposizioni del Codice civile. Se il conven"uto
tiene qna qualche capacità giuridica, Òoms avvieno nel maggiore
sottoposto a cura o nel minoro emancipato, ma la leggo righiede il
consenso o I'assistonza di untaltra porsona ontle integrarne la capa_
,cita, il Codico dr pqocedura sfabilisce che la citaziono si faccia non

c solo al convenuto, ma eziandio a quello che deve assisterlo od
autorizzarlo a stare in giudizio. Qualora poi il convenuto non rivosta
alcuna capaciÈ giuridica, coms avviene nel minore non u*un.iouio
e nel maggiore interdetto, la citazione si fara soltanto alla periona
che civilmente lo rairprosenta. (Rel. Gov. trúat.)

- Ad istanza dol deputato cassinis si propose nsila commissioné
legislativa che si togliesse la prima parte di .questrarticolo perchè
intorno,a tal materia provvede il Codice civile. Ma la proposta non
fu- accolta. (Commiss. legisl. seduta p maggio tg65, verbàle no {O ed
allogato no 2 a tali veinali.l

u.
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Ancora si domanrlò nella stessa Commissione legisìativa se nol
presente articolo non fosso da proVVodrire alla oitazione di porsone,

nasciture aventi diritúi ed interossi in sospeso.

ltla si avvertì che intorno alla rappresentanza di siffatte porsone

,tispooeooo lo Ieggi cirili, e che, rispetto alla citazione,'la prima
parìe dlell'articolo è ampia abbastanza per cornprenderlo.

E cosi I'osservazione non obbo seguito. (Comqiss. le$iql. seduta

tp naggio 1865, verbale no t8.) ' l

L'attoie che promuovo la nomina del curatore specialo al convot
nuto, devo anticipare le spese uecessarie per gli atti dellp difesa se

gia non sia stato ammesso al gratuito pa;trocinio, nel qual aaso tutti
gli atti si fanno a debito. (Art.300 regol. gen.giud,)

Pe' diritti del proouratori vedi il n" 299; e per quplli do'oancel-
lieri vedi i numeri 13, 8? e 9l della tariffa civile.

Anr. {37. La citazione è notifìcata:
Per -le soeietà di commercio a'chi le rappresenta come.

socio o come amministratore dello stabilimento sociale;' Per I'unione o la direzione formata dal creditori, a
uno dei sindaci o direttori;

Per la massa dei creditori, prima dello Stato di unione,
a uno dei sindaci.

Sard. 51 - Fran, 09 - Nap. 16.4 - Est. 152.

Anr. {38. La citazione è notificata:
Per i comuni, gl'istituti pubblici, e generalmonte i

corpi molali. riconosciuti dalla. leggq, al sindaeg, rqttore,
capo o superiore, o a chi ne fa le veci;" 

P,er là amministrazioni dello Stato, a chi le rappresenla
nel luogo in cui risiede I'autorità diziaria, davanti cui
è portata la causa, osservate ìe n0rme stabilite n ola-
mento;

Per Ia ella
reg'ina, dei
strazione o

e

*

provincia d
porta[a la causa.

Sard. 58 - Nap. t64 - Parrl. 181 - Est. 152.

Per questi due articoli la relazione govornativa del ministro Pisa-
nelìi dicg,va così:

n Stabilisce il progotto che la notifica4ione per compariro in'gí.q:
dizio ad un corpo mot'ale oil altli enti parifica.ti sotto certi rúpporti
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.a Con ciò, mentro è tolta ogni'inceúazza sull'ente morale citandó,
verra pur: provvisto alla nocessdria garantìar dell'ente meàesimo, o

così si-avra raggiunto lo scopo che la legge bi propone che gli onti
morali sieno oitati nella persona doi Ioro rappresentanti ed alla

Ioro sede. t
. Nella Commissione legislativa si 'aprì la discussione sopra talo
quesito quando non ancora si era deliberato intorno all'unione dolle
d'ue parti della citaziono di chs si è discorso nell'artioolo 134,

ún commissario osservava oho il quesito proposto muove dalla
supposizioirb che nella prima parte della citazione avendosi i "citare

un onte morale, sia neoebsario indicaro la persona dol rappresentante
di esso ente, e ciò in virth dell'articblo 136, ho {, del progetto (oor-
rispondonte all'articolo l34, no l, del Codice di procedura), il quale
prescrivo che la prima parte dolla citazione debba contonerc il nome e

cognorne, la resiil,enza, o il, il,omíaílio, o la ilì,m,ora d'ell,'attore e ilel, conpe-
nwto, On ogli riteneva ohe per indiearò la persona del convenuto
trattandosi di citare un onto morale, bosti detorminàro I'ente rùoralo,
porohè il boòvenuto è questo ente, non il rappresentante di lui; e che
la indicazione del rappresentante sia nocessaria soltanto allorchè
s'intima I'atto a quella persona individua cho devs cbmparire, della
quale intimazione parlano gli articoli 135 e soguenti. Inteso in questa
guisa, il sistema del, progetto riesoe'assai'disìnvolto e perfettamente
sicuro I imporocchè a chi compone, la pìima 'parto della citazione
babta conogcero i'entó cho vuolsi chiamare in giudizio, e a chi
adempie la seconda, cioè ItuscÍore, sara agevole saper prontamente
a quale individuo abbiasi da fare I'intimazione.

Ad un altro gmmissario sembrava che dal propononte e dal pre-
opinante si ragibnasse comè se fossè certo che ìa citazione dovesse
constare di duo parti, Ia qual cosa ora da discutere e da deliberare.
Ad ogni modo avvalorava I'opinlone del.preopinante osservando che
il difetto doll'indicazione personaìe del convonuto nella prima parte
della citazione non renderebbe nullo I'atto quandb l'indicazione fosse
nella seconda parte, come traesi dall'articolo 145,'no g, in cui si
dichiara la nullità della citazione quando vi sia incertezza,asspluta

'nelle porsone, senza distinguere parte da parte; ed anzi 'unehdole
entrambs. Onde gli pat'eva da ammettero ohe ndl oaso pròposto I'indi-
cazione di.chi rappresenta I'ento mordle fosse fatta dalltusciere,

Soggiungeva un altro commissario che,; secondo le idee espresse,
e per maggior semplicih'degli articoli lB6,'t37,o {38, relativi pro-
priamente all'intimaziono dell'atto di bitazione, potrebbe formarsi un
articolo solo, nol quale alle parole le'societù, ili commet"oio, cornuní,.
i corpd tnoraló,e símili, wranna citatí, sí sostituissero le parole : per l,à

socíelà d,í, aernmercío, pte' comuni,, gte' aor.pi morali le ciiazioní sard,nno
intirnate,

Procedutosi a deliberazione, la Commissione staltilì a voti unanimi I

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



tl

{66 coDrcE DT,PRocEDURl crYrLE

reale, al Csdioo rimaneva dichiarare génoricamente ohe per le ammi-
nistrazioni prlbbliche,la:oitaziono.sia,.notificata a,ohi:,lerrapprosenta
nel luogo dovo risiede I'autorità giudiziaria,davan.ti opirè portata la
,causa,rrjfgreridosi,pen;le'speciflcazioni alle,norme,,stabilite nel rego- -

'lamento por Ia esecuziono del Codice, )
Sl"l,. tenzo oapoaerîo ilèH,'artì,colo l98. :Inl q'u'èIla stèrsa. CommÌssione

un'oornmissdr.io.bdpose chern,élllintorprÌeúaro llarticolo 'SB, capoverso
ultimo, del Codice del t859, sostanaialmente conforme,.:sorse dubbio
,se, quanto allarl'ista,oivilo, la.cÍtazion,s,avesse.ad intim,arsi all'ah-
,ministrdtore oaporo.a chi,n'e'fa l:e voci,sompre ,nella sedo prinoipale .

,dell'ar[tninislrazióno;roppureisirpotesso.intimarla a chi,fa ls voci del

!apo, iasl luogo' in rcui, sta per; aprir,si. il gludizio. Ondo proposo che
alle parolo la lísta 'ai,oíle, il patri,nonio ltríoab ilel, re, ,della regí,nd.,

'ile'prinaipù ilellafamdg:l,iareale,,s6,y6nno ,ítarí,,nalla, palsona d,el, rispet-
.ti,tto odpto,iJla,lnmtnistraii.one o d,i chi ne fa le oeo,i,if6ss6tio,aggiurito Ie
parole: nel luogo in cui si íleoe,istituira íl giud,í,zi,o, sostituendo inoltre
Ia parola faccia alla parola /a per esprimere più conveniontemérite
cho I'avervi un.sÒstiúu.ito'del capo.è eventuale,

Un eommissario non avrebbe voluto che la oitazione potesse iessere
intimata ad ,un semplice agente doll'amministrazione;

Il proponente r.ispose ciò.rimanere escluso dal ooncotto ,cho la per-
sona a cui s'intima debba faro lo veoi del capo.delllammlniatrazione.

Alcuni commiesari s.timarono che, a togliere ogni incertezza ,ed

ognipossibilita di contrroversia, le,citazioni di cui si parla dovessero
essere intimate, como in Franaia. e come ,a Napoli, ai :plocuratori
del re.

' Un commissario osservò che non. vi abbia rolazioile alouna tra Ie
attribuZioni ,del Pubblico Ministoro o la qualità di ,ricevere intima-
zioni per la lista civile e il patrimonio privato del re, rlella reg,ina
e do'principi reali.

Dopo ci|,la,proposta fu approvata. (Commiss. legisl. seduta ll maggio
{865, verbale no;17.) E fu approvata altresì nella compitazione defi-
nitiva;, per Ia qual cosa disse il ministro di grazia ,e ,giìrstizia nella
relazione al Re:

< Essendo detio nel Codice deÌ 1859 che la citazione per Ia lista

, civilo, il patrimonio privato del re, della regina, de'principi della
famiglia roale si notificasse al rispettivo capo d'arnministrazione o a chi
ne fa le veci, sorse il dubbio e fu controverso in giudizio so colui che
'tiene veci del capo a:cui notificaro la citazions dovessè:essero quello
del luogo in cui avesse sede il ,oapo ,stesso. A togliere il rìubbio nel
modo piìr conveniente, fu diohiarato nel Codioo che Ia ,citazione sia
conssgnata al capo d'arnministrazione o a chi ne faccia le veci nsl
ciroondario o;hol,la provincia dove risiede I'autorità.giudiziaria davahti
.oui è portata la causa.

.Su tutto l,'artùaolo t38. Era prescritto in alcuni do'passati Codici

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PNIMO T67

rli procedura cho i'sìntlaci ed,altri superiofi e rapprosentanti, dei

ouàli narla I'articolo 138; dovessero vidimare I'originalo dell'atto di
àiurione, Codesta formalita fu lol[a perchè, so riguardo a'privatí la

,firma db'll'usCiere consideravasi come sufficiento prova dolla seguìta

intimazione, non havvi motivo porchè altrimenti debbasi ritenero,

úrattandosi di quelli, una maggior guarentigia, la qualo non ropu-

úossi, ed'a buon diritto, necessaria negli altli casi. (Rol. Gov. Sard'

prog. revil.)

, Anr. {39. Quando la cimzione non si possa notifìcare alla
persona del cohvenuto, deve notilìcarsf nella casa in cui

ùuesti ha lesidenza, e, se la residenza flon sia conosciúta,
al donricilio

Se trattisi di società di commercio, o di qno degli enti
indicati nell'articolo precedente' la citazione deve notifi-
carsi nella casa in cui risiede,liamministrazionq della società
o deltr'ente convenuto,. e, in difetto;,nella casa in cui il socio,
I'ammjnistratore o il rappresentante ha residenza.

Se la,residenza o' il domicilio non siano aonosoiuti, la
citaziorte'deve notilìcarsi nella tlimora.

o

'Iir
zr0nq

ia della Cifa-
o al ser:iizio

Nei casi ihdicati in questo, articolo I'usciere fa menzione
di og-ni cosa sull'originale e sulla copia.

Sdre, bs - Nrip. 16i - Parm. {Bl e 182 - Est. 152 e 153.
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Nel progetto ministeriale era prescritto nel quarto. capoverso che
,si preferisse il piìr vicino per Ia cousogna della oopia , dell'atto, e
nel capoverso sesto che, non ricevendosi I'atto dalle persono in esso
indicate, si dovesse affiggere alla porta della casa o delllappartamento

. delfa residenza, dol domicilio o della dimora dol convenutoj In'tutto
.il rimanon[e ltarticolo era uniformo aì testo, o soltanto preseDtava
qualche difrerenza insignificante di parole. Ora sopra'tal,progctto
furono dato. queste osservazioni nella relazione goVernativa: ,

r Quanto al modo in cui dovè farsi .la notificazione, vuolsi con
essaraggiungere nerlitniti deì possibilo lo scopo al quale è tliretta,
di far pervenire le dimanda dell'attore a notizra dsl convenuto, aflin-
chè sia tolto il pericolo di cqndannare chí non essendo stato avver-
tito del giudizio oontro lui promosso, non ha potuto.trovarsi in,
condizione di proporre le:sue difese. 

it Quindi è principio di ragione comune che I'atto di oitazione
,. dev'essere consegnato alla perqona del convenuto. Ma questo modo

d'intimazione, che è certamente il mÍgliore ed il piìr sicuro, rispon-
dendo pienament'o allo scopo della citazione, non può sempro Òtte-
'nersi in pratica I a parto i vari accidenti fortuiti cho poseono impó-
diré all'usciere di raggiungere Ia persona del convenuto, sarebbe
troppo facile a questo'di sottrarsi alle di lui ricercho e rendere così
impossibile'il compimento delllatto destinato ad iniziaro il giudizio.

< Ltusciere potra quindi notificare la copia della domanda al con-
venuto in qualunquo luogo lo trovi, purchè per ragione del luogo
stesso hon siavi un divieto della legge, ma egli non è obbligato di
'ricercare il convenuto dovunque possa trovarsi occasionalriiente; le
ricercbe dell'usciere devono esseré dirette al luogo in cui la persona
da'citarsi presumibilmente si rinviene.

< Onde il progetto dichiala che se la citazione non si può eseguire.
i, per qualunque causa alla persona del convenuto; essa dovra falsi

nella casa in cui questi ha la residenza, e se ia residenza non'è.
conosciuta, al.luogo in cui ha il domicilio ; quando neppure .il domi-
cilio sía conosciuto, la citazione si eseguirà nella casa in cui egli ha,
la dimora temporanoa.

< Trattandosi di convenire in giudízro una società di commercio.
od alcrrno degli enti indicati nell'articolo piecedente, la citazione
sara fatta nella casa in cui risiede I'amministrazione deìla società o
dell'ènte convenuto; quando I'amministrazione non abbia una sede
propria, la citazione si fara come sopra nella casa in cui il socio"
I'amministratopo od il rappresentante ha la sua residenza , il domi-
cilio o la dimora.

,< Semproohè la citazione non si faccia alla persona cui è diretta,
il progetto destina alcuni mandatari. ai quali spetta I'uffizio di rico-
verne I'atlo per la medesima. Fra quosti mandatari sono. in prirro
luo9o annoverati i famigliari del convenuto e l.e persone di servizio;
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vengono in seconclo luogo il portinaio della .casa ed i vicini di
abitazione. -.

a L'atto di citazione consegnaúo a Qostoro si ha como rimosso per-' 
sonahnentó al oonvenufo, ma sotto lu condirions cho la 

"onrógnor sia fatta nella casa In cui egli tiens la residenza, il domioilio o- Ia
dimora; qnde appare che se nulla rileva il luogo quando la citazions
si faccia alla persona súogsa del convonuto, Jebbe all'opposto farsi
alla.detta ca,sa quando s'inlimi ad, alcuno degli accennati manilatari.

< Córre però una differonza tra i famigliaii e le persone di spr-
vizio dall'un canto ed il portinaio ed i tcini d'abitazione dall'altro
canto: i ptimi_non possono ricusare di ricevere I'atto di citazioner'
ai secondi è fatta facolta di riceverlo o ricusarlo, .e ricovendoló
devono apporvi la loro soútoscrizione. Epporciò ricusando ossi, o
aon so[toscrivendo, il progetto stabilisce cho I'usoiere dovra affig_
gere la copia dell'atto di citazione alla porta della casa o dell'appai_
tamento in cui il convenuto ha la residenza, il domicilio o ia dimora.

< Per Ia consogna delllatto di citazione si fece prevalere la resi_
denzaaldom-icilìo, in quanto che il domicilio racchiude spesso una
finzione legale riguardo alla presenza della persona, mentrle la.resi-
denza indica I'abitazione ordiùaria, reale ed effettiva derìa medesima,
come la dimora si riferisce soltanto ad un soggiorno femporanep ,s
passeggiero.'Ponondo mente alla frequenza in cirì avvienu óh" talooo
per ragione d'impiego, di commercio o d'altra causa risieda in luogo
diverso da quello ovo contiensi la somma dello cose suo, è necoi_
sario che la citaziono sia fatta alla residonza aftnchè raggrunga meglio
rl duplico suo scopo, quello cioè di far conoscere al- convenuto- la
dimanda contro di lui proposfa, o dargli il tempo opportuno por far
valere i suoi mezzi di difesa, poichè il termine a comparire misurasi
di regola dal luogo in cui gi eseguisce la citazione.

t Il progetto stabilisce che Ia citaziono si farà modiante affissiono
doll'atto alla porta della casa o dell'appartamento quanclo I'usciers
nou trova alcun fami$liare dql convenuto od alcuna persoua di ser-
vizio, e non trova il portinaio od un vicino di casa clie voglia acc.eú-
tare o sottoscrivere I'atto mede.simo, mentre in tale ipotesi alcupi
de'vigenti Codici richiedono che I'atto di citazione sia consegnato
al sindaco del comune. Non fu adottato quesú'ultimo sistema pirchè
la massima parte de'comuni rurali essenclo c.ompo.súi di. borgato fra
loro.distanti, e in esso i sinrlaci distratti dalle giórnaliere àr.upr-
zioni raramente trovandosi nella propria abitazione o nella casa
municipalo, sarebbe iì piir delle volte troppo oneroso e diÍIìcile far
eseguire a loro mani la consegna dell'atto in parola. Nelle citta poi
do.vo numerosa è la popolaz-ione altra diflìcolù si presenta, e forru
prù gravo, quella di rinvenire la persona convenuta e di farlo giun-
gero. I'atto di citaz-ione. Da taìe sistema inoltre poco o nessun van_
taggio positivo può ritrarsi, poichè il sindaco non hu I'obbligo legalo
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citdto Ia cciflia corisegnatigli,'edi 'tt'rlémettero al
dimostrato che talo trasmissione nte. l

Ndlta rCommis3ionti

colÒ càddb e delto,'i cómo 'si fè

'd'ihiianzi a 'èÈ'dho

, L.a proposúa fu accolta. (Commiss. legisl. seduta {t maggío 1d6b,
Verbale no l?, alìegato no p.)

.Sopra,Íl seSfó capoverso un com,missario tròvò non regolale', nè
sîcuro che quando_ il pórtinaio o i buoi vicini noh vógliino o nOn
possano accettaro la copia della'citazione e sottóscriveù I'originalb,
'l'usoie're pdr fariie l,intimàZione affi$ga esÀa òopia alla porra'aefi"
casa o deìl'appàrtàmbnúo della residenzia; del dtimicilio o aetta dimora
dol convenuto. Questo modo fa sì crro ra copia delra 

"iturionu 
ru.ir-

mento si perda senza che il convénuio nò abbia notizia, menf,re
dovrebb'e esser''é custodita e dovrbbbe procurarsi àl possibill 

"ri'nts*pervenga nellb mani di lui. Il Codice-francese larU 6f) e il Codice
napoletano. (air' {6p) 'tlispongòno'ne'casi .iriù àn" tu'crrpiu aótìa -
crtazione sia rimessa al niaíre o al sinrlaco clè appongònà il vióto
all'orìginale. E piroposo che 'di' sodtitùisób quebto' .ilte"-u a Queilodél progetto.

, Jf1 ,altro c.orhrilissarió, coribordàndo in mas'siùa col $r,eopiíailte,iivbe'bbo volùto che si tippoiùbss-e tiùà bahzione iierchè ì sinéaci nó

*
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dimontiohino, nèlsmairisca.no l,dtto, E inÒlt'o avrobbe volùto chè Bi
desse 'notizÌa :do'' intirhazione fatta a ,Àr"i oa ,ioaaco ioÀo. uiviso
affisso alla pota d'abìrazione aui cÀ;;iui":'

glry::-yi ]ll1î .orT.*sariò it p."pàii"ìi.t.mà osséro,preferibire
rne'comunr consrderev_ori, non'ne' comirni piccoli chb aooà,i oit.,ro
gl:lli 

^'r :"'^;. jl. 
"fl.' l: 91. t*va r e i I si nd a co ; ;ì i;';,*:.;;,;,;;,loi;

difficile ass'Ícuroro ciho I'atto rnion sià dimeiticafo .Ò sdariito. con_verrebbe aver piesente che ,nó, comuni ,u*uii ai p*a i*porh,frànè il sintftico, fiò iil segr:j3lio fiSeggono abìftialmenfe ,rrella crlsa
:o1llilè,.fî quate:'spesso 

lfmane i,frii,ir. i,"i sti usèier,i, piji cori.biein ee'ica dò'l sindaco o doli'assessore e profitiare; potiínnò i"aùlSioon facilità a supporre che i'vicini ooo'orrtiuoo voruto o accetiateta copìa o sottoscfiierè I'origlnale. euindi u.16 ;pél sisteina ,del
progettb.

Altri comrnissafi risposeio ch'è nolr''úno o nbrl'artro sistema ùih1íùb. inconíieuie*i; óndb 'convÍoho 
"*gri.* i,riir" "[".Tn'"minori.

ll.,sistoma fol pnogetto è piir disÍnvolto ,e piir spodiio; crigióna.anche un po, minÒié spg6ai rha assioura me.nò' cìe ii ,,aggi"úir*ìo
scopo d'elr'Íntimazione,- La 

'quut 
.or, 

-J 
cv.ia"eotu, pbrciocchè ,óór

Iruovo sisrèma c'omé fu. prop.osto ,o cqmplèúato,di io,i; if flùf,etiod'lvviso aîfisso atÌa -porti vÀt'e pr€sso 
'a 

irio f 
,um,l.rii"; ;t;i;;;;nel.piogett-o, e per dr più si ha ii oepositi. rrcusioJia;delú';;;;,rietla oaca comunale a disposiZiono aei 

"ooou.nUr". 
n pnronJìì air.auménri il meno iirossibi{ó,. il triglieuo atrV;rì aa .fnggu*ri ,l[vr[esse. fatto in carta tibera (ve,i luanto o aetio-sòtto 

'it:i.oioìé.come quello cho è un moro.ac'óóssorio complemeuirtr-arif,irr*ilj
. zione d'una citàziobe.

E òosì posto hi voti se, quaildbl{ porflnàioo i úí0ini,non vogliaùoo non possano àccsttaîe Ia copia della citàzloirr,e e,sottosciiúerà
'lratt.o origlaaro, rrùsoiere rrebria ;doposimiè nèlia .rru 

"o.orr"ìu,-oconsegnare al sindar:o, od a chi ne fa lb veci; la coiiia air e.súrs
c.onservata. o riportaÍo il ofsJo-sulkiiiginale;,ifrgg"t,i",fL-p"ri,
dell'abitaziono del obfrVènufo ùn avviJó in órifru liburu della oon_

ì:9,1î 1:lll. cirazione,. fu adomato drala Cornnrissiohe. lComrnisl.regrsl. s€duta lg nraggio 1966, verbalo no lg, allegato n" à.)
, tl uoverno- approvò altresì le deliberazioni della Commissionelegrslatrva, ed il ministro di grazia e giustizia disse per ciò:n.Nel provvotlere al modo 

-di 
nofifilcare la citazióne ailorchè ra

l^11,-.0:ltt9ou.non 
possa farsi alta persona a.r .""ìú"",",', AiiUlrarsr alta fesidonza o al domicilio o,alla dimora di lui, ii progottosta[uiva che avendb a con'sègnare la oopia a-qualcuno;.1;;;;;

1^::.1:.: P..*risse rt pirì vici"no, . "n*íoo irovaódo peròona a òrriraro Ia consegna, affiggesse Ia copia alla porúa dslla "càsa o dell,àp_partlimen'to della iesid'enza, dol domicilío o delra diinora: Quuriu
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disposizioui furono mutate nel Codice. Sembrò cho potesso cagio:
nare clifficoltà o contèstazioni il mettere obbligo all'usciere di pre-
ferire il piÌr vicino tra i vicini del convenuto; e d'altra parte giova
fare Ia notifìcazione piuttosto a quollo de'vicini che sia in relazione
pjìr amichevolo col convenuto. Quindi è che I'obbligo fu tolto.
Sembrò poi ohe.fosse vana forma quella d'aftiggero la copia della
citaziono alla porta.della casa o dell'appartamonto I imperocchè sif-
fatto allìssioni non durano; ed il convenuto o non sa d'essere stato
oitato, op.pule, sapondolo vagamente, non sa. coúe e doyo averne
notizia che basti, ConsegueDtemente, poiohè lo c4utele jnsimili caqi
non sono mai soverchis, fu stabilito nel Codice che I'usciere lasci
ayviso in carta libora affisso alla porta doll'abitazione del convenuto,
o depositi la qopia della citazione nella casa comunale o la consegni
al sindaco o a chi ne faccia ls veci. Per tal guisa I'affissions del-
I'av1íso tiene ìuogo dell'affissione della copia,dell'atto di citazione,
e oltro a ciò il convenuto sa dovo avere notiàia precisar e dell'es-
sero egli $tatb citato, e dell'oggetto dolla citazione. n (Rel. al Re.)

Poichè il Codice di prooedura, parlando di citazione e di notifica-
zione, adopera frequentemento lo parole tlomicitrio, rasíd,enza, d,imora,
I'una dells quali non vuol essere scambiata con Ie altro, siccome'è
ben ohiarito dalla rslaziono governativa ora trascritta, giova.notaro
il significato preciso in che si ricevéttero da'compilatori del Codice
di procedura sarda nel {854. La parcla ilonticitio è prosa nel senso
che le viene attribu,ito dall'articolo t6 del Codice civile. La parola
residenza riguanda il luogo dell'abitazione effattótsa o reale, q\an-
tunqqe non consti la intenzione della porsona di fissare in quol
luog,o il suo principale stabilimento. La parolq ilirnora è di un senso
piìr ristreito, e dinota un soggiorno di carattero interinale o passég-
giero; come sarebbe del comico che esercita ail tempus I'Rrte sua
nella citta, e compiuto il corso dello rappresentazibni se ne diparte;
oppure dello straniero cho prendo stanza per alcun tempo nel regno.
(Rel. Commiss. Dep. Sard.)

L'avviso prescritto nel sesto capoverso dovo contenore I'indicaziono
del nome e cognomo dell'attoro o del conve4uto, e dell'autoiità
davanti la quale il convenuto è citato, e Ia soscrizione doll'usciero,
(Arú. {86 regol. gen. giud.)

Yedi quanto è dstto.sotto I'articolo 144,

Anr. 440. Quando il convenuto abbia eletto domicilio,
con indicazione della persona o dell'ufiìzio, la citaaione puó
essere notificata alla persona o all'uflìzio prds$.o cuì fu elótto
il domicilio, osservaic nel resto Ie dispoiizio'rii dell,articolo
precedente.

Se la persona presso cui fu faîta I'elezione di domicilio
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fosse quella a cui isfan_za si fa la citazione,.Ò se fosse morta
la persona, o, .fosse cesÚato l'ullìzio presso-cui ebbe luogo la
elezrone,la crtazlone sr eseguisce come-qe Ì'elrizione nQn
fosse stata fatta.

Sard. 60 - Parm. lg3.

so la persona chg si tratta di couvoniro in giudizio ha eretto un
domicilio speciale colle indicazioni già sopru aò"enoate, Ia citazione
potra essere fatta al luogo del domicirio Àretto, rna iì códice di.pr.o-
cedura riconosoendo noll'attore tale facolta non deroga alla regola
generale, per cui esso può far citare il convenuto al luogo d"ella
rosidenza o del domioilio reale, salvochè un patto contralio rendesso
esclusivamento desúinafo per Ia citazionetil luogo del domicilio
elotto. La detta facoltà cessa-in due casi: primierameirto quando la
porsona presso cui fu fatta I'elezione di domicilio fosse ciuolla che
fa istanza per Ia citazione; è palose che niuno,può,sosténero due
parti-contrarie in_ un medesimo atto. cossa in seóondo luogo allor-
ohè fosse morta la persona o fosse .cessato l'uffizio. pressó cui si
fece I'olezione; il mandato speciale,per ricovere Itatt'o di cifaziono
vien meno, come accado in, ogni'altra specie.di mandato,,col css_
sare doll'esistenza dol mandatario. (Rel. Gov. Itaì,)

Y'ha il caso del domicirio legare del convonuto,in quelo deil'at.
tore, come por.osempio della-moglio presso il marito e del figlio
presso il padre. So sorgg qualcho dissidio, e la moglie abbandoni
la oasa'del rnarito o il figlio quella del padre, la citaziono ad istanza
del marito o del padre si deve eseguire, o alla,stossa,persona del
convenuto, o nella casa ovo quosti si tramutò; e poichi la moglio
o il figliuolo non hanno domicirìo, nè residenza pròpriamente dJtti,
s'intende por casa quella ovo dimorano al presente.: (Rer; commiss.
Dep. Sard.)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 144.

c

Anr. t4{. Ohi non ha domicilio,,residehza o dimorra coúo_sciuta,ècitatomediante: ' -:--ì- i'
Affissione della copia alla porta estel.ha della seile

dell'autorità giudiziaria'davanti'la quale si- p;;p;n;j;
domanda;' Inserzione di un sunto deria,citazione ner giornare degri
annu-nzi giudiziari t

. E'- coasegna di una copia della citazione stessa al Mini-
:::lo^ "*bPlico 

presso il tribunale civile nella cui giurisdi-
zrone srede Ja detta autorita.

Sard. 6{ - Nap. 164 - parm. l8B.
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.Può qccadere chq il conyenuto cittadino o strgniero non abliia
resi{enza, domicilio o dimora conosciuta o, I'abbia fuori de[o Stato;,
in tale ipotesi il Codioe di procedura stabilisco forme spociali per la '

citazione. Questa dovrà farsi mediante affissione dolla copia deil,atto
alla porta ostorna dolla casa in cui siede I'autorita giudiziaria da-
vanti Ìa qualo si propone la domanda, mediante inserzione di un sunto
dell'atúo modesimo nel giornale degli annunzi giudiziari, modiante

' consegna di una copia dello stesso atto al Ministero pubblico presso
il tribunale civile. in cui risiede la, derta autorita giudiziaria per
essero trasmossa al, ministro degli affari esteri, quuodo il conve,nìto
non: abbia rosidonza5 domicilio o, dimora nel regno; ma I'abbia fuori
dello Stato.

Si aredè, oonveniento l''inserzione di ulr sunto della cithzions nel
gio.rnale degli annunzi giudiziar.í, porchè oggidi,si è reso così comune
lluso di.lgggexs.i:periodipi, quelli sopraúutto del paese naúivo od,
in oui si.hanno interossi, che non si può dubitars siaun talmezz,o
adatto piìr d'ogni altro a conseguiro il voluto intento.

Si ravyisò opportuno di destinare in ogni caso a ricevero ìratto
di citazione i! Fubblico Ministero ptesso il tribunale civilo, perchè
vi,sono autorifa giudiziarie presso le quali o non esiste o non è
compiutamento otganizzato I'uf6oio di Pubblíco Minisfero; tali sbno
i úribunali di commereio, i conciliatori e i pietori. (Rel. Gov. Sard:
prog. revis. - Rel. Gov.Ital.)

Si,idomandò ,noll,a Commissiono legislativa se, nel caso previsto
da questo articolo di perso-ne non avonti domicilio, resirienza, o
dinrora oonosciutí,,, non, sia da: ordinare che la.copia dellà citaziono
a'bbia:ad esgore,intimaîar,al procuratore nominaúo ai termini del-
I'artioolo. 2i' del;,Codioe civile, invec.e di' affiggorne una,alla.porta
deìla,residenza,dell!autorita . gíUdiziaria. e di consegnarne un'altra
al ,Pubblico Ministsro. L) \

E fu risposto: essere diversi i due.casi. Nell'articolo 2l dolrCodics
si lratta di persona, non presonte, che.ha,domicilio e iesidenza:,In
questo articolo si tratta di persona cho non ha domioilio, nè resi-'
dplq?,, np ,dimolq, nq[g.,,In quggtq capq la inti$azione,al'prQc,qtafore
assicurerebbe meno il convenuto, pèrchè gfi si toglierello,il rime-
dio della opposi4ìo-ne alla se;1togza, la,quaie, m.g+cqndg il procura-
tore, è contumaciale.

L'ósservazion e'non ebbe qeguíto. (Copririis.:legísl. bedu ta I p ma gpto
1865, verbale no 18, allegato no 2,.)

Yodi qualto è.detto sotto gli articoli l3g, tLZ e l4&\.,'' .

Nel sunto dell'atto di citazione deve indicaúsi,il uéme e cognoiie
delliat-tore e .del convenuto,, e ltautorita davanfi la, quale il .convs.
nutp dove compafire. Il su$to. è sottoscritto dalllusoiere. (Art, t86;:
reg.gen, gind,)

Fe' diritti dell'usciere vedi i numeri 246 e 24? dolla tariffa civile,
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^nr. 
142. Chi non,ha residgnza, domicilio o dimora nel .

reglet è citato nel modq stabilito dall'articolo plecedente,.
Il Ministero Pubblico trasmette Ia copia dell'attoii citazione
al ministro degli affari esteri.

Quando abbia_ nello Stato-un procuratore generale, può
esscre citato nella persona di quìsto.
- Sard. 62 - Nap. {64 - Pgrm. 184 - Egt. {b4 e {bb.

, Yi fu chi, mostrandosi lodevolmento sollocito chs la citazione sía
una realtà e non una mera ipotesi piir o meno prossima al vero,
onde il convenuto non cada inavvertito nella coniumacia ed abbia

consol

di tali spese
atti all' estqro

stesso artic ólo err
,che ne dà ricevu
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nellratto originale di citazione; la ricevuta si trascrivo dall'usciere
nella 'copia; il Pubbiico lllinistoro non può li'asmettero I'atto senza
che riconosda prima Ia regolarita dell'anticipaziono; nella segre-
toria di esso Pubblioo Ministero si îiene rogistro di tali atti, ed ogni
anno si trasmetts un elenco estratto dal registro al direttore del
deinanip. (Circolaro della direzione geúerale del demanio del S maggio
1868, n" 466.)

Pe'diritti degli uscierì vedi il ho 247 della tariffa civile.
Yedi quanto è det'to sotto gli articoli tU,l&B e t&4.

Anr. {43. I militari in attività di servizio nell'armara di
terra o di mare, e le persone assimigliate per legge ai,mede-
simi, se non siano citati in persona propria, devono citarsi
nel luogo della residenza o del domicilio a norma degli
articoli 139 e 1,40; in questo caso una copia della citazione
è consegnata al Ministero Pubblico presso il tribunale civile
nella cui giurisdizione siede I'autoiità giudizidria, davanti
Ia quale è promossa la causa.

II Ministero Pubblico trasmett,e la copia rispettivamente
al comandante militarg del circondario, o al"comandante
del dipartimento marittimo, in cui ha sede la detla autori[à .

giudiziaria.
Sard. 63.

Nel progetto ministeíriale, mancavano le parole che ora vi si log-
gono: le persone assòmigli,ale per .legga aà medesirni. Inoltre nel capo.
versq era prescritto che la copia della citazione ctal pubblico Mini-
stero fosse frasmessa al minisiro d,ella gue*a od, a queilo ilella marina,

Il Governo ragionò a questò modo íntorno al progetto r 
"'

_ < Contro la presunzione generalmente stabiliúa dalla legge, che'la 
personh si lrovi presente nel luogo della sua residonza o-rtínaria

o del suo domioilío, sta un fattÒ'cerlo e cosfante, nol caso in cui
.T.1 llliu dqvuto allontanarsene por causa di servizio militare,
Quindi ìa necessità di richiedere.che la citazions sia faúta al con-
veiruto nel luogo in cui si uova per ragiono ael servizio *irit.r",
afflnchè raggiunga il suo scopo principale; ma ciò sardbbo in molti
casi soverchiamente difEcile. onde il prógetto ammette che la cifa-
ziono possa eseguirsi alla resi{enza ordinaria o al domicilib che il
convehuto tiene indipendentemente dal servizio militaro; se non
che. per- maggior guarenrigia cho la citazione pervenga a di lui
notùia il progetto non si contenta piir do'suadetti tnu,iartrri, *t
vuole inoltre che una oopia dèll'atto sia oonsegnata al pulflico
Ministeror e da questo trasmessa al ministro ttella-guerra. A seluito
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de' cambiamen,ti di guarnigione, della partenza in eorpi distaocati
per servizi straordinari avviene spesso che gli accennatí mandatari
ignorino il luogo preciso in cui pbssa trovarsi il militare convenuto
in giudizio; la gual cosa non può ossero ignorata dal minístro d'ella

' gueira e dai comandi ohe ne dipondono. > (Rel. Gov. Ital.)
Se non che alla Commissione legislativa vonne comunicata una

nota dell'l.l dicembre 1864 del mÍnistro dolla guena al ministro di
giusti2ia, nella qualo si domandava chs in occàsione della unifica-
zion-e legislativa si mutasse, per gl'inconvenienti a cui dava luogo,
la disposizions dell'articolo 68 del Codice di procedu'a sarda àei
1859, oosiochè gli atti giudiziari da inúimarsi ad individui apparre-
nqnti all'esercito, invece di essere trasmossi dai procuratori ael ne
al ministro della guerra, oome era prescri[to da eÀso Codice, fossero
frasmesgi ai bomandanúi militari de' circondari nei quali ha seile il
tribunalo da cui emanano gli aiti.

Uno dei commissari avvèrtì che.della disposizione è scopo lo assi-
curaro che la citazione non potu,ta fare alla persona giunga con la
maggior sicurozza possibile ai militari di terra e di mare, rispetto
.ai quali accade il piir sovente che il domicilio non sia dove la guar-
nigione o la stazione. E como il Ministero dolla guerra debb'essere
il miglior giudice della convenienza di ciò che propone, cosi opinò
che la froposta fosso da accogliere.

E la Commissione a voti unanimi I'aciolse.
Ma per provvedoro con norme possibilmente uniformi alla cita.

zione anche de' militari doll'armatà di mare, la Commissione deter-
minò cho. il suo presidente comunicasse la deliberaziono presa,
quant0 ai militari dell'esercito di terra, al Ministero dqlla marina,
pregandolo ad esprimere quali provvedimenti stimerebbe opportuni
al proposto fino. Ed il Ministero della marina approvò altresì ld
deliberata modiffcazione. (Commiss. legisl. seduta del 2 maggio 1g65,
verbale no 10, allogato no 2.)
. Anoora, un commissario propbse la. seguente modificazione, cioè
che alle parole : I mílitarí. in attit:itìt, dí seraízio nall'esercito rJi tama
o dí, mare., si aggiungessero le parole : eil, ogni alna persona ad,deila
ad.assi, esercíti, in guisa da comprendere tutti coloro che si trovano
nelle stesse condizioni dei militari, perchè costretti a seguitare gli
eserciti, coms i medici, i cappollani, i macchinisti e simili.

Un altro commissario pehsò che fodse da accettare it principio
delle proposte, rimettendo alla Sotto-Commissione cli attuarllo.

Si osservò che il Codice penale militarc .precisa quali persone
sieno assimilate a'militari; donde sl potrebbero trarre utili norme.

Si esaminò se non fosse da dire : I milítarí e le altre Tterson;e inuttbitil d,i seroizi,o nell'esercito dì, terra e d,í mare; oppnrì: I miti_
tari.,.,. e le persone assími,late ai mititari ili tura.e d,i rnare; oppuro
se non fosbs da aggiungere all'articolo un capoyerso del scgúente

t2
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tonore : La stessa ilísposízíorie aorà, luogo per tutte tre persone cha pre-
stano ooero, nelle amminisffazioni militarí e sono sottoposte a d,íscíptina
mílitare,

Un eommissario notò che la stessa difficoltà di significare,il con-
eetto dovesse l4ettere in avvertenza circa la bonù sua..In questo
articolo si riesqe, in sostanza, a duplicare la intimaZion,o della cita-
zione, quanto ar militari; e siffatta duplicazione non dsve prescri-
vsrsi senza necessita. La. redazione presente dell'drticolo compreude
già gl'individui assimilati a'militari. L'adottars espressioni piir ampio
aumentere.bbe il-.campo della préscrizione e con esso il pìricolo di
incorrero iu nullità.

Posto ai voti se in quest'articolo si debba provvedere osplicita-
mente a,lla oitazione delle persone addette alllesercito di terra e tli
mare, le quali si trovano nella stessa condizione de'militari nei
rispetti della citazione, la Commissions deliberò afformativamento;
rimettendo alla Sqtto-Commissione la espressiono del concetto.

Il qual concetto dalla Sotto-Commissione fu significato nel modo
come ora si legge. (Commiss. Iegisl. seduta del t2 maggio 4866, no 18,
allegato no 2.)

ll ministro di gla,zia e giustizia allorche sottopose alla sanzione
sovrana il progetto con le modificazioni intr'Odottovi, disse in pro
di esse:

a Rispetto alle citazioni de'militari in attualita di servizio, dietro
osservazioni fatte dal lllinister-o della guelra, alle quali si associò il
ilinistero della marina, fu stabilito che ls copie delle citazioni, lo
quali consegnate alrMinistero Pubblico erano da questo trasmesse
ai ministri suddetti, siano inVeco trasmesse rispettivamente al coman-
dante militaro del circondario o a! comandanto del dipartimento
roarittimo in cui abbia setlo I'aqtorita giudiziaria chiamata a cono-*
scere della causa. Il ministro riferente accolse di buon grado codesta
modificazione, della cui bonta, a vantaggio,doi militari e a comodo
dell'amministrazione, i duo ministri proponenti apparivano i giudici

' migliori. Inoltre le disposizioni cho secondo .jl progotto andavano
ristrette ai miliúari in attualita di servizio, furono osteso allo persone
assomigliate per^ legge ai medesími; e ciò perchè essendo questo
persons soggette alle discipline ed ai regolamenti militari, ai traslo-
camenti repentini e lontani, insomma a úutto le esigenze del sor-
viaio militare, è necessario e giusto che siano ordinate a garantìa
de' loro diritti quelle cautele modesime chq sono ordinats pei mili-
lari propriamente detti. D-el rimairenúe, dicendosi persone assomi-
gliate ai militari per leggo, non può rimanero dubbio di quali per-
sonc stintenda parlare, ba,stando a tale uopo ricorrere ai regolamenti'
sull'osercito e sulla marina di guerra.n (fi9.1. Al Re;)

X,a copia della citazione si consègna al pubblico Ministero per
',quello indagini che le amministrazioni pubbliche possono ufficial-
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mente pràticaro riguardo al .citato, sobbons vi r.imanga al tutto
estratreo I'attore, al quale basterà giustifioare ohe la clopia si sia
oonsegnata. (Reì. Gov. Sard.).

Alla oopia della citazioue ohe oonsegna ar pubbrico Minis(ero,
I'usciore dove uniro una nota che con-tonqa lo stesso indicazioni
menzionate holl'articolo proc.ed.ente. 

"(Art. lSt reg. gen. giud.) l

p'ei diritti dell'usciere vedi il n" p&? della tarini clvite. 1

Yedi quanto è detto sotto I'articolo seguonte.

Anr. Utlt. Nei casi indicati nei tre articoli precedenti la
citazione pr0duce il suo effetto, quando l,attoró abhia adem-
piute le formalità a lui imposte.-

Nei casi medesimi l'autorità giudiziaria, presso cui è il
Ministero Pubblico, non può_, r3 non aòpo'a'uoà.ú -iiitir,
pronunziare- in contumacia del convenuto.

Sard. 6tr.

Yuolsi avvertire che i familiari, lo persone di servizio, il porti_
naio, i vicini di abitazione, quegli presso cui fu elotto il domicilio
speciale, il Pubblico Ministero, il ministro degli affari esteri, i
comandanti militari del .circondario e del dipartimento marittimo,
nèi casi oonsiderati dagli ,articoli procedenti, tongono, in forza.dei
mandato necessariamento o volontariamento accottato, I'obbligazione
di procuraro, nei limiti del possibilo, cho l,atto di citaziono per-
venga a notizia dol convenuto. In qualunciue modo però essi adom-
piano, o se-anoho'non adompissero a una tale obbligazione, è paleso
che la citazione produrra tuttavia il suo effetúo dal momento che fu
eseguita nelle forme anzidette. (Rel. Gov. Ital.) 1 \

':i

Anr. 't45. La citazione è nulla:
. . {i !e^^man_chi -una delle sottoscrizioni richieste dagli

articoli lg3, 734, 136'e 139;
9" Se per la inosservanza delle altre norme stabilite

dagli articoli {33 e 73/t vi sia inceftezza assoluta sulle
persone, o sull'oggetto della domanda, o sul termirie a com-
parire, o sull'autorità giudiziaria davanti cui è'promossa la
causa;

3" Se siansi violate le norme stabilite dagli articoli,{35,
136, 737,' {38, 'lgg e {40 riguardo alla per;ona che.devé
essere_ citata, o a quella cui deve essere consegnata la copia;

4o Se siansi violate le norme stabilite dagli articoli
440,141,149 e 143, per l'allissione'delllavviso o à'ella copia,
oppure per i'l deposito o ,per la consegna della copia.
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,ouando la nullità riguardi so'ltanto la 'notifìcazione delo

t'"#. i;;itrri;;;"; nóridimeno efrìcace ad. im.pedire ogni

;;;il;;-àt-dititto o di termini, purchè sia rinnovata net

;;;H%HnJai siafitirsi nelÌa óehrenza che ne pronuqpia

la nullità.
' Sartl; o5 - Nap. t6! - Parm' 118 - Est' 1f6' ,

Per (uest'articolo la relazione governativa diceva così; l

<< N.ìf. statrilire in quati ."si la oitazione pla nulla per-difetto

aeite conaizioni riohieslo, si distingue riguard-o -agli' 
effetti dqlla nul-

rril.-t* 
"ìtila 

che deriva dall'inosservanza tlolle forme relatíve alla

fiiar purt., e quella che concetne-l'atto d'uscioi:f :^t:11"1",:Tl5
àuriòoó. Nei primo caso' ovo la nullita non Yènga tlÎ?:l'^t1^^"]tÎ:

zibne non produce alcun effetto, imporocc'hè la nullita ossenoo

imnutabile all'attore o al suo maniatarìo, osso'dee'súbirne tutte lo

;íd;r;:'ù.^-*tr nel sooondo caso, essendo troppo grave il far

;t"td;; sopra I'attoro un danno, sovente-irreparhbile' proveniento

à;ll;-;;gìd;nza o dal tlolo d'ell'usciere' La' presoizione poò t:::]:
ti.i"".irio "o-pi*.nto, 

il termine per. impugnare una ttÎtt1-11

o per opporsi all'ósecuzione di un atl'o può essere prossimo a.lla sua

;íJ;#;;;ma che si possalnrimare un nuovo afio di cftazione, il
àiritto .i'trovera presci'itto' il terrdine sarà scaduto' La logge per-

ianto stalitis". .ùe ove la nullità siq da imirutare all'usciero, 
.è

iìnorrai solamente I'atto d'intimazione,' la' citazione' sarA tuttavia

;i;;;; ;ffi;;; al ffne d'impedire ogni decadenza di termine e di
ai'.itto,sverrarinnovatainquell?altroterminoch-e1a.ràfissatodalla
.u"t.ott che ne pronunzia'la nullita'I (Rel' Gov'Ital')

È necessario avvortire che queste osservaziorii' riguardano. il pro-

gJ"-à.i Cotlico di procedura, il qualo prescriveva cho la citazione

i*r.'"otpiftta in tlue parti separ;te; che la.Commissione legisla-

ìiou torr.'l'obblígo delie due parri e permise che,la,citaziono si

faoesse in un sol atto (vedi ossérvazioni:sotto I'articolo't34) e ohe

con tutto ciò quesú'articolo fu mantenuto nél testo''

Ant.'{46. Quando la citazione nei modi ordinari sia som'

*u*óntó alfiìIite per il numero delle persone da-citarsi, il
;;ib;;i. o la Cort'e può, sentito il Miniiteto Pubblico,.auto-

liiriiu la oirazione irer'proclami pubblici, mediante. inser-

zione nel giornale d-egli-annunzi.giudiziari e nel giornale

uffziale d"el regno, còn le cautele consig'liate dalle circo-
stanze, e desigia, ie sia possibile, alcuni fra i convenuti at

r"itì àtnn" frotihcarsi là citazione nei modi ordinari' - .
"-St f u-.uot:r si debba promuovere dalanti un ribunale di
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commercio, o davanti un pt'etore, l'aulorizzazione non puó
accordarsi che dalla Corte d'appello da cui dipende il tri-
bunale di commercio, o dal tribunale civile da cui dipende
il pretore.

Sard. 66'

può aocadoro che la citazione, ove si dovesse fare individual-
menio a tutti i convenuti, riesca soverchiamonto rlifficile e dispen-
diosa pel gran Dumero dello persone da oitarsi, e potrebbe quindi
avyonire che I'attore, a fronte degli ostacoli che incontra o delle
ispese cui dovrobbe sottostare, si trovi nella necessita di astenersi
dal far valere le sue ragioni in giudizio. A tale omergenza si è
provveduto coll'attribuiro al magistrato la faoolta di permottoro la
citaziono pcr pubblioi proclami, Questa citazione non può essore
autorizzata so'non sentito il Pubblioo Ministero. L'atto intiero sarà
pubblicato mediante inserziono nei giornali degli annunzi giudiziari
e nel giornale ufficiale del regno..Spetta inoltro allo stosso magi-
strato di ordinare quelle maggiori cautele che ravvisota opportune
nell'interesge dei convenuti, e siccome può a tal fine dosignare
alouni di essi ai quali debba notificarsi la citazione nei modi or<li*
nari, oosi potrà ancho allo stesso fino designaro dei luoghi in.cui
l'atto debba pubblicarsi mediante affìssione.

La oitazione per pubblici proclami è ammosea dal Codice di pro-
codura, sl per le oause portate davanti i tribunali eivili e le Corúi
d'appollo che por le cauie promosse davanti i pretori e i tribunali
di commeroio,; ma presso quoste auúorila giudiziarie non essendovi
rrffizio di Pubblico Ministero la pormissione potra soltanto conoo-
dsrsi dal tribunale civilo o dalla Corte d'appello da cui rispettiva-
mente dìpendono. Non si è oreduto nocessario di ammotters la
citazione in parola davanti i conoiliatori, perchè I'iudole stessa della
controvorsia sottoposta alla loro cognizione no osclude il bisogno.
(Rel, Gov.Ital.)

Nella Commissione legislativa si pose da qualcuno in dubbio la
opportuniÈ e da altrq la legittimità della citazione per eilì,l,to o per
proclarni,

La citazioue è garanpia di ordine pubblico. Tutti i convonuti hanno
diritto ad essere citati con le modesime forme. Il nulnero di essi
non può far vonir meno o alteraro il diritto. In ogni modo si usino
precauzioni e cautelo le piìr efficaci per procurare che Ia citaziono
giunga effettualmento a notizia dei convenuti, prescrivendo tra
I'altro cho, quanto agl'interes'sati principali, la citazions sia loro
intimata personalmonte nei modi ordinari, Conseguentemente ur
commissario propose:
' Iu modo principalo, che I'articolo sia tolto.

Sttbordinatamente, che nei giuilizi nei guali ìa maggior parto
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. E così I'osseivazio.ne non"ebbe seguito,{Commiss. legisl. seduta
lZ miggio 1865, verbale no 18, allegatò n" e.1

D il ministro nella relazione al Re disse a quosto modo:
< Il sistema della citazione per editti o proclàmi ammesso dal pro-

getto nei casi iu oui Ia citaZione ne, modi ordinari sia sommamànto
difficile fu soggetto di viva discusiione. Si impugnò la legittimita
di osso, sul riflosso che le forme dclla citazione .Jno d'ordine pub.
blico, e non devo essere loóito trasandarle in vista della diffiàolià
di oitare: tuúti i conveiruti. Inoltro si dubitò se il modo stabilito
fosse il miglÍore e non si potosse sostituirne altro piir acconcio.
Tu[tavia ,la discussione persuase anche gli opponehti, essenqlo certo
p€r una parto cho in taluni casi ìa oitaziono per editti o proolami è
richiesta da una vera ed assoluta uocossitÀ, e, por ì'aìtra parte,
avendo superato felicemente le prove doll'esporlenza il modò con
cni essa citaziono è'ordinata nel progetío, couformemento al Codice
del 1859,'Infatti la citazione por oditti o proclami è ammessa sol-
tanto ùe'casi di somma difficolÉ; deve sempro essére autorizzata
dal tribunale^o dalla Corúe, sentito il Pubblico lllinisterol oltro la
inserziono ne',gio1nali, il. tribunàle e,la. Corte possono :ingiungere
allro cautels I finalmente quando sia possibile designauo tra i citandi
alcuni ai quali la citaziono dobba esseie notificata ne'modi ordi-
nari.> (Rel. al, Se,)

Il pormesso si.domanda con ricorso, il qualo è consegnato al can-
celliero; costui lo prosenta al Pubblico Ministero entbo ventirluaútro
ore. Dopo lo,cgnclusioni il piesidente nomina un giudice pur fu.o,
una relazione in oamera di consigiio in un giorno che siàbilisce con
Io $tesso docroto.

Le conchiusioni del Pubblico lllinistero, il debreto del presidente
e quello dol tribunate o della Corte sono scritti in fine del ricoiso
(art. {88 reg. gou. giudiz,).

Pei diritti di cancelleria vodi il no 88, della tariffa civile.

CAPO II.

Dol tormiuo per oomparire.

Alcuni Codici stabiliscono,un fermine unico per comparire.in giu-
dizio senza tener conto delle distanze; altri Codici stabilisbono termini
diversi in ragione dello distanze ragguagliate alle misure legali. Il
primo sistéma non so,ldisfa allo praticho esigenze, perchè il termine
unico, comunque fissato, saia océessivo so il luogo in cui deve pre-
sumibilmonte tiovarsi il conVonuto dista poco dalla sede del giudizio ;
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sàra invecs insufficiente se.quel luogò è molto lontano dalla sedo

anz itletta,
Il secondo sistoma pressnta graii tlifficolta nella sua pratica appli-

c,azioDe; non è sempre possibilo di conoscere l.a precisa distanza
in ,ràgiono rti chilonrstri o miriametri tra il luogo della citazione e
quellp ìn cui si deve comparire I può nagcero controversia sullo vis
piir o meno praticabili da tenersi in conto pèr accertarla-'Prondendo in consideraziqne I'olemento della distabza e quollo
idoneo a rqggiungere.uria, maggiore aertez,z^ nei singoli casi, il sistema
ado0tato si fonda sul cqnoetto cho determina le circosctizioni tsrri-
toriali ed i loro rapporti' d.i vioinanza, (Rol,'Gov. Ital,)

Yedi altresì le osservaqio4trposte sotto,ltartiq0la &76,

Anr. l47.Il teímine per comparìre davanti i conciliatori
e i prelori non può ess,ere minore :' {o Di giorni due, se il luogo in cui si esesuisce la cita-
zibne e quello in cui si deve c0mparire siano nel territorio
dello stesso comune; '

2o Di giolni tl'e, se il luógo della ;eitazione e quello
della conrparizione siano in com,uni diversi dello stesso
mandamento;

3o Di giorni quattro, se il luogo della citazione e quello
rlella comparizione siano in mandamenti limitrofì;

4t Di-giorni sei, se il luogo della citazione e quellò
rlella comparizione siano in mandamenti non limitrofì, ma
compresi nella giurisdizione dello stesso tribunale civile;

'5o Di giorn"i dieci, se if luogo clella citazione e quétto
della comparizione siano in giurisdizioni limitrofe di tribu-
nali, o nella giurisdizione della stessa Corte d'appello.

In tutti gli altri casi il termine per'comparire davanti, i
conciliatori e i pretori è regolato dai numeri 4'e5' dell'ar-
ticolo seguente.

Sard. 68, 69 e 73 - Fran. 5 e 1{09 - Nap. 55, {07.e {66. - Parm. 532.

Net progetto. ministeríale il termine stabilito nol no I era di un
giorno, o di due I'altro stabilito noì no L IIIa i termini furono in
generale tntti allungati.

Yedi nota all'articolo seguente.
Sopra proposta verbale, la Comntissiono logislativa doliberò che

avesse ad esseio diverso il termins per comparire.davanti i conci-
liatori dàl termins per cbmparile davanti ipretori, e rimisb alla
Sotto.Cornmissione I'attuaie questa deliberazione, Ciò non di meno
fu per essi mantenuto un medesimo termine. (Commiss. legisl. sedtta
19 rnaggio {861i, verbale no 23,)
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Anr. '148. Il termine per comparire davarrti i tribunali
civili o di commercio, e dàvanti le Corti d'appello deve essere
alme no:

1o Di giorni dieci, se il luogo in cui si fa la citazione
e quello in cui si deve comparire siano nel territorio dello
stesso comune o dello stesso mandamenio'
" ""* "z" li ài;. tni aoqi.i, ré-if r" Js"'Iàii u" iitrrion. e qo rìl b
dellp comparizione siano in comuni e mandamenti diversi,
ma nella giurisdizione dello stesso tribunale;

3o Di giorni quindici, se il luogo della citazione e quello
della comparizione siano in giurisdizioni limitrofo di tribu-
nali, o neila giurisdizione della stessa Corte d'appello ;

4" Di giorni venti, se il luogo della citazione e .quello
della comparizione qiano in giurisdizioni di tribunali non
limitrofe, ma compresi in giurisdizioni,liminofe di Corti di
appello;

bo Di giorni venticinque in tutti gli altri casi, salvo i
maggiori termini stabiljti dall'articolo {50.

Quando si tratti di controversie che riguandino lettere di
cambio o biglietti all'ordine, o equipaggi, viveri, all;".ezzi,
riparazioni di navi pronte a far vela, o di altre controversie
marittime,la citazione può farsi in via somimaria, e in questo
caso il termine per comparire è quello stabilito nell'articolo
precedente.

Sard. 68 e 89 - Fran, 72 e ú66 - Nap. 466 e 520 - Parm. {90 e {62,

Il progetto ministeriale nel no I stabiliva il termine di otto giorni
in luogo di dieci I nel no 2 di dieci in luogo di dodici I nel no 3 di
dodici in luogo di quindici I nel no 4 di quindici in luogo di venti,
e nel 5o di venti in luogo di vonticinque.

Ora, nella Commissione legislativa sopra proposta verbale si deli-
borò che tutti itr generàle i termini por comparire in giudizio ayessero
ad essore alquanto maggiori, e fu rimesso alla Sotto-Commissione lo
attuare questa deliboraziono. (Commiss. legisl. seduta t9 maggio 1865,
verbale n" 23.)

Ed il ministro così ne diede ragione nella sua rslazione al Re:
< Nel capo riguardante il îermins per comparire in giúdizio i ter-

mini furonq in generale allungati, parendo conveniente il concedero
piuttosto molto che poco alla difesa, massime con la facoltà attri-
buita al conciliatore o al pretore o al presidonte di abbreviare i
termini, ecl anche, secondo i casi, di autorizzare la citaziono iD via
sommariî e ad o1a. > (Rel, al Re.)
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, Riconoscondo,l'urgenza.ohe si volifioarin, aloune causo cpmmer-
ciAli, il Codicediprocodurastabiliaco che, ove la domanda riguardi
lettero di cambio o biglietti hll'ordine, o quistioni.mar.ittime,di
atftozzi, vivqri,,equipaggi e riparazioni di navi pronte a far vela e
simili, il termine por comparire. davanti i tribunali di commercio
sara quello fissato por companiro davanti i conciliatori o prètori. e
la citazione sara fatta a udienza fissa. (Rel. Gov. ItàI.)

Yedi) altresì le osservazioni nell,artioolo 165.

Anr. 149.I;e
non sono riputa

' Sard. 68 C 69.
,r..j i

Anr. {50. Il termine per comparire"davanti le autorità
giudiziarie del regno da- uno Síato limitrofo è di giorni
quaranta.

,.Sg tq Stato non è limitrofo, ma in Europa, il termine è
dr glornl novanta.

Se lo Stato non è in Europa, il termine è di giorni cento
ottanta.

Sard. 'I0 - Fran. f5 - Nap. t6? - paÍm.,{gl e lgg.

, .Àllarregola.cho misura il termine per comparire dal luogo della
segulta citazione vione derogato dal Codico di procedura quando it
convenuto abbia la sua residonza in paoòe estero. o non si trovi nello
stato allorchè viene citato. La citazione fatta, al domicilio del citta-
dino che psr oausa d'impiogo, di commercio od altra qualsiasi ha la
residenza o la sua dimora attualo in paese estero, non si può ragio-
nevolmente presumero che giunga .a sua notizia in tempó utile per
poter ne'tormini ordinari comparire in giudizio o propoue le. suo
difose. Lo stesso avviene pel cittadino che non avesse-nèppure un
domicilio nello Stato e per ló straniero ohe non vi abbia rtsidenza
o dimora, ondo la citazione si debba eseguire medianto consegna
della copia atrl'ufficio del Pubblico Ministero ne'modi dinanzi acòén-
nati. A tali,casi vuolsi riferire questa disposizione, ,oolla quale è
stabilito che il citato. a oomparire davanti alle auúorita giuàiziario
dcl regno da uno Stato limitrofo ha il termine di quarania giorni;
chè se lo Stato non è limitrofo; ma in'Europa, il iormine.sarà di
novanúagiorni;ohè se lo Stato non ò in Europa, il termine sara di
oento ottanta giorni; (Rel.Gov. Ital.) .

Il commendatoro Astengo fece relaz.ione alla Commissione Iogisla-
tita di una comunicazione della Commissione ,pol Codice di com-
mercio. Questa nel partecipare di aver coordinato I'artioolo 52? del
Codice di commercio riguardo all'avvieo da darsi a'creditori, col
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'sisfoma delle distauzo adottato.per lo, ciúazioni nel Codice di proce-
4ura civile, avverti di avere stabilito il telmino di giorni. ,novanta
per,quei cre.ditori-che abitassero bensì fuori.d'Eur0pa, ma in paesi
costeggianti il ilediterra4eo, riservando il termine maggiore di óento
ottanta p.ei:piir ìontani, e ciò, per essere evid;nte la differenza di
condizioni in cui ,tnovansi gli .uni e gli altri.
, Il rife'ente.invitò la commissioneratl esaminare se trova$so oppor-
1ua6 flll,cgordinare I'articolo tSO del codice di procedura civilò-con
la deliberaziono della commissione pel codice di commercio, vale
a dire se si dovesse; mettere:nel ,Codice.cli procedura civile como
rogola il sistema proposto dalla stessa.C-ommìssiono, o.se non fosso
invece miglior consiglio di mahtonere come regola generale il sistema
adottato,nell'articolo {60. Ed egli si pronunziò per quest'ultima opi-
nione, sùlla conoidgraaione. cho altri mari son vicini all'Europa
quanto il Meditemaneo; che.anche un paese costoggiants il Medì-
teranee può avere una parte .molto lontana .dal mare., e cho per
oonseguenza .non,vi sarebbe stato. motivo. di: modificaro il. termino
della citazione pei:tal parte.

La Commisgione, accogliendo unanime siffatte osservazioni, doliberó
che, galvarl'ecoezione ammossa.dal Codice di commercio, dovesse
mantenersi la regola generale stabilita dal Codice di procerlura civile.
(Commiss. legisl.sed,uta 16 maggid 186ó, volbale ni 10.),

4*r.!5{. Quando nefla stessa qausa siano piri convenuti,
si deve assegnar.q a ciascuno il. te.rmine che 

-gli 
compete a

norma degli articoli pr.ecedenti, e non e necéssario.che il
medesimo scada per iutti nello stesso giolno.

Se si tratti di citazione per comparire a udienza fìssa, i
convenuti devono tutti essere'oitati pet I'udienza medesima,
salvo ad essi il termine ehe loro conrpete.

Sard. f{. :

Ove siauo piir i ,convenuti .in giudizio, il Corlice di proledura
distingue,tra il caso della citazione ordinaria e quello della citaziouo
a udienza fissa. Nel primo caso si.dovra, assegnare a ciasouno dei
convenuti il tormins che gli compete, e non. sarà necessario, che i
vari telmini scadano per tutti.nollo stesso giorno. Por contro se Ia
oitazione è faúta per comparire a udienza lissa, essendo indispensa-
bile che tutti compariscano all'udienza metlesima, questa,dovrà.essore
fissata avuto riguardo al.convenuto ohe trovasi a distanza.maggiore;
ma anche in talo caso, sé non è necessario che ll intimazione sia
fatta a tutti i convenuti nello steseo giorno, vuolsi però eseguire in
modo che, riteuuto il giorno fissato per la comparizione,, nessuno
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di. Ioro abbia un termino minore di qUollo couoessogli dalla,legge.
(Rel. Gov.Ital.)

Nella .Commissione legislativa un oommissario lssse I'articolo 5l
del Codico di proc.edura oivile sarda del {86& ,óosì concepito:
r Occorrendo di .ovo'caro in giudizio più persono per lo stessÒ
( oggetto aventi domicilio,o dimora.diversi, .l'attÒ di,oitazious dovra
( contenoro quanto a tutti indistintamente,lo stesso termino rogolato
< in ragiono dolla distanza maggiore. r E propose ohe quosta uorma
di cifazione, oomo piÌr somplice, o disinvolta, fosse sos{ituita a quella
dell'articolo pnesoDto, sgcondo.il qualo ne,l.easo medesimo a ciaicuno
do'oonvonuti dovo assognarsi il termino ohe, ,gli compete ordina-
riamente. ) : .,

,Rispose un altrc, commissario ohe. il, sistema del Codicei dsl. t864
fu mutato fin..dal. Codico dol t8$9,.perohò nolla. pratica si riconobbo
produttivo di oqmplioazioni o di ritardi. In,fattil, o si' thatta del ,pro"
cedimento ordinario, o como la oomparizione delle'parti in giudizio
consiste nel deposito del mandato alla oancelloria e nella presen-
tàzione do'documenti, e floomo la causa non.può ossore portata a
luolo so il tormine per compariro non sia trascorso per .tutti, oosì
nulla importa che le parti yongano oomparendo in diverso tempo.
Oppuresitratta del procedimento a udionza fissa, secondo.il:guale
si comparisce all'udionza, ed in tal caso il dover daro a lutti i con-
venuti il termins. cho compete alliìr lontano di essi cagiona imba-
mzzi a ritardi.; iirperocchb per ciìare i pih vicini .oniieo. ,upu.
prima:inche giorn'o'sia stató cilato il pihlontano, al fise che"tutte
le citazioni possano coinoidere, la qual cosa.impone Ia neceesità di
ritardare il tempo di comparire quando dovo assogndrsi il tormine
pitr lungo anche ai pih vicini, non quahdo ai,piìr vicini basli asse-
gnqro il termiqo ordinario. Insomma il far. ritorno al siqtoma del
Qodiee del {85& sarobbe un manifesto regresso.

.Un commissario disse cho per'ammettere il modo di pif,qzione st.a-
bilito in questo articoto si àovesso determinare osplicitamentc che
il giorno per comparire dovesse essere il medosimo per tuiti i con-
venuti.

Ed il oomrnissario proponente soggiunse che anzi, .dall'articolo l?3
risulterobbe il eontrario': r,isulterebbe, cioè cbe., citati i. conyenuti
con termine diverso, possa,.chi comparisce prima far iscrivene,la
causa a ruolo por tutti.

Il commissario sostenitore del .progetto repìicò che, senza mutare
questo articolo perfettamonte giustificato, ciò si rimedia con l'ospros.
siono nell'articolo t73 chs la causa non ,possa eesere isoritta nel
ruo o di spedizione so non sieno scaduti i termini a, comparire: ed
a rispondere per tutti i.convenuti.
. La Commissione si accordò unanimemonte ,nol deliberaro che.il

coucetto di questo articolo va mantenuto, con òhe llarticolo t7B si
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modifichÌ nolla guisa inilicata. La qual tnodificazione fu oommessa

fer la retlaziooe con I'opportuno coordinamento slla Sotto-Com-

missione.
Un commissario; a compire la modiffcazione da fare inr questo

:.rticolo. avrebbo voluto,si dichiarasse cbe il termine por difendersi

o"rtisso per tutti i convenuti da un punto medesimo, E ciò al fine

ài evitarà che uno do'convenuti sollevasse una eccezione quando

per un altro de'conYenuti fosse soaduto il termine.- 
Un altro commissàriÒ avvertì che, anohe fissando lo stesso puuto

di partenza al termine por difendersi, I'inconveniente poúrebbe avvo-

rarsi, attesa la possibilita di doliberare in tempo diverso' L'essen-
zialo è che tutti i convonuti possano fare le ecce2ioni cho credono'

E a questo è provveduto largamento perchè non v'ha termine peren'

torio a rispondére, salvo dopo I'isorizione della causa a ruolo'
L'osservàziono uon ebbo seguito. (Commiss, legisl. seduta l2 maggio

1865, verbale no {8.) \

Anr. {59. Nella citazioùe per proclami il tribunale o la
Colte stabilisce il termine secondo le circostanze.

Sard. 12,

Riguardo alla citazione per pubblici proclami è palese cho il ter-
minJa comparire non può stabilirsi in ragiono della distanza tra il
luogo della-sedo del giudizio e quello in cui si eseguisoé la citazione,
poióhè questa per tutti o per la uraggior parte do'convenuti non si

îa alla lóro pettona, nè alla rispettiva residenza, domicilio o dimora,
,ma coll'insàrzione dell'atto n-e'giornali degli annunzi giudiziari o

negli altri mocli inilicati noll'articolo r46. si lasciò quindi all'autorità
giudiziaria che perrnette la detta citazione di fissare ai couvonuti

{uel termino cho ravvisera opportuno secondo le oiroostanze. (Rel'

Gov. Ital.)
Pe'diritti di oancelleria vedi il no 88 della tariffa civile.

Anr. {53. È nulla la citazione, nella quale sia stato asse'
gnato un tennine minore di quello stabilito dalla legge.

Sard. 14 - Fran. 5 - NaP. 101'

Il progetto ministerialo di questo articolo era compilato in quosta

forma:
' t< La citazione nolla quale noú siansi ossetvati i termini riohiesti

è nulla. r
Il cavaliers Gerra sopra questo articolo propose il seguente temal
(È nulla la citaziono nella quale non siansi osservati i termini. Se
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il termine indicato nella citazione sia plù lungo dol richiosto sarà
nùUà'del pari? Se no; si ilichiari: >

Datasi lettura di questa proposta nella Conrmissione legislativa; un
commissario avvertì:non potersi muovere.dubbio gulla Validità dolla
citazione, nella:quale sia stato qssegnato per oomparire ùn termiDs
piir lurigo di guello stabilito dal-Codice, in quanto-cùe I'articolo ftg
preecrii'endo òhe, Irattore: debba accordàru .l'"ooououto per .cbmoa_

rhe atrmeno il numero der gior'ni in esso iirdicati, viono lmpticitamento
ad aocordaie facollà di stabilire un teiinine:pltr lungo; .chó:del ,resto
avrebbe pottrto ìa sotto-commisslone osaminare rJfor"u necessaria
su questo p-roposito una maggioro spiegazìone; ed in soguito a quostil
osservazioni,il proponente dichiarò'di non insistere iella sua,triro-
posta (Commiss.,legisl. soduta 16 maggio lg66, vèrbale n..20.):,

Anr. {54. Nei casi che richiedano pronta spedizione. il
conciliatore, o il pretore, il presirlente del tribúnale o d;ila
Uorte possono abbreviare i termini stabiliti neeli articoli
7&7 , 748 e { 50; possono altresi autorizzare Ia citazione in
via sommaria, e, nel caso'di oui nel numero {o dell,arti.
colo 747, anche per lo stesso giorno ad ora indicata.; I ter-
mini stabilili nei numeri go, 3o, 11" e,6o degli articoli lltI e
{48, e.quel,li stabiliti dall'articolo {50, noi possono esserà.
abbreviati,oltre la Ínetà,. ,,, ,- ,.

. 
Sard, 15:- Fran. 6, 72 e 808-Nap. {08, t66 e89{ 

-parm..5SB e 566..,.,
' r i, . j I 

:, ,

Nella Commissione legi,slativa si desiderò da taluno che al presi-
dente non rimanesse iìlimitato I'arbitrio di altoraro con'suo decreto
il sistema del proc'edimento: .

Yedilgosservazioninelseguentearticolol66.
Nelle-osserva_zioni sopra lo stesso articolb vedirpure.la ragioíe di

questa facolta illimitata concessa al presidente

' La'dimanda' per abbreviazione,.do' termini' o perr citaziÒne . in, via
sommaria è scritta in fine dell'atto originale di citaziono (art. {gg
reg...gen.$iud,). tt ,, - i i

Prima della dimantla la causà deve essero iscritta sur ruolo tli
spedizione"; il decreto del prodidente deve oontenerne i motivi (aiti-
colo :24S' detto resolomentoJ. :
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Il decreto è esente da registro. (Min. fin. 3{ gennaio t86?, ni t28/8.)
Nel caso di citazions.ód ora,l'atto si può esibire in giudizio O

monzionare nogli altli atti, quantunque non sía anoora registrato,
(Min. fin. 14 aprilo t867, nt 198/9.)

Pel registro di"trascrizione del decreto vedi I'articolo 978 del'rego-
lamento genorale giudiziario;

Pei diritti,di.,oancelloria vedi i numori 92, t06 e zZZ, o pei diritti
del procuratore. vodi i numeri 299 e 3{9 della tariffa civile.

TIT()TO IY.

DEL,PROCEDIMENTO.

Niuno ignora che tre sono.i sistemi delle procedure civili: il sistema
scritto, il sistema, oralo, il. sistema misto.

È ancora in vigoro il primo neìle provincio gia occupate dall'Austria,
per lo quali è prossima la unificazione logislativa. Ivi non,si oonoscs

nessuna discussione verbale; ivi:le parti ed i loro proouratori non
proferiscono yerbo\al cospetto del tribunalb; ivi tutúe le rispettive
ragioni ed qccezioni e di fatto e di diritto sono raccolto in atti scritti;
ivi nò le Fatti, nè ,i loro proquratori sono plesenúi alla relazione
ilolla causa; .la relazigne si fa da uno dei consiglieri a porte cbíuso
nell'assoluto mistero, ed escs così la sente,nza.,

Diciamo ctro non si,conogce nossuna discussione verbale. Havvi
bensì nel regolamento della procodura civilo austriaca il oapitolo del
processo vorbale, e con questo processo si dovrobbero istruire tut[e
le cause che si agitano presso lo preture urbane e forensi, essondo
riservato il procosso scritto alle caqso che si agitano presso i tribu-
nali, ma le cose sono disposte in modo che il prooesso verbale, como
sarebbe portato, dalla legge, non. può essero e non è eseguito,
ed in fatti non vi è sogno di oralità. Sicchè tutta la differeuza tra
il processo verbalo eloiqritto si riduce a ciò che nel primo glioatti
si producono già scritti al protocollo, e nel secondo gli atti si scri-
vono o.copiano nell.'aula del. pretoro da uno scrivano.

Questo aistema scritto è il pessimo di tutti, o si guardi;all'eco-
nomia.ili tempo e di spesa, o si guardi alla moralità, o .si guardi
alla cortezza e perspicui[a. nelllesercizio dei diritti.

Rispetlo al tempo. ed alle speso è troppo ovidento cho, dovondo
gli avvoca.ti dollo parti scrivere tqtto, e prevedere, o preveniro tutto
ciò che possa ossere orscri.tto tlalla ébntropatte, o pensato o dubitado
dal fribunale nel,punlo di dar.la sonúenza, e non avendo ossi mai
facoìta di tettificare oralmente (coue sposso si può, ancho con, un
solo couno) le ambiguift, le inosattezze, gìi errori maliziosi o acci.
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di quotte ctre vogliamo ""*#;l-t ,t:T:."rr"t meglio n.r,'r"rn"l:
per I'altra parte, fa.penetrare la sua prevenzione negli altri giudici,
Ia parto pregiudioata non ha nossun mezzo nè di scoprire, nè di
vondicare I'erroro, la negligenza, il dolo. Nè i motivi bastano a far
óoqoscoro ss la.oausa sia stata o no riferita a dovere, porohè anche
tacendo che i motivi non fanuo parte della sentenza, a'giudici non
corio neppur obbligo di formulare in essi lo quistioni nè di fatfo,
nè di diritto.

Arrogo che per solito e'sono brevissimi, nè si riguardano come
,premesse e radici deila sentenza ; oude il tribunale d'appello (cosa
por poco incredibilo, ma pur verissima) quando conferma la plima
sentenza non comunica motivi, ancorohè la confermi per ragioni o
.in fatto o in diritto onninamente diverse da quelle che adduspero
i irrimi giudici. Il oho bastera, orediamo, a dimostrare che il rimedío
della oomunicazione dei motivi delle sentenze da alcuni magnificato
come attissimo a scusare tutti gli sconoi del sistema processuale
scpil,to, non ha, chi no levi il saggio in pratica, alcuna virtir.

Il sistema orale pwro seduco: pare cho chiamato lo parti al cospetto
de'giudici si possa facilmente saper da loro il fatto e quindi appli-
care íl diritto. Ma questa pur troppo non è che mera utopia. Le parti,
so si guarda, come in opera di logislgzione si deve guardare, al
maggior numero de'oasi, sono inesperte, si diffòndono a narrare
oircostanze inconchiudenti; ommettono le cbncludenti, indioano
mezii o prove piuttosto di convinzione morale ohe di criterio legale.
Il furbo, I'asluto avrebbe in guesfo sistema faoilità di illaqueare la
,religiono de' giudioi.

Oltre a ciò molte controversie sono di loro natura sì complicate,
cho la somplice istruzione orale non potì.ebbe punto bastare. E ad
ogni motlo,'se questo sistema è possibile in paesi piccoli, dovo poche
sieno le liti, torna impossibile affatto in paesi e dinanzi a giudici,
dove (come da noi) ogni udionza spedisce un numero rilevante di
causs. È forse questa la ragione per cui in Austria il processo verbale
di che si toccò piir sopra non fu praúicato nemmeno nelle cause nelle
quali quella legislazione lo esigo assolutamenfe, come sono le cause
p.gr.turbato possesso cho dovrebbero agitarsi col processo somma-
rlssrmo.

Questo sistema orale è il fondamento e la regola generale tlel Codice
di Ginevra, unq dè'migliori Codici di procodu.r'a che si conosoano.

Iìla gli stessi legislatori di Gine,vra previdero che il sistoma pura-
mente orale non poteva essero sempre opportuno e praticabile. Quindi
diedero facolta ai giudici, udito le discussioni orali, di ordinar.e la
istruzione soritúà quante volte la riconoscessero necessaria ({).

(l) Bellot tlice essere quosto uno ale'casi in cui il giudice ùr posto meglio
d€I legiElatore. Egli si ililtonde a difendere iI sistema orale nello pagine E2 a d6-

t3
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Or chi non veds como con siffatto spediente, da un lato si lascia
troppo all'arbitrio de'giudici, dtill'altlo si scrive nella legge il prin-
cipìo derogativo dolla legge medesima; e per ultimo si fa luogo a
quelle maggiori lungherie cho pur si vorrebbero togliero? Chi non

' vede ohe molte volte le parti dinanzi a'magistrati, anzichèdiscutero
del meriio della lite, disputeranno per dimostrale oho occorre I'is[ru-
zione scritta? Chi non vede che tale controvelsia preliminaro si
intrometterà tanto piìr studiosamente quanto maggioro sarà stata ìa
sollecitudine del legislatoro di allontanare dalle aule i.curiali, i quali
sapranno ben persnadere ai clionti che insistano pel rinvio della
causa alla istruzione scritta?

Rimano il sistema nulsfo, quello, cioè, nel qualo gli a[ti precipui
doìla causa, gli atti clre piìr pqculiarmente determinano il fatto o le
prove si fanno per iscritto, e poi all'udienza si rifcrisco la causa o

dallo parti stesse o al cospetto loro; e si disputauo oralmente e si
dibattono hina ind,e Io ragioni.

Questo sistema è impropriamente appellato sistema franceso, L'Italia
nostra ne ha dato I'esempio. Quosto era il sistema usitato nell'an-
tica repubblica di Yenezia, cho nreritò di vivere 14 secoli. Questo
è il sistema che anche nelle altro parli della penisola, non aggio-
gate all'Austria, piir o meno puntualmente era soguìto. Sistema patrio
possiamo adunquo degnamente chiamarlo, Rendiamo grazio agli
stranieri se d'alcuna loro grande è fortunata esperienza ci possiam
vantaggiarel nè ropugniamo di accogliere, ondo ohe ci vengano, i
nohili esempi di civilta; ma ricordianroci sempre che prima maestra..

dol diritto, così per la forma como per la sostanza, è I'Italia.
I pregi di questo sistema'sono evidenti. Questo coglie il moglio

del sistema scritto e il meglio del sistema orale: cogli atti soritti
clesigna o circoscrive il tema effel,tivo: tlelle liti; coll'arringa svol$e
e discute i punti controversi del diritto, chiarisoo e rileva i fatti,
insegue e scioglie i sofismi, snebbia le artificiose ambiguità e ravvia
le indagini, non lasciandole vagare dietro episodi infruttuosi. Questo
sistema perciò permette agli scritti d'ossero abbastanza'brevi o concisi,
Esso impedisce che l'una parte o il suo avvooato dia impunemonto
la faccia di verita aìla monzogna. Esso somministra ad entrambe le
parti il mezzo di tener desta I'attenziono de'giudici a quolla quasi
battaglia cho innanzi a loro si agita..Dsso ohiama il pubblico a testi-
monio non tanto dell'ingegno, quanlo dell'onestà degli oratori. Esso

assicura ohe non un solo giudice (ilrelatoro), ma tutti han potuto o

dovuto conoscero e ponderare e iì fondo e gli accessori della causa.
' Il nuovo Codice di procedura mantierrd per rogola generale quoSúo

sistema, e ne espello gli aggiunti impuri cho la pratica e il forma-
lismo vi ayevano introdotti, Per eccozione ammotte ancora un

''procedimonto sommario. (Rel. Commiss. Dop. Sard,)
Porohè meglio ei possa apprezzaro la risoluzione dlta nel Codics

I

Biblioteca centrale giuridica



LTBROPRTMO , r {95
ai quesiti piir gravi che si presentarono a risolvere intorno alla forma
de' procedimenti giudiziari, occorre delineare succintamente il quadro
cli un giudizio in tuúte Io suB fasi'

Una domanda proposta dall'attoro, la notificazione di questa do-
manda al convenuto, la comparizione delle parti o dei loro rappre-
sentanti per discuter.e sulla medesima, tali sono gli elementi principali
dell'istruzione di un giudizio. Ma d'accanto alla quistiono principale
che si racchiudo nella domanda dell'attore sogliono nol corso dol
giudizio sollevarsi quistioni accessorie, preliminari o contemporanee,
o consecutive alla trattaziono o dscisione di quella.

Il convenuto può proliminarmente opporre che I'attore rlon ha
capacita di stars in giudizio, o non vi è debitamsnte assistito o

rappresentato; cho I'arttorita giudiziaria, davanti cui fu citato, non
è competente; che egli ha diritto di essero garantito da'rin.terzo, e
chieds un tormine por chiamarlo in causa.

Anche contemporaneamente àlla tratttiziono del'merito dellh causa

I'attoio ha la facolta di aggiungero nuove domandó cbnnesso bollo

primitive; il convenuto propono a sua volta domande rioonvenlio-
nali contro I'attore, L'una e l'altra parte possono chiedero'provve-
dimenti interinali o di conservazione, la deputazion'o tli un eco'úomo,
'la nomina di un sequestratario e simili, Uúterzo interviene'echiede
di essero ammeóso nel giudizio per vegliaro ai s'uoi legittimi inte-
ressi che credo còmpromessi I una dello parti medesimo, fra le quali
fu promossa ìa lite, stima nocessario o proPono I'intériento"di un
torzo. r

In oghi tompo del giudizio possono eìevarsi quistioni 'ili nullità
contro i procedimonti anteriori. Sorgono tali fatúi che porgono motivo

di provocare il rogolamento della competenza o la risoluzibne di un
cooflitto, di proporro la ricusaziono contto'uno o pitr giudici. Trht-
tasi altre volte di ricevore una cauzione e di accerúarno I'idoneità.

In ogni oaso bisogna arrecare quqgli argomenti cho valgano a

scovriro il'vero o metters I'autorità giudiziaria in grado'di profelire
la sentenza.

Ora se a chiarire Ia quistione di diritto basta una discussiono

scritta od orale, a definire la quistiono di fatto si richiedono Io pruovo.

Tale quistione è soventi volte il punto pih difficile, piìr complicato
del giudizio, ed è quasi sempre Ia prima che vuol essero risoluta,
perchè il dirritto nasce dal fatto determinato giuridioamenfe dalls
regole che gli appartengono. Però delle prove alcune sono'proco-
stiìuite o perfetto prima del giudizio (documenti pubblici); Q quan-
tunque non perfette prima del giudizio divengono tàli per Ia

ricogniziono della parto contraria (soritturo privato); altre invece si
ra..ólgono nel'corio stesso del giudizio per mezzo di elementi che
'gia preesistono, ma non ancora accertati''- Sol le parti sí prevalgono unicamento del primo génere di prove,
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I'istruzione del giudizio riesco semplicissima, consistendo essa nella
produziono doi rispottivi dooumenti e nella discussione delle con-
seguenze chs só ns possono trarre.. Ma quando le pruove si debbono
raccogliero nel giudizio, allora I'istruzione si scindo in due parti.
Nella'prima le pruovo vqngono proposte drticolate; indi s'inframmette
Itoperazione adatta a forrtrare la pruova, I'interrogatorio, il giura-
msnto, I'esamo do'testimoni, la perizia, I'ispozione giudiziale, la
vsrificazione delle scritture, la discussiono di un conto, la liquida-
ziono de'frutti, ecc. Ottenuti cosi i documenti probatot'i, si ritorna
all'istruzione della causa, vale a diro òi producono o si discutono i
dooumonti acquistati, come si sarobbero prodotti o discussi da prin-
cipio, se lo parti avossero fatto uso di prove procostituito e porfette,
Y'ha di piìr: gli stessi documenti pubblici possono dar luogo, atrcor-
chè raramente, ad un procedimento di simil natura. Quando infatti
per distruggere la presunzione di vori[à ohe li sostione si muove
contro di essi querela di falso, sorge allora di necessita un giudizio
straordinario, similo assai, bonchò per certi riguardi piìr solenno e

piir circospetto, al procedimento della verificazione detle scritture
private.

Corredata la lite di tutti gli elementi necessari a definirla, sia
formando, sia producendo e. discutondo lo pruove nelle quístioni
principali o nollo secondarie, sembra che non rimanga altro che
proferire la sentenza. Ma ciò non avviene ove il giudizio s'inter-
rompa o rimanga perento, o per recesso di amendue Ie piirti abban.
donato.

S'interrompe il giuclizio quando accadono avvenimenii thi da far
tomere cho il successore od il rappresontante di una delle parti lo
ignori, o che continuando le parti medosime, e nello stato in cui
erano, una di osso ignori cho ha cessato di esservi rapprosentata o
difesa. Yuolsi in tali aasi che I'istanza giudiziale venga ripigliata con
.utr nuovo atto di citazione od altro atto di proòedura, secondo la
diversita dei casi, sonza che nulla sia detratto al valore degli atti
giudiziali preceduti all'interruzione.

La perenzione si compio per I'abbandono in cui le parti, cessando
da ogni ,procedimento, abbiano lasciato il giudizio duranto.il tempo
fissato daLla tegge; ònde la perenziono sta all'istanza giurtiziale
oome I,a prescrizione all'aziono. Per far valers il diritto, ove quosto
non sia.ploscritto, occorro perta4to una nuova domanda, e quindi
un nuovo giudizio.

Il.caso delllabbandono espresso fatto da arnbedue Ie parti è sem-
plicissimo, quantunque esso puro si presenti raramente.

Senonchè tutti gl'inoidenti avanti accennati possono dar luogo a
contrasto fra i litiganti, e ciò rende necessaria una senúenza che
ammetta o rigotti le, istanze rispettivamonte faúte dallo parti. Onde
nelllistrtzione del giudizio s'inframmettono talvolta non solo lo
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Anr.'155. il procedimànto è formale o sommario.
Il procedimento formale-si osserva,davanti i tribunali

civili, i tribunali di commercio, e le Corti di appello.
Il procedimento sommario si osserva davanti i concilia-

tori, e i PretÒrt.'
II procedimento sommario si osserva alFesì davanti i tri-

bunali civili, i tribunali di commercio, e le Corti di appello,
nei casi stabiliti dalla lcgge.

Nel procedim.ento sommario la citazione si fa sempre per
comparlre a udlenza ilssa.

Jl proqedimenfo.davanti la Corte di cassazione è regolato
oon norme speciali.,

Fran. 4@ -Nap. 491 - Parm. 530- Est. 228,261,252,258.

La relazione che precedova il progotto ministeriale del Codice di
prooedura del 1865 pot questo articolo diceva così: .

< Eslendosi stabilito che le parti debbono essero rapprosontate
dai procuratori in dlcuni giudizi, o che possono difendersi perso-
nalmente in alcuni altri, o farvisi rappresentare da mandatari ordi-
narii (l), nasoe da oiò la naturale soluzions del quesito relativo al
punto so debbasi ammettcre una sola forma di proóedimento o piìr.

< Il procedimento giudiziario non essondo chc il metodo col quale
lo parti fanno val'ore lo loro ragioni, o promuovong tutte le ricerche
che credono utili alla scoperta del'vero, sogue che il medesimo può
e deve assumere forme diverse, .tanto per Ia diversa natura delle
qlistioni, quanto por la diversa costituziono dell'autoiita giudiziaria
chiamata a decidero.

< La sicurezza do'litiganfi, la semplicità e la celerità nello svol-
gimonto dell'azione giudiziaria sono gli elementi costitutivi di ùn
buon sistema di procedura. Contemperare fra loro tali elomenti,
secondo le diverse esigenzo do'casi, importa la soluzione di uno
de'piìr difficili problemi legislativi (p).

< Quanto piìr le formo de'giudizi sono semplici,,tanto piir celere
ne_ sara là definizione; ma è pure da evitare che la semplicita o Ia
celerifa-.non.divengano un pericolo pei diritti rlelle parti. L'attore
prima d'iniziare il'giudizio ha potuto'raccogliere tuúti gli elementi
opp-ortuni per far valero le sue ragioni; ma il convonutó può essere
tradotto in giudizio inaspettaúamente. Nel corso del giudizio Ie veci
possono mutare; ì'eccezione del convenuto può mettere I'attore nella

(t) Yetfi le osservazioni noll,atticolo segucntc.
(2) Yedi quarrto è detto sotto Ia epigrafo: Codíce d,i procedura ciaile det

îegno d'.Itelia. - Vedi Bur,or, pag. p6 e p6,
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condiziono in cui quello dapprima si trovava. Occorle. pertanto di
hon precipitaro il corso del giudizio, di evitare qualsiasi sorprosa

che potrebbe dar luogo ad una ssntenza ingiusta. Ovo ciò avvenisse,

la prìcedura non avrelbe raggiunto il suo scopo prinoipale, quello

dcìla ricosnizione dol rliritto'
u La siJurezza cle'litiganti deve pertanto provalero cìi regola agli

altri due elementi, ed a questa regola s'informa il procedimento
orclinario don uu misurato svolgimonfo di tutto le procedure; listru-
zione scritia dotla causa vi trova un'applicazione piena, lasciando
alla procedura orale Ia discussione do'mezzi cho le parti hanno

fatto valere nell'istruziono.
< Ma clopo la rogola vengono le eccezioni. Yi sono delle cause che

per ralionà della loro semplicità possono essele facilmonte definito;
iu p.oóe,lotu ordinaria .aròbbo quasi superflua o nocovole per lo
spese che porta atl ambedue lo parti' Y-e no sono altro che per ragiono

dì ureenra *ichiedono una pronl,a spedizione; sottoponendo le metle-

sin,e 
"alla 

naturale lentezza della proc'edura ordinaria si arrecherobbc

un danno diffioilmente riparabilo, Yuolsi per tali cause derogare. alle
'forme 

normali, ordinando procodimenti speciaìi che il progetto Óhiama

sommarii.
< L'essenza di questi Procedimen ti consistè talvolta nell'abbre-

à
i termini stabiliti per .l'istruzione scrilta (4 )'9

'uffi
talvolta a togliere

istruzione prel iminare, corirmettendone I zio alla procedura

oralo. la distinzione di tali procedimenti in sommarii sem-

,plici e sommarii a udienza fìssa. L'idontita del genere non esclude

rò Ia varietà della speoie I essi assumono formo diverse, secondo

'diversa composizione dell'autorità chs deve pronunziare su lla

controYelsia,
< Per le cause tla útattarsi davanti i giudioi oonoiliatori e-di man-

damento non s'incontrano diflìcoltà nol detel'minarb le formo di

proredoru; ossentlo un solo il giudice chiamato. a decidere, il proce-

àimento a'udienza fissa è connaturato all'istituzione de'medesimi

qualunrlue sia la contt'oversia.' n Quanto alle cause cli Competenz,a delle altre autorifa giudiziarie'

il prAgetto atìotta una distinzione. Stabilisce il plooedimento. :on].
mario"nelle cause cho per I'indole loro propria presentano evidenúi'

in tesi genetali, i caritteri dell'urgenza o della semplicità' e lo

ammette" anche'per le altre coniroversie in oasi speciali, lasciando

;iq;;;e"; ilitèrio tlel magisúrato cli autorizzarlo, tenuto conto delle

circostanze.
< Quincli per ragione dell'urgenza, che si velifioa semple nelle

matÀie commelciali, ha prescritto che davanti i tribunali di com-

(l e Z) Questa prima specie tli procetlimenti fu tolta nolle compilazionà

delinitiva rlel Codice' - Yeali Ic ossorvazioni seguenti'
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mercio debba osservarsi iliprocedimen.to sommario semplice (l);
tenendo ancora contq ìIi una màggiore urgenza eldi una:presunta
semplicità cbe viene goneralmente dimoslrata dall'esperienzà, pro-
scrive il prooodimonto sommario a'udienza ffssa nelle'causo relativo
a letrere ài oambig o biglietti ail'ordine, o nello. causo inat'ittìmo.
Così venno pure stabilito il procedimento a udiénzh fissa dai;ànti i
tribrrnali di ciriondario e lo Corti di appollo noi giudizi di esecu-
zio.ne fomata, in quelli relativi a provvedimenti temporanoi e di
conservazione

genze possibili, e si cono il pericolo di comprendbrvi cauSè
diversa, onde l?eccezione stessa diverrsbbe la regola.

'nàtura

(

causa; ammetto inoltre .cho tali termini possono ancora esserèrabbre-
viati nel corso della causa, quàntúnque'non vi sia stata citazione
a breve trirmine. Ma ancoia può permeftere, nei casi di urgonza,
che la citaziono sia fatta a udienza ffssa, ancoichè pbr la i natura
della causa si clovesse osdervarg'il proceéimento ordìn'ario o' som-
mario somplicel ondo in tali oasi si avra anche davanti i ffibunali
di círcondario e le Corti di appello il benefizio di un procedimetrto
più somplice e piÌr colere.

< Col sistema adottato dal progetto viene ;qúindi provveduio a
tutte le varie ebigenze dells Gauso; rra in modo più razionale o
sonza dar luogo agl'incohvenienti che talvolta derivano dall'infles-
sibile disposizione'della legge.'I caratteri che valgono a designare
I'urgenza possono venir meglio.apprezzatí in. ciascun caso speciale

({) Il procedimento gonmarlo semplice davaoti i trlbunalt di commorcio fu
tolto xella compilazlone defnitiva ilel coatico; laonrle rimasoro soltanro due
specie ili procedìmento, il formale eil il soúmario a{ utlienza fisba. 4 Voili le
oogervazionl soguonti.
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Bembrò da amBettere.up metodotdi ptocgdimonlo avente per,sola,
ragiQno , d',ossef o llabbreviaziono, ;di' termini, tanto ,piìl ghq di questo
mqdó facilmento abuserQbbe,il litiganto defaticatoro sollovando qui--
stiqni sul riconosoero,.qual,procedimqnlo spettat dsbba alla causa
per.la natura' sqa, pq.'gue.cta, serie.di-.considoraaioni detivò r0c0s:
sariamenúe cho si venisse ra,dsliborare essere piìr ulile.l'hvero,un
prooedirnento unico qormale, oioè il procedimonto ordiDario davantij tribunali e le Cqrti'd'A-ppellO, c.ioè dinanzi quello magistrature,
prosso le quali, à,riqhie.qto il,ministerio do'proc'ratori; salvo ecce,
zipne, nei ,casi dlurgenzqr.,consjstp,n,le nella facqlta data al presidonto
del,magistqato sia'df abbreviAte,,l, úerminir, siq, d.'aspogngro la causa
ad udienza fissq.. Pe'l, tal.guis-ar si olfppgoao i vdntaggi doll'avere un
procedimento rqgola1e ed insiome i vantaggi, delf'qve,ro,.;all,loccor.-

'renza, un sistemq piir spedito, sonza quella diversità cho, invece
della b. revita voluta oonseguirg, pnoducey,a, rdifficolta, e. ri,tardi,,

e Un.commissario domanda schiapimenti intorpo ailléssere,mante.
nuto, il procedimonto sgmmalio .senplioe davanti i tribunali di
commercio. . :

< Ripponde il commissario proopinante che, r.ispettg ai tribunali di
comr4ercig, presso i quali non ò richiesto minigtìrci .di procura, fu
d'uopo ammottere speciali rogole di procedimento. Con quosto..però
il proqodimento,sommario sg4plice del Codiqe sardo del ,1859, avente
per oar.attere cho,llicúruzione,r1on, gi cfriuda,plima dolltudienza,,non
fu ammgspo, noppurp rispetto ,ai ,trib.unali'rdi commorcio, poiqh$,
seoondo il procedimonto sommario semplico stabilito per,,essi, .la
capsa deve,. osgere cùiusa. prrinra doll'udienza. Insomma, q,nghq ayanti
questi tribunali ha ,luogo, propriamo4te il grocedi,mento orilinurio con
certo sltocial,i,lA,,portato dalllindols de'giudi,zi i cqmmerciali. Il che
dqnostra che, alterando..il sistema {ol progetto;: quanto, al proce-
dimonto davanti i. lribunali o Ie Cprti,. convortobbé mu{are tutts le
parti del progetto stesso chs sono relative ai prooedimenti (l).
. < Sorge un commissar.io ad impugnaro il sistema adottato. Secondo
Iui il procedimonto sommario semplipe del Codice del .{g69, aoco-
modafo ,alle. yarie giurisdizioni, è, il procedimsnto atlottafo come
nopmale dal Codice franoeso, ,dal napolitano-, da,tut{i.i.Codioi mo-
derni. Chè se il procodimen.to Fommario,possa roeare inconvenienti,
in tali casi'i tribunali hanno,.facoltà.di. decrela,re liuso del proce-
.dimen to ordinario, piir .solgnno .o, pircondato da rnaggiori, garanzio.

< Nel progetto invece si pone per normale it.proòàaimento ordi-
.nario., anzi può dirsi ohe,questo. sia, llunico procedimento ammesso,
con ovidsnfe sQvvortirqento dqlla, Iqgione deflg poqg,, imperoochè
ripugna che sia prevalente o quasi ,unico ,quel sistoma ohe por.ta

202: CODICE DI P.ROCEDURA,'fiVILE

.''':
({) ll procedimento sommario semplico davanti i trib.unali di commercio fu

tolto nella.compilaziono deÉuitiva ilel Corlice ili procorlura.
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maggiori leniezzo e pitr gravi spese. il Codice panmonse aveva ng-l'

I'articolo 146 una savia, disposizione, per Ia qualo lo stesse regole
di procedura si osservavano <lavanti úutti i giudici e fra fu[ti i liti-
ganti ne'casi medesimi, Por assegnaro conYenientemente i modi
diversi di procedimento conviene aver riguardo alla natura della
causa anzichè alla quaìita della giurisdizrone. Nel progetto si è fatto

il contrario. Davanti i pretori avrà sompre luogo il procedimento
sommario a udionza fissa, per quanto. la causa sia involuta o diffi-
cile. Davanti i tribunali o le Corti avra sempre luogo il procedi-
rnento ordinario quantunque la oausa sia semplice o piana. Quindi
il commissario propone cho si adotti oome normale il prooedimerrto
sommario e si ammetta come eccezione da autorizzarsi dal giudioe
il procodiniento ordinariol

r Un altro commissario replica osservando cho gli sembri non vero
in fatto chs no' Codici moderni sia normale il procedimento sommario,

od eoqezionale I'ordinario. Certamente a Parma ora voro il oontrario;
imperocchè lascianrlo da parìte I'artioolo 146 di quel Codice di pro-
cedura civile con cui, piuttosto che una rego,la di procedimento, si

stabiliva il principio di diritto pubblico interno, dell'eguaglianza
di tutti dinanzi alla legge, nell'articolo 630 definita la procedura
sommaria come quella che porti eccozione all?Òrdinaria, soggiun-
gevasi che il metodo della procedura bldinaria dovesse aYer luogo
ogni qualvolta la legge non ne dispensasse esprossamente. Il far

,capo da questo principio, oppure da quello sostenuto dal preopi-
npnto, è punto.di grande importanza, como quello da oui dipende
tutta quanta la struttura do'procodimonti, Quanto a sè, propendole
per riienere, come sembra conformo alla logica naturale, che gi

àltriu put normale I'ordinario e per occozionale il sommario; purchè

però si procuri debitamepte cho al presidente'non rimanga illi-
mitato I'arbitrio di alÈerare con la sua ordinanza il sistema'

<rsoggiungo un aìtro commìssario, che tanto piìr è da appro-
vare iì metodo proposto nel progetto, in quanto che il prooedimenfo
ordinario stabilito nel medesimo riesoe ad abbreviaro, non ad

allungare .l'andamento dolla causa, a fronte del procedimento som-

mario semplioe sanzionato nel Codioe del 1859, Diffatti come si

svolgo e compie di regola il procedimento ordinario secondo il
ptoguttoi Fatta la citazione e pàssato il tormino per.compariro., al
-convenuto 

sono dati l5 giorni per rispondole, ed all'attore altri t5
giorni per replicare, e al ionvenuto 16 giorni per controreplicare' E

quando i telmini furono adoferati per istruire, oPpure ne trascorse
qualcuno senza frutto, la causa viene posta a ruolo per essore cbia-

riata all'uclienza, discussa e decisa' Inveco, cho accade secondo il
procedimento sommario semplice'<tel lSSg? Una lunga vicenda di
rinvii, di provvedimenti, di concessioni di termini, d'istanz,c o di'

discussioni; oppuro di aocordi per ottenorne. Poi, nol procedimdnto
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( In capo del titoìo IV, cbe concorne il prooedimenlq, sta nel Codico

un artieoìo che pone sotto gli occhi in compendio la distinzione tra
procediinento e procedimenio, e la qualita delle 

'oause cúi ciascun

procedimento si applica. Secondo il progetto il piocodimento divi-
àeva*i nortalmenìo in ordinario, e àd udienra fÌssai peiò davanti

i tribunali di commercio,.i protori o i conciliatori vedevasi sorgere

un- proceilimento sommiirio, oon manifesto turbamentÓ doll'idea
fondamentale gia ooncepita. Socondo il Codioe le specie del proce-

dimerito sono nettamente due: il formalo ed il sommariol nè sarà

mosiieri avvertire che formalo è quel procedimento in cui si osser-

vano ìe formalità, i termini, lo prescrizioni tutte stabiìite come nor-
,mali, e che è sommario quello'in cui le formalità sono minoti, i
termini piìr brevi, le prescrizioni meno assolute. Dal cho apparisc-e;

senz'altro, come,'alméno secondo il siptema del Codice, il procedi-

mento formale è ia regola o il procedimento somr.nario è Ia eccezione;

onde, pu, mancando disposizione espressa' converrebbe risalire dalle

";ilL'aa 
proce.limentà sommarío' alle normo delilordinario,'non

vicoversa.
r Il procedimento formale. è proprio de'tribunali civili, de'tribu-

nali di commorcio e delle corti di appello. Il procedimento sommario

a, oroo.io de'conciliatori e de'prstori. Porò-anche'davanti i tribu'
ouìi oìuili, i tribunali di commàrcio e le Corti di appello si osserva

il procodimonto sommario nei casi doterminati dalla legge' E. s.i.a

I'uìa, sia I'alh:a speoie di procedimento assume modalità speciali,

secondo Ia qualità dello magistrature e la natura delle causo: onde

il procedimonto formale de'tribunali di. commoroio si differenzia dal

pràcodimonto formaie dei tribunali givili e tlelle Corti di appello;.e

il procodimonto sommario de'conoiliatori e de'pretori. si difforenzia

dai 'procedimeqto sommario do'tribunali civilÍ e 'de'tribunali di
oommeroio, e delle Corti di appello.

q Ma le discrepanze particolari non mutano la natura propria dei

due proÒedimenti. Do'quali i carattori distintivi sono questi, tra altri
di minor rilievo: che nel procedimento formale:la oausa è chiusa

prima dell'udionza, porohél dove aver compiuto anticipatamento lo

itadio dell'irtrúire, del dedurre, del conchiudere, e che nol proce'

dimenfo sommario Ia'citazione si fa sempro per compariro a udienza

fissa. sì che all'udienza o si fa o si compie I'istruziono della causa,

eziaodio con deduzioni e conòlusioni non proposto innanzi. > (Rel'

al Re.)

Anr. {56. Davanti i tribunali civili e Ie Corti d'appello
non si può starè'in giudizio se non col ninistero !! prgc_t1-

ratofe l-egalmente esércente, salvo le eccezioni stabilite dalla
legge.

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PRIilO 907

il sistema della rappresentanZa incontrerebbe una tlifficolta insor-
.montabile ne'detti giudizi, Se I'istituzione de'piocuratori pirò attuarsi

{' ne'grandi ceqtri, dovo risiodono i tribunali e le Corti di appollo,
nón può ottenelsi in ciascuna protura, e tanto mono in ciascun
comurie;'mancherebbs assolutamente quel numerò di affari che è

necossario per àlimentare convenientements I'esercizio di una sola

pro fession e.

All'aocennata regola vuolsi anóóra derogaro ne'giudizi davanti i
tr'ibunali di oommercio,'perchè le pelsone appartonenti al ceto dei
cornmercianti,'fra le'quali ordinariamente sogliono elevarsi tali giu-
dizi, non mancano di cognizioni speciali sullo consoguenze giuridiche
de'loro atti, e possono supporsi oapaci di difondere ancora in giu'
dizio i loro interessi. Tant'è che i tribunali di commercio sono

composti d'individui scelti nel ceto commerciale: onde la legge riesce
cclnseguente a sè stessa amrirettendo alla discussiono del gìudizio

coloro che potrebbero essore chiàmati a definirlo. quando veitisse
fra altro Parti.lMu qu*tunque le parti non siano obbligate a iarsi rappresentaro
da procuratori ne'giudizi davanti i tribunali di cominercio; i'rconr
oiliatori ed i prdtori,'esse possoilo però farvisi rappresontaì'e per

. mozr,o di un riraridatario. ;

Il plocuratoro óhe si presenta in giuclizio a nome di una dello
parli dovrà essole munito di marrdato ecprosso ? Se chi vuol coh-'
irattare con un altro per mezno di terza persòna deve nel suo into'
resso acieltarsi che questa sia. munita de'necessari poteri, egual-
mente chi è chiamato a discutero in giudizio con un rappresentante
clella parte contraria ha diritto di aocsrtarsi chp il rapprosentanto
abbia facoltà n'ecessarie pet discutere la controvsrsia' a nome del
rappresentato,Ìe così stabilire la legittimita del contraddittorio o la
consoguonto validità del giudizio.

La prova del mandato è'adunquo ossenziale, porchè il procuràtoro
generalmonto o specialmente abilitato alle liti rivesta quosta sua

ilualità in una forma determinata:e concreta;' Ciò iron fu mai posto

in Aullio riguardo ai mandatari ordinari, i quali siano chiamati a
rappresentaro lo parti in giudizio, dovo il ministero de'procuratori
non è neoessaiio I ma si dirbitò se riguardo ai procuratori legalmente

. ammessi al patrocinio la semplice cónsogna de'documenti dovesss

eqúivalero aì inandato, almeno per tutri quogli atti cho non riohie-
dóno una prooura speciale. La' giurisprudenza franceso e quella

delle Due 
-Si"ilie 

u".àltero' la soluzione affermatiÍa, non contenendo
quei Codici di probeclura alcuna disposizione espressa onde indurro
pel procuratoro la necessità di un mandato scritto.

Il Codice 'di procedura respingo la tooria dtil semplice mandato
pÌesunto, L'essere portatore dell'atto originale di oitazione, rimesso
all'attore o notifìoato al oonvonuto, non prova che il patrocinatore

{o
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sia. incarioato di disoutero la causa a nome del primo o del soéondo.
Quantunque sia probabilo cho |atto di citaziono ,non provenga al
patrocinatore cho coll'inearico di rappresontaro. la parlo 

-in 
giudizio, o

e non possa presumersi che uu uffiziale meritevole della pubblica
fiducia abusi del suo ministero, tuttavia a tutela del diritto della
parte contraria si richiede {[alche cosa di piir cho una mera pro-
babilità od una semplice presunzione. La legge può o deve ammet-
toro lo presunzioni quali prove solo quando non abbia modo di
raggiungere altrimenti la certezza.legale. llla gui è agov.ole di con.
soguiro tale aertszza; imperocchè non può riuscir grave la prescri-
zione che il mandato conferito al procuratore debba risultaro da
atto scri[to.

Questa forma è tanto pitr necsssaria nelle procure.alle liti, in
quanto ohe essa ploduce,una situaziono giuridica, per cui Ia parte
deve aooettare.como oontraddittoro colui che si presenta qual pro-
curatore dell'altra parte, mentro nei mandati ordinari il terzo può
astonersi dal trattare.col ssdicente mandatario ove non gli consti
positivamento do'potori a questo conferiti. Essa serve inoltre ad
escludere I'ibrido sistema della disapprovazione, che non solo
offende ii principio della legalita, mÀ torna'ancora dannoso ad
ambedue le parti; imbarazza la procedura e da luogo ad un giudizio
odioso e lesivo alla digniù de'difoisori, come l'esperienza ha tuttodì
rilevato.

Quando il procuratoro sia munito di mandato, e non abbia ecco-
duto i limiti.del medesimo, gli atti da osso compiuti in tale, sua
qualih dovono, socondo lo rogolo del diritto civilo, obbligare il
mandante.

Ove poi il procuratore non fosso munito di mandato, od avesse
agito senza poteri speoiali, dove questi siano richiesti, è altresì
paleso oho, applicando le regole del diritto civilo, il suo operato
non può obbligare la persona rappresentata. La disapprovazione
nasce di diritto dall'occesso modesimo; gli atti éono nulli senza che
ocoorra un procodimento di disapprovazione per respingerno ls con-
s0guenzo.

Ma tralasciando pure tutte le esposte'oonsidorazioni, I'acconnata
forma diveniva indisponsabilo quando in questo Codice era stato
respinto, il sistema del Codico franoese e del Codics delle Duo Sicilie,
che.eon discapito,della giustizia .e danno der litiganti ammette le
contumacie efiimere. Ora si riconosoe una sola spocie di contumacia,
la rqale. Costituito il procuratore non vi può essere pitr giudizio
contumaciale; ma per quosto .importa grandemente che della costi-
tuzione del procuratoro non si possa in verun modo dubitare. Il
mandato divoniva ancora indisponsàbile, perohè si è estesa la rappre.
sontanza .del ,procuratore. (Rel. Gov; Ital.)

Contro la necessita di un mandato, cho abbiano a fare le parti ai
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procuratori in esercizio davanti i tribunali e Ie corti, nel parlamento
nazionale si misero avanti le proposte che seguono: ,

_ Per adire I'autorità giudiziaria del circondario è d'uopo recarsi sut
l,uogo, costituire un procuratore che faccia I'atto di oitazione e lo
spedisca. Qugsto sistema accolto dal codics sardo è vizioso e poco
tollerabile alle provincie meridionali, porchè rende troppo clifrcile
e gravdso I'aditq all'autorità giudiziari; (deputato Romano).

Nello provinoie meridionari per lungo iempo, in Iuogo di mandaro
_espresso in carta, si è ritenuto sufficiente iì manrtato tacito, che ha
Il.9go. :o3 la consegna dell,atro originale o della copia riferibilo
all'iniziativa o al seguito del giudizio.-

L'obbligo della procura dimosúra ta mancanza clella scambievore
fiducia tra il difensore od _il cliente. S'imponga la necessità di spe_
ciale autorizZaziono quando occorra un atto, dal quale possa vÉnir
oompromesso il diriúto della parúe, e si folga llobbligazione del mdn-
dato in iscriúto, il quale si..risolve ,in una spesa iuutile (deputato
Cocco).

Dalla.nocossità del mandaúo espresÉo in capo al pfocuratore deriva
ohe, se.questi ricusa il mandato, eila.parte non è piir in tempo a
fare un'altra procura, essa rimane pregiuilicata nelie sue difese e
ne'suoi diritti (deputato Mazzioúti)

Nella commissione legislativa il deputato camerini ed il prosidente
viscardi; conformemento a cotalj opinìoni, propÒsero formali quesiti,
dai quali sorse la quistione:

< I procuratori pòr rappresentaro in giudizio re parti dovono aver
bisogno di un mandato espresso, oppure devo bastare il mandato
tacito risultante dal posseders essi gli atti dolla aausa? >

Un commissario ossdrvò che, data la libertà nell,osercizio dolla
professione.di plocurat0re, sarebbe pericoloso. non esigere che i
procuratori,si.presentino muniti del mandato àd, titem, E:val meglio
quosta.esigenza, di nessuna difficoltà .e di,poca .spesa, cho esse-re i
procuratori e le .parti soggetti alla eventualità. di un giudizio di
disapprovazione.

Risposero altri commissari essere inutile esigere un mandato scritto
da porsona avente carattero l.egale per rappresentare i contendenti
in giudizio. Dover,basfaro il possesso degli atti a far fede del mau.
dato ricevulo per la ,causa in cui il procuratorer comparisce Fier:le,parti. Nè solo è inutile, ma è ingiurioso richiedere ài ptt. .Ed 

è
coltrario a quanto vigova, senza inconvenienti, nella partè maggioro
d'Italia,

un commissario confermò che nelle provincie ex-pontificie, e nello
parmensi in. ispecìe, non provennero mai nè disórdini, nú danni
dal non èssere richiesto un mandato formale ne'procuratori. tuttavia
stimò cho, sollevata la quistione e guarclando al generale, sia ptìr
spediente esigero il mandato por màggior garqntii reciproca dàila

l&

Biblioteca centrale giuridica



'94'0 . coDIcE Dl PRocEDuRa cIYILE

par.úo.e'dol procqratore, massime potondo il mandato farsi anche.
por scrittura privata; oho ss così'disponga la logge, perchò si riduoa

, all'afto la capaoità potonzialo che i procuratrori hanno di rappresen-
tare, vien msno il ooncetto di possibile offesa o aìle'persono o alla

'classe.

Quindi posta ai voti la proposiziono,rt se i procuratoli per rapr
presentaro le parti in giudizio debbano avere un mandato s'crittq ))

Ia Commissione deliborò aflermativamente.
Un commissario proposo e la Commissione senza discutoro (riser-

vata la. coordinazione) adottò la proposizione famulativa. alla pre-
cedonte: <r che basti la ffrma della parto alla'cedola relativa per
dare facoltà al procuratore, munito (s'intoride), del .mandato scritto,
d.i,procedere agli atti, pei,quali Sia.richiesta una specÍalo autori2-
zarians, u (Commiss. legisl. seduta & maggio 1866, verbale no 2.)

Yeggansi gli articoli 221,30|, o 3&&, r '

Fu riforito aìla Commissiono logislativa cho I'altra Commissiono
per'la revisiono del Codice di commercio aveva doliberato I'arti-
qolo 6?0 di quel Codico dovor essore collocato nella prooedura,
como quello cho provvede intorno alla rappresentanza dolle parti.
davanti i tribunali di commsroio. E quanto al merito,si propose cho
anche avan[i i tribunali di commerciorsia:riobiosto il ministero dei
procúratori, in guisa che le parti possaìro bonsi comparire perso-
úalmente, ma non col vrezzo di qualunquo individuo munito di
rhandato gonerale o speciale. 

)'Riconogciuto piìr opporùuno che Ia disposiziono di cui si tratta'
abbia sede nol Codics di procodura civile, la discussibno si aprl
strlla massima, proposta.

Un commissario osservò che in Napoli la facolh di farsi rappro.
sentare davanti i tribunali di oommorcio da persone estranee-al foro
non oagiona inconvónienti. D'ordinario anchà,oonceduta la facolft
i causidioi saranno essi rappresentanti.,Ma tratrtàsi ile'giudizi spe-
qiali sopra materie speciali. Perchè iinpediro all o parti di farsi
$approlentalo da persona compotento ed amica? .,

Il relatorè rispose eho anche le causo .commersiali fino al valoro
di lire 1600 sono di competonga do'pretorl, davanti ai quali è libera
la, rappresontanza. Rispetto alls altre cause la limitazione non può
rpcar danno a coloro cho siano atti al patrooinio, perchè possono
con fricilità procurarsi I'abilitazione che si richiedì; quanto agli
inotti sarà uuftbeueficío I'escluderli; l'escludore cioè quelld classe
infosta di patrocinatori senza riome o senza qri'alità oúe sono il
flagollo della buona amministrazione dolla giustizio.
,,La. Commissiono deliberò a voti unanimi che ancho davanti .i
gibunali di commercio sia richiesto il ministero di proouraúoni logal- ,

*"ìurqnto ssercenti, salvo alle parti di potervi compariro porsbnal*
::lrFento. (Commiss. logisl. seduta t5 maggio 1g65, verbale n" tO.;

Biblioteca centrale giuridica



LrBRO PRrMs gLt

II commissario Edoardo Castelli propose ohe, meútre i soli pro-
curatori legalmente rioonosciuti possono rappresentare le parti in
giudizio davanti i tribunali o le Corti, fosse invece ordinato che ls
parti possano farsi rappresentaro eziandio da un avvocato. Egli
confortò il suo assunto con l'esempio di quanto disponevanoiìCodice
di Moclena e la loggo sugli avvooati' sui procuratori e sugli uscieri
del cantone di Ginevra (20 giugno {837, art. ?), e dimostrò quanto

convenga cho, gello oaure d'importanza o difficoltà lievi, le parii
possano farsi rappresentaro da'procuratori, o, all'incontro, dagli
àvvocati nellp causo importanti e difficili. Aggiunse cho con acco-
gliere la sua proposta sarebbero tolto o almono diminuito lo difficoltà
d'ordine transiiorio rispetto alla Lombardia, dove al presento i soli
avvocati hanno qualità a rappresontaro le parti.

Un commissario rispose chs nel Codice di Modena il sistema
proposto dal preopinante fu ammesso per rispotto ad una condizione

ài futto cli quello Stato, dove non era distinzione tra causidici ed

avvocati. tr quella condizione cessò anohe per Modena con I'attua'

if""l".i lSol de'nuovi ortlini giudiziari. Nel merito poi la'questione,

se la facolta di rappresentare lo parti abbiasi a tenore ristretta ai

procuratori, oppuro da attribuiro ai procur:atori ed agli avvocati

insieme, dipende dallo leggi organiche sulle professioni rispetúive.

Imperocchè, per sua natura, il procuratoro è un.ufficiale pubblioo

ministeriale con risponsabilita determinata, sicchè alcune ìegislazioni

lo assoggettano a cauzioni, L'awooato niente di tutto ciò. Onde si

tratta di una quistiono di principii che la Commissione è inoompo-

tente a risolvere.

Quanto alla Lombardia, è provveduto oon la disposizione generioa

del-i'articolo 292 della leggo sopra I'ordinamento giudiziario, il quale

articolo rooa :

< Qrlesti (avvocati o procuratori) rimangono nella medesima con-

< dizìóne in cui si trovavano per le leggi che hanno vigore nelle

<r vario provincie dol rogno.

Il commissario proponente replicò intorhp alla questione pregiu-

diziale posta innauzi dal preopinante. < Seóndo lui Io stabilire a chi

spettar debba la rappresontanza delle parti in giudizio è proprio

della leggo di prooedura, non della leggo cl'ordinamento giudiziario.

Infatti tùòdena e' Ginovra detorminarono queste rappresentanze nella

legge di procodura, o lo stesso progetto non solamente dico che le

oríii uo.uino a<I sssere rappresentate in giudizio, ma specifica altresì,

i'o modo tassativo, che avranno ad essere rappresentato da procu-

raloi legalmente eseraenti, siochè quosta disposizione pregiudica la

quistione. ))
'un:altro commissario osservò che n I'articolo del quale si tratta,

sebbone fatto per avventura col concetto che, rappresentanti delle

parti abbiano ì.ì uttu*u i soli procuratori, non potrà impedire mai
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che si esamini e si risolva la quistione liberamente.con lo apposito
leggi speciali, E aggiunso che quests.leggi speciali potranno rice-
vere moglio che il Codico gli.opportuni provvodimen-ti di trànsizione.D

Un commissario, persuaso che < lo disposizioni del Codice di pro-
cedura, nel quale si distinguono avvocati e procuratori' o nol qualo

ai procuratoÌi si attribuisce la rappresentanza dslle parti dfnanzi ai
tuiÉunali ed alle Corti, pregiudiohino la quistiono, se fossoro ammesse

come sono, avrebbe voluto che almeno Ia Commissione esprimosge
il suo voto,e sollecitasse la formazione delle leggi speciali. a
. II commissario Edoardo Castelli proposs chs da questo articolo
si togliossero le parole,legalmente,esercenta cho fanno soguito alla
parola lrrocirratore, o\de sia tolta la possibilita che .I'articolo stesso
pregiudichi.

Messa ai voti ìa sollevatasi questione pregiudizíale su tutte Ie pro-
posto, Ia Commigsione I'ammise. (Commiss. Iegisl. s-eduta {l ,maggio
1865, verbale no l?.)
" Il ministro di grazia o giustizia, commonda4do le deliberazioni
prese; riforì intorno ad esse al Re, allorohè sottopose il progotto a

sanzione, Ie cose cfoe seguono:. I

< Nelle cause in cui il procedimento formqlo si svolge oompiuta-
mente, valo a dire nello causs dava4ti i tribunali eivili e le Corti di
appello, nou si può per rogola stare in giudizio cho ool ministero di
procuratore eseroetrte logalmente. Il che fu soggetto di disputa nel
seno della Commissioue, essendo stato proposto cbe anche agli avvo-
oati si facesse facoltà di rapprosentare le parti sull'esempio di altre
legislazioni, e.per la oonsiderazione principalmente che quanto con-
viene che nelle causo non difficili e non gravi le parti siano rqp-
presentate da procuratori, altrettanto converiebbe che peìle cause
difficili e gravi fossero rappresentato da avvocati. La Commissione
reputò che la quesf,ione involgesse un prinoipio direttivo,da,ossere
risoluto nello leggiìorganiche sull'esorcizio dells due professioni. E
il ministro riferentè non esita a diohiarare com'.egli stimi che sia da
mantenere la disúinzione,caratteristica tra procuratere ed avvocato,
sì cho il' primo abbia qualità di ufficiale mipisteriale ed il secondo
di giureoonsulúo, che consulta, dirige o discute. Altrimenti si riusci-
'rebbe ad avere in -sòstanza una classe sola di patrocinatori, sonza'
ohe garantìe speciali designassero tra essi i piÌr abili e degni; il che
per altro non escluderà la convenienza di alcun tempeiamento prov-
visorio suggerito dalle speciali disciplino esistenti in taluna parte
dol regno.

a Davanti i tribunali di commsrcio le parti possono compariro
personalmente; e fin qui poterono comparirvi eziandio col mozzo
di prÒouratore, qualynque egli fosse, ancorchè.non esercente legal-
mento. Onde presso i tribunali di commercio si è costituita uDa
classe di patrocinanti, no4 riconosciuta dalla legge, ed operànte oome
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se fosse riconosciuúa, con tutti gl'inconvenienti ed i pericoli ilelle
conrlizioni non regolari, non vigilate, uon necessarie. Sulla proposta
della Commissione pel 'Codico di commorcio, la Commissione pel
Codice di procedura opinò cho fosse da togliere I'occasione di pos-
sibili disordini o danni; ecl il ministro riferente non poritossi adacco-
gliere il voto delle due Commissioni. Quindi il Codice dispone che
le parti possono.'comparire davantí i tribunali di commercio o per-
sonalmonto o per mezzo di procuratoro ìegalmente esercente, anoho
munito, per facilitazione convoniente; di mandato generalo.

<'l prdcuratori, anche legaldente osercenti, per rappresentare le
parti in giudizio dsvono ossero rnuniti di mandato. Questa disposi-
zione fu contrastafa nel s€no della Commissione. Percbè esigere un
mandafo espresso da ohi ha dalla legge la qualita di rappresentare
le parti? Il possesso ds'documenti della causa non dovra forse
bastare a guarontigia del mandato per la oausa stessa ? Ciò è ammesso
nella maggior parte delle ìogislazioni italiane, e notr ne. seguitarono
inconvenionti; e ad ogni modo furono riparati pol giudizio di disap-
provazione. Nondimeno la Commissione si pronunciò per il mante-
nimento dolla disposizione, od il ministro riferente non ha trovato
ragione sufficionte per clipartirsi dall'avviso della Commissiono. Ed
invero nol sistema di liberla onde informasi I'esercizio della profes-
siono di procuratore, la garantìa richiesta va raccomandata da gravi
rispetti cho facilmento s'intendono. Il rimedio del giudizio di disap-
provazione riuscirebbe no' piir gravi casi insufficiento; e, comunque
fosse, val meglio evitare questi giudizi irritanti ed incerti. Di una
disposizione generale noir avranno a dolersi i procuratori, perchè Io
leggi sono costrotte a premunirsi contro gli abusi e presupporli. D'altra
parte, mantenendo la necessiúà dol mandato di cui si parla, il Codico
ha potuto introdurre una faoilitazione a modo di corfettivo, etl è ohe
allorquando occgrra nel corso del giudizio un mandato apposito per
corti atti, di quosto mandato possa tener luogo la sottoscrizione della
parte alla comparsa rolativa. > (Rel. al Ro.)

La prescri4ione compresa nel primo capoyerso di questo articolo
si osserva ancora davanti i tribunaìi civili che fanno le veci di.tribu-
nali di commercio. (Art. 931 reg. gon. giud.)

In qualunque giudizio civile lo amministralioni dello Stato, attrici
o convenute, possono essere rapprosentate dai propri ufficiali senza
bisoguo del concorso o dell'assistenza di avvocati o procuratori.
(Art. t del docre[o 25 giugno {865, no 236{,) La tabella unita a

questo decroto stabilisce gli uffioiali oho possono rapprosentare le
rispettivo amministrazioni dello Stato e dolegare altli ufficiali per la
rappresentanza.

La prooura è esente da registro, ancorchè sia gonerale alle liti.
(Min. 9 febbraio 1868, rro 126lS - Arú. i&3 del deceto 14 luglio
:1866, no 3f2{.) Se è fatta per comparire davanti i tribunali e lo Corti,
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è soggetta alla tassa di bollo di lirs 2 (art.2t del doueto de'14 luglio
1866, no 3t22); per oomparire davailti i pretori, alla tassa di bollo
di contesimi úo jutt. {9, no 3 dello'stesso docreto) ; per comparire
davanti i conciliatori, alla tassa di centosimi f 0. (Min. fin.8 ottobre
1866, no ltàlltl6.)

Allorohè lo parti compariscono di persona avanti i conoiliatori e

protori, quaìo somma si possa mettere perciò in tassa tra lo spose

dol giudizio vedilo nei numeri 9 e 396 dolla tariffa civile.

Anr. {57. Le norme di procedimento stabilite per i tri-
bunali di crrmmercio devono òsservarsi davanti i tribunali
civili quando questi ne fanno Ie veci. In quesfo caso il
Ministero Pubblico non puó essere sentito.

I tribunali civili quando pronunziano come tribunali'di
commercio devono farne menzione nella intitolazione delle
sentenze.

Il difetto peró di questa menzione, come pure Ia circo-
stanza che siasi sentito il Ministero Pubblico non annulla la
sentenza, salvo nel primo caso le pene disciplinali contro il
cancelliere che I'abbia fìrrnata.

Sard. 11 e 592.

OAPO I.

Del proooilimento formale ilavanti i tribunali aivili
e le Corti tl'appello.

Riguardo.ai procedimenti vuolsi fare un'osservazione sull'ordine
seguìto nella trattazione do' medesimi.

Il procedimento ordinario costituendo la regola, venne premesso
al procedimento sommario che ne costituisce l'èccozione, s quèsto
deve prender norma da quollo, ove la legge non disponga diversa-
mente. (Vedi I'art. 392.)
. Per la stessa ragiono di motodo tutte le matorie relative ai proce-
dimenti giudiziari furono prigcipalmente trattate in relazione al
procedimento ordinario, dovendo questo presentare un sistoma com-
piuto dell'istruzione e definizione del giudizio, esclusi per.ò i mezzi
dirotti ad impugnaro ìe sontenze,

Circa I'ordino adottato nella trattazione di ciascuna materia si rav-
visò opportuno di esporro in un primo capo le normo generali cbe
regolano I'istruzione scritta della causa, o così ancora quelle cho
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riguardano in generale gl'incidenti; vengono in oapi successivi Ie

uorme speciali. (Rel. Gov. Ital.)
Yetli nil precedente artioolo 155 lo osservazioni sopra le duo specie

di procedimonto.
Yodi I'artioolo &, Dí,sqtosizi'onà tranaitorio, in fine.dell'opera - Por

Ia Lombardia vedi I'arúicolo lg dettc disposizioni. .- i

Per Ie tasss di'registro vedi gli articoli 66 (no 6), ?2, 13 (no 2)'

o 86 (no 2), del decreto 14 luglio 1866, no 3121, e por le tasse di
bollo I'articolo t9 (n" t9), del decroto dello stesso giorno, no 3122'

t diritti do' cancellieri delle Corti d'appello verso i diritti de'can-
cellisrido'tribunali di quanto si aumentino vedilo nel no198 delìa.

tariffa civile.

Srzlonn I.

Aisposi,zioni' generali sul,l'a i,struzione d'ella eausù'

S lo - Della.aostituri'one de'plocwratori, e d,a'suoi,'effel'ti"

Yedi articoli 2 o 16, Disposizionì' l,rawsi,lorie, in fine dell'opera'

Anr. {58. Il procutiatore dell'attore, prima della scadenza

del termine della citazione, deve depositare nella cancolleria:
{o Il mandato por originale o per-copia; -.
9o L'atto di Cichiarazióne di residenza o di elezione o

dichiarazione ili domicilio fatta dalla parte, se siasi omessa

nell'atto di citazione'
3o I documenti Àriginali di cui offrì cornunicazionè'

, Sartl. tó3 - Fran. 15 - Nap. {69 - Parm' 194 - Est' ?6 e 18' 
l

Intorno alla necossita del rnandato ai procuratori davanti i tribu-

nali e le Corti vedi lo ossorVazioni nell'articolo {56'
per I'atto di diohiarazione di residenza o di eleziono o dichiara-

zione di ilomicilio vodi quanto è detto sotto I'articolo 36?'

L,atto di dichiarazioneii residenza o di eleziono o dichiarazione

di domioilio dev'essero in forma autentica, o per iscriúto privato

debitamente autentibato. (Art. t90 reg' gen' giud')

il deposito si fa nel libro di registrazione'

Vedi'noll'rilticolo {99 dollo stesso regolamonto la forma di quosto

libro, e quali depositi vi si facciano'

i*'anoàtarioni in questo libro sono esenti 'da taesa di rogistro.-

iMin. fin. 29 gonnaio {86'7' n" t28/8')
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Per le tasse di registro e bollo vedi quel ch'è doúto tropo le osser-

vazioni all'articolo t56.
Por i diritti di cqncolloria.vedi i numeri g9, 90 e gl, e'per |,ono_rariodeìprocuratorevediiln"298dellatariffacivile'

- Anr,- 4-ú9. 1l procuratore del convenuto prima della sca_
denza"f :l lr^tlp, 

termine deve depositare ndlta .ror.iilriu,
1" il mandato per originale o per copia;

-. .. ,qo L'alto Oi 4icniarazì!", A"i 
"ru"rià"n7* 

o cli elezione odichiarazione di domi-citio fatiaìariu iurtu nel modo nre-scritto per l'attore nel numero 5" deil';arlicrù rlia, . í"-i"
no.tifì.care al. procuratore deil'aftore ta propria .àrtìt"rià"L,
e il domicilio eletto dalla parte. I

Sard. 144 - Parm. {44 _ Est. ?2.

Yedi guanto è detto soúto l,articolo precedente.

Anr, {60. I,a clichiarazione di residenza, o laelezione odichiarazione di domicilio conserva it suo órettà nn.rraìon
sia-mutata per atto notifìcato all'altra or.t..

La elezione o dichiarazione tardiva'produce effetto sor-tanto dal giorno in cui sia notificat, uti,uit., $r.t-"""" 
""'-

. Anr, 46,t. Le parti non p,ossono rjvocare il loro procura-tore senza costituirne un altro.
La rivocazione del. procuratore non produce effelto,sinchè non sia notificata Ia costitu;i;".'aói iloio ;;;;;:ratore"

--La costituzione delprocuratore produce elezione di domi-cilio presso it medesimo per quaiito .ig.;;;;;'i;#*;il;
della causa.

Sard. {t? e {Aà - Fran. 7b - Nap. 169 _ parm. 19I _ Est 79.

S Zo - Delle cornparse, d,e, terntíni per ríspondere
e della comunicazione ile, ilocimentí.

Davanti i tribunali collegiali non si può richiedere che I,interocollegio assista od intervenga a ciascìrn atto del procedimento;sarobbo una grave perdita di tempo p.i glrài.i non compensata daalcun vanta,ggio_ positivo. Sare o$poituni .n"'o,int.rvonga almenouno dei giudici? La dottrina distin[uo trì gilutti d,istruzione desti_nati soltanto a proporre i mezzì o"i difesa"ctre ìe parti fanno valore
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in giutlizio e gli atti che tsndbno ad accertare con'un procedimonto

rpJ.iul. la sussistenza in fatto di tali mezzi.
'Riguardo ai primi, l'ufficio del giudioe nel permetterla si risolve

in uia vana formalita. Lo stesso dovs cìirsi del suo intervento noi

succossivi atti di risposta, di roplica o controreplioa per oui I'istru-
zione soitta si svolgo. Egli non può prendero in esame I'opportu-
nità della .nuova scrittura prosontata da una delle parti, vagliaro Ia

sussistenza delle ragioni e dellg eccezioni proposto, l'.ammessibilità
tlelle deduzioni fatte, al fino di pormettero o negare la notificazione,
perchè in tutte Ie accennato ipotesi si riscontra una questiouo ohg

riguarda il merito dolla causa'e che non p'uò essere deoisa se non
dall'intiero oollegio con una sentonza. Yuolsi applicaro la. s-t-essa

osservazione aìle questioni di forma che si elovassero òirca I'atto
presentato. L'intervento tlel giudioe risolvondosi pertanto in una
'vana formalita, non offrirobbo alouna garantla por una migliore istru-
zione della causa, mentro in oasi speoiali potrobbe ossore di ostaoolo

alla libertà della difesa. (Rel. Gov. Ital')

Anr. {69. Qualunque istanza, risposta, o alilo atto,r.gla:
tivo all'istruzione delia causa, sempie che non sia stabilita
una forma diversa, si fa per comparsa.- 

La com,p.arsa indica il irome e cognome delle parti e dei
loro procúiatori, ed è sottoscritta dal procuratole'

' Sard. 149 - Parm' {95 e {96 - flst' 232 e 23{..

Inoltre lo comparso deggiouo indicare in principio I'autorità.giu'
iliziaria davanti ia quale è introdotta la causa, o.lp natura civile o

commorciale, formaie'o sommaria di essa' (Art'200reg' gen' giuil')

Yedi gli ariiooli l0? e 143, no 26, del decreto.{4 luglio 1866, no 3121,

sopra le tasse di registro.
bei diritti ds? procuratori vedi i numeri 300 a 303, 361, 37t e 374

ilella tariffa civile, e I'articolo {6 delle corrispondonti istruzioni

ministeriali.

Anr. {63.-La comparsa è notificata da -un usciere.per

,copia fatla e s.ttoscritta dal procurator-e. La notifìcazione
'si'fa 

mediante consegna della copia nell'uflizio del procu-
ratore dell'altra Parte.

L'usciere certihca la notificazi0ne e la data di essa in fìne

tlell'originale, e della coPia.
Sard. 150 - Fran. 68 - NaP. 163.

La copia della comparsa è fatta dal procuratote, perchè è-consono

a'piìr assennati prinìipii che all'uffizialo pubblico, il quale fa un
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atto, si appartonga puro il rilasciarne Ie copie. (Rol. Gov. Sard. prog.
revis.) . l

) La notifioazions.dolla comparsa è soggotta a rogistro, (Sentonza
della Corte di oassazione di Torino de'9 maggio 180? n.olla causa
Amministrazione'dello finanze o Riveri.)'

Ènr. 76&. Il procuratore del convenuto fa notifìcare a
quello delllattore l.a sug r.isposta entro giorni quindici dalla
scadenza del telmine della citazione.

Può anche'rispondere nell'atto stesso, col quale notifìca
la sua costifuzione a'norina dbll'articolo 159. 

-

- $,arA. ffl - Fran. 71 - Nap. t7t - bur*. ísf. tso - Esr. 232 e 23t.

Anr. f65. L'attore, entro g-iorni quindici dalla notilìca.
zione della risposta, può far notifìcare la sua replica; il
c0nvenul,o, entro giorni quindici successivi alla no[ifìcazione
della replica, può far notifìcare la sua controreplica, e così
successivamente.

Sard. 152 - Fran. 78 - Nap. 112 - Parm, 191 - Est. 239 a2L&,

Nel procedimento ordinario I'isf,ruzione scritta si svolge in una
serie di scritture denominate comparso, nelle quali, proponendosi
dalle parti o dai loro procuraiori lo rispettivo ragioni, si fanno Ie
opportune istanzo, si presentano e si deduoono Ie proVe in appoggio
delle medesime. L'ultimo atto di talo istruzione è la comparsa con-
olusionale, nella quale la causa viene riassunta in fatto ed in diritúo.
Per la notificazione di tutte le acconnate scritture sono stabiliti i
telmini.

Ora, dovra la I'egge astonorsi dal limitare il numero delle dette
cotnparse, attribuendo soltanto alla parto che non intende di piir
oltre continuare la procedura scritta la faooltà di ottenerne defini-
tivamento la chiusura? Ovvoro, limitando ad un numsro determi-
nato gli atti dell'istruzíone scriita, dovra riservare alle parti il diritto
di proporro nuovi mezzi e nuoye provo ancol'a nell'udionza in cui
na causa sarà chiamata a' spedizione ?
' Il Códice di procedura informandosi al principio di ragione natu-
ralo per oui le parti dobbono avero piena libertà di discutere, rico-
nosce alls medesims il diritto di continuare por quanto vogliono la
procedura scritta. Nè può ritonorsi fondato il timore di veder pro*
tratta tale procedura all'infinito, poichè sarà sempre in facoltà dolla
parto che intende chiudere I'istruzieno scritta astenersi dal rispon-
dere all'ultima scrittura dell'avvorsario ; un'altr.a disposizione servirà
.altresì di freno alle parti nollo spingere oltre il necessario Ia detta
procodura, ed è quella per cui vieno stabilito ohe nella liquidazione
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dorro spese a. carico. ..,," ;::lH:::t."* ,i por*,ono ""*o:j:6ere solamenúe quelle che il magistrato riconoscerl o*ero state real-
uente..necessarie all'altra parte per,far valero lo sue ragioni e Ie
sue difese.

Pef conúro il codice francese e dopo di esso alcuni altri credet-
'tero di dover dei'ogare all'acconnutà *utoao fondato nel diritto
naturale, limitando a drle il numero delle scritturel ma la conse-
guonza di talo sistema fu I'annullamonto . di ogni vantaggio della
procedura scritta ed il traviamento della medesima.

rn verità I'ufficio principare deillistruziono scritta si è ra dotermi-
naziono,do'fatti dai qu-ali possono sorgere le questioni di diritto, e
perciò 

-la- 
produzione de'documenti e la dedizione delle prove,

l'una e l'altra eseguite in mocro che ciascuna dello parti abbia iempo
di esamirìare guolle dell'avversario 

-e 
propararne àltre in risposia.

orà, nol sistema della,logislazione francess non si potova vìetare
che nella,próoe'dura oralb, cioè all'udionza destinata ritr oir"or"ioo"
della causa, si producossero nuovi documenti e si deducessoro nuovo
provo, poiohè nell,'istruziono scrittd. |una delre parti non avova pottrto
rispondere alla seconda scritúura prosentata dall'altla. ss non .he,
ammesse quoste produzioni o deduzioni all'udionza, il beneficio e

,Ia.maggior garanrla della. procedura scritta vongono meno. studian-
dosi da ciascheduna dello parti ir modo di privà're lartra deila pos-
sibiliÈ di osaminaro accurararaente le prove ohe essa suoìo prelen-
fafo;g dedurre, no avvione che I'una e I'altra si astongauo dal
valerssne nell'istruzione scritta., sperando di sorprendersirecipro-
camenúe nolla procodura orale. ondo le autorità giudiziarià si
troveranng spes.so costrette a riaprire il corso dell'ìqtruzione; il
'p-rocedimento invoce di essere ablreviato, come si propose il rogisia-
tore, sarà protratúo oltre i suoi limiti naturali: si avranno .onleure
.o spess suporflue.

. Tali sono le gonseguenze di uu sistema che, corcando di limitare
'nella procedura scritta la liberta della difesa, vione a rovesciare sul
proeedimento orale tutto intoro il earico doll'istruziono, dando luogo
u :9rpTr9 oho possono oompromettere I'amministraziono ilella gii_
,stizia. (Rel. Gov. Ital.)

Nella Commissiono legislativa un commissario propose che fÒsse
posto un limite al numero degli atti, il quale per la clausola < e cosi
successivamente r adoperata nell'articolo è indefinito.

A"ltri rispose uon ossere possibilo prefinire il numero degli atti
'senza pregiudicaro la buona islruzione della causa. ciò potrebbe farsi
quando la causa rimanesse aperta fino all'udienza, non so ìa causa
si chiude prima dell'udionza; altrimenti il litigante di mala fode sol_
leverà ls principali eccezioni nell'ultimo atto a cui non sia dato
rispondore. Nè dalla liberta conceduta sono da temere inconvonienti,
.perohò ciascuna parto può far iscrivoro la causa a ruolo, u pur.hO
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I'articolo 3?6 pone una misura alle speso non necessarie. (Commiss,
legisl. soduta lL maggio {866, n" t8.)

Pei diritti de'proouratori vedi il no 300 della tariffa civile.

Anr. ,166. Quando la comparsa sia fondata su documenti,
si deve offrirne la comunicazione per originale o per copia,
eseguire il deposito degli originali nella"cancelleiia, e'faí
notificare il deposito eseguito.

Sard. 153 e 175 - Fran. T7 - Nap. {Tl - parm. 196 _ Est. 246.

Anr. 167. La comunicazione dei documenti si fa per
mezzo della cancelleria, la quale! consego* u1 proruìutirà
dell'altra parte 1'originile o ia copia ché sia stdta a d.;i;
fine depositata insieme coll'originale. In 'quest'ultimd paso
I'originale rimane in deposito iella cancelieria per tutto il
termine assegnato a rispbndere.

t.iOArlrU.U; î1? e t?9 - Fran. {06 - Nap. 20t - parm. Z0B a20B - Esr. ZBt

Ques[i due articoli nel progotto ministeriale otano conÒepiti como
segue i

< Arú. 166: Qualora la cedola sia appoggiata. a documenti, si dove
< ofrrire la oomunicazione per originÀle o per copia, notificando il
r deposito gia oseguito a norma dell'articolo l6g. In calce di tals
< codola sarà formato l'olenco de'documonti prodotti; in mancanza

'.r< d'elenco, il cancellieie può ricusare di ricovers il deposito.
< Art. {67, La comunicaziono de'documenti si fara nella cancol-

q lè-ria mediante consegia dei medesimi al proouratore cui ò stata
a offerta.Àvra pur luogo nella cancolloria lispezione di quei docu-( menti de'quali siasi solúanto ofrerta la comunicazione per copia;
<r il procuratore potrà raffrontare le copio cogli originali é prenàero( le noÌe che crodesse opportune, renra pe.ò mai trasportaro gli
< originali. ,)

Il ministro nella relazions che fece presentando il progotto non
tonne parola di questi due articoli.

Ma per essi nella Commissione legislativa si fece la seguenle pro-
posta dal presidonto Yiscardi i

< Essere piir utilo cho i tlocumenti , sia doll'attore, sia del conve-
nuto, vengand recipiocamento comunicati in copia in testa allo
cedole di risposta, di repliche, controrepìicho, ecl anche della cita-
zione; cosi si consorverà il grando benófizio d,el d,oppio gtroaesso, o
s_i eviteranno lungherie e spese inseparabili dai frequent; atti di
deposito nella cancelleria. >

trl proponente a sostegno del suo assunto disse che tale metodo è
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piir,sicuro, percbè ciasbuna delle parti ritiene gli originali; èmeno
àispendióso, perchè si evita il deposito nella canceileria; pitr qomodo,
per:chè ciascuno ha I'intero processo, e d'alfronde il deposiúo riesce
imbanzzante nelle cancellerio di moìto,ìavoro, e talora può dare
origine a controversie speciaknente per la restituzione dei documenti
comunicati.

Un altro commissapio si oppose all'accoglimento di quesl,o sistema,
dimostrando non esservi'sistoma piir semplice e pitr économico ohe
quollo adottato dal progetto, d'intimare cioè I'aito .con la notifica-
zione cho i documenti sono depositati nella cancelleria ; e notò inoltre
che i.documonti a comunicarsi o sono pubblici, e quindi non v'ha
inoonvoniente che, fatti i medesimi registrare nella cancelleria da
chi li produce, siano poi rimessi alla parte avvelsaria; o sono
titoli privati, ed allora chi Ii presonta, ovo tema degl'inconvenionti
col lasoiarli in originalo all'avversario, no fara spedire copia dal
dancolliere ohe li,regisúrò per rimetterla ad esso awersario ; avùertì
infine oomo con la proposta, comunicazione de'titolir per semplico
oopia sarebbe tolto ogni garanzia per I'esecuzione dolla leggo iulle
tasso'di rogisúro.

Si soggiunse da un altro commissario poter talora occorrere la
comuoioazione di gran quantità di documenti di un intero volumi-
Doso processo, essepe Quindi enorme la spesa della loro copia.

II proponente rispose che in tal caso se ne faccia deposito; na
gli si iosservò dal preopinanto che con ciò riconosceva anch'egli la'
opportunià del deposito.

Un.altro commissarro, sostenendo il proposto sistema, avyertì essere
assai pericoloso che i documenti originali siano rimessi .all'avvor.-
sario, potehdo acoadore, oome infatti già obbe luogo, che i medesimi
dooune'nfi vengano poi restituiti altoriiti.

Posta ai voti la proposta fu rigettata, e così mantenuto il sistema
del progetto. (Commiss. legisl, soduta 6 maggio 1865, no t3, alleg. noP).

In altra sessione posteriore un oommissario, quanto alla comuni-
cazione de! documenti, propose,che, inveóe di farla alla cancellbria
modiante consegna dei medesimi.al procuratoro oui è stata offerta,
come proscriveva I'articolo t6? del progetfo, si facesse nel modo
stabilito dall'articolo 205 del Codice di procedura oivile parmense
così ooucopito: < La comunioazione de'documenti si fa o tra proeu-
< ratori, cho se ne danno ricevuta ove si tratúi di copio, o medianto
< deposito alla cancelleria se si tratti di originali. u'

Questo modo, disse, è piir spedito, meno costoso, libora la cancel-
leria da.un ingombro e da un lavoro molesto, i procuratori da cure
e perditempi dannosi. Nè conviene preoccuparsi troppo delle frodi
che col sistema parmense possotro farsi piìr facilmente alle leggi sul
registro, imporocohè rimangono sempqe garaútte sufficiónti.

Un commissario osservò ohe couvenisse aver riguardo all'iutorgsso
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delle finanze, e che nsssuna garantìa può equivalere a quella del
deposito cli tutbi i clocumenti nella cancelleria., e dell'obbligo imposto
al ìancelliere di non riceverli che registrati \

Un altro commissario riconobbo che la questione presenta due
aspetti: I'intelesse delle finanze o I'interesse de'litiganti. L'inieresss
delle finanze può essere pregiudicato dal sistema parmense.L'inte-
resss de'litiganti ne sarebbe vantaggiato, perchò nelle cancollerie
cbo hanno molto lavoro talvolta occorre che trascorrano i termini
per rispondere prima d'aver veduto i documenti; od inollre per
questo incarico nelle cancellerie medesime bisogna occupare un
impiegato apposito. Del rosto anche nell'intofesse delle finanze si
avrebbo potuto provvedere comminando muìte all'usciere ed al pro-
curatoro, e faceido precetto al giudice di stendero proòesso dello
con travvenzioni.

La Commissioho a maggioranza di voti accettò la proposta od inca.
ricò la Sotto-Comririssione di coordinars col progetto aòl Codice Oi
procedura civile I'articolo 206 del Codice parmense e gli altri corre-
lativi, (Commiss. legisl. seduta :[6 maggio 1866, n" t8.)

Il ministro nella relazione al Ro non ne feoe parola, ha si vedo
.che non soguì I'ultimo parero dolla maggioranza della Commissions
legislativa.

Inoltre I'ispettore generale Castelli foce la'seguente proposta:
,r Nelle provincie, nello quali giunge nuovo il sistema del Codioe,

non s'intenderà se si dobba notificare soparatamente dalla cedola il
deposito de'documenti. Pare utile lo spiegare se il deposito previsto
da questo articolo per gli atti accennati iu una comparsa successiva
debba notificarsi alla parte con atto separato. ))

Nella Commissione legislativa , datasi lettura della proposta, un
commissario fece osservaro non poter nascere dubbio sul couc€tto
della disposizione, giacchè punto non si accenna che la notificazions
debba essere fatta per atto separato I o I'osservaziono non ebbo
seguito. (Commiss. logisì. soduta {6 maggio 1865, verbale no 20,
allegato no 2.)

If deposito ds'documenti si fa nel libro delle registrazioni, per
la forma del quale vedi I'articolo {99 del regolamento generale giu-
diziario. Questo r.egistro dev'essere bollato a speso delle oancollerio.
(Min. G. G. 2 giugno {866, no 28286/1384.) Le annotazioni non sono
soggette a registro. (Min. fin. 29 gennaio 1867, n" t9818,)

Nell'antico regolamonto si distinguova il registro delle co,tnparizioni,
dal registro tÌell,e Ttrod,uzioni. Pel primo era piescritto che < il segre-
< tario dietro l'esibizione che gli verrà fatta o dellioriginale dell'atto
< della citazione o della oopia di esso, noterà, ecc. r (Art. g5 reg. t854.)
Ora sorio uniti i due registri in un solo libro di.registrazioue.

Le oopie date in comunicazione deggiono essere scritte in carta
da bollo. (llin. G. G. do'26 aprilo {866, n" {9,406/{029.)
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Gli atúi soggetti a rogistraziono o non rogistrati Don si possono far
valere in giudizio. (Art.29 della legge di regisl,ro.)
.Un volumo di atti di una lite ooi corrispondenti titoli regolarmente

affogliati si ha per un solo documento, e si registra oon una sola

tassa fissa. (Min. fin. 25 aprile 1867, no f28/{'7.)
Ad una sola tassa è puro soggetto I'albero genealogico coi docu-

monti giustificativi. 'i

Nelle cause che riguardano crediti definiti si deve giustificare la
rivelaziono fatta del reddito per la tassa di ricche2za mobilo. (Art. {9
legge 14 ltrglio {864, n" ,1830.)

Poi diritti di càncelleria vecli i numeri 89 o 90, e pei diritti del
procuratoro vedi il n" 3C& della tariffa civile.

Pei diritii di oancelìeria vedi il no 9l dolla tariffa civile.

Anr. '168. Il procuratore che ebbe comunicazione dei
' docunrenti deve farne restituzioue nel termine stabilito per
rispondere.
' Sard. {18 - Fran. 107 - Nap; 202 - Est, 209.,

La parte che, depositati gli originali nolla canoelloria,.intenrlosse
che i procuratori delle parti contrarie abbiano. acl avers soltanto il
tempo di quindici giorni per prenderne comunicaziono, raggiungerà
I'intonto suo con rimettere tanto copio qttanti sono i procuratori
diversi. (Rel, Commiss. Dep' Sard.)

Ant. {69. Quando le parti contrarie a quella che fece'la
produzione dei documenti abbiano procuratori diversi, e

iiano denositati nella cancelleria docrimenti da comunicarsi
in origiriale, se i procuratori sieno più di due, il términe
per rispondere è di giorni trenta per tutti.

Sard. tf9 - Fxan. 97 t- Nap. 19?.

Anr. {70. Quandc il procuratore non restiluisca nel ter-
mine Stabilito i documenti, il presidente, sull'istahza deìla
parte interessata e sentito essorprocuratore, ordina la resti-
tuzione immediata d'ei dpcumenti, e può condannare il pro-
curatore al pagamento di lire cinque, a titolo di danni, per
ciascun giorno di ritardo. ì j 1

Quando enro,due giorni dall'ordinanza, se pronunziata
in contraddittorio, o dalla notifieazione,' se pronunziata in
contumacia; il procurators non abbia iestituito i documenti,
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I'autorità giudiziaria, sull'istanza della parte interessata,
previa cita"zione in via sommaria, può ordinarne la sospen-
iione per un tempo non maggiore di giorni novanta.

Sard. {79 - Fran. 107- Nap' 202 -: Parm. 210.

Niuno por certo sara che non vegga Ia necessita di regolare nol
Codico'di proeodura .l'importante oggetto dolla comunicazione doi
dooumenti prodotti, afffnchè la parte contro cui si produssero abbia
sufficiento.agio di farvi sopra le occorrenti indagini; e pongasi ad
un fompo il'dobito freno all'abuso di ritenerli oltro il bisogno, allun-
gando peí tal modo la durata dol giudizio ed incagliandone I'anda-
mento. (Proo verb. Commiss. Sen. Sard, pag. 60.)

Nella Commissione legislativa un commissario credè che la pona
tlella sospensione minacciata da questo articolo al procuratofe cho
non restituisce i documenti onfro due giorni dal provvedimento oho
ordinò la restiiuziono abbia ad essere tolta, imperocchè è pona che
ricade sulla parte, la quale viene costrotta per tal guisa ad eleggore
un nuovo procuratore od a soffriro un ritardo maggioro nella defi-
nizione della oausa. Invoce della sospension,e sarebbJstato sufficients
irrogare al procuratoro una multa, Il qussto concettci si sarebbo attuato
sopprimendo il capoverso delllarticolo.

Rispose un altro conmissario che Ia pena della mutta avrebbe
potuto, nel caso di cui si parla, non essere sufficienfo. Nelle cAuse
gravi, nelle quali ad una delle parti giovi il ritardo, la logge rur.bbu
elusa irreparabilmente se'gl'interessati si assumessero,impetto al
procuratore, di pagaro essi la multa. Sostenne dunque cho rimanesse
Ia minaccia della sospensiono. L'obbiezione adàotta contro non
prova, perchè prova per ogni caso. Del rèsto, sarebbe stato da pre-
ferire il danno della partg che si fidò del procuratore al danno del-
lf altra parte. Dopo ciò la,Commissione respinso Ia proposta. (Commis.
legisl. seduta 1.7 maggio 1865, verbalo, no 21.) L l

Pe'diritti di cancplleria vedi i numeri 91,95,96 della farifra
civile.

Anr. {7{. Le istanze accennate nell'articolo precedenfe
p_ossono fa1'si dalle parti in persona, e dirigersi an;h;-;i
Ministero Pubblico. , i-

Le.sentenze di condanna' indicate nello stesso'articolo
sono appellabili solo in.qúanto riguarda la sospensione.

Sard. 1'19 - Frau. t01 - Nap. 202.

- {9o ri potè permettere, secondo bhe era ,sorittò nel progotto del
Codice del t8S4, che la'condanna del procuratore alla iospensione
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Don'fosse appellabile, essendo assai grave il pregiudizio che si sof-
frirebbo da tali condanne, o manifesta la necessità di riserbargli il
rimedio dell'appello. (Rel. Commiss. Dep. Sard.)

Anr. { 79. I termini per rispondere e per qualunque altro
atto,d'istruziong possono per giusti motivi essere aÈbreviati
dal presidenfe col decreto che permette la citazione a breve
termine, o anche in corso di causa, sentite le parti.

Sard. 154.

Siccome speciali circostanze possono rendere dannoso ogni ritardo,
e soverchi i termini ordinari per rispondere e por altri atti d'istru-
zione, si da facoìta al nresidente di abbreviarli per giuste causè; e
per rimuovore il pericolo che questi si lasci à tale provvedimento
úrascinaro dai raggiri di uno de'litiganti il qualocerchi con esso di
togliore all'avversario I'agio di prepararo e piosen.tare Ia sua diîesa,
si aggiunso che debbano essere sentite prima le parti nelle osser-
vazioni cho crederanno di dovBr fare. (Rel. Gov. Sard. prog. rev.)

Yedi le osservazioni nell'articolo 16ó.'
Pe'diritti del aancelliere vedi i numeri g2 e g3, e per quelli del

procuratore vedi il no'299 della tariffa civile.

$ 3" - Dell'iscrizione ilallu causa a ruolo, delle comparse conctrusionali,
e.delltesffazíone d,.èlla causa ilal ruolo ili speilizì,one,

Vedi articolo 4, disposizioni transitorie in fine dell,opera.

Anr. 473.Quando si,a decorso pertutte le parti il termine
per comparire e per rispondere, la parte che vi ha interesse
può far iscrivere la causa sul ruolo di sperlizione.

La parte che non vuole rispondere può farla iscrivere .

anche prima della scadenza, del detto termine.
L'iscrizione della causa è notifìcata all'altra parte. 

.

Sard. 157.

Anr. {74. La parte cui fu notific4ta Jl,iscrizione a ruolo
può ,far notificare al,l'altra parte una ,nuova compatsa nel
l,ermine perentorio di giorni quindici.

Se questa risponda, cessa I'effettr: dell'iscrizione a ruolo,
ma le spese dell'iscrizione e della relativa notifìcazione
sono rimborsate dalla parie che fece nol,ificare la nuova
cornparsa.

t5
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Se non sia notifìcata alcuna nuova comparsa, o se la parte
a cui fu notilÌcafa.dichiari di.non.vol.e1 rispordere o non
rispontla nel termine ordinario, l'iscrizione rimane ferma.

Sard. 157'

' Anr.775: Rimasta ferma l'iscrizione della causa a rnolo,
non è ammessa alcun'altra comparsa, salvo quella indicata
nell'articolo seguente, eocetto si tlatti di defèrire il giura-
mento decisorio.

Sald. {66.

.Su tutti e tre gli arti,colì,, Adottando il metodo che riconosce alls
parti una piena liberù d'istruzione nella propedura scritta,'ctove-
vasi impediro che l'ufficio di questa venisso a ricàdere sul,proce-
dimento orals. Fu portanto sf,abilito cho docorsi i termini chb souo
dichiarati perentorii I'istnrzíone scíitfa si dove.sse' rite'nere conie
compiuta e chiusa definitivamento. Ne parve fondato il timors cho
venga per tal modò preclúsa alle parti la via di fab valere tutti'i
mezzi dei quali possono dispono a lolo difesa; imperocchè i termini
por ciò faro sono abbastanza lunghi onde no' casi ordinari avvenga
senza colpa della parto il temùto inconveniente. '

Il'sistoma.seguìto trova inoltre il suo riscontro nelle disposizioni
della legge civile. Se quosta, allorchè non'può raggiungere la cer-
iezza, devo limitarsi alle somplici presunzioni omerlenti dal lasso
di tempo, e por la sicurozza dello persone e doll'ordine sooialo fis.
saro un termins per'l'eseroigio do'diritti, introducendo la prescri-
zione; por ls stesso considerazioni deo pure la legge di procedura
civilo connetters all'adompimento di alcune formaliÈ determinati
effetti giuridici, subordinare al decorrimonto di un termine la deca-
denza di un diritto.

Tale sistema porge ai litiganfi il vantaggio di conosceÍe piena-
''mente lo mutus difeso prima di vonire all'udienza, cansa iI pericolo
di provvodimonti superflui o procipitati, assicura le parti: ed 'iI
giudico.-- 

La chiusura dell'istruzione scritta ha luogo a soguito dell'iscri-
ziono della causa sul ruolo di spediziono. Quando dalla.scadonza
del tormine per comparire, o dalla notificazione di una comparsa è
scorso il termino per rispondere, può Ia parto cho.vi ha interesse
far iscrivero la causa. sul detto' ruolo; Ie parto che non vuole
.lispondore può farla iscrivsre aucho prima del decorriménto di sif-
fatto termine; in ogni caso I'iscrizione dolla causa dov'essere noti-
$cata all'altra parte.

La parte cui fu notificata I'iscriziono a ruòlo potra ancora, nol
';termiuo perentorio di quindici giorni succossivi, notificaro unfl com-
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parga alla parte che la fece -seguire. Se quesúa vi risponde cessa

i'iscriziono a ruolo.
A tal modo si dieds ampia libertà alla difesa, affinchè non abbia

a risentire irreparabilo danno chi per qualsiasi motivo sia stafo.per
prima impedito a faro istanze, deduzioni o produzioni pertinenti, a

suo ctedore, at morlfo.

Sfa se nel termino di quindioi giorni successivi alla notificazions
tlell'iscrizione non vieno presentata alcuna nuova òompdrsa, o se
la parúo ohs.la focs eseguiro dichiara di,non voler rispondere a

'quolla presontata dall'altla parto o non vi risponde nel termins
porentorio.di quindici giorni, I'iscrizione dolla causa rimarra ferma
e non sara ammessa alcun'altra oomparsa,, salvo quolla conclusio-
nale. Lo stato della causa resta quindi accertato nello risulfanzo
degli atti'd'istruziono fra,le parti intorvenute, e,questa istruzione
non potrà essero riaporta se non con la canpollazione delltiscrizione
oseguiúa d'aocòrdo dello parti. Però a tale regola si fa un'eccozions
per la doìazione del giuramento deoisorio..Essa'è fondata,sul prin-
cipio sanzionato dal Codice oivile,. per cui il giuramentó involvendo
una transaziono fra lo parti. sùl punto controverso, può deferirrsi in
cfualunquo stato si trovi Ia causa. (Rel. Gov. Sard. prog. revis. -
Rel. Gov. Ital. - BPrr,or, pag. t6.)

, Ed il ministro nella rolazione fatta al Ro . disso al proposito le
' seguénti Parole:

r< Poteva paroror a primo 'aspetto, dominato da eccessivo forma-
lismo il partito di chiudere la causa prima dell'udienza e reputarsi
piìr conforme all'indole genuina o primitiva, de'prooedimenti rispet-
tata in altri Codici, e spocialmente in quelli di tipo 'franoese, 

ohe
appunfo all'udienza si'venga, delineando ed esplicando Ia causa
modiante il diro ed il ridire liberissimo delle parti. Ma presto lo
apparenze ingannovoli cedevano il luogo alla realta. Vi hanno, è

eerto, giudizi nei quali sarebbe incomportabile ordinare Ia chiusura
della causa I tali sono i giudizi sorti per inoidonts ne' giudizi prin-
oipali; tali i giuilizi nei.quali Ie parti compariscono personalmente
davanti i magistrati; o in quosti giudizi, come quelli che sono
tl'indole sommaria, la chiusura della causa non fu ordinata, per ciò
cho si disoutano a udienza fissa. Ma quando la causa deve istruirsi
por iscritto con comunicaziono regoìare di documonti, con com- '

parse fatte e comunicato ne'termini prescritti rispettivamente ;
quando lo parti non possono com.parire so non col mezzo di fro-
curatori esercenti logalmento, sarobbe dannoso non che inutile che
la causa rimanesse aperta fino aìl'udienza. Sarebbe dannoso perchè
ciò favorirebbe la negligenza de'procuratori, aprirebbe I'adito alle
sorproso meditato, ronderobbe mono accurata e meno porspicrra
la istruzione é Ia discussiono delìa eousa, cagionerebbe sposso dila-
zioni o rilardi. E tutto ciò senza ragiono sufficionto, essendo pani-

0
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fesfo cho, salvo casi sfiaordiúari ai quali soocorrono straordinari
rimedi, la causa può essere perfettamente istruita o preparata prima
doll'udienza. > flìel. al Ro.)

SuI solo arti,aolo t73. L'iscriziono a ruolo è tale un at[o ohe, quan-
tunquo opera di una sola delle parti, devo ser,viro ad entrambe.
Nulla pertanto osta a che la notificazione di cui parla I'artioolo l.?B

facciasi indistinúamente dalla parto piìr diligente alìtal[ra, fossene pure
stata questa la promotrice. (Proc. vorb. Commiss, Sen. Sard. pag, 56.)

Voggasi per tale articolo quanto è dotto sotfo I'articólo l6t.
Sul solo o,rti,colo l1L. Era stafo proposto di dichiarare che tarparte

Ia qualo ottenno I'isciizione dolla causa a ruolo potesse altresì pre-
sentaro una nuova cedola nol tsrmine di quindici gior"i succeJsivi
alla fattano notificazione. Parve inutile unà tale dichiarazisne. poi-
chè I'iscrizione dolla causa non essendo. ,.ancora ferma e definiíiva.
non può dirsi chiusa I'istru2ione scritta nè por ,l'una, nè:per I'altra
parte. E oonseguentemenle quella di esse che focs soguire I'isani-
zione e la relafiva notificaziono può con un fatto contrario rinve-
nire sulla deliheraziono già presa di chiudere llistruzione dolla
.causa, o cósì porre nel nulla I'iscriziono medesima. (Rol. Gov. Ital.)

Nella Commissione legisÍativa proposo un commissarÍo che I'iscri-
zione della causa a ruolo prosa una volta .rimauesse ferma. Ma gli
fu risposto'che sarobbo dannoso non ammqttoro piìr alcun atto dopo
I'iscrizione della causa a ruolo; questa iscrizione, potendosi tuttav,ia
fare qualctre atto, sérve di utile-e convonienfq riohiamo. Nè it far
luogo ad un atto dòpo di essa reca progiudizio porchè, o noo ,i
risponde, e la cosa non ha seguito, o si risponde, o ciò stosso
dimogtra I'utilità e la convenionza di aver lasoiato parlare.,Al,silenzio
imposto toruebbero diotro piìr facilmente i giudizi di appollo, noi
quali è conceduto fare nuove deduzioni e pruove. (Commiss. legisl.
ssduta {2 maggio ,|865, n" {8.)

Sutr solo articolo 175. Quest'articolo era hol progetfo;scritto così :
,( ,Rimasta ferma... pocetto che si tratti: lo della produzione'di

nuovi dopumenti, cho la parúe giuri di non aver prima conosciuti;
2o della dslazione dol giuramento decisorio, >

Nella Commissiono logislativa fu proposto sopprimersi il numero I
perchè con questa didposizione si aprirebbo la via alle sorprese,
medianto abuso del giupamento.

La proposta fu appiggiata. È difficile, si disse, cho documenti deci-
sivi si scoprano dopo istruita la causa. euando si sooprissero ed il
tribunale trovasse.conveniente far lgogo alla produzione ed all'uso
di essi, avrebbo facolta di prowedervi ordinando una più complota
istruzione della causa (Commiss. Iegisl. seduta {5 maggi,o {g66,-vor_
balo no t9.)

'Por la forma.del ruolo di spodizione vedi I'alticolo 2t4 del reg.
gen. giutl,
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per'ottenero la iscrizione se ns fa domanda con ls indicazioni

presoritto_nell'articolo 2{6 del detfo regolamonto.' La notifrcaziono della iscrizione u ro*olo si fa per atto da probu-
ratore a procurator€ (aú.2t1.L, no 8) enfro due gioini con biglietto in
oarta libera. (Art. 2{6 del detto regolamento.)

L'íscrizione a ruolo g Ia menzione a piè dslla citaziono sono,
esonti da'registro. (Min.fin. 4 marzo,l86Z, numeri l}g!t.)

La notificazione dolla iscrizione è soggotta a reglstro. (Min. fin.
dicembrs 1866, numeri 125/7.)

Pei diritti del cancellier-e vedi il no {08 e per quelli del procura-
tore vedi i numeri 309 e 3f0 della tariffa civjle.

Nol giorno soguonte alla notiffcazione della Duova comparsa il
proouralore la presonúa al cancelliere, il quale cancella la causa
dal ruolo. (Art.2f8 reg. gdn. giud.) La cancellazione è esento da
registro.(Min.fin.2t gonnaio 1867, numeri lP8/8.)

Le cause oancellate si possono nuoyamento iscrivere e spodire
secondo il numero deìla nuova iscrizione. (Art. p6B dotto regolamento.)

Pei diritti della cancelloria vedi i numeri 104 e 106 della tarifra
civile.

',4*1. 176. Le parÍi devono riassumere in una comparsa il
fatto della causa, le loro conclusioni e i motivi delle rnede-
sime, senza che possano produrre nuovi documenti, nè fare
nuove istanze o eccezioni.

Questa comparsa è notifìcata da un procuratore all'altro
nel te-rmine di giorni quindici da quello in cui.l'iÈcrizione
a ruolo rimase ferma, sotto pena di ammenda di lire dieci.

Sard. 159 e 160 - Dst. 24? a 250.

Quando sia rimasta ferma I'iscrizions della causa a ruolo le parti
dovranno riassumero in una comparsa le conclusioni fcirmolate nelle
precedenti difese, il fatto della óausa ed i motivi a sostegno delle
conclusioni modesime. Essendo di molta importanza la compilazioue
deìla comparsa conclusionale si lasciò per la notificazionó di essa
il termine ordinario stabilito per la notiffcazione delle altrs com-
parse. Questo termine comincia dal giorno iq cui I'iscrizione rimase
ferma; esso non è perentorio, ma i.n caso di ritardo il procuratoro
o la parte andrà soggotta ad trna pona pecuniaria. (Rel. Gov. Ital.)

Il presidente Yiscardi feoe nella Commissìone legislativa questa
proposta:

a Nella cedola conclnsionale non è necossario esprimere il fatto.
Questo dovrà compiJarsi sia con accordo, sia in alh; moclo formale,cettoestabile,siaprima,siaclopolasentenza.>'
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giutìiziario pontificio, il quale avova somma .cura .chs i giutlici si
fresentasseù all'udienza istruiti della causa, arlverte che n"e1e pro-
vincie ex-pontificie feoe cattiva prova la procodura del 1869 appunto
pel sistema contrario chq i giudici compariscano all'udienza'ignari
affatto della causa. Egli non pretende certo ohe si richiami in vita
I'opìinamento, sebbene produttivo di osservabili frutti, ma neppuro
si oonfenta dgfla rqlazions com'è proposta, la quale lascierób-bs
ignari prima dell'udionza tutii gli altri giudici, salvo il relatore.

Ora Ia relazione doye seryiro non solo all'interesse tlello parti, ma
ancora ali'istruzione del giudice. E allruno " ;ii'"tr-" À". ,í*l.lm,
meglio se, come egli piopone in modo. formalo, si ordinasse che la
rolaziono avesse ad €ssoro fatta dal giudice rolatore, o depositata alla
cancslleria alquanti giorni prima dbll'udienza, con facolià allo parti
di esqminarla, di averno copia in carta libera, e di disl,ribuirla'agli
altri giudici; nè all'udienza possono aver ltiogo cambiamenti neilo
dq$uziopi o nello conclusioni, chè la causa nel procedimonto ordi-
nario, dov'è la relazione, deviessere chiusa primà doll,udienza.

Un commissario avvisa cho conservando la relaziono da parte dol
giudice, sia da iogliere il concordato del fatto obbligatori.o. du oooi.l,
lo si ammeúúa oolontaiío, ad esompio di quello che il Codice di pro-
cedura civile toscano permette in ordine ai docúmonti

, 
Un, a-ltro oommisgalio soggiunge ohe I'ayero, in ogni caso, la rela-

zione fatta prima dell'udien za o comunicabile, portorebbo spese o
ritardi. rnbltre il lavoro do'giudici si aggravere6bo così oa richle-
derne uq numoro maggiore. Quindi ciò non dovrobbs essere di
rego.la. Nollo cauge gravi usavasi gia nelle anticho provincie la for_
pa.zl9l9 o la.distribuziono di un sommario. E quesÌo potre'bbo essero
imitabilo esempio.

Secondo un commissario, dalla discussione risulta che due sono
le questioni da risolversi:

Prima questìone. È da ammottere nel procecìimento ordinario Ia
relazione fatta da uno de'giudici all'udienza?

SqcqndJ questione. Se il fitto Oeff u .uuuu Jbia ad essere concor-
dato dalle parti.

Frocsdutosi ai voti, la commissione delibera unanimemente l,affer-
m^ativa intorno.alla prima questione. (commiss. legisl.seduta z maggio
{865, verbale no 18.)

Intorno alla seconda questiono uu commissario osserva che. come
sono due gli elemenri aót giudizio, accerrame;i" arrl-tr"-;È'r;;,i:
-c-aziono 

del diritto al fatto, così conviene provvedere cho I'uno e
I'altro di essi eìementi si trovino co4gruamente, neila ,uoiun^ 

-

Se nelta sentonza manchi il fano 
'r;rtitih" j;l"rr"*.i"'i.rre

giudicarsi dolla bonta della motivaziono? É .ornu la cassazione
adompira al mandato suo senza esaminare essa stessa il fatto ed
arscire dalle proprie attribuzioni? Nè la relaziono può ruppiir"-urru
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e'spogiziono del fattb 'qual si richiede como parte della sentenza,

imperocohè la reìazione deve piuttosto esporro e richiamare i punti
intorno ai quali la controversia cade. IlIa quando si dovra stabilirs
il fatto, o in qual modo? È noto quanto disponovano a questo pro-
posiúo leloggifrancesi e, le napolit4no; e ciò forse afrnchò nel faro
.la sentonza il giudice avesso presente che I'opera sua nel concor-
dare il latto incontrerebbe un sovero esame. 

-Però è da pre{eriro
che Ia concoyddnza segua prima, apparendo piir logico oheio stàbi-
limento del fatto precoda l'applicazione del diritto.

Quanto al modo con cui procurare la concordanza, ammettorebbe
in masbima la disposizione del progotto all'articolo l'l7 nella parte
irhpugnata. O lo parti concordano nella esposizione, ed il fatto si
ha acquistato invariabilmente nol modo migliore, o non ioncordano,.
e compariscono innanzi al prosidento, il guale, in caso che' la di-,
scordànza aontinui, determina i punti controversi, o la discussiono
verto.eziandio su di essi, Divorsamsnto si avranno Ie sentenze senza
il fatto, oppure tanti fatti in una sola causa quanto sono ló sentenze,
che è peggio. Lo cedolo conalusionali così dette esporranno esse il
fatto, ma so concordano q'ual dìfforenza si avra trà questo fatto s.

il fatto stabilito giudizialmente? E se nòn concordano, o le cedolo
siano molteplici, non riuscirà sempre piìr malagevolo chiarire sopra
quali circostanzo di fatto siasi fondata ld sentenza,'Quindi, in mas-
sima, è da ordinare la concordanza del fatto tra le parti prima dolla
sentenza, e come conseguenza tra i requisiti della sehtenza pre-
soritti dall'articolo 360 è da aggiungole la asposiaione ilel fatto.

Un altro commissario risponde che il sistema francese 9 napoli-
tano della concordanza del fatto per opera clelle parti (parla del
sistema in massima) non fu adottato, dopo mature riflessioui, nei
Coclioi sardi del 1854 e del {869, e non devo adottarsi neppure ora.
Infatti non vi ha ragione per adoitarlo. Secoudo il plogetto del Codice,
iscritta la causa a ruolo, la parte piìr diligerrte fa notificare la propria
cerJola. conahtsi,onala all' al.Jrà pqrte, nella qual e devono riass umersi,
il fatto, le oonclusioni, i motivi, Altrottanto fa I'altra parte. E dopo
ciò I'opera dello parti è finita, salva la discussione all'udienza, o

comincia queìla del giudiee. Il qual giudice o trova le parti concordi
nel fatto, e ciò basta senza il bisogno d'altra concordanza; oppure
trova cbe le parti non sono d'accordo, e a gual pro suscitarrs nella
causa un'altra causa ? La relaziono vien fatta, e la discussione Yerto
eziandio sui punti di fatto controversi, e la sentenza pronunzia,
anche sui medesimi, chiarendoli e stabilendoli. Non si avra dunque
con questo sistoma una sentenza priva del fattó. ma si avra una
sentenza con le conclusioni, con le ragioni in dilitto, o' se occorrat
con lo ragioni in fatto. Il che potla far luogo, coms ha sompre fatto
nel regno Sardo, a regolare giudizio di cassazione, e sè talvolta la
Cassazione uscondo dai termini suoi si aprirà la via a penetrare nel
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merito della causa o per nezzo del fravisamento o .per altro, ciò
sara per la naturale imperfezione delle istituzioni'umane, non per
vizio del procedimento. Con6€guontemente è giusta la proposta cho
dall'articoio 177 sía da togliere quanto riguarda la concordanza del
fatto.

Si avverte cho quando ad una parte interessi di avore stabilito un
fatto, provoca intorno a ciò ls dichiarazioni formali dell'altra parto.

Si avverto ancora che il c.apoverso dell'articolo 34g, richiedendolo
la nqtura della causa, non toglie, anzi assicura ail'autorita giudiziaria
i modi por conséguire I'accertamento comploto, quando oúoma, del
fatto della causa.

-Posta 
ai voti ìa proposta cho dall'articòlo {?g sia da togliore Ia

clausola Degtositeranno f)ure, ecc,, la Commissione adotta la iroposta
con voti {0 contro {. E il commissario yiscardi domauda sia àspresso
nel processo verbale cho il voto contrario fu suo.

^ 
Posta ai voti, per esauriro quanio riguarda Ia concordànza dol

fatto e la relazione, la proposta fatta nell'adunanza precedente da
un commissario'< che la relazione abbia ad e.rero dopositata dal
giudioe relltoro alla canoelloria alquanti giorni prima doll'utlienza,
con facolta alle parti di esaminarla, di averne copia in carta libera
s di distribuirla agli alúri giudici, n la C'ommissiéns la .respingo a
voti unanimi per la ragione de'ritardi,chs questo metodo porie.obbo
all'amministrazioúe della giustizia, e della condizione in cui metts:
reLrbe I'opera di un giudi-ce che tlevo aver parte o.ifu JÀ.irioo.
della qqus4. 

.(Commiss. legisl. sedute p e B'mqggio {g65, verbali
nl l0 o {1, allegato no 2.)

Il ministro nella compilazione definitiva, seguendo soltanto in
p-arto lo deliberazioni della commissione, fece nella relazione ls
segrte,n[i osseryazioni :

-1 
Nel termini del progetto (art. ly?) la causa veniva in discussions

all'udienza con-la esposiziòno del fitto concordato tra i procrrratori
9 depositata nella oancelloria insiorne cogli atii della causa. Secendo
il codice invece I'esposizione del fatto si fa soltanto o dal rolatore
o dallo parli.

( Una grave disguisizione sorgeva intorno a talg argomento. Da
uua parto osservavasi che la concordanza del fatto non fosse punto
da richiedere, porchè, nel caso di consenso circa i fatti, riesciiebbe
inutile, e, nel caso di dissonso, farebbe nascere un'altra cauga sovrap-
posta alla causa. La relazione de.l giudice o delle parti all,udienza
vien delineando necessariamente i punti controversisia in fatto, sia
in di'ifto, e la sentenza risolve ailo stesso modo gli uni e gli altri,
Onds nè al giudizio, nè alla sentenza, nè ai mezzi d,imp"ugnarla
può mancaro nessuno degli eleminti richiesti,

c sostenevasi dall'altra parte ta necessita di un fatto concordato.
nel giudizio, riconoscendo bensì cho la concordanza abbia a prece-
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dere, non a seguitare Ia sontenza. Altrimenti, mancando il fatto' si

il-soierelne oiù"ure -alla ,sentonza stessa il suo natulalo sostrato o

foodutoeoto,'E poi la d.assazione como Potra ella compiere acoon-

"iu,ornt. 
I'uffioio suo ovo. lo iosse tolto ogni modo di afracciarsi al

fatto inYiscerato cbo fosse nol diritto ?--,, gfi addotti argomenti non mi parvero abbastanza efficaci a com-

fnìt*t. le ragionì che stanno pìr I'opposta úesi. Quando ft ftllt
liiairiutio può rm.rg.re Iucidoì incontroverso dallo scambio delle

iàn.iosiooi'u delle d'ifese, e dalla lotta giuiliziaria, e d-all'oralità

della discussione, e dalla motivqzione in fatto e ii diritto della sen-

ienza, torna ovidónte che il sistema delle narrative riesoirebbe nelle

sue o;nseguenzo praticho ad una sferilo superfetaziono, foraciseima

d'indugi ó d'inciarnpi al colore oorso do,'giudizi, e, qlel thu pj1

.oot","Ai esorbitanti dispendii.allo parti contendenti. Nè qui.'vuolri

lu""ru'oh. il sistema abbracciato ha por sè la sanziooe dell'e'po-
;;;;;r, avendo gia fatto le sue prove con-ottimo- succosso 'in altre

iegislazioni del regno, como nel Co4ice sarde e nel Codice parmense.
'-L 

La discussione deila causa all',udienza opminoia .con la 
'elaziono' o ir,t.'dal giuclioe o fatta dal difons.ore dell'attore; con facolta-agli

uttti Ait otói di rottificarla. Pùsto il ,caso;che la rolazio-ne sia fatta

dallo parti, ove,l'autorita giudiziaria,non creda;stabilito il fatto suffi-

;i;;tfi;;[ ii-pt.tio""t". nomina un relatore e rinvia la causa' Di

;ru;#il Jil';;;;;*. '"ti la osposizione del fatto bastevole

o sobria.ì * .óompiotu la istruzione della causa 
.e. 

depositati nella cancelleria

gli atti, questi Bono .oiffitiiàuf o4noelliero al prosidente' il quale'
"-- .oal'it 

progetto, doveva ilelogane 
.sempre un giudioe.a.relatore,

e recoodo ii cóoice o deloga o *elatotu un giudice, o dispon,o che

la relazione si faocia dalla parto all'udienza''-;il-c;;_issionp, 
ohiamata ad esaminare so la_ relazione della

causa debba farsi da uno dei giudici ' tenne per I'affermativa con

;tggi";';;;" notevole. Si considerò che,ìa-r'elazione, a dir così gitt-

;;irl; assicuri lo studio piir profondo della causa, allontani ll lÎil;
colo di errori e di sorpreie, ponga a nobile e utile cimento I'abrlltà

àt; *rgiti*u, richiami " piú tevera e piìr precisa forma la discus-

sioned"elleparti,insomma adempia meglio a tutti gli scopi che-alla

relazionesiantrettono.Nondimonoootestosistomaincontrògagliardi

"pp"tii"tl 
da parto di magistrati risp.ettabili o da parto di-un- foro

àii"" ai cons'iderazione'fer ingegrità.e per sapere' i quali obbero

u ft.o.toputsi dei ritardi nella spedizi,one della causa, di una pre-

ooìunt. i.nhuenza <ìel relatore nelÌa deliberazione, delle preconcetto

ofinìo"i mal dissimulato nel riferiro, dogli effetti dellé osser.vazionl

oitiu putti circa la relazione.
( In'questo conflitto di opinioni, -nessuna-.dello 

quali ples€nta un

valoro aisoluto, parYe al ministro riferento di tener oonto della con-
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dizione tli fatto.esistente ín diverse palti del rogno. La. qual condi-
zione potrebbo lendero grave o dannoso'alla buona amministraziono
della giustizia sia I'abolire assolutamonte Ia relaziono giudiziale dove
fosse accolta, sia I'imporla assolutaments dove non fosse,in u.ro.
Imperocohè non si vuole dissimulare che le abitudini, le tradizioni,
le costumanze sono la vita degli ordinamenti e degl;istituti d,ognl
manisra.

c Ciò premesso, nollo intento di rispettare da un lato le esigenzo
locali, o-per avviaro dall'altro le consqetudini forsnsi a quoll':unità
che risulta daglí sperimenti della pràdea con faciliÈ e sonza turba-
mento, il Codice affida al'presidente I'attribuzione, degna dell'alto
ufficio, di doterminare se la relazione della .uurr ull'ud'ienza debba
essere fatta da uno de'giudici oppure dalle parti.

n Per siffatta guisa il presidentel pur conoùrndo qual sia il voto
del legislatoro, potrà tener conto dólla qualità della causa e dollo
tradizioni del foro in cui la causa si agita-. Nè,in punto non Sostan-
ziale si ayrà e tomere che riescano per avventura dannose le diffe-
renze, certamente temporanee, da luogo a luogo. > (Rel. al Re.)

. Ne'giudizi formali i procuratori doggiono unire agli atti due copie
in oarta libora dolle comparso concluiionali, I'una pel presidenté e
I'altra pel Pubblico Ministero. (Mr. Zhe reg. gón. giua.)'

Come si forma la nota delle sposo vedilo nell'articolo 224 di detto
regolamento. Como si abbiano ad ordinare i fascicoli .dogli atti e dei
documenti vedilo nell'articolo pp3 di detto rego.lamento.

.una copia dell'indice sottos*itta dàr capceiiiore si restituisce al
procuratore come ricovuta degli atti. (Art. gp6 detto. reg,)

Pei diritti di cancelleria vedi i numeri 95, 109, fN, lit e l"ll; o
pei diritti dei procuratori vedi i numeri Blp, BtB e Br4 tariffa civile.

Yedi ancora le altre annotazioni sotto I'articolo 866. yedi quanto
è dofto sotto gli articoli 34? e 3d9.

ARri {79. Emanato il decreto del presidente, la iauga è
estratta dal ruolo di spedizione pei esserc p'òrt*t":aii"l
dienza.

Tra I'estrazióne e l'udienza cleve passare I'intervallo di
otto giorni.

L'estrazione della causa e I'assegnazione dell'udienza sono
Xler cura del cancelliere pubblicaté e a{lìsse, clurante gli otto
giorni, nella sala dell'auíorita giudiziaria.

Sard. t65.

L'estrazione della causa per essore iscritta ner ruoro di ucrienza
si fa dal presidente del tribuuale e dai presidenti tlelle sezioni di
esso. Doggiono preferirsi allo altre le cauie sommarie, le urgenti, lo
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bommerciali e le contumaciali. (Art. 226 reg' gen' giud' modif' con

decreto 8 giugno 1868, rìo 442&.) La iscrizione,nel ruolo di udienza

è osente d"a ùgistto. (Min. fin. 28 gennaio {86?, no-128/8'}

Ne'giurìizi fò'rmali oommerciaìi liestrazione può farsi non si tosto

ohu lu'"uutu sia rimasta ferma nel ruolo di spetlizione' (Àrt' 227

del detto regolamento')
Con biglietto in carta tibera gli uscieri dobbono avvisare i procu'

ratori. deile causo da spedirsi in ciascuna udionza almeno un giorno

nrima di essa. (Art. 244 dsl detto regolamento')
"'i'.iaìritiiiul"uo..ttiutu vedi il no' {03, e pei diritti degli uscieri

il no 268 della tarifra civile.

Anr. 180. Quando alcuna delle parti si trovi nella neces-

si1à di ritirare temporariamente i suoiratti, stali rimessi aÌ

éi"",f ir, *i"iore, il iresidente può,darne permesso stabilendo

il terminc per la resfituzione.
Se il pro;uratore che ritirò gli.atri non li abbia restituiti

neiierniine srabilito è applicabi"le il disposto dell'articolo { 77

ultimo capovcrso'

Questo articolo nel progetto ministeriale-era così conce.pito:

i qu"lo*a alcuna deue parúi si trovi nella necessita di avere in

o coàunicazionb gli atti della cauqa come sopra depositati, il presi-

c dente potra ordinare cbo la comunicazioue le venga fatta, ,fissando

< un termine Per la restituzione.
c Ovo la resiituzione ilegli atti Dqn venga fatta nel terminc fissato,

< la parte che li ritirò potrà essere condannata ad una multa esten-

< sibile a lire 500. >

ii f*tiatote Yiscardi crodstte che-si dovesse sopprimere questo

articàlo como inutilo e como foraco d'arbitrio e di lungherie'

Datasi lettura di tale proposúa, un commissario fece osserYare come

la disposizione contenuta-nell'articolo fo-sse indispensabile.a fronte

dsl siàtema adottato della consegna degli atti al giudico rèlatorè, o

come fosse anzi opportuno di provvedere altrimenti che con una

semplioe multa al-caso previsto .el capoverso dello stesso articolo

della ritardata restituzione degli atti nel termino fissato, e si dovesse

perciò incaricaro la Sotto'Commissiono di provvedore a quest'uopo'

La Commissione assentì nell'opiniono clel preopinante' (Commiss'

legisl; seduta 16 maggio {865, verbale no 20, allegato 2.)

iei diritti di cancelleria vedi i numeri 92 e 95, e' pei diritti dei .
procuratori i numeri 298 e 299 della tariffa civile.
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S ,1" - Degl'ínaídenti,

Fra Io attribuzíoni píir importanti del presidento sono quello cho
concernono gl'incidenti.

Notevoli sono Is disposízioni del Codice di procedura sirgl'inci-
denúi, lo quali, so invocate con lealta dallo parti, e se adoprato con
sapienza dal presidento, rinsciranno per fermo a rendere pitt ai.io-
vo_lte o spedite, mono costoso e meno aspre le liti, piir pronfi ed
elfrcaci i provvodimenti dell'autorità giudiziaria. (Rel.- al lio.)

L'ispoftoro genoralo Castelli propose il soguonto tema alla Com_
missione legislativa :

r Per le pr<ivincio abituate ad un sistema diverso da quello del
nuovo codice si rondora molto desiderabils che le disposizioni rela-
tive allg procedura sugl'incidenti vengano chiarito ne'seguenti punti:

r lo Se gl'incidenti sono proposti modiante cedola da presentarsi
al presidonte o da notificarsi alla parte avversaria col dato provve-
dimento.

- *,2o Se in pendenza della decisione suìl'incidentd rimano .sóspesala decorrenza dei termini stabiliti per la causa principale, saivi i
casi espressamente contomplati dalìa legge.

e 3o Se I'articolo 184, che pare contompli la disoussione dell'in_
ciiÌe.nto ad udienza fissa, porti al no 4 una deroga all'artioolo Bg0,
por cui i procuratori devouo comunicarsi per copia all'udienza stessa
le conclusionàli, e ryohi pur6 cól no S unlaltr; cleroga alla norma
genolalo stabjlita pol processo ad udienza.fissa, per cui gli atti si
comunicano fra le parti sonza deposito nella cancelleria. J
_ 

La Commissiono; ritonuto che si'trattava unicamentir di questioni
di rodaziono, no rimandò l,esams aìla Sotto-Commissione. (iommiss,
legrsl. seduta {6 maggio 1865, verbalo uo p0, allogato no 2.)

Anr. 481. Gl'incidenti sono proposti al presidente.
Il presidentg-se le parti sienó diàccordo suila risoiuzione

provyede per l'esecuzione. Se non siano d'accordo rimettà
le parti a udienza fissa per la risoluzione dell'inciaenià,- o
anche del merito.

Sarrt. {6? e {68 - Fran. B37 - Nap. i3l.

Anr. {_89. Nei casi d'urgeq_za.ilpresidente, sentite le parti,
può risoìvere I'incidente e diohiarure e$ecuiiua l'ordin"anzí
non ostante reclamo, con cauzione o senza. , '

Sard. {69.

Anr. 4B3. Il reclamo dall'ordinanza del presidenfe si
propone nel termine di giorni tre da quello ii cui fu pro.
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nunziata, o da quello della notifì cazione nel caso di coir-
lumacla.

Il presiden[e, suli'istanza dell'opponente, rimette Ie pqrti
a utlienza fìssa,

Sard' 170.

Gl'incidenti si propongono al presidente, e Ia comparsa o atto

obo li propone può contenere Ia citaziono davanti a lui. So le parti
si accoldano. sulla risoluziono (o non è difficile che si accordino in
presenza di magistlato arttorcvole), il presidento provvede senz'altro
per la eseouzione; ed ecco risparmiati i dispendi o Ie Ientezze di
una sentenza. Se non si accotdano, il presidenio rimette le parti a
udienza fissa davanti al collogio perchè sia pronunciato sull'inci-
dento. A questa regola sono fatto due eccezioni d'indoìe affatto

diversa, ma l'applicaziono di ambedue ai casi occorrenti è lasciata

al prudente criterio dol presidento stesso.

Qvu unu delle parti ne faccia istanza, il presidente, invece di limi-
tare la disoussiono sull'incidente, potra fissalo I'udionza per la 'deci-
sione di questo e ad un tempo del merito della ,:ausa. Tale facolta

attribuita al.dotto magistrato è dirotia ad impediro che una delle
parti possa, col proporro quostioni inbidentali al solo scopo di defa-

iigaro l'avversario, protrarro troppo a lungo la definizione del
giudizio.

.À quest'emergenza vieno diversamente provveduto da alcuni dei

vifenti Codioi; nel sistema dei medesimi, quantunquo una dsllo
paiti conchiudesse soltanto sull'incidente, l'autorità giudiziaria potra

iuttavia pronunziare sul merito, quando vi sia istanza,dall'altra parte.

Da ciò sorgono sposso due inconvenienti: una difesa incompiuta
per la parto che si límitò a conchiudoro sull'incidgnte' pve I'auto-
rita giudiziaria passi oltro a ptonunziars sul morito; una discussione
prematura su questo, ove por essero necessaria la preventiva riso-
iuziono dell'incidente tapronunzia del|autotità giudiziaria si limiti
al. medesimo. Il primo di tali inconvpnienti non può verificarsi nel
sistema del Codice attualo, poichè I'udienza venendo fissata per la
risoluzione dell'incideute e del merito, Ie parti sono avvortite dallo

stosso nragistrato di preparare lo loro difose sull'uno o sull'altro
punto.Il secondo inconveniente non si verifica maì quanclo I'iidienza
jia fissata soltanto per la risoìuzions-do.ll'incidente, o nel caso

oppoàto si verificherà ben di rado, poichè lutlo portù a crsdere ohs

il'presiilento non fissera l'istesba udienza anche per discutore 
-sul

meriio so non allorohè, por lo stato in cui si trova la causa, esisfe

unù somma probabilita che il collogio dolibererà altresì' su tals
punto. 

,t 
La soconda eccezione riguarda il caso in ciri siavi urgenza di dare

provveclimenti intorinali, Il prosidonto potra egli stosso, sontite le
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parti, provvedere sulle rispettive istanze ed eccezioni. Confro il datoprowedimento si può ríchiamare al c.ollegio, ma il presidenru ooì.iotcnrararlo esecufivo, nonostante richiamo, (Rel. Gcv, Ital. - Rel. aiRe.)

Yedi quanto è scritto so[to gli articoli 6'0 e pS5. -'""u'^wrl
GI'incidenri di cui nell'articolo {gp si possono spedirè anche neigiorni festivi. (Art.304 reg. gen. giud.)
Il presidento in principio dell'anno stabilisce uno o piìr giorni

della. seútimana per cotesúe udienze. (Art. Z0l reg. giud.)pei diritti di canceteria vedii numeri gs ;ìlg della tariffa civile.

4lr' 184. L'ordin anza che rimette Ie parti a udrrenza fissastabilisce:
{o se Ia rerazione deila causa sarà fatta da un giudice

delegato, o dalle parti;
2" II termine in' cui I'orrlinanza $arà notifìcafa aiprocuratori contumaci ;

. 3o Il termine in cui Ia causa sarà iscritta a ruolo aistanza di una dette parti, u qouiio i"l"i-.rrl"irràì. i"nlb.licazione e alfissione indicatdnei ;;;"d" capoverso deil,ar-ticolo 179;
4, Il termine in cui,i procuratori dovranno notificarcle comparse conclusionali f

_ 5" Quando Ia relazionó sia delegata ad uno dei Eiurlicio debba essere senriro it MinisterJ É"lrffi*l i;;dt#;;
stabilisce il termine in cui gli atti ,i-aóo*unno denositarenella cancelleria a norma déll'articoro tzf, é'q".riffi;;
dal Ministero Pubbrico dovrà farsené ìa restituzione ailacancelleria per essere comunicati al giudìce relatur; ;r;;i:tuili alle parti.

_ Venendo la causa rimessa a udienza fissa per la risoluzione del_I'incidente o del richiamo, non si e 
"r"Ooio 

pLì"i,;;;;;il"-;
:f,:t,:",a'-tl:,.1:lTj g:lt" .p'"cedura orainarià. ru p.r,r"t" rtJirìtàcne net provvedimento,. il quale coi,ìtiene tale rimessíonu, ,i aooìifissare íl termins in cui ra caìrsa sarà iscritúa r .oor" ,à irffi ;dr;parte piìr d_iligenro, e quelto ;;;;-;i^;;;"lono i procurarori nori_ffcaro Ie cedore concrusionari. r,u 

"utrrionu'àilru "uu.u 
sarà fatta dauno de'giudici o daue purti, ,..onJffi;;;; ,,uiìil";; 'ffi,Ilprovvedimenro, .tenuto òonto doll'urguor. 

" 
lìtiu:;iil ;;;;r:il;":(Rel. Gov. Ital.)

Che in queste oause Don rimanga chiusa Ia isúruzione della causa

lilllrti"'"oienza ' 
vedilo outtu "o"uìou,i; ;;il;i *ri.'riizi,
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poírlirittidicanoelloriavediilnogS,epeidir:ittide'procuratori
il no BII doìla tariffa civile.

Anr. {85. Qùalunque citazione per comparire davanti il

oresidente può farsi con la comparsa stessa che propone

i'incidente, o Per biglietto'' 'ii'rcrt"iito fi.t .oitpurire è almeno di giorni re, salvo i

casi nei quali Ia legge dispone altrimenti.'-Îei 
caii d'urgenàà il piesidente pu9 permettere la cita-

zione a termine pitr breve, e anche ad ora.

Sard. 112 e 114.

Nel caso di Urgenza, I'udienza può tenersi ancora in giorno festivo.

lArt. 30& reg. gen. giud')t' i" .irrri""ru'p., úigtirtto è esente da rogistro. (Min. fin. dioembre

1866, n" {25/7.)'iri airiiti cleíoancellierivsdi il no 92, o pei diritti de'procuratori

i numsri '299 o 302 della taliffa civile'

Ant. {86. Il presiilente può delegar.e a..u.no.tfei giudici Ie

facolta a lui attribuite nella materla deglt lncldentl'"-lu notina del relatore si fa sempre dal presidente'

SArd.. {61.
:

La doleganione di un giudice in luogo dol. presidente p-uò essere

speoiale per uoa oausa ì mensile per ogli incidente' In questo

*àlooao cago il deusto si affigge nella sala d'ingresso del tribunalo'

{Art. 201 reg. gen; giud.)

$sztoxn II'

Deile ecceziotti d,'incomTtete:nza e d'i nultitù" d'eg\i atti'

S lo - Della incornpetenza e del,la dectrìnatoría ilel' foro'

Ogniq,uestione cli competenza si prosonta sotto due aspefti diversi,
secondo che trattasi di competenza por ragione di materia o di valore"

o oer rasions di territorio. Onde qolui ohe promuove I'istanza ha

,*lruru d'ue questioni da risolvere nell'adire I'autorita giudiziaria'

Ovo I'attorà non abbia risolu.to adeguatamenfp tali questioni; il
convenuto potrà opporre I'occezione d'inoompetenza e chiodeno la

sua assolqtória dall'osservanza del giudizio, (Rol. Gov. Ital.)'

,6
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Anr. {B?. L'eccezione di incompetenza per materia o
valore può essere proposta in qualunque stato e grado della
causa; I'autorità giudiziaria deve pionunziarlà anche di
uffizio.

In ogni altro caso l'eccezione di incompetenza deve essere
proposta. priT.a di. ogni altra istanza o difesa, nè si può
pronunzlare d'ulnzlo.

Sard. 249 e260 - Fran. {69 e t'tO - Nap. 263 e26l- - 
parm. ZIB e ell -Est. 455 a 460.

Spetterà soltanto al convenuto di elevaro Ia questiono dlincompo-
tenza? Potra eg[ elevarla in qualunque stato si'troVi Ia causaf

La distinzione della competenza per ragiono di materia o di ter-
ritorio importa una soluzione.diversa ai duo quositi.

L'incompetenza per ragione di materia o di valoro può essere
opposta dal convenuto non solo preliminarmente alle sue difeso nel
merito, ma in tutto il corso del giudizio : la ragione è palose. La
competenza per ragiono di materia o valore non è di semplice pri-
vato interesse, ma d'ordine pubblico I non deye pormettersi ai privati,
per coDsenso espresso o tacito, di sconvolgere I'ordine delle giuris.
dizioni, di portare.una controvorsia davanti autorita che non sono
isiituite per conoscorne.

La detta incompotenza può inoltre proporsi dallo stesso attore,
quantunque egli modesimo abbia adito I'autoriù giudizÍaria incom-
potento. La volontà espressa dell'attors non ha potuto, piÌr che la
volontà tacita od il silenzio dOl convenuto, attribuire a quell'auto-
rità una giurisdiziono che non lo è consentita.dalla loggà. Qulndi
se egli dovra sopportare lo spese occorse a seguito della domanda
proposta davanti un'autorità incompetente, ha però diritto di elevare
la quistione d'incompetenza, senza attondero che venga pitr tardi
elevata dal convenuto con maggior suo danno.

Quando nessuna delle parti abbia proposta I'dccennata incompe-
te_nza, 

-essa 
dovra pronunziarsi sulla richiesta del pubblico Ministèro,

ed anche d'uffizio dall'autorità giudiziaria. Riconoscondo questa che
ìa causa non appartiene alla sua cognizioue, dovo, in applicazione
della legge, dichiarare la propria incompetenza, rinviando to parti
a provvedersi davanti il giudice'compotente.

Per contro se davanti un tribunalo civile o di commercio o davanti
un pretore o conciliatore vieno portata una causa che per ragione
di territorio sarebbe di coinpetonza di un'altra autorita dello stesso
ordine e grado, non vi ha alcuna violazione delle norme fondamen-
tali chs determinano le varis giurisdizioni; I'autorita adita sara pur
sempre chiamata a pronuuziare sopra quistioni delle quali oìaina-
riamente conosce fra le altre parti o rolativamente ad alúri immobili.
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La leg,ge piesume che Ia sede rìel giudizio possa- tornare vantag-

rioru ul cónvenuto, quando sia ffssata nel luogo dol suo domicilio

í arttu sua residonza, cho la questiono possa più faoilmonto e co-n

minoro spesa essere risoluta dal giudice del luogo rei sitae, tga le

oarti possono pensare divorsamento, e trattandosi dtuna competenza

àhe si tonaa sull'intsíesse privato, siccome è lecito alle medesime

di derogarvi medignte convenzione gspressa, così possono clerogarvi

per consenso tacito'
La dotta incompefonza pertauto non può essere proposta cho dal

solo convenuto e prima di ogni altra islanza e difesa. Quindi se il
óonvenuto fa valere altri mezzi di difesa , o viene, per osempio, a

discutere nol merito dolla causa, egli attribuisco con ciò al giudice

adito dall'attore la competenza à conoscoro della controversiar o
sorge i! quasi contratto giudiziale cho vincola ambedue le parii'

e. tali principii s'informano,le disposizioni contenuto.nel Codice

di procodura sulla declingtoria del foro per ragiono d'incompeÎenza.
(Rel. Gov.Ital,)

Il deputato Piroli, cqmponentp della Commissione legislativa,' feco

la seguento pioPosta:
r Devesi ammettere che l'eccoziono d'incompetonza per ragiono

di valore sia opponibilo in qualunque stato della causa? Pare di no.

La competenzainragione di valoro non-deve considerarsi assoluta,
'e 

dovo ammettersi la tacita prorogazione della competenzd risultante
dal silenzio delle parti. D

'I-;ettasi questa proposla, la Commissione, sul riflesso che la deter-
minazione della compotenza è d'ordins pubblico, e che non si.dove
per conseguenza ammottero helle parti la facoltà di prorogarla nè

implicitamente, nè esplicitamente, deliberò,undnimomenÚe noa potersi

aooogliero. (Commiss. legisl. seduta t6 uiaggio 1865, verbale no 20,

allegato no l.)

Anr. {88. Nei casi indicati nell'articolo {04 l'istanza per
rimessione della causa all'autorità' giudiziania, che deve

decidere a norma dello stesso articolo, può éSsere proposta

in qualunque stato e grado della causa.
Sara. 25{ - Fran' 111 -iap' 965 -'Parm' 

215 - Est' 1l5:

La istanza della quale si tratta risponde.ai principii di economia

cho devono informare i procedimenti giudiziali, e tende principal-
uento àd impeilire deoisiàni contraris sullo stesso punto di quistione,

le qu.nli potràbbero €manaro, ovo due giudizi identici o fna loro .con-

ner.i prócudussero inclipendentomonte innanzi a due autorita giudi-

ziario diverss. .La detta istanza essendo pertanto d'-ortline pubblico

e non di somplico interesso privato, Ia legge smmotto ohe. possa

proporsi in qualunquo stato della causa.
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Nello stahilire siffatta regola la legge suppone che Ie due causo

idenfiiche.o] copnosso siano verúoDti'davanti. a due autorità giudi-
ziario,diyerso; ma può.acoaderp ché le'sfesse circostanze di oonte-
nenza o ,qqnpessiono si riscontrino in due cause distintamento pro-
mosse davanúi la stessa autorità giudiziaria' A quegto caio, qqrà

, prowedrtto oof . 'regolamonúo, dovondo seguirsi una procedurd piir
semplice por I'uniono dsllo duo cause. (Rel, Gov"Ital,)

Nàll'articolo 229 del regolamento generale giufrziario è prescritto
il:mqdo per gqire due oguse pendenti davanti la slqssa autorita
giudiziaria:

Vedi lota, impontanle .all'artioolo 104.

Anr. {89. f"e quistioni di incompetenza e'declinatoria del
foro.sono proposte e giudicate secondo le norme stabilite
per gl'inciddnri.

Sard. 252 - Fran. 112 - Nap. 266 - Parm; 216 - Est. 460 e 161.

Poi diritti de' cancollieri vedi il no 93 della tariffa oivile.' l

. S 2" - Del,le eccezi,oni di null,itù.

, Unlalúra .questione preliminare alla difesa nel uepito, ,o oho può
elevarsi ad ognipasso durante il corso del giudizio, è quella'qhe
riguarda Ia nullíta dell'atto di citazione o dei successivi atti di pro-

.cedura. {Rol. Gov. l!?1.) ,

Anr. {90. Le nullità degli atti di citazione sono sanate
còlla oomparizione del citato; senza pregiudizio dei diritti
quesiti anteriorrnente alla comparizione, salvo il disposto
del capoverso dell'articolo 1,45.

Il c-oqtumace può nel giurlizio di opposizione o di appello
impugnare per nullità la citazione che precedette tà sen-
tenza conturnaciale, ma deve farlo prima di ogni altra difesa,
salvo la declinatOria del foro.

Nap. t55 - Parm. 2{1 - Est. 461 a 167.

,Nol progetto ministeriale I'arbicolo era scritto in questa forma'.
('Lo pullita .degli'atti di citaziono si roputauo sanato colla oom-

< pariziono dol citato,
,c Il còntumaco può nel giudizio di opposiziono o di appello impu-

.( gnaro di uullità la citazione che precedetto la sontenza contuma-
c.oialo,'na dove ciò fare prima di ogni'altra eccezione o difosa,
( tranno quolla della declinatoría del foro. t

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PRIMO 21!5

Il ministro vi ragionò sopra in questo rtodo:
,r Soop'o primario della citazioqe è che il convenuto abbia donó'

scenza àella domanda proposta dall'attore e del giorno o tÓrmife

irsuro p., comparire. i,e ibrmalita al riguartlo stabilite sono dirotte

a ruggiuoge*"'una presunzione legale che I'atto di citazione pet-

venja at convenuto' ond'egli, non comparendo in giudizio, possu

essere dichiarato contumaco. Ma quando il convenuto comparo, p-lu

non t' il caso di riconere a prssunzioni all'oggetto di stabilire ohe

la domanda sia pervenùta a sua notizia; ogni sua eccezioné iu
contrario desunta da che ltatto non gli fu intimato rÍmairo distrutta
dal fatto di presentarsi in $iudizio a seguito di esso. Se le forme

devono essere la grtarentigia dei diritti delle parti, esse non devorio

odrò sefvire di strumento a cavillosi pretesti; o coms pretesto deve
'"it"n."ri la difesa del eonvenuto che oppone non essersi regolar'
niente eseguita la citazione, meutre che con la stessa sua compafi-
zions dimóstra che il fine di qúella fu raggiunto'
I n Però soopo della citaàione- non è sòltanto d'intimare al bonve-

truto che si firesenti in giudizio; essa ha inoltre quello di-fargli
conoscere I'oggetto della domeinda, affinchè possa proparaio-le'suo

ilifese. Quanà'ò noll'dtto di citazione si fossero commossè tali irre'
golarita ìa rendere incerto il convenuto sull'oggetto delìa .domatrda,
ir.qur il dubbio so egli comparendo potosse. preliminarmdnto

. oppó*t. la núìfita della citazione per essere assolto dall'ossorvhnza

del giudizio.
' o órevalse ltopinibne negativa. Il convénuto potra chjederg gli

schiarimonti necessari a precisare I'oggetto della dimand4; Pfoto-
stando di non ossere tenuto a difendersi nel morito finchè I'oggetto

Itur.o oon sia meglio indicato. Mentre viene per tal lmodo raggiùnto -

lo soopo della oiiazione, si evitano le spese-ed i ritardi inevitaliili
quando fosso necessaria una nuova citazionè.

<r Ma so fu ravvisato convbniente di stabilirs cho la oomparizione

dol convenuto sani la nullità della citazione, non si è jlerò creduto

di poter nogare al'ry1edésimo il diritto d'impugnarla n-el giudizio di
opposizionJalla Sontenza contuÍidcialer per esirnersi dal pagamento

dàile relative spese. Sarebbo ingiusta I'obbligazione che si iolesse
impolrb al convenuto di rimborsare I'attore delìe spese di un giu-

dilio insussistente fin dal suo esordire, In tal caso I'istanza, perchè

sia dichiarato nullo I'atto di citazione, tlovrà ossere proposta pîima

di ognialtra.sccezione o difesa, tranne quella dell'incompetenza o

'declinatoria del foro; facendo valero àltre eccezioni o difeso, si

pre$ume ohe il convonuto abbia rinunziato al mezzo di far diohia-

iare nullo il giudizio contumaciale per difptto di citazione' I (Rel'

Gov, Ital.)
Nella Commissione legislativa il cavaliere Gerra fece quosta

proposta :
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c È conveniento ohe Io nullita degli atti di citazione si reputino
sanate con la comparsa dol citato ? Perchè quesii non deve poter
comparirs per dedurro, ad esempio, cho nolla citazione .manoaya o
era imperfetta Ia indioazione dell'oggetto della domanda,' o per farà
altra ecceziono attinento all'ossenza dolla oitazione? Se ciò s'impe-
disce, il convenuto eccepira la nullita della citazione uel giudizio
di opposizione contro la sentenza conrtumaciale. Nè rimedia I'arti-
oolo 192, perchè,il magistrato giudioherebbe sull'originale, e la nul-
lita pofiebbe essero nolfopposizione al giudizio contumaciale. Sarebbe
da presorivére cho Ie eacezioni di nullità della citazione avessero a
reputarsi:sanate quando il convonuto le propoFesse prima,d'ogni
altra, eccezione o difesa, salva la declinatoria dol foro. r

Data lettura della proposta nella Commissiono, il propononto osservò
oho il motivoper cui al convenuúo che compariscie in seguito a cita-
zions nullarè'intordetto di eccopirne la nullità so potrobbe avorsi
per fondato ne'casi in cui il vizio della citaziono consistbsso nolla
data, nella indioazione de'nomi ed in alúre tali cose, uon lo potrebbe
Ilitr essers quando i .vizi consistessero noll'omissione o nell'incer-
tezza doll'oggetto della dimanda, o in altro cho tendsse all'essenza
della citazione od alle,giuste osigenze della difesa.

Un altro commissario osservò ohe in questi casi egualmonto manca
affatto llinteresee al convenuto di faro quell'ecoezione e di ottenerno
risolta la quostione ; ,m4ncan7a d'intorssse appunto por la quale,
giusta le normo generali da questo Codice sancite, è al convenuto
vietato di proporro cotals-domanda di nullita; soggiunse ttel resto
che perniciosissimo ,in pratica sarebbe il sigtoma dol proponenìe,
perchè aprirebbe largo campo a'debitori di mala fedo di fare con-
simili giudizi all'uuico scopo di protrarro I'adempimonto delle loro
obbligazioni, siccomo se n'ebberd infiniti esempi durants I,ossor-
vanza del Codice di procedura civile del.1864; inoonvenienti questi
por cui si credette di assoluta necessità di cangiare il sistema nel
súccessivo Codice del t859.

Il proponente insistette a sostenere la sua tesi, e ad esso si
aggiuuse un alfro conimissario, propouendo però una modificaziono,
cioè cho sia concssso al convenuto chd compare iu seguito a cita-.
zione nulla la facolÈ di opporre la nullita allorchè questa dipende
da formo intrinsoche, vale a dire'riguardanúi Ia sostanza dell,atto;
e solo gli sia vietato quando la nulliúa derivi da more formalità
estrinseche, essendo giusto che in tul caso per la oompariZione del
citato si abbia a ritenere sanata la nullita.

La proposta fu accettata dalla Commissione, e sull'invito del pre-
sidento il proponente si riservò di prosentaro in altra sessione una
formola dolla proposta stessa nol senso sopra spiegato.

Presentò poi in effetti la formola di rodazione doll'articolo in
questo modo:
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<Lonuìlitatlogliattidicitazioneperdifettodclleformalitàdirette.

^tia cetterza della notificazione e ilella persona da citarsi sono sanate:

àalla comparizione del citato.*i'tl 
"onìo*aco 

può, nel giudizio di opposiziono o di appello,

io',ìoÈou.u di nullita, pe" qoàluoque 
"un.Ài 

la citazione'che prece-"

luitu-tu sentenza contumaciale' ))

""Ui .o*.itsario avverti che come la oitazione nulla non intor-

.oii. fr prescrizione, qualunque sia la cagione della nullih (arti-
'".iílrnshel Cod. civ.), così quanto è necessario dispomg che le'

o,rttifi, a.tt" citaziono possono essere eccepite dalla parto interessata

lli'udi.oru, altrettanto è difficilo distinguere'da nullita a nullità'

ond'egli se fosse stato presente all'altra discussione avrobbo soste-'

ooto ónu tutte le nullite potrebbero -essere 
opposte d.alla parte'

ancorohè comparsa, prima;però dtogni altra occezione o difesa, salva

i"ài.ii"ri.tià aut'tàto' E-preseniò in proposito una nota per la

t"lT-3;ffif:illi'rio,ir. 
alla sotto-commissione la proposta di quel

oommissartoperleDernecontonellarelazionedefinitivadell'articolo,
,"*"a. f t *tssíma gia votata. (Commiss' legisl' sedute t6 e l7 maggio

1865, ni 20 e Pl, allegato no 2.)

I[a, I'articola viilesi poi sanzionato come loggesi nel testo'

Anr.{9{.Lenullitàdegliattidiproceduraposteriorialla
citazione sono sanate, só non siano proposl'e specificata-

mente nella comparsa successiva all'atto che sI vuole lmpu-

gnare.
Sard. 253 - F1an. lf3 -- Nap. 261 - Parm' 2{1 - Est' 464 a 461'

Anr.{gg.Perladichiarazionedinullitàdegliattileparti
si nrovvetlono nel modo stabilito per gl'incidenti'"' 

Ó1""aì ia parte, che avrebbe airitto ai opporre la.nullità'
sia contumaié, la nullità deve essel'e pronunzlata d'ulllzl''

Nap. t55 - Parm. 211 - Est. &61 a t61.

Yuolsi escludere la necessità di un giudizio di opposizione-per

irpoloutà come nulla la citazione che- servì di base al giudizio

*ítu'-..iat., e dovesi ancora imp'ediro che nel giurlizio di óppo-

sizione siano elevate questioni di nullita circa gli altri atti del pro-

cedimento. Per raggiungere tal ffne ne'limiti del possibile la legge

stabilisce che, ovò Ia pàrte la quale avrebbe îiritto di opporre Ie

cennate nulliti sia contumaco, lcmodosime dovranno essorè rilovate
u p.oo"oritt. d.'ufficio dall'autorita giudiziaria: (Rel' Gov.' Ital')

bei cliritti deo cancollieri vedi il n" 93 dolla tariffa civile'
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Snlronn III.
Della g arantì,u e d,el,l' i,nte,ruento

$ 1." - Dell,a garantì,a.

La chiamata in gàrarirìa può veriffcarsi tanto in rÌiateria personalo
quanto in.materia reale; onle ra distinzione nel linguaggío forense
fra garantìa semplice e garantìa formale,

È noto. che I'importanza della'cennata distinzione consiste .in ciò
che, nel caso di garantìa semplice, il primo coúvenuto egsendo
porsonalmente obbligato verso I'attore, non pùò éssero posto fuori
di causa, mentre nel caso di garantìa forniale'I'attoru ooi, ilg;;;-
ralmento un interésse opposto a cho il gaidntito sia mossó fuòri di
cairsa.

Quanto agli effetti della domanda dí garantìa in materia péisonale,
noD occorrevano disposizioni speciali. così il fideiussore che ha citato
il debitore principalo ad intervenile nel giudizio, sebbene questo
sia obbligato ad intervenirvi se non vuolo rondersi contumuce, non
ha però il diritto di essere assoluúo dalla domanda contro lui pro_
posta dal creditore, Provato il credifo per cui egli si rese fideiussore,
la garantìa assunta daÌ debitoro principale nón può impedire chó,
lo stesso yenga conddnnato al pagamento; è questa unu .oìrugouna
giuridica della data fideiussione a norma àei principii ruo"rionuti
dal codice civile. ll vantaggio che ridonda al fiùiussóre arrr, pr.-
posta domanda in garantìa consis[e in ciò, che coila sfessa sentànza
che condanna il fideiussore verso il r.uditoru sara alfresì condan-
nato il debitore i:lincipale verso il fideiussore ;.;.;l;;.

Quando poi la domanda anzidotta non sia ancora nello stato di
essors decisa, il fideiussore non sara obbligato a promuovere un
giudizio distinto contro il-suo gararìte, ma iriplosecuzione det giu_
dizio cont.o lui istituito dar creditore potrà àttonere la condanna,
dol debitore principale. Tale è ra con.ogounrn di quelìa disposizione.
de.l codice di procedura, per cui ner iitoro deila competenza è sta-
biliúo che in materia di garantìa sarà competonte Iautorità giuJi-
ziaria davanti 1ui fu promossa la causa príncipale. (Rel. Gov.jtai:)
.Quanto agli effetti della garantia in materia ràale vedi le osserva-

zioni nell'articolo lg8.

Anr. {93. Chi vuol. chiamare un terzo in garantia d,eve
pro_porne domanda nel termine stabilito pe, 

"ìrpon,t.rr.'
^,_Iu]^rt:?, 

di.più,convenuri in g.u.uniiu,'ri orrrri* i, àìrpo_
,srzlone deil'articolo { 5d .

Sard. 25{ - }'ran. l?5 - Nap. 269 _ parm. 220 _ Est. 4BT.
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Anr.194. Quando la clomanda in garantia dia luogo ad

uftrr'io*undi della stessi natura, qùeste sono proposte nel

termine indicato nell'articolo precedente.
' Sard. 255 - Fran' 116 - Nap' 210 - Parm. 22t - Sst. 500'

Anr. {95. Quanilo sia proposta la decl natoria del foro,'il

tr*in. p-et *hiamare in gaiantia non decorue fìnchè non

sia risoluta la ques'tione di competenza.
Said. 256 -: Parm.222l.

È 
'prematura la chiamata del garante atl intervenire n-el Siu{izio

quundo. il convenuto chiede I'assólutoria clall'osservanza del giudizio

modesimo. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. {96. La domanrìa in garantia deve essere notifìcata

rn.nà all'attore nel termine stabilito per proporla'
Sarrl. 25'l - Fran. t19 - Nap. 213 - Parm' 224 - Est' 488'

Anr. {97. La clomanda in garantia non sospende il corso

della causa principaie, sQ n0n è proposta e notificata a norma

degìi articoli.precedenti. i _

Sard. 25? - Fran. 178,- Nap. 2T2 - Parm. 223 - Est' ú92 a &9&'

Questa disposizione intende a pTocurare che la decisione della

caisa prineipaìo dopo i termini stabiliti norì patisca ritardi a oagione

della dimanda in garantìa. (Reì' Gov. Sard.;

ia negligenza de'í convenuto non devo ricadere a danno dell'attore,

il qualJè"sempro intoressato alla pronta definiziorle della contro-

versia. (Rel, Gov. Ital')

Anr. {98. Nei casi di garaniia per azioni reali,il gaiante

poJ uitu*.t'e la causa ci-el convenuto' e questi può ohiedere

di essere messo fuori di causa.-- 
Qountonque mess; fuori di causa, il convenuto ha diritto

ili àssistere'al proseguimento di essa ,er la conservazione

aei ruoi diritti, e I'a'ítore può domandit'e che il medesimo

;i teli per I'atlempimento delle obbligazioni che personal-

mente lo riguardino.
Sarrl. 260 lZgz - Fran. {82 - Nap. 276 - Parm. 221 -Bst' ó95 a 497'

Riguardo agli effetti della domanda di garantìa in materia reale,

la dòttrina dÉtinguo fra varie ipotesi (l).
Il garante chiamato in giudizio si rende contumace o v'intetviene,

({) Quanto aBIi efletti tlella garantìa in materia personale, veili le osserva-

zionl sotto là rubrica all questo paragrafo.
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ma soDza assumere la difssa dolla oausa princípale. In úali ipotesi
ò palose che la causa principalo continuera a dibattersi tra I'attore
ed il convonuto originario; ma se qu'ésti rimane soocombento, egli
otterra nello stesso giudizio la condanna del garan'to all''adompimento
delle suo obbligazioni.
.So poi il garante intervenendo, nel giudizio dichiara di assumere

la difesa dolla cauga prinoipale; spetta allora al convenuto il diritto
di essero posto fuori di causa. Ove il convenuto abbia fatto valere
quesúo suo diritto, egli resterà estraneo a futti gli atti del procodi-
mento, e cosl alla discussione della causal nel caso contrario ogli
rimarra in caus.a onde far valere uoitamento al garante le sue difose
contro Ia domaqda doll'attore.

Ma ancorohè posto fuori causa, il.,convonuúo avra dirittoì di asBi-
stere 'alla medosima, e l'attore potra domandare ch'ogli vi resti.

Il convenuto infatti!a.interesso di assistere al'giudizio, quan-
tunquo non. prenda una parte dirotta alla .discussione dolla caupa
principale. Può accadero chq il garante per negligenza o per collu-
Éione non adompia debitamente aì suo ufficio di difensoro; quando
il convonuto non avesse mantenuto uo rappresentants nel giudizio
e,fosse oosì diventato affatto estraneo al procgdimento, egli pitr dif-
ficilmonte potrobbe conoscoro il oontegno tenutovi dal garante, e
non potrebbo rieritrarvi qual parte principale che nelle forme stabÍ-
lite per l'intdriento di un terzo nel giudizio vortonto fra allri. Pre-
stando inveoe la sua assistenza al prosoguimento della causa, qiian-
tunquo non vi sosteuga un contraddiitorio attivo s.ulla dominda
principale, egli potrà peî mozzo del siro rapprosentante, allorchè
crederà compromessi í suoi inteiossi, rientrard nella relativa discus-
sione con una semplioe dichiarazione notificata alle altre parti.

Inoltre so il convenuto divontasso agsolqtamónto ostraneo al giu-
dizio, ogli non potrebbe otlenero, nel modosimo la condanna del
garanto al, rigarcimonto dei danni, quando la domanda dell'atúore
Yonisse accolta dalla sentenza, ma/, dovrebbo al detto fine promuo.
ver,s un altro giudizio; mentre prestando a quello lq sua assisteúza
potrà aontemporaneamente o sucoossivamente alla decisione dolla
oausa principale far valere in esso le sue ragioni contro il garante
medesimo.

L'attore può a sua volta avere interesse a che il convenuto resti
in causa per-l'adempimento delle obbligazioni che sono a tui'per-
sonali. Ove il couvenuto, per.esempio, sia un possossoro di mala
fedo, I'attore ha il diritto di chiedergli Ia restituziono de'frutti, il
risarcimento de'danni cagionati alla cosa che forma I'oggetto della
rivendicazione. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. {99. Le quistioni relative alla domanda in garantia
sono proposte e giudica[e nel modo stabilito per gl'incidenti.
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do'euoi diritti ad intorveniré,in' una causa pendente tra altro por-
sone, ed ivi impronda ad escludcre I'iDteoziods delle parti conton-
donti, o voglia giovare ad alcuno di essi. Può succedere,aucora che
ad uno de'oontendenti giovi promuovèro la intervenzione dol terzo,
o che il giudice sia per ordinarla per Ia dilucidazione do'fatti, per'
I'economia de'giudizi o pei qualche àltro giusto riguarao. 

'1f,ot.

Gov.Sard.) I ' i

Pertanto si cercò di semplificare tars materia, trattando coh regolo
comuni doll'intervonto voiontario di un terzo, dàll'interveoto richùsto
d.a 1na dolle parti e di quellg ordinaro, a'oíruio ;;ìi;;;;iÈ;tutl;
ziaria. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. 20{. Chiunque abbia interesse in una causa vertente
tra altre persone può intervenirvi , lìnchè non sia rimasta
ferma l'iscrizioné a ruolo, e, se trattisi di procedimento
sommario, finchè non sia cominciata la relazioire della causa
all'udienza.

Satd. 965 - Pdrm. {t8 - Est, 601;

La condizione necess_ària porchè posóa ammettersi, richiedorsi od
ordinarsi I'intervéntÒ del tcrzo, è che qrresti abbia'i;te;;s;;u"iia
causd verfonte fra Iè altre paiii, o che Ià sua pressnza oartgi"airi"
sia.ddll'auforita giudiziaíialritoguta opportunaiall,isiluzionè"od alla
definizione deì giridizio.

- Ma I'interventò non può proporsi dal rerzo, nè richiedersi da una
delle parti q'ando I'istruzione scritta della car,isa trovisi chirisd nei
procedimen[i ordinari, e noi procddimenti a iidienzatffsr; ;;;rd"sià'cominciata la relaziòle della causà allrudienza. {Rel. Gov. Itat.r

Be.n fu da taluno riputata arquanto etastica 
-ta-iralì-.rr:a:r.nrràl

la porta ad ogui intorveniénte; purchè abbia alcun 'interesso di
,prendor parto'alla lite che sra agiiandosi fru ;li;i; .A ,r.rtl. -."r-àmato che si conservasse il linguaggio saviamente adiipeFato nllre
regie cristitrizìbni jiiemon resi, n"eilI"quari, :iniur. i i: ìln.i.i .uii"
generali, si acconnava espressamente-a quoi due fini.che pfd1or si
debbe ogni in reivenre'te, or'querlo 

"ioe 
ài 

-coaair".ì.'ìt"iJr.í* 
àr

una delle parti principali, o di oscluderle entramÈe. . '

, {a 19n,porciò si credè dorivarrte la no0essiià di lmmutafe il tbnore
della dispbsizione Òho nolra sua generalita arÈreccia inJóm; ;il;
casi anzidotti ed amendue li governa. (proc. verb. Commiss. Sìn. Sare
pag. ll06.)

. Iglorlo a questo articoloil deÈutato'piroli fecè nella Commissione
logislativa questo quesito :

n Devesi pioscrivere il diritto dlintervonto dopo la iscrizione doila
causa a ruolo tanto so trattasi. d'intervento aggressivo quroto ," di
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-^ intorvento puramente conservativo? si ammotta in qualunque
o."^-^"""i*ao i'intsrvento in causa, ed ammesso si modifichino le
qfAlu v D-"r;-..osizioni relativo nel capo dell'appello. )
"'iL .nmmissario avvertì cho I'articolo 90t è conseguenza necessana

.r^i.j".;o;o che nel procedimento ordinario la causa si chiude con

I".,ilirioot a ruolo. Se dopo questa le stesse parti noD possooo

;;;;;; le cdndizioni della causa, come avrebbe a potorla mutaro

Tì'í"rrrt Ammettendo I'intervento si riuscirebbe, tra altron a dat
"^riii aieludere la chiusura. Il tribunale, se occorre, avrà la facoltà

Í ordinare esso d'uffizio I'inlervento necessario'

Ed il commissario proponento non insistetto nella sua proposta'

lC"omniss. legisl. sedutai? maggio 1865, verbale no 2{, allegato no 2')

Anr. ?02. L'intervenl,o è proposto con p'omparsa^conle-

nenle le ragioni e la produzione dei documenti glusttlicatlvt,
Sard. 266 - Fran' 339 - Nap' 433 - Parm' Ll9 a' tLl'

Anr. 903. Ciascuna delle parti può chiamare in causa un

rciii a,oi.rua" comune la contioversia, ma deve ciò noti-

ilcure utt,utt'a parte nella forma espressa nell'articolo pre-

cedente.
Sard.261 e 269 - Parm' 422,

Ant. 204. Le quistioni relative all'-intervento, sono. .pro-
nosle e giudicate iecondo le norme stabilite per gli incidenti'
' Nei c"asi d'intervento proposto all'udienza, le questtont

sono giudicate dal tribqnale o dalla Oorte'

L'intervenr. noni;6 ín verun caso rirardare il giudizio

a.iiu-óu*u prin.ip.Ìó, quando sia in istato di esserq de_cisa.

Sard. 968 tZll' -Fran. 
340 - Nap' 434 - Parm' &23 a L26 - Est' 505'

L,intsrveDto'ancorchèpropostoochiestoneltermineutile,non
può mai ritardare la clefinizione della causa.principale ,tu q,u,t:1n

irovasi in istato di .essere decisa. Le ragioni al riguardo add,olto

p*i."a" aàf fa garantìa sono applicabili al caso dell'interleqto. (Rel.

Gov. Ital.)
Yedi quanto è dotto sotto l'articolo {99'

Pei diritti do'caucellieri vedi il no 93 della tariffa civile'

A.nt. 205. L'autorità giudiziaria, se riconosca opportuno
I'intervento in causa di-un terzo, può oì'dinarlo anche d'uf-
nzio. In questo caso dichiara nelli sentenza a cura di chi
la citazioie del terzo debba essers fatta, e stabilisce il ter-
mine per eseguirla.
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In ogni caso la citazione può. farsi eseguire da qualunque
delle parti.

Sard. 280 e 287.

Yedi ls osservazioni nell'articolo 201,
II deputato Piroli propose nella Commissione legislativa il seguonte

quesito:
c L'interVonto necessario potrà ordinarsi in qualunque tompo e

grado? Anche dopo Ia iscrizione a ruolo? E ciò non è contraddittorio
all'articolo 801 ? n

Fu risposto da un commissario che come per priucipio che s'argo-
menta dall'ariicolo 3&9 i giudici possono ordinaro un'istruzions ulte-
riore dolla causa, così dovono poter ordinare I'intorvento ueoessariol
il ohe differenzia I'intorvonto necossario dal volontario. (Commiss.
legisl. seduta t? maggio !866, vorbale no 21, allegaúo no 2.)

Srzrorn IV
Delle proue.

Alla speciale trattazione di ciascuno de'procedimenti probatorii
furono premesse aloune rogolo generali cho eono applicabili a tutti
od alla maggior parte di ossi. (Rel. Gov. Ital,) '

Tali regolo principalmente tendono alla semplificazione dolle formo
ed all'ecqnomia dells spese. (Bnr,r,or, pag. t4{.)

Anr. 206. Per l'ammessione di qualunque mezzo di p
le _parti devono provvedersi nel modo stabilito per gli
cidenti. ,

'Sard. 293, 329 e 359 - Aust. {60 - Est. 513 a622.

rova
in-

Seguondo il sistema adottato per la risoluzione degl'incidenfi, il
'Codice di procedtra stabilisce cho I'osecuziono della prbva può
ordinarsi con remplice provvodimento se lo parti souo d'accordo.
Limitando la necossità dolla sentenza al caso in cui non'siavi accordo
fra le.parti intorno alla prova proposta da alcuna di osse, si vengono
ad evitare i ritardi o le maggiori spose che s'inco[trano nol sisúema
di quei Codici i qualirichiedooo ró-pre'uua sontenza por I'ammis-
siono delle provo. (Rel. Gov. Ital.)

Yedi puro le.osservazioni sotto lraíticolo l0B.
Pei diritti detcancollieri vodi.il no gB della tariffa civile.

Anr. 907. Nell'esecuzione delle prove le parti .possono
intervenire personalmente o per mezzo di manîatariò, e non
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À necessaria l'assistenza dei procuratori che le rappresentano

io-ruutu, salvo che si debbi comparire all'udienza.
Sard. 303.

Fu olevato il dubbio se nellresecuzione dells prove Ie parti doves-

sero sssere rappresentate tlai loro procuratori o potessero intervenirvi
il"r^ l^ loro'assistenza.

NolCodicesardo ilel i8S9 il dubbio fu risoluto nel senso che per
I'esecuzione ond'è parola non fosso necessario I'intervento dei pro-
curatori, o che le parti potessero quindi intervenirvi porsonalmonto

o per mezzo tli un altro mandatario. Talo sistema è stato accolto,
perchò viene così a semplificarsi la procedura, mentre si evitano

àelle spese che potrebbero essore assai rilovanti, specialmento quando

il luogo in oui si prooodo all'esecuzions della p-rora fo-sse lontano

flalla sede del giudizio, o d'altronde la presenza del giudice assicura

abbastanza I'intoresse delle parti, Ciò non si applica al'caso in .cui
la prova debba farsi all'udienza del collegio; è regola gonoralo cho

le rrarti non possono comparirvi pérsonalmente senza ltassistonza

de'loro procuratori. (Rel. Goi. Sard. prog.roY.-Rel'Gov. Ital.)
Pei cliritti de' cancellisri vedi.il no 97, e per le vacazioni do'pro-

curdtori il n" 3?0 dolla tarifra civile.

Anr, 908. Quando la prova non si debba eseguire all'u-
dienza, è delegato uno dei giudici a procederYi. Se il luogo
in cui si deve eseguire sia disfante da quello in cui siede

l'autorità giudiziaria avanti la quale pende la causa, si può
delesare il pretore.- 

Sd f* proia si ilebba eseguire nella giurisdizione di altra
autorità giudiziaria, si può o riohiedqe quest{l di.delegare
uno de'suoi giudici, o commettere direttamente il pretore
del mandamento in cui la prova deve farsi.

Se la prova debba eseguirsi fuori del regno, la richiesta
rleve farii nélle forme stabilite dal diritto internazionale.

Sard. 398 e 1049 - Fran. 955'- Nap' 350 - Parm' 238.

Il pretore può, per espressa disposizione di questo articolo, in
frequcnti casi essere doputato dal tribunale a p{ocedere ad un esame,

ricevere un giuraménto, una cauzione, ecc. Ma in questo ,caso qual
è la procedura che dev'egli seguire e.far ossorvare a pena di nul-
lita? Dovrà ogli adempiore tutte lo formalità cho si sarebbero dovute
praticare presso il tribunale se non ci fosse stata alcuna delegazione,
oyvero oompiere I'lncarico ricevuto con lo forme dolla 'sua giu-
risdizione ? I
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I provvedimonti del giudice delogato avranno un pieno efTetto se

non vengono impugnati nel tormine di tre giorni; egli può'altresì
ordinartiro I'esecuzione provvisoria, nonostante richiamo. Ma il prov-
vèdimento non sarà tut[avia deffnitivamente efficace, quand'anche

non siavi stato richiamo, se il giudice delegato ha con esso ecceduto

i limiti delle sus attribuzioni. Si applica qui il principio di lagione

oivile, p9r cuiil man'datario non opera validaménte oltre i limiti del

mandato.'(Rel. Gov. Ital.)
Yedi pure le osservazioni nell'articolo S0.

Poi diritii de'canoellieri vedi il no 93, o pei diritti de'ptìocut'atori
i numeri 309 e 3ll della tariffa civile.

Anr. 2'10. La surrogazione del giudice delcgato o la nomina
di un altro giudice che possa sostiluirlo in qualche alto
relativo all'eiecuzione del=la prova' deve farsi con provvedi-
mento del presidente, ancorchè la delegazione abbia avuto

luogo per ientenza.
Sard. 298.

Quanto aìla surrogazione del giutlice delogato alcuni Codici stabi-

liscìno che debba farsi nella stessa forma colla qualo fu fatta la
delegaziono, e quindi con sentenza, ove Ia delegazione sia avvenuta
,in tale forma. Si comprende che con la sentènza stessa r la quale

ammotte I'interrogatorio, I'esamo de'testimoni od altre opolazioni

venga ad un tompo delegato il giudice che deve procedervil ciò è

richiesto dall'oconomia ohe inforniar dove ogni atto del.procedimentn
giuiliziario, evitandosi por tal modo un nuovo atto al solo effetto di
delegaro un giudice, Ma trattandosi di surrogarlo' non vi è alcuna

neceisità di ritornare davanti ì'intioro collegio per ottenere la dele*
gaziono di un altro giudice; il relativo pt'ovvedimento rientra nella
,Àfela dolle attribuzioni cbe sono conferite al presidente o al.giudice
.ila lui commesso nella matoria degl'incidenti. (Rel. Gov. Ital')

Il provvodimento è esente da rogistro. (Min. fin' 3{ gonnaio 1867,

n" r28/8,)
Pei dirilti de'cancellieri vedi il n" 93 della tarifla civile.

Ant. 2{1. Per ciascuna prova si fa processo verbale nelle
.forme stabilite in appresso

Quando per la pióva sia stato. delegalo un. giudice -che
nori appart'enga ail'autorità giudiziaria davanli cui pende la
causa; il cancélliere del giudice delegato trasmette imme-
diatamente il processo verbale in originale alla cancelleria
della detta au[orifa giudiziaria.

Il processo varbale è prodotto in causa per copia.
Fran. 269 e ZBG - Sard, 1050 - Nap. 364e380-Parnr' 251 *Est, 525r 530'

l7
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ll giudice tlelegato ig qqqsto caso tassa Ju,,:pt:9 
dell'atto e ne fa

"r;l; di pasamèqtq; la copia pempllce dell'ordinanza tien luogo

li";i;tr'.i.|i[* ""aqrp'la 
parte istante. (Art. 

,302 ^r-9g. 
e.o: ej.ol:l-'p"i'ii'ili;e;cancellieri vedi i numeri 97, {00, tol, e pei diritti

de; iro"uiatopi il no Q9.I {ella tarifra civile'

Lw,.2l2.Orland,p Regli esqmi, o in qualunque altro alto
di oiocedura, si debba interrogare qualche persopa che non

conbsca la lingua dell'autorita giudiziaria procedente' o

quando gli uflìiiali che intervengono all'atto non intendano

i""ii';gd atliu-aàtt. persona, si nomina.un interprete, ìl
qualp"prqs.t+ gluramgito di fedelmente spiegare le domande

u 
tt ttr:liÎ. *l'iPdtut'i1'3' * u e r e m a g g i o r e d' e t à, e .lo n pu ò 

:e 
s s e r.e

scqltO'fra i giudici, gli uffìziali intervenienti all'atto, 0 r testl-
moni della causa.-iel 

ptot.rto verbale si fa menzione di quanto siasi.ope-
rato a norma di quest'articolo. L'interprete' se puÒ' lo
sottoscrive.

sara. {053 - Est. 6t?,
:

Ppi diritti def cancellieri vedi il no 97, e pei {iritti degllintorprpti

ìt no SgP della ;tariffa civilo.

Anr. 9'lE. Quando si debba interrogare un sondo, un muto'
o un sordo-muto,

Al'sordo si nresentano in iscritto le domande o Ie osser-

"arioii 
delttautérilà"giudiziaria, etl egli dà le sue risposte

verbali'' 
Al'muto si fannq verbalmente le domande e le osserva-

zioni. ed éeli risponde in iscritto;
It sorào-muìo si fanno le domande e le osservazioni in

iscritto, ed egli risponde in iscritto.
Le d'ofnanàe e le- risposte in iscritto sono unite al processo'

verbale.'
Se il sqrdo, il muto, o il sórdo'muto non sappia .leggere

o scrivere, l'autorltà giudiziaria gli nomina u^no o piir^inter-
preti, secondo le cir'costanze, sòelti di preferenza f1a fe
bersone abituate a trattare con esso, osservate nel resto le
àisposizioni dell'articolo precedente.

Sard, t054.

Pei diritti degl'i.[tqlprgti vedi il no 392 della tariffa civile'

1:
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Anr. 2l/t.Le disposizioni dei due articoli prece.denti si
devono osseryare sotto pena di nullità.

Sard. lÓr5'

4nr.215. Quando la parte, il testimone,oilperito chia-
rnati a rispo-ndere ad un interrogatorio, a prestare giura-
mento, a deporre', o riferire verbalmente all'udienza,
giustilìchino I'impossibilita di presentarsi nel giorno asse-

inato, il presidente o il giudicé delegato stabiliice un alrro
giorno nel termine prescritto per I'esecuzione della prova,
ti si trasferisce all'abitazione d.ella parte, del testimóne, o
del perito per riceverne le dichiarazioni. ' , '

Se.l'abitazione sia distante dalla sede del giudizio, o si
trovi nella giurisdizìo-ne di un'altra agtorità giudiziaria, si
provvede a norfira dell'articolo 908.

Sard. 305 * Fran. 266- Nap. 361 - Parm. 248 - Est. 002, 16? a 170i 
"

, Può avvenire cho la parte, il testiuonio od il perito rigpgttiva-
ments chiamati a rispondero ad un interrogatorio, a prestare un giu-
rams+to, a deporro od a riferiro verbalmsnte all'udienza, slgno nella
impossibilita di comparire nel giorno fissato.a.,tal uopo. Duo mszzi
si present4no por prowedere sú tale emergenza,; il magistrato, può
fissaro un altro giorno nel termino stabilito per I'esecuzione della
prova, o recarsi all'abitazione della parte, del testimonio o d.el

perito per ricevorne ls dichiarazioni. Il Codice di prqcodura ammet-
tendo ambedue gli accennatí mezzi, lascia al presiden(g 9d al giu-
dioe delegato la faoolta di appigliarsi all'uno od all'altto .secondo lo
ciroodtanzo, (Rel. Gov. Ital,)

Nel caso considerato nel primo papoverso lo richioste da uno ad
altro tribunalo dello Stato si fauno nella sonten-za gbe ordina l'ope-
raziono o per mozzo di lottere reqrrisitorie sottoscritte dal pqes'idqnto
o dal cancelliero. (Art.30l tog. gen. giud.)

Pei diritti de'oancellieri vedi il ne t23 della taiiffa civile.
Pei diritli di originale del canoelliero vedi il no 9!, e pei diritti

di trasferimento dol càncelliero s del giudice, vedi i numori 39? o
seguenti della tariffa civile. 

\

$ l" - Dell'intenogalorio ilalle parti. .i, 
,

Vonentlo a ciascun procedimento probatorio, il Codice di procedura
comincia per trattaro di quelli che nella loro esecuzione danno luogo
ad un'operaziono piir somplice e più brevo, e passa succossivamente
a regolaro gli altri cho involgono un'gperaziono piÌr lunga o piir
complicaia. (Bnlr,or, pag. 216")
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anmesso i rapporti di fatto, dai quali sorge la sua responsabilità
civile pel terzo, quantunque non ìi abbia espressamente confessati.

Lo stosso dicasi di molti altri casi, i quaìi nella pratica assumono

forme varie e spesso complicate. Se dalla confossiono o dalla con-
tladdiziono esplicita di alcuni fatti e dal silonzio serbato su vari
altri, possa dedursi la confessiono lacita di questi ultimi, è un
apptezzamento cho I'autorità giudiziaria devo fare, tenuto conto cli

rutte lo citcostanzs del caso.

Il Codice di procedura portanto, senza derogare al sistema della
somplice interpellanza e delle ammissioni, che possono essoro la
logica conseguenza delle risposte datevi, non riconosce che per
effetto della msdesima il silenzio del procuratore basti da sè stesso

a costituire la corrfessiono tacita dei fatti che ne formarono I'oggetto.

Quando manchino gli altri .elemenúi necessari a costituirla, la parto
dovra appigliarsi alla forma piìr solenne dell'interrogatorio,.per cuisi
eocita I'altra parto a rispondero perspnalmente, o soltanto il silenzio
cli questa potra equivalere alla confessione tacita.

L'interrogatorio si presenta quindi come un procedimento proba-
torio, identioo nella sostanza all'interpellazione, ma diverso nella
forma e no'suoi effetti. I fatti dedotti ad interrogatorio devono
essere specificati in articoìi distinti, mentro ciò non è richiesto per
quelli iledotti a semplico interpellanza; a quosta risponde la parte
per organo del suo procuratore, dovochè all'intorrogatorio essa

deve rispondere porsonalmonte se i fatti non furono ammossi per
organo dol procuratore medesimo.

Può avveniro che il procuratoro per soverchio zelo neghi un fatto '
senza fenere dal clionte un,mandato specifico di negarlo; può egual-
mento succedere chs un avyersario meno leale si disponga a negare
i fa.tti per mezzo dol procuratoro, e ciò tuttavia úon ardisca di faro
quando sia personalmente interrogato dal giudice, prosente I'altra

- parte. (Rel. Gov. Ital.) )

Anr. 916. La parte che vuole interrogare I'altra sopra
fatti relativi alla causa, deve dedurli specifìcatamente per
articoli separati. /

Sard, 2f2 - Fran, 325 - Nap. 419 - Parm. 386 - Est. 535'

Yedi ls osservazioni generali sotto la rubrica $ lo, Dell"intenoga-
lorto delle parti,

ARr. 917. L'ordinaw,a o la sentenza che ammette l'inter-
rogatorio delega un giudice pet' ricevere la risposta, salvo
che ordini che sia data all'udienza.
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Ouando l'interrogalorio sia ammesso con ordinanza,

"oJrl.^ìtrrririr.. 
it [iorno per rispondere, .sempre -che.le

;il;;;ffiàll"no dire all'ùdienza o davanti un giudic.e tlel

collesio.--ite"eri'aftri 
casi I'ordinanza o la sentenza ordina-la com-

"r;i;il;; 
delle parti davanti il presidente o il giudice dele-

àato per stabilire l'udienza o il giorno per l'interrogatorlo'
" snid. 212 e9,1L- Fran, 32T - Nap. ,t91 * Parm. 381 - Est. 536.

L,'iriibolo diÈ;e:'Lstiid'i*anza o Ia.sektenÉa'óhe 'ìtmm:ettè l'ínteroga:
,tr.'àì-t.tnliu ,na"to tioppo lungi se in consideràzione dei

vantassi chd presenía I'interró$at'ório si fosso gehefalizzata questa

;il;"àt;ttg.Jaott io tutte ìe .*uoru, tu la si fossd resa obbligatoria

tutte lo volto dhe una parto I'avesso richiesta'--iluJ 
e v'eio che vi s'ono de' casi in cui questa dompariziorie è

eminontomente utile. ma ve no sono altri nei quali essa non offri-
t.llu .t.o" vantaggio, e non sarebbo che onerosa alle parti por la

o*ait" ai tempo J"di spose cui darebbo luogo' So dipen-desse da
'rn" o"rtu obbiieare il suo avvorsario a comparire personalmentein

tutti'i casi " rolto qualsiasi pretosto, questa facoltà degenererebbe

facilmente ih vessaiione. La-mala fetle so ne prevarrebbe ben tdsto

poi pi'ofittare dblla 'timidita e delia dobólozia, o per litardare Ia

bonrlannd se I'attore fosse lontano.
La legge rimottendosene alla piudenza don magistrati evita questi

inconvdiiienii s conserva tuti i vantaggi dslla istituzione. (Bnr.lor,

pag.t50 e 15t.)' Èor raggiqngere più sicurariiente lo scopo cui è diretto I'interro'
gatoiio, ii úis"cutsa I'opportunilà di stabiùre che le risposte siano

àato in oilni caso davanii l'intiero collegio in utlienza.pubblica' 
.

La soleinita dell'apparato è cortamente un graD fieno alla tergi-
versaziono ed. alla *enuognu. La parte oho si trova davanti I'in-
tioro collegió,. soggetta agli sguardi scrutatori tli coloro- oho devono

giudicare Uetia cóotroversia, si mette ad un graYo rischio, cercando

ài occultare la verita con risposte eYasive, con false osservazioni

o falsi dinieghi; il calcolo doile risposte premeditate può es-sore ben

presto sconJértato dalle domande dl sohiarimenti su nuovi fattr con'

iessi a quelli articolati, e I'imbarazzo delle contraddizroni acconl-
pagnato dalìa pubblicità dell'onta finirebbero per abbattére I'au-
àuòiu ai chi fosJe straniero al sentimento dell'onore. (Bnr,lor, pag' 148')

Non parve tuttavia convoniente di prescrivere tale solennità oome

misuraìempro necessaria negl'intorrogatori, nè di renderla obbli-
gatorih soltanto perchè ne sia fatta istanza dalla parte'.- 

Su lu'comparizione davanti il collegio giudicante può essere utilo

in vari casi, in molti altri per contro non reca alcun vantaggio posi-
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fivo, ma darebbe gravosa alle palti per lo spese occorrenti, un per-
diúempo al magistrato chs dovrebbe assistervi. Ovo fosse poi in
faoolta della parto di costringere I'altra a compariro persoúalmente

davanti l'autorita giudicante per dare le sue r'isp'oStè, tàle facoltà
potrebbe cambiarsi sovente in un mezzo di pura vessaziono. La

mala fede se ne prevarrebbo ben tostò per opprimero Li timidità
o Ia debolszza,. o per ritardare la condàrina quando la paitè iiiter-
rogata dimordsse in luogo lonfano dalla sede dél giúdizio.

il Codico di procedura lascia quindi all'apprezzamento dell'arùto-
rità giudiziaria la convenienza di delogare un giudice per ricevere
lo risposte all'intorrogatorio, o di ordinaro cho le medééime siano
dato all'udienza del collegio. (Rel. Gov. Itaì,,;

Yedi nell'articolo 203 del regolamento generale giudiziario' in caso

di delegazione dol giudico, quale debba essere scolto tra i compo-
oenti del collogio. .t i..- . , ,i,

Pei diritti do'cancellieri vedi il n" 93 della tariffa civilo.

Anr. 918. La risposta agli interrogatorii deve darsi dalla

Barte in persona senzachè possa vale,rsi di scritto preparato
a quest'uop0.

Quando Ia parte non comparisca, o ricusi di rispondere,
si hanno come ammessi i fatti deùotti, salvo ohe giustifìchi
un impedimento legittimo.

Sard.2l5*Fran.430e433 -Nap.424 a &21 t Farm.338 a 302 - Est.
531 e 538.

La risposta agl'interrogatorii dsve dardi dalla parte in persona.
Mett'erla in yrresenza del giudice, obbligarla ad esporre essa stessa

i fatti nella loro semplicita ed a suo modo; esigore chè essa risponda
con Ia piopria bocca alle domande chb le saranno indirizzate, farà
dissipare ben prosto lo nubi, chiariro i fatti e mostrare la verita in
úútta la sua luco, sia ohe Io parti di,buona fodo divise da un malin-
.teso non avessero-bisogno per accordarsi che di un interveuto
.imparziale ed illuminato, sia che Ia perspicacia dol giudice abbia
riconosciuto la mala fede di una di esbti a lraverso delle sue fisposte
evasive, delle sue reticonze, delle sue contraddizioni é fiú anche
nel suo silenzio, (Bnlr,or, pag, 150.)

Nel Codice di procedura sarda del 1854 la prima parte di questo
articolo era così concepita:

e La risposta agl'interrogatorii dovrà esseÍe data personalfnonte
< od oralmento senza cho sia permesso di leggere alitiiio scritto. >

Fu di poi variata la dizions nella procedura sarda del 1859 nel
modo che ora leggesi in quest'articolo, sulla considsrazione che
mentro il legislatore intende di vietare che Ia parto inveco di rispon-
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tlereessastessaagl'interrogatoriichelevengono..fatl'i'si.valga,ad
;;;ri ft;" di uno"soritto da altri yergato, non Yglle oerto imperlirlo

di consultare. ovo no abbia bisogno, qualchs documento, a cagioÈ

;;";;;;; ;; conto od una corrispondenza per aiutare ìa,sua me-

moria. iRel' Gov' Sard' prog' revis,) I

Yedi le osservazronl gengrali in principio di questo paragrafo

sotto fa rubrioa $ tl,o, Dell'intetroga,torio d,etrle porl'i, ' l

'Pei diritti de'procúratori votli i rrumeri 306 e 323 della tariffa

civile. :

Anr. 919. Nel pr'ocesso verbale si fa risultare delle inter-
rosazioni e delle-risposte'"ir

il oroceso verbalé è sottoscritto dalle parti, daL presi-
denté o tlal giudice delegató, e dal caricellibre.

Sard.916 - Fran, 434 - Nap. 128 - Parm' 393.

Pe'diritti de'cancsllieri vedi il n" 97 della tariffa civile.

L'interpellazione (l) può rivestire una forma'piìr' importan!9,-i*-
perocchè il giuramento-dee;isorior tlefàrilo da una parte all'altra,
non è che I'ultima o soleine interpellania, la {uale'non si contenta
.piir di.una. seryrplice risposta., ma richiede che'quesfa sia avvalorata,
chiamando Dio in tsstimonio clella verita dichiarata, ed:olfrò in com-
penso, quando il giurameirto vonga prestatò, la vittoria dslla causa.- 

Questi parto importantissinta del rito giudi2iario non fu abba-
stanza refolala nel Codice di procodura francese. Duo articoli cho

si trovano nel titolo delle sentenze àbbracoiano tutte le disposizioni
relative alla materia in parold. (Rel. Gov: Ital.)

Ant. 990. Il giur.amento decisorio si può deferire in quaJ
lunque stato e graglo della causa.

Chi Io deferisce deve proporne la formola.
Sartl. 2?8.

- Il progetto ministeriale nella.prima parte delltarticolo diceva sol-
tanto in qualunque s,6ro. Però il deputato Píroli, in un quesito pro-
posto alla Commissione legislative domandò i per stato s'ínlende i8
graclo? O non è da dire in quaÌunque stato o grailo d,el,Ia causa?

S 2o - Del giuramento.

(l) Y€di quanto è'itetto sotto la rubrica S L', Dell'inteÚogatolìo dellc
,partd"
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rTn comnlissario rispose chs nel giudizio di appello sono ammesse

..,r"oou ptou. (art.490, ultimo capovorso). Como dubitarorse vi sia

1'J*"tio il giuramento decisorio?
"'"dJ it ploponente si tenne soddisfatto dell'ossorvaziono. (Commiss.

rosisl,seduta l? maggio 1865, verbale no 21, allegato no 2.)
o6on 

tutto ciò I'articolo fu riformato nella compilaziono definitiva

"ccondo 
la proposta dell'onorevolo Jiroli.--Vuolsi 
notare che nel sistoma della procedura francese il giudico

detormina es3o modesimo la formola del giutamonto per sottoporla

ouindi all'esame ed alla coscienza delle parti.
'Ma il giuramento decisorio involve una transazione sul punto

controYerso, e però lo stabiliro i tormini della transazione è una

taooltà inerénts al diritto delle parti. Ove queste non siano d'ac-
cordo, allora soltanto potra intqrvenirq- il. mqgist-ratQ per avvicinarle

sui termini della tran'sazione giudiziaria (l)'
Pertar,ìto ad imitazione di alcuni Codici italiani, o specialmente

del Codico sardo, si dichiara che la parte ohe vuole defetiro îl giu'

*.r.nto all'altra deve proporne la forthola. (Rol. Gov.'Ital.)

Lw.29l.Il procuratore non può..tleferire, acóettare, o

riferire un giuramento decisorio, rivocare il giuramento
deferito, o dispensare dal prestarlo, senza mandato speciale

per quest'oggetto, salvo chè la parte.sottoscriva la comparsa.
Sard. 218 - Aust. 265.

Tanto per deferire il giuramento quanto per accettarlo o riferirlo
il nrocuratoro dev'esserè rnunito di mandato speciaìe. ',

ia procura alle liti, come quella per amministrars' non attribuisco
Ia facolta di transigere. (Rel. Gov. Ital')

Propose il deputato Piroli neìla Commissione legislativa. che il
mandàto specialo al procuratote per deferíre il giuramento dovesss

contenere le tteralmente ed esattamenle la. formola.
Un commissario ossel'vò che il dettars la formola di giurameìito

ilipendo dalla condizione deìla causa. Quindi dev'essere opera del
pr-ocuratore, non dglla parte. Ciò entraro necessariamente'nella
fiducia riposta in lui.

Un altrà commissario soggiunse, che sebbene nop sembrasse da

ammettero in mocto assoluto la proposta, tuttavia fosse dà mutare
la redazione dell'atticolo 221: in primo luogo per escludere il dubbio
che un maudato'speoiale per defìrire nelle caúss i giuramenti deci-
sorii in genere poisa bastare I in secondo luogo per ordinaro chs

il mandaio debbl indicare la parte sostanzialo del soggetto del giu-
ramento.

(l) Yedi quanto è scritto solto l'articolo 222'
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Il Droponon1e aderì a questo coócetto, la Commissione ìo accolse,

e rimiso alla Sotto-Commissione' d'introdurlo nella redazione di que-

st'articolo.(Commiss. legisl.seduta lÎ maggio 1866, vorbalo no 91,

allegato n" 2 )

Ml netla oompilazione definitiva I'articolo per questa parte non fu'

modificato'
Yedi nell'articolo 166 Ia deliberazione con la quale si permise

che in luogo del. mandato.speciale basti la sottoscriziono della.parte
alla comparsa

Pei diritti do'procuratoìi vodi il n' 303 della tariffa civile.

Anr. 999. t'ordiiranzà o la sentenza che ammette un
qiuramento ne contÍene la formola, e prescrive chesi presti
àll'udienza, salvo che per motivi gravi sia delegato un giudice
Der riceverlo. :

"-'Qffià;iiiiutttunto sia ammesso con ordinanza, questa

stabilisce il giorno in cui dovrà essere prestato, !e-mpl-e cle
debba presfaìisi all'udienza o davanti un giudice del collegio'

Negl^i altri casi I'ordinanza o la sen-tenza prescrive--la
comp"arizione delle parti davanti il presidente b il.giudice
deleiato, per stabilire I'udienza o il: giorno in cui il giura'
mento dovrà prestarsi.' 

Sard. 282 e28L - Fran. 720 e l2l: Nap, 21tr e2l6 - Pafm' 391 a {01.

Èer dars al giuramento tutta quella importanza obe'gli appartiene
e perchè la soÍennità concòrra a fronano lp snergiuro, fu stabilito
chà esso debba prestarsi in pubÈlica udionza, davanti I'iltiero
collegio, salvochè per gravi motivi si stimi opportuno di delegaro

un giudieo a riceverlo. (Rel. Gov. Itaì' - Bnr,r,or, pag- {S5.)

Proposo il deputato Piroli nella Commissione legislativa che si

provvedesse al caso di disaccordo dello parti sulla foimola, con
-ordinare clo il giudice la componga esso.

Osservò poi con altri òommissari cho quando tace Ia legge, si
disputa neìla giurisprudenza sie il giudice posSa o non possa modi'
fioare la formola. E a loro sembrava esorbitairte la facolta nel giu-
dice di modificarla; siochè avrebbero voluto risoluta, e risolùta in
questo sensó, la questione.

Un commissario rispose che I'articÓlo l3?2 del Codice civileprov-
vedo suftìcientemente. Dicendosi ivi che il deferente può rivooare rl
giuramento, se la sentonza abbia variata "la formola, ii riconosce iu

modo indiretto, ma'irrefragabile, che nella sentonza siffatta varia-
zione può essere fatta; e ciò, naturalmente, allorchè le parti siano

in disaccordo; la facolta poi ooncoduta al doferents di revocaro, nel
caso di variaziono della formola, il giuramento' mette un riparo agli
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inoonvenienti che potlebbero nascere dall'arbitrio illimitato dol

siudice. I\Ientre, del resto, un ragionevole arbitrio non gli può,

f,rppuru in questo caso, essere negato. (Commiss. legisl. soduta

ú-tnaggio 1865, verbale no 2l , allegato no 2.).

Nel caso di delegaziòne del giudice vedi nell'articolo 203 del

reqolamento generale giudiziario chi debba essere scolto tra i com.

oo*nenti il collegio,
' pe'diritti del cancelliere vedi il no 93 della tariffa oivile.

Vedi quanto è detto sotto I'articolo {3?2 dell'altra opera: I/ofioi
tlet Cod'íce ciuile.

Anr,223, L'ordinanza che stabilisce il giorno per prestare
il giuramento è notificata personalmente alla parte che deve
giurare, nel termine da essa prescritto." Tra la notificazione della ordinanza e il giorno stabilito
per preslare il giuramento deve passare un intervallo non
ininóre di giorni quindici.

Sard.28I:- Parm. 402 - Est. 688 e 689.

Avvedutamento si prescrive che tra la notificazione dell'ordinanza
alla parte che. devo giurare ed il giorno stabilito per il giuramento-

dobba interoedere un lungo tempo, lagciando cosi luogo alla medi-
tazione. (Rel. Gov. Sard.)

Non si situa bruscamente la parto tra Ia proprra coscienza ed il
timors di ritrattare le assertivo precedenti. La precipitazione, il sen'

timonto di una falsa vergogna han cagionato piÌr sporgiuri di quollo
ohe abbia potuto oagionarne I'interesse stesso. (Bnr,r.ot, pag.155.)

Lnr.92/t. La parte cui è deferito il giuramento ammesso

con sentenza, se l0 voglia rifqrire, deve farne dichiarazione
prima dell'ordinanza che stabilisce il giorno per prestarlo'
àltrimenti si ritiene che abbia eletto di giurare.

Sard. 285 - Aust. 266 - Parm, 39,l a 401 - Est. 694,

'4nr.225. Quando la parte che deve giurare non si pre-
senti nel giorno indicato, s'intende che ricusi di prestare
il giulamlnto, salvo che giustifìchi un impedimento le-
gittimo.

Sarrl.286 e281 -Parm. 
,i03 e 40I - Est. 691 a 691.

Domandò I'ispettore generale Castelli nella Commissione legisla-
tiva se il sistema del Codice porti che non prèsentandosi a giurare
una parte che ha accettato il giuramento decisorio, possa ritenorsi
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mancata la pruova, o inveco,provato il contrario di ciò su cui la

narto stessa era chiamata a glufaro.
'-ii; ;i-;;;;bbe phe provvedo in proposito catogoricamente I'arti'

.o'n iàOi-|i Codioo aivils da óombinare con quosto articolo.

ic;;;il legisl.setluta l? maggio 186s, verbale no 21, allegaro no 2')

, Ant. 296.I1giuramento si presta in persona dalla parte

chiamata a giuiare.'
Il presidelte o il giudice delegato deve premet'tere un-a

ammbnizione che rammenti I'impcirtanza e la santità del'
I'atto.- -iì 

otttu comincia a prestare il giuramento., pronunziando

le paiole : Giuro, chiimanilo Dío in te-sti'mo:nio dell'a aeritù'

itri,'quanto d,ichiaio, e continua leggendo o ripetendo a.voce

chiàra le parole della formola in cui giuia, osservati nel

resto i riii speciàli della religione professata dalla stessa

parte. I i

Sartl. 288 e 289 - trran. {21 - Nap. 9{6 - Parm. 405'ri 408 i: Est' 698'

Come .due termini logici che s'incontrano sotto' la forma del

discorso perfetto, l,'interp-ellaziono della parto ohe'doforisce il g.iu-

ramento à la risposta deila parte che giura sono .fra loro ossenzial-

mento correlativà. Nott si pòtrà quindi nella" preslazione del giu-

ramento aggiungore alla formola :Proposta qualcho spiogaziono sui
fatti in essa articolati ?

Il Codico sardo del {859 determinando noll'articolo 289 la forma '

in.cui devo prostarsi il giuramento stabilisco nettaments.che, chi
giura deve làggere o rí,patere a chiarh voce lo parole in cui è-oon-

iepita la forrnola d,el giuramento. Seùbrava da ciò. pq!,gtj dedurre

cúe niuna aggiunta, niuna spÍegazione si potesse fare:dal $iuranto
oltre la for*ùa stessa. Ma la giurispru-denza si .mosqiè restìa a daro

cosi rigorosa interpretaziono al citato articolo. Si considorò e si

ritennJ, cha ìtr rispintlente può aggiungere Ie spiegozì'oní'che oalgono

a giusúlf,care í faliò' sui quon rfsponae, erl a coll,ocarl,i sotto iI oe'raae

a gerwino loro aÌ[).etto, perocchè il gíuramento è d,ì, sws,,natura inilítsí-

sitíle, e per mísirarne 1a forza e la,. [)ortata è il'uotrto rico*are altre

stasse ràgole ùi dirítto che reggono ín genere Ie aonfassí,ont' - 0h!
quantwnq'he oarí cagú $r, gùuramento fossero nelle: speaifiahe l,oro forntole
desígnati, cíò non loglì,eaa aha í rísponílentí', completando íl' loro giwra'

mento, potessero enxatterè tul,te qwelle ilichiarazíoní ahs cred'essero del

loro iníeresse e seaonilo Ia loro coioienra opportuno ili'-fare, saloo

l'appt'azzamento che pure ne sarà' fatto d,al tribwnale. - Chenonpos'
sono saínilersí le círcosta,nze aggíunte dal giurantè qual'ora siano con'

nesse col, fo,tto e ne spieghino la natrura,
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parve quindi piir convenienle di lasciare nol dominio della giu-

*;onludenza le questioni relative al punto se il giuramento prestato

li^"tnu tlelle parti risponde alla formola in cui fu deferito, se il
lfuruntt abbia adempito le condizioni alle quali venne subordinata

ln 
-t*unturiont. 

(Rel' Gov' Ital.)
pei diriúti de'cancellieri vedi il no 98, e pei dirilti de'proouratori

il .no 306 dolla tariffa civile'

Asr.227.ll processo verbale riferisce la formola precisa

del giuramento prestato, e ogni altra cosa relativa al me-

desimo.
Il processo verbale è sottoscrifto- dalla parte che h-1.Siu-

rato,ial presidente o dal giudice delegato, e dal cancelliere.
Sard. 290 - Parm. 409 e d10 - Est. 699 a 701'

Pei diritti de'cancollieri vedi il no 98 della taliffa civile,

Anr. 298. Le disposizioni de$li articoli
vano nel caso di giuramento deferito d
siano aPPlicabili. 

-

Sard. 291 - Parm. Ll.t e &12 - Dst' T08 a 1{0'

precedenti si osser-
'uflìzio, in quanto

Pei diritti de'cancellieti vedi il n" 98 della tariffa civile.

La pruova 'per testimoni è stata la prima e per lungo tempo la

sola in uso. Ma questa ptuovar che saroblje senza dubbio la piir
semplice e lu migliore se si potesse sempre contaro sull'intelligonza,
sulla memoria, sulla voridicità dei tostimoni, è divenuta por la
debólezza e per la malizia umena una dello piir pericolose. (Brr.r,or,
pag. 1?3,)

Base dolla pruova testimoniale si è quella stessa dell'interpella-
zione, dappoichè i fatti che no formano I'oggetto debbono esserc

specificati in distinti articoli, (Rel, Gov.Ital')

Anr.999. I fatti che si vogliono provare per'mezzo di
testimoni devono'essere dedotti specificatamente per articoli
separftti.

La prova contraria è di diritto; ma guando con essa si
logliano provare fatti nuovi, questi debhono essere dedotti
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nel termine di giorni quindiei au qltl|9.].t cui I'ordinanza

o la se'ntenza che amniise la prova-è divenuta esecutiva in

;';f;;;#ieii;àrticolo e3e.'-'-;;.-;;; 
à zel'- Fran.'e52 e e56 - Nap' 3{? e 36r - Nust' 20r e zpl ---i'urm' 933 a 937 - Est' 597.

ú

I faui ohe formano l'oggetto della lrova testimolilte $1y9.no 
in-

nanzi tutto venire specifiòati in distinti articoli' accloccne. s.r..possa

gioei.ur" 4ell'a,mmossibilita a.i1" 1."1t, !9ichè 3ncho qtli I'inlq-
iliÀioiirtu' può' vetificarsi p* pio''uet:'1, : f:llipalmonle' 

per Ia

natura dei iatti e per I'inconcludenza doi m-edsstmr'

La nrova contraria è ;; àttiil. Ma si era disqu.sso in qual lg:=io"
a"v.rl"'àaarr;ì';;d. f"*;-ammeésibile. Alcuni codici stabilirono

;t; til Ita"rù". a.llu rutti ,otto puou di decado4za nel tèrmino

o.Jio.rio per risponde;. i;;.;" divorso,,la.prova contraria non

;;;;;;- ioo go. .h. .usrì'.tti tol i-àedotti dallaltra parte i :i.f ".ililî:
presentare tJstimoni per deporro in sonso .contrarlo 

sul la[tr ln

essi specificati, ma non- p#;;; p.oqgt:1 1^uovi 
fattti sui quali

i lqstimoni abbianq t' iù;;; pJ' tluuttutu la prova' doll'av-

yersario.' 
S.rL'- tutlavia inopportuno costring-ero la parte :1t,llol,t-::i:

trodeduire a ciò fare nÀl termine stabilito per rrsponcers quando

essa contrasti I'ammossibilita della prova lestrmonrale-"È 
prutttu.a ta aedrrriori. a.ii" prova confraria quando non è

ancor certo che debba ;;;;1."- i; p'rova 'principalmente.clédotta' o

cuali siano i fatti che "."fot*.tuono 
I'oggetto' E perciò il Codice

ffi; ;i;;;;il-.'p-a*'*;;i; .t" nel cago, di opposiziorio alla

;;;;; lùffii..*Ì;;-;;; a.."i" che dalla notifioaziono della

ientenza cho pronunziò sull'incidento.
Il Codice prgsente t" pir. oittu. t termini per rispondere ad una

qedola,,qualuoque gia l'ìstanza o il mezzo-di difesa in essa pro-

potii,- nol" tqnq mai p.;;i;;lì; J soltanto allorchèì'isoriziono dolla

caqsa a ,ruolo ,ci. oi*.a.iu r.t*. che vieno preclusa la via ad un

^"i"",ltté 
aìistnurione r.rliiu' nrt tt hawi circostanza in pui tutto

i-làll" 
-mfcotrre 

pri*a .li .tabilire un. termine perentorio' è

appunto,{uella ohe, .ìo..rou la doduziore dolla prova qpntraria' Il
piioo*tàiu può ogli stu"ro, seuza ii con:o.1so pé1son-al-o del.olieute'

ipp"'ut'u il'valor-e gioiOito 
'JoL 

mezzo fatto valers dalllavversario'

I'ammessibilita o non della prova testimonialo da questo proposta'

Ma quaudo si tratta tli opporre prova a prova' fatti a fqtti' tosti-

*ooi . testimoni, tu .or.'àutlia'd'aspotto' Non solo il procuratole

tleve rivolgorsi al cliente pu.-.otto..Lte se qussti sia in grado di

tentare Ia prova contraria,'ma ii tiirntt sts.sso abbisogna di tempo

pe, frr. Ie indagini 
"pp*t""" 

p.t- noo tentare una prova che non

;;r*;;; poi somirinist;;;. o*;;; pertanto di non precipitare in

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PRIMO 
, 97I

talo materia, poichè allo scopo di una malo iotesa celorità Yerrebbo

*r,osso sacrificato il diritto di una dello parti.-'però 
sonza distinguero tra il caso in cui siasi fatta opposizioné

otla prova principalmonte dedotta, o quello in cui non siasi fatta

loooririonu, il Codics di procedura nel riconoscere cho la prova

,ààt.rri. è di diritto, stabilisco che ovs per ossa si vogliano'dedurne
uuovi fatti, quosti dovranno essere articolati nel termine dì quindici

siorni da quello in cui I'ordinanza o la sentonza cho ammise Ia

írova siano divenuto esecutivo. Non è tuttavia vistato di dodurla
lnohe prima. (Rel. Gov. Ital,)

Anr. 230. L'ordinanza o la sentenza che ammette la prova
testimoniale deve contenere :

{o I fatti da provarsi t
9o La delegazione di un giudice per fare l'esame dei

testimoni, se non sia ordinalo che I'esame sesua all'udie4za.
Sard. 995 e 996 - Fran. 955 - Nap. 350 - Aust' 200 - Parm. 238 - Est.

598 e 599.

L'esamo dei testimoni dove aver Iuogo davanti I'intiero ,collegio
chiamato a giuclicaro sulla controversia, o davan!i un giqdicq
dolegato ?

Non si può disconoscoro che il valore probante dolla dichiara-
zione di un tosúimonio dipende da varie circostanzo connesse alla

deposizione medesima, e che lo scritto non giungera mai a ripro-
dqr,rg compiutamgnte. Il grqdo d'intglligenza del.testimonio, la sua

egattezza di memoria nelllesporro i fatti, il puo contegnp calmo gd

agitato, franco o titubanto possono essere iapprezzati appieno da

coloro soltanto che assistono alla sua deposizlone' Sotto 'quosto
sspelto non v'ha dubbio che la . prova testimoniale sarebbe pitr
sicura, piìr atta a far sorgero nelltanimo del giudico una giusta con-
vinzione quando il giudice.stesso potesse colla sua presonza tenor
conto di tuiti gti acceùnati elementi. (Bur.or, pag. 179, t80 e tSl.)

Mq duo co4siderazioni si opponevano a ohe vonisse stabilito come

regola intleclinabile che I'osame do' testimoDi'dovesse farsi davanti

I'autorità giudican te.
A parte la perdita di tompo che no avverrebbe ove l'intiero col-

legio tlovosso presonziaro la formazione della. ppova testimonialo,
giova primioramente ritonero che i testimoni -possono.trovarsi 

in
ìuogo àistanto dalla seilo del giudizio, trattandosi specialmente di
uno stato di grande estensions territorialo, costringero i testimoni

ail imprenileie un lungo viaggio per portarsi a deporro.davanti
I'autorih giudiziaria cbo-deve conoscere della causa sarebbe stato

imporre ai medesimi un carico troppo gravoso, stremaro le parti
sotto un cumulo di spose sovercbie-nolla generalita.dei casi., Inol-
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tre, se le circostanze transitolie ohe accompagnano I'esame dei

tesiimoni Dossono molto influire nol dar vita alla convinzione del
giudice, q'uro,Io sulla prova raccolta si discuta e si pronunzi'subito

àooo ,énuito I'osame, lo stesso non può dirsi allorchè la discussiono

e I'a dec]sione della causa viene a l,r'atthrsi'dopo un intervallo di
piir giorni, come è richiesto dallo norme che rogolano il frocedi'
mento scritto :

Ma se:nei diversi casi occorronti possa essero piÌr conveniente in
pratica che I'esame de'testimoni si faccia davanti l'autorita giudi-
óanto o davanti un giudioe delegato, I'osperienza soltanto può darvi
un'adoguata dimostrazione. Il Codice di procedura, informandosi a

questo concotto, lascia al prudente oriterio del magistrato di deter-
minare in quali {ogli accennati modi debba, raccogliersi la prova

îostimoniale. (Rel. Gov. Ital.) i

[uale ilo'giudici del collegio si prescelga por l-a delegazione

veàilo nell'arliioolo 203 del re$olamentb generale giudiziàrio.
' Poi diritti di oancelleria vedi il n" 93 della tariffa civils.

Anr. 931. L'autorità giudiziafia, il presidente, o il giudice
delegato, ricontíscendone la necessiià, può ordinare qlJq

I'esame dei testimoni segua sul luogo a cui si riferiscono le
deposizioni
, Sard.999 - Fr4n. 38 - Napi 142 +. Est. 620,

. | .tt a , ' ;.; ' ' lr J, I i L

Si permbtte I'esame dei testimoni sul luogo a cui si riferiscono lo
depoÀizioni per lenileîe in. alcuno contingeúze pitr compiuta e pirì
sicurA:la rprova. (Rel. Gov. Ital11 ,

' Pei diritti di eancolleria vedi il no'93 della tariffa civile.

Anr. 939. Il termine per far gli esami è di giorni trenta,
salvo che per.ragioni speciali sia,stabilito un altro termine.

Il 'termine,decorre rispettivamenfe dalla scadenza di
quello stabilito per far opposizione od appellare, e, quando
siavi stato giudizio di opposizione o d'appello, dalla notifi-
cazione della'sentenza proferita in questo giudizio.

Quando debba procédersi all'esame per'. consenso delle
parti, o ili virttr di sentenza esecutiva 4on' ostante appello
od opposizione, o se la parte soccombente dichiari di non
voler appellare, il termine deoorre dal giorno della notifi:
cazione dell'ordinanza o della sentenza che ammise gli esami,
o dal giorno clella dichiarazione anzidetta.

Sard. 991 - Fran. 25? - Nap. 352 - Aust. 210 - Panir, 239 a24l - Dst, 600.
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por I'artiqolo 981 del Codice di procedura salda,.del lg54 I'osame
dei tsstimoni, se vi si addivenisse nol luogo ove si era pronunziata
na sentsnza, o alla distanza non maggiore di trre miriamétri, doveva
cominciaro entro dioci giorni dalla sua notificazione sotúo pena di
dacadenzai se vi si procedesso in luogo piìr lontano doveva comin_
6iq1s entro il lermino fìssaio nella sentonza stessa.

per I'altro articolo poi 307 úale esame doveva, sotto la pena suin-
dioata, terminarsi entro dieci giorni da quello in cui venne la de-
posiziono dol primo testimono ricevuta. Dal che derivava che colui
il qualo €ra ammegso a dare una prova testimoniale aveva un dop-
pío termine di giorni dioci, il prirno per dîsporsi a far seguire gli
osami,_il secondo per incominciarli e condurli a compimento.

Ma I'esperionza dimostrò mono coúvoniente questo sistema, im-
porocchè por lo piÌr riusciva in gran parte inutile e sovorchio il
primo termine, troppo ristretto il secondo. Fu porúanto concesso un
úermine. unico, lasciand<í-a oolui ohe fa procodero all'esamo di trar
partito di úutto quel termine, e per i preparativi e per I'effettuazione
,dell'esamo stesso. Siccomo porò in alcuni casi speciali e di úrgenza può
,essere indispensabile che in pochi giorni si proceda agli àsami per
Ia pronta definiziono della controversia, in altri invece può il ier-
mine assegnato dalla legge essere insufficiente; affinchè una dispo-
siziono tassativa ed assoluta non tornasso in pratica dannosa, fu
faúta facolta ai tribunali di fissare per giusti motivi un termine mag-
giore o minore. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)
- Compiuto rogolarmente l'esame non può sui fatti medesimi rin-
novarsi . Ia prova testimoniale, nè durante il giudizio di prima
isfanza, nè in quello di appello, nè nel giudizio di opposizione;

È uffizio del giudice, quando occorra qualche nuova deduzione
di articoli, il ponderaro se questa versi per avventura sopra i fatti
identici della prima, comunquo poi variamente coloriti allo scopo di
clefraudare la legge, la qualo vuole cho la pruova principale e la
conf,raria si facciano contemporaneamente.

Pei giudizi di appollo, quando I'articolo 4g0, ultimo capoverso,
.ooncede alle parti di produrre nuoùe prol)e riesce chiaramente ad
.accennare provo non dedotte nel primo giudizio, ed and'rebbe errato
chi lo interprelaÀse nel senso che siano leciti nuovi esami tostimo.
niali sopra fatti do' quali la prova testimoniale fu gia espelita, giacchè
inveoe I'idea di nuova prova (e sia pure per testimoni) rappresenta
I'idea di fatti iìiversi.

_.La opposizione alle sentonze contumaciali non ha per offetto nè
'di annullaro gli esami eseguiti nel tempo della contùmacia, nè di
rostituiro in tempo il convenuúo a provare in mafelia contraria. Il
conYenuto irry)utet sióí se non comparve almeno allora che gli fu
notiffcata la sentenza che permiso ìa prova ed innanzi che si desse
:principio e compimentoall'esame. Art. àgO (Rel. Commiss. Dep, Sard.)

t8
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Anr. 233. Sull'istanza verbale o scril'ta clella parte che

o,rnt* fur esesuire I'esame, o di un suo mandatario; il giu-
ai.e stat iiirrt il loogo, il giorno, e l'ora in cui i testimoni

devono comParire,-U"rlinun?a 
è notifìcata al procuratore dell'altra parte

afmet o giorni dieci prima di quello stabilito per I'esame,

sotto pena di nullità."" [;.íutt dei testimoni può farsi ad intervalli, purchè nel
termine stabilito.

Sard. 300 - Fran' 26t e 26T - Nap. 356 q 362 = Aust.2l0 - Parm.'239 a2L3'

L'articoìo 283 del Codice di procedura sarda del lS54 (l) fu intoso

nel senso cho fosse, sotto pena di nullità, nec6ssario I'intorvgnto

del procuratore per fissare il giorno doll'osame.

Ad ovviare coiesto inconveniento si disse ohiaramonte nelllarti-
colo chs bastera ohe sia fatta llistanza della parte o da un suo

manrlatario o verbalmsnte od anche pet mezzo di un rioorso,

venontlo così a sempliffcarsi la procodura otl ottenendosi lo scopo

medesimo senza incorrere in spese assai volto rilevanti e rose ine*

vitabili dalla trasferta dol ,procuratoro in luogo talora lontano per :

fare al giudice delegato la istanza per la ffssazione dell'esame'

Non è poi il oaso di soffermarsi a ragionare sul primo oapoYorso, Ì

con oui sì prescrivo cho debba notificarsi al procuratore avYersario :

I'ordinanza pór la fissazione dell'osamo, perchè potendovi assi-

stere, ha eglì ovidentemente diritto di sapero quando seguiranno'

Ovvia è pure la ragione dell'altro capoYerso con'cui dichiarasi '

che I'osamà de'testimoni può farsi a varie riprese, purchè enlro i
termini dalla legge prefissi. Infatti da consimile agovolezza ne risen-

tono vantaggio ia parte la quale presenta i tostimoni, ooloro i quali

debbono eJsere sentiti, ed infine il giudice procedente agli esami'

ù però beno inteso aho dobbasi ogni volta stendore un verbale'

"o*pioto 
o regolaro, (Rel. Gov. Sard. prog. re-vis.) ^- . ..

peì Oiritti de'cancellieri vedi il no 93 Cella tariffa oivilo' \

. 
Anr. 234. I procuratori devono notifìcarsi'reciprocamente'

glornl crnque prlma. di quello dell'esame dei testiinOni,

(t) Era aoaì concepito:
.( L'eEame 3i reputa incominciato por amenduo le parti dal momento che'

( aal istanzo della psrte piÌr cliligente, e previa citarione dell'altra' il giutlico

<( procedente ha con sia ordinanza lissato il luogof il giorno o I'ora in cul

o, 
-tlebbano i testimoni compailre per eÉgore osamioati' Il giutlice dobbo a tals

<. elfetto aprire i pìocessi ysrbali doll,erams colla menzione alell'istanza fAt-

c tdgli è dell'ortlinanza Eulla modesime omqnata. D
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l,indicazione del nome e cognome, della condizione e resi-
'denza dei medesimi, sófto pena di nu]lifà.

La nullità non ha tudgo- quando I'omissione o I'inesat-
&zza di alcuna delle indicazioni suddette non sia fale da
pr.odurre incetlezza assoluta intorno alle persone dèi te-
stlmonl.

Sard. 301 - Fran. 26? - Nap. 356 - Aust. 2tB e ZI& - parm. 2BB a 2ú6.

La notificazione dei testimoni, che si fa alla parto contraria in
persona de'loro procuratori, ha per iscopo di porgere ad essa il
modo di ricusare quelli contro cui sia in grado di addurre legittimo
motivo di sospetto, ma Ia espressione lotterals dell'articolo 285 del
Codics di prooedura sarda del 1851 (l) aveva fatto nascero il dubbio
so la nota da intimarsi a tenore doll'articolo stesso dovesse com-
prendore tutti i testimoni che vogliono farsi osaminare, o so possa
essore parziale, se, cioè, sia lecito intimaro la medesima a prìr riproso
ed a misura che si presèntano nuovi tostimoni all'osamo.

Egli è evidonto non esser sempro possibilo indioare in una sola
nota tutti i testimoni, o d'altronds non ne deriva alcun vantaggio,
dovondo bastare alla parte contraria chs lo siano significate le
generalita loro nol tormine dalla legge fissato. Tuttavia la giuris-
prudonza ds'tribunali piemontesi, attsnendosi al Ìettoralo disposúo
dolla legge, adottò la massima ,che tutti i testimoni avessero ad
índicarsi nella nota.

Non parendo per le svolte. considerazioni conveniento di lasciar
sussistero talo dubbiezza, a fronto sovtatutto della risoluziono
datale dai riraqistrati, vi si provvide nolla prodedura sarda del 1859

con un artioolo (301) uniformo alla prima parte di questo arti-
colo 23&.

Inoltre, seoondo il Codice di procedura sarda del l8[i4, qualora
nella lista de'tostimoni fosse oocorsa qualche omessiono o gualcho
errore, I'atto ora nullo. Così era viziata di nullità la nota de'testi-
moni sol che la dimora od il nomo di uno di essi fosse stato inesat-
tamento designato, sebbeno da altre indicazioni risultasse in modo
incontrastabile a chi si volesss accsnnare.

Troppo rigoroso parve un simile disposto, dovondo i casi di nul-
lità possibilmento restringersi per i ritardi e per le spese cui ine-
vitabilmento dà iuogo I'obbligo di ripotere I'atto cho si è annullato.

(l) L'articolÒ 285 ilelta procetlura sartla tlel 185/r sra così concopito.:
a Lo parti tlebbono rociprocamcnte nolificarsi, tre giorni almcno prima

< ili quello stabilito per I'esame, la nota dei testimoni chs intentlono di far
( egaminare colf inilicazioqe del loro 'none, coguomo, conilizione e dinora
( sotto pena ili nullità. >
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pertanto fu dichiarato nel codice di prooedura sarda del'18s9 (art.30l'

nanoverso) e fu ripetuto nol capoverso di quest'articolo, noh altri-

;;r1i;;;;t; i" t,iui,a proponibile fuorchè nel caso in cui Ia dimen'

;;;;;;;"-ir'ai.uriotte rìnda àssolutamente incerta la persona del

testimone. (Rel. Gov' Saril. prog' revis')

Anr. 935. Quando a norma dell'articolo 939 sia.assegnato

oer ,eli esami un termine minore dell'ordinario, si stabilisce

irellórdinanza, o nella sentenza, un termine più breve, entr-o

il quale devono farsi le notifìcazioni richieste dai due articoli
precedenti. 

r

Sard. S02.

A*r. 936. Non possono essere sertiti come testimoni i
Darenti e eli aflìni'in linea retta di una delle parti, o il
àoniuge, incorchè separato, salvo nelle.r questioni.di stato

o di ieparazione perisonale tra coniugi ; e quando siano

seútiti rion si ha riguardo alla loro deposizione
I minori d'anni quattordici possono essere sentiti senza

giuramento, e pcr Àemplice schiarimento.
Sard. 309 a 311 - Fran. 285 - Nap. 318 - Aust. 204 a 208'- Parm, 249'

Vario è il valore dello dichiarazioni dor testimóni, i quali possono

essere giudibati anche immeritevoli di fodo o g-ravemente sospetti,

o per difetto dlintolligenza, o perchè si teme che il vizio, le pas-
sióni, gl'intoressi inducano il testimonio a non diro il vero. Quan-
tunque, generalmenie parlàndo, l'estimazione di tutte quoste cause

dipeìda dallo ciroostanzo, dal prudente criterio e dall'intima coir-
vinzione dei giudici, peroochè con norme certe il valoro della
pruova tesfimonialo non si può guari deffniro dalla logge, ,tuttavia
in quasi tutte le leglslazioni alouno persone furono assolutamentg

o rslàtivamente dichiarats incapaci a far testimonianza nei giudizi.
Il Codice di procedura, seguendo in parte le orme dei Codici

caduti, dichiara incapaci i parenti od affini in linea retta di una
aett":iu*i, ed il coniuge di una di esse, ancorchè sopa'rato' Non
occorrono argomonti per dimostrare la convenienza. di t6le divieto,
imperocchè la virtìr dello anzidotte persono sarebbe postra a troppo
duro cimento, e la doposizione che fosse contraria al oongiunto
potrébbe trar secó ionseguenze funestissinio al bene dolla famiglia,
alla quiete domestica.

Ma a tale incapacita sono ammesse due eccezioni: la prima
riguarda lo causo in eui si tratti di accertare lo stato delle-persone,
la sdconda riguarda Ie cause di Separazione fra coniugi, Siccome i
làtti concernenti simili questioni sogliono essere di prova difficilis.
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sima, accatlenilo i medesimi pol lo piir nelle pareti domestiche, o la
loro notizia restando per lo piir limitata alla sfera dolle relazioni di
famiglia, il legislatoro devs mostrarsi meno rigido nell'ammettere i
prossimi congiunti a deporre óoure testimoni; vuolsi applicare il
principio generale secondo cui nelle cose dífficitioris gtrobationís devo
la Iegge agevolaro le prove, alfinchè non riesca generalmente impos-
sibilo I'accertamento del diritto.

Sono pure dichiarati incapaoi a fare testimonianza in giudizio i
minori di quattordici anni, non potendosi ancora supporre in essi
il discernimento necessario per compiere convenientemento I'uffizio
cui sarebbero chiamati per cornprendore tutta I'importanza del
medesimo e la santita del giuramento che devo accompagnare la
testimonianza. Però anche le dichiarazioni de'minori di quattordici
anni possono concorrere allo scopo cui è diretta la pròva, se non
come testimonianzg come indicazioni, sia per aprire la via a nuovo
ricerohe, sia per valutaro la testimonianza di altre personè. Quindi
si ammette che i minori possono essere sentiti senza giuramento ed
in via cli semplice schiarimento.

Quasichè fosse possibilo allo parti di scegliere i testimoni a loro
piacimento, alcuni Codici non solo moltiplicarono le cause di sospetto
oontro i medesimi, ma no pronunziarono ancora I'esclusione per
causa di condanna penale. Furono dichiarati incapaci di fare testi-
monianza in giudizio i condannati ad una delìe pene detto infamanti.
Per tal modo si viene a colpire non gia il condannato, ma la parto
che abbisogna della tostimonianza.

Strana confusione d'idee I La capaoita di fare testimonianza non
vuol essere consideraúa como un dilitto civile, ma sì bene come è
realmente una obbligazione, un dovere, r.rn carico che Ia societa
impone ai suoi mombri. Egli è sotto questo aspetto cho vengono
comminato pene contro i testimoni chs si rifiutano di compariro o

di deporre; ottoners da un testimonio che egli si astenga dal pro-
sentarsi o dal rispondere è un genere di subornaziono che nollo
suo pratiche conseguonzo può essere il piìr esteso e il più perico-
loso, poichè coll'astenersi il testimonio non si espone all'onta dolla
menzogna, nè alìa pena dello spergiuro,

Il Codico di procedura non istabilisce pertanto alcuna causa di inca-
pacitàper effettodi condanrra penale. (Rel. Gov. Ital. -Bnr,r,or,pag. l{tO.)

Si dubitò se il divieto risguardi i parenii e gli affini della parte
producente, o quelli sziandio della parto contro la quale il testi-
mone è prodolto. Ma considorato che i parenúi o gli affini della
prima potrebbero mentire por deferenza alla medesima (apud' con-
corrles, eucilamentum charitalis/, quelli della soconda potrebbero men-
tire per cagiono di qualcho familiare dissidio (apud iratos, imi,ta'
menturn odí,orum), il legislatore comprese nel divieto sì gli uni cho
gli altri. (Rel, Commiss. Dep. Sard,)
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Anr. 937. Le parti sono sempre in diritto di proporre i
motivi che possoìo rendere sospetta la deposizionè dél testi-
mone: queíti motivi devOno essere dedotti a prova in modo
specifìco.

Quando i motivi di sospetto non siano fondati sopra uno
scritto, l'autorità giudiziaria non può ammetterne là prova
peî mezzo di testimoni, se non con-corrano circostanze gravi,
precise, e concordanti.

Se il motivo di sospetto sia proposto prima che sia com-
piuto l'esa-me del testimone cui si^riferiice; il giudice puó
chiedere al medesimo gli opportuni schiarimenii.

In ogni caso il testimone àllegato a sospetto deve essere
qsaminato, galvo all'autorità giudiziaria cli apprezr,are, corne
di raqione, la deposizione di lui.

Sard. Sll a 8{3 - Fran. 989 - Nap. 383 - Aust. 909 - Parm. 260 a252.

Quanto alle cause di sospicione legalo i Codici che vigevano nella
Ponisola cercarono di desumerli dai vincoli di parontela Collaterale,
da quelli di dipendonza che assoggottavano il tesúimonio all'in-
fluenza di'uno dogli interessati, da un presunto sentimonto di gra-
titudine, da un interesse diretto o indiretto, reale o prosunto cho il
testimonio può avero nella controversia, da condanne penali che
gdttano un grave dubbib sull'onestà del merlesimo o dal trovarsi
vincolato nella sua deposiziono da un fatto procedente.

Ora si può domandare: è opporturio che il legislatore dichiari Ie
cause che possono rendero sospetta la deposizione di un testimonio ?
Le cause dichiarato dalla legge sono esse tassative o fali da eselu-
derne altre?

La prova tostimoniale non vincola l,autorita giudiziaria quando
essa abbia motivi di crederla meno sincera

Tali motivi nell'animo del giudice possono sorgere da molteplici
circostanze, non solo dai rapporti sopraccennafi, ma da ben àlhe
relazioni, cho riesco impossibilo al legiJlqtore di dichiarare; non solo
dalle qualita de'testimoni, ma anche dal modo in che si espressero
nelle loro dichiarazioni, dalle risposto evasivo che avossero'date.su
certi fatti, dalla malovolenza che nello risposte medesime avessero
dimostrato verso una dolle parti, dalle cbntraddizioni in cui fos-
sero caduti.

Ma quale è poi I'effetto della sospiciono stabiliúa dalla legge?

- 
La causa di sospotto, com'è notoj non esclude il teétim;;o; egli

deve essore sentifo nello sue deposihioni, ma resta in facolta
del magistrato ohianrato ad esaminàre i risultamenti del procedi-
monto probatorio, di rigettare quella testimonianza o di avervi sol-
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+Anto guel riguardo ohs crederà di ragione. Ciò non significa altto'

il-rorànro so non cho tutto si riduce all'estimazione del giudice

mede.imo. Ma il valore della plova f.estirnoniale rìipendo sempre

dal oriterio assoluto del giudice, il quale non è tenuto a dare

illa deposizions do' tostimoni un valors maggioro di quollo che

ner le persone de'dichiaranti, nelle circostanze del casor si pos-

lano meritare. L'effe[to della sospiciono legale è pertanto nullo,
,imperciocchè altro non fà che riconoscere al giudice una facolta di
spprezzamento, che pur gli compete, riguardo alle altre testimonianze.
'èiova inoltre ritenero chs'le cause di sospiciono legale trovansi

oonnesss al sistema delle provo legali cho si riscontra nell'antica
giurisprudenza. In tale sistsma la legge e la dottrina si sforzavano

àsregnuro al giudice norme fisse o eerte' secondo le guali dovesse

apprezzaro Ia maggiore o minor fedo di un testimonio' Ondo, fosse

per ì'intorpretazione piir o meno esatta dello leggi romano, ovvgrù
oer qualcho testo della Sacra Scrittura, si ritenne per regola che

ia deposizions di un solo tostirponio, qualunque fosse la sua condi-

ziohe, non bastasse mai per dar vita alla convinziono del giudice"

.testis unust testí,s nullus' E per contro si ritenne che la deposizione

di duo tsstimoni bastasso a formaro in ogni caso quella convin-

zione; e taluni, procodondo piir avanti, sostonnero che lo deposi-

zioni conformi di due tostimoni vincolassoro sempro il giudizio del

ttifJili:'tiprincipio 
che un testimonio non conta, e che lo depo-

sizioni di due tesúimoni costituiscono una vera pruova' fu d'uopo
.tli riconoscorne lo copseguenze. Se la deposiziono conforme di due

testimoni deve servirà di base alla convinzione del giudice, occorre

innanzi tutto di rospingere con noúa di sfiducia i testimoni sui quali
pgssa cadere uo mótivo di sospetto di attenuare legalmente il valore
probante delle loro diohiarazioni'

Amhressa come vera una falsa idea, la naturals sottigliezza del

tliritto so ne impadronisco tosto per foggiarne un metodo artifìciale,
che nella materia in parola riuscì assai bizzarro. Seguendo la regola

aritmetica cho un solo testimonio non conta e che due sono piir cbe

sufficienii, il testímonio sospetto venns frazionalo in parti' La sua

deposizione fu valutata per un ottavo, un quarto' una metà, per tre
quarti di una tostimonianza non sospetta; la deposizione così ridotta
di valore aveva quindi bisogno delle frazioni di un'altra per comple-

tarsi, per divenire una testimonianza intiera,
. Ma da questo sistema aritmetiqo derivò una conseguénza ancora

piìr strana riguardo alla testimonianza delle donne. si ritenno che

ia doposizioné dslla donna meritasse minor fode di quella del-ma-
schio, e traducondo in cifre questo concetto irrazionale si calcolò'

cho la testimonianza di una donna potesso equivalere alla metà o
ad un terzo della testimonianza di un uomo.
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A tali assurdi risultamenti condusse il falso principio di voler
prestabilire norme certe alla csnviuzione dol gÍudice, di voler
Ímporre al suo criterio cbo la deposiziono di un solo testimonio,
qualunquo fosse Ia sua imparzialita e I'autorita mbrale della sua
testimonianza, non fosse mai atto a fondaro Ie convinzibni, e che ta
deposizione di due festimoni costituiva sempre una causa sulficiente
ed ancho obbligatoria di credibilità

Il Codice di prgcedura, rospingendo assolutamente un tale sistema,
non istabilisce alcuna causa di sospicione legale contro i testimoni,
lna si limifa a riconoscero nella parte il diriito di propone in modo.
,specifico i motivi che.possono róndere sospetta la rl'eposiziono rìi
un tes,timonio, aflinchè il magistraio ne fenga quel conto cho cre-
dera di ragione. (Rel. Gov. Ital. - Bsllor, pag. 187 e 188.)

Anr. 938. I testimoni,'se non consentano di presentarsi
volontariamente, sono citati nel modo stabilitó dall'arti-
colo {33, con indicazione della causa per cui devono com-
parire, senza bisogno di alcun'altra formalita.

Neìla citazione del testimone debbono osservarsi i termini.
stabiliti nell'articolo {47.

Sard.304_Fran.260_,Nap'355_Parm.2&4-Est,602'

La giurisprudenzaparda, gia pria del Codice di proceluru del 1g54,
riteneva che lo parti potessero esse pre$entare i testimoni senza
bisogno di.citazione. Ciò spiega-le parole del,l'articolo: i testimonú
se non atnsenfuno ilí presentarsi oolontaríùmente,

Il deputato Piroli feco questa propogta nella,Commissione legislativa :
< Palre bbe necessaria la comunicazione ai tostimoni do'fatfi sui

quali debbono rispondere, altrimenti si rende molto piìr facilo,- se
non necessario, il contatto. della parte coi testimoni o lo influenzo
pericolose. r ,

Un commissario appoggiò la proposta, aggiungendo che la comu-
'nicazione dei fatti ai testimoni è necessaria altresì a che possano
liberamente, con calma, e senza prooccupazione, riohiamàre àlla
memoria Ie circostanzo intorno allo quali devono deporro.

Un altro commissario rispose cho preoipua.ragione,per cui nel
progetto non s'imposo la comunicazione ds'fatti ai testimoni fu i[
risparmio dolle spese. Il sistema contr.ario è ilispendiosissimo. Nè
con esso si evita che le parti a ciò disposte avviòinino i testimoni
e"facoiano prova d'influiro su essi. Del resto, ammesso che i tesli-
moni.possano essere chiamati a deporre senza ciúazione, como è
am messo nell'articolo, fu consoguente escludero la comunicaziono
ad essi degli articoli.

Altri osservò cho la presentazione volontaria dei testimoni sarebbo
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da ammottere nelle cause davanti i conciliatori e pretori, non nello
causo davanti i tribunali e Io Corti.

La Commissione respinse la proposta. (Commiss. legisl, seduta

77 maggio 1865, verbale no 2{,. allegato no g.)
pei diritti de'procuratori vedi il no 306 della tariffa oivile.

Anr. 939. Il testirnone citato che non può comparire deve
far noto al giudice procedente il motivo dell'imperlimento.
In questo caso la citazione si r.ipete per altro gi6rno, salvo
ciò che è stabilito nell'articolo 215.

Se il testimone non comparisca, o ricusi di giurare o di
deporre, senza addurre ragioni legittime, è condannato dal
giudice proceden.te al rimborso delle spese-cagiona-te da lui
e in una pena pecuniaria non maggiore di lire cinquanta
olire il risarcimento dei danni

In questi casi si rinnova Ia citazione o si rimette I'esame
ad altro giorno a spese del testimone; e se egli non com-
parisca, o persista -nel rifiuto di deporre o di giurare, è
óondannato al rimborso'delle nuove spese e in-una péna
pecuniaria non minore del doppio iiella prima, e non
éccedente lire cento.

Il giudice può inoltre ordinare che il testimone renitente
sia condotto all'esame dalla forza pubblica, e condannare
quello che persista nel rifiuto nella pena del earcere esten-
dibile a giorni trenta.

Sarrl. 305 a 301 - Fran. 283, 264- e 266 - Nap. 358, 359 e 361 - Aus 1.ZZZ -Parm. 245, 246 e248.

Sono prescritte le peno al testimone contumace o che ricusa di
giurare o di deporre per consider'azione del pregiudizio che reche-
robbe alla parte o dello scandaloso dispetto agli ordini del giudice;
nè può temersi che la pena riesca indebita, dappoiohè è salvo al
testimonio di giustificaro il motivo della sua contumacia o del suo
rifiuto. Articolo 240. (Rel. Commiss. Dep. Sard.)

Si giudicò opportuno consiglio I'andar seveii contro chi si mostra
inobbedients agli ordini giudiziali, e può per la sua renitrenza a
rendero il dovuto omaggio alla verità, che e chiamato a schiotta-
monte disvelat'e, esser causa di non lieve nocumenfo alla parto cho
f'a appello alla sua testimonianza. (Proc, verb. Commiss. Son. Sard. ,
pag.88,)

Yedi pule le osservazioni nell'articolo 236.
Intorno ai modi cli applícaro cotesta pena vedi le normo prescritte

nell'articolo 283 del regolamento generalo giudiziario.
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Anr. 940. Quando il testimone non comparso si presenti
in seguito e giustifìchi un impedimento legittimo, il giudice
può iivocare Ia condanna di lui, e lo esamina, se non sia
àncora scaduto il termine utile per l'esame.
. Sarrl. 308 - Fran. 263 - Nap. 360.

Aw. 241.I testimoni sono esaminati separatamente I'uno

sònliti tutti nelloQuando i testimoni non possano essere
stesso giorno, il giudice procedente proroga I'esame ad altro
giorno. In questo caso non occQrre altra citazione nè ai
testimoni, nè alle parti, ancorchè queste non si sianq pre-
sentate.

Sard. 31i - Fran. 262 e261- Nap. 35f e 362 - Parm. A$, 26r. e 256 -Est. 604.

L'atto soltanto col quale l'esame si chiutlo è soggetto a tassa di
registro. (Min. ffn.3 settembrà 186f, rrumeri l2S/ll.)

Pei diritti de'cancollieri vedi il no 93 della tariffa civile,

Anr., 21!9.11testimone, prima di. essere esaminato, deve
prestare il giuramento a norma dell'articolo 996.- Il tgstimone, preÈtato il giuramento, e prima di deporre,
deve dichiarare:

lo Il suo nome,,cognome, la sua condizione, età, e re-
sidenza ;, 9o Se sia parente o aflìne di una delle parti, e in quale
grado, o se sia addetto al servizio di essa;

3" Se abbia interesse nella causa.
Sarrl; 315 -- Fran. 969 - Nap.351 - Aust. 223 a226 - Parnr. 354 - Est.. 605 a 607.

Secondo quost'artioolo il giuramento si prosta dal testimone pria 
,

che dia risposta sulle generalita e sulls sue relazioni di parentela
o d'altro con le parti oontendenti.

, Ovo sí ponga mente che alla parte contro cui il testimonio è pro-
dotto pteme assai che egli sia veritiero. anche su cotesto generalita
o cotesto attinenze, dalle quali può sorgere. ragione di allegarlo a

sospetto, torna palese che è prudonte cosa lo esigere dal testimone
il óuramentum verítatis ptima .ancora che egli risponda dello sue
generaliÈ ed attinenze. (Rel. Commiss. Dep. Sard.)

Anr. 943. Il testimone deve rispondere a voce senza che
possa leggere risposte preparate in iscritto; II giudice pro-
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cedenlc può.pèrmetteryli di ricorrele a note o memorie.
q'ando Io nchiedano la qualità del testimone o la noiuri
della causa'

Ir giudice può. d'uflìcio, e deve suil'istanza deile parti. fare
le interrogazronr opportune per meglio chiarire ia vórita.
puó anche, dopo che i testiinoni tinno àìp;r;.;-il;li "i,
confronto tra loro.

É vietato alle.parti e ai loro procuratori di interrogare
il testimone o d'interuomperlo. hssi debbon. pr; q;;;f,&:
getto 

-rivolgersi.al 
giudice-procedente, sotto pena di ,oiunr'_

menda esrendrrllle a Iire venticinque, e anche dell,espulsione
dal luogo dell'esame.

sard. 316 - Fran. z1r. z1\^e-276 - Nap. 966, 868 e BT{ - Aust. 2r5 a2t1.Parnr. 258 a 260 - Èsr. 608.

ssnzd ricercare se il segreto neila deposizione de, testimoni ripeta
Ia sua origine dall'erronea inúerprotazione di un frammento'del
romano diritto (L. t4. Cod. ne usii.bus), o dal sistem, ioqiiritoiio
che prevalse nella giurisprudenza ecóiosiastica, non si esagera nol
diro che il segreto giudiziario non fu mai favorevole alla retia ammi_
nislraziono _della giustizia._È questo un assioma che non u" liffio
di alcuna dimostrazione dopo gri s*itti che ilrustrarono l';ùi;;
meta del secolo scorso, dopo ro istituzioni inaugurate noi giudizi
ponali da tutte le legislazion-i vigenti prosso i popoìi inoivilitì.

Non mancano tuttavia cororo che sostengo;o essere necessario
nell'argomento- in parola il segreto, sia per larantire al testimonio
un-a maggiore liberfà, sia por paralizzare i motivi d,influenza.

se la Iiberh che vuolsi lasciare ar testimonio consiste in ciò che
egli,possa dire tranquillamento non quello. che sa, ma quello che
vuoìe, il vantaggio del segreto è incontrastabilo; egti vienu pe. tat
modo sottratto alle obbiezio-ni. sempro morcste cri 

"una 
.l.ltr; pr;;

all'imbarazzo dolle contraddizioni.
Quanto ai motivi d'influenza.essi sono, secondochè dice il Bentham,

di-d.uo specie: gli uni tutel,aú, come il sentimento religioso 
" il;iùdollonore, spingono il tostimonio verso la verita; gli aTtri, ,raàitiií,

ne lo aìlontanano. E senza dubbio a rafforzare i primi é a conte]
nore i secondi devo tenders il legislatore. Ma il sogreto uon andrebbe

lln:,19: conrrario ? Quanto eÉeno non si da aù'odio, ,X; ;;ì;;;;all'rntere-sse, alla corruziono, a tutti quei motivi seduttor"i d,in-
:::tÌr_l lasciandoli svilupparsi nell'ombra o senza ostacolo ? (Bnr,r.or,
pag. 178.)

. Se poi si crode ehe Ia preseuza delle parti possa influiro sulladeposizione del testimonio colla .p..rnro ài'uì fuuo., o col timoredi una vsndotta, ageyole e ti"pooà.te .iui.ìsorn.nto proverebbe
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troDDo. La sneÌanza o il timore sorge not iestimonio non dalla cir-

.Ji"r" .n.'ie parti si trovino presenti., ma da quella piìr assoluta

e piir conchiudenfe che le parti saranno per conoscere il tenoro

clella sua dePosizione.
Ora ciò non si,può evitare, anche adottandoilsegreto nell'esamo

del testimoni, imperochè lo parti avendo diritto di discutere il
valoro della proY; non solo negli elementi irrtrinsoci, che Ia costi'

ruisoono, muìototu in rapporto alla qualità poúsonalo del tostimonio,

verranno pnr sompre a oonoscore in qual modo ciascuno de'testi-
moni abbia .dcposio.

Il Codice di procedura non deloga peitanto nei procodimento

della prova testimoniale al principio della pubbìicita. I testimoni
,oruooo sì bene interrogati dal magistrato prodedonto, ma lo parti
rivolgenclosi allo stesso màgistrato fjotranno dirigero dl tostimolio
le doma4de che, credono opportune alla scoperta della verita' I
tostimoni devono essere esaminati separatamentq, e potrann0 essers

nuovamente interrogati quando Ie deposizioni di altri testimoni lo

rendessero oucessorio; ove siavi contraddiziòno fra le deposizioni

dei medesimi, il magistrato potrà ancho porli fra loro in confronto'
(Rel. Gov. Itaì.) A tai modo si eviterà il ritorno di quello scandalo

piir d'una voita rinnovato di due esami testimoniali opposti ed

egualmente concludenti. (BELLor, pag. 183.)

La regola generale che vieta al testimonio di leggero risposte pre'
parato in iscritto non .può non desiderare quella rostrizione, che

pur si vede introdotta nel Codice di procedura penale nell'art.204.
(Rel. Commis, Dep. Sard.)

Intorno all'applicazione della pena prescritta nell'ultimo capo-

.verpo 
vedi I'srticolo 283 dei rogoìamonto generalo giudiziario.

. Anr. 24&,La deposizione si scrive nel^processo verbale
in persona prima, e si legge al testimone fìnito il suo esame,

chiedendogli se persista in essa.

Il testimone può farvi le variazioni e aggiunte che creda,
le quali s0n0 sQritte in fìne della deposizione.

Sard. 318 - Fran. 211 e212 - Nap. 366 e 367 - Aust' 228 - Parn' 258 e

, 259 - Est. 609 a 61{,.

Anr. 945. Finito I'esame del testirnone, si deve chiederglí
se vuole un'indennità, e, in caso affermativo, il giudice ne
fa la tassa in margine della deposizione e ne ordina il paga-
mento. Questo provvedimento tien luogo di sentenza spedita
in forma ,esecútiva contro la parte Che ha presentato il
testimone.

Sard. 319 s 320 - Fran.271 e21T-Nap. 366e 372 -Ausl.229-Parm.266,Esi, 621.
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La tassa si può fare anche a piedi dell'atto. Yedi il no {00 della

ttìi:l,rtt;'o:; doll'auo il cancetliere in ruogo delta fornra esecuriva

alohiara che jn virtìr di quest'articolo la oopia semplice tien luogo

Ji ,opiu in forma esecutiva. (Art.307 reg. gen. giud.)
pe'iiritti de'cancollieri vedi il no 100, e pei diritti de'procura-

tori il no 394 della talifra oivile.

Anr. 9/t6. Quando durante il termine per I'esame una
detle parti ne domandi la proroga, il giudice procedente,

concorrendovi giuste ragioni, può accordarla; e, nel caso

di contesfazione, rimette Ie parti a udienza fissa.
Le deposizioni ricevute dopo la scadenza del termine

stabilito o prorogato sono nulle.
Sard. 320 e32l - Fran, 219 - Nap.374- Parm. 267 e 268.

pei diritti de'cancelliori vedi il no 93, e pei diritti de' procuratori

il no 3tl della tariffa civilo.

Anr. 247 ,Il processo verbale dell'esame deve contenere:
lo L'indicazione dell'anno, mese, giorno, e dell'ora in

bui I'esame ebbe luogo, delle rimessioni ad altri giorni' e
ore, e della proroga che si fosse concessa;

9" Il nome, cognome, Ia residenza, o dimora delle parti
e dei festimoni, e la menzione della loro comparizione o
della loro assenza t

3" La menzione del giuramento prestato;
4o La menzione delle risposte di ciascun testimone;
l" Le eccezioni di sospetlo state t'roposte;
6" La dichiarazione se le interrogazioni siansi fatte

d'uflìzio o ad istanza delle parti;'
7o La menzione se il testimone abbia chiesto indennità,

e in quale somma gli sia stata accordata;
8o La menzione della lettura al testimone delle sue

deposizioni, e delle variazioni ed aggiunte che vi abbia fatte;
9o La so?toscrizione di ciascun testimone, o la menzione

che egli non potè o non volle sottoscrivere I
{0" La sottoscrizione clelle parti e dei loro procuratori,

se presenti i '

{{o La sottoscrizione del giudice e del cancelliere.
Vi è nullità se non siansi osservate le disposizioni dei

numeri g e 7L,
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Vi è altresì nullità, se I'omissione o I'inesattezza delle
indicazioni accennate negli altri nurneri produca assoluta
incefi,ezza circa il tempo in cui seguirono gli esami, o il
loro oggetto, o_le persone dei testimoni o delle,parti, o
I'adempirnento delle formalità stabilite, e il cui difetto porti
nullità, salvo sempre in ogni caso di omissione o di error.e
I'applicazione delle pene disciplinali al cancelliere.

Sard. S22 - Fran. 215 - Nap. 370 - Parm. 265.

L'ultimo capoverso di quest'articolo fu aggiunto per lo modesime
ragioni già dichiarate pel capovorsg dell'artioolo 234. Yeggasi quantd
è saritto sotto di e'bso.

Quantunque siano piìr i testimoni; pure I'atto è soggetto soltanto
ad una tassa di rogistro. (Min. fìn. tó maggio {861, numofi 129/23.)

Pei diritti do'canoellieri vedi il no 9? della tariffa oivils.

Anr. 948. Quando l'autorità giutliziaria abbia ordinato
che l'esame si faccia all'udienàa, il presidente stabilisce il
giorno in cui i testimoni saranno sentiti.

I testimoni sono interrogati dal presidente.
I-.giudici, chiesta la parola al prisidente, possono inter-

rogare i testimoni sullé circostanZe ihtorno aile quali desi-
derino schiarimenti rnaggiori.

Le parti possono rivolgersi al presidente aflìnchè fpccia
le interrogazioni che credano di loro interesse.

Il processo verbale dell'esame è sottoscritto dal presidente
e dal cancelliere.

Si osservano nel resto le norme stabilite negJi articoli
precedenti.

Pei dlritti di cancelleria vodi i numeri 93 e 97 ilella tariffa oivilo.

Anr. 249. Quando l'esame sia in tutto o in parte dichia-
rato nullo per colpa del giudice, del cancelliere, del procu-
{qtol"g o delllusciere, è rinnovato in tutto o in parte a spese
di chi ha dato luogo alla nultità.

Il terniine per il nuovo esame è stabilito dalla sentenza
che pronunziò la nullità, e decorre dal giorno in cui la
sentenza stessa è notificata. Non si possono esaminare altri
testimoni. Se alcuno dei testimoni già sentiti non possa
essere riesaminato, l'autorità giudiziaria tiene quel cónto,
che di ragione, dell'esame già eseguito

Sard. 326 - Fran. 292 e293 - Nap. 386 e 3Bl - Parm. 275.
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Anr. 9ó0. La nullità clella deposizione di uno o di piir

[estimoni non importa la nullità de]le altre.
Sard. 321 - Fran' 294 - Nap. 388 - Parm. 216.

Anr. 95{. Chi abbia fondato motivo di temere che sia per
rn11ncare uno o più testimoni necessari a fan valere un
alritto o un'eccezione, può chiedere che i medesimi siano
esaminati a futura memoria.

Se vi sia giudizio pendente, la domanda è proposta al
oresidente nella forma dell'articolo {85.
' Se non vi sia giudizio pendente, la domanda è proposta

oer atto di citazione, in via sommaria, delìa parte contraria
àavanti I'autorità giudiziaria competente per la causa di
merito.

ll presidente o I'autorità giudiziari.a, riconosciuta l'ur-
uenzi, ammelte il chiesto esame,,, se la prova testimoniale
ion sia vietata assolutamente dalla legge.

L'ordinanza o la sentenza sono esecutive non ostante

reclamo, opPosizione, o apPello.
L'esame a futura memoria non ha altro effetto che di

conservare la prova.0uesta sarà eflìcace allora soltanto che
venga ammessa definitivamente. Essa non pregiudica ad
alcuno dei mezzi che competono all'altra parte per opporsi
alllammissione defìnitiva della prova, nè alla deduzione di
prove contrarie, e non impedisce alla parte istante di pre-
Àentare altri testimoni.

Sino a che la prova non sia stata ammessa defìnitivamente,
il processo verbale non può prodursi in giudizio, e il can-
cel-liere non può rilasciarne copia, sotto le pene stabilite
nell'articolo 55.

Sard. 909 a 913 - Aust. 241 - Parm. 211 - Est. 626 a 633.

Nol progetto ministeriale questo articolo fu così concopito:
< Quando alcuna delle parti abbia fondato motivo di temore che

<. sia per mancare uno o più tostimoni necessari_a far valorg il diritto
< o l'éccezione proposta ìn giutlizio, potrà chiedere chs i medesimi
< siano esaminati in via di urgenza.

a Il presiclento, riconoscendo fondati i motivi di urgenza,.amme.t-
<r terà ìl chiesto esame, ove la prova testimoniale inon sia vjetata in
< modo assoluto dalla logge, Il rilativo provvedimento sara di diritto
< esecutivo non ostanto qualunque richiamo.

< L'esame eseguito in via ai urgonza non avra inhnto altro effetto

Biblioteca centrale giuridica



988 ooDIcE DI PRocEDURA' cIvILE

< che quello di conservaro la prova; questa sara eflcace di diritto
< e di ?atto allora soltanto che ve.nga tlefinitivamento amrns55n. fissn
< non nresiudica ad alcuno de' mezzi che competono all'altra parte
o pe, dppi.i alla definitiva'ammissione della plova, nè alla dedu-
n zioo"-ài prove contrarie, e non impodisco alla parto istante di
< presentare altri testimoni'

o Sino u che la' prova non sia stata definitivamente ammessa, il
( processo verbale del detto esame non potra essere prodotto in giu-
< dizio, ed il cancplliere non potra rilasciarne copia sotto le pene
q accennate nell'articolo 65. I

Il rninistro vi ragionò sopra in tal modo:
c Fra lo istituzioni trasmesse dal diritto canonico alla giurisptu'

denza civilo è notabilo quella dell'esame do' tostimoni a futura
mémoria. Gli abusi e gl'inconvenienti gravissimi, cui diede luogo'
sollevarono tanti reclami, por modo che I'ordinanza del 1667 aboliva

in Francia I'esamo a futura memoria, valo a dire, sopra fatti,che non

formavano ancora materia ,di una controversia giudiziaria, Il Codice

di procedura francese ne riprodusse implicitamente il concetto,. ohe

fu pure accoito dal Codice di procedura delle Due Sicilie.
< Il progetto Don ammette ad esempio di detti Codici I'esamp a

futura 
-memoria , ma provvedondo al oaso in cui esista fondato

motivo di tomsrs che giano Per mancare uno o piir testimoni neces'

sarii alla difesa del diritto o dell'ecoezione proposta in giudizio,
doroga alla regola generalo sopra enunciata, secondo Ia quale è

riohiesta, nel dissenso delle parti, una sentenza per I'ammissione
dglla prova. Stabilisco pertanto che la pante intoressata potla ohie-
dere, ed il presidente ordinare chs i tostimoni siano esaminati in
via di urgenza.

s L'età inoltrata del testimonio da esaminarsi, I'infermita che ne

minacciasse la vita, la scomparsa prossima del medosimo potrebbe
costituire un poricolo gravissimo por la difosa efficace di una dolle
parti, ove si dovegse procedero nelle vie ordinarie, attondendo il
pronunciato doll'autorita giudiziaria.

< Però iì dotto osamo non avra iritanúo altro effetto che quello di
conservare Ia prova; guesta sarà eflicace di diritto e di fatto allora
soltanto che venga definifivamente ammessa, Voleudosi poi impe-
dire che I'esamo fatto in via d'urgenza possa influiro sulla defini'
tiva ammessione dolla prova testimoniale, si è stabilito cho il relativo
processo verpaìe non potra infanto essere prodotto in giudizio, e

che il cancellíero non potrà rilasciarne copia sotto le pene commi-
nale pel falso, l

Nella Commissione Iegislativa un commissario avvertì essere peri-
colosa I'ammissiono degli esami a futura memoria per maniaro in
essi bastevole guarentigia cho i testimoni depongano l.a verità, stanúe
I'incertezza dei se e del quando occon'a il bisogno di produrre in
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diudizio le loto testimonianze, o si presonii cosi per essi il pericolo

Íi vrnit colpiti dalle pone comminate a' .falsi tostimoni.

Altri osservò , che la ragione per cui sono atnmessi gli esami a

frrtu1a rnemoria essendo il pericolo in bui alcuno si trova di vedersi

.el ritardo mancate quello persone, la cui testimonianza gli sia indi-
'snensabile per far valere un diritto o una difesa, sarebbe ingiusto

di uboli.li.
' La Commissione si riserbò di deliberars in altra adunanza.

Nella q$ale, ripigliata la discussione, un commissario disse che

neÌl'articòlo è pròvveduto al caso dogli esami de' tedtimoni ail futu-
?Ìrm pendente un giudizio, e vi si provvede, Ciò bastare, essendo

rarissimo che ne sorga . il bisogno fuori deìla pendenza di un

giudizio, ed in questo caso noll essendo senza inconvenienti lo
ammel,tello.

Un altro commissàrio avvisò che si dovesse provvedere all'esarre
, ail, fun)rum anche quando non penda giudizio. Non vi possono essere

ragioni per costringere chi abbia un diritto a vederlo compromesso

o à precipitaro un giudizio.
Posto ai voti se I'esame dei testimoni ail fututum si avesse ad

aúrmet[ore anchq quando non penda giudizio, la Commissions deliberò

a ffermativame n te.

Preso ad osame in qual modo fosse da regolare I'ammessione

votata, un commissario propose che si adottasse a questo -fine la

ilisposizione doll'artioolo 241 del Codios di procedura civile par-
. *.nra, ed un altro commissario stimò che fossero da preferire, come

piir complete, le disposizioni degli articoli 909 a 913 del Codice di

oro.e,lota civile sarda del 1869.
' Di.tro lettura, la Commissione accolse queste ultime dispiosizioni, le

ouali. salvo la coordinazione, sarebbero state inserite nell'articolo 951.

lCommiss. legisl. sedute 5 ed I maggio 1865, verbali numeri I3 e l&')
' per tali 6eiiborazioni I'articolo venne riformato nella compilazione

defìnitiva'
po' diritti de'cancellieri vetli i numeri 93 e 9? della tariffa civile"

S 4" - Della perizia.

se la prova testimoniale ha geireralmente per ullìzio di stabilire i
fatti transeunti, la perizia ba per iscopo invoce di portare alla cogni-

zione de' giudici i iatti perqanenti. Tale mezzo è poi specialmente

neoessariiallorchè il punto-di fatto, che divide le parti, non può

essere chiarito se non dappresso le regole di un'arte poco famigliare

alle cggnizioni ordinarie de' giudici'
. Base-deìla perizia, come di qualunque altra prova, continua ad

essere quolla dell'intor.pellazione, cioè I'indicazione de' fatti :sui
quali dwe rispondere ii perito secondo lo regolo dell'arte o come
'testimonio speoiale (Rel, Gov, Ital, - BstLor, pag. 19ó,)

{9
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Si devo stabiliro il tormine entro .cui deve essero prosentata la
relaziono per impediro che di sòverchio ritardi il peri[o a ciò fàre,
protraendo in tal modo il giudizio con danno/delle parti (Rel. Gov.
Sard. prog. revis,)

Yodi quanto è detto sotto la rubrida $ &, Della petí'zia.

Quale do' giudici dol collegio si abbia a preforiro per Ia delega-
zione vedilo nell'articolo 203 del regolamento generalo giudiziario"
Pe'.diritti do' cancellieri vedi il n" 93 della tariffa civile.

Anr, 953. La perizia è fatta da uno o da tre periti, secondo
che sia stabilito dalle parti, o ordinato dall'autorità giudi-
ziaria.
' Se le parti non si siano precedentemente accordate nella
nomina ilei periti, questa si fa con I'ordinanza o con la
sentenza che ammette la perizia.

Sard. 33{ e 332-Fran; 303eS04-Nap. 394 e398 - Aust. 251 - Parn.
' 219 e'280 - Est,'634 e 636.

290 coDIcE DI PRoCEDURÀ cIYILE

Anr. 952. L'ordinanza o la sentenza, che ammette le
p.ririu, nàìn"nciu l'oggetto, stabilisce il termine entro. il
quale éev'esserq presentata la relazione, e delega un giudice'

$er ricenere il giuramento del perito.
Sard. 329 e 330 - !'ran. 302 - Nap. 396 - Aust. 2I9 - Parn' 218'

Secondo alcuni dei cadriti Codi'ci la perizia fleve farsi di regola
da tre periti, e soltanto p€r eccezione viene ammesso chepossa ese-
guirsi da un solo. Ora si dichiara cho la perizia sara fatta da uno
o da tre periti secondochè verra stabilito dall'accordo delle parti, o
dall'autorita giudiziaria ordinato. Se basti alla garanzia del diritto
controyerso I'operaziono individuale di un solo perito, o si richieda
guella complessiva di piir persone osperto, può meglio approzzarsi
in oiascun caso dal consenso delle parti o dal prudento oriterio deù

magistrato,
La nomina de' periti si fara d'ufficio collo stesso proyvedimenton

che ordina la porizia, se 19 parti non si sono, precedentemente accot-
date circà la scelta de' modesimi.

Yenne per tal modo respinto quol sistema, cho era prevalso in
alcune legislazioni o consuetudini forensi, per cui ciascuna dollo
parti nominava un perito, sul quale poteYa contaro, e ciascun perito
era così chiamato a sostenere I'interesse dol suo mandante.

I due periti si riunivano, non por illuminarsi colle rispettive ossor-
vazioni, ma piuttosto per far constato delle opposizioni del loro
avviso. Quindi la necessità di un terzo perito, nominato dall'autorità
,giudiziaria, il quaìe operava nuovamente coi primi nominati, o sol-
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ranto allora Ia relazione della perizia potova esssro conchiusa a plu-

;{Î 
,|guil"J'de' periti in numero dispari, fatta d'uffizio, quando le

^",i ooo siansi precedentomonto concordate sulla scelta de' mede'

Lli,r' 
"solu,l. 

gl'inconvenienti s lo speso che traeYasoco quel sistema.

Ìi""i' cou. Ital' - Bsr,r,or, pag t96.)
t"íot progetto del Codice di procedura civile deì t864 soltanto alle

-,"ìi utu lasciata Ia facolta di star contente ad un solo perito. Ma si

lliO 6r.re per verificarsi assai di rado che le parti in ciò s'accor-

iirro. perchè ss I'una tli esse ama di andar per le corts, e rispar-

iriur, lu spese, ben diverse sono.-per lo piìr.le m"ro doìl'altra, che

lií tucottotu e potente non cura le spese, nè bada ad indugii, pur-
Ilè riurtu a spuntarla col suo avversario,
-però si stimò non ispregovole oonsiglio attribuire ancho a chi giu-

dioa la facolta di non volere che un sol perito. (Proó. verb. Commis.

Sen. Sard,)

Lnr.264. Non possono essere d'uflìcio nominati periti
coioro che, a termlni.dell'articolo 936, non possono essere

sentiti come testtmont.
Possono essere ricusati solamente i periti nominati dluf-

ficlo, eccetto che i motivi tli ricusazione siano sopravvenuti
,lnr'ó la nomina fatta dalle Parti.""í-*otiui di ricusazione dli periti sono gli stessi che i
motivi di ricusazione dei giudici.

Sard. 336 e331-Fran.308e3{0-t!ap. ú02eA0L - Aust' 253 - Parm'
--à'sg 

e z& - Est. 631 e 638'

L'uffizio del perito essondo in parto analogo a quello dol testi-

monio, per quanto riguarda I'accer'tamento do' fatfi, e in parte ana-

ioeo r'qo.ttò dol giutlice, per I'avviso oh'egli è chiamato ad emet-

i.ie .e.ittdo lo regole dell'arte ' ne seguo : io che non possono

àrr.r. oo*iotti periti d'uffizio coloro cho sarebberoincapacì.a fare

tsstimonianza; 2o che i periti possono ossere ricusati per gli 
_stessi

motivi, poi quali può essere ricusato un giudice' (Rel' Gov' Ital')

Anr. 255. I motivi di ricusazione anteriori alla notifìca-

zione-dell'ordinanza o della sentenza che contiene la nomina

Oeirreriti d'ufIìcio, debbono essere prop'sti entro otto giorni
dallt detta notifìcízione, salvo ché nei casi d'urgenza un
altro termine sia stabilito nell'ordinanza o nella sentenza'

I motivi di ricusazione sopravvenuti dopo la nomina dei
periti, fatta d'uffìcio o dalle parti, possono essere propostr

Àino a che non sia prestato il giuramento.
Sard. 338 - Fran. 309 - Nap. 403 - Parm, 285 e 281'
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Anr. 256. L'atto con cui si propongono i motivi di ricu-
sazione deve contenere la produzione dei documenti giusti-
ficativi, o I'offerta della prova per mezzo di testimoni sui
fatti specifici di ricusazione.

L'aíto di ricusazione è notificato anche al perito ricusato.
Sard. 339 - Fran. S09 - Nap. 403 - Parrù. Zgf e Z8g - Est. 639.

Anr. 957. La sentenza che ammette la ricusazione nomina
altri periti.

Questa sentenza non è appellabile.
Sard. 341 eíl:Z - Fran. 312 e 313 * Nap. 406 e 407 - Parm. 288 e 290.

Est. 640.

Anr. 958. Quando la ricusazione sia rigettata, la parte
che I'ha proposta è condannata al risarcimento dei danni
verso I'altra parte e verso i periti che ne facciano domanda
per essere stato leso il loro onore. Nel caso di questa
domanda i perriti cessano dal loro uflìcio.

L'appello dalla sentenza che rigetta la ricusazione deve
essere proposto nei giorni quindici dalla notifìcazione, con
citazione a comparire in via sommaria entro un termine
non minore di giorni cinque, nè maggiore di quindici.

Sard. 343 - Fran. 314 - Nap. tr08 - Parm.2BO e 290 - Est. 64{.

Per ovitare soverchi ritardi che potrebbero ossore la conseguenza
tlelle proposte ricusadioni , è stabilito che colla stessa sentenza, la
qualo ammette Ia ricusazione, doyrà faisi la nomina di altri periti,
o ohe tale sentenza sara inappellabile. Quando Ia ricusazione venga
rigettata, è ammesso I'appelio, ma'dovrà proporsi in untermine pìù
breve di quello ordinario stabilito per appollare. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. 959. Dopo la nomina dei periti, il giudice delegato,
sull'istanza di una delle parti, premessa la citazione dell'altra
e dei periti, riceve il giuramento rli questi, e stabilisce il
luogo, il giorno e l'ora in cui essi comincieranto le loro
operazioni; e, quando ne facciano domanda, deterr,nina la
somma da depositarsi nella cancelleria anticipatamenie per
Ie spese.

I periti devono giurare, nella forma stabilita dall'arti-
colo 226, di procedere fedelmente nelle operazioni loro
00mmesse nel solo scopo di far conoscere ai giudici la verità.

Sard. 
-335 

è 344 - Tran. 315 - Nap. 409 - Ausf. 262,256e266 -pam,2gla 293 - Est. 6tt2.
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Nella Commissione senatoria del Piemonte, intosa a rivedere il
orogetto del Codice di procedura det 13S4, propose alouno di osen-
iaro i peritr dal grulemento, potendosi far assegnamento sulla soli-
Jità detls ragioni, che si adducono da essi.

ila la ploposta non fu accoìta, essondo innegabile cbe il vincolo
del giuramento aggiungo peso alla oredibilita di quanto esce di bocca

al pàrito, Vuoi nelle cose di fatto, in cui ogli fa da testimone, vuoi
oei giudizio scientifico, ch'ei proferisce nelle coso tecniche ail'arts
sua portinenti. (Proc. verb. Commiss. Sen. Sard. pag. 96.)

Nel progetto ministeliale di questo Codice di procedura manca-
vano in questo articolo le parole : e, quando ne facci,ano d,omanila)

ìleturnina lo sornma ila ileposítorsi nella cancelleria anticíTtatarnenta
per le spese, Or nella Commissione legislativa propose I'ispettore
gonerale Castelli, che, a somigJianza di guapto è'stabilito nell'arti-
íolo 213 rispetto all'ispezione giudiziale, fosse stabilito quanto alla
oorizia , che chi la domanda dovesse depositare una somma da
àoterminarsi dalla sentenza, o dal provvedimento che Ia ordjna.

Un commissario ossorvò chs la necossita di un preventivo depo-
sito doveasi lasciar determinare no' singoli casi dalle parti interes-
sais: so i periti lo richioderanno, dovra necessariamente esser fatto.
So i periti non Io richiedono, o seguano la fede de' litiganti, a che
dovrebbe intervenire la legge per esigore'invariabilmento il deposito ?

Il commissario proponento stimò convonire che fosse tolta una
cagiono possibile di differenze e di contrasti. La Iegge imponga
sempre il deposito preventivo, ed. ogni inconveniento sarA tolto.

Sulla proposta di un altro commissario la Commissione determiuò.
ohe a questo artioolo fosse aggiunta una disposizione per stabilirs
che il gi_udico delegato nel rioovere il giuramonto de' poriti e deter,
minare il tempo- e luogo, in oui comiúcioranno lo loro operazioni,
ordinera, se richiosto dal perito, il deposito prevontivo di congrua
somma. (Commiss. logisl. seduta 17 màggio 1865', verbale no 21,
allegato n" 2.)

, Pei diritti de' cancellieri vedi il no 93, o pe' diritti de' procura-
tori il no 306 dolla tariffa civile,

Anr. 960. Quando il perito non accetti Ia nomina, o non
comparisca nel giorno e nell'ora indicati per prestare il
g-iuramento, o per eseguire la perizia, è norninafo d'uffìcio,
delle norme stabilite negli articoli precedenti, un altro
perito, se le parti non siansi accordate in ques[a nomina.

Il pelito che, dopo avere prestato giuramento, non com.
parisca nel giorno ed ora stabiliti per l'eseguimento della
perizia, può essere condannato alleipese ed àl risarcimento
coi danni. .

Sard. 3,tr5 - Fran. 3i6 - Nap. ,i10 - Parm. 29.4 - Est. 6d3 a 646.
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così non acoade che sia in balìa tli un pe,rito il tenore indefinita-

monte sospero un giudizio' (R-el' Gov' Sard')

Anr. 96{. La copia dell'ordinanza o della sente-nza'rJella

parie-che tletermina I'oggetto della perizia, e i-.documenti

ir.àsuti, sono consegnàii ai periti non più tardi di giorni
cinque da quello del giuramento.

Sard. 34,1 - Fran. 311 - Nap' 4l{ - Parin. 295.

Anr. 962; te parti possono fare ai periti, nel -corso delle
lor0 opefazioni, le osservazioni che credano del proprio
inir..st, e di queste deve farsi menzione nella relazione'

, Sard. 34.t - f'ran. 31! - Nqp. lll - Ausi' 251 - Parm' 295 - Est' 6{1' 
,

Anr; 263. Qria+do i periti non possano terminare I'ope'
fazione nel ei-orn'o indi-cato, questa è da essi prorogata ad

altro giorno"ed ora certi, senia bisogno di citazione, nè di

notificazione.""#'il;titi'non 
possang compiere -le loro operazioni.nel

terminó stabilito, possono prinia della scadenza domandare
una proroga.

La proróga è doma4data con ricorso al presidente, il
Quale; q611u le parti, provvede.

Sard. 346 e 353.

Pe' diritti de' cancslliori vedi il no 93, e pe' diritti de! procura-
tori il uo 386 della tariffa civile.

Ant. 96/*.1periti fanno una sola relazione, nella-.qual9
devono esprim'ere un solo avviso motivato a pluralità di voti.

In caso-di divergenza di opinioni fra i periti si esprirnono
i motivi delle diveise opinioni senza indicare il nome dei
periti che le hanno espresse.' I periti non possono oorredare la loro rel-lzione di ,piani
e tipi,'salvo sia stato loro ordinato con I'ordinanza o con la
sentenza, o vi sia consenso delle parti.

Sard. 348 - Fran. 3{B - Nap. 4{2 - Aust. 260 - Parm. 296 - Est' 648'

Peritus non est iuîIiaís lo:co, seil aonsíIio ilebet iuiliaem instrwero: ita
igtlur instruand,us est íuilea, u,t non iuilicio, sed ratóoncbus permooeatur,

Questo aforislno di Puffendorfio volova essere sanzionato dalla
logge; onde si è stabilito cho il parero de' periti abbia ad essere

urotivato. (Rol. Commiss. Dep. Sard.)
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I,a perizia, quando più persone ne sono incaricato, ò un'opora

oollettiva, un lavoro fatto in comune. Non si fa pertanto che una

sola relazione, nella quale i periti dsvono esprimere un solo avviso

motivato a Pluralità di voti.
Ma nsl caso di divergenza dello opinioni si dovràsoltanto espotre

ri motivi dslle diverso opinioni, o si dovrà anche indicaro il nome
'degli autori delle medesime? Il Codice di procedura stabilisco che

si debba far constare de' motivi dol dissenso, e non mai della per-

56na dissenziente.
Contro questo sistema fu osservato , cho la missione del giudice,

oomo avYiene altresì nolla prova testimoniale, essendo quolla di
apptezzarc i voti, airzichè di contarli, era necessario che egli cono-
soesse ciascun voto dissonziento in relazione al perito cui appar-

úione, per dare al medesimo un giusto valore, Yuolsi però osservare

ohe i testimoni sono chiamati a cvolgeio lo loro rimembranze davanti
il giudico; questi non domanda quale sia il loro modo di pousare,
.úa soltanto di dare cor'tezza su quanto hanno voduto o sontito'. Per

apprezzaîo il valore della deposizione di ciascun testimonio giova

anohs tenero in conto le sue qualita porsonali, che hanno un tap-
oorto dirotto colla credibilità dello sue asserzioni.
' Il perito invoce ha per uffizio non solo di accertaro un fatto
materiale, ma di esprimero ancora il suo giudizio sul fatto mede-

simo, sulle cause da cui deriva, o sullo conseguenze che possono

a sua volta produrre. Nelle suo induzioni e deduzioni il porito
svolge quindi un ragionamento fondato sulle regole dell'arte. La vera
importanza consisto nella forza dolle ragioni addotte dal perito, nella
bontà del giudizio da lui espresso, ma non nelle qualità personali
del meclesimo, E quando si pensi che talvolta la potenza de' nomi
è lonocinio per accroditare faÌse opinioni,,devesi conchiudere che
giova togliere anche quosta specie di seduzione al oriterio del giu-
dice. (Rel. Gov. Ital.)
' Nel progetto ministeriale mancava I'ultimo capovorso.

Nella Commissiono legislativa il cavaliere Nelli propose il seguente
. tema:

< La esporienza'dimostra che le perizie sonò il mezzo di prova piir
dispendioso de' giudizi civili.

r La ragione di ciò sta nel lusso esagerato, che abusivamente si è
iutrodotúo nella loro esecuziono, in ispecie nella relazione, la quale
anche- ne' casi piir somplici riesce soverchiamente voluminosa, e

consegoentemente dispendiosa per lunghe od inutiìi narrazioni,
. descrizioni, e disoussioni, e per corredo del pari inutile di piante,

mappe e tipi, occ.
< Appartieno in gran parte alla tariffa ilfrenare con savie disposi-

zioni I'abuso di redazioni oltre il bisogno voluminosese di lusso;
ma intanto anche il Codice di procodura civile può cooperaro a
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questo freno, fissando quello norme,direttive; che.rientrino nolla
sua competenza.

< È opportuno perúanto che si metta nol Codic.e una disposizionel
per la quale sia detto cho i periti debbano esprimero il loro giu-
dizio con chiarozza, brevità e semplicita, astenendosi dal corredare
la relgziono, salvo ordine in conirario del tribunale, dipiante, mappe,
tipi, ecc,

< La tariffa poi dovrebbe provvedere ad assicurare Ia brevità e sem-
pliciQ delle rel.azioni peritiche per quell<i che riguarda la redazionel
rotribuehdola ad urr tanto per ruolo, in misura giusta e piir olovata
sino ad un certo nurnero di ruoli, che possa credorsi.nepessario,. o
sufficiento nella generalità de' casi, da diminuirsi progressivamsnto.
oltre cotesto numero.)). | ,

l,a Commissione rirnise alla Sotto-Commissione di tener conto di
questa proposta nel lavoro di redazione. (Commiss. legisl, seduta
{7 maggio 1865, verbale no 9t, allegato no 2.) :

Dopo ciò fu aggiunto all'articolo I'ultimo capoverso.
Ybdi articolo 267 e Ie osservazioni postevi.

Anr. 965. Quando tutti i periti sappiano scrivere, la
relazione dev'essere sottoscrilta contemporaneamente da
tìllli i. periti, in presenza del cancelliere ìell'autoritA giu-
diziaria che ha ordinato la perizia.

_Se.i periti o a-lcuno di essi non sappiano scrivere, l&
relazione, è let[a dal cancel]iere in presen-za di tutti i periti,
ed è sottoscri'tta da quelli di essi ihe sanno scrivere: i

Il cancelliere fa risultare di ogni cosa con processo
verbale in fìne della relazione,la. quale'rimane dópositata
nella cancelleria.

Sard. 349 e 350 - Fran.31? - Nap. {{t - Aust. 261 - Parm. Zgg e Zg9,
Esl.. 6,!9 e 650.

Fu discusso se i periti dovessoro fars la loro relazione scritta o
.yerbalmento arll'udienzh del collegio.' Per sistema il Codice di procedura stabilisce che la relazione dei
periùi dev'essere scritta. Essa costituisce un documento, óhe le parti
hanno diritto di discutere colle norme tlel procedimenío scriltd , o
che potrà ancora essere diEcusso in altra ràd" ai giurisdizione.

Inollre i periti venendo per lo piìr nominati nel' luogo stesso in
cur deve soguire I'operazione, e questo luogo potendo irovarsi lon-
tano.dalla sede-del giudizio, sarebbe stato troppo gravoso ai periti
stessi,.o sogerchiamente- dispendioso per le partl q"uanao si viles-
sero chiamàie i periti a fare la loro relazione yerbalmente all'udienza.
(Rel. Gov. Ital,)
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Ad ogni pianta, piano, o tipo unito alla relazione il crncelliere
des porro il oisto accíocchè non si oarií. (Art. 99 della tarifra civile.)

L'atto del cancelliere è soggetto a registro. (Min. fin'.2 febbraio 1E67,

numeri 128/{S')
po' diritti do' cancellieii vedi il detto articolo della tariffa civile.

i

Anr. 966. Il presidente può ortlinare che Ia relazione dei
oeriti sia ricevuta dal cancelliere della pretura del manda-
inento in cui la perizia fu ese$'uita, o di quello della
residenza di uno dei periti, e il cancellierè trastnette
immediatamente la relazione in originale alla cancelleria
dell'autorità giudiziaria che ha ordinata la perizia.

Sard. 351 - Parm. 299,

Pe'diritti dei cancellisri vedi i n'93,99, l0l deìla tariffa civile.

Anr. 967. L'onorario dei periti è tassato dal presidente
con ordine di pagarnento in margine del processó verbale,
e il provvedimento ha forza di sentenza spedita in forma
esecutiva contro la parte che ha chiesto la perizia, e, se
ques.t? fu oldinata d'ufIìzio, solidalmente contro tutte le
parti rnteressate.

Sard. 352 - Fran. 319 - Nap. 4t3 - Parm. 299.

Nella copia della tassa invece della forma esecuúiva, il cancelliero
diohiara che in virtÌr di questo articolo la copia semplice tien luogo
di copia in forma esecutiva. (Art, 307 reg. gen. giud. )

Pe' diritti dei cancellieri vedi il no 100 o per gli onorari de' poriti
i numeri 378 e seg. della tariffa civile.

Già ebbesi a notare quanto importi che i periti soverchiamento
non differiscano a presentare la loro.relazióne, e già pure s'accennb
cho per impedire ogni non giustificabile rifardo, si è prescritto che

Anr. 968. Il perito che ritarda o ricusa di presentare la
reìazione nel termine stabilito o prorogato, decade di diritto
dalla nomina,. e le parti. possono chiederne senz'ahro la
surrogazione, in conformità degli articoli precedenti.

In questo aaso il perito non può pretendere alcun onq-
rario o rimborso, ed è tenuto alle spese ed al risarcimento

. dei danni.
Sard. 353 - Fran. 320 - Nap. 4{{ - Parm. 300.
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Anr. 969. Quando l'autorità giudiziaria non trovi nella
relazione elementi suflìcienti per la decisione della causa,
può ordinare ai periti di dare anche oralmente all'udienza
schiarimenti ulteriori, ovvero ordinare una nuova perizia
'da eseguirsi da uno o più periti nominati d'uffìzio. I nuovi
periti possono richiedere ai primi le spiegazioni che stimino
convenienti.

Sartl. 355 - Fran. 322 - Nap. 416 - Parm. 303,

298 coDrcr DI PRooEDURl cIYILE

il tribunale debba fissar loro un termine nella sentenza medosima,
con. cui è Ia perizia qrdinata (art. 282) I ,siccome però non può tale
profissione bast.ar sempro ad ottenere da essi che vi ottemperino, è

d'altronde il farli citare davanti il tribunale per render ragione della
tardanza può talvolta essere pericoloso per la parte, che a tal mezzo

si appigli, perciò in questo articolo è stabilito, che ove'i periti non
presentino la loro relazione pel termino prefisso o prorogato, s'in-
tendoranno di pien diritto deoaduti dalla nomina, non, potranno pre-
tendere alcun onorario po' lavori.gia eseguiti, e dovranno risarcire
le parti delle sposo riuscite inutili, o degli altri danui ove ne fosse
il caso. (Rel. Gov; Sard. prog. rov.) '

Po' diritti di cancollsria vedi il no 93 della tariffa civilo.

Può avvonire che la relaziono sia in qualche partg osoura odincom-
piuta. Stabilire in úal oaso che non siavi altro m.ezzo fuorchè quello
di annullare Ia perizia, e di ordinarno un'altra, sarebbs uno spe-
diolte dannoso sotto due rapporti, cioè per le spese, eho cagiona
,allo parti, e per la nomina di altri periti straniori alle cognizioni già
acquistate dai primi. Una via piir semplipe adottò,il Codice genevrino
o dopo di esso il Codice sardo, che è stato ora in tal parto seguìto.

Fra .una relazione incerta, oscura od incompiuta, ed una perizia
inetta, contradditloria, assurda, corro una grande differenza.

. \ef nrilo caso possono bas.taro alcuni schiarimenti, nel socoido
e Docessarra una nuova porlzla.

Se il giudico non trova nolla relazionb indagini sufficionti por la
decisione dolla causa, potrà richiedore i periti di dare anche ver-
balments all'udienza ulteriori schiarimenti sui punti non dilucidati.
È un metodo che compie ciò che resta a desidsrarsi nel processo
soriúlo, e ne ripara gl'inconvenienti. Una diiucidaziono in pubblica
udienza nel confronto de' periti, e alla presenza delle parti, soccon'e
mirabilmento al giudice cho non possiedo ancora tutti gli elementi
di convinzione necessaria per giudicare. Lo parti non potranno piìr
valersi di qualche equivoco, di qualohe ospressione oscura por tor-
turaro il senso genuino delle dichiarazioni fatte dai periti.

Però quando fossero troppo gravi i difetti dolla relazione potr'à il
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-;rr4ice ordinare una nuova perizia da oseguirsi da uno o piìr periti

l'"lii"rri d'uflìzio; ma anche in tal caso i nuovi periti potranno

l'"",'rrira"rr ai primi quelle spiegazioni, che stimassero convenienti'

lo] Gov. Ital. - Bnl.r,ot, pag. t98.)
t"i.' àititri de' cancellieri vedi il no gg della tariffa civile'

ùar.9t0. L'avviso dei periti non vincola I'autorità giu-

diiiili*,.Ia quale deve pronunziare secondo la propria

c0nvinzlone'
Sartl. 356 - Frau. 323 - Nap. 411 - Aust' 258 - Parm. 303'

In niun caso l'a-uúoriià giudiziaria è tenuta a seguire servilmente

;rletto o I'avviso delle persone espette. Anche qui, come nella

rrova testi-oniale, si déve lasoiare sovrana la convinzione[del giu-

àiou; l. risponsabilità morale del giudicato riposa pur sempre e

prioóiput*.nto sopra di lui. (Rel. Gov' Ital')

S 6o - Dell'accesto giuil,iziale.

Un procedimento analogo alla perizialè quello della.isle.zione qiu-

aizlafó, Se non chè, mentre la prima è demandata ad un terzo' stra-

iiero ultluutorità giudiziaria, la seconda è principalmente commessa

all'autorità medesima.*'Lluru*u 
oculare del luogo o della cosa oontroversa produce un

senere di convinzione, che non si può ripromettere da una narra-

il;;; Ja un giudizio de' terzi, supponpndoli pure imparziali ed

lro.rti nutt'urte-loro. Nelle quistioni di servitù, specialmenle se urbane,,

IiTil;ilt;i"ooÀ"t, r'itt'ezione locale mostr'à ad un colpo d'occhio

uo ioti.*. di combinaziooi, u di particolari, che a stento si raccol-

go"o au relazioni scritte, (Rel. Gov' Ital' - Bnr'r'ol, pag' 200')

Anr. 97{. Quando l'autorità giudiziaria creda necessaria

t'iiperione dei luogo o tlella coia controversa pql' mezzo di

""JA.iSi"dici, 
pùò ordinarne I'accesso anche d'uflìzio'

Sard. 358 - Fran. 295 - Nap.289 - Parm' 361 - Ilst' 666'

Trattando dell'ispezione giudiziale il Codice francese' etl i Codici

ohe lo iùitarono, tttbilit.ono che ove il tribunale la creda necos-

saria potr'à ordinarla, ma soggiungono che ove si possa suppliro con

una sàmplice perizia, non avrà luogo I'ispezione' se non ad istanza

di tutts le parti.
Ora è formolato piir nettamente e piìr-assolutamente il concetto

tlella necessità, che sola può determinare I'ispezione giudiziale' Sia.v.i

o non istanza di parti, di ul.unu o di tutte le medosime, I'autorità
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giudiziaria_non può ordinare I'ispozione del luogo controverso, so
non quando la creds necessaria. Non deve dipondero dal desiderio
dello parti I'obbligare il giudice a recarsi sui luogo della contro-
versia, so egli crede che possa bastare una pbrizia. (Rel. Gov. Ital.)

Anr.272. L'ordinanza o Ia senfenza, che ordina l,accesso,
ne.d€termina l'oggetto, e dèlega il gipdice che deve esel
guirlo.

Quando l'ispezione debbq farsi coll'assistenza di periti,
questi sono nominati in conformità del paragrqfo precódente.

Sard. 859 e 36{ - Fran. 296 - Nap. 290 - parm. 362 4365 - Est. 661 e 668.,

({) ID Gineyra I'ispezione si fa rlall'intiero ttibunalc, iI quale può anchs
f_ecitlere 

la causa su1 luogo. f,e spese yanno a carico clello Stato senza dirittodi ripetizione. (Art. 299 o 260 proc. Ginevr,)

Quan(o al modo di procedere all'ispezioíe giudiziaria si presenta_
vano due sistemi: quelìo di richiedere I'intervento doll'inìiero col-
logío, quello di commetterla ad un giudice delegato.

Siccomo I'ispezione locale è precipuamente ordinata a far giun-
gero direttamento il vero al magistrato, così non si può contrastare
che iì primo sistema risponda rneglio all'intenfo.

Ma gral_i diffiooltA si opponevano all'adozione di tale sistema, tenuto
conto dello distanze do' luoghi da ispezionarsi, o dello ingonti spese,
che I'intervento dell'intiero collegio avrsbbe cagionato aùe pa.tì. n'ú
perúanto stabilito che I'ispeziole.fosse dolegata ad uno de' giudici.
L'impressiono- da questo ricevùta nella visit,a del luogo, la ,uu"pn.ola
impu'zìalo nel sottopoíro al collegio ro stato del medàsímo, griichia.
rimenti cho può,fornire su tutto\le circostanzo partioolari óh. ,ooo
connesse alla controversia, suppliranno in gran parte al difetto del-
I'inúervonto dell'intiero collegio (l). lRel: Oov. itat.l

Si stimò cosa assai convenionte, o poco mon che indispensabile
I'enunoiarsi nella sentenza od ordinanza I'oggetto della ;ísita ;;;quanto conscio ne dobba essero ir giudice delegato,'cho concoiso
nell'ordinarla, per nulla lasciare neil'andamento. aét giuaizio che
sappia del misteribso, e dell'ocoulto, offesa o violata p-er tal modo
quolla pubbìicità, cbo è sl universalmente dosiderata, e cte a si
altamente richiesta dall,interesse dello parti per porlo'in grado di
provvedere conveniontemente alla p*oprìa difesa. (irroc. verb] comm.
Sen. Sard.)

Qualo do' giudici del collegio si proscelgr per la delegaziono
vedilo nell'art. 208 del regolamento góneralo-giudiziario.

Po' diritti de, cancellieri vedi il nà 98 ,luila"t.riffa civile.
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Anr. 273. Le spese dell'accesso debbono ahiiciparsi e

rlepositarsi neìla cancelleria dalla parte che ne ha fatto la
.tonranda, nella somma stabilita dàl giudice delegato.

guando I'accesso sia domandato da ambedue le parti od

nrilinato d'ufficio, I'anticipazione e il deposito delle spese

sono fatti per porzioni eguali, salvo clie siasi altrimenti
ióncordato tra le parti, o spabilito dall'autorità giudiziaria.

Sard. 36{ - Fran. 301 - Nap. 395 - Parm. 311.

Quanto allo spese dell'ispezione, il Codipe di procedura stabilisce

che devono anticiparsi dalla parte che I'ha domandata: ove I'ispe-
zione sia stata richiosta da ambedue lo parti, od ordinata d'uffizio,
I'anticipaziono delle spese sarà fatta da edse per porzioni eguali,
salvoohò siasi altrimonti concordato o stabilito. Dall'intiero contesto

della riferita disposizione viene escluso il dubbio elevatosi nolla
giurisprudenza francese, e divsrsaments risoluto dalla dottrina dogli
iorittori, so come parto richiedento doyesso ritenersi quella, che

domandò I'ispezione giudiziale, o quella oho no promuova soltanto
I'osscuzione. La prima e non la seconda è tenuta ad anticipare lo
spese del procedimento ordinato sulla sua istanza. (Rel. Gov. Ital.)

Se non anticipa le spese la parte, alla quale incombe anticiparle,
può farlo ogni altra parte con diritto di essorno rimborsata. (Art.208
íeg. gen. giutl; )

Asr.27/t. Sull'istanza di una delle parti il giudice dele-
s^ato stabilisce il luogo, il giorno e l'ora dell'accesso.- 

Quando I'accesso debba farsi coll'assistenza dei periti, iI
giudice delegato, sull'istanza della detta parte, fa citare i
periti, che abbiano accettata la nomina, a comparire sul
Iuogo.

Sard. 362 - Fran. 29'l - Nap. 39{ - Parm. 366 e 36f * Est. 609 e 6?0.

Nella procedura sarda del 1854 I'articolo corrispondente a questo
era il 352 oosì concepito:

< Ad istanza della parto piÌr diligonte, o previa citaziono dell'altra
<i parte, it giudice comilìosso fisserà il luogo, il giorno e I'ora dolla
< visifa, e si osserverà il.disposfo dell'articolo 284.>

Nella procodura sarda del t859 I'articolo che segnava il n" 362 fu
invece compilaúo in questa forma :

< Ad istanza dolla parte piìr diligente, la quale dovrà prima accer-
t tarsi cho i periti ,accettino la nomina, e provia citazione dell'alùra
( parte, il giudice commesso fisserà il luogo, il giorno e I'ora della
< visita, e manderà citare i periti a comparire sul luogo. n
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Di talo inìovazione il ministro diedo ragiono 'con Is seguenti

parole:
< I neriti non sono dalla legge obbìigati ad accettare il mantlato

loro commorro; d'altrondo, trattandosi di visite giùdiziali, non

Drostano giuramonto so non nel giorno, o sul luogo, iu cui questa

àebba seguire, cosicchè non si può avere prima cog'lizione so ossi

accettino-l'incarico loro alffdato' E pure importa assai di saperlo,

onde non avvenga oho dopo essersi il giudice e le parti recate

sul luogo, inutile si renda la loro trasferta per la mancahza dsi
periti.,Per ovviare a questo pericolo, si prescrive che la parte,
ia qtrale fa istanza per la fissazione del luggo, giorno ed ola della

visiia, e per la oitazione dot periii , debba prima accertarsi se da

questi si- aderisca alla nomina fatta in loro capo. Noll' articolo
modesimo si tolse il richiamo all' articolo 284 , essendosi quest' ul-
limo soppresso, e si aggiunse cho si manderanno oitaro i periti
r co.pirìto sul luogo f ael quale disposto'ovvia è la ragione. >

(Rel. Gov. Sard, prog. revis,)
Ne' lavori prepìralorii pel Cotliòe di procedura vigente nulla si

dice intorno àìli variazione ora portata nel testo di questo articolo.
Pe',diritti di cancolleria vedi il no 93 dolla tariffa civile.

. Anr. 275, Il giuclice nel giorno stabilito, siano o no pre-
senti Ie parti o i loro procuratori, procede alltispezione
ordinataie può fare d'uficio, o a richiesta delle parti, altre
ispezioni utili allo schiarimento della controversia', .e dà i
provvedimenti di urgenza.

Sard. 363 - Parm. 368 e 369 - Est, 61{ e 612.

Furono aggiunte le parole: e dù ì prooaed,ìmenli il'urgenaa, porohò

in seguito alla visita può verificarsi il bisogno di dare sul hpgo stesso

in cui questa si ereguisco, provvedimenti di urgenza, dalla cui dila-
zione potrebbero derivarne dannosc conseguenzo. (Rel' Gov. Sard.
prog. revis.)

Pet diritti do' procuratori vodi I'art. 3?0 della tariffa civile'

Anr. 976. Quanrlo il giutlice proceda colliassistenza di
periti, questi prestano giuramento sul luogo stesso delllac-
óesso. Per il giuramento e per la relazione si osserva quanto
è stabilito nel paragrafo precedente.

La relazione-deve presentarsi, se sia possibile, nel luogo
dell'accesso; in difetfo il giudice stabilisce il giorno e I'ora
della presentazione. Egli può delegare per riceverla il,can-
celliere della pretura, il quale la trasmette immediatatnente
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ner originale alla canceileria creil'autorità giudiziaria che
àrdinò I'accesso.

La rclazíone è annessa al processo verbale dell,accesso.
Sard. 364 e 36b - parm, B6g e B?0 _ Esr. 6?9 e 6lI.

Tarvolta.all'ispeaíone locale del giudice devo andars unito il con-
corso degli esperti; è questa una-combinazione ignota al codioeftanceso.

La parto del giudice e quella del porito sono traccia[o dalla naturastessa dell'operazione,
Allorchè la prova si domanda immediatamonte ai periti, llintor_vento del giudice si limita ad a.lcune fo.;;l;'sotennira: egli nonha,,missione di apprendere direttamenre i taitì, nO di riferirli. Manell'ispeziono locale it giudico è it p'imo .ú;;;; ;;'#.r,;.;';fatti controversi, e lo stato del luogo coi ,uo ìitu.u*oto, .*lr'ilri"g;I'operazione in tutto il suo corso, ialendosi .l.L ;ù;;io";i;lì;

pulrgng. dell'aryte, che lo accompagnano. (Rel. Gov. I;J.i..'' -'""
Pe'diritti de'cancelrieri vedii-numerr'sr,-eo e tOr deila tariffaoivile.

_ 4ot. 277.11giudice delegato può, d,ufficio o sull,istanza
!91t.9 _narti, 

ordìnare. ta ror"Àarii"í ài""" ripo det tuoso
l-o1l.o.nr.ro, oppure la verifìcazione di qrurii'[ie p'r;;ilrn causa.

Il giudice affìda questa operazione ai periti stessi o adun at tro d a tui nomìnaro, ;à 6 ;;;;i ";''' ;;r;ffii;o" plila nomina.
Sard. 366 - Parm. 3fB.

A ragiono.delle probabili accidentalità doil,ispezione, viene per_messo al giudice delogato tli ordinaro la formazioné ai uo ìipoquando pure non lo avesse ordinato il collegio, o la verificazionodi_quelli presonrari dallo parri. (Rel. co;. i;J)
Pe' díritti de' canceiliori vedi 

'i 
numeri sB-u-ss deila tariffa civile.

A,n1. 9J8: Quando nel corso dell,accesso si debba provarequalche.fa*o che il giud.ice .i.;;;.;;;;irinente, egti può
sentire i'tesrimoni cÈe.siano presenratì r;i'i;;;,"?;"i#
mandosi per I'esame alle regoie srabilite 

"ér 
purigiui, é;ìiquesta sezione.

Sard. 369 - Est. 6Tb.

^ 
Parlantlo della prova tos.timoniale fu accennato (art,23f) essere infacolta dell'autoriia giudizia*i" di ;..il";;;""'t u i'oru*u rle' resrimoniabbia a seguire sul iuogo controverso.
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Nell'ispozione looale può altresl. occorrere che il giudico debba
assumere infor.mazioni sui fatti transeunti e debba perciò osaminare
do' testimoni. Nol.primo oaso tutta I'oporazionb consiste nol racco-
gliere la prova tostimoniale sul luogo stesso della cohtroversia por
renders piir facile e piit precisa la deposizione dei testimoni in rap-
norto,al luogo cui si riferiscono i fatti. Nel socondo caso invoce
i'opururiohe principalo è I'ispezione medesima, I'esame det tssti-
moni viene soltaFto a compiore la prova, oho il giudice ò incari-
oato di raooogliere direttamente. (lel. Gov. Ital,)

Anr. 979.'Quando,l'accesso non possa compiersi in un
solo giorno, il giudice lo proroga ad altro giorno ed ora
fissi,senzabisognodicitazione'nèdinotificazione.

Sard. 36? - Parm. 371 e372.

Anr: 980. I documenti presentati durante I'accesso sono
menzionati nel processo verbale, e restituiti alle parti per
essere 'prodotti in causa, salvo che il giudice ne ordini,
anche d'uffizio, I'imme{iato deposito presso il cancelliere.

Sard. 368.

Anr.98{. Il processo verbale fa risultare di ogni cosa
relativa all'accesso.

È sottoscritto dalle parti, de presenti, dai proeuratori
intervenuti, dai periti, dal giudice e dal cancelliere.

Quando I'acce$so sia fatto ad intervalli, il processo verbale
è sottoscritto ad ogni interruzione

Il processo verbale che chiude I'accesso indica i giorni
impiegati nel medesimo.

Sard. 310 - Fran. 298 - Nap. 392 - Parn. Sf4 - Est. 676 e 617.

Pe' diritti de' cancelliori vedi il no 90 della tariffa civile.

Pe' iliritti di cancelleria vedi il -no 97, e pe' diritti di trasferimento
de' giudici e del cancolliere i numeri 397 e seguenti della tariffa
civile.

S 6" - Dell,a oeríf,oazìone delle saritture.

Nella legge di procedura di Ginevra i due procedimenti della
verificazione delle scritture e della falsità di documenti furono com-
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lura privaúa deve anzitutto "valersi doll'intorpellazion.e. È questo. il
prirno mozzo destinato a 

llcrayqTe 
la.'prova dàlla confeBsioni sqggqa

dell'ayversanio, (Rel. Gov. Ital )

Anr, 983. Quando la parte ,contro oui la scrittufa è pro-
dotta non comparisca, qiesta si ha per riconosciuta in isua

contumacla
Sc comparisca e.non risponda, o, risponderidò. non neghi

Ia scrittura specifÌcatamente o non dichiali di non ricoilo-
scere quella.attribujta ad un terzo,la scrittura si ha ugual-
mente per riconosciuia.

sad, B?5,- Fràn. {9? - Nap. pBB - parm. 307,_ Est. 560.

Quanto ji.piir sopr.a accennato circa il silenzio serbnto dal pro-
ouratore della parte^ interpe.llata, come quello che non, implisa per
sè stesso la confessione tacita de'. fa,túi detlqtti ad interpellanza qveai
le .osservazioni generali avanti I'art.pr6), non è applicàbih alllinter-
pellazione sulla verità di una scriltura.

L'interpellato a riconoscerla o a nogarla è tenuto a rispondoro;
egli d_e.ye. dichiarare, anqhe 

-pe.r organo del .suo procuratore, se
ammel,e o nega la verita dolla scrittura o firma a lui attribuiti, o
so non è in gradg di ricono.qcelo, quolla a,tírjhuita. a1 .uo luto-- 

-

ad uq terzo. . .: i..

_ feltanto so ì'interpellatg, conferm,q l,intgrpellazione fatta dal_,
I'altra parte, q 1ace, la scrìtturq,o la,sottoscrizione si.avrà pe! vora.

- 
Se per contro rega lq verita de]la,medesiqa o dicÀiara non pgterla

riconoscero, vuolsi allora procqdere aila verificaziono. (Rel. Gov. Jtal.
- Brllor, pag. 9t0,)

Nellq primi pa.rt9 di quesl'a{ticoìo, clgpo l9 parole: . Quando laparto contr,o eui la scrittura è prodotta. non comparisca....,, fu
proposto alla .Commissione logislativa che si qggiungossero lo prrotei
ltersonalmente o per me,4zo del suo ,ii,oauratote munito,.tl,i mand,aqo
speciale.

Ma da un cor,nmissario fu gssorvato che cosi si verrebbe ad intro-
dg.re Ia necessità di munire il procuratore di .un mandaro speaiale,
rna ciò non,è,,necessariO. Può forss,darsi facilmente chs ui p.o.oj
ratore riconosca indsbitamento una scrittura?,Ss ciò si desù, nonsi avrebbe il rimsdio drim.pugnarla per falsita? E così ta proportu
ng1 

,ifu..ammessa. (Commiss. logisl. secluta {? maggio lS6B,'ve;bai;
6o 2l, allegato n" 2.)

- l*r. 984. Quando si debba procedeie alla verificazione
della scrittura, Ia parte che ne'fa domanda deve propornó
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alla mala fede. Si moltiplicherebbero le denogazioni delle suitturo,
alle quali sarobbe sompro indotto un dobitore disonesto quando
avesse la aettezza di non poter.ossere contraddetto, Il valore dells
icritúure privato sarsbbo nullo quando noú fossero fatte davanti
tostimoni o quando i testimoni fossero morti.

Le convenzioni non offrirobbero pitr alcuna sicurezza duràtura,
se úon allorchè fossero uccornpugnuie da solennità che I'indole loro
e Io circostanze non comportano sempre. La necessita di questo
formo e la'diffidenza a cui conduirebbe il divieto dolla prova por
comparazione di scriùra, produrrebbero ne'loro effetti àoonomici
un malo assai piìr grqve di quello che fosse pér uascerè da un erroro
giudiziario in un caso possibile.

Éu discusso so la detta prova dovesse abbandonarsi al solo cri-
torio dol giudice, o' dovessè richiedersi il sussidio dello persone
esperte. Parvo miglior sistema di rjchiodere' il'conoorso deì periti,
come quelli a oui gli studi spooiali e lo abitu-dini conferiscoío un
tatto pratico ed un'abiliúa non comune nol ricorioscore Ia identita
o la diversita de.llo scritture. Il deffnitivo apprezzamento speitqperò
soltanto al giudice. (Ref . Gov. Itaì..- Bur.or, pag. ?12 a 216.)

Yedi nell'articolo 20S del regolamento gonoiale giudiziario qrralo

, dei giudici del collegio si abbia a scegliere per laldelegazione-.
Pei diritti di cancelleria vedi i numori g3 o l02,,e,pei diritti dei

p.rocuratorii.numeri30|'e306dollatariffaclvile.'

Anr. 985. Quando si proceda alla verifìcazione per mezzo
di periti, il giudice nomina d'ufficio i periti, e designa le
scritture di comparazione, se le parti non siansi accordate,
e stabilisce il luogo, il giorno e l'_ora in cui dovrà ayer luogo
la pr"esentazione della scritturA e la perizia,

Nel caso di ricusazione dei.. periti si procede nel.modo
stabiiito dal paragrafor4o di quésta Sezione.

Sard, 380 a 383 - Fran. {96 e 19'l - $n, 290 e 291 ;-Ìarm. 909 e 3tl.

Anr. 286. Quando Ie parti non si accordino sulle scritture
che devono servire di comparazione, il giudice può ammet-
tere soltanto:

4" Le firme apposte.ad atti seguìti davanti notaro o
altro uffizialé pubblico;

2" Le carte che quegli, Ia cui scrittura devesi verifìcare,
abbia smitte o firmate in qualità di uffiziale pubblico;

$o Le scritture o fìrme privatè riconosciute dalla per-
sona cui ri attribuisce la scrittura da verifìcarsi, ma non
quelle che siano da essa negate o non riconosciute, quan-
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tungre state precedentemente yerificate o dichîarate come
suc proprre; 

.

4o LL paîLerrconosciuta 0 non negata della scrittula
medesima da verlftcarsl.

Sard. 884 - Fran. 200 - Nap. p94 
- parm. g{4 - Est. 51b.

Anr. 9B?; Ouando Ie scritture'di comparazione siano
presso depoSitari pubblici, ed il trasporto non ne sia vietato,
il giudico delegato puó ordinare che i depositari, nel giorno
ed ora da lui indicati, le presentirro nel luogo in cui deve
farsi Ia verificazione, sottò pena di una mtrlia esten.dibile a
lire cinqtlecento.

Se le scritture siano presso altre persone, gue$te.tpossono
e.ssere obbligàte nelleriè ordinarie 

" 
prercniri.Íe, sotio póna

del risarcimento dei danni.
Se la verifìcazione debba eseguirsi nel luoso in cui si

l,rovano le scritture di comparazione, il giudicó visi trasfe-
risce e dà i provvedimenti necessari.

Sard. 385 e e-SO - Fran. 202 - ftap. ZS5 - parm. 3tb - Esr. b69.

Alcuno avrebbe voluto che alle parole'può e possono di questo
articolo si fossero sostituito le altre deae o iledbono-per isbandire rlai
fiudizi ogni specie di arbitrio. Non mancò purr .úí stesse sospeso
sul potersi obbligare il torzo,che possiede scritturè di palese uiilite
per la verificazione ad eeibirle suó malgrado
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Nella copia semplico tli questo provvodimen,to si deve indicare
chs si rilaicia in virtir di questtarticolq por eseguit'la sonza forma
osecutiva. (Art.307 reg. gen. giud,)

Pei diritti di cancolloria vedi i numeri 9? s 100 dolla tariffa civile.: '-'-1

. Anr. 989.- Quando le scritture di comparazione siano
presentate da d-epositari pubblici, e Ia presentazione si
îaccia.in'Juogo dal qualc nbn possano esseie trasportate, i
depositati debbono essere presenti alla verificazioni. Quindi

:i:T:. le scrifture, é, occo-rrendo, devonó presentarle di
nuovo. "

Negli allri,casi il giudice può ortlinare che le scritturrj
resl,ino dp.positale, presso il pancelliere, il quale ne rimane
risponsaliile.,l,', ' , , ,

Se il depositario sia uffiziale pubblico pîò farne copia
autentica nel modo e per I'oggetto indicato netrllarticolo
prececlente, qnantunqudil luogi- dove si fa la veri.fìcaziono
sia fuori del distretto del suo uffìzio.

Sard. 3BO - Fran. 205 - Nap. 299 - Parm. 3lg.
'

Pei tliritti dol cancellieri vedi il no gB e pei diritti ai depositari
degliattivodiinrimori389,390e391dellatariffacivile.

Anr. 990. Quarldo manchino, o siano insufficienri le scrit-
ture di comparazione, il giudiee può ordinare che la parte
scrrva sotto la sua dettatura.

l..lu.parte sia presente, e, potendo, ricusi di scrivere, si
può dichiarare la scrittura come riconosciuta.

Se la parte non sia presente, il giudice stabilisce il giorno
e I'ora in cui la metlesima dovrà scrivere sotto la sud
dettatura. , ''

Questo provvediinento è notifìcato alla parte p'ersonal-
mente. Tfa il giolno clella notilìcazione à quelio per la
compalizione devono esservi i termini stabliiti neil,arti-
tolo 147.

Se la parle non comparisca si può dichiarare la Scrittura

:?#;"i;:.".sciuta, 
salvo che giusiifìchi un legiuirno impe;

Sard. 390 - Fran. 206 - Nap. 800 - parm. BZ0 - Est. b?0 e b77.

Pei (liritti cle'cancellieri vedi il no g3 della fariflh civile.
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Anr. 99{. Prestato il giuramento dai periti, e fatta ai
medesimi la comunicazione delle carte di comparazione, o

compiuto lo scritto sotto dettatura, le parti debbono riti-
rarsi dopo di aver fatte le istanze e osservazioni che reputino
convenidnti, delle quali si fa menzione nel processo verbale.

Sard. 391 - Fran. 207 - Nap. 30t - Parm. 32{ - Est. 5?4.

Pei diritti de'procuratQri vedi i numeri.306 e 3?0. dolla tariffa
civile.

' Anî, 999: I periti procedono unitamente alla verificazione
nella cancelleria in lresenru clel cancellieré, o davanti il
giudice, se questi to albia ordinato. Se non'possano termi-
ilare la'lbro opérazione nello'stesso giorno, ùu...!1è riman-
data ad aìtro giorno ed ora indicati dal giudice o dal
canceìliere, senza bisogno di citazione, nè di notificazione.

Sarrl. 39? - Fran. 20S ; liant 302 1 Parm, S22,; Est' ,518' '. 
.

Pei diritti do' oancellieri veili i hurtieri 9? à 102 tlella tariffa
civilo

Anr. 993.'La.relazione dei 'periti è fatta in oonformità
degli articoli 264 e seguenti, ed è unita al processo verbale.

Le scritture di compàrazione si restituiscóno ai dép_ositari,
mediante loro ricevùta scritta nel processo veibale, o

annessa al medesimo.
sard.393-Fran'209-Nap.303-Parm.323e32ú.''

Pei diritti de' cancellieri vedi i numeri 9?, 99 ,o t00 della tariffa
oivile. ; , , r ;l

Anr. 294; Quando la parte proponga di'provare la verità
della scrittura'col mezzo'di testimoni, possono essere esa-

minati coloro chq'abbiano veduto scrivere o firmare la
scrittura controversa, o abbiairo cognizione di fatti che

Dossano servire allo scoprimento della verità.
'"S;;ip;"tàà uil;u*tt dei testimoni, la scrittura confro- "r

lersa deve essere presentata ad essi perchè la sottoscrivano.
Della sottoscrizione o del rifìuto si fa menzione nel processo .

\erbale. , :

,Si osservano nel resto le regole stabilite nel paragrafo 3o

di questa sezione.
Sard. 394e395-Fran. 2t{ e2t2 -Nap' 305 e 306 - Parm' 325 e 326.

, Esi. 562,568, 58d a 584.
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Pei diritti de,cqncellieri vedi il no g? della tarifth crvile.
Yedi quanto è dotto sotfo I'articolo 984..

Anr. 995. 0trando sia pl"ovato che la scrittura è stata
scritta e firmata da colui che I'ha negata, questi è condan-
nato in una ,muha da.lire centocinq-uania'a cinquecento,
nelle spese, e al risarcimento dei darìni.

Sardj 997 - Fran. 213 - Nap, 80? - 
parnn. BpB,

.C9.nyuo"i*î colpire ,la malafodo, di coloro, che ,osarono negaro, in
giudiziq la loro scrittura..(Rol. G.ov. Sartl,) '

S 1u - Della fal,oítù de, cl,oauwenti.

Due ordini di disposizioni vogliono ..r.r.'distinti uol oroccdi-
monto cho concerne Ia querela ,ri falso proposta in giudizà civire.
Lo une, ohe si pbssono chiamare preliminari, tendo;; ad impedire

-la 'eccssita 
di quosúo procedimonto o principarmente a tutelare

I'autorità doll'atto acciocchè noD venga teùerariamsnte impugnato;
le altrs sono direttb a garantiro o.l-i'irrt"rurre privato .'o"ilii.o
ohe 'nesgun mdzzo'sara omesso il qúale porra 

"oniorro 
alla'scoportr

del vero. (Rel. Gov. Iúa|., BrlLor, pag. flf .y , r ... I

Yedi quantq è detto sotto la rubriqa $ 6t, Dellq, oetì,ficazione ilelle
scrítture.

. Anr-.296. La querela {i falso-si può propqrre in giudizio
:Xll. .lu come oggetto principale della causa, sia inciden_
lalmenfe nel corso di essa.

. La querela si puó proporre quantunque il documento sia
stato rtconosciuto per.vere dalle parti, eccettuato soltanto
rl caso rn cur Ja verità del medesimo sia stata dichiarata ner
sentenza irrevocabite in giudizio Ji rri;. .ìrit;;'il;;I.:"'

Sard. 399 s 433:- Fran, ZtL I Nap. BOg - parm. Bp9.

La querela di falso, co.me I'a_zione contro qualsiasi,altro i.eato, sipromuove regolarmente in giudizio penale, il Codice di procedura
francose subordinando occÀrsivameite a 

:-quosto 
concetto le òue

disposizioni.sull'accénnata querelh descrive ir *it" ari irrr"- naari*civile e 
1o-n parla rnai di un falso prinoípat, i" ;i;;;ti..-i:;;;;i

montatori franceei non tralàsciaronò di, notaro ,qbel dùalismo iilo_gico di un falso incidente civile messo in contrasto co.l falso prin_
cipale dì. n.atura ponale, La querela di fàlso promor.u in"iOeotuíuoi"In un giudizio civile può risolvorsi in un tprocedimento penalo,
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onde I'incidente civiìe darà vita ad un altro giudizio in cui la que-

JtiJr. p*in.ipale sara il faìso; ma per una differenza intrinseca che

;;;; ùt il i'eato di falso u gti "ttù 
r'eati accade por contro che-la

i"ri*rt di falso principale nón si possa promuovere altrimenti cho

;i giudizio civile.' 
N'ei reati di altra natura il fatto chs li oostituisce è generalmente

jn sl stesso irreparabile; il solo mezzo di riparazione, qrlanto al

nrivato offeso, consiste nel risarcimento dei danni. Ma so il privato

ion può intlicare, e se le indagini non valgono a 'scoprire I'autore

tlel reato, torna inutile I'azione penale e I'azione oivile,. imperogchè

manca la persona la quaìo .abbia a subire la pena e eia tenuto al

risarcimento dei danni, e per tal modo viene à mancare la materia

e I'oggetto così tlell'aziono penale .come dell'azione civile' All'in-
aontr"o" quando un tlocumenlo s.ia falso o falsificato, sobbene non si

oossa inàicare I'autore dol falso od abbia il medesimo cessato di

iiuorn, od anclo sia l'àiiono penale o.stinta,.il.fatto del ioato è tut-

tavia capace tii una diretta riparazione; il documento falso può

..rrr, ,ià"U" a nulla, la parte falsiffcata'può essere ripristinata nel

ruo trto modo di esistere. Yi ha pertanto interesso di prooodere in

via civile alla dimostraziope del fafso per non lasciar sussistere un

documento cho sala poì chiamato a far fede di una vorità che non è.

Onite in talo senso rettamente si disse che la querola di Jalso in

via civile si promuove non tBnto contro la persona quanto contro

I'atto medesimo,
Però il Codice, di procedula dichiara esplicitamente cho. la que-

rela di falso si può propoue in giutlizio civile; sia comi oggetto

principale della domanda, sia incidentemen[e nel corso di una

causa.
È noto che tale querela compete tanto pei' impugnare un attÒ

pubblico quanto pur i*pognr.e una scrittura privata àncorchè stata

i.icbnosciuia o verificata in giudizio. Lratto pubblico non può ossere

attaccato, che ,col mezzo del falso. La ricognizione di un documento

qualsiasi può.eósere illusoria come 
-desunta 

dal solo silenzio della

parte, o può essore erronea,perchè fatta senza cognizione di oauga'

La vó.ifiàarione di una scritiura poggia sostanzialmente su di una

presunzione, e questa deve cetlere davanti la quelela di falso, como

vi cede Ia presunzione che attribuisce piena fede all'atto pubblico'

Tutto insomma viene subordinato per fine d'ordine superiore al

giudizio di falso.
Ma se la verita di un .documolto fosse gia stata dichiarata per

sehtenzairrevocabileinungiudiziodifalsocivileopenale'è
palese che non sara piìr ammessibile contro il medesimo una lyoyà
querela quando vi ostasse ìà cosa giudicata secondo i prinoipii cho

l-a determ'inano nelle questioni pregúud,íziali; come per impugna.rlo

non sarebbe piu necesìario in applicazione degli stessi principii
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una nuova querela so il documenúo gia fosse diohiarato falso in.un
giudizio civiio o penale. (Rel. Gov, Ital. - Bprr,or; pag.2tf .)

Aar.297. La querela di falso incidente si puó proporre
in qualunque stato o grado della causa

Sard. r[00 - Parm. 329.

Anr.998. La parte che intende
tutto

proporre la
I'altra parte

querela di

che-, se

''
I.!i.91r"1t9 è rle.tro sorto la ruhrica g 7i,, Detr.la falsità dtei ùoaumentì,.
Pei diritti do',procuratori vedi il n" 308 della,tariffa civile.

An-1. -999. La parte interpellata deve notificare all,alfta la
sua dichiarazione, se intenda o no servirsi del documentJ
prodotto.

. Per..questa dichiarazione il procuratore deve essere mu-
nrto di mandato Èpeciale, salvo che la parte sottoscriva Ia
comparsa.

S'ard. aoZ - Fran. 216 - Nap. ait - narm., iat. i : 
,

Il mantlato dev,essere ,p..i.tu affin'chO la parte interpellata pro-
ceda con prudenza e oautela; vodi qrticolo S-Oe.6el.Cóv. Itat,f

Anr. 300.,Ouando la parre interpellata dichiari di non
volersi servire del documìnlo, ques?o si ha senz,alt;; ;;;
rigettato in quanto riguarda i cbntendenti, rJuò-uJil;Jr;;
rnterpellante.di.trarne le intìuzioni che creda utili, e dí fa'e
Ie domande di {anni che possano esserle dovuti. 

'

Sard. 403 - Frdn. 2{7 - Nap. B{Z - parnr. 832. ,,

ly. Q0_{. Quando la parte interpellata'clichiari volersi
servire del documel,rg, o non risporìda ail'intÀffiiu";;;;i
termjne oldinario, l'altr.a parie, só persista neffa'rra i.ianrr-
drchrara con au,o ricevuto.dal cancelliere di propoire lí
querela di fatso, esprirnendo;; i;;;iri,'' I

. Per qucsto atto il procurat,ore clev,essere munito diman,
dato speciale, salvo che la parte sottoscriva la cornpurrà.
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ratore,dov'ossere munito di mandato speciale affinchè. la narto ór,o_
ceda con prudenza e cautela-. Arú. 314. (Rel. Gov. Ital,).

Yedi quanto 
-è 

dotto^sotto liartico,lo l56. Pe' cliritti 6e' .cancellieri
vedi i numeri 92 e 109 e pe' diritti do' procuratori il no Sos 

-J;ii;
tariffa civile.

anr. 302. Qqando esista l,originale rlel documento imuu-
snato, i l. giu di ce delegato, su iriaira*à; ù; 

";il;';' 
;y"f-fiiio, 

. 
p.u.Q. ord inarne iI d eposito ner r a cancàriarí. 

"àr 
tiÀi 

"*chè sfabilira. 1

Per il deposito si osservano le norme e caqtele prescritte,

i:l3-?:1q.Afo 
precedepre riguartto aue scriu;;;';i";;;:

patazrqne. 
i

$e il 4.pot!tg dell,originale non siasi eseguito o non Dossa
eseguirsi, sull'istanza diuna deile parti, e rfiilr rururio-rio a"i
grudrce' lrautorità giudiziaria dà i provvedimenti occorrenti.

Sard, 406 e 107 - Fran. Zpl - Nap. 316 _ par^. 805 a S3?.

Pe' díritti de' canceiliori vedi il n. 98 dolla tariffa civilo.

Anr. 303. Sull'istanza d'una de
comparl
verbale,
del documento.

ti il gi
fatto

re davan udice per
che sarà per asstcu

a

Ss sia stalo. eseguito il d'epositp, dell,oiiginale, è fattoprocesso verbare delJo statosia deil'originare, iia arlir;;;;.
Sa'rd. 409 - Fran. 22S - Nap. gg0,* parm. ffid.

Pei diritti de' canceilieri vsdi il no g? o pe, tliritúi do'proou.atoriil ng 306 dolla.tarifla civile. :

$o.*. 304. Nel processo verbale debbono descriversi le can_

iîl,^-t"lll.iggiunre, interline-e-,ed ogni alrra parricofr.ile.
rsso e ra[r,o rn presenza del Ministero pubblicó.

,uon 19 stesso processo verbale il giudice stabilisce il ter_

:lT: :i11" 
cui ìa parre che.irnpugÀ3 il documento Aàure,sorro.pena dr decadenza, dedurre le prove det falso e iítermine entro cui I'altra parte ,f ouri-'"òUn.r*' f, ,"irisposla' con as_segnazione dblta *uuru,u 

"aienza 
fìssa suila

ammessrone dei nrorivi,della querela di falso, e dellc prove
sulle quaìi si fonda.

II processo verbale è sottosoritto dalle parti presenti, dai
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loro procuratori, dal giutlice, dal Ministero Pubblico e dal

cancelìfere."'.ll 
documento impugnato è pufe sottoscritto dal giudice,

dal Ministero Pubblico e dal cancelliere.
Sard. I{0 - Fran. 227 - Nap. 322 - Parm. gaS d elf.

Occorre acconnore una variazione introdotta dal Codics di proce.

dura sul termine stabilito per proporre le provo dol falso. Talo ter-
mine secondo i cailuti Oodici e quello ordinario fissato, por qualsiasi

al6o àtto d'istruzione scritta, decorre dal giorno in cui fu compi-
lato il processo verbale per assicurare I'identih e lo stato del docu-
mento quorela'to di falso.

Alcuni Codici dichiaravano il detto termine perontorio, in guisa

ohe non proponendosi nel medesimo i motivi o 'lo prove del falso,

la parto decado dalla proposta querela; alttiinvocorstabilisconosol-
tanto, ohe, decorso il detto termine, possa I'altra parfo ilistaro affinchè

sia' pronunziata la decadenza dalla quereìa. Quest'ultimo sistema non

fu acoolto, perchè'trae seco la necessita di un procedimento speciale

al soìo oggetto di far pronunziùre la docadenza, e coel nuovi ritardi
e nuovs spese'

Fu pertanto accolto il primo sistema, ma oon una modificàzione.
Trattandosi di nn termine oho importa la décadonza dall'esercizio
di u'n diritto, parve piìr siouro di òommettere allo stesso giudice

ilelogato liuffizio di fissare coll'anzidetto proc€s$o vorbalo, sia il ter-
mioe por dedune le prove del falso;.sia quello in cui'l'altra pario

dovra notiftcaro la sua risposta. Yiene così meglio provveduto alle
varie esigenzo dei casi, e per tal rnodo potra ancora oítenèrsi iina
maggiore speditezza nel.corso del procedimento, poichè nelló stesso

processo verbalo il giudico delegato dovra aucho fissare I'udienza
in cui la causa sara trattata sulliammessibilita de' motivi della que-
rela di falso o ,{ello prove sulle quali si fonda. (Rel. Gov' Ital.)

Pe' diritti de' cancellieri vedi il no 97 e pe'diritti de'procuratoii
il no 30t della tariffa civile.

Anr. 305. L'autorita giudiziaria ngl,pronunziare sulla
querela di falso può ammettere anche in parte i motivir
della medesima, e riserbarsidi pronunziare sugli alri dopo
la prova degli ammessi.

I mo t i vi am messi sono i ndicati nel dispositivo della sen tenza.
Sard, 414 e 116 - Fran, 233 - Nap. 328 - Parnr' 345.

Il Codice ffancoss nollo stabilire che I'autorità giudiziaria pronun-
ziando sulla querela di falso può ammeútere o tigottare ln tutto o

iq parto i motivi dolla medesima, dichiara che éara altresì ordinato,
ove d'uopo, che i detti motivi od alcuni di essi rimarranno uniti sia
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all'incidente di falso, se qualcuno ne fu ammesso, sia alla causaprincipale secondo la qualità dei motivi, e le esigenze aet 

"aJ..-"*
, Quosr,a disposizione ambigua fu diversamenfe interprotuiu-à"nr,

sbrittori, o i sistemi che 
.nacquero dalla divergenza dille 

"nr"r.ìipossono principalmenfe ridursi a due, Nel ptimo i ..rri ;;l;;;
vengono distinti in tre specio: quelli assolutamente ammessiriìì 

"I
che 

-como, 
tali devono formaro principalmente il soggetto d.ll;;;;";

del falso ; quelli che sgnza ,essere pienamento conJÈiudunti po!.ooi
tuttavia influjrs sul prooedimento àir:etto alra sooperúa del falso,e
che porciò saranno uniúi al|incidente medesimo ; queili innne 

"hJnon avendo g-lcun rapporto colla querola di falso non possono com_
pre.nders.i nell'iiroidente, ma dovranno unirsi uffu "uiir;-i;ì;.d;;sulla .cui soluzione posson-o influiie. Nel secondo sistema ;;í ;sare,f.bero cho due.sp.eoie di motivi di falso : quelli ur*..rifrììi uquellr non ammessibili; questi ultimi devono essere rinviati e andarJuniti alla causa principale.

Ma un concetto comune predomina Ie crue interpretazioni,,si v.oleir.npedirq cho I'autorità giuàiziaria, pronunciando sui motivi di farso.
y.j.c^1,"_lic:l]are puramenúe e sempticemente alcuni ;;; ;;.rt*t:r qualr potrobbero eseroitaro piì.r tardi un'influenza sulla decisiono.
sicchè i giudioi piir non poreisero rinvenire .11,.;;;;-dì ;;;;';;;;già siano stati respinti con scntenza

Però tale concotlo vonne piì.r rettamellte c piir aoconciamente for_mularo dar codice purmunro che fu irnitaro olt coai-ce ;;rd""-'"'-
, Questo. Codice, seguendoli, srabilisce cho I'autorira;i"l;;;;;. pr"_

1unzi.a1d9 .sulla querela di falso, può ammetterc un"iu soto io p-ortui motivi della rnedesima, g rjylbalsi di pronunziu*,ugfirfiriiì;"
la prova di quelli,ammessi. (Rel. Gov. fial,j--

A*T.306. Quando clebbono esaminarsi i testimoni si presen-
ia.no toro i documenri ìmpugnati él.r.rtl di ..;b;;;;io;;.Di ciò è faua menzionà fi.1 fù..r* ìrrfàià,'or;;;;
iE:-:lt. le dispcsizioni conrenute neiparagraio d. éli;;;
sezlone.

Se i testimoni nell,atto del.la deposizione presentino docu_me.ptl, questi si uniscoao. att'esarire Jofo urr.r. stati sotto-scri t ti. d a i m ed esi mi, d at gi u d i ce,, a ;l J*r.f fi;;r: "i;^"ì#;"

:::,o 
*l ronlegnano l] restimoni le copie dei docuÀe;;ii;

ess*.pr.9se,nr,alr, certificati dal giudice, c dal cancelliele.
rrlnrr,a Ia procedura dì falso, ilpresidente sulla domandadell'interessàto ordina Ia resíituz'ione-àell,originale, e lasostiruzione della copia n.t p;;;;;'ui.[rr. deil,esame.
Lespese sono anticip^ate dalla parte che propose la guelela.. Sard, Lt1 e llt * Fran;,ra& _ Nap. sào _ parm,,gio e B&i.
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Anr.'30?. La prova per mezzo diperitisifa nella tnaniera
qogUen[e:peo 

{o Le scritturedicomparazionesonoproposted'accordo
clelle palti o tlisegnate dal $iudice a no,'ma cleli'articolo 286;- 

9o Si consegnano ai periti i documenti irnpugnati, il
nr0cesso verbale comprovante il loro stato, la sentenza che
'hu urtttto i motivi di falso e ordinato il giudizio dei
perili, e le scritture di comparazione.
" I peliti dichiarano nella relazione di aver ricevuto ed

esaminato questi atti, e sottoscrivono i documenti impugnati"
Se i testimoni abbiano unito documenti alla loro depo-

sizione, la parte può richiedere, e il giudice ordinat'e, anche
d'uffìzio, che i docurnenti siano presentati ai periti.

Si osservano nel resto le 'norme stabilite nel paragrafo
pleccdente.' 

Sard. rt19 - Fran. 236 - Nap; 331 - Parm. 348.

Quanto ai mezzi per cui il falso può venire accertato, non occorre

dare ragguaglio specifico, poichè una massima analogia corre fra

essi o quolli che servono alla verificaziono dells scritture. (Rel.

Gov' Ital.)
Pe' diritti di cancellelia vedi i nrrmeri92,9?,99 e {02, e po'diritti

de'proouratori il n" 3?0 clella tariffa civile.

Anr. 308. Quando risultino dal procediment,o indizi suf-
fìcienti di falso, se gli autori o complici sieno viventi, e

l'azione penale non sia estinta, I'autorità gìudiziaria ordina
che si proceda a norma del Codice di pfocedura penale, rila-
sciando, se ne sia il caso, mandato di cattura.

Fer effetto di questa sentenza la causa cii'iie è sospesa

sino a che siasi pronunziato definitivarnente-ilel giudizio
penale, salvo che I'autorità giudiziaria creda che la causa o
àlcun capo di essa possa essere deciso indipendentemente daÌ
documento impugnato.

-Sard. ,i.2{ - Fran. 239 - Nap. 334 - Parm. 35{.

Fra le disposizioni dell'istruzione del falso vuolsi principalmettte
notare quella che prescrive I'assistenza del Pubbiico lllinistero a tutti
gli atti del procodimento, nonchè le sue conclusioni ad ogni punto
piir rilevante, e quella che vieta alle palti medesime di transigero
'intorno al falso, negando aìla transazione ogni effotto, se non viene
omologata dall'autorità giudiziaria premesse le dette conclusioni.

9.1
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Il Pubblico Mìnistero è pertanto chiamato in ogni istante ad es_a.

minare se Der avventura si possa scopriro trn reato e I'autore de$

medosimo, e so la transazione della parte non sia diretta a soppri-
mere un reato od 6 nasoondere I'autore. Sotto ques,to rapporto il
procedimento civile vuol ossere considorato come un'istruziono pre-
paratoria eventuale dollo stesso giudizio penale. Ondo viene stabilito
àhe quando dal procodimento anzidetto omergano indizi sufficienti
di falsità ed i fatti ne indichino I'autore, o questi sia ancoia vlYopte,
e l'àzioùe penale non sia prescritta, nè altrímenti estinta, dobba
l'autorita giudiziaria, quasi rivestendo la qualità di giudice istruttors
secondo le circostanze, ordinare la cattura doll'ir,nputato, e sóspeso
ogni procediménto civile deferire i documénti a óhi spetta, affinchè
sia cqilvortito in procodimento ponale, (Rel. Qov. Ital.)

Aar. 309. Quando nel giudicare sulla querela di falso I'au:
torità giudiziaria abbia ordinato la soppressione o'cancella-
zione in tutto o in parte, oppure larifófma o larinnovazione
dei documenti dichiarati falsi, si sospende I'esecuzione di
questo capo della sentenza, fìnchè sia scadutO il trermine
dell'appello della rivocazione, e cassazione, o fìnchè i"putt*
soccombente abbia espressamente accettato la sentenza.

Sard. 422 - Fran. 241 - Nap. 336 - Parm. 359.
/

Anr. 3{0. Nella sentenza defìnitiva sul falso èprovveduto
alla restituzione dei documenti. Ciò ha luogo ancle pg,r r
documenti impugnati, se non siano giudicatifalsi. : 1 '

Dei documenti trasportatida un uffizio púbblico si ordina
la restituzione ai de.positarì., la quale è eseguita dal cancel*,
liere nel modo stabilito dall'autorita giudiziaria.

Sard. 423 - Fran.2ú9 - Nap. 331 - Parm. 353. 
,

Pe' diritti dei cancellieri vedr-il no 102 della tariffa civile.

Aar.344. La restituzione ordinata a termini dell'articolo,
3{0 non può dssere eseguita prima che sia decorso il ter-
mine stabilito nell'articolo 309.

Durante lo,stesso termine è sospesa egualmente la resti-
tr1zio1e. delle'scritlure di compara;ione e" delle altre, se non
sia altrimenti ordinato daìl'autorità e'iudiziaria ad istanzar
dei depositari delle dette scritture, o-delle parti.

Sard, 423 e t24 - Fran. 249 - Nap, g3B - parm. 354.
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Lnr.'812.I cancellieri non possono senza un decrefo

oresidente rilasciare copia dei documenti impugnati
iono in deposito nella cancelleria.

Sard. 425 - Fran. 245 - Nap. 240 - Parn. 355.

pe' diritti do' cancellieri vetli il no g2 della tariffa civile.

393

del
.ùe

Anr. 3{3. I cancellieri che contravvengono alle disposi-
zioni degli articoli 309,.3{0, 3{{ e. 349 sono p.unifi con
sospensione non minore di un mese, nè maggiore di un anno,
e con una multa estendibile a lire 300, oìtre i danni verso
le parti, e salvo, se ne sia il caso, ii procedimento penale.

Sard. 426 - Fran, 244 - Nap. 339 - Parm. 355.

Anr. 3{4. La parte .ihu tto proposta la querela rli falso,
se sia soccombente, è condannata al risarcimento dei danni
ierso l'altra parte, e in una multa estendibile a lire 500.

La multa non è applicata quando il documento, od uno

de' documenti impugnati, sia stato dichiarato falso anche
in parte.

Sard. 427 e 428'- Fran. 2d6 - Nap. 34t - Parm. 356 e 358.

Fra le disposizioni con le quali si cerca d'impodiro'una querela
iemeraria di falso, primeggia quella che minaccia una grave rnulta
a chi promuove una querela di falso, e poi desista nel corso del
procedimento, o rimanga soccombento in giudizio col rigetto della
querela modesima. (Rel. Gov, Ital.)

Anr. 3{5. Il Ministero Pubblico deve promuovere l'appli-
cazione delle pene stabilite negli articoli pfecedenti.

Sard. 429.'

Vetli le osservazioni nell'articolo 308.

Anr. 316. Le transazioni nei giudizi di falso in via civile
non possono eseguirsi, se nQn siano omologate in giudizio,
sentito il Ministero Pubhlico.

. 
Sard. 430 - Fran. 249 - Nap. - 34À'

Yedi le ósservazioni nell'articolo 308.

Pe' iliritti dei cancellieri vedi il n" l5f della tariffa civilo.

Anr. 3{7..La parte che ha proposta querela di falso in
ria civile-può sempre proporla in via penale. In questo casQ
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il Eiudizio civile è sospeso' salvo quanto è stabilito nel capo-
veiso dell'articolo 308.

Sard. 431 - Fran. 250 - Nap. 34Ú - Parm. 360'

Anr. 318.,N0n può essere pronunziata sentenza in causa

di falso, se non sentito il l\finistero Pubblico.
Sard.433 - Fran, 25{ - Nap, 346 - Pann.359.

Intorno alla neaessita dell'intorvento del Pubblico Ministero vedi
le osservazioni nell'articolo*r:r-, 

,. {

Del rend,i,mento dei conti, e del'la li'qu'id,azione d'ei frutti.

I passati Codici trattavano del rendiuentò dei conti s della liqui-
dazione de' frutti ne' procedimenti di esecuzione forzata, Però è
paleso che colui il quale viene riohiesto di dare un conto della gerita'
amministrazione o dó' frutti che dove restituiro o consegnare, può
presentarlo senza attendere una sentenza che lo dichiari tenuto a

darlo.
Ma supponendo pure che il rendiìnento dei cqnti o Ia liquidazione

dei fruttr sia stato ordinato da una sentenza, non è per quosto che
I'uno o I'altro debba comprendersi nei procedimenti di esecuqione
forzata. Dóvono soltanto far parte di tali procedimenti quei mezzi
coattivi all'adempimenlo delle obbligazioni,,i quali si risolvono sui
beni rnobili od immobili o sulla persona del debitore. Quando chi
è tenuto a rendere il conto di un'amministrazione o de' 'frutti non
adempia al precetto della sentenza, non si fa luogo ad alcuno degli
accennati mezzi coattivi, ma.potrà soltanto ammettorsi la prova di
un carico estimatorio ancbe msdiante giuramento

L'oporaziono del rendimenúo dei conti e della liquídazione dei
frutti, formi essa l'oggetto principale.del giudizio, o sorga nel .con-
corso di un'altra causa, si risolve sostanzialmente in un procedimonto
probatorio sui generís nel quale posóono trovarsi compiicati i mezzí
di prova do' quali si è discorso nella precedente sezione. però ss
una sentenzq ordina l'intorrogatorio o il giuramento delle parti, I'e-
same de' testimoni, una perizià, ecc,, anboichè i relativi proàedimenti
si promuovano altresl in esecuzi,one della stessa sentenza, tutiavia
niuno degli accennati Codici trattò dei medosimi nolla materia del,
I'esecuzione forzata.'

Ond'è che limitando questa ai procedimenti che attuano taìuno dei
mezzi coattivi sopra indicati, parve conyeniente di trattare della
liquidazione dei fruúti e tlel rendimento dei conti di soguito ai pro-
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cealim,enti ptobatoÌii coi quali hanno un'intima connessione. sara

l"ft^"t" dopo la eentenza od il provvedimento, cho dichiara I'im-

oL,o aut debito e ne ordina il'pagamento, ohe troveranno la loro

I.nlicazione i procodimenti di osecuzione forzata.
'"fr.| .ttto il Codice di procedura non contirino alcuna novita sostan-

niuìi "nu 
meriti di essere ricordàta sul rendimento del conto o sulla

liquidazione de' frutti. (Rel' Gov. Ital.)

Anr. 3{9. Chiunque sia tenuto a rendere un conto, deve

oresentarlo cOi documenti giustìfìcativi.
' Sa*d. 666 - Fran. 536 - Nap. 6{9 - Parn' 696 e 697 - Est.2B5.

D Pe' dilitti tle' cancellieri vedi il no 102, e po' diritti do' procuratori
íl n" 309 della tariffa civilo.

ARr; 390. II conto deve contenere:
{o Lo stato delle cose di cui viè obbligo di darconto;
2" Le partite dell'esatto ;
3o Le partite dello speso;
fio I re-qidui da esigeisi e gli oggetti da ricuperarsi.

Esso deve terminare con un riepilogo.
Sard. 664 - Fran. 533 - Nap. 615; Parm' 698 - nst. 285.

Nell'atto il procuratore dove indicare il tempo impiogato per com'

pilarlo. (Art. 307 della tariffa civile')- 
Pe' diritti del procuratore vodi lo stesso articolo"

Anr.32{. Quando I'esatto ecceda lo speso, il presidente,
sull'istanza della parte interessata, ordina il pagamento del
sopravanzo, senza che per ciò s'intenda approvato il conto.

bnestu oídinanza ha effetto di sentenza $pedita in forma
eseéutiva, e non si ammètte reclamo contro di essa.

Sard. 668 - Fran. 535 - Nap' 618 - Parm. ?01.

Contro le orclinanze non si ammette nè opposizione , nè appollo,

ma solúanto il richiamo al trribunale dove non sia dalla leggo in moilo
espresso contrariamente statuito' (Yedi le,osservazioni nell'art, 60')

E-siccome si'vide essere questo appunto il caso, so alcuno ve n'ha,
in cui per la natura stessa della cosa, la quaìe va scovra da ragio'
nevolo hubbio, non ha da aprirsi la porta al richiamo, parve ottimo
rlivisamento il monzionare esplicitamente che contro I'ordinanza non
si permette reclamo. (Proc. verb, Commiss' Sen. Sartl. pag. {56')

Nella copia semplioe dell'ordinanza il óancelliere devo far men-
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zione che per virtìr di questo articolo tien lupgo di oopia in forma

osocutiva. (Art. 30? reg. gen. giud.) '

Pe' dirittì .de' cancellieri vedi il n" 93'della tariffa civile.

Anr.329. Quando la parte cui si rende il .conto.voglia
impugnarlo, deve proporre le sue osservazioni con indica-
ziìne" distinta delie partite impugnate, e con citazioae
a comparire dàvanli ii presidenfe per la nomina di un giu-
dice delegato.

Sard, 669 - Fran. 539 - Nap. 
'622 

- Parm, 105' , :

Pe' diritti de' cancel\ieri vedi il uo 93 e pe'diritti der proculalqll
il n" 301 dolla tariffa civile. t

Anr. 323. Le parl,i discutono il conto davanti il giudice
delegato, e .questi ne fa processo verbale, enunciando le loro
osservazlonr.

Quando le parti siano d'accordo, il giudice approva il
conto, e ordinà il pagamento delle somme, e la oonsegna
degli oggetti dovuti. A qudsta ordinanzà è applicabile il ca-
poverso dcll'arl.icolo 39{.^ 

Se le parti non siano d'accordo, il giudice provvede'a
norma dell'articolo { 8{.

Sartl. 670'*-Fran. 538 - Nap. 621 - Parm. 704 - ['st. 288.

Po' diritti do' oancollieri vedi il po 9? e pe' diritti de' procuratori
il n" 3?0 della tarifra civile.

Lnr. 32/t, Si possono ammettere come giustificate le par-
tite per le quali non si può o norf si suole ripoltare rice-
vuta, quando siano verosimili e ragionevoli, obbligando chi
rende il ,conto, se si creda necessario, ad asseverarne la
verità con giuramentol

Sard. 671 - Parm. 708.

Si conservò quosto articolo nel quale s'impartisce la faColtà di

'ammettere nel conto'le partite di tenue entità di cuivisi.faconno,
sotto la condiziono del giuramento (benohè si fossero mostrati ripu-
gnanti alouni i quali avrebboro moglio amato di riserbare a cose piìr
gravi Ia santih del giurameuto) per non esservi nelle eontingenze
dell'articolo altra via d'uscirne salve le ragioni della giustizia, e.por
trattarsi di cosa consacrata dall'uso costante, (Proc, verb, Commiss,
Sard. pag. t68.)

Pe'diritti de' cancellíeri vedi il no 98 della tariffa civile.
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Anr.325. Sulladomanda della.parte che rende il conto
;i può accordarle un'indennil,a pér le spese necessarie a cui
abbia dato ,luogo la compilazione e il rendimento del
rnedesimo.

Sard. 665 - Fran. 582 - Nap. 6f5.

Anr. 326. Quando chi deve rendere il conto non lo pre-
6enti nel termine stabilito, I'autorità giudiziaria può ammeh
te.re chi lo ha chiesto a determinare anche con 

-giuramento

Ia somma dovuta.
Se la :parte a cui si rentle il conto non abbia fatto osser-

vazioni a norma dell'articolo 392, o non sia comparsa
daviinti il giudice, I'autorità giudiziaria puó, sull'istdnza
dell'a-ltra parte, approvare il conto.

Sard. 66'l - Fran. 534 - Nap. 611 - Parm. 100 - Est. 292 a296.

' Pe' diritti de' cancollieri vedi il n" 98 dolla tariffa civile.

Anr. 327. Non si fa luogo a revisione di conti; salvo alle
parti in caso di efrori, omissioni, falsita, o duplicazione di
partite, ildiritto di proporre distintamentele loro domande.
, Sald; 674 - Fran. 541 - Nap. 624 - Parm. 1{0.

Quando un conto è stato renduto ed assostato fra le parti, sorge

"dalla loro medesima convenzione o dalla sentenza proferita dal giu-
,dico la presunzion'e che esso sia esatto. D'altro canto è interesse
sociale che lo liti ed i dissonsi hbbiano un fine. Pet la qual cosa
.renduto o regolato un conto, non si può tornarvi sopra per rivederlo.

Ma se la forza dolla cosa giudicata s la convenzione delle parti
,5ono autorevoli e meritano de' gran riguardi, è pur troppo autorevole
.ancora la verita de' fatti quando apparisse in modo ovidente offesa

'per orroro.
Quindi se da un oanúo bisogna vietaro la revisione do' conti,

ibisogna dall'altro permettere cbe gli euori, le omissioni e la dupli-
,oazione di partite, quando si verifichino, sieno rilevati ed il oonto

corretto. Veritas yerum emoribus geslttum non oítiatwt. (L. 6. S t,
fr. De olftc. praes.)

Da questi prinoipii è informata la disposizione contenuta in questo

articolo.
La rlifferenza che corre fta la'reoisì'one di un conto e la sua rafftì'

fiaazione è che la revisione importa la disamina di ciascuna delle
partite dol debito e del credito, e nel caso in cui il conto è il risultato
dei saldi di diversi conti particolari, è la disamina e la disoussione
di ciasiuna dblle partite del debito e del credito di questi conti par-
{icolari. Rivedere il conto è rifarìo, e questo è viotato dalla legge.
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Ma rettihcare uE conto, atlilitarnc gli errori e specificare con docu-
men.ti giustificativi o prove gli articoli Ldel debito. e del credito che.

racchiudono gli errori, sia nei conti particolari, sia nel conto generale
che può esserne composto: ecco quel che è permesso. Quindi, como
si vede, nella revisiono il conto è messo tutto in discussione, nella
sua lettificazione soltanto alcuni articoli; quella trae seco una discus-
sione generale, questa non attacca che punti determinati,

La legge non intende parlaro. della sola ievisione totale d'un conto,
ma ancora d'uua revisione parzialo, o il divieto è sembrato còsl.
ampio ch'è stato giudicato che lq parto sta1a ammessa a rilevare gli
errori, le omissioni, I'insussistenza, o duplicaziono di partite che pre-
lende siano incprse in un conto non può sotto quosto pretesto far
procedero alla revisiono compiuta del conto ; montre d'altra parte la
quietanza piena od intera data acl un cho rendo il conto,con rinunzia a
non poter mai olevare la monoma contestaziono a questo proposiúo,
non fa punto ostacolo a cho la parto a cui è roso il conto usi del;'
tliritto che lo conforisce quosto articolo di formaro una domaida in
rettificaziono degìi errori, oìnmissioni, partito false o duplicate.

SoÌo nel caso bho siavi stato dolo o oho si siono nascosti documenti
<Ia ,parte di 

'ohi 
cliè il conto, o rÌi chi I'oppugnaía darebbesi luogo'

ad una revisione della sentonza cbe no sanci.il risullamento. Ciò A
conforme alìe re$ole comuni.

È stato ritenuto dalla dottrina e dalla giurisprudenza che questo:
articolo si anplica tanto a' conti ronduti giudizialmonto, quanto a
quelli renduti stragiudizialmente. Quindi Ia doppia cons€guenza :
{o che gli errori, lo ommissioni, ls falsita o la duplicazione di partito
possono essere ancho rilevato in un conto amichevole; 9o che la,
revisione di un conto,stragiudiziale è vietata al par di quella d'un
conto giudiziale.

È ancord ritenuto che quosto articolo è applicabrle non solo in
materih civile, ma pure in màteria cbmmerciale, e specialmente a
conti correnti, (Scl.lr,oll, pr. civ. SS {19, tZAt 124. o 123, vol.5o,
parte lr.|

' Anr" 328. .Per la liquidazione dei frutti si osservano,
le disposizioiri degli ariicoii precerlenti, in quapto siano
applicabili.

Sard. 615 - Fran. 526 - Nap. 609 - Parm, 688 a 695. ,.

La liquidazione de' îrutti presenta sempre nn conlo rìa regolore.
Infatti, come avverte il Carrè, essa si fa bilanciando Itesatto con

lo speso, cioè con le speso de'lavori, opere, sementi che debbono
essere dedotti dal prodotto riscosso.

Pei diritli de' cancollieri vedi il no 93 e pei diritti de'procuratori,
il n" 302 della tariffa civile,
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\'Snzroi,rr VI.
Delle cauzioni.

I Codici italiani, ad esempio del francesc, trattavano delle cau-
2i9ni ne'procedimenti di esecuzione forzata.

Le osservazioni fatte per dimosfraro cho il rendimento de'conti
s la liquidazione de'frutti non appartongono ai procedimenti di
esecuzione forzata, sono pure applicabili alle cauzioni ({).

Per vero, chi viene richiesto di dare cauzione può annuire a tale
domanda'senza a[tendero una sentenza oh'e lo condanni a darla. Le
parti possono inoltre trovarsi d'accordo sul montare o sulla sol-
venza della cauzione medesima, sicchè per tale atto non sara neces-
saria aìcuna sentenza od .altro provvedimento dell'autorita giu-
diziaria.

llla supponendo puro che la cauziono sia stata ordinata da una
sentenza, è tuttavia certo cho la medesima Don può comprendorsi
fra i procodimenti di esecuzione forzata. L'inarlempimonto del pre-
cetto che ordina la cauzione potrà talvolta aprire direttamente o
indirettamento la via ai mezzi coattivi che si piomuovono sui beni
rnobili od immobili per otteDorno il sequestro, la vendita o Ia dismis-
sione, o sulla persona del ilebitore coll'esperimonto dell'arresto,
ma il procedimento rèlativo alla cauzione nulla ha di comune con
lali mezzi, o si presonta'invoce analogo a qualunque altro atto dÍ
procedura ordinaria che debba compiersi in giudízio.
. Le disposizioni riguardanti Io cauZioni furono ridotto a grande
semplicita.

Non si è creduto opportunp di stabiliro che Ia sentonza la quale
ordina la cauziono abbia a fissare il termine in cui deve presen-
tarsi. Vi sono úolti casi nei quali non occorrs d.i fissaro verun ter-
aìine; so'una sentenza od un altro qualsiasi provvedimento non è
esecutivo ehe mediante cauzione, è palese che la parte interessata
q promuoverno I'esecuzione sara sollecita a presentarla. Il suo inte-
resse risponde della sua diligenza, Negli altri casi la parte che
domanda all'altra di dai cauzione, proporrà essa medesima un ter-
mine per darla; in ogni caso poi llautorita giudiziaria cbo la ordina
si troverà indot.ta dalls circostanzo a fissarvi un termine. (Rel.
Gov. Itaì.)

Anr. 399. Quando I'idoneirà cleìla cauzione non sia con-
traddetta. o sia ammessa dall'autorità giudiziaria, il' fide-

({) Yedi quanto è aletto sotto la rubrica: Srzroirr Y, Det rendimento deì
contì e della lìquíc|azìone deí frutti.
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iussore con atto ricevuto dal cancelliere dichiara di sotto-

ffi;r;a; iutte le obbligazioni relative'-"-óouri'utto 
è esecutivo"anche per I'arresto personale, se

vi è luog'o, senza óhe sia necessaria alcuna sentenza'

Sard. 653 - Fran' 5{9 - Nap' 602 - Parm' 662 a 661'

Anr.330. La cauzione può darsianche depositando-nella

cancelleria danaro o rendite sul debito pubblico dello stato,

al portatore, al valore nominale.-^fi;iJ;i 
valore nominale sia supeliore ai.valore di

boisai"si fa nella cauzione l'àumento concordato dalle parti,

i in .iiittio, stabilito dall'autorità- giudiziaria'- 
il canoelÍiere fa processo verbale del deposito'

Sard, 6ó4 - Parm.'610.

Chi è tenuto a dare cauzione quando la legge non istabilisca

OiJ..tJi".ntt può darla mediarite ui fideiussoro o mediailte depo-

,itl-Oi auntto o di codole del debito pubblico dello Stato'

Imoerocchè con tali codole, mentre rimangono sufficientemente

*;;;i;;;iiiiriiti auttu parte contraria, si risparmiano a cbi deve

dar la oairuioqe tutte qulllu luoghu etl intricatl formalità alle quàli

altrftirenti gli slif'ebbe mestieri asSoggettarsi'--li.nU 
taito pih parve oppoftuno'stabilíte.altesochè la massa dei

'oui-óri ri*roltoli 'Si O enormemente accresciuta, e non è 'ralo ch,o

oospicui patridronii si compongano unicamente di 'capitali e di

cedole.

Quantlo la cauzione si dà con fideiugsoro si dovranno presentare

i dtocumenti richiesti per provare la solvenza di lui, e questi dovra

.* uito ricevuto dal'canóolliere sottomettersi alle.relatiVe obbliga'

,iooi. l,uaaooe la cauzione si dia con danaro o con'cetlolq del debito

pollrrco dello stato il dcposito deve eseguirsi p-resso-il cancolliere;

il valoro delle codole sarà determinato dal valore di borsa: (Rel,

Go". Surd. prog. revis; - Rel' Gov. Itat')- p.i-àìritii d"ó'cancollieri vedi i numeri 20 e {{9 della tarifîa civile,

i, pai Jiritti de'procuratori i numeri 802 e.306 della tariffa,civile.

Anr. 331. Quando il domicilio, o la residenza, o -dimora
dellé narti o àel fitleiussore s'ia distante dal luogo del giu-

airió,i;uoioriiÀ giudiziaria può delegare. il cancelliere della

oretura per riceiere la cauzione, o iichiedere per quest'og'

|etto unàltra autoril,à giudiziaria a norma dell'articolo 2uu'

Poi diritti de'cancellieri verli il no 20 della tarilfa civile'
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Snzlonr VII,
Della i.ntert'rtzione e dellet cessuzione t),el ytrocetlintenlo.

S t" - DeIIe cause che danno luogo
allcl rid,ssunzi|rte d"'istanza o alla costituzi,one (li, nuoai procuratori,,

L'interruzione del procedimento ha luogo allorchè viene a man-
care la persona giuridica già esistente nel giudizio, o la medesima
cossa di esservi rappresentata, Si. rende allora necessaria la ripresa
d'istanza per cui il giudizio si continua in contraddittorio della
nuova persona chiamata o comparsa nella lite onde restituire alla
difesa perturbata dallo inaspet[ato avvenimento la forza di cui
abbisogna.

L'interruzione avviene per cinque oause, delle quali tro riguar-
dano le parti, e due riguardano i procuratori. Quanto alle.parti, I'in.
stanza devs riprendersi se accade la morte o il cangiamento di stato

di una dello medesime o la cessazione dall'ufflzio in forza del qualo
doveva stare in giudizio. Essa deve riprendersi per la costituzione
di un nuovo procuratore se quello già costituito muore o cessa dal-
I'esercizio por dismissione, sospensione o interdizione. (Rel. Gov, Ital,)

Vedi quanto è detto sotto l'artioolo 560.

Anr, 339. La citazione deve essere rinnovata quando
prima della scadenT,a del termine per comparire avvenga la
morte o il cangiamento di stato di una delle parti, o Ia ces-
sazione dell'uffìzio per cui doveva comparire in giudizio,ed
essa non abbia precedentemente nominato un pl'ocuratore,
o il'îominato non siasi costituito o non si costituisca in
causa.

Sald. 657 - Fran. 345 - Nap. 439 - Parm. 430.

Afflnchè le càuse d'infemuzione che riguardano la parte, cioè la
morte, il cangiamonto di stato o la cessazione dell'riffizio per cui
doveva comparire in giudizio, dieno ìuogo a riassunzione d'istanza,
fa bisogno che siano notificate alla parte contraria (l). Ciò non
ostantc si è.creduto necessario di derogare a tale regola qualora 1".

detti casi avvengano prima della scadenza del termine fissato nella
citazione per comparire in giudizio e semprechò non vi sia costitu-
ziono di procuratori per rappresentarla,

Se I'avvenimento accade dopo trascorso il termine fissato per:
comparire senza che siavi costituzione di procuratore, la parte, già

(l) Yedi quanlo è detto sotto gli articoli 551 e 15b,

ì
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trovandosi in istato di oontumaoia, non ocoorre aloun atto di riprosa
d'istanza por o-outinuarq un contraddittorio che, non osiste por
volo!ta della Parto stessa.

Ma quantunque gli. accennati dasi , suocedano durante il termine
stabilito per compariro, non sarà tuttavia necessaria la ripro-sa d'in.
stanza fintanfochp non.siano ndtifioati, oy-o abbia luogo ìa costitu-
zions di proòuratoro nofl'intoresse di quella parto, imporocchà I'es-
sere avvenfiúa larmorte, il cambiamonto di stató o la cessaiiono
delltuffzio durants il ridetto termine anziohè . noll'ulteriore: cbrso
del,giurlizio, non altera sostanzialnente la condizione del giudizio
rnedésimo dal punfo,che vi ba costituzione di procuratore. Ma quancto
non.segua talo,postituzione, la necessiù della.difesa tichiedo che
llistanza gia, riprosa, oontro .la persona giuridioa ohiamata a rappro-
ssntare la parter,cho durarite il terrnino per compariro .cessò di
vivére, cambiò di stato o cessò dall'uffizio por cui doveva sosténono

il giudizio. (Rel. Gov.,Ital.)

Il Cbdice di procedura, seguendo la distinzione adottata dagli
abrogati Codici, tra 16 cause d'interruzione che riguardano le parti
e quelto rolativo al procuratoro, staúilisce che le prime ooo pùdo-
cono éffòtto se non in quanio vengóno notificate, msntro per'Íon-
dgro oporative le secondo non si riohiede veruna notificaiione. La
ragiorr,o della, difrerenza è paleso. Nelr primo caso deve presumersi
I'ignoranza dell'evento cho può interrompere il procedimento, impe-
rocchè non ò sempro facilo alla parte, e tanto mono dl suo procu-
ratore, di conoscets Ia morle, il oambiamento di stato del!'altra
parte o la oessazions dell'ulfizlo por 'cui siava in giudizio, o non
devo dipendors dalla negligenza di coloro oho sóno chiamati a rap-
presénfarla o dalla collusiòne loro col procuratore gia costituito, di
'copriro col siìenzio il prosoguimonto del giudizio pervenirlo poscia
ad impugnare come 'uullo. Per dontÍo, I'ovento che interrompo il

Anr. 383. I,a parte deve 'essere.citata perlacontinuazione
del giudizio, se dopo la costiluzione dei procuratori, ma
prima che la causa Sia in istato di essere giudicata, sia noti-
licato alcuno dei casi indicati 4ell'articolo plecedente._

l Fran. bu - lgap, l3p -'Parm. 429., " I , | , ,

Anr. S34' La parte 'dev'essere parimente citata, se ,
durante il giudizio, ma prima che la causa sia in istato di
essere giudicata, avvenga la morte, la cessazione dall'eser-,
cizio, la sospensione o I'interdizione di uno dei procuratori
co$tituiti, ancorchè tali casi non siano stati notifìcati.

Sard. 636 - Fran. 344 J Nap. 438 - Parm. &29 e &30.
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norso dell'istaDza nei rapporti del procuratoro non può mai essere

ignorato dal procuratore dell'altla parte; lo relazioni oontinue che

ú"assano fra i procuratori esercenti presso un'autorità giudiziaria

fanno losto oonoscere la morte o la cessazione di uno dei medesimi

dall'esercizio. (Rel. Gov. Ital.)

Questi duo articoli 333 e 334 cominoiavano con le parole: Laaita-
zione tleac pur essere rinnooata se,. . ..

Ora sopra di essi I'ispettore generale Castelli, componento della
Commissione legislativa, propose guosto quesito:
' < Se vi fu costituzione di procuratore paie non si debba rinnovare
la citazione per la morte, pel carnbiamonto di stato o per Ia oessa-

zione di uflìcio avvenuta dopo la costituzione medesima.
( Si propono quindi la soppressiono dell'articolo 333. Avvenendo

poi uno dei oasi indicati nell'articolo 334'e quando la causa non
iiu in irtuto di essers giudioata, paro piir conveniente ohe si faccia
sospondore la decorrenza di quel termine che era in corso al mo-
mento della morte, cessazione dell'esercizio, sospensiono o interdi-
zione di uno de' procuratori; e si prescriva cho, ovo la parte per'

cui è mancato il procuratore non ne costituisca un nuovo, I'aìtra
parte possa fargliene ingiungere la nomina colmezzo dol presidente,
sotto pena di veder giudicata la causa in contumacia, e nello stato
in oui fu lasciata dal precodonte procuratore,

n Con ciò almeno si eviterebbs di faro da capo tutto il processo. u

Dichiarò poi nella Commissione che per le parole : la citazione
d,ovrù, essere rinnoaatat.adoperate in essi arúicoli, era stato indotto
a ritenere che, sirr nel caso di ripresa dlistanza, sia nel caso di
Dècessaria costituzione di nuovo procuratore, occorrosso, secondo
il progetto, ricominoiare da capo Ia causa come se nulìa fbsso

intervenuto,
Un commissario confermò che le espressioni citate sono impro-

prie ecl atte ad ingenerare dubbietà.
Un altro aommissario ossetvò che nel caso dell'artioolo 332. fosse

necessaria una vora citaziono nuova, cioè nel caso in cui prima
della scadenza del termine per comparire avvenga la morte oil il
cambiamonto di stato d'una delle parúi o la oessaziono dell'uffizio
per oui dovova comparire, quando non abbia nominato prgeura-
tore, o il procuratoro nominato non siasi costituito o non si costi-
tuisca; mà non ne'casi degli articoli 333 e 334, cioè quando, nelle
contingenze ora indicate, la causa non sia in istato di essere gjutli-
cata, o quando prima di questo tompo avvenga la morte, Ia cessa-
zione dell'eseroizio, la sospensione o lainterdiziono di uno de'pro-
culatori costituiti; nei quali casi basta wa citazi,one per la prose-
cuzione del giud,izi,o.

E la Commissione deliberò che, mantonute nell'articolo 332 ie
espressioni: la citar,ione deo'essere rinnooata, negli articoli 333 e 334
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si qves9e a diro: rinnoooto,p.er l,o,prosecuzíona'd,elgiud,ì,2ó,o, rimettendo
la redazione alla Sotto-Commissione'(Oommiss. legisl, soduta l?'maggio
1866, verbalo n" 2t, allegato no 9,)

Anr. 335. Quando Ia causa tròvisi in istato diessereEiu-
dicata, non è necessarit per Ia decisione di essa la citazione
per riassunzione dlistanza, o per'costituzione di nuovo
pr0cutAtore- 

La causa è in istato di'essere giudicata quando sia rimasta
ferma I'iscrizion e a' ru oro, e, ;,tl-p;;;rà lÀi"ír 

"iri" *i:*
quando la relazione al!'udienza sia óomiirciata.

Sard, i85 - Frap. 942 - I,[ap. 436 - Parm. 42g e Lel, . .

I fatti oho influ,iscono sul corso dol procedimonto 6 sull'riso dello
formo al riguardo stabilite dalla legge, devono auoora coordinarsi
allo stato in cui si trova I'istruzione della causa, pel modo che
esercitano.una. diversa influonza, seoondo iì diverso stadio della
istruzibne medesima.

Tieno pertanto stabilito che se i ,oasi i quali darebbero luogo alla
interruzione del procedimento avvengono. alloròhè la causa.gia tro-
vasi jn istato di essere giudioata; non sarà rnai neoessaria per Ia
decisione della medesima alcgna citaziono per ripresa dristinzà o
per costituzione di un nuoyo procuratoro, tlistruzions della,causa
esssndo corhpiuta, cessp la ragione dolla sbsponsibne del proeedi-
mento, Ia quale non ppúrebbo avero altro scopo che quello diritar.
clare la sentenza. E principio di ragiono oivile obo la cessazione
dol mandato non sospende I'esecuzione degli affari oonchiusi, como
tale cessazione úon disponsa jl mandatario 'od i -suoi successori dal
provvedere intanto a ciò ebo le òircostanzo indisponsabilmente
richiedono. (Rel. Gov. Ital.) : -

3g& CODICE DI PROOE.DURA CIYILE

Anr. 337. Quando la parte citataperriassumene:llistanza

- ^{nr-336.. La citazioneperla riassunzioúe d'istanza,_o per
la cop.tituzio4e,dj un nuovo proqurlatole, èfatta pgi modi c
coi ier,mini srabiliti iîel tirolo III di questo libro.

Nella citazione si enunciano i nbmi e cognomi dei procu-
ratori già costituiti in causa.

Se la parte contro cui si riassume I'istanzà ha procura-
iore'costituito nel giudizio, 'l'istanza è riassunta cbn com-
parsa notifìcata'al procuratore.

Sard. I38 e439- Fran. 346 i3À'l -Nap. dIO e &Lt -parm. l3t e {Bp.
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o per costitlìjre nuovo prbcuratore n0n c0nlparisca, la causa

si'prosegue in sua contumacia. '
Sard. 44{ - Fran. 349 - Nap. 443 - Parn. ú33 e &3&.

pei diritti de'oancellieri vedi il i" gt della tarifla civile.

S 9" - Delta perenzione d'istanza,

egni litigio è per sè stesso un male, cho richiedo tutto Ie solle-

oitudini doll.a società ondo vi 'sia posto un tormine' Il legislatoro

deve intendero a fat cessaro Ie incertezze, lo agitazioni cbo ne

sono la conseguenza. Ma questo fine vsrrebbo a mancare quando

us giudizio per oausa di una sospensiono volontaria fra lo parti, o

prodotta d-a cirooslanzo speciali, rimanendo indefinitamente sospeso,

oassasse dl generazlone ln geneÌazlono.
' La perenzione è destiriata a prevenire questo danno. Essa sta

all'istanza giudiziale come la prescrizione alllazione. Si compie per

I'abbandono in cui lo par"ti, cessando da ogni atto di procedùra,

abbiano lasciató'il giudizio durante lo spazio di tro annl. (Rel. Gov.

Ital. - Bor,r.cir, Pag. 230')
Yedi articolo 14 delle Disposizì'oni tansitorie in ffno d.ell'opera.

Anr. 338. Qualunque istanza è perenta se per il corso di
anni tre non siasi falto alcun atto di procedura:

L'istanza è altresì pet'enta quando non siasi chiesta la
dichiarazione di contumapia nel termine stabilito dall'arti-
colo 383.

Sgrd, ,tr62 - Fran. 39? - Nap' ,[90 - Parn. &67 - Est' 146.

Quest'articolò nella procedura sarda del {864 era così concepito:'
< Qualunque istanza, anche se il convenuto non abbia costituito

rt procuratore, è perenta ogniqualvolta siasi abbandonata la conti-
n iruazione della procossura peî lo spazio di tre anni.>

Nella procodura sarda del tB59 si aggiunsero lo parole: compwtanili

dall'ultímo atto,
Il ministio ne diè ragione dicendo che erasi mosso dubbio se i

triennjo della peronzione dovesse computàrsi dall'ultima istanza

dell'attore o dalla risposta del convenuto, e che per ciò si era dotto

espressamente che il triennio vuolsi computare dall'ultimo atto. (Rel.

Gov, Sard, prog, revis')
I lavori llreparatorii pel Codice vigente non .no fanno parola. Ma

pel capoverso di questo articolo vedi quanto è detto sotto I'arti-
colo 283.

Anr. 339. La perenzione ha lu0g0 anche contro lo Stato,
gli istituti pubblìci, i minori, e qualunque altra persona che
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,tcrrne di quollo provincie, secondo le'quali la perenzione notr

lrrìuu toogo di diritto, rendetfe necessaria una domanda formale

aella parte interossata; ffnchò non visns proposta questa-domanda

ìu-psréorionu potrà, anche dopo i tre anni di abbandono del giudizio,

esssre esclusa da un afto di procOdura (l).
< Ne soguo che nel sistema del ,Codice francese è sompre neces-

sario un nuovo procedimento, che può percorrere tutti i gradi della

eiurisdizione per ottenere che il primo sia dichialato ostinto. La

isrooziono di un procedimento abbandonato non si acquista altri.
'menti che col ptozzo del nuovo procedimentol si vione cosi a

togliere alla perenziono il suo vero carattore, quollo, cioè, di una
.oooozione perentoria che si oppone alla parte contraria, la quale

voiosse proseguire un'istanza che ha già finito il suo tempo.

IBw"rot, Pag. Î30.)' < Il progotto seguendo pertaúto il Codico ginevrino ed il sardo,

considera la perenzione come un'istituzione perfettamente analoga

alla prescrizione, oolne un diritto che si,acquista, in forza'della legge'

Porchè sussista non è necessario di chiedere al gitrdice una dichia-
razione relatiVa, ma, come avvieno di qualunqus altra eccezione,

basta che venga opposta dalla parte interossata.> (Rel.Gov.Ital.)
Pei diritti de'procuratori vedi il no 302 della tariffa civile;

Anr.34{. La perenzione non estingue l'azione, nè gli
effetti delle sentenze pronunziate, nè le prove che risultino
dagli atti, ma rende nulla la procedura.

La petenrione nei giudizi tti appello o di rivocazione dà

forza ài cosa giudicatàalla sentenzà impugnatà, quando non
ne siano stati modificati gli effetti da altra sentenza pronun'
ziata nei detti giudizi.

Sard. 465 e {66 - Fran. 401 -Nap. 494 - Parm. 4f1 - Est. T50.

La peronzione, quantunluo non estingua l'azione, rende nulla e

come non avvonutà la procedura' L'azions potrà nuovamente pro-
por,si quando non vi osti la preseiziono,- ma gli atti della ploce-
àura pàrenta non possono piÌr esercitaro alouna influenza.

Però, ammottondo come regola I'annullamento dogli atti seguìti
nella procedura peronta, dovrà oonchiudersi che niuno di essi possa

.conservare la sua efiÌcar:ia nella rtuova istanza che venisso proposta

in giudizio?

(l) Per bene inlenalere tali ídee conviene ricórdare che l'articolo corri-
spontlento del Codice tli procetlura civilo francese 599, seguìto tlalla maggior
parte alei Coiliòi italiani, era concepito nei seguenti termini:

< La perenzione non ha luogo íptso iura; s'intende sanat& cotr sussegueuti
'( atti logittimi fetti tlall'una e alall'altra delte parti prima della dimantla della
< perenzione. lr .

n
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Il Codice francese non istabilisco verUna occezione alla regola

d de'tqstiqoni che non Fi trovino più in vita quando siasi
de steso processo

ere tra atli di forma ed atti di sogtanza, t1a
ch.s. no. sono

la proee-
dura metodo della difesa e ,lo proye. il megzp._,

magistlato nel .processo dell'ispoziono giudiziale, I'abbahdono tQtale. r

del .procedimento pel,tempo necossario alla perenzione,non può:pe{,
sè stesso mengmare la voriÈ del fatto confossato e dichiaqato. Pari-
rnente il silenzio dello parti non può in,alcun modo influire, sulla,l
credibiliÈ delle deposizioni de' testimoni,

Però il Codice ginevrino distingue tra le deposizioni de' testimoni
cho poscia rnorirono s, quelle do'testimoni, ò!e si troyaqQ. tuttora
in vita. La ragiohe. cho di tale distinzione si adduoe nei motivi.dgl,
detto Codice si è che esolude'ndo le dqposizíoni do' primi si ver-.
rebbe a favoriro la malafede, mentre amnnettendo Ie dóposízioni dei
sebondi si ritornerebbo senza nocessita al sistema dogli esami sciitti.
rhe è da quol C<idico rospinto. (Bniio1, pag, 23f.) "

Mà I'accennata ragione, cho è:connessa al'sistema del Codice gine-
vrino sugli esami do' testimoni, i quali devono sompls :deporre da-
vanti I'intiero collegio, salvo il caso di legitúimo impediinonto, hon
è applicabile nel sistema di questo,Codice, il qgalo ammet,te l'esame
dei testimoni sia- davalti, I'intiero collegio, si.a dava4tj,qn, gildi.cg
dolegatg.

Il noptro Cqdice,.generalizzando quindi ,il concqttg dql. Codice
ginevrinol adqttato sQlo in parto dal Codice sar{o, diohiang cliq la
pergn4ione non estingpe lo prove chet risultano dagli.atti,,Essq s,ta;
bilisce inoltre oho . rimangono salvi gli eff.otti dellp, sep,tenz,q prgr ,

nunziate.
La decisione costituisce pur essa una verità giuridica cho non può

'esserq 
annioùtata dalia soìa poronzione (l).,

Ove la perenzione abbia luogo in un giudizio di opposizione, di

:. I .

({) f,aonite, tranno le pruove, quelunque,atto pget€rioro lllq,g€nlg4fq,,
testa perento, Do sono validi gti atti anterioti. t . i,
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,' ,opello s di rivooazione, è palese che r.imanendo estinto il proce-
dìmento diretto ad impugnare una sentenza, qussta devo necessa-

,iorrnt. acquistaro Ia forza.di cosa giudicata. È però aìtresìpaleso

cho quando nel giudizio di opposizione, di appello o di rivocaziono

una senfenza avesse già modifioati gli effetti giuridici della sentenza

impugnata, questa pifr non potra acquistare la forza di cosa giudi-
cata contro il pronunziato della nuova sontenza. (Rol. Gov. Ital,)

Asr. 349. Nel caso di- p-erenzione ciascuna delle parti sop-
pgrta le proprie spese del giudizio perento.

Sard.4i67 - Fran.401 - Nap. 49{.

Il Codice francese stabilisoe che I'attore del giudizio principale
dove essere condannato a tutte Io spese della procodùra perenta.
Ma oltreohè questa disposizione non può conciliarsi col sistoma
della perenzione chs si cómpio di diritto o che perciò esolude Ia
neoessita dell'intervento doll'autorita giudiziaria, di uria sentenza
o di una condanna, sembra ossere piìr conforme ai prinoipii di
equita. porre a carico di ciascuna delle parti le spesc che ha fatto
nella procedura perenta. Che I'abbandono in cui questa fu lasciata
si debba attribuire alla semplice negligenza delle parti, ovvero al
dubbio che le rese incerto sul legale fondamento delle rispettivo
pretese, sara pur somprg vero che la nogligenza e ì'incertezza sonti
comuni ad ambodue, che la perenziono è il fatto di entrambe. Non
havvi quindi ragione per imporre le spose a carico soltanto di una
delle medesime. (Rel.Gov.Ital.- Bnr.r,or, pag. 230.) | .

S 3: - Della ri.nunzia agld atti, del, gíwd,izi,o.

Alla perenziono d'istanza si acoosta per analogia di effetti il reoesòo
dalla lite, perchè se la perenzione ha luogo per un tacito abban-
dono della procedura senzachò rimanga estinta I'azione, salvochè
in rirodo indiretto, qualora nel lnbzzo tempo si fosso oompiuta la
prescrizione, il rocesso toglie di mezzo gli atti seguìti rimel,tendolo
cose nello statb in cui erano prima del giuilizio e lascia pure illeso
il diritto; quantunque il recesso possa ancho involgere secondo la
volontà o I'intenzioire delle parti e la qualità delle circogtanze un
definitivo abbandono della domanda, ohe tron potrebbe quindi
veniro riprodotta in nuoyo giudizio. (Rel. Gov. Sard.)

4nr.343. La rinunzia agli atti rlel giutlizio può essere
latta in qualunque stato e grado della causa.

Fer le persone sottoposte all'amministrazione o assi-
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stenza altrui la rinunzia non può farsi, nè accettarsi fuorchè
nella forma stabilita dalla legge i per abilitarte u *turb in
giudizio.' 

Sard, ,i68 - Fran.,402 - Nap, 495 - Parm. 473.

Per le osservazioni fatte nolla commissioúe Iegislativa riforite sotto
I'articolo 220, la Sotto-Commissiono'alle parole': f," qrotuq*r- ;Wi,
aggiunse Ie altre : e i1rad,o.

Yedi ancora le ossorvazioni all'articolo B4B.
Pei diritti de'procuratori vedi il rj" A0p'à;ìla rariffa civile.

..1

Lnr. 3I*4. Per la rjnunzia agli.atti del giurlizio, Ifaccef
tazione e Ia revoca della medesima, il procuratore deve
essere munito di rnandato speciale, salvo itb la parte sotto,
scriva la comparsa

Sard. {69 - fìan. 402 - Nap. ,lg5 - parm. 478,

- 
La sottoscrizione doila parte, nella comparsa tien luogo di man-

dato speciale
.Yedi le osservazioni nell'articolo {56.
Yedi altresì Ie ossorvadion.i nel seguente ar[icolo. .

Pei diritti de!proburatori íedi il n" B0g dellÀìtariffa.civile,

Anr. 345. La rinunzia accettata produce gli effetti delra
perenzione.' ns" o-lliiga il rinunziante a pagare le spese del giudizio.

Sard. 471 - Fran. {08 - Nqp. 196 - parm. {7I.

.59. 
la pepenzione è I'abbandono tacito dell,istanza, il recesso dalgiudlzio no è I'abbandono espresso. Le due istituzioni ,oro- p.i

tanfo fia loro analoghe. patto it recesso dar giudizio I'azionelnJa-ìi
estinguer'ma, come awiene nel caso d-i p-erenzionr, .*. lot.jnuovamonte proporsi con nuova domand4. No segue pertanto'cheil recesso.non può effettuarsi-per la sola volonta àett'attore. comela perenzione, si compie per- la .voronta presunta ai "mrar"l"parti, così. il recesso non può aver luogo ge,non,por la volonfà,
ospressa di ambedue.

Era nel diritto der|attore di promuoyere |instanza e di costrin-gere'il convenuto a subire b àon.eguen"e ji un giuaizi;,-;;;l*
ancho nel diritto del convonuto lotteioro la risoluzione delra con-troversia psr non rimanere noll'incortezza, per isfuggi_. ià"r"i"ì;un nuovo giudizio che può rimanergli po, ìungo te-ripo sospeso sulcapo. (Rel. cov. Ital.)
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Snzroirn VIII
Delle conclusi,oní d,et Fubblí.co Xlinistero.

L'intoresse pih o mono diretto che la socistà può avore nelle
qoîtenze giudiziali determina i diversi rappolti in cui il pubbl.ico

Ministero può trovarsi rimpetto all'autorita giudiziaria. Fsso inter-
vione oome parte se la societa trovasi principalmente intoressata I
oosi aocade se la pubblica sicurozza è turbata o minacciata, se la
vita, l'gnore, i beni dei oittadini sono messi a repontaglio. Ma non
ò soltanto nolìa repressiono de'roati che la società ha un interesse
diretto; loldine sociale riohiode ancora che siano fatti certi i rap-
porti di famiglia, tutelati i diritti di coloro cho non possono prov-
vedero ai loro interessi. Cosi fu acoonnato, parlando dslla riiusa-
zione, che il Pubblico Ministero,è incaricato di prÒmuoXere i prov-
vedimenti dsll'autorita giudiziaria nell'interessé degli assenti, può
prosentarsi come parte in giudizio por far dichiararo la nullità di
un matrimonio (l).
,Ma prescindendo ancora da fali ed altri simili casi nei quali il

Pubblico Ministero spioga la sua azione sostonendo le voci di parte,
Ia sua.ingerenza nello cause civili può inoltro gssere richiesta da
quel principio d'ordino sociale, per cui interessaàlla sooieta che la
giustizia venga bene amministrata. Qualunque sentenza profferita
contro la legge arroca un turbamento nel|ordine giuridico; quanto
piir è manifesta Ia violaziono della leggo ten0o più carà grave il
danno che no deriva, il quale diviene anche piir sensibile por la
materia che forma I'oggetto della questione, o per le porsono che
vi si trovano intoressato. Sonovi molte causo che toecano piir o
meno dappresso i pubblici interessi; si tratta di mantener ruivo u
fermo I'ordine dello giurisdizioni, quello delle famiglie, lo stato
delle persone, Possono trovarsi compromessi i diritti di un minore,
di un interdotto o di altra persona cho la legge presume incapaoo
di difendorsi. Può inoltro essere utile chs il Pubblico Ministoro
prosenti all'autorità giudiziaria qualoho osservaziono di un genere
più elovato di quello oho il solo interosse può dettare alle parli e
cbo moglio vale a spiegare lo scopo, il senso e le conseguonzo
della'legge.

Il Publrlico Ministero è allora chiamato a spiegare il suo avviso
sulla controversia, rettiffchorà qualcho fatto, rileterà gualcho reti-
conza od omissione i il suo ufiizio sarà in ogni daso quollo di pro-i
muovero I'esatta applicazione dolla leggo, Iasoiando pur sompre al
giutlico tutta la sua indipendenza. (Rol. Gov. Ital.)

(f) Yedi quauto è detto sotto l'articolo lt8,

s'
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, Nella Commissione legislativa un commissario plopose osaminarsi

un quesito dell'avvocato dei poveri in Genova riguardante le con-

olusioni del Pubblico Ministero. Oesorvato che I'ingerimento del

Fubblico Ministero nelle cause civili non ha sufficiente mo[ivo di
' @ssele e dovrebbe venir tolto, íl magistrato autore del quosito

avvertiva che ove non si creda giunto il tempo di questa riforma si

dovrebbero però restríngere i casi nei quali si richisdano le conclu-
siòni del Pubblico Mtnistero, designandoli per ragione di questioni

6 di cause, non per ragiono di persone.
Un altro commiesario osservava che il sistema proposto sarobbe

produttivo di difiicoltà e di controversio per riconoscere e Stahilire
i valii oasi ne' quali il Pubblico Ministero dovrobb'essere sentito.
Al contrario convieno che ciò sia oerto e chiaro quanto si possa.

' Quindi varrebbe meglio verificare so I'articolo proposto fosse susceú-

tivo dì modiffcazione, specialmente nel senso di restringero i casi

in cui il Pubblico llinister;o abbia da concliudere.
i La Commissìone dichiarò di manLeners l'articolo qual oranol pl'o-

getto quanto al concetio gorierale.

' 
- 

Íul. nùmero 'lo.Quosto núméro, come si è avvortito di sopra, diceva:
, l,'orillne pu,bblibo .e lo Stato.
' Un commi'ssario propose togliersi le parole l'oriline pubblico, pet-
' chè e$primenti un concetto troppo vago e indetorminato. L'en'ume'
' razione successiva delltalticolo non fa che specificare cause tqccanti

piir o meno direttamente I'ordine pubblico. Del pari nel Codice
' civile si esptimo yolta per voltó quando, per ralioni 'd'ordine pub-

blico, il Pubblico Ministsro deve essero sonlito. Si aggiungàno, se

croddsi, altre specificazioni, ma non si lasci una formola che fa

duplicato, e che per indole sua produrrebbe difficolta, incbrlezze e
' danni, e tra gli altri, un largo campo di potore sconffnato alla Cassa-

zione. Del resto supplirebbe bastantemente la facolta attribuita al
' Pubblico Ministero dall'ultimo capoverso di questo articolo di con-
' chiudere ogniqualvolta lo crsda opporúuno. '

. cli tu tiJforìo che le parole conùoverse non dobbansi toglieqe. È
possibile provedeto tutti i casi ne' quaìi I'ordine pubblico sia inte-

'iessàto? So no; co*" apparisce cbiaro,si lasci Ia formola dell'arti-
colo, generale piuttostochè vaga, la quale Ii comprenderà tutti. Altri-
menti,si avranno inevitabilmente incongruenze sconvenienti e oon-
trarie al sistema invece cli difficoltà ed incertezzo rimediabili e

' rimediats gia dalla giurÍsprudenza.
La Commissions accolss la proposta e tolse le parole : I'ordíne

.pubbtíco. "'' 
un uitro commissario proposo sopprimersi le altre prroli. , lo Stata,

stàntechè lo Stato, in quanto posoiede e contratta, non deve essere
'trattato diversamente dagli altri ed ha proprii rappresentanti che
ibastano a tutelarne gl'interessi, e talvolta le cause in cui. è impe-

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PRIMO 345

Sul numero 5". Si ricordi che per gli apsenti il ptogetto dioeva:

og assenli o prearnli assenti. Ora un comm'lssario proposs che il Pub-

ólico Ministero non dovosse .conchiudere nello cause rigudrdanti gli
ónabilitali e ó presuntó assenti, Gli inabilitati non sono parificaii ai
minori, ossi eset'citano gli atti della vita civilo in persona loro salvo

I'assistenza, di un ouratore, o inoltro quost:assistenza è ristretta a

casi determinati (art, 339 Codioe oivile). Quindi non v'ha ragiono
obe nello loro cause parli il Pubblico Ministerq. Preswntò a,ssente.é

la persona cho ha cossato di comparire nel luogo del suo ultimo
domicili<, o della stta ultima residenza senzaohè se no abbiano ngtizio
@rr. 20 Codice civile); ondo la prosunziono di assenza .ò un fatto
facile da supporsi e diffioile da precisare concretamonte, sì cho
sarebbe p.ericoloso richisdero nells causo del presunto assonte un
atto il quale, mancando, portorebbe la nullità della sontenza. All'in-
contro la.diohiaraziono di assonza è un fatto che si accerúa, che si
precisa, e cho porta un cambiamento nello stato della persona,

Qui4di sarebbe da esprimersi che il Pubblico Ministero avesso da

conohiudere dollo cause d,e' d'iclúarak assenlí.

Altri rispose, quanto agl'inabilitati che essi non possono star.e in
giud,izí,o senza ouratoro (ait. 339 Codice civile) ; consoguentomonto
per gl'inabilitati valo quella ragione di richiedero nelle loro cause
le conclusioni del Pubblico Ministero, che vale pel minori, per gli
intordotti e por tutti coloro che hanno curatoro ed amministratore.

Un altro commissario propose che il Pubblico Ministero non debba
oónchiudere neppuro oellu ìause riguardanti 'gli 

assenl,í d,iohiarati,
Il commissatio proponente ritirò Ie sue proposto quanto agli

in abilitati.
La Commissiono deliberò cho il Pubblico I\Iinistelo non dovesso

conchiuders nelle eauso riguardanti i presunti assenti, ma lo dovesse
per quelle obo riguardano gli assenti,dioliiarati.

Sul numero 6o. Nel progetto dicevasi soltanto la competenza.
. Un commissario propose aggiungere le parolo por materia o palÒre

al fino che le conclusioni del Pubblico Ministero siano richiesto
quando la causa v1èrto su quolla specio di competenza che è d'or-
dine pubblico, non quando verts sulla competenza tenitoriàle o
personale che non è d'ordine pubblico, ma piuttosto d'interesse pii-
Yato, sì,che può prorogarsi.

Gli fu risposto oho la compeúenza territoriale o personale s'attiono
alla giurisdizione, e quindi tocca I'ordino pubblico anch'essa,

La Commissiono accolss la proposta.
Un altro commissario osservò cho nel capo che dispone intorno

a' conflitti di gìurisdizione (art. 108 e seg.) non si è espresso ehe il
Pubblico lllinistero abbia da conchiudere nelle controversie relative,
per lo che propose aggiungersi le parole ; e i aonflitti d,i giurisd,i,zí,one.

Altri domandò, so fatta quest'aggiunta, non sorgerobbe dntinomia
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con Ie parole precederyi dellonstegso numeroi la cornpetenza.per

ntateria o oal,ore; Ia qualé antinomia gli parrebbo oonsistere'in cid,
che méntre obn 'esss si vollo oscludere là necessita dells conclusioni
dol Pubblico l\Iinibtero nelle cause riguardanti la compotenza ter,ri-
loriale'o porsonale, con la proposta aggiunta tals necessità s'intro-
du*obbe almèno in certi casi, perohè i conflitti di giurisdizione
úanno anche pel subbietto la competenza tertitoriale -o personale,
Ma il piropohente tispose chd l'antinomia rimane esclusa dalla diver-
sità ,det;rcadi 

-corisiderati.'Qúando si tratta della'oom[)a.tenzd,[)er rna,tefiú
o où,Iofe sono; in ilontroversia le- palti, ,ma quando si tratta di

, conflitti di'giurísdóziona vengono in-conflitto o'po,sitivo ó negativo le
' stesse atrtorità $iudiZiaile.'Onde in quosto Qasorla ragione'tlelle giu-
, risdizioni è,impegnata diiettarhe'nte, e'Ìn guello è'impegnata sol-

tanto net rispettidelltirifelesse'piiVato. :.''ì
, La Commi5sion'e deliborò aggiungersi lo parble t e'i,, aonflì,tti d'í, gì'u-

risilàzione,
' Le rimailenti parti'dell'articolo furolo approvate'senZa discussione.

(Commiss. legisl. sedute 3 e 4 maggio {866, verliali numeri tl e'12.)

'Yedi q1rónto .è detto sotto la'rubrica di questa sezione. ,

Anr. 347. Il Ministero Pubblico conclude all'udienza dopo
la discussione delle parti.
'Fuò anche richiedere che si.assegni un'alfra udiènza:per

Ie sue conclusioni.
Sard. 186.

' Circa la forma in cui il Pubblico'Ministero' deve esprimore il suo
r avviso s'i prosentò una quistiono di sistema a risolvete: dovrànno

le suè conclusio4i essere orali e seguiro'le disoussioni delle parti
all'udienza; o scritte'e precedere la 'dotta discussidne ? l

'., 'Alcune,legislazioni adottarono il sistema dollo conclusioni scritte.

' . L;e ragioni che si addubsero possono riassumersi nello sèguontil
' I' rappresentanti de1 Pubblicb Minristoro, obbligati a stendore per

' iscrittb e firmare' lo loro conclusioni, 'lo 'quali' facendo parte degli
' atti entrano,nella discusbionti o:varino soggette àll!apprezzamrinto

degli uffizi superiori, poigono intorno''ad esse ogni studio e tutta
' la tliligonza possibile. Onde ne emersero quei dotti e ponderati

lavori che, pubblicati nolle raccolte di giuiisprudenza; i'llustrarono
difficili quistioni di 'diritto, e'vengono pur sempró consuìtati dai

' magistrati è dagli avvocati. Lo medifate conc{usioni del Pubblico
, Ministoro porgono poi un'sicuro criterìo per giudicare sulla cap'a-
' citA dei funzionari cho lo compongono assai piir cho lo improvvi-
.'sazioni fatte.,all'udienza,:nolle quali cli ha pitr facile I'eloquio, liiir

brillanúe la parola, piìr franco il contegno, sempre la vince.'per'
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impressiono sulla.scienza e sulla dottrinà che si presentano sovente

outitot" o modeste. Si aggiungo che col sistema delle conclusioni

àrali si rendereltboro difficili per non dile impossibili quei plofondi

studii, ai quali deve 1a magistratura molte delle sue splendide glorie,

anzi, abituandosi i magistrati nell'esordio della caniera giudizialia

a discolrero irpprovvisamente e senza avel potuto colla voluta pon-

darcfezza oonvincersi della verità di quanto espongono, si avvez-
T,erar'no alla leggerezza ne' giudizii, all'incostanza nelle opinioni,
ondo sara a temersi chs siano per portare nell'esercizio delle fun-
zioni di giudice le abitudini contratte in quelle di Pubblico Ministoro.

Non disconoscendo la gravità degli accennati inconvenienti, i
quali si possono però in gran parto evitare, anche mantenendo il
sistema ilelle conclusioni orali, come si dirà in applesso, occorre
tuttavia di notare che il sistema delle oonclusioni scritte ne presenta
due gravissimi.

Lo concìusioni scritte si formano prima della discussione pubblica
e così prima chs Èia intieramente compiuta la piocedura che la legge

amm€tts per'l'istruzione della causa. Se le palti non possono allru-
dionza cambiare lo stato della causa riguardo ai fatti dai'quali sorgono

le quisiioni di diritto, lo stato della causa può ben assumere un aspetto

diverso circa il modo di.,apprezzare i fatti modesimi, sulle conse-
guenze giuridiche óhe se no possono derivare, poichè la questione
di diritto può ecsere di.scussa dalle parti in base a principii diversi
da quelli accennati nell'istruzione scritta, come può essere risoluta'
dal giudice secondo regolo di dirjtto diverse da quelle invocate dalle
parti a sostegno delle loro ragioni. Ora, supponendo che nell'istru- ,

zione'orale aceada uno spostamen.to 'della quistione circa le regole

{i diritto che devono applicarsi al fatto della causa, avvenga uno
sviluppo talo nel concetto giuridico che informa'la difesa di una
delle parti, per cui la quistione sia posta sotto un aspetto piir som-

pÌice, piìr vero, a che gioveranno'lo(conclusioni del Pubblico Illin,i-
stero ohe non abbia intraveduto tali contingenze? Esso medesimo,
dopo la discussiono delle parti, sarebbe proclive' ad emettore un
parere, se non òontrario, almono diverso dalle oonclusioni prece-
dentemente date per iscritto. Ma le conoiusioni già appartengono
agli atti della causa I formano un documento irretrattabile per il
Pubblico Ministero ohe gia compì il suo uffizio. Le conclusioni
scritto vanno soggetto alla discussione delle parti. La parte a cui le
medesime sono contrario fara ogni sforzo per dimostrarne l'ingiu-
stizia. Prenderà occasione da qualunquo inesatúezza, od anche, se

vuolsi, da un errore di diritto o di fatto, nol quale sia incorso il
Pubblico Ministero, per abbattere un sistema che può reggersi e

sostenersi altrimenti. Esso non può rispondere all'attacco delle parti
perchè si trovorebbo diversamento implicato in un contrasto che non
è nel voto deìla legge, e ohe pregiudicherebbe alla sua dignità di
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magistroto imparziale chiamato a .pl'omuoverne I'osatta applicdzibne.
Il prestigio dolla sua autorita vione a cessare sotto i colpi dclle parti
contendenti nel punto stesso cho egli, parlando'a nome dolla legge,
si eleva sopra le modesime.

Il nostio Oodice accolse pertanto il sistema dello conclirsioni'orali
successive alla trattazione della causa fatta dalle parti, Con ciò non
si volle però togliero ai rappresontanti dol pubblioo Ministero il
tempo e I'agio di approfondire Io studio delìa causa, di compiero
dotti e pondorati lavori che valgano ad illustrars le piìr importanti
quistioni di diritto, per farli soltanto improvyisatori ai utòquenti
parole alltudienza.

Gli atti devono ossers comunicati al Pubblico Minisiero per le
sue cbnclusioni prima che. la causa sii chiamala a sp.edizione. Nulla
vieta al medesimo di faro por iscritfo que' lgvori preparatorii cho
iavviserà opportuni, e di valerseno nell'esprimero il suo avviso
all'autorita gi,udiziaria, ma quostri avviso non poúra essere definiti-
vamento formulato, se non dopo trattata dalle par[i Ia causa all'u.
dienza. (Rel. Gov. Sard. prog. revis. - Rel., Gov. Ital, ) ,

SnTrolln IX.

DeU,a d,i,scussione oral,e e cteltu p'iillz,fu d,elle ud,ienze.

La tliscussione orale, così eminentemente propria di sua natura.
e' dibattimenti giudiziarii, ò unr .conreguenz" *-ecegearia della pub-
blicità della procedura. Invaio ls sentenze sarebbero pronuoriuto
pubblicamente; per.gli astanti non vi ha alcun mozzo di apprezzarò-
il beno o ,maì giudicato, non vi è vera pubbliciÈ se la causi ò ,staia
frattata soltanto,in iscritto; se questa lotta da cui sorgo ìa Verifà bà
Iuogo tra le parti fuori dell'udien,za in momorie rimesse a, giudiói.
(Bnir.or, pag. eO. )

L'ord.ine della discussione vonne dal presente Cgdice traociaio
con chiarezza e'semplicita, valendosi di preoodonti stabiliti. dal
Codice estense e dal sardo. Negli altri Codici, cominciando flal fran-
ceso, questa parte del .rito giudiziario trovasi Slquanto .trascurata.
(Rel. Gov. Ital.)

Anr.348. Le cau$e sono chiamató aìl'urlienza secondo ljor-
dine dell'isclizione, salvo la preferenza alle urgenti e alle
contumaciali.

Sard.:{87 - Parm. 415; Est. 111,

Lo udienzo prenunciate nel ruolo di spediziono si aprono in un
sistema di ordine successivo alla trattazibne delle cause: Lo urgonti
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ner motivi cbe non occorre di spiegare e le contumaciali, come

iuelle ohe non danno luogo a contraddizione di parte, sono chiamate

f'rirna dello altre. (Rel. Gov. Ital.) . 
o

Anr. -349. Quando sia stato nominato un giudice relfltore,
esso fa la relazione della causa. , !

quando la relazione debba farsi dalle parti, il fatto deìla
causa è esposto dal difensore dell'attore;,i difensori delle
altre parti possono rettificarlo. Se llautoútà giudiziarianon
creda suflìcientemente stabilito il fatto, il prelidente nomiúa
un relatore e rimanda la causa ad altra udienza.

Sard. 188 - Parm. {f6 - Est. 112.

Sì propose in fine del capoverso di faro un'aggiunta intesa a cir-
,coicrivere entro prefisso'spazio il rinvio della causa ad altra udienza
per sentire il rapporto del fatto nori ancola chiarito a sufficienza,
ifu oon fu creduta necessaria; la impossibitità di fissàre per legge
quel cho da troppo iva.riate contingenze diponde, ed il gius'to fon-
damento che ha da farsi sopra ìo zelo de' magistrati a vegliare che
le cause non siano oltre lo strstto bisogno protratte, coniigliarono
la Commissiono a lasciar fermo qual O it divisato capoverso. 1proc.
verb. Commiss. Sen. Sard. pag.,6l.)

Intolno alla nomina dol relatore ed all'osposizione del fatto vedi
le osservazioni negli articoli L11 e 178.

Yedi nelle osservazioni all'articolo P0'6 un'applicazione del prin-
' cipio stabilito nel capoverso di questo articolà.
, Dopo la relazione fatta dal giudioe lo parti possono dimandaro
al presidento il permesso di dar loftura di uno o piìr documenti o
atti dolla causa. Rimandata la discussioie della causa ad altraudionza
per la relazione di un giudice, non è necessario chs nella seconda
udienza intervengano gli stessi giudici presenti alla prima. (Art. pB6,

reg. gen. giud.)
Ps' diritii dei cancellieri vedi il n" ì{A e pe'diritti de' procurarori

i nurneri SlSre 316 della"tariffa civilo.

Anr. 350. Dopo la relazione i dìfensori delle parti leggono
le conclusioni, e poi svolgono succintamente fe ragio"rii su
cui sono fondate.

- Le parti, assistite dai loro procuratori, possono difen-
dersi da sè stesse. L'autorità giudiziaria devà vietarlo se la
passione o I'inesperienza possà impedirloro di trattare con-
venientemente la causa.

Sard. {89 e {91 - Frau. 85-Nap, 180 -Pmm. L71 a&79 e 4Bp - Est. TT3
e'1'11,.'
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abbiano depositato ancot'a gli atti della causa a termini del-
illrticoto 177, o che non né'abbiano fatta la restituzione
nel caso espresso nell'articolo {80, o che li abbiano ritirati
nài rnro indicato nel capoverso dóll'articolo 349, debbono

conseg'narli^al _cancelliere riuniti in fascicoli, rispettiva-
-ente muniti dell'inventlrio, e della nota delle spese, sotto
,rna ai una mulf,a da lire cinquanluna a lire ce'nto, salvo
fi dirporto del primo capoverso dell'articolo {80,

Se uno.dei procuratori ometta di consegnare gli atti, la
causa è giudic-ata su quelli dell'altra parte.

Sard. 191 - Parm. 483 - Esi. ?17.

Como si dispongono gli atti della causa, in qual modo il cancel-
liere no dà ricevuta al procuratore, come si compili la nota dells
spese, vedilo negli articoli 233,224 e 228 del rogolamento giudiziario
eàn erale'" pe' dirítti de' Cancolìieri vedi I'articolo ti2 e pe' diritti do' pro-
curatori I'articolo 312 della tariffa civilo.

Anr. 353. Quando si debba ordinare il rinvio della cau.sa,

l'ordinanza la rimette ad altra udienza fìssa.
Le parti ancorchè non comparse all'udienza si hanno

per.citate a comparire con la'pubblicazione dcll'ordinawa
dr nnvlo.

Anr. 354. Il presidentdrdirige le udienze e mantiene jl
buon ordine. Quanto prescrive devo essere immediatamente
eseguito.

Sard. 192 - Fran. 88 - Nap.183 - Parm. 488 - Esi. 18{ e ?89.

Anr. 355. Chi'interviene alle udienze non può portare
armi o bastoni, e deve stare a capo scopel'to, cón rifoetto e
in silenzio.

È vietato di fare alle udienze segiri di approvazione o
disapprovazione, o di cagionare disturbo in qualsiasi modo.

In caso di trasgressione il presidente ammonisce o fa
uscire dalla sala il lrasgressore, il quale,'se non obbedisca,
può essere sull'ordine del presidente condotto agli arresti
per ore ventiquattro

Quando il fatto costituisca un, reato si osservano Ie dispo-
sizioni del Codice di procedura penale sulla polizia delle
udienze.

Sa.rd. 193 - Fran. 10 e 89 - Nap. {{9, ll.4 e 18l" - Parnr. 488 - Est. 783
c '184.
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Spetta al presidente la direzione dell'udienza e il còmpito di man-
tenerne il buon ordine. Su questo-punto lo disposizioni di questo
Codice sembrano altresì migliori di quelle'contenute nel Cìdice
ffancese, il quale si estende troppo a descrivore í tumulti, e gli
oltraggò che si possono commettere in onta al decoro della magistra-
tura. Vi ha in essÒ untinsistenza soverchia nel regolaro casi, che
nella odierna civiltà sono rarissimi ; vengono confuse assieme le
misure di ropressione contro un reato, le quali appartengono al
Codice penale; oon determinazioni di carattero afratto speciale e

transitorio, si crea un roato a parte sottratto alla legislazione penalo
comuno, e vi sono comminato delle pene speciali che non rispon:
dono sempre alla gravita del reato.
' Questo Codice per contro dopo di aver conferito poteri discrezio-
nali al presidente,contro i trasgressori dell'ordine che deve mante-
'nersi nolle'udienze, per avere dati sogni di approvazione o disap-
provazione, o per avore..altrimenti cagionato disturbo, .si limita a

dichiararo che ove il fatto riyesta un carattere piir grave, il prosi-
dento ordjnerà che'il colpevole sia tradotto davanti I'autorità giodi-
ziaria competente per i'applicaziono delìe pene stabilite dal'Codics
penale. (Rol. Gbv, Ital.)

Snaoun X.

Delte sentenze e d,elte ord,ind,nte.

Yedi nota importanto sotto I'articolo 60.

S l" - Dall,a pronunzíazione e ilella forma ilell,e setutenze
' e ilelle orildnanre.

Anr. 356: I giudici devono deliberare dopo la discussione
della causa.

pàsono Aifferire Ia,pronunziazione della sentenza ad uha
del,le prossime udienze.

Sard. {91 - Fran. 93 - Nap. 188 -- Austr. Slú - Parm. 489 - Est, 787.

Nel progetto ministeriale questo arúicolo-era così proposto:
t Dovranno i giudici deliberaro dopo Ia discussiono della causa.
< Potranno differire la prolazione della sentenza ad una dolle

< prossimo udienze purchè non sia oltre la quarta. ;' La relaziono parlava a quosto modo:
< Yenendo allo rogolo stabilite circa la prolazione delle sentenze,

è innanzi tutto palese che i giudici 4on possono ritardarla nel modo
stesso che i procuratori non devono frapporre indebiti ritardi alla
istruzione dolla causa.
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6 La negligenza de' giudici salebbe incentivo a quella de'procu-
r.a[ol'i; oome potrebbero i giudici reprinore'abusi, cle' quali essi

nredosimi fossoro i primi a dare esempio? (Brlror, pag. 98.)

< I giudici do.vranno pertanto deliberare dopo la discussione della

€ausa.
< Ma può avvsnirs ohe per la moltiplicità e la complicazione delle

oontroversie, si richieda un intervallo di tempo por addivenire ad
'un'assennata deliberazione e por compilarne i motivi; vuolsi quindi
Iasciare ai giudici un termino suffìcieuto por giudicaro e per ispie-
garo i motivi del giudicato, Onds potranno differire la prolazione
,della sentenza ad una tlelle prossíme udienze, purchè non sia oltre
Ia quarta. I (Rel. Gov. Ital.)
' Ma nella compilaziono definit,iva ìa parola prolaaìone fu mutata

1n quella di'pronunziazl'on,e, e furono tolte le par-ole: purchè non' sia

oltra la quarta,.
Il ministro diè ragione di questa sola soppressione dicondo:

. < Succede alla discussione la sentenza. Il progetto proponeva
ohe, differendo la pronunciazione della sentsnza, non potessero i
giudioi oltrepassare I'udienza quarta. Ad un precetto nÒn avente

sanz,ione parve moglio sostituire la fiducia nel ssntimento del dovere
e nel rispetto della clignità propria. r (Rel. al Re,)

Anr. 357, Non possono concorrerealla deliberazione della
sontenza se non quei giudici che hanno assistito alla discus-
sione della causa.

II numero dei votanti deve essere quello stabilito dalla
ilegge sull'ordinamento giudiziario.
, Sard. 196 - Parm. 506 - Est. BQ1,

Per effetto della prima parte di quest'articolo i giudici borr deg-
giono avore assistito alle udienze (una o piìr) nelle quali furono
cìiscusso le istànze che aspettano la decisione, ma non è necessario
lche 

sieno intervenuli alle'udienze pt'ocedenti, I'oggetto delle cluali
sia stato esaurito in addistro. (Rel, Com'rnise. Dep. Sard.)

Il capoverso poi era nel progotto così concopjtò:
< I votanti devono essero .tre nei tribunali e cinquo nelle Corti

r d'appello. )) .

E nella relazione dicevasi

, < Per ottenere Ia pluralità dc'voti richiesta a Îormatla, il pro*
getto stabilisce nettamento che i giudici devono essere in nulìtero
dispari.

< Yengono così esclusi quegli espedienti piir o meno viziosi che
"furono immaginati pel fat'cessare la divisione dei pareri allorchè i
giuclici conóorrono in numero pali. r (lìel. Goy. Ital, * Bnlror, pag, 99.)

o9
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, *" ".:llu.:otnpilazione-definìtiva questa'f,arto fu rimanrlata aìla
leggo d'ordinamento giudiziario 

-com9 
a sede pih acconcia p.r, i.tu_

biliro il numero dei votanti. (Rel. ai Re.)
Yedi gli articoli 46 e 67 deila leggo sullrordinamento giudiziario-

Anr. 358. La deliberazione si fa in segreto con I'intervento
dei soli votanti.

Il presidente raccoglie i voti.
Il primo. a votare è-il meno anziano in ordine di nomina.

e cosi continuando sinò a chi presiede, Ouando l, ";lrri;;;della causa sia fatta da uno dei giudici,it primo 
";;ì;;;';il relatore.

Sard. {95 e {98.

Anr. 359. Le sentenze si formano a magg.ioranza assoluta
di voti.

..Quanclo hon si ottenga-la maggioranza assoluta per Ia
diversità delle opinioni, clue,di "qieste, 

qualunque'rirno,
sono messe ai voti per escluderne una. La non'esclusa é
messit di nuovo ai voti con una delle orrinioni resL"nri^ ,,o*
decidele quale dcb.ba essere eliminata; e cosi Oi réefiià
rrncne te oprnronr srano ridotte a due, sulle quali i giùdici
votano defìnitivamente.

Chiusa la votazione, il presidente designa tra i membri
delìa maggioranza chi debba compilale li sentenza.- ,--- ,'-

Sard. {96, l9B e tgg -Fran. 116 e Ltl- Nap. pl{ _ parm, 806_Est. 801..

La pronunciazione deila sentenza è pubblica, ma ra formazions.
di essa è segreta. Una velle.ita- d'innovazione, .Lu ...mpru ...o*_
pagna tutto lo rivoluzioni civili e politicho, occasiohàva'in Franoìa.
la ìegge dol S{ brumaio che obbligò i giudici ad ospoire il ioro
voto in pubblico; ma ben presro tare disposizione fu dórogata daila '
costituzione dell'anno rrr. Non ilnoiiamo tutte le ragioni ailegatein sostegno dell'opinione della pubblicità della ,óturion.;:,n,
quando si consideri che questa debbe essere un'operà,seria e di,
raccoglimento e condotta in modo da assicurare rir i"aip*à.;r"ì
I'autorità dolle pronunciazioni giudiziarie, non si dubiteràf ch",rrJi"
ad essa coriferisoa il segreto. :

L'opera del prosidonte è imporúantissima nella formazione della
sentenza, Egli pono Ie quistioni, dirige Ia discussione dei votanti,
lasciando però loro tutta la pionezza- e Iibortà dell'opinione e oeí
metodo di osposizione seòondo ir punto di vista di ciìscuno. Rac-

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO PRI}IO 355

coglio. il vo[o di ci0scun giutlioc conlinciando dal reìatole' (Yedi gli

"rtcoli 
tlel regolamento generale giudiziario qui sotto notati')

Ma prima di rnanifestare il ploprio voto e di deliberare è indispen-

sabile crhe i giudici siano d'accordo sui punii cli quistione che

,luuono decidere, e quunclo si elevino difficoltà od opposizioni al

riguaÌ'do occorro chc le meclesime vengano pleliminarmento chiarite

e 
"risolute. Sara pertanto oppot'tuno cho la legge lìssi essa medesima

I'ordine in cui devono essere posto le questioni di fatto e di dinitto,

I'ordino in oui dsvono essere dccise, stabilendo il principio che

non si può passaro alle questioni di dilitto se non dopo risolute quolle

di fatto ?

_r\lcuni lo pensarono, osservando cho può aìtrimenti avvenire che

il parelo definitivo deila questione sia quello della maggioranza

solo in appalenza, ma in lealtà vinca quello della minoranzal e ne

adtlucono esemPi ('l).

({) Bellot è tra quelli che così ponsano' eil adtluce questo esempio :

Si donanda la nuliità di un testanento ; tre motivi sono adtlotti in appog-

gio: l"lamancanza della ú.nna del tostatore; 2' la qualità alistraniero di
unodeitestimoni; 5oI'incapacità del testatoro perchè si troYaYa sotto un
consulenl e giualiziario'

Ove sono i punti concordati e i punti coniesta.ti fra le parti ?

Pci duc primi motivi le patti sono tl'accordo sul diritto. Essc riconoscono

che Ia mancanza tlclla firma alel tcstatore' s'egli poteYa firmare, e la circo-
statrza di un l€stinone straniero portano la nullitàr del testamento, ma tlilfe'
tiscoùo sul fatto, L'attore sostiene che il testatoÌe potcva f.rmaìe e ehc iI
testinonc ò straniero, iI cùDYenuto che iI lestetore non poteYa fiÌmare e che

il tesliulolte eta nazionale.

Quanto ol terzo motiYo per lo contrario le parii sono d'accordo sul fatto,
cioè che il testatoreha un consulente giudiziario, esse differiscono sul iliritto'
sulla capacilà di testare accordata o negata dalla legge a,colui che è provve-

tluto di un consulente giudiziario'
Quali sono tlunque le questioni clementari nellc quali si risolvc la causa'

qu€llc clìe i giudici hanno a dccidere?
l,e due qu€stioni ali fatto: fl testatore hú potuto fírmare? Un tal testí'

nzone è straniero? La questione tli tlirilto: L'índiuicluo clt'e è ptt'ouueduto tlí
un consLllente giudìzíarìo è incupuce d testú?'e!

Supponiamo la causa davanti atl un tribunale di tre giutlici, Supponiamo
ancora che il primo giutlice amnretta I'affermatiYa tlella prinra quistione' i1

secondo d€lla seconda e il terzo tlell'ultima, sostenendo ciascuno di essi la
negaliva delle due altre.

Ponetela questione complessa: fl testnnxento è nullo? Mettetela ai voti,
aontateli, il tribunale unanimemente ha pronunziata Ia nullitÈr. Ma questo

risullato à fallace. Ciascun giutlice ha risoluta una questione tlivelsa, cia-
scuno dei tre motivi proposti non hs avuto che un sol Yoto. Luugi di essere

d'accordo tti opinioni, il tribunale è invece diviso dalle opinioni le più divcr-
8enti. Lungi di essere unanimer la minoranza sola ha lrionfato.

Ne yolete una pruora? Ponele le questioni sopÌaccennate, fatc voiare
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Se-non-cho Ia lgggo si mostra impotento a tal uopo. tsssa può

regolare le forme cho devono àcoompagnaro la votazione della sen-
tenza, ma r;on può prestabiliro rtorme certo al processo logico cui
debba attenersi la discussion.o e ' la deliberazione doi giudioi. Le
quistioni non si pt€sentano sempre fi'a loro distintè, ma sovonte
oomplicate. Nei giudizi civili avvieno raramento che.la quistione si
bfrra all'aspotto di latto somplico nudo e non inVolga I'elemento
giuridíco, poióhè il fatto nella matelia civile vuol essere .det€rmi-
nato secondo le regole di diritto ohe gli appatúongÒno.,Se poi una
liuistione., come plegiudiziale, dobba essero (lebisa prima di ún'altra,
se la quistiono di fatto si presenta Ècevra da ogni concotto giuri-
dico; la logiéa o rion lh legge ,costringerà,il giudice, a lisoiverla
proliminarmento.

Il Codice di: procedrlra stabilisce porò alcune nor,me pet ottenere
la pluralita assoluta dei voti, quando Ie opinioni dei giurìici siano
divise in modo da noh presentare I'accennata pluralità. Non adot;
tando una spooifica enumorazione di casi diversi, la quale riesce
sempre nella logge sovorchia sonza essere mai compiuta, viene sta-
bilito che due delle opinioni, qualunque siano, saranuo messe ai
voti per sapere qualo debba essere esolusa, o che quella non osclusa
sarà mossa di nuovo ai voti con una delle opinioni restanti, qua-
lunquo sia, per sapele se I'una o,l'altra debba essers eliminata; e
così di seguito finchè ìe opinioni siano ridotte a due, sulle quuii i
giudici voleranno definitivamente per ltuna o per I'altra.

Deliberata la sentenza dai giudici, è nocessario di redigerla in
iscritto. Tale epera, cheappartieno essenzialmonte all'ufficio deì giu-
dice, venno talvolta abbandonata al cancelliore, o talvolta dernan_
data ai difonsori delle parti per tutto ciò,che non concerne il giudi_
cato. Ma I'avidità del gua.dagno portò ben tosto la redazione-della
sentenza oltre i suoi torrnini naturali, e vi si introdusse una serie
di superfluità che valessoro ad ingrossaro il volumo dello scriflo
por aumentare I'importo degli onorari in ragiono de'fogli <ìi carta
impiegativi' Inoltre quale imparzialità di esposizione può attendersi
,da, uùo dei' difensori delle parti i.nteressate ?

Il codice franceso conservanrlo ai procuratori ii cliritto di redigero
le pa*ti della sentenza così dette las qualítés cle jugenent, contenànti,
oltre I'indicazione e lo conclusioni dello parti, i punti di fatto e di
dilitto' introdusse la necessità di notifìoarle al procuratore avven-

scparatamente su òiascuna di esse, che otterretel clascuna quistione è iiecisa
negaiivarnente da ilúe yoti coritro uno. I tro motivi di nuuiià 80no rigettati,il tostamento è dichiarato valirlo.

Questo risrtltato dirimétialrhcnte opposto al precsdente è il.solo esatto, il
solo yero, poichè riunisce sopra ciascuna quislione elemgntale della causa
una nraggioranzà cvialente e reàle sbnza possibilirà di confusione, (Brr,r,or,
pag. {00 e COl,)
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sario, la facolta in questo di farvi opposizione nol termine di venti

"ì,rtí,'o 
ore e tln metotlo particolare tli procedura por risolvere lo

insorte quistioni'
"'X'esperienza dimostrò i vizi di rltesto sisiema già segnalati in

nrececlenza da varis Corti tl'appello; sono abbastanza conosoiuti

lerchò non occorra tìi ricortlarli.
' Ouesto Codice seguendo invece il Codioe sat'do considera Ia roda-

ziJne tlella sentenza como opera essenzialmente propria clel giudice,

salvo la responsabilità del cancelliero per l'adernpimento di alcune

formalità ostrinseche. (Rel' Gov. Ital' - Bpr.r,or, pag. {0&.)

fr consueto, almeno in alcune parti d'ltalia, ohe il giudice relatoro

si assuma il mantlato cìi compilare la sentenza, ancorohè sia dis-

sonziente tlalla maggioranza. Iì Codice non tollera questa costri-

zione che turba la coscienza del magistrato e compromette la bonta

4ella senlenza. Porciò prescrive che chiusa la votazione il prosi-
4ente designi tra i membri della maggioranza ohi debba compilare

la sentettza. (Rel. al Ro.)

Vedi gli articoli 26t,262, 263 e 264 dei regolamonto generale

giutl iziario'
Yedi quanto è detto sotto gli articoli 178, 360 o 366.

Anr, 360. La sentenza deve contenere:
tp Il norne e cognomc delle parti;
?" L'indicazione del loro domióilio, o della loro resi-

denza, o dimora;
3o Il nome e cognome dei procuratori;
/lo trl tenore dellé conelusioni delle parti, esclusi il

fatlo e i motivi;
5' L'enunciazione clie il Ministero Fubblico sia slato

senti[0, qnando ciò ebbe luogo;
6' I^motivi in fatto e in diritto;
7o Il dispositivo;
8" L'inclicazione del giorno, mese' anno e luogo in cui

è nronunziata:. 
9" La sottoscrizione di tutti i giuclici che I'hanno pro-

nunziata, e del cancelliere.
Sartl. 204 - Fran. 14{ - Nap- 233 - Aust' 3t5 - Parnr' 523 - Est' 189'

II contesto della sentenza fu riclotto a molta semplicità, essendosi

escluso tutto ciò che non sia elemento necessario a costituire una

regolare cìecisione tlella causa. (Rel. Gov. Ital.)
Si ,liu"utt" se tlovessel'o o no riferirsi nella sentenza i moéivi dells

conclnsioni rlelle parti, non cho qual sia stato il voto del Pubblico
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Ministero, La .hegativa fu di preferenza abbracciata sopra i duo
punti.

I motivi che appaiono dallo conclusioni delle. parti sono bone
spesso soyercbiamente prolissi e senza alcun pro verlobbero tra-
scritti nblta sontonza, ingrossandone a dismisura iì volume ed aggra.
vandone di non iloco il costo.

Rispotto al voto del Pubblico lllinistero si considerò importare
che oonsti doll'essere stato esso sentito in obbedienza alla legge,
ma non che si sappia se il suo vbto sia stato piir all'una che all'altr.a
delle parti favorevolo; anghe per non sollevare suscettività, cui
potrobbe lalvolta destaro !'essere esso voto od alla sentenza, con*
forme o da essa discrepante, (Proc. verb. Comrniss, Son.Sapd., pag, 68.)

Nel progotto ministeriale il no 60 di suestlarticolo dicova soltanto
i molí,ai. Or nella Commissióne legislativa un commissario domandò
se analogamente alle.osservazioni già fatte intorno alllesposizione
del fatto della causa, e riportate sotto gli artiooli'l?7 e 178, non
sarbbbe stato utilo 'dire che la ssntenza deve contenere i motitsí òn

fatto e in d,iritto, Gli fu risposto ohe di siffatta diohiarazione non vi
era bisogno, intendendosi senz'aìtro che la sentenza abbia a conts-
nele quanto valga a giustificare il proprio dispositivo, cioè non solo
i ragionamenti in diritto, ma, quando occorra, eziandio gli accerta-
menti di fatto. E la Cemmissione deliberò cho non dovessero aggiun-
gorsi qu.ello parole. (Commiss. legisl. seduia 3 maggio 1865, ver-
bale no {4.)
' Ciò non ostante tali parole vi furono aggiunte nella compilazione
definitiva, o il ministro,ne diè ragiono a questo modo:

< Il Codice di Ginevra ha una disposizione (art. 104) grandemento
taccomandata, cho prescrivo ai giudici nel deliberare di formolare
le quistioni in fatto e in diritio, di votare sopra tutte distintamente,
di risolvoro Ie quistioni di faf to ,prima che. guelle di diritto ({). La

(f) Cooì ne parla Bellot:
< I gluclici non deyono risolvere le quistioni ali tliritto se non dopo avere

r'ìsoluto quclle di fatto.
< Non si può concepire come la cosa possa {arsi altrimcnti. Infatti che cosa

è una sentenza? L'applicazione della legge ail un fatto, euale appticazione
può aversi lÌnchè il fatto .non è determinato ? Lo è dallo pe.rti stosso, se sono
d'accorilo sul fatto, nla non sul diritto, c lo è ilal giutlice in quelle legisla-
zioni per le quali le funzioni <lel gtudice ati fatto e di diritto ,sono in lui
cumulatc,

< L'opposizione al yoto alella maggioranza, che abbiamo. vealuto deriyare
ilalle quistioni complesse (vedi lo parole alel Bellot poste in nota nelle odserva-
zloni agli articoli 5{8 e 169), si mauifesta segnatamento quanalo esso abbrac-
ciano il fatro e il diritto. Di yerc, sulla questiono: Ia dimanda è fondata?
si riunira e il giuilice clìe creale sicuro iI farto e tlubbio il diritto, e il giuttice
che creile dubbio il fatto e certo il diritto, boncrrè essi differiscano ilel
tutto, D (BELLor, pag. t05.)

f
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rlisposiziono parve buot)4, ma lrlopria del regolan,ento piuttosto che

iel'Corlir.:c. Nel Codice, tenuta ragione in ispecialità della quistione

Julla concoldanza clel fatto, lu stimato che tla i rcquisiti tlella sen-

tcnza si dovesset'o inclicare non i motiai geuericamenfe, sì bene i
notítsi in fatt'o c in diritto. > (Rcl' al Re.)

tr,'obbligo di motivare cosllinge acl esanrinare una causa in tutti
i suoi aspetti e ad approfondirla. PiÌr d'una volta il giudice è ritor-
nato da unr plima opinione per I'impossibilità di motivare sana-

rjlento la sentenza che doveva esseÌne il risulfato. (Bnr,r.or, paC.gS.)
Yedi quanto è deito sotto I'alticolo 366.

Fer la compilazione delle sentenze vedi gli articoli 265 e 266 del
regolamento genelale giudiziario,

Quanto alle palti si deve pur indicare nella sentenza la lolo qua-

lilà di attoÌe, convenuto principale, inter.veniente o chiamato in
.oausa, appellantc o appellato. (Arl.2?6 reg. gen. giud.)

Che cosa dee contsnere la sentenza di licusazione de'giudici e

dove si scrive vedilo nell'articolo 270 del detto regolamento.
Pei diritti del canoelliere vedi i numeri {îS e {15 della tariffa

òivile'

Anr. 36{. La sontenza e nulla:
1o Se siasi violato I'articolo 357;
9o Se siasi ommesso alcuno dei requisiti indicati nei

nilrneri 4,6,7,8 e 9 dell'articolo 360, salvo quanto è sta-
bilito nell'articolo 473. I motivi si leputano ommessi quando
la sen{enza siasi puramente riferita a quelli di un'altra
sentenza ;' $o Se non siasi sentito ii Ministero Publilico nei casi

frevisti dalla legge. Questa nullità puo opporsi da qua-
lunque delle parti se le conclusioni crano prescritte per
ragione di rnaleria, e negli altri casi solo dalla parte nel cui
interesse erano prescrif,l,e.

SaLd. 201.

Secondo ì'articolo 205 del Codice di procedura sarda del 1854,

eorrispondente all'alticolo 360, I'omessione o I'elroneità delle indi-
cazioni in esso enutrìerate ela senz'altro suflìciente a rendere nulla
una sentenzar

Quanto eÌa gl'ave un tale disposto è facils riconoscerlo sol che si
rifletta come in conseguenza di esso basti, a cagion d'esempio, che
siasi taciuto od erroneamento espresso il domicilio, la residenza o
dimora delle parti, il nomo e cognome de' plocuratoli. Ma se è desi-
derabile che in un atto tutti concorrano i requisiti dalla legge voluti,
non per ciò solo che vi sia.difetio di alcuno di tluesti ne debbe la
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r^-d; autoro; il quale rispondo ad un ordine d'idee organico e por''
tut"j^:;; non a'concetti accidentali e mutabili seoondo i luoghi o'

Î'#.;t; il qualo agisce e parla come organo della logge, non

'"'ril-"u*tauà desilnato a poltare schiarimenti ora desiderati,

ora no'"'ir. altro commissario, nell'intento di evitare Ia nullita, propone

.-^l'^rri.o.u.u I'udízione tlel Pubblico ftIinistero quand'è richiesto,

fi; .i mutti il procuratoro il quale non faccia la comunicaziono
'.lii' uui al Pubblico Minister-o. Ciò sarebbe bastante perchè Ia

l-i""..iu rìella multa renderebbe diligenti i proouratori, e perchò

^j'rà"i 
modo il Pubblico lllinistoro all'udienza non lasciorebbe di

li^tri.u od avvertire la necessità delle sue conclusioni'
"'i,ini .ottnissari soggiungono che la nullità della sentenza è la

,.oriou. piìr efficace pu. uv..u le conclusioni del Pubblico Ministero.'

se sono farl I CaSt ner quali la mancanza delle conolusioni possa

iou, loogo, ciò pruova cho il pronunciaro la nullità non produ*à

io.oooun"iunti grivi' Del resto, il sistema veràmoóte logico, quanto

;i;;til.t tli "essa nullita, sarebbe questo : o trattasi di causa nolla

iuale il pubbìico Ministero nvu.ro uà essere sentito per ragione di

àateria, e la nullità sia assoluta, o trattasi di causa nella quale rt

pubblico Ministero avesse ad essoro sentito per ragione di personat

e ta nullite sia relativa, così che nolt pottt esserc elevata che da

questa persona, quando, s'intende, la sentenza lo sia stata 
.con-

trari a '
Dietro accordo, prima di ogni all,ra proposta fu mosso ai voti se

fosse da marrtenérL I'articolo" 5l?, no g', aìt progetto' che era così

conccpito:
< Lé soutenze pronunzinto in grado di appello possono- essero

<t impugnate col ricorso per cassazione nei casi soguenti t lo'l'-'-'
n 2"'se"la sentenzd fu profforita Qontro Ia parte a riguardo della

< qualo doveva essero sàntito il pubblico lllinistsro e questo non sia

( stato senlito, ))

La Commissione delibera a voti ? contro 4 che sia da mantenero;

E si riconosce che questa deliberazione dispensa dal votare le aìtré

Prop0sfe,
Se non cho un commissario invita la Commissione a considerare

cho, approvando I'arúicolo 5l?, no 2, del progotto' non si sono prov-

vetluti di sanzione tutti i oasi nei quali il Pubblico Ministero dovesss

conchiudere e non abbia corrchiuso. Infatti la tlisposizione riguarda

i ..ri ,ortrrto nei quali le conolusioni del pubblioo Ministero foq-
'sero riohiepto per ragione <li persona, non quelle nei quali fós-

sero ricbieste pu. ,ugì;o. di materia,'come l-'.orcline p,ubblico e la

competenza. Oru .ifugnetebbe che quando le conclusioni sono

richieste per ragionó di materia la loro mancanza- non.producosse

alcuna conseg.,àoru giuriilica, e che producesse la nullità almeno
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relativa ,guando sono r:ichiesto per ragione di polsone. Sernbra
quindi chc il pr.ovvedimento sia'da completale.

.si esaurina, dietro I'osservazione, se sia da riaprir.e ra discussioue
già chiusa; o.so.riaperta si abbia da Ìimett,ero 

-in 
queslionu tutìi

quanto fu dociso intorno alle conseguenze del non essere stato sentito
il Pibblico. Ministero nelle causJ determinate. E Ia commissione
delibera affrcrmativamente surl'uno e dull'altro punto, stimando che
il.sistema debba essere-completato, e che per óompletarlo con mag-
gior liberÈ di scelta o di giudizio .ooouogu trattaro la materia coùe

, se non si avèsse súabilito nessun procedonto.
. un commissario prropono che la nuilità clerivanto dar non es'sere'

stato sentito il Pubblico Ministero sin assoluúa in ogni caso.
Posta ai.voti la proposta, 6 vo[i riuscirono favorevóli e 6 contrari;

onde non è ammessa.
Un altro commissario propone che ia mancanza dello conclusioni

del Pubblioo Minisíero renda nulra Ia sentenza e che la nurtirà possi
{edursi da tutte ie parti contondenti quando lo conclugionì del
Pubblico Ministero sono richiesto per ragione di materia e possa
dedursi dalla sola parúo contro la quale la sentenza fu protîerira
quando lo conclusioni, sono richieste nell'interesss di essa.

Posta ai voii la proposta, Ia Commissione I'acooglie a voti g con.
lro.3, salvo la redazions o la coordinazione del tesúo. (Commiss.
logisl. seduúe 3 e 4 maggio {868, verbali nr ll e ip,)

Dopo ciò nella compilazione dof itiva del testo il ministro scrisse
pella lelaziono le .seguenti parolo:
, < Alle oause di nullità della. sontenza si aggiunse quella proce_
dento dall'ommossa udizione del Ministero poÈiri.u nei casi previsti
dalla leggo. Questa sanzione parve piir conveniente aìl'impoltanza
{ef'atto e alla ragione per cni ò richiesta. però si tlistingue: la
nullità può opporsi da qualunque dolre parti so le conclusiool urono
prescritte per r,agiono di matoria; negli altr.i casi può opporsi sol_
tanto dalla parte nel cui interesse erano prescritte.'A queìto nrodo
si evita I'inconveniente del'vedersi annullata una sentenza ancor-
chè favo'evole a quella delle parúi nel cui interessé il lllinistero
Pubblico avrebbe dovuto conchiudere. r (Rel. at Re,)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 846.

, Anr. 362. L'ordinanza deve'contenere le indicazioni di
óui. nei numeri I,2,3, ? e 8 dell,articolo 860, e l_a sorto_
scr:izione del presidente o giudice e del cancelÍiere.-

Si fa luogo a rel,tilìcazione pel qualunque ommissione o
indicazione en.onea degli indìcati'requisiti, a norma del_
I'arl,icolo 473.
, Sard. 205.
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yecli nola impoltanto sótto l'articolo 50'

wii" ordinaoze si trascrivono le domande.e lo opposizioni deÌle

^-,i. Vi si indica ancoÌa ss sono proferite piesonti o assenti i
r...^"'rratoli. (Art.206 reg. gen. giud.)
l"i-.-ot.linAote sono sottosclitte dal prcsidenle o dal giudice dele-

onto s dal cancelliere.(Art.303 reg. gcn. giud')
u"lq.ttr orrlinanze si deve far menzione deÌle ore impiegate per la

discussione. (A1t.305 della taliffa civile')

Anr. 363. Sull'istanza delle parti può essere ordinata la
ot'ovvisoria esecuzione della sentenzarcon cauzioner o senza'
'sc si tratti:

{o Di domanda fondata su tifolo autentico, o scrittura
nrivata liconosciuta, o sentenza passata in giudicato;t'" 

2o Di apposizione o di remo;ione di sigilli, o di compi-

lazione d'inventat'io ;

3o Di ripalazioni ulgenti;
4" Di siratto da case o da altri immobili tenuti in

affìttamento o colonia, quando non vi sia titolo scritto, o

il termine sia decorso ;
5" Di sequestratari, depositari e custodi;
6'Di arÀmissione di fideiussori e loro garanti;
7" Di nomina di lutori, curatori ed ahri amministt'a-

tori e di rcndimento di conti;
80 Di pensioni o assegnamenti protvisionali a titoìo di

alimenti ;
I'Di pericolo nel ritardo.

' SaLd. 220 - Fran. {33 - Nap. 226 - Parru' 520'

spesso la fondata prosunzione della rettitudine della senlenza o

ìe particolari circostanze tlella causa, cioè o la forza dei titoli o la
urgenziì mostrano oppolttlna e necsssaria ìa pronta csecuzione di

esio..lPrsanrrr,Lr, proc. civ. $ ?26t vol. lY.)
Ma.sir'iconobbechel'esecuzionepr'ovvisoriadelgiudicatodeve

pronunziarsi sull'istanza delle palti, non 1.ai d'uflicio; ..ciò . 
che

eccederebbe i limiti clel potero , tli chi giudica irr materia civilo
sopra intoressi privaúi, pel nulla attenendosi all'ordine pubblico.
(Proc. verb. Commiss. Sen. Sard' pag. ?4 - Rel. .Gov. Sard. prqg' revis-')

Rigirardo ai casi nei quali può o|dinarsi I'esecuzione provvisoria
delle'sentenze, non si è fatta alcuna novità che meliti di essere

riQordata. (Rel. Gov. Ital.)
Yedi quanto è detto sotto gli articoli &09, 483, 484 e Y50'
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Anr. 364. L,esecuzione provvisoria ha'luogo non ostante
oplosizione o appello, se lbn sia stata lirnitàta .,1 ;;;;;
soltanto di questi mezzi.

L'esec.uzioie provvisoria non può egsere ordinata Dar le
spese del giudizio, quantunque aggiudicate a titolo di hannil

Sard. 222 - Fran. t31 - Nap. ZZB - pam, 322.

. Anr. 365. Quando siasi ommesso cli pronunziare I'esecu-
ziohe p'ovvisoria, non si p.ò orrìinare'con nuova sentenza,
saly_o alla parte il diritto di domandarla iq appello.- 

-------'

Sard. 221 - Fran. 
136 - Nup. ZZ7 -parm. llt.

Anr. 366. La sentenza. è pubblicata rlal cancelliere, non
più tard.i della prima udienia successiva al giorno in éoi fu
sottoscritta, mediante lettura delle parti di óssa inrricate nei
numeri \,2,3,7 e 8 dell'articolo-360. Non è necessaria
nell'atto della pubblicazione la presenza clegli stessi giutìici
che hanno pronunziato la sentenza.

SaLd. 228.

Nel Cotlice di.procedura civile sarda tlel lg54 si diceva;
< Le sentenzo saranno pubblicate ail'udienza dal presidente del

n fribunale imnrediatamente dopo la sottoscrizionu per mezzo di( lettura cho egli dovra daro delle parti di esse indiòate sotto i( numeri. . . .. ))

Iol.:9 ne fece parola.nei lavori preparatorii di quel tempo.
Fubblioato il Codice di procedura dòl {g69 I'articolo fu ìnveco

così concepito:
( L.e scntenze saranno pubblicate clal segre,tario del tribunale

< nell'utlienza del giorno in cui furono sott,osoritto, pu. *urro Oi( lettura. ch'ogli dovrà dare delle parti di esso ínilicate sotto i
n numoli. ,,..e non.sarà necessaria nell,atto della pubblicaziono la( presenza degli stessi giudici che le hanno proferíte.,

Il mi4istro ne diè ragione nei seguenti termini :( La sottoscrizione alla_sentenza cre' giuclici che l'hanno proferita
è.valida e sicura.guarentigia^per le parti senza che siavi bisogno
di. altra cautela. Quindi conformemsnte a rluanto si disse rirpÀ"tto
a,llo.sentenzo de'giudici di mandamento (tedi osservazioni sotto.
I'articolo ,tr3?) si tolse I'obbligo che la sentenza 

"r"g"ìrùlfi"rt"presenti. tutti i giudici che la pronunziarono, imperòccùè siffatta
prescriziono mentro non ha neila pratica un ufiio risultaÍie;;o;
può dì frequente essere origine di riiardi e d,incagli nel servizio. >

,-lo.9o-T'r.jone Iegislariva prose atì esame it iuguunto quàrii"tlel rteputaro Piroìi:
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n Si stabilisca che si dobba dal léttula anche dei motivi, non del

""ìJaisposltivo 
tlella sontenza ; ciò assicura ohe i nrotivi s.iano

Ìll'ìrri oiunao si pubblica la, sentenza, e ciò rispond'e megìio al

Ji"rt.rr'auttt pubblicite. Iuoltle la senterizh sia lettu dal presidente

^ rlc rlllo dci gludlct' D

" itì "o**itsario 
avvertì che qúest'ariioolo inrìicando- Ie parti che

. ,u"., a.o. la senténza atlorottè si, 1ru:bblioa, osiga già clie i motivi

itrbiuno da essere scritti prima'-"|a ciò un commissario prteee o'ecasione di esporre il nretodo

,ioletano, secondo il quale, votata la causa, si firma' il dispqsi-' 
iió auttu sentenza, si passa al foglio di udienza e si pubblica; indi

Jontro la terza udienza si. prepara la motivazione, che.alla sua volta

iiro. poututu al foglio di udienza' É temetto clìe ùn tnetodo diverso

,l.ourtu gl'avo danno all'amtninistrazio'e della giustizia col cagio-

nare notevoli litardi'-'-Un 
altro commissario rispose csset'e inutile, llcl meto-do napole-

tano e francese, la maggiore speditezza Dol publllicaro il dispositivo

della sontenza, poichè mancando i motivi non si può darne copia'

CiO potto, I'un metoclo e l''altlo riesdono al medesimo, egual tempo

riohiedenilosi a scrivere i motivi o p'ima o dopó il dìspositivo.

Lasciando andaro che lo scriverli prima assioura un" giudizi,o piit

maturo o pih sicuro, e toglie il perioolo di pentinrenti de-rivati o

dal cimenfo dello scrivero o dall'influsso cloll'opinione pubhlica'

I proponenti ritirarono la loro pnoposta. (Commiss. l'egisl. seduta

ll maggio 1865, verbale no 21, allegato no 2.)
pubÈlicata la sentenza il oancelliero ne parteoipa it dispositivo ai

' procuratori delle parl,i con avliso in .carta 
Liboa (art' 268-reg' gen'

giua.lquandosiarichiestodaimedesinri(nollTdellatariffacivìlo).
pei dirirti tto' cancellieri vedi i numeri l{f e 228 e pei cliritti

tlegli uscieli il n" 268 della tariffa civilo'

$ 2".* Della notàficaziorte tl'ellc senlanÍe e rl'elle ot'dinan'ze,

Non può procedersi alf'esecuzione di-una sentenza o di un prov-

veclimento qualsiasi se non precode la loro notilìoazione; è questo

un canone ibndamentale degli atti dol prooedimento giudiziatio.

(Reì. Gor',Ital.)

Ant. 367. La sentenza è notifìcata alla parte nella resi-

rienza dichiarala, o net domicilio eletto o dibliiarato in con-
forniità tìeqli articoli 134 no 5, {58 no 2, e {59 no 9' trn

nìtrncanz' iii elczione o dichialazi'ne la notifìcnzi.nc e falta
iìl pt'ocurrlorc.
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L'ordinanza è notifiòata a.i procuratori chc nbn siano

stati presenti alla pronunziazione di èssa.
Quando il procuratore sia norto, o abbia cessal,o dallo

sue funzioni, Ie notificazioni che dovrebbero farsi ad.**u- ,i
fanno alla.parte_ personalmente, e nell'atto Ui notifìcaìioni
si fa-menzione della morte del procuratore o rtella cessàl
zione cli ìui dalìe sue funzioni. - .

Said. 225 a 92'i -Fran. !17 e tLB - Nap. ZiO e ZAI _Ausf. 317 _ Est. B0'1 
,

, s 810.

Nel codice di procedura sarda del 1g54 I'articolo corrisponcrento
era i,l 296 così concepito :

< Nessuria "sentenza sarà ese$uita se non sarà stata priina notifi_
< cata al procuratore,.

. < I-re sentonze tanto interlocuúorio quanto dofinitive e quel.lo por_
<t tanti assolutoria dall'osservanza del giudizio clovranno inoltre( essero notifiòate alla parte personalmente.

<i Il tutto a pena Ai nullità. ))

Il ministro nolla rolazione lo. accompagnava con questo parolo:
< La'notificazione viene co' opportuno avvedimento presórifta al

procuratore puròhè quèsri deve iúttavi" prestare il r"o'"*i.raÀii-
torio a quegli atti d'istruttoria- che possono occorrere alla jesecu-
zione, o perchè essendo mgglio infórmato dello stato degli' at[i, e
sapendo apprezzaÌe gli-effetti e-lo consegnenzé del giudicato, vitol
essére posto in grado di dare al suo cli'ento Is occorónti dlrelioni.' < È inolfre ordinata la notificazione delle sentenze alla parúé stossa
quando sono interlocutorie o deffnitive, affìnchè sia iabilitata 

a
prowedere al suo caso, o voglia eseguire il giudicato, o. voglia
impugnarlo con alcuno dei mezzi dalla legge autorizzati. , (Èel.
Gov. Sartl,)

Pubblicata la procedura sarda del I8$9 l,articoìo vénne compilato
in questi termini:

< Nessuna sentenza potra eseguirsi se non s'arà stata prima noti_
a ffcata.

a Lo sentenzs definitive e lo provvisionali dovranno essere noti-
tt ffcate alla.parte' personalmente.

< Lo sentenze interlocutor.ie si notificheranno al procuratore,
< salvo i casi in cui sia altrimenti disposto,

< Il procuiatore dovra'immediatamsnte.farle conoscore aÍla parte
n sotto pena di una multa di liro quindici. >

La relaziono ministeriale diceva óosl:
< L'obbligo di notiffcare tutto indistintamente Ie sentenze alla

parte ecl al procuratoro è cagione di ritardo nella spedizione delle
causo e di speso sempre onerese ed ,onerosissime poi quando molti
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qieno gl'intetessati. Nò da questa duplice notificazione può nolla

].'"lircr" derivarn e un vantàggio il qualo compensi gl'inconvenienti,

,T6er";ot"hO o la parte ed il procuratore, quanclo o all'una o all'altra

l;'-lotifi"hi la sentenza, non mancheranno di darseno rispettiva-
L".ts avviso per quelle deliberazioni che siano richieste dalla con-
',i'r"rr-or" della causa. Inoltre nella presenúe facililà di comunicazioni

ìoo ui C quel b^isogno. di moltiplicare le notificazioni che forse in

oltli tempt verlncavasl.* 
r Che se la parto manchi di ciò fare e ne senta danno, a sè stessa

ed alla sua trascuratezza lo debbe ascriYere; ove invece sia il pro-

curatore in colpa, è questi sempre risponsabilo verso il cliente di

ogni danno cbo per sua negligenza glieno sia derivato.
"r Perciò con I'articoìo si fa una necessaria distinzione tra lo sen-

tenze definitive o le altre, s si stabiliscs che ls prime clebbano

notifioarsi personalmente allo parti per la maggior loro importanza

affinchè possano prontamente rleliberare sull'appello, e che quanto

alle altre basti siano ai procuratori notifioate' > (Rel' Gov. Sard.

prog. levis.)' Iiministro Pisanelli nel progetto del Codice vigente formolò I'ar-

ticoto a questo motlo:
< Le sentenze saranno notifìcats ai procuratori; i provvedimonti

( saranno notificati a quelli dei procuratori che non'sianostafipro-
< senti alla prolazione.

a'Se il procuratoro fosso morto od avesse cessato dall'esercizio

s alelle suo funzioni le sentenzo ed i provvedimenti saranno noti-
n ficati alla parte, ma dovra nell'atto di notificazione farsi cenno

,t della morto del procuratoro o della sna cessazione dall'esercizio.
< Lo sentenze ed i provvedimenti saranno anche notificati alle

n parti negli altri casi specialmento indicati dalla legge. I
La relazione ne Parlava così:

' < Il maùdato imposto ai procuratori diveniva indispensabile per-

chè nel progetto si è estesa la rappresentanza clel procÙratore-a

tutti gli àtti-aut procedimento, esclusi soltanto quelli che per indolo

loro propria richiedono I'intervento personalo della parte' Quindi
non iolo la notificazione clegli atti istruttorii e dsi relativi provve-

dimenti si fa da procuratore a procuratore, ma anche lo sentenze,

siano inferlocutorio o definitivo, si debbono notificare ai procura-

tori e non alle parti. L'opposiziono alla sen tenza contumaciale,

I'appellazione di una sentenza e la domanda di rivocaziono potra

arru*u p.oporta con atto notificato al procuratoro che rappresentò

I'altra parà nel giutlizio pteoeduto alla sentenza impugnata' Il pro'

curatole vieno quindi considsrato come il legittimo rappresentanto

del litigante pu. tutti quegli atti del giudizio nei quali è possibile

la rappresentazione.
o Nón o.cor.o 6imostraro la convenienza che gli atti tl'istruzione
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soguaqo t.a'i procnratori ed abbia pur luogo tra essi la notifica-
zione de'Somplici, plovvedim.enti Qhe emanassor.o sopr.a incidenti
glevati nel corso dol giudizio, àffinchè I'azione giddiziaria proceda
più rapida e sciolta,da formalità che ne incopperobbe.o ii 

"or.olma anche.le sontenze devono essers notifioate ai procuratori a non
allo parti.
,^ < Trattandosi, di sontenze inforlocutorie è nscossario chq la noti-
ficazione ne sia fatta ai procurato'i, poiclrè essendo essi incarioati
,clegli a!l,i preliminari ai procedimenti probafori, occol,re che i miae_
sirni abbiano la notizi.a ìegale.dolla sentenza per compiere i detti
,atti nei termini fissati dalia legge o dalia senténra.

< Nè un diverso sistema potoya.adottarsi per le sontenze defini_
tive, accadondo spesso che una sentenza sia definitiva sopra,qn
,punto, intorlooutoria sopra un altro; oncle stabilenclo che ie sen_
tenae definiúivo si nol,ificassero alla parte, ne sarebbo spesso seguita
'la necossità di una doppia nor,ifipazione al procuratore porchè iiter-'
lo:ontoria sopra un punto, alla parto porchè dofinitiva sopra un.a.ltro.
ilfa da clualo dellc due not,ificazioni docorrerà il termini per imou_
gnarè la sentonza? Dovrà ciascuna delle notificazioni opóro,,'u ioOi-
pendentemento dall'altra sul punto deciso cui rispettivarnonte si
ri'feriscono ? Potnà ammettorsi una talè distinzione quon,lo i cf ue punti
di quisfione, ancorohè diversi, siano lj.a loro gonnossi? novranno
ammettersi giudizi disúinti pot _impugnaro la sentenza nella parto
'interlocutoria e nella parte definitiva, seoondochè la notjfieazione
ne sarà--stata fafta dapprima al procuratore e $oltanto r-nolto te.mpo

,dopo alìa parfe o vicoversa? Non yi,sqrà contr,atldizione nell'am-
rnettero ohe irnpugna.ta la sontenza nella partei definitiva, prr"lO

,dappdma notificata alla persona.del litigante, questi possa'impu_
gnarla di nuovo nèlla pa.te intorlocutoria porclè soltanio aopo noti
fìoata al procuratore, quantunque con la iroúifioazione fatta ullu ruu
persona e qoll'ave.re impugnata la sentsnza in un punto avqsse
logale noúizia di tutto il coníesto tlel giuclicato? L'unità del giudizio
non ne. rimarrebbs turbata?

< Ma una ragione.comune a tu[[e Io sentorlzo è plevalente llerchè.la not,ifiqazioúo dglle medesime si facc.ia,al procuratore e.non alla
parte. Il procuratore che ha trattato.la oausa deve ben,saperg seil
gi'udizio è stato fegolarmonte continuato, sg la sporlizione'fu quale
doveya esssre, che ' cosa rosti a fare. La parto per lo più .igìor,a

'quali possono essere le oonseguenze giuritriohe .ie,r[u pronun'ziur"
lssntenza' quali lo operazioni da imprendersi in esectrziàno tli essa,
se convenga' eseguirla od impugnarla. Lrosperierza lia dimostrato

,che per oonoscòrs la condqtta dà,tenere, la parte cui fu notificata
, ia sentenza si presenta al suo proeuratore peichè le porga le oppor_
tune direzioni.

. ( Nè sembra potersi temele che il l)rocut,atore sia negligente, nel
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il..progetto non prescrivo che re parti abbiano ad indicare ir cromi-
ci.lio reaì9, spBsso diver;qo dal Iegale; cla ciò tlifficoÌtà S.ìri;.fnofificare le sentenzo e inoltro nel notíficare gti appet[,;;r.i;;
lei casi cli cambiamenfo di domicilio. In secAndo'i""eó r;;";i"
facendosi rappresentaÌe dal procuratore, non ripose in iui t,titu i,
fiducia.? E so per avventura ia fiduoia-fosse mal oottoc^tu,'ùìn]. cherebber:o f,or$e al plo_cur_atole altri mezzi cho la notificorionu-iu*
pregiudiqare la par[e ? In Lombaldia daila norifioaziono ai rr.o[o-ratoti non vcnngro mai inconvenienti. Medesimamente nelle autiche
provincio quando, prima. tlol lg4l, i te'mini dell,appollo tl;;;,;;;;;;
da una qempl.ice cognizigng delle sentenzo daia ,l ;;;;;;;;;;:Piuttosto inconvenienti glavi possono nascere Oalla ,rotifior"ionì
dello sentenzo alle. parfi tìhB siano rnale esperte o t'aécu.ato, comi
non è diÍÍicilè accadere.

Ad un altro commissario sembra chs Ia questiono .isietra vera-
mente nello scegliero tra inconvenienri ed inconvonient;. ora quat
sistema ne presentameno? Quelro che maggiormento àssicuru t'iite-
resse dell.e par(i. Quali lìe presenta piÌr ? Quello che, contro ogni
ragionevole misura, rende _il procu.àtore patlrono vero deila rife"
sicchè egli possa t'tto, ancho impegnare ra parte in un giudizio d'i
appello. È facile a dire clie rn queli casi ii procuratoro da avviso.
aila parte e ne aspetferà la disJrosizione, ma var meglio nr.i.u.o.u
cho non accada il contrario. V,hanno i caqi di mo'te,-i casi ai oam_
biamento di domicilio cbe.possono, difficortare ra noiificazionu f 

t*n
le dillìcoltA si possono. togliere o diminuile, E arl'ogni ,aoao, ,"ì
caso di mgrto, che è il piìr g.ave, il mandato 

"ur.un'uúbu 
ao.t u pui

procul'atore.
soggiunge un alt'o commissario essere impor,[antissima ra teoria

delle notificazion.i, e i principii del progefto: i4 questa pu.tu 1'iu_
scire contrari ai dettami deila scienza ecl aile esigenze deila' pra-
tica' ai dettami della scienza; perchè compiuto il giudizio con ra
senten-?a,_ finisco il mandgto nòl procurato.., u .orrr'u puO u**et_
tersi che le notificazioni debbano ia'si a chi non è piir'mandatar.io
o cle termini perentorii abbiano a deco*ere cra esse ? Alre esieenze
deìla pratica, porchè I'esperienza consigriorebbe a non ,."a',*. ì
precuraúori arbitri della sorte della causa.

Parlando un altlo conrmissario del sistema vigon[e rìella Lom_
bardia, tlove Ie notificazíoni si fanno alr'avvocaú u pro.ur*o.u,
rìconferma che da ciò non derivò mai nessun disordinJ. È ;;;i;;
del sistema avere I'avvocato quarità di mandatario della parto,lnJe
sta- in lu-ogo di essa. Sgrebbe i.ngiuriosa all'avvocato_proìuraiore la
sfiducia chs si mos[rerohbe ordinando ra notificaziolro oiiu prrtu.'Sarebbe. sconveniento quest'ordinamento verso. Iu pu*tu ;;;;J-;ii;
guile 

3_i. 
rendoreb!e imbarazzante il cambiare' domicilio e I,occui_'

tarlo, Nè I'interesso deilo parti si assicura perchè può essere ner,
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.nrso de]la lite dannoggiato sempre. E al caso di morte può prov-
_","rrrrrt stabilendo, como in Lombaldia, cho lg procura arl l,ites valga

"àt 
rt " Por: gli eredi'

t 
4 questo osservazioni contrappongono altri commissari cbe dalla

f.ombardia dove è procuratore I'avvocato, non può argomentarsi

i'ti, olrre provincie nelle qrrali essendo divise le duo professioni,

il ,rtoourutotu pÌesenta d'orclinario minori garantìe cli capacità.Cer-

tamente può presentare tlifficoltà l'obbligo che s'imponga di fare le

notificazioni allo parti. llla conviene che queste .difficoltà siano

iilconh:ate daìle palti piuttosto che dai procut'atori. Imperocchè

como si giustifichercbbero essi d'aver fatte le diligenze opportune

oe1 far giungere con sicurezza alla palte o la sentenza o I'attortli
inpsllo? E nel caso di appello specialmente non potendo rispon-

ttlre essi per la cessazione del mandato, cómo assiculorsbbero cho

Ia parto fosss in tempo a pt'ovvedere per la risposta ? Evidente-
mento con la notificazione ai procuratori i termini possono clifon-
tare illusorii, decorrendo nel tempo che il procuratore impieghi a

riòercare ìa parte. Yelo è che nel Codice del 1859, il qualo ordina

la notificazione delle sentenzo alla pat'to, si ha llinconvenionts della

spesa gt'ave occotrente alloÌquando le parti sono piÌr. Ma a questo

inconveniente si può rimediare stabilendo ohe si notifiohi delle sen-

tenze il solo dispositivo, lasciato a chi voglia appollare il plocurar-
sene copia intiera. Così par cla t'isolvele la parte generale del que-
sito, salvo I'esaminat'o poi se abbiano. a farsi distinzioni.

Un altlo commissario, veduti gl'inconvenienti di entrambi i sisten:i,

propone che a toglielli o menomarli sia cla imporre alle parti, attoro

e cònvqnuto, cli indicare nella oitazione s in tutti gli att'i posterioli

il loro domicilio e i carnbiamenti di esso, facendo alle parti stesso

le notificazioni. Oosì velrebbero meno i pelicoli dello,collusioni o

lo diflicoltà di trovale la persona a cui notificare'
Da un altro oomniissario si avvorte che notificando aìle parti si

catle in maggioli inoonvenienti che notificanclo ai procuratoli, Trat-

tasi cli sentonze definitive? conviene suppolle che la part.o ne tenga

debito conto, e clrando la parte fosse assonte Ia notificazione si

farebbe, alt'ultimi <ìimora. Trattasi di sente'zo-_ preparato.ie ? Lo

notifioazioni clovrebbero farsi ai plocuratoÌi pet'chè il termine parto

necessariamente da esse, e dal non essersi apprezzata la natut'a

della sentenza deriverebbero tlecadenze e danni. Quindi propono

un temperamento, ll progetto suppono che il clomiiilio della parto

sia preùo i[ procuratope, e como-la presunzione è ragionevole, così

il progetto ordioa che la notificazione si faccia al proouratore' Ciò

si àAotti qlral norma generale. Ma poichè la. presunzions manche-

rebbo ss là parte avosse eletto e notifioato i'elezione di domicilio nel

luogo di ,uri.lunr" del magistrato, si stabilisc-a che in tal oaso le

notificazioni dovranno farsi alla parte in quel domicilio'
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Ssmbra ad un altro commissario cho il sistema proposto dal preo-
pinante non valga a togl'iere di ,mezzo. nè diffioolta, nè inconvo-
nienti. Piuttosto egli vorrebbe a questo fìno che lo notificazioni
formali si facessero allo parti, s che ai proculatori si desse un sonì-
plice. awiso: Quanto ai pericoli temuti dalla distinzione tra sentsnze
e sentenze potrobbero ptevonirsi, ammetteirdo chè riconoaqciuta per
definitiva nel corso del giudizio una serìtonza dichiarata intorlocu-
toria (oomo può accadero nsl sisterna. della procedura napolotana,
seoondo oui i giudioi qualificano la sentenza) si attribuisca nondi-
meno alla,,parts il ,diritto di appellaro da essa sentonza quando
appelli dalla delìnitiva.

Un altro commissario non sarebbo alieno dall'ammettero.il sistoma
di notificar.o le sentenze allo parti nsl domicilio eletto; purchè però
ai procurator.i si desse avviso della pubblicaziono dello sentonzo, e
purchè. l'eloziono del domicilio potesss farsi in qualsiasi luogo del
ciroondario o distrotto giur.isdizionale dol magistrato e non solamente
nel luogo dolla rosidenza di esso.

Un commissario considera il sistoma dol progetto circa la notifi-
cazione delle sentenzo como un porfozionamento al Codico francese
e al Codice sardo dol {859. Esso sistema raggiungo meglio lo scopo
della procodura, oho è dofinir le liti con ispeditezza, con sicurozla
e con poca spesa. Notifioaro al procuratore che sta sul luogo ed è
conosciuto riesce piìr spedito cho notificaro alla parte, la quilo può
essere lontana e viaggiàre; salvo ammettbre un surrogato, ne! {ual
caso il procuratore.val meglio di ogni altro. Riesco piir sicuro perìhO
la parte ha bensì I'iuterosso per.guida, ma non Ia.capacità spìoiale,
nè la pratica dogli affari; anomot(ondo il surrogato, anoho I'interossó
può venir meno. Riesco di minoro sposa per la ragiono ch-s la
maggiore speditezza e la sicurozza maggio"e sono di ovidonte
guadagno.

Inoltre il sistsnla del progotto risponde al carattore dol pro.cura_
xore cho è un mandatario di fiducia.

Ossorva un altlo commissario che nella procodura piir che alla
speditezza s alla diminuzione della spesa importa avoru riguardo
alla tutsla de'dirilti, scopo proprio di essa procedura. Nè contro il
sistema della notificaziono alla palte o in porsona o al domigilio può
valele che il donnicilio possa cambiarsi s la persona viaggiare. Chi
cambia domicilio o viaggia pensi.allo consogúenze , p.ovvodg, indi_
cando il cambiàmonto nel plimo caso o nominando un plocui.atore
generalo nel secondo, Ma per quosta évontualità non può ammet-
tersi il sistema di notificaro ad un manda[ario cho ooo ò pin touo-
datario, col pe'icolo inovitabile, sobbene rìifficilo ad avver.àrsi, che.
secondo il sistema stesso, il tormine ad appollur.e trascorra'senza
che la par'te conosca nè ìu prolazione, nò la notificazione dolla
s en te nza,
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ffn altro cotnmissarior prendendo a considerare le proposte idee

dí temperamento, dichiara che a lui semblerebbe aocottabiìe il sistema

ii run,tutu obblígatoria in giudizio, sia all'attore, sia al convenuto,

Iot.riont del domicilio nel circondario o nel distretto del tribunale

^-a.ttr 
Cot'te, o di orC,i;rars cho le notificazioni avessero a farsi iD

I.so domicilio. Con siffatto sistema si avrebbero i vantaggi della

lntifìcazione a[ procuratore senza gli inconvenienti, impcrocchè la

.arte potra fare I'eleziono dsl domicilio presso il procuratole, e la

fara solamente quando abbia fiducia piena in lui.
Rimarrà da provvodete al caso in cui I'elezione del domicilio,

sebbene obbligatoria, non venga fatta; e in questb caso gli sembra

da ordinaro che la notificazione segua al proouratoro piuttosto che

alla canoelleria, òomrè ordinato nel procedimento davanti i tribunali
di commercio, o piuttosto oho alla pot'ta del tribunale, com'è ortli-
nàfo in altre'legislazioni,

Al sistema ,deÌl'elezione. del domicilio obbligatoria 'contrasta un
commissario, il quale in questo sistema vedrebbe gìi stess,i"incon-

venienti che si vogliono evitare, impeiocchè la qubstione è di procu-

tare che la parte, proprio la parte, conoscù lo notificazioni; o al

domicilio eletto si avrebbe talvolta la parte, ma piìr spesso iì procu-

rators o altra:persona, Itrgli invece vorrebbe ì'indicazibne in ogni

atto del domicilio reale delle parti contendenti' Questa indícazione

manterrobbe efficacia fino a che non fosse cambiatil.' Gli atti pro-
cessuali verrebbero notifioati al procuratore e le. sentenze al domi-
oilio indicato, Per,tal gui3a con una disposiziono generale che

esprimesse ciò, ogni clifificolta sarebbe tolta.
Dalle idee de'preopinanti un altro commissario deduce como appa-

risca conveniente procurare che'le difficoltà del fare le notificazioni,
speciaìmehto in luoghi lontani; vengano tolte' E a questo fine, invo'
canclo I'esémpio di quanto nelle leggi parmensi è stabilito per i
procedimehti di contenzioso'ammini$Írativo e di quanto è stabilito
pei giudizi di cassaziono (art. 524), propone chs sì aÌl'attore e sì aì

àonv"enuto s'imponga I'obbligo di eleggere domioilio nel circondario o

ilistretio del tribunalo o cìella corte davanti cui pende la lite. stabiliÚo

ciò, essendo di principio nel diritto processuale che ld notificazione

alla peisona e la notificaziono al domicilio siano equipollenti, ove

si sciolga il quesito nol senso che ìe notificazioni delle sentenze

abbiano a farsi alla parte; rimane,tolta ogni di{ficol$'
Dietro a ciò fatta I'avveltenza che il quesito riguarda duo punti,

i quali si attengono bensì stt'ottamenter ma sono distinti, e che

allorq*antlo si tiecidesse intorno al primo punto, la notificazione

dalle sontenze, cloversi fare .slla parie,' sarebbe necessario introdurre
nol cotlioe quella distinzione tfa sentenzs intorlocutorie s sentenze

definitive cÌ1e no fu escìusa ponsatamente, viene posto ai voti il
primo punto del quesito :
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< Non è pericoloso I'ammef;tere che le sen.lenzo si debbano noti_

ficare ai procuratori e,non alle.pirti? >

E la Commissione delibera chs ciò è pericoloso a voti 8 corll,r,o B:
Yenendo ai provvodimenti da or.dina'c in segui[o a questa deii-

'herazione cho'muta il sistema der p.oge$o, uno do'commissar,i
vor.ebbe un arr,icolo da inseriro nelle disprftiziorri gene'ali, in cui
si.diqa,che le copie tregri arti *;;tì; r"tn.rt. alre par,úi nel domi.
cilio indicato da esse.

.Risponde un altr,o comnrissa'io: ciò ossere di di'itto comune e non
abbisognare di dichialazion.e espressaI ciò per,di piir non ovviare

îg].lT"X.:ienti possibili nol fare le nptjficazioni alle par,ti i. i"o;l;
fo:lî^i, Quindi propone.che le parti conrendenti, nei gìudizi davaitir r.Dunaf l dr circondario. e davanúi le co.ti, .atr'luiano, da obbrigarsi
ad eligere domicilio, con indicazibne plecisa de! luogo, out 

"itlonjoa'ro o drstretto del tribgnale o della corte che siano giuriioi della
causa, nol qual ,domicilio si notificheranno lé sentenze 

-allé, 
parti.

ad un comm'issario senr'bra ammessibire crre le notifieazioni àbbiano
da poter farsi al domicilio deìla parte, ma al domicilio reale cta indi_
carsi ne.lla oitazione o s.nccessivamente, oppure el,et[o libe.amente
e stabilifo in q'arsivogria ruogo, purchè s'ra notto slato. Alt,rimenti
imponendo I'elezione di un domicllio e vincorarrdóra non si assicura .

che la notifieazione della senúenza p.ervenga,alla patte, che e quunto
si vuol conseguire.
. Mcssa u puif,itn la ploposta < Se Ic parii conteridenti, attor,e econv€n-uto, nei giudizi. avanti i tribuna.li o le Cor.ti di appello, siàno
da, ob.bligaro ad oligele clomìcilio, con indicazione,preOili J.Li".Sà,
dol circonclario o distrébto del fribunale o del,r,à .cort" a"v" pu"9,r"la causa.; nel quar: domicilio d";;;; noin.u.ri lo senrenze arìeparli, salva ssmpre la facoltà di fa.c la notificazio". ;i;;,;.,;;;;
alla persona , la Com'rissione con.voti 6 contro t;;;;rJ;;;;;;;;;:I commissari Yiscardi, De Ruggieri, Clispi e Canierini domandano
sia enunciato nel processo verbale che essi votarono col.la minolanzaiun commissario domanda sc distro la cloliberazioúe prcsa non sianecessario, pel compi.o il sis[ema ora'innovato del cor_lice riel {gbg.venrre a dichia.azioni intorno aile notificazioni <ia fa.d ar procuratore.

Rispondb'o alt.i conrmissa'i che tn p*nporiu-,urroútata esclude ranecessità di ogni altra dichiarazione. s'econdo la medesinru ,riru iusontenze, senza disúinzione,.:, xy1n1po .da notifica.r, of ào*i.ifioeleÍro obbligaroriamenre,. nè' bisognor,à *lt;. ;;;ifi';r;;r';";;;:
curatot.e,

-j-1 j,T,llt:sario propone che debba notificarsi copia della solapar[e. drsposiliva, non di tu[ta Ia scntenza. Si procuri la copia
" flP,-.-t:-:ll voglia.appellare, E.ciò .firi,ruiruifru' t" upputtu"ioirì,f,a proposta ò combat[u[a da un altro commissario, at quute ,ernbrache la medesima cagionerebbe o*e .p.r; ì;-;;;; àì il;""; ;;;;:
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rc.bbe necessario aìlungare il tel'mine ,per appella':e'.Del resto 
-è

,r'oiurofu che chi notifica la sentenza dia il inezzo dí conoscctla

osattame n [e '

llessa ai voti la ploposta, la Commissione la respinge a l0'voti
con tt'o I

Sollevatosi poi il clubbio ss I'elezione di rlomicilio.sia irnmutabilo,

viene dalla Commissione ,dichiarato ohe non è, cessando la printa

elezíone quando se ne faccia un'altra, e dovendo I'elezione farsi sia

nol giudizio di prima istanza, sia nol giudizio di appello. (Cominiss.

legisl. serlute 2Ú, 26,29 apriìe {865, verbali ni ?, 8, 9.)

E il ministlo nella relazionc al Ro sorisse le seguenti parole:
< Rispetto alla signilicazione delle senteDze, la prevalenza del

sistema piìr sempiice lasciò avvèrtire mag$lote I'importanza cli oldi'
narlo il piìl dcconclo o rispondento atl ogn'i esi$enza, dipendendo

da'osso o il passaggio tlella sentenza in cosa giudicata e I'esercizîo

lalevolo aetta fapotta di appollare. Ond'è c'lio nel seuo della Com=

missione'sollevossi discussione grave, dirétrÓ queSito apposi'to del

ministlo riferonte. Da un lato si posero inqanài i p'éricoli del noti-
ficar.o tutts ls- senteiìze rii procurdtori SecondÒ il sìstema dol progetto.

Dalltalifo si o$servar'óno .gl'inconvenienti del hotifiCa'r'le tuite alle

parti personalmente. Nel['intento di evitaLe quei pei'icoli-e quegli

inconvenienri, la Inaggióranza della Comntissione si accoidò irl un

sistemà oonciliativo, al quaÌe'il ministfo proponente non esitàva di

assentit'e,
a L'e parti souo chiamato a dichiarare l'à resldenàa o il domicilio

dhe'abbiano nel îegno; se inon'abbiano I'uúa o I'altlo nel regno,

devono e possoùò in ogni Caso eleggere domicilio n'el comune dove

risierle l'aútorita giuilizialia, clavanti cui è portaÍa la causa; e ciò

o nell;aito di cita;ione o r.ispettivaménte nell'a'tfo di costitu'zione dei

procurator'i. L'elézione o dichìaraziono può tlssere mutatar'ma con-

serva il srro effetto giulidico ffnr,hè la rnuta2ione non sia notÍficata

allraltr.il ,parto, Alla iesiclenza'dichiarata e al domicilió o eletto o

dichialató si notificheretrÍno le senienze, iVlancando I'elezione o la

cliohiarazione, supplisce, com'era necessario, la legge' col dispou'e

chè la notifioazione si faccia al priocurato.t'é.

<Persomig;lianteguisalaleggorrdninrponeallepartitrnaÍdtrcia
sconfinata neì procuratóri, na lascia bensi alLe patti lq facoltA,

oonveniente e giusta, di riporla in essi mediantè l'élezioíe di donti-

cilio,'resso cli ìorb, La legge riconosce le clifficoìià é gltinconve-

nienti di not,ifica'e le senteize alle parl,i personalmente, lì14 'prof-

vetlenrlo ,a menomarli o fogliòrli, non f|iva le parti di c|restà galantìa

oh'esse ct'edano nscéssaria' > (Rol. al Re.)

A.nr. 368. La notilìcazione della sentenza e dlell'ordi-
nanz; indica la persona che I'ha.richiesta, e qtlella a cui è
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nellc copie antenticàtc, ll ptocul'ttorc chc suol faro lali copio non
ha dir.itio di clriedele.alla cancellblia quello nell'inter,esss tli persone
ammesse al .glatuil,o'patrocinio. (N" 195 dclìa tariffa civile,)'

.Fuoli tlelìe sentenze :ed ordinanze ne'úr'ibunali o nelle Corti, le
copie degli altli 'al,ti' deggiono farsi dai canoelliele, ,non esclusi'gli
atti d'incànto, anootchè comprendano la sontenza di aggiudicaziono,
(.Art. [5 delle is[r'uzioni ministerriali sopra la tariffa ciVilo,)

Nelle,.preture tutte le copio si fanno dal cancolliere. (Alt. l4 dells
stesse istiuzibní,)

Gli uscier$ possono 'spodiro lé copie di oitazione, di atti notarili e
di atti privati. (Arl, l9 stosse istruzioni.)

Lo coplb delle qualirsi ira[ta, ancorchè di seittenzo in forma esecu.
tiva, si' sóliivono in'-car.ta rtà una lira, (Min. fin.,pi genn'aio l:86?,
'n, 12616&' j Art.','{t délle dé'ttèllstrtrzidúi,,ministeriaìi.)

Pel registto Vedi I'ar.ticolo ,l I (lettera n) tìella lcggo deì l9 luglio
1868, n" 4480.

pei diriffi dè'cancellieri vedi i nr lgb, pl6, 23S, gB7 a pLZ e pL&,

e pei dir.itti do'procuiatori i n' 2?3, Zi& e e'16 della tariffà civile,

S-nzioNE Xl;
, D;dlLe spesc.

L'amministrazione della giustizia dev'essere gratuita ({;, per,ò questo
cohbetto, ammeÍis,o dalle Àoderne:legislaiioni t llmìtato ,i ;ì;;;
chò niuna retriibuzione è dciVirúa al giuclice, montr.e altra volúa'a'ccà-'''-.'..--"

({) Sare}be un,Sra',e eriore il pcnsare che l,istituzione rle,giúrìici iivill'on
seÌya chc ai soli:litiganti, Non vi ù un sol menrbro dclla sJcictà cltc non ne
provi,il benefìoió;.Se.il sud stato, quellò della sua famiglia è assicur,àto, se la
sua'proprictèL è tispett.ata! ss egli conlràtta con sicurezza, se gotle placitla-
Dìcnte doll'eredità,dc,suoi avi o de'frul.ti del lroprio.layo}o, ne è,rlebito|e a
questo polerq giudiziarior.senrpre pronto a garanlir.c i diritti, adl assicurarc
l.'a{empimento dclle.obbligazion.i,,clìe previerìc pù ancora,bhe non pgprirnc
il teniativo, c fìno il pensiero dcll'usurpazione. e della frotlc, c rìi cui l,in-
flucirza sarà taìrto pirì cff.cacc e pirì csr.esa, per quanto quesro por.crc garà csso
stesso megliò costituito. 'j :

't Ren lungir'dice iin autore clìi ha sctitto con piìr saggtczza, sull,ccdnoÌnia
politica (Grnnr, GLnxirinl n'elle sue hote sopra AaaÀo snriii., voU v, pagl:rlif
Iten lungi chc qùelli che litigano tÌag{Ìarrb ilalla istituzione cle'tribunali civili
m4ggiori bcneficii clcgli,altri.cittatlini, si può pei lo contrar:jo considerarli
cbme quslli che ne.profiLtano rnerìo. llle.ntrc tuiti gti,attri nrernbri dolla socielà
riposnng hanqui.llamcnl.o all'ombra delle leggi, e raccolgono in,silenzio i
frulti dell'anìministrazlong,pubblica dclla giusrizia,.quelli cho si vedono
strallpati a questa pacc generale c costietti a tlifenrlcre i proprii tlir.itti si
ttoYano in una spiacevole eccezione, e pagano un tributo alla debolezàa
umana e ai iizi sempre inbrenti allé nostre fragili istiturioni. u

e
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,reva rlivclsamottte. Le tasse <li .lrollo c logistlo dovute allo Slato, i

ii,irti .ti cancollet'ia, le mercedi agli uscierii, gli onorali de'proctt-
,lotori.ootinuano pur setnpre à folnlar.e uir passivo deìla causa,

"oposciulo 
sotto lq tlenominazione gerterale di spese. (Rel. Gov.

Ital. - BEr.Lor, Pag, t09.)

Fu dptto e ripeúuto tloppo spesso che le procodure civili lutono
ilattate come liqorsé finanzialie, co.nsiderati i giudizi come fonti,di
rendita per lo Stato. Se con oiò si vuol significare che nello stabi-

ilre il metodo della ploceclura il logisìatore oercò il vantaggio dello

Sfato, somminis[randogli .un maggiol cumulo di materia imponibile,
anziohè qrrello delle parrti,.,pt'osoioglienclo il contrasto giudiziario da

formalità dìsperrdiose o.sover,ehio, l'accusa deve rifenersiinfondata
riguardo al Codice preseÌrte; con esso si cercò di semplifioale il lito
giudizialio pel quanto fosse cbnciiialiile colla sicurezza delle parti
ò colla retta nmministrazione della giustizia. Si ebbe sinrpre in mira;
giova dirlo schiettanrento, ì'intoresse delle palli, non mai il van*
taggio dello Sfato, So poi con quel, detto vuolsi accennale cho lo

Stafo deve pqovveder,o,.alI'amministrazione della giustizia, non impo-
nondo .tasse agli atti giudiziali; nra cogli aÌtri tributi piìr'o meno
generali, allola è palese che la lisoluzione dcl problerna non appar-
ticne alla prooodura civilc, nra rientla neìla sfer,a di un sistema
puramente finauziario. Qualunque poÎ sia I)0r essele ia soluzione,
sarà pur sempro vero ohe lo Stato non dovrà mai imporre 'tliliriíi
per ngpperire alle spese lichieste al pagarncnto dègli onorari dovuti
ai plocuratoli delle parúi; (Reì,,Gov. Ital.)

Anr.. 370. La parte soccombente è condannatanellespese
del giudizio, c, traltandosi di lite lernerilr'Ía, può inoltre
esseie condannata al risarcimento dei danni. - :

Quando àoncor'rano motivi giusti, le spese possono diclria-
rau$i compensate in tutto o in pal'te. ,

Se siasj ommesso cli pronunziare sulle spese, si plrovyede
cOn nlrova sentenza suìl'istanza d,ella parte intelessata con
citazione in via somn'ralia.

Sara. Ztf - Franr'430 e 131, - Nap. 222 - Pat'm. 512 - [st. 862 a 86?,

lo vado più lungi. Io sosltongo che cohiì, che per ilifenderc un dititùo
legittino ò ilìrpggrató in una lolta,giudiziaria, colnlattd a suo rischio e peri-
r:olo pcr la sic.ulezza ali lutti ìcll'intcrcsse dclla socictir intera. Di vcro, perchè
iI lale litiganie. avrà fotto deciderc la tale gu.istionc dublia, eseguire la lale
pronìcssa, rcspingcre la lale pretcnsione ingiustar la stessa quistiorìe non
sarÈr pìùr incerta tler yq!, una stcssepromessa sarà osservata a vostro riguardo,
non si clevor'àL piìr contlo di 'r'oi la stessa ptctcnsiorte. Così I'eftrcacia dell'in-
tcrlrrnlo giudiziario non ò giarnnrai lirrritata a coLrti clrc I'invrica. (Bnr-ro'r,
pag. .1t7.)
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Un principio di ragione naturale proclama òho la parte soccombohto
tlov'ossere condannata alle spese del giudizio. (Rel. Gov. Ital.)

..Ma il timore ed ancho la certezza della condannu ,urp.u ooo
bastano a traúúenero il temerario litigante dallo inferire altrui ìngiuste
molestie. D'altro lato quegli che ottieno una favoreyole sonienza,
ancorchè il .suo avversario sia condainato nello spesé, debbe fut-
iavia-sopportaÌe spesso gravi dan.ni, sia perchè gli è impedito o
ritardato, in dipendonza dolla lito, Io esercizio dó'suoi diritti o il
conseguimento de'suoi aveli; sìa perchè .non tutte ìo spese sono
ripetibili, e principalmonte quelle di viaggio, corrispondànza, ecc.
Ora, se vuolsi a'ciútadini lasciare l.a massima lalghézza di plovve_
dere.come credono meglio ai privati loro intereqsi, questa non :deve
pdrò esimerli,dallaresponsabilità dsi loro atti,e dal'dovuto'isaroi:
mento dsi danni..di,cui siano stati gli autori. E se.in.omaggio,ai
principii di liberÈ si rosero tutto appellabili le sentenru, iàgioo
voleva,-che ad,impedire gli abusi che di sssa si faqessero.fosso-pur
diretta I'aziono dellal legge. A questo scopo appunto: è sanzionato
che,. trattandosi di lits t'emeraria, la parte soccombente; può anche
esser condannhta al risarcimento dei.danni. (Rol. GOv. Sird. prog.
revis.) - 

.

So non che alla regola ohe chi soccombé paga.le spose del giú_
dizio fuiono fatie va'ie eoceiioni ne'vigenti codici. Fu data faólta
all'autorità giudiziaria di compensar.e le spese in vari casi; Nòn par_
lando del caso, in òui ciascuna delle parrtí soccombe rispettivamenúe
in qualche puntg di questiono, poichè le spose dèvono'qui trfvarsi
a carico di ambedue le parti per essere eùtrambe soccómbenti, si
autorizzò la compensazione delle speso oye lo pa'ti contendenti siano
fra loro unite in vincolo.di,parentela o Oi aRinitf, o quando lo que_
stioni fosselo di gr.avtì o dubbia soluzione, Il nostro Codice di pro_
cedura non istabilisce la prima delle accennate eccezioni, poi.Ua
essà,'proclamatà. in rhodo assoÌuto pel solo ,uppo.to di pareútela o
di affinità, involve una massima ingiustizia. Iion si può'ammottere
cho'úàl*no abbia ragiono;di scusà nell'aver pro*obru o sostenuta
una lito ingiusta e vessatoria soltanto perchè non Ia promosss o
sostenno cbntro un estraneo, ma sibbine confro un congiunto.
sembra invece che dal vincoro di parentola quarìto piìr sfiettò sorga
più manifesta s tanfo piÌr gravo la colpa.

La 'cosa sta dive.samente allorchè la ragione r:lelra compensazione
vuolsi trovare nel dubbio dolla questione; il dubbio, se,tals appare
ullo sg.ardo imparziale del giutlice, ha pofuto facilmsnte dii,entare
convinzione in chi aveva intorssse. La parte soccombente úon ha
semprc tolto,_ l'espcrienza lo rivela trrttodì I illa convienc esprimere
nolla legge che: nei casi dubbi ciovrà o poir,à l,auiorità'gir,li;i;;l;
cQm-pensaro in tutto oà in parúe 1e spese? Non si viene- in certo
moclo a derogale all'auúorita tlel giuclizio, al oarattere di verifà giu_
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r;dioa che informa la decisiono finchè non è rivocata? D'altrondo

l^l.frl. qùesto il solo caso in cui il magistrato tloyerà giusto -di""1*n.nrot" le spose? Se queste fut'otro per la nraggior parto cagio-

"ri"'art fatto e dal sistema di tlifesa impludentemento o maliziosa-
-ments adottato dalla palte vittoriosa, dovranno esso oadero a carico

l-."turioo della parte soccombento che poteva pul essere in buona

i"àu ntt sostcnel'o la lito?
' ii ravvisò quindi opporfuno di lasciaro col primo capoverso di
nuesto ar'ticolo alla prudenza del magistrato la compensaziouo dello

Jposo, subordinaudola -soltanto 
all'esistenza di eiusti motivi. (Rel.

óv. ltat.1
Col secondo capoverso eliminossi un dubbio cui dava luogo il

silenzio del Codicò di procedula. La omessione di plonunziaro sulle

spese non è talc difetto che viziando sosl,anzialmente I'intrinseco
dllla seotenra debba provooarne la caducita, e nel silenzio del tri-
bunale si provvedorà su di osse con nuova sentenza. (Rel. Gov' Sard.

nrog. revis,)t' 
tqitto Commissiono legislativa I'ispottore generale Castelli proposo

il seguente quesito:
o Quando Ie speso del giudizio formarono un capo di domanda o

la sentenza non lo .decise, s'iutenderà applicabile il capovorso

secondo di questo aiticolo (nuova sentenza da parte dollo stosso

giudice), ovyero I'articolo Sl?, no 6 (cho dell'ommissione di giudi-
caro fa un capo di cassazione) ? rr

Un commissario osservò cho o si tratta di domanda senplice di
spsso, sulla qualo il giudice non pronunzi, od in tal caso si ricorre
,rrptr al giudice stesso pel ottenerne Ia pronunziazione per I'ar-
ticolo 3?0 ohs reca un rimedio specialo per lo ragioni spcoiali ora

dinotate; oppure sorse questiono sullo spese o i primi giudici pro-
nunziarono, o si appollò anche da questo oapo, o i giudici doll'ap-
pello omióoro di giudicare; ed in tal caso si apre il rimedio dolla

Cassazion e.

Il oommissario propononto accolse la spiegazione o stimò che per

osprimerla net CòOiée coaYenisso 'nell'articolo 6l? (n" 6) soggiun-

g*ret cotoo il disposto ilell'articolo 370, capooerso $conilo-
- 

Lo quali parolB vi furono aggiunts dalla Sotto:Commissione. (Comm.

legisl, seduta t? maggio {865, verbalo no 9{, allogato no 2.)

Anr. 37{. Quando le parti soccombenti sianopiir,, le spe.se

si ripartiscono tra esse per capi o in ragione del loro inte-
resse nella controversia.-- 

S; Èp;.li-riuno condannate per obbliga.zione .solidale,
ciascuna può essere dichiarata tenuta alle spèse soli-
dalmente.
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, Qur-"1":jî-": l.iy,lo parri soc-combenti, si fece quesrione se rurre
rossero renuro solrdarmente o sortanto per capi o in ragione del roro
interesse nella controversia,

È canono di diritto cívilo che la soìidarieta non si presume, mavuol esdere €spressamento stabilita dal titobìa cui e,irana rtlúi_gazione. Là'ripartizionl aelle.speso psr capi.non è sempre gi;;i;,
:f-t, 1l:lg llguu.rdl al diverso inroresse cho ciascuna auf iu pu"rti f,inel giudizio, sia tenuto conto del sistema di ttifesa rutto oir*u ouciascuna. [Ia la"r'iparriziono dellc speso in .agione J.ri;i"i..*r.'i.i
riesce sempro racire a determínarsi; e quancro norr sia ratta aaila
sentenzil stessa ohe conclanna alle .pe.à, n;; J;;, ;;*;;;;d";;
nuovo giudizio al solo scopo di stabilìr.s la proporzion. l;.;;i 

'ì;
pa_r'ti sopcombenti devono contribuire al pagamenúo autt. ,nuaurì*.]
. Il Co.dice provveclendo su tale punto ,li."hiuro 

"f,.,-lou".j;;;;ùle parri soccombenti, le spese si ripartiranno fra esss per capi o in
ragione del loro i'teresse. Ammette tuttavia che re partì .on,iunouioper calrsa tli un'obbligazione solitìale possono ;...;. ;;;;;;;;;te'ute in solido alle spesc. Q.arora poi la sentenza ,".;;;-;;ii;
stalrrlito circa Ia condanna sorí(laro o per capi o in ragione deil'in._
pr.,r:: neIla cortroversia, lo spese s'inieidu*nno ;lp;;?i;'il";;il.
(Rel. Gov. Itaì,)
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se Ia sentenza non abbia stabirito sulra ripartizione delre
spese, questa si fa per capi."

Parnr. 513 - Est. 868.

Anr. 379. Gli er"edi l.renefìciati,i tutori, i curatori, e ognialiro amministratore, concorrendo motivr. gravì, possono
qllele condannati nelle spese personalmente senzi cljritto
0ì rtpehztone.

Sard. ,1065 - Parm. 5{6.

- Anr. 373,'I procurat,ori possono domanrlare che la con-
danna al pagamento delle- spesc sia pronunziata a loro
favore, per quella parte che'rlichiarerànno di aver ,"ii_
cr píì f,o.

^ Qugst,a dornanda può farsi nella comparsa conclusionale,
o vclbirlmente all'udienza.

Sard. 2{B - Fran. l3l - Nap. ZZ4 -parm. 517.

-.Ove 
il procuratore abbia anticipato Ie spese del giudizio, il che

di frequenlo avviene, si clevo .avvirare egli'stesso come il vero cre_
ditore tlelle medesime rispetto alla parto'condannata ,f fo* prg._
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-anto; e sembra piÌr semplice, e nel tempo medesimo piìr giusto,

^i"u 
io ruo. favoro direttamente si pronunci la condanna..(Rel. Gov.

5altl. Prog' tevis'1

Lnr.37/t. Sino a che le spese non siano state pagal.e al
nrocrrratore isf,ante, la parte può fale opposizione con atto

à',rscirrc da notificarsi all'all,ra parte, e in qucsl,o caso I'im-
,.,ortare dclle spese è 'depositato nella cancelleria finchè
f'optrosizione non sia risoluta.
^ "iinpporirione può falsi clalla parte senza minister,o di

'lnlocuì'atore.
' sarcl' 219.

pei diritti clo'cancellieri vedi il no 102 della tariffa civile

Anr. 375. La sentenza di condanna nelle spese ne con-
tiene la tassazione. Questa però può dall'autorità giudiziaria
.essere delegata ad un giudice.

Sard. {46, 217 e 656 - Fran. 5{3 - Nap. 626 - Parm. 672.

Pei tliritti ds'cancellicri vedi il n" 93 tlslla tariffa civilo.

Anr. 376. Nella tassazione non si compreldono le spese

degli atfi riconosciuti superflui.
0uando rliverse persone abbiano in causa lo stesso inte-

resse, e si tratti di' azione od obbligazione intlividua, si
arnmeItorro in tassazione le spese per un solo procuratore.

Non si compreurlono nella tassazione gli onorari dei pro-
curatori per I'assistenza agl'interrogatorii o aì giuramento,
salvo che quesIi atti siano seguìti all'udienza.

Se si tratti tli procerlirnenti fuori della giurisdizione del
tribunrle drvanti cui ebbe luogo il giudizio, si ammcttono
in tassazione soltanto gli onorari e le indennità rli viaggio
che sarebbero dovuti ài procut'atori esercenti presso il tri-
bunale, nella cui giuris,lizione gli atti furono eseguiti, salvo
alle parti il flarsi rappresentare e assistet'e da questi.

SnLd. {,16,2{? e 656,

La prima disposizione di questo articolo serve di freno alle parti
nel cagionare spese inutili o soverchio, e della quale già si è fatto
cenno parlantlo della liberta lasciata ai litiganti di continuaro per
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quanto vogliono Ia procedura soritta, (Yedi le,ossorvazioni nell'arti-
colo {65.) Con essa viene stabilito._che nella liquidazione delle spese
a carioo della par.te soocombonte si,potrann<l- comprendere solamente
quelle che il magistrato ricouoscerà essele state necessarie all'altra
parte per,far valero Ie sue ragioni. L'applicazions ai vali atti cli pro-
cedura no è lasoiata di regola aì prudonte criterio del giudicoi ma
per quanto concexne ia rappresontanza det procuratori e 

-l'intervento

dei modesÍmi. né'procedimenti probatorii vieno determinata clalla
legge súossa. (Rel. Gcv. Ital.)

Per ovitare un indebilo gravamonto ,di spese, aìlorchè piir persone
cho banno lo stesso interesse si trovino in giudizio e'si tìafti di
aziono o di obbligazione indivìdua, non si amÀettono in tassa altre
speso.fuori quelle che sarebbero dovute ad. un solo procuratoro,
perchè non rimanga in balìa di coloro che collottivamento costitui-
sconó la parte deìl'attoro o quella del reo di rendero con I'arbitrario
loro disgregamento deteriore la sorte doll'avversario. (Reì, Gov. Sard:)

Anr. 377. La parte che intende reclamare dalla tassazione
fatta dal giudice delegato, deve propor,re il reclamo nel
termine stabilito dall'articolo {83. iJul reclamo è proyveduto
a norma dello stesso articolo.

_ Quando il reclamo non sia fondato, chi lo propose sog-
giace alle spese.dell'incidente, e il procuratorà pirO .rrài.
condannafo nell'ammenda di lire dieci.

La tassazione sottoso'itta dal giudice delegato, se n,on vi
sia reclamo, ha forza di sentenza-spedita in fòrmí esecutiva.

Sard. {,[6, 2tl e 656 - Nap. 6pt - 
parm. 61i e 618.

P6i diritti de'cancellieri vedi il no gB della úariffa civile..

, 0ùe Ia copia semplice doll'atto di tassazione abbia forza cli copia
in forma, eseoutiva deve dicbiararsi dal cancelliere iu piè di elsa
prima dell'autenticaziono. (Art, B0? rog. gen. giud.)

Anr. 378. Per le spese della sentenza, della sua notifica_
zione, e del precetto, tengono luogo iìi tassazione la nota
fatta dal cancelliere in.margine della copia.della sentenza,
e la tassa indicata dall'usciele nell'atto'di notificazione e
nel precelto

ll rcclarno dalla nota del cancelliere o dalla inclicazione
dell'usciere non dà ragione a opporsi nelle allre parti alla
esecuzjonc del preceilo. Sul r,eilarno si provvede con cita_
ztone ln vta somluaria.
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Anr. 379. Per le spese dovute alle persone indicate nel-
t'articolo 403 dai própri clienti o mandanti, il-presidente

"itusriu 
in fìne deila irota presentata da esse I'ordine di

,,lnrm.nto nel termine non minore di giorni dieci, e non
'miqeiore di trenta successivi alla notificazione. II provve-

ai,ri,it to ha forza di sentenza spedita in forma esecutiva.
Il debitore che inlende di far opposizione deve proporla

nrediante ricorso da notifìcarsi al creditore con citazione a

comparire a giorno fisso davanti il presidente, il quale, se

non possa conciliare le parti, fa risultare delle loro istanze
.ed opposizioni, e le rirnette a udienza fissa davanti I'autorità
siudiziaria." L'opposizione può farsi dalla parte senza ministero di
.nrocuratore.' Anche gli avvocati per il pagamento degli onorari_ loro
dovuti daúe parli possóno valersi del procedimento stabilito
da quest'articolo.
, .Sard. 651 - Nap. 634 - Parm, 682.

' Intorno alla piir ampia facolÈ concossa agli avvocati nella scelta

del proceclimentò per essoro pagati degli onorari, vedi le .osserva-

zioni a piè doll'articolo t03.
' Nol caso di opposizione, io parti espongono a voce in udienza Ie
loro ragioni, cho sono riferite in forma di processo verbale nel foglio

di udienza. Il provvedimento del presidento che rimeúte le parti
tlavanti il tribunale, e quollo del tribunale cho giudica della oppo-
,sizione, sono scritti tli seguito in piè del ricolso. (Art' 260 reg'

gen. giud.) ' "

Pei diritti det cancellieri vedi i numeri l2l' e 122, e pei diritti dei
procuratori i numeri 463 a 466 dellà tariffa civile.

, SEzIoNE XII.

Disposizio'hi speciali, aí gi'ud'i,zi contu,mac'iali.

NeÌ titoli precedonti si è partito dal caso piìr ordinqrio in cui le
.due parti si presentano davanti ai magistrato e lo chiariscono. con

'una disiussions contraddittoria'
'. trn questo titolo si suppono che si prosenti una sola delle parti e

ohe I'altra sia contumace.' Le regolo adottate sbno state tutte tracciato in modo db non corn-
promettero alcun intoresse. (Bnrr.Ór, pag. t26.)

it,t
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.A*r, 380. 0uap{.q nqn siav.irtata costituziope di procu-
t al:o:re 4 norma..dell'articolo -,1 59, il convenuto su[' is-tanza
detlrqtrlarr e drchrapato contumace.

- Se il.procu.rylolg dell'attore non siasi costituito a norrna
dellfarticolo I58, liattore non può far diohiara.e ta, conìol
macia.del.convenu[o; r.na deve'rinnovaie la citazioíe. 

----

Sa1d.,,231 : Fran. {49"- Nap, 242.

.Anr. 38{. Quando il proquratore del convenuro siaÉi costi-
tuito a 'norrna clell'aríicolo 459, e qrério ààù;"r'tr*""à"
abbia fatta la sua costituzione a norma deu'articoio ìié."ii
convenuto può far dichiarare la contumacia dell'attorq'ai
line di ot'tenere I'assolutoria'dal giudizio o dalle domaide
dell'attore, e il rimborso delle spe"sè;

f.................e^ 

i I cp n v.q I u r o p r0 p o n g a d o m a n d e r i c o n v e n z i o n a I i, d e v e
uotificarle all'attore personalmente.

Sard. 23t * Fran. lb4 - Nap. 24g - 
parm. E0B.

Il convenuto legalmente citato si presume avvertito delli domanda
contro di lui p'oposta; onde se non comparo si proce{e tuttavia in
sua con.tu.macia. Ma può avvenire il contrario,.vale.a <tire cbe,r oom_
parendg in giudizio il convenuto, non vi .compariSca I'attore: potrà
qu.lro a sua voltra promuovofe Ia dichiarazione di contumacia dì,chi
.lo feco'citare al'fine di, ottenere,.r'assoru{oria d,al,, giudizio o darL-
domande ({),'.ove nè'l'uno, nè ì'altro comparissoro nel termine.sta-
bilito dallh cifaziorie, vien'e. a mancaro uou dultu condizjqni sostan_
ziali dol giudizio, o la citazione si reputera como non;avvenuta.

La contumacía nel sistema del Codice di procedurq è soltanto
determinata dal iiifetto della parto (faute de cimparaítre) per man_
canza della costituzione'di un procuratore che ia rappresenti not
giudizio. Non sono ammosse le àontumacie efhm.ero .dóf procuratqro

ri,

(t) Aduuque il reo convenuto può esserè asgbluto non soro cral giudizio, ma
anche dalla rlimanda. E sarà assoluto daua tlinanila quando essoìl chiegga e
si mostri escluso il tlirrtto itél'attore..segue pertanro eviilentigsim-o I aJJu""
tle'giuttici ili occupaisi der merito ilella qgesìione cho in virttr'ttol contratro
giuiliziale ò fatta di ragion comune se il reo spieghi a quest;efietto olportuno
conclusioni. Se non chs usoredro I'una o I'altra formola, o l,attore sarà espùlso
daf campo giudiziale alefnitivamento e pèr non più tOrúaryi, o soltnnto per
quocth yolta e con facoltà di riprodursi (tanto imporfa ta formola ab obier_
oantinJ seconùochè si vedra trionfante le eccezione o dubbia .e perplessa, e
dipenilerA totalmente rlalla gaviezza ito'giutlicanti ; non mai però in yerun caso.
I'attore contumace potra, vincere il giuoco, poichè.mdnca delle conilizioni
necogsario atl impetraro una ileciqione qualunquo.sia. (Bonsrnr., continuizione
all'opera di procetlura di pisanelli, 

$ 6g8, vol..II.)
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mediabile. Quanto àl convenuto si osservò gh'oglii intimata Ia cita-
zione, dovetto probabilmonte avvisare alla sua.difosa, prooacciarsi
i docuuenti opp_orfuni,_eleggersi il procuratore, ricorrere al consiglio
di persone legali, tràsferirsi ancora nol luogo ove la causa si déve
trattare, e così incohtfare speee o disagi, ma tutfo.oiò gli sarobbe
torDaúo inutile ss I'attore avesso potuto abbandonar.e il giudizio
introdotto làsciando cadere Ia citazione. E pertanto si crédè pitr equo
stabilire che .l',atúore il quale non abbia fatto eseguire in 

-tenrpé 
il

deposito della procura non $ossa acousare la coniumacia del ion-
venuto, ponendolo così nella necessità di rinnovare Ia citazione,
ossia.di.ripiglidro I'istgnza senza che dalla sola omissione del depo-
sito dolla.pîogura sideducano le maggiori conseguonru sopru -órr-
zionato. (Rel. Gov. Sard.)
. Sul, capooerso ilelltarticolo 3,8t: Riguardo poi al capovorso dsll'ar-
licolo 381 ({) è da ossorvars che nel progotto minisìoriale della vi-
gonte procodura era così formolato:

c Qualora il convenuto proponga domande riconvenzionali, dovrà
i notificare le sue isúanze personalmente all'attoro nel termino di
q sessanta giorni dalla scadenza di quollo accennato nell'articolo,45g
( e per. mezzo di uu usciero,speoialmonto de$iinato dal presidente
< o da' quel!'autorifa giudiziaria oho sqrà da lui richieeta; la noti_'r ficazions altlimonti eso$uita sara nulla. D .

Al prosidonte Yisoardi nella Cornmissioue legislativa non parve
giusto_che fosse assegnato un termine di sessantar giorni per^pro_
durre Ie dimandd riconvd[nzionali; Ed avrebbe.voluto Al" tn úo*ioa.
riconvenzionale fosse pffimossa fino a che il giudizio *" ,f. .li"r,. Presa occasione da quosta propostar un altro commissario propose
ancora che Ia domanda riconvenzionalo fatta dal convonuto io trro
di contumacia dell'attore pgtesse ossero notificata da qualunque
usciere, come sono generalmo-nte tutto Ie citazioni, ,uorà birogno
di un usciere speciatmente desúinato dall'autorità giudiziaria. Il q-ual
bisogno di.un. usqiere ;spociale avrebbe portàto lmbamzzi u ,puro
non giustificati.

Un copmissario osservò cho Ia disposizione impugnata dall'arti_
colo 3Bt si lega con la corrispondenúe, quanto ali'uiciere speciale,
dell'articolo 385. Nel caso di pronunziaziono di senionza conl,uma_
oiale, che.è il caso previsto dall,articolo 3g5,. si dispone che essa
sentenza sia noúificata da un usciero specialmente destinato pel
,àssicurare viemmeglio. óho la senteúru pàruuogu a notizia del con-
dannato in contumacia. Similmente in qúesto ariicolo, in cui si pre_
ve$e it caso che I'attore si ronda 

"oìfu.a.o, e'cúe il .onouiruto
profittandg di guesta contumacia proponga delle domande riconven-
zionali contro l'attore, il progef,to ha richiesto la destinazione di un

({) Yerfi nota importante sotto I'articolo 5g7
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."*,ria1o speciale per la noxificazione di esse ctomande, affine di $àràrì:
I""'lf fr,io" esiio della notificazionc. Insotnmtt ogrÌiqu'ìlvolta vi ha

"n"olurno"io, 
ìa lcgge entt'a in sospetto nell'interesse stesso del con-

"r".n.r, o per tutelare qrtesto intercssc esige cautele speciali, ed è

lil,,,rrrtu cùutele il non lcscialc la scelta dr:ll'uscierc alla parte, e

".ìiletterla 
lnvece all'autorità giutliziaria, Nè da questa designa-

i;onc potrebbelo venire gl'inconvenienti che si velilicavano in pas-

l"io, perchò si era pt'ovveduto a toglierli.

Altli commissali impugnarono in modo assoluto la convenienza e

la necessità di ricorrere ad uscieri specialmente designati, il che

"iunifica 
dilfidenza verso I'intero corpo. Quanto al oaso della domanda

'.ilonv.ttrionule, 
dissero che essa è una domanda come le altre ; che,

fatta nell''ipotesi supposta daìl'articolo 38{, ha il valole o I'effetto di

una clomanda nuova estranea al Siudizio cho gia esiste; che quindi

aulla presenta di conforme e di analogo al caso di notificazione di

sentcnza contumaciale. In conseguenzà, risorvato il vedere se in
auest'ultimo caso convenisse adottare il sistema di designazione

speciale dell'usc,iere, si togliesse intanto siflatta esigenza da questo

arlicolo '
Un commissario avvertì che; so si togliesse la cauteìa dell'usciere

soeciaìmente desiguato, conveniva togliere altresì il limite di 60 giorni

a proporrc. la climanda riconvenzionale.
i,orio ai voti - se la dimanda riconvenzionale nel caso dell'arti-

colo 38{ capoverso dovesse notificarsi da un usciora spacialmente

dasti,nato o dal presidente o dall'auforita giudiziaria richiesta - la

Commissiono deliberò negativamente.
Ed il presidente Galvagno dimandò si esprimesse che egli aveva

votato in contrario'
Posto ai voti - so la domanda riconvonzionale, sempro nel caso

dell'articolo 381 capoverso, dovesse notificarsi nel termine di 60 giorni

ivi indicato - la Commissione deliberò negativamente.
Fatta apposita domanda da un commissario, rimase inteso concor-

demente àLe la dimanda non potrebbo vonir fatta chiusa che fosse

la causa. (Commiss. legisl. seduta 18 maggio 1865, verbale n' 22,

allegato no 2,)
Per le dimande riconvenzionali in contumacia dell'attore Yedi pure

le osservazioni nell'articolo 3o?,

Nello causo sommarie la contumacia è dichiarata nel foglio di
udienza, chiamata la causa dopo un'ora dall'aportura della sessione'

Pei diritti del cancelliere vedi il no 91 della tarilfa civile.

Anr" 389. Quando la contumacia riguardi il convenuto
che non sia stato citato in persona propria, l'attore può per
I'effetto indicato nel capovèrso dell'articolo /t74 fargli noti-
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.,; a conlparsa, come citato in persona plopl'ia il convenuto che

,lj"írrnÉ lo fu soltanto in pe'sona domestica od alt.imenti. Il timo'e

,i-,.no to.ptasa a tlanno del contumace non cessa per la circ.ostanza

)io oi rinno altri convenuti in giudizio. Ammettendo una collusione

i-ossil.tile tra I'attore od i convenuti comparsi, la difesa sarà piir

Sooorrnrc che realo, piir adatta a nuocers che a tutelaro le ragioni

À'ei contumaco. Ma senza spingete le cose sino al punto di supporre

tì mrlo fcde, basta che non vi sia idcntico intelcsse tra i compat'si

etl i contumaci, affinchè la causa di questi ultimi non sia trattata

sotto il suo vel'o aspotto. L'ingiustizia di una sentenza sarebbe poi

irreparabile quando fosse proferita in grado di appello.

Mà il sistema contrario non va scevro da piìr glavi inconvenienti.

Esso può dar luogo in ordine ad una domanda fondata sullo stesso

titolo, riguardo a quistioni fra loro connesse' a due giudicati diame'

tralmente opposti, I'uno pei convenuti comparsi in giudizio, I'altro

oei contumaci, de'quali sia amtnessa I'opposizione, Dellc due sen-

t*nze fr'u loro contt'arie ve ne ha una che concedo ciò cho non ò

dovuto o che rifiuta ciò che è dovulo. L'ingiustizia saÌebbe fiagrante"

se I'opinione pubblica rimane scossa, aìlorche in cause simili i tribu-

nali pionunziano diversamente, che dovrà d.il'si del caso in cui la
contratldizione ha luogo nella stessa causa' sulle quislioni stesse per

rrarte degli stessi giudici ? Al danno dell'ingiustizia reale si aggiunge

qui il male clell'ingiustizia apparente. Supponendo poi che la sen-

tenza sia emanata in primo glado di giurisdizione si potrà ammetfere

chc, mentle i convenuti già compalsi I'impugneranno in appello,

i contumaci I'impugnino con I'opposizione tlavanti gli stessi giudici

che la proferirono ? Dovrà I'attore sostenere confemporaneamente due

giudizi pel la stessa causa, i quaìi potranno- avere per successo due

JentenzÀ diverse, una delle quali darà poi luogo ad un altlo giu-

dizio di appello, che potrà pur esso avere per definitivo risultamento

una contradclizione de'giudicati?
Prevalse quindi il sistema che ritieno como proferite in contrad-

clittorio di tirtti i conlenuti le sentenze etnanate in contnmacia di
alcuni soltanto tle'meclesimi. Iì questa soluzione doveva tanto più

plevalele nel sisiema tli questo Codice di procetìrtla, in quanto che

pui. o.ro vengono sottr.rtto dall'opposizione lo sentenze contumaciali

ànche ne'r'apporti del convenuto' ove questo sia stato citato in per"

sona propria ò gli sia stata rinnovata la citazione' Quindi ò che,

"o,obinon,lo 
or.i.*u il conceito, per cui vuolsi evitare la contrad-

tlizione dci giutlicati, mantencndo saiva I'econornia dei giudizi col-

I'altlo per "ui 
ui.n. r'espinto il mezzo dell'opposizione nel caso cli

, citazione fatta in persona PrcPl'ia,. s.i stabiliscc che se fra due o piìt
' <ronvenuti alcuni siano stiti citati in persona ltropria, ocl anco'chè

non citati in tal motlo, comytarissero, ed alcuni che non siano stati

citati in porsona propria non comparisseto, I'attore, ove no n rinunci
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all'effetÍo della citaziono coniro dei secondi, dovrà farli citars nuo-
vamonte. Quando tutti i conveDuti fossoro stati citati in persona
propria, è palese che,. quantunque si rendano tutti o soltanto alcuni,
di..essi contumaci, non occorre tuttavia una nuova citazioue, poichè
la prima basla ad esclndere,. riguardo a tutli i contumaci, il *"r"o
dell'opposizione. Lo sfesso,deve dirsi del caso in cui fossoro Qom-
parsi quelli che non siano stati citati in persona ploplia e non com-
parissero_invece quelli che in tale modì siano itati citati. Ove poi,
DessUno de'convenutifosso stafd citato itt persona propria . na.roìo
comparisse, ò palese,che futti'i convenuii, trova;do;i allora, nella
stessa condizione giuridica riguardo alla. con,tumacia, non occorrq
neppure una nuoya citazione por I'ulteriore corso dol giudizio; salvo
ohe llattorè creda r'el suo inteiesse di farla seguire :por, escludoro
riguapdo.a tutti il mezzo dolllopposiziono còntro Ia sentenza contu-
maciale,

. Nel caso in cui fra piìr convenuti alcuni soltanto siano comparsi,
il Codice sdrdo provvede div'ersamente riguardo ai contumaci, L'at-,
tore deve anzitutto instaro peq la dichiaraziono della contumacia e
per I'unione della causa dsi contumaoi con quella dei comparsi, o
poscia far notificaro ai primi ìa rolativa sentónza. parve migliore il
metodo di richieders soltanto una nuova óitazione, imperocàhè con
esso si raggiungo parimenti lo scopo cui si mira colla. notiffoazione
doìla sentonza cho dichiara Iq contumacia e l'unione dello causs
senza dar luogo ai ritardi ed àllo maggiori spese che trae seco la,
necessita della prolazione,e successiva notificazione di rina senìenza.
(Rel. Gov. Ital. -'Bsnor, pag. lB0 a l3B.)

_Quest'ultima idea fu pure ripetuta dalla Commissione legislativa.
(C9mmjss, legisl. sedqta i8 maggio 1865, verbale no pp, allegàto n" 2.)

Pei diritti di cancelleria vedi il n" 9l della tariffa civilel , , '

Anr. 383. La dictriarazione di,contumacia déIe,essere,
chiesta nel termine d.i giorni sessanta dalla scadenza rli'quello
stabilito per compariré, salvo che tra più attori o conv'èn;ti
alcuno sia comparso.

. Pg. questa dichiarazione Ia parte inúeressata deve far
rscrrvere la causa sul ruolo di spedizione delle cause cqntu-
maciali, e giustifìcare, con certifìcato rlel cancelliere, ch;essa
ad-empi^e l'altra parte. non adempì le disposizioni dégli arti-
coli {58 e {59.

Sard; 232 e 23d;

- 
Basta che,la causa nei sossanta giorni successivi alla scadonza

-del 
termine fissato per comparire sii iscritta ar ruoro di spediziono;

ìvs I'iscriziono noD venga eseguita noi seseanta giorni, il giodirio

'l
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si avra pcr abbantlonato ed avrà luogo la perenzione d'instanza. Di

vcro, cluando si lascia tt'asco|r'sle un consideÌevole trafto di tempo

sonza pì'omuovere la iscliziono delìa causa a ruolo, devesi supporre

che lrutata sia la condizione delle cose; imperocchò, ovo queste

mantenute si fossero nel loro stato prirnitivo, la parte interessata non

avrebbe certo omosso di plovocare una decisione. La parte ascriva

a sè ed alla sua trascilranza il nocumento che sia per soffr.iro. Appena

vuolsi notarc chc le accennatc forme non sono applicabili quando

la citazione sia stata ad udienza fissa, imperocchè sar'à alla stessa

u6ienza che la parto compalsa conchiuclerà per la dichiarazione di
contumaeia dell'alila parte.

Ammesso il sistema del Codice di procedura, ne viene cbe, ove

lra duo o pih attori o convenuti alcuni siano comparsi, non sarà piìr
applicabile la disposizione pel cui la dichiarazione di contumaoia
dev'essero chiesta nel termine di sessanta giorni dalla scadenza di
quello fissato per comparire. Dovendosi pronunziare riguardo a tutte
le parti colla stessa sentenza che dichiara Ia contumacia doi non
comparsi, accadrà generalmente che pel' le difese doi compaisi la
causa non potra essere iscritta a ruolo chc dopo la scadenza dsl-
I'accennato termine di sessanta giorni. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.
- Rel. Gov. Ifal.)

Nell'abrogato regolamento sardo il ruolo dello causo contumaciali
oradistintodal ruolo delle cause in contraddittorio; la qua! distin-
zione non è stata mantenuta nel regolamento vigente,

Il certificato è esente da rogistro. (Min. fin. 4marzo I867, n, 128/{4.)
Pei dilitti de'cancellieri vedi i numeii 9l e 103 della tariffa civile.

Anr. 384. La sentenza, che dichiara la contumacia, pro-
nunzia sulle conclusioni della parte istante.

Se tra pitr attori o convenuti alcuno non sia comparso,
l'autorità giudizi aria pronunzia colla stessa sentenza riguardo
a tuttc le parl,i.

Se sia stata fatta la notificazione prescritta dal capoverso
dell'articolo 38{, o la citazione sia stata rinnovata a norma
dell'articolo 382, la sentenza ne fa menzione.

Sard. 235 - Fran. 150 - Nap. 24,I - Parm. ,tr98.

La sentonza contumaciale dovrà accogliere le conclusioni della
parte comparsa o soltanto pronunziare sulle modesime? Il Codice
ginovrino stabilisce che tali conclusioni dovranno essero accoltel in

Codice franceso soggiungo oue siano giuste e ben oerí'ficate. Nel primo
si credette di respingero tale aggiunta, perchè dall'esperienza dimo-
strata ineseguibile, e perchè a sostegno deìle conclusioni della parte
comparsa esistesscro pel giudico due presunzioni' I'una derivante
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da ciò che la contumacia ed il silenzio dol convenuto' argomontas_
sero che il diritto srava contro di lui, I'altra derivanto dri;;;;;"h"
in tesi generare ra probqbilità della ragiono sta piìr in favoro à"i 

"ptore che del convenutol niuno si disp<ine faoilmento all,attacco
mentre uri moto spontaneo dell'animo ci spinge alla difesa (l).

A parte- che. siffatte prosunzioni, I'ultima delle quali è molto'con_
trovertibile, riguardano la contumacià del convenuto e non quella
dell'attore,_ non si può ragionevolmento sfabilire che I'autorita giu_
diziaria debba in ogni caso 'aciogrier.o le conclusioni della p"arie
comparsa; Se il fatto da. cui pretonde originare il diritto, e'cosl
I'azione proposía in giudizio nón è in alcui modo provata, iir ."ri
sfràto non potrà certamente riconoscero come fonàata l"'d;r;;i;,
dsll'aftore. La qual cosa dgye tanto piir ritenersi 

"o*u ourr--oìì
sistema, di {uesto codice di procedura, inquantochè il silenzio sor-
bato dalla 

.paíte- qopla i fatti dedotii a semplice inturputtunra oon
basia tla solo, salío alòune eccezioni; a costituiro una tacifà confes-
sione dei medesimi. suppongasi poi il baso in cui I'attoro domandi
I'esecuzione di un contratto per ia cui validità la legge richieia
I'atto pubblico; dovrà I'auh;ità giudiziaria accoglierJia domanda
se I'atto pubblico non viene prodotto in causa? potra essa acoo_
glierla quando dalla stessq esposizione fatta dall'attore risultasse che
quol cortratto seguì verbalmente o por'scritfura privaft? così dicasi
dianolti altri oasi nei quali il fatto non venisso.legalmente ,tJilito
o Io domande fossero evidentements conirarie ailu leggu. lt ;agi_
stiatb nort è úehuto ai compioré uo'iogiu.tiri; c-ontro una dolre parti
sóio perchè questa Jia contumace.

Psrò non è msn voro che la disposizione del Codice franceso per
oui le conclusionisaranno accolte allora soltanto che siàno gi"rÀ-"
ben verificate, si presenta di un carattero troppo assoluto. Eìsa può
fgaT3.,u, come.. I'osperiellq ha dimostrato, onu pruo".upazione dbigiudici per agitaro i dubbi sino ailo scruporo e por ordinare d,uf-,
ficio atti istruttorii che non siano punto ,recur.rri.

Pa.ve pertanto miglior sistema quello di altri Codici, secondo i
quali l'autorita giudiziaria è chiamata a pronunziare sulle conclu-
s_ioni della parte comparsa,_rigettandole od accogliendole a norma
di giustizia. Qualora pòr la decisiono deila causa occoLrano ulteriori
atti d'istruzione, questi saranno ordinati o compiuti nei modi stabititi
per i giudizi oontraddittorii.

Quindi per I'istruziono del giudizio conúumaciale non solo si pro_
ducono i documenti preoostit'iti, ma occorrendo si deducono ancora

1t; È nettot che parla a questo moilo nella pa1. t1l,ma egli aggiunge che?
sebbene la seconda ari tari ilue piesúnzioni sembri a'p"imo- aspJt"to p"u"uaor-
aale, cesserà <Ii parerlo se si paragoni il numeró delló cause guadagnate óotnunero tlolle cause peralute dagli attori.
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le prove a fornralsi, e, formatesi queste, si producono ancora e si

disàutono i documenti che ne emersero. (Rel. Gov. Ital.)
Si dimandò nella Commissione legislativa se all'articolo 384 ( La

( sentenza che dichiara la contumacia plonùnzierà sulle conclusioni
< della parte isúanto, I non fbsse da aggiungere: ( a termini di
ragioni' D

Si osservò ciò non essere necessario. È inteso senz'altto, e il Codice
civile esprime (urt, t3l2) che chi agisce e chi si tlifende devoDo
provare rispettivamente I'aziono e la ditesr.

L'osservazione rron ebbe seguito. (Comuriss. legisl. seduta 4g maggio
1865, verbale n" 22.)

Anr. 385. Quando occorra qualche atto d'istr.uzione, si
procede come è stabilito nelle sezioni precedenti.- Però le istanze che si promuovono nel corso del giudizio,
e le ordinanze d'istruzione sono notifìcate al contumace,
mediante affissione di copia dell'atto alla porta esterna della
sede dell'autorità giudiziaria.

Le sentenze e gli altri provvedimenti sono notifìcati per-
sonalmente al contumace da un usciere destinato dall'auto-
rità che li pronunziò, o che sar'à all'uopo richiesta. La noti-
ficazione altrimenti eseg'uita è nulla.

L'usciere desfinato, in caso di legittimo impedimenfo,
può essere surrogato con decreto del presidente o dell'au-
torità giudiziaria richiesta.

Sard. 236 e 239 - Fran. 156 - Nap. 250 - Palm. 502.

Le instanzo e gli atti che si fanno per I'istruzione della causa,
non ossendovi procuratore della parte contumace, saÌanno notificati
mediante affissione di copia alla polta esterna della casa in cui siede
I'autorità giudizialia; non si poteva ordinarne la notificazione alla
palto personalmento senza cagionare indebiti litaldi e maggiori spese.
Le sentenze, di qualunque specie sieno, dovranno notificarsi al con..
tumace nei modi stabiliti per la citazionc; per maggior garantia del
contumace viene prescritfo che la notificazione dovrà farsi da un
usciere sper,ialmente destinato. (Rel. Gov. ltal.)

Si credè di dover mantenele la prescrizione della destinazione
dell'usciele per la notifica, perchè, sebbene a prima giunta possa
parere formalità di nessun rilievo, costítuisce sempre una garantìa
pel convonufo, essendo anzi nel suo interesse a desiderarsi che di
rogola genelale I'usciere incaricato d'intimare Ia sentenza non sia
quel desso che eseguì la citazione, al che senza dubhio avvertiranno
i tribunali nel maggior intelesse della giustizia e delle parti.
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Tuttavia siccome I'usciers il quale,visne a tal ;fine destinato dal
lribunalo può frovarsi impedito por. qualsiasi motivo dal compiore
simile incarico,:per togliero ogni occasione di rifardo ed' eliminare
i dubbi che potrebbero nascere in proposito, si dichiarò chs in caso
di legittimo i.mpedimenfo possa il medesimo venir sumogato oon
deooto del presidonte o doll'autòrita giudiziaria richiesta. (Rèl.Gov.
Sard. prog. rovis.)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 381.
Per intendere il significato della par.ola personalmente vedi Is osser-

vazioni nell'articolo 39. ) .

Il decreto di surrogazione dell'usciere è esenúe da regisúro. (Min.
fin.3{ gennaio 1867, n'{28/8.)

Pei diritti di cancelleria vedi il no

il n" 299 della.tariffa civile.

Anr. 386. Non ostante la dichiarazione di contumacia, e
sino alla sentenza defìnitiva, il contumace puó comparire e
proporre le sue ragiÒni; ma avranno effetio le altre sen-
tenze già pronunziate nel giudizio, contro le quali non fos-
sero più ammessibili i mezzi.accordati dàlla leggè per impu-
gnarle.

Se il contumace comparisca scaduto il termine per con-
trodedurre la prova tristimoniale o far ,ègni.e "iu proìt
contraria, non può valersi di questi mezzi di prova.

.ln-^qualunque tempo comparisca il contumace, anche in
-via 

di opposizione o di appello'dalla sentenzà defìnitiva, si
ha per úon avvenuta la ricognizione di cui nell'articolo 283,
sempre che nel primo atto neghi specifìcatamenfe la scrit-
tura, o dichiari di non riconoscere quella attribuita a un
teîzo.

dard. 237 - Est. 183.

Il ministro Pisanelli ,nella rolaziohe del $rogetto del Codice di
procedura vigente scrisse, a proposito di questo articdlo, ìe seguenti
parole :

< La dichiarazione di contumacia non ha per sè stossa effetti.
definitivi. Finchè non sia rlecisa la causa il contumace potrà com-
parire o proporro lri sue ragioni. Ma la sua tardiva comparizione
non può riporre nel nulla gli atti d,istruzione già compiuti, come
non può annullare Is sentenze interlocutorio e provvisionali conúro
le quali non fossero piìr ammessibili i mezzi accordàti dalla legge
per impugnarle, Tali sentenze essendo state notificaúe al contumàce
nei modi stabiliti per la citazione, egli poteva dhi.d.rnu la riforma
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o I'annullanìento nei termini fissati dalla legge per impugntrre lo

sentonze; ciò non avendo latto, lc defto sentenzo devono soltire il
l6y9 effetto, come divcnta irrevocabile la sentenza definitiva che

non venga impugnata nei detti fcrmini.
< Per la stessa ragione il corìtumace che compare dopo spirato il

termine per contracledurre la prova testimoniaìe o per far seguile

la prova contl'alia sopra i fatti articolati dall'altra parto non potrà
oiir valersi di tali mezzi di prova. Egli sara in diritto di discutere
il volore della laccolta prova testimoniale, come è in dir.itto di
disouters i,risultamenti di qualsiasi altro procedimènto probatorio,
ma non può con ragione essere restituito in tempo a compiere atti
fuori del termine stabilito, poichò egli avrobbe potuto compierlí
utilmente a seguito della notificazione della senf,enza che ordinò la
Drova per testimoni' D (Rel. Gov' Ital.)
' Nei processi vclbaìi dclla Commissione scnatoria piemontese isti-
tuita per la revisione del progetto del Codice di procedula civilo
sarda del 1864 leggesi alla pag,79 quanto segue:

< Le poche e lievi obbiezioni senza troppa insistenza fatte ad

, alcuni articoli del titolo : De' giurliri' contumaciali, fuíono agevol-
mente dileguate. Tale è la proposta sostituzione da farsi in quosto

articolo delle parole: sino allapubbli'caziorte cJ,ella sentenza definitì,oa,

a quelle: si,no a sentenza d,elìnitioa, per non intendersi definitiva-
mente pronunziata la sentenza se non alla sua puliblicazione. r

i\{a la Commissione senatoria parlava a questo modo quando il
Codice di procedura civile prescriveva pei tribunali che la sen-
tenza dovesse pubblicarsi dal presidente in presenza dei giudici
che I'avoyanolpronunziata e per le preture dal pretore giudicanto (l)' ,

Con I'altra procedura qivile sarda del {859 quest'arficolo restò
fermo qual era senza che il ministlo nella relazione avesse detto
alcuna cosa. 1\Ia furono variati gli articoli relativi alla pubblicaziono
e si disse che la si dovesse fare nei tribunali dal cancelliere in
urlienza senza che fosse necessaria la presenza dei giudici cho

I'avevano pronunziata, e per le preture dal vice-pretole so il pre-
tore giudicanto fosse stato irnpedito.

Il ministro disse che la vera guarentigia dell'autenticità dolla sen-
tenza consiste nella firma de' giudici e che quando fu sotlosctitta
poco importa sia da qucsto o ila quel funzionalio pubblicata (2).

Nella procedura vigente si disse che la pubblicazione della son-
'úenza o nei tribunali e nelle preture debba farsi in udienza dal
cancelliere. I lavori pfoparatorii non fccero al proposifo Ia menoma
parola (3). E per questo'altioolo 385 il ministro Pisanelli disso nolla
sua relazione quanto si ò di sopra trasctitto.

({) Ycili quanto ò dclto solto gli arlicoli 5$A e L5,1 .

(2) Ycdi quanto ò tletto soito gli ar.ticoli 566 e' l+57 '
(Í) Yedi tluanto ò ilctlo sotlo gli articoli 366 e h67.
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LIBRO PRIMO 399

Diir estesc pcr Ie nuove domande proposfe dall'attore o dal conve-

Lrto, Siffatta estensione non deve ammettersi nel giudizio contu-

m.ciale specialmente nei rapporfi del bonvenuto. Si procede nei

rrìDDorii del contumacs come a rigualdo.li chi si rimotto a quanto

t'rutorilà giudizialia, esaminate lc ragioni dell'alfra parte, sia por

sfatuiro. l\la è palese che non può intendeisi che il contutnace siasi

inianto rimesso al pludente ctiterio dell'autorith giudiziaria se non

1p quanto formava oggetto della domanda cleclotta in giudizio col-
l,atto di cifazione. Non potr'à pertanto ì'attore nel giudizio contu-
maciale proporre nuove domande o prendere conclusioni diverse
ila quelle contenute nell'istanza introduttiva dol giudizio.

lla quale sarà la conclizions del convenuto allorchè I'attore sia

contumace? Egli può anzifutto chiedere I'assolutoria dall'osservanza
del giudizio o dalle domande dell'avversario; ciò chiedendo, egli
non cambia e non estende punto I'oggetto della controversia. Ma se

non vuole limitare alla semplice difesa I'esercizio delle sue ragioni
non avra egli facoltà di proporre a srra volta domande riconven-
zionali contro I'attore? Il compratore od il venditore oonvenuto in
giudizio per l'esecuzions del contratto può avere tutt'altro interesse

cho quello di chiedere I'acoennata assolutotia, importandogli real-
nrente che il contlatto venga eseguito senza ritardo dall'una e daì-

l'aitra parte, e che siano tutto risolute lo questioni insorto {ra loro.
'Úosi dicasi di molti altri casi.

L'attore poteva neila sua domanda fissare basi piìr estese alla

causa di quelle contenute nell'atto di citazione; non ha di che

lagnarsi come di un fatto ploprio se non potrà successivamen[e

estendere I'oggetto della controversia. Lo stesso non può dirsi del

convenuto.
Il Codice di procedura riconoscendo pertanto al convenuto il

diritto di proporre domande riconvenzionali contro I'attore contu-
rnace, ancorchè dipendenti da titolo diverso da quello su cui si

fonda la domanda principale, ma ptevedendo acl un tempo che la
contloversia yiene a plendero proporzioni piir estese di quelle
determinate nell'atto di citazione, così a maggior cautela dells
ragioni del contumace stabilisce che le suddetto domancle dovranno
essere proposte con atto a lui notificato nei mocli stabiliti per la
citazione. (Rel. Gov. Itat.)

Tedi quanto ò detto sotto gli articoli 380 e 38{.

Anr. 388. Le spese della sentenza contumaciale, della
notifìcazione di esia, e degli atti ai quali ha dato luogo la
contumacia, sempre che la medesima sia sl,ata regolarmente
verifìcata, sono a carico del contumace anche. quand-o

ottenga sentenza favorevole nel giudizio di opposizione o di
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appello, salvo in questo caso la tassa di registro sul valóre
della causa.

La sentenza che condanna il conlumace alle spese contu-
quqtali è-esecutivarper questo capo anche in peìrdenza tlel
giudizio di merito.

Sard. 237 - Est. 182.

Il contumace con la rifusione di tùtte Ie spese sconúa'a sufr_
cionza il suo rifiuto ad ottemperaro alla citazione. (Rel. Cov. Saii.
prog. revis.'1 .::

lfa il pagamento dollo spese a carico del contumaco anche quando
quedti riesca a guadagnar la causa nel giudizio di opposiziono rt
di afpello, è sottomèsso ad una.condizione, senza della-quale non
potrebbe aver luogo, cioè cho la contumacia sia regolarmente veli-
ficata. Questa conàiziono è di ragion naturale; noiu.r.oao giorto
cho soffra Ia pena.della sua assenza colui il qiralo o non è stato
'affatto citato o iron è stato citato regolarmente. Nel qual caso srrr'cto'iura 

rLon potrebbe neppure ossere repuúato coitumacel perocchè cdn-
tumace è quogli ahe citatus. . ,..presentiarn suí non facíat (L.g, Cod'.
Quontoilo et quanilo iudea, eca,) ed in diritto non si può consideraro

.ooms citato colui cho sia stato nullaménte ed.irregolarmento ciúato.
(Sqrar,orn, proo. civ., $ 4&9, vol. I, parte 2a.)

' È quebta una'dispbsizione tràtfa dal Codice di Ginevra.
Sopra quésto articolo I'ispottore gonerale Castelli :proposo il

ìseguento quesito alla Commissiono legislativa: < Si dovono ìogliere
le parole:'tranne in questo aa,so la tassailoouta alilemanío sul ialore
ilella aosa, che si leggevaao nel progetto, perchè, o trattasi della
tassa dovuta sulla sentenza contumaciale, e' in quosto caso Ia tassa
fu gia pagata dal contumace; o si tratta della tassa della .enúenza
di appello, e allora la.sontenza deve disporro a norma dogli arti_
coli 370 e 3?1. >

, Poi disso nella Commissiono cho I'eccozione in generale fosse da
togliere.

Un commissario osservò che I'eccezione scrilta nell'arf,icolo è fon_
data sull'equita. Sta bene che il bontumace doffia pagare Io spese
della contumacia; 'ma perchò dovrebbe pagaro ìa tassa sul màritò ,

della causa? Si è tenuto che questa tassa non sia tra.le spese
aontumaciali.

Si delíberò che alle parolo: l(r tassa, d,otsuta al demanio sul, tsalore
d,eltra aausa, si sostituissero le parole: l,a .tessa d,i regístro, con espri_
more che lo spese di contumacia, di,cui nol presentl articolo, siino '

subito repetibili, óome quelle cho stanno da sè in virtìr della sen-
tenza contumaciale. (Cornmiss. logisl, seduta lg maggio i865, ver-
bale n" 92.)
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CAPO NX"

Oel procettimento sommario davanti i tribunali civiti
e le Corti d'appello"

Il Codice di procedura continua tratlando deì procedinrento som-

imario davanti i tribunali civili e lo Corti, del procedimonto formale

s del procedimento sommario davanti i tribunali di commercio, dei

procedimenti, sommari sempre, davanti i pretori e rìavanti i con-

cil ia to rt.
trntorno a qneste distinzioni di procedimenti motivate o dalla natura

clslla causa o dalla qualità delle giurisdizioni, davanti le quali le

oause sono portate, è da notare in generaìe che tu[ti i procedimenti

stessi si legano tra loro in coerenza del concetto logico, che il pro-
oedimento formale davanti i tribunali civili e le Corti è il procedi-

nrento normale cui conviene ricorrere ogni volta cho rnanchino negli

altri procedimenfi disposizioni speciali. (Rel. al Ro.)

Vedi nota importante sotto l'articolo 156'

Yedi l'articolo 4 delle disposizioni tlansitorio in fine dell'opera.'

Anr. 389. Sono tattate col procedimento sommario:
{o Le domande per provvedimenti conservatorii o

interinali ;
9o Le cause in àppello dalle sentenze dei pretori;
3o Le altre cause,, per le quali sia ordinata dalla iegge

o eutoîizzala dal presidente la citazione a udienza fìssa.
' Sartl. 1112e ú11-Fìan.404-Nap,491 - Parm' 56'f e 565-8s1.253 e seg"

Sul, lo numero. Pei provvedimenti conservatorii o interinali senza

molta celerita I'istanza dell'attore potrebbe riuscire vuota di efl'otio.

{Rel. Gov. Sard.)
Sul 2o numero. La forma del procedimento di appello è determi-

inata dall'ufficio cui esso è destinato. Se la natura e ìo scopo della
seconcla istartza ò di svolgcre piìr compiutamente tufti gli elemenfi
,ilella controversia che dal primo è passata al secondo graclo di girl-
risdizione, ne segue che vuolsi adottat'e nel nuovo statlio del giu-
clizio un procedimento identico, o quanto meno analogo a quello
stabilito per la causa in prima istanza' Perciò, ncl caso di appcllo
tlelle sentenze clei pretori, siccome il proceclimonto davanti i mede*
oimi ò per ogni causa il sommalio arl udienza fissa, cosi la causii
sarà trattata, davanti i tlibunali civili e di comutelcio, col ;lrocedi."

rento ad uclienza fissa stabiìita per i detti tlibunali' Ove la sentenzÍr

!l{ì
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appellafa sia di un tlibunalo civile o di commercio, la causa sarà
traúúafa davanti Ia Corte d'appello_ col procodimurto' ,o*",i.io-ìi
udienza fissa, se_questo è rjchiesio dalla natura úella causa, e col
procedimonto ordinario negli alhi casi. (Rel. Gov. Ilal.)

Su,l 3o nuncero. II voler determinaro a príorí, ed in modo assoluto.
quali cause dobbano istruirsi in via.ordinìria, ed a quali .ia iiirol
cedimento sommario applirabilo, non è jn pratica .senza periàoli,
giacchè p.ò avvenire cle quella causa Ia quaìe nel ,orggio.'nu^u.J
$ei'clsi si presenta pitr somplice ed ovvià ofrr,a talvolia- por singo_
I'ari,circostanze ed in seguito alle mosse ecòezioni eravi'difficoità^
por lo quali si mostri n'ecessario istruirla pitr aoù'piutarunru Aí
quello_ ohè sia possibile-in vid sommarial d'altro lato può del p,ari.
succedero che cause ardue di loro natura non dieno luogo a gùve
contestazióne 6 si'ipossanb senz'attro spedire. : * 

:

La Iegge nello stabilire quando si dóve adottarb I'una o l'àltra
forma'di procedimento dovette per neeessita riferirsi a quantò avviene.
più di fiequente, senza tener conto dei casi di ecce2ìono. Tuttavia
si ravvisò opportuno di provvedore affinchè, alcuno di essi Verifi-
candosi, non ne abbiano le parti a sentir danno, o perchè, dovendo.
seguire il rito ordinario, sono obbligate di assoggeitarsi a formalità
meng.nec,essarie col perdita,di tempo e con aggravio,di,spesb, o
perchè, dovendo al procodimentó sÒmmario, àútenersi, ìoro-èrfoito,
di dare al proprio sistema di difesa tutto lo sviruppo indispensabire
a 

tgr-re sot['occhio ai giu.dici jn modo, cómpiuto lè,ragyrp1 di diritto
e di fat!.o sq cui appoggiano lo iBtanzo rispettive. A cib'provv'eggono
il no Bo di questo articolo 889 e I'articólo 391. (Rel.'Gov. "S"*1,
prog. revis.)' 

Yédi nota'importante sotúo l,articolo 155.
Yedi I'articolo i0 della legge sopra il contenzioso,amministrativo,

alleg.ato E, che prescrive il procedime'-rto sommarro. :

Yedi altrosì l'articolo 44 della legge sul bollo.

Anr..390.. l\ei-procedimenti sommarii la causa è iscritra
sul _ruolo di spedizione prima di essere portata all,'dienza;
_. Nella stessa udienza i-procuratori coisegnano al cancel-
liere i mandati per originale o per copia, e g"li atri di djciia-
razrone di residenza o di dichi4razione o elezione di domi_
cilio^detle^ parti, in contor*iiàl ;;àìi -ailí;;ii'irri, ";;'ó,
e.{5.9, no.2,e si comunicano per cdpia le comparje conl
clusionali.

Il fatto della causa. è esposto dal difensore dell'atfore;
osservato nel resto il dispostó del capoverso dell'articoloB4g'"

Fini_ta la discussione; i -procuraiori devono consegn;;e
tutti gli atti della bausa al'caneelliere, a norma deli,arti*
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rolo352; il cancclliere appone la sua firma imrnediatamenf.e

,Jiú .otporse c-onclusionali, e fa menzione delle postille

cfie vt slanO agglllnlC'
Sard. 479 a 482 - Fran. 16 e 405 -- Nap. 110 e 498 - Parm' 565'

È palese che non può nominarsi un giudico..relatore nelle cause

che ii trattano coi prooedimenti ad udienza fìssa. La nattlla stessa

ill procedlmento per cui I'istruzione sclitfa viene a conlbndersi

colìa procedura orale ne esclude la possibilità. Gli atti smitti della

causa consistono nella dimanda e nelle comparso conclusionali. Per-

1anto lo svolgimento dell'islruzione avendo luogo alì'udienza stressa

in cui viene spodita la causa davanti il colicgio, manca il tempo e

l,opportunità perchè uno dei giudici possa preventivamento cono-

scerla e riferirla all'udienza.
1l quesito sulla convenienza di stabilire termini perentorii, decorsi

; auaii I'istruzione scritta clella causa debba tenersi cltiusa, riguarda

à.àluriuo*rntc il procodimento lblmale. Nei procedimenti sommarii

lufficio dell'istruzione scrifta viene a confondersi colla procedura

orut"; non può quindi sorgere alouna questione di sistema su tal

nunto. {Rel. Gov. Ital.)
'N.llu osservazioni sopra I'articolo 36n7 si fa manifesto lo scopo

della dichialazione o delìa elezione del domicilio"

Intorno alla esposizione del fatto vedi le osservazioni negli arti-
coli 118 e l?9.

Tetli anclre quanto è detto solto la rubrica: Tttot'o lY, Del pro-

c;erl,imento, e sotio gli articoli 155, {?3' I"l4 e 115'

Pei cliritti tli cancelleria vedi i numeri 89, 103,40? e {08; per i
cliritti dei proctirator.i i numeri 316, 320 a 329 o 324 della tariffa

civile.
yecli I'articolo 1r delle disposizioni lransitorie in fine dell'opera.

Anr. 39{. Quantunquc il giuclizio sia 0ominciato con

oroc&l irnenlo sornmario, il tribunale o la corle può ordinare

Lt À *in Dr'.sec,^uito in via formale, se così richiedano la natura

à t" oor'ti.oliri condizioni della causa. Nel caso di consenso

tlelld narti, ciò può ordinarsi dal presidente'*"L;'p;;;;-tò 
a^isposizione è applicabile anche quando il

plocedimenxo sommario sia preìòritto da leggi speciali'
Sard..,1C4.

Neì procedimento sommario dinanzi i tribunali civili e le cotti fu
p.oporto dal progetto, ecì è mantenuto nel Codice, che anche dopo

iniziata la causa con procedimento sommalio I'autorità giudiziaria
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possa, richiedendolo la natura. e le condizioni della causa stossa,
òrdinare 9he si prosogua col procedimento formale. II cho ,può esseró
ordinato dal presidente se le parti siano d'accordo. Si è aggiunto
che la disposizione óia applicalile hnche quando. il procedimento
sommario sia prescritto da leggi speciali; e nol faro I'aggiunta si
tenno riguardo particolarmente alla legge sul contenzioso ammini-
strativo; cho prescrive il procedimento sommario in tutte le causo
nelle guali siano impegnatq le amministrazioli, publliche (art, l0),
essendo sembrato che, come queste cause poJsono.essere gravi,
intricate ordifficili al ilari dolle al.tre, così pqnvénisòo far luogo anchó
por le medesime a quel procedimento che è il normale, perchè pro-
.senta garantìe maggiori d'isfruzipni complefe,. di discussione a.mpia
o di provvedimenti accomodati ad ogni esigenza. (Rel. al Re.)

\tedi note importanti sotto gli articoli t65 e 389.
Pei diritti di cauceìleria vedi i numeri 93 a 116 della tariffa qivile.

Anr. 392. Nelle parti non espressamente rególate dal
presente capo il procedimento sommario prende norma dalle '

disposizioni del capo precedente, per quanto'siano app.li-
cabili.

a

Sard. 496 e 503.

II procedimento formale è la regola generale, il sommArio è la
eccezlone,

Yeggasi quanto è

rubrica di questo capo II.

CAPO III.

Del procedimento formale ttavanti i tribunaii di commercio.

Tutte le disposizioni.che riguardano il procedimento; úelle .rqaterie
commerciali a píoposta della Commissione legidlativrì pel Codice di
commercio furono compreso nel Codice di procodura civile, il che
è conformo all'economia di questo. (Commiss. legisl. seduta {S maggio
1865, verbalo n" 19,)

Yedi nota importante sotúo I'articolo {S5.

Anr. 393. L'attore deve nell'atto di citazione eleggere
domicilio r0lrcoflur0 in cuÍ ha sede I'autorità Eiudiii"aria
davanti la quale si deve comparire, con indicaz'ione della
per^sona, o dell'uflìzio presso cii si fa l,elezione. Se I'attore
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abbía domicilio nel detto comune, può invece dichiarare la
aasa in cui ha il dornicilio stesso.

Prima che scada il termine stabilito dall'atto di citazione,

I'attore deve depositare nella cancelleria i documenti pro-
dotti in sostegno della domanda.

Sartl. 504 a 506 - Parm. 566.

Yedi nel seguente articolo 396 le osservazioni che riguardano
ouosto articoìo.
'Per i diritti di cancelloria vedi il n" 90 dolla tariffa civile.

Anr. 394. Entro giorni cinque successivi alla scadenza del
termine.della citazione il convenuto deve far notifìcare al-
I'attore, nel domicilio da esso eletto o dichiarato in confor-
mità dell'articolo pretedente, la sua comparsa di risposta,
con indicazione dei documenti prodotti, depositando nella
cancelleria la copia dell'atto di citazione, e i documenti.

In questa comparsa il convenuto deve nello stesso modo
eleggere o dichiarare il domicilio.

Sard. 507.

Si avverta cho in questo solo procedimento si ordina il deposifo
della citazione.

Yédi nel seguente articolo 396 le ossorvazioni cho riguardano
questo'articolo. q

Pei diritti di cancelloria vedi il n" 90 dslla tariffa oivile.

Anr. 395. Quando alcuna delle parti comparisca per
Ínezt,o di procuratore, questi deve nel giorno stabilito per
la comparizione presentare al cancelliere il mandato, il quale
può, essere scrittò in fìne dell'originale o della copia dell'atto
di citazione.

Il cancellieré ne prende nota nel registro.
Sartl. 50.4.

Davanti queste autorità giudiziarie non è richiesto il ministero dei
procuratori, ma possono le parti farvisi rappresentare da un man-
datario qualunque (Yedi Ie osservaziopi nell'articolo {56); non volen-
dosi però derogaro al sistema del mandato scritto oho meglio tutela
I'interesse delle parti, fu stabilito, per risparrhio di spesa, chs la
procura può essere fatta in calce dell'atto di citazione. (Rel. Gov.
Ital.) .

Poi diritti di cancelleria vedi i numeri 89 e 90 della tariffa civile.
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Anr. 396. Tutte Ie. notifìcazioni,.compresa quella della

sentenza delìnitiva, si fanno_ al dom ipilio' ritettO o'aictr ir;;;;.
In difeto di elezione o dichiarazione, Ie ,irtinìrri*i'.i

possono far-e al procurafore, e, quando manchi, allp cancei-
Ieria del tribunale.

Sard. 5I0r

..Tolta' 
là:necossiÈ',doila rappresenúanza regalo davanti i tribunaii

di commercio, oÒco*ova determinare il luog-o in cui potess.*J iao.i
le notifi'cazioni dei suecessivi artir di procedui;ai impero;"hÀ,;;t;r;;b-
bero avvenuti incopportabili ritardi e spese 

'ov. 
I. notiri.ariooi- ,i

foqsoro dovute .eseguire. personal4 entu ul le,p-arti, ; .massim"-6;; j;
Ie medesimq ,avgqseto- il_dorpicilíb, la residónaa:o la aipor_a_;.it.ua
luogo distante dalla sede dol giutlizio. Quindi, come I'attore nell,atto
di citazione, così il convenuto nell'atto della sua prima comoarizione
deve eleggoro un domicilio ner comune io .ui ,'iuau-iiiJii"iJ" ii
131_lercio; 

ovo lo, parri abbiano il domicilio " Iir*lià"í;Jt"rli"
stesso comune, potranno invece dichiaraie Ia oasa in cui tenEono
I'uno o I'alúra. In difetto di tale elezions o dichiàrazione. e finachèla medesima non sia stata faúta, tutte le inti-uZ,ioni u; ;in.*ioli
comprosa quella della sentenza rlefinitiva, ;i p.tru"". ;;;;;i;;';iú
cancelleria del tribunale. (Rol. Gov. Ital.)

Te-di puro,'quantor,è,,doffb,rsotto,,gli,artíco1i :l34;. j68 o 36?., l

{*r.'397.Le copie delle sentenze e delle oidinanze da
l9l]li.utu,f9no spedite,dat.cancelliere o dal pro.ururoiu. Su
slan0 spedtte dal procuratore, Ie copie debborio essere auten-ticate dal cancelliere" , /

:I

Nell'articolo 869 sono sciiúte le oSsprvazioni che riguardano anc[equsst'articqlo

4ry,999.-l termini di giorni.quindíci stabiliti,negli arti-coli {65, 17/* e I'26 sono 
"ridoui'u giot;i"rinq"J r-qi,Lìr" iigiorni otto stabilito dal|arricoto r zb- llìàolro a siorni rre :quero gr grornr trenta stabirito dail'articoro 46gé ridotto ígiornidieci.,,,r, : ': :: : :

La pena comminata dall'articolo 176 é applicata allaparte, Èe non sia rapprèsentata da prorurutoreì r

In quosti giudizi I'estrazione dal ruolo di spedizione può fagsi nonsì tosto che Ia causa sia rimasra fil;. A.;:;ll ,ug. gori. giud.)
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Ant. 399. Il termine pcr comparire davanti il presidente

6 il giudice delegato, nei casi deil'articolo '185, è ahneno di
un giorno, salvo quanto è stabilito nell'ultirno capoverso

dello stesso articolo.

Anr. 400. All'udienza in cui la causa è chianrata I'attore
espone il fatto; il convenuto lo può rettificare; ciascuno
le!'ge le proprie conclusioni, e svoì$'e le ragioni su cui sono

fondate.
Le p4rti consegnano i loro atti a.l cancelliere, ii quale

appone la sua firrna sulle comllarse conclusionali, e fa rnen-
zione delle postille ohe vi siano aggiunte"

Sard. 513 - Iran. Ll& e &21 - Nap. 62'1.

La costituzione stessa de'tribunali di commercio osta a che ia lela-
zione sia fatta da uno dei giudici. (Rel. Gov. Ital.)

Yeili pule intorno alla esposizione del fatto lo osservazionì negli

articoìi {?8 e 359.

Pei diritti di cancelleria vedi il no {08 deìla tariffa civile'

Anr. 40{. ll tribunale può sernpre ordinale, anche cl'uf-
fìcio, che le parti compariscano personalmente per essere

sentite aìl'udienza, o incamera di-consiglio, e, se vi è legit-
timo imperlimento, può rlelegare un giudice, che fa compi-
trare pro'cesso verbalò clelle dichiarazioni clelle parl,i.

Sard. 515 - Frau. 428 - Nap, 034.

Psi cliritti di cancelloria vecli il no {{5 della tarifìa civile'

Anr. 409. 0uando si tratti cli esaminare conti, sclrtlure e

reEistli. si pt'occtle alla nomina di uno o tre arbitri conci-
liaiori, con^incarico di sentire'le parti e conciliarle, de sia

rrossibile, in clifetto, di dare il ioro parere'' Gli arbitri conciliatot'i sono nominati d'ufficio daì tribu-
nale, se le palti non si accordino sulla. scelta clei neclesimi'

Sard. 5{6 - Fran. 429 - NaP. 635.

Siccorne nei giuctizi commerciali occorl'e soventi tli esanrtuare conti,

scritturs e legistri, e le queslioni che sogliono dividele le parti sui

risultamenti definitivi di questo esame possono piir facilmento essere

.appianate da persone aventi cognizioni spcciali sulla matclia, viene
peiciò stabilifo che si procederà noi detti casi alla nomina cli u'0,
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o tfe arbitri conciìiatori coll'incarico di sentire le parti, conciliarle
ss sara possibile, o in diletto di dare. il loroparere. (Rel.Gov.Ital.i

Pei'diritti di cancelleria vedi il n" 1{S della tariffa'civile.

Anr.403. La ricusazione degli arbitri conciliatori nuò
essere falta per gli stessi mofivi, per cui si fa luogo àltà
ricusazione dei perifi.

La ricusazione-de.gli ar.bitri. o dei .periti deve propprsi
entro giorni tre dalla notificazione dellà loro nomiria. 

+ .-"'
,Sard. 511 - Fran. 480 - Nap. 686.

Anr.404.Per la relazione degli arbitri e dei periti si
osservano Ie norme stabilite dagli"articoli 96& e ,egìrunii. 

"
Sard. 5tB - Fran, {3{ - Nap. 63?.

Anr. 405. Qlol4o sia ordinata la presentazione di libri,
qu€sta si fa.all'udienza deì úribunale, o davanti il giudicó
delegato, e il cancelliere ne estrae ció che riguarda iu conl
troversia.

Se i libri non si trovino nel comune in cui siede il tri-
bunale, può gssere richiesto il tribunale rli commercio deÌ
Iuogo.in cui i libri si trovano, o delegato il pretore, perchè
proceda agli atti occorrenti, e ne facCia risuitare cói pro-
cesso verbale.

Sard. 524 - Fran. 1{ - Nap. ZZ e 6ú0.

Essendosi verificato in pratica cho, occorrendo il caBo di effgt_
tuare l'esibizione dei libri, insorgono gravi tlifficolÉ intorno al mórlo.
di oseg.ìrla, si è stimato oppùtuno d'introdurre in questo capo una
disposizione per la quale si stabilisce che la esibizione si dovìa fare
i.n údíenza o davanti il giudice deregato, e cho ilcaneelriere ne abbia
ad estrarre quel che riguarda la controvorsia, rimanendo così tolto
I'inconveniente che i commercianti siano necessitati a .lasciare ilibri lo'o nelle mani altrui con pericolo di svelarq il segreto delle.
loro oporazioni commerciali, di àhe sono meritamente gÀrosi. (Rel.
Gov. Sard,)

Pei diritti di cancelleria'vedi i nuderi tOB o t88 della tariffa
civile.

-- Anr,.406..Quando Sia impugnato come falso un documento,il presid,ente lo trasmetté, éopo di averlo sottoscritto, aÍ
procuratore del re presso il tiibunale ciyile, e rimetté le
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oarti a udienza fìssa davanti lo stesso tribunale, perchè sia

brovvedulo sull'incidente di falso.Y'-irra. 
5{d - Fran. .tr27 - Nap. 633.

Quando davanti un tribunale di commercio venga impugnato
, come falso qn docu4onfo, è paìese che il medesimo non può cono-

soere del relativo iucidente, imperocchè, sia per I'indote stessa della
questione, sia per la natura dei poteri che sono conferiti all'auto-
rìta giudiziaria in tale materia, sia per I'assistenza cho il Pubblico
Ministero deve prestare a tutti gli atti del procedimento, la que-
stione del falso non può appartenere alla giurisdizione commeroiale.
L'inoidente sul falso dovrà quindi essero rimesgo al trribunale civile.

Per ragioni idontiche la stessa disposizionc è applicabile alìa
questione di falso oho fosse elevaia nelle cause vortonti davanti i
pretori ed i conciliatori. (Rol. Gov. Ital.)

Secondo il Codice di procedura franceso il tribunale di commeroio

non poteva conoscere dolla verificazione di scrittura. Se una scrit-
tura o una firma veniva impugnata dinanzi ad esso, doveva.sospen-
dere la causa e rinviare le parti clinanzi aì tribunale civile per
procedero alla verificazione del documento. Questa via era forso la
sola possibile sotto un Codice in cui ciò cho concerne questa mqteria
è così pieno di forme complicate; non si poteva esigere dai nego-
zianti che sedevano al tribunale di commercio di 'conoscerle 

s
seguirlo. f,'

La prÒoedura di Ginevra, semplificata in tali forme,,nell'articolo
256 confidava al tribunaìo di commercio Ie stesso attribuzioni del
tlibunale civile.
. Questa misura riunisce due vantaggi: si prevengono quei dinieghi
di scrittura che non avevan,o pol iscopo che di guadagnar tempo ;

si hanno nei giudici di commorcio, quasi tutti banchieri esercitati,
i migliori periti per la verifigaziono di firme appósto alle lettere di
cambio o ad altri titoli prodotti davanti ad ossi. Il loro interesse, il
bisogno che essi provano giornalmento di una-severa attenzione su
questo punto dà loro un'abilita, una sicurezza nel colpo d'occhio ben
superiore a tutto il sapere de'periti calligrafi. (Bnr,ror, pag.2{6 e 217.)

Questo articolo toglienclo dalla giurisdizione de'tribunali dí com-
mercio il solo caso dell'impugnamento di falso, implicitamento man'
tiene ad essa I'altro caso della verificaziono di scrittura, (Argom.
dall'art.4{0.)

Anr. 407. La parte che non sia comparsa a norma degli
articoli 393 e 3$1t, è dichiarata contumace sull'istanza del-
l'altra parte regoìirmente comparsa, salvo quanto 

-è _stabi-
lito nel capoverso dell'articolo 38{ e nell'articolo 382.

Sard. 526 - Fran. {3,1 - NaP, 643.
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vedi nell'articolo 230 del regolàmento gèneirale giudiziario alt.e

presorizionirichiestoperIa'dichiaraZionordioÓntumacia..

. Anr. 408. La parte,che fa notificare,la sentenza contuma-
ciale^se lgn h.? domicilio nel .comune in cui ha luogo:ia
notificazione, deve sotto pena ài nullita eleqeervi aomftiri"-
indicando.ll p€rsona o l'-ufÌìzio presso cui.l"o"elegge.-- 

- '-'
Se vi abbia domicilio, deve far-ne la dichrarazlone a normadell,articolo393.,.,.:-:-:-.:---*.--.'ì \ | t.-. , :, . . , " I, Sard,52!;Fraù.,I3-5*Nap..6I4,.1 ..i : ,, : 

..,-.
Anr. 409. Le sentenze sia in contraddittorio sia in contu_

Tu,.iu possono in ogni caso, sull'istanza 4eUa pàrte, esseie
drclriarate provvisoriamenle esecutive, non ostànte ópposi_
zione o appello, con cauzione o senza.

Sard. 598 - Fran. 439 + Nap,,650. ,, '

che la
-i lribuna
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o.eciale piir arnpia, ploponendo che lo studiarla ed il formularla

Tlll" timttto alla Sotto-Cornntissione.
'"ili Co**itsione concordò col relatole' (Commiss, legisl' seduta

rR rnaggio 1865, verbalc no 19.)

'"r.^'-S?rc,Cummissione compilò i'articolo como ora è sclitto, ed il

-,"niriro tìi 
grazia e giustizia, approvandone la disposizionc, disso:,

"""'Xut pr,ocetìimento appresso i triliunali di commercio, af;tesa la

.atura spociale degli affari commerciali, nei quali è vita la ptonlezza'

"-itrr.urione 
immetliata inevitabile, inerendo alle osservazioni ed

l'r toto della Commissiono spociale pel Codice di commercio, fu

l"t.oaottu nel Codice di procedura la disposizione nuova che le scn-

ilnru nutt. cause commerciali, sia in contraddiútorio, sia in contu-

maoia, postano in ogni caso, sull'istanza della parte' essere dichia-

*te cse"utivn, non ostante opposizione od appello, con cauzione o

senza, Di questa disposizione, rimessa aìl'arbitrio pludente del tri-
i,,nulu, hanno da temere solo quei litiganti che impugnano Ie son-

lonru o", aspreggiare gli avversari e sottt'arre sè medesirni e i beni

ioro uif" .ont.guuor. della esecuzione giudiziale' > (Rel' al Re')

Anr. /tl0.Il procedimento formale, nelle parfi in cui no,n

è espress*mente regolato da questo capo, prende norma dalle

àisp'osizioni del capo I di guesto titolo, per guanlo siano

applicabili.
Sard. 531

C'\PO I!.

Ilel prooodimento s0ú0marí0 tlavanti i tribunali
ili oommeroio.

Vedi quanto è detto sotto I'articolo 155'

Anr. 444. Davanti i tribunali di commet'cio. il.procedi-
mento sommario si osserva soltanto nelle ca.use indicate nel-

I'articolo 389.
Sard.508.

AAr. 1t49. Nel pì:ocedimento sommario il convenul'o deve

f"r.'uti'uai.nza fa elezione o dichiarazione di domicili., di

cui nell'articolo 394'.''iVlffu 
slessa udienza le parti devono conunicarsi Ìe com-

ì)alse conclusionali"
'-"Qoundo alcuna delle parti comparisca per mezzo di pro-
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curatore,' questi deve pros,entare,il'rnandato, di".cui nellrar-
ticolo 395, al cancelliere, il qùale'ne prende nota nel foglio
drtidienza. I ::'

Sard.509. '
Pei'diriúti dof cancelliori vedi i jnumeri 90, f03, l0? e t08 della

tarifla civilo. I '

,Anr. 4{8. Ouantun
cedimento sommaîio,
segua in via. formale,
particolari condizioni

Le osservazioni nell'artidolo 391 sono comuni, a quesÍ'articolo.

Anr. 4l&.Il procedimento sommario, nelle parti in' cui
non è espres$hmente regolato da questo ca-po, prende norma
dalle disposizioni del capo precedente e dal capo II di questo
tÍtolo, in quanto siano applicabili.

Sard.53l. .::
Yedi nota all'articolo 392.

CAPO V.

Del prooedimento ilavanti i pretori.

Deìla competenza dei pretori si, è discorso nel titolo II di guesto
libro. Ora si tratta unicamenúo del procedimento, cioè dello forms
prescritte dalla leggo, quanto al modo di spelimentare lo proprio
ragioni dinanzi ad osgi.
' Siffatte norme hanno un'indol'e speciale, siccome speciale è la
giurisdizione mandamentale. Ma al modo stosso chp questa giurisdi-
zione speciale, checohè ne dicano taluni, non e:$.4-di essero ordi-
naria nel campo in cui si esercita, la specialitd'úei procodimenti
non vale a renderli eccozionali o straordinari. Sicchè questa parte
della proceduùa, nell'oldine dei giudizi nei quali ha luogó, e rispetto
all'indolo speciale del giudice efl alla natura dello materie commesso
alla sua giurisdizione, è tanto normalo.ed ordinaria quanto quella
che seguesi appresso i tribunali di ordine piir olevato per oaqsg di
diversa natura e di maggiore importanza.

Se non che il concetto.fondamentalo di qualsiasi giudizio e gli
elemenli che sostanzialmonte il compongono sono sompre gli stessi
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cost dinauzi ai tribunali come dinanzi ai pretori ed a qualuuque altro

giudice speciale o straordinario che si voglia,
" Di qou deriva che il procedimento davanti i pretori, quantunquo

spsciale, non è essenzialmente divorso dal procedimento pitr gene-

ràle di cui tratta la legge in proposito dei tribunali, nè tale che possa

dirsi indipendonte da certo norme ivi stabilite e cbe sono comuni

a rutti i giudizi ed a tutte le giurisdizioni (t).
Il Codico di procedura per gli Stati di Parma e Piacenza trattava

del prqcedimento davanti i pretori nel titolo I della parte 2", dove
si discorreva della procedura somrnaria, cioè dopo di aver trhttato
della procedura ordínaria che è la matoria ilella prima parte. Questo
ordino seguìto dal Codice di procedura vigento è piir logico di quello
sorbato in quasi tutti gli altri Codici che rítraevano dal francese.
(Scrlr,orr, proc. civ., $S t,2,3 e 7, vol. I, parto 2",)

Yedi quanto è detto sotto gli articóli 156, 389 e 424.

Yedi gli articoli { e 4 delle disposizioni transitorie in fine del-
I'opera.

Sozroup I.

'' Dell'istruzione d,ella cúusù.

(l) Yeggasi quanto è detto sotto l'articolo &/r7

Anq. 4{5. L'attore-deve all'udienza stabilita espone o
presentare al pretore la sua domanda coi documenti sui
quali si fondare dichiarare la residenza, od eleggere o dichia-
rire il domicilio, in conforrnità del no 5 dell'articolo l,\ln,
se non I'abbia fatto nqll'atto di citazione.

Il convenuto deve alla stessa qdienza.{are la sua risposta
oralmente o per iscritto, e dichiarare la residenza, od eleg-
gere o dichiarare il 'domicilio nel modo prescritto per
I'attore.

Il pretore può concedere una proroga al convenuto per
dare la risposta, o per produrxe docqmehti.

Sard. 18- Fran, I e 10 - Ntp. 7Il e 4.12 -Parm, 531, 536 e 53f .

Anr. 4{6. Le éichiarazioni di residenza, e le elezioni o

dichiarazioni di domicilio, le domande e le difese proposte
oralmente sono riferite sommariamente nel !rocesso verbale
della causa, il quale è sottoscritto dal pretore e dal cancel-
liere, previa lettura alle parti.

Quando le domancle o le difese siano proposte per iscritto,
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questo si presenta per doppio originale. Il pretore appone
Ia sua lirma sugli originali, e uno di essi è rimesso ati'àttra
parte.'Qu_esta disposizione non'si applica alle dbmandu prò-
poste nell'atto di citazione.

Sard. B1'- Fran. 13 * Nap. 115. i

, ' 1,.. ',, .

A difforonza della procedura dei tribunali, I)intervento .del pretoro
in tutti. gli atti d'istruziono della caqsa è.una.,consog-rienzilogica
dellarloro isfituzione. Essendo un solo íl giudico, la -bomparizúne

delle.,parti si corupio.,alla,,sua, pregenza, Le istanze e le difeso si ,

propoDgono verbalmente o median.te. .scrittuqa oho lo parti devono
oomunicalsi, davanti il pretoro me{esimq. : Insorlma I'istruzione .Jella
caúsa procefo in tutti i suoi att! alla prosenza di tui, il qualo ad.
ogni passo ne è il moderatoro, (Rel. Gov. Ital.) Ed è una conseguenzq
di, tale prinoipio la vi.dimazione. che,deve,fare il protore sul doppio
originale dollo domande e delle difese. (Scruora, proc. civ., $ fr??,
vol. I, parte 2",)

Nel progetto ministeriale mancava per questi drie articoli la parto
relativa alla dichiarazione di residenzà, alla elezione o dichiaraziono
di .domicilio: vi fu aggiunta per le ragioni esposto sptto l'articolo 86?.

Per la diversa natura' dei procedimenti vedi: le osserva.zioni sotto
I'articolo ló6, e per la connessione tra essi vodi le osservazioni sotto
la rubrica: Caeo II, Detr proaed,í,mento sontrpario aoanti i tribunali,cioili
e le Corti d'appello.

Yedi gli articoli 4 e 4 delle disposiqioni trans.itqrio, in fine.del.
I'oporal . . '

Le'conclusioni si scrivbno in .carta. da bollq da .cenfesimi cin-
quanta. (Min. fin. ,{l ottobro 1866, n' 38/116,)

Pei diritti de'cancellieri vedi i numeri {3; l4 e C6 della fariffa
civile.

'

Asr.4l7.Il pretore, sugli atti avanti indicari, sentite' le
parti in persona nelle loro ragioni ed eccezioni ulteriori,
deve procurare di concilihrle; Se la conóiliazione abbia luogoi
ne fa risultare con proiesso verbale Eottoscritto anche dalle
parti.

Sard. 80 - Parm. 5I2. . I

Il pretord è obbligafo a tentare un amiohsvolo componimonto fra
le parti prima di discutere e di doffnire .la controvelsià. con sua
sentenza; Prezioso incarico è questo,, pet cui .egli gi muta. in. amico
o conciliatore dello parti porparlaro loro non piir il severo linguaggio
della leggo e della giustizia, ma quello dell'gquiù e dolla concordia.
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Lo sperimento della conciliazione è come la necossaria entratuìra

4ei giudizio-mandamentale, a cui può arrestarsi il processo, ma che

ion 
-ne ritarda il compimento so a quella non si vogliono acquetaro

tt,Ií|,'J,., 
dice il Dellot, la qualirà <tcìle parti , i vincoli che le

rrniscono, le circostanzs della causa esigono clre la conciliaziono sia

ì"ntaita prima d'ognipubblica discussione, La sola pubblicita rends-

"ebbe,in 
alcuni casi impossibile I'accordol in ah,ri al contrario il

ientativo non riuseirebbe prima della cliscussiono, perchè una pre-
concstta esaspeLazione ne allontana. persino il pensiero, e bisogna

obe I'ardoro delle parti,si sfoghi in una giostra giudiziaria per ren-
lorle accessibili a paroìe di pace.

Il nostro Codice di procedura ,in ques[a parte lascia al gittdice

un ampio campo' Può sontire verbalmente' lo ragioni ed eccezioni,

o quindi in alcrrni casi dare sfogo ai risentimenti delle parti, o poi

cercale i mezzi di calmarle e rappaciarlo. Può per lo contrario,

oome incaricafo didreggere Ia cliscussioúe a suo modo, contentarsi

di una brevo esposizione di queste ragioni èd eccezioni, e proce'

àrr, ,rn"o indugio a tontat'e I'accordo. I 
.

Ma il Bollo[ oontinua dicondo esservi un limife che il giudico

non deve sorpassare: che si guardi nel fervore dol suo zelo di
spingere le istanzo fino alliimportunio; di strappare alllignolanza,
oilu titnidità, ed al timoro tli sembrare duro e litigatore, il sacri-
fizio di diritti eviderrti, di prevalersi di confessioni sfuggite neìl'ab'
bandono del conversere; cho si gualdi dal minacciare o'di far uso

della sua autorità di giudico.
La conciliaziono non sarebbe altro cho una trappola', e non offri-

rebbe che un'esca novella .alla brama che hanno taluni di litigaro.
L'ariicolo aggiunge: <Ss la conciliazione abbia luogo, ne fa

risuìtare con plocesso verbale sottoscritto anche dalle partí' I Ma

qual forza avrà mai questo'verbale? La risposta pare evidento' ll
pretoro, arrestandosi al semplice verbale, non ripiglia il carattore
di giudi.e, cho rimase in lui sospgso durapte Ia concilialionel o

so le parti con apposita domanda non rideslano in lui Ia sopita
qualita di giudice egli non può infondere all'atto la viltìr esecutiva,
.he io loi deriva dall'imperio annesso alla giurisdiziono sua propria,

ma sólo qnel tanto di autenticita che può derivars all'atto stesso

rlaìla solennita ond'è stipulato. La qualo autenticità consiste nella
virtir probativa sino alla iscriziono in falso, ma non gia nella forza
osecutiva, cose affatto distinte fra loro s diverse.

Ma so questo c'omponimento non fosso osservato da una delìe
parti, potrebbe I'altra farla citare por sontirsi pronunziare ùoa setr'

tonza, la quale riconoscendo quel componimento s le cose in osso

stabiìite, dia loro fot'za esecutiva senza piir discendere ad esaminaro
nol metito I'oggetto della cbntroversia col componimento risoluto.
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(Brr,ror, pag,2?.e 35 - Scur.or,r,, proc.'civ. !$ 205, 2{9, 210 e p3y,
vol. I, parte 2".)

Yedi quaúio É dutto sotto la rubrica: Trror,o Pnnr.ruruann, Della
aonailì,azione e del compromesso.

Il registro per le coicilidzioni devo essero in cartà da centesimi
cinquanta. (Min. fin, f{ ottobre 1866, numeri p8/BpÍ.)

Ary. {18. Quando la conciliazione non riesca, le istanze
e difese ulleriori..possono proporsi oralmente o per ir.;il;
nel termine,stabilito dal .prelore, osservate le iiisposizioni
dell'articolo 4{ 6.

I terntini possorto prorogarsi soltanto una volta.
Sard.81.

- In cago di non riuscita conciliazione, giusta il disposto della
leggo francese, il giudice dove.farno menzione. La itessa, oosa
richiedevano i Codici di Modena e di Napoli. Il nostro taco. Ma
dacchè il tentare. la conoiliazione è obbligò del pretore" il quale
apr9, il vqrbale. dell'udienza con la intlicazione dì- .rru*.i le parti
preóontate, dslllbggettÒ della loro prosentazione s dei dooumenìi.ed
alúri atti eristenúi, setnbra che il silenzio àella legge non Io uuto_
fizzi ad' omettere nello stesso verbare ra menzúie richiosta in
Francia ed altiove del mancato tontativo di 'componim.rt". i"
omessione pàr altro non produrrebbe nullità. t i"tr"to'-.rrp;;;;ril '

e si desume indiretúamente dalle prime parole di quest'articblo, che
Ia legge viota, nel caso di npo ,ugoìt, .orì.iìiuriónu, ai fr* -."|i.rudells'confessioni ed altre deduzioii delro parti. Bellot diceva'che
ll giudiîe ncin- deve prsvateisi di confessionì ,f"ggiiu ,ifu 

-;il 
,.1:

I'abbandono del conversare tentandosi una 
"ottùliazione.1Bnr.r.or,,pag.35--Sor,rlora, proc. civ. $$ 226 eehg, vol. I, parte2".j

Ma nón tutte le bause sono così semprici che ia- roro isiruttoria
possa compirsi coú Ia domanda del.l'atfore e con la dii.r;;i;;;:
venuto propostè oralmente o per iscritto. perlocchè noh doveva
procludersi Ia.via al protore dj autbrizzare le parti u p.opo..u l.
istanze .o Ie difese ulieriori oralmente o pér iscritto ín un iermine
ohe egli stabilisce quando si dimostrino-necessarie, per tal mojo-
mentre provvedosi' alli tutòra del|interesse delre parti, si. ottiÀi
pu.re una piir pronta spediziono dei giudizi, esonerando il pretoiu
dalla necessità di udirs ulteriormenúe1o parti,nella esposizible tal,
volta difrusa delto loro r'agioni e di rifer,Írle ;"; ;;il;;rJ*r:ar
1._îli..rjt relativi 

leqbali, e togliendo la necossità dí prànunziare
ordrnanze dettate dal bisogno di fàr luogo all'esperimento d,ind-i-
spensabili incumbenri. A [ucsro ,.opo'eíi*uìà: di;ú.;;.i.n; d] ;;_st'articolo, la guale riesce viemmegrio òpporturia ora che si è alrai-
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sata !a cerchia delta competenla dei pretori. Ed infatti, aumentatasi

iimpoltanza e I'entità dello cause deferiìe alla loro cognizione, per

necéssalia conseguenza convienè possa essere più ampia e completa

la procòdura da seguirsi innanzi ad essi affinchè abbiano le parti
rna$gior agio di tutto esporr.e lo. loro ragioni, (Rel. Gov. Sard.

prog. revis')

Anr. 4'19. I documentipresentati da una parte s0n0 comu-
nicati all'altra.

Le scritture originali possono comunicarsi per copia;
sulla copia e suìl'originale il pretore appone la sua fìrma"
previa la collazione fattane dal cancelliere in pl'esenza de,lle

partl.
Nap. {{7 - Parn. 542.

Se la dQmanda si fonda sopra documenti, è necessario che siano

comunicati al, convenuto, e.che sì dia a costui I'agiodi.farvisopra
i. *ou ortutuazioni. Le scritture originali 'possono oom'unicarsi per
copia.

Per la fir'ma del pretore nell'originale e nella copia vecli quanto

è detto sotto gli articoli &t6 e &16,

Pei diritti di caocelleria vedi il n" {6 della tariffa civile.

Anr. 490. Quando si faccia luogo a qualche atto d'istru-
zione per cui la causa sia rinviata, le parti son0 rimesse ad
altra udienza fìssa.

Sard. 92.

Può avveniîe cbe a compiere l'istruzione principale debbasi com-

.piere alcuna istruzione incidontalo o parziaìe, come llna perizia,'un" 
proovu testimoniale, una visita sttl luogo, ecc. Obbligare Ie

parti ìd una novella citazione per la continuazione del giudizia
sarebbe stato costringerle ad inutili spese od a lunghe pratiche pel
proseguimento della causa.

Quindi iu casi somigìianti le parti sono rimesse ad altra udienza
fissa. Questa.rinressione dello parti fa le veoi della citaziono, e perciò
ss una delle parti non si presentasso, il giudizio sarebbe irroseguito
in contumacia. Ma se irer trascuranza o per onressione la remissione
fosse dimenticata, norì vi sarebbe altro .mezzo per riprendero il
corso del giudizio tranne unfl novella citazione fatta a cura della
palte piìr diligente, In questo caso però il protore ed il cancelliere
sarebbero risponsabili non solo delle nuove spese' ma dei danni
arrecati dal ritardo della causa, se mai ve ne fossero siati, (Sctar.otl,
proc. civ., $$ 280 e 981, vol,.I, parte 2".)

Vedi quanto è detto sotto I'alticolo 438.

27
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Anr. 421, Il pretore, quando ravvisi la causa istruf,ta
suflicientemente, o la par[e dichiari di non voler rispon-
dere, se non creda di pronunziare la sentcnza nella stessa
udienza, stabiìisce per Ia pronunziazione una delle prossime
udienze.

Le parti devono rimettere al cancelliere gli scritti e i
documenti riuniti in fascicoli.

Sard. 82 - Fran. {3 - Nap. 115.

È data al preiore la facoltà di chiudele I'is[ruzione non solo,
quanclo la parte dichiari di non voler rispondere alla difesa del-
l'altra parte, ma ancora quand'egli ravvisi la causa suflìcionte-
mente ìstruita. È questo un benefizio per le parti metìesime, le qoali
per inosperionza o spinte dalla passiono 'volessero protratro una
discrtssionè che già trovasi al suo termine.(Rel.Gov. Ital.)

Egli può ancho.far cessare le dispute nella stessa utlionza quando
la causa è sullicientemente discussa e chiarita (alt. 25? reg. gen.
giucl,), perocchò molte volte le replicbe, lo dupliche, ecc., ri ri.ol-
vono a ripeter sempre la stessa cosa. (bnr.r,or, pag.86.)

Il giorno delìa pronunzia, se non è quello della discussigrie, devo
essero fissqto dàl pretore. In Francia cluistionavasi per-saporo so
questa fissaziono fosse necessaria, ecl il nostro legislatore, facentlo
capitale delle disputazioni tloi dottori, ha risoluto testualmente le
loro tlifferenze.

L'articolo cìice: Slabilisce lter la pronunzíazío\te una tlella prosshne
utlienaa. XIa so da una parte la causa è.urgente, e dall'altra riescè
impossibile al pretore di pronunziare all'istante, egli potrà, per
esempio, fissare il clì seguente, quantunquo non fosse giorno ordi-
nario di udienza. La fissaziono del giolno pcr la pronuncia è una
specie di citazione, o almeno ne tiene luogo, Ora, ss una causa
urgonte può essere trattata e giudicata in giorno non ordinario di
udionza (alt. 455 Cod. proc. civ. e I84, reg. gen. giud.), può ancho un
simiìe giorno essete fissato per lo profferimento della sentenza. Al
modo, metlesimo se il pretore per erroro. in una causà non urgente
fissas!e un giorno in cui non v'ha udienza, indioandolo come giorno
tli udionza ordinaria, sarebbe al caso applicabile I'articolo 44 del
Codice di plocedura civile, o s'intenderebbo destinato di diritto il
giorno dell'udionza pitr prossima. (Scraroln, ploc. civ. $ Bl8, vol. I,
paltc 9".)

La pronunzia ilella sentenza non può essere diffeúi[a oltle la quarta
udienza (art. lg7 reg. gon. giud.). Ma I'inosservanza di questo pre-
cetto pet parte del giudice potrebbe tlare occasione ad un provve--
dimenfo disciplinare contro il pretors, fors'ancbe al reclamo del
risarcimento doi danni arrecaii alle parti, ma non mai occasiorrare
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la nullità della sentenza. Chè questa, o per sè, e per la qualita del
suo autore, .noh cesserobbe in nulla e per nulla di essere dopp la
quarta rldienza quel che sarebbe stata prima. Talo erir pu,re la giu-
risprudenza sarda. (Sculora, proo. civ., $ 3{Y, vol; I, parto 2".)

Anr. 422. Quando nella prima risposta il convenuto
rlomandi di chiarnare in causa un garanie, il pretore accorda
un termine peî citarlo.

Se la domanda non sia fatta nella prima risposta, o la
citazione clel garante non sia eseguità nel termine itabi-
lito, I'istanza. in garantia è separafa dalla causa principale.

Sard. {34 e 135 - Fran. 32 - Nap. {36 - Parm. 548.

D'ordinario essendo di due soli"giorni il ,termine per comparire
innanzi ai pretori, non poteva la ìégge pretendoro che il'convonuto

.citassè il gardnte prima di comparire in giudiziò. Percíò quest'artÍ-
colo prescrive che la domanda di chiamare in causa un garante
deve farsi nella prima iisposta'

Si scor'le facjlmente che I'artioolo è scritto'in favore del conve-
nuto, chè altrimenti potrebbe gssero impossibilitato a citare il ,garante

in tempo utile. Di maniera che se il convenuto per essergli stato
lasciato un termino lungo nella citaziono abbia agio e tempo suffi-
ciente di citare il garante, ed il faccia, non è chi possa lagnarseno.
Anzi I'intenzione genoralo della legge, che è di rendero spedito
qlanto piìr si può,il procedimento mandamentalo, sarebbo meglio
oservata.

Il termine clev'essero accordato 'a norma delle disposizioni dgttate
daÌla legge ngl qapo II, fitolo llI, Det,.ter,mì,negter comptarire, aggiun-
gendovi il tempo che è prudenzialmento necessario al convenuto

ier far eseguire ed intimaìe I'atto di citazione. Epperò la legge ha
adoperato lo parole genei'ali; aacord,a un termi'ne.

E se un garante citato,. e però convenuto, vuole dal canto suo

shiamare un altro garante? Il pretore accordera il termino neces-
sario seguendo tali norme ; itlentica esqondo la; ragione del fattro,

identir:a debb'essere' I'applieazione dolla legge. (Yeggasi I'art'' {94.)
Se,la domanda non sia fatta nella prima risposta, il pretore nQn

vi altendo o proóede oltre nel giudizio principale. Similmente, se

la citaziono dol'garanto non sia eseguita nel termine stabilito,'il che
vuol ,dire che so nonr sara stata intimata in tempo perobè il garanto
possa comparire, ovvero se il contenulo gli avra assegnaJo,.un giorno
a comparire che oltrepassa il termino prestabilito, il pretore proce-
derà alla discussione dolla causa principale nel .giorno da.ìui posto
pef la corìtinuazione del giudizio. ,In entrambi questi casi .la do-
manda in garantìa sara l'oggetto di un giudizio separato,
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trl cho, per la ragione dei contrari, vuol dire che nei casi in ctti
la ilomania è fatta in tormine e la ciiazione eseguita a tempo, il
pretore debba procedere sulla domanda principale e su quella di

garantìa congiuntamente. Questo porò non toglie che dopo le lela-
iive informazioni possa deoidere separatamonto sulla sola oausa

plincipale. Yeggasi I'articolo {99. (Scralotl, proc. civ', S$ 1226, 1229'

,231, '1233' vol. I, Parto 2",)
Vedi lo osservazioni sottocla rubt'ica: $ lo, Dalla garantì,a, o sotto

gli articoli {93 a 200.

Anr. 493. Chi abbia interesse nella causa può intervenirvi
fìnchè il pretore non abbia provveduto_ per la pl'onunziazione'
della sentenza a norma dell'articolo 42{.

La parte che vuole chiamare in causa un terzo, a cui creda
comune labontroversia, deve dibhiararlo all'altra parte prima "

del provvedimento suddetto. Il pretore stabilisce un termine
per-la citazione del terzo.

Fran. 339 e 340 - Nap. {33 e Ll& - Parm. 4lB e'Seg.

Vedi le osservazioni sotto la rubrioa:. $ 2', Dell'interDentol'lt' cd'u80,,

e sotto gli articoli 201 a 20S.

Anr. 494. Gl'interrogatorii possono proporsi oralmente o

per iscritto.' 
Quando non sia conrastata I'ammissione degllinterroga-

torii, il pretore puo ordinare all'interrogato, che sia pre-
sente, di rispondervi immediatamente.

Se'sia conFastata I'ammissione degli interrog'atorii, e

questi siano stati proposti oralmente, il pretore determina
riella sentenza in-modo preciso i fatti-sui quali'si deve
rispondere.

Sard. {tZ - Fran. 334 a 336 - Nap. 418 a.130 - Parnr. 386 a 390.

Lafacoltà data al pretore, nel.caso che non.sia contrastata liam-
messione degli interrogatori, di ordinare all'interrogato che sia pre.
sents di rispondervi immediatamente, è una di quelle singolari
disposizioni di questo capo Y dettate dal procedimonto speciale che

si debbe osservate presso i pretori, nel fine di dispensare le parti
dalle formalità lunghe ed intralciate della plocehura ordinaria, seiza
punto dilungarsi dalle regole fondamentali a ciascun genere di
pruova. (Rel. Gov. gard.)

Vedi quanto è detto sotto gli articoli 426 e 438.
Yedi pure le osservazioni sotto la rubrica: $ lo, DeIl'interrogd'-

torio, e sotto gli articoli 216 a 2{9.
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Anr. 425'.llgiurarnento decisorio Duò essere deferito dalla
parte personalmente o per mezzo dimandatario.Il mandato
àeve ess.ere_speciale- pe{-quest'oggetto, salvo che ló parte
sottoscriva l'atto col qualc è deferito.

La formola del giuramento può essere proposta oialmente,
o per iscritto; la formola proposta orafmeàte è ridotta in
iscritto nel proc'esso verbale della causa.

Se la partg cui è deferito il giuramento non sia presente,
o chieda un termine p'er fare osservazioni sull'ammissione
o sulla formola del giùramento, il pretore,siabilisce afiuopó
I'udienza.

Sard. {tB - Fran. {21 - Nap. 215.

Riguartlo al giuramento suppìetorio bisogna attenersi alle norme
speciali di quest'articolo e generati del'capo l,,sezione rv, $ 2o, in
quarito siano applicabili. (Scur,ou, proo. ciV. $ 6?3, vol..I,'parto 2r.)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 438 e sotto I'articolo Seguente.
Yedi prrre,le osservazioni sotto la rubrica: $ 9o, Del gi,urantento,

e sotto gli articoli 220 a 228.

Anr. 496. La prova testimoniale può essere dedotta,oral-
mente o per iscritto. Quando sia dedotta oralmente, il giu-
dice determina i fatti da provalsi.

Sard. 108 e 109 - Fran. 34 - Nap. î38.

Come le istanze e le rìifesè possono proporsi verbalmento; così
potr;à anche essere verbale la <ieduzione Uelle pruove. Ma quando
la pruoúa sia stata -articqlata oralmento, il giudice dovla eletermi-
nare ne.l prooesso velbale, nel'provvodimento o nella sentenza che
la ordinaf i fatti su cni essa cleve cader.e. (Rel. Gov. Ital.)

Yedi qrrahto è detto sotto la rubr.ica: $ 3o, Del,l'esame deí testi-
moni, e sotto gli articoli 229 a 261.

[nr, 427, Quando la citazione dei testimoni sì debba ese-
guire nel comune stesso iii cui devbno essere esaminati, si
può fare vérbahnente colla sola menzione di essa nel pro-
cesso verbale'd'udignza; se fuori, si fa per biglietto.

Sard. 110.

lÌIa i testimoni possono sempte presentarsi volontariamente, Yedí
nota all'articolo 238.
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.tli lloco valore, sia perchè con là felazíono verbale non s'incon-
ir.ano molto speso, àvuto riguardo al luogo in suì, deve eqoguìrsi

I'operàzione,, che è vicino a quollo della sode del giudizio.(Rel.

Gov, Ital.- Pr'oc. velb. Commiss. Sen, Sard., pag.29 - ScllLota, proc.

civ. $$ 4,65' I!69, &7&, L18 o 480, vol. I, parte 2".)
Yodi qrranto è def.to sotto la rubrica: $ Lo, Della llerizio', e sotto

gli articoli 262 a 9?0.

Anr. 499. Quando nell'accesso giudiziale il p

cssere assistito da un perito, sono applicabili le
dell'articoìo, precedente. ,. ,,

Sard. 129 - Parnt. 554 e 557. ;

I

Vo<li quanto è detto sotto la rubrica : $ 6o, Dell'aacesso giud'iziale,

o sot[o gli articoli 27{ a 281.- pei dùitti tlet canceillieri vedi il no l? della tariffa civilo.

rerÒre debba
disposizioni

Anr. 430. Qúantlo si debba procedere alla velilìcazione
rli scritture, il'pretore ne ordina il deposito nella cancel-
I eri a.

Sard. {16.

L'arúicolo l4 del Codice di procedura francese prescrivev-a ohe

quapdo una dello parti negasse la scrittula o dichiarasse di non

voìerlg rioqnoscere, il giudioe di paoe aveva J'obbligo di appotvi'il
suo visto e rinviaro,la causa al magistrato cotnpoiento, Quesga dispo-

sizions ela stata esattamente riprodotta in parecchi Codici italiani,
e quinrli seconclo tati'legislazioni il giudice looale, sebbeno oo4Pe:

tutiru u giurlioare della domanda, non aveva facoltà a procedore alla

vorifìcazione del titolo ovo.fosse Ftato impugnato'
Nel disoutorsi in Fraucia la logge del 1838, si propogo di con-

cedorgli la dotta facoltà, ma questa propos'ta fd t'ivamento com-

baltutai
,r Facoltànrlo i giurlici cli pace, dicova il guardasigilli, a proce-

tlere aìla verifioazione delle scritture, in caso cho fossero impugnate,

non si terrobbo un giusto conto deìls diflìcolta che questo magi-
strato inoontrelebbe per procacciarsi le scritture; di confronto'inlun
esamo, nel quale non pótranno mti essere r€puta[o e,ocessive le
garantìe ,.oo1ro , llcrrore. Noi clediamo che I'onore dello persone
.impognate in simiglianl,i contestazion'i non debba essero loggermente

commesso alla cleoisione di qn uomÓ 6olo, al qualo sarebbo d'uopo
concedore il potere'di condannaro ai danniinteressi od ancorà di
perouotere Ie porsone che avossero nogate le loro scritture con

un'ammenda oie lrarticolo 3{4 ctel Codice cli procedura innalza sino'
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a 150 franchi. Noi aggiungiamo che la verificazione può con6urle
alla scoperta di un reàto di falsol-or I'intoresse pubblico non è

rappresentato presso i giudici di pace,.como lo è da,un magistrato
speciale prèsso i tribunali di prima istanza. Sotto tutti questi aspetti

ln'attribuzione di ques[a natura offrirebbe grave pericolo pei giu-
.dicabili, I'interesse pubblico ne soffr'irebbe, I'autórita dello stesso

giudice ne sarebbe scossa. Non si deve du.nque su questo pttnto
fare alcun cangiamento all'articolo l4 del 'Codice di procedula,
secondo il quale se innanzi al giudice di pace una delle palti neghi
la scrittura, e dichiari di non riconoscerla o di volersi inscrivere in
falso, Ia causa è da lui mandata ai giudici che tlebbono giudicarla. ,r

l\Ia non si sa intendere quali siano Ie grandi di{Ìicoltà che possa

incontraro un pretore pqr procaqciarsi ls sclitture di confronto. Esso

non sono nè maggiori, nè minori di quelle ohe nei.medesimi giu-
tlizi intelverranno ai tribunali; e quando il pretore è fornito tìi
poteri opportuni per eseguiro la verifica, ogni difficoltà si appiana.

L'onole delle persone può essere compromesso in molti altri giu-
dizi, e pure non vieno meno per questo la competenza di quel giu-
dice. Se chi noga la soscrizione che gli è attribuita sara convinto
di mendacio, non iscapita pol aver sconosciuto la propria sotto-
scrizione, ma perchò ha rinnegato I'obbligazione che aveva assunta,
il che può avvenire in molte cause. È utile che ogni litigio sia cir-
condato dalle garantìe opportune; ma questa ragione è troppo
ampia, poichò col medosimo discorso si potlebbe domandare I'abo-
lizione deìla giurisdizione nrandamentale. Nè il sospetto del. falso
rleve roputalsi sufliciente per ispodestarla di simiglianti giudizi,
'pelocohè se oessa la competenza del pretoro solche'uno dei litiganti
dica di voler impugnare di falso Ia scrittut'a innanzi a lui prodotta
devo cessare a piìr forte ragione quando procedendo alla veri{ìca
di una scrittura si avvenisse nelle pruove di una falsità; ed ove il
pletore tacesse, i litiganl,i non taceranno. La verificà dells scritture
è un mezzo istruttorio, più intricato talvolta degli altri, ma spesso

ancho piano e spodito. 0i ha molti casi nei quali le investigazioni
sono ancora piìr malagevoli di quolle che occorrono per verifioare
una scrittura. Ma la legge non ha tenuto conto delle difficoltà dclla
causa o delle provo come criterio per deferminare la competenza;
essa ha riguardo soltanto all'oggetto dell'azione ed al valore della
lite. Perchp duncluo devielebbe da questo principio in quelle cause
per le quali sia necessaria la verificazione delle sclitturo? Le dispo-
sizioni dei Codici testè mentovati a questo proposiio,.invece tli
garantire comproffiettono stranamente i dipitti dei litiganti, L'effetto'
che esse possono produlre e che realmente producono ò di alimcn-
tare la mala fede, di stancaro le parti, di moltiplicare le liti. Ogni

'debitoro che sara citato presso il .magistrato locaìo in viltìr tli una
.scrittura prival,a, la impugnerà, non fosse altro che per diffelire il
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^^,emento dsl suo dobito etl arrecare molestio al creditore. Il pre-

lj."e-aovra rinviate i litiganti innanzi ad altri magistrati; o quindi

nuovi giiraizi e- maggiori spese. Se per contrario gli è data facofta

ii prooedere alla verificaziono, il debitore sarà mono dorrivo ad

irirugnut. le scritturo presentate'dal .suo. avvorsaiiol nè il oredi-

iore sarà costreitó a ramingaro avanti a parecchi magistrati per

"onseguire 
il pagamento di una tenue somma,

Con ragiono adunque non si è c4eato pei giudizi di.verificazione
un,eocezione alla competenza dei prétori, contraria alle rqgole sulle

ouali la detta competenza si era appoggiata; e funesta nei suoi risul-
iati. (Plsanrlll, proc, civ. $ 3o, vol. I, parto {".)

Votli quanto èdetto sotto il $ 6n,Della oerilìcctzíone delle scrílture,

e sotto gli articoli 982 a 29S.

Anr. 43{. Quando'si impugni un rlocumento come falso,
il pretore provvede a norma dell'articolo 406.

Sard. 89 - Fran. {4 - Nap. t{B - Parnt. 7{'

La dichialaziono di volel arguiro di falso, è così indispensabile

ohe il pretoro non è obbligato a soprassedere se non quando è giusti-

ficata unr'impugnaziono legalmento formata ed in términi espliciti.
È stalo deciso in Francià che quando ihnanzi un îr:ibunale di com-

mercio od innanzi trna giudicatura di pace (pretura) una parte ha

proteso che un titolo prodotto è falso, senza' dichiarare chs essa

'iscriva in falso, il giudice non è olibligato di rinviaro la cnnsa; in
conforniita degli articoli l,& e 121 rlel Codico tli procedura franceso,

innanzi ai magistrati che debbono conoscero dell'iscrizionein falso.

(Sculorl, proo. civ. $ 3$6; vol. I, parto 2^,)
Ma perchè il preto.ro sopràsseda non è mestieri chs sia proposta

innanzi a lui una. formale querèla. Ciò era stato dimandato da uno

tlei membri dolla Commissiono del Senato .di Sardegna nolla revi-
sione del progetto del Codice di procedura del {854, ma la maggio-
ranza noi vi aderì.

Siffatte condizioni costituiscono gli elementi formali per la sospen-
siono,della competenza dèl pretore, ma csse ne suppongono un'altra
'oho deve ricavarsi dalle relazioni, logiche tra il titolo che si vuole
impugnare ed il merito della controversia, la qualúcostituisce l'éle-
mento sostanziale della detta sospensione.

Quando la legge prescrivo al pietore cli soprassedere, non fa ciò
per dale libero corso ad un giudizio di falso, qualunque esso sia,
il quale potrebbe. fare il suo oamrqino senza ricevere ostacolo dai
procedimenti della pretura, ma sì per impedire cho il pretoro senl
tenzii sul falso, ond'essa suppono cbe il detto giudice noa possa

decidcre la causa senza portar giudizio sul titolo impugnato. Quindi
avviene cho se questa necossaria supposizione della legge non ha
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tere le parti davanti un arbitro conciliatore.

426 coDIcE DI PRocEDURl crvrlg

Iuogo, la sua competenza non rimane sospesa, Sarobbe invero súlano
il pensare che uno dei litiganti potesse a suo capriccio, producendo
un titolo falso, estraneo alla confroversia, froncare il corso della
giustizia. Allorohè il giUdioe è conyinto chs il titolo impugnato non
abbia attinenza. colla lite, o.crede di poterla dofiniro senza portar
giudizio su quollb, non dee sospondere la sua pronunziazigne,
(Proc. verb. Commiss. Sen. Sard. pag. 97 - PrsAnellr, proc. civ.
$ ,124, vol. I, partc 1".)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 40p e sot[o I'articolo pt'e-
ccflente,

Vedi quanto è detto sotto I'articolo 402.

Anr. 433. Quando si debba dare cauzione, questa è pre-
sentata al pretore, e I'atto ò ricevul,o dal cancèlliere, sàlvo
il disposto nell'articolo 331.

Sard. 43f e 650.

Si volle esprimere chiaramente il concetto che la cauzione vuol
essero presenta'ta al pretore e' I'atto di sottomissione ricevuto dal
cancelliere. (Rel. Gov. Sar.d. prog. revis.) .

La ragiono per la quale la cauzione si deve presentarealpretore
è che questi, quando ordina la cauzione, ha I'obbligo di rimettere
le parti acl udienza ffssa, nella quale deve darla chi vi è tenuto.
(Argomento dagli articoli &20 e &3&)

Nell'uclienza poi, se la cauzione non è impugnata, o se il pletoro
rigetta i motivi sui quali I'impugnazione si fonda, il cancelliere
disteuderà I'atto, Anohe acl udienza fissa le parti debbòno essere
rimesse nol caso che, non trovandosi. idonea la cauzione, se ne
disponga un'altra, e se è necessario qualche atto d'istruzione per
assicularsi di tale idoneità. (Scralot.r, proc, cìv. $ 345, vol, I,
parte 2,.)

Vodi quanto ò dotto sotto Ia rubrica: Snziown \1, Della catr,zìone, e

sotto gli articoli 329, 330 e 331.

Lnr. /*31t. Quando sia richiesto un pretore di altro rnan-
damento per atti di istruzione, il pretore richiedente stabi-
lisce I'udienza in cui le parti dovranno presentarsi al pre-
tore richiesto.
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ouesti, sull'istanza di una delle part!, stabilisce il giorno

" rYr;É;'l'esÀcuzione dell'àtto, dopo'la quale rimanda le

iutiio udienta fissa davanti il pretore richiedente'
' Sard' t09'

t.a ragione di quest'4rticolo è esposta sotio I'atticolo 420. Si pre-

""íi.- oir il pretore ribhiedente stabilisca I'udienza in cui le parti

Ì",j"rr""r plesentarsi al pretore riohiesto, o che quosti rimandi le

;;; r udlenza fissa davanti il pretore richiedento, per evitare

Iiove citazioni, cioè inutili spose e perdita di tempo' La rimessione

irtl. putti ad un'udienza fa le veci clella citazione'
" 

Noo .upaodo'si i giorni precisi delle udierrze del pretoro lichiesto

e lel richiedente, la remiisiono delle parti si può faro, ad esempio'

per la prima udienza dolla prima sottimana' o mese' eoc'

Snztour II.

Del,le sentenze, d,elle ordi;núnre e d'ell'e spese'

fedi nota importar,tte sotto I'articolo 50'

Anr. 435. Il pretore deve prqnunziare-la sentenza valen-

aorì-d.gii origiÀali dei p'occisi verbali, degli scritti, e dci

documenti presentati dalle parti.-"Ó;;* 
;ólt .*ono tenute a'prenderne qgpia' II cancelliere

rle.ó spedire lo copie o g.li esirarri ch.e gli siano 
'ichiesti.

Sard. 83 - Parm. 537,

L'articolo è di fqcils intelligenza, meno il primo capoverso: quesfe

non sono tenute'a Pranderne coPia,

: 
' 

ia- tegge vqole che le parti giudichino da sè stessq delìa conve-
.nienza"d"ellaspealziono'manonpuòintqndereohelapartesoocom-

fmir r"-ulrrià semprelda tollerare la spesa' E per vero' essendovi

"ltJ 
rri qotfi la puLblicazione pien luogo di notificazione (art' 43Y'

l;ìupou.i'to1f o óniaro ohe la parto I'a quale s-podisco copia di una

,.ni.'nru che I'altra parte intende eseguire, non avrebbq diritto a

riohietlers il rimborso tlolla spesa fatta per la spedizione' -Così 
è

.stàtointesoinFrancia.llarticolo28diqdelCodicediprocedura'rl
qualarticolodiceohg[)erleséntenzetlaf'nitiaerend'u|'ein.cbntrad'tlt't-
iorào ed, in ytresenza deitre parti nnn oacome .una speoi'ale sped'izione'

(Sct.lr,ou, froc. civ' $ 326, vol. [, parte. la') 
--' pei airittì do'oanceilieri vetli i numeri 4 e 79 tlolla tariffa civile'

Biblioteca centrale giuridica



428 coDrcn Dr pRocDDURA cryrLE

Anr' 436. La senten-za- creve contenere l'indicazione rìornome _e cognome, del domicilio, o della .uriaunru'àuìii
parti, le domande e le eccezioni, í motivi, ii;-i-rp";ffi;:""
. 0uando il-prerore pronunzi éome giudic. .oinÀu.ti"r.
ra sentenza deve tarne menzione nell'intitolazione. Il dii;t.però di que.sta menzione ;r; ;;iliiu'i.'ruot*nra, satvo ro
pene disciptinali contro il canceltier, .hà t;;bùi;;.;;;. '"

Sard. 84 - Fran. l4t - Nap. ZB3 _ parn. bZB.

Quesl,'articolo è nuovo ed è stato formato per evitare le contro*versíe sorte in Francia.e in ltalia intrirno ai iequisiti a.lfe.*i."ridei pretori, pei quali requisiti í precerlenti Codici tacevano. 
--''"'o

Pei diri*i de'cancoilie*i vetri ii no {8 delra ta*inu ci"ii;J'

Anr. 437. La sentenza è sottoscritta dal pretore e pub-blicata dal cancelliere neìl;udienru *ot itit,
_ lî,lyltg le parti si. rrovino personalÀenre presenti allapup-pttcazlone, la sentenza si ha per notifìcata..

" ttlqgll altri casi ra sentenza è nótificata alra residenza o ard.omicilio di cui neil'articoro at\.ln *onrunro di dichiari-
zione di .esìclenza, o di erezione o rrichiarazìó;, aìì.Àrìrrìl.
la ror,lttcazlone puÒ essere latta alla porta esterna def la setlioel prerore che ha pronunziato Ia sentenza.

Sard.85 e 88.

Sulla prí,ma parte dell,articolo. Nel Corìi ce di prucedura sarda del4854 si diceva
rt Qualunque sentenza dopo di essere fir,mata dal giuclice sara dal< me^desimo pronunciata mÀdiante lettura che ne di in pubblic,< udienza alle parti od a quella di esse ehe sara.o*pr.._u. o 

--'--'

Nulla si diceva nei lavóri preparatorii tli qu.t tu*pà.
Pubblicato il Codice di procedura del {S59 si disse nell,articolo:( Sottoscritta Ia ssntenza, ilgiudice la pubblica nuff,oaiunro dr.rì,,< leggendone il.dispositivo. {uuror.,ìì'gi;;;;; che so*oscrisse la( sentenza trovisi impedito od asqente, la pubblicarionu ,ura tuttn( oar vtce-grudlce o da chi terrà I'udienza. >
Ed il minisiro nolla relaziono disse:
< Giustà il sistema rlel Cocliee rli procechira del tg$tr. la sentenzanon può da altri venir nubblicate chà aat giudiÀ modesimo, il qualola firmava. Da ciò ne ilerivarono in pratica gravi inconvenionti,

imperocchè, potendo il giudice, Oopo uvu* càm-pilata e sottosorittala sentenza, trovarsi nella impossibilita di puLrblicarla o per morte,o per traslocazione, o pel rnalattia, o pu. urrrnru, o per altro qual_
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"iAsi 
motivo, debbesi perciò ripigliale il giudizio od almono differirs

ì',J-r,uUblioaziono e I'eseguimento di una sentenza regolarmente
'^"-jnutu, la qual cosa torna di gravissimo danno alle parti. La vera

i,,rl.ntigi. dàll'autentiaità della sentenza consiste nella firma del

lifiiru che ebbe a stsndrDrla I e quando fu debitameute sottosmitta,

X.ìo i*porru sia da questo o da quel funzionario pubblicata. Credo

I."onto-di far cosa platicamente utile firoponendovi di stabiliro che

l3 iubblicarione possa valìdamente eseguirsi dal vice-giudice o da

nhitieno I'udienza' >

Nel Codice di procedura vigente si disse che la sentenza è sotto'

soritta dal Pretore e pubblicata dal qanoellielel ma i- lavori prepa-

ratorii non ne fecero alcuna parola,

Sui, rl,ue ca'pooersí' La leggo ha nranifestamente inteso che, quando

ls parti trovinsi presenti nolla'pubblioaziono.dello sentenze, ed i

ioró mandatarii nella pubblicazione delle oidinenze (aÌt' &38), pren-

dano cognizione del loro contbnuto' o pefò siasi lenduta,superflua

ii notiffàarione che, sibcomo insogna la parola, ha per iscopo imme-

Jiato il far nota la Àentenza o I'ordi'úanza alla parto cho non ne ebbo

immediata coÍrlozzà.
Intanto il fatto.della presenza delle parti alla pubblicazione della

sentenza o cloll'orilinanza dev'esSere attestato dalla sentonza o dalla

;;i;;"r. medesima.,Quest'attestazione tien luogo verameRte dell'atto

di notifisazione, e però, ove manòasse, non si potrebbe affermare

obe gli effetti della s.entonza, per esempio, od i termini per a.ppel-

lale 
-siairo 

realmento incominciati dal' giorno detla pubblicazione..In

tal chso converrebbo notificaró la sentenza, perchè quegli effotti e

auei tsrmini cominciagsoro a,verificarsi. Quebta era ntassima già

u'dottutt dalla giulisprudenza sarda pria dol Codice di procedura

civile piemontese del t864. (SoruorA' proc. civ.-S$ 32? e 3P8, vol' I,
parte {".)

Nella Commissione logislativa*propose I'ispettore generale Castelli

cho, se non tutte le p-arti soho',presèntil la notificazione della sen-

tonza dovesse fat'si ai'non prosenti, non a l,utti.
Un commissario avvertì che, come il terlnine deoorre anchs contro

il notifioante dal dì della notificaziono, cqsì, fallita Ia circostanza

dolla presenza di tutte lerparti 'alla prolazione dolla senter!za, la
notifìcazione dev'essere fatta a tutte al fine oho il tormine decciua

contemporaneament'e contro tutte.
' Il canoelliere farà risultare della preseí'àa, (Commiss, legisl' seduta

{8 ma$gio 1865, verbale no 92, allegato no 2.)

Yedi inoltre I.e osservazioni sotto gli articoli 366, 367 
' 369

s 421.
\retli puto I'articolo 198 del regolamento gpnerale'giudizialio. 

-,
,Pet rliritti di cancelleria vedi i numeri 4 e 19 della tariffa

civilo. l.
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Anr. 438. Le ordinanze sono scritte di seguito nel pro_
cesso verbale di udienz.à, e sono pubblicate come le sentenze ;
-questa 

pubblicazione tien luogo di notifìcazione, quantunqué
le parti non siano personalmente presenti.

Quando si tratti d'interrogatorii o di giuramento, se la
parte che dovrebbe rispondere o giurare non sia personal-
mente presente, I'ordinanza deve esserle notificata.

Sard. 86.

Yedi la lunga ed importante nota sotto I'articoìo S0 e quanto è
dgtto sotto I'articolo preceden[e.

Qui fa d'uopo aggiungere soltanto che Ia pubblicazione dell'ordi_
nanza tiene luogo di notificazione quantunque lo parti non siano

fersonàlmente presenti, purchè porb siano presenti i loro rappresen-
tanti muniti di mandato.ai termini doll'articolo 456. È evidente che,
qualora I'ordinanza fosse stata proforita in contumacia o in assenza
di una delle due parti, o del suó procuratore,,ci sarebbs bisogno di
nn'apposita citazione che la chiamasse ad assistere alla pelizia, alla
prova testimoniale, eco., ordinata, e quindi l'ordinanza dovrebbo
essere spedita' ecl intimata

Da cotesta regola si eccel,tnano le ordinanzo cho dispongono un
intorrogatorio od un giuramento, Per esse. non basta la pubblica-
zione in presenza del rappresentante, ma convione che siano inti-
mate alla parte, se puro questa non sia statapersonalrnentepresento
alla pubblicazione.medesima. (Scur,ola, proc. oiv. $S g8a, gZ4, lgi-,
461 e &62, vol. I, parte 2".).

Yerìi.pure quanto è detto sotto I'articolo 420.
Pei diritti .di cancelleria vedi i numeri 4 o ?9 della tariffa civile.

Anr. '439. La tassazione delle spese, nelle quali le parti
siano condannate, è fatta nella sentenza".

. i\ella tassazione si pos.sono comprendere soltanlo le vaca-
zioni, necessarie per assistere alle udienze, le quali siano
state per ogni volta dal pretore ammesse, e, nella somma
stabiiita dal pretore, le spese per g'li scritti, gli atti, e le
copie da esso riconosciuii neeessari,, avuto riguardo aUa
natura della causa e alla condizione delle persone.

Sard. BT -Fran. 5d.3 - Nap. 626.

A ben intendere iì capoverso di quest'articolo conviene ricordare
che nella procedura sarda deì 1864 vi erano gli articoli 56 e 67 così
concepiti :

n l,rt. SS. Le parti cho risièdono nel mandamenlo debbono com'
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c che velrà dal modesimo tassata, le spese pcr gìi scritti monzio-
u rraii negli articoli ?9 ed 81, che lo siesso t'iconoscerà essero
< stati necessari por Îar valet'e le ragioni delle parti, avuto riguardo
< aìla natura della causa od alla condizione dello persone. >

Or il ministro diò ragione del primo di tali clue novolli articoli
ncl segucnte modo:

n Ai termini doll'articolo 55 del Codice di procedura del C854 le
palti che risieddno nel mandamento debbono compariro in persona,

a mono cbs dal giudice ottengano di farsi da altri rappresetìtare.
< Io non credot[i di dover mantenere questa disposizione, imper-

ciocchè con eòsa viene anzil,utto a stabilirsi un'ingiusta disparità <ìi

trattamenl,o tta i cittadini che abitano nel distretto della giudicatura
e cluelli che stanno alfove, potendo questi ultimi sempre farsi rap-
presontare, e futelare cQsì i loro interessi col patrocinio di dotti e

valenti mandatari, mentte invece a quelli che nel mandamento risie-
dono non è un taI favore concesso, fuorchè ne vengano dal giudico
autolizzati. Or questo non sempre, nel breve tempo cho corre dal
dì della citazione a quollo fissato pef comparire, si può ottenero.

Con tale obbligo inoltre si aumentano I'incomodo e lo difficoltà per
i litiganti, oggidì specialmento che per le agevolate comunicazioni
ed i moltiplicatisi commerci spesso abbandonasi il luogo della resi-
denza momentaneamónte, ed in questo frattempo seguir può .la cita-
ziono per opera di chi voglia . porre tale circostanza a profitto.
D'àltronde la nopessità assoluta di questo potmosso, menlte ì'incola
la Iibelta della difesa e stabilisce un arbitrio che deve per quanto
possibile evitarsi, può in certi casi essere oligine di gravi abusi. Al
cho aggiungasi che le causo, le quali agitansi dinanzi ai giudici di
mandamento, in ispecio se di possesso, presentano talvolta difiicoltà
a risolvere, per le quali non è certo irrutilo I'opera di chi, perito
nelle leggi, possa far valere le ragior)i atte a sostenero I'assunto
rispettivo delle palti. Ed ola sopratutto simile patrocinio lendesi
vieppiìr neoossario, porohè, allalgatasi la competenza dei giudici di
mandamento, di maggior entita che non pel passato sono le cause,
delle quali ad essi appartiensi il conosòere. Epperciò con l'ar[icolo 69

del progotto si stabilì che sempre possano le parti rieorrere al mini-
stcro di chi le rappresenti.

< Ad impedire peiò ohe nelle giudicature si perpetuino lo liti per
opera di avidi ed intelessati mandatari, i quali, abusando della confi-
denza clelle parti, protraggano cort cavilli e con dolosi maneggi le
sorte contestazioni, si prescrisso chq il giudice possa'ricusare di
ammeútere chi non sia avvocato, procuratore o notaio esercente, od

in prossimo grado congiunto con alcuna delle parti, sul riflesso che
quelli, per i subìti esami e per le altro condizioni a cui dovettero
soddisfare prima di essere ammessi all'osercizio, offrono sufficienti
guarentigie di sapere o di probita; questi, pei vincoli del sangue
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c1e ai litiganti li uniscono, si pt'esnmono dall'affetto verso di essi,

anzicbè da puro amole dí guadagno mossi a difenderli.
< Dacchè vennero le parti licenziate a valersi pel le loro cause

rlinanzi ai giudici tli mandamento del minister.io cli persone che le
rilppresentino o frcciano valere Ie lor.o ragioni, si manifest,ò Ia
necessita di eseminale se fossero du dichiararsi r.ipetibili tÌaìla parte
oondannata le spese di vacazione, Io fui lunganiente in clubbio se
ciò fosse da stabilirsi, non parendoni sulle prime opportuno aggra-
vare la coudizione dei litiganti ed aprire for.s'anco lì via acl incii-
sctete pretese. Tuttavia mi deierminai a proporvi cho tali spese
polessel'o ripetelsi per essere questa una logica conseguenza della
arnmissionc dei mandatari, e perchè ciò consigliano lagioni di
equità. lld infatti, ò vero che dinanzi ai giudici di mandamento
agitansi quistioni, le quali riguardano oggetfi di poco valore, e per
ìa semplicità della processlrra non possono le spese ascendere arl
una somma di riguardo ; ma ò ben anco vero che tali cause per I'or-
dinario inferessano una classe di cittadini, per cui ogni spesa anche
leggiera non è indifferente. Quindi, ove non se ne possa chiedere
ìa ripetizione, molte volte dovra il litigante, men dalla fortuna favo-
rito, privarsi del sussidio di un mandatario I restano perciò meno-
rnate le sue guarentigie; ed egli non trovasi in condizione pari a
quella dell'avversario piìr agiato, il quale sia in gr.atlo di farsi rap-
pr.esentare da una persona esperta nel cliritto. Infine, mentre nelle
oause dinanzi ai tribunaÌi provinciali si cleve nella sentenza pro.
nunciare la condanna rrelle spese, non eravi motivo perchè lo stesso.

non si siabilisse quanto all,e cause dinanzi ai giudici di mandamento,
ammesso che anche plesso questi possono farsi i litiganti da persone
capaci difendere,

rt Yi propongo però di aggiungere alcuni temperanrenti por anti-
vonire gli abusi che dalla concessa ripetizione sorger possono. Così
si dichiarano ripetibiìi solo lo spese strettamente necessarie per
assistore all'udienza, e queste devono essere ogni volta dal giudice
ammesse. )

Quanto al secondo dei detti due articoli ii nrinistro così disse:
n Poichè in certi casi, in cui se nc riconosce il bisogno, può il

giudice autorizzale, oltre la domanda delì'attor.e e la risposta del
convenuto, la presentazibne di altr.i scritti, ragion voleva che, venendo
una delle parti condannata nelìe spese, tra queste si comprendessero
pure queìle per tali sclitti occorse, prescrivendo però che sieno dal
giudice tassate, a scanso d'indisclete pretese. rr

Giova intanto trascrivere gli articoli della tariffa relativi a questo
articolo:

< Art. 82. Per ogni scritto presentato il pretore potr'à ammettere
< in tassa un diritto, a favore della parte che ne fcce la prosentà-
( zione, da lire due a lile clieci, seoondo la necessità e la gravità delle

oa
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()rrantìo non compariscano nè l'attore, nè il convenuto all'udienza

et'bilita nell'atto di citazione, questa si ha pel non avvenuta. E ben

a ragione, poichè in tal caso viene a mancare una delle condizioni
sostanziali del giudizio. (Rel. Gov. Ital,)

ge comparisca soìtanto una delle parti, la causa è giudicata in
colìturnacia deìl'allra.

Ma se nel giorno indicato dalla citazione si presentano e si con*-

testa Ia lite e si plocedo oltre, e I'attore o il convenuto non ricom-
,parisca, senrbra che non debbasi pertanlo dichiarere la contumacia"

lnnanzi tutto ì'alticolo palla d,el|urlienza stabil,ita nell'atto tli. cita-
;ione. Nel caso esposto le parti sarebbero comparse entrambe nel

c;iorno indicato nella citazione; dunque la contnmacia non può aver

luogo: la causa satà giudicata in contraddittolio.
Sarebbe cosa vana di far contestare la lito e cominciare il corso

clella istluzione se una deÌle parti potesse a suo talento disertare
l,udienza nel corso tlella tliscussione per falsi giudicare in contu-
nracia ed attaccare più tardi la sentenza per mezzo delle opposi-

zioni, privando il suo avversario dei vantaggi del conîr'addittorio
già conrinciato, e prolungando al di là del suo termino naturale la

'lulata 
rìdlla causa. (Sctar.olÀ, proc. civ. $ 398, vol" I, palte î",) '

.l{ell'ultimo progeúto rninisteliale avanti il capoverso ve n'eta un
allro così scril,to:

< Lo sfesso avrà luogo se, trattandosi di citaziono pel semplictr

< biglietto, compare il convcnrtto e non ì'attole; ma questi potrà,
u sull'istanza del convenuto, essere condannato al pagamenfo di'

( una somnla non maggiore tli lile dieci a titolo di danni, ove norì
( sia pel giustificaro un legittimo impedimento. r>

h-u ,osset'vato dal deputato Piroli nella Commissione legislativa:
pelchò, ncl caso tlella citazione por biglie[to' se compatisce il con-
venuto e non i'atl,oLe, questi potrà esserc condattnato aì paganlellto
tlei danni? E nel caso di citazione lbrmale, percliè ciò non accade?

{Jn cornmissario osservò che la tlisposizione era determinata da

ciò che la citazione per biglietto non doveva contenele I'oggetto

clella clomanda. Stabilito ora che debba contenerlo (Yedi le osserva-

zioni nell'ariicolo 133), è venuta meno la ragione della disposizione.
tra Commissione determinò che I'articolo si avesse a modificare

conformemente a quell'avvertenza. (Commiss' legisl. seduta {8 maggio

i$65, velbale no 29, allegato no 2.)

Conviene intanto avverlire che nelle due precedenti proceduro
sarcle del {854 e det {859 I'articolo corrispondente al À40 era seguìto

tìa un altro così concepito:
q' Colla sentenza in cui sarà tlichiarata la contumacia si provve-

< clerà nel merito ai tel'mini di ragione suìl' istanza della parte
(. compat'sa, )) ,

ora. gli espositori cìi quei codici poggiantlosi a tale arlicolo etJ.
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alle tradiziopi della precedente giurisprudenza sarda, dichiaravano
che il .giudice di mandamentq, nol- oaso di ccJntumacia dell'attoré o
del oonvónuio, dovesse sempre decidele in morito;,rdisqostanóosi
oosi dalle regole generali dettate pei tribunali. Sopplesso ora quei-
I'articolo, è gvidente che i pretori debbono attenergi a tali regolo,
pef le quali veggansi te osservazioni esposte sotto gli' artiòoli BBó

e 381. '

Yedi anche quahto è d6tto.sotto I'articolo 382.

Lsr. 44I. Nel caso di due o pitr convenuti indicato nel
capoverso dell'articolo 389, se I'attore nciri 'rinunci all'ef-
fetto della citazione cdntro i contumaei, il pretore rinvia la

,discussione dellarcausa ad altra udienza.
L'ordinanza e notifìcata ai contumaci nel termine stabi-

lito dal pretore.
Sard. 96 e 91.

Si è ripetuto iri questo articolo il,precetto fatto ai tribunali col
capoveiso dell'artioolo !82, perchè 'si. era' fortemente duÉita,to in
F'rancia eil in Napoli se nel silenzio della legge fosse siffatto pre-
cetto applicabile alla giurisdizionq mandamentale.

Vedi quanto è detto sotto tafe articolo 382. 
:

. Anr. 4/t2. Qaando una delle parti per forza maggiore e
notoria sia impedita di coinparire al giorno indicam nella
citazione; o quando aìl'udienza il pretore sia in qualunque
mo{q infqlmato che.il convenuto non abbia potito avère
notizia della citaziou-e, ne ordina una nuova per'tltro giorno.
Il processo verbale di udienza.no esprime ii motivo.-

Sard. 98 - Fran. 21 - Nap. i24.

Il Codice di frocedura francese, seguìto presso a poco dalla mag-
. gior parte dei ,caduti Codici, conferiva al magÍstiato mandamdnúale

che dichiara la contumadia la facoltà di fissaro un tormine piìr lungo
per I'opposizione se egli .fosso à cónoscenza o fosse'avvisato àa
parenti, vioini od amici del convenuto che costui non aveva potuto
essere informato della procedura:

E, nel caso in cui questa prorqgazione del termine non fosse stata
nè àccordata d'ufficib, nè richiesta, pèrmettoya condonaisi al con-
venuto la rigorosa ossgrvanza del termine. ed ammettersi'te sue
opposizioni, purchè si fosse da lui giustificato che per causa di grave

' rnalattia od altro impedimento non avova potuto eisore istruito della
procedura.
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lil Codice di plocedula piemontese del C854, seguendo invece
quello di Ginevra, apportò gravi modificazioni a tali prescrizioni
[anto nelle ipotesi quan[o nolla palte dispositiva. Si plevedeva infatti
nJagli altri abrogati Codici che il convenuto non abbia potuto esserc
fatto consapevole della procedura, e dal piemontese che attorc o
oonvenuto non siansi potuti presentat'e, o che quest'ultimo non abbia

avuto contezza della citazione. Quelli presupponevano la dichiara-
zione della contumacja già fatta , il giudizio contumaciale già in
ool'so, e questo che la lite non si sia neppur contestata. La difle-
renza era piìr spiccata ancola rispetfo alla clispositiva, perchè in
quei Codici quando il giudice di mandamenio si convinceva che il
oonvenuto non aveva potuto essere islruito della procedura' po{,eva

fissare pet termine clella opposizione quel tempo che gli pareva piit
conveniente; ecl il pieniontese non si rifeliva allatto alle oppogi-
eioni, ma prescrivevÀ che, verificandosi taluni casi, non si proce-
deva oltre in contumacia, e si ot'dinava invece una nuova citazione.

trl vigente Codice di procedura ha seguìto il sistema ginovrino e

piemontese. E ben a ragione, percioccbè, siccome la pttra possibilità

"h. 
lu pnttu sia impedita basta a lar cìichiarare la contumacia, cosii

ìa grande plobabilità di tale impedimento deve a quel generale favole
falne aggiungele ttn altro, quello cioè di ripetere la citazione, per
quincli lasciar godere poi aìtra volta il beneficio della confumaoia"

Atteso alla blevita dei termini presso i protori, alla spedizione
dei giutlizi che non saÌ'anno di molto allungati per la lipetizione
dell'atto cli citazione, ed infìne alla presunzione che lc parti si pte-
$enferarìno alla prossima chiamata, questa lalghezza della legge può

tiuscire utile acl entrambe Ie parti ; tanto piir che il plocedimento
mandamentale inconrinciando col tentativo di conciliazione, e tluesto
ììon potendo aver luogo in caso tli contumacia, sembra ragionevole
ehe il pretore sospentla di pronunziare, e ptocacci di nuovo il mezzo

di fal incontrare personaltuente le parti innanzi a lui quando gli'

cousta che I'una clelle due non potè assolutamonte presentarsi, od'

llmeno fu impedita da cause assaiglavi. (Bnlr,or, pag. t30 - SctAr,olA,

ploc. civ. SS 40i1,409 e 4'10, vol. I, parte 2"')
' Vedi l'alticolo l3& della procedura tli Ginevra.

Snzroi,rc IV

Del giu,cli,zio possessorxa

Ànr" 443. Chi ha istituito il giudiziopetitorio non può pii-l

promuovere il giudizio possessorio"
Sar"tl. 131 - Fran. 26 - Nap. J30 - Parm. 545 e 540.
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Anr. /t44.Dopo'islituito ii giudizio petitqrio ogni reclamo
relafivo al possesso per fatti posteliori è deferito all'auto-
rità giudiziaria davanti cui pende il giudizio.

Quando però si tratti di.attentato violento o clandestino.
il pretore,,accertato il fatto, provvede per la pronta reinte-
grazione, e rimanda le parti avanti la detta autorifà.

Sard. 132.

Anr, /t45.Il giudizio possessorio, fìnchè non sia pronun-
ziata la sentenza e qúesta non sia eseggiia interamente.
impedisce al convenut'o cli promuovere i[ giudirio petitoriol

Quando l'esecuzione non possa compiersi per fatto del-
I'attore che sia in mora a far Iiquidare I'importare delle
condanne ottenute, il convenuto può fargli assegnare a
qnest'oggetto un termine, scaduto il quale egli potrà pro-
porre la sua domanda.

L'assegnazione del termine è chiesta all'autorità giudi-
ziaria davanti cui deve promuoversi.il giudizio petitorio.

L'attore in giudizio possessorio, fìnchè guesto è pendente,
non può promuovere il giudizio petitorio, salvo che rinunzi
agli atti, e paghi o depositi le spese.

Sard, 133 - Fran. 27 - Nap. {3î - Parm. 54'1.

La legge civile'considorairdo giusúamente il possesso onme quel
fatto per cui si esércita un dilitto che faluno abbia o pretenda di
avere, gli riconos'ce il .caràttero talvolta di unà vera dimostrazione
e talvolta di una semplice presúnziono del diritto msdesimo.

Nel primo caso il possesso generando un diritto irrevocabile, ne
nasce l'àziono petitoria per far riconoscore e rivendicale il ctiritro
acquistato. Nel socondo oaso il possesso dando luogo ad una sem-
plice presunzions del diritto, imporoCchè ordineriamente accade che
il diritto si esercita da quello a cui compete, ne deriva l'azione
possessoria a tutela del possosso medesimo, il quale col diritto prel
sunto conferisce al possessoro due preziosi vantaggi, il godimento
provvisorio della cosa durante il giudizio petitorio, la condilione di
convenuto in quosto giudizio, onde, actore non probante, egli ottemà
I'equivalonte del dir.itto, oioè la cgnservazione del possesso. Quindi
la nocossità di accertaro il possesso attributivo degli accennati diritti
interinali, quindi la distinzione dei giudizi in petitori e possessori.

Però I'ufÍìclo dell'azione possossoria è diverso, e I'esorcizio della
rnedosima è subordinato a diverse condizioni, secondo la diversa.
natura del fatto che coStituisce un attentato contro il possesso che
tende a tufelare.
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Già la teorica del romano dilitto classificava' sotto il rapporto di

cui si ragiona, le azioni possossorie in due categoriel. interdicta teti-
.pentla, inter dicta necuper ande pìosscssíonis. D'onde Ia nomenclatura

torrntt, per cui lè azioni possessorie vanno distinto in azioni di

fianutenzíone ed azioni rJi reintegrazione in possesso. Le prime pre-

,uppoo$ono un semplice turbamento, le.seconde un vero spoglio

flel possesso'
Il Codice civile sardo del 1838 formolava nettamente il concetto s

sli elfetti dello tlue azioni possessorie. Lo relativo disposizioni furono

iiprodotte.nel Coclice civile del regno d'Italia. Colla prima di esse

viene stabilito che colui il quale trovandosi da oltro un anno nel

possesso.legittimo (cioQ coniinuo, non intorrotto, pacifico, pubblico'
non equivoco, non precario) di un immobile, o di un diritto reale,

o di una univelsita di mobili, salà in tale possesso molostato, potrà

.entro I'anno dalla molestia chieclere la manutenzione del possesso

rnedesimo.
Colla seconda si stabilisce che chiunque sarà stato vioìentemento

od occultamente spogliato del possesso, qualunque esso sia, di una

oosa mobile orl immobile, potrà entro I'anno dal sofferto spoglio

chiedere contro I'autoro cli esso di Venire reintegrato nel possesso

rnedesimo.
Le clifferenze che cort'ono fra gli estremi dolle azioni di manuten-

zione e di reintegrazione sono evidenti, ma le ragioni no sono altresì

palesi.
Il turbamento non costituisce mai un fatto così grave come lo

spoglio; con questo il privato, arrogandosi u.n'autorità che non hq,

viola apertamente il principio socialo per cui niuno -plò farsi gitt-

stizia ctà sè stesso, provoca una lotta che può avere disastrose con-

seguenze, La reintègrazione del possesso a favore dello spogliato è

p.i'ton* una regola"d'ordine poúblito e cli pace , qualuniue sia il
porrur.orr, qualunque I'olgetto posseduto. L'impiego della violenza

aperta od ooiulta resta efficacemente prevenuto per ciò s9ìo tho eli
oiTetti della medesima vengono tosto annullati. Onde all'azio's di
reinfegrazione, benchè gualificata_possessoria, si applica assoluta-_

mente-il criterio giuridico gia enúnciato dal diritto romano' per gli
intercletti possessori : qùamuis in rem conceptartsi.deatur, tsi, tamen i|p-sa

personali,s est (en r)eliito), Non Éavvi qui, rigorosamente parlando,

ol.unu prosunzione di tliritto per lo spogliato, si vuole roprimere il
fatto deilo spogtio e nuÌla più. La reintegrazione non esoludo I'eser-

cizio 4elle ìltre azioni possessorie anche per parte di colui contro

ii quale la medesima sia stata ordinata.
Por contro nell'aziorre in manutonzione di possesso sono.richioste

particolari condizioni, in quanto che per essa il possesso viene defi-
nitivamente aggiudicato a iitolo cli proprietà ad una delle parti, salvo

all'altra il diritto tli promuovere I'aziono petitoria.
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È quindi necessa.r'io che colui il quare ha pratioato gli atti natu-
*lf-e1t9 proprii atl'esetcizio. Ai un airiuo gli abbia p*,i*ii ,rr,
sibó.ltgbendi, e non. per ser-nplice tolleranza od a titolo pru"rrin.-' ii
richigtle inoltre che il'possesso sia caratteristicamente proprio àiqúel diritto oho si vuole.esercitare, onde noo si possiedà ii-ui.t
di atti e.quivoci, i quali nelle varie .uniinguor. non valgano . ,i;;;:
ficare I'osercizio di rrn dìritto certo e tlèúermiQaúo. Èu., t, ,tE..-a
ragione vuolsi.òhe il possosso sia continuo,'iolé'u oi,'" .r,u qouoìo
la, natura d-el diritto che si .pretendo avere richiede qualche ,rro ìjposgesso,^il poss-cssore lo abbia praticato, imperocchè uttpimunii ìi
possesso. cossa di rappresentare quelr'esercizio ,per cui 

-il 
diritm

nettameúto si estr,inseca. Siccome il possesso uolîa sua 
. 
quufitA iì' útgr",n1i3rie o- rli dimost"arionl 

-i.i' 
di;il;l;;" ru .or'rorr'u f.ii"i.ipalo dall'acquiescenza di colui che, potendo p'etondere. ad unldiritto

contrario, tace, dimostra.nrlo pe* iai mo,lo 'o di non .;rJ;r; ;;j;
stesso àl suo cliritto, o rli rinunziarvi; è'perciò n..urrurio .hu'il
possesso sia pubblico e cosi facifo a conoscersi dagl'interessati, 6
che costoro non vi atrbiano fatto opposizione, onde il medesimo sia
stato pacifico,e non interrotto. Ma, plrchè tutíe re acòonirate condi-

. zioni esistano realmente si richiede an.ora che ir possesro nllìu' avuto una durata tale.da.rentrerre praticamente apprezzabiri; ra regge
richiedo a tal fino cho il possessà duri da olúre un anno. ..:

UfIicío.dell'azione possessoria 
_ 

essendo principalmente quello ditutelare il posseséo, ne viene che nel giu/izio'por.ur.orio noo ìpqrmesso nè. alrattore, nò al- convenuto r-ri protrurru ru qurrtion-u aìprgpriqtà. Di oiò non può dubítalsi, dopo quanh fu p'.ecedenie_
mente accpnnato, se ,trattasi di róintegraziir"". rt "Jà..rrii""iireplimere il fatto stesso d-eilo spogrio da=chiunque rr. r"Àpi,,r, 

".non si vuole ritornare allo stat,o di barbarie in cui preaonìinn fnvioleúza e I'arbitr.io.

,. Yu,o,n.i,u,per Ia manutenzione in po*,esso contro gli atti turba_
trvr del medesimo non può_ammettersi la discussioio sulla spet_.
tanza del clilitto esercitr;", 

,È. il;-;oi"'nu..lrorio alla sicurezza di
:ll:lttî una turela pron(a, effic,ac9, sà vuolsi provvisoria, ma spe_
lltt'1.1 quale non potrebbe verificarsi, ovo fosso recito ai turbaiorodr sollevaro quisít,ioni sur diritto di possedere. Devo mantenersi
formo il principÍo che la questionu Ouào*u n.i gf*ùri, p#;;;;
riguarda íl fatto del posseJso e non la propricri, riguarda la sem.
qh:e presunzion^e de-l fliritto che si esercita, non la dimostraziono
<rel medestmo. eualora si ammettesse cho il giudice del possessorio
potesso conoscèro.dei titqli relativi al,dirittó esercitrto,'il giutlizio
possessorio, oambiandbsi in petitorio, non qvrebbe pitr nag"iono di
esisteré t1a i procerlimenli giudiziari.' ' - '
. M.u.u la teorica richiede-per.regola gengrale che il giudice clel_,l'aàione possessorià non pórr, .ínor.Eru 

-oii 
titoli riguardanri la
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rluesIionc di melito, avviene però che talvolta lo stesso giudice
(iebba plenrlele atl esamc i detti titoli, corne influenti alla decisiono
ilel possessolio, vale a dire, per unirc il possesso, per intelpetrarlo
o per' (lualificarlo.

L'attuale possessole, quando il suo possesso non sia sufficiente,
può unilvi quello del suo alrtoro per compierc sia la prescrizione,
sia quef posscsso annuaìe da cui nasce I'azione possessoria di ma-
nutenzione. l\Ia pelche tale unione abbia luogo ò necessario di
stabiliro la trasmissione del possesso; quincli il giurìice potrà
prendere cognizione deì titolo di acquisto'.come eleménto che Àerve
a oomprovare il possesso dalla legge riclriesto.

L'azione possessoria si applica non solo alla piena proprietà, ma
ancora e separatamente ai dilitti, che, riuniti, la cosúituisoono, e

così anche all'usufrutto, Tt'attandosi di un usufruttuario che pro-
nlrove l'azione possessolia, il suo possesso vuol essere interpeilato
in rappolto al titolo da cui dipentle.

Fu sopla accennato che all'aziono posscssoria rron può giovare un
possesso precario non tenuto animo sibi lrubentli,. Il conduttore per-
íanto che possiode a nome del proplietario non può ottcnere a

fionte di qíresto Ia nranutenzione in possessol epperciò in caso di
qucstione possessolia fra conduttor.e e locatore, avrà cluesti il dilitto
rli produlle il contlatto di locazions unicamente pcr qualificare il
possesso tlel suo avvelsalio.

lla accade inoltrc che un tìalo genere di possesso si plesnma
precalio dalla ìegge medesima. Così pel le ser.vitir dìsconlinue, seb-
bene apparenti, o continue, ma non apparonii, la legge litiene che
i'l possesso delle medesime non sia che tli semplice tollelanza, e con-
seguentenrente precario o abusivo il lolo nudo escrcizio. Tale possesso
non cagionando col tenipo I'acqnisto cli verun diriito, esso uon può
rìeppuro servile rli sostlato al['azione possessoria, che si Ibnda sulla
presunzione del tlilitfo. llIa per elidere la presnnzione contraria
ttella legge con la prova della vorità, potra ancora il possessore
prorlurle il titolo da cui risulti cho egli possiede ani,mo síb,i,habenrli;
rl giudioe dovrà quindi plendelne cognizione, non per decidere la
quistione del merit,o, non per occuparsi della sua validità, ma sól-
tanto per istabilile che il possesso veramente fu esercitato a titolo
di proprietà.

La giurisprudenza è ormai fissa su questo punto, llla eccettuati
tali casi nei quali l'esame dei titoli è necesiario per dilimere la
rluest,ione del possesso, sta fermo il principio che nél giucìizio pos-
sessolio non possono innestarsi gli elementi proprii clel petitorio, e
che il primo deve procodelo al tutto separatò .i indipena.nte éal
secondo.

Da ciò segue altresì che non si può permettere l,esistenza simul-
tanea del giudizio possessorio e del peiitorio. Ove fosse diversa-
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mente, si troverebbero vertenti due giudizi fra loio connessi per
identità di persona o di cosa, quantunque divsrsi per la natura delle
quistioni, è dei quali I'uno, como piìr potente (per Ia naturale ten-
denza di cumulare il possessorìo col pet,itorio), verrebbe ad assor-
biro l'altro meno.potente

Il Codics di procedura'-dichiar.a pertanto, che l,attolo nel giudizio
Possessorio non è arhmesso a promuovere il petitorio; ciò potrà
fare soltanto dopo una sentenza che ponga termine al giudizio-pos_
sessolio, o medianto recesso dal modesimo

Parimenti il convenuto nol giudizio possessorio noh è ammesèo a
plomuovore il pe[itorio se non dopo-lÀ sentenza ohs definisce iì
primo, o mediante il di lui recesso dall'opposizione, equivalente x
sentenza.

No sogue altresì cho I'attore in petitorio non è pitr ammesso a
procedere nel possessorio. Se egli non yolova sottosúare al carico
della prova, quando per I'attualb condizione delle coso venga a
cadero sopra di Ìui, doveva ricorrere all'azione possessoria. Definito
poi il giudizio petitolio per sentenza o con recesso in merito equi-
valente a sentenza, la questione possessoria diverrà inutile per
l'attoro se vincente, impossibile so perdente, non potendosi am-
meftere la presunziorte interinalo di un diritto gía negato ed imevo-
cabilmente escluso con sentenza.

Ma il convenuto nel petiforio sara anch,esso sempre escluso dal
poter rioorrere all'azione possessor,ia? La negativa non ptrò ammet-
tersi in modo assoluto. Se il convenuto fu spogliato dól possesso,
il giudizio petitorio promosso dall'attore non può impedirgli,,pè
rifardargli la reintograzione nel rnedesimo ; spolóatus ante omnía
restituenilus. Però, se egli aocetta il giudizio p^etitorio senza farvi
opposizione, senza plomuovere I'azione possessoria, non potrà suc-
cessivamente rinvenire sul ploprio fatto, col quale ha tacitamdnte
rinunziato al bsneficio del possessorio. Qualora il convenuto sia
stato soltanto turbato nel sno possesso, ma gli atti turbaúivi conti-
n.ujno ancora nei loro effetti, pei modo che possa tuttavia ridon-
dargli un vantaggio dal giudizio ,possessorio, ì'azie.ne petitoria pro-
mossa dal turbatore non potra impedirgli di far decidero anzitutto
la questione possessoria davanti I'autorità compefente, salvo che vi
abbia espressamente o tacitamento rinunziato. Negli altri càsi iì girt-
dizio petitorio viene na'turalmenúe ad escludore il possessorio anche
nei rapporti del convonuto; nè egli harmotivo di dolersi di essere
privato dell'azione possessoria, poichè.in qualità di convenuto nel
petitorio no ha già il principale benofizio, cioè il cliscarico della
prova.- 

Istituito il giudizio petitorioj ogni reclamo relativo al possesso per
fatti posteriori vicne ad innostàrsi nel giudizio medosimo. I prov-
vedinrenti si daranno dallo stesso giudice del merito, in via d'inci-

{
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rlente . La folza delle cose, I'economia tiei giudizi I'iehietìe che sia

,rui rlelogato alla legola g^enet'ale sccondo clri il possessolio non putì

o'umulalsi col petitolio. A{a,trattandosi tli atten[ato violcnlo ec]

occulto per la necessità di una pt'onta lipalazione, ò amtlesso che

il giutlicc ordilrat'iatnclrf e conrpctcnte pcr: la qrrcstione posscssot'ia

no[rà ])t'ovvcdel'e pol' Ia leintegrazione.
' Gio,'u per ultimo un'avveltenza, cÌie si rannoda alla tcolia genc-

rale delle pr"ove, Chi ftt mantonuto uel possesso clell'eselcizio di

uir diritto si disse andalo esente dal calico dclla plova nel giudizio
petif,orio. Tale Iienefizio riguarda per'ò soltant0 il caso in cui identioa
sia la par'úe sostenul,a dall'attole e dal convenuto, preielidendo
anibidue allo s[esso diritto, cho lbrma I'oggetto della quistione. I\Ia

rluancìo Ie parti dell'attor:c e del converìttl.o sieno tliveÌse, soste-

ncnclo I'uno la Iibertà del ploprio Îonclo, prctendcnt.lo I'altlo ail'c-
sercizio di un diritto che viene a diminuir'e tale libcltà, la cosa

gruta d'aspctto. La condizione giuriclica genel'almcnte presunta dalla

legge ò la libeltà così dolle persorìe come delÌe cose; niuna pct'-

sona si presume obbligata veLso un'altt'a, niun immobilc si I'itiene

sotioposto a set'vitìr o ad altlo lleso \re|so uu altt'o so non vieno

dirnostrato il vincolo <ta chi lo pt'ctcnde. Nel giudizio petitorio per-

tanto, sia chc venga promossa l'azione confessor'ia, sia che velga
pronìossa l'azione ncgatoríl,, attore neÌla quistione tli sclvitir o altlo
Àimile dilitl,o, non ò rnai il ploplietario dcl fondo che ne sosfienc

la libertà (condizione generalc), ma qucgli che lo pretende solto-
posto a servitìr o all,ro peso (condizione eccezionale). Quindi, ancor'-

ohò taluno siu stato tìlanteIìu10 uel possesso tlell'esclcizio di un

tlilitto sul fontlo altrui, dovt'ir pul sotnl)t'e nel giudizio petitolio
lbrnire la prova di avel actluislato lealmentc il diritto chc plctendc:

di eselcitale; la nranutenzione in poisesso fondaudosi soltanto suìia

presunzíone tlel dilitto, non può rnai cquivalere alia cLintosffazionc

clel medesirno. (Rel. Gov.Ital.)
I provvcdimenti relativi al capovct'so dcll'atticolo 444 possonil

tìalsi anche nei giolni festivi. (Art.304 rcg. gen' giud.)

Soztoxn V.

Disqs o sizioni c 0 nlu,il,i aI i e s ezio ni pl" e ce Llentí.

Èar. 4/t6. Quando le parii siano I'appresentale nel pro-
cedimento, a norma dell'articoÌo {56 capovel'so secondo,
il pretore può orcìinare cire compariscano in Ilersona
all'udienza da lui stabilita se riseggano nel comune o nel
mandamento, e, se riseggano fuori del 0ornune o del man-
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damenl.o, può richiedere che siano sentite, sopra fatt,i spe-
cifica[i, dal pretore del mandàmenl,o in cui hanno residenìa.

Sard. '18 - Fran. 1{9 ' Nap. 913.

Può avvertirsi noll'esplicamonto del giudizio l'utilità della pre-
senza delle parti per rìlrre quelle spiegizioni orali che .i 

"hiéÀ*rebbero inyano ai loro rappresentanti, massime nel, primo stadio
del procedimento, quando, cioè, il pretore procura di consoguiro
l'amichevole componimento della controversia. Le quali oonridu-
razioni, montre da un canto chiariscono lo spilito della disposizione
di quest'articolo, additano le principali norme che debbono gover*
nars il pretot'e nella comparizioue personale delle parti. Egli deve
farlo, semprechè la loro presenza possa giovare: lo alìo scoprimento
del vero; 2o o ad agovolare ua amibhevole componimento.

illa se le parl,i riseggano fuori del comune o del mandamento, il
pretore può richiedere che siano sentite sopra fatti specificati tlal
protoÌe del mandamento in cui hanno residenza,.È questa un'ap-
plicaziono speciale della disposizione generale contenuta nell'arii-
colo 908, il cui scopo è evidentemente di ottenele maggiore celerità
ed economia tli spesa.

Che se là par;te chiamata pelsonalmente por dare spiegazioni
sopra deterrninati fatti non si prosenti, iì pretore terrù di questi
fatti quel conto che la legge vuole che egli tenga, o che alla. sua
coscienza pan'à cli tenere seconclo i diversi casi cho possono occor-
rore., Il non piesontarsi al giudico richiesto equivalo al non voler
rispondero, ancorchè presente in giudizio, al giudice richiedente.
(Scralor,t, proc. civ. SS 

,196, 200 e 201, vol.I, parte 2".)

La massima espressa nella prima parte'di quest'Articolo è cohsona
a quei principii di logica legale che stanno al disopra dei Codioi,
ed a cui dovs incessantomdnte rivolgersi'il giudice oóme a guida
sicura nell'interpretazione ed applicazione delle leggi.

Possono stabilirsi su tal proposito lo seguenti regole generali fon-

Anr. 447 . Il procedimento davanti i prefori per tutto ció
che non è regolato espressamente da quest0 capo, prende
norma dalle disposizioni del capo I di questo ti[olo, e trat-
tandosi di cause commerciali, dalle disposizioni altresì del
capo [I dello stesso titolo, in quanto le une e le altre siano
applicabili. .

I,'istanza pel'o non proseguita è perenta al compiersi di
un anno dopo l'ultirno afto.

Sard. 901 e 142.
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6ate tutte in l'agione, e petciò confonni ai pLincipii dcll.r logioa i:

rlel tìilitto:
4" Primamentc il pretore cìeve tencr presente I'adagio lega ìe clre

.liceI sempcr specialia gcneraliltus insunt; c pelciò nell'interpretare
e,l applicare_.una disposizione confenuta in questo capo V, la rav-
vicini a quelle conrpt'ese nel capo I od in altla parte del Codice
6a cui si ricayano criterii piir generali. Il quale ravvicinamento
farà notale lo differenze speciali, e gioverà a rneglio detet,minarle
ecl a farne con maggiot'e precisione pondcrare il valore.

2o In secondo luogo ovo la legge ha provvecluto in nrodo specialr:
per un-.caso di procedura innanzi ai pletori, taciono le norme piìr
gcnelali, ed ove-per lo contrario la legge serba il silenzio, queste
nol'me sono applicate, come quellc che per la loro generalità com-
plendono tutti i.casi, quando alcuni di essi non ne vengano appo-
sitamente csclusl.

3" llla quando la legge tace intqno a qualche procodimento od a

qualche lorma di atto, che pul sono indispensabili a compiersi
tlinanzi alla giurisdizione rnandanrentale, non si può sempre sup-
plirvi con I'osservare i provvedimenti che per, casi analoghi, ma in
modo piìr generico leggonsi in un'altra parte del Codice, potendo
questi provvodimenti essere in opposizione all'ordinamento proprio
del pr.ocedimento avanti i pretori e alla intenzione manifestata dal
legislatore in altre disposizíoni speciali, di raggiungere uno scopo
tliversq dal fine a cui tenclono quelle piir genelali. In tale ipotesi
applicando queste ultime farebbesi violenza allo spirito della iegge,
e quindi alla legge rnedosima, la cui viltìr non risiode pl'ettamente
ncl suono delle palole: Non dultium est in legent com,m,ittere cunt, qui,
ilerba legis ampleaus, contra laii.s nititw. Dolunte,tem, (L,b, Cod.Dc lcg,)

Sarebbero tali, a cagion d'esr:mpio, tutte le disposizioni, o tutte
quelle parti di disposizioni nelle quali supponesi I'intervento tli un
procuratore o deì Pubblico Illinistero, o ì'esistenza di un ternrinc
non ammesso nella procedura mandamentale; ovvero atti scritti
dove il procedimento debb'essero orale, o formalil,à solenni dove la
ìegge ha inteso di eliminarle.

4" Di qua un'ultima regola, cioè, che nel silenzio delìa legge
intorno a qualche caso speciale di procedura presso la giustizia di
mandamento si abbia da preferire ora I'applicazione clelle norme
generaìi in tutta Ia loro ampiezza, ed ora quelle delle norme mede_
sime temperate per analogia in modo che concordino oon lo spirito
delle aìtre disposizioni speciali, secondo che I'ona o l,altra maniera
di applicazione riesce, nel caso di cui trattosi, piir consentaneo al
rcsto tlella plocedura.
,E per vero, avviene talvolta cho in qualche disposizione Iegisla_

tiva trovisi un principio genelale avvolto in un plovvedimenìo piìt
o meno speciale e rela[ivo ad un certo ordine di fatti che ìo ha
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motivato. Una disposizione di tale natura può essere compresa nal
capo I .e mancare nel oapo Y. Nel rrasportarla dall'uno ,ll;ott.n 

"i,llarne l'applicazione, fa uopo distinguore la parte .o.tanrialu'iì
principio che implicitamente vi si contiene) dalla palte accidentatì
che costituisce le determinazioni specifiche dell'articolo in cui tro]
vasi incarnato quel principio.

Questa parte accidentale, se é relativa alla procedura presso i,
tnbunali 'od inapplicabile all'indole speciale del procetlimento 4i_
nanzi ai pretpri, sala oliminata, come involucro esteriore,. dalla
parto sostanziale, dal principio che solo sara seguìto ove lrintÀresse
dolle parti e la salvezza della giustizia vi conssntano. porciocchÀ
quesfo nudo principio, in tale ipotesi, rapprosenta quella,specio 6i
equità,,legale,che'è la ragiono dolla Iegge positiva, desunta da casi

, specificil'per via di generalizzazione o per via d'astrazions delle
loro diversità. Alla qualo equità deve ricorrero il giudice priina di
rivolgersi alla equità naturale per. sopperire alla mancanza.deìlo
parole dol diritto: aequì,tas suggerit etsú iurc tleliaiamur.

Ma ss mai il principio ricavato da una clisposizione di legge rela-
tiva ai tribunali non fosse nella sua nuda generaìità copcordo ad
altri speciali provvedimenti della procerlura nrandamentalo, ma pup
necessario ad applicarsi, la necessità di rendere uniforme la leÀee
cosi nel suo spilito come nelle sue applieazioni ben potrebbe Àó_
úivare aleun temporamento di esso principio per attagliarlò al caso
di cni trattasi.

Nella qual sentenza confelma il pensaro che, quanto ai pietoli,
i caratteri speciali della procedura, che ha luogo, dinanzi ad essi,
sono tanto ellicacomente scolpiti dalla legge quanto i caratteri della
plocedura prbsso i tribunali; e cho sebbeno questi ultimi siano
meno speciali, son pur nondimeno spesso relativi a lbime, a per-
sone od.a materie che rron incontransi innanzi .alla giurisdizione
mandamentale.

S'immagini, per modo di esempio, cho in un qualche caso ohe.puó
avverarsi in ambe le giurisdizioni, il legislatoro abbia considerato
como indispensahile un certo atto o un certo .procedimento, e che
facendone parola unicamente,nol capo I, to annia prescritto dicendo:
Itr procuratore ilella parta farìt, con c'Qmî)arsa quesrd, o quall,aitraTtra-
tiea. Ognuno s'accorgo che in simile caso, so ta ragion della lógge
mostra la nocossità di essa pratica dinanzi ai pretori, questa dovra
compiersi d,alla parte o per via .d,.í citazì,one o di orale contraddit.
torio. (Scrlaora, proc. civ. $$ 6, g, l0 o {1, vol. I, parto 2".)

Por la peienzioqre, di cui parla iL capoverso di questlarticolo, vedi
quanto è detto sotto la rubrica: $ 2, Della plerenzione íl,istanza, e
sotto gli articoli 33S a B4?.
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CAPO VI

IleI procetlimento rlavanti i conciliatori.

Non è fuoli proposito ricordare la stolia dei conciliatori, poichè

ta istituzione di essi appartiene allo provincio napoletane.

Sin da quando nel 1808 furono applicati a tali provincio I'ordi-
namonto giudiziario ed il Codice di p'rocedura civilo sullo stampo

iella leggo francese del 24 aprilo {790, e del Codice francese del
ig06, benchè I'istituzione dei giutlici rli pace avesse di molto miglio-
rato ed elovate le condizioni dolla giustizia locale, quclle popola-
zioni sentirono disagio per la perdita di quella parte di giurÍsdi-
ziOne'dei giudici municipali rístretfa ai piccoli intelessi, che prov-

veclo nells cause di minimo valore con autorita paterna, con la
massima spoditozza ed economia è senza ingombro di forme, sot-
traendosi, pel Ia tenuita della rnatolia, alla sollocitudine del legisla-

igro per la costante applicazione delle regoìe del diritto positivo e

dello galantìo del diritto civile. Da ogni parto sorseto querele, ed

il Governo del tempo,. cho rilevava dall'impero franceso, che aveva

oer dogma di fede politica e pe.t ingiunzìone di chi allora era arbitro
àei destini d'Europa, la volonta e la forza di non mutaro gìi ordini

.ed i Codici usciti dalla rivolttzione francese, piegò innanzi alle insi-
stenze delle popolazioni, o ora sostituendo uggiunti comunali per
ls minori cause ai gir.rdici di pace, or conferendo ai sindaci una
parte delle loro attribuzioni, derogò successivamento agli orclina-
menti del {808 e procurò di soddisfare al bisogno cli una magistra-
tura comunale prosciolta dalle stessc forme sommarie delle giustizie
di paco e addotta alla sola defìnizione dei litigi minori. Yenuta la
restanraziono dell'antico governo, o studiando egli la rifusiono dei
Codici francesi in quello oho poi fu detúo dal rogno delle Due
Sicilie, volle riprodurre dells antiche istituzioni quella parte che

' era pitr accetta ai popoli, e quindi con la legge del 29 maggio l8l?
organica giudiziaria per lo napolotane e con quella del 7 giugno
18{9 per le provincio sicíliano furono ordinati i conciìiatori e inve-

. 'stiti tleÌla parte infima della giurisdizione dei giudici di pace, che
presero nome'di giudici di circondario,

L'istituziono fece buona prova per mezzo secolo, perchè buona
per sè stessa rispondeva alls antiche abitudini e ai bisogni dolla
economia rurale e delle condizioni sociali ancora piÌr di questa che
di ogni altra parte d'Italia.

Frattanto ordinavasi la nuova tela dei Codici del regno d'Italia.
Come era da aspettarsi i giuristi dello provincie meridionali racco-
nrandarrano l'istituzione dei conciliator.i, mentre quelli di altre pro-
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vincio la guardavano col sospetto e col dubbio dello cose nuova A^
inusato, non sancite dagli esempi'dolla legislazione f.an"u.".-.iì
fu norma e modello ai comuni civili ordinamenti. (Rol. dell, à.i*"
missione della Camora dei deputati sul progetto di legge Cr,""".il

Yedi al proposito quanto è detro softo la rubrica, fùoro poorì]
DrrNAnE, DcIIa aonaíliazione e del compromesso,

I conciliatori, sentife Ie. parti,, debbono procurarne la concilia_
zione, Yedi Ie osselva2ioni sotto la msdesima rubrica.

Quanto al doppio uflicio che essrcitano i conciliatori rri giudicare
e di comporre le'controversie vedi le osservazioni sotto lalubrical
CAno I, Della è,onaili,azi,one.

Per ìa connessione fra Ioro dai procedimenti diversi vecri quanto
è detto sotto I'articolo 389, e per la diveraa natura ai ur.i uuOl,ii
osservazioni sotto l'articolo Ió5.

Per I'intervento dol conciliatore in tutti gli atti dell'istruzione
vedi quanto è detto sotto I'articolo 4l$.

Yedi articolo I disposizioni transitorie in fine dell'oper.a.

Ssztor'rn I.

DelI' istru,zione d,ella caus a

lurr. /t48. Davanti -i conciliatori_i- giudizi sono spediti
senza formalita. Le domande e le difese sono esposté ver-
balmente.

Nap. 54.

L'indole particolare dei giudizi davanti ai conciliatori, che devono
rispondere assolutamente ai principii della semplicifà e dell'econo-
mia, richiede cho I'istruzione della causa abbia luogo senza processo
scritto. (Rel. Gov. Iral.)

Yodi gli articoli &16, 416 e 4t8 e note appostevi. Da tale lettura
appare quale sia il pr.ocesso scritto cho non dove osservarsi nei
giudizi di conoiliazione.

Lnr. 449. Chi vuol porre iI causa il garante deve farlo
nel termine per compar.ire, o in quello che il conciliatore
gli accordi;.altrimenti l'istanza in $arantia è separata dalla
causa principale.

Nap. 56.

Vedi articolo 422 ed osserva/ioni appostevi.
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A.nr. 450. Nel giorno stabilito per Ia comparizione I'af-
,r,"e presenta i documenti su cui fonda la dornanda.
"" 0uando il convenuto ne faccia richiesta, il conciliatore

nud accordargli un termine per Ia risposta o per Ia presen-
,Ioziona di documentt'
'"îiéóncitiatore esamina i documenti, sentite le parti nelle

lofo osservazlonl'
NaP' 51'

yodi quanto è dotto sotto gli articoli 448 e 4t9.

Anr. /t51. Agl'interrogatori diretti da una parte all'altra
si risponde immedia.tamente, senpre che il óonciliatore li
ricOnosca ammesslblll

Yedi quanto è dotto sotto gli articoli 448 e &24.

Anr. 452. Quando sia deferito il giuramento, il concilia-
tore ne precisa la formola, e fa risultare del giuramento
prestato con processo verbale sottoscritto dal giurante, dal
conciliatore, e dal cancelliere.

Si è avvertito che I'istruzione della caisa deve aver luogo davanti
ai conciliatori senza prooesso scritto.(Vedi I'art. 448 e nota.) llla
quando venga dofelito il giuramento, il concíliatore dovra far con-
stare dslla formola con processo verbale. L'importanza dell'atto

.vuole cho siano precisati i termini nei quali deve essero compiuto.
(Rel, Gov, Ital.)

Anr. 453. Quando occorra di esaminare testimoni, il con-
, ciliatore stabilisce I'udienza pel I'esame. I testimoni sono
sentiti separatamente, previo giuramento, ancorchè allegati
a sospetto; salvo a tener conto dei motivi di sospetto nel-
I'apprezzarne le deposizioni. i

Se i testimoni siano necessari, e per impedimento legit-
timo non siano intervenuti ali'udienza, il conciliatore ne può
differire I'esame per pochi giorní.

Nap. 59 e 60.

' ' Yedi gli articoli 229 a 251, 426 e &21 e note appostevi, in ciò cho
siano applicabili.

Per i diritti di cancelleria vedi i numeri 6 e 8 della tariffa civile.

2S
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;Lnr',,/*54;r'Quan'do il,conciliatore stimi'conveniente dii
sefitire altri tútimoni; fare''una verifìcazione, otl ordinarÀ
una perizia, dà le occorrenti disposizioni con ordinanza,
stabilendo i! giorno'e;l'ora in cui si dovràreseguire I'atto.
ordinato.

Nello rstés$b tnodg nomina un altro perito; Se'una doile.
palti alleghi a sospetto il primorper rnotivi fond'ati. r'.)r .

, Nap.6t.

Vedi quanto è, dotto, eotto gli articÒli,9SP a,9!0i 2?l';a 28lf ;282 a
295, 428, , &29 s 430 o note appostevi, in quanto siano applioabili.

Anr. 455. Non'si fa alcun atto o processo verbale del*
I'istruzione, ecceituati i casi indicati ne$li articoli precedonti"
e quello in cui sia'impugnato com'e falso un documento.

In quest'ultimo caso il conciliatore provvede a ngrma.del-
I'articolo 406.

Nap. 62,

Vedi quanto è detto sotto'gli articoli AOl, .Ae

Snzroup II.

Dell'incompìetewa.

ARr;' 456.,L?azione d'ineompetenza proposta,da una delle
parti non sospende.'il corso del giudizio; se .il conciliatore
non la creda fondata. .In questo caso il oonciliatore devo
spiqgare i motivi del suo avviso con sernplioe atto e tr4s.
metterne copia al pretore del mandamento, il'quale pro-
nun'ziasull'incidente. , ' ';

La sentenza defìnitiva clel conciliatore non può eseguirsi
fin'chè il'pretore non'abbia'pronunziato sull'incidente.,

Quando il pretore dichiari 'l'incompetenza, iL :giudizio'
davanti il conciliatore si ha come non avvenuto;

Nap. 63.

. Anri, 417 , .Le parti po.ssono far. pervenire al pretore Ie

loro memorie e i documenti.
La sentehza'del pretore è spedita tlluffìzio per, copia a[

conciliatore
' NaP.64. ' i 

.
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Anr. 458. Quando il conciliatore creda fondata l'ecce-
zíone d'incompe.tenza proposta dalla parte, o senza eccezionc
4íparte si.reputiìncompeìente per. miteria o valore, esprime
(j0n sempllce atto-i moti vi del suo avviso, e ne trastnette
(,opia a n0rmil tlell'articolo 456.

il colso del. giuclizio. resta sospeso finché il pretore non
abbia pronunziato sull'incidente.'
, NaP. 6tl.

Venentlo proposta I'eccezione d'incompetenza, il conciliatore, sia
che la reputi fondata, sia che non la leputi I'onrìata, clovrà spiegarne
06rì semplice atto i motivi e trasmetterne copia al pretot,e, il quale
esanrinati i documenti e le memolie presenta[e dalie parti pronoo-
zierà sulla questione senz'altra folmalità di procedura. ia copia
4ella sentenza sarà d'uflicio spedita aì conciliatore senza costo di
sposa. Lo stesso rito giudiziario si applica al caso in cui il conci-
liatore, senza domanda di parte, si reputi incompetente per ragione
di materia o di valore. (Rel. Gov..Ifal.)

Vecli quanto è detto sotto I'articolo {08.
L'atto si sclive in carta Iibera so l'eccezione si elevi d'ufiìcio, ed

jn oarta da bollo da centesimi cinquanta se è proposta dalle parti.
l,a copia da trasmettersi al pretore si scrive semprc in calta libera.
(iilin. fin.l{ ottobre 1866, nnmeli 3S/145.)

írei diritti de'cancelliQri vedi il n, 2 della tatiffa civile.

Anr. 459. Quando l'incidente sulla incompetenza elevato
tlalle parti non sia stato sotl,oposto al pretot'e, o il concilia-
tor'e non abbia d'uflìzio elevato ì'incidente della incqmpe-
tenza per materia o valore, Ie parti possono appellare dalla
sentenza, e l'appello non lìa elfetto sosllensivo.

La parte che intenda proporre I'appello, ne fa dichiara-
zione al cancelliere del conciliatore, nel termine di giolni
tre dalla notifìcazione della sentenza.

Il cancelliere scrive la dicliiarazione, e ne consegna copia
da notifìcarsi all'altra parte nel termine di giorni tre suc-
cessivi.

il tutto sotto pena di nullità.
Il cancelliere trasmette immediatamente c0pia delìa dichia-

razione di appeìlo e della sentenza al pretore, osservato netr
resto il disposto dall'articolo 457.

Nap.0?.

Le sentenze dei conciliatori sono per regola inappellabi!i, dacchè
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I'appollo non parve convenire nè alla poca entità dolle oauso, nè
alla natura quasi domestica dpi giudizi.

Queste ragioni non valgono allorchè.i conbiliatori giudicaoo della
oompotenza e subentrdno invece ragioni di pubblico ordine a lhr
ammettere I'appello.

Pertanto si pòtre proporre I'appello dalla eentenza tlel 'concilia-

foro. quando siavi connessa una questione d'incompetenza; quando,
cioè, non si fosse. proposto dal. conciliatoro'al pretore l'incidonto
prodotto dallo parti nella medesima, o quando egli non avosse pro-
mosso d'ufficio I'incompetonza per ragione di materia o valoro. Ma
il pretoré non potra conoscore che dell'incompetonza, non mai del
morito della causa. È tuttavia palese che dichiarata I'incompetenza
dal pretore, la sentenza del conciliatore resta intioramente annul-
lata. (Rel. Gov.Ital. - Rel. al Re.)

. La copia della dichiarazione di appello per nptifiaarsi è scritta dal
oancelliere. (Art.6 della tariffa civile.)

Pei diritti di bollo vedi la nota nell'articolo 466.
Pei diritti do' cancellieri vedi il no 6 della tariffa civilo.

SszroNu III.

Delle sentenae e d,ell,a loro esecuzione.

Anr.460. La sen[enza definitiva. del conciliatore deve
contenere I'indicazione del nome e cognome, del domicilio,
o della residenza delle parti, le domande e le eccezioni, le
circostanze influenti, il dispositivo. . r

Nap. 68.

Si propose nella Comrnissione legislativa che fosse soppresso un
oapoverso cho ora ag$iunto nel progetto a questo articolo, il qualo
diceva:

< Quondo rimanga incèrto il-diritto delle parti, il conciliatore potrà
< plonunziare come amichevole cbmpositore. >

Il proponente trovò incompatibilo che chi è giudice e deúe deci-
dero come giudice possa pronunziare come amiohevole compositore.
Questo sovverte la giurisdizione de'conciliatori, e sarebbe puro
argomento contra l'istituzione,

La Commissiono votò per la sopplessione dol oapoverso. (Commiss,
legisl.seduta tB mgggio {865, verbale no 22, allogato no P.) ..

Yedi nolla nota all'articolo 481 la ragione per la {ualo i'concilia-
tori debbono indicare nella sentenza non i motivi, ma le abcostanze
influenti.

Pei diritti de' canoellieri vedi il no p della tarilla civile.

ó
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Aar. 461,. La spedizione della sentenza si fa dal cancel-
liere colle folme esecutive stabilite per le altre sentenze.

Nap. 72.

Yedi articolo ij56 ed ossorvazioni appostevi.

Anr.-469. Le sentenze pronunziate nei giuclizi in contrad-
6ittorió sono esecutive dúe giorni dopo li notifìcazione.

Nap. 81.

Yedi articolo 654 ed.osservazioni appostevi.

Anr. 463. L?esecuzione è sospesa se persona solvente
prome.tta di pagare tra giorni sei Ia somma e le spese del
srudlzt0." La cauzione è ricevuta con processo verbale dal cancel-
liere, ed è esecutiva, scaduto il detto termine, senza neces-
sità di notifìcazione o di precetto, e non può in verun caso
sospendersi I'esqcuzione.

Yedi articolo 329 od osssrvazioni appostevi.

' Snzroxn IV.

D ispo si,zioni c omun'i alle s ezioni pr ecedenti,.

Anr. 464. Il procedimento davanti i eonciliatori, per
tutto ciò. che non è regolato espressamente da questo capo,
prende norma dalle disposizioni del capo preiedente,-in
quanto siano applicabili.

L'istanza però non proseguita è perenta al compiersi di
mesi sei dall'ultimo atto.

Il conciliatore nell'esercizio delle sue funzioni non,può
infligge,re pena maggiore dell2ammenda di lire cinque.

Nap. {8. 
r

Yodi nota importanlo sotto I'articolo 44?.
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TIT()LO V. .

DEI frÍEZZT PER IMPUGNA,RE LE SENTDNZE.

Nei titoìi precedenti abbiam tracciato Ia via che le parti hanno a
seguire per introdurto ed.istruire Ia loro oausa in giud:izio. Abbia;
tracciata quella che i tribunali dgbbono osservare per rendere la
sentenza, sia che ìa causa si pr,esentasse loro immodiatamÒnto in.
istato di essere giudicata, sia che per essorlo esigesse. una delle
procedure probatorie di cui abbiam descritto le regole.

Non avremmo gho a passaro ai diversi modi di esecuzibne se le
sontenze riposassero sempro sulla vorítà e sulla giusiizia, so I'in-
fallibilita potesse essere un attributo del giudice.

Dovevamo dunque aprire le vie di ricorso alle parti vittime rli
'una prima deoisione. (Brr,lor, pag.2&0.)

I mezzi per impugnare le sentenze andavano divisi, secondo la
naturd loro,.in ordinari e straordinari. Ordinari sgno I'opposizione
e I'appellazione, che hanno luogo in qualunque oausa, Sono stra-
brdinari la rivocaziono, I'opposizione dol terzò e il ricorso per cas-
sazione, che hanno llogo soltanto in casi deúerminati.

Prima di regolare questi mezzi partitamenfe, íl Codice di pro-,cedura
pone innanzi norme che sono comuni a tutúi. Ri$uardano esse norme
I'accettazione della sentenza; la,natura, il decorrimonto e la sospen-
sione dei termini; le conseguenze dell,ésseie piìr le parti interes_
sate a domandare la riforma o l'annullamonto della .enioorr, óppure
le parti interessate ad opporsi alla dimanda stessa, o ancorà gli
effetti della r,iforma o dell'annullamento della sentehza rispottia
oerte porsone che non'l'abbiano domandato, Nelle quali irarti osser
vando-il rigore imposto dalla natura dogl'i'stituti che erano da rego-
laro, .il Codice mira ad allargaro il beneficio anche in pro di colóro
che non lo invocarono piuttosto che farlo perdere a ìut[i per ciò
che non fu,reso comune ad alcuni. (Rel. al Ró.)

Perchè I'azio.ne civilg contro lo autorita giudiziarie non sia stata
compresa $a .i mezzi d'impugnare una sontehza, vedilo sotto la .
rubrica: 

Ttlol-o-Il: -Dell'azione 
-cioile 

conno le autoritìt, giud,iziaqíe e'
gli uffiaíali' del Pubbliao Mínistero.
. Yedi articoli 6, ? e I disposizi'oni transitorie in fino dell'opera.

Anr.465. I.mezzi per impugnare le senlenze sono ordí-
nart o straordtnarr.

l_mezzi ordinari sono I'opposizione e l,appellazione.
_ I mezzi straordinari sonb la rivocaziorie, I'opposizione
clel terzo, c il.'ricorso per cassazione.

-
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l,'acceLl"azione espressa o tacita della sentenza iurporta
rinunzia al cliritto d'impugnarla.

Sard. 581.

L'acquiescenza espressa o risultante da latti cho necessaliamenlc
la suppongono impolta la rinunzia al diritto d'impugnare la seu-
tenza. ll plincipio non pnò essero giuridicamente posto in dubbio ;

le difficoltà possono sol'gere soltanto nella sua applicazione, quando,
pet' non essere espressa Ì'acquiescenza, sia necessario di argomen-
tarla da fatti certi e positivi. Qualunque norma che il legislatore
volesse tracciare al giudice su quòsto punto sar.ebbe sompre insufli-
ciente e sovsnte pelicolosa. L'appÌicazione del principio ai vari
casi che la pratica può produrre, e che la tegge non può prevedere,
spetta pertanto al sovrano apprezzamento dell'autolità giuciiziaria,

{Re l. Gov. Itaì.)
Il deputato Piroli nella Commissione legislativa avlebbe voluto

che nell'ultimo capoverso si dicesse:
< L'acqniescenza espressa o risultante da I'atti tIî, esecuziona che

n nOcessariamente la suppongono, ) ecc,
ll ciò al fine di evitare la questione cho ìa soverchia generalità

clel concetr.o avrebbe fafto sorgere intorno al vedere se un faúto, il
quale non sia di esecuzione, sia tale da importare oppul' nÒ acquÍe-
scenza alla sentenza.

Aìtli cornrnissari risposero che anche altÌi f'atti, oltre quelli di
esecuzione, p0ssono imporfate necessariamenIe I'acquiescenzaI a

meglio I'accettazione; che la quostione voluta evitare sarebbe sot'ta
pel determinare quali siano fatti di esecuzione e quali no; che il
concetto della disposizione losse giusto, 6 conviene, pel I'applica-
zioue, r'imetteLsene necessaliaments alla giurisprudenza.-

Il cornmissario proponente piìr non insistetto. (Commiss. legisl.
seduta 49 maggio 1865, verbale no 23, allegnto n" 2.)

Anr. 466. i termini per impugnare una sentenza sono
perentori; la decadenza ha luogo di diritto, e deve pronun-
ziarsi anche d'uflìzio.

Sard. 533 e {045.

I motivi che hanno indotto il legislalore a prescrivere ttu termine
per irnpugnare una sentenza svelano la sua importanza e ci additano
che esso sia stabilito per pubblico intoresse.

Importa alla societa che i dilitti dei privati si rendano certi, che
le liti abbiano un tormine, cho i giudicati conseguano I'autorita che
è loro dovuta, Però se clevouo concodersi al litiganto tutte quelle
garantie contro la pronunziazione dei primi giudici che la coscionza
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pubblica dimanda, il 

,legislatole,,fissa.un tempo tùa bui sg ns p6sssfar uso affinchè si ottengano tali v-antaggii
La estensione di questo tempo cautela il diritto tlelle parti,' ma il

suo_ termine premunisce i litiganti e Ia societa dai danni ;o;;r;l
agll accennati va.ntaggi. euesto ò dunque evidontementu rdfiiit;
per utilita pubblica.

Quando il termiqe è decorso, la decadenza si è consumata senzo
che gliatti posteriori delro parti popsano eanceilarra. cio rigniÀ.ui"
leparoledeIlalegge:lailecadeixahaluogoc]ìt]iritto'

Per le altro parole: I.ter,ynìnù pa. impugnoi, uno senrenzq sono [)ere6_torii, vedi quanto è de-tto sotto gli àrticoli &6 e L7,Il giudico ha il dovero di dichiarare d'ufficio la rìecaclenza in cuisi sia incorso. Eglinon ha-potere per esaminare un giurlicat.,-"*
è comfetente a conoscere di una sentenza inrpugnata fuori terminel
Uo.appello, ad osempio, fuori termine si devo'consi,tu*u.u 

"orn. noi
.mai prodotto, e non è capace di attribuire al magistrato A'rppuffo
giurisdizione sulla causa. però quand'egri osserva clu ta senànrn
è stata. impugnata fuori.termine, qualuÀquo sìa il conteg"" ;;lì;
parti,.'ha obbligo di dichiarare Ia decadenza. È questa roioru pro-
r.unziaziorre che gli è permessa i,n simire congiúntura. ogni àrtra
ricerca sarebbe faúra senza giurisíizione. e disrlàtta aatta refge. (Rei
Gov. Sard. prog. rovis. - prsannI,r,r, proc. civ. SS 444, 445 ;?{it-"

.{nr. 467. Il terdrine clecorre daila notifìcazione deilasen-
ter,za, salvo le disposizioni.speciali della legge.

, Il termine per l'opposizione e quello pài I'appellazione
decorrono si multaneàrirènte.

Sard. 84{ - Fran, {43 - Nap. b0T.

Anr. 468.I1 ter,mine rimane sospeso per la morte della
parte s0ccombente.

lsso non riprentle il-suo corso che cìopo Ia notificazione
della sentenza îatta agli eredi personalm'ente. La notifìca-
zione'entro I'anno daila morte deila parte puo rorri.oiì.ì-
tivamente agli eredi, .senza desig"ìrió"à'af 

"àri-.-ai-q"-_lita, all'ultirio domióilio o.uriainr, ,-nà ouruu il defunr,o.
se il fermine che rimane a deco*ere:aàpo ú-à.ttr'""ii-

fìcazione sia minore della merà del termlià i";i"r", ;;;
è prorogato sino a quosta metà.

Sard. 538 0'598 - Fran. i4i-'Nap. 5l,l -parm.5gp 
_ Est.829.

^^l:t-T:". 
r.1l: dl. parri vincitrice e vinra la facotrà di fare ogni .

occorreute notifioaziono..della sentenzà; non individualmonte, ita.collettivamente agli erodi dell'altra.
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, Vedi I'articolo 569, ultimo capoverso, ed osservazioni appostcvi.
Dacchè il tennine ripiglia il corso non è mai minore dslla nrettr

dell'intiero, a fine di dale agli eledi cìella parte soccombente bastante
agio di potersi abilifare all'appello.

A proposito di ques['alticolo si chiedeva se quanto in esso si
clispone pel caso di morte convenga pure al caso di mutazione di
stato, e fu risposto non osservi ugualità tli ragione..(Proc. verb.
Commiss. Sen. Sard. pag. t35,)

An'r. 469. Quando le parti che abbiano interesse acl
opporsi alla domanda di riforma o annullamento di una
sentenza siano piir, la domanda si deve proporre conlro
tutte.

.Se la domanda siasi proposta contro alcune soltanto delle
parti interessate ad opporsi, il giudizio si deve integlare
coìl'intervento delle altre, salvo che, trattandosi di cosa
rlivisibile, quegli che plopone la domancla dicliiali di accet-
tare la selìtenza riguardo a qlleste.

L'integrazione del giudizio può aver luog^o anche dopo la
scadenza del termine stabilito per ploporre la domanda cli
riforma o di annullamento.

Anr. 470. La domanda di riforma o di annullarnento
propostti da nna ctelle parti interessate ad impugnare ìa
sentenza giova alle altre per i capi nei quali hanno interesse
c0nìune, purchò intervengano nel giudizio, e facciano ade-
sione nei modi e nei termini stabiliti in appresso.

Sard. 542.

"dnr. 47'1. La liforma o I'annullamento di una sentenza
giova a quelli che I'hanno domandato.

Giova anche a coloro,
{o Che hanno un interesse clipendente essenzialntente

da quelìo clella persona che ottenne la riforma o I'annnl-
lamento;

9" Che in una cont,roversia su di cosa indivisibilcsono
stati attori o convenuti colla persona che ottenne la riforma
o I'annullamcnto;

3o Che con la sentenza riformata o annullata sono stati
condannati in solido con la pers0na che ottenne la riforma
o l'annullaurento.

Essi però non possono valersi delìa riforma o dell'annul-
lamento nei casi indicati ai numeri 2" e 30, se I'una o l'altro
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alt1i, quantunque non I'abbiano domandato. Potrà applicarsi lo stesso

principio al caso iuverso, por. modo che, citati alcuni di coìoro clis
ivevano intet'esse a respingere la domanda di riforma o di annul-
lamento, si nossa rilenere clie la sentenza la quaìe statuirà sulla
detta domanda si estenda anche sopla i diritti dei non citati?

Fu acòonciamente osset'vato non potersi scorgere un'osatta corti-
spondenza tra le pet'sone alle quali giova la riparazione di una
senl;enzl e le persone alle quali si può opporte. Se non è giusfo
cho un litigante diligente sollra danno per la congiunzione cìe'suoi
interessi con quelli di alúri liúiganti meno solerti , e quincli accacla

che il fatto del primo ripali anche all'omnressione dei secondi, per
contro può addebrtarsi con ragione a chi domanda la lifolma o lo
annullamento citato uno solo degli avversari di non avere conser.-
vato i dilitti suoi I'ispetto a tutti, Onds si conchiuse che,"traltandosi
di cosa indivisibile, la dccddenza dal diritto d'impugnare il giut'li-
cato incorso rispetto ad uno inrpolta la decadenza anche li:ipetto:r
quelli chc furono cilati pel contraddire alla dornanda. Cosi dccretò
il Codice saldo del 4859.

Però il rzrgionamento su cui si fonda I'accennato sistema può di
leggieri essere rivoìto in sostogno dell'opinione contlar.ia, affelmando
cho I'indivisibilità della cosa devc fal sì che, conservando il diritto
rispetl,o ad uno, sia necessat'iamente conservato vel'so tu[ti gli altri,
l,a legge civile ne somministla un esempio nelìa mater.ia della pre-
sclizione. llla l'errore fondamentale dell'uno e dcli'altlo lagiona-
nrento cousiste nel volel applicale con ligole le regolc gorelali che

Sovernano le obbligazioni indivisibili e divisibili allo quesfioni di
proceclura, nelle quali il principio stesso dell'inviolabilità del dilitto
richiede alcuni temperamenti di equità, senza di cui i procedinienti
giudiziari si cambiano in dure catene atte piuf,tosto a costlingere e

sollocare che non a proteggere il diritto tÌei litiganti.
Si riconosce che il procedimento stabilito pel impugnarc una

sentenza è distinto da quello in cui Iu proferito, ma non si dove
obbliare cho, ciò nonostante, il giudizio è sempro uno, e che in esso
si trovano gia irnpegnati i diritti di tutti cololo che intelvennero nel
plocedimento precedenlemente espÌetàto. Ortr, se quest'avvertenza
non deve trascinare il legislaiore a confondele le due procedure o

ad urtare contro il pr:incipio che ploclama la necessità del contrad-
dittolio, può certamente valere'a superale una diflicoltà da cui non
si può uscile applicando il ligole dcl diritto. Si ammette pertanto
che trattandosi di una cosa indivisibile o indivisa, nolla qualo si
trovano interessate piìr persone, ove la dimanda sia proposta contro
una sola cli queste, mentl'e s'invoca il giudizio del magistrato com-
plessivamdnte riguardo a tutte, possono le al[r'e rcspingere con
ragione il giudicato che loro si opponesse, allegando la nqta mas-
sima res inter alios. Chiunque voglia fare statuire se tin dilitto compet;a
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tutte. Suppongasi che il creditoi.e chiarni in giuclizio gli eredi ilel
debitorc, e che la sentenza, dichiarando nullo il titolo di cledito,
li assolva. Nell'atto di appello uno clegli eredi viene ornmesso per
inavvertenza del creditore o del suo procuÌatot,e o cloll'usciere. 

-Chi

nuò affer.maro che il crsditore abbia inteso di assolvere I'ereds
àrmurro dalla sua porziono tli debito quando la causa è una sola
pd il crodrtore continua a sostenerla ? Cum una caLr,sd, sit, arbíttor
non esse praescribend,unr,? Però tra il caso in cui si tratta di cosa

individua e quelli noi quali si tratta di obbligaziono solidale o di
altra cosa divisibile, esiste una grande differenza. Nel primo la cosa
essendo individua, non può essor,e rimpefto ad alcuni, e ton essere
rimpetto agli altri. Quindi il giudizio dovra essere integlato coll'in-
tervento di iutte le parti che hanno interesse contralio alla dornanda
di rifolma o di annuìlamento della sentenzb; ove ciò non avvengi!,
dovr'à pronunziarsi la decadenza dal diritto d'impugnarla. Negli altri
oasi chi impugna la sentenza rimpetto a taluno degli avversari può
accettarla rinrpetto agli altli senza che vi osti un'impossibilità giu-
ridica; egli potrà quindi tralasciare di chiamare nel nuovo procedi-
mento tutti i suoi ervversari, limitando gli efletti della sua domanda
ai rapporti dei citati, acquietandosi alla sentenza verso gli altri.

Il Codice di procedura adottando I'enunciato sistoma ne applicò
le conseguenze al caso inverso. Fu accennato che la riparazions di
una sentenza ottenuta da uno degl'intelessati giova anche a coloro
i quali hanno un intet'esse dipendente dal suo, ovvero col medesimcr
hanno esercitato o sono stati convenuti con un'aziono ligualdante
una cosa individua, o fulono cou lui condannati in solido all'adem-
pimento di un'obbligazione.

Se costoro applofil,tano clella nuova sentenza, che rifor.ma od annulla
la sentcnza plecedente, senza che abbiano pl'eso parfe al rclativo
procedimento, con maggior ragione devono essere atnmessi ad unire
1c loro istauze alla domanda di ripalazione clre sia stata ploposta da
uno dei cointeressaii per ottenere la riforma o I'annullamento.

Ma v'ha di piÌr. Essendosi ritenuto che la domanda di riparazione
proposta coniro taluni degl'interessati a confladdilvi ploduce effetto
riguardo agli altri quando venga integrato il giudizio, ancorchè non
sia cluestione di cosa individua o di obbligazione solidale, così fu
pule stabilito che, proposta la dornanda di liparazione da uno clegli
interessati, gli altr:i potranno per adesione unirvi Ie Ioro istanze
rigualdo ai capi della sentenza nei quali hanno un interesse comune.
La ragione è palese. Può avvenire che il nome di una delle paltí
che ha interesse a domandare la rifornia o I'annullamento della sen-
tenza sia stafo per ert'ore o peÌ inavvertonza ommesso nell'atto cti
citazione; può d'aìtro canto accadere che alcuna delle stesse parli,
o per mancanza di mezzí o per altri motivi speciali, nou si disponga
da sola ad impugnare la sentenza cotrtraria ai suoi dilitti, e che ciò
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sia.d,ispostq r fare quando sia certa. hel concorBo degli allri interes.sati. Amrhottondo nell'uno o qelfaltro c,lsor ta,detta frqrr. ;' chi'i"*per adesione la riforma o |annuila,oeoto .t.iiu-.rotenza. .si viaho -r
fi:'ifi::iilf ;" 

o'u I a possib iri tà o'1ìì "*'oiiil;;i.ì' r'i"ff ,il
' 'Nuilu commis'sions regisrativa' r]i-spe-ttgte geneiare casteili credèttoche la disposizione doll'articolo 46d forniss; mezzo ail,qp;.li;;;";;
protrarue.il^tormine' per I'Apirelìo, chiamàndo I,uùo doòti f ,,iirr^--,*ìi
intoressati' Quindi avrebbe voruto cbe a quurto .i"ortrt,r'i.r:rr'àìíiI
s.izions dett'arricolo 64Q del Cottice orì iéÀò; ù i;il;;;;;.iìi:;
di laziono ;inrdividua.; si pronunzia,la decadon,ia, .;. irppiifoia"'Jproposto nel termino contro tufti.gl,interessati.
. Un commissario rispose.cho Ia d.isiosiziono impugnata è un miglio-

lam€n-ro.- L'esperienia cbndunnò ll sistema à.i CoOi.u 
-;riiU;.

Quando la catrsa è in'ivídua deve biistare, per mettere in ,salvo
I'azion o,. inrerporre Irappello. v.i o'.gl;;,;1,.fi .ìr.rr"'ìi;rd;r;,:;:
del giudizio che dichiaràre.deserro tfpp.ìfo ,oto p..rhè;i;l"olr;
seùza cotpa, non fu c*aro uno degl'intàressari, S; ;;;;;""'úil;;; ,
evitare'che mediante I'integrazionà si ritardi ll giutlizio, ..;p;;ì:scano tutti. (Commiss. legisl. sedura tg maggio lSiU; oui,úutu oi:Ai,allegato n.2.)
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originale si conserva nei registri della cancelleria. Nelle
cau-se indicate ncll'articolo {33 le correzioni possono pro-
porsi olalmente. L'autorita giudiziaria ne fa risultare con
processo verbale sottoscritto anche daìle parti.
^ In caso di dissenso le correzioni sono ploposte, concom-
p1rsa davanti i l,ribunali civili e lc Corti'd'appello, che

iiouuedono nel modo stabilito per gli incidenti,'e'con cita-
zione in via sommaria davanti i tribunali di commercio, i
pretori e i concilialori." Le conezioni si fanno in margine o in fìne della sentenza
originale, con indicazione del clecreto o della sentenza che
le abhia ordinate.

Sald. 580.

f,a giurispruclenza aveva generalmonte ammessa la domanda per
far emendare ommissioni od erloti materiali occot'si nella sentenza.

Il Codice sardo ha riconosciuto questo diritto nel titolo della rivo-
cazione, ma pér dichiarare che non era all'uopo necessat'ia una vera
rlomanda di revoca, dovendo bastare un procedinrento piir semplice
e meno dispendioso.

il facile immaginare ìa possibilità delle accennate ommessioni ed

errori, nra vuolsi avvertiro che nn tale\izio suppone semplicemente
una difiblmità fi'a iì concefto della sentenza e la stta materiale espres-

sione, IÌ che suole ordinariamente accaclere circa i nomi, la quaìità
delìe parti o dei lolo proculatori, ma può ancora vet'i6carsi in altri
modi. Ovc fosse stata ommessa una conclusione pt'esà dalle parti,
su cui nontlimeno risuìti dai motivi e dal dispositivo che I'autorità
giudiziaria ha provveduto, cluella ommessione deve liputalsi un
rnero difetto materiale. Si supponga che negli atti o nei motivi cleìla.

sentenza si sia trattato di una certa quantità, e che nel dispositivo
si accenni atl una quantità tliversa, sarà faciìe scorgere anche in
ciò un elrore pnrarnente materiale.

Per emendale tali ommissioni ed errori è indispensabile concedere
'uu rimedio. lla quale dovrà essere?

\ mszzi stabiliti per impugnare le sonfenze si mostrano disadatti
per la oorrezione cli un orrore mateliale. L'opposizione, I'appello,
la rivocazione, il ricbrso per cassazione mirano a lar riformare od

annullalo in pat'te od in tutto il vero concetto della sentenza; qui
si cerca invece di correggele soltanto qualcho evidente difetto di
espressione che non risponde al concetto medesimo. Aprire un nuovo
giurtizio di riforma o cli annullamento della sentenza per emendarla
sarebbe procedere oltre i limiti delìa necessità e della convenienza'

Quindi il Codico tli procedura stabilisce che Ie accennate cotre-
eioni saranno proposte con ricorso, ove le parti siano d'accordo; in
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caP0 I,

Dell,opposizione.
:

Premesse le regole geneiari che riguardano i divorsi mezzi d,im-
l:tl* 11,Ìuntenze, il Codioe di procedura traúra anziturto dell,of_
poslzlono alla sentonza contumaciale, como quella che si propone
nello stesso grado.di giurisdizione in cui ru'frir.rii" r.' ,:;,t;;;
impugnata, e che di conseguenza può aprire liadito ai ;.rr; ;;il:
pugnazione che si.devono far valero in altro grado di giudizio.
. Il mezzo dell'Qpposiziqno^ non è però il solo" ehe cofipota controla qentgnza conlumaoialo. Ove queita sia stata ploferitl in p.imo
grado, il _contumaco può rinunziarvii appigliandósi al rimedio ordi.nario delltqppellanionè, sempre che ía s"ontonza ,i. ap;;ìiai;È.,
Quando la pentenza- sia stata proferita in grado di appellài ii eoo_

1Ì:i::^_1"ò^.alrresì. pteferire all'accennaio mszr,o'ii ricorso per
cassazrono. ttimane inortrs sarvo il mezzo. defra rivocazione nóicasi
splrcialqrente determinari dalla legge. (Rel. Gov. fiafJ 

-

. fedi gli articoli 6; T ed 8 delle- diàposizioni rransirorie in fins
dell'opera.
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L'opposizione non è rìmmessa se la citazione sia stata rin_
ilovata a norma dell'artieolo B8g.

Sard. 99 e2,10 - Nap, 243 - Parm. 576.

Il Codice cli procetlura non amrìrette ì'opposizione per parte del_
I'attore, pe.chò questi, avcndo egli sresso iatto inrimare la citazione
direlta ad inizia.e o proseguire it giutìizio, non può ignorare |atto
obe si compie sulla sua istanza. e se non .o*p.r. a" sostsnere i!
suo assunto, devo soltanto impu[arlo u .un 

"ólpu. 
per la stessa

ragione l'opposizione non è ammessa per parte del convenuto cbe
sia stato citato in peÌsona prol;ria I la citazione falta alla persona
stessa del convenuto esclude |eventuaritt) che egri porru igno.u.u
la .sua chiamata in giudizio

ll bensì ver.o che l'attore, quantunque abbia egli stesso fatta
eseguire la citazione, od il convenuto auco'chè citato in pelsona
plopria, prrò trovarsi da forza maggiote irnpeiìito di comparire in
giurlizio nel termine o nel giorno fìssato. Il caso è possibile, ma
improhabile; quindi non ;;uò essere preso in plincipale consiàera_
zione dalla legge per ammettero un mezzo che molìiplica i proce_
dimenti. L'accennato caso può rlilficilme'te accadere, rnassime per
.quanto concerne I'attore nei giudizi, iquali richiedono il ministerc
dei proculatori. Nel plocedimento ordinario esso.non può di rcgola
i'eca'e alcun p.egiudizio, poichò I'impedimento non pótendo esiere
chc femporaneo, la parte che non avrà poftìto cornpariro nel ter-
mine stabilito potrà comparirvi alcuni giolni clopo, mentre I'istru_
zione della causa si trova ancoríì ncl suo plincipio. Si aggiunga
inoltle che in quaìunque specie di plocedimento il 

"ontu*o.u p,rò
compari'e in tutto il corso deì giudizio lìnclre il medesimo si tràva
aperto e proporre i suoi mezzi di difesa.

Il Codìce cli procedura non ammofte neppure I'opposizione per
palte del convenuto, ancorchò non citato pelsonalnrìnte, quandò la
citazione sia stata linnovata. Se può r.agionevoÌmente supporsi che
un primo atto di citazione, non stato consegnato alla persona clel
oonv€nuto, non sia pervenrtto a sua notizia, senrbra non potersi
egualmente supporre che il convenuio continui ad ignorare la sua
chiamata in giudizio, se dopo Ia prima gli viene fatia una seconda
intimazione, ancorchè questa non segua alla sua persona. Iira cgnto
casi potrà essercene uno in cui il citato continni acl ignorarla; perù
cluest'nnico caso possibiìe, mrì sommamente iniprobabile, non'puó
e,.non deve aprire, nel maggior nutnero dei casi, al clebitor.errloróro,
all'avversalio di mala fetle, la via di un nuovo procedimento per

'ita.dare 
il co'so della giustizia, I'esecuzione clella con<ianna. (Iiex.

Gov. Ital.)

-Ne.lla Commissione legislativa il depu(ato pjroli avrebbe voluto
che I'opposizione fosse arnnìessa sempre, perchè anche il cítato in

30
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'porlona propria può mancar di comparire per cause non Volcjntarie
o non imputabili. Ad esempio r taluno è oitato temorariamente; síima
inutilo compariro a difendorsil è condannato; non è giusto ampot-
terlo a fare opposizione ?

Un commisiario risposo essere stato principio nel progetto del
0odice, resiringero I'opposizione. Chi riceve in proprie mani la cita-
ziono deve compariro 0 incontràre le conseguenze dolla non .com-
parizione, Sonosi volule evitare Ie contumaoie di mala fede, flagello.
dei giudizi. il convenuto, ohe non sia di mala fede, può sempro,
comparire guando ,il voglia. Ad ogni modo, manoàta,l'opposizione,
rimane I'appello.

'Illproponente, vedendo non appoggiata Ia sua proposta, la ritir'ò;
(Commiss, legisl. seduta I9 maggio {866, verb.,no 23, allegato nq 2.)

. Anr. 475. Le sentenze contumaciali non possono essere
eseguite durante il termine per l'opposizione, salvo che sia
stata ordinata I'esecuzione provvisoria.

Sard. 2{3 - Fran. {55 - Nap. 249.

Anr. 476. Il termine per fare opposizione è quello stabi-
lito dalla legge per comparire in giudizio,, secondo i casi'
indicati nel capo II, titolo III del presente libro.

Il termine decorre dalla notificazione della sentenza con-
tumaciale, e si calcola in ragione dqìla distanza tra il luogo
della notificazione e la sede dell'autorita giudiziaria che pro-
nunziò la sentenza.

Sard. 241 -Fran. 157 e {58 - Nap. 251 9262 -Parm. 579 e562.

Quest'articolo nel progoúto minisferiale del Còdice vigente erà cosi
concepito :

< Il termine per fare opposizione è: la di venti giorni per lè sen-
{. tenze in materia civilel 2o di dieci giorni per.le sentenze in,
r< materia commorcitle, n 

.

Il.ministro,di grazia e giusfizia mosse dubbio alla Commissione',
legislaúiva se mai tale termine dovossp considerarsi troppo lrevo,
avuto riguardo all'estensione tenitoriale dello Stato e quindi alla
distanza che può esservi tra la sode del giudizio e il domicilio o la
residenza della parte,

Nel seno di quolla Commissione ad un commissario sembrò troppo
brove il tetmine suddetto, parondogli impossibile che il convenuto'
possibilmente non citato, abbia abilità di provvedero in soli vonti'
giorni alla propria difesa.

Un altro còmmissario soggiunso che nel Codico sardo del t869 i
tormini delle citazioni si allungavano in ragiono della distanza chi-
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lornetrica, quanto ai regnicoli; ma che questo sistema ha fafto
prova non buona, Onde neì progetto lu ammcsso, in ordine alle.
óitazioni, I'allungamento dei termini, non però in ragione della
distanza chilometrica, sibbeno in ragione della diversità delle circo-
sclizioni tenitoriaìi. Che se qucsfo sistema fu stabilito nelle cita-
zioni, perchò non lo sarà nelle opposizioni ? Manifestamente ví
hanno nell'uno e nell'altro caso le stesse ragioni, attinte dalle
distanze e dalle diflìcoltà delle comunicazioni, le quali inipongono
di non escludere, in modo indiretto, dai benelicii deìla legge gli
alritanti dei Iuoghi meno fovoriti tìi comrrnicazioni.

Altr:i propose che, quanto all'opposizione, i termini abbiano a

rnisurarsi come per la citazione, palendogìi che I'opposiziono a

sentenza contumaciale possa paraf4onarsi alla prima difesa che si fa
nel giudizio.

Disse un altro commissario che, rispetto all'opposizione, era giusto
accogliere questo avviso. Poichè il mezno dell'opposizione è conce-
duto allola soÌtanto che la citazione non fu intimata personalmente,
vi ha ragione di presumele che se il ciúato non comparve, ciò fu
perchè non ebbe conoscenza o notizia della citazione. Ora così
presumendo, perchò il termine per Íare opposizione non sarà eguale
al termine per compalire in giuclizio?

Posto ai voti, se il telmine per fare opposizione abbia ad essele
proporzionale come il termin'e per compalire in giudizio, la Com-
missione all'unanimità deliber'ò per I'alTcrmativa. (Comnriss" legisl.
sedute 26 e 29 aplile 1865, verbali numeri 8 c 9.)

Yedi quanlo ò detto sotto la rubrica: C,lpo Il , Del termine per
comparire, e sotto gli articoli t,&l a ló4.,

ltnr" 1ú7. L'opposizione p,uó farsi, anche scadulo il ter-
mine suddetl,o, sino al primo atto di eseclrzione della sen-
Ìenza contumacia.le, se questa non sia stata notificata a.Ì

conYcnllto in persona propria.
Quando questa opposizione sia fatta nelì'atto clelìa esecu-

zione, è menzionata nel processo verbale. Quindi è proposta
a norma dell'articolo ,{,78, nel terrnine di giorni dieci, se la
sentenza sia sta[a pronunziata da un tribunale civile o di
commercio, o da úna Corte d'appello, e nel termine dii
giorni cinque se la sentenza sia stata pronunziata da un
pretore o da un conciliatore"

Se il contumace non sia presente al primo al,to di esecu-
zione, basta che I'opposizione sia fatta nel detto termine dí
giorni dieci o di giorni cinque, e nei rnodi stabiliti dall'ar'-
r.icoÌo 478.
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L?opposizione fatta nel modo e nel termine suindicati
rmpedìsce l,'esecuzione della sentenza, salvo che sia stata
ordinata l'esecuziono provvisoria.
' Sard. 242 - Fran. 159 e 169 - Nap.253 e256 - Parm. 581,

Nel Oodice di proc'edura sarda dsl {86& vi erh I'articolo 85 così
conoepito:

< Art. 86. Non essondo ltopposizione fatta nei modi e termini
( stabiliti dal precedente articolo, si avra come non avvenuta. ))

Nel progetto del Codioe di procedura del 1869 il, ministro vì
aggiunse il seguento capoverso:

< Qualora però non abbia avuto luogo la nuova oitazione, ovvero
< Ia oitazione e la notifioazions della s€ntenza contumaciale non
( siano'state eseguite alla persona del convenuto, quosti p.otrA ancora
( essero ammesso a fare opposizione sino al primo atto di esecu-
< zione flella sentenza medesima. D

Il ministro ne diè ragione con le seguonti parolo:
< Per quahte slano lo formalita e le cautele daìla legge proscritte

affinchè I'atto di oiúazione elfettívamente pervonga al,la porsona del
convenuto, sàrebbe tuttavia un erroro il presumere'ohe in, pratica
sempre raggiungasi un talo scopo. Può, a cagion d'esempio, avye-
nire che il vicino cui fu consegna[a la oopia dolla domanda e del-
I'atto di citazione per qualsiasi.motivo noú la rimetta a mano dbl
citato; può avvenire, sécondo il sistema oggidì in vigore, che dal
sindaco non adempiasi al debito morale che gl'incombe di usare
ogni diligenza affinchè poryénga la copia al convonutol può eziandio
aocadere che questi, rimasto per parecchi giorni lontano dalla,sua
residenza, ignori la soguìta affissione della copia,alla porta dell.a sua
abitazione. E quesúi casi ed altri che non voglio supporre, ma che
pur non sono impossibili, possono verificarsi non solo quanto aìla
citazione, ma ben anche ove trattisi della notificazione della pro-
nunciatasi sentenza. Non essendo quindi esclusa la possibiliÈ che
€mani una sentenza in.contumacia confro unà persona a totalo sua
insaputa, e ehe il condannato non conosca il giudizio istruttosi e fa
docisione, contlo cli lui proferiasi fuorchè al momento.in cui sí pro-
cede agli atti esecutivi, ragioqe ed umanità consigliano a licenziarlo
di ricorrere fino a quosto p.unto.al rimedio dèll'opposiziorre.

< Yero è bensì cho,..ossendo la citazione e Ia notificazione rego-
larmente eseguito, sorge una'prosunzione legaìe che non sieno
queste dal convenuto ignoratel ma è debito del legislator.e di tem-
perar per,modo le piesunzioni della,legge,.pho queste non.riescano
a sanzionare una ingiustizia, o che almeno sempre aperta rimànga
Ia via a liparalla.

< Seguondo pertanto in ciò le orme dèlla legislazione franbese,
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úrcdei di dover stabilire, in omaggio ad un plincipio di incontra-
stabile equità, che possa il contuniace far opposiziono sino al primo
atto di esecuziono, nel soìo caso però in cui nè la citaziono, nè la

notificazione della sentenza contumaciale siano state eseguite alla
persona del condannato, e non abbia avuto luogo la reiterazione
ilolla citazione che in certe circostanze il giudice di mandamento
può ortlinare ai termini dell'articolo 86, o non siansi pagate le spese

contumaciali, o da un atto scritto non lisulti che il conturnace ebbe
cognizione della sentenza da un tempo non minore di quello fissat,o

per I'opposizione.
< Da ciò non deriveranno soverchi indugi pel la parte vincitrice,

sol chc essa sia sollecita a promuovele I'eseguimento del giudicato:
rl'altlonde si ottelr'Ìr che pongasi maggior cura onde le citazioni e

le notifioazioni seguano alla pelsona dei convenuti e dei condannati;
cosa questa, intolno alla quale sollevansi molte e uon sempt'e infotr-
date lagnanze. ir

Pubblicato il Codice di procedura del t859, I'articolo che segnavia

il n" 242 si lesse sanzionato a questo modo l
r Art.242. Finche non sia spilato il termine pet'l'opposizione,

tu le sontenze contumaciali non poh'anno esset'e esoguite, franne il
( caso in cui ne siiì stata olclinaia I'esecuzione plovvisoria,

* L'opposizione sara però r'iceviltile anche dopo la scàdenza del
r sudde tto termine sino al primo atto di esecuzione della sentelza
( con lumaciale, a meno chc la citazione o la notificazionc della
( sentenza sia stata eseguita alla pelsona siessa del convenuto.

< Non potrà tuf,tavia il contttmace goclet'e della facoltà di cui nel
( prececlente alinea quando abbia già pagato le spese contllmaciali
a prima della scadenza clel termine ot'clinalio fìssato per fare I'op-'
r posizione.

i, Quest'opposizione dovr:à essero fatta nell'atto stesso dell'ese-
r< cuzione e menzionata nel velbàle, e sar'à quindi sotto pena rli
r docadenza reiterata nel telmine tli giolni dieci nel modo stabilito
r dalì'articolo 2&4.

< Nel caso per'ò ohe il debitore non sia presente all'eseottziono,
( basterà cho I'opposizione sia fatta nel suddetto tormine di giolni
< dieci, e nel modo avanti indicato. >

Nel plogetto ministeriale del Codice vigente I'alticolo fu proposto

quale ieggesi nel testo, salvo insignilicante varietà di redazione.

La relazione diceva così:
< Arì esempio di alcuni dei vigenti Codici I'opposiziorre sarà tut*

tavia ammissibile ancho dopo il trascol'so dell'acconnato termine' e

finchè ìa sentenza non ò eseguita, quando non sia stata notificata
alla persona stessa clel convenuto. Se ìa notificazione della sentenza

venne fatta soltanto al domicilio, alla residenza o dimora, può acca-

rlere che essa uon sia pervenuta a notizia del convenuto' lì quirrdi
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opportuno che gìi competa. il diútto di opporsi ffnohè la sbntonza'non viene posúa ad edeìuzione. Ove il càntumaco, ohe ,;-;l;,;
ancora.proposto I'olposizione, si trovi presonte al primo ,rio-ài'esecuzione deila senteuza, dovra propotr" ner'atto .t...o;-àluiu
poscja rinnovarta nelre forme staliiite enrro il termino ìi hil;^;
cinque-giorni successivi, secondo che' ra sentenza fu prore.ita, 

-an

un tribunalo civite, di oommér.cio, o da una Corte d,applell"; ;;;;;
da un protore o da.un conciliatore. Quando ir contrimace';;;".ì, trovi preseùfo al primo atto di esecuzióne, basterà 

"h. 
l,;;;.;ì;;;;

vouga proposta nei termini anzidetti. > (Rel. Gov. Ital;;
D'altrondo ffno a tanfo che Ie cose sono intoro, I,oppósizione ouò

essere piìr facilmenre accortal ma non ri *rrlrr'pìtH;#,o,ir;:
quando, essendo gia eseguita la sontonzà, un altro'orAineiìt;;;r.*;

. ha croato novelli inferessi. (Ber,r,or, pug, feO.1 - -- s' rvpuwsùu

. Il deputato piroli fece alla Commisslono legÍslativa la seguente
proposta:

< si elimini la facortà data per |opposizione anche spirati i to*mini.
Trascorsi i úermini per fare bpposizione, ohi ha ottenuto ta.untuorì
deve poterla eseguire senza temere osfacoli od esporsi ; ,p;r; i;;;;ii
Importa che i diriitúi. sieno certi, e la presunzione che ;r.uù;-ì;

. notiffcazione faúta aila persona, a queila che è faúra ar àomic'itio oalla residbnza, deve s!1r9 a tutti. gii efferti fli rliritúo o ,;il;;;'; "
, Il presidente viscardi fece quesi'alúra:

< L'arúicolo 4?? ammetúo le opposizioni alle sentonze contumacialifino al primo afto di loro u.u.r.rìonu, allorohè esse non .l;;;;;;;
noúificato alla .persona del contumace. Dovrebbe qui aicniaraìsiprecisamente che s'intentra per atto di esocuziono, .à i, lìrr'-"a"debba essere constatato; altrimenti si riprodu*a'no re interminabiri
,::lt^t::^"l lLt]ate 

nel foro napoletanq, o cqssate mercè apposira riso-tuztone soyrana. ,)

Nolla commissione regisrativa 
' 

commissa'io piroli domandava:perchè distinguere úra notificaziono al cromicirio e n&ificazi.", 
"ri,persona? Non hanno giuridicamente egua! varoro? E se la ai.tìo-zione non-_fu fatta quanto- all'appello e"alla cassazione, a che farlag5:ji all'opposiziono.? Il creditore, rrascorsi i ,urrrriri,-r* a"i"rrmanore sotto il dubtrio_ cho possa ancora far.si opporirioou,-óiÀ

turba intoressi e diritti. I principii guou.uiistanno contro.
Replica un commissario dst;tatr ia'a natura dete cose ra distin-zione tra notificazione alla ù..u;; u-ioriÀ..rio"e a domicilio. Sofu necessario ammetlere la notifióazioné a-Jà*i"irio, porò non puòesserle attribuito Io stesso valore chs atta nojifioazionJ attu ;ersJ;Questa prèsenta la cortezza, quotta uonpreJunzione, Introdottaunavolta.la distinzio'e noll'articoìo 4?&, ;;;-l;ue porrare le conse_guenze sue' se il credilore vuor assicurarsi, ripetì la notificazione

o 
alla personaise no, sempre pit ha fuolo-il sospetto che si voglia
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rìbrlsare di una contumacil del debitoro non volontaria' In Francia

ecl a Napoli vale lo stesso s.istema del progotto'"'-il 
comtoi.sario Yiscardi entra nel quesito da lui proposto intorno

allo stesso articolo 4??. Ammette che, nel caso della contumacia di

"rrt., "oti de[ta, I'opposizionc possa farsi lino al prinro atto tli

t.ecuzione t.lella senl,enza, sino 0l punto in ctri il dcbitore c' quasL

l"itir., to..oto personalmente dall'ìziono del creditolo. l\ta quale

sarà atto.di eseòuzione? A Napoìi, pel determinare ciò, sono sorte

inlinite difnoolta, fino a che nel l" febblaio {845 intervenne appo"

siro tlecreto a spiegarc. Avviselebbe che, pcr evitare controvetsie'

da questo decreìo ii r'i.ouot.uto nolmo utili ad inselire ncl Codice'

Pósta ai voti la prima proposta, non fu atnmessa a voti 8 contro 4'

!,r seconda fu rimòssa alia Sotto-Cornrnissione pelchè la prendess.e

in considcrazione nel suo lavoro' (Cornmiss. legisl. seduta 19 maggio
.1865, velb. no 23, allcgato no 2,)

\Icdi articolo 569 ed osservazioni appostevi.

A.nr. 1l?8. L'opposizione è proposta con atlo di citazione,

olìe clcve conteneine i rnotivi. Se si tratti di cause nelle

quali è stàltilita la citazione per biglietto, lias[a che sia indi-
cata nel medesimo ln sentenza impttgnata.

L'opposizione può essere notificata alla residenza dichia-

;r:ata, ò'al domiciiio cletto o dichiarato dall'attore. Davanti í'

l,r'ibúnali civili e le Corti d'appello puó anche notificarsi a"l

jlrocuÌatore deìl'attore.
Sald. {00 e 2&l' - Fran. 161 - Nap. 255 - Palrn' 581''

Tìiguarclo alla forma in cui I'opposizione tleve cssere l'atta, si è

aranienuta la regola generale, che lichicde I'atto cli citazione per

,iniziare un pro"ce,ìimento' lIa come fu avveriif;o parlando della

e,appresentanza dei procu|atoli, il mandato conferito dall'attore al

sr.ro- procuratore per tutti gli atti clcl giudizio si ritenne sufliciente

p.t.itè aìlo stessò procuratore si potesse notificare l'atto di oppo-

iririonu, Fu puro riolrilito che I'opposizione potesse notifica'si alla

residenza diàhiarata, o al domicilio eletto o dichiarato dall'aftole.

(trìel. Gov. Ifal.)
Vodi pure le osservazioni neìl'articolo 367'

hnr. ú,79. L'adcsione di cui ncll'alticolo 470 si fa con

oompatsà, nel termine sta5ili[o per rispondere all'att0 di

opposrzrone, nel casi di procedimènto foimale' e alla prima
,,hì.nru nei cíìsi di procèdimento sommario'
, [,'adesione davanli i conciliatori sifa verbalmente; davantr

i pretori può farsi vel'balmente 0 per iscl'itto"
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_-11:_.luuuoire cho fqa piir convenuti niuno .sia stato citafo inp€rsona propria e niuno sia.comparso senza che ria.i colntro liu..irinnovata Ia citazione. se arcuno-dei modesimi,propono,'.i ì.l.i"iuiilo.lopposizione, si devo ammetters che gli'attrl, p.i-.ù;;;;
quaìi hanno un intsresso comune, possano .uniro per' ,arriJ""-f"
Ioro isia,ze a quello del principalq opponente. t'uaerione OJvri
darsi ne! termine stabirito per rlspondbre aìr',atto di opposiziono
quando 1i tratti di procedimenro or.rtinario, ua rri, p.rriiìàj."r"J
in oui viene trattata la. causa nei prooedimenti so4mari a udienza
fissa. (Rel. Gov. ltal.)

,Pei diritti del procriratori vedi il no BOp della tariffa civile.

.Anr. 4-8.0. Quando l'opponente ,ion
mine stabilito, I'autorità giudizitria,
parte regolarmente comparsa, rigetti

Sard. tOl e2út - Frun. t65 - Nap, 2b9.

cornparisca nel ter-
sull'istanza dell'altra
I'opposizione.

Non dovendosi ammettere che il contumace si prevalga del mozzo
dell'opposizione al solo scopo di .iturarru l;urecuziono della sen_tonza, si è stabilifo ohe.ovs egli non comparisca nel turmioe o nelgiorno fissaro da,a'círazione, ilautorità gi;J;u"ia ooura Ji.îi*uiro
decaduto dall'opposizione medesima. in 

j. Gov. Itdl.t- 
- - ..rvs^urqr rv

CAPO II.

ll'appollazione.

Il novello accesso ai trib.unaìi, indispensabile per. riparare le con-seguenze dell'errore e dell'ingiustizia, non sarà'menà um"u.uì.,prevenirle.

.rII timorb di una censura e della pruova di una soconda discus-sione pubbtica renderà it giudice 'più. ;;;r;;;.,l;;..*;;;
dalla leggergzza.e dalla precipitazion., u..-iu sua nr.obita nórassA

.non gi'à piegare, so*o la seduzione (il'"h"-ruì,e;;; ;_"d I;;'"""dai nostri costumi), ma cedere ,a un sogreto-movimento di favore,sarebbe rattonuto dall'idea sola ohe 
"D;'ì;i- iimenticanza dei suoirloveri non assicu'erebbe a',obbieuo 
-Jrlil ;;'";;;;;iil;"" ";sucoo-sso effimero. (Brlr,or, pag, p4{,)

Yedi articoli 6, Z e g disposizioni'transitorío in fine dell,opera.Per la Lombardia verti a'ticoro lI a.irciirpriz;oni. per ra Toscanaredi articolo 2J disposizioni ;;;.;;.
.{nr. 481. l,'appellazione è am.messa da tutte le sentenze
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oronunzial.e in pl'ima istanza, salvo che la legge le ahbia

àichi rt'tle i naPPcllubili.
Le sentenzc-riei conciliatori non s0n0 appelìabili che per

i nrot,ivi indicrti nell'articolo 459.
L'appello daìle sentcnze contumaciali importa rinttnzia al

cliritto di fare oPPosizione.
Sard.2,il - Aust.319 - --r Parnt. 5BT - Dst.8ll.

Riguardo all'appellazione si pt'esentò una tielle piir gravi que-

stioni, la cui soluzione è data diversùnìente dagli sclittoti e tlai

rgotlelni legislatol'i. Questo mezzo d'imptlgnare le sentcnze dovt'à

ammettelsi.in tutte le cattse, ovvero conccdet'si alle une e dcne--

galsi alle altr'c ?

ll rirncrlio tlell'appellazione è la consegltenza tlella fralezza umana'

Nè Ia dottrina, nè I'impat'zialita tìei giutlici possono galantiro clre

siano sctitprc scevre di elrol'e le sentenze da esse ploferite. Tuol:;i

inoltre avvertile che nolì ostantc le piìr sollecite cute che I'inte-
lesse proplro delle parti e I'abilità tlei lolo patrocinatot'i facciano

arloperlale nella difesa, vi ò put'sempre il pericolo tìi qualche om-

,rrisiione o di qualche et't'ot'e cbo influisca sull'esito del giudizio'

Quindi si rassotlò il concetto genelale che richiede pet' le canso

tin doppio glado cìi giurisdizione, mercè cui in utt secontlo esame

por.o iípa.atsi alla ornmissione, od all'errolo occol'so nella difesa

ilelle parti o nella clecisione tlei plimi giudici. Sc tali sono inotivi
che rendono necgssario il rimcdio dell'appellaziolle' ne scgue che

esso vuolsi conceclcre in ogni causa, imperocchò in ogni causa ò

possibilo l'et'rote o I'ingiustizia (l).

Queste osservazioni di principio hanno ìa loro contropruova bei

latti. Esarninato in complesso I'esito tìei giudizi di appello, risulta
tlagli annali dclla giulispt'udcnza che il numelo tlelle sentenze

liformate in ttltto orì in parte ò pressochò ugnale a quello delle
sentenze confermate, Il bensì vero che quesio gran ntlmcro di lipa-
razioni non vnole esscte attribuito intelamertto atl impelizia od

clrori rlei plini giudici, anzi ò clcbito tli riconoscerc che molte
liparazioni ebbelo luogo in segnito a ntìova istruzione tlella causa

fattasi nel proceclimento di appello. lIa sat'à 'pur sempre vet'o clte

ove le accennate sentenze non fossero sta te riformate, la metà dei
litiganti nelle cause che fossero state sottratte al doppio grado cli

giulistlizione avrebbero dovuto sófflile un'ingiustizia.
ftIa quale sarebbe il cliterio su crti potessc ragionevolmento fbn'

darsi la distinzione delle cause soggette e non soggette al doppio

('l) Dappoichè in ogni causa tì possibile I'ertole o l'ingiuslizia, è mestieri
concedere in ogni causa un nez7,o tli riparazìone. (Bn^*rrreu, Organìzzazìonc
oiudiziaria.)
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grado di giurisdizione? Sarsbbe giusto quollo del valore? Non ìo
clediamo. Il maggior numero delle cause nelle quali verrobbe a
manoare la guarentigia del secondo esamo interessa Ia classe meno
agiata della sociotà I interessa coloro pei quali I'oggetto auttn iiin
può costituire I'intieto panimopio, e che non potendo pol censo
ristretto valersi doll'opera dei giureconsulti, sono con maggiore
facilita esposti a rimanere vittima non solo dell'orrore dei giudici,
ma ancho di una dif'esa meno aocurata.Si obbietta da taluni che con-
coden(o due gradi di giurisdizione per tutte le cause, il numero di
queste crcsca a dismisura davanti lo autorità giudieiarie d'appello;
che Io spose dbl giudizio di appellazione nellJ oause che non ecce-
dono una deteiminata somma, possono suporare il valoro dedotto
in controversia; che ammettendo il rimedio-dell'appellazione per'tutte 

Ìe cause, molti se ne prevat'ranno a solo scopò di guadagnar
tempo e diventi così un mazzlo cui si appigliera la parte soccom*
bente per ritardare la esecuzione della condanna,

A l,utte le accennato obbiezioni non sembra difficile la risposta,
Quanto all'aumento del numoro delle cause vuolsi ritonere clìe,

accordando a tutto due gladi di giur.isdizione, se aumenterà il numero
degli appelli, cessorannb però in esse Ie guestioni ciroa I'appella-
biliù della causa per ragione di valoro, quisfioni cho sono pur
molte, come si può rilevale ìonsriltando gli annali della giuiispru-
donza. La qual cosa sara un vero beneficio ed qn progresso, giac-.
chè piir non aocadrà di,vedere molti litiganli persuasi doll'ingiu-
stizia della prima sentenza f'ar richiamo atll'autorita giudiziaria
superiore, e dopo un plocedimento talvoltd lungo e costoso noD
riuscile ad ottenere allro fuorchò uria sentenza la quale, lascian-
doli nella loro persuasione, dove Iimitarsi a dichiarare inappellabile
Ia causa.

. Yuolsi inoltre avvertire che rendendo appellabili tutte Ie cause
di competenza dei pretori, dei tribunati civili e di commercio, ven-
gono a cessare le cause di cassazione delle sontenze ptoferite in
p.Limo ed in ultimo grado dagli stessi protori e tribunali;,imtleroc-
chè, se le parti sono comivo a valersi del ricorso po, casrazione,
quando la causa ha soltflnto percorso un grado dig giurisdizione,
vanno a rilonto ad appigliarsi a talo rimedio quando la 'causa abbia
percorso i due gradi della giurisdizigne.ordi4aria. E ciò sarà tanto
piìr utile in quanto che esime le parti dalia necessita cìi dover
ricorrere ad un mezzo. straordinario per impugnare una sentonza
ingiusta, s libera ad un tempo la Cortè di cassazione da quel
ùumoro di cause di poco rilievo che non poco contribuisce al tanto
lamentato cumulo di affaii. Rigtrardo al timore che le spese giudi-
,ziali nelle cause..di poco valoio eguaglino e talyolta ,uperino lo
.stesso yalore della oausa,. havvi alquànta esagerazigne. 

'Tuttavia,

riconoscendo che in ciò oonsisto appunto il principale ost..colo che

\
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tratfennc parecchi legislatori dall'abbraccials il sistema adottaio dal

Cotlice, si cercò di tertdere meno gravi le spese e piìr plonta la
,nc,lizione tlella cattsa, stabilendo iì pr.ocedimenlo sommaÌio peÌ le

cnlse in appcllo dalle senúenze dei pletori, le cluali sono appunto

quellc che vengono antrovelate fi'a le cause appeìlabili di minor:

valore'
Del resto, non è daì valole intrinseco ed assoluto della cosa

catìente in contestazione cho si può tletelminare il valore che essa

Ìra per le palti, onde giungere sino al punto di toglier loro la

rrartrntìa i:osi necessaria del secondo esarne. L'irnportanza della

"uusa 
può dipenclere ila piìr cilcostanzc che sl'uggono all'applezza-

nrento tli un estriìneo, cilcostanze natet'iali o molali che possouo

cssere apprezzate soltanto da colui clrc vi e dilettamcnte intet'cs-
sato. La societÌr, qualunque siti il valole dell'oggetl.o contt'ovelso, ha

sempre un egnale interesso rtell'esito del giudiziol esso consislc

nel frionfo deìla giustizia,
L'oppolre poi che atnmeltendo per l,ulte ìe cause il doppio glado

rìi giurisdizionc si dà al debitole di mala fede il mezzo cli liialdale
I'aclempimento dell'obbligazione, nulla plova petchè prova lroppo'
Se il úimore di qrrcsto inconvcnieute deve esclrtdet'e da alcune canse

ìa lacoltà di appellale, non vi lìa ragione per crti taìe facoìtà non

si debba escludere da tutte le causo, Però non esiste neìlr società

umana un':istituzione della quale nou si possa in qualche caso abtt.-

$are; nra I'universale consertso insegna che pel I'abuso cui possa

rlar luogo una disposizione lcgislativa non si clcve fat' getto dei

maggioli benelicii oire dorivano dalla nredesima. Se non clie l'uronc

sottratte al doppio gratlo di giurisriizione le causc di compel,enza

dci conciliatoli. L'isfituzions dei conciliatoli at'endo per iscopo

plincipale di appianale le contcsl.azioni velrebbe meno in gratr

parf.e il benelizio clie vuolsi ripromettere cìa una giustizia facilc,
non clispendiosa, ove le oause di ìoro comp0ienza anclasset'o sog*
gette al secondo grado di giulisriizione. Tenuto conto delle qualità
individuali tli cololo che possono esset'c chiamafi ad esetcitarne ltr

îunzioni, non si poteva imporre assolutamente ai oonciliatori tìi

pronunziare sempr'é secondo le regole del dii'itto, e di clate in ogni
caso con rnetodo scierrtifico i motivi della decisione, Ammesso tale
sistema, ne vieno di conseguenza chc la sua dccisione deve essere

inappellabile.
Si potrà tuttavia proporle I'appclìo dalla sentenza del conciliatol'e

quando siavi connessa una quistione d'incompetenza, quando, cioè,
non si fosse proposto dal conciliatore al pretole I'incidente dedotto
tlallo parti nella medesima. o quando egli non at'essc promossa di
uflicio I'incompeienza per lagione di rnatelia o vaìore' llla il pre-
tore non potra conoscere che dell'incompetellza, non mai del merito
tlella causa. È tuttavia palese che, dichiaral,a I'incompetenza dal
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pretore, la sentenza del conciliatore resta ihtieramonte annullata,
(Rel. Gov. Ital,)

Nella Commlssione logislativa si prese ad. esaminare un quositq
pÌoposto dal ministro di grazia e .giustizia inforno a,quest,articoloi.

a .Non si deve, stabilire alcun limite all'appellabilita dells sen-
lenze ? D ,

.Un commissaiio avvisò cbe quando il pregiudizio reiato da una
sentonza possa venir riparato dallo stessò giudice cho I'ha profe-
rita,, non deve ammettersi I'appollo a giudice superiore, massimo
in un sistema di procedura nel quale I'appello sosponde l'èsecu-
zioue. Quindi è d'uopo distinguerò fra .le sentenze meramente pre-
paratorie ed interlooutorie e le sentonze r.lofinitive o aventi forza
di defìnitive. Siano. appellabili questo, perchè non possono venire
riformate che da giudice superiore, noh quelle che nbn legano lo
stesso giudice che le proferì.

Rispose un altrb commissario, cho I'obbiezione del preopinante
riguarda I'appellabilita delle sentenzo quanto alla loro natura, men-
tre il quesito proposto lisguarda I'appellabilità delle sentonze quanto
al valore della cosa cadente in oontroversia. Ora il progetto del
Cotlice non fece distinzione tra sentenzo e ,:entonze per togliere di
mezzo le difficoltà gravi e di lunga indagino che, data la destina-
zione, nascevano dal verificàro di cho natura e di quale influenza
fossero le sentenze., Secondo il progetto, allorchè si tratta di un atto
d'istruzione o di preparazione, o lo parti non fanno opposizionoad
ammetteÌlo, e si ammette per sempìice ordinanza. oppure alcuna delle
parti si oppone, cosicchè nasce controvorsia e a dirimerla conviene
cho intervenga una senten ha, e la sentenza si reputa quanto al punto
deciso defìnitiva o quindi appellabile, Farebbe difficolta il caso in
cui I'atto d'istruzione e di'preparazione fosse ordinato d'ulflcio dal
giudice; ma per un caso assai raro non oonveniva alteiare il sistema,
e d'altra parte non possono temersi, dall'ammettere I'appollo in
questo caso, inconvenienti pih gravi ohe,i derivanti dalla distinzione
tra le sentenze. Conseguentemente come non vi hanno sentenzè di
istnuttoria, ma semplici ordinanze, cosi I'obbieziono del preopi-
nante è esclúsa dalla stessa stnrútura del procedimento ordinato nel
progetto. Rimane'cho si palli de,l limite alla faoolúà di appellare in

.ragione del valoré della cosa controversa; ma il sistema ohe toglio
ogoi limito adottato dal Codice del t859 non fece cattiva prova.
Ancho per esso si evitano le quistioni sull'appellabilid. E si dimi-
nuiscono i ricorsi in Cassazione. E si rispotta il principio dolla
egualliarlza o la ragione: dóllo, cose seoondo cui il .valoro è sempre
relativo.
, Un oommissario dichiarò di. concordare col proopinante. Sola-
-nrsnte si, era'fatta la domanda se non conv,enisgò dichiararo inap-
pellabili .le sentedze circa le f,estioní dí nríltitù promosse noi pro-
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co4imenti esecutivi, tlal,iandosi di sentenzo sopì'a putìti di dilitto,
I nuindi suscettivo pitrttosto di cassazione che di appello' llla si è

l*ruuto ohe siffutto sistema, opportuno in un picoolo Stato quale

A6 il Par*euse dove vigeva, sarebbe pregiutlizievole in un grande

Stato dov" la Cassazione avrà ad essere unica.

SÒggiunse altro commissario che ptrr nel progetto son0 eccezioni

al pr"incipio gonet'als dell'appcllabilità dello sentcr)zc aPpunto nei

oiudizi di subastazione.
" ]rosto ai voti se si debba stabilire alcun limite all'appellabilità

dells sentenze, la comirissione, all'unanimità, tleliberò che non si

aebba. (Commiss. legisl. seduta 29 aprile 1865, verbale no 9 )

Fu pure riconosciuta dalla commissione legislativa I'appellabilità,

senza riguardo a valore, tlelle sentenze dei pretot'i, e I'inappella-

lrilitÌi di quelle dsi conciliatori. Sopla le quali delibelazioni si passò

avanti seirza discussione. (Commiss. legisl' seduta 4ó nraggio {865,

verbale no {9,)
Veggasi nota importante sotto I'artìcoìo 50'

Anr.489. L'esecuzione tlelle sentenze non dichiarate ese-

culive provvisoriamente è sospesa.durante il telntine con-

..rto pà. appellare, e duranle il giudizio di appello'
Sard. fA3 - I"ran. ,151 - Nap. 52t - AusL. 399 - Palm' 596 - Iist' 8t0'

Dall'ammettere la possibilità della eseouziotre delle sentenze,

quantunque ancot'iì non sia trascolso il ternpo utile per l'appello,

glravi inconvenienti ne derivano, poichè o si.pone in arbitlio della'

iarte vincente di accorciare all'avversario iì terrnine accorclatogli

clalta legge per deliberare se debba o no dalla proffertasi s.entenzà

appellarq o I'accenllata facoìtà si lende illusolia e causa di spese

fÌustr.anee se il oontlannato ha il dirilfo di opporsi a tale esecuzione

quando questa pervieno a slla notizia e di farvi soprassedere pet'

tìtto il tér'mine.dell'appello. (Re l. Gov. Sard. prog' I'evis')

,A.nr. 4,83. Quanclo I'esecuzione provvisoria domandata in

Drirno giuclizio non sia stata pronunziata' puo domandarsi

in via incidentalc nel giudizio d'appello.
Sarrl. 54f - I'ran. 458 - Nap. 522 - Palm. 501 - Est' 813

lrnr. 484. Quando sia stata ot'dinata I'esecttzione provvi-
soria fuori dei casi dalla legge indicati, I'appellante può

chieclere inibitorie all'autorità giudiziaria d'appello, in via
incidentale, o in via sommalia' segondo che già sia o no
pendente il giudizio d'appello.
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to stesso ha luogo sg durante il termine per apDellarc 

^non ostante l'.appello, sieno dati provvedimenti'esecúiiui
per sentenza di cui non sia stata ordinata I'esecuzionu prOo-
vrsorta.

Sard. 5dB - Fran. n59 - Napl 5ZB - 
parm. 598 - Est. 82?.

La facoltà che ha il Iitigante di cattiva fede,di abusars dell'ap_
pel.lo offro un gravissimo inconveniente. Non pru per correggere
un torto, ma per consumarlo egli vi rióorre. Il suo scopo t;;;:
giunto se prolungando indoffnitamento una ingiusta .ooiurturioi"
ed opprimendo il suo avversario di spese e.di. termini p.r"iuou-i
strappargli a forza di stanchezza qualche sacrificio, a 

-sottrarri 
i'legittimi impegni, a sfuggire ad una giusta condanna o ad erudernl

la esecuzione
Parecchie disposizioni sono destinate a far syanire questi tenta-

tivi del cavillo. Ed una è principalmente quella ché ln ou.o'Ai
appello autolizza la esecuzione piovvisoria tlella prima ,"ntenra.
(Art.363.)

Ma il primo giudice ha omesóo o riffutaúo di plonùnziare I'ese-
cuzio'ne provvisoria in un,caso in cui dovea ciò fare? L'ha accor_
data con troppa leggerezza in un altro in cui non poteva? Un
rimedio è concesso dalla legge con questi due articoìi, tì magistrato
d'sppello supplira all'omessione, rettifichera l,erroro Oel"p.imo
giudice. Così da'un lato si son prevenuti tutti quegli appellit.oirtj
come uÌtíma risorsa dilatoria, riducendo il cavillo att'rmpotenza Ji
abusarne. Dlaltro canto si è p.ovveduto a, che quosta èsecuziono
anticìpata non renda giammai I'enrore o I'inglustizia irrsparabilo- À
che la parte che ne è ìa vittima non trovi nell'appello cle un inu_
tile ed oneroso rifugio, (Bnlr,or, pag.30p e 303.)

"La medosima procedura indicata per ot,tenere Ia inibitoria di cui
nella prir,na parte deìl'articolo 4g4 è puro prescriita nella seconda
parte di tale-articolo, qualora il primo giudioe si permettesqe di
dare provvedimenti esecutorii intorno ad una sentenza non munita
dolla esecuzione provvisoria. È questa una garantìa tlell'effeúto
sospen_sivo dell'appello, la quale_ stabilisce per ogni caso la compe-
tenza del nragistrato d'appello. (prsannr.r,r, proc. civ. $ ?44, vol. IV.)

Anr. 485. Il termine per appellare, salvo i casi in cui la
ìegge. ab_bìa stabilito div'ersamente, è i

{" Di giorni trenta pet le sentenze dei pretori e per le
sentenze dei tribnnali in materia commerciale;
. 2'Dì giorni sessanta per le sentenze dei tribunali civili
in materia civile.

Biblioteca centrale giuridica



i

l

I

l,l

ijì

I

ir,

I

I:l

I
i

i

LrBno PRrlfo 479

Anche quando sia scaduto il termine per l'ap.pello ,nri1-

"i;;-l% 
l'appellato può proporre l'appello incidentale da

^rialunque 
caPo della sentcnza.

' r'itlî?u.nuI*léit.-rÉ3o *uo. r',0.l - Aust. 31e,322 e 32'& - Fat'n'

l\el regolaro i telmini per appelìare duc eccessi erano egualmonte

"j'*it^Ài, 
quello della brovità e quello tlelÌa lunghezza. Il primo

lì'"nnu u .orpr.rt, tlimenticanze, ingiustizie ir'eparabili' Il secondo

orilungo intiefinitamente I'incertezza dei litiganti, i processi non

itanno pii, fine, si trasmel,[ono tli generazionc in generazione come

ì,niurua'ite. Quasi tutto Ie antioho legislazioni son caclute nell'uno o

noll'altro di questi partiti estretni.
'- 

Nel numorq di quelle che hanno anìmesso un tet'mino troppo

nreve è da annoverarsi il diritto fomano, il quale accot'dava pet'

i'oppefto dieci giorni 6alla pronunziazione della sentenza; le costi-

ì,rÀà"1 sarde cÀe accorrlavano lo stesso termine dalla 
'otificazionc,

,'gìi unti.ni editti di Ginevra i quali all'eccesso della blevita aggiun-

dAvàno una varicta l:izza|rt.
"-Lionti.o legislazione tli Flancia fornisco un esompio dell'e-ccesso

^',-'osto. PliÀa tlell'ortlinanza tlel 466'7 il termine per I'appello era

ll'ir.ur,rnni; da questa ordinanza fu ridotto a dieci anni dalla noti-

fica tlella ssntenza; poteva ancho essero listl'etta a l't'e anni e rúezzo

nru,iiunt. certe formalità. In alcuni casi e pcr certe classi p'ivile-

giatequestiterminivenivanoraddoppiati.L'Assemlrleacostituente
irttu tugg. clel 24 agosto {?g0 sull'ordinamento giudiziario seppe

o,rr.,larsi tla oqni esagerazione accordando per'1'appello un termine

li t.. *..i tlaia notifica della sentenza. Benchè i redattori del pt'o'

lotto-arr coclice di pÌocedura fi,ancose avessero ploposto di rad-

iíoppiarlo, questo ternrine cli tle mesi, reclamato dalle Colti tli
,..,"11o. fu òonservalo nell'articoìo 4&3 di quel Codice'
'Ijn ter*ine somiglianto fu stabiìito nell'arlicolo 308 tlelìa proce-

riuta cli Giuevla. Esso aveva in suo favore I'esperienza e I',abitu-

rline;abbastattzalrrngoperpt'cvenit'elesot'preseepcrcalmarei
litiganti,nonloèperprodurreunanoiosaincortezza'(Bnr'r'or'
pag. 299 e 300.)

ùel progettò ministeliale del Codice vigente si diceva:

o Il ìelmine per appellare è <ìi trenta giorni, salvi i casi in cui

< la legge abbia stabilito un termine diverso' )

La r'éiazione ne parlava a questo modo :

u Il ter.ine stabìlito dal progotto per appellare è di giorni trenta.

iìsso parve sulficionte put"hè la parte che vuolo produrre appollo

possa valersi di questo rimeclio ; un maggior termine che si volesse

, t.l oopo stabilile avreblle soltanto per effetto di ritardare nel

maggior'numero dei casi la ,lcfinizione del giudizio. l\fa limitantlo
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a trenta giorni ir detto termine si. è stabirito per correrativo cbonon si possa duranto it. medesimo.-promuovere' ll.U."";i;;;;;ii:
sontenza' sarvochè ne sia stata ordinata riesecuzione.p.ouuiro.iu.'i
(Art,48t.)

Il ministro di grazia e giustizìa'mosse dubbio aila commissione
legislativa se mai il termine stabilito per l'appeilo tor.u riui.]
avuto riguardo all,estensione territoriale' dello "siato, 

" 
qr;.;i;ìi;

disranza che può esservi tra la sede der giudizio . ;í a.Ài"irip i'i.
residenza della parte.

un commissario credè che dovossero ailungarsi tutti i termini cheerano nel progetto, mantenuti quali nel Codióe di procedura i.i liúó
fatto per lelno assai piìr piccoio. Nelta legistazione napoleta,,o u.-.i
trovato necossario di. portare a tro mesi il termine per appeltare.""

ùl rlspose da un altro commissario, non cssere necessario per ìe, agevolàte comunicazioni 
'u prorungdmento di tormini. quurti'poter

riusoire un po'brevi in casi rari, insufiìcionti mai. Doversi'aver
presente che i tormini ad appellare, in ispecie, éospenclono l:ese_
cuzione delle sentonze, che o cosa grav6.

, Aìtri dis-se che per riso]vere il qùesito ctel rlinistero dovevansi
dec.rdere due punti: il_primo, se. in genelale il termine per llap_
pello dovesse essere allungato; il secóndo, come debbafarsi speài-
ficatanrente I'allungamedto.

Un altro commissario soggiunse che tutti in generale i tcrmini
del plo.getto sono troppo brevi. Secoùclo,le leggi napoletane, oltreil termino normale, vi.aveva un aumento in ralione delle distanze.uovetsr a vere r.igua'do alla condizione d'Itaiia, nolla qualo, fra
Sicilia ed Africa, soiro, isolotte osservabili per conmerciq eppure
con bomunicaziooi dirflciri e poco frequenti con ra grande iio'iu ucol conlinelrte.

Alúri disse che sarebbe stato utile che i termini avessero adaumentarsi in ragione della distanza del domicilio roale di .fri uogii"appellare, dimandare la rivocazione, ecc.

. AltÌi commissari risposero essere rìa pleferiro il ter.mine unico altcrmine ploporzionalo o graduale. Quello dir una norma certa, immu_tabile, non soggetta a difficolta d'apirezzamento; questo il contrario.Le distanze si misureranno dar ùómicirio ai iatio o dar oo-i.iliolegale, dalla 
'esidenza, 

dalla dimora? poi, mentre Ia citazione si faul crasouna causa una volta sola, i mezzi d,impugnare le sentenze

lîli.^"", d",y.r adopelarsi piir e piÌr votre, o il àomicilio, l, ;;;,_oenza, ra drntora cambiarsi studiatarnente per frappone djstanze erlindugi. Fu gia un,:,beneficio sostituiru ,àr,niìi diversi secondo intezzi d'impugnare le sentenze, al termine nnico fissato nel Codice
lllll|n:,9. si compteti, se credasi, rr lr".i.i", ;iil;;;;;il;:mrnr sr clle siano sufffcienti in ogn,i caso, ma si allringbino cqnno|ma rispettivamente unica. - 

.
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Ad un altró commigsario non sembrava che il propolzionare i
termini alle distanze fosse per recare inconvenienti. Basterebbe,
'ad evitarli, avere e consultaro un quadro delle distanze. Tuftavia

egli propendeva pei termini unici, piir lunghi peqò degti stabiliti
pel progetto, Massitne che i danni dell'allungamonto p0ssono essel

tolti di mezzot ordinando che.l'appello non sospenda I'esecuzione
delle sentenze'

j,ltri replicò cho non semLrrerebbe provvido evitare i danni del
protrarre i termini col togliere la sospensione ad esoguire la sen-
ienza, stantechè I'esperienza Îafta di questo sistema col Codice del
,854 dimostrò che esso riusciva o ad abbreviare il termine per
appollare, o a cagionare i danni di una esecuzione lasciata fare e

poi sovvertita.
Posto ai voti se rl termine per appellare abbia atl essere propol'-

zionale od unico, la Cornmissiono itÀliberò che debba er.eró unico.
Posto ai voti se il termine per appellare abbia ad essero di ses-

santa giorni, oppure di trenta, la Commissione deliberò che debba
dssere-di sessanta.(Commiss.legisl.sedute 2'6 e 29 aprile t865, ver-
balinumeriSeg')

Ma nella rodazione'defrnitiva si nlantenne il termine di giorni
trenta per le sentenle dei pretori, e per le sentenze dei tribuhali
in matoria oommerciale. Ed il Minisféro ne dÍè ragione così:

< Il termine per appellare è stabilito saviamente, secondbchè
trattasi di sentonza dei pretori o dei tribunali .giudicanúi in materia
commerciaìe (nel qual caso è di trouta giorni), oppuro di sentenze
dei tribunal'i oivili in materia civile (nel qual caso è di sessanta
giorni), Si ebbe riguardo nel determinarlo alla natura delle oause e

alla qualità dolle fiulisilizioni, r (Rel. al Re ) '
lel capoverso di quest'articolo veggansi gli articoli 466 e 481 e

note appostevi.

Anr. 486. L'appello principale è proposto con atto di
citazione.

Esso. deve notifìcarlqi come la sentenza a norma delle
disposizioni degli articoli 367, 396 e 437, capoverso ultimo.

Quando Ia senienza contenga più capi, ed alcuno soltanto
sia impugnato, s'intende che I'appellante abbia accettato
gli, altli capi. Se non sia fatla indicazione di capi, |appello
s'ihtende proposto contro tutti.

Sard. 539 e
Est.82{.

541 - Fran. /56 - Nap. 520 - Ausf. B2l -, Parm, 60{ e 602.

Il progetto cli questo articolo variava nel primo cipoverso, cosí
concepito

3l
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< Esso potra notilicarsi ai proclratori costituiti in plimo giudizio^
.r salvoohè sia avvenuto uno doi casi accennati negli articoli g3Z ó
< 334, ovvero al domicilio eleito a norma degli articoli {Bii, lg;
u e 410.>

Il. ministro di grazia e giustizia propoée alla Commissione legisla-
tiva il quesito:

n Si pìò ammottere senza grave pericolo di danno alla parte cho
I'atto boì quale si propone l'appello o la rivocazions dslla seirtenza
si possa notificare ai procuratori costituiti in giudizio, o al domicilio,
eletto per occasione del medosimo ? l

E la Commissione riteune di avere risoluto esso quesito collà
deliberazione da noi tlascritta a piè doll'articolo 3ti?. (Commiss.
legisl. seduta 29 aprile 1865, verbale no 5.)
. Dopo ciò il capoverso venno modificato come ora leggesi.
Yedi pure quanto è dotto sotto I'articolo 134.

.Anr. 487. L'appèllo incidentale è proposto con comparsa.
Esso deve proporsi:

Nella prima risposta .anteriore all'iscrizione della
causa a r'uolo, nei procedimenti formali ;

Nelle conclusioni prese alla prima udienza in cui si
tratta la causa, nei procedimenti sommari.

L'appello incidentale non è eflìcace se I'appello principale
sia rigettato per essere stato proposto fuori termine; nigli
altri easi il rigetto dell'appello principale, o la linunzia al
medesimo non pregiudica I'appello incidentale.

Sard. 5d0 - Frani 4{3 - Nap. 507 - Parm. 591 - Est. 831.

Riaperto il giudizio coll'istanza di appello, la lite s'intende con-
tinuata, come venne gia accennato, su tutta Ia materia che formò
oggetto'del irrecedente esame. Quindi I'appellato avra diritto di
proporre a sua volta I'appello incidentalo dalla sentonza dei primi
giudici, nella stessa guisa che il convenuto ha diritto di proporre
domande riconvonlionali contro I'attore.

Essendo però necessario di determinaro fin da principio la materia
cho formera ogge.tto di controversia nel socondo esame, si è stabi-
lito che I'appello incidente devo essero proposto nella prima risposta
o an.teriormente all'iscrizione della clausa a ruolo, so il procedi-
mento è ordinario; nelle conclusioni che saranno prese alla prima
udienza in cui si tratta Ia causa, se il procedimento è sommario.
(Rel. Gov. Ital.)

Si ammette I'appello inoidentale della parte appellati da qualun-
que.capo della sentenza, qnand'ancho I'appellato avesso fatto noti-
ficare la sentenza senza apporvi niuna protesta, ed a ragione;
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oorccchiè esso appellato non s'intende s'acquietasso al giudicato,
lalvocliè vi adortsso.ben anco I'altra parte.

Non poteva qutndt non. mantenersi questo articolo, del cui bone_

ficio non deve restare plivo I'appellato, per quanto I'appello prin-
cipale ohe vr _dla occaslono Yenga in progresso oliminatol resúa

ferrro ciò nondímeno il .diritto che la parte appellata per tal via.
aoquistò a chiodere dal canto suo la riforma 

-della 
sàntenza in

quanto se De 9rî1i; allo steqso modo cho se llappellato duolsi di
ajouni dei capi della sontenza cui mostravasi acquiesoonte Irappel-
iante cle di-altri capi. soltanto si dolesse, rinasce in quest'ulíimo
la ragione. di. portarsi anch'osso appeìlante da quei capi di cui
lagnasi pol primo incidontalmento I'appollato. (proò. yorb. iommiss.
Sin. Sard,, Pag. r34')
""tro-rtut itito-nel capoverro "&u,sussisterà 

l,appollo incidentale,.
anchs quando quello principale venisse rigettato,. o I'appellante vi
úh|.nzi. E ciò nel fine di evitare che ove I'appollato si-valga. del-
I'iniziato giudizio.pe4p.r9ÉorÈo anch'egli a sua volta la riparaziope
della sontenza, ì'appellante, bilanciando il danno che à tui puO
veiriro dall'assgggettarsi a quest'ultima o dql correre il pericolo che
sia I'avversafia istanza accolta, si decida a non, proseguìre llappello
e tofga_così all'altra parte il mezzo di far valerì te sue ragiàni.Si
dióhiarò Íntanto che I'appollo incidentale non ò efflcace ie l'ap-
pello principale sia rigettato per essere stato proposto fuori termine;
imperocohè i tormini.decorsero contro ontrambe lo parti, nè può
I'appellato godere un beneffcio da cui venno per idòntico *oiiuo
I'appellante escluso. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 488. Lladesiong indicata nell'articolo ttl0 si fa ner
òomparsa, nel termine stabilito per risp0ndere all'atto di
appello, o alla pri{na udienza in cui è, tr.attata la causa,
secondo la natura del procedimento.l
''' Sard. 5d2.

Por lo ragioni dette nell'articolo precedento coloro che voglióno
unire le loro istanze a quelle dell'appellante principale dovono' 'darvi la loro adesiono noi termine stalitito pu. .irpooiure all'atto
d'appollo prinoipalo, od alla prima udienza in cui si úratta la causa,

,seoondochè il procddimento è ordinario o sommarió. (Rel. Gov. Ital.j

- .{*r. 489. Quando I'appeìlante non abbia fatto il deposito
della sentenza, degli atlì del primo giudizio, e del maidato,
nel termine e in.conformità dell'ar[icolo 458, I'autorità.
giudiziaria, sulla 

. 
domanda deJl'appellato coÉparso néi

terrnine della citazione, I'igetta I'appello.
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Lo stesso ha luogo quando I'appellante non.sia cornparsg
all'udienza stabilita nella citazione, se questa sia iú via
sommaria, o, comparendo, non abbia presentato i docu-
menti sopra indicati.

Quandb l'appello sia proposto dalla parte a cui I'altra
àbbia fatto notificare la sentenza, basta il deposiÍo della
copia nolifìcata.

Sard. 546.

L'ultimo capovel'so rìi quest'articolo, nel progetìo ministeriale,
era così compilato:

< Se I'appello è proposto dalla pa;te a cui I'altra'abbia fatto noti-
< ficaro. la sentonza, bastera il deposito della copia notificata, ancor-
< chè non autentica. Se la copia autentica non venga da altri plo.
a dotta, deve I'appeìlante presentarla prima della spedizione deìla
( causa. )) '

Dopo la deliberazione presa intorno all'articolo 369 per le copie
delle sentenze od ordinanze la Commissione legislativa prese ad
esame il seguénte quesito del deputato Regnoli:

<r Si propone ch,s.l'ultimo capoverso sia modificato in questo modo:
< Se I'appello è proposto dalla parte a cui I'altra abbia fatto noti-

< fioare la sentenza, basterà per la introduzione e per la prosecu-
c'zions del giudizio di appello il deposito ilella copia notificata,
< ancorchè non autentica.>

Un commissario osservò come si attenga all'ordine pubblico I'au-
torita dei giudicati e il conoscere sè essi abbiano ad essere rifor'-
mati o cassati. Quindi sarebbe inammessibile che questa cognizione
potesse esaurirsi sopra una copia non aufentica dei giudibati stessi.
Se entrambe le parti oompaiano può ammottersi che I'una servi-
rebbe di conlrollo all'altra anchB sulla regolarità della copia della
sehtenza. Ma so ìa parte a cui fu fatta notificare la sentenza non'comparisca,. qual garantìa rimane contto Ierrore e I'inganno ?

Almeno si distingua tra il giudizio di appello o il giudizio di cas-
sazione che, auche a. questo riguardo, è regolato dalla speciale
disposizione dell'articolo 523, ed in cui Ia considerazione dell'or-
dine pubblico si presenta prevalonte.

Un commissario rispose che nelle. copie uscite dalla cancolleria
possonb trovarsi le stesse imperfezioni che nelle copie uscite dagli
studi dei procuratori. Ed egli non vide mai cbe le copie munite
del oisfo dei procuratori non fóssero state debitamente colìazionate.
Che se'la copia di sentenza notificata sia scorretta, la palte che
rioevè la notificazione provvederà al proprio interesse, e I'altra
dovra imputare a sè stessa se Ie imperfezioni ricadano a suo danno.
La oopia notificata alla parte, per ciò solo che notificata, cleve valero
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cons originale. È enormo che notificata la copia dalla parte cho

v.uol far valere la sontenza, I'altra parte, per impugnarìa, debba

orocurare a produfre un'altra copia, Nò della consideidzione dol-
i'ltain. pribùlico conviene abusare, stantechè noi giudizi llordine
pubblieo-è sodtlisfatto quando la- giustizia risponde a Oiò 'chà le fu
sottoposto dalìe Parti. r'" "'r ':

.Un cqmmigsarib avvertì phe in Lombardia tutte le copio avovano

ad lossere autentiohe. E come per poca fiducia nei procuratori Ia

Commissione stabilì che le,sentenze abbiano ad essere notifioate

u"ù. pu.ti,.óosì por la stessa ragiòno deve stabilirsi che lo copie

emesse dai procuratori non "valgono quali cgpie,autenlicho.
Essondósi la disoussiono estesa anche alle copie da servire pel

gi-udizio di cassazione, si dimandò e venne ammesso chè la' vota-
iione .oguissg distintamente, prirna quanto alle copie pel'giudi2io
tli appello, e in seoondo luogo quanto alle oopie pol girrdizio di
cassazione.

Posto ai vo[i so il deposito della copia notificata dplla sontonza

<lovesse bastaro non, soio per introdurrer ma 'ancora pe-r prÓsèg'uire

il giudizio di appello, la Commissione deìiberò per I'affermativa'
Éosto ai voti'se il ricorso in cassazione''dòvess'e;aver ànnesóa,

secondo I'articolo 623, aopía q,utentica, ilella sente'ii'za ímgtug.nata,

oppuro basti la copia notificata alla pîrto ricÒrrrente, quatft'o com'

m'issari votarono pel progetto e quuitto per Ia modiflcazione pro-
posta. . i

Conseguentemento il capoverso ultimo dí .quesúo articolo v'enno

modificaio, e l'articolo 525, quanto all'allogato della sentenza impu-

gnata, rimase qual eta proposto' (Commiss. legisl' soduta {8. maggio
,186b, verbale nq-22, allegafo no 2.)

Ant. 490. Nel giutlizio di appello non si. possono pro-
porre domande nuove; se proposte devono rlgettarsl ancne

d'uflìzio.- P;;;. domandarsi gl'interessi, i frutti, gli. accgssori

s0aduti dopo la sentenza'di prima istanza, e il risarcir4dnto
dei danni sofferti dopo la sentenza stessa.

Può proporsi la compensazione, e ogni allra eccezione:alla

rlomantla principale.
Possond ded.uisi nuove prove.
' Sard. b50 - Fran. 464 - t'lap. iq8 - Aust' 323 - Parn' 605 - Est.' 896'. :,

Ouale dsv'essero I'ufficio' del procodimento di app-ollo ? L'accen-

naio quesito si pirò dire risoluto dalle osservazioni fatte sulla peqes-

, .lìa aì ,on.rd.tu .tu facolta di, appoìlare in tutte le caus,e (ve-gi

le ossefvazioni sotto I'articolo 4Sli.-Infatti, ammesso il concotto che'

a
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I'istanza di appello non è solo destinata a correggere I'srroro doi
.primi giudiei, ma devo inoltre-serviro a svolgore piìr compiuta_
mènto tutti gli elementi della guistione, ne, selue _"he te pr.ti
pofranno far valere in questo secondo stadio del gitirìizio nuovi
.mszzi di difesa; dallo sperimenúo in, cui la causa fu posta nel primo
esame sorgono.,sovento nuovi punti di vista, per cUi si fa sentiie
il bisogno di maggiori spiegazioni, I'opportunita di presentaro altri

. documenti e di fare deduzioni suppletive. Quindi la difesa sarà
continuata nel'secondo esamó.coms"nel primà grado di giu.i.ài-
zione, o qualunque eccezions prima non avvertita òd ommessa.
quella di prescrizione, di compensazione o tutto le altre che pos_
sono'opporsi alla domanda avversaria; saranno tuttayia ammissibili
in a;ipello, perchè adempiono appunto il voto .del procedimento
cho si contínua.

Ma so nel procodimento di appello si possono far .valere nuove
eccezioni, presentare altri doiumenti e fare doduzioni suppletive, non
si possono però proporre in esso nuove domande. Si ammettono
.sibbene tutti i mozzi, ancorchè nuovi, atti a svolgere,.a chiarire, a
decidere la medesima causa, ma non è permesso d'introdurre una
nuova causa, e questa sarebbe introdotta ove si ammettesse una nuova
domanda. La stessa leggo del rtoppio esame lo vieta.'Se' pertanto
sian ploposte nuovo domande, devono rigettarsi ancho d'ufficio.

.Interessa il pubblico ordino che le cause di appello non devijno

. dall'unico loro scopo, e che un'islanza non si privi del doppio
grado di giurisdiziono che lo viene dalla legge assicurato. però non

.può ritenersi como nuova domanda che introduca una nuova causa
quella che gia appartiene virtualmente alla causa principalo, pos-
soúo pertanto domandarsi in appello gl'interessi, i frutti e gli
accessolii scaduti dapo la gentenza di prima istanza, come può

. dornandarsi il r.isaroimento dei danni sofferti dopo la sentdnza stessa.
,(Rel. Gov. Sard. prog. revis. - Rel. Gov. Ital.)
" Se non chs la facolta ohe hanno. ìe parti di allegare in appello
nuovi mezzi di difesa e nuove pruo\re è necossariamente limitata
da quelle speciali proscrizioni a cui sono soggelti i detti nrezzi di

' difesa e le dotte prove. Insomma .non si potrà contendero I'ammis-
sione di un nuovo mezzo rJi difesa .o di nuove provo col' disposto

' dell'artioolo 490, ma quest'alticolo non rompe là altre disposizioni
cho governàno I'istruzione d'ogni cai.rsa. Però lo stesso cénvonuto
.non potrebbe proporrè in appello una eccdzione declinatoria o pel
qullità di .atti, dopo di essersi difeso nel merito innanzi ai primi
giudici, o essore decorsi i termini dalla legge proscritti (l).

(l) Con iagiono'quin(Ìi la Corte ili Casalo ctecirleva'non potersi oppofle
ib appelto là porlenziono <I'idtania ayvenuta.nel priino giudtzio ch'era stato

' puie regolarmente ripigliato e cohtinuato. (Sent. l4 geúnaio 1858: Brrrrivr,
''{858,1I,66,)
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Se non che nel progetto minisúeriale mancavano le parole : saltso
1l ilisposto d,ell'arlicolo 206,

Or nella Commissione legislativa si domandò se, a fronte di
quost'articolo, potesse tuttavia essorg ordinato Itintervento nucu.rurio,

Ur1 commissario rispose che I'intgrvento necessario può essere
oidilato nel giudizio d'appello per virtìr dell'articolo gOS, 

"hu 
.u.i

una disposizione generale,
E la Commissione deìiberò che la Sotto:Commissiono esaminasse

se a questo articolo fosse da aggiungere un richiamo o una risstyq
cli quanto dispone I'articolo 206. (Commiss. ìegisl. s.eduta l7 maggi.
1865, verbale n" 21,)

La Sotto-Commissione aggiunse le ultime parole trascritte di sopra,
o nella relazione del ministro al Re fu osservato:

< Nel giudizio di appello non si ammette, per regola, intervento
in causa, perchè troppo facilmente la causa potrebbe assumele
oat'attore di novità. Si fa eccezione per I'inter,vento ordinato dall'au-
torita giudiziaria, e per I'intelvento di chi abbia r.lirit[o a formarc
opposizione di torzo; nel primo caso intendendosi che I'intervento
non sara ordinato se non per istruzione neoessalia, e nel secondo
che I'intervento valer'debba soltanto ad impedirs che il terzo possa
ricevere nocumento dalla sentenza.> (Rol. ut n".1

Anr. 492. Quando I'autorità giudiziaria confermi una
sentenza interlocutoria o incideniale,-o riformandola non
decida dèfìnitivamente il merito della r"oru, quÈrto,iOiri
rinviare, p-er il corso ulteriore, all'aulorita giudiziaria di
plimo grado.

Se nel riformare una sentenza d.efinitiva l,autorità giucìi-
ziaria d'appello o.rdini ulteriori atti d,istruzione, può rife-
nere la causa 0 rinviarla ai prirni giudici.

Sartl. 555 e 550 - Fran. í,tZ- Nap. fB6 
j 

r\ust. J2B - 
parm; 6iz,6t/-..

' La formola da taluni enunciata che i poteri tleìl'a.torita giudi-
zia.ria di appello siano limitati o .ono.cerie clelle quistioni riJolute
nella sentenza di plima istanza, non può essere acceútata. Se il
seóondo esame delìa causa, è desfinató:a svolgere nuovi mezzi, a
proporre nuove eccezioni, a produrre nuove.prove, necessariamente
i poteri deÌ giudice di appe.llo si devono esióndere alle nuove qui.
.stioni che ne emergono, quantunque su'fali mezzi e su tali quistiòni
non_state proposto in prima istanza I'autorità giudiziaria di plinro
grado non abbia potuto súatuite.

Se in prirno glado fu pronunziata una sentenza interlocutoria e
nel procedimonto di,appello viene proposta un'eccezione peren-

, "{oria, che risolvendo la questiono di merito escluda la quàstione
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che mólte e diverss qgistioqi siano per sprgere nell'ultedore corso
<Iel giudizio, le quali o.non possano ossere trattate per la primJ
volúa in gqado di appello, o p,er la maggior garantìa dsi litiganti
sia opportuno che porcorrano esse pure il primo grado di giuùsdl.
zione, così il magistrato di appello dovrà nel. primo caso, e potrà
nel secondo, rinviare la causa ai primi giudici,
, N[entre viene per tal modo eliminato I'inconvenisnte chp diver_
rebbo ove.si dovesse in ogni caso rinviaro la causa ai primi giu-
dici, poichè tàle rinvio spésso non servirebbe ad altrio .t u" a,t
allungare i giudizi acc.rescendono lo speso e le molestie, visne
altresì mantenuto salvo il troneficio del doppio grado per'quello
quistioni priùcipali ed accessorie cho dovessero fruirne, o che I'au-
torità giudiziaria stimasse conveniento di assicurare. (Rel. Gov. Ital.)

Yedi I'articolo 243 tlel regolamento generale giuaizìario.. 
'---.'/

Anr. 493. Quando in, prima istanza siasi pronunziatg
soltanto sulla competenza, anche in appello si pronunzia
solo su ques[a.- 

Qu"ndo in'prima istanza siasi prcinunziato anche sul
merito, non.si può in'appello cofioscere di questo, se sia
dichiarata I'incompetenza dei primi giudici.

Sard. 534 - Fran. 112 - Nap, 266,

Le osservazioni faite pèr I'articolo precedente non sono applica-
bili agli ineidenti sulla competeqza, Se il primp giudicq dibhiala
senza ragione la propria incompetenza, I'au,tolitir giudiziaria <ìi

appello; ris[abilendo là competenza, ,dovra rinviargli la causa per
la decisione del merífo, Anche nel oaso in cui il plimo giudice si
limiti a <lichialare la propria competenza senza nulla pronunziare

,neì merito della causa, l'autorità giudiziaria di appello dovrà pure
limitare il suo prohunziato alla quistione di competenza. Nell'uno e

nell'altro caso i poteri dell'autorità giudiziaria di appello sono limi.
tati dalla natura strettamente pregiudiziale, che è plopria delle
quistioni di qompetenza; imperocchè le parti non sono ,tenute a

distrarre la questiono di merito, mentro si oppone I!incompetenza
del giudice a oonoscerne, o perciò I'autorita giudiziaíia di appelló
statuendo sulla competenza non trova la quistione di merito in istato
di essere deoisa, o almeno non ha diiitto di crederla in tale,stato.

Quando però il giudice di prima istanza nel dichiarare la propria
competenza abbia altresì pronunziàto nel merito, ànche il giudice di
appello dovrà conoscere .di questo, sempreclè non diohiari I'incom.
.petenza. del primo giudice. Nel caso contrario è paìese che I'auto-
rità giudiziaria di appello non può conoscero rlel merito tlella causa,
poichè, suppovto pure che la controversia appartenga alla cogni-
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zione di un'autorità giuctiziaria che da essa dipenda immediata-
"mento,'la causa dovrà anzitutto portarsi alìa cognizio.ne dell'auto-

"'i-D 
competente affinchè percorra regolarmente il primo grarlo,di

"i,rritaizione' 
(Rel. Gov. Ital')

" vedi l'grticolo 2&3 del regolamento generale giudiziario'

caR0 rrr.

Della rivoca,zione.

La domanda,di rivocazioné ha un duplice scopo, quello di far

annullare la sentenza proferita, e I'altro di provocale.una nuova

senúen2a sulle quistioni già decise, Riproducendosi quindi nel nuovo

Drocodimento le quistioni gia discusse neì precodento, quistioni che

il eiodi"r deve deliberare in rel,aziorte ai mezzi proposti' statuendo

sulla rivocazione, e nuovamente risolvere nel proferire il nuovo

liìraio.to, è paleée che la forma clel'piocodimento deve essere la

:;*" ;;; cui fu trattato o doveva tratiarsi la calsa nel precedente

giudizio. (Rel. Gov. Ital'i
" Yedi gli articoli 6, ? e,B disposizioni transitoris in fine dell'opera,

Lnr. 491l. Le sentenze pronunzia[e in contladdittorio
dalle.autorità giudiziarie in grado d'appello possono essere

rivocate sull'isÍanza della palte :

40 Se la senten'za sia stata I'effetfo deì dolo di una delle
parti a danno deil'altra;' 2o Se siasi giudicaío sopra documenti stati riconosciuli
o dichiarati falsi dopo la sentenza, o che la parte soccom-

, bente ignorasse essere stati riconodciuti o dichiarati falsi
prima dcìla scntcnza stessa1,

3" Se dopo la sgntenza siasi ricuperal,o un documento
decisivo, il qúaie non siasi potut0 produ'rre prima per fatto
della parte conl.raria ;

lo Se la sentenza sia I'effetto di un errore di fatto che

risulti dagli atti e documenti della causa'
Vi è qu'èsto errore quando la decisione sia fonilata sulla

sunnosizione di un fatt-o, la cui vcri[a è inconl,rastabilmente
;àlìrsa; ovvero quandb sia supposta ìa inesistenza d'un
fatto, ìa cui verit[ è positivamente stabilita, e ta.nto nell'uno
qoaito nell'altro caio quando il fatto non sia .uir punto
cìntroverso. sul quale la-sentenza abbit pronunzialo;

5" Se lí sentenza s.ia contraria ad altra senlenza pre-
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cedente. passata in giudicato, pronunziata tra Ie stesse narrisul.medesimo oggetto, purchè non abbia pronunriaid ffiil;
sull'eccezione di cosa giudiòata.

Sard. 557 - Fran. ,180 - Nap. 544.

Nel progetto ministerialo mgncava ir no 4 cor cor.ispondente
capovérso, od il minisúr'o espole le ragioni'rìell'articolo i";;;;
modo:

r Atl ogni controversia giuridica è prestabilito un solo giudizin
Questo può sibbeno passaro dal primo ar socondo grado di ú"u.ai-zione, mediante I'appello; ma, supel'ato tale rimoclio o rinun;ia;;;v;
la parte, il giudizio riceve il suo compimento e trova uo tu.*iou
assoluto nel giudicato,.dopo il qualo ogni diseussiono di *;;;;;.
og.ni prova in cont.ario per quarsiasi documento diventa i*po.J
si bil e.
. r Però sucpeclono cer[i errori che escludono non solo la rettitu-
dino dsl giudizio, ma ancora la volontà stessa di giudicare, corfs
in apparenza si è giudicato; in tali casi è d'uopo ù.cind.r"un.lJ
un giudicafo, cosi richiedendo la ragiono e la giustizia' . < Pensano alcuni che a tal fìne póssa basta'i la sora scoperta tìi
nuovi documenti. ove ciò si ammettesse, ne verrebbe ,p.*.o .ti.
la parte socpombente cercasse nuove carte, poco od unòru nuitu
influenti, allo scopo soltanto cìi tontare ancora-una volta la ro.mnu
della lotta giudiziaria, facendo principale assegnamsnto suila muta.
bilità delle opi'ioni e tarvoha 

"opra 
i'intrigo inzìchè ,opru i Joru-

men.ti che si pretendono nuovamente trovati, No scapiterebne quinai
I'autorita della cosa giudicata e ra sicri.ozza dei tliritti dr' ;;";
garan ti ti.

< Porchè Ia via della rivocaziono sia ammessibire vuolsi quarche
cosa di piÌr. L,errore del giudioe, I'ingiustizia rìella sentenza deve
essere I'effetto dsl' doro reale o presunto creìla parte vincitrice, o
trovarsi a conflitto colla verità procramata da urr artro giudicaio.
Per òausa di dolo o di frode si rescindono i ,contratti, i,n"puro.oilì
in ogni contratfo, come. ci fu insegnato claìla romana sapienza, è
òempre sottintesa la clausola : ilolwm malum abesse, abfuturu qu,
esse. Lo.stebso_principio è applicabile ai giudizi nei quaii il dettaro
a.ntico gia raflìgurava un quasi confratlo. pertanto, ove uno dei
litiganti con maochinazioni fraudolenti e colpevoli artifizi sia riusoifo
a circonveniro I'ayversario; ad .ingannare ii giudice, è conforme aiprincipii del giusto o dell'orlesto ctre tu luggu soccorra a colui chb
fu-vittima del dolo e privi del , frufto delíí poae chi la consumò.

Lo legge non può determinare a ytriori re forms der fatto doroso
per cui si ottiene la rivocazione delia sentenza; esse possono essere
tante e sì.variej per quante sono le vie dolla froae e dell'inganno,
Ogni raggiro, ogni artifizio, ogni simulaziono per cui si renda i*po.-
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,Lla All'avversario la difesa e inabile il .giudico ad un rotto giu-'
ti;i;. ;;;" aprire I'adito alla domanda di rivooazione' Spetta alla

i:i1ll.Ì;ì:'í'Til;.;',i,.,,":iiri::lfl ff ';',!T'll'liìil:,'x"'i:ì
,ìiio ittlt parte vinoitlice'
--< 

Si accennò che por far luogo alla rivocazione-di una sentenza

"; riohiede il dolo, se noù realg, almeno presunto. Quindi un nuovo
""""" ai rovocà della sentenza se dopo di questa sia stato ricupe:

]"I" "o documento deoisivo, il quale non siasi potulo produrre

irrìL" p.t fatto della parte contraria, Si .dira. che questo secondo

'*"r*' ai rivocazione si' oompenetra 
- 
col priino e diviene quindi

ii*ift, perchè. colui;che impedisce all'avversa.rio la produzione di

uo-aoóo'ntunto decisivo^può bsn dirsi autore di un raggiro doloso'

Nolla maggior parte det oasi ciò sara vero' rna non sempre'
''ì poO iiu.nir". che pel {atto di uno dei litiganti sia irrrpedita

allìaltro la, produzione di un documento decisivo senzaQhè I'impe-

ifr"."* sia I'effetto. di uu riag$iro .doloso. Suppongasi. chs taluno

inliu .itlttt" presso di sè un documonto comun€ a ìui e ad altri'

,-.nr ir,upptà.to',tot'ga'un liti$io tra-il suo' erode ed' altri interqs'

iati. Se quul docu..ntg, contrario allo preteso di ohi .lo riliene'

noo vieoà da lui prodotto in causa,, gli altri interessati potranno

t.o Oi*u Òhe essi .non furono in grado di presentarlo pel fatto delìa

rarte contraiia' Ma qudito fatto è forss la conseguenza di un rag-

I*.i."lo"r."to o costituisce essó',medesimo un dolo? Suppongasi

ln. ".f ritirure qriel'documento llautore non siasi *eso colpevolo di

uLun tuggiro fraudotento; sirppongasi cho il zuo erede ignori'l'esi-

rirU" a;i dooumento in suo 
'potòre; 

certo è ohe I'impossi'bilità

a.fiu tiiluro per parte degli altri interessati e-la sentenza oont'aria ai

ioú ai.irti nio pottanoo ritenersi come I'effetto del dolo della parte

"i*iiri"., 
ilu ,i poO oonvenie.temènte renderg nocessaria l'inda:

sine sulla scienza che il detto,ererle potgsse avero del 'possesso del

Í"*Àr"r, decisivo postoriormonte ricuperato dagli altri interessati

al fine di stabilire cho questi ultimi hanno..diritto di chiedere la

r,iVooazione della sentenÀ? La sicurezza civile e ragioni di mora-

iiil-tialiuaono ohe.tale indagine'non sia necessarial deve bastare

lal,circostanza ohe quel docunoento si trovava-'in potero della parte

, ;;i*i".; perohè tú legge volendo servire- alla vetita ed alla 
.giu-

stizia debba p.uruo,.r.lio tesi geiierale il dolo 4ella dotta parte, e

faccia così luogo alla domanda di'Erivocazione tlella serltenza.

< Anohe qui è impossibile alla legge di. determinare la forma o

la qualift del,.fattol'pur oui Îu impedita la, produzione,de.l docu-

mento; come nel caso di dolo, col qpalo si .comppnetra 
per mas-

sima analogia quello in parola, spetta al ma-gistrato di giudicare se

ii fxt.t deìía parte vinciirice abbia avuto I'effiodcia d'impodire la

produzione dsl documonto' !

Biblioteca centrale giuridica



4'9/t CODICE DI PROCEDURA, CIVILE

< Ma perchè ir documento .ricuperato possa.presentarsi coms titorndi 'rivocaziono fa d'uopo .ch-e 
esso sia 'docisivo i.li; ;";;;;:1:"

Non basta pertanro ohe il documeriro abbia qualche ..1;;i;;;;;i,l
causa già decisa, ma deve essere tare da persuadere it gioii"u'"';l
por esso la causa potra avere una soluzione diversa ar l_-r.rr, o"ilcolla prima sentenza, corne ra ricognizione e la verificazi'o-n-e'atì,1'l
scrittura privata o I'accetta.zione pura e semplice ai uo ao.urui'il
cfe 

1iv99t_e 
la forma pubbìica vengono menoa fronte della..;;;;

che li dichiara falsi, così la_decisiono froferita in baso ,d 
"il;;;:mento falso.deve cadere a fi'onte derìà diohiarazione di rrrrìta"à.i

medesimo_, imperocchè la verità deila sontenza che dicbiar," il ìri;
lìa un varore tarmento_ assoluto da non potersi tasciar sussistere
velun'altra decisiono chs vi contlaiOi.u. '--

c Se adunque accade che por errore .o pner ignoranza un docu_.
monto talso sla accettato como vero,.e,una senlenza intervenga cho
decida all'appoggio del medesimo, la sentenza, benchè protuiiiu ìosecondo grado, si dovrà rescindere quanclo si presenta tu .unlenri
cbe dichiara la falsità del documento. llu lu ..ienru dal canto della
sola parúe vincitrice che ,il documento è falso, è al tutto intlitTereniel
La sua scienza non suppliscé I'ignoranza àell,avversario, oon l-o
abilita alla difesa.

; . Jn qlS.nto al giu-dico, egli non può, nè deve sapere alúri fatri
fuori quelli che risultano dagli atti.

1r Quindi I'e*ore e l'ignoranza sortanto deila parte soccomdente '

possono.dar luogo alla rivocazione del giudicaúo.'però, ,o nel co.so
del gìudizio la ds[ta parte avesse già cOnosciuta la falsita aei Oocu_
menti prodotti'e si fosse taoiuta. non potrebbe piir attontare all'au-
to''ità del giudicato. rl suo contegno avrebbe' il carattere di,una
insidia. Lasciando correre un giudizio sopra farsi documenti, risqr-
bandosi di dedurne la farsità dopo di ,vu*nu sperimentato contrariii risultarnsnti, la parte ba dato pruova di un;insigno *utur"JÀ;-u
questa non dove soccorrere la legge,.

< Fra le veriÈ giuridiche prociamaie dalla legge civile tiene un.
posto eminente I'autorita della cosa giudioata, li conflitto tra rìuo
senten'ze'diviene quindi piir manifesto se rinnovandosi una contro-
versia già docisa con sontenza irrevocabile, vieno proferito un.
nuovo 'giudicato contrario al primo, Non essendo por.ilit. Ia loro
coesistenza, dovrà sussistore il ptjimo ed annullarsi, il secondo. Ma
qu_ale sarà il mezzo piìr acconcio per ottenere I'annullamento? [
principii, richiedono una distinzioneì

. 
u So la prima sentonza non venle prodotta qual. titolo di eoce_

zione nel nuovo giudizio in guisa chb Iautorità giudiziaria non fu
chiarnata a pr,onunziare sulltecceziono della cosa iiuai.utu, si fre-s€nta-come mezzo piìr opportuno quello dèlla rivócazione, tlatian_
dosi di un titolo del quale non ha potuto conoscere il magistrato
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.he ha proferita la sentenza, il caso presenta una massima analògia

ll" o".if" in cui siasi ricuporato un'documenio decisivo;
""1 do out pontrò il magistrito nel proferiro la'second6 sentenza hon

*' ro-ouio aonto clell'eoceziono dedotta, in base alla cosà giudicata, o

i;;;;;;;. la respinse, è palese che il mezzo dolla rivo.qazione

i"îì"0 piir applicaisi', peròhè rnancherobbe il iuovo eldmento

i.oirìuo che deve servirgli di sostrato'
"",i'labilito nell'articolo 498 che il giudizio di rivocazione si abbia

a irattare davanti:gli stessi giudici che hanuo proferita'ld sontenza'

impugnata, ne veniva per 'legittima, cotrseguenza'che non dovesss

unio,it..ri còmo titolo di rivocazione I'errore manifesto di fatto, il
.,uale vi fu priro compreso dal Codice sardo. Non si dove àmmet-

i"i.-.o"tu titoìo di ri'vocazione.un mezzo che.venisse a lodere la'

flisfiia, del magistrato. ,suppongasi pure ohe .il giudicè per inavver- '

l"l"o ,lnia suóposto per vèri fatti incontrastabilmente fdlsi, o sup-

"".ii ".a 
;"" u.irtentì farti inodntrastabilmente stabiliti, si potra

il;;r;i;""tento iinfacciargli la: sua iegligenza e chiodergli con

;;;; ;i *uc..rro che rip-ari a-d un ertoio il qùalo costituipce pet

iii unt gravo colpa?'-; úr llu.cenoato errore è sommamento improbabile, imperoqchè

l'evidenza rion si nega so non da'chi vuolo negarla' Ove,poi I'al-
tururioou del fatto imfortasse indirottamente la violazione della legge'

ir'grìl"ir; ai ,q"uttJ contro lrarbitrio-l oo.n nrono chs contro ìa falsa

airo"lioazione. ,,luor., nelllufficio della Òorte suprema. Il rimedio

aifi, -iu.rriiòne per manifesto erroro cli fatto servirebbe piìr sposso

,à' ,p.ila rr.rrouotii"otu la c_ontesa giuiliziaria, fasendo, principale

u*ugììu*.oto sulla diversita delle int"erpretazioni ohe giudici dite'si
;J;; rlare sul fatto ilella càlrga. 

- ì

I n Ll.uno 6elLo vigenti legislazioni ammettono. inohro' il mezzo.

'4ella 
'ivocazione 

co-ntio lel sentènzo per vaii altri mOtivi: co-Àì

""."a"nonsiastatosenlitoilPubblicoMinistgronellocausoinJ,ii.""o dalla legge r.ichioste le, sue conolusioni'so la sentenza

;;;h;,,.;;;zihtols"opra cosei noti doinandate; oviero abbia àggiu-

àir"t"'iiit di quello àh. ett domandato, od abbia ommesso di pro'

""";iti. 
sopt'a' qualcunó 6ei capi dolla- domantla,o'dell'eccezione

oho fosse stata dedotta a folma di spooifica conclusione't-- put i. ragioni che sar.anno-addotte a suo luogo si è creduto che

tutti gli accoinati oasi dovesseió formare materia di cassazion'0, non

mai tli livocaziono. > (Rel.Gov. Ital )

All'uru*udellaQommissionolegislativafuronosottopÒsti'isc-
guenti quesiti:

Dal' minismo guardasigilli :

" nr.:i *otiul di' rivócazione delLa sentenza ' non è oppgrt]r4o'

dil.;;i";;;;;-iiurroru manifesto rli ratto che'il' codice di probedurar

saldo vi comprende?r

)ll
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Dal dcputato Mancini:

' si accolga nel nuovo co.dice il rimedio dolla rivocazione rìar^
senrenze inappellabilí per errore manifesto di fatto. se il gi"oùe'i
caduto in errore perchè hd ritenuto un fatto in senso perfJtru*uoru
opposto a quello cho ris.ltava dagli atti, una via Ai ì.u*po auìi
pur essere aperta in tal caso ai litiganti con un giudizio ditruvocal'
ed allora le corti di cassazione po.iono essere severamente richia_
mate al loro dovere e à non allontanarsi dalla loro mis.iooe'ii
semplici giudici di diritto. r,

Dal senatore Pirrelli:
< Nel progetto si è Iímiiaà ir rimedio, deila revoca'delle sentenze

ai soli casi in cui sulla decisione emanata arbia influito ir doià
dolla contropa.rte, oppure siansi ritrovati documenti aei quali noi

. sia stato possibile il valersi per fatto della parte contraria,
< Sembra che I'indicata limiúazione restringa di soverchio le attri.

buzioni della coite d'appello, e per contro estenda le attribuzioni
della corúe di cassazione in una sfera ra quale non o propria dei
suo scopo e dolla sua istituzione, >

Nel seno della commissione ad un cbnrmissario sembrò utile ra
esclusione dell'e*ore manifesto di fatto dai motivi della rivoca-
zione. Egli lo credo inutile o illusorio in p.atica, 6alvo ir caso di'
omissione di giudicare, al quale si provvede nei mezzi di cas_
sazion e.

Risposero altri commissari crre l'errore manifesto di fatto è raro,
ma possibile ad avver,arsi in una sentenza, cgme dimost'a la giuj
risprudenza. E quando si avveri, non si avrà rimedio legittim; ;e
f 'errore manifesro di fatto non figuri tra i mezzi di rivocazione.
l'orrà darsi che la cassazione sia indotta a ripararlo sotto la specie
rli travisamento, ma in tal caso il rimedio .a.i un malo esso stesso.
Certo di questo mezzo può faoilnente abusars'i, ma gli abusi non
saranno gravi, laddove i caratteri dell'errore di fatto 

-oungooo 
.aoo

precisione definiti.
Esaminata Ia disposizione relativa irer codice crer.t85g, ra com-

nrissions deliberò unanimemente che t,ra i mezzi di rivocazione
fosse da annoverare I'e*ore manifesto ili, fatto, e che ciò si dovesse
fare riferendo nel nuovo Codice taie disposìzione (l). (Commiss. legisl.

(f) Bollot è rlello stesso avyiso e così dice:
( lstruito rli gia de''affa.e, egli (il giurrice che IÌa pronunziatalasentenza)

potrà meglio e più prontamente di ogni oltro apprezÀre il meriro alelricorso.
Dov'è il motivo tli anror proprio che lo farebbo perseverare in un erfore
manifesto, di cui la causa non avrà nulla rli olfensivo pel suo caratter.e ?

c Ma se il ricorso riposa sopr.a un err.orc <i sopra un,inglustizia deriyante
dall'ignoranza del giudice, tlalla sua parzialità o anche dall,oscurita de]la
legge, allora un tribunale superiore può solo ofrr,iro una guarenîigia sicura, e
(Brrr.or, pag. 2tt.)
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ssdute 29 aprilo o l9 maggio 1865, verbali numeri 9 e 23, alle-
oato rio 2')u"Coau.tu disposizione del Codice di procedura civile del {869 fu

tratta dal precedente Codice del l8$4, laonde sarà buono ripigliarne
ia storia sin dal PrinciPio.

Il ministro di'grazia e giustizia Boncolr,rpagni nella relazione alla

Camera dei depqtati ne parlava.così:
< Nslla logge ,organica 'del magistrato di cassazione erasi stabilito

che insino a tanio che non fosse messo in vigore it Corlice di proce-
t.lura, esso magistrato avrebbe esercita[e le attribuzioni già cornpe-

renti alla Corhmissigne di revisione.a tenore del regio editto l3 aprile
1841, e del successiio regolamento dei 30 luglio riòll'anno stésso,

lra le quali attribuzioni eravi pur quella cli dover'provvedero sulle
suppliohe por lo. revisioni dolle sentenze dei magistrali. Ma'col
regio decreto 28 aprile 1848, a ffno che le attlibuzioni 'del', magi-
stfdtó ,anzidetlo di, cassàzi.one fossero contenute fin dal priícipio-
dolliesercizio delld sue funzioni entro i. limiti naluraìi e proprii
della sua istituzione, si oidinò. che in mateÍia 'civile si potrebbe '

domandalo la rivocazione delle. sentenze ,definitiye pronunziate si

in contraddittorio' che in contumacia, e non soggette'ad, apptillo
od opposizione avanii lo stesso magistrato di appello,-consolato o

tribunaìe che le avesse proferite, qualora la sentenzà'fosse l'effetto '

{i un erroro di fatto o vi-fossero scritturo ti'ovatb di nuovo che'
variassero lo stato della causa..E eosì le cause dolìa. rivocazione
furono limiÍdte a quelle duo s,oltanto che clavano luogo alla revi-
sione delle sentonzo dqi magistrati superiori.

. q Nel determinaro ola le ,pause della rivocazione gli autori deì

progetto presero a modello, i .moderni Codici stranisri, nei quali
iòoó aivisato in maggior numero di capi, senza che porò in oisi
Codici s'i,ncontrìno mentova[e le due prècennate causs di 'revisione jt

invalsè ab anti,co nolla patria legislazione.
( Pertanto le aggiunsero espiessameite alla enumeialione delle

causo di rivocazione, con una apflopriata 'defiúizione, che et'a statd
gia {ormola'ta in un progotto di legge prebentato in Settemllre 1849

a questa Camera, coll'intendimento 'di riclurle il 'corrcetto di così

fatto errore aí suoi giusti lermini erdi cessare quelle dubbiezze che
facilmentc si ploducevano nei giudizi di revisione, nei quali;coh-
lendevano le parti di continuo se l'accusato errorc fosse in realta
di fatto o di rhero criterio. r "

Nella relazione fatta dalla Commissione tl,el[a Camer'a .dài dtiputati
loggesi qqanto appresso: ,

<:ll progotto mantiene fra lo cause di rivocazione l'errore d'i, failo ;
e qui diflerisce dal Codice francese e dagÌi altri Codici modèrni.

u Nell'antico diritto francese l'enore dí fatlo era puro ttna òau,sa
rli revisione; ma fu poi tolto di menzo.

ao

ò
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u Appo noi ,il regio editto 28 aprile 1848 pormette la domanda di
rivocaziono o. revisione se la sentenza fu l'effelto di' un emore dìt

{alto,
< Il progetto, mentre conserva questa causa di rivocazione, In,

riduce ai suoi veri confini; tantochè.debbaintondersi di un errore,
a dir cpsì, materiale ed innegabile, e quindi cessino le discussioni
che quasi sempro agitavansi nei giudizi di revisions.

., L''..rore Oi tatto dovra dunque essere tale cho emerga ilagli
atti e iJo:cumentí sui, guali la sentenza fw proferita, senza cho sia lecito
di trarne d'altronds la prova. E nella definiziono di cotesto s1161s

I'articolo aggiunge cho desso consiste o nella supposizione cli ra
fatto la oui vetita sia incontestabilmente esclusa, o nella supposizione
della inesislenza di un faúto la cui verita sia posititsamanle stabilita;
talchè il legislatore vuold che intorno .al fatto, o ltosútioo o negatil)o,

sul quale versò I'errore, non vi fosse controversia fra le parti, e

basti I'accennare I'errore perchè lo si debba rilevare. >

Nei processi vorbali della Comnrissione òenatoria instituita nelr
Piemonte per la revisione di úale progetto leggesi quanto 'sogue:

<< Intorno al no 40 taluni fortemonfe occupati degli sforzi cho noto-.
riamente andavano facendosi in addietro per richiamaro ad erroro
di fatto ogni men retta interpretazione di un atto, ogni meno accu-
rata valutaziono del fatto, a fin di aprirsi piìr facile via alla rovi*
sione, instavano perchè si.troncasso alla radice cotesto abuso e si
ponesso efficace riparo al suo iiprodursi in futuro, dichiarando for-
malmente nella legge che non sarebbe considerata qual errore di
{atto dante luogo al.la revoca del giudicato nè l'erronea interpreta-
zione di un atto, nò la men retta valutazione di un fatto qualsiasi, >

< La maggioranza, senza punto disconosoere la giustezia deìle fatte
osservazioni intorno al non tloversi tonero per un vero errore di
fatto dante luogo ,alla rivocazione, I'essersi male interprotato un.
atto, o men rettamente valutato un fatto, mostratasi tuttavia por-
suasa, bastare i termini del progetto ad antivenilo la riprocluzione
in avvenire del lamentato abuso, non avvisò necessaria. veruna piil
particolareggiata disposizione di legge, > (Proc. verb.Commiss, Sen,
Sard. pag. 14?.)

Vedi Quanto è detto sotfo il seguente articolo 49S e sotto I'arti-.
colo 517.

Anr. 495. Possono eziandio essete rivocate sulla domanda'
della parte. scaduti i termini stabiliti per I'opposizione o'

per I'appello, nei casi indicati nei tre primi numeri dell'ar-
iicolo precedente:

{é Le sentepze contumaciali pronunziate in second.?
istanza ;
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. c)o Le sentenze pronunziate in prima istanza, tanto in
contr-a.ddittorio quaito in contumarìa, .omprese quelle dei
conciliatori.

Lesentenze dei conciliatori possono inoltre essère ri,vocate
nel caso indicato nel numero'5' dell'articolo precedente.

Sartl. 56{.

.rl mezzo . della rivocazione como rimedio straordinario non è
ammessibile quando la dentenza possa ancora ossero impugnata con
alcuni dsi'mezzi ordinari; quali sono'l'opposizione.e l,appeliò,.Quindi
viene ,stabilita, l.a'regola generale che la rivocazione non puÀ pno-
porg! s9 non contro:le sentenze di seoondo grado proforite in don-
traddittorio (art.494).'Pelò,'aocanto alla regoìa si dòveva ancbe qui
porre lleccezione,

Se il dolo .f'u scoperto, se.il documènto fu ricuperato, se la falsità
riconogciuta o dichiarata dei documenti venns sìoporta, dop-o ohe
sono d.ecorsi i ierminl stabiliti per I'appeìlo e per ilqppórizione, o
menffe 'i detti termini si trovano gia in oorso e forse prossimi alla
scadonzà, .egli è palese cho contro la senten2a di primo grado':pro-
lorita in contraddittorio o in contumacia, e oontro la senfenza di
secondo grado, ancorohè passibile di opposizione, dovrà ammettersi
la domanda di rivocazione. Giova inoltre ossorvare che le sentenze
dsi conpiliatori essendo di regolg inappellabili,.non Si potrebboro,
nei casi sopra discorsi, impugnare se non col mezzo délla rivoca-
zione quando fossero protTorito in contraddittorio. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. 1r,96. Quando la sentenza abbia più capi, non si
amrnette Ia r:ivocazione che per qubi capi;'per i 

-quali 
sus.

sista uno dei motivi indicati dag'li artic-oli irlecedenti, e per
gli altri che ne siano dipendentl.

Sard. 558 e 510 - Fran. 482 - Nap. 546.

La sentbnzir, como por appollare, così per ricorrore in rivoca-
zione, si di,stingue inrcapi: lot ca2títa, tbt sententiae, E, impugnaúo
soltanto alouno dei capi; rimangono fermi gli altri'tutti', salvo i
dipendenti dà quollo. (Rel Gov. Ital.)

Anr. 497. Il termine per proporre la rivocazione delle
sentenze è quello stabilitò :pei appellare dall'articolo 485.

Q'uando il titolo a cui si appoggia Ia domanda,di rivoca-
zione sia uno ali quelli indica'tinéinumerit!.";2" e 3; dell'àr-
ticolo.49/t, il.termine decorue dal giorno in cui Ia falsità,
riconosciuta o dichiarata prima della sentenzai sia state
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sooperta da chi propone la rivocazione; oppure dal giorno
in éui essa sia stata riconosciuta o dichiarata, o il dolo
scoperto, o il documento ricuperato, purchè in qupsti casi
vi sia prova scritta, da cui risulti il giorno della scoperta o
della ricuperazione.

Sard. 559 e 560 - Frau. 483 -Nap. 547.

í

A, difrerenza di ciò che avvione per I'appello e per I'opposizione,
il termine por proporro Ia domanda di rivocazione non può decor-
rere dalla notificazione della sontenzà se non quàndo vonga impu-
gnata come oontraria ad un procedente giudicato. Nogli altri casi il
terrnino non può evidentemonte docorrore che dal giorno in cui fu
scopèrto il. dolo, fu ricuperato il documento, venne scoperta la fal-
sità, riconosciuta o dichiarata, doi'documenti prima della sentenza,
o Ia.stessa falsità fu posteriormente riconosciuta o dichiarata. (Rel.
Gov.Ital.)

Nella Commissione legislativa si pose ai voti se il terrnine per
domandare la rivocazione dovesse essere proporzionals od unicò, e

la.Conmissione defiborò che dovesse essere unico. (Commiss. legisl.
sedute 26 e 29 aprilo {865, numeri 8 o g.)

Yedine Ia discussiono sotto I'articolo 485.

Ànr. 498. La domanda per rivocazione si propone davanti
l'autorità giudiziaria che ha pronunziato la sentenza impu-
gnata, e possono pronunziare gli stessi giudici.

Sard, 563 - Fran. 4g6 - Nap, 544.

Fin dai primi tempi in cui è apparso il rimedio della rivocazione
si è sontita la necessiúà di proporlo davanti lo stesso magis'trato che
aveva decisa,la causa, imperocchè egli, moglio di'ogni altqo; pu6
valutare I'influenza che ebbero nel suo animo ls pr.atiche dolose
di uno dei lifiganti, le fulse scritture s la mancanza dei nuovi
documenti. Se la domanda di r.ivocazione dovesse essere pbrtata ad
un giudice diverso da- quello cho pronunziò la sentenza, si ver-
rebbe ad istituire una specio di giudizio di appellazione, e tale
sistema ripugnerebbe alla natura propria del giudizio di rivocazione
che non è proponibile se non per le sentenze non piir soggette ad
appello. :

Yeune perciò accolta la disposizione del Codice francese e di altri
Codici, per cui la rivocazione dev'essere domandata allo sfesso
giudice che lrronunziò la sentonza, quand'anche il lisogno d'im-
pugnarla occorresse in una causa.pendén[e davanti ad altro magi-
strato, e può essere giudicata, dagli stessi giudici; perocchè I'og-
getto della rivocazíone in ciò si distiugue da quollo dolle appellazioni,
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che la cagione della revoca o non è punto imputabile al giudice da

cui si pronunziò la sentonza, ovvero è tale errore che I'uomo può

riconosgero senza offssa del suo amor proprio, non essendo prooe-

duto nè dall'ignoranza del diritto, nè dalla falsa applioaziono del

nodesimo per difetto di criterio, ma da qualche acoidentale com-

binazione oho fece comparire iliversi i dati sui quali doveva essere

fondato il suo giudizio.
Yuolsi intanto .avvertire che non è nel senso giuridico che dicesi

dovere statuire sulla rivocazione lo stesso magistrato che ha profo'

rita la senten.za impugnata: Non si può spingero il precetto sino al

purrto di richiedere che le persòne le quali dovranno pronunziaro
iulla rivocazione siano identicamcnte quelle stesse che hanno decisa

la causa. Esse, potrebbero mutare por morte, promozioni ed aìtre

ragioni, nè sarebbo conveniento, quand'anohe si potesse, andarle

ricerca ndo'
A togliero ogni dubbio al riguardo, ed al fine anche di prevonire

il dubbio sè potessero conóscorno i msdesimi giudici, è diohiarato

oho sopra la rivocazione potranno statuire gli stossi giudici, che avo-

vano precedentemente pronunziato. (Rel' Gov. Sard. - Rel. Commiss'

Dep, Sard. - Rel. Gov. Itql.)

Anr. 499. Chi vuole agire per rivocazione deve provar-q

con quitanza del ricevitóre di avere eseguito il.deposito di
una somma uguale alla multa o ammenda stabilita dall'ar-
ticolo 506. Altiimenti la domanda è rigettata anche d'uflìcio'

Sard. 565 - Fran. ,[94 e 495 - Nap. 558 e 55S.

Nel Codice francesd ed in quello della Due Sioilie volendosi
impediro I' abuso dslla domanda di rivocaziono, fu richiesto il
deposito di una somma a' titolo di multa ed una consultaziono
favor'evolo di tro avvocati,: . Contro sifratte procauzioni si mosse

reolamo, osservando ohe al solo litigante deve lasciarsi il giudizio
intorno all'uso di un rimedio, non potersi il modosimo con giustizia
sottopdrro arl altro olbligo cho a quello del risarcimento dei danní
cagionati al suo avversario; ogni altro carico doversi reputare abu-

sivo, ed arbitrario; che specialmonte il deposito colpisce anticipata-
mente gl'innocenti e i colpovoli, impone una pena sempre uguale
quali che siano ls facoltà pocuniario, quale che sia il grado di oolpa

della parte, e che dla ultimo l.tesperienza ha dimostrato che soppres-

sosi in qualche Stato I'obbligo delìa consultazione do'tre avvocati,
le domande di rivocaziono iron furono nè piir frequonti, nè meno

fondate. (Bnr,r,or, pag.248 e 249.)

Ammettendo in parto le accennate osservazioni, il Codice di pro-
cedura non richietle preliminarmentb una consultazione favorevole
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come quella cho se pone c_ertamonto_ una maggiore spesa a carico
di chi vuole proporre la domand:l di rivocazione, non potra Derò
mai produrre quei henefici risultamentiche il legislatoru .i torìnn"
di attendere, Tuttavia un freno è necessario pérchè I" parte 

'.'o""1

oombents.non si attenti di rinnovaro, con futilo protesto, la lotta
giudiziaria; e quosto frono consiste appuoto nolltobbligo'i.porii
alla medosima di fare deposito di una somma a titolo di mulia, la
quale varia da lire cinque a lire cento, socondo la diversità doì
rnagistrato che proferì la sentenza impugnata. (Rel. Gov. Ital.)

Per gli stessi motivi pei quali fu disposto cho i termini per impu-
.gnaro una spntenza sono perentorii, e la decadenza ha luogo di
diritto e deve pronunziarsi'anche d'ufficio (art.466), fu stabili6 che
ee manchi il dopositó, la domaùda di rivoccrzione è rigettata anche
d'ufficio. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 500. Quando con un solci atto siano impugnate più
s-entenze pronunziate nello stesso giudizio, basta-un s;lo
deposito.

Mediante un solo deposito possono più persone aventi lo
stesso interesse proporre la domanda di rivocazione, purchè
con un solo atto.

sard. 566.

Anr. 50{. Sono dispensate dal deposito le amministrazioni
dello Stato e le persone ammesse ai benefìcio Aei pover.i ner
proporre la rivocazione. Queste ultime nell'atío in 'cui

propongono la domanda devono indicare il decreto che le
ammette a questo benefìzio.

Sard. 567.

Anr. 502. La domanda di rivoiazione e proposta con atto
di citazione chc ne contiene i motivi.

Quando la domanda sia proposta nei giorni cento ottanta
dalla notifìcazione della senteùa, deve 

"notifìcarsi 
come la

.sentenza a norma delle disposizioni degli articoli 96Z, 396
e /t37 capoverso ultimo. -

La domanda di rivocazione per adesione è proposta nel
modo e nel termine stabilito dàll'articolo 4Zg per'adesione
all'opposizione.

Sard. 568 e b69 + Fran.49Z : Nap. b56.

II primo capoverso di quest'articolo nel progetto miiisteriale venne
compilato in questa forma:

< Se la domanda viene pioposta nei centottanta giorni dalla noti-
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,<( fiaaziorié della sentenza, essa potrà notifioarsi'ai procuratori oosti-

- r.rril,i. nel precedgnte giudizio, salvochò sia avvenuto uno del oasr

ì u"..nnuti negli artiòoli 332 e 334, .ovvero al domicilio eletto a

ì. norrnt degli articoli 134, 394 e 408' )

le ragioni che si misero avanti, in corrispbndenza' del prQgetto'

delt'artióolo 486, sono queste: t
ia domanda di rivocqzione, al pari dell'appeìlo, si propone per

*lrro di oitazione; però fu discuiso ss' poteóse parimenti n-otifi-

carsi ai procuratóri delle parti contràrie, ovvoro al domiojlio eletto

,nsr occasione del procedimento, Si osservò ohe, se la legge può

.lagionevolmento presumero che le relazioni della parto col suo.pro-
,,cu"ratore, o col detto domicilio, si mantengano por un determinato
.rrrpo, e così ammetters che I'atto di,appello si possa intimare.at

froàuratole, poicbè I'appello devo propolsi nei trenta giorni.dalla

.iotifioaziono della sentenza, o la notifioazione seguo per'lo piir.i'r-

iempo viciqo alla prolazibne tlella medosima, lo stosso non può dirsi
.riguardo alla domànda di rivocaziono, la qualo può espere pro'

,o'sta molto tempo dopo ta prolazione e la .notificaziong della sen-

iuoru, t,tot..hè it tsrmino per proporla, nol maggior numero dei

.lri, tt" altri punti di partenza 
"he 

tpostotto avverarsi molti anni
'dopo la notificaziono tlel giudicato.- 

Àmmettendo siffatte osúríazionilil progetto adottò una disiinzione

ehe è pur consona al sistema tlolla legge. So la domanda-di rivo-

r:a.zionó vione proposta nei centottanta giorni dalla, notificazione

de[a s-e[tonza,tpresumendosi 
ìcontinttative le rel3zioni della parte

vio.ini.e cot '.uo procúratore o col 6omicili. eletto, la domanda
' ootra essero notilicata al procuratoro, ovveio al dotto domicilio; se

[a domdn4a vione proposfa dopo trascorsi i centottanta'giorni dalla

notifi.urionu della èeoìenzr, urru dovra intimarsi nei modi ordinari

della citaziono. (Rel. Gov. Ital.)-DopolodipoussionidellaCommissionelegislativa,scritte.apiè

dell'ir.ticolo 36?, I'articolo fu emendato.
Yeggansi' le dette discussioni.
priii.itti de' procuratori'vedi il n" 302 della tariffa civile'

Anr. 503,, La domanda per Ìivocazione nonl impedisce la

esecuzione della sentenza impugnata.'-"i 
*i.rite fiuai/iuriu può iuriavia per motivi gravi dichia-

, rare sospesa l'esecuzione''- 
iura. írs - Fran, 49,t - NaP. 561,

sore la rivocazione un time$io straordinario'Cónseguonza dell'es 
;ìi;îr;ri;";;ìil:;;;;e clell'importauz.a cho ha il giudizio rispotto

giudioata. (Rel. al Ro.)
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come quèlla cho se pono certamonte una ma
di chi vuole proporre la domanda. a; .looruriit-1te-s-pesa 

a carico

mai produrre'quài henefici risulramenri.l" il'ìlllJrrl;flTtìi"*::
cli attendere. Tuttavia un froho è necessario pàrchè lu o;",i]::*^*
combents non si attenti di rinnovare, con futile prutu*ti.-i"" r^ìi^giudiziaria; e questo freno consiste appunto nell;obbligo'il#l:
alla medesima di fare deposito di una-iomma a ritoro ,i;;;ii"'i:
quale varia da lire oinque a lÍre cento, socondo l" diuu;"ì;;:i
nagistrato cho proferì la ssntenza impugnata. 1nel. Cov. iirf .i'"' "o,

Per gli stessi motivi poi quari fu diÀpòsto che i termini pu. ir.,,,_gnare una sgntenza sono perentorii, e .ra docadenza ha 
- 

Iuon^"a*,
diritto e-deve pronunziarsi anche d'ufficio (art. 466), fu .trbili;;fJ
îg rul.h,, il depositó, ra domanda di rivocazionu o'riguttutu--uoàti
d'ufficio. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 500. Quando con un sold atto siano impugnate niù
s€ntenze pronunziate nello stesso giudizio, nadm"un ,iià
deposito.

Mediante un solo deposito possono pitr persone aventi lo
stesso interesse proporie la dómanda d'i rivocazione, p;;;i;
con un solo atf,o.

sard. 566.

anr. 50{. sono dispensate cral deposito le amministrazioni
dello Stato e le persone ammesse ai beneficio ;;i ;;;;;;';;
proporre la -riv-ocazione. Queste ultime nell'atio - ;;;propongono Ia domanda devono inilicare il decreto .Èu-il"
ammette a questo benefìzio.

Sard. 567.

Anr. 502. La domanda di rivocazione e proposfa con attodi citazione chc ne contiene i moiivi.
_ Quando la domanda sia proposta nei giorni cento ottanta
dalla notifìcazione delra sentenìa, deve ìotifìcarsi .oró:io
'sentenza a norma deile disposizioni degri articoli 96z; 

-396

e 437 capoverso ultimo. '
L_a domanda di rivocazione per adesione è proposta neÌ

modo e nel rermine srabitiro dàlt'articoto 47b i;;';;òrir",all'opposizione.
Sard. 568 e 569 - Fran. itgp - Nap. b56.

Il primo capoverso di quest'articolo nel progetto ministeriale venne
oompltato rn questa forma:

< Se la domanda viene proposta nei centottanta giorni dalla noti-

$
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t,.:iiljtix;l,"',l:,*;,lij;:i*î"11;1xJ',r':1,iilrf lf ,',':q
: ;;;; dogli articoli.ls&, 3s4 o 408' >

" 'rTlugiooi che si misero'avanti, in corrispondenza del progetto

,i:':1'"tr1:itt,':,l,ffi;t'i"'1, ,, o*, d.r'uppuìro, *i p,opoiu pu"

ryl*llffi i,'f,''î:JL,i':'.ìTl,,ll.f i'.'J"",Il'"'fr 
'H'[T:ì1;:i':';;Jri;t. rlel procedimento, si osservò che' se la loggo può

'1'"',1,"..ìorr.nte presumepo che le relazioni della parte col suo.pro-

i::ffi;;. ; col detto domicilio, si mantengano por un d.etermina[o

ift m:, ; : nn ll:ff 1; ill'J f;, ;X,l i' i:, i',iffi ;lJiii :X,îl
t:;'il;i;;;iella renteo'^, e la notificazione- seguo por lo piir.in

l'"*". 
"i.ino 

alla prolazibne della medesima, lo stesso non puÒ drrsr

ll*"trra, alla domÀnda'di rivocazione, la quale può espere pro'

.-^qr.A molto tempo oopó ta prolazione e la notificazione della sen-

TJ;;,;;;;.ilÎ i.''inu per proporla' nel maggior numoro dei

l*í. rtt ir,tr punti di Partenza óhu' pottotto àvverarsi molti anni

dono la no[ificazione tlel giudicato',.-
""I**.ì*nao siffal,to osJervazionilil progetto adottò una disiinzione

.h;'T';;;;;".0"u ur sistema rlolla iesge' Se la domanda di rivo-

ca'zione viene proposta nei centottanta giorni dalla notifioazione

deUa sentsnzu, pr.ro,iunà"oti'ìo"ti"iitiiv"o le relaziof,i deilu putt"

' iiJtti." ool .ùo procuratore o col tlomicilio eletto' la domanda

il;';;; notificata al procuratoru, :l-Iul1ul 
del'to domicilio; se

la domdnda viene proposia dopo trascorsi i centottanta giorni -dalla

notificazions della 
'enìenza, 

essa dovra intimarsi nei modi ordinari

rloìla citazione. (Rol. Gov' Ital')-5"po r. discussionil Jella 
'Commissiono legislativa' soritte a piè

dell'articolo 36?, I'articolo fu emendato'- 
Yeggansi lo dette discussioni'
Pei diritti de' procuratorL vedi il n" 302 della taiiffa civile'

Ant. 503,, La domanda per rivocaziÓne nonlimpedisce la

csccttzione della sentenza impugnata'"" i *t.tita gioairiutiu può iutiavia per rnotivi gravi dichia-

rare sospesa l'esecuzione.
saro. dtc - Fran. 49f - NaP' 561'

Conseguenza dell'essore la rivocazione un timedio straordinarion

e dell'importauz,a-ch9 nu-ii giuai'io rispetto all'autorità della-oosu

giudicata. (Rel. al Ro.)
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_ Anr. 504. Quando la sentenza impugnata sia stata nln_
dotta in altra causa, I'a.utorità giudiàiaiia, davanti l;d;i;
pentle quesl'ullintao può sospenderne il corso.

Sard. 56,t -Fran. 491 - Nap. b55.

_ Apr. 505. Nelle cause di rivocazione le sentenze delle
corti d'appello e d-ei tribunari eiviri devono essere prececl.iJ
dalle conclusioni del lìfinistero pubblico, salvo il' Airpósio
nell'articolo 4 57.

Sard. 573 :.Fran. 498 - \ap. b6p. 
,

Nella commissione iegislativa l'ispefiore generare castelli avrebbe
voluto escludere queste conclusioni, ma palesò cho to p.opo.ti
dipondeva dal concetto che, nei giudizi civili, nop oi ui,u..u ìi
essere intervento del Pubblico Illinistero.

La Commissiono, avendo ammesso il pubblico Ministero nello
cause civili, dicbiarò che non si potessé non ric.hiederne le conclu_
siori-nei giudizi di rivocazione che hanno uno speciale carattere di
pubblico interosse. (Commis. legisl. seduta t9 maggio 1865, verbalo
no 23, allegato no 3.)

Anr. 506. La sentelza, che rigetta la rlomanda per rivo_
cazione, condaúna I'attore nelló spese e nell'arnmendta o
multa:

.D.i.lire cinque, se la sentenza impugnata sia di un
conciliatore;

Di lire venticinque, se di un pretore;
Di lire cinquania, se di un iribunaie civile o di com-

mercto t
Di lire cento, se di una Colte tl'appello,
Lo condanna inoltre al r.isarcirneiiù Ael tlanni, se siavi

luogo.
Sard. 5'14 - Fran, 500 - Nap. 564,

.. P un giusto fleno rlella soverchia agevolezza con cui non pochi
litiganti si apprendono ad ogni genere ili straordinario ricorso con_
tro- le sentenze. (Proc. verb. Commiss.Sen. Sard.)

Yedi quanto è detto sotto |articolo 60g.

Anr. 507. La sentenza che ammette la livocazione ortlina
la restituzione delle somme. deposiiate, e rimette ìe parti
nello stato in cui erano prima'delra pronunciazione àeila
sentenza rivocata.

Sard. 575 - Fran. bOl - Nap. b6b.
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yedi quanto.è detto'sotto la rubrica Qlno III, Dellarioocazibnè, e

sptto il soguonte articolb ò08. / ,

Anr. 508. Quando lo stato della conroyersia lo permetfa,
si giudica con una sola sentenza sull,ammessiàne dellí
domanda di rivocazione e sul merito delìa controversia.

In questo caso la restiluzione di ciò che siasi conseguito
colla sentenla rivocata è regolata dalla nuova sentenza.

Sard' 576.

Provvisto quanto alla multa, ai danni ed agl'interessi ai quali rlevo
sssero condannato I'aútore, se la domanda per la rivocazióno vieno
rigettata (a'rt.606),-- si avvisa al, caso 'contiario in cui l,impugnata
gentenza venga effettivamente rivocata. Secondo il sistema f.uicuru
!e parti sono nel detlo caso restituite nello stato in cui eiano prima
deúa sentqnza, ed $ la causa riaperta, talmente'che il giudicorivo,-
cando la sontenza, nel tempo stesso non può docider,e del merito,
seguendo la distinzione invalsa ab antico in quolla giurisprudenza
Nra il rescind,anl od il resci,soira, eccetto cho la rivocazione sia pro-
nunziata per cor;rfrarieúa di sentenza, perchè in tal caso dovóndo
restare alla prima sentenza I'autorità della cosa giurìicata, è forza
cbs no sia immediatamenfe ordinata I'esecuzione. Ma so dall'un
'canto la nocsssita ih cni fossero i giudici di pronunziare osclusiva-
mente sulla realta del motivo pel qualo si fosse domandata la rivo-
'cazione potrebbe forse meglio assicurare .la imparzialità del nuovo
giudizio, che, tolta dí mezzo la prima sentenza o sgombrata la causa
dal pregiudizio di quella, avrebbe a riuscire piìr puro ed indipen-
dente, è dall'altro canto palese I'irrconveniente della moltiplicità
delle discussioni; oltre di cho in certi casi non si potrebbe'pro-
nunziare la rivocazione senza pure addentrarsi neì merito della que-
s.tione' e'pregiudicarla, come, a cagion.d'esempio, quando si avàsss
a pronunziarla per nuovo documento riputaio decisivo. Laonde il
,Codice di procedura estende ai ,casi di rivocazione Ia regola già
adottata pei casi di riparazione di qualche seutenza in giudizio rìi
appello, che sia, cioè, il giudice abilitato a pronunziare, ove il con-
senta lo stato clella causa,'con una sola sentenza, o sulla domapcla
di rivocazione, e sul'merito della controversia. (Rel. Gov. Sard,)

\

Anr.509. La domanda:di rivocazione non è ammessa
contro le sentenze pronunziate in giudizio di rivocazione.

Contro le sentenze pronunziate nelle cause per riioca-
zione.di senlenze di seconda istanza e ammesso ii ricorso in
Cassazione.
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Contro le sentenze pronunziate nelle cause per t'ivoca-
zione di sentenze indicate al numelro 2" dell'articolo 495 è

ammesso I'appello, salvo c[e la sentenza sia di un con-
c i I iatore.

Sard. 518 e 519 - Fran. 503 e 504 - Nap. 561 e 568.

Le sentenze proferite nel giudizio cli livocazione si potranno

ancola impugnare. È però evidente che non può ammottorsi la

domanda di rivocazione contro le dette sentenze nella stessd'guisa

che non si può impugnare col mezzo dell'appellazione la sentenza

pronunziata in grado di appello' Importa ohe lo liti abbiano un
iermine ; è necessario di assicurare I'autorita del giudicato da ulte-
liori attacchi e garantirlo da un mezzo di annullamento identico a

quello che diede luogo aì giudizio in cui esso fu proferito,
Ma se I'economia dei giudizi deve impedire che ùna sentenza

possa annullarsi collo stesso rimedio col quale fu impugnato il giu-

dicato sopra cui essa ha statuito, norr esclude per'ò che contro h
stessa sentenza si possano proporre gli altri mezzi rì'impugnaziono
che sono concessi dalla legge. I

Quindi, se la sontonza pronunziata nel giudizio di rivoóaziono è

diìn'auiorità giudiziaria ohe abbia decisola "uotilio 
primo grado,

la sentenza potr'à impugnarsi coll'appellazione, semprechè sia appel-

trabilo; se la detta sontenza fu proferita da un magistrato di appello

essa potrà impu$narsi col rioorso in Cassazione, noi casi o poi

rnotivi che danno luogo a tale ricorso. (Rel. Gov. Ital.)

CAPO IV.

Delltopposizione tlel terzo.

Alcuni Codici, fra i quali il Codics sardo del 1859, non ammet-:

tono I'opposizione del terzo, presumendo che al terzo, per evitat'e

che lo pregiudichi una settenza pronunciata tta àltre persone, basti
ll far uso dell'eccezione ohe la sentenza fu res intar alios òwdicata'

Ma I'csperienza ha dimoslrato che il rimedio di questa eccezione
non è sufficiente, Sen4a discendere a parlicolari, basti osservare

che I'eccezione sta clentro i limiti della difesa, lmentro al teizb
potrebbe interessaìo d'agire. Yalga, per esempio, il caso accennato

dal Codice, di sentenza che si voglia impugnare dai creditori per
collusiono esercitata a loro danno.

Yedi Ie.osservazio,ni nel seguente. articolo 510 e nell'altro arti-
colo 512, (Rel, al Re.)

Non venne prefisso alcun termine speciale per I'opposizione di
terzo. Noq si poteva convenientemente stabilirne alcuno quando
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lnoposizione si presenl,a in via di azione volontaria, facoltativa,

impàroc"hO i terzi pofiendo in disparte il giudicato inter ali'os,

"utunoo 
sempre dititto di ricominciare da capol non era quindi

ioportuno chiudere loro colla decorrenza di un termine la via ad

.un' rnezzo che può scemar€ il numero dei plocedimenti.
Non occorreva poi di stabilire alcun termine speciale pep I'ade-

sione che si volesse dai coinf,eressati prestare all'opposizione di

terzo, proposta da alcuno di essi. L'adesione liguarda propriamente

coloro,cho presero'parté o furono citati nel giudizio irr cui emanò
'ia sentbnza impugnata. Ma proposta l'opposiziono di terzo da taluno
jegl'interessati, gli altri che abbiano diritto di fare la stessa oppo-

sizione potrarrno intervenire nel giudizio, e loro saranúo general-

mente applicabili le regole cbe governano I'intervento in causa.

Contro la sentenza proferita súll'opposiTione di terzo sono ammessi

i rirnodi che si possono far valere contro le sentenze pronunziate

neqli altri giudizi. (Rel. Gov. Ital.
frattandosi nell'opposizione del torzo d'interesse meramente pri-

vato, lo conplusiorri del Pubblico [finistero non sono richieste.

(Rel, al Re.)

Ant. 540. Un terzo può fare oppos

pronunziata tra altre persone, quando
dilitti.

Sard. 58{ - Fran, 414 - Nap. 538.

izione a sentgnza
pregiudichi i suoi

Coloro che non furono parti neì giudizio in cui fu proferita una

sentenza noh lranno qualità per giovarsi dell'opposiziono, dell'ap-
pello o della r.ivocazione aÌ fine d'impugnarla. Essi non ne'hanno
úi.ogno, rigorosamente,.parlando, imperocchè la sentenza non ha

efficacia contro coloro che rimasero stranieli al giudizio.
Ove pertanto si òeroasse di eseguirla contro una p,ersona che

non intervenne nel giudizio, o non vi fu citata, può essa impedirne,
f'esecuzione, opponendo chè il giudicato non lo riguarda: res inter
alios.
'Però alcune tlelle moderne logislazioni non fut'ono contente di

questa sola difesa. Se taluno viene a colloscere essersi plonunziala
una sentenza che potrà in fatto offondere le sue ragioni, dovrà ogli,
per respingerne gli efretti, forzatamente attendere che la parte vin-

"itri"u 
-ne 

imprenda I'esecuzione ? Potrebbe questa indugiarsi a

disegno, rnuoti. I'indugio può recare gravo disordine aidi'lui inte-
ressi. Fu quindi'concessa la facoltà d'impugnarla anche senza atten-

dere I'eseouzione coll'opposizione detta di terzo.
Tale rnezzo úrovasi fondalo sopra principii analoghi a quollì che

regolano I'intervento ín causa.
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I terzi hanno diriúto d'interyenire in quor giuaizio le di cui con_seguenze rogiche possono cosrifuire per àssi iu non un p.ugiuoriiigiuridico, una turbativa civile, Così propos

àerenrore Ia rivendicazione di una 
"oru 

.oniti'lJlltlt";l,:tT{l'.

!Ì":Li!:lJ,"J:î:J,'i,:lì:T'?,ilj.,THffiTT"i"î;{}i,",:"*;la rivendicazione. Così poru, 
"o. 

ii .o*prop.iud;;i ;; *:fi:::
sia. convenuto per ra demorizione dor medesimo, gli ,itri'"àil,1'"i"prietari porranno inrervenire, nel giudizio pr. f, 'àifurl #.iffi;comuni. Gli esempi si potrebberJmoltiplicar,e, rrr, f,.""*u..ììoi'j
intiera sarobbe inutile o forso impossibile, Supponenclo 

"fr. io pìir"listanza I'a{rtore' abbia vinto senza l'intoruuito ai .t"unn 
". 

i.i^"iì
soccombenúe abbia portato la causa in seoondo gruao, I fu[;'.h,Jal terzo deve ancor cornpetere il diritto d,intsrvenirvi, pdi.frJu*l
ciandosi nel procodimento di appello alla difesa a.f f 

,rpp.f 
f 

""t., nìo
LJ:11? ""r ,nuova 

quesrione.-Il proprioúario della càsa rn";ií.';;
ìmmobrte sostelrà pur sempre che quesúa.non appartiene a chi preìtende rivendica*la, i comp'op.ieta'i sosterranno pur essi che l,ecri-ficio non deve essere ,emoiito; in ambodue i ìasi .i ,inno"rìo
stessa quistiono già decisa in prima istanza. Il torzo venendo diret-tamente ín apperro, accetta come data in suo contracrclittorio Ia sen-tenza favorevole all'attors. Egli non offenrìe quindi la trSSu-à;t
doppio g,rado, nè offende il,vincitore cli prima istanza p"."t8 rù_cede per avv.enuto quello che I'attoro avrebbe .olo .ugionu-dl ;;_rare ove si ricominciasse.da capo.

.Ma suppongasi obe il convenuto soccombente in primo gradonon
abbia appellato, o, ciò che oquivale, avendo esso appellato, la sen_tenza sia stata confermata senza r'intorvento dei terzi intu.ursuii,
qua.le rimedio compeierà a costol,o per irirpeclire I,esecuzione deiùsentenza ?

Coloro cbe negano la recessità dell,opposizione di torzo, fon_dandosi al principio cho.le cose seguìte fi,,i-ritri non giovano e nonnocciono, osse.vano che la sentenrà non puÒ pregiudicare il diriitodei terzi; che il danno può soltanto p.oou,luru'dal fatto dell,esecu_r:i:.".;. il quale si potrà riparare nuf f o' via oìaiiaria ; che non vi haqutndl ragrone per cui si debba concedere al terzo un mezzo stra-ordinario per impugnare Ia sentenza, e ciò tanto meno doversi farein quanto che il procedimento essendo p.u.ro n ;;;; ;ildq' ;;;si farebbo che aumentare la materia dere controvorsie sulro sfesso
oggetto.

. 
Ma vuolsi piimieramento avvertire come sia erronoo il conòetlo

:l^îl^._li*:ndo. I'opposizione cli ferzo, si -olripli.t ino i giudizi.t\ella vra ordinaria la causa fra il terzo s colui che gia óttuon.una sentenza favorevole-in appollo Uo"*a ou*u*ente percorroreilprimo grado di giurisrlizione,- mentre con la dotta opposizione la
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..... è nortata dirgtiamente , avanti il magistrato che ha proferita

:"t;;;;r in seconda. istanza, Dunque evidentemento scema e non
lo .'-",J..- il numero dei ptocodimenti. Di ciò non si può dolere colui

'""'i;;;";" il giudicato favorevole ; imperoccbè ovo il terzo ripi-
",11"".-if eiudizio del primo grado, almo egli non potrebbe sperare
ql:TJJentenza eguale contro il nuovo avversariol nulla vieta

::ili; al rerzo di conoedorgli d'un tratto ciò cho egli chiedorebbe.

ffi;;; que.elrrsene il terzo, como.quello oirs volontariamonte

t'trÍt"Í1fi:i"ulì' oon,o principale della 'questione, se è ve.o che

.i.''dìritto, astrattamente, una sentenza proferita fra altre p-ersone

il^"*-*uou utoun pregiudizio giuridico, è però certo che essa in fatto

'ir"oi urt..tr. al 
-terzo 

un damo che vuolsi impedire, anzic'-lrè ripa-

l* l"O" che sia stato oagionato' tanto- piìr che in molti casi il
'.t'*no p"tt.nbe essere irreparabilo -in 

deffnitiva'
l' purJJuro, si ritorni alla prima dollo ipol,esì suaccennate. Il ssnr-

.,1ì." detuoto*e della cosa mobile che accettò indebitamènte la con-

lt""*ti" sulla proprieta, viene condanirato. a consegnaÌla a colui

"1. 
irooot. la 

'rivàndicazione. La sentonza non impedirà il pr9-

"r[,]*ij, 
a cui nome possodeva il detentorè, di proporre a.sua volta

lu'riuuqiitrtiòne contro il vincitore- Ma se- la ssntenza Yiene ose-

-,irr'tru le parti, se il proprietaric lascia che.il detentore c-onsegni

i.ìo.u molitu ai rivenúioaute, potrà in seguito'essergli difficile, e

ìutvotiu gli sara impossibile di riaverla da quest'ultimo, o quanto

;;;; "; potra riaverla uollo stato in cui si t'ovava al tenrpo della

"oorrg"u; 
ià .oru mobile sarà stata alionata, distrutta o deteriorata.

ii o*o"Brl*turio ba pertanto un massim. interesse di opporsi alla

;;;";r" pon Éolo at fine ai far'ricon'oscere il suo dilitto, ma prin-
;;rl*;"t" ner impedirne I'eseouziong. È per lui della maggio'e im-

p'Jrir"ru di'pr.ovare diiettamente I'elt'oto del giudicato èd arrestare
.'anzitutto quóllu ....orione che potrà oagionargli un 4anno irre-

parabilo' 
:on si verifica soltanfo trattandosi di cosePerò qupst'interesse'ì 

distrutte o rìeterio-mobili, le quali possono piìr focilmentu -"t1:.t9
;;;;;'; aetíu: qotti 'qi può con maggiore facilità.rendere illusoria la

,*rnAi"urlonel, ma'si presenta untota'in materia di cose immobili'

S-. ìiitnroolif. rivendicit. contro il semplico detentore passa,' per

lr.curionu dolla sentenza, in possesso- del rivendicante, può avvo-

ni* 
"Ue 

allorquando il proprietario abbia conlro di esso oitenuto

uot t.ntunrt irvoievole- e iu pongu ad esepuziono, ogli non riosca

uì"op..rr. clallo stesso riveridicante cbe un immobilb assai de,te-

riorato e di.un ,valoro molto inferiore a quello cho avevà prima

dbll'avvonuta. dismissione. Lo stato d'insolvenza del nuovo posses-

....ì.tàtaf. cho il proprietario, ben lungi dal'poter conseglire.la

r..iit*ionu dei flgttil il risarcimento dei danni, supponendo Òhe
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lo stesso possessore sia di mala fede, non riesca neppure a co.so.guire il rimborso delle spese , giudiziari. per evitare' tali l;";,"'r
pertanto necessario. che il proprietario invece di lasciare in ai.oì",1
il. primo giudicato e proporre. eo integro ra sna azione 

"ui, iì-oi.ìiii
di po.tarsi opponente al giudicafo medesimo per dimostrar;;i,;;:
rot'o e per impedirno anzitutto ltesecuzione.

Le stesse osservazioni sono_applicabiri al caso in cui contro unodei.comproprietari di un ertifizié siasi ottonutu runtunro .ic'ril
ordini la demoliziono. Gli altri comproprietari potranno sibbe.^
rinnovare il giudizio e chiedere nel medesimo inìbizione .on,.o'i,
esecuzione della sentenza contraria ai loro cliritti, come iir-'ùr),
aldos. llta porrà trovarsi un magistrato cbe applicando tr.pp" .iuí-
rosamente il principio per cui le aritorità gi*diziario noo' po.roio
rilasciare inibizioni contro I'esecuzione delle proprie r.otuoru, ooi
ammeila la domanda. In -ogni caso può avvenire .nu meotru 

-.i

discute e si pronunzia sulle chieste inibizioni, ìa sentenz, veng.
intanto eseguita con danno gravissimo e forse irreparabile ael .ori-
proprietari che vi sono stranieri. un esempio ancora piir notevole
fara comprendere la necóssità di ammetterJ I'opposizione del terzo,
come mezzo d'impedíre ì'esecuzione della sentenza, Suppongasi chó
citato uno degli eredi del creditore, il debitore ottenga séntenza
che dìchiarando estinto il debito, ordini di cancelare-l'iscrizione
ipotecaria presa sopra i suoi beni. Dagli atti del giudizio non risulta
che vi siano altri eredi del creditore e quindi altri inte'cssati a
contraddire alla domanda del debitore; nessuna annotazione esists
al riguardo nei registri delle ipoteche. Se la sentenza vione ese_
guìta, e qui I'atto esecutivo sar'à ben presto compiuto, gli altri eretli
sofrriranno nel maggior numer'o dei casi un àanno ìrleparabile.
Quantunque essi ottongano una nuova sentenza che diihiari non
avvenuto per qilanto Ii riguarda il precedente giudicato, sussisterà
pur sempre I'eseguita cancellazione dell'iscrizione ipotecaria; I'ipo-
teca potrà essere nùoyamento iscritta, ma essa non prender.a grado
che dalla nuova iscrizione, ad impedire síffatte disastrose cJnse-
guenze si presenta.non solo opportuna, ma necessaria I,opposizione di
terzo, coìla quale i coeredi non citati potranno impedire-liesecuzions
della sentenza che pregiudica i loro diritti. Ma I'opposizione in
parola deve essere concessa come una frcoìtà e non-imposta come
una necessità. Perciocchè il diritto del terzo non esséndo punto,
menomato dalla sentenza proferita inter alios, deve godere di tutte
le guarentigie ordinalie se al terzo. piaco di usarne. 

-

-.Però vi sono doi casi eccezionali in cui la detta opposizione cessa
tli essero uD mezzo facoltativo e diventa pei terzi ìn'azíone giuri-
dicamente necessaria per poter far rescinriere un giudicato conirario
a' loro diritti. (Rel. Gov. Iral.)

Yedi le osservazioni nel seguente articolo dtp.
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Anr. 5{{, L'opposizione del terzo si propone- davanti la

stessa auto{ità giudiziaria che ha pronunziato la 'sentenza

irifugnttt, e possono su di essà pronunàiare gli stessi

Eiudici." Sard. 583 - Fran. 415 - NaP, 539.

L,opposizione di lerzo, si deve in ogni caso proporrs davan't'i

I'autorità giudiziaria che ha proferita la sentenza impugnata. Come

.olla rivocazione, la stessa autorita si ilimostra più opportuna a

"iint*rr. I'errore del giudicato. Essa può nleglio valutare I'influenza

"te ebbero nel suo animo le difese già fatte dallo parti neì Btece-
iente giudizio, in raffronto ai nuovi titoli, alle nuovo ragioni pro-

,ìosfe aìt terzo, o meglio d'ogni altra può valutare I'influenza cbo

àsercitarono nella sua docisions il dolo e la collusione dei litig,anti.

(Rel. Gov.Ital.)

Anr. 5{9. 'Quanclo la sentenza sia imp-ugnata dai crecìitori

rli una delle parti per essere effetto di dolo o collusione a

i;r;ì;;; foppoiirione si propone nel termine stabilito
n-er appetlaîe nill'articolo 485, che decorre dàl giorno in
àui hànno potllto scoprire il dolo o la collusione'

Sard. 582.

' L'opposizione di terzo deve esserd- concessa come una facoltà,

e noi imfosta come una necessitA. Peroiocchè il diritto del terzo

non erruodo. punto menomato dalla gentenza pro-forita, inter alios,.

tlove goderà di futte lg garanlìo ordinarie se al terzo piace di

usarno.--pero 
vi sono dei casi eccezionali in cui la detta opposizione cessa

di essere un mezzo facoltativo e diventa pei terzi un'azione giuri-
dicameirte irscessaria per poteq far rescindere un giudicato contrario

ai loro tliritti. È regola indoclínabile ohe I'opposizione di terzo non

fuò competor. a .oloro che hanno fatto parte del giudizio, o chs '

iorooo in esso ra,ppresentati. Quindi i creditori sono vincolati dal

siudicato che altri abbia ottenuto contro il loro debitorel imperoc-

ihe A principio di ragiono com'no che noi giudizi fra i tsrzi e il
debitore i creditOri vi .ono da questo legittimamento rsppresentati.

óurluoquu,sia il danno ohe possa derivare ai creditdri da una sen-

ónl; pt'orttita contro il lgro tlebitore, siccome non. hanno maggiori

di;irti il q,,.lli che spettano a quest'ultimo, essi dovranno perciò

riconosceré l'autorità della cosa giudicata'

11. .. il dobitore si ò reso colpevole di. una collusione co.l suo

avversario, e si lasciò condannaro ,in frode-dei diritti dei suoi cre-

.ditoriper,diminuire(forseapparentemente)ilsuopatrimonioosot.
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trarlo all'azione dei creditori, si potrà applicaro ancora lo sreso^
principio? Davanti alla regola di-diritto, per cui i creditori oo..,iil
esorcitare tutti i diritti e tutte le azioni del loro debitoro, u..uttur'i
quelli che sono esclusivamonte ineronti alla persgna, tu[to le lc"^;
civili pongono allo stesso fine I'altra.regola per cui i creditor:i oorlì.t^u,l
impugnare in proprio nome gli atti che il debitore abbia fatti ì, t..0.
delle loro ragioni. I creditori potranno quindi impugnare coll,n^l
posizione di terzo le sentenze che siano I'effetto del dolo e aoir"
colìusione avvenuta tra il loro dobitore e lialtra palte; cess,,ì
principiochenei giudizi tra i torzi e il debitore i "ràdito.i,i;ì;.1stati rappresentati, avvogriachè il.debitoro non può u.ru.e .oorido.ìii
coms loro rappresentante nel compiere una frode a danrro dei mel
desimi colludondo col suo proteso avversario. (Rel. Gov. Ital. - B611qr,
pag.2&1:)

Sebbeno il Codice francese non faccia menzione dei creditori. il
rimedio straordinario dell'opposizione nei casi di frode vunnu dullo
giurisprudenza esteso a loro favore; chè anzi il caso dell'opposi_
zione mossa dai cleditori dovetto essere di tutti il più frequente.

Allorchò la opposizione di terzo costituisce un mezzo necessario
per evitare il pregiudizio giuridico di una sentenza, esra vuol.i
assimilare, quanto al termine di propor.la, alla domanda di rivoca_
zione ch'e venga proposta da una ctelle parti contro la sentenza che
sia I'effetto del dolo dell'altra parlo. Non s'ignora che taluno dei
caduti Codici s{abilirono diversamente, facendo decorrere il termine
dal giorno in c.i i creditori abbìano giuridicamente acquistato notizia
ilella sentenza. Ma questa disposizione non è logica. Se la notifica_
zions dolla sonter)za fafta alla p'arfe.non basta a far decorrere il
texmine per impugnarla col mezzo della rivocazione, quando ossa
sia stata vittima del dolo dell'al[ra partc, onde il termine non decorro
in tale caso che dal giorno in cui lu scoperto il dolo, perchè mai la
notizia della sentenza che i creditori acquistarono di séguito a noti-
licazione, o comunicaziono loro fatta in giudizio, dovra bastare a
far decorrere il termine por impugnarla coll'opposizione di terzo?
Forso che i creditori, a differenza di quanto avviene fra Ie parti gia
costituite rn giudizio, colla nolizia della sentenza acquisteranno di
un tratto la cognizione che essa è I'effetto del dolo e della collu-
sions tra il loro debitore e I'altra parte ? I principii regolatori dolla
matoria richiedono una soluzione diversa. Il termíne per impugnare
la sentenza noí può decorrere pei creditori ce non 

-dal 
giorno in

cui hanno potuto scoprire la frode o la collusiono praticata a loro
.danno, (Rel. Gov. Sard.- Rel. Gov. Ital.- Brrr,or, pag. 24g.)

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 48b.
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Anr. fi'I3. L'opposizionc del tcrzo si propone e può essere

Irotillcrla a norlna dcll'articolo 502.
Sard 583'

Le Iornre stabilite per I'opposizione rìi terzo sono le stesse adoi-
îiìte por ploporre la domnnda di rivocazione. La forma del proce-
rlimento qui pule, come nel giutlizio di rivocazione, è tletorminaia
rlalla natura della causa. [flel. Gov. Ital.)

Anr. 544. L'opposizione del ferzo non irnpedisce I'esecu-
zione della sentenza impugnata contro la par.te condannata-

L'esecuzione è sospesa, quando possa der.ivarne pregiu-
clizio ai diritti del terzo, salvo che I'autorità g'indiziària
ordini per motivi gravi I'esecuzione, non ostantè I'opposi-
zíone del Lerzo.

Fran .118 - Nap. 549.

L'opposizione di terzo ha per conseguenzfl immediata d'impedire
I'esecnzione della sentenza, semprechè I'esecuzione possa in fatto
recare un danno al terzo medesimo. A correttivo dell'acccnnato
rrffetto, che può a sua volia recare un danuo gravissimo a colui che
già tiene una senlenza clichiaraf;iva tlel suo dilitto, è stabilito che
I'autorità giudiziaria potrà pelmettere I'esecuzione della sentenza,
nonostante I'opposizione faúta daì terzo. Potrehbe avvenire che il
soccombente, non avendo piir alcun mezzo ordinario o straorclinalio
per irnpugnaro la sentenza, e tanto meno alcuna via per sospenderne
I'esecuzione, ricorlesse alla compiacenza di uu terzo aflìnchè, pro-
muovenclo una opposizione simulata, alresti il corso del giudicafo;
si deve pertanto impedile che la detta parte possa indirettamente
per mezzo di interposta person$ porre ostacolo all'esercizio dei
rliritti giustamonte riconosciuti al vincitore. (Rel, Gov. Ital. - BnLr,or,
pag.248.)

Anr. 5'15. Quando ia senlenza impugnala sia stata pre-
scntata in un'altra causa, si applica la disposizione dei-
I'articolo 504.

Sard. 585 - !'ran, d,i'7 - Nap, 54{.

Anr. 546. Quando I'opposizione sia dichiarlta inammes-
sibile, o ligettata, si applica la tlisposizione deil'articolo 506"

Sard. 584 - Fran. 4'i0 - Nap. 4.13.

Fel fino dichiarato neìl'articolo 5t4 le vigonti legislazioni clre
aurmettono la detta opposiziorre stabililono inoltre nna pena pecu-
nialia da infiiggersi al telzo neÌ caso in cui la sua opposizione sia
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rigettata, lascia_ndone però I'applicazione in facoltà del magistraf,o
tenuto conto delro varis circostanzo. -Il codice stabirisce pu. J.* .ilJil terzo, oltre lo speso del gíudizio a cui sara condannat'o ó;;r.ì;promosso ingiilsúamente, oltro il risarcirnento dei danni , .ui *iltenuto per-aver,ifnpedito I'esecuziono della sontenz., pot.e uo.o.i
essere condannato ad una pena pecuniaria eguale a 

'quella ;h.';
stabilita per Ia.rivocazione, (Reì. Gov. Ital.)

CAPO V.

Det ricorso per cassazione.

Sozrour I.

Delle sentenze che possono essere impu,gnate' 
col ricorsi per cassazione.

Uolti falti degli antichi ordini giudiziarii accennano al bisogno di
un potere censorio dostinato a mantenere inviolata I'ossorvanza" delLa
legge. L'Assembloa francese accettando quel concetto .e svorgonttoro
nelle sue logiche conseguenze, stabirì rÀ corts ,di 

"..r.rioró .oÀÀ
parte integrante dell'ordino giutliziario orl affatto indipendente'Jai
poteri politici. Ad essa commise I'alto carico di frenàre llarbitrio
dei. giudici e.di annullare i giudicati contrari alla legge. '-

Il legislatore non può ritornaro sripra ir suo pen.iei.ò,con assiduo
rnanifestazioni per seguirne gli svolgimenti infìniti nei singoli oasi
della.vifa,p.ratíca. Quindi.il bisogno ài un" Corto suprema desúinata
a vigilare'llapplicaziono della.leggo.-Essa ripensa la pìróla del legis_
latore, autorevolmente Ia svorgo e,ra riproàuco nei'suoi p.og*..!ioi
ilcrgmenti, determinandone i rapporti ner movimsnto incessante
deìlo transazioni civili, por essa da-un rato si estendo tu .ru* auiiu
vedute cho possono contenersi in uno stesso articoro di diritto^
sicchè la logge ricevo tutto lo sviluppo di cui è capace, e aalt artrJ
la possîbilità dell'errore si restringe'ognor piir, che le'affermazioìi
dol.vero giuridico pronunziato dalla eiessa'Corto sono f.*qu;;ì;-;
costanli.

.Non s'ignorano le obbiezioni mosse contro questa istituzioire, .spe_
cialmeril,e'da coloro che non la conoscono o che da p";; ;.;i;"
I'hanno conòsciuta. Però basterà di porro al regisratore un,arterna-
tiva perohè ogli debba mantenere una conquista ché la civirtà non
può pordoro senza indietreggiare essa medìsima. O devs ammot_
lersi I'istituzione di un magistrato unico, sovrano interprete dolla
Jegge, o regolatore delle sue applicazioni, ovvero ammettersi un altro
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Iatto: la prevalenza di tutte le opinioni che moltiplicate su tutti
coloro che hanno I'ulIìcio di giudicare, devono necessariamenlo

rlivide lsi e frazionarsi, come sogliono le sot,te dei giureconsulti abban-.
donati ai loro criterii individuali : ed allora non pir) dogma, non piir
<ieîtezza gittridica: I'empirismo in luogo dei principii, I'anarchia
invecc dell'ordine.

Nè le Corti di appello, di seconda o di terza istanza che si vogliano
r:hiamare, potranno sopperire all'ufficio di una Corte di cassazione;
per la mollitutline loro sono incapaci cli riuscile all'unità nell'appli-
cazione della legge, e per ìa qrralità stessa delle lolo investigazioni,
intendendo a regolare le relaziorii deì diritto privato, possono smar-
rire falvolta il principio giulidico.

Se non che (ed è questa folse la principale obbiezione) se por
impedire la disformità nell'applicazione del diritto, per escludero
I'arbitrio che si volesse sostituire al plecetto legaìe, viene creata
runa Colte supt'ema che nrantrenga I'unità dei principii e tuteli lir
legge contlo I'errore, contt'o le suggestioni di un'equità arbitraria,
non sara forse possibile etì anche probabile che la stessa Corte, la
quale non rende conto delle decisioni a verun altro potere, inclini
essa modesinra aìl'albitrio e anteponga la sna opinione al precetto
I egale ?

Nel grado elevato in cui è collocata, neìla piena coscienza rìella
sua missione, Ìa Corte suprema rìeve nreritare la fiducia del legisla-
tore; non si può tuttavia disconoscele che l'autorità stessa della
legge e ìa sicurezza oivile domandano una garantìa reale e di fatto
indipenclente daìla coscienza c dall'onestà del rnagistrato" Questa

.garantia si rinvienc nel principio stesso che è fondamentale ne,l

sistema deìla Cassazione, per cui ìa Corte suprema annullando la
ríentenza, non giudica, ma rinvia la causa ad altra ar,rtorità giudi-
ziaria che conserva pienissima libertà di giudizio, e potrà decidere
0nche contro I'opinione spiegata dalla Corte suprema. (Rel. Gov. Ital.)

Vc,li articoli 6, 7 e I delle disposizioni transiforie in fine clel-
ì'opera, e I'articolo 23 delle disposizioni transitorie per la Tosoana"

Anr. 5î7. La sentenza pronunziata in grado d'appello
può essere impugnata coì ricorso per cassazione:

{o Se le forme prescritte sol,io pena di nullità sieno
stilte ommesse o violate nel corso rlel giudizìo, sempre chD
ja nullità non sia stata sanata espressamente o tacitamente;

9o Se sia nulla a nornìa dell'alticolo 361 ;
3n Se contenge violazione o fhlsa applicazione rlella

{cgge;
/1" Se atrbia pronunziato su cosa non domandata;
5" Se abbia aggiudicato più di queìlo che era domandato;
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6" Se abbia'ommesso di pronunziare sopra alcuno dei
capi della domanda stati dedotti per conclusione speciale .
salvo la disposizione dell'articolo 370, capovelso uitimo:

7" Se contenga disposizioni contraddiftorie t
8" Se sia contraria ad altra senl,enza precedente pro-

nunziata tra le stesse parti, sul medesimoog'getto, e pasìata
in giudicato, sempre che abbia pronunziato- sulllecéezione
di cosa giudicata.

Non si può ricomere per cassazione di sentenza contuma-
ciale se non sia scaduto il tormine per fare opposizione.

Sard. 5BG a 588 - Aust, 339.

Il progetto ministeriale presentava ancora un altro numelo (2o)
così scritto:

< 9o Se la seritenza fu proferita contro Ia parte a riguardo'della
< quale driveva essero sentito il Pubblico Ministero,' e questo non
c sia stato sentito. D

Tutfo I'articolo era nella relazione ministsrials accompagnato dalle
seguenti osservazioni :

< Le ragioni che dimostrano la necessità di una Cor.te supreml
se-rvono altresì a rretorminarno la competenza. Essa è chiamata a Òono-
soere della violazione e falsa applioaziono dolla legge. però la vio_
lazíone e la falsa applicazione si compenetrano, e sopra amboduo
prim'eggia la falsa interpretazione, onde avviene cho I'interprota_
zjone della legge e I'ufficio di corroggere qualunque errore, di ret_
tificare qualunque deyiazione dalla norma legale, ippartiene in tutta
là sua prenezza alla giurisdizione della Corte suprìma,

< Applicando tale criterio, è palese che so il tribunale di appello
nollratto stesso di.giudicare abbia violato una deilo ro.o'. r*.iiliuii
se, ad esempio, r'ntervenga alla votazione un giudrice, il quale non
abbia assistiúo alla discussione orale della ciusa, ò la-sentenza
manchi dei mbtivi, o non sia stata sottoscritta da tutti i giudici, dovo
essore.aporto per le accennate violazioni di leggo il ricorso alla
cassazione' Lo stesso deve dirsi nel caso in cul la sentonzà siasi
pro.ferita sopra proccdure peccanti per difetto delle formalita pre_
scritte sotto pena di nullità, ove Ia nullírà non fosse sanata o sana-
bile col silenzio, impe'occhè in tari casi l'auúorità giudiziaria aveva
dalla legge il mandato di rilevarla e pr.onunziarla d'riffìcio, e ciò non
avendo fat[o, ba contravvenuto al,precetto della legge.

rr Fia le fornie essenziari sono richieste in arcune- cause re con-
clusioni tlel Pubblico rlîinistoro; se quesúo non fu ru"tito,ì;o*irrìà""
deve altresì formare un titolo di annullamento. Alcuni dei vigenti
codici ne fecero invece-un titoro speciare di rivocazione: dísiosi-
aione illogica, Imperocchè il conceito deila nuilità non rispon'do a
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(lueÌlo della rivocazione; tanl,è che lc altre forme, anche neglette
per inavveltenza, danno pur luogo a cassazione secondo gìi stessi
Codici. i![a quaìi saranno le conseguenze probabili del nuovo giu-
dizio davanti lo stesso magistrato che ha gia decisa la controversia?
l,a formalità prima ommessa sarà atlempita ; il pubblico l\Iinistero
sarà sentito, nia che cgìi voglia ricreclersi pei ragionamenti di queslo
non è da speÌare. Yuolsi, adunquc anche in tale caso mantenere
{ermo il principio che, violata una voìúa la garantìa legale, la sen-
tenza si deJrba annullale in via di cassazione e linviare il giudizio
ar.l altro rnagistrato"

,( Lo stesso ragionamento si applica alla sentenza che abbia pro-
nunziato sopra cose non domanclaie, ovvero abbia aggiurJicato piil
tli quello che era domandato, ovvero abbia orlmesso cli provvedelo
sopra alcuno dei capi specifici della domanda o dell,eccezione, ovvero
.racchiu(l:ì tlisposizioni contladdittorie. Nei prirni dne casi l'autorità
giutliziaria, eccedendo i limiti della controversia, commetto un vero
eccosso rti potere, e viola quelle plimitive leggi cla cui trae origino
c folza giirridica la sua giurisdizione. Nel terzo caso, non essentlosi
pronunzrato sopra tutli gli og^get,ti che costitnisoono ìa materia dei
giudizio, trovasi pnr.e violata nna delle piir essenzia li , delle piìr
intime folme del processo civile. l.[el quaÌ'to caso infìne havvi una
llagrantc violazione rlelìa legge che dà eflìcacia ai plouunziati giu-
ridici, poichò le disposizioni contladdittoric escludono la certezza
del piiudizio, anzi ìa contraddizione ò la negazione del giudizio
nrecìesimo.

u Alcune ìegislazioni sultponentlo forse che gli accennati errori si
dr:btrano attribuile a mera trascuranza, slabilirono che la liparazionc
dr:ìla sentenza vcnisse domarrdata cot, mezzo della rivocazione. l,a
supposizione da cui si volle partire pel fare dei suddetti en'ori altret-
lanti titoli di rivocazione generalmcnte non risponde alla vera causiie
che liproduce, Ìlfa amme[Xendo pule che essa risponila al vcro, non
segue ttìtíavia che un giutlice possa essere chiarnato a corl'eggere
gli elrori che sono a lui stesso imputabili, Ù sempre consentaneo
all'otdine sia natnrale, sia giuridico che un magistrato superiole
cme ntìi gìi erloli conmcssi da magistra{,i inferioli ; ciò ò poi asso-
lutamente necessafio nsi casi in parola. Le accennate inavverfenze
ì1on sono lievi colpe; ora stabilire che si abbia a portare una élrave
accusa di negligenza contto un magistlafo, e volere che il medesimo
abbia ad ascoltarla pazientemente ecl a giudicarla imparzialrnentc ò

un voler compì'omettere la dignità clel giudice, è troppo pretendet'e
dalla natura umana.

< Resta a parlare deìla competenza della Colte tli cassazione a

tutela della cosa giudicata con precedente sentenza,
< Trattando della rivocazione si distinse tra il caso in cui I'ecce-

aione di cosa giudicata non sia stata opposta nel nuovo giudizio, c
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quello in cui la detia ocoezione sia stata opposúa. Nel primo caso si
accennò alla conyenienza di concedere il mezzo deltà rivocaziono
conúro la nuova sentenza contraria al precedente giudioato; nol
.secondo oaso si awortì che la domanda di rivocazione non si poúev.a
litonero aome mezzo opportuno d'impugnarla. .

a Infàtti,- so il magistrato di appello nel proferire la nuova sen_
tenza nonhatenuto'conto del|ecceziono di coea giudicata, esso.ha
con ciò ommesso di pronun_ciare sopra una delle proposte questioni,
e quindi I'annullamento della sentenza, gíusta i principii avantl
accennaúi, entra nella sfora della giurisdizione della corte suprema.
ovo poi lo 

-stesso magistrato abbia ingiustamento respinta ta oetia
eccezione, I'errore in cui esso incorse non può erréto emeodato,
giusta i principii generali, cho da un'autorità superioro. I

< Invano si opporrebbe che il magisfrato di appelìo non avendo
potuto respingere I'occezione di cosa giudicata se noD dichiar.ando
'esistervi una dive'sità nelle persone o nelltoggetto o nella questione,
piìr non sussiste la contrarieta dei giudicati, ln quanto chó, oscluso
uno degli'a-ccennati elementi, viene a mancarc uno dei lequisiti
necessari a formare la cosa giudicata. Ciò è vero, ma soltanto appa_
rentement€, imperocche se quel magist*ato ritenno u.roouu*ìotu
esistervi una diversità in alouno dei àetti elementi, là dove esiste
I'identità di úutti i modesimi, è palese che la contrarieÈ clei giudi-
cati sussistera realmente, e la dichia'azione s*onea emessa sulla
eccezio-ne di cosa giudicata altro non farà cho accrescere gl'imlo_
razzi allorquando si t.attera di mantenere fermi o di esegriiro due
giudicati clle vicendovolmsnr,e .si escludono, La loro càosistenza
essend_o pertanto di faúto e giuriclicamento impossibile, e d,altr,o
oanto I'autoriÈ della cosa giudicata importando- grandemente alla
sicurezza civile, vuolsi consacrare il principio gií proclamato da
una.costante giurisprudenza, che ogni sentenza-la quale statuisco
sull'eccezione di oosa giudicata, 

"nòhe 
in via solta.to d,interpre_,

tazione, può deferirsi alla Corte suprema ed annuliarsi pu, oiolu_'
aione della cosa giudicata. r (Rel. Gov. ttal.)

La Commissiono legislativa osaminò la seguente proposta del dopu_
tato Romano:

< Non è accordato il ricorso in Cassazione per le violazioni cho
si desumono dalla mancanza di motivazione à dallo snaturamento
del faito. Quindi manca una delle piìr desiderabili guarentigie di
una Corte suprema ed uno dei preoipui rìoveri di un-giudicel cioèdi giudioare secunilurn allegata et lrobata, t

E- la Commissione, riguardo alù mancanza di motivazione,'rico-
nobbe come tale difetto sia previsto dal no 2, in quanto che la man-
oanza di motivazione rènde nulla la sentenza, giuata il disposto
<lell'articolo 361.

Riguardo allo snaturamento del fàtto, fu unanime nel ritenore non
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ossero il caso di farno speciale menzione fra i mezzi di cassazione;

siccome già oompreso nella violaziono della legge :del contratt'ó;;
(Commlss. legisf . se.duta,6'maggio 1865, vorbale'no 13, allogato no 2')' 

Nella modesima Commissione fu proposto che'i 'casi considorhti
noi nUmeri 4 a 8 di questo articolo avessslo ad essere ogg'etto di
rivocazione, non di òassaziope.

Circa il no 6 un commissario domandò se, in,caso di omissibne'di
giudicaro, non sia ragionevole ritorúare al girfdice che pidnùnziò
per sapere innanzi tutto se fu dimenticanza o so fu proposito; E
dimandò, circa il no 8, se I'adire'la Cassazione per contrarietà'di
soutenze non sia costringere la Cassazione ad entrare nei fatti contro
il suo istituto

Risposero altri. commissari che i casi di rivocazione dovossoro
restringgrsi possibilmente, perohè la rivocazione è timedio che, fatto
valere dihanzi gli stessi giudici, diffioilmente riesce. II càso dol-
I'omissione di giudicaro trarrebbs necossariamonts con sè'.fl caso del
giudizio ul,tra petita, il quale non'può darsi dallo stesso giudice che
pronunziò, altrimonti. I'autorita sua rimarrebbe sconffnata. Come' lor
ientenze sono equiparate alle leggi, così è di istituto proprio'della
Capsazione il decidere sullo contraiieta tra esse, e,;per ciò faio non
è d'uopo esaminare i fatti, salvo cho per apprezzare i dispositivi.

La Cornmissiono non accolse la proposta.'(Commiss. legisl' seduta

{9 maggio ,{866, verbale n" 23.)
Il caso proposto dal progetto ministeriale di costituire m'ezzo:d'im-

pugnamento per ricorso in Casdaziono il non esset'e stato'sentito'il
Pubblico Ministero fu tolto, perchè rientra nellÌarticolo 2,; una volta
che, come si è,dinnanzi avvertito, fu aggiuntó il no 3 all'articolo'961-

Vedi quanto è detto sotto tale atticolo 361 o sotto I'altro articolo.346.
Yerli inoltre le osservazioni poste sotto l'articolo &9&. '
Furono aggiunte al no 6 le parole : salrso il íli,sptosto ilell' attíc61o 370,

ultimo caqtooerso, per la delibelazione lrascritta in piè dell'art. 3o70-

SnzroNs II.

Del ric,orso per cd,ssd,tione e del prlcedi,nxentl relatiul.
;'

Due quistioui di,sistema si presontarono qui a'risolvero.'Il ricòrso

clovrà essero dnzitutto presentato alla Corte di cassazione, per modo

che non ,possa notificarsi so. non dopo 'un rìecroto di pormissione

rilasoiato dalla stessa Corte ? Si dovrà costituirc la Sezíone'cosiddetta

ilei rìcorsi, la qualo èsamini preliminarmente il ricorso presen'tato

alta Corte e s,e;ondo che avvisera.di ragione,,ammetterlo alladiscus-'
siqne. contraddittoria sonza esprimerne i rnotivi'o rigottailo; espri-
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mendo i motívi der rigotto? La soruziono der primo quesito influiscesulla soluzione del seoondo.

,., La domanda iniziatrice di un giudizio, I,opposizions por causa di
.., óÒntumacia, I'a.ppello, la domanda di rivocazione o I'onìosizi.;; ;:

ferzg sono proposte o notificate senza che preceda ,i;"; i;;;;;doll'autor.ità giudiziaria,_.davanti.cui è portata f, .uoru. 
-purlrii]

della citaziono fu avverúita r'inut'ita det'intervento rìel siudice .o-autorizzarla, imperocchè egli non può e non auuu p..oJui';;';;*":
le_quistioni che possono sorgere dalla domandr,'; ;;;;;;;ilT
rifiutare. il permesso, avvisando cho la rlomanr.la non ,ir'f;;d;;';;fatto o in diritto, come non potrà p-renderu u,t urn*u.. l;,1";;;;;
sia. r.9g9l11m,ente proposta, o- -unéhi in essa ,t.uoo aui ;A;;;volu-ti dalla legge, perchè anche lali punti danno luogo a.""i;;;;_zioni gh9. non possono essere decise ,u oon ossetvate le forme dclrito giudiziario.

Tali osseryazioni sóno appìicaliili a'l ricorso.per cassaziono. Loleggi che stabirirono ìa necessità ai un le.ruto po.missivo, di prov-visor,ia ammilfio-ng: per riconoscer. 
"h. non vi mancasso alcuno d.eirequisiti voluti darra regge, prima di poterlo notifìcaro, 

"o" urr-r*u*., non potevano escrudero ir diritto deil'arfra parte a soste'ere rainammissibilità del ricorso, como q.uello cho non fu regolarmentepresenÍato, Ondo si. vide.ro. ricorsii stati provvisoriurn.nri I u*",u..icome regoÌari, essere sull'istan.za .alla pqrte .on,r.ui]lu-ri*J;;;il;
dofinitiva perchè mancanti cte,e condizió-tii r;cirieste. si venne così
1 dlplicaro I'esame sopra uno slesso punúo, ad accrescero il cumulo<leìlo spese giudiziali, à nulla piÌr. r------' -

$Ia sara accettabire il sistema rìeta sezione doi ricorsi, chia'rataa. esamínare non solo se la,omanda ai 
"u..ìrlone sia rogolarmelteproposta, ma ancora se i mezzi fatúi in essa valere ,luo,i u*r"rrJbili? Accade allora un vero.giudizio preli.ninì.u, solenne nelle forme,q"3ll9 il giudizio clefinidio; 

"" ;.;;úiìu,l rireri.re in udienza,. pubblica suì- ricorso, I'avvocaio .rr. ro r,i'lou";;;;il 
"l,"rrii'"lsosfene.ne I'ammissirrirità sotto tutti i rapporti, ed il purrrri.o liinistero vi da_,sopra ogni punto le sue coriclirsioni, Se it ,l.orro viiouammesso alla discussione contrad.ittoria, tutte lo quistioni Jif;;

e. di meriúo ventirate e implicitament. auóiltu'arila sezione dei ricorsisi possono^ rinnovare e saratno nooou*uoiJ'aì."] arrri's.r,iricivile, Quaìi sono le 'consegue\ze 
di tale sistema? Un aumento ce.to,e non Iievs di spesa a car.ico-clolla parte ricorrente,;un. cloppio esarnocho ir-nporte necessariamente una-perrlita di rempo considerevole.,Soslengono rutravia alcuni che ..ll; È;;l;; dei ricorsi si riescé a,sbrigare urr nraggior numero di affari. nfa ciO-equiuale a dire che,giudicando duo volte la stessa causa, si fa piìr pr.esto che giudican-dola una sola, Si può ammoftere ?

L'economia dei giudizi richiede che non siano moltíplicati gli arti
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di un''procodimento, raddoppiate le fatiche, accresciutè le spese. Mh

la ragiono natut'ale e giuridica richiedo sopratulto cho nel seno della'

stossa Corte non. siano duplioati gli esarni pol giudicare sulla.stbssa

nuistione, q siano rimossi i pericoli di attrito fra le opinioni della

iorto suprema, che avrobbe bisogno di essere infallibiÌe. L'espe-
úeriza ha dimostrato non solo cho Ialo. attrito ò possibile, ma ha

dimostrdto ancora che sorge poco a poco e si fortifiqa un dualismo
fra'la Sezione dei ricolsi e la Sezione civile.

ll Codice di procedura non ammette pentanto che un solo bsame,

ùna sola decisione per parte della Corto suprema sullo stesso ricorso,
o stabiliàce quindi ohe il ricorso sarà notilìcato alla parte contraria,
senza bhe occorra aÌcun decreto pormissivo o di plovvisoria ammis-
sione. (Rel. Gov. Ital.)

Il senatore Castelìi,propose il ristabilinren'to della Classe dei ricorsi
nella Corto di cassaàione.

Sopra questa proposta nelìa Comniissione legislativa un mombro

osservò cho la.Sezione tlei rioorsi essendo nella sola Corte di l\filano,
' si sarebbe. dovuto cóstituire anche per'lo altre, 'o toglierè per tutte;

si adottò quest'ultimo partito perchè la pratica dimosúrò come tale

Sedione non abbia faita buona prova; col nuovo iistema fu ancho

tolto il ìlecreto d'ammissione del ricorso, e così il'giudizio di cassa-'

zione p{ocede come gìi altri; quindi con talo metodo si ott'ieno

economia di tempo o di spese;infatti si evita la pronunzia noi casi

in cui le parti recedono; si evitano i due giudizi che occorrevano
quando il ricorso era ammesso dalla Sszionó dei ricorsi. Notò inoltre \

.hu umu Sezions si occupà eziandio del merito /ciò cbe arrsca molti
inconvenienti, 'sia lper la difficoltà dellb ammissioni, sia se rigettato
il ricorso. per I'impossibilita talvolta, che la Corte pronunzii su punti
importantissimi, ,sia in 'fino per la possilfilità di dualismo tra la.

Serione e la Corte; quanclo poi tl giudizio clella Sszione fosse limi-)
tato alle quistioni di forme, allora sar'ebbo inutile. , l

Un altro qommiss.ario concolìse nell'avviso dol preopinante, notando
come esperienza e'ragione consjgliassero I'abolizione della Classe dei
ricor.si, ed avverl,ì come nella Colto napoletana un tempo esistegso

tale Se2ione, ma, fosse posoia abolita'appunto perchè in pratica si
riconobbs essere ìa stessa piìr dannosa'che ploficua.

I.l proponento osservò che'quando vi sara una sola Cassazione

non potra questa bastare all'uopo stante la moltipìicità,degli affari,
e crodè portanto opportuno che fosse'Ínantenuta la Sezione doi ricorsi,
limitanclone però la giurisdizione alla co$nizione sulla ricevibilià
di forma'estrinseca del Ìicorso;

avvertf un'altlo 'commissar:io essero impossibiìe di precisare"la
restrizione della giurisdiziono I esser quindi meglio abolirq là Class'o

e'potersi oyitaro gl'inconvenienti dal preopinante accennatl mercè

I'aumento dei consiglieri, o ool sistema, a vece di leggero tutti gli
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atti o documenti all'udienza, di farne uoa relazione stampata rìsdistribuirsi a tut[i i consigliéri, ,i..liutf'oii,
che a discute;;'-;i ;" maggior numero ù .:ff:î:ffi;'"t::::tlt

Uno dei preopinanti dissé-chs I'u4ico r"r",rr.rr.rì". ;: :Y":lr:.
gava provenir da,'aborizione de,a 'crasso tlei ricrirsi sar-ei;; #ì;quello del riraldo nella spedizione degli ufu.i. ni.onor;;;;;glL*;
assai notabilo lontezza nella spediziooi dullu causo, mà sostenovache non sarobbe bastaúo a porvi rimedio il-sistoma proposto; ossereindispensabili altri mezzi; 

-aumentare 
if numrro de.lle sedute ps1ogni settimana, ed ir nuinero dere cause a sfedirsi per ogni sedriroAvvortiva che siccome non convorrcnlu rtudiriiu aí;ffi;";il1:

spedizione degli affari relativi allo leggi generali, per.hO ulfJrr'oir,ul:bbj. Io sresso pericolo di dualisir"o ;h;- prr;;;;ir.ìri"rl""J
dolla Classe dei ricorsi, così si dovrellero att.if rii.. 

"d 
,;;,ilu",;;misúa tutto le materie speciaìi, oon .irguurJuiU 

"loO 
,. ,;ili;;:rali.l come,.ad esempio,'quelló circa r irìlitì, la guardia nazionaloe simili; ed inolr'e soggiunse che col nuouo ,iiÀÀ; pi,ii"i iì 

.

sarsbbero state le causa di rocesso; con ciò si sarebbe Sie *.in.ri,runa diminuzione di aflari.
Notò un commissario come tuúti coúesti mezzi dovrcbbero essereoggetto di regolamento.

- 
E quipdi il proponente^pih non insistetto. (Commiss. logisl,. seduta5 maggio 1865, verbale no lB, allegato n" l,;'-
Anr. 518. Il ricorso per cassazione deve essere propostonel termine di giorni riovanta.--.t

^,ll1l :gP.* che abirano fuori di Europa it termine ò diglornl cento ottanta.
Il termine decorre lalla notifìcazione della sentenza anorma degli arricoli 9.67, 8g6 e A3Z . Se- si tratii ;i-;;":tenza contumaciale- il termine deco*e aaffa ,àaaenra'àiquello stabilito purînr. opporLionà:"" ' "
Sard. 59? - Nap. bB2 - Aust. B.i0 _ parm. 615 e 616 _ Est. 8bb.

,_^tl 
,.*Tílî, per proporro la domanda di cassazione fu stabilito intre mesi dalla notiffcazione dera sentenza. Esso viene aumentato asei mesi per coloro che abitano fuori a,nu.opa; è nicessario di ,uninaggior termino, p-orchè. Ia domanda di;;;u;or. non può essereproposta se non col ministero di un avvocato munito di maridatospecialo (art. 5P?). Nè da'maggiori t.rmioi-.iuliliti per denunziarealla Colte di cassazions una sontenza, iu raffronto agli altri mezzi

î,î l'^ l:i^t:.,1'll lss 
i 

4 
e r i. p uso u.i u, I oJ ;;; ;;;;, r "ì" p..er "iií.aua parls vrncitrice; imperocchè la facoltà di chiedoro la'caslsazionee la dornanda stessa non sospendono I,esecuzione del giudicato.(Rol, Gov. Ital.)
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è invitato a riflettere. Al precetto del deno
e c c o zi o n i r i r t i u r iu- a u r r " q,ir r r ia r a. r i."' d."J.n 

t". 
rtJ ?rt; :t,|J l.." ì :detta domanda. (Rel. Cov. ttat.l 

-'- r"'vv'

Anr. 52Z. Il ricorso per cassazione è

g1f;1*,?*"{rf,niil[rx*iir]'';lfr x'[;:l,:
Sard. 600 - Nap. bgî _ parm, 6l? _ Es[. 8bB eB5d.

II 
,Codico di procedura non determina lrperchè u o u uuo.lio 

-i.ossa 
pa trocin u.u douun tiiu Tlr1lT L J''T:T:.lasciandone la cura i,o ruie.u ,p;;;d;;;"iegotera l,esercizio doiparrocinio davanri Ie diverió uuiorita gioaìziarie. 1Rel. Gov. Iral,)Per Ia necessita del ma.ndato vedi t.'orìr-*orrronr sotto l,art. lSg.Pei diritti degli avvocati vedi i r"*..i zsi'a'ngadeta tariffa civ'e.

Anr.5g3. Il rjcorsòper cassazione deve contenere:{o L,indicazione del nor. . .og:;;
: t{ ú i ;i r i il;i i" p a r t e ri c o r r. ;.''; ;Íì'1,î;i,? ;;T,,î:Tisr rlcorte;

9o L'esposizione sommaria tlei farri.
3" La dara deil3 

^1e-ntenrq 
*Olr€,úa e deila notitìca-zione, o la rnenzione.che 

19n fu noiiF.àìu;
4" I morivi, per.i cluali ,i .hi;;;j;.ar.arione, e t,indi-cazjone degti -articoli di legg€ ,ii .ui #fónaono.Al ricorso devono essere annessi:Il mandalo Der I'avvocato ,he't a sottoscritto il ricorso:rr certifìcató d.t d.i;;l;, i"ii'aJr"#,o di ammissioneal benefizio dei poverr ;
La copia délla sentenza impugnata, autenticata dalcancelliere;
Gli atti e i documenti sui quali il ricorso è fondato:L'etenco deue ca're ,h; Jip;;;;"iri,, iàriJ pirl.,"i-corren te.

Sard. 60{ - Nap. b8i, b82 a 5BI _ parm. 6iB a 620.

f,e, parti del ricorso sono distintamonte enumeiate e descriúúe,
f::^h: i,. 

m.e<ìesimo possa raggiungere it suo
l-înte 19 

ut i I rapportl d er r 
;.ii. N"" íj,- .*,r11,".X3*,' dltTillj;per quali si chiede ra cassazio"ni dur;-;;n;;; e degri airicori <rilesgo su cui si fondano gli stessi;;;";:'iil;:Lovì rtal.)

I
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I,IBRO PRITIO 525

Dalla Cornmissione ìegisìativa, in conformita clelìa deliberazione

,resa intorno all'all,icolo l?7, si tolselo nel penultimo capovcrso tli

Lrrssto all,icolo lo paloìe: l'esposizione del [atto concordato a, norma'

)cl,t'artícolo l7?, le quali leggevansi nel proget[o ministcrialc. (Comm.

ìcsisl. scduta 5 maggio I865, velltale no 4 3.)- 
óir.u la copia della sentenza vedi quanto ò detto sotto I'art.489.
Yedi pure le osservazioni poste sotto I'articolo 528.

Ànr. 521t. La sottoscrizione dell'avvocato neì ricot'so irn'
ngr'ta elezione di domicìlio presso di Jui, quando abbia resi-
'rlenza nel comune in cui ha sede la Corte di cassazione.

Se l'avvocato n0n abbia residcnza nel detto comune, si

cleve nel ricorso eleggere clomicilio nel comune medesimo,

con indicazione della persona o clell'uffizio presso cui è fatta
I'elezione. In mancanza tutte ìe notificazioni sono fatte alla
cancelleria della Corte.

Sald. 602.

Pei cliritti clegli uscieri vedi il no 280 della tariflh civile'

Anr. 525. Il ricorso col certificato del deposito, o col decretn

di arnmissione al beneficio ciei poveri è notifìcato all'altra
Darte nella forma tlclle citazioni nel tertline stabilito per

ii.ort.t.. La Cot'tc prrò rrrlori7'?']îe ls, notificazione per
rrrrbblici tiroclarni a nbrma dcìl'alt.icolo {46.
' La notificazione importa I'offerta di comunicazione delle

carte descritte nell'elenco.
L'atto ,li notificazione è scritto c sottoscritio dall'usciere

sulì'origiiale e sulla coPia.
.A.lla iotificazione del ricot'so è applicabile la disposizione

clel capoverso clell'artic olo 1i+5.

Sard. 603 - NaP. 582 - Parnt. 6{8'

Vedi le osservazioni sotto la lubrica di quesla Sezione'

Pei ctiritti de'canceìlieri vedi i numeri 219 è 220, e pei diritti dogli

uscisri i numeri 280 e 283 dolla tariffa civile.

Anr. 596. Il licorso coi documenti annessi e coll'alto ori-
ginale rli notifìcazione è presentatc' alla cancelleria della
dorte nel telmine di giorni trenta successivi alla notifica-
zione .
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Ouando le persone cui fu notificato
il È.," i n ; .,,iili, 

" 
r.ó o,ù,u ;i ffi"r'dì.J,Tf" i ?fl ,l'l;eseguita I'ultima noxifìcazione.

Sard. 608 - Nap. 584 - parm. 6lg.

Fei diritti ,d'canceilieri vedi i numeri ari e ,rgdeta tariffa civire.

Anr. 522. Il ricorso--coi documenti annessi deve essercconsegnato alla-cancelleria della Corte nelìe ore. in- ili-,:
norma. dei regolamenti, deve ,turu upu.i*-. "' uqtr tt

ugnl consegna fatta fuori della ca'ncelreria non è effinc.oIl termine urile per fare Ia .onrugn; *;ì;;;;;;;illr"r";
nel m,omento-, il ,g,, a norma dei r.e"gnìamunti,.ìifri"uJu ilcancelleria della Corte nell'ultimo "g.iorno -,íui 

;;il;;:
ancorchè festivo. o-

II cancelliere, ricevuto il. ricorso, ne fa annotazione inapposito registro, e ne rilascia dichiaíazione, se richiestò. 
..'

Sard. 603.

Pei diritti de'canceaieri vedi i numeri !tg e gp' deta tariffa civiro.

Anr. 528. Il ricorso è dichiarato non ammissibile:
{o se non sia stato notifìcato o p"*rntotó nrr'iu.rini unelle forme stabilife
g" Sà non ;i;;; skri uniti il mandaro, il cerrifìcaro dideposito o il decreto di amrnission.-ri r.nrnrio dei novnrila copia aurenrica della sentenra imprgnair,. àiiiìiríir".,i:menti necessari.

La parte, il cui ricorso fu dichiarato non ammissibile,
non può riproporlo.

Sard. 600 - Nap. 584 e b85 _ pàrm. 621.

Nella commissiono ìogisratíva un commissarío fece presente essortroppo generica la ìocuziono _ e gti altri ilocumenti neaessari _contenuta nel no p di questoarticotq u p.oporu cho a queste faiotosi sostituissero le altre - e ilei documenti ài ,ud oil,ortícoto 628 _essendo talora impossibile che la parte ricorrente sappia quali sianoi dgcumenti che la Corte credesse n".urru*i. 
-

Avvertì un altro commissario che può ...rauru che il ricorrentenon creda necessaria la produzione dei documenti e ravvisi il con_trario la Corto; che si dovesss r*p.a".-p"!r.';à';;;;;;";;;
pregiudizio delìa perte.

Biblioteca centrale giuridica
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I,IBRO PRIMO 527

Altri comnrissari osservarono che ì'articolo S28 dovrebbo armo-

,\i,Lzare con l'articolo 523, ciò che non è, o cho sarebbe stato quindi

.onurnitnt. cho in entt'anrbi gli articoli si nsasse la stessa locuzione.

Notarono altri commissari essete completo I'articolo 528; non

bisognare per conseguenza di vet'una varìazione; spiegarsi 
-a 

vicenda
j det-ti articoli fi23 e S2B: riguar:clare il primo la parte, il se contlo

ia Corte; dover la parte produrre i documcnti su cui crede fondata

la sua domanda; spettare alla Corte il giudicare se i prodotti siano

e no suflicienti.
Da un commissario inoltt'e si diè lettura doll'articolo 609 del Codice

di procedura sardo del {859, identico a qnesto articolo, e si notr)

come mai non si ebbero a lamentat'e inconvenienti al riguardo,

siccome ben può rilevarsi clalle pubbliche raccolte delle sentenzo

tlella Corte di cassaziono.

Quindi Ia proposta fu respinta. {Commiss. legisl. seduta 5 maggio

1865, verbale n" C3.)

Fei diritti de'cancellieri vedi il n" 2?6 della tariffa civile.

Anr. 599. Chi voglia unire le sue istanze a queìle del

îicorronte, a norma dell'articolo 470, deve far nol'ifìcare e

presentare I'icorso tli adesione nei modi e nelle forme sopril
,stabilitc.

f,a notificazione cli tluesto ricorso deve farsi aìl'avvocato
del ricorrente e alìe parti contrarie nel tcrmine stabiìito per
la presentazione alìa-caricelleria del ricorso principale-

il ri.ut*o di adesione è presentato aila cancellerie nel

tcrmine di giorni vent,i dalla notifìcazionc.
Sard. 610 e 620.

Pei ciiritti de'cancellieri verli il n" 2l? della tariffa civile"

Anr, 530. Il cancelliere clella Corte cleve darc comunica-

zione ctelle carte e dei rìocumenti annessi al ricorso all'av-
vocato amrnesso a patrocinare davanti ìa Cor[e, che si pre-

u*il o nome dclla parte cui fu il ricorso notilìcato, munito

cli mandato specialó della medesima.- p.r to.t l'iipezione delle carte e dei riocumenti in can-

ceileria basta lir presentazi'ne della copia del ric.rs' stat'.

n0tificata.
Sard. 61 1 .

Pei diritti de'cahcellieri vedi il nu 918 della taliffu civilo'
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Anr. 534 . La parte a cui fu notificato il riconso nrrÀ ro*

i;ii'l'3#',H"'o',"ff-1',:'n'r;m:.Hff ii,tintTiiTtii
presenrarro aila cancelreria nei cinque giorni autti, nJtiÀl
cazione.

Se sianvi annessi documenii, il controricor.so tleve avcrneI'elenco in fìne;
Sono applicabili al controricorso le disposizioni degliart,icoli 522, ógA e 527.

,,colla presentazione del contr'oricorso si devono restituirealla cancelleria i documenti e fe carie prese in .r;ì;;i:'cazione. -.

La notificazione der cont'oricorso sana re nuilità di forma
della notificazione del ricorso.

Sard. 617.

Pei diritti .de'canceilieri.vedi ir no prl, e pei diritti degri uscioriil n" 280 della tariffa civile. - '' : r-

. Anr. 532. Nei casi cl'urgenza. ilpresidente può.abbreviarei termini stabiliri negli ar;ticoli ói,6; béì.
,,9l-u14o il presirteite abbia ,toùirltóìn rermine minore
î' .q::i] venri per la presenrazione dcl ricorso principatàl rennrne pel la presentazione del ricorso ai ahesioile'À
ruguale a quello stabilito dal presidente.

Poi diritti de'cancellieri vedi il no pgl tlella tariffa civile.

Anr. 533. Nei dieci_ giorni successivi alla presentazionedel controricorso, I'avvócato del ricorrente ó"0 pr.rArì.comunicazione delre.carre e rrei dooumànti 
""tiÀri,i.ì'q"uùdeve fare la restituzione entro ugu;f-ié;rn,nu.' Sard.619.

. A,nr. 534. Scadúti i telnrini il cancelliere presenfa ilricorso, il contro.icorso, le .urt, .-i'A'àcumenti al primopresidentel il quale nomína un relarore.--
Sard. 622,

Anr. 585. Quando non sia stato presentato controricorsonel tern:ine srabilito, it cunceiiià.à, 
-**ir;ìr"" 

za del ricor-renf,e, rilascia certificato della non iuira'prurentazione con
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fttrnol,azione da lui sottoscr.itta in fìne del r.icor.so, 0 pro-
ccde nel moclo plescril,to ncll'ar.l,icolo pr.ecedente.

Sarrì.623.

Anr. 536, [,a discussione dclla causa all'uclicnza ha luog'o
seconclo I'ordine clel rcgistro inclicato ncll'articolo 527.

Le cause urgcnti sono chianralc a rJiscussionc secondo
I'ordine d'iicrizione sul ruolo d'ulgcnza,

Tra lc cause iscrit,tc suì r.uolo cl'irlg.cnzt il presirlente può
dale Ia priorità a quclla chc non **i,.ttn dilazione,

Sard.024.

. Anr. 537-. Dieci g'iorni alrneiro prima dell'udienza stnbi
lita pel la discussionc il cancellicre nc dr\ avuiso per m0z.t0
d'usciele agli avvocati tlelle parti"

Sard,025,

Pei tliritti rlo'cancellicli vedi il n,ZIL, e pci rliritti rìcgli uscicrí
il n'2Bl tlella tar.iffa civils,

Anr. 538, Nell'urìicnza sLrbilifr il lclatorc norninato fr ln
rclazionc rlr:lla c:rusa.

--. 
D.opo la*rc_lazionc parlano gli nvvocati, e dopo di essi il

il{inistcro Fnbblico.

. P.qr la polizia dellc udienze si osscrvano le disposizioni
rlcgli articoliSSlt e 355.

Sard. 020 - Nap. 594.

!..1l tappresentanza dell'intclosse socialc ò sostanziale par,tc
rìell'u{lìcio rlcl Pubblico ù!inistelo, qni vi t,r'ova porr\ il suo pr,àprio
(iilnIl)o,

Quinrli, a rliffcrenza di ciò cho 'uvvieno noi procetlimoiiti rlavanti
le nltre aut0rità giudizialic, rlove lr: conclusioni tlol p.bblico ftlini-
stclo sono r..ichiosto soltanto ín alcunc canso, nci giurlizi di oassa-
ltiont: ìe sus oonclusioni sono scmpre neccssarie. (R01. Gov, llal,)

Snzrorvr Í11.

Aeile sentenzc"

Anr, ii39. Lr Corte dopo la tliscussionc della causa pro-
nunzia la sentenza.

Per la deliberazionc si osselvrno lc nolme stabilite clrg.li
articoli 357,358 e 359.

Sard. 026.- Parm. 621.

3à
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Anr, 540. La sentenza deve conl,enere:
4o L'indicazione del noms e cognome, della resiclenza.

o del domicilio delle parti, e degli avvocati da cui *onó
rappresentate;

2" L'oggctto <lella domrntla;
3o La menzione che il Ministero Pubblico ha concluso

per la cassazione, o per il rigetto ;
4" I motivi, i quali, nel caso di cassazione, tlevono indi.

care lartico.lo di.legge violato o falsamenfe applicato;
5' Il dispositivo;
6" L'indicazione del giorno, mese, anno e luog'o in cui

ò pronunziata;' lo Le sottoscrizioni di tutti i giudioi che I'hanno pro.
nunziata, e del cancelliete.

Sard. 621 - Nap. 599.

Fr_a i requisiti rlella sentenza, per riguardo all'altezza dell'uflicio,
e.all'osservanza che deo melitare; è cho sia inrlicato se lo conclu-
sioni del Pubblico lllinistero furono confoi'mi o no alla sontenza
stessa. (Rel. Gov. Ital.)

Anr. 54{. Quando la Corte r:igetti il ricor.so, condanna il
ricorren te

Nelle spese,

.' Nella pbrdiia del deposito indicato nell'articolo 524, e
riser.va'alla parte contraiia le ragioni per il rìsarcimenio
dei tlanni.

Sard. 628 - Nap. 595.

' Pei diritti de'cancellie.i vedi i nurireli 226 szal tlella tariffa civile,

Anr. 542. Quando la Coite accolga il ricorso e cassi'.la
sentenza. denunziata, ordina la resfituzione del deposito, e
pronunzia sulìe spese del giudizio cóme cli ragrone.

Sard.629 - Nap.595.

Intorno a questo articolo il senal,oro Cas{olli proposo: ..
< sarebbe piìr provvirro e razionare cho ar poìerà de[a corre di

cassaziolre, rli annullalo in deter,minati casi le sentenze tlei úr,ibunali

9.4-9tt9 Co,r'ti di appello, venisse aggiunto (ad imitazione dei Corlici
di llodena e di Parma) pur q'eilo-cri pronunziaio s*[ morito deile
quistioni di diliúro.
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Nella 0omrnissione legìslativa alouni iìl)llrovarollo il concoito del

,.,,-oponents, tua la Contmissions t'icouollbà che I'adottallo altererebbo

I;-;;i ;;i".ipii tti'ettivi tlel p'ogctr,o tìcl codir:s; .q:iu9: non si

ii."nr..r'il rnoriro tlol que sito. (Comrniss. lcgisl' scduta l9 tnaggto

.! 865, velbaìe no 93, allegato rr" 2.)' pel diritti do'oarrocllieii vedi il nu 216 ttclla taliffa civile'

Anr. 543. Lir cassazionc ilella sentenza intporta annulla-

rnelto delle seutenze e ilegli at,Li postel'iol'i, ai quali la sen-

tenza cassafa abbia servito di base.""-3. lu sentcnza sia cassata in alcuno dci capi, I'cstano

ferrni gli all,ri, salvo che siano tìipenilenti dal capo tn cut

la sentenza fu cassata.
SaLtl.630 *" NaP. 59(ì.

Aw.51t&. Quanclo la 0olte cassi la sertenza per viola-

zionà delle nórme cìi competenza, statuisce sjtt qllesta' e

rimancla la causa aìl'Lrutorità comp-etentc"""S;-;;;ti per altti rno{,ivi, rlmanda la, catisa ad altra auto-

r,iti e-iudiziaria .gualc in g'r'arlo a quella c1e _pt'onunciò la

;;;.:; ;sitt,,, ó chc sia"pir\ vicina tìla mcdcsima'

Il linvio non è ordinalo:'^ l;iiittAo si cassi la sentcnza per il rnotivo che I'auto-

rità giucliziariit nutt l)0[cYa f lonrtn0liìlc; 
,'-' "o" Negli ultli ciisi cloLciniuali tlalla lcggc'

SaLd. 631 * NaP. 595'

ll sistoma tlcltrr Cassazit-rne fu olclinato'ooì t'invio' in caso tli

annrrllamentodellaserrterrza,adaìtt.aautolitàgitrtliziar'iadelgt.ado
il;;ii;-"h. pt'ol'er'ì la sentonza irnpugna{'a ; il ohe toglie potestà

iif uiàurrorione ,li ,Douoolafc e cluasi tottotol'*t il c|itclio tli giudice

aut',tlritro col cliterio di'giudicc tlcl tail'o'. (Rcl' al Rc )..u.loregolalrercuilaCor.tcsul)tctlìùr.invialacattsaàdutr'aliI'a

rr*.irL gi,;airiu.io, alfiuchò la qucitioue sia tlttovatnente decisa' va

soggetta 
"ac[ 

eccezione. Quarttlo la sentelìz?ì ,t'iene 
annullata' pel

urlJ* tt"t. violate le legii dclla oonipcrcttza'. I'e oonot'nia doi giuilizi

Iichiede che la Colte uu"litt^u statuisca senz'altro stllla contlletenza

rnoclcsima, o riuvii la 
"air,so 

all'autolilà giuclìziar"ia cornpetento pel

rrtto cors0"--ff 
*i"uio tlon è ortlirlato tlaììa Cot'l'c, ove ìa sontetrza sia anrittllata

pei ,itotivo r'lhe I'autolità giudiziaria .nou 
poteva plovvedere 

:. tt:-
'nunziar.e. Il rinvio atl urr'altra aulolità pleiuppone che quo.sta sta

,iif."aunt. clalla Corte cho lo olclina, lrol nrotlo cha' dovendo esse
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accetrare conle verifà giuridica ra decisione deila' co*to bulra co**petenza' abbia soltanto a, pronunziaro suìlo ntrro .onirouuì.i"."il.
se la corte su.pro*a riconosco che lìaffare norr entra ".*;;i;;;iJi:compofenza giudiziaria, essa deve limilarsi a tliohiararo l,i;;;;;::"
tenza deì potere giudizia'io; la corr,e non può r'i.viare Lu 

"uu.rtlui'un'autorita cho da ossa non dipendo, e chó poroiò non è tenutì*l
'iconoscero 

come verità giu'idica Ia sua decislone sulra.ornp.ììnr"l
C.iò è confolme a quel canone di diritto,.secondo cui ogni ';;il;
cì,iamgta a pronunziaro sulla propria cgmpetenza, dev"e a ;;;;;;
l:llll: la sua. 

.f,eeisione, e nò.n jruò mai'invadere il .;*ìr;";;
un'alt.a autorita s statuiro direttamente suila di t.i .orpuiui ri.(Reì, G-ov. ltaì.)

_ 
Il deputato Romano criticò quost'a'ticoro porchè noile quistioni

di competenza Ia corte _di _cassazione, giudicando a.t rurìto-à'u"lru
competenza od oseguendo da sè.il proprio.giudicato, viuoe tru.tol-
rnata jn magistrato di terzo gr,ado di gìuliddizione.

Nella commissione Iegislativa un commissario osservò in proposir,o
essorè affatto insussisúente il notato appunto, poichè la cur"ario,i.
giudicando in matoria di compotenzo 

-oon 
uoí.u nel merito'deria

causa, i: ,on jesce dalla sfera deile proprio artribuzioni. Non u*.uiuquindi.il cas-o der rinvio, nè potersi divetsamente stabirirs on quorià
ò sancito pell)articolo.

..Fu la verità delra cosa riconosciuta da arhi comrnissa'i, e r,arerliscussione non ebbe .piìr seguito,
Un altro commissarió fece una p.opo.io rclativamenúe al no p rliquest'articoro, che cioè si speciffcissero,tutti i casi pér 

"ui 
n* ,iuui

avero luogo il linvio; e.così, ad esompio, quandà .i annulta-i,
sentenza pcrchè pronunziò o sopra .orà noo t.lomandata o,i itrlo
ltetì,ta; che cioè si prescrivainquesticasi osp*essamgntu. il non.r"r*
come si è, fatto per la competenza,

Ur commissario dimostrò non cssere accettabilo la fatúa proposi_
zione, poichò non,è supponibile ohe la sentehza ut liu proiuo'riuio
sopra una domanda non proposta, e che ciò abbia fr#rd i\rr;;
oggetto ilella sentenzo *èO.ri*ai ma clato uoohu il .oro, 

"tio.r'oìsarebbe pur) sempre pronunzia, quando I'auìo.ita gi"diiirrir-ì.,,
ly:f llîynziarel quindi annuilara la senrenr* u[h ,; uuiaeniu;
senz'uopo di specificarlo, non poterii essele linvio-.om.s io ogoialtro caso, gonericamente urp.orro dalla legge, nel qualc:la caria_zione annulli *na senrenza pìl motivo .nui;uotorìi';t;d.'Àr*,,*
potova provvetlero.

Avvor[ì un al[r'o commissario che, quando la Cassazione pronunzii
liÌ-lt-":,.h1q 

giudizio per cose non dimandate, è.impossitJit. il *p.pol're il pericolo che ossa,,arrrrullando il giudicató, rinvii la causa,niun tribunale potonclo giudicalo su ciò cie non fu climandato.
Yenne dimostlato da uo torzo commissar.io essorrj cosa assai iler!
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(iolosa di speoilìcatc uella legg-c i singoli casi pet' ctti tiolt ù a falsi
il linvio, notantlo che nel caso accennato di giudizio su cosa non

tliruarldatra sat'eìtLrc un assrtrclo il suppollo che annnlla[a la sontenza

rlclla Cortc di cassazionc ne venisse da lei ordinato il linvio, o che

pelciò la legge rton deve plovvedcre sugli assuldi.' 
Si osscrvò tla un altlo cornnrissalio essele alquanto diveisa la oosa

ligualrlo alla nullità delle soutenze chc avesselo .pronunciato ultra
pùita; caso questo clìe piìr facilmonto si pr.esenta: ma gli si lispose
tla urro dei pleopinanl,i chc quanto si clisse rigualdo alle plonunzic
iilr cose non dimandate basl,a eziandio a dirnosllale I'inaccettabilitir
dolla ploposta ancho nel caso di nuìlità per prouunzia u\ta pcti,ta,

A fi'onte dello quali osscr.vnzioni, c dintostratosi inoltro da varii
commissari come I'articolo 544 pei lcrmini iu cui è concepito sia

comprerìsivo di úutti i casi pei quali non ha luogo il rinvio, il
proponentc ritir'ò la sua ploposta, (Comrniss. legisl, seduta 5 ma,qgio

{865, velbalo no {3, allegato no g.)

Anr." 545, La sentenza ò pubblical,a dal cancellicre non
piir tardi rlella prima udienza successiv:ì al giolno in cui l'u

sottoscritta, mediante lettura dclle parti di essa indicale nei
nrrneri '1, 3, 5 e 6 dell'articolo 540.

Anr. 5/r,6. La sentenza clìe cassa è pcr cura di una delle
parti notificata all'allra

QLrando la sentenza oldini il linvio ad altla autorità giu-
tliziaria, la causa vi è porl,ata a islanza di una delle palti
con citazione in via sommaria"

SaLd. 631.

Pei dir.itti de'cancsllieri vedi il no 280 della l,ariffa civilc.

Lnr.5117. Quanclo dopo la cassazione cli una pt'irna sen-
[cnza, la scconda, pronunzial,a clall'auforità a cui fu rinviala
la causir tra le stesse parti che agisc0no nella stessa qurlittì,
sia irnpugnata per gli stessi motivi proposti contlo la plirnh,
la Colte pronunzia a Sezioni riunite.

Se la seconda sentenza sia cassata pcr gli stessi motivi
per cui fu cassal,a la prima, I'autoril,à giudiziaria a cui
è rinviafa la causa deve conformarsi allà decisione dellr
Cor[e di cassflzione sul punlo cli clilitto, sul quale essa ha
pronunciato.

Sanì.593.
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La Cor[o supt'bma, annullando la sontgnza, nón giurlica, nra liuvid
la causa ad altra autorità giudiziair'ia, che conderva pienissima liboltà
di giudizio, e polra decidele,ancho con{ro lropinione spiegata rlalla
Corte suplor,na. I)ocidendo però in tal modo vieno sollovato un,
conflitto. Quale autorità. sarà cltiaurata a risolvollo? La logislazione
franoese tontò tutte lo plovo, o la corcò nel potere logislativo, poscia
nel potero. esocutivo, ambedue incompetonti a decidero quistioni
giudiziarie. La, oercò aniola nelle stesse Colti di appello, quando
stabilì e tenne per un fempo ohe nel disssnso fraJa,Cqlto di cassa.
zione é. due Cqrti di appello una totza Cgrle d'appollo decidesso
sovranamente. Ma gconvolta in tal sistema la geralchiaf I'autorità
del magistrato supreno si può dire ,aunientata, e trionfando l'qppo-
sizione dei tribunali"subalterni ritot'nano in campo la confusione, la
varieta o I'arbitrio dolle interpretazioni impossibili a reprimersi,
Infino però la legislazione fi'ancese, come le altre legislazioni chs
arnmettono iì sistema della Cassazione, clriamarono giudice, sovl'ano

dolla divorgenzà le Sezioni r'.iunite della stessa Corte di cassazione,

Così contr.apponendo giulisdizione a giulisdizione, rione general:
mente a mantcnersi illesa la supremazia della logge, come'acca{s
nel sistenra rappreséntativo, dove I'equilibrio'dei poteli po'litici, I'uno
contrapposto all'altro, mantione salve le garantìe oostituzionàli. (Rol.

Gov. Ital,)

Anr. 548. Il cancelliere della Coll,e tlasmette copia della
sentenza di cassazione all'Autotità giudiziaria che pronunziò
Ia sentenza cassata per essere scritta ne'suoi registri.

Sard. 634. 
,

Anr. 5/19. Le sentenze della Corte dl cassazione non sono
soggette'nè a opposizione, nè a rivocazione.

Sard. 633.

Srzlonn IV.

Della ri,nwnz,ia al rùclrso per cassuzione e d,el ritira
d,elle curte e d,cí, d,octmtenLi,.

Anr.'550. La rinunzia al ricorso per cassazione deve
farsi con ricorso sosttoscritto cla un dvvocato ammesso a

patrocinare .davanti'la Corte, munito di mandato speciale
per quesl,'oggetto.

II ricoùso può essere presenta[o in qualunque tenpo,
purchè prima delle conclusioni del lì{inistero Pubblico.
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' Quando la parte contraria abbia presenta[o controricorso
il r"inunziante deve rirnborsarle le spese fal.te e risarcirle i
rlanni soffelti, salvo che la rinunzia sia stata effetto di tran-
snzione tla le parti.

Sard. 695.

Anr. 55'í . La rinunzia al ricorso per cassazione è notifì-
cata all'avvÒcato della parte'contraiia, o alla parte stessa,

se questa non abbia pr:esentato controricorso.
Ii cancelliere dà avviso dell'ammissione della rinunzia

agli avvooati delle parti.
Saril.637.

Anr. 552. Quando una clelle parti si trovi nella necessità
di.avere in comunicazione le carte o i documenti presentati,
se siano tlascorsi i termini clurante i quali clevono rimanere
nella cancelleria per la comunicazione alla parte contraria,
il presidenle può autorizzare la comunicazione chiesta,.sta-
bilendo un termine per ìa restituzione.

Se la restituzione delle carte e rlei. documenti non sia
fatta nel termine stabilito, la parte che le ritirò puÒ essere

condannata in una mult,a estendibile a lire cinquecento.
Sard. 038
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DELLE SENTENZE ' 
DEI,I,E

RICEVUTI DA UN UFFIZIAI,E

Lo scopo del legislator e sarebbe raggiunto se' una volta cono-

.5cI uta la sente nza!
ol

le parti condannate avesselo sempre la saggezza

<li sottoPorv ISI mezzi rl i eseguirla. Ma i modesimi ostacoli ohe

pel la doman da avean reso reoessario il ricolso alla giustizia, ei

rrp resentano quando si tratta di eseguire la decisiono resa. Quosto

solenn e intervento non sarebbe che uno scherzo so la legge non

:AftllnSS0 r tlibunali e le Palti de' mezzi coercitivi neces'sari pet

ottenore di buon gratlo o Per forza la Piena dells son-

frenz'e.
è senza una certa riPugnanza che le vie di

Non la mala,costlingimen to, alle quali in tutti i tenrpi,

fede degìi uni e I'imPo tenza degli altri han lrcorfere-

Di velo, qual triste quadro si offie al o I Qui gli

eftetti mobili formanti tutta la fortuua di , I suol

ricolti, frutto del lavoro dell'anno, e sua , son plgno-

rati e consognati al saccheggio di un' giudiziaria

produoente aPP ena di che soddisfare e custodi.

I,à un PloPlietario è scacciato dalla to nascete, I

suoi crmPi, obbietto cìelle sue affezioni, preda di un

.avido maggior offere nte, ed egli stesso, ri condizione di

prol etalio, fugge que i luoghi, testinoni della sua antica felicità.

Altrov e un padre di fam iglia è strappato a'suoi affari, alla sua moglie,

a'suoi figliuolì, ed è trascinato ir*una ignorninio sa prigione, dove,

confuso co'delinquenti, subira la loro vergogna.

It legisl atole non saPt'ebbe senz a dubbio guardalo con occbio

indifferento questo spottacolo . di miserie. NIa che Ia pietà non lo

acciechi, ch'egli si guardi ila que'r'imedi ohe, paralizzando i mezzí

di esecuzione fiorferanno conseguenze ancor

cnalintesa filantropia sarebbo qui piir fatale

stessi cledil.ori.

piìr dannose. Una
ai dobitori che agli.

se il legislatoÌe al,tacca una giusta importanza a che si conlratti

facilmentJ, si m'tui a condizioni eque, a che il credito vivifichi
l,industriu e il commercio, deve sopl.atutfo adopelarsl ad assicurare

L'esocuzione delle obbligazioni, Due elementi enlrano infatti nel

JJ

.obbJ_igato

sL.l

che
no

tujri;j

i,4.fi:lice

osirrÎ' s
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srusto, :h'csse inll)lltano all'aviclità de'mutuanti Io conseguenze dei

í;ri,trlt, Icgislaziorre sles;a"

Insisteremo sopra un'altra cotisiderazione, Gli efl'etti della nran-

calza rli pagamento o del ritarr.lo di esecitzione notr si limitano

solo ai rtrutuante, si estentlono ancora pitr lungi, Negli allali civiÌi'
qor)l'ctulto in quelli comnierciali, lo stesso individuo e qtlasi sempro

,le'{ritore c ct'erlitot'e a sna volta. S'egli non riceve ciò che gìi è

rlovu[o non può sodclisfat'e come debitore I così rtna serie t.li tristi.

,onseguenze prrò delivare daìl'inadenlpimento di ulì s0lo impegno,

o rlaila debolezza con ìa quale le leggi o i tribunali avranno tolle*'

rnto il rifuto di un prinio obbligato.
In generale non si considera come degno di compassione che il

,lebitole che viene perscgrtitato e che si presenta spogliato de' suoi

mobili, espropriiìto, incarcerato. Senza dubbío egli merita pietà,

soprattutto se la sua posizione non è il lisultato di sua colpa o di

sua imptutlenza, tita solamente di circostanze che non poteva pre-

verlet'e o impetlilo. nIa il legislatore, igiutlici potÌanno essi sempt'e

rlistinguere i|a I'inrpotenza risnltanto da tristi circostanze e il lifiuto
ilroveìticnte da ntala fet[e? Potranno sen]pre tlecidere quale è,piìt

infclicc il rlebitole o il cretlitore, qnale è piìr tìegno di rigltat'do' e

se dn atto tli commiselazione vet'so I'ttno tron sarebbe un atto di
,:rurleltà verso ì'altro ? Spetta arl altle leggi e non alle Ieggi giudi*

ziarie, ar-l aìtle istituzioni e non ai tribunali tli venire in soccorscr

,leìla sventula ('l ),
Se il legislatore deve stare in guardia rlal f'arsi trascinare tla con-

sitlerazioni falÌaci di un'apparente lìlant|opia, noi sìartro serìrpr'o

lungi rìall'anrmettere che esso detrba essere sortlo aìla voce della

Lrmani[à. Noi ver]remo come la nostra legge ha cercato rli conciliaro

il lispelto pcl I'int'ortunio e la fetle dovuta ai contratli' (Brl-lor,
pag.343 a 317.)'il'esecuzione fblzata pr.csenta rli{licoltà gravi sia tl'ordine privattr

c irubblico, sia tl'ortline economico, Assicttt'are da nna palte il
ciritto .lel cretlitole, mantenere dall'alt|a il rispetto dovrtto alla

conrlizione e agl,interessi del clebito|e. Regolare l'uso tlella forza sì

({)Chcsifornrinodc]]cassociazionipelriscatlode'nrobilincCcssafia.l
ìnfelici tlebitori ed alle loro famiglie' che se ne lortnìno pcr 1a lib{ìrÀzione

i1e' debitori incaÌceralì, noi vi applaudiremo' La Societài fondata a I'onrlra neL

,l779in favore de'carcerati pet debiti ce ne oflre un bcl 0sempio' Suo scopo

ò (ìi lib€rarc quelli tra i carcerati che non sono detcnuti che per piccoli

debiii. Dalla sua origine sìno all'anno 18i7 essa al'cva libcrato 51,2{ó debitori'
le cui farniglie contavano lg,606 ilonne e Sn,gl0 fanciulli, cioè 105'000 pcr-
gone che questa Società aYeva soccorso dìrettamente' senza conrprendeÌe i
credilori, lc loro tìonne e i loro fanciulli, sulla sorte de'quali la beneflca

inlluenza dell'associazione si era egt€sí\ indif€ltamente. (Dr LA Tionnr., Espt'í{

d'association, t8t8, Pag. 5ll.)
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.che divonti ausiliatrice e compimento del diritto. Conciliars le

.garantìe dol oredito e le garantìe'della proprietà, r'endendo armo-
nico il loro conoorso a costituiro s svolgere Ia pubblica ricchezzal
tali eraho i precipui problomi a sciogliero,

'Inúorno,ai quali problemi si affaúicano da lunga mano le legi-
slazioni, la giurisprudenza, la dottrina senza cho siasi venuto"q
cbnclusioni e cóncotti irhmuni da vizi ed accolti da unanime con-
sentimento.

Nell'ordinaro'il procedimento esecutivo si obbe Ia cura di evitare
aìmono gl'inconvenienti piir gravi segnalati altrove. .E inoìtrs si
procaociò di semplificare le formo, diminuiro:gli atti, agevolare il
.lavoro così del magistrato como di tutti coloro cho concorrono alla
amministrazione della giustizia. (Rol. al Re.)

Ora, innanzi tutto, quali sono le coso.che po'ssono formare materia
dell'esecuzione forzata? Risponde il giureconsulto che son quèlle
che possono vendolsi : quod, emptioùem, oend,i,tionemque recí,pit etiam

'gígrtorationem raoiltere polast, (L.2. ff. De pígn, act.l Di vero, i beni
del debitore sono la garanzia comune de'cleditori (art.1949 Cod. civ.);
i lÉni mobili ed immobili ab6racciano nella nostra Iegislazione tutto
le cose oho possono folmare oggotto di ytropríatù' pubblioa o privata
,(a1t.406 Cod. oiv.); la proprieta è il dititto di godero e disporre
delle ooso nella maniera.piir assoluta (art.436 Cod:civ.). Or tul,te ls
coso che possono diventar materia di proprietà, e di cui pel conse-
guerìza può non solo godorsi, ma anche diiporsi,, il che tale in lin-
guaggio giuridico farne "frasferimento o alienazione in un modo
qualunque, costituiscono i beni che pel legge rispondono ai cleditori
delle obbligazioni verìso loro contratte

Ma quali sono le còse che possìno esseto vendute ? Si possono
vendelo, dice I'articolo lll6, le solo coso che sono in commeício.
Per altrio tutto ciò è piutt,osto materia di diritto civile. (Dor.r,or,
pag. 3S8 e 359 - SdtALorÀ, proc. civ. $$ 300 a 304, vol. Y, parte t")

L'esoc.uziono foriata può altresì rigualdare la persona stessa del
debitore. l\[a le legislazioni ne íariauo I'esercizio, Le uno lo hanno
ammesso come regola, tali erano le leggi delle dodici tavole, talo
è la leggg inglese. Le altre non I'hanno alnmesso che come ecco-
zione per casi speciali e detelrninati; tali sono le,leggirfrancese s
ginevrina. (Bnlr,or, pag.359.) Il;Codice italiano ha il pregio di avor
mantendl,o quella odiosa misura ne!e materie oiviii soltanto per
colpile iì dolo plovato o presunto del debitoro di mala fode, o spe-
cialmente quando I'inferesse generalo vi si trovàsse in certa guisa
colnpromesso, (Rel.'Gov. ItaL. al Cod. civ.) Onde pér noi I'arresto
personale del debitole non sarebbe. necessario ove fosse moglio
oldinal.a la par'[e dolla legislazione che concerne le flodi. (Scralore,
ploc, oiv., $ 88, vol. Y, parf;o 1",)
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TIT()TO PNIMO"

NEGOLE GENERALI SULL,ESECUZIONE TONZATA"

54i

In questo titolo si frovano preliminarments raccolts alcune regole

che riguarclano in generale i vali rnodi di Îorzata esecuzione, dei

auali si tlatta nella rintanento palte del libro' {Rel. Gov, Sard')
' Racchinrlentlo in nno stesso titolo rogolo comuni ad ogni specio

di esecuzione, si è sernplificato il sistema intero deìla leggo' I titoli

sfie segnono, disciolti da ciò che era loro comune' non contengono

che le disposizioni particolali proprie di ciascun mezzo di eseou-

zione, (Bor,r.or, pag' 34?')

L'esecuzione lispondo all'obbligazione, e per conseguerlza al con-

tratto ori alla leg[e, Il giudicato eseguesi appunto perchò tiene il
nosto di contratto' Chi volontariamente esegue nn contratto 'o un

iiu.licato a4empie col fatto un'obbligazione assunta o impostagli"

Chi non I'esogue tleve potervi esseì'o costretto'

I principii regolato.i ilelle disposizioni ìegislafiie intorno alla pro-

cedrira suil'esecuzione si possono restringero a quesii

1o lìenrìore esecntiva ogni obbligarione , la c]uí ltroott' è certa, er|

il cui titolo è munito del conrando il'un ulliziale pubblico livestito
d'imperio;

2" hale che I'esocttzione sia spetlita e si'cura, in moclo cla rentler

certo il crcditole che sar'à soddisfatto;
3o Temperare o evitare tutti,gli eccessi che potlebbero ntlocere

soverchiarnente il tlebitole senza però scemare la cettezza o Ìa spe-

tlitezza tlell'esecuzione. (Scr.trola, proc' civ', SS Ì o 460, vol' Yo

narte I ".)' Alla Commissione legislativa venne dal ministro guardasigiììi scrt-

loposto il quesito se foise necessario tli stabilire nel nuovo Codice

cli'pÌocetlura alcune noì'me sull'esecrtziono forzata delle séntenze

cho olclinano tli fare una costruziong o un'altra opera qualttnqtte,

ovo la parte condannata non atlempia alla sua obbligazionc nel

termitìs fissato, e senrprechè 1'aìtta parte sia stata au[orizzata a fat'la

adempiere in sua vece, E ciò per. evitalo il pelicolo che il creditore

faccia eseguite I'opera da sè, senza soivegìianza o senza riguardi,

con tlanno del dcbitole e deìla giustizia.
Alcuni commissari, r'iferentlosi all'ar[icolo ! 290 del codice civiler

secontlo cui non essendo adempita I'obbìigazione di fare, il cretli-
tore può essere antoriT'zalo a farla adempiere egìi stesso a speso

del tiebitoro, notarono che per ottenere siffatta autorizzazions occor-

rerà un giudizio, e cho in questo girrdizio il debitore potla doman-
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dare e il magistrato ordinare, anche d'.umzio, tg[te le ca'..tels
opporture nei singoli casi,.Dsl re_sio sarebbe impo$ilite-O;;;,:
nare utilmente queste.cau[ele in un codice di proóe.ìur,a, .on nì.nru
generali od invariabili. 

1{neh9 ir rogoramento lòmbardo o.r p.u.urìo
civile ne' $S 398 e 899 volendo irovvedero in proposità-, .il;;
ristretto a richiamarb i principii di diritto comuns ìvi vigenie.- 

"'*
La Commiisiono deliLero '.lu oon u;, ;;;;;; ,i?úili.L 

".rnuovo Codice di procedura alcunà norma al fine proposto. (Co**irr.
Iegisl. seduta 2 maggi.o {865, verbale no 10.)

Yedi articolo 42 del Codice di procerlura civile. ,

-. 
Yedi articoli 9, {g e r3 delle disposizioni transiioi.ie in fine crel-

I'opera,

ARr, 553.:L'esecuzione forzata non può aver luogo chein virtù di un titolo esecutivo. '.
Sard. 6?7 - Fran. bbl - Nap, 041 - Àust. Bg5 - pann. 6Cg.

Questo principio, già dichiarato uell,articolo p08t tlel Codice civile
per rigualdo agl'imrnobili, ricove sanzione anche pe'mobili in
quost'articoìo. .
. Il titolo eg*cutivo dicesi in, gonerale quollo i. cui l'qutorità legalo,
nei limiti della sua giurisdiziong concó*e por rivestirlo oette firmJ
esteriori prescritte dalla legge col fine di assicuiarne |aufenticità'
e convertire I'obbligazionelie vi si óontiene.i" ;;;r";;. iÉ;;;;;,pag.348 - Scrar,ora, proc, civ., $ {6t, vol. y, parte {.) ' 

.,-"^'

Anr. 554. Sono titoli esecutivi :
{o Le sentenze;
Q.uelle -pronunziate dalla Corte di cassazione sono titoli

esecu.lrvt pet pagamento delle spese e delle indennità liqui_
date in es-se, oltre le spese delle sentcnze rnerìesirne e d;lla
loro no[ificazióne:

2u Le or.dinanzc e g-li atti, aiquali sia dalla legge artli-
'buito-il òalatfele esecuùro;''' - --

-- 3o Gli atti contrjattualí ricevuti da notaro o rla altlo
arffiziale pubblico autorizzato a liceverli.

Sard. 678 - Palm. 639 a 6.tr6,- Esf. 4I1. .

!j O gia tletto: l'obbligazione porta per conseguenza l,esecuzione.
IlIa I'obbligazione dev'essere.provata tra un atlo ir quare sia titorq

3,tîîlgio ad essero eseguito, cioè sia un atto ellicace dosì a provsre
I'obbligazione come a .me[te16 in esec,nzione il suo conten;to per
'rnezzò della forza,
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'[)i qua la nccessità di enumelale tluesli atti iquali pel la loro

autcnticità siano 1;move presunte certe tlì obbligazioni uer0, e pcr\
:ia qualità dell'trflìziale ohe li distese e li sancì con la sua atttorjtù
sitno com,antli.

Xn. i.utlicio conffahitur - rcs tudicatu 4rro Deritate lwbetur, Ììcoo l'ob-
bligazionc e la sna pl'esunta verità. La sentcnza la pluova. Il giu-
rìice, uflìciale pubblico, ordina che sia èseguita. Ilcco il comando.

n e convenzioni hanno forza di legge pe'contraenti (ar.t. {123 Corì,
civ.). Quegli che domanda I'esecuzione di un'obLrligazione deve
provarla (alt. 1312 Cocl. civ,), L'atto pubblico fa piena fcde della
/ronvenzione (art. {31? Cod. civ.). ll notaio o altr.o pubblico uflìciale
rivestouo di solennità l'atto pubblico (art. {3{5 0od. civ.),

Or le legislazioni ammettono per lo più due specie di atti esecu,
givi: 1o Alcuni che emananano dall'autorità giudiziar.ia, avente giu-
nisdizione t'orzosa ; 2o Altri da notai aventi giulisdizione volontalia.
Quindi rìtengono come atti esecutivi le sentenzc e gli atti passati
innanzi notaio.

ll Codice di plocedut'a di Gincvra, a differenza tlegli altri che si
oontentano di dire in gerìelalo che non può prooerlcrsi all'esecuzione
ohe in virl,ir di titoli autentici ed esecutivi, li specificò nella sen-.
tenza, nell'ordinanza e nell'atto noiarile. La sentenza è intesa nel
senso lato di qualunque giurisdizione civile o criminalo. Una sen-
'ùenza conl,ravvenzionale, corlezionale o criminale si eseguisce,
ìluanto alle condanno pecuniario cho essa 1:r'onuncia a vaniaggio
clel tesoro pubblico o delle parti leso, per le stesse vie rìelle sen-
Lenze in matcria civile.

E deterrninazione cosiffatta fu seguìta dal Codice ili procedula t{el
regno saldo.(Bnlr,or, pag.348 e 349-Sctal,otÀ, proc. civ. $$ 146 e

{65, vol. Y, parte 1".)
Or il progetto presentqto tlal Governo tli Sardegna nel {ES3 aveva

un articolo così concepito :

< Sono titoli esecutivi:
cr lo Le senténze ed oldinanze;
( 2o Gli atti contlattuali conternplati nell'articolo {4ll del 0odice

civile r (risponclente all'arl,icolo l3{5 del uuovo Cotlice civile).
Si fece.questione intorno alla folza esecutiva pe'contratti stiptt*

llati innanzi notaro, perocchè ie generali cosiituzioni di quel regno
in certo modo vi si opponovano, ma ftl risolta per l'aflormativa,

Xrer la ragione che rtna couvenzione solenrtemento contratla deve
aver forza di legge fi'a i contraenti e sortire gli ell'etti cti una spon-
tanea condanna.(Rel. Gov. Sard.)

Passato il progetto alla disamina d.ll Senato, esso t'ilormò I'arti-
'iolo nel seguente ntotlo:

< Sono titoli csecutivi:
..r {o Le sentenze;
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< 9o I prowbdímonti omanati da un pì'esidente o giudice com_( 
le.sso ai quali sia per alcun articolo dol presento codico attrì-

s buito specialmente il oarattero esècutivo;
( 3' Gli atúi contrattuali rícevuti colle richiesto solennítà da. un,{ notaio o da altro pubblico ufficialo autorizza'to. I .

considorò la commissione senatoría che ossendosi distinto re sen..
lenze, quelle, cioè, cho sono collogialmento pronùnziato, dalle ordì-
nanze, 

_che 
sono i provvedimenti ortlinati da un prosidente o da

un giudice delegato, e tiueste ordinanzo noo ,vun,io generalmen;-
il catattere esecutorio al pari delle sentenze, ma nei soli casi in
cui è ad esss attribuito il caratfere esocutivo, conveniva distin-
guorle ancbe in quest'articolo etl accennare i casi in cui esso sono,
esecutorio. (Proo. vorb. della Commiss. Sen. Sard,, pag. I60,)

Ma nel progetto presontato per la novolla uliiÀa-codiÉcazione i!.
numero 2o 'di questo medesimo àrticolo era così formolato : ,

'< I provvedimenti ai quali sia dalla legge attribuito il carattere.
< osecutivo.. , y

Nella Commissione Iegislativa l?ispettoro generale Castelli pro-
pos.o chè si fosse doúto: i proaoeilì,ntenti e gIí aili,,. essondovi atti:che
sono esecutivi, eppure non sono provvedimenti, arl esempio una
ìiqúidazione di onorario o di tasse. La commissione chiarì àhe nel
sistema del nnovo Codice di procetlnra v'hanno tre specie di pro*
nurìoiaziohi da' parto deìl'autórità giurtiziaria': il dec-ràto cno sì oer -
su ricorso di una paito sola; la sentonza chg viene profferita su:
punti coht'ovcrsi da tutto il corpo giudicante: o il pràvvedimento
cho . emana dal presidente o dal giudice delegato sàpra un punto
d'isúruttoria non contestato, ed è soggetto non atl.appello, sibbenq
a richianro al corpo. Riconobbo chè-ù possond essero atti osecutirsí
oltro i contrattualí, cho non siano propriamente plovvedimenúi. E,
ohe ad ogni modo I'aggiunta, convenientemente specificata, non
poteva venire fraintesa. Quindi la commissioire rìeliberò- che it
numero 2o dell'articolo'554 dovesse essere così concepito : i proai_
'uedimentò a gli altrí, attí ai qualí. sía dalla lègga attribuito itr caràtt.ere
esecutíoo. (Commiss. legisl. seduta lC maggio {066, verbale n" 23.)

Ma Ia torminologia di quelle tlo specie di pronunciazioni non fu
del tutto ritenuta quando il novollo Codice di proceclura fú sanzio-,,
nato. La patola prooaedfunento fu distinta da quella dí sentenza, e fw
riúenuta eome generica e che comprendeva i d,ecrel,i e le ordinanze,
Sono decreti i provvoclimenti ohs si danno sopra ricorso d,nna
parto senza citazione dell'alira. Sono ordinanze i provvoclimentí
che si emottono nel corso della caúsa' da'presidenìi, cla' giudici
dolegati, -da' pretori o da, conóiliatori sopra istanza di una- parto
aon citazione "dell'altra, o drufffzio, (Rel. al Re,)

Yedi nota importante sotto I'articolo 50.
'Se non cbo nella modesima Commissione legislativa fu domandato"

l

qr
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dietro proposta uel deputato Panattoni, se non convenisso dar forza

rli titolo esecntivo alle privato scrilture, dacchò le medesime, giusta

il Codice civile (alt. 19Y8), sono rese capaci a'conferire. ipoteca' 
-

. Opinava per la negativa un commissario, osservando che la facoltà

con"e.so dal Codice civile di costituire ipoteca con privata scrit-
tura non ò che la necessaria conseguenza della facoltà accotdata di

noterc con una pt'ivata scrittura aìienare stabili; cho per talo scopo
'bastr il solo concolso della volontà de'contraenti, e questa risulta
tlalla scrittura, invece ontle possa aver forza di titolo esecutivo è

necessalio che abbia la formola esecutiva, e per questa è indispen-
sabile I'intervento del pubblico ufficiale. Un altro diceva che glavi
inconvenienti deriverebbero so si atfribuisse forza di titolo esecu-

tivo alle plivate scritture, inconvenienti che non provengono quanto

ai pubblici atti, giaccliè il pubblico ufficiale accelta la volontà tlei
contra en ti.

Di contralio avviso era un t0rzo commissario, dicerlclo che la leggo

toscana altribuisce tale e{ficacia alle scritte clal notaio recognite, o

non aver tal sisten'ra prodotto vernn ìncouveniente, anzi con ciò

evitalsi giudizi e speso'
A ciò iispondevino i pleopinanti che il notaio nel riconoscere Ia

privata ,r.í[toro, non fa altlo che accertate la velità dolle fir'me chs

vi rono apposte, ma non già la convenziono contenuta nella scrit-
tura, soggiungenclo nn altro comrnissario che nell'csecuzione si

tratta di spropliare il debitore, cosa questa tloppo glave da richie-
rlc*e la griarontigia tlella formola esecutiva, la quale 'on pnò ve'ir
imptessa a verllna scrittut'a, salvo tlal pubblico ufiiciale che possa

accertare la verità tlella contenntavi volontà delìe parti'
Posta ai voti la proposizione, fu la rnedesima rigettata' (Commiss'

legisl. seduta 5 maggio 1865, verbale n" '13.)

Vedi pule I'elazione tlel rqinìstro Yacòa al Re.

Leggi articoli '12 e l3 dellb disposizioni tt'ansitorie in lìne di que-

st'opera,
Yedi articolo 7 procedura civile"

An'r, 555. L'esectlzione, salvo i casi in cui Ia legge stabi-
lisca iliversamente, non può aver luogo che sulla copia del

titolo specìita in forrrra esecutiva'
La cipia cla notifìcar'si al debitore, se si tratti di atti

contrattuali, può essel"e fatta tlall'usciere.
Satd.6'79,

È mesiieri che la copia del titolo rispetto alle formalità che la

rendono esecutiva sia òrigìnale, tli nranie'a che non si pot.ebbo

procerlere in forza di nna copia della copia gia spedita in forma
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csecutiva. Llarticolo 65? prevede'ndo il caso del,la spedizione di una'nuova copia ese.cutiuu ullu -stessa parte, pruVuA" il;ù;ffi;'i:
quel caso.ed esclude.ogni. altro iitolo, È però a notarò,.hu oor,-'È
sempto nocesgario che il titolo sia rivestito di forma esecutivi,ieidivonire esecutorio, Quesl'articolo 655 ne eccetiua ì ;;;i;;';,iÌ:
Iogge stabilisc.a diversantente, quali, ad esempio, sarebbero gii;;;
preved_uli dagli ar,ricoli zt!b,261 , p8B, A9g plocèdura civitu. tsqieioii,ploo. civ. $ t?6, vol; Y, palte la)

Yedi arlicoli r,z e rB disposizioni transilorie in fine delr'opera.
.Vedi ar[icolo 369 e nota appostavi,

. .Alt.. 556. Le copie in forma esecu[iva devono essere inti-
tolate in nome del re, e terminare colla formola ,oeu.ni.',

Comand,ianr' a tutit gti usciir:í, rti, ii it*ir'i'linÌr;;;:;à
q.!lqu.nque,t?t!!?, di meuere ad, esecuziot,,e ta pririiií, fi,
M inis ter o P ubblic o di d,ar u i 

.as 
s.is tem4ta,, à,tut tt ;'', iir aiAloin

* ::f\:i!li d,etla.forza ,puttuttcà àtt'iinior,:rrut rur r-lií,
qu,ard,o ne siano legalmente rich,íestí.

L'atto contrattuàle spedito nclla detta forma devc -essere
legalizzaro dal presicìente del tribunale civile nella ;"i ;ìì;.sdlzrone lu rice'uro, se I'esecuzions debba farsi in altra
giurisdizione.

Sald, 680 - Fran. E{b - Nap. 6Bb : parm. b29.

, La giustizìa emana dal Re ed è,amministrata in suo nome dq'giu_
drci che.egli istituisce,; e l'ese.quzione deilo sonteq?e, aette oioì-
nanze, degli atti non può. farsi ch9, !n nqme del Re, a oui appartieneil p.otere esecurivo; euesri principii foqllamen'rali <iqr 

"ostr"'Àiàiir"politico, da cui doriva la disposiljone felltanticolo Uf rfef .Cottire. ài
procedura oivile, debbono essere il contenuto, dìremmo q";u; ll,diritto che si nasconde sotto re p.aroro delra iorma ererutó.iu, ro

. quale fu formolata in motro crre' .egrio .ì-"'.o*odurro al nosro' nazionale tinguaggio. (Rel. Gov. Sura. - p.*. 
"uJ. 

i;";;;;r:'H;.
Sartl., pag. l58.)

Yodi articoli 12 e tl,l disposizioni traositoris in fine delliopera.
Yedi I'articolo {p3 regolamento.generale giudiziario.
Yedi pure l,articolo 160 dell'ortlinamentoìello stato civile.ll presidente del tribunalo civiro regarizza la sottoscrizione dei

consoli o vico-consoli francesi residenti nel suo distretto. 1ruin. G. G.
{3 ottobre 1865, no 49,902,)

Pei diritti di cancelleria vedi i numeri 3, 4, gl, l97, t2? clella
tariffa civile.

Per la [assa. tli concessione 
- goyernativa sopru Ia le.galizzazione
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vecli la legge 26 luglio :i.808, n" 4520, ed il lcg;olanìerìto approvùto

oon ..gio decl'eto {8 agost"o {868, nu 4539.Con qucsta tàssa si ò abro-

caio il",lilitto tli canccller,ia stabilito clall'aIticolo t?7 tlolla ta|itîa

i,;17;1s. ([1in. G. G.2 novcmbro 1868, n" 'i.t,584,)

AnT . 55?. Le copie in fortla esecutiva p0ss0n0 s1)eclil'si

s0llanto alla parte, a ctti favol'e fu prrlnunziata la sentenztl

o i'ordinanza, o fu stipulata l'obbligazione.
ln fine dell'oliginale e tlelìa copia si fa menzionc della

rritrtc a cui c spetlitil.' Non possono spedirsi nuove copie in fortna csccu[iva iìlh.
iil.essa palte, scnza aul.orizzazione data, quanto agli atti
niudiziili, dal conciliatot'e, tlal l)l'clol'c, dirl plcsidcnlc eìcl
Itrilluntlc'o clclla Corte tla cui- cmanlt'on0' c (f Llantu itgli
atti contrattr.rali, dal pre sidente deì tlibunaie civile nella gtti

n'iulisdizionc ful'ono t'icevttti." L'autoLizzaziotte nott pttò conccdcl'si sc Ilon in cottl.t'l'l-
alittoli0 o in contttmacia dellè llal'ti l'egolarnlcnte citate ; e

l'imane anltessa all'originale" Nella ntlo\'a copia si fa men-

zi one dell'atttot'izzazione.
Sarri. 681 * l'ran' 839, B{{ c 851 * Nali' 922' 921 c 932 - i)arn' 901 tr 9091'

Ant. 558. Il canceìlicle' notaro, o allt'o uffiziale publ-rlico

che contravvenga alla dislrosizionc dcll'articolo preceiì.enie

incolle in rtna"multa cstendiLriÌe a lit'e tl'ecento, salvo I'a;r-

plicazione delle pene più gravi, alle quali il fatto dia luogo"

Sard. lì82.

Le copie esecutive Dotr possolìo esse|c spedite clie a quelle ù'a

le parti o loro avenli catisa, a cui favoLe emanò la sentcnza or'!

".,iiounro 
o fu stipulata I'obbligazionc, pet'o'cc5ò solo esse hat'rno

il tliritto di porle ad esecttzione.
L,auto'izzizione 

'er 
le uuove copie in fo'ma esecutiva non ('orì-

cerlcndosi se lìon seutite lo palti dcbitanente cilate (il che llLe-
suppofis la possibilità ch'ella sia per buono ragioni contraddetta, ettr

invólgc infallantenrento 'n 
giuclizio che sop.a di essa viette atl

esseri proferito) vuolsi per.ciò lasciarc ape.ta la via a potersi riior-

'ra'c 
iri rneglio questo giudizio met'cò I'opposizione, I'appe ll' o il

sernplice r.ichiauro cÌre di ragione comPetono. \'enne percrò rnante-

nuto I'articolo senza aggiungervi parola chs a siflatti ricot'si cotttt'o

I'ortlinanza p|ecludesse la via. (Rcl.Gov. Sard. - Proc, vet'b. cotrtmiss.

Sen. Sat't1., Pug. {59.)
L,'altoLizzazione deve rimanere iìnnessa all'oliginale clclla sen-
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t.onzar ordina nía od. atto, e ne dev'essere fatta menzionu lull" ouov"
rcopia, Lo scopo di questa menzion.e è evidentemente di far fede
cho sonosi osservate le formalita prescritte da questo articolo e di
prendere atto del numero dello copie osecutive e delle persone cui
sono stato rilasciate, (Scrlr,orr, proc. civ,l $ .188, voì.Y, parte,t")

Yedi articoli t2 s 13 dello disposizioni transitolio in finè di
ques ['opera.- Il regolamento generale giudiziario (urt. p?S, n" 3) rìice cbe ln
menzione della persona, alla qualo si cla copia dell'atto in forma
esocutiva, si può scrivere in margino dello slesso atto,

Pei diritti di cancelìeria vedi i numeri g, 4, 8{, 126 e l9?, e nei
diritti de'irrocuratori, il n" 321 della tariffa civile.

Anr. 559. Le sentenze dei tribunali stranieri e gli atti
autent,ici ricevuti fuori del regno non sono esecuti"i ;;i
regno sonza I'autorizzazione data'in conformità del titolo XII
del libro terzo.

Sard. 689 - Fran. 546 - Nap. 636: Parm. 6b6 a 6bB - Est. 8'tt.

Dal principio che il concetto di esecuziono è como generato da
quello di obbligazione, di cui è neoessario compimentJ ({), deriva
chs un'obbligazione sia eseguibile sompro ecl- óvunque sia stata
c0n tratúa.

Un giuclicato rendnto da tribunale_straniero, un istrumento rogato
aìl'estero dovrebltero dunque ossere esoguibili nol regno.

Questa cotho tul,to lé altle normg naturali del diritio internazio-
nale hanno cominciato hd osso'e introdotte nèlla- pratica solto forma
di eccezione, per via di trattati, o sotto quella di reciprocita, como
condizione apposta dalle leggi interne di uno Stato, illodi primor_
diali seguìti nell'inl'anzia tìel diritto tlello gonti,

In ogni modo però-il priniipio che I'esecuzione per esperimen_
ta'si dev'essere o'diríata da 'n uflÌzials che ne uùtiu tu facoltà,
esige cho un atto fatto all,estero o un giudicato siano ngll'interno
del ploprio Stato muniti ,della forma esecutiva d'un tribunale
n azio n al e.

.E-dacchè le leggi de,diversi Stati, anche di,quelìi'che oggi diconsi
civili, sono tra loro divéíse in alcuni punti, e talvolta a-s-ògno che
I'una permotto ciò che lo altro assoiutamenfo dichiarano contro
natura; ne segus che il tribunalo adìto per ordinare l,esecuziono
d'una sentenza o di uno strumento stranìeri abbia anche ìa facolta
di esamjnarli sommariamento sotto alcuni rispetti cho si <.liranno a

(l) veggasi quanto è dstto sotto ra rubrica l Regole generalì sult'esecuzíone
foîzat&.
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.suo luogo. (Brr,r,or:, pag. 349 a 353 - Rel, Gov. Sard. * SctalotA,
proc. civ. $ 148, vol, V, parte 4".)

Vedi quanto è delto nel titolo xrr, libro lIÍ., DaIl'csecuzione degli
ntti delle autoritù straniere.

Anr. 560. I titoli esecutivi contro il defunto sono eseculivi
conf.r)o gli eredi, ma non si puo pt'ocedere alla esecnzione se

non cinque giorni dopo che siano stati loro notifìcati.
Sard. 2,tr8 e 698 - Nap. '19?.

' Finchè una causa non è nello stato di essere decisa, quaiola.
soplavvenga la morte dol convenuto, ò giusto che I'isianza contlo
degli eredi sia riplesa. (Alt. 332 e seguenti proc. civ.) Perocchò il
dilifto del cleditole non ò ancola liconosciuio, i giuriici non possono
pronunziare con cognizion e di causa serìza un legittimo contracl-
clittole, D'altronde perchò gìi eledi l)ossano essere in luogo del
oonvenuto legittimi confraddittori, bisogna clie essi siano conosciuti
come tali, ehe abbiano plesa la qualità di eledi, che abbiano il
tenìpo d'istruilsi della causa, di riunile i docurnenti, e di preparare
i mezzí necessali pel s0stonele la tlifesa, Senza clubbio I'attore può
provare urr vel'o danno dai termini di sospensionc e riassunzione
cf istanza, che porta seco la molto del suo clebifole. llla questi tclmini
sorìo necessùri pel giungere acl una clecisione illurninata dclla causa
e per raggiungere ìo scopo clella giuslizia.

La posiziono non ò piìr la sfessa cluando la causa ò filita, e si
ha già nella sentenza un titolo csccutivo. Tutto ò giudicatr-r; non si
fratta piìr che di dale cflicacia alla decisione clel 1r'il.runale, eseguen-
clola sui beni del rlebilolo con tntte le plccauzioni e le folrne legali,
cire galaotiscono cìeÌ res[o I'irtet'essc degìi eredi o dc'terzi.

Sirnihnente se avevasi un istrurmento csecutivo conlro I'auto]..e,
qucsfo titolo varrà aucola contrL'o gli eledi.

IUa la legge vnolc che non si pt'oceda all'esccttzione se nor) cinquc
giolni tlopo che siano stati notificati i titoli agli clerli, Con tale
termine si ò inteso rìle[telc gli clecli jn istato di adenrpiele, se

vogliono, gli obblighi del lolo autol'e primn clell'esecuziole. (Bnr,r,or,
prrg. 3?0 e 371 ,)

Del caso poi in che I'csccuzione siasi già corninciata cliscolte I'al-
ticolo 569, cui liruancliamo il lettore.

Pei diritti cie'plocuratoli vecli jl no 328 dclla taliffa civile.

Anr. 56i. Le seÍlenzc soggel.lo acì opposizi0ne o appello,
che ol'tlinano la rivc,icaziotre di lln sequcsIro,1a canceiìazione
<li un'iscrizi0ne ip0lccalia, Lln pagamenl0 o all,r'a c0sa ila
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fhrsi cla un terzo

CODICE DI PROCEDURA CIVILE

o a suo carlcor non soRo esecuti ET
parte
è opp
sran0

leîzo o contro di esso, se non, sr vl
osizione né litiganti
state dichia amente.

risuìta daìl'o a copia autentica
da certifìcato deldell 'at

cel
otifìcàzione del

can lie're.
II certificato non può farsi che dopo la scadenza dei

termirii stabiliti per I'opposizione e pef I'appello.
Sàrd. 693 - Fran. 548 - Nap. 638 - Parnr. 6LZ e 6LB.

La sentenza contieno sovente dísposizioni che.non p'ssono esssre
eseguite rlaìla parto. Per esempio una sentenza ordina la *raiu"ion.
eli una iscrizione ipotecaria: questa radiazione dev'essere .ttuttuoi"'dal con.servatore clelle ipoteche senza cho sia neiessa.io tli chinl
rnailò in ca'sa. Una'somma in litigio è súara,yers;il;;ii;cù;;l.t
depositi, la 

^sen 
tenza I'aggiudica ad una tlello parti ; il pagament,o

dev'essere fattò dalla Cassa tlo'depositi senrr cÀe I'Ammiitis"trazioìl
di questa CasSa sia stata parte nella seùtenza. . 

--*""

Quinrii la necessità rli stabili.e delle formalità cho garantiscano
non solo la pa.te condannata, ma il terzo da una e.ecirzione nr.- '

matura etl illegale; perocchè, non avenrlo egli preso pu.to .iLìia
causa, non può conoscers se. la sentenza sin stata intimàta, g se la
sua efficacia sia sospesa-<lall'opposiziong o dall'appello intórposto.

fn tutti i casi, in cui.la sentenza è esecutiva.provvisoriamente, ra
sua esecuzione, r;uando essa concerne un teÌzo, è sospesa cluranto
il termine rli oppo.sizione o di appello, mentrè che quòsta sospen_
sione non è obbligatoria allolchè I'esecuzione rigúarda la parte
stessl conrlannata. si è ammesso. per regolir guneruìe a rigrrartlì dei
terzi_che I'esccuzione, che.vien Ioro imposta, non può fàrsi senza
che la senten2a abbia acquistato.la forza di cosa giudieata. È ciò'
che l'articolo 2036 tlel c<rìrice civile u.ige pei casi particolari di
cancellazione dolle iscrizioni da farài dal c"onsàrvatore dille ip"i..rr..

A rìguarrìo tlel terzo ({) la scadenza de'term,ini pu" f;oppi.i;ioni
o, per I'appeìlo ptrQ solo es.sergli opposta come'prova dell'intenzione .-
che._la parte ha avuto di acquioúarsi, Tutto al piu se prima della
scailenza de'termini la parte condannata uvuìte capacita Iegalo

(l) Il terzo, rli cui parla quest,articolo, è Ia persdne chc non ha un alirctto
interesse nella conregtazione, sulra quole è stata proferita la sentenza, o che
non per tanto è tenuta di concorrere alla sua esecuzione per la sua qtralítà,
o lo sue funzioni, Quindi è che oon si reiiutàno terzi colóro ch€ posseggoilo
ìrn imriobile, contro del qualo si spetimenta lrazione ipotecaría in virtìr ili
una sentenza. (Scr,rrorl, proc. civ. $ 2E&, vol, y, patte t".)

Biblioteca centrale giuridica



I,IRIìO SBCONDO 557

venisse ad acquietarsi aila sentenza, il terzo potrebbe conrpiere

irnnrecliatanente I'esecuzione che gli è alfidata, a condizione però

che gli si presentasse I'atto autentico di acquiescenza. Infatti nn

atto sotto firma privata non sarebbe stretfamente sulfìciente, porchè

il '|etzo potrebbe non conoscere le fìrme delle parti. In questi casi

la sua responsabilità non è intieramente salva cbe pel l'intervento

rli un ulliziale pubblico nell'atto che constata l'acquiescenza, (Bnlr,or,

irrg" 3?l a 3?5.)
' ffla da qual cancelliere clovrà esser latto il certificato di cui palla
I'articolo? Per daro una risp,osta precisa convien ricortlare che

srell'articolo 666 delìa procedura sarda del tBS4 si cliceva: rQuesla
( prova risultera da un certificato del plocuraúore della parte istant0,

r in cni si tlichiali la tlata della notificazione della sentenziì fat[a

< alla persona o al domicilio della parte condannata, c da un altro'
( celtificatc del segretario del tribunale o giu(lice che proferì Ia

( sentenza, comprovante che contro la merlesima non esiste nè oppo-

< sizione, nè appello, > Il quale articolo 666 aveva relazione intima
con I'altro articolo 5?9 tlelìa medesinta procedura, nel quale legge-
',7asi: < Sarà tenuto nella segreteria del tribunals che proferì la

< seltenza un registro, in cui il procuratot'o tlell'appellante, nei tre
i< giolni daìla notificazione rlell'atto d'appello, dovrà annotale Io
( stesso appello. >

Nell'altra procetlura sartla del t859 fu soppresso I'articolo S79 tlella

urocedura del 1854, e nell'articolo 693 si tlisse così: < Questa pt'ova

i risulter'à da un certificato del procuratole tlella parte istante, in
r cui si ilichiari ìa tlata tlella notificazione tlella sentenza latta alla
( persona ocl alla residenza della parte condannata, tla nn altrrl
,r òertificato del segrotario tlel tribunale o giudice che ploferì la
(( senienza) comprovante che contro la medesima non esisto oppo*

< sizione; e finalmente dal certificato del segletario dell'autorità
r giudiziaria d'appello, da crti consti non essersi contro ìa stessa

( sentenza appellato. rr Ed il ministro ne tliè ragione in qneste

parole: < Essendosi ora soppresso I'articolo 579 del Codice di pro-
codura tlel {8ó4, giusta cui devesi nella segleteria del trillunale,
che profer'ì la senúenza, annotare in apposito registro il seguìfo

nppeilo, piìr non si può ivi I'icot't'ele per accel'taro se tlttcslo siasí

o no proposto, epperciò clovelti nell'alticolo 693 aggiungore che la

prova-deila inesistenza dell'appello ha da tlesumersi non dal certi-
iicato del segt,etario tlel giutlice o tribunale da cui si pron.nciò la
sentcnza, ma tlal certificato rlel segretario del tlibunale di appello' >

(trlet. Gov. Sarcl, prog' revis.i
ora il nostro articolo 661 par.la tlí certilicato tlel, cancelliere senza

tlistinguere tra I'opposizione e I'appello"
Nel regolamento"generale giurliziario non si legge in proposito cho

il solo alticolo 2?5, no 6, il quale dispone che:
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< [ cancellieri de'tribunali civili devono tene.

< srfi . . . . 6i Regisrlo dello opposizioni ale Jtr":#flTil;::ii;
< per gli effetii voluti dall'articolo 501 del Codice di proruOu.i
< civile. D

Non essondo stabilito ne'tr.ibunali civili alcun regístro che riguardi
gli appelli, è evidente anche pei precederrti. storici, ai quali coH
risponde il nostro ar.ticolo 56l, cho il cerlifìcato per I'inesistrgn22
dell'opposiziono devo falsi dal oancelliero del magistrato cho proferi
la sBntenza, e che il certificato per I'iíesistenza dell'appello devo
farsi da! cancellier.o del magisúrato d'appello.

Pei diritti de'cancellieri vedi i numor.i IP8 e 129 e,pei diritti dei
procura[ori il u" 939 della tarifla civile.

Anr. 569. L'esecúzione forzata deve essere Jrleceduh
dalla notifìcazione al debitore del titolo esecutivo e det
pl'eoet,to, nelle forme stabilite dall'articolo 368.

Satd. 103 a 105 e TB5 - PaLm. 815.

È necessario che prima di procedere all'esecuzione il debitore sia
avvisato de'mezzi di rigore cho si vogliono adoperare contro di lui.
perchè cerchi d'evitarli, adempiendo la sua obbligazione.

.Il preoetto deve conleneie Ia minaccia d'un'dsecuzione; altrimenti
non ci salebbe piìr alcun legame tra esso e l'esecuzione effeftiva.

La notifioa del titolo esocutivo è necessaria, perchè appunto dal
titolo deriva il diritto di procedore all'esecuzione.

La notifica ed il precetto si possono fare cori un medesimo atto
di usoiele nelle forme stabilito per t,utti gti altri. atti. (Iinr,r.or,
pag. 363 - Scrar,ora, proo. civ, S 3&lt 342 e 360, vol, Y, parto I".)

Anr. 563. Il precetto deve contenere:
{" L'intimazione al deliitore seconclo le norme stabilite

nei titoli scguenti ;
2o L'elezione di domicilio per parte dell'istante, con

indicazione della persona presso la quale è elelto,
Nel comune in cui deye procedersi, o in quello in cui

ha sede la pretura nella cui giurisdizione si trova quel
comune, se trat,tisi di esecuzione sopt"ét beni mobili, o di
consegna di beni mobili, o di rilascio di beni immobili, o
di arlcsto pctsonftle';

Nella città in cui siede il tribunale competente a ter-
mini delllarticolo 669, se tlattisi di esecuzioire sopra bcn;
imrnobili.
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LIBRO SECONDO 55S

Se I'istante abbia domicilio o residenza in uno dei detti
comuni, o nella detta cit,tà, basfa l'indicazione della oasa

in cui ha I'uno o I'al tra.
Sarrl. i03 e'185 - ltran. 5Bd - Nap. 67d - par.m. 164 e Bl6.

L'elezione di domiciìio è plescritta aflinchè con rnaggiore facilità
a ptestezz^ si possa coi mezzi che offr.e la legge arrcstate I'esecu-
y,íone o far valele i proprii dilitti nel oolso di essa, (Scr,rr,or,a,

l)roc, civ. $ 302, vol, V, pulte 4".)- 
Si ltelmetie che per I'esecnzione sopla beni nrobili quella elezione

possa falsi nel conrune in cui devc plocedelsi, o in quello in cui
trra scrle la pletula, nella cui giur:isdizione si tlova quel comun6, per"

la difficoltà che molte vol[e s'incontra di trovare in un piccolo
villaggio una persona che presenti tuttc le gualenfigie di plobità,
rii diligenza e di risponsabilità, e che assuma un ingrato e spinoso
.còmpito a danno tli un suo conterrazzano, trìentre nel capoluogo del
nrandamento, risiedondo notai ed altri ufliciali pubblici, è assai piir
facile linvenile chi, oltle al presentare tuÍte Ie qualità necessarie,
adelisca che plosso lui venga eletÍo dorlicilio. (Rol, Gov, trfal.
prog, revis.)

Non si contravviene alla legge del bollo se I'atto di precetto sí

,sclive a piedi della se ntenza notilìcata, (Min, fin. 27 gonnaio {86?,
,no 425/5ú.)

Anr. 561i,. Al domicilio o alia residenza indicata nell'arti-
aolo pl'ocedente, il debitore o qualunque altro inferessatc
.nel procedimento di esecuzione può fare le nolificazioní
tutle, non escluse quelle di offerte reali e di appello, quan-
iunque I'appeilo riguardi il meri[o delìa causa.

trn diletto cli elezione o dioliialazione di. dornicilio o di
residenza, e fìnchè essa norl sia fatta, tutte le nolificazionÍ.
jr0ssorlo farsi alla cancolieìria della suddetta prelura c
lribunale.

Sartl. f03, 105 e fB5 - Flan. 58.1 * Nap. 61.1.

Pcr Ia prima parte di qnesto alticolo vedi cluanto ò detto nel plimo,
peliodo clelìe osservazioni nell'at'ticolo proceclente.

Col capovelso poi si ò attenuata la pena di nullita che et'a san-
:ziona[a nelle precedenti procedule per la mancanza di elezione di.

domicilio.

Anr:, 565. Non è nccessario il precetto per l'osecuzione
rl.i una sentcnza, quando si proceda nei cento ottanla giorni

30
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successivi alla notificazione deìlà medesima, se la sentenzn
condanni a consegnare cose mobili, ó a rilasciare irnmofii;l
colla prefissione.,del ternrine in cui si debba esegulr. i;
consegna o il rilascio. ,

fn questo caso I'elezio!e o la dichiarazione di domicilio
o diresidenza puó farsi dal creditore nell,atto con cui vienú
notilicata la sentenza. Può anclie farsi verbalmente doooìi
prrbblicazione della _sentenza, quando questa pubblicaiiàné
tenga Iuogo di notificazione; ir canceiliere né ra risuítarà.
nel processo verbale di udienza.

Sard.903 e 898.

. No.l progetto di revisione clel Codice cìi procedura sarda del lg59il ministro proponeva un.noveìlo articolo àosì concepito:
< L'atto di comando (precetto) non sarà necessario per l,esccu_

< ziono dello sentenze ed o'dinanzo do'giudici di mandamento-
- < purchè in queste siasi prefisso r'l termíne di cui all'articoro 69, o

< nou siano gia trascorsi giorni 4g0 dalla loro data. >
E nella relazione così ragionava I

'n L'obbligo di far precedere l'intimazione deil'aúúo tri comando
all'esecuzione della senlenza è origino di ritardi e di spose, ,. ,l;;ùricadono poi. sempre in definitiva a oarico della parto pilì aÉgra;;;;;
cioè del debitore. che ss neile canse di maggiorà entittr ne:rl-e'ivanJ
vanúaggi, da cui sono i suddetfi inconvenieniisuperati, non.";;;;; 

,quosto oompénso nelle contestaziorf i di Iievs mòmento, ben puorsi '

senza danno prescinderne in quoste ultimo. per questo .iRe.ro vipropongo di togliere tale formalita ovo trat[isi dell'esecuzione aerio
sentenzo de'giuclici di mandamento, purchè vi concorrano l. ;;;:.
dizioni indicate nelì'arficolo progettato, le quali sono diretts adaocertare cho il debitore non possa ignoraro da quari atti sia *inur-
ciato, ovo entro il tormine che gli si indica non sodtr.isfi al suo
debito. > (Ret. Gov. Sard. prog. revis.)

Pubblicato il Codice di procedura deì 1g59, I'articolo fu sanzío_
nato nel seguento modo:

< Non è necessario Iatto di comancro per I'esecuzione di sentenza
<t poltanúo condanna al pagamento di somma non eocedente Io
< lir,e 300, colla prefissione del te'mine enfro cui si debbo eseguire.

< In ques[o caso l''elezione di domicirio potrà essere fatfa da[
< creditore con lo stesso atto di usciero con cui. vieno eseguita iar notificazione della sentenza,' o con dichiaraziono anche ier.balec fatta immediatamente dopoìa pubblicazione ,ilú;;.;;;; ;;;;( questa segue in 

-presenza delle parti e tióne luogo tli notificazione.( Questa dichiarazions verrà regisirata dal segretario nel verbale di< udienza. D
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o'a la tlisposizione clell'articolo versa sulìa c0nsegna di rnobili *

sul rilascio tli immobili ai termini tlrgli ar.ticoìi ?41 e scguenti, Quaì:
ragione rlel precetto se la scntenza iìssegna il terrnine ?

Pei diritli de'cancellieri vetli il n" 16 rlella tariffa civile.

Anr. 566. Il precctto diventa inefficace tr.ascorsi giolni
cento oItanttr senza che siasi pl"oceduto agli atti dí ese-
cuzi0n 0.

Nel caso d_r gpposizione, questo termine clecorre clalla
notificazione della sentenza chè abbia posto Iìne aìl'incictente"

Sald. 703, T05 e ?BT * Nap, Z l. spL.

Si ò rpresupposto con Ìa plima parto dell'articoÌo che, lrascolsi
centottanta gio'ni senza che il c.editore proceclesse olt.e, egli facoia
presnm.ere clre voglia tlalascialo l,esecuzione almeno pei,tempo
indefìnito, (Brr,lor, pag, 36& - Scralolrr, ploc, civ. $ 3b4, vol. V,
parte 1'.)

CoÌ capoverso si ò sciolta poi una quistione molto agitata in Francia,
oioè a tlire se l'opposizione al precetto sospendesse o interlompesse
il terminc. Non vi era dubbio che lo sospendcsse, polchè iluando ii
creclitore si h.ova nella impossibiìità di agile, e l,indugio non può
ossero attribrÌito a sua negìigenza, gli si deve applicare la massima:
contra non, aalentcm crllere non cunit praescrdplfo, nla il nostro legisla-
[ole e anrlato piìr oltro, od ha dichiar,ato che I'opposizione rron solo
sospencle, nra intelrornpe il termine di {80 giolni, perchò questo
incomincia a decor.rele dalla notilicazioue della sentenza che aLrbra.
posto 6ne all'incidente, (Clnnú, quest, 22lg - ScrAr,oiA, ploc. civ.
$ 801, vul. V, prltc 'l ,.)

nla la perenzione del pt'ecetto) per quanto assoluta, non distlugge
tutti gli effetti che esso può produlre. Se la sna eflicacia.omu ut,[o
plelimìnale cd indispensabile dell'esecnzione ò finita, resta come
al,l,o conservatolio ed intcrml,tivo della prescrizione a senso dell'ar-
ticolo 2125 Cot[. riv.

In elfetto è spento il precetto nella palte sua sostanziaìe, in ciò
che ìo lentlc plelirninare tli esecuzione, ma non pelciò è men v€{o
cho I'atto giudiziale che il conteneva rimano corne per aliestar,e c]re
la voìontà del creditors cìi ossero pagato lu esternata giudiziaria-
mente nel tal giolno del taÌ anno, Se per'ò il precetto fosse ntllo,
ìa presclizione non sarebbe interlotta per' ìa nota massima: quod
ab inilio nullum est, non protlucit ad conserlu,entins. (Scllr,ola, ploc, civ,
$ 862, vol. Y, parte ,1".)

.Nellri Commissione legislativa I'ispettore generale Castelli propose
che salebbe stato utile indicale in questo articolo cho i {80 giorni,
tlascolsi i quali, senza che siasi proceduto agli atti d'esecuzione, si
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ha oome non. avvenuto il preoetto; decorrono dalla notificazione del
precetto stesso.

La Commissione rioonobbe che proóetto e no.tificazione del precetto
,sono un atto unico, siochè non vi può essero precetto senza la
notificaziono. E il quesito non ebbo soguito. (Commiss. legisl, soduta
{9 maggio 4866, verbalo n' 23.)

Vodi quanto è detto sotto I'articolo tr8l.

Anr. 56?. Il credil,ore puó valersi cumulativamcnte dei
diversi mez'zí di esecuzione autoîizl,ati dalla legge.

Se la cumulazione risulti ecoessiva, l'autorità giddiziaria
può restringere il procedimenLo al rnezzo di esecuzione che
sia scelto dal creditore, o, ,in difetto, determinato da essa,
e puó anche condannare il creditore al risarcimento dei
danni. È

SaLrl. 68l e 103 - Parm. 8f9.

Si devono poter cumulare i divelsi modi di esecuzione? La leggo
dsve essa fissare I'ordino secondo.il quale i varii modi di esecuzione
devono succedersi?

La legislaziono ha molto variato su queste d.ue quistioni.
A Roma, sotto-la repubblica, I'esecuzions sulla persona ttel.debi-

. tore, mediante il suo imprigionamento nella oasa del creditore, era
il solo mo.do di èsocuzions dapprima conosciuto od autorizzato.
L'esocuzione sui beni non avova luogo, secondo I'editto del pretore,
che allorquando il debitore non avova'pofuto essere arrestato,
allorchè si nascondeva o si dava in fuga.

Più tardi, quando I'esecuzione sui beni divenne generale, e suo-
cesse alllesecu.zione sulla.pelsond, ll.qidine nol quale i beni, dovevanò
essere pignorati e venduti fu determinato dalla giurisprudenza.
Secondo la teggo 4,9 tr. De re iud,icata, I'esecuzione doveva eserci-.
talsi dapprima sui beni mobili, rnorsentia; in secondo luogo sugli
immobilí, pígnora soli, e in fine sui crediúi e s:nlle azioni, iura.

Una disposizione analoga si trova nelle costituzioni sarde, (Lib. III,
tit. 32, art. {6.)

L'esecuzione doveva farsi nell'ordine seguente: lo Sul danaro,

. mobili, der.raúe; 2" Sugl'immobili, crediti, rendite costituife; Bo In
nrancanza di tu[ti questi beni con l,arresto personale. Nel Cantons
di Vaud I'arresto personale era autorizzato, meno aloune eccezioni,
sol[anto nel caso d'insuflìoienza di mobili o dopo I'espropriaziono
degt'immobili

Irr Inghiltema, ove I'ar.resto porsonale è il modo di esecuzioue
piìr usato, quando il debitore è pl'ivato della sua libertà, rimane .*al coverto da ogni csecuzione sui suoi beni. Non si ammotto 

ry
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mai il cumrtlo rlell'esecnzione personale e dell'esecuzione slìi beni'
(IlL,tcKsroNn, Iib. III, cap.26.)

La legisìazione flancese ammise un principio diverso. Già ì'ordi-
nanza del 166Î (art. {3, tìt, 34) decicìeva che l'allesto persdnale non

impotlisse gli atti esecutivi stti beni. Il Codice civils nell'art.2069
rinnovò questa disposizione. Così si pofea far procedere contempo-

raneamente all'esecuzione e suìla persona e sui beni, Quanto ai beni
si potevano pignolale cumttlativamente i mobili e gl'immobiìi.

La nostra Ìegge, precetluta pure da quella di Ginevra, accorcìa al
cleditole la slessa facoltà.

A plimo aspetto (luesta facoltà di cnmttlare le esccuzioni può
sembrat'e cìi un'estrema dulezza. Tuttavia la Iiecessità n'ò stata

confet'mata rìall'esperienza. Bisogna mettel'e in mano tlel cleditore
tutti i rnezzi tli sventat'e la malafcde; bisogna ch'egli abbia il po[ere
di vincele I'ingirrsta resistenza di un debitolo chc può, ma che non
'vuol pagale. Incatenantlolo in tulti i lati si pervienc a strappalglii
ìÌ paganrento, al rlnale volea softt'arsì, e lo si induce tanto piÌr
prontanlente pel quanto si t'ittniscono maggiori mezzi di costlingi-
mento. Si dir'à folse che gli esempi tli una simiìe ostinazione sono

rari, ma basta che ve ne sia uno da potersi citare. D'altronde noi
siarlo convinti che sc non si linnovellano piir fi'cquentementc, ò

precipuamente a questa facoltà di cumuìare le esecuzioni chc
bìsogna esscrne debitoliI non si tenta piìr ciò che si sa essel'ettna-

vana t'csistcnza,

"4.ltlove, sotl,o le lcgislazioni che hanno aclottato aìtli principii,
non ò rat'o iìi vedele debitori affr'ettat'si a rlistrarre la cìasse de'beni
privilegiaIi cìulante il tempo necessat'io all'csecuzione sopla queìli
che tlevono essere i plimi pignolati ; di vetlcrli godel'e scantlalosa'
mente dulante il lolo arresto de'beni che il Ìoro creclitore ha cessato

di poter sequestrare, c prùfìttare deì loro imprigionamento pcr sof-
tralrc rnercè plofusione e folli speso tutto il lot'o avere ai cl'editori,
allo'r'chò, spirata una detenzione senza t'isultato, qnesti li t'enclevatro

in libellà. (Bur.ror, prg.3?5 a 3î?,)
11[a qual è il senso delle parole: il creditore può oalersi, cumulati'

D(i,mentc rle' díucrsi mezzi, tli, esacuzione? Sono diversi í nezzi di ese-
cuzionc, seconrlo che questa si rivoìga contlo la persona o contro
le cose, ovvclo divelsi hanno da qualilicarsi anche i mezzi di ese-
cnzione reale ?

I mezzt, cioò i ploccdimenti dell'esecuzione, variano secondo che
la cosa da espropliarc sia ttn bene mobile o un bene immobile ;

tanto è vero che in- quclle legislazioni, nelle quali il cumulo è

vietato, vedesi quasi gonet'almento stabilito rtn ordine srtccessivo tra
I'esecuzìone sui mobili c quella sugl'immobili.

Ed è ben da ritenere che anche ì'esecttzione sui mobili proplia-
mente detta e quella sni fi'uttì, e I'altra, che cade sullo sonlme o
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sui boni del debitore, esistenti nelle mani d'un terzo, sieno pl,oce-
dimenti, forme, e porò mezzi diversi di esecuzlone,

Diffatti la legge, distinguendo Ieseouzione in ragione de'mezzi o
' non rle.llo scopo prossimo, non ha potuto confona*. q".rti-lio...Ì
procedimenti sol porchè hanno un oggetto comuno, .io8 I,urp*piir-
zione di cose mobi.li. Mezzo in questo òaso significa rnotro ,lL.:;óì;:.
modo d,i raggiungere il fins della sodtlisfazi<ine del credito. Or, ;;;;;imodi variano seconrlo^-le form_o singolari prescritto drl C;;;;:(Scrlr,orn, proc- civ. $ p86, vol. y, parie t".)

Se non che la legge provvedendó agl'interessi del credir.oro ^,,:' concede il cumulo de'diversi mezzi diesecuzione, non fru nlniilplotezione ed assistenza al debitore. Llesecuzione .urotutiuì-iìl
essere I'effetto di animadvereione e di astio'di quello, .a rìùrJii

" abusi degli uffioìali incaricati der prooedimonfo. a qúerti cr.i.oJ-' c.ofre la legge, statuondo che so là cumulazions risulti ecces"iro
I'au[oriúa giudiziaria pu.ò r,estringerc il procedirunio-rt ;;;;;';i
esecuzione, che sia scelto dal cr;editolo,'o, in difotto, aut.rnriouà'.da essa, Inoltro I'auforità stessa può anche'cordannrrl il 

".uai*.ual risalcimento do'danni. (Rel. ai Re _ Brlr,or, pag, 8?6.) :,Or I'eccesso nel cumulo d.ev'essere consideratò riguardo al niul' vantaggio del credirore, al danno ;;; ;lò-;"car.e.al debifo.o edal valore delle cose sottomesso ad espropriazione,
.:".ft.b.il qualo rispetto pare_a prima giunta che sarebbe sta[o anchèpiir rogico di non lasoiare ail'arbitrio- der crieditore tu ..utt, i.imezzo d'i' osecuzione a cui vuor ossero ridotto ir p.o."aimooio. "ir"u

r,ro.n è.così tuanào si rifletle che it .ruaitoru avrebbe po[uto, findal principio, scegliero questro o quel mezzo di esecuzi;"; ;;";;
.che pertanto il debitore avesse potuto lagnalseno, ngli è vero ohe.qualche volúa il creditore-può pr.eferiro u*n *urro.ovinoro pet aeli_
tore, quando che no avrebbe un altro piir spedito e meno.io"..r";
'ma perchè il debitore è sottonresso a qiei dìversi mezzi di esecuj
z.iole non può legalmeuto lagnar.si che il creditole soelga o I,uno oI'altro di essi. (Scr.lr,ort,pr:9ó.civ. $ 2??, vol. v, paito't".;
, !u-ol4u questo articolo bilancia gf interessi dei ór,oditore'e ouelli
del. debitore, accordando ogni latitidinu of 

"u.uto ul.;;lr; ;;';;:
sat'io, 

-rostlin 
gendon e I' eserci"jo guando è. eccessivo ; in fi n e pu nendoil *editore col risarcimenúo de'danni so' it cu-uio t;iliffi

vessatorio. (Brr.r,or, pag, Byg.)
Pel pignoramenúo eccessivo vedi arricolo 5g4 e nof,a appostavi.

Anr. 568. L'esecuzione.forzata non può aver luogo perun debito incerl,o, o non liquido. I '

.Se il debito sia di specie^non liquidate, e di effctti non
stimati, finchè n0n sia seguira l; lidià;;ì'ne o fatra la s[ima,
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non si può procedere alla vendita dei beni, nè ail'arresto
personale.

Sard. 690 - Flan. 551 - Nap. 611 - 
parm. 64?,

. La causa finale dell'esecuzione è quella di raggiungero I'oggetto
dell'obbligazione. Laonde è dvidents che essa causa viene meno
quante volto I'obbligazions ò incerla e illiquida.

La legge vuole il debito certo. Bisogna cioè che risulti dal titolo
che colui il quale procedo è realmente ed attualrnente creditore di
tal cosa o di tal'altra. Quindi non potrebbesi procedore in forza di
uúa gentenzs, ìa quale dichiarasse che un conto è dovuto; perocchè
dall'assestamento deffnitivo del conto potrebbo risultare cho quogli,
conlro cui si procede, in luogo d'essere debitore sia creditore,

Yuole poi il debito liquido, cioè in danaro o in ispecio. Per
conseguenza il fitolo deve specificare o la somma, se si tratta di
debito pecuniario, o Ia quantità in peso o in misura, se trattasi di
merci o di altlo che si consegni in tal modo, o I'oggefto, se il debito
è di cosa deteiminata, d'un colpo cerlo'. Nel dititto romano la cosa

.doveva sempre essgro stimata in danaro nella sentenza, (L.6, $ {,
fr, Da re i,u,tlicata.) l\Ia plesso noi non sarebbe sempte necessario che
I'oggetfo fosse convertito nel suo valore pocuniario; si potrebbe
infatti eseguire senza quesla valutazione il giudicato cho ordinasse
il rilascio d'un fondo, o dichiarasse I'attore proprietario d'una
determinata cosa mobile, o condannassè un fittaiuolo al pagamento
dei fitti dovuti in natura. I giudici però dovtebbero prevedere il
caso che il debitore avesse perclufo o deteriorato la cosa, o stabilire
una somma che dovrebbe pagare ove non consegnasse quel dato
ogge.tto.

Quanto volte poi I'oggetto è certo, ma non liquidato o stimato, è

evidente cho I'esecuzions sta cotne procedimentd, ma non può
compiersi pqr la vendifa de'beni, e por I'arresto personale, se non
precede la liquidazione o la slima in danaro, ìo quali diventano
necessarie clal momento che deve stabilirsi il prezzo d'asta, ogni
valore risolvendosi in danaro rimpetfo ai f.erzi.

Nel progetto del Codice di procedura sarda del {864 il capoverso
t'i 

:::;t;ffi;l'li procedimenro, rna non poha essere recato a oom-
< pimento se non seguìta la .liquidazione o Tatta la stima. >

La Commissione senatoria lo modificò nelle seguenti patole:
< Se il debito è in ispecie non liquidate oil in etretti non osti-

< mati sarà valirlo il procedimento, ma si osservera il disposto del-
< I'alinea dell'arficolo 2339 det Codice civile Albert-ino > (9081 del
Codico civile i[aliano). E si disso essersi fatta tale variazione per
schivaro la protta e materialo ripetizione nel Codice di procedura
di quanto già frovasi prescritto nel Codice civile.

!
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Col secondo capoverso poi provvede un.h. uì mor.lo di far la

notifioazione degli atti agli eredi neÌ proseguimento dell'esecuzionc,
Certamento la facoltà concoduta al creditore d'intimare gli atti al

domicilio del defunto è una glancle agevolazione per lui.
La morte del debitore non d.ev'esser.o onerosa peì creditore; or

la sua posizi0ne sarebbe stata foltemento agglavata se la legge ìo
ayesse obbligato ad attendere, per continuare I'esecuzione, che gìi
eredi fossero conosciuti ed avsssero assunta quaìità; obblighi tut.ti che
avrebbero trascinato speso e telmini di cui sarebbe sfato vittima, lÌIa
questo benefizio, troppo lungamente pl'otra[to, poteva riuscire rìan-
nosissimo agli .eredi, Laonde Ià Commissione senatoria che esaminò
il progetto del Codice di proceclura sarda del {854 giudicò oppoì'runo
di restringere la facolta dell'intimazione colleltiva entro I'anno dalla
data della morte, perchè in telmine così Iungo potra nella maggior
parte de'casi esser condotúa a compimento I'esecuzione, e pelchè,
ove non fosso, i domicilii degli eredi possono in. quel tempo essere
facilments conosciuti , e perchè infine 'una eccezione al dilitto
comune fa d'uopo che non si estenda oltle ceLti tliscreii confini.
(Bolror, pag. 369 - Ploc, verll. Commiss, Sen. Sard., pag. 162.)

Anr. 570. Le controversie sull'esecuzione delle sentenze,
sia in materia civile, sia in mat,eria commerciale, sono decise
dal tribunale civile, o dal pretore, nella cui giurisdizione
si fa l'esecuzione, osservate le norme della rispettiva com-
petenza per valore, e le disposizioni speciali stabilite in
appress0.

Questa disposizione si applica alle controversie sull'ese-
cuzione dei provvedimenti che condannano al pagamento
di pene pecuniarié, oppure tassano o liquidano spese di
giustizia.

Si applica altresì alle controversie sull'esecuzione degli
atti contrattuali specliti in forma esecutiva, salvo che la
quistione cacla sull'esistenza, sull'entità, o sull'interpreta-
zione di un'obbligazione di competenza dei tribunali di
commercio, i quali in questi casi ne conoscOno, osservate

' le norme stabilite dalla legge per Ia Ioro competenz,a."
Le contloversie sull'esecuzione deìle sentenze dei conci-

ìiatori sono decise dal pretore del mandamento in cui si fa
1'esecuzione

, Sald. 695 * Fran. 554 - Nap. 6&4.

Delle controversie sulla esscuzionc sono cbiamati a deciclele il
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t'ibunale civiì'e e il pretore nella cui giurisdizionc si fa l'Àoo^*
zione (t), non i tribunali di commercio,.nè,i bonciliatori inj.-""""-È chiara la ragione por ra quare i tribunari di 

"om*uí.io nn"possono conoscerne; le cont'oversie sulI'esecuzione hanno i,;';":^",t'
ter€ tutto civile. Era dunque necessario che ir regisrat".. r" ..ìll-ponesse alla cognizione de'tiibunali ordinari. tt .te fucundolll,
non inrroduceva .na disposiziono eccozionalo rispe[úo ,i t;tb;;ii
di,commgrcio, ma rioonosceva una conseguenza necessaria e fano,,^
un'applicazione speciale doI principio sscondo il quale .;;;]:tribunale non può uscire dai limiti della sua giurisdizìon". "*"""

Quanto ai conciliatori si considenò: essere essi giudici di naturo
speciale; non doversi perciò commetrere ai medJsimi ,ttrirrìì,ìlli
troppo gravi ed esorbitanti dall'ufficio loro, tra lo quali att.ib;;;;;;
essere certamente quelle che riguardano i giudizi esecutivi. G;i. ;i

_ Re - Scr,rrora, proc. civ. $ 2?0, vol. y, parte't..;
lì[a spetta al tribunalo di commoraio e al conciriatore di cono_

scero della validìtà di un sequestro conservativo. perocchè.r;;;;;
in [al caso essi.competenti a conoscore dol credito, u aull" r,r.ìì]
stenza del. credito dipeldendo .quella del sequostto, ta aomanàì
relativa alla validita del medesimo cosúituisce una quistione inJl
dente e connessa alla domanda 

.principale,. e soggetta pOrciò allacogniziono dell'autorita giudiziaria cui quesi'urúi*o aoo,ànou auii
essor,e portata.

, Dgl.îl.ii, in qu.anlo alle offerte reali, se queste di cui si chiedolù varrdrta s0no tatfe per estinguero un'obbligazione conrme.ciirlc
o di somma che rientra nera competenza de'-conciliato'i . ".;;i;per eseguile una sentenza o un titolo esecutivo, r,le possono cono_
scere i tribunali di c-ommercio o i conciliatori, sia 

"t 
u qoutì,

domanda sia stata lo'fatta i'cidentarmentu o rn via principaro. Epe' fermo le offerte sono una maniera di liberazione,' .d t;;;;;
zialmente nelle' attribuzioni di quei giudici di estimare ,u ir ;;;;-mento di un debito per ro quare oJsi sono competenti sia'siíto
fa[to in modo da liber.are il debilole.

' se non cbe la cognizione delle controversie sull'esecuziono dprìe
sentenze è vietata ai t'ibunari di commorbio ecl ai conciriat.rip*
Ie sole sentenze che hanno definitivamente statuito sule domaride
delle parti, cìoè per I'attuazione forzata dell'obbligazione ai una
parúe verso dell'altra, ricortosciula dalla senúenza indle noo già;per lo 

-questioni che possono sorgere duranúe Ia cauba nell'eseJu-
zione d'una sentonza cho ordina un mezzo istruttorio. (S;r;;;;;,
proc. civ, SS ZY4, e75, 216 e p7?, vol. v, parte {..)

(t) Yedino la ragiono nelle osservazioni posto sotto gli articoli 65S,656,
057 e 658.

(2) Molto nreno gli arbitri. yetli quanto è aletto sotto t,articolo Z/..
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LIBRO SECONDO 563
' Il plimo capoverso di quesl'articolo è clriaro sol clro si tapporti

la lralola prottuedimenli al seuso attribuitole nell'articolo 50.
Vedi nota importante in falc articolo.
lì anche chialo il seconclo capoverso. La eccezione in favore rìei

tlibunali di commercio è spiegata dacche I'atto conhattuale, anche
spedito in folma esecul,iva, non può 1tet, riguardo all,esarns del
diritfo starc a livello tli una scntenza, e quistionanrìosi sull'esi-
stenzat sull'entità o sull'interp'etazione cli uri'obbligazione tli corn-
pclenza de'flibunali di comrler.cio, la controvcr.sia ha un carattete
úut,to conìmeÌcialc. (Rel. al Re,)

Anr. 571. Le contloversie sull'esecuzione delìc senlenze
clclla Corte di cassazionc, pet le spese uon tassat0, p0r le
indenniià non liquidate, e-le domancle per cìanni mag.giori
da liqLridalsi in seguito'di rigerlo clel licorso o rinunÉia al
medesimo, sono portate davanl.i l'autorità giutliziaria che
Irronunziò ìa senl.enza della quale si chiedeva la cassazione.

Le controversie r"igualdanli la I'estituzione di quanto si
fosse conseguito in dipenclenza della senl,enza cassaia appar*
tengon0 alla cognizione dell'autorità g-iudiziaria, a cui iarà
clalla Corte di cassazione rinr,iala la causa.

Non essenclosi orclina[o il I'invio, la cognizione appartiene
alì'autoli[à giudiziaria che pr.onunzio la ientenza cassata.

SaLd. 695 e 096.

Quest'ar.ticolo, tl'atto dalla plocedura sarcla del lBbg, si ripete in
buona parte dalla pleccdente proccdula di quel regno del {Bb&,
nella tluale fu inserito dalla Commissione senatot'ia.

La lagione che lo inforrna è che le istanze in esso noverate si
riferiscono all'esecuzione, e la Corte tIi cassazione provvede alla
osservarìza delle leggi, non corìosce dell'esecuziorre de'suoi giudi-
cati, i cluali per altlo non possono dar luogo ad altra esecuzione,
Irel velo senso di quesla parola, che a quella di cui si tlafla in
questo articolo. (Ploc. verlt. Comrniss. Sen. Sald., pag.:l6l - Rcl. Gov.
Sald. prog. revis.)

Nella Comrnissione legislativa un comrnissario osservava che I'ar-
ticoìo {03 rende cornpef,ente I'autolità giudiziarìa, avanti la quale
vertè ìa causa, a conoscere delle azioni lelativc al pagrmenl,o di
spese giudiziali, tli onolali dovuti agli avvocati, ai plocural,ori o

peri{i, di dilitti dovuti ai cancellieri, agli uscieli, s di salari o merccdi
dgvule ai tipografì e simili, e chiecleva se nel caso che le dette spese
od onorari, diritti, salati o nrelcedi riguat'dino ceuse di cassazione,
avanti quale autorità giudiziaria debba essere proposta I'aziono.
Davanti quella tli plima cognizione, o quclla d'appello ?
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Un commissario *icorrlava I'articolo S?{, il quale tlisnonc ^t ^ ,

;'.T,T " ;T,ì: T'l;T : i,T''." : JjJ.' ì,xll' î,î;,T, [' X m ljl l'l*,
maggiori danni da riquidarsi in cripendeiza di rigerro ai ,i.ìr.ÍÌl
recesso saranno porúate davanti I'autor.ità giudiziaria rhe o.nn,,^l,i
la sentonza di cui si chiedeva I'annullamen'ío. E credè ;[.',i;';;::l:
articolo derivi un argomerro-per docidere la quistiono, rrì"ìii'll
sostanza ò: le dette azioni debbono proporsi aira gi.risdizio'r. 

""r,iilnaria sì che percorrano tutti i g'adi ài ún giudizi"o.o*,,.0,'o".,,ì.i
rlobbono proporsi al giudico della esec.zioie della ,.";;;;i'il'i,:
stava pel questa opínioné, E corne, quanto alìa Cassazion., ; ;:,'jdi motivi spociali, il giutlice dell,esécuziono non e essa stessa laCassazione, ma il giudico che p'onunciò Ia sen!enza della orralo ":ohiecleva I'annullamento, così pìr,e che Ia stessa í",,n'^ ,i. arì.S_i,:j
rispetto alle azioni suindicate per onora*i, per r.liritti, p.. *;;;;;;
e simili, Ammettere por queste azioni le norme orclinarie sembra
soverchio; tcnere la competenza clolla Cassazione senrbra p.;;;;;:
mente alieno dalle attribuzioni sue, come vi è arieno rr ronoi.ui,
della eseouzione.

Un altlo commissario osserva che I,aziono per gli onorari_;diritti e simili non ò da confondere con le altre h,...'."ri"""'""".
lata da,principii suoi p'oprii e possibile in olfre ,J ,;;;;;;;".ì,-
fanz-a rilevanúe. Quindi non anrmette che questa- urioou ,i fJJroconfondere con un,azione di esecuziono.

Un alt'o commissar.io avver.tiva cho Ia quistione non,luuu.r.rru
considerata specialmento in rappor[o ai sori 

"uuoruti,-rr-",r*Jessele 0stesa a tutti gli ufficiali minister.iali per parita di ragione.
Oro, ten.ta, rispelto a.tutti, la rcgola stabilita neli,articolo lOI,.tldolle quistioni nascenti intorno atì essi onorari giudichi l,autorita
gj11i:ii:li d-avanti la qualo verrì ta 

"ou.u,-rì*oo. che essa regolasl appttchr congruamenúe, quatìto agli aVvocati, por gli ono-rari.dovuti Ioro nelle cause ,i cassazione."n n q,i.rto p*oposito, tenenclo.conto per analogia di ciò che I'articolo g'il stalitisce. sull,esecu-

i,j.l,:,^d.:ll.,.enrenze e sul pagame4to tlelle inclennità ..p*ru nontrquldate, sembrasse da dichialar.e cbe o la sentenza fu óassata g

$:ll^1gl:f'.rre circa gli onora'i ta Corre ar .r""i., 
"pp";; ;i;;;;r;Iu l'rgeltato, e debba giudicnlno la corte da cui enianó Ia sentenza,

Posto ai voti - se nel provveclere circa la competenza per loazioli di o'o'a*i agri avvocati ne'giudizi di cassazione siano daapplica.e congruamenfe lo no'mo di àui neil'articolo s?r stabilencro

":1.- -..:: 
azioni.siano portate alla Cotre Ai,invio quo"a" fr"..",.i)"lu annullata, e alla Colte da. cui emanò la senfenzi quando il licorsofu rigettato - la Cornmissiono cleliberò p;ì,;ffrr*ativa. (Commiss..legisl.sedute l? e ,18 magg,io leOS, verbili numeri % e Zà)\redi quanto è detto sotto I'articolo 103.
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'Anr. 572. Quando nell'atto di esecuzione sorgano diffi-

coll.à che non ammettano dilazione, il pretore del manda-
nento,in cui si fa I'esecuzione, ancolchè la causa non sia
di sua competenza, dà 'i provvedimenti temporanei occor.
renti, e rimette le parti davanti I'autorità giúdiziaria com-
netenfe.' Questi provvedimenti possono anche darsi dal conciliatore
del comune in cui ha luogo I'esecuzione, se ivi non risieda
il pretore.

Sard. 691 - Fran. 55,f - Nap. 644,

Durante I'esecuzìone possono insorgere delle diflicoltà che non
ammettano indugi, e sarebbe non soló insufficiente, ma dannoso
rioorrere ai. tribunali -ordinari per evitarle. Quindi la disposizione
di quest'articqlo, il quale ricorrendo ad un mezzo eccezionale, e
creando un potero straordinalio nel pre.l,ore, ed ove questi non
risieda, nel conciliatole, prescrive .cbe in casi di quella natura,
quando, cioè', nell'atto di esecuzione insorgano diffìcolta che non
ammottano dilazione, quelli possarro dare i pr.ovvedimenti iuteri-
nali che crederanno dol caso,

M,a questo potero straordinario è, siccomo deriva dalla Iettera
stessa dell'articolo, provriisorio, o deve naturalmente venir meno
quando è raggiunto il ffne per cui si è creato; per conseguenza
dato dal pretoro o dal conciliatore il pr.ovvedimento interinale che
credono oppottuno, debbono rimettere la'cognizione del merito alla
auúorità giudiziaria competente.

Ma quali sono le diffrcoltà che non ammettono dilazione? È questa
una estimazione di fatto che bisogna abbandonaie aìla prudenza del
pretore e del conci.liatore. In ogni, *ó.do è. ceito che le difficoltà di
cui intende parlare la legge sono quollg cho possono arlestare o
ritardare I'esecuzione delle sentenze e che si ricongiungono ad una
esocuzione cominciata, non gia ad una eseduzione fÌnita. (Sculou,
proc..eiv.SS 283, 284 e 285, vol.Y, parto lr.)

Pei diritti di cancelleria vedi i numeri 16, {8 e 3l della tariffa
civile.

Anr. 573. Nelle controversie sulle esecuzioni si osserva il
procedimento som rnario.

Sard. 700 e B2F - Fran, 806 - Nap. 889 - Parm. 566 e 513.

Perchò Itesecuzione sia facile e poco costosa è necessario che i.
procedimenti di che essa consta sia-no semplici, pochi e spediti. Da
queste ragioni muove il dettato dell'articolo 573. (Rel. Gov, Sard.
prog. rovis. - Sorar,or.L, proo. civ, $$ ISB e 292, vol. Y, parte 1",)

Yedi quanto è detto sotto I'ar.ticolo 165.
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Anr, 57 4. Le ,un11n:: .:ntumaciali,pronunziare nei giu-dizi di esecuzione non sono soggette ad'opposrzrone, e nonè qd :r:i applicabire'ra disposiiionu-aJ iupou.r.so ,et,a.ri-colo 382.
Sard, 8{6, 87f c Bgtj - Nap. 94 l. spì..

Il dirifto.d.i. opposizione. è fo_nrlato sulla possibilita che il conve_nuto non abbia avuto notizia del giuclizio introdotto .""tr. ol'i*Or la natura del giudizio di esecùzione involge t.lu p.o.uaii'unìo
ch_e ò impossibile che il convenuto ne sia igno'rante,

l,o opposizioni inoltre protrarrebbero ìa proceclura e farebberoaccrescore le spese inutilmente. (Scur.oll, pràc. civ. $ ,?t-;;;i.;parte {".)

_ {tt. 575. Quando il creditore.che sostiene la proóedura
9:l11,.r-r.*ligne.trlrscuri di continroriu, i .r.,íitàri-àf,u
presero parte all'esecuzione mobiriare, e í creditori ir*iìi;"nel caso dr esecuzione immobiliare, possono chiedere, ,n"f,dall'rrclienza, di essergli surrogati. ' 

r - ---

" Vi 
9. negligenza quando ii creditore non aclempia unaformalittr. o un ato di procecru'a nei termini ,iiúiíiir. 

-""
Il creclitore istante cr'eve rimettere ai creclitor.-riir.osotoi titoli e gli arri det pioieclinìenr;, sorio t, p.;;-;ìilìli;;

neìl'articolo I 70.
Sartl. B{7 e 865 - Nap, 121 e seg,,9lZ L.rpr. - Rurrn. 806 e B0T.

' Se da un canto è cosd.opportuna viotate il conc,orso s la co-rìt;_caziono di parecchie p.o"u.lo." rti esecuziorie *ì-*.àr.i*t"Cii;
pignorati o su di, un med.osimo ìmmobilo,, proibonclo uA uo .u"'o1.ìicreditore di ptoseguire la esecuzione lari.OOS e 661 nroc. civì Àgiusto e ragionevole trail'a.rt'o che cotesto p.ounuiti*unio 

"]"ì.Jl,r.agìi altri credihori ne'casi in c.i il ..u,íitor. che sostieno ì;-;;;:cedura della esoctrzione smorra o rrascuri ai .""ii."Jr,'ijui.uf i"necessità della su'rogazione, medianto la q'ale,in simili'r;;co;;; ;isostituisce un creditore. ad un altro, e ia disposizione di q;;;;articolo, il_qualo plescrivo che so colui non adempie una forma.litAo un at-to di procodura no' tormini stabiriti i cì'eclitori' 
"rru 

prururoparte all'esecuzione mobiriare e i creditori iscritti nól .r.o ii .*r-
cuzione..immobiliare possono chierlere, a nche all'udio ir;: 

^.*.r*,,surrogati'

-.llla, per riguardo all'esecuzione mobiliare, quali sono i croditoridi cui parla quesr'ai.ticolo ? Qualunquo ..uOiiorà'ofp""r"t. il;;;io soló i creditori piguorantii (art.n'Oe).
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I crsditori possono formare opposizioné sul prelzo della venalita

éon uo'atto che ne esprima i motivi, e non è richiosto che con

esso si faccia la notificazione del titolo (art.640); essi hann-o obbligo

di prosentare quosto tilolo sol quando si ò pervenuti al giudizio
di distribuziono per contributo (art. 65t). Or sarebbe assurdo e

contrariÒ aÌlo regole fondamontali di quosta materia. concedero ad

un crèditore che non aYesse un titolo esecutivo o non fosse pro-
vato che lo abbia, il potelo di prondero lo veci del creditoro
pignorante.- 

Questo conoetto è avvalorato dalla lotlera stessa di queìto arti-
oolo, il qualo parla,de'creditori che presoro parte alla esecnziono
gobiliare, ed in vsrita non può dirsi che presero parte al pigno-
rarnento se non quoi croditori i quali ne han fatto Ia ricognizione,
dèsorivsndo in apposito verbale quegli oggetfi che si fossero omessi
nel primo pignoramento. Nè si dica cho il croditoro opponontq ba
gli stessi diritti, tlel creditoré che ha proceduto ad un verbale di
ricognizione sol perchè gli atti dell'uno come dell'altro vaìgono
opposizione sul prozzo dolìa vendita. Imperoochè chi manda I'usciers
per procodero ad un pignoramento o no trova altlo già fatto, ordi-
nariamente agisce in virtÌr di un titolo che ha gia acquistato Íorza
osecutiva, sia sentenza, sía atto pubblico; ma non è a slil lo súosso

de'creditori i quali per opporsi sul preizo della vendita non deb-
.bono fare altro che spiccare un atto di opposizione mo'tivato,

Ed i creditori opponenti non potranno essi mai surrogarsi al cre-
ditoro pignorantè che avesse frascurato la pt'ocedura? Negar loro
quosto diritto assolutamente salebbs poco convenovole e tispetto
ad essi e rispetto allo súosso debitore; perocchè so per essorsi trascu-
ratà là procedura, o pet un accordo intervonuto tra il pignoranto
ed il debitole tutti gli atti del primo pignoramento si dovessero
considerare coms non avventtti, sarebbs mes[ieri ricominciarli da

capo óon nuovo sposo e nuove ,dilazioni. Non è possibile che la
leggo abbia volut,o nogar loro assolutaments eodesta facoltà. Ma è

certo cho la proceduta stabilita da questo articolo non è loro appli-
cabile. So ossi qlrindi vogliono prendor lo veoi del creditore pigno-
ranto, debbono rsnclsro eseoutivo il loro iitolo, intirnarlo nel precefto
e prooedero ad un verbale di ricognizione. Non sapremmo additars
altra via. Essa è tolta dallo legislazioni flancese, ginevrina e napo-
ìitana, e oeriamonte non è arbitraria, ma fondata sulle normo gene-
rali che governano I'esecttzione. (Scrlr,oIl, proo. oiv. S 467'. vol. Y,
parto 17,- Bnr,r.oi, pag, 4{6.)

Per riguardo poi alla eseouziono immobiliaro i casi nei. quali Ia
procotlura franoese permetle la surrogaziono sono: l" Quando il
primo pignorante non ha próseguìto il secondo pignoramento a lui
tlenunciato; 9e Quando vi ha collusione o frode por Parto del pigno'
rante; 3o Quando è stato negligonte. (Art'?21 e '722.)
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La logge di espropriazione del regno delle Due Sicilie seguiva
sotto glresto rispetto il nredesimo sístema. (Art. 121 a 123.)

Il Codice di procodura gineVrino aútotizza la surrogazione;
{" Quando ltespropriante non avosse piìr interesse a proseguire Ia
espropriazione;20 In caso di collusione da parte sua col debitole;
3o Quando avesse tralasciato di adompierd nsl termine fissato ad
una fonnalità richiesta. (Art. ti68.)

A primo aspetto pare che la nostra procedura pelmotta la surro-
gazione nel polo caso in oui il creditore che devo eseguiré la espro-
priazione tr3souli di farlo.

Nondimeno; chi ben vede, Ia sulrogazione è permessa tra noi ip
tutti gli altli casi ospiessamente preveduti dai Codici francese,"di
Ginevra, eco. Iì oroditore espropriante si pone d'aecordo col debi*
tore oon fini fraudolenti? Ebbene, I'altrò creditore può rivolgorsi
al tribunale, rilevare e giustificar.e i fatti di collusione o di frode,
ed il trihunrile decido qualo dei due debba proseguire ìa subasta-
zione. Non sarebbe quesia una. di quelle conteslazioni pr.evcdute.
dall'articolo 66t? In ogni modo la domanda di surrogazione faf,ta
in quosti casi dal secondo espropriante sarebbe fondata sui principii
generali di diritto.

La sentenza di subastazione oútenuta dal secondo.cleditore,espro-
priante comprendo maggiore quantita d'immobili? Bnlene, je it
primo non intends compr.enderli tutti nella ssecuzione da lui.intra-
presa, I'alúro si rivolge al tribunale, il quale decide chi dei due
dovrà continuaro la espropliazione (art.66l). Questo è un-caso di
negligenza compreso anche in quest'articolo.

Finalmente vi è anco compresa I'ipotesi.prevedufa espressamento.
dal Codics di Gìnevra, ,cioè che il primo creditore espropriante
abbia tr.alascialpl la espropria4io4g n9n pel .negligenza; .ùa perchè
non avesso piir interesso a oontinualla, perchè quesilarticòlo dichiara 

'

che la negligenza si ha per verificata quando non siasi adempito ad
una formalità o ad un îtto di procedura nsi termini stabiliti sonza
distínguere tra le causé di questa nogligenza,

L'articolo parla tassativamen[e di creditori iscri[ti, o si è così lolta
Ia grave ques.tione sorta in Francia ser la suriÒgazione,appar[enesso
a qualunque òreditore i'scritto, ovvero ai soli creditori àsproprianti
posteriori. (Scr.alota, proc. civ. $$ 946 e g49, vol. v, palte {i)

Ma noll'artico-lo, proposto com'ora nel progott-o, mancavano le
palole : anche all' udienra.

Fuvvi una discussione nel seno della Commissíone legislativa.
Un commissario disse che secondo il n" 6 dell'articolo 66d la sen-

J::.r". .hg ordina Ia spropriazione forza{a e la vendita degl'immo-
bili dovra ingiungero ai creditori isor.itti di produ*e e"dàposita'e
nella cancoll'eria la loro motivata domanda di àollocazionu ooi doro-
menti giustifioativi nel te'mins di B0 giorni rlalla notificaziono clel
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Lrando. iì{el caso che il cteditore istante, alópo prornossa ìa subasta,

r/(::og& P88ato, non satà opportuno che gli altri creditori ne siano'

avvertiti aflinohe non producano?
Ferchè obbligare i cleditoti a produrle i titoli prirna dell'incanto,

nrentre quosto può andare deserto e, in fal caso, la produzione
rirrscile vana ?

Almeno si conceda ai cleditori un ti'r'rnine per prodorre Íìnche

r'lopo seguìto I'incanto, essendo alìora soìtanto che, vedutane I'utilita,
rutti si indurranno a lare la procluzione.

Un commissario rispontleva spicgando il sistema dql Codice tli
procedura pel giudizio di subastazione. Ad esempio di quanto e

srabilito nel Codice pel cantone di Ginevra si volle fare della suba-
sfazione e della graduazione un giudizio solo. Quindi coo atto tli
i-,omando si inizia un giudizio universale del quale sono chianrati a

i'ar parte tutti i creditori con la nolif;cazione del bando. Quesf,a'

notificazione con l'invixo a produue prima tlell'incanto ha per effetto,

,rhe i creditori possano comparire all'udienza con cognizrone tii
causa e con plepat'azioni a sostenele le lolo ragioni, che possano

solvegliale I'opera del creditole istanio ed essergli, guando occorre'
ijurrogati, che possa essere immediatamente intrapresa la gt'adua-

toria se I'incanto riesce; nè per ciò che 'abbiano mancato di pro-
rlurre viene rneno il Io|o diritto, chè le produzioni sotlo ammesse

lino a che ìa lelazione della catlsa di graduaziono all'udienza nc'n

sia corninciata. Il che toglio la necessità di allungale il ter:míne clí

'30 giorni llcr fat'e la pro,luzione.
IJn commissat'io osservava che amtrietteldosi, conie pale dn iìmnìe[-

òele, ìa surloglazione de' ci'editori iscritti al creditot'e istante anche

all'urlienza in cui si procede all'incan[o, ciò si tlovrebbe dichiarali:
perchè I'articolo 57fi in oui si parla della surrogazione è tutt'altlo
che esplicito a questo riguardo.0 piuttosto senza pat'lare di sumo-

gazione, potrebbe dirsi che qualuntlue de'creditoli iscritti, tlietlc
istanza sul processo verbale dcll'udienza, avrà facolta di far ploce-
,lere all'incanto; nè a ciò osta la necessità del contt'rddittorio tla

palte tlel credi[ore istante; perchè, se questi sarà presente, il co.tl-.

ira,lclittolio sorgerà per naturil sua ; se sarà lontano terr'à luogo del

contradtlittorio la conturnucia.
La Commissione antmise che neÌl'articolo SY5 o altt'ove, secontio

che apparira meglio nel lavolo tlella redazione, fosse da significare tl'

ooncetto che i creditori iseritti possano farsi sut'l'ogare al cleditole
istante anche all'udienza in cui ha luogo I'incanto. (Oommiss' legisl'
seduta 49 maggio {865, verbale no 23.)

Pol capovorso ullimo di quest'atticolo pare' stando alla lettera,

che il procuratore del creditore istante non potrebbe essere cosll'etlo

,r rimettere al cteditore snrrogaio i titoli ed atti del procedinrento,
:r,nche perchò avendoli egli ricevuti dal suo clienle, non dovreblle

'Ji
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rimetterli qhe a lui, Ma esso, riportandosi alle pene sanzíonate dal-
liartícolo 170, dimostra evidentementu rn. int.o'au ;rffi ,-,; drÍi;
parto, ma del suo procuratore, perchè le pene portate drjì,;;;;:
colo 170 hon si possono appìicare che al procuratoro. {Scrllor,l,,
proq. civ. $ 95{, voi. Y, paiie 1..) ,'

. Anr..bz6. :Quaúdo I'ufliziaie,che procede.all'esecúzione.
sia ingiuriat-o,o trovi resistenza, fa processo verbale e-JJ
trasmette al Ministero Pubblico. puó ànche richiedere I'asl
sistenza della forza pubblica,. '

S-artl. 701 e'102: Fran. bb5 - Nap..6{5. '

La certezza dell'esecuzione, che pur costituisco uno do, princinii.
regoìatori della materia (r), esige che I'ufficiale incaricato ài ..i-
pierla sia guarentito da 

-qyella 
forza morale che, rassicuraoao tul,

giova ad evitare Io scandalo di una materiale resistenza,
Gl'insulti- e- la resistenza ad uh usciere sonò cosa faciliSsima, lo

scacciailo dal fondo o dalla casa in cui è gia enfrato non richiedo
.molto coraggio, nè molta bravura..Ma ben"pochi oseranno di arri-
schìarsi a simili atti quando sanno che essi sono grayomsnte puniti,
e che I'ufficiale ssecutorè può richiedere inoltie t'rppoggio'àJì;.
fgrza materiale. Il qual potere, a proscindere d; q"J;;";i."il,:'i,
ìrnplicitampnte conferito all'usciere dal contbnuto d-ella fohola ese_
cutiva, dal comando che il Re dà a tutti i comandanti ed uffiziali
della forza pubblica di concoirere con essa por mettere in ere.ir-
zione il giudicato. ,

..Iottu tali disposizioni.di legge sooo_motivate da ragioni di pub_
-blico interesse; ma tra i loro effeffi uìili producono àltresì quellg.
di rendere,sempre piìr certa I'esecuzione, e però contribui.cóoo u
favorire indirettamente il credito e giovano ui dubito.u,medpsimo.
(Scrlr.orl, proc. civ. $$ {57 e Pg9, vol. Y, parte {..)

Yedi artiooli 247, e seguenti, É87 e seguenti del Codice penale. ,

(l) Yedi quanto è scritto soHo la rubricir I Trror,o l, Regole generali srcllB'
.1ìesccuFíone forzata.
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TtTOt() t[.

DNLI,'ESECUZIONN SUI BilNI IITOBILI.

CAPO I.

Disposizioni preliminari"

57r

Premesse le regole generali cui soggiace ogni forzata esecuzione,
qual che ne sia I'oggetto, scende la legge a tracciare ìe norme pat'-'

ticolari cui essa conformar si debbe, secondo il vario genere di cose

topra cui I'esecttzione si opcra.
Fa capo la legge dall'esecuzione sopra i moirili perchè è questa

la via piìr spedita che parasi al cleditore-di rientrare nel suo. (Proc.

verb, Comniiss. Sen. Sard. pag. {63.)

Lo scopo di questa maniera d'esecuzione è che i mobili di cui è

in possesso il debitole siano vendnti agl'incanfi acciocchò ilprezzo,
sotiratte Ie spese, sia destinato a soddisfare il credito.e o distri*

buito tla i creditori concorrenti qualora fossero parecchi'

Pelchè iale scopo sia raggiunto, le formalità le quali debbono pre-

ce(ìere la ventìita debbono essere abbastanza rapide, affinchè il cle"

ditolo possa ottenere prontamonte iì pagamento di qrlcl che gli si

,leve I à nontlìmeno dóbbono essere morlet'ate da termini calcolati

con una cettà equilà, affinchò il debitore cli bnona fede che è in
grailo tli pr.trcaccùrsi i mezzi necessari per lib-erarsi possa impedire

iespo,lienie estremo e 
'igoroso 

della vendita..Q.alora poi sia neces-

,o.io ,ìi vendere i mobili pignolati è mestieli che ìa venclita sia

pubblica, conosciuta, annunziata, alfinchò la- concorrenza degli ofl'e-

ienti dia arl essi tutto il Ìoro valore; e che le formalità le quaìi

precedono la venclita siano 
'così semplici e poco costose che la clrrasi

iotalite 4el prezzo che se ne ricava sia impiegata a liberare iì debi-

tore.{Scrrr.oì1, proc. civ, $$ 337 e 339, vol'Y, parte ì"')
Yedi articolo 9 disposizioni transìtorie in fÌne dell'opera'

Anr. 577, Nel precetto per I'csecuzi.one sui beni mobili

deve falsi al debitore I'intirnazione di pagare nei clnque

oin*i succcssivi I'importare del debito, e l'avvcrtimento

3t,. no,t pagftndo nel àetto turninc si proccderà al pigno-

ramento.
Sard. f03 - i'r'an' 583 - Nap. 613 - Parm l6'i'

ll precetto deve essere fatto al debitore cinque giorni prim.a.dgi

pignoramento. Questo ternrine era moìto piìr breve nei Codici c1i
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proc^oduÌa fra.ncese., napolitana, ecc., pei quali il prscetto doveasi
notifioare al dobitore un giorno almono prima, certamente per.mro_
giore celerità deil'esocuzione e per impedire al debitore ài rr"ii_
garo i ryrobili troppo faoilmente. Ma ló regie Costituzioni d.l pi;
monte assognavano un t_erSibe assai piìr lungo de'cinque giorni, enella compilazione, del codice sardo der t8b4 si avvortf crùa ognì
modo, lungo che fosse stato il termine, il difetto. era temperato,,.{alia
facoltà data -al pretore (art. s7s) di autorizza'ru it pigoorumuotJ,
anche immediatamenre dopo ra nbrificazione aur pr.iutto. ìnìiGov. Sard.)

- Si, è p-ure tenuta aqnsidèrazioue di esserei tolta al giudice la
facoltà di dare dilazione, iì che contribuiva ad accorciare"il àrÀir.
per I'e.secuzione dopo il precetto.(Bnr.lor, pag.364,) . 'r

Yedi quanto è scritto sotto I'arúicolo:562. - I

. Anr. 578. Quando vi sia giusto timore di danno netr
ritardo; il pretore può autoriizare il.pignoramento anche
rmm^edratamente. dopo la notificazione del precetto o la
notrlrcazlone della sentenza indicata nell'articólo 56b.

L'attorizzazione è data in fine del titolo esecuti'o, e ne
è fatla menzione nel processo verbale del pignora*."úl
essa non è soggetta a ieolamo.
. L'autorizzazione può .darsi dal concilialore del comune
in cui ha luogo I'esecuzione, se ivi non risieda il pretore. 

-

Sard. 704 -,Fr4n. b8B_- Nap. 673,.

Y'hanno molte circostanze'che non saprebbeto conìportare senzagravi inconvenienti I'intervailo di cinque giorni dai prccetto aì
pignoramento, e la procedula sarebbè illusoria ,, que.lo ;trticolo
ne' casi urgenti non rivestisso il,pretoro creila facortà ài outorirruruil pignorame.to anche immediatimente dopo ru noun"urio"u"à"ì
precetto o la notiflcazione,della sentenza inàicata 

".ri'r.ti*r.-siu,e che sia esecutivà. Ma I'urgenza deve essere evidente. (Brrr.or.,
pag.36l.)
..Il pignoramento si può permettere ,n.hut in giornó tli festa.
(A.rt.304 reg. gen. giud.)

Pei dititti de'oancellieri vedi il n" p3 tlella tarifla clvile.

..4y. 579. L'opposizione al-precetto deve propolsi con
orta.zrone a comparire davan_ti I'autorita giudizìaria compe_
len[e a norma dell'aríico]o bTO.

L'ispettoro generale Castelli.fece per quosto, articolo,la seguente
ploposta: c sarebbe utile richiama'e nell'articolo 5?g il tirmino
entro cui può farsi opposizione al precetto, r>
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Ma che cosa I'uscisre devo faro del danaro, che il dobitore oppo.
nente gli consogna por ottenere che ii soprassoda dal pignoru*uo;-?
Sembra ch'egli lo debba depositare nella' cancelloria, 

" nor*u del_
I'articolo 604. La ràgione di decidero sarebbo la stossa: invece di
essere un sequestro giudiziario sarebbe un sequestro convenzionale.
e se per quello quando si son pignorati danari se ne deve fare
ldeposito alla cancelleria, si dgvrà farlo ancho per I'altro. (BeLLo".
pag.4t9 - Scrar.orl, proc. civ. $$ 4a4 a &17 e L6tl,, vol. v, parte l":)

Anr. 58{. Il pignoramento è perento di diritto se la
vendita non abbia luogo nei giorìri novanta successivi al
pignoramento, e il creditore pig'norante soggiace alle spese.

Non è computato nei gioinf novanta iI tempo Oeóorso
per le opposizioni o altre questioni incidentali. ^

Sard. 740.

La vendita non può essere prolungata indefìnitamente; ne vor_
,re'bbe danno al debitore ed ai creditoli. pur nondimeno gli altri
,Codici, so ne togli quello di Ginevra (art.460) e di parma (d;r,Sl4),
'uon istabi[iscono un termine, trascorso il quale sen.za che siasi pró-
ceduto alla. vendita, il pignoramenúo resti perento; sicchè in Francia,
,per esompio; I'effoúto di un pignoramento non cessa se il crediúore
pignorante non ne desista espressamente o iu altro modo che equi-
valga all'atto del dosistere. Il nostro Codice tli procedura vi:ha
provveduto. Per quest'articolo se la vendita non ha.luogo ne'novanta
.gírjrni che susseguono al pignoranrento, questo sÍ deve intendere
di pien diritto porento, ed il creditore pignorante dee soggiacere a
tutte le spese. (Brr.r,or, pag.416 - Screr.ou, proc. civ. $ 4?2, vol. y,
'parte 1..)

Il termine si estese a g0 giorni da 60 qual ora nel Codice di pro_
.cedura del 18ó4, ad effetto di porgere no'l frattempo al debitorà ed
al.croditore il mezzo di venire ad una composiziàne la quale ter.
mini ogni'cosa senza che piìr sia necessarioprocederoallavendita,
Il creditore, sicuro in roguito al pignoramento di ottenoro como
ohé sia il faúto suo, è meno ritroso ad accordare qualche mora, o
si pgssono risparmiare atti odiosi e spesc. pertanto il termine di
90 giorni può tornare assai utile al dobitore senza danno del cro-
ditore, in cui arbitrio sta pur sempre di far procodere prima alla
.vendita. (Rel. Gov. Sard. prog. revis, )

Yedi quanto è detto sotto I'articolo 566.

,. Anr. 589. Per il pignorament0 e la vendifa dei bas[imenti
,{tr mare sr osservano le disposizioni del Codice di commercio.

Sald. 746.
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, L'articolo 3{0 del Codice di commercio vieta il pignoramonto ed
il sequestro della iave pronta a far vela, salvo che por debiti con-
tratti a causa del viaggio che sta por inlraprendere, e presciive ohe
anche iu questo caso si può impedire o farlivocare il pignoramento
ed il sequestro mé:diante cauzione.

Tale pignoramento potrebbe occasionaro ai torzi una pordita piir
grave del riantaggio'cbo potrebbe f,icavarno il creditore;' : -

Gli 6tessi motivi potrobbero far estonderc lo stesso provvedimento
.alle navi soryionti sui fiumi o i laghi ad un servipio rogolare di
Érasporto ed alle votture pubbliche che fanno per terra un servizio
dello stesso gonere. (Bor;r,or, pag. Sgg e 400.)

Per lA vendita vedi gli articoli p9?, Zg8, p99 e 30t dol Codice di
commorcio.

LIBRO SECONDO

OAPO IL

De'.bení nobili che possono essers pi$norati.

D'tc

La legge distingue úra i mobili àlcuni 'che nor possono essero
,pignorati per qualunque causa e senza alcuna eocezione (art.6S6,
n" 6); altri'che non possono essere pignorati quando hanno ùna
certa destinazione e sono addetti a csrti ufftci (art.585, numeri I a 5);
ed altri in fine che sebbene per la destinazione loro sarebbero
esclusí dalla pignorazione, pure in via eccezionale possono esservi
compresi per certe causb determinate dallo stosso legislatoro (art.586).
Vi sono infine altri oggetti che possono essero pignorati; rna il loro
pignoramento è sotioposto a certe condiziorri (ari.588 a 692); (Bnrr,or,
pag.393 - Sulr,ora, proc. civ. $ 314, vol. Y, parte lr.)' 

I

- Anr. 583. Il pignoramento può estendersi a tutti i mobili
del debitore che si trovano presso lui o presso tei,rzi, e alle

'.sqmme al medesimo 'dovute, salio le ècceiipni stabiliíe negli
articoli seguenti,

Anr, 584. Quando il pignoramento risulti évidentem'ente
eccessivo, l'àutóiità g'iudiziaria. può ridurlo secondo, le
ci rcostanze.

,. Regolando Ia osecuzione sui' mobiti il Codice di procedura staÉi-
lisce una norma fondamentale coerente al principio generalo dolla
cumulazione de'diversi mezzi di esecuzione (art.56?), ed è che il
pignoramento si può estendore a tutti i mobili del debitore che si
drgvapo presso-lui o. pressÒ torzi, e allo somme af med.esimo dovute,
Della quale porma è evidonte la ragione ora che fu tolta la prefe-
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îenza o priviregio al ereditore pignorante sur prezzo in distribu*zione (art,65l), sì che può riusciro hocessario I'eìtenO.* filpig"l"
ramerrto e procacciaro ar concorso piir abbondante materia. puii- 

",pone un temperan'rento aflÌdato all'arbitrio prudento cteil'àutoriii
giudiziaria, potendo questa ridurre ir pignoramento, ru.onao tu.i*]
costanze, quiindo risulti eccessivo. (Rel. al Re.)

Per la cumulazione ecóessiva de'diversi meazi ùi esecuzione vediarticolo 567 e ngta apposlavi. 
:

Pei diritti dègli uscieri vedi lrarticolo p49 della tariffa civile.

Anr. 585. Non possono essere pisnorati:
,lo Il letto deidebitore, ,Jel iuó coniuge, e quello deisuoi congiun-ti e .aflÌni che seco lui convivJn'ó.- 

1"---'" qutr

9" G.li abiti che servono all'uso quotidiàn'o;
30 Gli utensili necessari per p.epa.are il ciio;

.eiLg armi, te dj.vise e i.bagàgli'militari degl;ihaioiaui
ascritti al selvizio militare di ter;ie di rnare, ó aggregari
alla milizia nazionale ;

5" I mobili malerialmente annessi a un immobile, e
,rìalla 

-legge 
riputati.immobili ;

6" Le lettere,.i registri, e g.li altri scritti rli famiglia.
Sa.d. 7{3 e 7{5 - Fran. 592 - Nap. O-BZ _ parm. ??6, ?bA _ Est. B"fT, 9ft9.

. Sul nuntero lo La ecc.ez.íone è tlettata dalle necessità di famiglía.
spetta all'autorifà giudiziaria, guidatà, insieme daila giusrizia e iaria
umanità e prendendo in considerazione I'età, la sa"rute, la corrar]
zione.del debitore, decidere neila varietà dei casi quuii ,irno fiiarredi.necessari per dormiro e quali di mero lusso. Ma l. ;;.;;letto si estendo a tutti gli.oggetti-'accessori ad esso e necessari alrrposo. E certo in ogni modo cb_e non potrebbero .rraru ao*pr.oiin pignoram.ento che si facesse |estate ie coltri.di cui il debìfore
non si servisse in tale stagione. Mal si potrebbe pignorare un lettoóol pretesto che, gssendo ìrnato u ai ìur.l," non è strettamenre
yeceslaliò_, sicchè possa sostifuípsene un altro di minor valoro; iiletto del debitore, qualunque esso sia, devressere rispettato.

se si volesse staro arra lettera de['drticoro non sarebbe certa-
mente. vietafo il pignorame'nto del letto, di un domestico. Ma unvecchio infermo, 

-privo delle rísorse tl'un lavoro personale, che sitrovasse ridotúo alla triste necessità di subire un pignoramónto, losi potrehbe privare de'soccorsi di un devoto servitore Ie cui assirlue
:::,. Cti sono_ìndispensabili e che non ricevo forsé altro salario chor auoggro ed rr vitto che divido col suo padrone? in tal caso vera_mente, a malgrado la dì'sposizio.ne tetteraiè oeii,articolo, 

,1. noi ior_
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simo giudici, noi non lo'sapremmo permettere. (Ber,tor, pag. 394

-:Sirlr.ola, proc.'oiv. $ 319, vol. Y, parte 1".)
' Sul numero î' Non si possono pignoraro gli abiti de' debitori o

de'loro figliuoli;anche quando n0n ne fossero presontemente coverti,

ma il divieto non pi applica che ,agli abiti indispensabili che ser-

vono al lbro uso quotidiano e cessa quanto agìi abiti di ìusso.

(Brr,r,or, Pag. 39t.)' Sul numerlo 3o Si debbono intendere soltanto gli utensili stretta-

'menle indispensabili ai birogni della vita, utensili d'altronde iI cti
'valore è cosi tenue da non poter derivare al creditore dalla loro
esclusione alcun sensibile nocutlrento. (Rel. Gov. Sard. prog. revis')

Su,l numero 4o L'interesse della sicurezza pubblica esige che i
tnilitari armati per la difesa comrlno non possano essere spoglìati
di alcun oggetto componente il loro equipaggio' Essi devono essete
'sempre pronti a marciaro clove il bisogno dello Stato li chiama per

la sua difesa e pel mantenimento del buon ordine. Le leggi militari
d'.altroride costringendo quelli che ne fàn patte ad essere costante-

mentg'provveduti cli armi é di tutt'altro che forma I'equipagg'io del
'soldato, la proibizione di ogni pignoramento sopra questi oggètti ne

díveniva una conseguenza necessaria. (Bu,r,or, pag' 394')
. La dottrina e la giurisprudenza franiese hanno ritenuto che non

'si potrebbero pignorare le armi di un antico militaro, sebbene non

sia piir in istato di servire la 'sua patria o il suo Ée. I giutlici,
quando pure la'lettera della,legge non lo permettosse, non dovreb-
.berd scostarsi da un'opiniotte così generosa. (Scrlr,ou, prqc' civ'

$ 32t, vol. Y, parte {".)
' Sul humero 5q Non solo la legge 'reputa ímmobili i rnobili mate-
rialmento annessi ad un immobile, ma anche nel linguaggio volgare
'e secondo ld pratica comune essi vengono riterluti parte integrante

dello stabile e sono nel calcolarno il prezzo computati., Ora, egli è

evidente che vonèndo i nedesimi a pignorarsi o vendersi viene a

diîrinuirsi sensibilmente il valoré dell'immobile a cui erano annessi,
,e si diminuisco nella proporzione medesima la guarentigia di coloro

che sul fondo stesso avèssero per avventura iscritte ipoteche per la
sicurezza cle'loro.crediti. Avrebbe potuto pur derivarne cbe credi-
tori meramente 'chirografari fbssero staiir a detrimento degli ipote-
cari, sodtlisfatti'mercè effetti mobili bensì per loro natura, ma che

per llavuta destinazione formano un tutto con lo stabile per sicu-
iezza dí questi ultimi vincolato, (Rel. Gov. Sard' prog. rev.) ' ,

Sul numero 6o L'onore, la tranquillita ed iì segneto della famiglia

sono cose'sacre ed inviolabili. Senza il religioso loro rispetto sareb-

boro smoHlii i cardini di ogni società. civile. Seguendo perciò tutte
le altre legislazioqi I'articolo dispone che non possono essere pigno'
rate ls lettere, i registri e gli altri smitti di famiglia.

' Il ùanosoiito di-un'opera fino a quantlo non è pubblicato riehtra
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tra gli smit[i di famiglia. È un sogreto . dell'autolo, Fuò divsnii^
oggeúto di p.oprieìà commenoiale, *a non ro è ancora..'si d"r..'liil
dire lo stesso del nanoscritúo d'un autore anche dopo l, .uq ;;;;:gli eredi non potrebbero essero cosrreti a pubbricaro i p."iiàìi'à.i
tapassato. ohe essi rappresentano. (Bnuor, pag. Bg5.)

A pr-escindere poi dalle coso dichiarate impignoraúili per qlisposi-.
zione formale dqlla legge, vi hanno coso tanfo sacre cheia tugg; pu.
evirare che foyglo pegnorate non ha avu(o bisogno di qi"Èi.;iJ;
formalmonte. Tali sarebhero i vasi, ornamenti ed oggetii ou"grÀ;.irj
preri de'divsrsi culti per l'esercizio der loro minisiero. p.ini* u"sostenuto che non si.possono:pignorare tali cose uo.nu qonoii
appartenessero ad una cappella privata.

si ritiene aocora che siano, impignorabili le croci, doco'azioni
me'daglie ed armi d'onore conferiti-aI militari o ad alrri. Or;;;ir"":
'revoli segni di distinzione 'che ld patria conferisce ad ailcuni citil-
dini in pro.mio.e^momoria.de'loro servigi hanno un orlor" ,or;ìì
e, storico che li dove far riputare fuori commqrcio. (Scru,ore, proc.
civ,$$ 3{5,.St?, 318 o 320, vol.y, parte 1..)

, ' Nella commissione legìsrativa l'ispettore genbrare casteili propose
che.si aggiungosse u\al[ro numero così cóncepito; Le.cosi Àobiii
destindte aiÌ un seroizio pultblíao ilello stato. Ma la commissione con_

- venDe nel concetto del proponente e ritenne cho poteva oon e.ruau
necessario dsprimere il concotto otosso, oo*. qouilo cne aerivu.aai

.prinpipii del diritto pubblico.interno, anche perchè uru .rlrg"uoi.,
esprimendole,, da.rgli !a. precisione necessaria. iCommiss. tegisl.;ed;t*
19 maggio {866, verbale no pN.}

, not ?Qg.Non.possono essere pignorati che in rlifetto di
altri mobili, e.soltanro per causa'di alimenti, pigio;i, ntti,
o di altri.crediti pr.ivilegiati:

,,.,. to Gli.oggetti.non annessi materialmente a un immo_
orle, ma nputati rmmobili per destinazione del padre di
famiglia ;

9" I.libri,.gli strumenti, Ie macchine, e !.li altri oggetti
r:ecessari per I'esercizio della professione ó deil,art]el del
debitore, e a dj lui scelta, sino a'!la somma di lire oinqou:
cento in complesso ;

30 Le farine e derrate necessarie per il vitto del debi_
tore e deìla sua famielia per un *ur. i

Una.lacca, o àoe òapre, o tre 
tp.roru, 

a scelta del
debitore, e il foraggio necessario al loi.o alimento per un
mese.

. Sard. 7{l - Fran. 5C3 - Nap. 683 - parm. 'l5{ e Tbb.
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Pel pigfioramento delle cose di cui parla, quost'alticolo bisogna

il conóorso di duo condizioni. La prima che non vi siano altri
6qgetti pignorabili.'La soconda che il pignoramento procoda per

oit.ttut. il pagamento di crediti privilogiati. (BnI.r,or, pag.396.)
Sul, numero l" Gli oggetti sono quelli solamente che il proprietario

del fondò vi ha posti per il servizio e la coltivaziono del medesinio,

Il tegto doll'artioolo 413 del Codice civile non permetto che si pen-

sasse diversamento. Oltre a che tali oggotti sono impignorabili per-
cbè, essendo accessori tlel fondo; debbono essere espropriati a modo

'degl'immobili col fondo slesso. Questa ragione non esiste piir quando

essi sono stati posti nel fondo dall'afflttuario.
Questo medesimo principio; che è lo spirito della disposizione,

ména alla siessa ionsegueùza sotto un diverso rispetto. Gl'immobili
per destinaziono non possono essere pignorati come mobili perchè

possono ..sere erptop.iati col fondo. Ora il fondo non può eséero

àspropriato che oontrb il proprioturio.; dunque le sole cose cho il
propriotario vi ha poste per il servizio e la coltivazione di esso

ionào noo sono pignorabili; dunque i creditoli dell'affittuario pos-

sono pignorare le cose ohe questi ci avossb poste.

Inoltre, se non si potesèero pignorare come mobili lle .coSe poste

dall'affittuario per la coltivazione dol fondo esse sarobbero messe

fuori ogni'possibilita di espropriazione, giacchè i creditori nQn

potrebbero miri pignorarle insiéme col fondo, il quale non apn-arter-

rebbe al debitore, 
-ma al proprietario, (ScInr,orr, proc.. civ. $ 32S,

vol. Y, parte {'.)
Sul numero 2o Quesúa disposizione ha per iscopo di làsciare al

debitoro i ,mezzi necossari per esorcitaro la sua professiono od

arte (l). Ur/rano provvedimento e che.forse sarebbe $tato opportuno

tli applica're a tutti i pignoramenti . per qualunque causa fossero

fatti,'Àa che nsn si è voluto adottare come,esorbitante ai danni del

oreditore. La legge ha ristlretto questo beneficio al necessario, cioè

a lire 600,
Non 'determinandosi in chs modo si debba procedere per estimale

il valore di tali oggetti, si ritieno che la loro valutazione può esser

frtta d'accordo tra tlusoiere ed il debitore, ed in caso di dissidenza

da un, perito. I

L'elemento di fatto a cui bisogna aver riguardo principalmgnú9

nollo quistioni che si possono presentaro su questa materia, è se. i
libri, Àacchine, islrumenti, eqc', siano o no neoessari per I'esercizio

ctella professione' arte o mestiet'e del debitore' Ma quest4 è una.delle

invesiigazioni abbandonate al criterio del giudice. Si nota soltanto

(l) íer riguartto ai libri, I'ordinaoza'franccse dÓl t667, titolo 55, articolo l|,
,restiing"va if provvetlimento a'soli €cclesiastici' ma la giurirprudenua lo'
oraru *trro anche aglí aYYocati.
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in, cui si trovano nel, momeÍto in bu.i sono sottoposto afl;, sua
gestiono.

Queito agonte prrò ossere nominato dal prgtore. Dunque gl,inte_
ressati possono, volendolo, dirigere I'istanza al tribunale. La facoltà
concessa al pretore è a loro fqvore e possono rinunciarvi, Il.pretors
dal canto suo può anche respingeìe Ia domanda. Ma sia cho esli
la respinga, o che la respinga il tribunale, la sontenza sara appù-
labils,
'L'artipolo concetle a,chiunque abbia,ínteresse il diritto di doman-

dare chs venga sostituitrì un agente al cusfode,. È chiaro adunrrue
che questa istanza potrà innanzi tutto esser fatta dal debitore come
dal cretlitoro, mentre in Francia può farla'solo^qgestlultimo. ùta è
puro da,ritenels che l'espressione ohiunqae abbía interesse abbracci
anche qualùnquo de'.creditori del pignorato'.0 del pignorante, e
purs un condomino sia delle materie, sia degli strumenti, Perciocchò
in Quest'ultimo caso ci avrebbe un interesse diretto od immediato;
o nel primo, oltre ad un interesss indiretto, il creditore deì pigno.
ralo o del pignoranto potrebbe spelimentaro I'azione spettante al
suo debitors. (Scralorl, proc, civ. S$ 4,l8, 4{9 e 420, vol. Y, parte 1".)

Pei diritti do' cancsllieri vedi il no 23 della tariffa civile.

Anr. 588. I bàchi da seta non posso;o essére pignorari
se non qUando siano giunti a maturità.

S'intendono giunti alìa maturità quando la maggior
parte sia sui rami per formare il bozzolo.

Sard.11'1.

L'interessó pubblico del commercio e dell'agricoltura fa spessò
volts consideFare come danno c.omuno il danno cho. piÌr immediata-
mente può colpire un individuo nella sua proprieta.

La ool[ivazione dellb sete è parte essenzialíssima dell'induslria
patria ed è interesso clella nazione il mantenere in pregio la ripu-
tazione in cui quosta i,ndustria è tonuta oosì fra noi como all'estero,
impedendo tutto ciò che può guàstaìe o coudmpere I'educazione
del filugello nel momento in cui ha bisogno di maggiori cure e sta
per dare i suoi proficúi risultamenti. (Rel, Gov. Sard. - Scr,rlorar proc.
civ, $ 334, vol. Y, parte l'.)

Ant, 589. I frutti non ancot'a raccolti o separati.dal suolo
non possono essere pignorati, se non nelle sei ultime setti-
mane chQ precedono il tempo ordinario della loro maturità,
salvó che il creditore istante voglia sopport,are in proprio
le maggiori spese della custodia. :

. Sanl. 154 - Fran. 626 - Nap. ltT - Parm. 17{.
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I frutúi pendenti non de,bbono poter essere pignorati indisiinta_

mente in ogni epoca dell'alno. 3u ir jig,ro..mento potesse essel,fatto molto.tempo prima della. maturiia,'ii jelitoru sarebbe tenraroa non conrinuare i suoi lavori.per 
"r'.i.;;;'ii';i;r;,1";#l;";

;iii:li5'.r,ij[T*. 
se si difierisce ra-iendita rle,irutti, re ù;; .

r a rr u ra ra o ur pi go o,uo*XToqa,ti' !,i; T.[l "il:i, :'ilT, 
'oi:J 

:*]:queste spese di custodia. si affrettasse t, ,.n"aitr, oi ,rrufnr;;;;;;motro che probedendovi .iltr. t;.p; p.ir"juff. marurità, pria del_I'epocq in cui si può approssi*rtivr*uoi.-valntare il ricolto; nonsi trovasse alcun compràior., od .il;;;- il prezzo non risentissegravementé.della naúurq aleatoria di ;;-simile acquisto. II pigno_ramento adunque non dev'ossere autorizzaio che ad ìn ,u*p"'rf;ir_súanza vicino alla maturità , acciocchJ-n-on ,iuno piir necessarinuovi lavori, le spese di custotlia ooo ur*.ni.cano il valore deifrutti, ed-inffne sia possibile tli stimarue loo quarct.rtu.ojtu-r"ii
prodotto futuro.

Per ftli motivi il Codice di procedura iiro.u.u (art.636) non auto_tizza il. pignoramento, d.i cu! é parola, che nelle :;i.;;;,#;;;;:
cedenri all'epoca ordinaria deta maturita, .econ,torn rpe.i. iiiii.Sir.In úno Stato che, como 

]a Francia, uil,upor, ,1.11; p..*ri;;;i;;;
dèl Codico di procedura, si estsndeví aa Uimlourg a Roma, sarobbestato difficile il dèterr '

l::::- 1 :,.sr,', o.,,l,ll' ii.Ì,l 0",il1',lli o f l' liXl. î :;l';.,.;t :, i;esrgenze di un altro clima piìr verso il Nord o il Sud. iB;;;;pag. &48 e 449.) , ,

,Per altro non potrebbero essere pignorati frutti non ancora nàtial tempo del pignoramelto, quantun{ue ,i-o,utorrrru.o fra sei setti-mang, pel principio ineluttabile che no4.sia Iecito pigoorur.'i*iii
- che non ancòra esistono. così na aeciso ra-cassazione di Francia'con senten,a p6.marpo c806. (Scrlr,oro, p.o",.i;. S16é,;r;;;;;,vol. Y, parto lr.)

Ma non tutti i fruúti giungono a mnturità nel tempo medesimo, oquando'si osservasse scrupolosanrente il termine ai ,ei ..tti*ri.,u,
iarebbero s-pesso necessarie'plrecchie *u.ori""i per il credito stessoa misura cho i fruúti giungbno a màúurifa, e ciò óon danno aet aeri-toro, a.cui tocc.a di sopportare tutte Iespeseditali a;i. t;;.-;;;;;
opportúno-stabìlile che anche prima del termine summentovato si

ln:r?: :"t:l:!: llfllo"*.., purchè il oedirore si sottometia ji;;;:
p.trre in proprìo are maggiori spese per ra roro custocria richisstl.Il creditoie, sapendo che a carico suo ricatìranno tu ,p.". Au"uoprematuro ed intempestivo pignoramento occasiona;;, iI;;ffi;r;;:
mento trattenuto dall'usare di questo rimedio in altri .;; ;;;;;;;
H^_:":t]l j"_.ui siavi. per tui un urgenro pericoio ".i .ììrr,r.l"tri.i
uoy. sard. prog. revis.)
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Yedi Capo l\, DeI pignoramento de'frutti, hon &ncor.a, raacolti'e ,non

anaora, saperati, ilat, suolo.

Anr. 590. Possono essere pignorati i mobili o frutti indi_
visi fra il debitore-e url terz0, ma non possono'éssere ve;_
duti, se non dopo la divisione

Sard. 'f{8 - Parm: ?17. 4

AJlorchè piir individui posseggono in conruue ed indivisamenre
uno o piir beni mobili, un credito, un'azione industriale, ua 

"o.n..se vuolsi, una o piir cose materiali, ed un solo di essi è debitore,
può prooedersi all;ospropliàzibne e ventlita della cosa comune, ovvero
il rispetlo dovuto alie proprietà dell'altro condóminorrende inse-
quostrabife la parte del debitore ?

Nel Codice di procedura,lrancose ed in altri ancora non è preve-
cluto il caso. La dottrina e la giurisprudenza avevano ammesso però
ohe in caso di pignoramento di bsne mobile"comune, il conrpro-
prietario non avesse già diritto di far dichiarare nullo il pignoramento,
bensi queilo di opporsi alla vendita, e dimandare la diitrizione della
plopria parte mediante divisione preoedente alla vendita,

Il Codice di proceduta ha sancita questa giurisprudonza con un
articolo testuale di legge.

Ma quando la cosa è indiyisibile ? Un cavallo, per esennpio, una
vottura o simils. In questo caso, se non può farsene Ia djvisione
materiale, 

'può 
non pertanto dividersi fittiziamente e determinaro ìa

parte ohe spetta al debitore óu quel bene comune. efi rp.ttura, 
"uriìglazia, una terZa parte della proprietà d'un cavallo. In, questo caso,

se il comproprief,ario, non consente alla vendita dell'intera oosa posse:
duta in c.omune, potrebbe vendersi Ia parto del diritto che vi ha it
dobitor'e; la quale.vendita trasferirebbe al terzo acquirente quella
palte di diritto e non altro. Ove poi il condonlino non dobil,ore non
accettasse la comunione del terzo, o fosse già stabilito tra' primi
condomini che I'un dÍ essi ngn abbia facoltà di sostituirvilalrre

a per'sona, è chiaro che non vi sarebbe altro mezzo fuorchè quello eli
vendere la cos.a comuuo e dividere il f.rezzo. Il pignor.ante ne pren-
derebbe la parto spet,tante al suo debiiore.

Se non che, ovo due possossori in conrune d'una cosa mobile
abbiano preveduto, mediante contraúto, che nel caso di divisione
debbasi procedere in certe date forme alla vendita, o che I'uno dei
due abbia il diritto di dare all'altro una determinata' somma, il
oleditore pignorante, espropriando il diritto che il suo dobitore ha
nella proprietà indivisa, non può far vendere all'incanto la'cosa
pignorata, bsnsi far suoi i vantaggi spettanti al debitoro, salva sempre

, I'azione pauliana in caso di frode. (Scru.ora, proc. civ. $$ 386 e 336,
vol. Y, parte {".)
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' Anr. 59{. Gli s[ipendi e le pensioni dovute dallo Stat"o
non possono essere pignolati, se non nei casi e nei modi
stabiliti daìle leggi spòciali. 

'

_ Si osservano pule le leggi speciali per il pignoramento
delle somrne dovute agli appaltatori di opele pubbliche.

Sartl. '114 - ['r1. FSO - Nap. 6t0.

Nel progetfo miniqlorialo si proponeva la .sola primg parte di
guesto Articolo.

Nella Commissipno legislativa il deputatp Piroli proposo porsi questo
artícolo in armonia con le leggi speCiali riguardanti il sequest,ro dggli
st,ipendi e delle pensioni.

L'.ispettore generale Cagtelti propose che, in relazioge all'artícolo g

deìla legge sul contqnzioso anrministrativo, si aggiurffesse la dis.po-
oiziqne soguen[e:

< Non possono puxo pignolarsi gli oggetti,da fornirsi alle Ammi- .
nistrazioní dBllo Stato in osecuziono di confratti, di appalto o di
sommiqistrazignp,,pè la somma da pagar,gi.nel corso di detticontr.atti;
.potranho .solo .pigngrarsi le somme di cui, dopo I'adompimento dol
contrafto, risultasso il fornitore, o I'rappaltqtolo in credito verso Io
Stato. >

Il commissario propononts credea necossatia cotesta aggiunta,
peroiocchè la disposizione tlovavasi in alcuna legislazione, e l'om-
metlerla,poteva ingenerare dulibieD.

La Commissione d.eliberò di far.si uo richiamo alle ;ìeggi speciali
per tali casi. (Commis.s. ,logisl. seduta 4.9 maggio 1865, verb. np 23.)

La ragiopo della disposizione per rigualdo alld limitaziono del
pignoramento degli stipendi o delle ponsioni sta noll'interesso del
pubblico servizio.

E evidenle poi quella che consiglia il temperamento per gli appal-
totori, Costoro sarsbbero messi coi pignoramenti nclla impossibilità
di menare a termine I'opera ìntrapresa, ciò che non piìr accade
quando i lavori sono lÌniti. (Rol. Gov, Sald. prog, revis. - Scrl.l,ore,
proc. civ. $$ 6&9 e 553, vol. Y, par.to t".)

Yedi articolo I della legge-sul. cóntenzioso amministrativO dei p0

marlo 4 865, allcga[o E.
Per le pensioni yedi la logge 14 aprile C864, no {?31; per gli

stipendi ai militari di telra e di male la leggo {? giugno 1864,
no 2830; per lo une.e per.gli altri la leggo {8 marzo 1866,,ni.2830, e
pol procodimento vedi il decreto 26 novombre 1866, no 3881, alti-
coli 608 a 620 del regolamonto qnito al decreto.

-.Anr. 599. Non possono essere pignorati gli assogni per
alime_nti, eccettochè per credito alimenlare, In questo caso

38
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il pignoramento non puó falsi se non con la permission^
dell'autorita giudiziaria, e per la porzione àeterminuià
da essa.

Sard. '1?6 - I'ran. 581 - Nap. 67t.

Il progelto di procedura civile del Governo piemgntese del tgtìú
uniformemente al Codice di procedura franceìe, nupotitrnr, ..'.il
diceva non potersi pignorare ra somme o gtí oggeili d,isponibili' che i|,
tesiatora o il rl,onante ha d,ich;íarato non susceilioi di pignoramento. 

'

La Commissione ciella Camera de'deputati non' iolle .iiunu.fo.
Giova trascriverne lo considorazioni:

r( Per sacro ragioni d,umaníta sono dichiarati non pignorabili Eli
assegni per alimenti ordinati dal tribunalo, o dal t.rtutoru, o,ìii
donante. Ma sarà ogli lecito ai testatori e ai donanti di largheggiare
verso taluno, dettando la leggo che lo dommo o gli oggetti dà"loro
ìargiti (e non destinati agli alimenti dell'erede o del là[atario, o ael
donatario) abbiano a poter essere da costui goduti, o dissipati a
dispetto de'croditori? Vero è che il debitore non aveva tliritto a
coteste liberalita di testatori o donanti, e che se esse non fossero
sfate fatte, i creditorí no sarebbero rimasti del úutto tligiuni. illa non
è. comportabile.che tesúatori .e donanti, nollo arricchire un favoriroo
gli forniscano il mezzo di faìlire impunemente ai proprii cìebiti ed
al proprio onoro. Il no 3 dell'artiòolo 58t del codice 

-di 
procedura

francese fu scritto in servizio della nuova e dissipatrice aristocraria
di q.ei tempii I temperati nostri costumi ci permettono inu..u Ji
imitare il codice di Ginevra, cho nell'articolo 4t$ ha esentato dai
pignoramenti gli assogni per alimenti e nulla piir. " (Rel, Commiss.
Dep. Sard,)

Gli assegni per alimenti possono ossero pignorati per altri crediti
alimentari, militanclo ugual ragione a favore del pignorante.

Ferchè si possano pignorare fari assegni è neceisiria un'espressa'permissiono dell'autorità giudiziaria, e per la porzione deteràinata
da essa. A. tal modo si concilia I'umanita con ia giustizia. La quan_
tità della somma o pensiono pignorabire non può àssero doterminata
a.prioró, ma I'autorita giudiziaria dove prender consiglio dalla condi-
zione dells parti, dall'eta, dàila salute, dai bisogni 

-del 
debitoro, etr.in generale da tutto le circostanze della causa. (Rel. Gov. Sara. _

Brlr,ot, pag. 40t.)
Non si possono pignorare re rendite vitarizie costituite a titoro

gtatuito e stipulate non soggotte a sequestro, (Art. lg00 Cod. civ,)
La ragiono è chs cosiffatte rendito hanno unu grande anaìogia

eon le pensioni alimentari : sono infatti d'orclinario destínate 
-ad

individui proclivi alla prodigalità, e di cui,vuolsi assicurare I'esi_
sfenza. (Bnr,r,or, pag, 40t.)

Biblioteca centrale giuridica



. LIBRO SECONDO 587
Llautorità giucliziaria compeúente per autorizzaro il pignorqmento

degli assegni alimentari è,quella,dei domicilío del debiiore, poichè
non si tratúa di mera esecuzíone, ma di, stabiliro lq porziénl che
:potrà essero pignorata per somme od ciggetti di loro natura impi_
gnorabili. Il che è rifermato da aliro l"onsidorazioni. In siflatte
quistioni bisogna avere riguardo innanzi tutto agr'interessi del dsbi-
rore, il qualo. co*o poricoro di essore privo ?i quer, cher è piÌr
necessario alla sua osistenza.._Il solo giudice del suà domicilio può
con coscienzd decidere di siffatte coritiolersiè, egri soro può inior-
rnarsi o conoscere della condizione del debito'L ó di quali mezzi
abbia p.iù 

"":.g.r.o 
bisogno per menaro innanzi la vità. (Sculorr,

proe. crv.55 S54t 668,564, S6?, vol.,y,'parte {".1

CAPO lil.
DeI pignoramento iti mobili prssso il rlebitore

e tlella nomina tlel oustotle

!l pígholamento dobbo esser fatto da un ufliziale pubblico. Lo
moderne legislazioni alfidano per Io piir quest,incarico all'uscie.e,
ed il nostro Codice di procedura si è ad esse uni'formato.

Ma le antiohe legislazioni, so no togli la francese, non attribuivano
uflizio così rilevariúo al s<ilo usciére; nè gìielo attribuidcono alcune
fra'le 

-modern91 
cime, .per esempio, il Cotlice di procodura di yaud,

il qualerlo conferisce all'assessore del giudice di pace assistito dai
segretario.

Parecchi moderni scrittoli hanno manifesúato il voto cho si togliesse
agli uscieri questo uffioio; o .che almeno fosse circondato da?orma.
lita cho,meglio garantissoro i diritti,del debitore e del oeditore. Ed ,

infatti llufliciale pubblico cho procede al pignoramento dee presen.
tare lo piir lserie garantìe 9 Verso I'uno o verso ltaltrol norr. usaro
rigori eccessivi contro quello; nè tradire, gl'interessi di questo,
entrando in fraudolenti accordi col debitorer Or la',pratica hì pun
troppo dimostrato, che I'usciere da sè solo, senza intervento di aitro
ulfiziale pubblico d'ordine superioro clie ne invigili le operazioni,
non presenta sempre tali garantie. In Francia, nonostants che gli
uscieri, da parecchi secoli abbiano coiesto diritto, i lamenti contro
di loro S.ono generali, e quelli che di questi ultimi,tempi hanno
smitto delle riforme, di cui ò suscettivo qúol Codice di procedura,
propongono che vi si arrechi rimedio.. (Brr.r,or, pag. 404 e seguenti -
Scrar,ora, proc, civ. $ 3?6, vol. Y, parte t".1
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Ora il progotto del Codice di procodgra oivile italiano, unifornrs-
rnonte all'artieolo 70? della procoduia sarda del t8$g, aveva un arti-
colo così concepito:

< Il pignoramento sarà fatto dal cancelliere del mandamento so il
s credito eccede le liro 500,'e dall'usoiere se il credito non ecceale
a tale somma

Sopra cotesto articolo il deputato Camerini fooe la soguente pro:
posta :

, < Si escluda dal sequestro llintervento del cancolliere di manda-
mento.

< Si diminuirebbo I'autorità di un,funzibnario che par.tecipa ail'e_
seroizio di attribuzioni giudiziarie, le quali debbono restar nel campo
del puro diritto, ed'estraneo alla pratica.e spesso odiosa applicaziono
di giutlicati.

l\ella Commissione legisla,tiva un commissario osservò che, essen-
dosi rialzata la condizione degli uscieri, ed ai medesimi affidandosi
irnportanti uflizi, non v'è motivo per cui debbasene limitale I'ullìcio
per ragion di valore; debbono perciò i medesimi essere autorizzati
a prooedere all'esocuzione in ogni ca6o, e le eccezion.i non tendono
che a diminuire nell'uscier.o quella fede pubbliia ihe grandeménte
impor[a gli sia conservata, ed anzi il piir che si'possa aumentata.

IJa un altro commissario si evvertiva cho talora in oerto circo-
stanze di esecuzioni piir importanti si possono presentar quistioni
che il cancelliere e non I'uscièro salebbe in gr'àdo di risolvere, il
porchè converrebbe far qualche distinzione úra osscuzione ed ess-
cuzion e.

Posta ai voti se ail'usciere si deve aocordare la facoltà'di proce-
dero a qualunque esecuzione sonza. intervento del cancelliere, la
Conrmissiorio adottò I'affermativa. (Commiss, legisl. seduta 5 maggio
4865, velb. n" I3.)

ú

Anr. 594. L'usciere,. nel fare il pignoramento, deve essere
;assistito, sotto pena di nullita, da due testimoni che siano
cittadini o residenti nel regno, di sesso rnaschile, maggiori
di età, uno dei quali almeno sappia scrivere, non cong.iunti
o. aflini delÌe.parti o dell'usciereiino al quarto grado inclu-
sivrrnente, nè addetlj al loro servizio.

I testimoni sono I'ichiesti rlall'usciere, hanno diritto a
un'indennità che sarà tassala dal pretore, ma non possono
senza legittimo motivo ficusare ia loro' assistenzà, solto
pena di un'ammenda di lire dieci, che sarà pronunziata
daìÌo stesso pretore.

Sard. 708 - Fran. 585 - Nap. 675 - parm. ?0b, 766 - Esf. 99f, 99p.
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L'usciere nell'atto deì pignoramsnto dev'essero assistito da due.
testimoni, affinchè vengano in suo aiuto so il debitore o .altri
tentasse di impedire con vie di fatto il pignoramento, e lo sorve-
glino nell' adempimenfo scrupoloso del suo dovere, îale è lo
spirito della formalita prescritta da questo articolo. (Scrar.ora, proo,
civ. g 3??, vol. Y, parto 1".)

,.Fu limitato ì'obbligo di sapue soivere ad un solo dei due testi-
mbni, essendo in ispecie nelle campagne molti gìi analfabeti. Ad
ogni motlo poi, qualora o per impedire che I'atto di pignoramonl,o
si. possa compiere, o per un altro motivo qualsiasi, il testimone
richiesto ricusasso di prestare la sua assistenza, siccome nessun
cittadino dove sottrarsi aìla domanda fattagli dall'autorita competento
nell'in[et'esse dell'amministrazione della giustizia, ove non risulti di
un legittimo impedimento, il testirnono renitento sara condannato
alla pena dell'ammenda di lire 10. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 595. La parte istante può assistere al pignoramenlo
in persona o col mezzo di mandatario. Le spese di queste
assistenza non sono ripetibili.

Sanl. 109 - Parm. ?65.

Il progetto deì Codice di procedura civils sarda del l8ò4 segnava
un articolo così concepito:

< La parte ist,ante non potrà essere presente al pignoramento. >

Si terneva cho in siffatta circostanza la vista del ptoprio creditore
non esasperasse il clebitore; che messi costoro I'uno in,presenza
dsll'altro non si abbandonassero a recriminazioni, ad ingiulie, a
minacco, ad atti di violenza. Si voleva pure logliere al ilebifore la
mortificazione, ed aì creditoro il trionfo di quell'incontro, (Brr,roro
pag. 408.)

llla la Commissiono senatoria di quel regno formuìò invece
quest'altro: ,

< La parte istante non potrà essere personalmente presente al
< pignoramento, ma potrà assistervi in persona di un procuratore. ,r

Men dicevole, avvertivàno quei commissari, e fomite assai volto
di gravi alterchi è il trovarsi presenfe al pignoramento colui che il
provoca; ma considelato d'altro canto I'interesse che pur vi ha,
onde evitaro ogni tentativo di dolosa sottrazione, venne in pen-
siero I'opportunita d'entrare in una via media, con interdire al
creditore il trovarsi personalmento presente all'odioso atto, ma.
concedendogli di assistorvi in persona di un procuratore, ìa cui
spesa mai non entri in tassa, (Proc. verb, Commiss. Sen. Sard, pag. | 64.)

Sicchè l'articolo fu a tal modo sanzionato nella procedura delì
Piemonte del 186&.
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llla foco cattiva prova-in quel regno l,esclusiono della parte istantcnel pignòramento. per lo che I'artidolo fu variato ,.il; -e;;ffiil:

del {859 a questo modo:
< La .parte istante potra esse.e presente ar pignoramento od assi_< stervi coì ministero di un mandatario. Tanio-io uo .u.o [,[i1ia n-ell'altro la sposa .del|assistenza non entrera mai in tassa.'r-"'-Il ministro ne diè ragione con le seguenti parole:r secondo I'ariicolo oss aet codice ii p*o.u4orr der t85i ra nar.roistante.non può essere'personalmente p'regeoie-'ii íri".ri"rilìl'

T1.può as.sistervi per mózzo di mandatario. qu..tu p'..ilirj;;;';;;
dettata dal pensiero di evitare che, trovandósi il debito.u-.a-'ir
creditore a fronte in un momento in cui quosti usa 

"oor.o 
qiutto

de'mezzi estremi e piir.severi-somministratigli dalla, Iegge, nu roùùrìutra essi una contestazione, che in animo esacerbato iio trrr.ì,iÀu.*
a personali violenze od a ramentevori vie di fatto. r,oauuor. uru fu*o_erto lo scopo della legge, ma oltre che I'odierria mitezzade'costumi
allontana d'assai questo poricolo,,a rimovero il quale giovu puru ilpresenza di un pubblico ulfiziale, il cui intervento vuolsi ritenu.e
come officacissimo a sedare i dissidi e le querele che forsero pe.
sollevarsi, hassi a riflettere che, trovandoìi presente il creditore
all'esecuzione, può intorvenire tra questo ed il suo ,lebitore r,ni
transazione, una dazione in paga, una concessione di tempo ocl aitrisimile atto, per. oui tlal pignoramento si desista. posta poi sn.no'ià
,î:t:l,t-: lll. ,iporesi, non À conforme alta siusrizia "n, .[i"r, ìì-q"ri.
na tal volfa dovuto sostenefe un lungo e costoso litigio per.ort.io-
gero il debitote alIadempimento deil'obbrigo verso" rui .ont*utto,
quando cogli afti esecutivi è al momento di"cogliere il rrutro ieiiJ
lhúúe anticipazioni e delle sollecitudini usate, sia poi dalla legge

'posto nella dura alte.nativa o di abbandonare ail'usciere o$ni in?1-
gine e cura indispensabili perchè tali atti siano ellicaoi, o ji pug"ru
del proprio chi lo rappresenti. pertanto vi propongo che il cródiiore
possa assistere all'atto dì-pignoramento; al'chà rni.ono tanto piìr
facilmente indotto, perchè sotto l.antica procedura permettevasi tale
rntervento, nè si lamentavano in seguito ad esso glavi inconvenienti.

. 
,r Tuttavia siccome, procedenclo ul pignora*ento un pubblico ulE-

ztale, gl'interessi dell'istante possono credersi sufficionìemente tute-lati, menlie si concedette al modesimo pe. -agglor sua guarentigia
di,assistervi od in persona o col mezzo ài on 

^iiOàt.ri,r,'r;;i"hl;;nell'alinea del suddetto articolo che tanto nell'uno quanto-neil'alt.o
caso la spesa dell'assistenza non entrerà mai in taJ''saf ; ;;; ,;;"
solo perchè non essendo assolutamsnte necessaria, sarebbe meno
gìusto gravarne il debitore, ma anche perchè vi iiarebbo a tonìere
a:ho in alcuni casi ir diritto al rimborsó di tati spese .u*u ai u"ri-
tamento ad intervenire, il che se non vuolsi viotato, non debbe
neppure provocarsi, r (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)
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traesse pr,of tto. d.ella forza.ta 

.mgmentanea assenza deil,usciore antratoin corca del giudice o del sindaco,, e trafugasse gli oggetti ;;";;;il pignoramento doveva seguire, era -oito ,odioso I f.o"i" ili
debitoro un.talo còmpito, e molro facilmento dava iuogo ì;;'ì,"""
s I'altro a violenze, a rancori e ad odii funesti, y'era ài più, ;;'iivoto della legge spesso non era daila dosignazione clei àr.ì*ri
compiuto, perciocchè avveniva che costui appunto p..,ottru*i'iiìl
conseguenzo di un suo zelo l.roppo pori.coloso, o per compia.u*u nAun conteuaneo, si assumeva tale incariio, compiànclotu pòi ln *odi
da lasciar facoltà al debitore di eseguire I'immeiiato trrr'p.r;; ;;;;;
c,he poi..questa complici[a si potesse provaro o. reprimero. Ciò acca-
deva piir di-frequento quando il pignoramen,to doveya sugr,i"u i;
comuni rurali, in frazioni di essi, od. in case, isoìato o fiori Oeìcapoluogo del mandamento; nei quali casi I'usciere noo ,.*p." pì,.
trovare il sindaco, il qualo nei paesi.divisi jn pitr borgató taior.a
dimo.r'a assai lontano, e sempre può es.sero rr.u,riu p.r afírri d.i ;,;
u.fficio o per domestici interessi. Quindi la necossità di indagini per ,rinvenirloj indagini che spesso debbono ripoter.si rispetto u"t ui.u- '
sindaco, ove quello mancbi, Arroge che l'uno e |altro non si prestano
por lo piìr con troppa sollècitudìno a dare un oldine etl assistere
arl un atto cho può esporri ail'odio e fors'ancho alra uun,ruttn ,rìun loro compaesano. A terminÌ delle RR. CC. del piemonte ìo
esecuzioni avevano luogo per opera úell'usciere od altro messo
giurato, con I'intervento di uno jcrivano e di due testi, Qualora lo
porto si trovassero chiuse, rron si potovano aprire,. 

"o" iu. ".ji""del tribunalo. E siccomo. nella praìica verificavansi ,otto: f;i*f..J
di.quella legge gli soonci cui dava luogo il prescritto del Codicó del
1854, er.asi cei'cato dai tribunaìi di prevenirii, commettendo gfl otii
ssecutivi ai sogrotari o loro sostituiti, ed autorizzaniloli con i'ordi-
nania. medesima, alla 'qualo erasi imposto il nome dI manrl,ato
.eseculioo, a far apriro le porte, Così, trovanclosi questo chiuse, il
segr.etario potsa tosto [ar procodere alla loro apertura ,rnro .r...0
obbligato ad allontanarsi tlal posto, .rnro nu.u..ita ai a.signar ì,n
custode; i) dènza bo*ere il péricoro che nelr'rntQrvailo i *"oriti .i
lrafugasseio. Laonde col conforto, dall'esporienza clél passato irr
stabilito nsll'articolo ?{0 della probedura Èarda der {g59, e ,ipetuioin quest'articolo, cbe possa I'usciere lenza necessità di alcuna auto_
Ttzz3zíOne preventiva farè all,evenienza, déi casb eseguiro I'aperfu ra
delle porlti. Tale autorizzazione cóncedendosi in tuiti i .uii, ooo
avrebbe offerto veruna guarentigia

E riflettendo che I'usciere è nominato dal Governo, il quale negli
aspirantí a tal posto ricercí nbn solo che abbjano .pu.ùti .ogni_
zioni, ma ancora chs siono próbi e responsabili, si ebbo fià'ucia
clre- tale temperamento riusoisJe in pratiea ,.rvro úu inconveirienti,
(Rel. Gov. Sard. prog, rovis,)
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Ànr.597. Nel luogo stesso del pignoramento si fa processo

Teroale, cne dcve contenere:
{o L'indichzione del luogo, anno, mese, giorno e

dell'ora, e delle rimessioni ad 1líri Eiorni e orc: 
-

9o Il nome e cognome, it aoiricilio, o la resirìenza
dell'istante, coll'indica"zione ée ria purlonolmente interve-
nuto, o sia stato rappresentato, e in questo caso il nome e
co$nome. del mandatario, la daia e la qualitA del manclato;

3" Il nome e cognome clell'uscierd e dei testimoni coi
I'indicazione dell'eta"e neffa ràsiaenn al i".rif ;il',ri;""-4" Il. nome e cognome, il domicilio, o Ia residenrí d.l
debitore; e l'indicazfrne se'sia si#;rdr;"i; ;u;;;;;- -"-

5o La data del titolo e della speclizione di esso in for*u
èseculiva, e-la somma per clri si procede all'esecuzione;

6o La descrizione del moiìo con cui si è proceduto al
pignoramento;

7o L'esatta e distinta desmizione cìegli oggetti pigno-
rati, e, se vi siano mercanzie, l'indicazione della loró [ua-Iità, quantità, peso e misura.

Quando si tratti di gioie e di altri oggetti dioro o cl,ar-
gento s'indica il pesoii ciascun peitz,o""e il marchio, e se
nel luogo del pignoramento non siavi un peso adatto, questi
oggel,ti sono snggellati c si descrivono neiverbale i suggelli.

Riguardo ai bachi da seta si enuncia il numerd e la
dimensione dei tavolali e piani, nei quaìi sono ripartiti,
senza che in verun caso possàno essere trasportati dai luogo
in cui si trovano.

Se si tratti di danaro, s'indica il numero e la specie delle
monete;

8" Il valore approssimativo degli oggetti pignorati
determinato dall'usciere,

Non trovandosi oggetli da pignorare ne è fatta dichia-
Iazlone.

Il processo verbale è soil,oscritto tlalle parti se siano
presenti, dai testimoni e dall'usciere. Se il pignoramento
non sia compiuto di seguito, il processo verbàle dev'essere
sottoscritto a ogni interruzione.

Sard. 1{t - Fran. 588, 589, 590 - Nap. 678, 670, 680 - Parm. 769, 110 -Est. 1005,1006.

Il processo vcrbale dov'essere disteso dall'usciere nelluogo stesso
tlel pignoramento, sd,?,s déplacer, dice il Codice di procedura fran-
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cese nell'articolo 5gg, cioò seoondo quegli scritto ti, uno contenhr.
s0nzapassaroadaltriatti,sulluogoenonaltrove.

Quel.verbale.deve contenere lo 
-menzioni 

richieste D0r tutf.i oli
atti di usciere in generale o re crausore é. condizioni speciari enil
mo^rate da questtarticolo. (Brr.lor, pag. 40g.)

Sul numero 2n Yedi le osservazioni poste sotto I'articolo SgS.
sul numero 4" Il codice di procedura di Ginevra ha gru"aì..i*,

oula perchè.nel pignoramento gllinteressi del debitorr'rúpo ru*piu
rapprgsentati, e quindi richiede- o la presenza di lui, o a;u" aoriro_
t-litg: 9 vicino, o pareute, o del sinilaco o di due testimoni clesignaii
d'ufficio. (Bnr,lor,, pag. 40.i.)

Presso noi la presenza del debitore all'atto non è necessaria.
sul numero 6o Nello sue diligenze per assicurare alra giugtizia etlal oreditore gli oggetti appartenonii al debitore, t,u[ciere non

potrebbo metter lè mani addosso ar debitore od ai zuoi aderenti por
frggarli e vedore se ritengano alcuna cgsa. Sarebbe odioso e oon_
trario alla Iibertà individuale. L'ordinanza francese del I4g5 lo

. vietava formalmente, e bebbene tal clivieto non fosse rtato pit ,in-
nevato dalle leggi posteriori francesi, pur nondimeno la iottrina
ritiene che non si possa fare, o che facendolo, r'usciore dovrebbe
esser condannato a pagare i danni ed interessi, quando pure avosse
ritrovato alcun oggetto 

_su-rra 
porsona del debiiore. lscrir.on, proc.

civ. gg 39t, &22 e &21, íol. Y, parte tr.)
Sulnumero ?o La doscriziono è indispensabile; essa è,richiesta

nell'interesse, del pignorante e del pigno-rato, porehè hn pe, tscopà
d'impedire che gli dggotti pignorati fóssero disbrnati o si sostituis-
sero. ad essi oggetti di minor valore.

Per gli oggetti d'oro o -d'argonto s'indica il peso di ciascun pezzo
e il marchio. Se il marchio fosse consumato per esser troppo logoro,
l'usciere dov'ebbe farne menzione e dovrebbe ndttere maggioriur.a
nel descrivere con precisione l'oggetto. E se non poteJsi distin-
guerne il marchio potrebbe rivolgersi ad un oreflce.

Il danaro contante deve essere descritto con ra indicazione der
l1Térî e della specie. Qualora I'rrscierb ommettesse tli fare quesra
indicazione, ne ve*ebbe cho il depositario sarebbe tenuto, 

"ui.uroin.cui le specie delle mònete fossei.o diminuite di valore, di resti-
tuire semprb un valore corronte uguale nominàlmente a quello che
avevano al tempo in cui furono depositate.

,.Q1t^nai so per esempio da alcuni anni fu pignorata una somma
di {00 lire composta di specie che poi sono scadute di valore,
poniamo di monete erose; se I'usoiere ha menzionato.nel suo pro_
c.esso verbale che queste 100 lire erano composte di quelÌa specio,il depositario sarobbe tenuto in questo caso a restituire soìamsnte
Io specie ricevute senza alcun riguardo allo scemamento del loro
valore. Al contrario, ss I'usciere si fosse ristretto atl indicare il
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pignolamento dellà somma di lire {00 senza indicare il numero e
Ia specie delle monete, ii àopositario dovrobbs restituile quosta
somma intiera secoudo il valore delle specie nel momento della
restituzione, e quindi ripianando dol suo la difforenza tra I'antico
ed il presonte lor valore. Perocchè in quest'ultimo caso si potrebbe
pi'esumere che la sòmma era composti di altro monete che non
avessero pelduto nulla del lor.o valore.

P3rirebbe anche avvenire ì'opposto. E però la legge per evitare
questi fortuiti guadagni o. perdite del depositario o del pignorato
e i fastidiosi giudizi che potrebbero sorgerne, vuole la descrizione
<iella spocie.

La firma dell'ugciere è evidentemento richiesta a pena di nullità;
essendo principio generaìe che un atto d'usciere senza la firma
dell'ufficiale ministeriale che lo redige non può avere alcun valo,r'e.
(Sctrr,oIa, proc. civ. SS 422, tt27, &30,431. e &36, vol. V, palte 1".)

Sul numero 8o Le firme delle parti, se siano presenti, de' testimoni
e dell'usciere sono richiesto per l'autenticiÈ del.processo verbale.
(Brulor, pag.408.)

,Anr. 598. Quando lusciere, presentandosi per fare il
pignoramento, ne trovi comincial,o un altro, i due pigno:
ramenti sono riuniti.

Se trovi un pignoramento già compito e un custode
delegato, fa la ricognizione degli oggetti pignorati, e può
pignorare quelli che non siano compresi nel primo pjgno-
ramento.

Il processo verbale cli ricognizione è notifìcato al oredi..
tore'a cui istanza fu fatto ìl primo pignoramento, e'la
notificazione importa opposizione sul prezzo della venrlita.

Sard. 735 - Fran. 6tl - Nap. 102.

Se un creditore fa procedere ad un secondo pignoramento Jrt'esso
un debitore già pignorato, sia perchè ignori un prìmo pignoramento,
sia perchè loiritenga incompleto, I'usciers fa la ricognizione degli
oggetti pignorati, e può pignorare quolli che non siano compresi
nel prinro pignoramento

Coiesta ricop;nizione è pecessalia pet prevenire un calcolo della
fi'ode. Senza di ciò nulla sarebbe piìr facile ad un debitore di mala
fede che intendersi con qualche sedicente creditore o anche con uIÌ
areditore vero a lui favorevolo per comptendere nel pignoramento
una sola parte' de'suoi mobili a fine di sottrarre I'altla. (Brllor,
lrag. &09 e 410.)

È chiaro, e deriva dalla lettera stessa della legge, che il divieto di
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oustode non è risponsabile vorso il pignoranto od il pignorato della
seslta da lui faita se non denlro certi limiti ; anzi se non vi è stata

frode, conniÍ6nza o alouna gravo negligenza non si potrebbe tenere
rlisponsabile. D'altronde il debitoro deve pur sompre imputare a sua

oolpa di non averlo scelto egli medesimo.
L'usciero poi non potrebbe costringer.e un cittadino ad essoro

custode. Si è discusso molto di questo in Franòia, ma taìo opinione
è provalsa. Si ricava dal complesso dolle disposizioni, e da aItro
canto sarebbe strano sol,toporre alcuno per forza ad obblighi il cui
inadempimento può recare l'arrssto personale.

Ol[re a ciò il Codice di procedura, considerando ohe il legislatoro
non può provedere tutti i casi possibili, ha dispostri cbe quando la
deputarziono di un cusúodo non sia possibile, I'usciera prol);Dede nel
mod,o 7tíù, conoenienta pet' la conserlazione degli oggetti p'ígnorati,

Quosta impossibilita dsve intendersi così per la nalura delle cose,
come per la mancanza assoluta di chi possa o voglia assumele la
custodia. Ei potla in quosto secondo caso suggellare la casa, invo-
care I'intervento dell'u$cialo pubblico, afIÌdare gli oggetti all'auto'
rita locale, eoc. E nel pt'imo, .come nella ipotesi della propriel,à di
un prodotto d'ingegno, ei potrà supplite alla cusl,sdia mediante una
minuta descrizione dell'opet'a, una pubblicaziono sulla gazzetta del
seguìto pignoramento, acciocchè,.allri non acquisti la cosa pignorata,
e simili precauzioni conservatorio. Potr'à infine estendere anche,per
questa disposizione sireciale il mezzo di deposito presorittogli pol
danaro ed ahri di quei beni che i Romani chiamavano incorporalì'.

L'arl,icolo 599 richiede la firma del custode ; essa si attiene alla
sostanza stsssa dell'atto in quanto è indispensabile per provare ìa
nomina di un custode e I'accettazione deìla custódia degli oggetti;
ed in fatti il legislatore non ha potuto richiedere qttesta formalità
se n'on perchè vi fosse pruova irrevocabile del deposito confidato,
e ciò tanúo nell'interesss del pignorato cho in quello del pigno-
rante; perchè il debitore ha interosso di liberarsi; ed inoltre, segli
atti esocutivi fossero annullati por qualunque altro vizio egli avrelrbe
il diritto di ripetoro gli ogget,ti pignolati, ed è necessario ch'ei lo
possa fare senza irrbarazzi; d.'altro canto il' depositario giutliziale
ha stretti obblighi, ed è necessario che lo si possa cos[ringere ad
adempierli mediauto la prova dell'inoarico ricovuto. Di piir:' il
difetto tli firma equivale al difetto della nomina del oustode. Invano
poi si direbbe questa formalità non essere richiesta espressamente
dalla legge a pena di nullità, e quindi non potersi dichiararel
perocchè questa sottosclizione si attienc piir al fondo che alla forma,
ed è voluta nell'intelesse del debitoi'e, il quale può infìno I'eslare
con tutti i suoi dirilti sugli oggetti pignorati' Questo difetto non
potrebtre essore coperto dal trasporto dei mobili presso il custode,
.non bastando questo fatto por qualificallo custode delle cose pigno-
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Ìate e depositar.io, giudiziale, giacchè mancherebbe il soro titoro
che glieno darebbe la qualita per colpa del pignorante e Oett'u.J"i^"
Non si. potrebbo neancho allegare Ia responsabiliÉ del pisno.l;i"
perchè il custode è costituito nell'interesse non solo del d;bitor;. m;
del creditore stesso; come depositario è ris[oîsabile verso aell;uno
e verso dell'altro; ed infine perchè so gli oggetti pignorati torrurn
di gran valore ed il creditore non avesse mezzi bastevofi 

"".rispondorne, il debitore ineontiorebbo gli stessi pericolie tu ,tu'.r"
difficolta. (Scr.lrora, proc..civ.SS 394,895r&tl e 434, vol. V, parte 1"
BEr,r,or, pag. 4l'l .)

Anr. 60{. Non possono essere nominati custodi : '

- {o Il creditore_, il suo coniuge, i suoi parenf,i o affini
sino al qualq.o grado inclusivamente, o le liersone addelte
àl suo servizio, senza il consenso del debitór;e ;

2: II debitore,- il suo cóniuge, i suoi parónti o aflìni
sino al quarto Srado inclusivamente, o le persone addette
al suo servizio, senza il consenso del creditòre.

Srrd. 721 - Fran. 598 - Nap. 688.

Non vi ha alcun inconveniente nel costituire custodi il credít'ro,
il suo coniuge, i suoi parenti e affini, le persono addette al suo
servizio, qualora Io consenta il debitore; ci è anzi il vantaggio rli
sparagnare. il salario che si sarebbo dovuto pagaro a persona
estranea. i /

In quanto al disposto contenuto nel no po di quest'articolo non
sarebbe ragionevole dire che il debitore non presenti piir alcuna
garantìa come depbsitario, perocctrò dopo il pignorarqento egli non
ritiene pitr gli oggetti como proprietario o possessore, ma come
custode, quindi no assume tutti gli obblighi, ed in ,caso di sottra_.
zione dovrebbe risponderne anche coll'arresto personale. (Bnr,r.or,
pag. 4t0.)

Non è necessario che il consenso del debitore o del creditore
sia dato per iscritto; basta che ne risulti dal processo verbale.

La categoria. dello persono cho non possono essere costituite
oustodi non può essere allargata, Tutti coloro i quali non sono
incapaci, sicchè sia loro impossibile adempiere allo condizioni
richiests per quest'ufficio e che possono essore soggetti all'arresto
personalo, possono essere nominati custodi. Quindi non sarebbo
vietato che uno de' tesúimoni che ha assistito I'usciero al pignora-
rnento fosse costituito custode. (Scllr,orl, proc. civ. $$ Bgy, Bgs e B9g,
vol. Y, parte lu.)

. Anr. 602. Quando occorra la surrogazione del cuslode,
vi si provvede dal pretore, sentiri il cieditore pignorante,
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íl debitoro, e lo stesso custotle, osservate le nolme stabilite
nei due articoli precedenti.

Gli oggetti pig:norati sono riconosciuti dall'usciere, chia-
mati il creditore, il debitore, il custode precedente, e quello
che gli sia stato surrogato.

Nel processo verbale di ricognizione non si fa nuova
descrizione degli oggetti pignorati, ma sono distintamente
indicati quelli che manchino.

Sard. ?49 - Fran. 605 e 606 - Nap. 695 e 696'

Gli obblighi contratti dal custode accettando di vigilare alla con-
servazione degli oggetti pignorati non sono indefiniti. Cessano di
fatto quando il creditore smétte dall'esecuzione o quando il custode
consegna all'usciere gìi oggeúti perchè siano venduti. ta durata poi
del suo ulficio, legalmente parlando, si presumo che si estonda fino
al giorno fissato per la vendita. (Artr 605')

Ma se ocòorra la surrogaziono del custode (per la qrialo surroga=

zione non vi'è regola fissa, tutto dipendendo dalle circostanze chs

il pretore saprà bon valutare) queììo che principalmente importa è

ili verifiqare se vi siano'oggetti mapcanti, do'quali egli doyrebbe
dar conto.; Quindi il disposto dell'ultimo capoYerso di quest'ar-
ticolo.

Per altro non essendo al custodo solamente viotato di sottrarre o
imptestaro gli oggetti pignorati, ma anche di usarne,, così questo

processo verbalo dovrsbbe inoltre contenere la descrizione'di quegli
oggetti che, qualora fossero stati adoperati'dal custode' avessero

perduto del valore che avevano quando furono pignorati' (Scilr,orl,
proc. ciy. $$ 4{2,e &14, trol. Y, parte l" - Brr,r,or, pag. 412.)' 

Pei diritti degli uscieri vedi il n" 249 della tariffa civile'

Anr. 603. Il custode deve adoperare per Ia conservazione
degli ogg'etti pignorati la cura .di un diligente padre di
famigtià, e refdere conto dei loro proventi.

'Non ha diritto di conseguire stlario se non sia stato
concordato fra le parti, o,1n caso di contestazione, stabi-
lito dal pretore.

Non può usare, aflìttare, od imprestare gli ogge.lti pigno:
rati, soito pena della perdita de-l,salario, oltre il risarci-
menlo dei danni.

Sard. '129 - Fran,603 e 604 - Nap.693 e 69'[-Parm. f08 -Est' 995eq96'

I doveri do'custodi sono determinati da quest'articolol le sue

disposizion,i sono conformi a quelle che da il Codice civilo nell'ar-
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ticolo.{8?6. peil depositario giudiziario a cui vanno assomigriati icustodi poi loro obblighi. e pei rapporúi giuridici qlr. ,..;"i" ;;ossi ed il pignorantB ed il pignorato.
Gli eredi del bustodo ngn succedono ai suoi obbliehi. che s.,,.^

affatto porsonali. Fssi. debbono avvisar.e ìl creditor,e pl;"";."t; ;;t;morte .del oustode e provvedere finohè non ou ,'iu""orii;;tr; 
";altro alla conse.vazione degli oggetti. IlIa la lo'o responsabilita ninlè indefinira s sono sciotti aagìi obblighi cle ia',.;il;;;;;

all'erede' del mandafario (art, I?63 Cod.oiÌ:), a cur vanno assomi_gliati, qualora il credito.e trascuras.so di iare quetto oh-à ;ffi;;
riohiésto .dalle circostanze

Gli eredi sono però civilmente responsabili.verso del pignoranto
e del pignorato dei danni ed inte'essì chs fossero pur uuiuiio.u'iu
lui dovuii.

Il custode non ha diritto a salario (t) nel caso in cui egli fosseil creditore o lo siesso'debitoro, peroÀè srono.parti interecs;to Oiiei
tamente alla custodia degli oggotti pignorati.

Tale diritto v'iene anche mono qúando il custode non ha adem-pito agli obbligh.i impostigli dalla legge; perocchè fu pur.fitr-Jóf
:ulnlio, è una delle pone comminate ialla legge cÒntlo il custode
infedele. Quindi è sìato ragionevolmente giùicato che il custoJeil quale ha lasciato'sottrarrè parte de'mobiliaffidaúigri non ha di'itfo
a salario e non può essere ammesso a stabilile una compensaziono
fla.le spese di cuSúodia ed il prezzo degli oggetti tolti. lIl pignorante è responsabile ver,sq il custò'rIs der salario e delre
spese cho oosl,ui ha fatte por la conservazione delle .oru putoo_
rate. (Art. C8?6 Cod. civ.)

E 
,la 

medesima responsabilità solidariamente col primo pignorante
avrebbero verso il custodo i creditori Í qnali uv.rru*o prà.iauto ìà
rrn secondo pi$nortamento,,perocchè essi così operandò sono dive-nuti parti nel pì'ocedimento esecuúorio.

Anche quando il pignoramento fosso annullato le spese di custodia
non .potrebbero essere messe a carico del pignorato. Nè sarebbe il
:,it-r f-iiug".re .lo disposizioni doll'articolo'lé58, no yo, il quale con-tieno una ipotesi manifestamente diversa. Lo spese di cusàdia sono
state necessaiio perun falto del pignoÌante, e debbono natural_
mente res[are a suo carico so egri non rra osser.vato lo formalitàpres*itr;e dalla legge, o ooo uou]úu ,1.;; ìil;;;;;;;#;ii;

({) Il'prirno capo-ycrso dí qu€sl,,articolo trova corrispondenza nell,ultimodell'articolo 1qz deIla procerlura sarda rlel 1859. così ""rr;"ni"l-;;;i; (il
< custode) ha iI diritto dl conseguir.e il satario, che in difetto di accorilo< verr'à arbitrato dal trillunale. D eueste parole non lcggonsi néIla prsqealeDtcprocedura sarda tlel {86ú. e nulla si è.iletio at proposiìJ ne,tavor'i ;;.;;;-torii delle tre lrocedure sartle clcl lg54 e lg5g , itutiunu del 1g66.
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e$ocuzione. (Scrr.r,ort, proc, civ. $S 401, 406, 409 c 410, vol'Y, parte {a

- Bnr,r,or, pag. &ll.)
Pel salario al custode vedi il no 993 della tariffa oivile'

Anr. 604. U-na copia autentica del processo verbale nella

Darie contenente la'descriziorre dei mobili pignorati è, s-ul

iuogo clel pignoramento, consegnata dall'usciere al custode'

ie iuesti ia"richieda : Itorigina-le è depositato nella cancel-
terlà det pretore nel giorrró stesso deila sua data, o al piir
tardi nel giorno successivo.
, L'usciere deve depol,itare nella cancelleria il danaro e

qualunque titolo di credito pignorato, le gioie e gli oggetti
d'oro ei'argento, pol i quali non siasi potutoJ{ovaf9 un
custode, o sé per'ta. toro importanza non siasi giudicato
convetriente di consegnarglieli.

In liìne del procesio verbale e sulla presentaz.ione che

.glien,a è fatta dal cancelliele, il. pretore, a-istanza del credi-
iotu, ptoouecle per la vendita ii conformità del capo VI di

qoeító titolo.
$ard. 123 e 76)&-Fran. 599 - Nap. 689 - Parm', 113 a ?75'

La consef,na <lella copia autentica del lerbale al cus[ode, se

questi la lichiede, "";h; 
solamente por iscopo di dstermjnare.a

lui la mir,ura de' suoi obblighi, in quanto essa contione lo s'tato

.,iii"iut" degli oggetti su cui deve oadere la sua sorveglianza, ma è

altresì destinatu=i fo.tout. il suo titolo, il solo ohe si abbia per

constatare il suo mandato innanzi alle pgrti sd innanzi al ter?i'Non

si credè poi convoniente disporro che so ne consognasse anche

copia al àebitore, perohè a faigli colloscere quali fossero gli oggetti

r,ìunorati non bisognava cerl,o talo copia, e d'altronde con essa si

iu"uu tooso ad inutili speso, lo quali finivano 'per ricadete sempro

.a suo oaricò senza aloun frutto.- 
L'originaìe verbalo è depositato nolla càncelleria del pretore.

'qoe.to"Aipposizione è oonsentanea al sistema adottato dal nostro

illirt.totu ìntorno al pubblico ufficiale che debbe ' essoro deputato

ni la vonrlita, Ed in fatti, se I'usciere non è incaricato dolla ven'

àiiu, *u invece il canoeìlicle del pretore o del conciliatore, o un

notuio it"t'OZ,7), è ben naturale chó il processo verbale fosse depo-

,ìiuio: *ttu cancolleria, perohò il cancelliere ne prendosse coîtezza

e prooetlesse alla vendita 4i quei tali oggetti pignorati in.quell'ora'

i-"'o".iìi"-o stabiliti; o putchè per mezzo della cancelleria fosse

"".-""i.lto 
al cancelliere del conciliatore o al notaio no'casi in cui

.fossot'o essi tleputati alla vendita'
oo
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- 
Questo provvedimonto è anche utiró sotto un attro rispetto. peroc-

chè ogni creditore cho vuor pbocedere ad atti .ru.uti"i'"onir:o"'iì
suo debitoro può presentarsi 

-aila 
canceileria per conoscore se siastaúo già fatto altro pignoramento contro costui.iRul. Gorr. Srra.ì"^.'

revis. - ScrAr.ora, proc. civ. g$ &39 e 4L0, vol. V, larte i" _ fiuiiii'
pag. 409.)-. 

L'ultimo capoverso dell'articolo dice a ístanza ilel, creilitore. Nonsi potrèbbe ptoVvodere per la vendita senza.istanza di lui, pu*frl
dopo il pignoramento il debitore ha potuto accordarsi .or .r.iito.ul
o- se questi si presenta per ricìriedere la vendita, e Au pruru*uiJi
ch€ questo,accoldo non abbia avuto luogo. (Brr.r,or, pag.4t6.)

Ma potrebbe il croditore opponento firelistanza por la vèndita-
laddovs la trascurasse il creúiiore istanto? r,. tìrpoliu o arìrì",i,
quanto è dettq sottro l,artícolo B?5. . ,--
- 

L'attoldi pignoramento è soggetto,al registr.o stabilito dal no lp9della tariffa annossa aila leggÀ'-der regisíro 0It".;;ii; il;";. ,t"i{8 dicembre t866, numeri thlllt|; la formalità drl ;;;il;"..;;
esegue nell'ufficio cui è soggetta la pretura ove si doposita"il prtno-
ramento, o se I'usciere sia addetto ad. aìtra autorità a.ou tu.uii.io
menziono nel ropeitorio,(Min. delle finanze del p0 marzo t868numori tP8/9 e Min. di grazia o giustizia auf O niunr" i*àn,
numori 4568/t86); llatto di deposito èlosente da rogistr"o.-1'nfi;.;;ii;
finanze del 2 febbraio 1867, nìmeri 198/16.)
. Pei diritti de'caicellieri vedi il nr z&, o'pai. diritti degri uscie'i i!n" 250 della tariffa civile,
Yedi gli arúicoli 628 e 6p7 o note pobtevi,

. 4*t, 605. Quando Ia vendita.-degli oggètti pignorarí nonsi faccia ner giorno stabilito, il cústoià pu,í ir,iéaàr. aì
::r:-19 

u-r:nglato, citando a quest'uopo davànri il pretore ìi
credtrore prgnorante e il debitore.
. Se sja- accordala. l,esonerazione, si procede alla surrosa_

zione del custode, osservate re disposizioni orìr;rriir.r, ébé.
Sard. 149 - Fran. 60b - Nap. 69b.

L'articolo parte tlal principio che l,àccettazione del custode sipresume estendeÌsi fino .al giorno sfabilito per la.vonclita. (nnnor"
pag. 4te.)

Yedi quanto è detto sotto ì'articolo 60p.
Pei diritti do'cancellieri vedi i numeri 16, lg ,e 3l 

,della 
farifla,civile.
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CAPO IV.

Del pignoramento tle'frutti nor an00r& rsccolti
o non ancora separati tlal suolo.

I frutti pendenti sono parte degl'immobili, e seguent{o il rigoro
de'plincipii non si dovrebbero pignorare separatamente finchè non
fossero separaii dal suolo.

llla perchè i frutti sono natnralmente dostinati ad essere raccolti
e resi mobili, e quando non si provvodesso per tempo all'intoresse
del creditole sarebbero facilmente sottratti, non era da pietermet-
tersi oosiffatto mezzo cli esecuzione, piir di tutto perchè il debitore
potrebbe avere un diritto sui frutti seirza avere la proprietà del
fondo, como sarebbe di un usufruttuario, di un afffttaiuolo o oolono,
etl oltre a ciò una esecuzione su'frutti inúrapresa contro Ìo stesso
proprietario potrebbe anche talvolta rispalrniare una piir raggrar'-
ievole espropriazione e le cònseguenti spese. (Rel. Gov, Sard.)

Siccome rioavasi dalle stesse parolo dell'intestazione di questo
titolo. i frutfi una volta raccolti o separati dal suolo non potrebbero
piìr essere pignorati, secondo lo regolo speciaìi in questo titolo sta-
bilite, ma dovrebbero pignorarsi secondo le norme generali delìa
'esecuzione sui mobili. (Scl.lr,oIa, proc. civ, $ 498, vol. V, parte 1",)

Vedi quanto è detto sotto I'ariicolo 68$.

Anr. 606. Il pignoramento di frutti non ancora laccolti
o separati dal suolo si fa dall'usciere.

Questo pignoramento, salvo le disposizioni del capo pre-
sÈn[e, è regolato dalle disposizioni del capo precedente in
qna,nto siano applicabili.

Sartl. 754 - Est. 1042.

La ragione dol capoverso di quest'articolo è che questa maniera
di pignoramento ò, rispetto alla esecuzione sui mobili, quel cho è

la specie rispetto al generel perchè è la stessa esecuzione appli-
cata a corti particolari mobili. (Scruou, proo. civ. $ 5'14, vol: Y,
parte {^.)

Anr, 60?. Il processo verbale clel pignoramento cleve

indicare la qualità e la nalura dei frutti pignorati, la situa-
zione e il numero cli catasto o delle mappe censtlat'ie, oppure
due almeno dei confini del fondo in cui i frutti si trovano,
I'estensione approssimativa di ciascuna parte tlel medesimo,
e, trattanclosi di frutti di alberi, il numero di questi.

Sard. 155 - Fran. 626 -Nap. 118 - Palni. 1'?0 -Est. {043.
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. 4*I. 608. Qoanao siano pignorati i frufti in diversi fondi
vicini o formanti un solo cór[o di coltivazioné, ó ;;;i;;r;
uh solo cus[ode.

Sard. l5T - Fran. 628 - Nap.,719 - Est. {0ó4.

La leggo con quosto .articolo 60gjha voruto evitaro speso.inutili.
poúendo in quosti casi, pet la vicinanza de'luoghi, uo'rot .urioOl
adempiero 'a' suoi obblighi.

.Non sarebbe 
-però vietato in questi medssimi casi di destinaro

più d'un custode, ma le speso occorrenti non potrobboro entrars in
tassa. (Screr.ora, proc; civ, $ 571, vol. y, parte t..i

. Anr. 609. Il processo verbale del pignoramento è deno-
sita[o nella cancelìeria della pretura, nélla cui giurisdizióne
è situata la maggior parte ddi fondi.

Sard.'f58.

' Yedi quanfo ò detto sotto l,articolo 604.
Pei diritti degli uscieri vedi il no pBO della tàriffa civile.
Quanto alle tasso di registro ve{i lo annotazioni poste ail'a.ti-

oolo 604.

. .A+tr.6{0. Il pretore, in contraddittorio del creditore e
del debitore, aulorizza, secondo le circostanze, la vendìta
dei frutti o mentre sono pendenti, o dopo che sióno ,r;;;ììì:

Nel-primo caso si procède aila vendiia dei fi.ur,ri ounalnii.
secondo le disposipioni del capo VI di questo titolb.

Nel secondo caso il pretore^puó autorizzare il c.stode a
venderli privatamente.

Sard, 159 - Est. {045.

Quest'articolo fu tratto dal codice di procedura civire di Ginevra,
nol quale fu fatto introdurre dal Beilot. or quesfi ne rileva i ;.;ì;i
con le seguonti parole:

< a duo diverse maniero di vendita si ,è ricorso fer rearizzaro le
raccolte pignorate: 'to vendita ag|incanti deila raccorta pendente
t-al quale è;- I'aggiudicatalio paga allora I'ammontare del prezzo
d'incanto e. fa come a lui pa'o ed a sue spese la raccolta dei frutti
ohe ha acquistato ; ro nomina d'un custodó per fare ru ....ortu aìifrutti, nel qual 

_caso questi non sono venduii che quando essi sono
raccolti.- La prima maniera. offre il vantaggio a'un ,i.uttrlo-pitr
pronúo, la seconda quella d'un prezzo piir utu"urto. Ma I'una e I,altra
hanno ancora i loro inconvenienti.

< Si osservà sulla prima maniera che la vendita delle raccolte
pentlenti presenia alcrrn che d'aleaforio che respinge un buon
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sistema d'amministrazione; che quindi la vendita si fa qua-si sempro

a vil prezzo; che v'hanno certí protlotti , bome que' dolla vigna,

cho màlto diffioilmente potrebbero aggiudicarsi quando fossero anoofa

pendenti.
n Si osserva sulla seconda maniera che è diflìcile aver di buoni

custodi, chq è a temersi che il prodotto tlel pignoramonto non sia

assorbito dalle spese, dalle inúemperie dolle stagioni, ecc'

" Quandò si è discusso il progetto del Codice di procedura, te

Cortid'appello di Bosanzone e di Motz insisterono -.pel il primo

sistema esóludendo il secondo, e quelle di Torino e di Agen sosten-

nero aì-cotrtrat'io il secondo di preferenza al primo, Fu adottato tl
nrimo.' c Noi non abbiamo escluso nè I'uno, nè I'altro, noi li abbiamo

riortlinati. Noi abbiamo slimato che il mezzo di diminuire gl'incon-

venienti cho presenta ciascuno di essi era di lasciare al giudico la

scelta fra due ssconalo le circostanze e la nuova esperienza che ne

sarebbe fatta. r (Bnr,ror, pag.450.)
Riguardo all'ultimo "rpoiut.o 

dell'apticolo col qualo si permette

.l;t';;;; di autorizzare'il custode a vendere privàtamente i frutti

raciolti, è da osservare che con ciò si ha il dóppio Ut:tlq*iÎ 9:tli
celerità e del risparmio delle spose di vendita-all'inoanto'D'altrondet
v'è poco pericolo di frode da parte del custodo. quanto alle derrate

ai cui l'Àmministrazione comunale fa pubblicare le mercuriali'

ossia i prezzi metlii.(Brlr,or, pag. 459.)

Nella Commissione senatoria p"iemonteso sul- progetto.di Codice. di

pro*"auru del t8ts4 un commissario propose dichiararsi nel Codice

ihe, quarr.lo i[ custodo vende i frutti privatamente,. u,Cli duut,X::^

sarne'il prodotto a misura che lo riscuote nello mani del cancellrere

della pretura' Ma la Commissione non lo credette necessario per la

;;p;.I;i";" racchinsa nell'articolo 6s0' (Proc' verb' Commiss' Sen'

Sard. pag. {66.)
Pei àir"itti doioancellieri vedi il no 23 della tariffa civile'

CAPO V.

Del pignoramento di bsni mobili proséo i t'wzi, ,

o tlell'assognamento di orsditi in pagamento'

L'esecuzione sui mobili, che è l'argomento del capo III , propria-

*u.riu *iguutcla i mobili che dal debitore stosso sono in effetto

furt.auti e qui invece trattasi di quelli esistenti a mani di' un tetzo'

àa cui il ilebitore potrebbe rivondicarli'
Trattasi eziandio rlelle ragioni di credito spettanti al debitore verso
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di terze /ergone, e delle rendite, a_segno che, promuovendo il credi-tore.l'eseouzio-tre-sopra di essi mobiri e orediúi, 

"ir"u 
-rtrur"dJ"ii

" di*irto .che ir codice civire concede in genere ai creditori Ji;;.:citare le azioni del debitore.

, 
Il Codiae francose, seg.yìlo dal napolitano, racehiude in proposito

alcune disposizioni aventi un fine puramente conservato.iq .';."i_inevitabile upa-lunghezz,a di procàdimenro. In rare c"aiJu-iì-Àìti
q.uesfa.speoie di pignoramento è, permessa cosi al .roJi;oru-.rr.
abbia titoli autentici o-plivati, ooúrì a colui che non .""ai:rfì.ìi
abbia ottonuto dar giudico dei domicirio o di queilo aut turro-.uoii"l
srraro rr pormesso di procodervi. potrebbe dirsi che oon o uou i.i"esocuzione, la qualo spogli il debitore, J"'*oi mobili o delre s,,".rendite, e. lo attribuisca al creditore, ma che af".rtr-i.fa .;i;;r;;;
costui ottiene un titolo. osecuúorio; quando cioè il giudico .i;;;;;;'il suo credito e convarida il pignoramento operato presso il terzodebitbre.

Ma il nuovo codice di procedura si giovò de'migrioramenti anchein tal parte introdotti,da-altri Coaici, 
.",pu.iut*.lnr. il-;;;ù;';;

'G-ìnovra, o mantonno le disposizioni aet pre.ente capo ne,terminidi un'esecuzione sopra mobili.
Di voro, menf,ro richiode un titolo esecutivo per questa, come perqualunquo altla esscuzione, disponsa ir creditore pigìoranie aalt"on-bligo d'intimare il prece*o al teizo, per impediro chì óortul ,u f rì"te"_

:1:::: col dobitore pagandolo, per non reniere così vana ed inefffcacel'esecuzione, e pormette quindi che ir .titoro sia noúifioato..;i,rt;;
stosso del pignoramento. Le.quali disposizioni dimostrano d; ;;;;;;spocie di pignoramento, sebbine rispetto ut ìitoto, i, vi.tU àef fiai.può esser fatto, si possa considuru.à .o*u eìoourione, nooAiÀuno
'serba ancora sotto altri *iguardi qualcosa deìra natura aonr.ruu-t-J,
de.'!'ra-ncesi; sl perchè non è pru.udotu au .uril conilizioni indispen.sabili ad ogni esecuzionu, 

"oùo 
sarebbero Ia notiffcazio'e oet titotìe la ìngiunzione di. pagare., o-sì potchè il fare t,esecì;j""q'01ìà;

quasi d sorpresa,. è proprio do'seguestri eonservatorii.
..I provvedimenli propriamonte consetvatorii, che il creditore nossaormandare qualora cotra il pericolo di perdore il suo credito, ,ipur_

'úengono alla classe de'sequeitri, di cui si parla nel titoro XI, rirri'"'rrr.(Rel. Gov. Sard.- Brr,r,or, pug. aeO - Sci,uon,proc. civ. SS 6?9,5S0e 58{, vol. V, parte {".)
Il carattero essonziale, ch,e distingue questo dagli altri pigrrora_,menti, ò ohe può eseroitarsi solanrùte óp.n ,o.à' ,nu oJo'r,.-u*

P,""tt^*l: *J,9..blr*o ma si úrovino ino..u'pru.* ;";;r;;;;;stlc:e.sr tratti di oggetti mobili corporali ó di ,o**o dovure.ual che deriva che in questo procodimento esecutivo si trovinoo.debbansi trovare ru*prà tro pàrsone ai t onte, oioè il creditorepignorante, iì debitore'pignorato, .,1 iii.;; presso il quale il
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pignoramento si fa. (Bnr,lor, pag.43& - Scrar,orr, proc. civ. $ 533,
yol. Y, parte {a.)

Rispetto alle rendite sullo Stato sono da osservarsi le leggi spe-
ciali det dobito pubblico, dettate ool duplioo fine di favorire I'inte-
resse dell'erario, facilitando sempre piìr I'impiego de'capitali in fondi
pubblici, e di non ereare imbarazii all'omministrazione con fre-

luenti plocedure a danno de'privati. (Commiss. legisl. soduta l9
,maggio 1865, verb. no 23 - Scrllorl, pioc. civ. $ 308, vol. Y, parte 1".)

Yedi la legge l0 luglio t861, no 94, ed il dooroto corrispondente
28 detl,o, no 166.

Ant. 6{1. Il pignoramento di mobili e di crediti presso
terzi è fatto per atto notificato al terzo e al debitore nella
forma delle citazioni.

L'atto deve contenere:
rl" Lrenunciazione della somma dovuta, del titolo in

forza del quale si procede, e della sua spedizione in forma
esecutiva;

2" L'indicazione almeno generica dei mobili che sono
presso il terzo, o delle somme da questo dovute ; _.- 

$o Il divieto al terzo di dispolre, senza ordine di giu-
stizia, della cosa pignorata;

4"L'elezione o-la dichiarazione di domicilio o di resi-
denza, a norma dell'articolo 563 ;

5o La data della notifìcazione del precetto fatto prece-
dentemente al debitore, o della sentenza nei casi indicati
nell'articolo 565;

6" La citazione del debitore e del terzo a comparire
davanti il pretore del mandamento, in cui il terzo ha la
residenza ó il domicilio, accioccliè esso dichiari i mohili
che presso lui si tlovano o le somme da lui dovute al debi-
torel e questi, se voglia, sia presente alla dichiarazione e
agli atti ulLeriori.

Sartl. 160 e 16{ - F::an. 551, 559 - Nap. 6d7, 649 - Parm. ,i30 a 133 -
Est, {031 a {033.

Per esercitare questo modo di pignoramento, i mobili o le somme

dovute al dobitore si debbono trovare in mano di terzi. Onde, prima

di agire oon questa specie di esecuzione, è necessario disaminare

se quegli , presso di cui si trovano i mobili, o deve le sommo, sia

veramente una persona terza, cioè un individuo aveDte una perso-

nalità giuridica distinta ed indipendente da quella del debitore'
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Un servo, un impiogato, un, ca.ssielq, non sono terze potsonerispe,tto al loro patlrone. o principalo, noooo- ra rif,onzibno do, mobili

:li$::iiT-T.!!:tf,!kgr.;lr;n:,::liili;i*;hi j[illtiI'eseouzione de'moÈíù. ls.rnro^,'p.or 
".ìr. 

SS oeiììsrì-:i;t. îiparte'1".)
L'atto dev'essero ,noúificato.al terzo e al debitore. I.a ragione rliquesta duplico notificazions è 

"oiJrntu-D."J'rarsi al terzo, acciocchègli:si viori di disporro alrrimenri .f_,u p*,or,fin. aì liultii;;ì;somme da rui dovute.; divieto cne cosiituiscJ sotto un certo rispettoI'essenza di questo nignoramento, .a ,fiì.il dichiari i mobili dalui posseduti o le sónr-ms au lui'àovute-iì"'oìu;roru, Deve farsi aldebiúore, affi nchè sia fatto .onruRuuotJ JullLouu.rto 
. pignoramentoe degti arti a oui si è, ler p-r.au...-Fr;;;;;.;;;;:'ffiilil:

vol. Y, parte 1". - Ber,r,or, pag. 436.)
sul numero ro Datressersi iipignoiamenforpresso terzi pa'ificatoagli altri modi rìi esecuzione, segue che non si potrebbe procederea pig,uoramento presso-.terzi in fo"rza aluoo acrrttrra privata, nè d,unsemplico perrìesso der'autorita g.iuaiziarìa,-ma si richÍedono titoriesecutivi, e per coso certe e iiquide. lScrnrori; ;;;;. ;;;. S;,e;,.voL Y, parte {" - Rel. Gov. Sard,i
Sul numero go Bastorà cho i moúili o ìg somme si enunciino conmaggiore o minore nrocisione: per ra varidità ,et'atto 

"0" J."ir*"che fosssro determinati .* .rii*ru,'ur'rloal'.p.rso impbssibile alpignorante averne cognizione pionu'u-*io,ià.
Line s0 questi sappia con sicurezza che il telzo possiede mobilid.el debitoro principìle, o debba u 

"ortoi 
j.ri. ,"*[r.,';;"il ;;sia così bene informaro. da poterli urpriÀu* ìnonu ìn-*oJo-;;";:rico, gli è vietata quesúa mìniera di'esocuzione, ma può giungerviper altra via, facendo cioè un sequostro 

"ìli"Lr"i del dobitore perottenere da lui la dichiarazio.nordi quel .ne .ii,.ou o deve. Sarebbeu.na specie di procedura preliminarà ed indipende"t. dri pi;;;;:mento effeítivo nelld'nuni d.l ,rrro, ,*.iltàtLu ooi un sequesùroconservaúivo, il qualo non- e cor[amr"t. oi"trt", ed àmochorebbe ilvantaggio d'impedíre che it dobitoru priù.ipìiu Oi.p"o;;.;;;;*.i,i,o delle somme a lui dovrite.u pr.giilai;io.iel cre,litore. Si com*pronde però cho quesra. n1o9ui1ú no,' po,r.nnr"ì".i. f .in";ii"dell'esecuzione di cui si tratta i" q".rtJ""rpo, ma quclla d,un
::îplice s.efluestro;- e per trasmutarl-o in eseJuzione sarebbe pursempre necessario di usare gu,To.di pres.ritiiàutt; i;;*;.'C.;r;;;proc. civ. $ 578, vol. y, parte 1".)

SuI numero 3o:Il divieto al terzo di disporre altrimenfi che perot'dine di giustizia è il nrimo ,tr t" d; d;;i, ,p..i. di pignolamenro,Sehbeno non sia neces.ario.h;ì; ;;.'"ì; a,ii,"rr,. no B appariscanonell'atto in termini sacramentali, puru ì,uioo dove esprimere il
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divieto, altrimenti somigìierebbe piir ad un avviso vago ecl indeter-
ùminato, che ad un vero pignoramento nelle mani del terzo, (Scrlr.oll,
proc. civ,:$ 5?5, vol. V, parto {",) ', 'r

Sul nu'Ínero 4o Mediante la formalita dslllelezione di domicilio il
legislatore vuole ottenere un'agevolazione al torzo, che si vetle
chiamato in una contestazione, in cui ioramente è estraneo, per lo
notifiche che potranno occorrergìi, ed altra al dobitore per fare lo
suo offerte. (Sctuorl, proc. oiv. $ 580, vol. Y, parto 1".f .

Sul numero So Lo legislazioni, le quali considerano il pignoramento
presso terzi come una misura conservatoria, non riehietlono ohe il
oreditorè pignorante metta in mora il debitore peì pagamento clel

ilebito. Basta che il suo oredito sia osigibile, che abbia ottenuto
il permesso di procedere al sequestro, ed esservi alcune aìtrs
fotmalità.

Presso noi, essondosi affatto separato iì sequestro, misura conSer'
vàtoria,. rìal pignoramento presso terzo-, vera misura esecutivà, si
doveva prescrivere, come in tutte Ie altro esecuzioni, ohe prima di
procedero a vis eseoutive il debitoro fosse messo in mora, Quindi
la necessita del precetto fa[to precedentemente al debitore. (Bu1lot,
pag. 436.)- 

Gli articoli S66, 6?8 e 5?9 sono applicabili a questa specie di
pignoramento, (Sctar,otl, proc. civ' $$ 568' 5?f e S83, vol' V, parte'l"')

Sul numera 6o Perchè in questa specialo procedura trovasi cli

necossità involta una terza persona'.quella, cioè, a cui venne fatta

I'intimazione, la quale persona può ossere del tutto indifferents ai

ràpporti cho corrono tra il creditore istante ed il debitore' e stta-
niera alla causa vortita tra di loro, óra necessario di aviisare espres-

sameute alla competenza' Dovendosi primamento suppol'r'e the la

stessa terza persona non sia per incontrare difficolta a fare la dichia-
razione rìel Àuo debito, si prescrive cho I'atto cli pignorarhento debba

fra le sue condizioni contenere la citaziono tanto delrterzo, quanto

del clebitoro, a comparire avanti il pretoro' ovg il terzo ha la lesi-
denza o il domicilio, all'effetto, quanto al terzo, di dover diohiarale
i mobili presso lui esistenti, o la somma dovuta al debitore princi'
pale, e, quanto a questo, petchè, volendo, sia .presente a simile
dichiarazione ed agli atti che fossoro per ocootrere ulteriormente'
(Rol, Gov. Sarrì.)

Non ,s'intende gia con quosta disposizione d'attlibuire al pretore

a úera cognizione delle qnistioni che fossero per sorgeÌe in propo-
sito. Yeclrómo nogli articoli seguenti quale sia !a competonza ne'casi

in cui il debitors o non si presonti, o ricusi di fare la sua dichia-
razione, o insorgano delle quistioni sul tenore di essa. (Scralora,
proc. civ. $ 5?&, vol. v, Parte {".)

Pei tliritti de'cancellieri vedi i numeri 16,'18 o 3l dolla tariffa

civile.
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., Anr. ul'%.Dalgiorno deila notificazione deil'atto sudde*n
t] !:yg, pel gli legeui mobili-che presso di lri *iil;;;;
o per rú s0mme (ta tur dovutd, è soggetto a tutti eli obblip.hì
dalla legge imposri ai deposiiari e"íequcsrrat-rf siúàiriiii]

Sard. 762 - Parm. TB9.

Qúest'artioolò contiene una disposiziono dho risulta dall,indole
stessa di questo pignoramonto.

Ma i boni nón cessano d'èssbre la ggranzia . comuoó di tutti icrdditori, i gulli possono. alla lor volra"far sopra di essi cadere altripignoramenti. Il primo prgnorante non acquista privilegio di ,;.;sulle.somme. o mobili pignorafi nolle manitlel:terzo 111.

,.Sebbeno il principale efletto di questa specio di pignlramento siadi vincólare nolle mani del terzo le somme a lui do-"vute, pu.. Aiquosto non si potrebbe dodurre'che gli fosse vietato ai'turnet undeposito. Il dover ritenere dello somÀe scadute, o qurri ;;;';r#dere, può riuscirgli gravo e molesfo, e d'altro cauto il consegnarle
non può certamente nuocere nè al debitoro, nè ai croditori p"igoo_
ranti..(Scrlr.oia, ploc. civ. $$ 5g8 e 60?,,oÍ. y, parte lr _ S!;.or,pag. 4&0.)

_Yedr 
gli arlicoli tZ&4, lZgL e,l{p6 del Codice civile.

\redi puro quanto è detto sotto I'articolo séguente,

4lt. 9n3. La dichiarazione del retza, trattanrlosi dimobili, deve conrenere una inaicarionl rp.í.i n.r'aàì- ,nàa._
1imi, esprim,gre la causa per cui si trouarío presso di lui. e.*attandosi di somme dovute, la causa u f5iÀìoriu; à;i
debito, i pagamenri fatti a conto, il tempó i.lfà'-ri-inifiìí-
'att0 

e ta causa della liberazione se il credito si pietendí
:ljil?:l "riguardo 

dei censi e,rendite, ,i; d;d;;;';i;temporarre, rr loro importare coll'enunciazionó dei .aoítalu.
se risulri dall'atto coirirutivo di essi, ; l;;l;;;ú;;;;i
beni immobili che ne siano gravati:-' 

- -

' In ogni caso il terzo deve énunciare quàlunque pignora_
mento,..sgq.uelfro od opposizione pletedentém.iiJ iutìi
ll^.::^._ !j, 1"i, indicand o. it'no m e . ro gno ;., ì;;i;;i;;. ; i;
drcnrarazlone di domicilio o di residenza degli altri pigno_ranti, sequesrranri od trpponend-;ii;;; ìitoli esecutivi.u credltore deve far notifìcare il suo atto di pignora-
mento. ai precedenti pignoranti, sequestranti od op'p8n.nti.

Sard. 763 - Fran. b7g, 5?5 e bTB _ ìvap. OO'a, 66b e 608 _ purÀ. ?4A u tSO.

(t) Yedi quanto ò aletto sotto l,articolo 651.
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La dichiarazione del terzo può cadere o sopra mobili, o sopra

somme dovute, o sopta oensi o rondite.
Riguardo ai mobili la legge richiede un'indicazione specifica di

essi. Ciò va intesó nel senso dell'articolo S9?, no ?, cioè debbono i
mobili descriversi come nel caso in cui si l,rovano presso il debitore

súosso. Ed infatti quando si devo prooedere alla vendita di essi non

è necessario ohe questa sia preceduta da un verbale di pignora-
mento (art' 618).

Per le somme dovute si richiede che il terzo esprima la causa ed

il montare del debito: sotto ls parole caasa del d'ebì'to deve inten-
dersi non solamento quella che lo ha originato' ma tutto le altre in
gonerale, che possono modificarlo o estinguerlo. Si vuole pure.che
iì terzo precisiil tempo doll'esigibilità; ciO A necessario perchè il
giudice deoida se debba assegnare le somme in pagamento al credi-
iore, ovvero ordinare ohe si proceda aÌla vendita di quelle ragioni
di credito giusta'gli articoli 619 e 620. (SoIar,oIa, proc. civ. SS 6{6'
6{9,620 e 622, vol. Y, parte l'- Bnr,lor, pag,438.)

Poi censi e rendits si ricerca Ia dichiarazione del loro importare

coll'enunciazione dsl capitale, se .risulti dall'atto costitutivo di essi,

e la situazione de'beni immobili ohe ne sono SraYati, e ciò per

quanto è detto negli articoli 620' 621 e 622,

I motivi che han dettato il primo capovetso, tratto dall'articolo 5?3

del Codice di procedura franoeso, sono rilevati dal Carré con le
seguenti parolo:

a Prima della pubblicazione del Codice di procedura sposso acca-

deva che il sequìstratario, interessato egli rnedesimo a ritardare il
pagamento di oiò che rÌovoYa, donunziava una dopo I'altra le varie

ópposizioni esistenti nelle sue mani all'epoca del sequestro' e con

tali suocessivè enunciazioni oternava il procedimento e rendsva

decuple le spese, Or questo abuso è tolto, correndo I'obbìigo al

sequestratarià di far conoscere tutti i sequestri fatti nelle sue mani,

ed esistonti al tempo della di lui dichiaraziono. > (0annfi, art' 6?3,

n" 4S5.)

Pei diritti de'cancellierlvedi iì no 102 della tarifla civile'

Anr. 614. Quando il terzo non comparisca all'udienza
stabilita dalla citazione, o se comparendo ricusi di fare la
dichiarazione a termini dell'articolo pl'ecedente, o se intorno
a ciò sorgano oontestazioni, il pretore, quando non sia com-

petente, iimette a udienza fissà le parti davanti il tribunale
civile.

Se la dichiarazione non venga fa[ta davantì il pretore, o

davanti iì tribunale, il terzo può essere dichiarato detentoro
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*.i::lili, o debirore deila somma, e concìannaro a farneIa consegna o"il pagamento.
La dichiarazione può anoora essere fatta nel giudizio rriappello, ma il dichiaranle deve sopporlare I. *u*?i;ìì;idu.

alle quali abbia dato luogo. r I

Sartt. ?6d e 765 - Fran. bli -ì_ n.p 66,t _ parin. 15t e 752_ nst, tOSa.

La..pripa-pai'te tri questo articoro ha una stretta Òbrrispondenza

::i,:^i::l::lo _6t6, 
poiàhè .enrrambi .""o ,tnti oompitari con t,inrenro(rr nsorvere una grave qúistione sorta in Frhncialu,proporiio"aììl

I'articoto 5t0 rìi quol coài.u ai pro;;ì;;r. '-'
Quest'articolo era oosì concèpito :
n Il 

.sequestratario vien citaio per la sua dicbiarazione, senza<'previo spèrimento di, conciliazione, innànzi. al tribunale .li.;;;;( conos.cere del sequestro, b se'la allchiarazione vieúe bontrad<ìotta< può dir4andare di essere rimésso innanzi al giudice, l
Quindi gi eccitò la quistiono orolr*unìu-ri.ìiutu, r. dovesse l,ar_tic_olo a.ppticarsi in ogni caso; se iLì;;;-.;;;, ;;;.r;.-;úil;r; ;;essere rinviato innanzi ai suoi giuclici naturali,'quufuoquu to.*u funatura della conresrszione sorfaia pfoposiro aeita suà diàhi.;;;ir";.

': a.nche guando quera versasse sura 
'iu .rjoùrìta, !;ti;"J* 1í1."',11:lità estrinseche.

Or, finchè le controversie si aggirano in un campo così ristretto,e non toqcano il merito, oon pó..ono consiclerars.i ,u noo .o*ìincidenti'dolllosecuzione. gio. iniziata, .a 
-À 

trgiooevore cho, ra rorocog.niziòne fosse aftribuita at triuunar....o*i"u*uotu per conosceredelle quistioni sul'esecuzionu in gunu.u. ril-p"rt: .questo 
genere clicontrovorsie non fa ancora peldere al terzo íl carattere d,un tosti_mone, tlluna parte, direm quasi, disinter.,r"lu, .lu ,i p**.t, puadiohiarare.alla giusbizia quulu ,ín it ,uo ,a.lùo verso il pignorato,non tramuta veramente ii terizo.in convenuto, e non si può senzaingiustizia rimuovere durante l'e'seóuziono il creditore pignorante e

ll J,l'ìlll?;,1';[.*'rl;,'l;l: en te, inte ress;. ;' ;;i 
-ilb;'i;i;';.*;.:

Ma quando Ia contostazione caclc sul [enore, sul merito delladichiarazione, il terzo cliventa parte : it siroìoiu.urru pre,omina, edè giusto che non sia riisrolto ,làl suo giu-Jice";aturare.
Laonde il nosiro Corlice di p.o.rai."-.o""il;d;;'arricolo j6l4

guarda il caso delre cont.oversie di poru ro*u, e co. l,artro arti-colo 6td le conrroversis suÌ meriro alril i*ni-ìrrirnJ aìi'irlu. 
"'

I:T.l:.Lr a parlare de'duo .rp"".rii. '"-'"
uli obblighi imposti al,terzo rrov'evano ossere rivestiti di qualchesanzione, alrrimenti sarebbe staro in ,";-;;ìi, di renrle.e vanaI'esecuzione piesso tli lui iuizlata j.f .ì.artà.. pignoraute. Or la
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sanziono sta appunto nel primo capoverso di questo articolo, il quale

poggia sulla prosunzione chs il terzo pignorato.con la sua contu-
maoia faccia intendere che egli sia debitole di una somma almeno

eguale a quolla, per la quale il pignoramento è stato fatfo.

Il terào, per quanto abbia indugiato a fare la sua dichiarazione'
può sempre, durante I'istanza, sottrarsi agli effetti di cotesta san-

ziono, adempiondo alle formalità trascurate, per la ragione che il
ritardo nel faro lq dichiaraziono non può essère equiparato aì suo

totale difetto. Ecco ferchè nol secondo capovetso di quest'articolo
si dice che la dichiarazione può ancora esser fatta nel giudizio di
appello. Ma in questo caso il terzo dichiarante deve soggiacere alla
pena di quàlunque altro contumace o rispondere delle maggiori spese,

alle quali abbia dato luogo.
Non si creda intanto che il terzo negligente incorra di pien

diritto nella penale dichiarata nel primo capoverso di quost'articolo,
ancho qua4do ommetta di fare tardivamente la sua dichiarazione in
appelto. Ci vuole una domanda, e questa può non essere accolta.
(Rel, Gov. Sard. - Pioc. verb. Commiss. Sen. Sard. pag. 167 o 168 -
Scrlr,ore, proc. civ. SS 636, 639, 641, 646, 6&8, 649 e 650, vol' V,
parte l. - Bnllor, pag. 439.)

Vedi nota importante sotto gli articoìi 655, 666, 667 e 658.

Anr. 6{5. La dichiarazione indicata negli articoli prece-
denti deve essere fatta dal terzo personalmentg, o per mezzo

di un procuratore munito di mandato speciale per questo
oggetto, che rimane annesso alla medesima.'La 

dichiarazione è ricevufa dal cancelliere, e sottoscritta
da lui e dal dichiarante.

Sard. 766 - !'ran. 512 - NaP. 662.

La diohiarazione dev'essere fatta clal terzo pignorato in persona;
è il mezzo piìr'sicuro di aocertarsi della verita della sua dichiara-
zione, Si sarebbe per'ò richiesto troppo rendendo obbligatoria in
tutti i casi questa comparizione personale; una mala[tià, un'assenza,

altre circostanze avrebbero potuto renderfa difficile o anche impos-
sibile. La legge ha dovuto perciò permettere ohe la dichiarazione
sia fatta per mezzo di un procuratore muni.to di mandato speciale
per questo oggetto. Se la dichiarazione di costui soddisfa il magi-
strato e le parti, non vi è ragione a pretendere di piìr. Ma se Ia
dichiarazione è insufficiente o sospetta, se la presenza del térzo

pignorato in persona diviene necessaria per rispontlore alle dimande
e dare degli schiarimenti, niento allora si oppone a che le parti
richieggano o a cbe il magistrato ordini d'uflizio la comparizione
pelsonale del terzo pignorato, affinchè sia intemogato peÍsonalmente.
(Bnllor, pag. 438.)
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s,ebbens poir come dice ir capo.velso di quest'articoro, la dichia- ,

raziono debba esserE ricevuta dar càncelliore, e.sottoscritt, à;'^i;ie dal dichiarante, pure ciò non importa artro cho it .rn.urrìJr"'î
I'ufficiale destinato a darne atto. peròiocchè ra dichiarurionu'JuiJ
essers resa dal terzo inuanzi al preroro ocl al'iribunale, ed in uOie*""
L'idea è certa per gli articoli 6ll, ne 0, o 6{4. Col pr.imo ai u..i.i
dice che I'atto- di pignoramento devo contenere citaàione del terzo
a comparire ila,anti il pretore per rendero la dichiarazionu, n .oi
secondo, quando il terzo non comparisca ail,udienza.tuuiiiio ìuìi"
citazione...,., il' protore quando non sia competente ri 

^,rrii 
iiairà"

fissa lo parti davanti il trihunale civile. Se ta Aichiirurionu noo 
,

venga fatta d,aaanti il preton'e o ilarsanti, il, tribunale.,,.
Il nostro codice di procodura ha voluto seguire ir sistema rli

quello di Ginevra. (Scrlrora, proo. civ. $$ 619, 615, 6t4 e 6t5, uof. V,
parto 1".)

Sopra di che giova trascrivere le parole del Bellot:
< La procedura francese ò a questo riguartlo viziosa per le spose

ed.i.termini cho porta seco, e per la poca sicurozza'chà ispi'a'una
dichiarazione fatta ed affermata nella óancelleria, in sogreto, ,uoru
controllo del giudice e.delle pgrti. La pratica ha confortato queilo
oh.e era faoile aspeútarsi da una forma di dichiarazione 

"o.i'fo.osolenne e sfornita d'ogni maniera di garantìa. Le dichiarazioni'àui
terzi offrpno troppo spesso lo scandalo d'un òoncerto frauclolento col ,

debitore, per rendere senza effeúto il pignoramento e deludere ir
pignorante del pagamento dovufogli.
-. < La nostra legge adotta una. forma di proceiloro piir sernplice o
sicura. al segreto doila cancelleria sostituisce ra pìbbriciti outtÀ
udienze. Oon questa solh sostituzione si'è otienuto uo.orprur.o di
garanzio, di cui il modo occulto della praiioa francesà oraìfornito,
un interrogatorio fatto dal presidente in presenza del tribunalei, delle
parJi e del pubblico, ne imporrà a colui che è citàto a far ia sua
dichiarazione assai piÌr che no-n la Àola presenza del segretario, aì
quale d'alfro canto la legge francosu oòn o.rugoa che ìna parte
passiva, quella di ricovere la dichiaraziono puramontu . ,u*pìicu_nìTle g.ullg il .terzo viene a fargliola. u (Bnir,or, pag. 4B?.)

Pei diritti di canceileria vedi i n.meú a2 e {02 deila tariffa .

civilo.
La dichiarazione deì terzo è soggetta a registro. (Min. fin.2 feb-

braio {86?, n"' tpS/t5.)

^ Aol, Q{6. Quando insorgano controversie intorno alla
fatta dichiarazione,.le quali-non siano di pura forma, sulla
rsl,anza della piarte interessata sono rimesse alla decisione
dell'autorità giudiziaria ohe sarebbe stata competente, se il
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dichiarante fosse stato citato direttamente dal proprio
creditore.

Nel caso in cui la legge accorda al creditore la scelta tra
diverse autorità compe,tenti, la scelta .spetta al creditore
ístante. /

Sard. 76? - Fran. 510 - Nap. 660 - Parm. 161 e't6Z - Est. {035 a 103f.

Quest'articolo versa sulle controversie riguardanti il merito della
diohiarazione del terzo, per lo che conviene aver presenti le osser.
vazioni fatte sotto I'articolo 6{4,

Yedi nota importante sotto gli articoli 655, 656, 657 e 668.
Pei dilitti de'cancelliori vedi i numeri 16, lB e 31 della tariffa

civile.

Aar. 6{7. Le spese della dichiarazione e della compari-
zione del terzo sono preleyate dalle somme da lui dovute o
dal prezzo degli oggetti da lui ritenuti, salvo quanto è sta-
bilito nell'ultimo capoverso dell'articolo 6{4.

Se il pignoramento sia rimasto senza effetto per non
essersi trovati presso il terzo oggetti da pignorare, o le
somme dovute o ricavate non siano suflìcienti , le spese
debbono essergli in tutto o in parte rimborsate dal creditore
rstante.

Sard. ?69.

La nocessità in che trovasi dalla legge collocato il terzo dobitors
di far la sua dichiarazione rettamente produce a suo favore il diritto
di essero reintegrato deìle spese ohe devo all'uopo sostenore, da
prelevarsi dalla somma e dal prezzo doìlo cose per esso dovuto,
o di nulla essondo debitoro, di asseguirno il rimborso dal creditole
pignorante. (Rel. Gov. Sartl.)

Questi dovrobbo pure rimborsare il terzo se il pignoramonto fosso
annullafo por altre cagioni non dipendenti dal tetZo, come, ad
esempio, quando il creditore abbia proceduto oltre senza diritto.
Quando il terzo ha adempito agli obblighi impostigli dalla leggo, la
regola.generale è questa, che egli deve essere rivalutato delle spese
latte, sia cbe il pignoramento sia valido, sia che rimanga senza
effetto per non essersi trovati oggetti da p,ignorare, sia che dichiarisi
nullo per cause che non dipendono dal torzo. (Scur,orn, proc, civ.

$ 685, vol. Y, parto 1".)

Anr. 618. Quando il terzo ritenga oggetti mobili, e il
creditore non si valga della facoltà accordatagli nell'arti-
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colo 643, neè ordinata la vendita in conformità del capoVI-
salv-o i diritti che appartengon0 al rerzo sugli oggetti Jr;r;;:

Sard. 770.

Vedi quanto è detto.sotto gli articoli 613, 648 q 644.

Anr. 6{9. Quando il teizo sia debitore di somme esisibili
imme{iata[,rpn,te o in termi{re non,maggiore di giornì ;;;i;
ottanta,,gqesle sommg, no-n eq$endovi- contestaz-ion" o óon_
co'so di altro creditore,.sono.dalpretore, nella stessa ,aiànrì
in cui è fatta la dichiarazjonr; ussegiate in prgrr;;;;
salvo esazione, al *editore istanie siil;lú eoncorrenza der
suo credifo.

Sard. 'lll.

L'articolo è identico a queìro co*ispondente nelio due proceduro
sarde dol 1854 e del l8$g, e la ragionc che se ne assegnava era che
il"_giudice, sèbbene col massimo iiserbo, pot., puf óoaÌ;;;;"ii; ;;;
dilazione al pagamento, plr 

-lo 
che questò articolo ,", un'.fpii.r_

zione di tale pr.incipio. (Rel. Gov. 
'Sard. 

prog. revis.)
Ma ora benchè siasi tolta dal Codice ìivis at giudice quella

facolÈ di dare dilazioni, pure quest'artiooro è rimasto racdomandato
scnza dub.lio-all'equita ed,all'eco'omia cho presenta, e per tradizione
delle Regio Costituzioni piemontesi, Ie quati urrno unifor*i., (pr;.
Commiss. Sen. Sard. !ag. t69.)

Non essendooí contestazíone o aoncorso di altro crcilitore, dice I'arti.
colo' La ragione di quosta restrizione è,evidonfe, se vi'è contesta-
ziono non si pqò dispouo del dartaro s$questrato se prima, non si
decida su di,esss, e so vi. è 

:ol_c9rso di piir creditori Éirogn"ìuguii
le nouls del seguente articolo 6p0.

. 
L'ordinanza di assogno in pagamonto fatto dal pre,tore equivalo

rispetto al creditore pignorante ad una vera.cessione giudiziaria derle
symme^pignorate, la qualo rendo di nessun effettol pignoramenti
cne sl racessoro posteriorme[úe sulla medesima somma.

-. 
D-i vero quell'ordinanza. dove per lo meno avere rispotto al terzo

I'effìcacia d'un contratto, il qu.le sostituiscdrun òreditorà ad un artr;;
perocchè la sontenza è.como un contratto stipulato con I'intervento
della giustizia,- ohe prendendo Io veci dol debitore,per,pagare il suo
debito ordina Ia cessione di un credito.

Quell'ordinanza f4 cqrtamento sorgere.tra il pignoranto e'il debi_
fore..nuovi. rapporti di diritto, una volta che if pig"oi*t, ,u.i"
creditore diretto del terzo, in modo da poterlo coslringoio al paga_
mento in via esecutiva, sicchè ingenera'una novarionel È urui.Ìu_
Bgzione giudiziaria, mediante la qiale la giustizia fa quello che .il
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tlebitoro avrobbe dovuto e potuto fare. (ClnnÉ, quist. {9?lbìs - Screr,ore,
pfoc. civ. S$ 6?t, 6?p, vol. y, parte {".)

Peidiritti de'cancellieri vedi i numeri {6, lg e 3t della tariffa civile.

Anr. 690. Quanclo il debito sia di sòmme esigibili in ter-
mine maggiore di quello indicato nell,articolo ìrecedente,
o si tratti di censi o di rendite perpetue mobjliari, e il
creditore non preferisca di farsi 'assignare il credíto in
pag.amento, o-vvero il debito consista irirenclite ternporarie,
o vi siano più.creditori che d'accordo non prescelàano di
fhrsele.aggiudicare in proporzione dei loro crediti,-si pro-
cede alla vendita di questè ragioni di credito com'è srabi-
lito nel capo VI.

Sard. 779.

Anr. 691. Quando il cneditore, a termini dell'articolo
precedente, si.faccia assesnare in pagamento censi o rendite
perpe.tue, questi sono ragguagliati a centg, lire di capitale
per cinque lire di renriita, e si osserva la disposizione del-
I'articolo 6{L

Sard. 773.

Soopo del plimo .di questi due articoli è di non danneggiare il
creditore obbligandolo a ricevere in pagamento somme, che non
possa senza indugio esigere. ed impiegare conre bredor'à moglio. llla
se accada che il oreditore voglia accettare I'aggiudioaziono di somme
ancho di lontana esazione, la legge non può farsi arbitra de'privati
interessi, ed impedire un modo di pagamento ohe il creditore reputi
piir a sè conveniente. Quando il credito dichiarato dal terzo pareggi
a uu dipresso il crodito dell'istante, potendo in tal caso le spese
della vendita e I'inevitabile difforenza in meno tla il prezzo ricavato
e I'ammontars del credito vonduto lender:lo insufficionte a soddisfare
di ogni suo aveie il creditore, può questi trovare meno a sè svan-
taggiosa la differita riscossione, sopra tutto ove trattisi di capitale
fruttifero ed assicurato da ipoteca, che non la perdita di una parte
di esso, Ad ogni modo quale sia il maggior danno sta al creditore
inl,eressato il giudicarlo.

Non si è estesa la disposizione alle rendite tempolarie, attesa la
rlifficolta di detenninar.ne con esafie?,za il vero valore,

Ma postosi in facolta del oreditore di farsi assegnare in pagamento
una rendita perpetua mobiliare spettante al suo debitore, conveniva,
per elirninaro ogni possibile itcérteuza o contestazione, stabilire il
modo con cui debba cornputarsi il capitalc della rendita meclcsima.

&0
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Al quale 
-oggetto 

provvodo il secondo'clei due articolisurl.detti. (Rel:,,
Gov. Sard. prog. revis.)

Il creditore il,quale procede alla esscuzione può pignorare non
solo gl'inter.essi o.le rendite gia. scadute o che satanno per isca_
dere, ma il diritto súosso alla reu-dita. Donde .segue che quando la
esecuzione cade sul diritto al censo o alìa rendita, I'aggiudicatario..
peî mezzo dell'aggiudicrizione del diritto alla .un.íitu,"nio ;;ì;ì;;;
il diritto di'percepire gl'interessi delle renilitè, ma divehúa il pro*
prietario del oapitalo alionato'in luogo 'del 

cioditore della renilita.
{Scrar,oll, proc. oiv. $ 6&e, vol. Y, parte {".)

,Yedi quanto è detto sotto gli articoli 632 e 639.
Pei diritti de'cancellieri vedi i numeri 16, lB e 3l della tariffa

civile.

Anr. 692. Nel pignoramento di censi, rendite, e ci:editi
fruttiferi.sono cornprese le annualità scadute al tempe dslla
notifìcazione fatta a norma dell'articolo 611,,; e quèUe che
deoorrano fino al giorno dell'asseg'no o clella vendiia indicati
negli articoli 6{9 e 620.

Sard,lTB, ; . 
i

'Pignorando il censo, la rendita o il credito, si pignorano anche
i frutti e le annualità passato o futur.e. La legge ha voluto dichia-
rarlo formalmente aflinchò qualora nell'atto di pignoramento si fosss
omesso di enunoiaro ohe si pignoravano quellè annualita e quegli
interessi scaduti o da scaders ffno alla yertdita, questi vi si inten-
dossero compresi.

La logislazione francess e la napolitana diehiaravano che si deb-
bo.no intender compresi le rendite'e gllinteressi decolsi o da decor-.
rere lìno alla distribuziono per conflibuúo e il nuovo Codice tli
procedura fino alla vondita. Il sistema ora seguìto è piir logico,
perchè compiuta la vendita, gl'interossi spottano all'aggiudicatario.
{prcnlu, tom. II, pag.228 - Scralora, proc. civ. $ 661, Vol. Y, parte {".)

CAPO VI.

Delta vsndita o rlell,aggiudicazione
degli oggstti pignorati.

Il pignoramento .considerato in sè súesso è una misura conserva-
toria; il suo scopo effettiúo che i or.editori, cioè, sion,pàgati, non
si 'r'aggiungo so non eol ventlero gli oggetti pignorati. Nè i creditorú
potrebbero fare a meno della ventlita mettendosi immeiliatamente
in possesso dogli oggetli caduti in pignoramento; perocchè essi
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pctlebbero ricevere o almeno non vi sarebbe alcuna garantìa clre
non ricevessel piir di quello che lor no.n si debba; nè d'altro
canto possono essere obbligati a'ricevere suppellottili, mer.ci, der-
rate in luogo del denaro bhe han tlato a mutqo, o nel cui valore si
risolve ogni altro: al,iud Ttro alio, intsito creriitore, solai, non potest.
(tr,. 3. ff. De rebus crediti,s.)

Questo capo parla molto acculatamente dolle divelse formalita
che precedono, accompagnano o seguono la vendital Esse mirarro
tutte ad un fine: pubblicità della vendita; venclita a giusto pîezzo.
(Scur,orl, proc. civ. $$ 466 e 469, vol. Y, parte 1",)

Vedi quanto è detto sotto I'articolo 64g. 
,

Anr. 623. Il provveclimento che or(lina la vendita degli
oggetti pignorati stabilisce il g'iorno, I'ora e il luogo in cui
sarà fatta la vendita, delega I'ufliziale che vi deve proce-
dere, e nomina il perito per la stima degli oggetti d'oro e
d'argento, delìegioie e degli altri oggetti per i quali il pre-
tore lo creda necessario.

SaLd. 'i24 - Fran. 595 - Nap. 685 - Parnr. ?19 a 183 - Est. 999 a {00?.

Le ultime pariole dell'articolo: e degti attri oggetti pe'.quali it pre-
tore lo a'eda necessari,o, furono aggiunte dalla Commissioie senatoria
piemonìese che esaminò il plogétto di proceclura sarcla rlel 1854,

perohè cledè ampliare la disposizione oltro agli oggetti d'oro e di
argento e alle gioie. (Ploc.verb. Commiss. Sen, Sard; pag. {64.)

Yedi gli articoli 604 e 627 e note postevi.

Anr.624. La vendita non può falsi prima cbe siano
trascorsi giorni dieci dal pignoramento.

Quando si tratti ili oggetti per i quali vi sia pericolo di
deteriorar4ento, il pretore può abbreviare il termine e anche
autorizzare la vendita nello stesso giorno in cui sia pubbli-
cato il'bando, purrihè vi sia I'intervallo di due ore dalla pub-
blicazione, e con 10 stesso provvedimento può ancho dispen-
sare dalla notificazione del bando al debitore.

Saltl. '725 - Flan. 613 - Nap. T0{ - Parm. ,186 a 'i88,

Per la prirna parte dell'articoìo è da osservare che il termine tli
t0 giorni può essere plolungato, ma non abbreviato; si è crecluto

che uno spazio di tempo minore non bastasse per dare una conve-
niente pubblicità alla vendita ed 'agio al debitore di evitarla, se

possibile. Deve essere franco ed è di rigore, siccome. è ammesso

da tutti gli autori concordemente, (Scllr-ou, proc, civ, $ 4?0, vol Y,

parte {a.)
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Vedi quanto è detto sotto I'articolo 649.
Pe'diritti de'canoellieri vedi i numeri 16, 18, 23 o Bl della tariffa

civile.
La vendita si può eseguire ancora in giorno di festa. (Art.304 reg.

gen. giud.)

Anr, 625. La vendiia tlei bachi tla seta non può farsi
prima che siano in bozzoli.

Sard, 728.

Anr. 696. Qualora vi sia melcato nel comune in cui sono
gìi oggetti pignorati, il pretore ordina che la vendita sia
fatta nel luogo e tempo del mercato, salvo che creda più
vantaggioso che sia fatta in altro luog-o g tempo.

Sard. 720 - Fran. 6lT - Nap, ?08 - Parm. 184 - Est. 1003 e 1004.

L'articolo ò deftato per raggiungeie lo scopo che la vbndita fosso
per quanto piìr possibile pubblica. (ScrEr,orl, proc. civ. $ 4?6, vol. V,
parte 1..)

Vedi quanto è detto sotto I'articolo 649.

Anr. 697. Quando la vendita debfa farsi nel comune in
cui ha sede la pretura, è delegato per la medesima i'l can-
ceìliere.del pretore 0 un uscierb; sì fuori, il pretore puó
,anche delegare il cancelliere del conciliatole, o un notàro.

Sard, '12f - Parm. 784.

Gli articoli ?00 del Codice di procedura sarda del 1864 e ?p? del
Codice di procedura sarda del i8d9 erano così concepiti:

< Se la vendita deve farsi nel capoluogo di mandamento sarà
< deputato per la medesima il sogretario del giudice ; se fuori, il
< giudÌce potrà, a seconda delle circostanze, deputare anche un
t notaio. ))

Ne' lavori pr.epalator.i dell'una e dell'altra .procedur.a non se ne
disse alcuna lagione. La quale però si ritrova nella esposizione dei
motivi del Codice di proóedura di Ginovra fatta tlal Bellot, che alle
pagine 404 e 405 cosi scrive:- 

.i Sotto gli antichi editti di Ginevra I'inventario de' mobiìi seque-
s[r'ati al debitore, veniva redatto da un sogretario giutlizialió e
segoato ne'registri della oancelloria; ìa vendita poi vÀniva fat;ta al
maggior offeronte solto I'autorità di un uditore a oiò delegato. Di
tal che i debitori non era+o in balìa de' semplici uscieri;-la pre-
senza del ntagistrato era sempre richiesta, queila tlel segretalio pel
seouestro, quella dell,uditoro per la venclita-, Questo intórvento àel
ùnùgistralo 0Ìa una sicura garantìa oontro le vessazioni e gli abusi.

o
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< In Francia da piÌr secoìi i soli uscieri procedouo a' sequestri ed

alle vendite. L'orcìinanza del {66? ed il Codice di'procedura fran-
c€s€ non richiedono a tal fine che un solo usciere assistito da due
testimoni. Gl'individui che gli uscieri scelgono e pagano per adem-
piere a quest'ufficio insiem con ossi sono de' pratici d'infima classe;
la loro presenza non offro alcuna garattia al sequostrato. È dunque
a discrezione di siffatti uomini che il legistatore mette I'infelico
debitore senza I'intervento di alcuno che lo protegga. È all'atto di
questo usc.iero che debb'essere attribuita piena fede, perchè la logge
da al suo verbale la fotza dell'atto autentico, nè può essere attac-
cato con ìa pruova tostimoniale. È a questo medésimo usciere coi
suoi testimoni che la leggo affida la ìendita de' mobili o la rice-
uione de'danari che ne ritras,

< Si comprendono agevolmente tutti gli abusi che somigtianti
attribuzioni, esercitate senza conlrollo, devono far nascere giornal-
mente nella pratica. Per tal modo i sequestri sui mobili, sotto que-
st'orcline di coso, sono stati costanternente una piaga giudiziaria..
I tribunali francesi strno affollati di querele contro gli uscieri, sia
da parte de'creditori per concerti fraudolenti co' loro debitori, sia
ds'debitori per vessazioni usate a loro riguardo.

< La Commissione incaricata p er la nuova legge di procedura di
Ginevra, scossa da tutti questi inconvenienti e dalla neaessità di
apportarvi un salutare rimediq, aveva proposto di togliere agli
uscieri i sequestri ed affidargli hd un ufficiale giudiziario di ordine
piir elevato. Essa .propose il ritorno all'antica pratica di Ginevra,
vale a dire che il sequesiro e la vendita de'mobili rrenisse fatta
dal cancelliere del tribunale civile assistito da un usciero. Una tale
proposta fu oggetto di vive opposizioni.'Si obbiettava sopratutto la
difficoltà dell'eseiuzione. Per chiarirsi di ,ciò la Commissione esa-
minò le statistiche de'sequestri e delle vendite degli anni l8l6 e
l8t?; donde rimase provato che I'obbieziono era speciosa a liguardo
de'sequeshi, ma uon così a riguardo delle vendite realizzate,
essendo questo in una proporzíone di gran lunga inferiore ai
soquestri.

n Fu dal risultato di'siffatte statistiohe che la Commissione parti
per distinguere tra il sequestro e la vendita, per conservilre gli,
ùscieri nolle loro attribuzioni di procedere a'sequestri e per togliere
loro lo verldite e la riceziono del prezzo ed affidarle al cancelliero.
del tribunale oivile. >

Nel progetto del Codice di prqceduÍa vigente si propose il seguento
articolo: '

a Se la vendita deve farsi nol capoluogo di mandamento sarà
< delegato per la medesima il cancelliero del giudice; se fuori, il
n giudice potrà, secondo le circostanze, delegare il cancelliere del
rt giudice conciliatore od un notaio. >
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Nelìa Commissione legislativa un commissario avvisava che la
vendita de' mobili pignorati dovessrj essere fat.ta dall'usòiere, non
già dal canoelliere o dal notaio come dicova il progetto, essendo
impóssibile, por, ragion del lavoro, che nelle provincie napolitane
le vendite fossero fatúe dal cancelliere. D'altra parte il fare la ven_
dita essere proprio di ufficiale minis[eriale qual è I'usciere, la cui
capacità; se bene preparato, non può esser.e posta in dubbio, come
I'esperienza insegna.

Altri bommissari dicgvano che nelle antiche provincie ciò no4
poúevra attuarsi senza inconvenienti. Gli usoieri per una parte nor
s-arebbero _stati capaci, e per altrìa parte i cancellieri avrebbero per-
duto unalbuonp porzione do'proventi.Tutto al piìr, aggiungevano,
si poteVa provvedere con -disposizioni transitotie

Un altro commissario, al fine che la legge si accomodasse debi-
tamente alla condizione di fatto,i da non disconoscersi, delle varie
provincie, propose di mettere facoltativa al pretore la delegazione
del cancelliere, di un notaio o di un usciere.
'' La Commissione adottava la proposta. (Commiss. legisl. 'seduta
{9 maggio {865, verbalo n" p3.)

Yedi articoli 604 e 623 e note postevi.
Pei cliritti de!cancollierivedi i numeri 16, 18, p3 e Bl, pei diritti

degli uscieri il no 251, e pei diritti de'notai il no 3gg doìla tariffa
civile."'ii"rf 

cancelliero del conciliatoru'u dul.*uto pel la vendita, gli
atti si scrivono in carta da bollo.

Yedi il no 4 della tarilfa civile.

Anr. 698. Quantlo, a termini dell'artico lo 5g7, siasi pro-
òeduto a,sigillamento, I'uflìziale cui è commessa'la venhita
Frqcede al dissigillamento, previa la ricognizione dell'inte-
grità (lei sigilli.- Il perito ùominaio per la stima degli oggetti d'oro b d'ar-
,gen[o, e delle gioie, ne determina distiniamente il vaìore
intrinseco e quello del lavoro.

La relazione della perizia è ricevuta dall'uflìziale incari-
cato della vendita, il'quale riceve pure il giuramento del
Berito facendone risultare da un solo atto.

Questa relazione deve essere unita al processo verbale
del pignoramento.
' Sard. f29 -.Parnr. T8B.

Con la ricognizione della integrità de' sigilli si mira a stabilire la
ilcnlità degli effetti pignorati ed a guarentire che alcuuo di essi
*non Vada. percluú0.
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La ragione per cui il polito tleve distinguore il valore intrinseco

ela quello del-lavoro degli oggetti d'oto e d'argento si ricava. dal-

I'artioolo 637, pel quale quanclo essi rimanesgero invonduti per

mancanza d'oblatori, sono distribuiti fra i creditori soltanto pel loro
valore intripseco, e dal capoverso dell'articolo 636 che vieta si

vendessero por somma minors del valore intrinseco determinato
dalla stirna.(Rel.Gov. Sard. prog. revis.-Scralora,.proo. civ. $ 4?S,

vol. Y, palte 1".)
Pei dii'itti di cancelleria vedi i numeri & e 2|5, e pei diritti degli

rrscieri vedi il u" 251 della tariffa civile.

Anr. 629. L'uffiziale incaricato della vendita deve annun-
ziarla al pubblico con bando da allìggersi almeno tre giorni
prima della medesíma, salvo il caso indicafo nel capoverso
tlell'arlicolo 624: .

{u Alla porta della casa in cui sono gìi oggetti pignorati-
Trattandósi di barche, chiatte, battelli, ed alri legni di

fiumi o laghi, e di mulini e alri edifizi mobili slabiliti
s0pra bar;he o diversamente, la oopia è aflìssa sull'oggetto
stesso che cade in vendifa;

2o Alla porta della casa comunale del luogo in cui sono

i detti oggetti;
3" Ilelt luogo in cui deve farsi la vendita, se questo sia

diverso rla quello in cui sono gli oggetti pig^norati.;
4' Alla porta della pretura da cui fu ordinata la

vendita.
Sard. 130 - Fran. 618 e 620 - Nap. 109 a ?{{ - Parnt. lBG a 188'

Yedi quanto è detto softo I'articolo 6&9.

Pei diritti de'cancsllieri vedi i numeri 4 e 26 o pei diritti degli

uscieri il n' 251 dolla tariffa civile.
Lo copie del bando si fanno col visto e oon la data e firma del

pretore. (Art.26 tariffa civile.)

Ant. 630. Il pretore può orilinare che un estrattb del
banilo sia inseri'to in unò o più giornali da lui indicali'

In questo caso I'inserzioné deve farsi' tre giorni almeno
prima della vendita.

Sard. '130 - Fran. 61T * NaP. 108.

Per ìe due proceduro sarde del {854 e del {859 la facolta data al

pretore negli àrticoli cor.ispondenti al 630 della vigonte procodura

L*a ristretia ai casi in cui il complcsso clegli oggetti venali ecce-

elesse le lire 500. Fu la commissione senatoria che consigliò noÌla
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compilazione del primo di quei due Codioi cotesta restrizione. (proc.verb.Commiss. Sen. Sard., pìg. f65) I lavori preparatorii non diconoora'perche la si sia tolta.

Vedi quanto è detto sotto.l'articolo 6{9.
Pei diritti de'cancellieri vedi il no p7 della tariffa civile.

Anr. 631 . II bando deve indicare:

î I luogo,.il.giorno, e I'ora della vendita;uz' La data del provvedimento che l,ha ordiiafa;
3" L'ufIìziale clie vi deve procedere.

^^_,^!.L^ 
narura e qualità Irgii-òàààtri senza specifì_caztone.

L'usciere certifica in !1,9. di una copia del bando l,ese_
gu i menro d el I e d eue pu b bJi cazlo;, i;"di ;ù;n "iì-;ir." ;';luogo in cui furono eieguite. Oresí, cof,a nmane annessaal processo verbale di pignorailunio, ,t"qu.r. ,lini**"ii
esemplare,del giornare ioítenenie liiserz'ione r.ìu-, 

"**i0eil artlcolo precedente.
Il bando è notificato personalmente al dehitore e alcustode.
Sard. ?3t - Fran, 6J8 e 6t9 _ Nap. 709 e T{0.

In questo articoro reggevasi un artro numero ner qubre si nrc_scriveva,che il bando dovesse contenere t'ioaicuriàno';;i;;"il=;
cognome così d.el credirore come. dei ìàlrr.rl, ,nu ro iotto-;;;;;
essersi reputatg cotali indicazioni menoma*rnt. n....rarie all,in_
li1,: qt,ti. aflluire agl,incanri un maggior nu*uro di conconenii:il perche lu.rono pure in altri Codici moderni intralasciate. (proc.vorb. Commiss. Sen. Sard, pag, 165.)

Sul significqto della p^rila prrsonalntente adoperata nell,ultimocapoverso di quest'articolo vedi articolo 39.
Vedi quanto è detto sotto I'articolo 649.-
Pei diritti degri uscieri vedi ir no g46 deila tariffa civire.

. A3r.^QQ91 Quando si rrarri della vendita indicata nell,ar-licolo 620, fra la-dichiarazione aer tàrró-e t" ounaita- a**
€ss_er.e un intervallo n-on minore di giorni venti. ' -- "

_ Il bando indicp anche il nome, ;oÈ;;;;, e Ia residenza
9,r.,^,.r,r?. 

d.b1191.,. tt tiroto 
-à-ia (r.li#j.f censi, del le len_

y,,,T^o-:u] .ledrfr, il r.9mpg dell,esìgibilirà, e, se siino garan_trtr.con lpoteca, la situazione dei beni inotecati.
Il.bando deve aflìggersi orto giorni a'lmeno prima dellavcndita: -
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{o AIIa porta della casa di abitazione del debitore prin-
cipale ;- 

9o A.lla porta della pretura, e in una delle piazze prin'
cipali del luogo in cui deve farsi la vendita;

3o Negli aìtri ìuoghi che fossero designati dal pretore.
trl bando deve essere anche notifìcato al terzo debitore.
Sard. ?12 - Fran. 5?9 - Nap. 669 - Parm. 156.

Siffatte formalita sono ordinate affinchè cololo i quali volessero
comprare queste ragioni di credito fossero informati sulla'loro
natura, sqlla loro qualita, sul titolo in forza del quale la rendita è

costituita, occ.
Le altre formalita da seguire sono conformi a quelle della vendita

de'mobili in generale. Nel che il novello Codice di procedura è

profondamente diverso dal francese, per lo"quale ritenendosi cbo
la rendita per la sua importanza si avvioinasse all'immobile, il pro-
cedimento trae dd una parto aì modo di procedere de'pignoramenti
per ciò che ríguarda il pignoramento, e dall'altra alla esecuzione
sugl'inimobili per ciò che concerne gl'incanti e I'aggiudicazione.

Presso noi si è riguardata la reridita quale è in realta, cioè cosa

rnobile, e con le formalita regolate da quest'articolo si è avuto
abbastanza riguardo a quel tdnto di sapore dlimmobile che trovasi
in una rendita, senza soverchiamente intralciare I'espropriazione.
(Scrlr.ora, proc. civ. $$ 668 e 669, vol. Y, parte 1".)

Nel.progetto v'era che il bando dovesse pure'affiggolsi alla casa

dsl terzo debitore, ma la Commissione Iegislativa, soYra proposta
dell'íspettore gènerale Castelli, tolse tale precetto' perchè una somi-
glíante affissione poteva recare molestia e danno senza profitto del

prooeclimento. (Commisq. lqgisl. seduta l9 maggio 1865, verbale no 23.)

Yedi quanto è detto sotto llarticolo 6&9.

Anr. 633. Quando Ia vendita non si faccia nel giorno
stabilito, non vi si puó procedere senza nuovo provvedi-
mento del pretore, che ne stabilisca il luogo, il gio-rno,. e

I'ora, e sen;a nuova pubblicapione del bando in conformità
degli articoli precedenti.

Sard.74t.

' Fu chiesto se nel caso cbe si súabilisca un nuovo giorno per'l'in-
canfo occorra la notificazione del bando al debitore ed al custode

secondo che prescrive pel 1o bando I'articolo 63{, e si avvisò che

non facesse b'isogno, poichè quest'artiòolo ordina Ia pubblicazione

del nuovo bando, la qualo terrà luogo d'intimazione. (Rel. Commiss.

Dep. Sard.)
Pei diritti de' cancellieri vedi il no 23 della tariffa civile.
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Anr. 634. La vendita si fa ai pubblici incanti per mezzcdi banditore a favore del maggior offerente u' , a*.rà
contante.

In difetto di pagament.o Si plocetle imrnediatamente anuovo incanto a spese e rischio-del oompratore.
Sard. 738 

-.F.ran. 
62{ - Nap. ZIE - parm. TB9 - Est. {00Í.

' I.l compratore, a cui spepe o rischio si fa il nuovo incanto, nonpuò.essere costrotto a pagaro ra differenza der prezzo ru oóo-il
forlà di una sèntenza; il'pócesso verbare oon a un titoro esecu;rio.
- 

Per proceders al reincanto il pubblico uffioiale non ba lirotnl
'd'alcuna ordinanza. der protore. Gri autori lo ammettono .on.oràu-
mento.

. Anr. 635. Quando la vendita non possa compiersi nel
giorno stabilito, è continuata nel primo'giorno ,.giì;;;;;
festivo.

t'effetto basta Ia clichiarazione che ne è fatta al
dal banditore d'ordine dell'uflìziale incaricato della

A ques
pubblico
vendita.

Sard. 742.

_ 4*t. 636. L'incanto degli oggetti d'oro e d'argento, e
delle gioie non puó farsi-se ni-n dopo che siano-,ìrírti
esp.osti al pubblico almeno due ore nei giorno e luogo sta_
olillo per Ia vendtta.

Gli oggetti dloro e d'argento non possono vendersi per
somma minore del valore intrinseóo determinato aitta
stima.

' 
Sard. ?,tr3 - Fran. 62{'--Nap. ?lg - parm. ?90 - Est. t00B e t009.

Anr. 637. Gli oggetti d'oro e d,argento rirnasti invenduti
per. man-canza dtoblatori sono dall'ullìziale procedente rite-
nuli in deposito come danaro per essere neila distribuzione
del prezzo assegnati, per il solo valore intrinseco. in nasa-
rnento al creditore istante e agli altri creditori.

Sard. 741.- Parm. T90 - Est. {008 e {009.

$ll. 0.g9, Quando all'incanto degli altri oggefti srimari,
e delle gioie non si presentino oblàtori, o là"offerte siano
inl'eriori alla stima, si procede a nuovo incanto ncl prirno
giorno seguente nol festivo, nel q uale sono venduti al , 'i3lior
oll'erente,. ancorchè l'offerta sia jnferiore alla sl.ima.

Biblioteca centrale giuridica



LrBRO SECONDo 627

Lo stesso ha luogo riguardo agli oggetti nox stimati,.per
i quali non si pres-entinio oblatoii, sémpre che,.essendovi

un' ,olo creditore istante, questi nón preferisca riceverli in
aggiualicazione al prezzo d-i stirna, da farsi per mezzo di

"óiito nominato dall'uflìziale incaricato della vendtta'
' P.r: guesto incanto si osserva la disposizione del capo-

verso dèll'aPicoto 635.
Sard. 

.145 
- Est',1008 e 1009.

Sotto I'impero delle regie costituzioni del Piemonte (lib' III,
tit- xxxrr, 5 à11 Oovoa pre-cedere I'ostimazione del mobili oho si

pigootavaio. Se i mobili pignorati erano.mercanzie, bestiami, sup-

puÍt"ttiti, o stoviglie di casa, o siano vasi, esolusi però lloro. o I'ar'
genlo (dalla gius'ta stima de'quali si detrasva in pregiudizio del

debitore il solo lavoro), "rono 
dulibtrati al creditore' in difetto di

offerente, per il quarto meno della lo11u. stimatai ma se e'l:ano

vittovagliel come grano' vino, olio e simili, si prendevano'all"estitno

che erasene fatto' col solo utile della deoima meno' ' ì

- 
Il codice di procedura vallese contieno una simile. disposizione.

Essoesigeunestimode'mobilipignoratiprimadellavenilita;la
l"riu "J^ 

può farsi al disotto di tre quarti d'estiino' Se' non 'vi
sorfo offerenti al clisopra,.il creditore procedente è obbllgatd di'rice-

verli in aggiudicazione al prezzo estimato' ' : " rlr

. e,osto ilrt.*o è .stato censurato. Sitè detto che non raggiunge

!o 
-scopo 

che si propone, quello, cioè, di .evitare 
le vendite a vil

prrrri, perchè O aiin.ilu trovar buoni periti, peichè I'estimo Pot'ta

soco rtelis speso; perohè infino se gli oggetti pignorati.sono e,str4i

mati a basso prezzo per attirare gli offerenti o facilitaro la v-endità;

"".ir" 
*iS"tt'degenera in una semplice formalità 9 n94 offrg piit

alcuna garantìa. So al contrario gli oggetti sono. stati,,Pllttlttl 31
utto outó.u, o soltanto rigorosamente esatto, è ingiusto dar,merci o

deruato al oreditore in luogo del danaro che Ìra prestato u dl tyt n.l

contrattato la restituziono; ed è anche contrario al dirtito olvlle' rl

cuale vieta che si paghi ii clebitore con altra cosa di quolla che gli

i .ri.tti".*.oiu dovoia, quando puro sia del medesimo valoro'- 
iló.ai", di procedura ia modìficato in modo Io disposizioni delle

antichs leggi da evitare questo difficolta:
Anoh'estò vuolo che gli ori o gli argenti non possano essere ven-

d;;i-p.; ;.*ma minoó del valoro àoll'estimo,'detratto il lavoro

i*ì.0'àe , capoierso) ; e che qualora. rimanessero invenduti per man-

àunr^ ai oblatori, rostino in deposito presso I'uffiziale che procede

come ilanaro oontante, pu' u"u" in occasione della distribuzione

;;f;t;;;;;tsegnati pei solo valore intrinseco al creditore pigno-

r*ti-Àa-tgii'uliri o.udito.iì ove ne sia il caso' in proporzione dei

loro cediti (art.63?)'
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euesie disposizioni non.presentano gl'inconvenienti cho abbiamir
o{-ora acc_ennati ; peroccbè gli ori ed argenti, qualora ,u o. aut."ii""il lavoro, hanno effet-tivamente un varore intrinseco.tu n*oiFil
risce punto dal danaro contante; e soddisfare i creditori p*;;;;;
dj e11i, egli è_come pagarli per mezzo di danaro. Nè è'a ,;;;;;
che I'estimo che si fa sia maggiore o minore del giusto ,;i;;; .
perocc.hè siflatti oggetti, teneritio ragione del loro ,trrrr'ó i;;r,';;;;rn valore intrinseco corrispondente a quello espresso i. d;;r;;. E';infino .le spese della peiiz;a, le quaii certamente non .rrnlfrJi
eceessive, tornerebbero a vantaggio del debitore.

trn-quanto poi alle gioie che fossersí pignorate la cosa è diversa:
se all'incanto non si presentano oblatorì ò se,ìe,offerte ,ir;" ì;f;:iiori al loro estimo non si.danno gia come.équivaf.ntu auf prlrrì
a'creditor'i; ma si procede sortanto u nooui ro.o espo.iriíni-là
incanto nel primo giorno immediatamente successivo ;on fe;ìiv;;
ed in tal giorno sono deliberate ar migrior offerente, ancorchè l,of-
ferta sia inferiore arre srima. to stesso ha ruogo quanto ui o,oùiti
che fossero rimasti invenduti. Se non che quando vi ha un solo
creditore procedente può farsi a.meno del nuovo incanto, qualora
egli preferisca ricever quei mobili in aggi.dicazione, (art. OaS, 

"rpn_verso). soflo I'impero delre RR. cc. quest'aggiudicurionu ar'credi-
tore in difetto d'oblatori ora forzosa;-oggi À allandonata alla sua
vo.lonta;è tolto così querlo che neile antche leggi era t|iilegare ed'irragionevole nel còsrringtre ir *editore ad 

"àssere 
puguti-.ror;

ispecie diverse di quelle che egri aveva date, ed erano sìate pat-
tuite per Ia restitúziono.. (Scrlr,orr, proc. civ. $$ de? a 4SS, voi. y,
parte , ". )

Anr. 639. Per la vendita delle rendite sul debito pubblico
î 9,-llg obbligaz.io.ni dello Srato, si osservano te aispoiirióni
delle leggi speciali.

Per la vendita deìle azioni industriali il pretore può ordi_
nare le forme speciali che creda opportune.

Sard. 747.

ua.nte volte trattasi di titoli commerciali nellfinteresso del debi-
tore e de'*editori, il prerore rtovrebbe p..r;;ir;;;-i;ì."ài,rlii"
Tlorsa piir vicina per mezzo d'un agente di cambio. La Borsa essendoíl mercato quotidiano e naturaro di quei titoli, gli agenti di cambio
essendo coloro ohe li negoziapo, quàlunque altro modo non rag_
giungerebbe lo scopo di ,venderli al maggior prezzo possibiie.
(Scrar.oll, proc. civ., $ 669, vol. y, parto {".j-
. T$ ]r legge t0 luglio'{86t, no g&, ed ii decreto corrisponcìenre
del 28 detto, no 158.
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Anr. 640. Quando il prezzo risultante dalla vendita di una
parte degli oggetti pignorati sia suflìciente per il pagamento
ilel credito dell'istante e degli opponenti, se vi siano, e delle
spese,si soprassede alla vendita dè$li altri ogsetti che saranno
restituiti al debitore.

Sard. .1I8 - F,'ran. 622 - Nap. 113 - Parn. 193 c 19{ - Dst. t0t2 e {013.

Percft non vi sarebbe piir alcuna ragione di procedere oltre.
Ma I'articolo uon escludo la vendita d'un oggetto unico pignolato

ed il cui valore sorpasserebbe quello del tlebito per cui ha luogo
ìa esecuzione quante volte quell'oggetto fosse indivisibile.(Brllot,
pag.4r8.)

Anr. 641. II processo ver:bale si fa sul luogo della vendita,
t tt"t':Tildicazione 

cìel luogo, dell'annd, del mese, giorno,
e dell'ora della vendita, e delle rimessioni ad alri giorni e

altre ore;
2" Il nome e cognome del creditore istante;
3" ll nome e cognome dell'uffiziale delegato per là

vendita, e del banditole;
4" La ricognizione degli oggetti pignorati fatta in pre-

senza del custode dall'ufliziale delegato, in confi'onto col
processo verbale di pignoramento i- 

50 Il nome e cógnomg del debitore, e la menzione se

sia slatg presente alla venclita;
6" Il-nome e cognome dei compratori, e il prezzo degli

0gg'etti venduti.-Il 
processo verbale è sottoscritto dalìe parti interessate

plesenti, dal brnditore e dall'uflìziale deleggto. Se la vendita
non sia cornpiuta di seguit'o, il processo verbale deve essere

sottoscritto a,ogni interruzione
Sard. 150 - !'ran. 623 e 625 - Nap. 7ló e '116 - Parm. ?89.

l)ei rìiritti de' cancellieri vedi i numeri & e 28 e pei diritti degli
uscieri vedi i numdri 252 e 26& della tariffa civile.

Anr. 042. L'ufliziale delegato ò personalmente risponsa-
bile del preT.zo degli oggetti venduti.

Non piò rìcevere dai compratori alcuna somma olt're
quella indicata nel processo ielbale, altrimenti è reo di
u0ncussrone

Sard. 'l5l - Flan. 625 - Nap. T{6 - Parnt' 192'
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Anr. :643. Quando il crerlito in capitale, interessi, e sDesc-,
nel giorno in oui si procede al pignoiamento non ...éao"iir*
trecento, o gli oggetti,pignorati, sebbene per credito mai._
giore; non eccedano íl detto valore, e non vl stano îlrr.i
pretendenti, è in facoltà del creditore cli farseli ageiuài"ì',l^'

_,A quest'effetto llusciere nomina un perito aflìnàhlp.o*,f 
^alla stima degli .oggeùti; e.ti aggiudich al crediroràh;ffi;

sino alla,conoeruenzadel suo Credito e delle rpe*e. Qounià
agìi oggetti d'oro e d'arg-ento l'ag.giudicazione si f. 1l;;-ljval'ore intrinseco determinato dalla stima.. Si fa risultare di tutto dal processo verbale.

Sard. 752.

Anr. 644. Non ostante l'aggiudicazione, I'usciere plovvccìo
per ìa-custodia degli oggetti aggiudicati a norma àeil'arri- '
colo 599, salvo che sia altrimenti convenuto tra le uarti.

Il debitore ha dirirto al riscau,o entro giorni dieli rlalla
data.dell'atto,, se sia stato presente, o da quella della noti-
fìcazione di esso in caso contrario, pagando-la somma intiera
per cui furono aggiudicati gli oggetii.

Durante il termine'del r,iséatto-chi ag.isce in rivenclica_
zione deve conformarsi alla disposizione:dell,articolo 647 .

Sard. 752.

soito I'impero. delle 
'egie 

costituzioni piemontesi ir debitor.e avea
due giorni di tempo per riscattaro i mobili vontlutí sò e'ano stati
deliberati a torze pelsone, e giorni otto se erano stati cleliberati
allo stesso creditoro (lib. III, tit. xxxrr, $ Jg), Il Codice di procedura
vallese (art.572) atrrorizza il riscatto pe' mobiÌi aggiudieàti al cle-
ditoro dulanto i,l termine di dieci gior.ni.

Il corìice di procedura sarcla del r854 abolì la disposizione tlelle
regie cosúituzioni. Furono tenute prosènti le considerazioni ricordats
dal Bellot, il quale dioe che sebbene que'provvedimenti fossero
ispilati da uno scopo molto umano, pùr nondimono offrivano gravi
inconvenienti, perocchè allontanavano gli oblatori per tema che gli
oggetti non restassero nello loro mani, ed impedivano il pagamenio
a pronti contanti, e grtindi la vendita a nuovo incanto in mancanzr
di, pagamento, perohè come si obblighelebbe al pagamento ritenentlo
I'oggetto venduto ?

Qiesta maniera cli riscatto era anco ammessa dalle consuetuilini
di Poìtou, di.Blettagna e di Nolmanclia; ma quanclo si è clisoussa
I'ordinanza del {66? o si proponeva d'applicarne la disposizione a
tutta la Francia, il presiùenìe Lamoignón fe'consideràre che la
facoltà deì riscitto avrobbe impetlito che i mobili fossero venduti
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,al loro giusto valore oon pregiutlizio del debitoro; e che sarsbbe

stato difficile applicarla nello grandi citta dove non si potrebbe
raggiungere I'aggiudicatario per falgli restituire I'oggeúto venduto
se gli fosse stato rimesso, o .per fargli pagare il prezzo, dopo il
termine, se I'oggetto fosse stato ritenuto. Per queste considerazioni
la proposta fu respinta. (Bnr,lor, pag. 4{9 e 420 - Scraroil, proc. civ.

$ 490,,vol. Y, parte {'.)
Ma nel Codice di procedura sarda d.el t8b9 fu proposío e sanzio-

nato un artioolo uniforme ai due articoli 6&3 e 644 dolla vigente
proÒedura, tranno per la comma chi era.fissata a lire t50 invèce'di
300 come ora leggesi.

I motivi ne furono esposti dal ministro a questo modo:
< Il prescrivero che sempre, qualunque sia I'ammontare clel cre-

dito od.il valore de'mobili pignorati, so ne debba fare la vendita
per mez7,o dell'asta pubblica, pone i creditori di piccole sommo

v€rso i debitori aventi.pochi mobili nella condiziono' di rinunziare al
conseguimento del loro avere, perohè le spèse d'inoanto aggiunte
a quelle dell'atto di sequestro assorbono per intiero il irrezzo il
quale si può ricavare dalla vendjta degli effetti pignorati. Ma pon-
gasi pure che questo basti a soddisfare il creditore ed a pagar lo
spese,. è pur sempre assai doloroso pel debitore il dovere a queste

ullimq,'relativamente assai gravi, sottostare. La Iegge stabilisce chs

la vendita seguir deve alla pubblica asta, perchè si presume che

con I'esperimento degl'incanti si possa il vero prezzo ricavare. Ùla

quando gli oggetti sequestrati non suporano il valore di lire {50,

ogni presunta difforenza tra il prezzo d'estimo e quello dolla ven-
dita rimano assorbita ddllo spese. Quindi in tali casi gl'incanti,
anzic[è di vantaggio, riescono di danno,

< Per lo esposto considorazioni io vi propongo di stabilire che

quando il crodito, in capitale, interessi o spese' non occede lire 150,

óove.o quando non oltrepassa tal somma il valore degli offeiti
pignorati, sia in facolta del creditore, ove altfi pretendenti non

òooror.uno, di ottenerne senz'altro I'aggiudicazione in suo favoro,

risparmianúo cosl le spese tlegllincanti. Con I'articolo medesimo si .

deierminano le formole e le regole da osservarsi in simile caso' e

si fissa un termine durante il quale il debitore ha tuttora il diritto
di riscattare i mobili aggiudicati. La quale facolta venne a quest'ul-
timo concecluta come un favore, perohè può trovare a vendere i
rnobili a condizioni migliori di queìle dell'aggiudicazione' e col

' ptezzo ricavatone riscattarli, guaclagnando o,osì il soprappiìr che,

estinto il debito, gli sia rimasto. > (Rel' Gov. Sard. prog. revis.)

Nella Commissiò'ne legislativa I'ispettore generale Castelli i'oiava
osorbitante la facoltà concessa al creditore con I'articolo 643.Ma la
'Oommissione deliberò che fosse mantenuta, come quella 'la qualo

tende con manifesta utilita ad evitare cho le spese del procetlimento
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assorbiscano il valore degli oggetti pignorati, montre, der noor^
anche laggiudicazions o ciicondata ai caitote e ai r;*u.ai ,-"É.t;1::
(Commiss. legisl. seduta tg maggio, {868, verbale n. 23.)

CAPO VII.

Delle opposizioni e delte ilonando in separazione
, ' rle'mobili pignorati.

Yedi quanto è detto sotto gli articoli 566 e 880 o sotto gli articoli
di questo capo.

Anr. 645.La vendita e gli atti che la devono precedere
non poss.ono essere sos,pesi pel la opposizione del'debitore,
se non sia ordinato dall'aut-orità coirìpetente.- Fran. 707 - Nap. 697.

Il codice di procedura di Ginevra, dopo avor dichiarato che il
pignoramento non può essere sosposo datte opposizioni del_ debi_
tor.e, prescrive. che.so questi dopo il pignoramento persiste nelle
sue opposizioni, può opporsi alla vendita. Disposizione molto equa;
perocchè quando il pignoramepto è già fatro, i diritti del crediiore
sono gia garartiti. D'altro canto; in tal casò è piir difficire che le
eccezioni del debitore sieno vani pretesti, nò potrebbero riuscire a
rimandaro indefinitarirente I'osecuzionr, úo "i sarebbe pericoto inun leggiefo 

'itardo, 
come accadrebbo qualora fossero urn*urr.

duranto iì pignoramerrto. (Bnr.r.or, pag. tl3.I
- 
Il nostro legislatoro si è accortamente avvicinato al codice di

Ginevra, ma lo ha modificato in parte. Egli non ha voluto 
"oo.u_de'e all'opp-osizione presentata dopo ir pignoramento una virttr

sospensiva di pieno diritto, affiúchè sieno sempro, per quanto è
possibile, garantiti"i diritti del croditore; ma ha 

'lasciato 
in facoltà

dell'autorità giudiziaria di ordinarla socondo lo circostanze. (scrrr.ore,
proc. civ. $ 4&8, vol. V, parto 1".)

Yedi quanto è detto sotto ì'articolo 680.

Anr. 646. I creditori, ancorchè privilegiati, non possono
fare.opposizione che sul prezzo deila venlita.'
,. L'atto d'op-posizione deve esprimerne i motivi, e contenere
I'elezione,..o la dichiarazione ài domicilio o .ti i"esiaén;;:; 

,norma dell'articolo 563.
Esso e notifìcato al creditore istante, al debitore, e all'uf_

fiziale incaricaro deila vendira; in diféuo itpp.rìiió* 
".,è eflìcace.

Sard. 73I - Fran. 609 - Nap. 100 - 
parm. g0l a g0B.
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I croditgri del debitore pignorato non possono formare opposi-

zione che-sul pr.ezzo della vendita, Illercè questa disposizione, nè
lo opposizioni de' creditori veri, nò I'intervonto d'uo cr.editore sup-
posto possono con gravo plegiudizio de' creditori stessi e del pigno-
rato rítardare I'esecuzione.

Il divieto pronunziato da quest'articolo si estende a tutti i cro-
ditori del debitoro.per qualsiasi causa agissero, anche privilogiata..
Ancho questi adunquo non possono far alúro che opporsi sul prezzo.
della. vendita; il Ioro privilegio riposa piìr sul danaro che so ne
ricava che sugli oggetti stessi, ed è su quello che debbono farlo
viltere. (Bar,r.or, pag. 4{4.)

L'atto di opposizione deve esprimere i motivi sui quali è basata.
Non è necessario che insieme si prod,uca il titolo su cui si fonda;
questo si dovs fare nel giudizio di assegnazione e distribuzione del
danaro di cui si'parla nel capo seguente (l).
. Del pari perchè I'opposizione raggiunga il suo scopo non deve
es$ere sottoposta ad un giudizio di conferma o revoca come so fosse
un sequestro, La legge non lo richiede. Basta che sia fatta per atto
d'usciele. Il cleditoro avra il diritto d'iníervenire nella distribu-
,zione del prezzo della vendita degli oggetti pignoraúi. Il giudizio
sul merito delle opposizioni si fa quando si procedo allo stato di
dis[ribuzigne, giusta il capo seguente,

L'elezione tlel domicilio attribuisce giurisdizione all'autoritA giu-
diziaria. del luogo del pignoramento per conoscere, ove occorrà!
della validih dell'opposizione, ed era necessalia per I'economia e
connessiono do'giudizi che potrebbero aver luogo tra il pignorato
ed il pignorante e i creditori opponenti.

Per talo eleziono concortono pure ìe medesime ragioni esposto
sotto I'arlicplo 563. (Re-l. Gov. Sard. prog. revis. - Scrar.ora, proc. civ.
$$ 459, &61, e 463, vol. Y, parte 1".)

Anr. 64?. Chiunque pretenda overe la proprictl, o altro
diritto rcale sopra tutt,i o parl,e dei mobili pignorati, può,
citando il creditore istante davanti il pretore che deveprov-
vedcle per la vendita, opporsi alla medesima, e proporre lfi
separazione a suo favore di quanto a lui spetta, [,'atto di
citirzione deve contenere I'elezioné, o la dichiarazione di
dornicilio o di residenza a norma dell'articolo 563.

Il pretore ordina la sospensione della vendita, assoggel-
tando o no ['opponente, secondo le circostanze, a dar cau-
zione per i[ rimborso delle spese e il risarcimento dei danni,
e pronnnzia egli stesso se sia cOmpetente per valore; quandol

(f) Ycdí quanto è alctto sotto I'articolo BZS.

It

Biblioteca centrale giuridica



634 cODIcE DI FRoCEDT'RA CIYILE

lqn.lia competentb, rimette le parti q udienza fìssa davanti,,il trilunale civile.
Il p'rovvedimento di sospensione rlella vendita è notifìcaro

al c-reditore pignorante, al debiiore, e all'ul[ziale incaricaio
della vendita.

-Questa notificazione vale citazione per comparire alla
udienza stabilita. ( ì.

Se llopposizione sia rigetlata, può I'opponente, oltre alle
spese 

-e-qi danni, essere condannato in una pena pecuniarii
estendibile a lire trecento.

Sard. 732 - Fran. 608 - Nap. 698 - Parm. 808 e 809.

Ad occasione d'un pignoramonto può. accadere che un terzo inter-
vonga por rivendioare in parte o tutti i mobili pignorati, corue avente
su di essi un dilitto di proplietà, o altro tliritto reale come llusu_
frutto, ecc. (4,).

lla il torzo ron può impugnare di nullità il pignorarnento, po-
rocchè lo formalità di questo sono preordinate nell'interosso del
pignorato, e quindi la loro validità o invalidita può essere soltauto
ecceprta da costui (art, 57).

Il Cotlice di procedura franceso richiedo a pena di nullità cho
questa specie di opposizione contenga una citaziono rnotivata o
I'enunciazioue delle prove di proprieta, Il nostro non dà alcuna
disposilione specialo sulle formalità di quest'atto; ed è ragionevole,
perocchè quest'opposizione, como ogni altra citaziono, deve conte-
nero ls ragioni su cui si fonda.

Ma la rivendicazione de'mobili por parte ds'torzi proprietari è
non rars volte, come tutti sanno, fraudolonta. Il preteso.proprietario.
è un fantocCio spinto iùnanzi dal pignorato, perchè. vantando diritti
e producendo vendito od afiitti simulati, riesca a sottlarro i mobili
dallo mani del crcditore. Le legislazioni hanno cercato porre riparo.
a questo inconvenionte, alcune condannando I'oppononte, che soc.
combesso, a'danni o dinteressi, altre a,danni od interessi o ad una
multaf Il nostro Codice sogue questo seconilo sistema, ma lascia
I'applicazione di quella rnisura di rigoro al criterio del giudicante;
perciocchè non in tuúti i casi a rigoi di diritto si deve condannar
l'opponente ai danni ed interessi o all'ammentla, potendo facilmento
accadere che faccia la sua domanda di r.ivendica in buonafgdo, ma.
sol quanclo egli abbia recato nocumonto al creditore pignorante, ed
agito in mala fede e per connivenza col debitole. (Scrl,rora, proo,'
civ. $$ 450 a 457, vol. Y, parto lu -'Brlror, pag. 413 e el.L.)

Per I'elezione di rtomicilio vedi quanto è det[o sotto il precedento
articolo 646.

(l) Vcai quanto è tletto sotto l,arricolo SB0,
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La rendita: nominativa sul dobitp pub.blico dello Stato non è
soggetta ad opposizione che nei soli casi di contloversia sul diritto
a succodere, di fallimento, di cessione di beni, s di smarrimeoto
del celtifioato d'isclizione, per effetto d.'ipoteaa rogolarmente anno-
lata. (Art. 30 a 33 legge l0 luglio {86t, ed artiboli 49, $0 e 54 del
docrèto ,28 detto.)

Yodi Min-, GG, 2 maggio f 86fi,. rlumeri Zg,09p/t08g.

Anr..648. Compiuta la vendita, qualunque domanda in
separazione.si converte di diritto in opposizione sql piezzo,
e_ cessa ogni rag'i0ne dell'opponente sui mobili venduti, salvo
al -medesimo il diritto sul prezzo per privilegio, dedotte le
spbse, e salvo il regresso contro,il debitore-per il risarci-
mento tlei danni.

Sard. '133 - Parm. Bll e 8t2. o

La ragiono giulidica della conversione della domanda in sopara-
zione'in quella di opposizione sul prozzo è ghe por I'articolo 707
clel Codice civile in fatto di mobili il possesso produce in favbro dei
terzi un effotto pali a qugllo deì titolo, e sarebbs difforme a questo
princlpio, e quindi illogalo llammettere dopo la vendita r'ivendica-
zione rn danno de.'possessori. E'd'al(,ra parte non è giusto che un
terzo, cioè il pignorante, sia pagato con valori ohe non apparúene-
vano al debitoro pignolato; nò il proprietario dello coso pignorate
deye aver minori diritti deì venditore volontario sul prezzo dello
coss vendute, quando non fu pagato.

Ond'è chs in quest'articolo la loggo, avuto riguardo al dilittó dei '

proprietali, riserba loro duo diritti.: {o quello sul prozzo, pel pr.ivi-
legio, dedotte lo spese ; ?o ed il r'ogresso contro il debitore pignorato
pei danni ed interessi, quando vi sia luogo.

Dopo la distribuzione del prezzo ò evidente cho il proprietario
non avrebbo più aloun diritto sulla cosa contro i croditori. Questi
sono stati pagati giudiziariamento I hanno avuto queìlo cho loro
spottaya; non debbono essero úenuti ad alcuna restituzione. (Rel.
Gov. Sard. - Seralorl, proc. civ, $ 468, vol. Y, palte 1À - BELLor,
pag. &lS,) 

:

Si disse compiuta la vendita e non seguìta, com'ora nel progetto,
per esprimero in modo piìr chiaro. o preciso, non essere lleffetto
proplio della distraziono, o non convertirsi la medesima in semplico
opposizione sul prozzo, se non dopo pelfezionata la vendita. Coq
la parola aompíula cessa ogni ambiguità in proposito. (Proc. verb.
Commiss, Ssn. Sard. pag, ì66.)

Anr. 649. Qualunque opposizione, anche per nullità,
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contro gli atti anteriori alla vendita o aìl'aggiudicazione.

lol 9- 
più ammessibite dopó seguira ta vendiià o t'.g[ioÀil

cazrone.
Sard. 753 - Parm. 813.

Le formalità che dobbono precedere Ia vondita, di cui finora
abbiamo discorso, sono tutte rilsvantissime: i luoghi ove debbo
essere pubblicato il bando, I'osservanza de'termini, il foogo iú 

";,ideve seguire la vendita, ta notiffcazione del bando al custóae ea ai
debitore, sono state ritenute dalla dottrina come formalita da qsse;
varsi a pena di nullita. trIa.la leggo, potrebbo dirsi, non pru".riuu
la loro osd-srvanza a pena di nullità, dunque non si può aichiaraila,
Al che si risponde che la legge le richiede in forma imDer.ativa:
che quindi non possono essere ommesse a oapriccio; che 

'il 
crcdil

tore non può impunemente togliere al debi[ore le garaniìe stabilits
dalla leggo in suo favore; che infine le condizioni della massima
pubbliciQ, di cui deve circondarsí la venclita, sono sostanziali,
perocchè 

_la vendita agl'incanti deve esser, per quanto è piìr possil
bile, pubblica, e nel pensiero del legisrator'e cotesta pubbricíte non si
otliene-se non aflìggendo quel numero di bandi da lui voluto, ed in
quei tali luoghl, e con I'indicazione dolla natura e qualite de'mobili
da vendersi. chauveau va anche piir ortre. Egri croàe, e cerl,arnents
a.r'agionol cho la pubblicíta delra vendita si attenga essenzialmen[,0
all'o'dine pubbl,ico, il quale non permette che il prop'ietario rìi un
oggetto ne sia spogliato arbjtrariamenfe, per questó ragioqi ,auoque
non può dubifarsi cho le formalità cho debbono p..c.drre la vón_
9ilul " sono principalmente rivolte a raggiungerné Ia massima pub_
blicita, debbono essers osselva[o a pena di nullità,
[i+ Se non che, siccomo sarebbe difficilissima cosa, ed ancbe impos_
sibilo, di rivendicare i mobili venduti dalle mani degli aceiudicatari.
perchè essi li hanno acquistati giudiziariàmente ed in 

"rìrona 
reae,

così credo'o gli autori che il debitoro pígnorato avrobbe un'azionó
pei danni ed interessi contro il crodito'o procedento e I'ufficiale
incaricato della vendita, so per fatto loro, o per; noo esse'si rego_
làr'mgnte pubblicata la vendlfa, i mobiri si fossero venrruti ad un
pt'ezzo minole del loro valore.

lF'a'oi la cosa è ben d.ive'sa: le opposízioní per.motivo di nullita,
conlro_ gli atti che precedono la vendita, debbouo esse.e presentató
plia che la vendíra siasi compiuta. La ragionò è quella medesima
pe. cui i commentarori fi'ancesi c'odono che la dimanda rli nullira
di quegli atti dopo la vendite si converte in dimancra di danni ed
in teressi , vale a dir.e perchè sarebbe impossibilo rivendicale i
mobili dalle mani dei tc'zi che li hanno acquistati cìa un pubìrlico
uffiziale giurliziariamen te e in buona fede ; e , perchè in 

'fatto 
di

mobili il possess0 valc úitolo, per._ conseguénzaj qualor.a le nullita
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contro gli atfi anteriori alla vondita si presontassero dopo che questa
ebbe luogo, non sarebbero piir ammessibili.

<' Qualunque opposizione, prescrive quost'articolo, anche per nul-
a lità, contro gli atti anteriori alla vendìta o all'aggiudicazione, non
r è piìr ammissibilo dopo seguìta la vendita o I'aggiuclicaziono. >

Questa disposiziono è ricavata dall'ar.ticolo B{3 del Codics dii
procedura di Palma, e specialmente dal suo primo alinea.

Ma il disposto dell'arlicolo 8t3 rlel Coclice di procedura parmense,
mentre da un canto prescrive cho, seguì[a Ia vendita, non vi è luogo
ad ammettere alcuna eccezione di nullita, riserva al debitore i{
diritto di agire per rìanni ed interessi contro chi sarà di ragiono,
Questo dirilto è tolto o concesso al debitoro dal nostro Corlice?
Stando'alla lettera di quest'articolo, si deve tlire che il debitore,
dgpo la venclita, non può agire pitr neanche con azione di danni
ed interessi qu,alunque opposízione, dice I'alticoìo, anche gter nul-
Iilòt,, eac,..,. Esso'è concepito ed esplesso in lermini così generali,
che non è lecito apportarvi alcuna Iirhitazione.' Il quzrle concetto è
avvalorato dal raffr'onto lra esso e I'articolo 8t3 del Codice ài proce:
dura parmense, che il nostr,o legislatore ha per certo tenuto presente,
o non ha creduto ripr.oduríe la palto che'si liferisce al diritto dejl
debitore di agire pei danni ed interessi.'A primo aspotto questa disposizione non sembra molto equa,
perocchè ìe ragioni di diritto, per le quali non sì può ammettore
un'eccezione di nullìtà contro gli atti anteriori alla vendita dopo
che questa è compita, non sono piir applicabili quando si voglia
pormettere aì debitore di agire per i danni ed interessi. Il debitoro
infatti, cho agisoe pei danni ed intelessi, non chiede che gli aggiu-
dicabari gli rilabcino i mobili, di 'cui sono gia regolarmente in
poSs.esso;ma chiede che coloro, per'fatto do'quali egli ha ricovuto
un danno dai creditori pignoranti o clall'ufliciaìo incaricato per Ia
vendita, glielo risarciscano.

Ss non che questo difetto, che noi ravvisiamo nelìa disposiziono
di c1uóst'articolo, npparisce molto piir lievc quando si consideri cho
la leggo non toglie affatto al dcbitole il dilirto di agire per vra di
nullità ,per I'inosservanza dello formalità che debbono precedere la
vendita, ma gli limita solamente il tempo, entro il quale può esperi-
mentare ques6'azione. È questo un termino como ogni altro. lScur.ola,
proc. civ. $ 484, vol. Y, parte lr - BÍL[or, pag. 4tS.)

1t
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CA,P0 Vru. I

Dell,assegnazioue e rlolla ilistribuziono atol tlenaro
ricavato tlall'esecuzione mobiliare.

È questo il rísultamento final.e ilell'esòcuzione sui mobili, I crerli_
toqi son pagati di quel che è lor<j dovuto per suanto il comporti il
valore delle sommè pignoraie e di quelle ricavate dalla venditì delle
cose mobìli, frutti pendènti o crediti appartenonti al debitore, o le
ragioni di preferenza cbe ad alcuno di essi competono.

Le norme dettate sembrano effe1úivamente ridotte a quel grado
riiaggiore di semplicita e ài celerita cbe si potesse ragiorìevolÀente
sperare, trattaùdosi di un giudizio speciale in cui predomina lo
?copo'del risparmio e della soller.,itudino. (Rel, Gov. Sard. - Rel.
Gov. Sartl; prog. revis. - Proc. yerb, Commiss. Sen. Sard. pag, l6g.)

. Anr. 650. Seguita la vendita, gli atti originali della mede-
s1mar,la somma ricavata, e gli oggetti d''oro e d'argento
depositati, sono trasmes_si-entio gioini tre dall'uffizialà pro-
cedente al cancelliere della pretura da cui la vendita fu
ordinata.

Sard. 7'19 - Fran. 656 e 651 - Nap. ?10.

Il prezzo dovendo sssere pagato in contante nelle mani dell'ufE-
oiale cho procede alla vendi[a, resta guesti personplmento respon-
sabile di ogni dilazione cho potesse,concedere. Egli è deposiìalio
del prgzzo degli oggetti d'oro e d'al.gentor e degli at[i originali della
vendits fino a óhe non Ii rimetta nelle mani del canceliiere della
p-retura, il quale alla sua vot[a ne resta depositaiio appena li riceve,
trl ritardo dell'ufficiale procedente nella ionsegna ar càncellieie della
pretura, e il ritardo di costui alla ripresentazíone, è punito con
J'arresto personale. (Art, p09i Cod, ciÍ. - Brr.r.or, prg. Af O.;

Pei diritúi de'cancellieri vedi il no p4 della tariffa c'ivile. '

Anr. 651 .ll prezzo ricavato dalla vendita è distribuito in
ragione deì creìi1i rispertivi tra,i.creditori isranfi e àti nttri
,creditori che abbianohtta opposizione prima della iendita,
senza pregiudizio deí dirirti di privilegio.

Sard. ?80 e 18t - Parm. ?bT e TEB - Est. {01? e {0t3.

II progetto del Codice di procedura civile vigento, nel provvedero
.all'assegnazione ed alla distribuzione del dinaro ricavato dalla
vendita mobiliaro, ammotteva nell'articolo 65l, uniformemente all'ar-
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tiooto ?80 della procodura sarda del {8S9, la lvecchia massimq : Ia

premíer saísìssant esl le premí,er pagrc; stabilondo, sull'appoggio di
essa, un privilogio vero in favore del creditors pignorante,

Intorno ad esso vivamente si disputò nella Commissione logisla-
tiva, e fu deliberato di.non mantenerlo. Si disse da'sostenitori .dol
progotto che esso privilegio aveva origine e fondamento giuridioo
negli assiomi : Iura oígilantíbus subueniunt - Qui príor est ít tempofe, 

.

poti,or est in i,ure; o che a quesl,o si aggiungeva la convenienzat e
quasi la necessitA di impedire, per bene privdúo e per bene pub-
blico, cho qualunque creditore, ignorando il numero de'concorreití
possibili, e [emendo di non rimarrere pagato, malgrado lo solleoi-
fudini della procedura assunta, si induca a pignorare tutti quantí
i beni del debitore, non quelli soltanto ohe basterebbero a pagar
lui, D'altra parte si osservava come le argomentazioni addotúe rnal
riuscissero a stabiliro cho il privilegio di cui si tratta sia conformo
ai princípii. Questi affermano chs i privilegi derivano dalla natura
i,ntima o sostanzille del credito, non da una circostanza estrinseca
ed aocidentale ad esso, Che se dal non essere''riconosciuto questo.
privilegio possono derivaro inconvenienti, non sara looito, per Éolo
studio di evitarli, offendsre i principii. Tanto più che l'Òffesa dei
prinoipii porta senlpre soco inconvenienti maggiori, sebbene o meno
apparénti o fiù remoti. (Commiss. legisl. seduta I maggio {866,
verb. no {4.)

La deliberazione della Commissiono peì Codice di procedura eivilo
' fu trasmessa alla Commissione pel Codico civile, affinchè quésta

osaminagse se per avventura parosse opportuno inserire nel Codics
civile ttna simigliapte disposizione coino in sedo piìr plopria, trat-
tandosi di un privilegio da isiituire. Ma la proposúa non incontró
favore, perchè il privilegio non fu ammesso. (Commiss. legisl. pel
Cod. civ. seduta lg maggio l865,.vorb, n" &0.)

Laonde rsstò fermo che tutti i creditori, il. pignorante ed i non
pignoranti, saranno in condizions eguale, salvo cho abbiano alcuna
delle cause di preferenza stabilite dal Codice civile. (Rel. al Ro.)

Tal è ancora la legislaziono di Ginovra, al cui proposito iì Bellot
dice a questo modo:

a Il primo pignorante è il primo pagato; è questo il principio
consacrato dalle leggi di piìr paesi, specialmente della Gelmania e

di alcuni Cantoni svizzeri. hf . Naville ha detto con ragíone : c Se

il disordine inventasse una legge su quest'oggetto, non saprebbe

orearla altlimenti. r (État ciyile de Genèvo, pag. 224')

t< Infatti nel momento stèsso in cui I'imbarazzo di un debitore sÍ
'fa sentiro, al primo sintómo annunciante la sua sconfitta, i suoi
cleditori si affretQno, ciascuno dal proprio canto, di sequostrarb

alcuna parto de'suoi effetti mobili per assicurarsi il privilegio che
la legge da in premio alla loro diligenza. Ognuno di essi agisce
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scparatamentel essi s'incrociauo scambievoln
tra roro- in guórra aperta o celata, montre ':1'u,;- lu 

legge li metts
àoo.urn u'r i."r.1i. È ir gioo.o i;i 

";ì#; ill l" o'"'i "Jii' ", oî,""*liìicorsa, pcimo'Ìo dice il Naville.,La iotta che f
cost íat .ur.ol.'io-"o*piu rrìouin""o., i"o,',lrJ;x?^ì: JJI ;:1t:di spese ohe tra$cina e mette u .oo l"rri.i, u uttresì funesta ai.crsditori sovente piÌr degni di riguardo, utiu'uuUovu,.ai minori, agliassenti cho si trovano così sopra-ffaili à;i;;".
prontamenre ammaosrrari {elra posizion, d.l ,tJ;:tlJ;loljtivi 

e più
c Il nostro àntico diritto: nazìon*lo ;;; '

f r;p;; i; i;;; ;ì"''*. r,. r;ilù;ì;;." i.",';.::' 
"oilT:'jji, :l:.J;logge di procedura la resping"ono .e;rl*u,,to Il pri;.;;;.;ril;:cioè chs il pignoramento sí presum"o t"ti"rurnp*, non nell,interesàedel 

.solo. 
sequestÌanre,,rnu nrjl,intu.urru .oiù'iiiuo dei credil,ori : cheturri, salvo quelri regarmenre privilegiati, son'corro.rìl-ìJì"'.1#l

ordine, senza,accolda:lr]:11*i" ,i pif,'aiIg."ri, è il principio pitrgiusto e piir vantaggioso. così ri ..e,titori, .i*. ,i trebitori, euestiaaranno meno osposti atl esec.uzioni- p'ecipitato allorclrè i" ì;;;;.situà sulla etessa linea i creditori .frà .i 'unultano e quelli choattendono, > (Bnr.r,or, pag, 4g8 e Lzg.lper la raccolta che il cancelliere rìóve faro degli atti di assegna_zions e di distribuzione del prezzo; ouji lìo.ri.olo pB4 del regola-orento generale giudiziario.

, ARr. 6b2. Scaduto. il. termine stabilito nell,articolo 650;,se i creditori istan'i- il debitore, r-i-.*Jito. opponen[i non
:111!]_1:!orda 

ti su ll;asseg n ori oí. o a-i ri.i f,u, ion, rj e I d an aroprgnorato o ricavato dalla vendita, if nrrio.u,"r;ii,;ffi;;
d'una delle palti,.sentif,i.gl,in{.r.rríti 

f.oponu uno sttto diassegnazione o di riparriZione, ro..ndoí* i.i;;ú;;.;" p.;_cesso verbale. .-.-'---"
Se Io s[ato sia accettato da- tuili gli interessati, è tostoeseguito. La contumacia .ei J.frit?iu"oale accettaziorreper lui., In mancanza di accettazione,. il ,p-relore 

provvede comedi ragione. se. sia competenle per ,;i;;; quando non siaco.mpe.te.nte, rimetf,e ìe parti u ,iaiunru"ÀrJa d.avanti il [ribu_,nale civilc.
Sard. fBZ - Fran. 668 e 665 _ Nap. 146 e ?{8.

,Dopo,la vondita non,.è necessario procodere giudiziariamenteìallÌassegnazione o alla distribuziono drl";;;;;;; ma è volonra deltegislarore, per eviraro lungherie . ;p;;;,;;;;si possa provvoderirlolontariamen te.
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Che se i creditori istanti, il dobitore ed i creditori opponeirti si

accordino, possono fàr apparire questo loro accordo da un àtto rogato
inoanzi notaio o per iscrittura privata, e darne parte al cancelliers'
della protura, il qualo'potra, dietro quietanza, rilasciare a ciascuno
di essi la somma che gli spetti.

Opponovasi da taluno pb[orvi essere tra i creditori persone mirrori,'
od altramente privilogiate, rispetto alle quali I'dmicÀevole accordo
sarebbb ineffic"ace so non fosse debitamente appràvato da cui si
spetta, e si risposo prosupporsi dalla legge coìósta approvaziono,
come cosa indispensabile alla validità ed effìcacia deìi'accordo, o
riferirsene in ciò ai generali principii, ai quali non è meùomamento
dorogato. (Proc. verb. Commiss. Sen. Sard. pag. 170.)

Riguardo alla proposta da farsi daì pretore, è d.a avvertire ohe
quàndo non vi sono privilegi da prendele in considerazione, egli:
deve farla con queste norme: formare il totalo do'crediti, parago-
nallo col moniare delle sommo da ripartiro, ed attribuiro a ciascuno
ciò cho gli spoúta nella proporziono del proprio credito, Ciascun
credito dev'essore oggetto di un articolo separato nello stato di
distribuziono del protore, il quale devo ancho enunciarvi i motivi
doll'approvazione, e pei crediti, ch'ei croda dover escludere, i motivi
del Ioro rigeito. Se poi vi sono de'creditori ptivilegiati, siccoms
questi dobbono essero pagati do'loro crediti sulla totalita, od a
preferenza di tutti gli al[ri, il pretoro'ne fa una categolia a parte, e,

nella seconda parte del suo stato deve tener conto de'creditori ordi-
nari, i quali nón hanno a dividersi rà non la somma che rimano
dopo la soddisfazione de'crediti privilegiati, (Scrll,olr, proc. civ.
$ 724, vol. V, parto'{".)

Pei diritti do'canoellieri vedi il no 29 della tariffa civile.

Anr. 653. Finchè non sia accettato lo stato di assegna-
zione o ripartizigne proposto dal pretore, o, in manc;nza
di accettazione, fìnchè I'autorità gildiziaria c0mpetente non
abbia irronunziato sulle contt'oversie, qualunque nuovo cre-
ditore o pretendente può interveniie in causa e proporre le
tob,í:rTiliernenti 

non sono piú amrnessi in appeno.
I creditori intervenuti non possono partecipare alla

ripartizione in pregiudizio dei creditori inilicati nell'arti-
colo 65{, salvo i diritti di privilegio

Sard. 783.

. Se intervengano in causa altri creditori o pretendenti dopo la'-'
venilita, e prima clio siasi delerminato lo stato di assegnazione o

'ripartizione, essi non possono partecipare alla ripartiziono in pro-
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giudizio do'creditori istanti e degli altri che fecero opposizione
primq della vendita, salyo semprg i diritti di privilegio., Lo qualo
dichraraziono in favore de'cleditori che promuovono e costjtuislcono
il giudizío, e-ne corrono fin da principio tÌtte Ie eventualità, è
giustificata dalla convenienza di puníre la negligenza sempre colposa
e talvolta dolosa dí coloro, i quali presumessero di profittare del
giudizio 

-solamente 
quarrdo te iorti dll medesimo fosseio rrrl.urutJ.

(Rel. al Re.)

_ Yedi quanto è detto nell'articolo 651.
Pei diritti'do'cancellieri vedi i numeri 16, {8,29 e 3t della taríffa

civile.

Anr. 654. Quando sia concordato o accettato Io sfato di
assegnazione o di ripartizione, ovvero sia passata in giudi-
oato la senlenza che prbnunziò sul'le contioversie, iL pre-
tore che autorizzò la vendita rilascia a ciascun creditoie iI
mandato di pagamento, che è senz'altro esecutivo.

Dalla data di ciascun mandato cessano di decor.r'ere gli
interessi sul capifale relativo.

Sard. 184 - f'ran. 170 a,112- Nap. 752 a ?1,{.

Riguardo a queÀt'articolo, la quistione, cui esso polgova occasione,
stava,nel sapere se, cadendÒ I'opposiaione o l'appello sopra alcuni
soltanúo degli articoli dello stato; questo pofesse nel resto farsi
eseguire dal pretore mercè le spedizione de'relativi'mandatí.

Ma si consider'ò che lo stato è preso nel suo complesso, di guisa
che, qualunque anche parziale opposizione esso Venga a soffrire, non
possa piir ordinaísene I'tisecuzione fino a.chs sia passata in giudicato
la sentenza che pronunciò sulle controversie. Lo stato di riparto è
un tutto, cui recar può alteraziono anche I'atúacco diretúo contro una
sola delle sue parti. (Proc, verb. Commiss. Sen. Sard. pag. {?1.)

Pei diritti de'cancellieri vedi il n" 30 della tariffa civìle.

CAPO IX.

Dell'appello rlalle sentelze.pronqnziate noi giutlizi
di ssecuziono mobiliare.

. Anr. 655. Non sono sosge[re ad appello:
4o Le sentenze che italit;scono soìtanto il giorno in

oui deve farsi la vendita;
9o Le sentenze con Ie quali si sia nrovvoduto sobra

domande in surrogazione a norma dell'ar'ticolo 525; '
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3o Le sentenze che rigettano eccezioni di nullità, salvo
che la nullità riguardi il titolo in forza di cui si procede;

fio I1,e sentenze che rigettano opposizioni non propos'te
nel l,ermine utile.

Anr. 656. L'appello da ogni altra sentenza deve essere

proposto nei quiidici giornf dalla notifìcazione, con cita-
iiorie aet debitorg-, e deile parti chc hanno intbresse contrario
alla riforma deìla sentenza, a comparire a udienza fìssa

entlo un termine non minore di giorii cinqtte, nè maggiore
di quindici.

Sì si lratf,i di sentenza pronunziata da un tribunale civile,
I'appello è notifìcato ai procuratori del debitore, e delle
altré parti interessate; se il debitore non abbia costituito
procuratore, I'atto di appello è afIìsso alla porta esterna
della sede del'ttribunaìe.

L'àutorità giudiziaria di appello, pronunziando sulle con'
troversie, rinvia per I'esecuzione all'autorità competente.

Fran._?70 - Nap. 152 - Parm. 8t3.

Anr. 657, 0uando la senten'za sia pronunziata sopra
domanda in separazione dei mobili pignorati, o sulle c_on'

troversie indicàte nell'articolo 6{6, I'appello è regolato
clagìi articoli 485 e successivil ma prima dell'udienza
stabilita per Ia vendita, I'appellante deve far notificare al
creditord istante o,al suo procupatore, secondo la distin-
zione stabilita nell'articolo 656, la dichiarazione di avere

appellato o di voler. appellare dalla sentenza.

Anr. 658. La dichiarazione, di cui nell'arlicolo prece-
dente, sos'pende la vendita degli oggetf.i ai quali si riferisce.

Per questi articoli nulla si dice ne'lavori preparatorii. Leggonsi

per altro in Dellot lo seguenti parole:
< L'esecuzione forzata può dar luogo a pitr specio di contestazioni

a a) Dal canto dolla parte pignorata:
( {o Domanala di nulliÈ deìl'esecuzione : per procedimento pre-

maturo, perchè fatto prima della scadenza del debitol pel procedi-
pento tardivo, perchè fatto dopo estinto il credito I per contravven-

zione ad alcuna delle disposizioni prescritte dalla legge a pena di
nullita ;

<, 2o bomanda di gospensione.di.una delle esocuzioni nelbaso di
cumulazione I

c
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( go Domanda parzialo di nurlita pei casi di oggetti insequestrabili

comprosi nel pignoramento, ecc. . 
-

r ó) Da parte do'terzi:
< {q Domanda di rivendicazione di qualche oggettd pignoraro al

dobitore, o di cui il terzo reclama la proprieta; - l
< 2o Domanda di dliri creditoii per riunirsi nel procodimento, per

richiederne la surroga noi casi di negligenza dor pignorante primitivo.
por ottenoro di osser pagato sul proJotto del pignoramenio, ecc. '

< Tali sono Ie contesta2ioni, per lo quali è tracciata una via spedita
ed una prooedula in alcuni casi tli ecceziono.

rr L'artioolo 408 (della procodura di Ginevra) dà al tribunale civilo
la cogniziong di tutte le.contestazioni sull'esecuzione forzata, ancorchè
Ia sentenza, cìre si esegue, emani da un altro tribunals. La citazione
dov'osser fatta a breve termine, in tutti i casi, o senza distinziono
di localila,_a tre $iolni, o per la prima udienza dopo quosto terrnine,
so .non vi ha udienza il cluarto giorno.

< Il telmins ordinario per I'appello è rìstretto dall,articolo 409. (pro--
ceddra ginevrina) a rÌue settimane dalla notificazióne della senté'za
che decide sulla contéstazione, alla quale ha dato luogo I'osecuzione
forzata.

< Tutto quesl,e disposizioni si giustificano per l,urgenza che offro
.in generalo Ia natura,di questa spocie di contestazioni, pel detri-
mento cho provano creditore o debitore in sefiuito agl'incidenti che
arrestqno o che ostacolano I'osecuzione. p (Brir,r,or, pag. 3'ig e 3g0.)

E loggesi nel Oommentario della procedula sarda:

- < Rispetto al terzo possedsore, che.,non ha proso parte nel giurlizio
in cui si profer.i la sentenza, si iuizia una nuova causa, che non ò
di sua natura esecutiva, e che si dce consoguentemento istruire con
le norme generali del proceclimento. > (Sciuor,r, proc. civ. $ 2g5,
vol. V, partc 1".)

Gli atiicoli intanto sono bene riscjriarati rtal professore pescators
nei seguenti telmini:

. < Le norme specilli di compotenza e di procetlura, stabilite dalla
leggo ne'.giudizi di esocuzione, rilleùtono essenzialmento i soli lap-
porti già creati dal titolo eseoutivo tfa il ci,editore ed il debitore.
Il crodiúors già soffelso tutti gl'inclugi, e il debitore già 'ebbo tutre
le garantìe, gli avvertimenti, lo proroghe inerenti a-lla procedura
ordinaria, la quale già ha pur dovuto risolvero tul,te quante ìe
dubbiezze e lo complicazioni del merito, onde nascè Ia giustizia e
ld .necessità, in riguardo. agli ultsrioii inoidenti, suscitati 

.-per 
Io piìr

dall'ostihata riluttanza del debitore, di spetlirli coi la massimì celerita,
abbreviando. la procedura ed i tcrmini, ecl, avvicinando la .compe-
tenza a quei luoghi stessi in cui si procede all'esocuzione. Ma se
dèl vario suo corso il proced.imondo osecutivo viene'casualinento a
compromottero il diritto di un terzo non strato prima chiamat,o in

I
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giudizio, afratto straniero alle condizioni speciali create dal titolo
esecutivo tra altro persono, rinasco allora a tutela del terzo il diritto
oomune, e non altrimenti che se fosse pur allora provocato in
giudizio a difdndersi, il terzo ricupera le garanzie generali di com.
petenza e di procedura, appartonenti a quell'azione che per incontro
processuale gli viene ora per la plima volta intentata.

< il legislaúore ha dovuto seguire, ed ha realmente seguìto, I'ac-
cennato principio in tema di pí,gnoramento prasso i .terzi veri o
supposti doúentori di oose mobili di spettanza dol debitore, Provo-
candosi il terzo a dichiarare le cose o Ie somme da Iui ritenuto, ed
insorgendo controversio, la leggo distingue le contestazioni cho
precedono Ia dichiaraziono da queìle che la susseluono. Le conto-
stazioni che la precedono, a voler considerare i casi oldinari e
goneralissimi, come fanno sempre i legislatori, sono questioni di
procedura, e riguardano piir propliamente l'interesse del debitore
oontro cni si procede. Per queste il legislatore con tutta ragione
maDtiene ancora il rigore e la celeriÈ del procedimento di esqcu-
zione. E pul lo mantiene anche in risolvere le questioni insorgenti
dopo la dichiarazione gia fatta dal terzo, quando nell'insorto inci-
dente si traúti ancora di pura forma. Ma se il crsditore procedente
promuova una questione compromettente il diritto del terzo, che fin
allora non ebbe con lui nè contratto, nè giudizio; se il procedente
si faccia a sosteners che il terzo detiene altre somms ed altre cose
oltre le díchiarate, e promuova contro di lui la relativa condanna,
allora sorge un'azione'nuova, e il legislatore, applicando al caso il
principio generaìe di ragion comunb superiormente accennato, dis-
pone testualmento che, sull'istanza della parte, interessata, tali
controversie saranno rimesse alla decisione dell'autorità giudiziaria,
che sarebbe .stata competente se il dichiarante fosso stato citato
direttamente dal proprio creditore. (Art. 614 e 6t6.)

Nè si può dubitare, benchò il legislatole abbia creduto superfluo
díchiararlo, che dinanzi all'autorità giudiziaria, designata secondo lo
regole comuni di competénza, non si segua pure la procedura comuno.

<, E Io stesso principio di diritto comune rispìende anche nelle
disposizioni.della leggo concernenti il dilitto e il modo dell'appel-
Iazione. Trattandosi di giudizi di osecuzione mobiliare, I'appellàzione
è diniegata in piir casi (art. 655), e negli altri fu assoggettata a
norme di rigore (art. 656). Ma se, soggiunge Ia legge, la sentenza
sarà pronunziafa sopra domanda pl.omossa da terzi in separ.aziono
de'mobili pignoraúi, ovvero sulle controversie nato dopo la dichia-
razione del terzo sequestratario, compromettenti il diritto di costui,
e che pelciò ai termini dell'articolo 6,t6 dovono rimettersi alla
oompetenza ed alla procedura normale, allora anche I'appellazione
in riguardo ai termini od al processo sara regolata dalle norms
comrrni (art. 65?).
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< Qualifióando'si rogoh generelerla disposizione dell,articblo.6B6i.
ed eccezionale quella deìl'artioolo 65?, s!invortirebbero eviauni"i
monto lo rispettivs oondiz:oni giuridiche delle duo aiuposirioni,,:f,f
rÌgoro do'l procedimento èsecutivo, I'abbreviazione aeí tu.rninl; ii
diniogo dell'appollazione, o I'assoggettamento di questa a norrnì
straordinalio, rivostoi.ro il carattero: di disposizioni eccezionali,.o
sono esso che non si potrebbero estendeie al caso o**er.o,.ottJ
protesto di identita di ragione. ailtiricontro gli artiooli 65'6 e 66? del
Codicó di procedura civile uon fanno che applioare ai casir in us.i
c-onsidorati ull principio superiore di dirit[o éomune, epperò la loro
disposizione si esten<le ad ogni altroicaso, clipendento'tl'allo stesso
plincipio, per quanto ambigua o cÌifettiva si volesse .ruAu*u-lu
lsttera malerialo di quei resti di loggo. > (Annali ili giurisprwlenza;
pag, 60 o 61, vol. III, parto ln, soziohe lr.)

Yodi pure quanto è detto. sotto I'articolo 481.

TtTOtO ilt.

DELL,ESECUZIONE SOPRA I BENI IMT{OBILI.

Ad .esporre chiaramente .alcune indispensabili ideo preliminari
intorno a questo imporlante titolo, lo divíderemo in quattro puntir
I. Caratteri generali dollo ospropriazioni degl'immobili. - II. Coso
suscettivo di ospt'opriaziono. - III. Da chi e contro chi. può osero!
tarsi. - lY. Ragioni cho han consigliato di respingero,l'aggiuclicaziono
in pagamento

I. Il problema cho una legge sulla osecuziono degli immobili devo
risolvere è molto arduo. Essa deve conciliare interessi, pirì cho
disparati, confrari, Cettameoto gli stabili non possono esseÈe tras-
messi con la semplice úradiziono siccomo i mobili; i diritti clei terzi
di cui possono essero gravati, quolli del debitore o del proplietarib
(qualora I'immobilo chs si vuol ventlere, por errore o per 

-malizia,

non appartenesso al debitore) e queìli del compra(ore, in caso di
vendita, esigono che I'esecuzione sugli immobili sia sottomessa a
molte cautele e rigoroso formalità. (Bnr,lor, pag. 4g3 - Rel. al Re,)

D'allro canto la celerità e la senrplicita dei . prócedimenti rìi
esecuzione sono oondizioni indispensabili di ooo buona legge sullq
ospropriazione, perocchè il croditoro ha, il diritfo di riavere il suo
prontameilte, sicuramente e con poche spess; so si considora cho
interessa grandemento all'agricoltura cho i capitali non siano divertiti
dalla tema, e che il mezzo pitr sicuro per aliontanarli da ossa, como
è troppo provatro da una funosta esperienza,, è quello di circondare
la proprietà dsl suolo.di garantìe eccessive.

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO SECONDO 647

A' ritardare che una legge sull'esecu/ione degli immob,li conci-
liasse questi svariati interessi ha principalmente influitg il feudalismo;
La teua era tutto I era la base della costituzione sociale e politica :

la oórona era un gran foudo, privilogio d'ùna sola famiglia; tutte
lg torro erano possedute gerai'chicamgnte ; i servi erano attac.cati alla
gleba, Quindi la logislazione doveva mirare a conservare i beni
stabili nslle famiglie cho li possedevano. Questa condizione di cosè
ha dovuto necessariamonte ayere il suo riflosso sullo spirito delle
teggi intoino all'esecuzione degli immobili I esso è perfettamentè
rappresentato tlalla :disposizione della consuetudino di Gorze : bisognA'
pignorare fin Id ceneri del fuoco Ttrima tli toccare agli stabili dell debitore,

Io quei tempi per garantile la proprieta della tena, anche contrÒ
lo giuste, dimande del crotlitore, o si proibiva affatto I'espropriaziono
degli stabili, o si concedova in alcu.ni casi, o sol quando non ci
fossero mobili o danari da pignoraro, o si circondava di tante e [ali
formalità dà renderla, se no,rr impossibile, diflìcilissima; o si poneva
il creditoro nel possesso del fondo.finchè con le rendito non avesso

ottenuto il pagantento del suo credito, ecc, ecc.
A misura cho I'importanza attribuita alla proprietà territoriale andò

scemando, o gli scambii diventarono piìr frequenti, o si sentì glan-
demento il bisogno cho lo contrattazioni fossero eseguite, e pronta-
monte eseguilo, lo formalita dell'espropriaziono si semplificarono, ed
il mazzo piir semplice a cui si ebbe ffnalmsnte ricorso perchè i{
creditore riavesse,il suo fu la vendlta dello stabile ai pub'blici ineanti"

Abbiamq detto a misura che l,'ímportranzaterritoriale and,ò xemantllo
per usale una fi'ase oomune, ma non esatta.

Sono soemati o scomparsi i privilegi annessi alla proprieià terri-
toriale ; ma la sua impot'tanza economica si è anzi acoiesciuta. Quel
che altra volta rendeva un fondo non basterebbo ot'a a pagarb
I'imposta, All'aboliziono dei privilegi feudali è succetluta la divisions
delle proprietà. Ond'è che oggi in tutta quella parte d'Europa ove
non esistono piìr maioraschi, pochi cospicui patrimoni sono formati
esclusivamonto di latifondi. La proprietà mobiliare inyoce costittriscs
ricchissimi patrimoni.

In tale coudizione economica deila società circondare di proceduro
costose e lrrngho I'espropriazions della terra, melìlre spedito e poco
dispendiose sono quello dell'esecuziono sui mobili, è cosa, piir che

inutile, assurda; *t.u noo rag$iunge altro scopo se non qu'ello di
renilero presso cho impossibilo il credito fondiario, massime nell''in-
toresse della piccola proprietà ; il che certamente conduce da. una
parte allo svilimento del suo valore, e dall'altra al decadimento
dell'agricoltura ed alla c^tezza dei suoi prodotti. Il quàl ultimo effotto

torna a progiudizio dells classi operaie, e nel tempo stesso è impe;
dimsnto al progresso di tuite quanto le altrs industrio ; perciocchè,

mentre rende l0ro cara la vita, inrpedisce lo sbassamento dei salar'i
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e delle materie prime , e però. mantiene alte Ie spese dolla pro*
duzione. l

- L. lugqi Éull'espropriazione debbono evitare questi tre vizi, cioè
la 

-moltiplioità delle forme, la lunghezza dei termini ,e Iu gruvurri
delle spese. (ScrEr,ol.l, proc. civ. pagg. ?63, 16L e766,vol. y; p"arts i. ì

iìIa si potrebbe osservare. che la vigente procedura abbia un vizii
opposto, cioè quello della ioverchia rapidita. per rispondere a tale
obbiez,ione ìqsta una considerazione genorale, cioè óhe it oumuio
delle formalità e Ia lunghezza dei termini debbono o..ur.uriu*unìi
dipenderedaglieffcttichesiannettonoall'aggiudicazione.

- Questi effetti variano secondo Io ìegislazioni. Talune non fanno
dell'aggiqdicazione cbo. un'alienazione precaria; il rlebitore ha la
facolta del riscatto in un certo termine- Altre rendono I'aggiudica-
zione definitiva ; I'acquirente díviene proprietafio irr"uo.rtiL. sotto
alcune I'immqbile trasmesso all'aggiudicatario non rimane purgato
dai pesi che vi gravano ; I'aggiudicazione non_ trasmette alliac{ui_
ronte aÌtri diritti alla proprietà fuori di quellicho vi avevailpifno;
rato. Altro danno all'aggiudicazione effeúti piir estosi; essa pur[u if
diritto di proprieta ed ogni aìtro diritto realé esistente sull,immoiiie,
per ìo qoale non fuvvi opposizione prima dell'aggiudicazione,

Senza yoler giudicare qui siffatte opposte legisiazioni, bastera dire
che con principii così differenti le leggi diverse ban dovuto adottars
precauzioni, forme o telmini ossenzialmenfe diversi. Se gli effetti
annessi all'aggiudicazione son ristretti, le formalità dell'esecuzione
,potranno essere semplificate ed i tormini abbreviati. se al còntrario
questi effotti sono ostesi, allora si dovra evitare.tr4a procedura troppo
rapida, la qualo non presentorebbe suflìcienti garanzre.

Così la legge di brumaio, sotto la quale I'aggiudicaziono non
purgava affàtto la proprieta, aveva potuto senza gravi inconvénienti
tracciare una via molto spedita per I'eseouzíone immobiliaro ; ed il
negislatore franceso, ammettendo lo stesso príncipio nel Codice di
procedura, sarebbe stato piir conseguente a sè stosso. conservando
Ia semplicità della legge di brumaío piuttostó cbe ritornare allo forme
lunghe e,molteplici degli antichi pignoramenfi reali. (Bnr,r,or, pagine
500 e S0l.)

II. Ma quali sono i beni immobili suscetfivi di espropriazione ?
N_on vi ha alcun dubbio che possano esser.e subasiate le terre, gli

odifizi e le altre cose che sono ras soli.
Le difficolta oominciano quando si tr,atla di beni, i quali, sebbene

immobili per la loro primitiva natura, sono dosfinaii a diventar
rnobili,, oome ad esempio i tagli ordinari de'boschi, e quando si
tratta d'immobili per destipazione o d',immobili per I'oggJtto a cui
si riferiscono.

- 
Due sono i principii chs debbono tenersi prescnti nella risoluzione

.delle controversie che si óffrono al riguardo, cioè: {o per espro-
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t pliale ui'r bene come immobile bisogrra che esso sia e resl,i immobite
ancho n€l moinento che si corhpie I'esocuzione ; 2o Non dov'esservi
alcuna ragione .speciale attiota Clla natura dell'immobile cho lo'renda
disadatto atla subastazione.

- .Ora, sebbene i tagli ordinari doi boscbi e quelli degli alberi di alto
.fuisto, ohe sogliono farsi regolarmente, Don div"nguoo mobili se non
in proporzione ed a misura che Ie piante sono abbattute, pur tuttavia
non possono essere espropriati come immobili separatamente dàl
suolo in cui si,trovano. La ragione è che la subasta trasforma iL
.taglio in mobile, perciocchò ad esser venrJuti quei tagli si rich_iede
che le piante.siano abbattute e separate dal suolo, il che le rjnde
mobili ed assimilàte in certa guisa'ai fruti. (A.rt.4t{ Cod. civ.)
. Per gl'immobili per dèstinazione è índubítato che essi possor)o

essere espropriati insieme col fondo, perchè non ostante cho I'arti-
colo 2076 del Codice civile parli íl'i,nymobi,le e non rìproduca Ia
disposizione dell!articolo 2204 del Codice civile. francese, Ia quale
dichiara espressamente espropriabilí les biens immobìlíers e,t \eurt
acc:essoires r'épulés ómmaubles, cioè gl'immobili per ia loro natura e.

quelli per la loro destinazione, pur nondimeno non si deve dedurne
che abbía voìuúo escludere dalla categoria dei l-reni cspropriabili
questi ultÍmi, imperocchè quell'articolo 20?6 parla di un immobile in
genoraler:e bisogna pertanto presupporre chc vi sian compresi tanto
gltimmobili per' la lolo natura, quanto gli altri per destinaziÒne,
con lè restrizioni che dipendono dai plincipii posti. Oltro a che
noll'articolo t967 si dichiarano suscettivi d'ipoteca i beni immobí,Ií
che sone iin, commercio, cotloro accessori ríputati come immobi,li,

L'accessorio.segue il plincipale; espropriando l'uuo si espropria
I'altiof siccome quando ipolecando il fondo ipotecansi tacitamente
futte Ie cose'che il proprietario vi ha mesbe pel suo servizio e per
la sua coltivazione.

Ma non potrebbelo essere espropriati. soparatamente dal fondo
perchè quand'o ioi andato ad espropriarli e venderli, li staccate dàl
fondo, li togliete a quella destinazíone che li rendeva immobili, e
quindi li mobilizzate. Ed invero questa spècie d'immobili, animali
addetti aìla coltura, istrumenti aratorii, ecc., sono mobili di loro
natura, e non diventano immobili che per finzione o per I'oggetfo
a cui sono annessi, La subastazione distrugge questa trasfolmazione;
fa ritornaÍe il mobile alla sua plima e vera natura, e quindi lo
sottrae alle disposizioni che concernono gli immobili. Il legislatore

' di Ginevra ha creduto dover dichiararo espressanrenteftuesta mas-
sima negli articolÌ 5t4 e 515, ma forse non era neces5ario, pelcbè
dipende dai principii generali, ed è corrobolata ancora dall'articolo 586
del Codice di procedura civile, il quale, nei casi in cui p0rmetto
che gli immobili per destinazione fossero pignorali, prescrive che si-
pignopassero nella forma'deli'esecuzione sui mobili.

&2
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Por gli immobili, per I'oggetto a cui si riferiscdno, si permetre.
I'espropriazione dei beni concessi in enfiteusi e de'béni Jri ;;;ì;
si abbia I'u-sufrutto. (Art. 668 Cod. proc. civ.) -- :"urc

Per l'usufrurto si è torto eíernpio dalra,regge napolitana der tBpg"
o ben a ragione, perchò la subasta.di esso. non cids sui frutti. ml
sul diritto stesso all'usufrutto, onde n'è permessa I'ipoteca. llrt.ioii
Corl. civ.)

I r.liritti d'uso e d'abitazions non sono suscottivi di éspropriazione-
. principalmento perchè per I'arricolo 5pB del Godico .irilu'"o;;;t;;l;

ossere ceduti nè locati ad altri, non potrebbero essero ospropriati.,
Dol ppri non ne sono suscettive ro servitir prediari, p.*.iie qu."iu

non hanno valore cbe per ir fondo a favore der quaro tóno rortituiiàl
o peiiiò esse possono esoero pignorals. col fonilo dominr"t;;;;
isoiatamento ed intrinsecamentó non hanno alcun ournr. urti*iùil
€ non sono suscettive di vendita. ,-
, L'articolo s3{ del codice civile dico esplicitamente cho Ia sorvitir
prodialo consiste nel peso imposto sopra un fondo por l,uso e I'utilita
di'un fondo appartenenxe'ad:altro proprietario, È'uo ....urrorio 

"n*oorr può esistere legalmento se è staccato dal principale. .

Per lo azioni cho tendono a ricuperare immobili,, ii vero modo di r
espropriare è quello di rivendicare'in nome del deúìtore,l'i**ollru, l

o poi espropriarlo a norma derl'articolo c2B4 dsl cooice civile. còsí
facerdo non si sconosce il principio cho i beni del debiroro, mobilù
o immobili, sono la garanzia dei credÍtori. Il diritto rimane lo.stesso-
cambia solo la forma in cui può esercirarlo. ciò è tanto,v..o o*,
quanto I'articolo 2076 del codioe civile parla d'immobile, nè ro aziàni
1!e tendolo -a ricupernre, immobili sarobbero capaci d'ipoteca,
(Art. 1967 Cod. civ.) ry

Sebbene il diritto di espropriar'é sia assoluto, sonvi oerfi immo.
bili che non possono essere sspropriati, Tali sarebbQro: {o Gli
immobili clotali, lranne i casi detelminati dalla leggo, il cho deriva
dal-plinoipio dell'inalienabilita della doúe ;.2o I beni regali e dema_
niali, ecc.; 3" L'usufrutto logale degli ascendenti, perJlo quale il
nuovo Codico civilo (art. t96?) vieta I'ipo'teca ; a" Ii gódinr*to a.l
marito sui beni della moglie duraúte il rnatrimonio, perchè è desti-
nato al mantenióento della casa. (Brr,r,oi, pag. &g-g o seguenti -
sc1go1, proc. biv. gg ??4 a ?86, voì. v-pu*à 1".1

- ItI. Da q*ali e cont*o- quali persone puì intentarsi e proseguirsi
I'ssecuzione sugli immobiìi ?

In gonorale i croditorìposson-o tutti procedere all,esecuziono sopra
i beni immobili del deiritoro. euesro diritto è concesso. non solo aù
creditori ipotecari sui fondi ipoiebati, ma sì a costoro sui fondi nor
ipotecati, ed anco ai creditori che non avesseto ipoteca sui fondi, ,
dpotecati ad altli. (Articoli t948 e g0g0 Cod. civ,) '

tr molto meno si richiode che il creditore, il quale plocerlo alXa
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' osplopriazione in vir{,ir di un titolo ipotecario, abbia pr'esa iscrizione.
Codesta formalita è nocessaria per confoiire efficacia all'ipoteca

. rispotto ai terzi : il diritto alllesecuzioúo sta indipendontemento
da ossa.

La, sribasta poi in generale nou può esser chiesta so non c0ntro
.il debitoro. o srli beni da lui possoduti, I croditori ipotecari hanno
anchs il diritto di promuovero la subastaziono contro il tel'zo
p,ossessore delllimmobilo ipotocato.: non lo potrsbbero i creditori
semplicemente chirografari, non avondo essi alcun diritto sul fondo
posseduto dal terzo.

Allorchè spiegasi un'esecuzione immobiliare, essa fa d'uopo cho
parta dal creditore o che sia diretta allo stabile per: mozzo di chi lo

,, possiede. Ond'è ohe se dal mio debitors originario lo stabile passò
a due individui cho lo acquisúarono o chs lo posseggono in comuno'
è chiaro cho la mia azione non può dirsi rivolta al fondo per rieozzo

. di chi il possiedo se gli alti non sono dirúti ad entrambi i posses'
sori. Ovolfossero díretti ad un solo,, sarebbero eftcaci,per la parte

. che poirebbo spettargli nella divisiono del fondo.
Viceversa so piir debitori mi sono ob\ligati solidalmente per un

sol dobito; o quindi questa jpotoca gravita sui beni loro, sioncr

distinti, sieno indivisi, è chiaro cho nell'unità dàl dobito, nel dovoie
che ha ciascuno di soddisfarlo per intero, o nell'unità dell'ipoteca,

. sta la ragione per la quale io potrei agire contro tutli mediante una
sola esecuzione, erl in massa ospropriare i'beni loro o vendorli.

Ma rispettu ai terzi, o per gl'interessi che aver pqssollo ciascuno

di loro, non pih solidalmente considerati, ma individualmento e

distinti I'un dall'altro, non può osser permesso il vendere in massa

i beni loro se essi nol consentono' (Scrnr,ora, ploó. civ. SS ?86, ?88?

?89, '196 o ?9?, vol. v, parte 1".)

IY. Un alúro mezzo di esecuziono immobiliaro per conseguiro i.l

pagamento, riconosciúto dal diritto romano, fu riprodolto dal Codice
sardo. Per. esso il creditore invece di chiedere la vendita doi beni
all'incanto, potova domandarne l'aggiudi,;aziono in pagamerto tì

suo favore.
Quest'aggiudibazione in pagamento prosenta apparentemento dei

vantaggi e serluco a primo trattolrma in pratica non'ebbo mai quel-
I'importanza che sembra esserle naturalo, o non produsso qttei buoni
effetìi cho so no ripromettevano. Sono rqri i casi nei quali il cledi-
îoro siasi prevalso di questo.mozzo di esecuzione, in quanto cho
por esso non si acqriista definitivamente la proprietà dell'immobile;
potendo il debitors medesimo, in rin dato tormine, ed i creditorri
ipotecari, finchè maqtienÉi efficace la loro iscrizione, chiedere la

vendita all'incanto degli immobili aggiudicati in pagamento.

Quando il ueditore si appigliò all'accennato mozzo di egecuzione,

ciò ayvonno perbhò I'immobile. era di un valoro eccodento di rnolto

Biblioteca centrale giuridica



659 CODICE DT PROCEPURA CIVILD

ír prczzo per cui veniva aggiurrícato, mentre noh vi erano creditori
chs avessero'dilitto di ehiederersuopossivamonte la vendit,; .o.i
I'aggiudic.azions si risolvova in un lu*o esorbitairru pui "ì.àii"r.iin_un.danno gravissimo pel debitore spropriato.

.Tali sono, le ragÍoni che fecsro respingeie dar codico r'aggiudica-, z_rolu in pagamento. (Bnr,r,or,:.pag. 
-AgS 

-.prslnxr,lr,,Rel]"Gov, at
Cod. civ.., títolo :Della espropriazionà for zata,)

Yedi articoli g, {0,ed {,t: disposizioni transitorio in fine dell'opera.
'':

It

CAPO I

, IleI giu{tizio ili espiopriazion,e.

Il Codice di procedura fyaqcese, per ovviare aìla soverchia rapi:
difà che lu lpggq degli tl brumaio, anno,vrr, aveva impresru ailu
spropriazione forzata {egli-immobili, era caduto nel cqntrario éccesso,,
avendola intlalciata di molto fprmalità dispendiose ed interminabilij
aìle quali andava profusamehte aggfunta :la sanziono pe,nale della
nxllità, ohe potea rompe'o ad ogni tratto,l'orditura del procedimonto.
Non solo dopo il.precerto, o passato il .tempo prescrilti, r'ichiedevasi
un processo velbale di ,pignoramento (sa,isie) , che doveva essere
fi'ascritlo e notificato affinchè il debitore rimanesse spogliato della
disponibilità .dei beni , ma di tale pignoramento fa'si dovevano
splenni pubblicazioni, che, gia pronunziavano Ia subasta; so ne
facevano intimazioni ai creditor.i iscritti, , e quindí preqeníavasi e
concordavasi il quade'no dei carichi (cahier dès charges), del.qqale
si facevano triplicate pubblicazioni; e poi si pubbricavano gri an-
nunzi della vendita, si ripetevano le inserzioni nei giornaiì, e si
veriiva in seguilo all'aggiuclicazione preparatoria, alla {uale tenovqn
dietro nuove pubblicazioni ed insorzioni ; in rrltimo,.seguìta I'aggiu_
dicaziono definitiya, ammette;vqsi il reincanto pe. uum*nid del qù"rto;
ed a, tutte qugsÌe formalità s'interpónevano ìermini di rigori ondo
I'andamento ordina.io della proceclura, eziandio 

"n. firr..o f.iaccade'e st'ao'dinarie interruzioni, riesciva fuon di modo rìilungato.
A così fatto, inconveniente int.ese rimediare la lqgge, dei p giígno
484'1, c[e ven,ne. incorpol'ata in quol Codice di procóàura, otimi"natine
Ie.antiche disposizioni. Pe' essa le fasi pri'cipali del giudizio di
subasta consistono ora nell'atto di pignoramenio trascriùo o,notifi-
oato al debito'e,. nol deposito, nel seguente accordo intoÌno ai patti
della vendita, cbiarnati. i creditori , .nelle sue pubblica"iool, Ou
eseguirsi il tutto nel termine plescritto ; nell'inserzione dell'annunzio
dolla vendita nel giornale per ciò stabilito; e' nella. pubblicaziono
ed alìissione unica dei bandi, oSser.vata una distanza non maggioro
di giorni qualanta, 'nè minore di ve.nti tra I'addmpinleuto, ji tati
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'formalità o, lf udienza per l,aggiudicaziono g à ionnu nellr.unico
incanto, ammesso poi l'aunionto del sesio, .llla fràttanto i logislatori
tli Ginovra si erano assai accostati alla legge.fi'anceso degli:l.t bru-
mqio, anno v-u, facendo consistere la spropriazione nella pubblica,-
ziono ed affissione, nel doposito e nilla notificazione dei bantli
(plàcatd) formati per opora del creditore istante, ed atfibuendo a
tali operazioni l'offetto del pignoramonto, senza che nè il tlebitore,
nè gli altri creditori jsoritti fossero chiamati a discutere lo condizioni
della vendita. Avevano ommessa la necessita dell,aggiudicaziono
preparatoria, ma próscritta la significazions Jet lando aiàreditori, ed
ordinata la rinnovazione delle pubblicazioni ed afIìssioni, e la ripe-' tiziono per soi volto della inirer.zione nei giornali, volendq .ancora
che tra il compimento di cosiffatts formalita e I'aggiudígazione si
fqqPponesse unq spazio di úcmpo non minore di dioiotto, nè mag-
giole di ventirluattro sottimano, àrnmesso infine il reineanto, purche
si fSce.qso un aumonl,q superioro al quarto del prezzo doll'aggiudi-
cazlon e.
' Il 'Codioe'dt'procedura si diparte dalisisterna francese ecl insième
tlal ginovrino, in quanto che non prescrivo la formalità di irn verbalo
di pignoramento,'irè attribuisco gli efletti di esso alla 'solàrpub-
blicazione do' bandi, ma seguondo le normo introdotts con I'editto
di Sardegna dei l6 luglio 1822 attende a regolare il modo per
oui si devo proferire la sentenza cho pormette,'la spropriazibne,
o sin dalla trascrizions del precetto .vion tolta al debitore Ia facollà
di dispone dell'immobile; dà,subastarili, e i l'rutti di: esso sono còme
immobili.'riputati. Similmente si allontana dall'uno o dall'altlo dèi
prèacoennati. sistomi, perohè da u.n canto non r'endo necessaria la
.notificazions del,deposito deì quaderno dei patti^rli vendita ai cre:
ditori:iscritti, i quaÌi non sono peroiò chiamati a stabilir.li, erdall'altro
canto non'abbandona al oroditore,istanto il legolarli a suo piacimento,
ma vuolo chs vengano da lui .proposii, chiamato il dobitore, e che
il, tribunale,abbia:Ìa facoltà di modificarli. Aderisoe quindi allluno
ed,all'altro, rigotrtando .Ìa formalita rdel primo incanto. (Rel. Gov.
Sard. - Vodi pure Bnr,r,or,.,pag;,499 e S00;)

Intan.to., ad ésempio di quanio è stabilito nsl Codice peì caníoîe
di, Ginevra,'si volle fars,della subastazione e della,graduazione uh
giudizio solo, Quindi con atlo di comando si inizia un giudizio
universale, del quale son chiamati a far parte tutti,i crgditori con
la,notificazione.del bando. Questa,notificazione, oon Ilinvito (.,pro-
durre,, pr:ima ,doìl'incanto, ha per,effotto che i oreditori possano,com-
paliro.-all'uclienza con cognizione di causa ,e con preparazi.one a

sostenero,le loro ragioni; che possano sorvegliaro lÌopsra dol credi-
tors.:istantor ed essergli, quando /occorre, surrogali ; che', so, l,incanto
riesce;: la,graduatoria-può,essere imm,ediatamonto intrapresa ; nè per
ciò ohe abbiano mancato di prodúrro, viene meno il loro diritto;
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ohe le protluzioni sono ammesse sin6 a cho. la rolazione deila causa
di graduazione all'odisnza non sia còmínciaúa. (Gommiss. legist. seduta.
t9-magbio t866, verbale n" p3.)

Vedi articoli 20 e 2l disposizioni transitorie per la Lonibardia.

- 
Srztor.rr I.

Del,ln spropriarione contro iI d,ebitore..

S to - Disposíríoní prelímínari.

. 4nr1..,p5.9. Nel precelto per I'esecuzione sopra i beni
immobili deve farsi al debitore l'intimazione di pagare nei
trenta giorni successivi I'importare del debiio, é-ll;;;r;ti:
mento.che, non pagando. nól detto termine, ii procederà
alla subastazione-dei bení immóbili che sarinno nel pre-
cetto indicati a norma dell'articolo Q}B/" del Coilice civile.

Il precetto è trasmiffo a termini dell'articolo Q08b dello
stesso Codice.

Sard. 785-Nap. t e2 L spr. - Parm. BtSe Bt6 - Est. g99 e 900.,

L'esecuzione sugli immobili al pari tlsllo altro dev'ossere preceduta
a pena di nulliÉ dal precetto.

Considerato qUesto come atto di usoiore da intimarsi nella forma
d.elle cita-zioni, è sottoposto, por quanto il comporta Ia sua natura,
alle regolo di tutti gli altri atúi diJcitazione in gonere, o riguardató
.nol suo. intrinsecò quale procetto, ha lo ruu tugoie,rpociati cónhnuto
,negli articoli 5,62 e 563. Per cohsoguenza, essondosl già discorso a
,proprio luogo di tali cose, resta ola a fsrmarsi specialmente su ciò
olre questa ingiunzion'e ha di proprio e distintivó, vale a dire sulla
ind icaziond dogl'immobili a subastarsi, e sulla trascriziono dol precetto.

L'indicaziono, dicb l,articolo, dov'esser'fatta a norma dell''articolo
2084 del Codice civile, il qualo si riporta all'articolo {9?9; br questo
vilole ché I'immobile sia specificatamente designato con Irindicazione :
l-o_della sua natura; go'del comuno in eui si trova; lo del numerot
del catasto,o dolle mappe censuarie dove esisfono;4; e di tre,alme4o
,doi suoi confini.

-_La 
legge. di brumaio conteneva la stossa disposizione. Il Codíce

.di procedura francese I'ayeva soppressa, Dfa vi si è ritornato; per-
ciocchè tale indicazione è utile al debiúore, al quale ímporta di cóno-
.scere quale doi suoi immobili, se mai. ne:abbia molúi, vione scelto
idal suo creditoro, od è utile al terzo possessore cui tale indicazione
,,metto sulla via di assicurarsi se I'immobile è quello cho cgli detiene.

Iifa le indicazioni motlesime debbono essere precisate in modo che

rf
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non sia possibile dubitare deìl'immobile che si vuol subastare. Or
.quando un.immobile può dirsi chiaramente specificato ? Sebbeno sia
una quistiono di fatto, puro rper norma generale si può ritenere non
essere chiaramonte specificalo uno slabile, so bisogna ricolrere a
.ragíonamenii ed induzioni per mostrare che è compreso in quello
designato.

Non è necessario che nol précetto si faccia menzione dello sorvitìr
o d'altra cosa atl,accata o dipendente dallo stabile; I'accessorio segue
il principale e vi s'intende tacif,amente compreso, Dobbono pure
intendersi compresi nella subasta del fondo gl'immobili per desti-
nazione non espressamente descritti, perchè fan parte integralo del
fondo medesimo. (Bnr,r,or, pag. 496 - Scrlr,ora, proo. civ. $$ 832, 836,
E37, vol. Y, parúe l" - Rsl. Gov. Sard.)

Il precetto dovrà essore trascritto. Sebbene esso non sia un titolo
tr.asla[ivo di dominio o di altro diritto roale, è però il primo atto
esecutivo ool qualo si aútua e si concreta il.diritto del creditore di
far vendere i beni del suo debitore. Dopo tale abto non devo piìr
essóre lecito al debitore di alienare i beni medesimi, altrimenti gli
si darebbe il mezzo di ritardare il corso.della procedura di esecu-
zione, sottraendone i boni o dompiicandoli con nuovi atti in rapporto
,ai terzi possóssori, ed aumentando le spese ricbieste per proseguirla.
.Ma so I'intimazione del precetto fatto al debitóre potrebbe baStaro

quanto a lui per togliergli la dispotl'ibiliù dei beni, essa non puó
bastaro per queslo eflotto liguardo ai terzi. Nel sistema del Codice
è la trascrizione dell'atto che lo ronde operativo nei loro rapporfi;
quindi è soltanto dal giorno in cui il procetto sarà trascriito cbe
ogni alienazione dei beni in esso compresi viene considerata come
Don avvenuta.

L'azione dol creditore colpisco I'immobile quale si trova al mo-
mento in cui si compie il prirno atto esecutivo, e però dalla trascriziono
dol precetto i frutti dell'immobilo sono reputati essi puie immobili;
il debitore ne rimarra in possesso come sequostratario giudiziale,
sènza che possa disporre dqi* frutti, come non può disporre della
oosa principale. (Prslnnl,r,r, Rel. Min. al Cod, civ., titolo Dallaespro-
priazione forzata.J

Vodi articolo 45 disposizioni transftorie del Codico civile; leggí
quanto è detto :sotto I'articolo 562 ; vedi articoìo 2085 Codice civile.

Per altro, só n,rn può dubiúarsi che i frutti scaduti dopo Ia trascri-
zione, essondo immobilizzati in forza della Iegge, non possono essere
espropriaúi da nessun altro creditore, è evidente d'altlo canto cho
se un creditore chirografario od anchs ipotecario, il qualo temesse
di non ottenere'un grado utile nell'ordine dolle ipoteche sul prezzo
.dell'immobile avosse pignoratÌ i frulti come mobili piima della
(;rascrizione, questi non potrebbero essere piìr colpiti drilla sontenza
di subasta. La ragione è chiara. Il pignoramento doi frutti, fatto
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clel precetto già trascrit[o, ma il secondo creditore.qnoh nrrÀ
proseg.uire gli atti per Ia spropriazione. ----'ff--- t'*'

" 
Sg iJ. secondo pre-celto cómprenda maggiore quantita rì;Denr,.ll prlm. credr[ore deve comprenderli tutti-nella snrÀ-

priazione.; e qrrando sorgano coniÉstazioni 
''; 

i d;;l;tà;:
tori, il tribunale che ha pronunziato la prima *;;;;;-;l
spropriazione decide. .q_ualg dei due debba p.or6;i;; hspropriazione di tutti i beni compresi in essa. s.--i 'q

Sard. 787 e 8t5 - Nap. {t e gB L spr. - purr, Bb? e 8bg.,

,.Può 
darsi cho parecchi creditori prooodano contemporaneamente

all'espro,priaziong degl'immobiri dei,debiiore cornune "rir"*;"i"I'un delì'altro. In quosti casi si verifica if .onroìro-a;;';ili;;:
osproprianti che il Codics di prqcedura non.poteva 

"oo 
pr."".ìuoo

e regolare.

.InFrancia.laleggedogli ll brumaio non contenova alcuna dispo-
sizione speciale su quesúo incidente e per consegusnza lasoiavarcho
le diverse subastazioni seguissero ,cumurativamente ,il loro corso,
quindi spese duplicate od altri gravi inconvenienti.
-.ll Codice di prooedura francsse to ha regolato. Esso prevedo úrediversi casi in cui il concorso dei creditori espropnianti può verifi-
carsi, o provvedo a ciascuno di essi.

O i pignoramsnti versano esattamente sui medesimi beni, ed
allora il consorvatore dove rifiutar di trascriúere il socondo pigoo"r_
mento..cho gli si presenta e constataro il suo rifiuto inónargi"; ài
esso. {Art. 6E0 Cod. proc. franc.)

O il,secondo pignoramento cado sop,ra beni affatto diversi,:alla
cui.subastazione si proceda presso lo siesso tribunars; ed alóia 

"ìordina la riunioue dei due pignoramenti sulla domanúa dolla,pariepiir diligente-e,rla espropriazione è continuata dal primo pigfd;;:
La riunione deve essere ordinafa anoorchè I'uno iei pù";il;;ì;
sia. piir ampio dell'alúro, ma non potrebbe in nossun caso esser

:|i:sta dopo.il depgsito del quadorno delle condizioni della vendita,
ed rn caso di concorrenza il proseguimento della osocuziono appar,_

f*.gbb..- al procuratore che proaric, if iìtofo-p;f, antico,:od 6ve ititoli abbianp la stossa data, àI ,procuratore piÌr anziano. (A.rt;?l9
Cod. proc. franc.)

Finalmente il terzo caso prevoduto dalla procedura francese si
ve.riffca. quando un pignorLamento sia piìr estoso o ,comprehda benigia de-signati nell'altro; ailora ir seconìo pignoramonto deve essere
úrascritto. p_ei beni non comprosi nel primà;-il socorltlo pignoranto è
tenuto di denunciarlo al primo, il quale déve riunire ie-procedure
por.ambiduo i pignoramenri. So peìò quesri non "i.;r'Àil;;i-;imedesimo stadio, si sospendono Iò procódure dol primo e-si conti_
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Dlrano gli atti del secondo sino a.cho non giunga al medesimo stadio,

sd allo-ra sono entrambi. riuniti i4 una sola procedura cho dovressoro

pottata innanzi al tribuna'le del primo pignoramento' (Art' 120 Cod'

proc. civ, franc.).' L" luggu di espropriazione del regno dello Due Sicilis seguo lo

stesso sistema' 
he due soli casi inIl nostro Codice di procodura non provede c

"";;;;;; ";i toogo it concorso dei ueditori: quello in cui prima

della vendita un aliro oreditore notifichi il precetto per-agrr6 suglt

stsssi beni immobili, è I'altro in cui il precotúo comprenda maggroto

quantità di beni.r
'iilt.u6o in cuí il precetto comprenda beni affatto diversi non è

preveduto. Cho cosa-bisogna ilodurne? Che per argomento di ana-

íogia si dovessero anche in questa ipotesi riunire le due espropria-

zióni? Sarebbe assurdo. Il principio-generale in questà matèria è

che il creditoro può erproprir.e i beni del .debitore ffnchè trovinsi

nresso di lui. fuando uúa parto dsi'beni non è stata soggotta a

loUu*trrio". ri tiovisi ancorà presso il ilèbitore, a meno che ìa legie

Don no faccia una occozione àspressa, possono essere,subastati, or'
le sole eccezioni a questo principio $eneralo soo quelle di questo

artioolo, non'so no possono'creare altre'
-- 

fffu n.ff u dommissióne legislativa l'ispettore generale Castelli moveva

diffìcoltà sulla seconda di quello due ipotesi prevedute dal Codice

Oiorot.ao.u, cioè sul "ttó dtl secondo precetto che compronda

;;*;"; quantita dÍ beni. A lui sembrava troppo- gravoso cho. il
priill:"r.0'itirro dovesse comprenderli tutti nolla subastazione. Gli fu

ffirto ono la disposizione mira a fare in tal caso un giudizio solo

oikUr.turione" Llobbligaziono tlel 'primo ciedito'ro non è assoluta

"t, 
ì"au.fio.nile, perchè*in caso di oàntestazione il tribunaledecido

quale dei due crerlitori debba continuare la subastazione'
'seoonchè il primo crealitor'e espropriante potiebbo ignoraro il
nrecetto fatto d;ll'altro creditore, quindi Ia necessita che ne sia

;;;ì;;;; fu, pot.t proseguire eoo la sub,astaziono sua quella del

,econdo.^L'aiticolo^?20 della procedura francese impone a questo

ultimo I'obbligo cli avvisarne il primo' La nostra tace' Ma non peroiò

if-.""ooao .rÀ'ditor. oon iîu olútigo' di avvisare il ptimo,-perocchè

*nr;-q".tit forrtralita norl si potràbbe raggiungere la riu.nione delle

ào. ,uilurt.rioni. La quale riunione è obbligatoria ' s'ossórva di

"*"" litritt, e non è p'erciò necessario che sia dimandata e cho il
írifo"of . la'proferisca' (Commiss. legisì' seduta t9 maggio t866'

ourlutt no 23 , allegato no I - CAnnÈ, proc' civ' S 2ltl4 - Sctalorl 
'

pto"..io. $$ Sa'e, O4l etl 816, vol' V, parti 1ó - Bpr'r'or, pag.'6tl a 515')
- 

Yedi quanto è detto so[to I'artioolo 5?6'
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,$ 
p" _ Del prciced,imento per l,,incanto,

"{nr' 669. Ir creditore, scaduto ir termine cri giorni trentastabilito dall'articolo,660, prrò. p*,nìourru Ia vendita deibeni immobili del debitore'indidari ner precerto.Il giudizio deve isriruirsi 'rravanri ir trìlunìiu civile neilacuì.giuristlizione sono situati i beni, qualuncue sia il vnt^,.delta ceusa e qualunque sia l,autorità che pronrrrrii"ii
s.enr'enza; e se i beni siano situati in diverse Àiurisaizìnni*
davan ri queno neua gi u risdizi;;;,i;l i-rjà" ;i ìi,l rr ijîli: j;maggiore, avuto riguàr.tlo alllimportarà Jàl r;b;;;';lfii;;
verso lo Stato.

Sard. ?02 e lg8: Nap. ? l. spr. _ parn. B2B. i

Parìando rigorosamonte ed in astratio il creditoro polrebbe passaredal precetto alla subastazione. Ma è cosa oqua luràiu.u ,l,d;;;;;;il tempo di meaitare suila espropriazione iù'e ro minuc"i" 
"-pr.ìIvodere al modo di evitarra. Quinai la necessità ai un termine'tra itprecetto o I'atto per promuovero la vendita:

, Qlgrlo termino quuri lo rulti i Co;ic; Àìi t,.untu:giorni, seguendosiin ciò la legge di bluinaio, È sraro biasìmaro pu.AlO t.bpp"" i""g",contrario ai diritti der creditor,e, ar credito'fondiario i'oui-iu"riiquasi sempro inutiro. Nontìimeno in quesra esecuziono un termineabbastanza lungo è. senza pericolo ed offre dei vantaggi, n,r i..""r"quando si tratra di esecuziono sopra immobif i 
""" .YEii.;_;;;;;i

possano sottrarre.; ed un teimine di una ceita lunghazzap"J.g.".i"r.
al debitoro una úrahsazione amichevole. (BnLr,or, pag. 4g6,)'Questo, termine è franco, Io si iicava Uoìte a;rpo.irioni generalisui rermini e tlall'avere la leggo pu"*ur* uì,dsbìtore di,-p;Jjì;ìi
suo. debito noi trenta giorni siiccessivi al precstto (art. 669), î ,lt.canto,.essendo questo, un termine proibitivo, durante iL q;rl.;;;
pu^ò procede-rsi o.ltre, bisogna cho irascorra intero.

Col capove-rso di quest,articolo si fa una occezione alla regolagenorale stabilita nel 
- 
capoverso dell,articolo gB, N,è ragiono ìacelerita o I'economia che si debbono ottunur. ne, giucliziiài-."1._

slazione, nei quali dovenclosi proce,ere a perizie'per estimaro odescJivere il fondo, o .por altri tuti .i*ili incàmbenti, dovoasi avereprincipalmonte riguardo alra situaziono deila parte piir cohsidorevoredegli ìmmobiti. (Scr.rr.ora, proc. civ. SS 858,'úii-.;';6a,;;;:;.j"'"
Nella Commissione legislativa il prJs"irlenío-yiscardi iroporu,,"tuquando il fondo pignorato è di piccolo valoro da non bastare allesp-eso del procedimento, ir crerritoro clebba content..ri oi"r;."grr*.i fruúti del fondo fino all'estinzione del aufito. Ciò fu ammosso, col
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termine di due anni, nella legge napoletana del 29 tlicembre 1828,
ed ha daúo buoúe provo.

Altri rispose che sott'altra forma si ripr.istinorebbe il $alviano.
l\on doversi far forza, nè mettere vincoli alla volonta del breditore
assistita dal diritto.

La proposta, messa ai voti, fu respinfa. (Commiss. legisl, soduta
19 rnaggio {865, verbale no 23, allegato no l.)

Anr. 663. II creditore deve, o fare innanzi tutto istanza
per Ia nomina di un perito per procedere alla stima d'ei
beni, o fare nell'atto di citazione di cui nell'articolo 665
I'offerta di un prezzo non minore

Di sessanta volte il tributo diretto verso lo Stato, se si
tratti di beni, dei quali il debitore abbia la piena proprietà;

Di trenta volte il trihuto stesso, se si tratti di beni, sui
quali il debitore abbia soltanto la nuda proprietà, o diritto
tli usufrutto ;

Di sei decimi del capitale colrispondente all'annuo
canone, secondo le norme dell'articoìo 4,56;4 del Codice
civile, se si tratti di beni concessi in enfiteusi, e dei guali
il debitore abbia il dominio diletto.

Sard. i94 - Nap. 35, 33 e 86 l. spr. - Parm. 836.

Ànr.664. L'istanza per la nomina rli rin peri,to è fatta al
presi{ente., ed. inserita per estratto nel giornale degli
annunzr grudrztan.

Il presidente, decorsi giorni dieci dalla inserzione, nomina
il peri[o senza necessità di sentire i] debitore.

ll giuranrento del pelito può essere prestato nell'atto
della presentazione della relazione al presidente, o alpretore
all'uopo delegato. La reìazione del perito è depositata neìla
cancelleria.

Non si fa luogo a reclamo conf,ro la relazione di perizia
per quanto riguarda il valore.

Finchè il perito non sia stato nominato, qualunque qre-
ditore iscritto può inipedirne la nomina, facendo I'oflerta,
.di cui nell'arlicolo precedente, con alto soil,oscril.to da pro-
curatore munito di mandato speciale per questo oggettò, o
da epso offerente, depositato nella cancelleria dcl tribunale.

Sard. 794 - Nap. 35 l. spr. - Parn. 837 e 838.

Anr. 665. Pel promuovcle la vcndita il clcditore fa citare
il debitore davanti il tribunale in via sommaria.
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L'al,t,o di citazione deve conl,enere:
{o [,a designazione precisa dei beni

vendersig
9o L'offerta del prezzo fafta dal creditore istante^ o l"

indicazione dell'offerta fatta da altro credit,re, o aet'valnrl
di stimo, a norma degli articoli 663 e 66a; -' -'"'"

3o Le condizioni della vendita:
.. 4o L'offerta della cornrni.oììàne mediante deposito

nella cancelleria
Del titolo in forma esecutiva, in ,forza del quale si

procede ;' pe]ilorig'inale-del precerro, di cui nell,articolo 6àg;
Dell'estratto di cafasto o delle mappe censuarie deeli

imnrobili sopra i quali si procede aii,esecuzionr, o. 
-Ìrl

mancanza di.pubblici 
'egistri, 

di un cerf,ifÌiato dell'autórità
municipale;

nct certincato comprovante llimportare del tributo
diretto verso io S[afo, im'posto sopra i'a"riì irirnlìi--p.,
I'anno in corso,. o per il precedènte, se si tratti di bàni
soggetti a qnesl,o tribu[o; -

Della relazione di perizia, se questa,abbia avuto luogo :

.50 Gli-altri requisiti prescritti nell'articolo {84, sajvé
quaÌrto all'elezione di domicilio, o dichiarazione di domi-
cilio o di residenza, il disposto deìl'articolo b63.

Sard. 'lBB,e f93 - Nap. 4? L spr

Il progetto del Codice di procodura civile nel divisare il sistema
da tenero quanto, alla determinaziono del plezzo sú cui aprire
I'incanto e quanto'alle conseguenze dell'incanto .tesro; seguitando
lo normo del codice sardo dol {Stig proponeva che il creditorÀ istanxe
offrisso un prezzo non minoro di csntò volto il tributo diretto verso
lo Stato e offrisso di pagqre íl prezzo stesso secondo gli ordini del
tribunale.

Reso tollerabilo dalle abitudini o dalle speciali condizioni nelle
antichs provinoie, questo sistema avea sollevato richiami vivissimi
nelle provincio nuove in cùi era stato a[tuato il Codice del lgò9.
Dei quali richiami si faoevàno intorpreti taluni dei deputati nella
{iscussiono parlamentare,

Nella Commissione legislativa si riconobbs tosto che il sistema rlel
progetto non andava imrquno da gravi vizii. ,

Si ebbe a notar primamente como, il divisato sistema vonisse in
aperto contrasto col noto principio dol non potersi costringere il
creditolo ropugnante a riceyero l,alíutlTtro alio: di cho seguirebbo

i
l).

v

rmmobili da

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO SECONOO 663

chs il creditoi'e, cui rnancasso o il volero o il potero di fare ltacquisto,
andasso ridotto all'inazione, oppuro a sacrificare il proprid credito
specialmente a' croditori meglio forniti di mezzi o d'iniziativa; che
d'altra parte egsendo il catasto regolato in modo diverso nolle varie
parti del rogno, e talvolta manoando aflatto, la norma prefissa sarebbo
riuscita a perniciosa disuguaglianza tra provincia e provincia, e in
certi luoghi, nei quali il tributo fosso elevato, avrebbe roso poco
meno chs impoosibile Ie spropriazioni, Questi inconvenienti sostan-
ziali e gravi -non potevano esset compensati dal vantaggio di avere
offorto' un prozzo e di evitaro per tal guisa gl'incanti a ribasso e

l'aggiudicazione dell'immobile in natura.
Pertanto restavano in presonza il sistema cho ha nomo della rtise

d priato, apprezzamento da parúe del creditoro stabilito dal Codice
di procedura del {806 o conformato dalla leggo modificatrico del P
giugno 1841, secondo cui il crsditoro, come clichiarò la giurisprudenza,
può assegnaro all'immobilo qualunquo prezzo e il sistema di far
procedere alla perizia dell'immobile, di aprire I'incanto eul prezzo
della perizia, e in caso di deserzione doll'incanto di fare I'assegno
o I'aggiudicazione dell'immobile a' creditori , oppure di metÉre
l'immobilo in amministrazione, accolto con,variazioni piìr o meno
.importanti da luogo a luogo, dal regolamento lombardo, dal Codics
parmense, dalla leggo napoletana del 29 dicembre {828 , dal motw
proltrio loscano del 7 gennaio t838. /

Sebbene, il sistema dell'apprezzamonto da parte del creditore siasi
mantenuto fin qui nello leggi francesi-o sia stato accolto eziandro
nol Codice di Gihevra proparato dall'illustro Bellot, nondimeno esso
pervo romoto troppo ed alieno dalle consuotudini dello diverse parti
deì regno. Al qualo proposito non potevii dimenticarsi cho, introdotto
nel Codico di Napoli del 1819, era stato abbandonato con la legge
citafa del 1828. Del resto nella stessa Francia noD passarono inos-
servato lo ineonvenienze e gli sconci del sistema, La legge permette
I'aggiudicaziono dell'immobile al cretlitore spropriante nel caso cho
manchino offerenti al['incanto (trovasi scritto sostanzialmento in
opera plemiata dall'Accademia dello scienze morali o politiche).
Quosto cagiona la rovina dei proprietari e peldito gravi ai creditori
che non sóno primi di glado, La morale non consents che un
creditolo possa trarre a rovina.il proprio debitoro, avventurando i
boni di lui ad incanti derisorii. Il prinoipio che la vendita oossa di
ossere legittima quando avv,i lesiono, dovrebbo reggero lo vendite
giuiliziali-come regge le altro. ( So ciò fosso (sono parolo degne di
rioordo), i trribunali non soffrirebbero quotidianamonto il doloro di
ossero costretti ad aggiudioare immobili di valoro rilevanto psr un
prezzo minimo, con la rovina di famiglie riguardevoli e sventurate. )
(Bonontu*. Philosoghie d,e Ia procédure aioile : Mèmofua sur la réforrhati.on
d.e la justìce.)
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à.

_Il sistema delra perízia preriminare ail'incanto presentavasi n.r,Lpiir cauto o giusto, oircondato di garanzie sufticienti prr' 
";;i ì;;":

. 
resse e per ogni diritto avvalorato, da preoedenti regislaìivi ,""to.lo"ri'e nazionali. Tuttavia sorgevano informazíoni irrefragabiri , ;iffi::che nelle provincie napolitane 

.qllesta perizia è sofuen,te l";ó;;;i;
di'contestazioni, di dispendi e. di ritardì che ,or.o,nfiooo u nu"Uonì
intollòrabilo la legge del p9 'dicemb'e 

,l8gs. E rénr..tro-ìoì:'rì'
eviterebbe I'inoonveniente chg, aperúo I'incanto sul fondar4.;; ;;un pÍezzo non offerúo da alÒuno, ove llincanto riuscisso aoràrrr,'
rimarrebbe, secondo la conseguenza piìr na[uralc det slstema, 1i;1il
mobile.-da assegnare in natura, ir quare assogno riproa".u aoíttiiru
forma I'inconveniente che il creditóro sia costr.etto a ricevere cosJ
invece di danaro,-e"per soprabsello glí sconci delta oomunio"..i;*;;
tra i creditori e della necessità di ritentare la:vendiúa.

L'esame.comparativo dei va'ii sistemi vagriati con cr.itica severa
o coscienziosa condusse all'adozione di un sistemb misto, rivolto;;
emendaro o temperare i vizi di art.i sistemi piìr assor.uti, oando aì
problema sì compìesso 

-e 
grave la boluzione piir acconcia 

";;;;r;:Berg gli alti fini di un buon sistema di espropriazione forzati."
Movendo dal concetto semplice ed indispuiabúu erruru granctemonúe.

utile che s'abbia sin dagl'inizii del procedio.,un,o uo prezzo offerCo.
al.. qualo, allro prezzo mancando,- l,immobile rhi;;;-;;;;;;;
all'offerente senza riosciro.nè acl incanti a ribasso, nè,ad aggiudica_
zjone in nltura, venne fatia facoltà al preditore istani;;;;il;;#;
I'offerta. ncll'atto di citazione-: s-e non che considera"r.i 

"iru 
urritl

terc un'offerta qualunque senza limitazione di un rninimo coudur-
rebbe di leggíeri -al failo non inrrequente di offerte nè serie, nè
giuste, il perchè all'offerta si è prerinito un'rimits esúremo ai úas-
sezza, .il quale rappresenta ra cifra di sessanra vorte ir t'iruto diretio
verso lo Srato, se si trat.ti di beni dei guali il debitore .b;;;-i;
piena proprietà, e in proporziono se si traÚi di.beni sui ouali il
debitopè abbia allri diritti reali (arr.063), per siffatto *o,lo'ir .re-
ditore sarà allettdto a fàre, quando il possa, una efferta certamente
non esagerata rispetto ar valore effettivo dell'imnrobire; l'incanto
succedera a cimentare I'offerta 

-stessa; 
e quandó I'incanto non riesca,

I'immobile rimarrà venduto u,l un pr.rrà infqrioro per avventuia al
vaiore-effettivo clell'immobile, non mai nò illusorio, nè iniquo.

Mq data al credito'e la.facortà di fare |offerta, si doveva prievedere
che egli non possa farla o non .voglia, In questo caso rimaneva
partif,o unico la perizia, domandata ed eseguita con Ia semplicirà
maggiore, e soiolta dalle pastoio de' reclaml senza line sul valoredell'immobilel come quolla che non è decisiva, ma dimostrativa
soltalrto (art.664). So I'incanto segua dieiro la perizia e senza I'offerta,
e se all'incanto non si presentino offerenti, per'ovitare la conseguenza
non giusta e non conveniente dell'assegoó io natura, si prJcetìer,à
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a tante rinnovazioni successive dell,incanto "oo 

,iúr.ro, quanto
occomono a procurare la vendita (art. 615, capoverso). Di tal guisa
si ha la porizia senza i principali inconvenienti dolla porizia; si ha
cqnvertito il fondo in danaro, evitando I'assegno, che.è partito non
legittimo perchè porgo cosa invoco di danaro, e non decisivo perchè
pone i creditori in una comunione impossibile a durare.

Nondimoho, come il fatto di una offerta risparmia indugi e spese,

. evita la possibilità d'inoanti lipetuti e assicura un prezzo general-
rnente ragionevole,.così il tegiilatore ha dovulo rnoitrrre pur .st
la sua proferenza o lasciarle aperta ampiamente la Via. Quindi è
che anche dopo dimàndata la nomina del perito, non solo il creditoro
istante, ma -anche,ogni altro creditoro iscritto può impedirla e impe:
dire con essa la porizia, col fare, finchè il perito non sia nominato,
I'offerta di cui si è parlato superiormente (art.,664, capoverso 40).

Fu esaminato so I'offerta si dovesse ammettere anche dopo fatta la
' perizia, o almono anche dopo nominato il perito e prima àhu uvu.ru
iniziato i lavori, ma sembrò necessarib mettere un limite prociso
all'ammissíone della perizia e conveniente ohe questo limite fosse nel
pÌimo atto fatto in proposito dalltautorità giudiziaria. (Commiss. legisl.
sedute 29 aprile, 9, 10, ll magg'io 4 865, verbali n' 9, lS, 16, 1? - Rel. alRe.)

Nel progetto dol Codice di procedura, como generalmente in tutti
-r Codici, non era provvèduto in modo specialeQ.alla spropFiazione
dei diritti reali.immobiliari, ritenendosi che questa potosse'seguire
senz'altro le regoìe o della spropriazione dei boni mobili o della spro-
priaziono dei beni s[abili, secondo che trattavasi di un credito, o di un
diritto immobiliare. Ma poichè la legge napoletana del 29 dicembre {828
recava in proposito disposizioni ohe ontrarono con utilità nelle consue-
tudini dolle plovincie stesse, o poichè, riconosciuto dal Codico civile
il contratto di enfiteusi, accadeva necossariamente che si accresoosse
il numero e I'impoitanza dei diritti reali immobiliari, fu súimato che
convenisse tòrre ad esempio la predeúta leggo napoletapa, o acco-
modàrns le norme all'econimia dàl Codice. Conseguentemente furono
prefisse le basi per misurare l'offerta del. creditore istante o di altri
creditori iscritti, pigliando norma dalle disposizioni del Codics civilo

r circa I'affrancazione del fondo enfiteutico (art. 663) I si prescrisse
quali menzioni speciali dobba oontenet'e la sentenza ahe ordina la
vendi[a (art. 666), e quali requisiti debba avere Ia sentenza portante
la vendita (art. 68S). (Commiss. legisl. peduta {9 maggio 1865, verb.
no 23 - Rel. al tte.)

Pei diritti de'procuratori vedi i numeri 332, 333, 334 e 336 della
tariffa civile, e pei diritti de'cancellieri vedi i numeri 90, 92, 93,
99 e {01 della medesima tariffa.

Anr. 666. La sentenza che arLtorizza la vendita dgve:
{" Co'ntenere la descrizione dei beni immobili posti in

4J
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yendita, colle loro qualità e confìni, e, possibibnente- 
",.flI'indicazione delle servitù e degli altri pèsi inerenri. '

. 
A quest'effetto il tribunale può nominìre prgventivamente

druffizio.,un perito.
Se siano posti in vendita diritti immobiliari, la sentenz;r

oltre la descrizione dei be-ni soggetti a quesri'diritfi, àeiú
contenere la menzione del nome e cognóme dei posíesso"i
o pr-gplielari dei beni"medesirni, e,indicare ta nu'turu u-i.
conrlizi.oni dei _diritti; e lq:natqra, la quanti.tà, e il modo dltii
prestazione del canone ;

9o Contenere le condizioni della vendila proposte net-
I'atl,o di citazione, alle quali il tribunale può fare t. oa.il_
zioni ed aggiunte che creda opportune;

-.p' Rimettere le parti-davanti il presidente perchè
stabilisqa I'udienia in-cui deve farsi I'iicanto, entlo u"
termine non_ minore di,giorni guaranta e non maggiore ,ii
novanta dalla dàta dell'ordinanza relativa, e orciiirare al
cancelliefe di formare il bando per la vendiia ;

4u Dichiararg aperto il giudizio 'di graduazione sul
pîezzo per cui saranno venduti i beni, ind;icantlo o nomi_
nando il giudice delegato all'istruzi,one; l

5" Ordinare ai creditori iscritti di depositare nella
cancelleria le loro domande di collocazione'motivale; ;';
documenti giustificativi nel termine di giorni trenta oalta
notilìcazione del bando
' La sentenza di spropriazione è notîficata a norma tlesli
articoli 367 e 385, e per cura del creditore istante annot;ta
in margine della trascrizione del precetlo.

Sard. f96-Nap. 4, I e82 L spr. - parm. 9tB e,9Z{ _Est. 901 e g02.

L'intervento tlol tribunare in questo momento del,espropJiazione.
che in certa guisa è il piìr solenne, perchè ne è il irincipio" nó

-contiene 
le condizioni e talvorta re soiti, è certamente' salutare; òla pih sald.a o leale garantìa ranto pei crecritori ohe pel debito'e. E

spesso però riesce ad evitare delle quistioni che'si potrebbero elévaro
nol corso della procedurg. Infatti non,ò raro il caso cbe dooo lo
espropriazioni forzate insqrgano quistioni sulla i<Ìentità ed esiensiono
del fondo che forrnò oggeúto della subasta.

Si è fàtta perciò facoltà al tribunalo di commettere ad un ,perito,o sopra istanza di una dolìe parti o anche d'ufHcio, la descrizions
del fondo che debba essere subostato, La quale rìescrizione il tribu-

,.
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nale non ordinera so non quando v'abbiano indizi di dubbio circa
l'esattezza della dosignazione dell'immobile fatta dal creditore,

Con la stessa senienza cho permette la subastazione il hibunale
deve diohiararo aperto il giudizio di graduazione sopra il prezzo pel
quale saranno ventluti gli immobili. Por modo che il bando degli
incanti, cho sarà notificato ai creditori iscritti:per avvdrfirlì deÍa
verrdita e delle condizioni di essa, vale pure di citazione ai mede-
simi per presentare i loro titoli di eollocalione sopra I'accénnato
pîazzo. E così si evirano le nuove formalità ordinate úagli altíi Codici
por aprire il giudizio di graduazione e per lo seguenti notificazioni.
{Scr.llorÀ, ploc, civ. $ 8S?, vol. V, parte l" - Bel. Gov. Sard. - Rel.
Commiss. Dep. Sard.)

Yedi quanto è detto sotto le rubfiche: Clpo l, Dei gíudózio rli
cspropriazione - Capo ll, Del giudizio tli graduazione, o sotto gli
articoli S?S, 663, 66&, 666 e 714.

Pei diritti de'cancellieri vedi i numeri ll5, ,J0, l3t e {48, e pei
diritti do'procuratori i numeli 336 e 33? della tariffa civile.

Questa sentenza è soggetta al registro di lira I 10. (lllin. fin. p?

gennaio 1867, no {2812.)

Anr. 667. Il bando dev'essere stampato, e indicare:
4o Il nome, cognome, il dornicilio, o la resiclenza del

debitore, del creditóre, e del procuratore di quest'ultinno;
9o La data del precétto notifìcato al debítore, e delÍa

trascrizione di esso all'uffizio delle ipoteche;
3o La data della sentenza che avlot'izz,a la vendita;

quella della notifìcazione di essa, e quella dèll'annotazione
della stessa sentenza, .fatta in margine della trascrizione
tlel precetto ;

4" La descrizione o la indicazione dei beni immobilí
posti in vendita a norma dell'articoìo precedente;

5o L'importare del tributo diretto verso lo Stato, se
si tlatti di beni-sog'getti a tributo;

, 6o L'offerta del pîezzo, o il valore risultante dalla
perizia, e tutte le condizioni della vendito;

7o L'udienza assegnata per I'incanto, e la data delllor'-
dinarrza che la stabili ;

8o La somma da depositarsi per le spese da chi vogìia
offrire all'incanto ;

9" L'ordine ai creditori iscritti nella conformità espressa
nel numero 5o dell'articolo precedente, coll'indicazione del
giudice commesso per la graduazione.

SaLd. 198 - Nap, 4f l. spr. - Parm..8À3 - Est. 922 e 923.
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Uno de'principali fini da raggiungore nella espropriazion* forrrl
è la maspima pubblicila nella vendita, sia nell'interesse dol crèditore

9 3gl pisrloraro p€r attirare de'compratofi ed elevare il prezzo
dell'ipmgbíle, sia in quello dgì terzi por metterlo in istato di tare
i Ioro rqclami.

I mezzí di pubbliciÈ si.dividono in gonerali e particolari, gli uni
destinafi.al pubblico e gli altri destinati a coloro che hanno un
iníeresse diretlo a conoscere Ia vendita dell'immobile.

Yedi quanto è detto nell'articolo soguonte..
Il,principale fta i mezzi .generali di pubblicita è il bàndo.
Qirosto devresgerè stampato, e la ragiohe è che i bandi'mqnoscritti

potrebbero talvolta essere per cattiva scrittura illegibili, e non richia-
merebbero, Itatúenziono' del pubblico come gli stampati.

La,desorizione dei beni immobili posti it venditì, giusta il n. 4
di questo. articolo, è necessaria per prevenire tutti gli oquivoci da
parte degli oflerenti, dell'aggiudicafario e del tribunìle sui beni che
sono esposti in vondita ; per mettere i proprietari limitroÉ nel grado
di verificare se in quella descrizione rí tróvrrsu porziono delli loro
proprietà, e por dare agli altri terzi interessati il mezzo di assicu-
rarsi se I'immobile da subastarsi sia realmente quello gravato del
tale o tal a,lúro peso reale in loro favore. (Brr.r,or, pag. 4g9 o 50{.)

pei diritti de'cancellieri vedi il no l3l o pei diritii de'procuratori
il no 338 della fariffa civile.

La stampa, pubblicazione ed affissione del bando vien fatta a cura
del procuratore (n" 338 della tariffa civile); le copíe del bando
devono esserè autenticate dal procuratore (n" BBg della tariffa civile).

Anr. 668. Il bando è notilìcato al debitore nella forma
stabilita per la notifìcazione delia sgntenza che autorizza la
vendita; è anche notifìcato ai creditori iscritti, al domicilio
da essi eletto nelle iscrizioni prese sino a tutto il giorno in
cui fu annotata in margiire della trascrizione dei precetto
la sentenza che autorizà la vendita; e, in difetto d"elezione
di dpmicilio, neil'uflìzio delle ipoteche in cui ciascun credi-
tore si trova iscl'itto. Se un crèditore abbia più iscrizioni
con domicilii diversi,le notifìòazioni si debborio fare a tutti
i domicilii eletti.

Il bando e inottru pubblicato e affisso:
{" Alla porta esrérna della sede del tribunale civile che

autolizzò la vendita, e a quella della casa comunale del
capoluogo. della giurisdizioiie dello stesso tribunale;

9'Alle porte delle case comunali del capoluógo del
mandamento in cui sono situati i beni da vendbrsi, ò rqg-
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qo:ì,,n gra 
.o 

di produrre Ie opposizioni necossarie ullu 
"oorervrzionedei loro'diritti.

La'trascrizione reúterare der bando ner giornaro dqgri annunzigitdiz iari sarebbe sta ta 
-una formaliÉ úroppo 

"oneros", t;rì ;;";; ;;íè col.minuto dettàgrio delIarticoro ioreriìo'rrei giorn.t. 
"lu ,i-it r.;.1_aggioro pubblici,tà, ma-\nvece ricorrondo pitr"volte , qou.ro ;;;;,(Yedi art. 6?9.)

Ma.questi diversi mezzid,i pubblicita non sarebbero bastati. I ter.zi

!"ll,.blrig avor trisognq rli norizie piir precise di queile ;;;;;;;
nel'estraúto der bando.insorito nel giornalo. ond'ò che per mette'rìin grado di proourarsoli.la legge-riùiede che l,usciore h"p.;iti;;
esemplaro del bando nella cancelleria del tribunat. pua urr*. ,mruo
lll]:.:l'Lf,lbblica d'aspemo e neila..e*,..i" del clmune "r;;;;srrua[l.t beni. E a questi depositi che le persono interessate a cono_
11e1e 

il,co1t11uto d9] bando possono indirizzarsi p., ;;p;;; l,;;;.
oootenuto dell'atto. (Bnr.r.or, pas. 4gg a 504.1

Vedi puro Commiss. legisl. seàuta 19 maggio {865, vorb. no 23.
Vpdi quanto è detto soúto la rubrica: t"npo II,' Del gíurlilzio di.grad,uazione.

Pei diriwi de'procurarori vedi i numeri $39 e 340 dolla taiiffa civile.
L'estratto del bando.da inserir"si nel giornalo ,i *rio. ì",.";il;;

bótlo da lira r. (ùIin. fin. 4 gennaio lsir, oiie6/6?j-' :.--"" 
""

_ Anr. 669. L'usciere fa risultare delle notificazionì. nub_
b I i caz i on i, a f[ ssi on i e dei de p os i i i d;si ì-;;;ì ffi;i'i r"";;.
mediante ?rocesso ùerbale àa conse[narsi eitro gi;;;i;;
alìa cancelleria del tribunale.

Il processo verbale, guanto ai depositi, è sottoscritto
,anche dagli uffìziali che ii abbiano ricevuti. --- 

;-"-
, Le jnserzioÀi sono giustifìcate colla presentazione di

esemplari del giornare, ihe il crerritore istante deve consé-
g-nar9 eîtro qjgrni rr.e .1lla. cancelleria, depositando ,itr.ri
rn essa rI certiricato delle ip.oteche iscritte'sopra gli immo-bili pgsti in vendira a runo'ir gioroo,in-;ui fl anirot;d-i,,
rnarglne della trascrizione de'l precetto f, ,unìrn;;r;;
.autorizzó la vendita.

_ L'esemplare del bando dcpositato nelle segreterie comu_nalr puo essere esaminato da chiunque
Sard. 800 - Nap. {6 l. spr.

. Le.affissioni, pqbblicazioni, depositi e noúíficazioni di bandi, neí
te'mini rispettivamente fissàti, debbono essere consfatuti .oo froturroverbale redatto dall'usciere procedente. II processo vorbale cho

.:.,
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.constata i depositi del bando deve inóttre essore vistato dagli uffi-
ciali pubblici, nelle mani dei quali essi son fàtti.:

It polo stampato del bando non basl,erebbe a provare chs fu ancbo
affisso.

Pcr giustificaro I'insorzione si deve poi presentare Itesemplalo dol
giornale perchè questo prova ad un tempo À I'avviso o la sua Bubbli-
oazione. (Belr,or, phg. 507.)

Pei diritti db'oancellieri vedi il no tBp della tariffa civíle.
Il solo atto, di cui nella prima parte di quest,articolo, è soggettù

a registro con tassa ffssa, non gia gli atti di notificazione, ptrhbli-
cazione ed affìssione. (Min. fin. {0 dicembre {866, numeri 128/9.1

L'esemplare del giornale è soggetto al bollo di centesimi dieci.
(Min. fin. l8 marzo {86Y, numeri' 135/6?.)

Il cancelliere raccoglie tutti questi aìti nel volume degli atti d,i
sprgpriazione, con I'obbligo di darnevisione agl'interessati. .(N" r3?
dclla tariffa civile.)

Anr. 670. Oltre le pubblicazioni, aflissioni e inserzioni
indicatenegli articoli precedgnti, il tribunale puó ordinarne
altle nei luogh,i che creda opportuni.

Sard. 801 - Nap. l1 l. spr.

L'articolo 96? del Codice di procedura franceso attribuisce Ia stessa
facoltà rispetto alle inseizioni al presidente. Il nostro legislatolo,
attribuendolà al tribunalo, rende piir lontana la possibilità dell'ar-
bitr:io e della parzialita che si è tefiuta in Francia. (Scrlr,orl, proc.
eivi S 9t0, vol. !, parto l'.)

Talo faooltà venue oon maggior vigore maútenuta nel nostro Cotlice
di procodura, perchè fu tolto, por risparmio di'speóe, I'obbligo rli
pubblicarsi od affiggersi per due volto il bando, secondo che eru

disposto nella procedura sarda del {8S4 all'articolo'Ì?6 coirispondente
al nostro articolo 668. (Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 67{. Quando I'incanto sia stato ritardato da qualche
incidente, le pubblicaziohi e aflìssioni, I'inserziorle hel
giornale, e il dèposito a norma dell'articolo 668, si debbono
rinx.ovare gig.lni.otto almeno prima della nuova udienza
stabilita per I'incanto.

Sard.826.

Dalle parole stesss dell'articolo si lrae che i termini, nqi quali
secondo I'ar[icolo 668 queste pubblioazioni ed affissioni si dobbono
fare, non sono applicabili al caso in cui si debbano rin'nbvare. Ma

Ìo formalita di cui debbono essore rivestiti sono quolle medesimo
ordinate dall'articolo 668, e sarobbe da annullare il nuovo' bando
che non le contenesse. (Scur,oIl, proc, civ, $ 990r vol.'Y, parte l'.)
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Anr. 672. Chiunque può oflrire all.'jncanto per conloproplio, o personalment-e, o pet mezzo di persorìa:ril;;
dr maxdato speciare per quest'oggg!19, da ilepositarsi neiiu
cancelleria del tribuiale prima dill,incanto. - --:*

.Soltanto i procoraiori'lrs.l*à;rc' Àìr.Lnti dayanti itt'bulale possono offrire,all'incanto per conto di personadadichiararsi. . I ,.
Quaìunqu.e. offerente deve aver depositato in danaro neila

cancellerra l'importare approssimativo delle spese dell'in-
canto, della vendita e relativa trascrizione, riella ,orn**
stabilita nel bando.

Deve inoltre aver. depositato in danaro o in rendite s.l
debito pubbllco dello Siato, al portaroie, oatri*ie-u ;;r;;
dell'articolo 330, il decimo del 

'prezzo 
dtincanto, o A*i ióltì

pei quali voglia offerire, salvo ne sia stato aispensato Oii
prgsidente del tribunale. 

i

Se sia ammesso all'incanto chi non abbia ademniuto aìle
prescrizioni di questo articolo, il cancellierr d;liri;;;;i;
ne è risponsabile in solido.

Sard. 805 - Nap. bB l. spr. - parm., g,t6.

La procedrua francese ricbiede che gli offerenii .,.no ,ooor..uo-
tari all'udienza da procuratori.* (Arricoli ?0y e iog del óíi,* "if
procedura francese,)

Il Belìot ha dimostrato tutti gli inconvenienti di questo privilegio,
olo.harespintodallaleggedIGinevra.Eglirlice.così:'

< Il motivo degli articoli y0? e ?09 del Codice di-procedura fran_
cese è stato cli aÍlontanàre gli offorenti insolvibili.' c Il privilegio esclusivo dàgli avvocati, cho ro reggi di rnessidoro
o brumaio; non che i npstri autichi editti non riconio*scevano affatto,
èstatosaggiamenterespintodalianostranovella.legge.'.

I( ID efretto, quanto allo scopo: che si proponuou"Jiffatta misura,
quello cioè di allontanare gli-offerenti insotviuti sotto il sistema
della nostra legge, gli inconvenienti cbe possono derivare dall'ag_
giudìcazione fatta e porsone insorvibiri sono minori di queili cheii
1erifi.cgva19 

sotto la pratica francese. D'altronde davanti:a tribunali,il cui territorio è così ristretto come il nostro, le persone insolvibilí
,sono genoralmente ,conosciuto, sicchè è,assai faaiìe, allontanarle dagli
incan ti.

. < fl lieve vantaggio che ,si promotteva il legislatore francese con
la. citata dispo-sizione è súata ben poca cos* a"fronte degli inconve_
nienti gravi ch'essa ha,presentato:nella pratica, Si son ,veduti.. gìi
awocati oflerenti, divenuti aggiudicatari, non voler dichiarare 

"la
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persona per la qualo avevano licitato, se non dopo averla costretta

a dar loro uo'co-*peoso non ammesso dalla tarifla'
< Il ùronopolio degli incantiin mano tlegli avvocati mette le aggiu-

dicazioni in piena ioro baììa; in parecchi tr;ibunali di Francia si son

veduti gli avvocati riunirsi iu coipo per comprare in società tutti
gli imm"olili esposti in vendita al'prózzo che essi volevano, e di

àui si trovavtoà t.*pr. i padroni, stante il divieto ail ogni altra

persoùa di lioitaro in'concór'renza con essi. Cosi I'aggiudicazio.ue si

iu..vu in loro favore a vile prezzo; gl'immobili erano poscia riven-

duti da essi pel loro vero vulotu, sd essi godevano di tutta ìa diffe-
',renza, la qudio non dorivava che dalìa loro conniienza e dal vizio

della legge che l'autorizzava.
n 1l Àònopolio degli avYocati negli incanti ha dunque nel sistema.

francese due risultatlegualmente dannosi ai debitori: {" Di spogliarli

dei loro immobili à vil-prezzo;20 Di rendoro quegli ufficiali mini-
storiali piir ardènti, piir oorrivi ai'giudizi di espropriazione pei grgndi

.vantdggi cho ne ritr;ggono' Quante famiglie dobbono la lo'o ruina

u qoJ*io privilegio imprudentemente dato agli avvocatil Per'tal
rnoào all'epoca della redazione della nostra.legge sorse una vooo

sola per tifot*ute siffatta disposizione coÈì viziosa' > (Bnuor,
pag. b2? a 529.) 

-' Àbusaodo deila facolta fatta generalmente a chiunque di offriro

all'incanto'per persona da nominaro, prqsso- alcuni corpi giudiziari

si era costituita una classo d'individui che dol concorrere agli

incanti per poi rivendere soleva fare una speculazione riprovevole

e perioólosa. Costoro si erano insignoriti degli incanti'pubblici,
allontanando ogni altro concorrente con gars chi rioscivano yovinose

sì.oho nessuno poteva compraro se non da loro..La qual cosa P.tegio,:
'dicava grandemìub il deúitore o i oeditori. Il nuovo Codice di
procedura non poteva tollerare la persistenza di questo disordine. Per

io che dippose éhe Soltanto i procuratori iegalmenie esércénti possano

offrire aliiirrcanto .per conto di persona da dichiararsi' (Re!' al Re')
per ottenere che la.Vendita fòsse'fatta seriamentà ed svitare Che

si ricorra a nuoví incanti per non essersi dal vsnditore oonsegnato

ll prazzo dell'immobile, è necessario che gli oblatori dieno dello

guiunriu,della loro solvibilità. La procedura sarda del 1854 noll'ar'
iicolo 781 disponova che non si ammettessero ad offrire rìegli incanti

se non lq persone che si fossero'fatte iscrivero sopra un registro

tenuto dal segretario, e previa autorizzazione del presidente, il qualo

potea esigerà dallo persone' che non risultavano risponsabili gli

àpportuni attesfati. Ilia nella pratica tali provvodimenti non' fecero

I'oàou p.ovt. Il presidenle nón potevaconisggle tuttii ooncorrenti'

Se ogli'ne escluàeva molti era probabile che I'immobile'si vendesso

a viiprezzo; se ne ammettevi troppii potevano intromettersi tra

gli oblatori delle persone insolvibili"

Biblioteca centrale giuridica



67 1* CODICE DI PRO0EDURA, cIvILE
A,_cansare quosti sconci con la procetlura sarda del tg59 si dísposenell'arúicolo 806 di non ammetfersi ad offrire negri incanti ;H;Ie persone che ns avessero ottenuto 

'autorizzazùnr 
aur pru.ia.n"ti

del triblnale, il quale non doveva accordarra se non a cororo chegli risulrassoro risponsabili, richiedendo all'uopo gti oppo.tu;i oitilsúati, ssnza cosro di spesal si focq poi facolta'diiffri.L.gfii""r"ìì
senza autorizzazione a coloro cbe,avessero farto il a.po".iro ú.ìì'"
spese o del ,"decimo do-l prezzo. (Rel, Gov. Sard. prog. Luir.l 

*"""

, col progofto de! codicà di procedura itariano ru atta"rgata ia iacortadel presidente come si regge in questo arúicoro.. sr o.*it.."-r"",
presenti lo parole dol Bellot, cosi eminento scrittore, if qurì, .oa_mentando la procedura ginovrina, ohe non richiedo .f"""', .r"ri.ii
o consegna di somme, dice :

,q Questi prbyvedimentì sono stati messi da parúe porcbò difticiliarl esoguire ed atri a raffreddare gli incanti ed'a teior i*;;;ii
ófferenti' [,a loro utirita in alcuni casi particorari non poteva coi-
pensqÌe il loro efferúo generale ch'era quello di nuocerJ ;gl;;";;;,i quali richiodono prontezza, ed anche fino alra vendita ""n 

"uriJsegreto sul vero oblatore, condizioni escluse da tari provveaio,uoii-,
(Brr,lor, proc. civ. pag. 5p9.)

Se non che nella Commissione legislativa I'avvocato Borgomanoro
qrgpose appunto di togliere aì presidente la facolrà di d:;;.;r;
dal doposito, perchè tale facoltà lci meítova certo iri imbarazro, eJayéa I'ap.parenza di privilegio che conveqiva togliere, u pu.oné uJogni modo il. deposito, senza recar danno, assió"uroo" L,uoJ*.nìie I'esito del giudizio meglio che una solvililita pruruotu. 

-"*-" "
. llla.la propoqia:fu respinta per Ia ragione che trisognava agevolarein ogni guisa Ia concorrenza all'asta. Éercbè escluderé dalliasta unapersona notoriamente solvibile solamento perchè non vuole o al
momonto non può fare. il deposito ? Semprà i hibunali giudican,o,
quando occorra, sul doversì o no darl cauzione, rnàhu uvoto
f 

r-S!.ardo alla qualità dello porsono. (Commiss. legisl. seduta {t*;g;i;
l8tifi, verbale no p3.)

Pel registro dggli offorenti vedi I'articolo p?5, no ?, del regolamento
generale giudiziario.

Pei diritti de'cancelfiàri vedi i numeri ?r o {34, e pei diritti deipiocuratori i numeri 3it e B4Q della tarifla civile.
La-dichiarazione della.quale si fa purofu rruf .primo capoverstr,purchè sia scriúta nello,steiso atto di doliberamento, è esente da

registro, ancorchè fatta in favore di un sollicitante, (Min. fin. tg maggio
{868, numeri ZglLLlb.)

. 1:dir,pglrl dal deposito del decímo si fa con decreto. (N" gp.della
tariffa civile.)

L'annotazione nel registro degli offorenti ò essnte cla ta,gsa di
regisúro. (Min. fin.'28 gennaio lé6?, numeri lp8l8.)
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Anr. 673. Il debitore non puó offerire all'incanto, salvo
che sia erede con benefìzio d-'inventario.

.Sard. 
807: Nap. 6I l. spr.

Parlando in generale, ogni persona che ha la capacità di acquistaro
può essere ammessa ad offrire agli incanti. L'articolo 1456 del Codice
civile diohiara. che possono comprare tutti quelli cui non è vieteto
dalla legge, e gli articoli che lo seguono stabiliscono chi sieno.

Quesúo articolo toglie tale diritto al debitore. Ed è ragionevolp,
poiohè sarebbo assurdo aiirmettere tra gli acguirenti colui cho è dalla
giustizia costretto a vendere e che uon potrebbo dare alcuna seria
garanzia di solvibitta, Ma rie da frrcoltà al debitore che sia erede,
con bonefizio,d'inventario, perocchè egli non è debitore porsonal-
mente,,e non'può tlirsi che I'ospropriazione sia rivolta coniro. di lu.i.
Pór tanto nulla ostava che si ammettesso a far partito, tanto piìr cbe
può esservi spinto dal desiderio di ritenere in famiglia uno stabils
avito, o ad offrirne, in ooncorso degli altri che si presentino all'in-
canto, un pîozzot il quale. migliori !a condipione dei croditori.'(Rel.
Gov. Sard. prog. revis; - Bnllot, pag. 530.)

Anr. 674. All'udienza sfabilita per I'incanto il cancelliere,
sull:istanza del creditore, legge il bando. Indi si procede
all'incanto.

A questleffel,to s'i accendono candele che durino ciascuna
un minuto circa.

La vendita segue a favoie di chi abbia fatto I'offerta
r.naggi0re.

S-i-tra per offerta maggiore quella, dopo la quàle siansi
accese ed'bsl,inte successivarnente tre candele, senza m0g-
giore ofl'erta.

Ogni offerente cessa di essere obbligato quando la sua
offel'ta sia stata superata da un'altra, sebbene questa fosse
dichiarata nulla.

Se I'ineanto non -possa compiersi nella sî,essa udienza,
sarà continuato nel- primo giorno seguente, rion festivo,
quantunque non sia giorno d'u{ienza.

Sard. 802 e 803 - Nap. 62 e 66 L spr. - Parm, 845 - Est, 924.

La-vendita all'asta pubblica si fa per mezzo deglÍ incanti, i quali
debbono aver.luogo nel giorno stabilito e pubblicato nei bandi. So

si facessero in giorno diverso, la vendita sarebbe nulla, non solo
perchè,si tratta di una formalità essenziale, ma ancbe perchè I'os7
servanza di quest'articolo è prescritta a pena di nullita (art. ?07).
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Le legge dice : sulllíslanza ilQl, *ed,itore.; parolo lenerali cho muo_
vrno-dal principio che, il tribunale non può pr.ocedsrvi Oi 

"m.io. .cho dimostrano potervisi procedore atr istanza'dor crediiore 
"*.,1^ìprianle o del credito-re cho per avvóntura gli sia stato ,u..oJrrl

sssi infatti nell'intervallo potrebbero aver pàrduto |iot.t.r". uìuiiu
le. parti potrqbbero trovarsi d'accordo per'lasciar cadere Ia pro.uauì,
d'esecuzione. (Bnr,r.or, pag. 6p5.). Innanzi tutto si devo legg.ore' il bando, euesta formalità ha no,
iscopo di far conoscero agî obratori.quari s-isno gri i*molirirrirì
vondono, quali le con{izioui. ove però si considÀri cne gli oilerenti
'no erano stati già fami consapevoli dalla pubblicazione e dalla inser-
zigne doi bahdi, questa fortnalit'à prescritta a pena di nullità (art. ?0i;
non ha tutúa I'importanza ,che le-si attribuiù0.
. 
In generale la vendita agli incanti degli immobili in tutte le legi-

slazioni ha luogo allo spegnersi di candere preparate,in modo cie
durino un intervallo di teqpo, piìr o meno'.bróve, ed all'ultimo là
mi$liore offerente. Quosta maniÀra fu introdotta daile reggi di mess;i
doro e.di_brumaiò, le quali l'avevano tl,atra dagli usi iiterior.i, eain particolare da ciò che si praticava .eile vendite a"ilu 

"o*pugni,iinglese dello Indie orientali. Lo stesso modo si è soguito aarraìo".tra
legge. 

.(Brr,r,or, 
pag, 

.631 - Scmlora, proc. civ. SS l0ó9 e lO{2, vol. yl
parte ,le - Proc, verb, Commiss. Sen. Sard. pag, l??.)

.!'ofreren'te, il quale non è piìr obbligato pu.,ónO la'sua offerta è
siata_superata da un'altra, non può far rivivere,,ia sua offertà facentro
annullaro quella che aveva coverúo la sua. La;legge cousiduru.oÀu
non mai bsistita I'offerta superata, ed a tal niodoiegrio gur.nrir;u
gli.interessi delle- parti, p*ìocclé I'pfferta nrigliore,-.uniuou-nou
lujj9.r,dlT-oEtrq I'intenzione de'll'offerente di elevare il prezzo
dell'immobilé. '

. Nè un oblatore potrebbe ritrarre ra sua offeria sotto pretesto che
ìa procedente sia nuìla. Egli ba assunto la sua obbligazions diret-
tamente con la- giustizia, noi per mezzo del precedoníe oblator;, erf
à condi2ione che I'offerta precedento sia vaúda; egri si è obbligato
f.,pagare un cerfo prezzo perchè ha credufo che corrispondesse
dìl'intrinseco valore del fondo, e non per le offerie precedenti, suilo
q-uali era in sua liberta di rincarirs.o no. (Screr.ou, proc. civ.
SS 1016 e l0{?, vol. Y, parte {. - proo. verb, iommiss,'Sln. Sard.,
pag. l?7.)

Nella commissione legisraúiva il commissario castelli Edoarrro
propose che I'incantò degli immobili invece di essere fatto dinanzi
all'Íntero.tribunale, fosse fatto in presenza d'uno dei giudici dele-
gato a ciò dal 'tribulrale stesso, se all'incanto dei mobili basta il
s'olo cancolliero o un rrsoiere, o un notaio, non c'è bisogno di esigere
per l'incanto degli immobili tutto un tribunale, .oo p.i.titu di teirpo
dannosa al servizio o. oon necessità di avir *uggior numero di
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.giudici, Incidenti nell'incanto sogliono avvenire di raro;. e quando
avvengano o saranno decisi dal giudice delegato, oppute saranno
rimessi al tribunale, secondo i càsi.

Altri commissari combatterono la proposta. La spropriaziono è atto

, solenne, che ad essere compiuto richiede I'ufficio e la pronuncia di
un oorpo giudicante. Ove I'intiero corpo giudicante non presieda
all'incanto, ma vi presieda por osso un giudice delegato, Io oppo-
sizioni e gli incidenti moltiplioheranno coo la speranza di ritardaro
l'osito del giudizio. Imperocchè sullè opposizioni o pronuncia il
giudice delogato, o non si può non far luogo a reclamo da esso al

. tribunale, oppure il giudice rimetie al tlibunale per la decisione, e

occorrono nuovi diffìdamenti agìi interessati per quanto I'incanto si
riúentí.,L'assistenza agli incanti dell'intero collegio può produrre sì
alquanta perdita di tempo, ma non tale che sia per rendere neces-,
sario un maggior numero di giudici. Non è lecito argomentare dal-
I'incanto dei molili, perchè questi si vendono il' piìr spesso dove
Don sono giudici, e perohè sopra essi non si intreociano quei diritti
multiformi e molteplici clre nei $iudizi. di spropriazione vengono in
lotta sull'immobile da spropriare.

Un commissario propose che gli incanti degli imrnobili fosser.o fatti
dinanzi ai pretori dentro la misura della loro competenza relativa:
mente allo azioni reali inunobiliari.

Un altro commissario avvisò che fosse da accogliore tra le opposte
opinioni un temperamento. Se furono presentate opposizioni agli
incanti un giorno prima del giorno assegnato a sperimentarli 

o

presieda adt essi il tribunale, se no, il.giudice delegato, Però in ogni
caso la sentenza di vendita sia pronunciata dal tribunalo.

Un commissario osservò, rispetto a questo partito di tenÌperamento,
ossere inconveniente che tra ltordinanza del giudice e la sentenza
del tribunale interceda un intervallo, durante il qualo mal si potrebbe
precìsare e regolare giuridioamente lo stato delle cose e la condizione
<lelle persone.

Posto ai voti so gli incanti degl'immobili avess&to ad essere fatti
davanti al fribunale o davanti a giudici delegati, la Commissione
delibe.rò che avessero ad essere fatti clavanúi al tribunale. (Commiss,

.legisl. seduta {l nraggio 1866, verb. no t7.)
Nel progetto mancav& l'ultimo.capoverso, ed un altro commissario

,avvertì non essere difficile ad accadere che I'incanto non possa

:compiersi in un giorno solo. Allora se non si provvede (egli diceva)
converrà fissare nuova udienza con nuovi bandi e fornle interamente
ripotuti. Provvedasi adunque, ma non rimettendosene all'arbifrio del
giudice, piuttosto stabilendo una norma nella legge. La norma
potrebbe ossere che, non fiúito I'incanto all'udienza assegnata, si
abbia a continuare nel giorno successivo non feriato. .Del resto i
tribunuli avranno cura di fissare tanti incanli quanti possano farne.
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-La 
proiosta fu ammessa senza opposizione. (Comíniss. legisl. sedutat9 rnaggio 1865, verbale numero gS.) ,

Pei diritri do, cancellier,:.1:li 
il.no t36, pei diriui degli uscieri i

luperi ?I0 e.ZLl e poi. dirirti de' procuraron r.numeri B4p o 343dolla tariffa civile.

. 
La 

.pentehza di aggiudicazione è soggetta a registro entro cinnrrogiorni co' rassa fissa di.lire B pu, 
"uiio 

qarticoliio de;;;;;td:ì
registro ed articolo 4 del decreio ,iì esocuzionel.

Anr. 675..Quando re prime rre candere accese successiva-
mglte siansi estinte senza che si,asi faiia offerta;i;;ffi:
ratÒ. comprato_rg? per il. p^îezzo .portafo d"L'b;";;:'ii
creditore che abbia Tauo I'offerta di'cui negri ;rri;ii;'6g;
664 e 665.

Nel caso di Étima, lg noq siano state fatte offerte alltin-
canto, il tribunale ordina che l,incanto si rlnnóví"i"";ì;;
udienza, ribaSsando _ilprezzo di un tlecitno utmeno. eìoi
successivamente fìnchè lÌon si abbiano onr.unil.---v' 

v vvu'

Sard. 802.

'Vedi.quanto è detto sorto gìi articoli 66J, 664, 665.
Pei diritti do' canceilieri vedi ir numero'll6 doila tariffa civire.

.. AqT. 676. Il complqt.gre, nel processo verbale dell,incantodi cui nell'articolo'68b, deve frroiu àlrnirrrrio"à ;I;i;:
zio-ne d.i domicilio o residenra, a rermini a.il;u.iiloro 

'rbà-
nella ciuà in cui segui la vendira. In aifetroìe'ì;ìti;;il;i
saranno fattg alla cancelleria del tribunale.

Sard. 804.

.16. sclpi tli guesta disposizione è di facilitare Ie notificazioni e recitazioni che si dovessero fare in dipendenza della vendita. (a;;;,;;
proc, civ. S ,0{8, vol..Y, parte {".) , 

'-------"-''

- Anr. 677. Il compratore.puó ritirare il deposiro del
decimo col consenso di tutti i'creditóri comparsi nel qiu_

9:lil. dj graduazione, o giustificando di uuur.'ini.g;;i;;;;,
s0ddrsfatto.il prezzo, e adempiute re condizioni deriavendita.
, ^ll.:ul..g{ti9re, 

n9f 
. 
termine stabiliro dalla legge sulla cassa

l_.] !-ul^9*itl 
e- prestiri, da computírsi dalla nenàitu A.nniri,,u,

trasmette alla cassa st-essa l,anzidbtto deposilo, il qualé
fru_ftcra a vantaggio del compratorr.

I depositi fatti dagli altri oherenti sono loro restituiti.
Sard.805. '
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Pei dilitti de' cancellieri vedi 'il numero 120 e pei diritti dei
procuratori il numero 34t della tariffa civrle.

'- Yodi pure Ia legge per la oassa dei depositi e prestiti t7 maglio {81i3,
no l2?0, ed il regolamonto corrispondente 25 agosto 1863, no 1444.

. .Anr. 678. tl procuratore esercente davanti il lribunale a
cui siano stati venduti i beni neìl'incanto. nuò dichiarare,
nei tre giorni successivi a quello della venóifa, di aver fatlo
I'acquisto per una terza persona; la vendita s'intende fatta
a questa, se nello stesso termine essa abbia accettata la
dichiarazione c0n atto ricevuto dal cancelliere del tribunale,
oppure il dichiarante abbia nel detto termine depositato
nella cancelleria un mandato speciale per quest'oggetto,
anteriore alla vgndita

Il compratore rimane risponsabile finchè la ,persona
dichiarata non abbia adempiute le condizioni prescritte

,-nell'articolo 672, capoversi secondo e Letzo.
La dichiarazione o elezione di domicilio o di residenza

fatta dal compratore è obbligatoria per la detta persona,
finchè questa non abbia notifìcato Ia dichiarazione o elezione
di altro domicilio o di altra residenza in confoîmità dell'ar-
ticolo 676.

Sard. 808 * Nap. 53 l. spr.

La facoltà di olfrire all'incanto por conto di persona da dichiararsi,
ora ristretta ai procuratori pel le ragioni esposte nell'articolo 672,
non è altinta dalle leggi, romane, ma è sorta nel diriito odielno.
Yuolsi che sia stata originata dalla ripugnanza delle persone di
riguardo d'inferveniré agl'incanti per .tema di essero accusate di
cupidigia e di malevolenzà pel debitore.

Il Bellgt attribuisce a, questa istituziono lo soopo di evitare il
pagamento del diritto fiscale per la trasmissione della propriotà
immobiliare del compratore nella torza psrsona dichiarata, pagamento
cho non deve piir farsi quando quella trasmissione di proprieta non
si considera come una seconda vendita.

Il termino posto dalla legge per goderè di questo benefieio è breve:
la dichiaraziono va fatta nei tÍe giorni successivi a quello della
vendita. Questo termine non è franco, siccome si prova dalle parole
stesse dell'artir,lolo, È chiaro però che la diohiarazione potlebbo
farsi durante gl'incanli o immediatamento dopo.

Non è cerfamente vietato, sebbeno il Codico non lo dica espres-
sarnente, che il procuratoro dicbiari parecchie persone. Ma in tal
caso tuttre salebbero tenute solidariamentè al pagarÌrento del prezzo.
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pe.occhè il prezzo nel momento deìla vendita rapp'esentiìva il fondo
nella sua intogrità e non ora suscettivo di divisions. se parec"hii
persone'si fossero riuuite per acquisúarlo, sarebbero staì'e tenute
solidariamente del prezzo o la ripartizione che avrebbero potuto
farne fra di lqro .non avrebbo per certo obbligato il venditore o i
suoi croditori; in questo qaso si dovrebbero applicare gli articoìi
{90p e {206 del Codice civile. Or si deve dire to stesso nella ipotesi
che discorriamo, perchè la vendita si deve presumere fatta diìetta_
mente alle persone dichiarate. {Bnlr,or, pag. 535 - Scrar,orar proc,
civ. S$ 1020, l02tt e 1026, vot. Y, parto-1".)

Pei diritti de' canbellieri vedi i numeri ?J e tB?, e poi diritti de'
procuratòri il n" 344 della tariffa civil'e.

- {or. 679.'Dopo la vendita, e otto giorni almeno prima
della scadenza del termine stabilito in appresso per l,au-
mento del sesto, il cancelliere del tribunaié fa inserire nel
g'iornalb, o nei giornali in cui fu pubblic.ato il bando per
I'incanto, una nota contenente:

{o L'indicazione dei beni immobili venduti ;
2o La data della vendita;
3" Il nome e cognome del compratore;

' 4o Il prezzo delií vendita;
5" Il giorno in cui scade il termine per l4aumento

del sesto.
Sard. 809.

Lo scopo di questa formalita è evidentemente quello di annunziare
al pubblico iì risuhamento della vondita e di ecoitaro all'aumento
del sesto coloro cui convenisso la compra del fondo anche' per un
prezzo maggiole. Si è con ciò oercato pur di sopperire al difetto
del secondo.incanto che volle togliersi. (Rel. Gov, Sard. - Screlort,
proe. civ, S {0r9; vol. Y, parte la,)

Pei diritti de' cancellieri ve<li i numeri 7& e 138 della tariffa civile;
L'avviso e la pubblicazione si fanno 'a carico del cancolliere, non

della parte (n" {38 della taîiffa civile).

, AlI. 680. Nei quindici giorni successivi a quello della' vendita è ammesso I'aumenf,o non minore del sesto sui
gyezzo della medesima, purchè sia'fatto da persona che
abbia adenrpiuto le condizioni prescrirte dall'àrticolo 672,
capoversi secondo e teîzo, per mezzo di atto iicevuto dal
cancelliere del tribunale, con costituzione di un procuratore.

Ín caso di più aumenii, I'offerta maggioie .'O pr.i.ritu;
nra offerte eguali è preferita la prima.

Sard. 810 - Nap. bb l. spr. i-- parm..B4T a 849.
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Il vizio capitale ilella procedura di espropriazione, secondo'ta
legge dell'l'{ brumaio anno vrr, cgnsisteva nella soverchia semplicità
e rapidita delle sue forme. L'aggiudioazione era unica ed irrevocabile I
essa non ammetteva alcun rimidio contro la vendita una volta
consumatfi, qualunque fosse Ia viltà del ptezzo. Per tal modo sotto
qtella legge si vidèro parecchi esempi di venclite.g vil prezzo
cagionare' un veto scandalo.

A prevenire siffatti inconvenienti il Codice di procerlura fraicese
fece ricorso a due rimedii: l" Una' doppia aggiudicazione, I'una
preparatoria e I'altra definitiva;2o La facolta dell'aumento accordata
pure dopo I'aggiudicazione definitiva tra un breve termine ed in
certi limiti.
' L'aggiudicazione preparatoria non rispose affàtto allo scopo ctro
con essa si proponeva; fu una formalità che rlivenne oziosa. Niun
offerente vi si presentava, perchè non aveva alcun interesse a farsi

"t#:t::T lott,T".*u..o delta facolta di aumentare il prezzo. se in
seguito di unlaccidentale mancanza di concort'enti, I'aggiudicazione
si fece a vil prezzo, la facolta dell'aumento tra un breve termine erd
una via aperta per. ovitare agli espropriati ed ai oreditori Ia perdita
.che ne avrebbero avuta; la lbro sollecitudine veniva eccitata .ed il
rumore di una vendita a vil prezzo attirava ben tosto offerte maggiorí.

Così si è mantenuta io questo articolo la facoltà dell'aúmento
fissandone il termine a qr.rindici gibrni successivi a quollo della
vendita e riducendo I'aumento al sesto del prezzo.

Non si è fissato un termine maggiore di qtrinclici giorni, nè si è
permesso che I'aitmento sia del .solo decimo, come alcuno pensò
nella compilazione della legge di procedura di Ginevra e come un
r:ommissario pur voleva nella nostra Commissione legislativa por le
segucnti ragioni :

i" Un t.r*ino piir lungo presentava un doppio inconveniente:
raffredda,re gli ofl'erenti con I'incertezza sulla stabiliÈ dell'aggiudi-
cazionó iatta io loro favore; ritatdare il relolamonto definitivo dei
dilitti dei creditori.' 2o Se la quotita di cui si ammette I'anmento fosse stata troppo
tenue, per esempio un decimo, si sarebbe abituati a noh considerare
I'aggiudicazione che come provvisoria e si sarebbe cessati dal
presentarvisi per usare soltanto della facolta dell'aumento. Si. sarebbe
così veduto rinascere la disti,nzione tra I'aggiudicazione preparatoria
e I'aggiudicazione.definitiva del Codice fraucese; la vera aggiudica-
ziono deffnitiva ecl ordinaria'sarebbe stata quella dell'aumento.

3' Se si vuole cho nel giorno dell'aggiùdicazione vi sia un con-
corso di offorenti e un calore nelle offerte., bisogna che si sappia "
bene'che I'aggiudicazione è irievocabile, salvo il caso di una lesione.
troppo forte contro Ia quale solo una via dev'essere aperta.

&4
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dà,Con una quotità di un decimo.invece di un sesto si sarebbe

avuúo senza dubbio un maggior ndmero, di persone che averrero
aurnentato il prezzo, ma cosi le aggiudioazioni per la mancanza di
offdre.nti sarebboro state generalmente al di sotlo del prezzo,che
farà loro raggiungere il sistema opposto di una minor facilità di
aumento: è a presumere che l,.altezza del prezzo che ltaumelrto
alrbìa procurato in alcuni casi particolari non abbia punto contrab_
bilanoiato la bassezza .che ri'na troppo grande latitudine su questo
punto'haprodottoneIleaggììrdicaziàni-ingeneralo.

6o L'aurhento non dev'essére considerato come il regime orclinario^
ma come una risorsa straordinaria ne' casi rari di una forte losione.
sotto quesfo rapporto la quotita richiesta- per esservi anrmesso, devo
essore suffìciontemonte elevata,- (Brllor, pag. 531 a 633 - Commiss,
legisl.r seduta'{0 maggio t865, ìerb. o" lO'.1

Pei diritti de' cancellieri vedi i num.eri ?S, g2 e {Bg, o poi dirirti
do' procuratori il nùmero 845 della tariffa civile.

Anr. 68{. Il presidente, sulla presentazione del detto atto
che il'cancelliere deve_ fargli qei tre giorni successivi, sta_
bilisce in fine del medesimo I'udienzà per il nuovo intanto
entro un termine non minore di giorni-trenta, nè maggiore
di cinquanta.

Il cancelliere forma.un nuovo bando, aggiungenrlo alle
indicazioni del primo l'importare aet píezriò"dett-r 

"ó"aiirliì seguito aumento, e la dàla di questidue atti.
.. Questo.bando, ventigiolni almèno prima di quello stabi_,
li,to per I'incanto, è notilìcato al compratore, al creditore'
istante, e al debitore, g pubblicato, aflìsso, iníerito, e depo_
sitato a norma dell'articòlo 668.

Sard. 811 - Nap. 58 ì. spr. - Parm. B,iB - Esf. 9g5.

'Il termine di tro giorni, nol quale il cancelliero devo presentare
I'atto di.aumento al presidente, comincia a clocorrers da quello in .aui è spirato il termine di quindici giorni concesso per proporlo.
Perciocohè la leggo concede questrultimo termine per fare I'aumento"
o permette cho se ne facciano parecohi; per conseguenza, finchè
no.n sia tutto- spirato, non si pu-ò procoàorà oltre seoia pregiudirore
gl'interessi deìlo parti interessate e di guogli stessi cÉe iol.errero ,

concortere a fare un aumento maggiore.'îl termine ontro il quale deve procedorsi all'incanto non può .

c.orninciare se non dal giorno successivo a quello in cui il cancel-
liero ha esibito I'atto di aumento.

Lq legge invita a concorrere tutti quelli cho sono capaci di offrire:
quindi la necessità di nuovi bandi cho li annunzinà al pubblico ;
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per provocare novelli aumenti tra i quali la lotta è aperta. Il bando
dove essere inoltre notificato al'compraloro, al creditore is[ante e

al debitore, poichè ùstoro hanno tutti interessg ad assicurarsi,lella
regqlarità delllaumento e sopratutto della capacità legalo dell'offe-
redbe'; essi devono perciò avorne una oonosconza piìr'particolare.
(Bnlr,or, pag,534 - Sqrat,ota, proc. ciV. $S l04S e 1049, vol. Y, parte 1..)

Pei diritti de' canoollieri vedi i numeri 93, l$l o 132 della tariffa
civilo.

Anr. 689, All'udienza stabilita si procederà all'incanto a
norma dell'articolo 67 4, Se non sia fatta un'offerta maggiore,
è dichiarato compratore chi ha fatto l'aumento.

Il nuovo compratore, oltre I'adempimento degli obblighi
del suo contratto, deve rimborsare il precedente delle spese
già pagate.
" b;óita;tndita è defìnitiva.

. 
Sard. 8{1 - Nap. 60,1. spr..- Est' 926.

Questa vendita è definitiva. Talo disposizione è giusta; perchè
bisogna presumero cho dopo I'aumento di sesto, I'immobiltr ha
raggiunto il suo valore; e perchè altre dilazioni eoncesse per altri
aumenti apporlerebbero il grave inconveniente di differiro indefini-
tamente il pagamento dei creditori. (Rel, Gov. Sard. - Rel. al Re,)

Pei dilitti de' cancellieri vedi il numero t36 della tariffa civile.

. Anr. 683. Quando chi ha fatto l'aumento sul prezzo non
promova la vendifa nei termini stabiliti dall'articolo 68{,
è in facoltà del compratore, del debitore, del creditore
istànte, o di qualun{ue fra i creclitori iscritti, di farvi
procedere nel nrodo ivi stabilito, purchè l'istanza per il
nuovo incanto sia proposta nel termine di giorni quaranla
da quello in cui fu fatto I'aumento.

.Sèaduto questo termine senza che f istanza sia stata fatta,
I'aurnento proposto si ha come non avvenuto, e rimane
ferma la vendita. In questo'caso chi fece I'aumento e non
promosse l'incanto è condannato a istariza degli interessati
àl pagamento di una indennità equivalente al vigesim_o del
pr6zzó della vendita, che insieme con questo sarà distribuito
nel giudizio di graduazione.

Sard. 812 - Nap. 6{ 1. sPr.

Fatto I'aumento di sesto, sarebbo pregiudiziovole agl'interessi dol
debitore, del creditoro istante e degli altri croditori iscritti, e potrebbo
esserlo anche agli interessi del compratore, se la vendita fbsse
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nell'articolo ?14 prescrive in modo generale.cho codestosposesieno
prefèrite sul prozzo quando sia stato così ordin.ato con la sontenza
del tribunalo.

'Le disporizioni corrispondonti dol nostro Codice, cioè i due ultimi
capoversi di questo artioolo, furono tratto dall'articolo ll5 del regio
editto ipoteoàr'io dol Piemonto o sono per certo giusto e prudenti,
(Screloln, proc. civ. $ 999, vol. V, parte 1..)

Pei diritti de' cancellieri vedi il numero 133 della tarifra civile.

Anr. 685. La sentenza di vendita consiste
Nel processo verbalè dell'incanto in cui si riferiscono

col bando le condizioni della vendita ;
, , Nella dichiarazione di chi resta co.mpratore;

Nell'ordine al debitore o sequestratario di rilasciare il
possesso dei beni a favore dello stesso compratore;

, E, sg sia stato venduto il dominio diretto di beni sog-
getti ad enfìteusi, nell'ordine all'enfìteuta di riconoscere
per concedente il compt'atore, e di pagare a lui le aRnue
prestazioni.

La sentenza è notifìcata al debitore, e, nel caso indicato
nel capoverso precedente, anche all'enfìteuta

Se vi sia un sequestratario, è al medesimo notificato
l'estratto della senténza nella parte contenente I'ordine di
rilascio.

Il cancelliere, nei dieci giorni successivi aììa vendita
defìnitiva, fa trascrivere ìa sentenza di vendita, sotlo pena
di uria multa estendibile a lire mille, oltre il risaroimento
dei danni.

Sard. 828 - Nap. 78 e 19 L spr. - Parm. 851.

La seutenza di vendita è I'atto cho pono tormins alla procedura
,ili'esptopriaziono s no svolge tutto lo conseguenze a profittp dei
crediúori iscritti, ai quali dopo di essa uon resta oho a procedero
al. giudizio d'ordine.

Qoprto sentonzu è lò stosso cootratto, di vendita pass'ato innanzi
alla giustizia. Perciò devo riprodurro e riassumore in sè le formalita
chs lo.hanno preceduto s messo in atto, cioè il lando, lo condizioni
dolla vendita, il vèrbale d'incanto od il nome dol compratore. InoÌtle,
e per ìa natura stessa di quosta vendita fatta innanzi al tribunale,
e perchè i beni soggeÌti a subasta orano gia sotto la mano della
giustizia, e pelchè il oompratore'dove prenderne possosso, è mestieri
che la sentenza esprima I'ordino al debitore o sequostratario di
rilasciaro al cornpratore il possesso dei beni, e se sia stato venduto
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il dominio diretto dei beni soggetti ad enfftousi I'ordine all,enfiteutadi riconoscere 'per 
couceduoià it .comprarore . dt ;;6;";'i;"ii;

annue prestazioni.
La. senteuza di vendita non pronunciando sopra una data contro_

versia e restringendosi in fondo a dichiarare un fatto, a dichiarare
cioè chi sia il gomprutore, non é- un atto veramente coqtenzioso, equindi non è soggotta alle regole generali a cui sono sottopoite
tutte le al[re sentenze. Così, per esempío, non è necessario che sia
motivata , anche perchè i suoi motivi deriverebbero dalla stessa
enunciazione di fatti avvenuti durante I'incanto .e sovra tutúo da
questo, che. e stato dichiarato ccmpratore il miglior otr ;;";
(Scuí-orÀ; proc. civ. SS {060e1061 , vol. V, parto 1".)

Yodi quanto e detto sottò'gli articoli 668,'664 e 6é6.
Pei.diritti.de'cancellieri vedi i numeri {86 e 136 della tariffa bivile,

..Nelia sdntsnìza si riscúote solamente la tassa dovuta per I'aggiu_
dicazione definitiva, quaudo per mancanza di aumento di l"oeto
I'aggiudicazione provi'isoria si trasmuta in definiúiva. (Min. fin. g

settembro 1862, no 126)
Pei diritti do' conservatori vpdi Ia legge 2g dicenrbre lg6y, nl 4lQ.1.

Ànr. 686. f,a vendita all'incanto trasferisce nel comnra-
tore soltanto i diritti che appartenevano sui beni immóbiti
al debilore spropriato.

Sard. 829 e 846 - Nap. t0 l. spr. - parm. g68.

Net progetto del Codice di procedura vigente quèsúo.articolo era
cósi concepito:

r< La yendita all'incanto non trasferisce nel oompratore allri diritfi
< sull'immobiie tranne quelli che apparrenevanà"i A;lriÀr; ;j;r-
< priato, >-Nella 

Commissione legislativa il presidente yiscardi proponeva cho
I'a-cquisto fatto per autorita di giustizia ,ou.*., guruoiìe mag$ioli etl
effetti piir sicuri:. per favorire il concorso de$li oblatori ìll,asta

pubblica. A questo propbsito un altro commissorio avvertiva la
grqvifa della quesúiono. ll Codice francese del 1g06, tlopo discuq-
sibne profonda riferita ampiamente da .Locré, confermò ìl ,igturno
già ínvalso uella Francia, que l'adjuilícation ttdfinítioe rie trahsrnet ù
I'ailjuiliaataire Q'autres,ilroits ìtlaproyt;ridtéque ceufr qu'aoait le saisí,
Il Qodico'dì 

lcinevra, sapienfomeite'motivàto dal Bàllot, stabilì riel-
I'arficolo 624: Awcuìe retsenilicatíon de ta propriété ilos bí,ens ail-
jugé9 ne sera'admise postérieurerhent ù, t,adlutlication, Ora, confron-
tando le oonseguenzo praticho de' due sistemi, fu iiconosciuto che
entrambi .sono produútivi. d'ínoonvenienti. Il sis[ema francese com-
promette- I'aggiudicatario clre pagò I'immobilo e può essere cosh.etto
,a perderlo. Il sistema ginevrino compromette 

-íl 
terzo evitto che
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può pordore la sua proprietA per non aver fatto opposizione alla
vendita.'Altri commissari considerarono che il principio proposto nel
progetto del Codice di procedura fosse conforme a quanto trovavasi
6ahoito lenza reclamo nelle diverse legislazioni gia vigenti, che
come per lelvendite private o volontario, così per le vendite giudiziali
e forzate, chg sono'il surrogato di quelle, doveSse valere il princìpio
aemo plus juyis in alium ffansfeffe potest quam ipse habeat ; che col

sistema della trascrizione di ogni atto traslativo di proprieÈ o ristret-
tivo della medesima, anche il conoonentsai pubblici incanti, al pari
di colui che tratta a,partito privato, può conoscere con siourezza
bastevolo quale sieno le oventualità del suo acquisto. Dal che essi

oommissari concludevano I'articolo del progetto eqsere sostonuto dal
,rigore dei principii e andare esente, neìla ìegislaàiono nuova, dallo
,inconveniente piìr grave, segnalato nol sistema fi'ancese, dall'incon-
veniente, cioè, che il concorronte agl'incanti mal possa assicurarst'

'della provenienza e della oondiziono dsll'inlmobile posto in vendita
onde la poca sicurezza delle aggiudioazioni allontana i ooncorrenti
dai pubbiici incanti e diminuisce iI ptezzo delle vondite giudiziali
comparafivamento allo vendite private.

Posta ai voti la proposta fu respinta dalla Commissione; (Commiss,

legisl. seduta 20 maggio 1865, verb. n".24, allegato Do I.)
Esi2osl,o così il compratore ad una possibile ovizione, fa d'uopo

,ricerAare il lirincipio tegolatore intorno agli effbtti della vendiia in
seguirb di espropriazione forzata. Tale vendita non è al tutto similé
ad una vendita volontaria, nè in tutto dissimile. Si brrsre.bbe tanto
nel confondere quanto nel Separare assolutamente la natura.. di
questi due atti.

La prima è una vondita in quanto vi concorre da un canto' I'ob-
bligq della fradizione di una cosa, datl'alúro {qollo di pagarla.. Ma

,oltre a questo carattore genoralissimo, essa contisne in sè degli
elementi affatto diversi dalle vendite volontarie, apecialmente rispetto
alla persona del venditore, Ed in vero,.clri vende ? Non il propriotario
della cosa, cioè il debilore, perchè si vende suo malgrado; non i
.oreditori, i quali non fanno se nort che chiedere alla gÍustizia I'adem-
pimento di una obbligazione. Yende la lgiustiTia, e quesúa proposi-
ziohe non è nè anco osatta; essa ordina la vendita, Dal che deriva
che si.debbano appiioaro alla vendita forzosa quelle -sole 

norme

generali che non sieno contrario alla sua inrlole speciale'

Questo è il principio regolatore.
ia è niateria tutta di Codice civile, sicohè nòn conviene discendere

ad applicazioni nei casi piìr o meno dubbii. Ma nón si può falo a

meno di ricordarne un solo che è il piir importante.

Quale azione avrebbe il compratoi;e per essete rivalso del prezzo

già sborqato? Egli avrebbe I'azione coid,irti.o ind,ebití per riavele 
-in

iutto o in parte (secondo che è stato evitto di tutto'o di parte del'
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fondo) il prezzo che hannd ric.evuto sja- per intero i creditoii, siai oreditori ed il debitore proprietario crer iondo ,rp.op.iuto. Éniillpagaro perchè ba creduro diìompràr,e. ltu se,lu cim;;.;.;il.":
scema in parte, ss la 'sua qualità di compratore è fatta svani.o a^lrI
evizione,. non .imane che un..pagamuo, iutio iu,;;;;il;ffilino_cessario applicare l'articolo l.l,&6 ùel Cottice civile.

Oltre che è ad un rem.po .principio di aì"itt" .'ài morale, clisnessuno possa anicphirsi col danno altrui I coloro .nu nrnoo .r.iiiun prezzo che non 
11a'to1.. 

tlovuto ooo'porrono ;,;;;;ì;;";;r;
debbono per ogni verso restituirlo.

Per altro; se il creditoro espr.oprianto avesbe compreso fi,a i benidi .c.ui ohiodova l.a subasta. ul*ni .n'ui ,ufuuu non appantenero aldebitgro, .il conipraroro avrebbe un'aziorie cottro d'i'rlui ,-;; ;;s-omiglianti casi. la'sua aziono. sariebbe pitr di ar""i .J'i'"r.r:;*i.il
{i garanzia, e ,a estimazione der fondimuoio u autt, ragionevolezzadi siffatta azione dinerfderebbo tutta daile speciari ,eondizioni rlelfauo su cui cado la controversiu. 1scr.*o,rlp;;;. ;;. òfrìiri".'irii,vol. Y, parto lr,) '

Anr. 687, [e locazioni fatte. dal pr,oprietario precedenresono eflìcaci anche contro i nuo'vi îrop.i.tuiif ;;;;h;abbiano dala certa anteriore atta noiìníazione der Drecer,ro-senza pregiudizio di -ogni di'iuo che-i"iiri#rà";i?;:r:
riservato per il caso di*alienazionu. 

--- --

_ L^a locazione non è m.antenu[a se sia statu fatta in frode.La frode'si presume se it tìtto ;i;l;i;ri"ru ai in--irrìo uquello risultante da periziao da locazioni precOaànti. 
--- -

Il pagamento dei iirti e dei ,,unonf unliiiipJ-non ,i p"O
!Pporre al compratore,- salvo che sia fatto'in conforriitidella consuetudine locaie.' 

Sard. BI4 - Nap. 17.t. sfr., 2I.

Intorno alla prima parte-dell,arlicolo è da osservaf,e che si richiedsra dara oorra anteriór" rrir'""ììn-*;;; ;;i';;;;r;.",";;;:;;
quando la data della locazionu e po.tu*ioru, iu p..ruorione cÈe ildeb.itoro.abbja.voturo, àmtranao tlim;;il;; ài*ioutr. it pogno rte"suoi creditori, è evidente.

Riguardo al primo capovorso non è il soro caso di frocre queto di cuiparlasi_: quando il prezzo è ínferiole di un terzo la frode è nresunra
iure..Ma ciò non toglie cho essa possa.l."rirrri".i;;ffi;;;.
N-e gli al.tri, casi bisogna dimostrarla' p.;;h; ;l;;;ice se n e convi rr,ca :ecco tutta la differenza. Lr ogni modà la .onaiTi"ru urrr;;irl.;;r.hòsi annulti il fiuo è che vi Jia-coo.o.ru r.oJu.'ìnr"i"r, pri:íój'-

,Per l'ultimo capoyerso poi la ragione è ;hiJr. Il pagamento dei.
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fitti e dei canoni anticipati contrariamente alla consqftudino locale,
fatto ad un locatoro pieno dl debiti e che sta per essere esproprralo,
è fraudolento, Il conduttore dovo mottersi in gúardia da guesta

spqcio di paga5nento inusitato. E se egli, tratto dall'avidita, di un.
alnttamento a basso prezzo, paghi anticipatamsnte' è giusto che ne

corra i riuchi. (Scrar,ora, prooì civ: $ 1092, vol. Y, parte l'.)

ARr.'688. I frutti reputaii.immobili si vendono secondo
le norme sl.abilite pel capo VI del titolo precedente. ll prezzo

è depositato nella cassa dei depositi giudiziali pet' essere

distribuito nel giudizio di graduazione.
Sard. 8{5 -Nap. 22 l: spr. : Parrn. 831 e 834.

' Questo articolo è una conseguenza del|immobili zzamento dei frutti,
s4d6 rparlasi negli articoli 2085 del Codice civile o 659 di procodura
oivile: (Rel. Gov, Sard:)

Veggasi quanto,è detto sotto tale articolo 659.

$ 3" -' Della rioandíta. , '

Dopo la vendita il diritto dei creditori.ipotecarii di perseguire .it
fòndù presso i:possessori vione meno. Le ipotoche nqn gravano piìr

sul,fondo I esse si convertono in diritto sul prezzo. Ma Ia legge non

poteva abbandonare la sorte'dèi creditori alla balìa. di un audace

' oompratore che, tlopo aver comprato, rifiutasse o non potesse pagaro'

Quinai oonferisce loro il diritto, nbl caso che questi non adempia

i' suoi obblighi, di chiedere cho i beni siano rivonduii' La suba-

stazione *ugg"loogu il suo vero scopo col pagamànto dol pnezzo del

fondo venàuto.'Finchè questo non si è pagato, la subasta nòn è

perfotta, sicchè la vendita non di deve già oonsideraro como unaf
ouoou,.paoptiazione nella quale si venda un fondo del oompratoro

o di chi ab-bia causa da lui,. ma oo.mo la oontinuazione della prima

subastazionslrimasta incompiuta ed interrotta per fatto suo. Dallo

adempimonto dei suoi obblighi oome da un semi-delitto sorgo contro

il compi'atoro un diritto di dannl ed iqtgrossi, Sicohè la rivendita è

la conseguenza nécessaria di ogni vendìta non es.eguita nella sua

integrità e la pena contro il compratore che non'adempie alls-suo
obbúgazioni. Md tt.u non cambil affatto i'diritti dei creditori; al

oontririo li rispetta e li rende officaci. (Scur,orl, proc. civ- S {094,

vol. Y, parto l" - Rel. Commiss. Dep, Sard' - Proc. verb. Commiss'

Sen. Sard. pag. 184')

,' Ant. 689. Quando il compratore non adempia gli-obblig.hi

i della vendita, qualunque creditbre, conformandosi alle
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î :lt'::r:..:+^{gtlJrlicolo 665,. puó ch iedere 
. 
con c.i rnzi on eoer compt'atore rn via sommaria che i beìri siano rivenduti

a spese e rischio di lui.
0rdinata dal iribunale Ia. rivenclita, e stabilita l,udienzaper^la m.edesima, il canceiliere formí un nuouo b""d;"j;

conformita dell'articblo 667, il quale deve i"óirÀ ;il;.;;
I' i n d i ca z i o n e d e I no m e, 

.c 
o gn o m e'e d o m i ci I i o àìq;;;;rr;;

e del prezzo della venàita"pr.ràJuni
Sard.,B32_Nap.l{1l.spr'_Parm.B74-Esi.959'

La rivendita può chiedersi semprechè il compratore non adompia
-gli 

obblighi deìla vendita. Ma non vi f,u prin",pro, por quanto asso_Iuúo, che non vada ristretto entro certi àr,mini. E por quantor ladisposizione di questo arricolo sia generalo non,"i.aó"r"li* .ppfilcaro quando I'inadempimenfo versi sopra conorzronr accessorie edi lieve momento.'Qualunque 
creditorc puó chiederla. Tuttavia sembra che nori sipossa conferire guesta facoltà ai croditori chirografarii. si d;lt;ura. estensione úroppo larga alla parcla creditore, contraria ai nrin.crpu concernonti la espropriazione forzatg, la quale, aurunìà"ifprocedimenro e prima éi giungu., ,r eu,ì;l, aì si;Jrrir",*lJi;r#esclusivamenre noll,inrerosse dìi cr.edlmri rr.rrir?. ii "ír;;;;; d:":ìbando deve contenere.alrre. l;;;iliruu,"pu, 

"o.i dire, rappre_,sentino le nuovo condizioni, le nuove circostanze nelle quali si faIa rivendita.
Anche alla rivendíta bisogna ricotrere quando il compratore nonadempia aile cor,dizioni aÀlta vendira a'opo 

-t'au.rurriraJ 
..ri".sarebbe erroneo ir credere. che in tare .urJ ri, ".".rrlrr""ài.ni*r,nulla la seconda vendiia e far risorgeie fri.ir.", porocohè l,aumentodel sesro 

.risolve Ia prima vendi[a; sciogiie ll-;à*p*;;" ;;ì;;;;le sue obbligazioni, e la nullita. dutf ,u,i"unià non potrebbe farlo
. rinascere. In un sol caso il proporto ,o,ounìo ,i h".;;;-;;;,;;;:
io.tî u.la. prima vendita rssta ferma, in quello oioO f*o.àoiodalllarticolo 683. Aggiungagi che gti .rti.;ii d'i questo paragrafo nonfanno alcuna distinzione. iso,u,où, pro.. .l* $g loo6, roga ioes,l{01, vol. V, parte 1..)

Pei diritti de'cance'ieri vedi i ni r30 e r3{.era tariffa civire.
'4

Anr. 690. Il bando è nof,ilìcato al compraf.ore. al debirore^
e aj credi Lori. iscri tti, pubblicato, .ffi ;;;;; ;;;;;ì ; ;;iJ;;:
nare, e deposltal.o, a norma dell'alticolo'66g. quindiciEi"orni
armeno pnma del nuovo incant,o. Quandó il compiatore
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-abbia 
cessato di possedere I'immobile, non

alcuna notifìcazione al nuovo possessore.
Sald. 835 - Nap. {45 l. spr. - Parn. 816.

Pei diritti de'cancellieri vetli il numero 132 della tariffa civile'

691

è necessaria

Anr. ti9{. Quando il compratore, prima del nuovo incanto,
giustifìchi d'aver adempiuio le condizioni della vendita .e
éepositato nella cancell'eria la sornma stabilira dal tribunale
pei le spese occorse in dipepdenza dell'istanza per la riven-
dita, questa non avrà luogo.

Sard. 836 - Nap. 146 1. spr. - Parm. 8'15. 
,

Questa disposiziono è nell'interesse dei'oreditori ai quali accelera

il iragamento e irell'ínterosse dello stosso compratore. D'altrondo
cessa.la ragione ohe avoa provocata la rivendita. (Brr.ror, pag.539')

Pei dirilti ds'cancellieíi vedi il numero {02 e pei diritti de'pro-
curatori il numero 346 della tariffa oivile.

Anr. 699. Nel nuovo incanîo si osservano le disposizioni
del paragrafo precedente per qìranto r'iguarda la forrna di
procedeie,.la dichiarazion-e de[ compratore e I'agmonto del

sesto. .

Sard. 838.

Semira chs il concorso e la surrogazione dei creditoti, tli ohe'è

parola negli .articoli 5?5 e '661 Cod' proc. oivile si pos$ano ammettere

nolla rivendita allo s.tesso modo che si ammettonò durante la suba-

stazione.'Anche nbl nuoYo incanto sarebb-e pregiudizievole chedue

procedure si avanzassero I'una accanto allfaltra e si intraloiassoro;

ànche nel nuovo incanto il creditore prornuovente non agisco nel

suq solo interesse, ma in quello di tutti i creditori isciitti, e non si

rìove abbandonare alla sua balìa la parte-del proìedimento' (Cannù,

.Quest. 2426ter - Sctar,ou, proc. civ. $ l{04, vol. V, parte l"')
Pei diritti do'cancellieri veii i numéri '134, 135, 138 e 139, e pei

dirittide'procuratoriilnumero342dellatari{facivile.

Anr. 693. Le spese fatte per la vendita, ec-cetto quelle pe.r

la snedizione dellà relativa sentenza, trascrizione e tassa di
registro, sono rimborsate a chi di ragione dal- pr.egedente

cdmpraíore, il quale e pure obbligato di p.agare.ìa differenza

in meno tra íl prczzo della vendita e--qlello deìla rivendita,
cogli interessi,^ai creditori secondo illoro ordine, e, questi

soddisfatti, al debitore.

ît
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. Se vi sia differenza in più, l,eccedenzi

1ry.1ryfu y h,rî ;ni i l: : J rri;ll tr#.rr ffiH;
. Sard. 837 - Nap. {I? l. spr, _ parm. B?T _ Est. 960, 969.

Si occpttuano dalìe spes.e che deve .irbo..u.u il compratore quellorelativo alla spedizionu àetta senten;;, ;;;;;perchè ...unio-.l.liepre. princ i p, r*."i. 
-r. 

riî,xiliil:' i:l'll.jl:compratoré è giusto cho vadano-a suo curico. lScralora, p*r";:";;:S t{07,'Iol.. V, parro ,i)
euando il nuovo compratoro nod paghi nè ancho egli il prezzodella prima vondila, i.creditori .J lil"Jri"re p,ossono pretenderedal prirno compratore íl pre.azo.Arf f" frì*. iendrra ; porciocchè laloggo presuppooe che con ra rivendiri rrù"' Ia vendita raggiunro

llji: ::':.: p.'in:ipo]:^::on",-r1J 
1 1"l'uiu*uo,o dol prozzo. EcrÒ tanúo iriù cho in questo artióto si Airpoi,u che se vi :;;;tr;renza in piir, i'eccedenza profitúa ul .o*u*il."

proc. ciy;, ó lili, *1. {'or.;;';.";"'o';raru'o 
ptocodenre, (scur.ore,

Anr. 6g4. Decorsi.tre anni dalla vendita, non si può farI}ggo' a n u o vo in canro p. ; l 
;il ;J; ;-p1.n * t", a-L'ii. ."íjjr"lìdella rnedesim,a" se non con rurle lb tororufirl'rtii;ii*,il;it sju{i1i9 di spropriazirn;;;;;; lj à"ut,,o.u.

Sard. 889 - parn..8B0.

Il regio edìtto ipotecario restringeva il tempo entro il quale sipoteva esercitare ir diritúo de'a rivenditu,' uà'i tuu coii.i=ii'i.*c,odura.sarda soguitaro.no rrf 
". rirt.*"'iii#putrnunte percbè nerI'arricolo t66t del Codice civile sar.o il vendir,ore ai "".ii.lir rioiporeva chiertere ta risoluzio". ;.1t, ;;;ir;";.. it morivo che ilprozzo non ne fosse staro pagdto, 1Rel. CommiDep. Sard.)-SÀ;";quost'arúicolo del Codico iivite sarao ";;-;l; stato rrasportato nolCodico c,ivile italiano, pure si è mantenuto qìiì .i.ru.u di proceduruperchè dopo rre anni i_i tollurunru, il';;;;". dol compÌarore,anche inadempionte al pagamento, si è in certo modo consolidaia

i'ffi'i"JJ;'".';"f;T::*T:[iJ i b;zi' 
" 
i q * ù'r*'""'i"pi' f"*ì

Vedi l,arricolo lSil Codice civile.
. 
Il Codice rii procedura francese non ha alcuna'disposizìone alriguàrdo
Secondo il plogefto dej Codice di prococ.lura sarda del tg54, iltermino per la rivondita si estentley;; ;;;;;;nni, ma fu risrrorro,come ora si legge, a [r,e anni, perchè quest,u.ti"oto corrispondessoallo disposiziorri intorrro alia pe'enziori. 

-à;i.,r"rr. 
(Rol. Commiss.Dep. Sard. )
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s 4" - Delte 
'n'i::#u,X;J'u','|u; !ii!í i:#;:i:.d'i 

separaziona

Le istanze derivanti da questo paragrafo devono essere portate
innanzi al tribunale competente a conoscers della subastazione, per
là regola cbe il giudice dell'azione'è giudice della eccezione. Anóbe
in Francia corre la stessa regola. Quivi la Commissione del Governo

o1 il 28 giugno t838 disaminO I Aull-il iotoroo a questa competenza
eleval,i dal Durantin po' casi in cui si eccepisse alcuna nullita fondata
sul merito del .diritto dell'espropriante, Ià quale ponesse in contro-
versia il suo stato e la sua persona, ma dal parant e dal Dalloz fu
risposto che Ia norma generale per cui il giudice dell'azióne giudica
anche dell'eccezione è applicata a{ ogni caso I che il tribunalo
'competente per la espropriazione ha piena giurisdizione ; e cho
bisogna stare alla competenza per ragioni di materia, se si vogliono
evitare le lentezze, le spese e le contraddizioni nelle decisioni giudi-
ziarie.

Il procedimento è sempre sommario, articolo S?3. (ClnnÈ, quest.
2412, no 6 '- Scrrr,orr, proc. civ. '$ 926, vol. Y, parte 1",)

Yedi quanto è detto soCtó"I'articolo 684.

Anr. 695. Le eccezioni di nullità degti atti del giudizio
di spropriazione devonotproporsi quìndici giorni prima
dell'udienza stabilita per I'incanto, con citazione a cómpa-
rire nel termine di giorni cinque.

Se l'éccezione di nullità sia proposta dal debitore, l'atto
si notifica al procuratore del creditore istante; se sia pro-
posta da altro iiteressato, l'atto si notifìca anche al prócu-
ratore del debitore

Se il debitore non abbia costituito procuratore, l'afto si
allìgge alla porta esterna della sede rlél tribunale.

Il tribunale pronúnzia sulle nullita nell'udienza stessa o
in quella immediatame4te successiva.

Le nullità non opposte nel tempo e nel modo sopra sta-
biliti non possono più opporsi neppure in appello. 

-

Sard. 818 - Nap. {36 e 13? l. spr.

Fra gl'incidenti che riel corso'di una espropriaziohe si possono
presentars sono le eccezioni del debitore o d'alcun altro degl'inte-
ressati contro alle nullità degli atti. È stabiÌito un termine ottr.e il
qualo non è piìr lecito di elevarle, altrimenti dipenderebbe dalla

., mala fede del .debitore di protrarle indefinitamente I'espropriazione
con grave dispendio e perdita di tempo, e si torrebtre alla vendiúa
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quolla certozza ,i varitrità che è .indispensabiro por far accorreroofferenfi agli inòanti e vepdere .l'immoùile a grusto ptezzo,per ragione di taro.cert'àzza e per la cererità-che ifq"*i giudiziisi deve orúenere. il tribunnre creve pronunciare suile ,"rli,i'lií'iudiènza stessa o in quolla i-*ualotr*en1i successiva. L,ultimo
capo.vorso di quosto articolo è una opportuna sanzione dll. 

";;;;,:zioni in esso contenute. (Bnr,r.or, pag. 516 _ Scrlr,orrr, ;il;;:.$g 953 o g68, vol. y, parte.{" - Reí. Gov. Sard. ''"1'"'"''

.. Anr. 696. Quando le eccezioni di nullira siano ammessAil proc.edimenro deve. riassumersi drliili;i;; 
",",., 

*iiiì]";i.termini.per gli atr,i successivi decorron; d;ii; ;;liú:
zrone deua sentenza pronunziala sulla nullità

Sard. 8î9.

L'atto dichiarato nurd si reputa cho noh abbia'niai esistito. rlfatra osso e gli altri atfi che'lo han preceduto non è tal nesso chenon si possano separare, e riassumendosi il procedimunro Juff;ul,i*o
atto valido si evitano spose o non si proìunga inutilment" I gi"Jir;o.
(Rel. Gov. Sard. - Scrar,ora, proc. civ. $ 964", vo.l. y,;*" i":f-^.'"

. Anr. 697. Ouando le eccezioni di nullita siano riEertarela venrlita ha lu.ogo nel giorno stgpilito, ;;*u-;i;;;;;;:i
alcuna notilicazione. *

Sard. 820 - Nap. l89 l. spr.

..4*t, 698. Qualunqu_e modilìcazione o aggiunfa alle con_dizioni detta vendi ra- d eve. proporsi quinaiii';i;.;i';r;;
de!l'udìenza stabilira per I'incainto, u' oo.*u àett,art.'-6-é5]
. 
Il tribunale pronuniiasuile domínde rerative n.rr;oài.nru

sl,essa in cui si disòute I'incidenfe o in quella i;;.,ìi;;:
men [e successiva.

Se le modilìcazioni o aggiunle proposte siano risettatc-si a p plica ìa dis_posiz ione" "den, 
ar ri..rl, 

- 

ófíZ l' r." rirfi i" rri':
messe, il tribunale ne ordina ra pubhricazione nel moao che
creda più convenienfe

Nap. 119 e 120 l. spr.

_, 
jy:^6-99. Chi voglia inrervenire nel gíudizio di spropria-

i,o^î..-lg-l 
lar separare la. proprietà, I'uùfrutto, una serlvirù,

o altro cllrrtto reale dai beni da vendersi, deve notificare lí
s.ua.domanda al procuratore del c/ediíor. iriunir'é àul
Írt,1?.T I se quest'u.lrimo non abbia costituito proculatore,
la notrlicazione gli e fatta personalmente.
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La domanda deve" contenere citaiione a udienza fìssa
anteriore a quella stabilita per la vendita

Sard. 8{S - Nap. 130 e {31 l. spr. - 
parm. 86b e 866.

Può accatlere.che si comprondano tra i boni da subastare. alauni
cho non siano di proprieta del debitore, Era necsssario provVedero
cho il vero propriotario avesso un rnozzoprontosfacileperdistrarìi
dalla vendita e rivendicarli.

ù qugsto il piÌr importànto fia gl'incidenti che poosano presontarsi
nol giudiz-io di subastazione, peroochè pone in óontrovorsia la pro-
prieia dell'immobilo in rutto o in parte.

I compilatori del nostro Cqdicò, consapevoli dello incertezze a cui
aveva dato luogo in Francia I'ospressiono vaga doll'articolo ?25 di
quol Codico di procedura, dovo dicendosi solamente: le domande ell
d,isl,ractì,on d,e tout ou partì,e iles objats, si lascia in dubbio, se ii fosser
oomprose-le servitìr ed in generalo ogni altro diritto realo, banno
voluto evitaro ogni,quistione diohiarandone I'idea in quosto articolo.

Codesto diritto non pbtrebbe eósere mai piomosso dal dobitoro
nolllintsresse di un torzo a Iui estraneo, la qual cosa deriva dallo
stbsSil paroie di questo articolo. Questo hon importa.certameniecho
il debitors non avesse il diritto d'irnpugnare l,esecuzione percbò
fosso fatta sopra immobili cbe non gli appartengono, ma questa non
sarebbe 'una domanda di revindicazione, sibbene una eccozione di
nullità ,che dovrebbo essero dedotta nei telmini prefissi dalla leggo .

ad ogni altra specie di simile ecoezione.
Nontlimeno quando lo sfesso debitore spropriato si presenta per

rivendioare l'immobile, non già in suo nomo proprio, ma in altra
qualtà, como, per esempio, in quolla di padre e legittimo ammini-
stratore,de! suoi ,figli, la sua domanda dev'essel'e ascoltata. Porocchè
in tal Òaso egli è un terzo nel giudizio di subasta; è Io stesso
individuo, ma è un'àltra persona.

Intorno al capoverso di quosto artioolo è da.osservarq cho la
vondita,all'incauto non trasferendo nel gompratore altri diritti sulla
prgprietà tranne quolli che apparfenevano al debitore spropriato
(art. 686), è chiaro cfB la domanda por rivendicare poúrebbo pro-
porsi anche dopo la vendita e in questo caso non si potrebbo piir
ravvisaio come un incidente della subastazione, ma come un'aZiono
principal.o, ohe quindi sarebbo sottoposta, non piir al procedimgnto
spociale di questo articolo,pa aìle norme del diritto comune. (Brr,r,or,
pag. 6l? - Sclnr,ore, proc. civ, $S.93t, 932 e 933, vol. V, parte 1".)

Anr. 100; Quando. la separazione riguardi soltanto una '

parfe dèi beni, si procede alla vendita degli altri, salvo che
iI tribunale ordini di soprassedere.

Sard. 8{4 * Nap. îS3 l. spr. - Parm. 866.
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euahdo I'azione di re.vindica comprende tufti g|immobiri bisog.na
soprassedere dalla vendita.Fino-a che la sentenza cbe giudich'ori
sopra.tale.azione non avra acquistato Ia forza di cosa giudicutr,-ì;=
proprieta.è incerta, il diritto- 

-del pignolato è sospeso Jpu, .oo.ul
guenza I'immdbile non potrebbe essere venduto. Ma se là revindica
in luogo di comprendere Ia totalità deglimmobili ooo o.*or.u ìil
sopra di una parte sola, sara'pro'ceduto alla' vendíta degli altriboiì

' o sarà.soprasseduto per tutto secondochè'l'uno o Paltro partito ìi
stimerà piìr vantaggioso. se il fondo rivendicato è talmepte aistinio
dagli_altri che ne possa €sser separato senza inconvonienti, oqo-ui
sarebbe. ragione a soprassedere dalla vendita di essi. Se poi è tal_
mente .ligato_all'insieme che lh distrazione non possa,farsòne ienza
depreziarlo, la vendita' sara,sospesa per I'interoì (Brr..or, pag, 623,)

Se non che, quand'anche il reclamarite, il creditoro lstónte e ii
debitore chiedessero concordi che si soprassedesse dalla vendita
degli altri beni, il tnibunale avrebbe il diritto di ordinare Ia vendita
di essi.

Nell'íntenzione del novello Codice il tribunale è chiamato a
supplire quell'immediata rappresentanza della massa doi ,rrAiio.i
che vedesi circondata d'una diretta 9, continqa tutela nel codice di
procedura francése, (Scrlr,orl, prpc. civ. $ g86,,vol. y, parte.1",)

696

Anr. 701. Qua
essere prgposta e

Sard.82{.

S 5" - Dell,'appello

CODICE DI. PROCEDURA CIVILE

lunque altra domanda incidentale deve
giudicata in conformità dell'articolo Og5.

Si debbono reputare inciiÌentí nel giudizio di spnopríàzíone. tutto
Ie domande che mìrano a sospendere o arrestaró i[ corso di tale
prooedimento, non altiiinenti che in diritto si reputa .inciilente wa
controVersia che interviene nelcorso di un'azione principale. (Sclrr.ou,
proc. civ. S 923; vol. Y, parte li.)

!y.t!g .lentgnz,o pronunz;,ate neí gíud,izó
d,t spfoprwzxone.

Anr. 709. Non sono soggette ad appelÎo:
lo Le sentenze,che nominano il perito a termini del-

I'articolo.66.6,- l" {,. e quelle che prescrivono ruggior:i
pubblicazioni delle or'dinarie ;

9o Le sentenze con le quali siasi provveduto sonra
domand_e in sun'ogazione a nórma dell'articolo 5Zb;

30 Le sentenze clre rigettino eccezioni di nuilità, o
modjfìcazioni, o aggiunte "proposte alià- conaizioni della
vendita;
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.4o Le sentenze di.r'endita anche in seguito ad aumento

o a rivendita,
Se però nei casi, di cui nei numeri 3o e Uo,siasi anche

pronunziato.sopra incidenti, per cui sia ammesso I'appello,
e- l'appello sra slato proposto, gli effetti di questo si esten-
dono a tutta la sentenzn,
, Sard. 822 * Nap. IZL, l.JI e l3g l. spr.

' Non sono soggette ad appollo le sentenze che nominano il periton
3i termini doll'articolo 666, nu lo, e quelle che prescrivono maggiori
lrubblicazioni, perchè esse in realtà nòn costir,uiicono atti di girúiscti-
zione contenziosa,

Non lo sonó le sentenze, con le quali siasi provveduto sopra
domande in surrogazione, perchè csse interessano piir i proouraiori
che le parti, e non danno luogo che a sentenze di mera istruttoria.

Nè anche ìo sono quelle che rigettiuo ,eccezioni di nullita, o
rnodificazioni o aggiunte proposte alle condizioni della vendita,rper
Ia considerazione.che I'appello ,in questi r;asi non solo prolunga la
procedura e ne annienta le spóse, ma allonlana tlagli'incanti';
ooncorrenti di buona fedo, i quali, non volendo far dipenttere il loro
acguisto da una lite piiro móno lunga e molesta in ippello, prefe-

,riscono di starsene lontani,
E dd ultimo non lo sono le sentenze di ventlita anche in soguito

ad aumento o rivendita, poichè nou sono veri at[i cont'enziosi, ma
piuCtosto dichiarazioni di un .fatto, Non potondo essere appellato'noa
possono essere impugnate con ricorso, nè per mezzo di rivócazione.
illa da ciò non si potrebbe dedurre che non vi sia aloun mezzo peÉ
imougnare le irregolarità onde la vendita può essere viziata. euaoair
,si 'sia proceduto agl'incanti senza le pubblicazioni volute dalla legge,
o in un giorno non annunziato, o diverso da quollo stabilito-;e;
.bandi, o per intriglri opot,ati dallo stesso compratoio non Siasi presen-
tato che egli solo.a far delle offerte, ed in alili simili casi, 

-non 
si

può couoepir,e che la legge e ì'equità non diaud aìcun mgzzo per-
impugnare la vendita .ecl annullarla. In tali casi si .deve agiro per.
uezzo <li azion,o princìpale. La dottrina degli autori e la giurisdr.u-
clenza franceso sono in quosto conformi. (proì, verb. Commi.r.. Suo.
Sard., pag. {80 - Rel.al Re-Discussioneparlameutarefatta inFrancia
per la legge di espropriaziono del {8ll - ScrElora, pro0. civ. $$ 9?4,
106? e 1068, vol. Y, pafte ,r.)

Ant.. 703. L'appello da ogni altra scntenza deve propors;
nei quindici giorni dalla porificazione di essa.

- L'atto d'appello si nolifìca ai procuratori delle parti che
hanno inter'esse contrario alla riforma della eentenrz^, e aL

ltit
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debitore, a norma dell'articolo 6g5, con cifazionc a comnî-
rire davanti la Corte nel termine di giorni dieci.
. Nel giudizió d'appello promosso da"quaìunqug interessato.
deve citarsi il creditore istante, it quilg deve, soil'ó pena
del rjsarcirirento dei danni, riprodune i <locumenti cl'À tra
presentato nel plimo .ci.udizio.'

Sard. B23 - Nap. 95 ì. spr. /
L'appollo essendo di diritto comune, è amnressibíle avvel,so [ul,ter

le altre sentenze nbn menzional'e nell'articolo precedente, La quatr '
cosa si frae. ancora dalle prime parole di quesiartioolo 703.

Tale appello è devolutivo o 
-soópensivó,'perocchè 

con esso si
contesta la validità della procedura di,espropriazione. (Screlora,
Jrroc.,civ, $$ 9?5 e 991, vol. Y, parfe,l ..)

L'ultimo capoverso di questo artioolo era scritto nell'articolo ,lpg
del regolamento per, I'eseòuziono del Codioe f,i procerlura civile del'
{851,,l!fa siccome questa parve una cosa di troppa importanza per.
mantenerla nol semplice regolamento, nè d'altronde eravi stabiiita,
alcuna sanzione penale per chi non vi otterìperasse, si credè aggiun-
gere quosto capoverso per far parola di sitTatto obbli,go che aJl'istanfe
inconrbe, e stabilire che quando non vi aclempia siÀ condannato ai.
danni che dall'inosservanza del medesimo derivino. (Rel. Gov; Sard.
prog, revis,)

Il cancelliere ír'asmette.origínalnrente hlla Corte d,appello gli atti,
di spropriazione. (Arr. 2J9 del regol. gen. giud,)

Anr, 704. Quando si'tratti di cause rli separazione di beni,
immobili, l'apilello è regolato dagli articoii aSO e seguenti.
L'appellant,e deve jnoltre, prima'dell'udienza stabilila per
I'incanto, notifìcare al proòuratot'e del creditore istante la
dichiarazjone di aver appellato o di voler appellare dalla
s0n [enza.

Qucsta diclriarazione sospcncle, riguardo ai beni ai quali
si riferisce, il corso del giudizio di spropriazione.

Sard. B-23 e 824 -- Nap. {34 l. spr. * Parm. 867.

La Iegge non ha creduto conveniente di esteúdere I'e tlisposizioni.
eccezionali, tli cui nel p.recetlente articolo, alle causo di separaziono.

, di, beni. immob.ili, peychg gueste vertono sopra questioni rolarive
alla propriefà dello stabile.soggetto a subasta. Ondó per esse ritorna,
ai principii generali. (Rel. Gov, Sard. prog. revis.)

Fei diritti de'procuratori vedi il n" 34? rlella tariffa civile.
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Anr. 705. La Corte nel pronunziare sull'appello rinvia Ia
causa per I'esecuzione davanti il tribunale. 

^ ì
Sard. 824.

ll giudice naturale dell'esecuzione è il . tribunale nelìa cui giuri.
sdizione sono situati i beni, o perciò, rìiscusso in appello il m-erito,
la caùsa dove ritornare a lui per procerlerB oltre'àll,esecuzione.
(ScrAlora, pr.oc. cil. S t000, vol. V, parte l.:)

Snzronn Itr.

Della sproTtriazíone cdtntro il terzo plsse$slre.

Uno doi principali effofti delle ipotecho sopra un immobile.è che,
an.corchè questo passi in qualunquo altro possessore, il credjtoro
ritiene sopra di esso le sue ragioni. Da. qui deriva il .suo. diritto di
subastare il fondo, sebbene ron sia in possesso del debitole, rpa di
'un. terzo. Da qui deriva anbora che. per promuovere la subastaziono
contro il terzo possessore è mestieri che il creditore abbia unlipoteca
iscri[ta sopla I'immobile, perocchè quest'aziono origina di sua nalura
dallripoteca che si ha sull'inrmobilo piìr c\o dal credito,.al quale i
terzo posdessore è' estlaneo. Lacldove la suJrastazione dell'immobi.lo
posseduto tlal debitore può esser promossa da qualunque creditore,
abbia o no ipotecq, bastando che abbia titolo esecutivo, credito certo
e líquido, eco. (Articoli 201.3,20Jlt,2076 Cod, civ. - Scrar.orl, proc, civ.
S lll4, vol. Y,, parte l".) 

r

Ant. 706. Le disposizioni contenute nella sezione prece-
dente riguardo al debitore, eccetto la notifìcazione del titolo
esecutivo, devono alt,rg$i osseÌvarsi nel giudizio di spropria-
zione promosso contro il terzo possessore.

Si deve inoltrc :

'lo Unire ai clocumentLinclicati nell'aiticplo 605 I'arto
di rlotilìcazione al terzo deì precetto falto aì ddbitore, con
I'intimazione al terzo di pagàr:e o rilasciare I'imrnobile nel
terrnine di giorni trenta dalla notifìcazione ;

2o Esprimere nel bando il nome e cognome, la resi-
denza o il domicilio del telzo possessore, e- la data della
notificazione a lui fatla del precetto intimato al debitore.

Il lelzo possessole non è però escluso dall'offr'ire al]'in-
can to.
r Sard. 840.
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Il proòedimenlor dovo. farsi simultaneamente oontro il debitore
originario e il terzo possessote, perphè |uno e I'altro sono egual-
mente interessati nell'esecuzione; quegli perchè è responsabile della
espropriazione doll'immobile rispetto- al terzo che'lo ha da lui
acquistato, e quosti perchè è per essere espròpriato di un immobilo
cho'ha acquistato; gli articoli 20{4 del Codice civilo e ?06 di prooo.
dura civile ne oflrono I'idea, la qualo è chiara alla luce de'plincipii.

La subastazione contro il teszo possossore si fa con .lo.norme
gener:ali prescritte. conro il debitore. Quest'alticolo richiede iuoltre
nei nur4ori {o e 2o che vi siosssrviuo alcune folmalità, lo {uali sono
richieste dalla sua natur,a speciale.

La fucoltà di produlre opposizione dev'e.sser.e listretta ai 30gior,ui
tlesignaúi al deb\tore dall'atticolo 660, poichè,il bisogno di celerita
ed ecouomia, la considerazione che i creditori debbon<i essere pagati
al piit presto con la vendita tlol fondo, cho è l'unica garanzia del
loro creilito; le stesso ragioni insomma che Iimitano il termine in
cui il'debi'lore devo fare lelsue opposizioni, concorrono anche
rispetto al terzo possessore. (Rel. Gov. Sard. prog. revis. - Sculora,
proo. civ. SS l{15, {119,1t20, l{25, vol. Y, parte 11.) Ma con ciò
non gli si toglie la facoltàooncessagli dall'ar.t. :ì041 del Codice civile.

Non è escluso il terzo possessor'e dall'offrire all'incanto perchè egli
non è obbligato personalpente a pagareil debito por cui si pr.ocedo,
nè si possono temere'dal suo intervento agli incanti gli inconvenienti
che' ns verrebber'ò dall'ammettervi il debitore. (SctElorl, ploc.. oiv.
S 1006, vol. Y, parte 1".)

Yetli quanto è detto pel divie[o al debitore sotto I'articolo 6?i.
Pei rliritti tle'cancellieri verli il no g0 della tariffa civile.

.a

SrztoNrr IlI.

Eisposiztonc clmune alle seziaú preced,enti.

A,nr._1707. I,c formaìirà srabilire dagli arricoli 66&,665,
nurneri:{ ,2,3,4, capoversi primO e sec.nd'; e n; 5 in
!o_Tel-a_zidne ai dispoito tlegli articoli !/*5,666, 667, 668,
qqq, q?9, 97t, 9l? cap-overso primo, 673, 67 4, 678; 679',
680, 68{, 689, 689, 690, 699, 706,,devono osservarsi solto
penfl di nullità.

Sard. 8I1.

Si sono specificati i casi di forrne da ossdr,varsi, sotto pena di
nullità per toglieÌe I'ocòasione di nrolte iuutili quistioni. (lìel. Gov.
Sr rd. )
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CAPO II.

DeL giutlizio ili graduazione"

La ventlifa forzata cri un immorrire non ha artro scopo chc di
ottenere il pagamento dei creditoli. L'espropriazione ò nn mezzo per
giungere a.questo scopo; mÌt esso non sarà raggiunto rn non qurn,l"il prezzo sia consegnato agri avedti diritto. n"ó q.esto ,i,nlngooo
ancora nuoyo formalità a conpiersi. Il concorso cli piìr creditori sul
prezzo dell'inimobile, le preferenze recramaf e rispettìvamente da essii' virtir de'loro privilegi ed ipoteche renrrono necessaria .na proce-
du.a per regolare il posto e ra parte di ciascuno di essi neila rristr.i-
brrzione clel p'ezzo. Tale operaàione si chiama gi'rlizio rli ortline o
rli gradunzione. (Bnr,r,or, pag. 56?.)

Nel corlice francese e neqli altri chc sono motìellati sul metlesínro
iì giuclizio rìi gratluazione non acc'mpagnl il ginrlizio tli espropria-
zione, ma lo sesue in ordine successivo. Gli .tti dell'rino'non
cominoiano se non sono compiuti gli atti dell'altro, sì che il giudizio
di graduazione non si aprc se non quanrro. ra sentenza tìi vcndita
sia passata in giudieato. E, aprentlosi il eiudizio di graduazione, i
credito.i che superarono la lunga serie ,llelle fo'malità e <ìe'fermíni
richiesti per la spropriazione, sono costretti a subire una serie nuova
non meno lunga rl'alt.o f'ormalità e d'altri ter.rini per.co'seguire il
paqamento.

Non così divisava la pratica antica tlel l'o'o tti fiinevln e il (iotlicc
di quel cantone rlel t8lC. Seconrìo il quale il prooedimento pel la
spropriazi.one e il procedimento per la g.adrrazio.c s'inirecàiano;
molti degli atti dell'uno s'incastrano ncll'altro l essi possono termi-
nare quasi sincr.onamentc. (Dnr,r,or, pag. 5{ìS.)

Qllesto sistema, lodato. c lìì'oposto anche rla scríttoli autorevoli rli
l'rancia (srir,rcrrlr, R/formes dlnt rl,offe procécltu'e cipite cst susceprible),
si presenta attuato pienamente ncl corlice. Infatti ìa sentenza che
o.diha Ia vendita deve dichia.are aperto il giuilizio tli gracluazionc,
indicando o nominando il giudice delegato, e ordinaro ai creditori
ìscritti di depositare nella cancellcria le Ioro rlomantie di collocazione
nel termine di giorni trenta dalla notifìcazione tìel banrlo (art..666,
n'3 e 4). Il bando è notiffcnto ai c'editori iscrirti nel domicìrio o nei
dornicilii eletti, oppuro nell''lfizio deìle ipoteche (nrt.668). Nel detto
termine de'trentr giorni dalla notificazione del bando i creilitori
iscritti rlevono faro il deposito indicato rìelle loro tlomanrle motivato
coi documenti giustificarivi (art. Y09). Per tal modo nei cinqnc gio.ni
succcssivi alln trascrizione della sentenza di vendita il càncelliere
può e deve consegnare al giritlice delegato i documenti per la

Biblioteca centrale giuridica



?00 coDIcE DI PRocEDUna clvll,u

:Il prooetlimento dgye farsi simultaneamente -oontro il debitore
originario e il torzo,'lpossessote,.pel'chè l'uno'e l'àltro sono egual-
mente interessati nell'esecuzioie ; quegli perchò,è t'esponsabile della
espropriazione tlell'immobile rispetto al terzo che lo ha rla lui
acquistato, e questi perchè è por essere espròpriato di un immobilo
r:he hè acquistato; gli articoli 2014 del Codice civile e ?06 di proco.
dura civile' ns offi'ono I'idea, la quale è chiara alll luce de'principii.

La subastaziorie cootto il teczo possessoro si fa con ,lq.normo
gonerali prescritl,e. contro il debitore. Quest'alticolo richiede iuoltre
nei nun"rori lo o 2o che vi siossorviuo alcune formalilà, lo Quali sono
richieste dalla sua naiura speciale.

La facoltà di produrle opposizione _tlev'e,sset'e l'ishotta ai S0giouri
d.esignati al de'bitore dall'articolo 660, poicbè il bisogno'di celerità
ed ecouomia, la considerazione che i creditori debbono essere pagati
al piir presto con la vEndita dol fondo, chs ,è l'unica garanzia del
loro credito; le stesso ragioni insomma ohe limitano il termine in
r:ui il debi'tore deve fat'e lo ' sue opposizioni, concorrono anche
rispetto al terrzo:possessole. (Rel. Gov, Satd. prog. revis' - Sctllora,
proc. civ. SS {{15, {119,1120,1{25, vol. Y, parte {1.) Ma cou ciò
non gli si toglie la facoltà concessagli.dall'alt. !041 del Codice civile.

Nou è escluso il terzo possessore dall'offrire all'inoanto perchè egli
non è obbligato.perso.nalpente a pagaroil debito pel cui si pt'ocedo,
nè si posso.no temore dal suo intervento agli inoanti gli inconvenienti
che ne vertebbero dall'ammettervi il debitone. (Screr.or,r, proc.. oiv.

!| 1006, vol'. Y, parte 1",)'- 
Yetti quanto è detto pel divieto al debitole sotto I'articolo 6?3.
Pei diritti de'caricellieri vedi il no 90. della tariffa civile.

.a

Suztoirr IlI.'

D i s p o s iz t a n e . c 0 m,r[1?,e all e s ezi ù,tr,i p r e c e d,e n ti.

A"tr'.'707. Lc
numcri l, 9, g,
correìazirinè ai
669, 670, 67{,
680, 68{,689,
peBn di nullit:à,

665,
5in
668,
679,
sotto

Sartl. 847.

Si sono specifìcati i casi di foime da ossdrvalsi, soú[o pena di
nullità pet toglierc I'occasione di nrolte iuutili quistioni. (tìel,6ov.
Sr rd, )
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La venrlila forzata di un immobile non ha altro scopo che di
ottenero il pagamento dei creditoli. L'espropriazione è un *rrro p.a
giungere a.gtlesto scopo; m.a esso non sarà raggiuuto a, oon quro,loil prezzo sia consegnato agli avedti diritto. f,"ó q.esto .ir;;;;;o
ancora nu-ovo formalità a conrpiersi. Il concorso cli piir creditori sul
prezzo dell'immobile, le preferenze repramato rispertìvamente da essiin virtir del loro privilegi eit ipoteche renrlono necessaria una proce-
dura per regolare ir posto e ra parte rri ciaseuno di essi neila rìisrri-
buzione del prezzo. Tate operazionc si chiama giudizio tfi ordine o
di gratluazione. (Bnr,r,or, pag. 56?,).

Nel codice francese e neqri altyi chc sono modellati suI mede.simo
iì. giudizio 1li grarJ.azione non accompagna ir girlrrizío di espropri;r-
ziohe, ma lo segue in ordine successívo. Gli atti dell,rino' non
cominciano se DoD sono compiuti gl'i attì dell'attro, sì ehe il eiudizio
di graduazione non si apre se non qunnt'ro. la sentenza trì ientlita
sia passata in giudicgto. E, aprenrìosi il giurlizio di gradúazione, i
creditori che superarono la lunga serie trlelle formaìità,e dertermíni
richiesti per la spropriazione; sono costrctti a subirs rrna serio,nuova
non meno lunga rl'altro formalita e dlaltri termini,peÌ,conseguire il
pasamcn to,

Non così divisava la pratica antica trer fo.o tti Giirevra e il codice
-di quel cantono del lSiC. Seconcìo il quale il procetlimento.per. la
spropriazione o il procedimento.per la graduazione s'inireccíano;
molti degli atti dell'uno s'ineastrano nell;altio I essi possopo termi.
nare quasi sincronamente. (Brr,ror, pag,.56g.)

Questo sistema, lorlato. e ptoposto ancÈe da scrittori, a.torevori rri
F.rancia (SÉr,rcuarv, Rt!formes dont nolre procedtu:c citsirc est suscepti.ibte),
si presentn att.ato pienamento nel corlice. Infattri _la sentenza che
ordina la vendita dóve dichia.aro,aperto il giurìizio ,li,graauarrooà,
indicando o nominando il giudic.e alelegàto, e ordinare-ai creditori
iscritti tli deposiúare nella bancelleria re loro domande di còllocazione
n:l tullt_!u. rli giorni trenra rtalla norifÌcazione Oel pun,io'iu;;;;A;
n'3 e 4). ll banrìo è notificato ai creditori jscritti nel do*icìrio o nel
domicilii 

-oletti, oppuro ,ell''lfizio rlelle ipoteche (art. 668).,Nel rletto
termine del trentr giorni rìalla noti{ìcaziqne del bantlo i oreditori
iscritti devono fard il deposito indicato rlelle loro ilomande motivato
coi documenti giustificativi (art. yOg). per tal morro nei cinque giorni
successivi alla trascriziono della sentenza rli vendita il cànciliere
può o deve consegnaro al giridico tlelegato i documenti per la
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;

formaziono dello stato di graduazione (art. 7t0). (Commiss. legisl,
seduts {9 e 90 maggio 1866, verbali numeri 23 a 2& - Rel: at Re.)

Non si fa motto doll'amichevole graduazione menzionata nell'arti.
colo 749 dol Codice di procedura civilo francese o.nell'articolo t33
d.el regio editto piemontese tlel t6 luglio {822 ; ma da ciò non segue
ch'essa non possa più intraprendersi, e che concordata t'ra tutti gìi
interesóati (sefvate per quei d'essi che ne abbisognano le richieste
formalità) sortir non' debba I'intero'suo ofletto, Il componimonto
amichevole è cosa chs non pu$ prescrivérsi ; ma dnclho non pre-
scril,to, so ten[ato di comune aúCordo, ed a buon tennine riusóito,
costitúiSce fra chi soscrissè il coútegno una legge da cui non lice
il dipartirsl. (Proc. verb. Comtniss. Sen. Sard, pag. 185,)

, {edi in fino dell'opera gli articoli {0 ed 4{ delle disposizioni
úransitorie o gli articoli 20 e 2l di tali disposizioni relative alla
Lombardia.

Anr. 708. Nei tribunali, nei quali il bisogno del servizio
lo richieda, l'istruzione dei giudizi di graduazione è aflìdata
a uno o piri giudici delegati annualmente ron decreto reale. 

,

Negli altri tribunali I'istruziÒne è affidata per ogni giu-
dizio"di graduazione'ad un giudice deiegatoidal riibuiate
con la sentenza di cui nell'articolo 666.

Nel caso di assenza o impedimento del giudice delegato,
il presidente lo surroga con decreto cla allìggersi nella sala
pirbblica d'aspetto del tribunale.

Togliendo norma dalla logge francese del 2l naggio 18S8, in virtir
della quale fu mutato, tra altri, I'articolo ?49 di quel Codice di
procedura, si è stabilito che nei tribunali, ne'quali lo richietla il
bisogno del servizio, I'istruzione de'giudizi di graduazione sarà
aflìtlata hd uno o piir giudici dolegati annualmente con decreto reale,
dove che negli altri tribunali la delegazions si farà giudizio per'
giudizio con lR sentenza che ordina Ia vendita.

Questa medesitna riforma fu nella Francia proposta ed ammessa
per cob'siglio o pbr vòto degli uomini piir competehti. E fin qui
I'esperienza hà corrisposto all'aspettativa. Nè può essero 'altrimgnti,

:se la scelta del giutlice delegato sia fatta convenientomente, Impe-
rocclrè I'abiiudine, la persistenza,, appositi studi giovano grando-
mente a compiere con speditez'za e con preoisione quei lavori
.difflcili ed ingrati che sono gli stati di graduazione. Usatesi fiiora
lo delegazioni giuttizio per giudizio, noh sono infrequenti ne'lavori
,stossi ritardi dannosi e noh giustificabili, che imporlava di elÍminare'

La delegazidne annualè poi' dev'essero fatta por decreto regio,
perchè è necessario che un potero srlperiore, cioè I'esecutivo, ne
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D'elto stato d,i grud,uazione.

Anr. 709. Nel teîmine di giorni rrenta dalla notifìcazione
'del bando, fatta a norma dell'artiiolo 668, i creditori isoitti
dovranno depositare nella cancelleria le'loro domande di
colloÒazione motivate coi documenti giustifìcativi.

Durante questo termine, e sino alla trascrizione della
'sentenza di vendita, i creditori, il debitore e il compratore
possono esaminare nella cancelleria le dornande e i docu-
ment,i prodo.tti.

Sara. A-4g, 852 - Nap. {63 l. spr. - Parm. 892 a 895.

Le formalità per la rogolarità delto domande non .sono richióste
.dalla legge a pena di nullita. Tuítavia, quando fossero prive d,una
,formali[à sostanziale, potrobbeio essere dichiarato nulle, a norma dei
principii generali; e quando fosdero soltanto irregolari, il giudice, a
.cui I'istruzione è stata afiidata o delegata, potrebbe ricusare di
.apnmetterle, e, se le ha ammesse, non tenerne conto nello Stato di
graduazione fiuchè non siano state regolate,

La domanda di collocazione di un creditore, oltre al diritto di essere
collocato a'termini di lagione, produce, al pari di ogni altra domanda
giudizialo, due notevoli effetti: quello di inter.rompere la prescrizione
e quello di lhr decorrere gl'interessi dol credito per cui si vuol essere
oóllocato., (Scrar,orl, proc. civ. S$ {t?5 e 1181, vol. V, parte {..)

Pei diritti do'cancollieri vodi il n't43 e pei dirittide'proouratori
,i numeri 348 e 349 della tariffa civile.

Per I'annotaziono tlelle domaude di collocazione nel corrispondonte
'.registro, presoritto con ['articolo 2?5, no 8 del regolamento giudiziario,
non si esige tassa di rogistro. (Min. fin. 28 gennaio 186?, n_" {28/8.}

.. LIBRO SECONDO 
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703
riconosca il bisogno. Altrimenti ogni tribunale mirerebbe ad aver.li,
senza profftto del servizio e con necessita di aumento nel personale.
(Commiss, legisl. seduta P0 maggio 1865, vorb. no A4 - Rel. Commiss.
Oep. Sard. - Rel. al Re.)

Anr. 7{0: Nei cinque giorni successivi alla trasmizione
della sentenza di venaitafil cancelliere deve consegnare al
giudice delegato per la graduazione:

{o Il certifìcato delle ipoteche iscrltte sopra .i beni
{mmobili venduti;

2o Il certifìcato della trascrizione della sentenza di
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ryendita e quelìo dell'iscrizione rìell'ipoteca legaìe a favore
della massa dei creditori ;

3o L'estratto clella sentenza di vendita contenente l,im-
portare del prezzo della medesima ;'

4o Le domahde di collocazione coi documenti.
Sartl. B5l.

L'obbligo al cancellíe'e di presentaÌe il certiÉìcato rlell'iscrizione
dell'ipoteca legale a favoro della nrassa do'creditori fu aggiunto nelra
procedura safda del 1859 per evitate che il cancelliere, a cui incumbs
di prendere I'iscrizione (art. 208g Cod. civ.), per.dimenficanza o Der
altra.ca.gione no4 adempia al suo debito. (Rel. Gov. Sard. plog. r.evis.)

Pei diritti de'cancellieri vedi i nunreri rLo e t4& della tariffa civile"
Il certificato tlelle ipotecho is*itte s.i fontli spropriati ò soggetto

a regish'o, ed il ceptiÀcato della trascrizlone .leila vendità ; "1,;;;da registro ancheì dopo la légge di modificazione aÌle tasse tli
registro del {9 luglío 1S68, no 4480. (Círcolaro rlella Direzíone
.generale,delle tasse o del demanio del 20 gennaio lg6g, no b29.)

Anr. 7{{.- Il giudice dclegato, nel termine di giorni
quaranta dalla consegna fattagli, deve formare lo stato di
,graduazione, e depositar.lo nella cancelleria.

In fìne dello stato stabilisce il giorno e I'ora in cui le
parti devpno comparire avanti di lui, nel termine non
minore di giorni venti e non maggiore di trenta successivi
al deposito suddetto.

Sartl. 853 - Nap. {6I l. spr.. - Parm. 895 - tlst. 938 e 910.

Nella Commissiono senatoria sanla un commissario volss l,aften-
zione de'suoi colloghi sulla norma a teneisi nella compilazione deìlo
stato, onde vedessero so nulla accadesse di prescrivere allo scopo
di ovviare il sollevarsi cho si fa talvolta dal giudice clelegato certi
punti di controversia che sarebbe per avventura stato piìr opportuno
il pretermettere,le che, una volta eòcìtati, massimamenie,taigirìAice,
ìon manoano di essero,coltivati dalla.parte interessata con non poco

, lifardo dol giudizio a danno di t'tti i credito.i e non lieve aumìnto
rli spesa.

I óommissari. nel:riconoscere rìi, buon grado non essele cosa guari
commendevols che il giudice delegato vada troppo pel sottile nella
còrnpilazione dello stato rìi grad.azionc, destanàà cont'oversie cho
.non. sarebbonsi verosimilmento dagl'interessati eccitate, non credet- .

tero d'altronde potòrglisi fal legge:di atfenersi in q,ru.tot tooo- .tto
data materiale delle iscriziòni, senza addentlarvisl. quanto basti a
far.retlo giuclizio clell'intrinseóo loro valore, anche nel silenzio clelle

o
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parti interessato, cui supplir debbo nelle cose di diritto Ia sapienza
del giudicante, con astenersi tuttavia dallo spinge.o soverchiamente
le suo indagini in modo a trar fuori quistioni, oi astrusó ai troppo,
o meno_opportune, (Pror-r. ve4b. Commiss. Sen. Sard. pag. .lgJ.)

.P91 qltro'vieno qui migliorala la procedura, in quanto che a!
giudice rìelegafo è stabilito un tempo per ra corrrpirazibne rioilo statodi collocazione, e si dispono cho egli,,'depositanúolo, abbia a eonvo_
care avanti di sè i creditori per agevolare in un congresso Ia discns-
sio_ne de'pupti di controversia ché fossero per eccitarsi, chialire o
collocare ne'loro termini le q'estioni, intorno alle quaii converrà
che ploferi.sca il tribunale alt'urlienza'che sari subitamente stabilita.
(Rel. Gov, Sard,)

Nella Cornmissione legislativa italiana fu proposto apporsi irna
sà.nziono pelchè non riesca vana la prescrizione fatta'rl giu,ti.*
delegato, e disporre che il úribunalo fàc,esso con sentenza, r_liretta_
mente la graduaziono quando icretlitoli non sieno pit Ai r.e."'-

La Commissiono non accolso la prima proposta perrchè arl assicu_
rare la diligenza cho la legge richiede dal giurìico non occorrono
sanzioni speciali; nè accolse la seconda perchè altererebbe I'unità
del sistema della procodura.. Tanto piùr che, scconcro esso sisrema,
g.iudizio di sprop.iazionc e giud;zio rli gratluazione procedorro in-
si.eme, e quindi un'alterazione ancho parziale porterebbe a conse_
guenzre di grando momen[o. (Commiss, legisl. seduta p0 maggio 1865,
velbale no 211.)

fl termino di cui parla il capove.so di questo articolo è concesso
ai creditori ed al debitore pei esaminare lo stato di gratluazione,
prenderne copia, propolro osservazioni, ecc., a norma tìel seguente
articolo 112' or pa'rebbe a prima giunta conveniente che tale te'mine
dovesso conrinciare a ileco'rere rral giorno in cui il deposito rlello
stató venno ad essi notificato, irla decorre invece dal giorno rlel
deposito, o le parole succèssiuí ar troporito lo trimostrano n"unuruntu.
(Scrlr,or,r, proc..civ, $ llB4, vol. y, Irarte ri.)'

Pei diritti de'cancellieri vedi il n" l4i dAlld tariffa civile.

Ari'r; 7'12. Il bancelliere deve immediatamente fir notifi-
care con biglielto_i-l.rleposito dello stato di graduazione, e il
giorno e I'ora stabiliti ial giudice ai procuiatori rlel debi-
tore b dei creditori comparsi, i quali,'nel termine stabilito
a norma tlcl ca'poverso dell'ariicolo precedenle. Dossono
esaminarli nella.cancelleria'f prenderne copia, próporre le
loro .osservazioni, eccezioli e istanze, e próairrà anche
nuovi doaumenti, n.el morlo indìcato dall'aiticolo Z0g.

Questa no[ificazione dcve farsi anche al cornpratore.
' Satl. 854 - Nirp. {65 l; spr. * Parm. 808. r
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Nella Commissione iegislativa fu proposto dichiararsi peientorio
il terrnino ai ersditori per esaminare -lo stato Ìli graduazione. La
Commissi6ne fu negativa perchè si sarebbe alterato Io spirito chJ
informa il sist,ema di procedura.. (Commiss. legisl. seduta l0 maggio
186.5, verbale n" 24.)

L'articolo parla rli notifica ài pfocuratori del debitore e de'creditori
comparsi, Se perciò. il debitore non ha cosiituito ii s.uo procuratoro,
la notifica non debbo farglisi. La ragione è ohe se si ammettosse di
dovergli faro la notifica, ne.deriverebbe ohe rispotto a lui il termine
stabilit,o dal capoverso dell'articolo 7{l dévrebbe decomero dal giorno
della notificazione, e che tale termine non solo sarsbbe prolungato
e spesso di molto, ma chq non potrebbe essero piir uno e lo stesso
per tutti, scopo che la legge si. è proposto. (Scralore, proo. civ.
S '1186, vol. Y, parte 1".)

P_ei diritti de'cancellieri ve'di i numeri l,t+J, lt!6, t17 e l4g, e pei
dirítti de'procuratori il u" 360 della tariffa oivile. ,

Lravviso per biglietto è esente da registro. (Min. fin. {0 dicembre
t866, n" 125i7.)

Anr. 7{3. Nel giorno e nell'ora stabilita Ie parti sono
sent;te nelle loro osservazioni, eccezioni e istanze. ll giudice
delegato determina .le questioni da riflerire al tribunale. Si
fa processo verbale, nel quale è pure stabilita I'udienza per
la spedizione della causa.
' Sarcl. 855 - Nap. 169 l. spr. - Parn. 899 - Est. 949, gb3.

La comparizione delle parti innanzi al giudice delegato, per:
presentafe le loro osservazioni ed istanze, e la successiva determi-
nazione de'punti contrrrversi da rifelirsi al tribunaler hanno per
iscopo di facilitare la discussione innanzi ad esso e di porlo in gratlo
di prontamente risolvero Ie susoitatosi questioni. Imperocchè propo-
nendosi nel convegno innanzi al giudico delegato le diverse istanzo,
'queste vengono lormolate e riferite al tribunale, dinanzi a cui le
pqrti presentapsi cqnscio delle quistioni da trattarsi, e préparate
quindi a tuttri far valere immediatamento i loro mezzi di difesa.
Questo sisteruà venne pure adottato in Francia nella nuova lelge
sui giudizi d'ordine, che fu ivi pubblicata il 2t maggio tgóS. (À;1.
Gov. Sard. prog. revis.)

,Pei diritti de"cancellieri vedi i pumeli g7 e 1.L9, e pei diritti doi
plocuratori il n" 36t della tarifth òivile.

Ènr.7l4.I creditori che'',compariscano dopo il depogito
nella cancelleria dello stato di graduazionei e primà 

-che

sia cominciata la relazione rlelia causa alÍ'udiénza, sono
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collocaqi seconrlo il loro privilegio od ipoteca, ma soggiac-
ciono senza ripetizione a ogni spesà di produ.zione e notifi-
cazione, e a quell'a dclla collocazione dei loro crediti, e del
rinvio della causa cui dia luogo la loro comparizione tardiva.
. Cominciala la reìazione della causa, non sono più am-
messe domande nuove cli collocazione, nemmeno in grarlo
di appelhr, salvo che siano proposte da creditori, ai quali
il bariclo non sia stato notifìcato a norma dell'articolo 668.

Sard. 850 - Nap. 168 l. spL.

Fu esaminato se il termine asscghato ai' creditori per depositare
le domaude <1i collocazione dovosse essere clichiarito pereniolio,
parendo che ciò sarebbe liuscito ad irnperlire ritardi e duplicazioni
di lavoro nel Iormale lo stato di'gfaduazione.

Tuttavia, anche iu vista tlella maggiore sollecitudine e semplicità
del giudizio di graduazione, qual è nuovarnente oldinato, si deliberò
che i creditori possano comparire anche dopo il deposito nella
cancelleria dello stato. di graduazione, e fino a che non sia comio-
ciata la rolazione sul medesimo al['udienza, porò sostonend.o senza
ripélizione le spose. Dipoi non sono pii.r ammesso domande nuovei
neppure in grado di appello. Il sistoina della perentolietà del
telnrioe per produrue, inaugura[o in Flancia con la legge 2l naaggio
1853,. porse argomento a censure da parte di scrittori autorevolissimi,
(Ye<li L,tvrur,r,n, Dtudes judiaiairas -'Rel. Gov. Sard. prog. revis. - Rel.
al Re - Comnriss, legisl. sedute {9 e 20 maggio, verbali numeri 23 e 24.)

Pei diritti de'cancellieri vedi i numeri 143 e {45, e pei.diritti dei
procuratori i nrtnreri 348 e 3S2 della,tariffa civile.

La conrpariziono lartliva è notificata alle altre parti ad istanza tlel
cretlitore bomparso. (Art. 23? reg. gen.'giud.)

Anr. 7{5. Qualunque creditore di un creditore intercssato
nel giudizio di graduazione può intervenirvi, sia per far
valere e conservare le ragioni del suo debitore, sia per
essefe collocato sulla somma che spetli al medesimo.

A questo effetto il giudice delegato, formato lo stato di
grtrrluazione dei creditori diretti, forma quello dei loro
c red i tori.

L'importare dclla collocazione ili ogni crcditore e distri-
buí[o come il prezzo di cose mobili.

Sard. 870 - Nap. 211 l. spr.

I creditori possono esercitaro tutti i diritti ed azioni del oro
debitore. È per ciò che questo articolo riconosci due diriiti al
oreditóro anche chirografafio :'{o Quello d'intervenire nolla gradua-
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zionc per conservaro e Tit vnlere le ragioni del suo t.lebitore so
cost'i lo trascuril 2" Quello rli domandare di essere collocato in
sott'oldine sulla somma che spetti al metlesimg,.

Qoeoto sott'ordine, cioè qrresta tristribuzione deìla somma rli .na
collocazione tra i creditori dl colui,chs I'ha ottenuta, si fa tlal giudico
delegato in seg'ito dello stato d'ordine de'*oditori airettil se ;i
solt'ordine non è riichiesto che da un soì creditore, dgli otticne Dcr
intero, o sino alìa concorrenza, la somma crera coriocìzionu,ruì l,,n
debr66rs, socondo clre il suo cretlíto I'eccede,o gli è infe.iore. Ifa
se uno stesso sott'ordine è richiesto da più creditori.di'uno stesso
debitore collocato in grado utile, come si far.a tra essi la distribu-
zione della solt)ma rlella collocazione ?

.Si tratta qui di un crerlito, di tlanari, vale a dire di una-cosa
mobile. Peî tal morìo Ia rlistribuàione si farà tra i creditori oppo_
nenti secontlo le regole fìssate per la dist.ibuzione tlel p.ezzo'iei
mobili. (Bnrror, pag. 6g?.)

Pei diritti de'cancellieri vedi i nunreri t48 e l4B rlella tar,iffa r.ivile"

Ànr. 7{6. All'udienza stabilita il tribunale, r.rdita la lela-
zionc del giudice clelegato, e sentite lc paí.ti, p.oni.nrio
sulle questioni determinate daJ giudice, è sulÍe'altre che
srano prop0ste,.e-9p9loga lo stat0 di graduazione colle
variazioni clre giurìichi necessarie.

-Coloro che abbiano pì,0p0stb all'u,lienza questioni chc
avrebbelo !otuto propot're rlavanti il giurlice dèleg.ato, sono
condannati nelle spese mag'giori cagionate dallj loro clo_
manrle ed eccezioni tardive.

Nella séntenza di ornologazionè il tribunale [assî, s0pra
nota fatta dal cancelliepe, le spese del giudizio di grarlua_
zione, che solro collocate prinia.di ognf altro credit-o; pr.o-
nunzia la rlecaclenza cli tutti i creàíton non comparsr;
ordina la spedizione delle note tli collocazione ai créclitori
utilmente'colìocati, e la cancellazione delle iscrizioni cli
quelli non collocati.in grado nlile, o che non abbiano plo-
dotto i loro ritoli;.il tutto rigrialdo ai beni, il cui pràzzo
cade.nella gradnazione.

. Lra n.ot1 delle spesc'anter.iori alla spedizione rlella ciìus:ì,
da flarsi rlal cancelliere, deve essere'depositata nella cnn-
ceìleria alrneno ventiquaî,tro ore prima'tlell,uclienza, anzi-
det.tr, e - le part i posìono farvi ie loro osservazioni per
iscritfo, o nnche verh,rlmente aìl'urlienza.

SaLd. 857 - Nap {12, t8,l l. spr. - 
parm. g0{ 

- Est. 910 a 9&2,94T e 9dB.
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Nel Codice franceso, e negli altri che seguirono con poca varistà
quel sistemri, la gladuazione de'creditori slletta unicameute al giudico
delegato, il quale,..non facendosi opposizione sllo stato di colloca-
zione da lui firmato, e passato il tempo stabilito, viono da sè alia
chiusulh di esso, procedo alla lrquitlazione dello spese, pÌoferisce
ìa decadenza de'creditori non compal'si, ordirra la spediziono dei
mandati,di quelli utiknente collocati,'o la cancellazione delle ismi-
zioni di quelli che ubn hanno un'.u[ile collocazione. Quando poi vi
sono opposizioni il giudice rimetto le parbi all'udienza del mibunale,
ordinando tuttavia il pagamento do'crediti, la collocazione de'quali
non sia oontosa, o dopo la decisione del tribunale il giudice delo-
gato, ponendo in ordine lo stato di collocazione, vieno a conrpile
le altre operazioni che rigualdano la cLiusula del medesirno e la
definizione del giudizio. lla si cledè meglio seguire l)er.questa parte
il regio editto di Sardegna del {6 luglio lAÈ& in confbr.mita del
quale ìo s[ato di graduazione non è eseguibile se plima non vieue
approvàto dal. tribunale al quale appartiene ancol'a determinare le
spese, proferire la decadenza do'oreditori non cornpalsi e la cancel-
lazione delle isorizioni, Il quale sistema può certunrento t,ornare a
naggior vantaggio delcreditori, lasciando piìr,lalgo campo a discu-'
tero lo stal,o di graduazione ed a rilevare gli erroli che prirna non
si fosselo avvertiti. (Rel. Gov. Sard.)

La prima part,e di questo artióolo dice ohe il triliunalo omologa
lo stato di graduazione colle aariazioni, che giutiichi necessarie, I)alle
quali parole si trae che il tribunale possa di uflicio o senza istanza.
dollé palti interessate variare lo stato di collocazione. ,l'er alfr.o
seml-rra cbe questo potere l,ossa venire csclcita.to r.lal tribuuale sol
quanrìo le Íarialioni dipendano da rappolti giuridici d'ordioe pub-
blico. Questa tlistinzione è detlata tla'plincipii. E solo pcl. mezzo
di essa può conoiliarsi la disposizione di quest'articolu col prirrcipio
che al tribunale non è dato giudicare sopra rnatelie n0n controveÌse
e senza I'istanza della parte, e siogolarmente sopra oollocazioni che,
non essendo in alcun modo oontostate, si deve pleslmere siano
state oon$entito, Potrebbe dirsi che quello parolo tlell'articolo si
riferiscono alle variazioni che il tribunale dove fare eulle colloca-
zioni contesl,ute, lla a prescinder.e che in tal caso sarebbero un vet'o
pleonasmo, perolrè s'iutendo oìre il tribuuale quando pronuncia sulle
collocazioni contestdte deve, ove occotra, vatiarle, il regio editto
ipotecario piemontese, ehe è ià legge precedenle al.le procodure sardo
in questa materia, ed a cui si può r'ivolgere per risolvero i dubbi
r:he la legge vigerìte preseuta, conferiva, al tribunale il diritto di
variare le collocaziorri in un capoverso distinto da quello in cui
dichiarava <;he doveva giutlicale a termini di ragione. {Scrrlorl,
proc. civ. S$ ll9? e 1204, vol. Y, parte 1..)

lìigurrrdci ai primo capovcrso si avverta ehe I'utilita tle lla conrpa-
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rizrone innanzi al giudice delogato, di cui è parolg nell'arlicolo ?r3,
diminuirebbe o scomparirebbg del tutto quante volte per negliganza
di taluno de'creditori, o per un suo men lorlevole calcolo, non
propongonsi dinanzi al giudice tlelegato opposizioni, le quali vcn_
gono poi direttament,e portate all'udienza. Imperocchè in quepto caso,
sorgendo esse improvvise, no nascono incagli ed ancho ritaldi, o
rendousi necesearie il piìr delle volto maggiol'i spese. Pareva per_
lanto ovvio ì'imperlir simile abuso con lo stabilile che piìr non si
potessero all'udionza pl'oporre quelle, lstanze cho antecedenternento
non si fossero fatte dinanzi al giudi'ce delegato, IlIa sarebbe sta to
tuttavia troppo rigoroso que.sto r-lisposto, qualche yoìta anche mgq
giusto, potc,ndb eccatJere che non a negligenza o colpa del creditole,'bensì a circostanze affatto da lui indipendonti, ascriver si dovessé
questa lardiva istanza., Per conciliare ad.unque ogni cosa fu stabilito
che coloro che abbianb proposto all'udienza questioni che avrebbero
pqÌuto proporre davanti il giudice delegato, sono òondannati'nelle
spese haggiori cagionate dalle loro domande ed eccozioni tardivo,
Per tal modo vieno punito il colpevole ritarrlo ed eliminato il piir
grave danno,che da osso può derivarno, quello cioè delle spese,
senza precludere la via ai ct'editori di propon'e u[ilmente le domande
lutte ché r'avvisino essere di loro interesse.'(Bel. Gov. Sard. prog.
rev is. )

Iúiorno al secondo capoverso giova osservare clre, nell'omologare
lo stato di gladuazione, la s'entenza tlel tribunale. pronunziaì'tra
Italtro, la decadenza di tutti i oreditori non. c<lmparsi, ma questa pro-
nunziazione è soltanto dichialativa, di un precetto che deve poi
essere aútuato dal giudice delegato, al ;clualo spetta di ordinare la,
cancellazione o la riduzione delle ipoteche (art. '?lg). (Rel. al lìe.)

lnolúre.non è inutile ricortlale che sebbene, pariando'in genelafej
la sentenza cho omologa lo stato di.collocaziono per le parti non
impugirate formi cosa giudicata tra il debitoro ed ognuno de'cretlitori
sull'esistenza ed ammontare de'crediti, pur nondimeno la sua forza
non giunge a mutar la natura e la conclizione de'crediti stessi, sicchè
so, per esemltio, l'esistenza di un. credito si fe' dipendere dalla
senlenza che lo liquidava, dq nn gitrramento da prestarsi dal cledi-
tore, questi non può pretentloro d'esiger.e la somma per cui era stato
collocato plima di aver eseguito la condizione che gli era stàta
imposta, quando anohe il tlibunale I'avesse onrologato in modo prrlo
,e semplice, e senza alcuna riseiva, imperooclrè la s'en tenza del
1r'ibunalo ordinariamente fissa il grado e I'anteriorità.che a ciascuno
tlo'cleditori poteva spettare, avuto riguardo alla loro ipoteca cd
iscrizione; non statuisce in modo irrevocabile sulla legittimità e

sussisten2a de'cred.iti proposti, a.meno cho, s'in.tende, una quistione
di tal natura non gli sia stata sottoposta ed egli non I'abbia esplos:
samente risoluta, Inoltre la collocazione in grado utile non può
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equipar,arsi ad un pagaxîento del debito cbe liberi il debitore e i
suoi garanti ;.è una semplice indica2ione di pagamento che non opera
nè la novazione, nè la liberazione del debitorc oi'iginario; è la
dichiarazione giudiziale di un fatto, del gtado cioè delt'ipoteca di
un creditore, non già una delegazioDe perfetta o un pagamento
effettivo che estingua tanto I'azione pelsonale contro il debitore
originario obe le ipotecho del creditore, Anzi parecch'ie. cause
possono distruggero I'effetto di una collocazione, Itappello, il rein-
cAnto, ecc., quindi sarebbe ingiusto privare il creditore dell'aziono
personale contro il debitore ed i suoi fideiussori, sotto Ia fede dei
quali ha contrattato. (CannÉ, Quest. 9657quioq. - Scllr,orl, proc. civ,
SS l9t0 e !21t, vol. Y, parúe {a.) ,

La ragione dell'ultimo capoverso di questo articolo è che il paga-
mento delle speso del giudizio di graduazione avendo la preferenza
su qualsiasi altro, credito, tutte le parti hànno interesse che ,non si
ecceda nel liquidarle, o potessero perciò esercitare al riguarrdo ,un
eÍIicace sindacato e muovere tutti i riohiami che credessero del caso.
(Rel. Gov. Sard. prog. revis.)

Yedi quanto è detto sotto gli articoli 12t e 122.
Pei diritti de'cancollieri vedi i numeri ll6, 1,43, 148, t50, 152 e

{1i3, e pei diritti de'piocurafori il n" 3S3 della tariflà civile.
Veili altresì l'articolo 238 del regolamento generalo giudiziario per

Io facolta concesse al tribunale quagdo dalla tardiva. comparsa
sorgano gravi .questioni,

Il cancelliere liquida pure le spose di ciascun creditore comparso,
{N" l$0 della tariflh civile.)

SEZIoNE II.

Del pugamento o deqtosito del prezzo, e delle ord'inanze

per la cancellazione d,elle ipoteche.

Anr. 7{7. 0mologato lo stato di gràduazione, le parti
fanno,d'accordo la liquidaziope dei loro crediti. Se Ie parti
non si aecordano, la liquidazione si fa da un perito nomi-
nato d'uflìcio dal giudice, il quale ne riceve il giuramento.

La liquidazione é 
.depositata 

irella cancolleria, e, se sia
stata fatta dal perito, il cancelliere ne.dà ayviso alle parti
mediante biglieLto.

I reclami tontro la liquidazione del perito devono pro-
porsi al tribunale, nel lermine di giorni cinque dal detto
avviso, con citazione in via sommaria,

Non imp,ugnata la Iiquidllzione, o risolfe le opposizigni,
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il cancelliele .spedisce ai credirori'utilmen[e oollocati le
note,.di collocazione; le quali, approval,e e sottoscritte clal
giudice delegato, e rivestite delia forma stabilita dall'artì-
colo 556, hanno forza cli titolo esecutivo contro il com-
pratore.

L'appcllo daìla sentenza di onrologazione, o da quella cLe
pronunziò sulle.opposizioni alla liquidazione, non-sospende
ìa spedizione delle note di collocazlone per i crediti ante-
riormente coìlocati e non corupresi nell'àppello.

Sard. 858 - Nap., ,l90 l. spr. - Esr. 9b7 e gb8.

Lti sperìizione delle note è il complemento del giudizio, e non è
coovcniente lascialla al cancelliere con la sola vidimazioue del
giudice delegato, la quale, nella pratica, ricluoesi soventi ad una
mera fórmali,tà, rna giova che essa venga preceduta dallo accertar
mento dell'aver.e delle parti, cui procodesi d'accordo fra esse, od in
difet[o da un liquid.atoli, impeloóche si evitano così quelle inesat-
tezze che spesso nolle spedizioni delle noto bi.lamentano. (Rel. Gov.
Sartl. prog. revis.)

Il giudice delegato deve applovar.e e soltoscrivere le nots rti
collocazioue dopo che sip preceduta la liquittazione. se vi sia cbnte-
staziono, i creditori si oppongorro alla sperlizione tlelle note, e
l'incidente viene portato ull'iidienza del tlibunale. lCommiss. legisl.
soduta 20 nraggio 186b, verb.. n" 24.)

Le note r.li collocaz'ione munite rìell'approvazione e sottoscrizions
del g-iudice delegato, o rivestite della forma stabilita dall'articolo |,56,
han forza di titolo esecutivo contro il comprafore, e quindi ancho
contro coloro che avesscro causa tla'lrri.

L'appello non sospenrle la spediziono d..lle note di collocazions
per i crediti anteri o|nrente collocati e oertr non compresi nell'ap-
pello, perchè la sussistenza ed il glado di tali crediti'è già defini-
tivamente stabilita. (Scralorl, proc. civ, S$ lgB4 e lQBb, parte 1..)

Poi tliritti de'cancellieri vedi i numeri g3, t46, lS4 e l5S, e pei
tìiritti de'plocuratori i nri 854, g6b, 956, Bó? e 35g della tariffa civile.

L'alto deve contenere le indicazioni del temyro impiegato per
compilarlo. (Art. 354 clella tarilla civile.)

.Anr.7{8. Quando il compr.atore non paghi nei cinque
giolni dalla norificazione deile note di coiloóazione, si fuòpromuovere la rivendila a nolma dell'articolo 08g.

Nap. {41 ì. spr. - Est. 9ó{). 
,

Con questo articolo si è voluto fare ecceziono alle regole generali
sull'esecuzione e ritogliero la giurisprutlenzir da'dubbii che Ia divi*
r.le ve no.
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Anr.7{9. Il conrplaf,ole di mano in mano clre paga imandati di collocazione, ha airitto ai-ottrnrr* ad e.iuàìcedelegato, medianre to pírr.nturi;;".;;ll- quiranze, l,ordinedelta canceilazione..tetie isctirio"i'iii, ipótrrr,, .àrutiui uì

,crediti cs[inri, e ]a.riduzion; il ug:íuf. concorrenza del-I'ip^oteca regare isc'it[a a. favor! auiùiur*u dei creditori.Per ottenere dal,giudice rìeleffi-liorcline della cancetr_
I azi o ne d efìn i ti va rl i'ques r' i pàtÀriìrs, r J, i t^ ;;,";;, ffi;;;gius[ificare di aver,'pag.urb ioi.g.ifn*rt. il prezzo dellavendita cogli interessi.

Sard. B6p - Nap. 20b l. spr,. _ parm. 908. t _

. Cou Ia prima parl,e di queslo articolo si pr.ovverlo all,intercsse cheha il conrpratore cli far cancellare le iscrizioni delle ipoteche r,ela_five a'crediri estinti, e ra riduzionu a.riìpoi."a regaro a favore de,amassa de,credi[oÌi. l'a per la cancellazione aun'itìno-ii';;J,;i:
tima ipoteca si richiede la prova del prgr*ruro A.lt,inturo'p.urio.perchè la sua iscrizione non conseroa ,óltunto i diritti Ji ;,i;*;tli quel *editore corocato, ma ancho cri qucti cho nor rì.i|, a}r"rnassa de'creditoli e dello stesso debitore, 1écrer,ore, proc. civ, $ lpBT,yol, Y, parte {.,)

. Anr. ?20..Iratta la, spe.clizione di tuLte le note rli colloca-zione,,il c.ompratore ha cliritto Oioti.".rl Orr Si"àii.'dei._
g'î,t^r-]':l ll le .pel la. canceilazione d ele lscrjri;"i ì;l ;;_orr,on decadrrtr, e di quelli 

^non collor:ati in grado ,tif.,'i;conformità dell'àrticoio 746.
Sar.d. 863 - Nap. lgl I. spr,

Anr. 79,1, Il comngator.c, per oltcnele l,oldine di cancel_lazione o'iduzionò'indi.uio- n;i;;; "p,,r.raunti 
arricolÍ-deve [a. cirare, a rrropr,ie.*p.r., ànuà;,iit;;;il #ffil,Ji credirori comna,*i,iet g,i,idirìàìì'i.ìaoozroo..

La citazjone à fottu in persona dei-loro procuratori.
Questa citazione non p 

"..à.ruilo'pJr i creditori nonconr.parsi, purche sia stato ìoro notificiito il lrando;;;r;;dell'urticolo 66iì. -

. ,4nt. 722. ll giudice, deJegato{ riconosciuta la regolaritàdclic citazioni e"rtete notificàzioni i'^ir., rroi"a ar conser.va-
1o^1i 

aetlg iporectre tli fare t. ;;;;11;;ioni o riduzioni
o cco r.re n ti .

Dall'or,dinanza clel giutlice si può reclanrare al tlibunale
.t6
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nel ternine di giorni quindic! dalla pronunziazione, per le
" parti clre vi furóno pre-senti, e. per le altre daìla notifica-

iione. Il reclamo si deve nelìo stesso termine notifìcare
anclte al cancelliere.

{l cancelliere non può spedire ql compratore copia in
forma esecutiva dell'ordinanza se non sia scatluto il detto
termine senza reclamo, o cbn rinunzia al medesirno.

Sard. 86,1 - NaP. 205 a 201 l. sPr.

Nel progetto ministeriale del Codíee di procedur:a vigente questi

rlue articoli 121 e122 erano compresi in un solo che segnava l'arti'
colo ?22 e che era così concePito:

( Por ottenere I'ordino di cancellaziong o ríduzione accennato nei
n due precedenti articoli il compratoro deve far citare a proprie speso

,n i creditoli inleressati a comparire davanti il giudice delegato; pei

< creditori comparsi nel giudizio di graduazione la citazione sarà

< fatta a'loro proculatori, e per quelli non compalsi si eseguirà al

< domicilio cla essi eletto netla rispettiva iscrizione, e in dife'tto di
r elezione del domicilio, all'uffizio delle ipoteche in cui fu presa

,t I'isciizione.
c Il giudice clelegato provvederà come di ragione, ordinando, ovo

< ne bii 'il caso, aì conservatore delle ipoteche di operare le ricliieste
< cancellazioni o riduzioni.

< Dal provve<limento del giudico si può richiamaie al tribunale
r nel teimine di quindici giorni da quello in cui esso fu profferito,

n per le parti che furono presenti aìla prolazione, e da quello in cui
n iu ìoro notificato per le parti che non vi fnrono presenti; il richiamo

< si tlovrà anche nello stesso termine notificare al cancelliere.

< Questi non potrà rilasciare aì compratore copia in forma ese-

( cutiva dell'accennato provvedimento, se non dopo trascorso il
< detto terrnino di quindici giorni, senzarche .sia stato proposto

* richiamo o siavi stita desisténza dal mòdesimo'. >

Nolla commissione legislativa I'ispettore generale castelli ne chiese

la soppressione o aìmeno la restriziono dollo prescrizioni di esso

al ca.ò in cui il pagameito delle note non risulti fatto in cancel-
leria o per atlo autentico o antenticato, sembrandogli che, conseguìta

!a sentenza di graduazione, le note di collocazione e la fede del

pagamento delle note, il compratore non debba aver bisogno d'altro
per aueru facoltà di cancollare,o di ridurre le ipoteche.

Un altlo commissario ossel'vava che por espressa disposizione

tlellrariicolo ?16 il tribunale, nella sentenza di omologazionè dello
stato di graduazione, pronuncia la d,ecadenza di tutti i creditori' non

comparsi. Ciò posto, è iocong.uo ed è inutilo citare di nuovo questi

crettitori allorchè sÍ tratta d'orclinare la cancellazione e la riduziqne'
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dello ipoteche, nel che non possone piìr avere diritti da far valere,
nè interessi da difendere.

Altri opinava per la soppressiono totale. Se per la vendita del-
l'immobile, fatta. giudizialmenre, rurti i rìiritti de]creditori diventano
operativi solamente sul plezzo,. la cancellazione o.la riduzione non
dove piir dipendere da ordinanza di giudice o da sentenza di tribu-
nale. La sentenza di ornologazione della graduazione, le note di
collocazione e i ryiandati di. pagamento quitanzati devono bsstare.
Onde le operazioni si possono conchiudere con quanto dispone
I'articolo ?20.

A questo osservazioni un commissario soggiungeva essel. neces-
saria un'Òrdinanza di cancellazione o di liduzione delle ipoteohe
per parle di giudice, altrimenti al giudizio mancherebbe la conclu-
sione, nè il conservatore vorrebbe o potrebbe eseguire la canc.ella-
zione o la riduzione. Becondo il Codice parmense la cancellazione
delle notificazioni ipotecarie de'creditori si fa in forza o dol solo
estratto dell'ordinanza o della sentbnza di graduazione, so trattisi
di creditori nolr collocati utilmente nello statg, oppure sull'esibi-
zione de'mandati esecutivi di pagamento e dolla quitanza, di essi,
se trattisi di creditoli utilmente collocati. Ben'inteso che nell'uno
e nell'altro caso la cancellazione ò ordinata o dal giudice commis-
sario o dal tribunale. Questo sistema cho non produsse mai incon-
venient.i sembra <tegno di considerazione.

Un commissario replicava che nel Codico sardo del 1854 non erasi
prgvvisto per la cancellazione, il che produsse inconvenienti e

' diffìcoìtà pratiche, alle quali ovviò il Codice del 1859 con idisposi-
zioni che sostanzialmente erano quello. medesime del progetto. Il
contr,addittorio, allorchè si tratta di ordinare la cancellazione dei
qredi'tori comparsi nel giudizio, non può. fare difficolta; è necessario
e non cagiona.grande spesa. Quanto a'creditori non comparsi è

lacile dire che cpme non sono in causa, così non debbono ossere

citati; ma è. possibile che non siano stati citati o che siano stati citati
non regolarmente ; è possibile un errore del giudico od un'inavvet'-
ienza; quindi si ordinò una citazione nuova anche di essi per
evitare pericoli e danni che sarebbero inevitabili, delìa possibilita
de'quali è sembrato minore l'inco'nvenientq della spesa.

lJn altro commissario alnmetteva che. la quistione cade soltanto
'lui creditori non comparsi. Ora il citarli di nuovo reca spese, ritardi,
imbarazzi. Se per I'articolo ?16 deve pronunziarsi la decadenza dei
creclitori non comparsi, ciò avvieno dopo verificato che essi furono
citati regolarmente; e se ciò fu verificato, e se conseguentemente
fu pronunziata la decadenza, qual altra cautela è piìr conveniente
o necessaria ? Nè può accadere che abbianei per citati coloro che

non furono, se I'usciere non commetle falsita, Onde sono non comparsi

nel senso clella legge'soltanto coloro che furono cjtati regolarmente.
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Il oornmissario sostenitore del progetto proponeva un temltera_
mento: si dichiari che non saranno citati di nuovo i creditori citati
regolarmente e non comparsi; si stabilisca clre.il giudice ha obbligo
preciso di acceltare la regolarità dollo citazioni, e se tutte furoio
fafte. La decadenza di cui si parla nell'articolo ?{6 è generica. per
Ia cancellazione è necessario cho la decadenza, de'singoli creditori
iscritti sia specificata. Quindi la sentenza non può tenel luogo
dell'ordinanza, e conviene cho questa, nella parte di cui si tratta,
sia circondata di cautele maggiori. .

Il commissario, autorè del quesito, rostrinse la sua proposta ad
escludere le citazioni de'creditori non comparsi,

Posto a'voti, se per oldinaro la cancellaziono o ìa riduzione tlslle
ipoteche nel giudizio di grad.uazione sia da procedele ad una cita_
zione nuova de'creditori iscritti non comparsi nel giudizio, la Com-
missione rispose negativamente. (Commiss. legisl. seduta p0 maggio
i865, verbale n" 21,)

Per tal modo i creditoii diligenti possono iìnúora provverìele ai
Ioro interessi. Quanto a'cleditori negligenti non'avranno a dolersi
che sia chiamata a tutelarli , dentro limiti convenienti, la stessa
aritorità del 54iudico. (Rel. al Iìe.)

Fu inoltre proposto nella medesima Commissionc legislativa di
dalsi facoltà al compratore di depositare plesso la Cassa de'depositi
e prestiti, con effetto di Iiberazionc, I'ammontare delle sotnme
dovute, secondo le note cli collocazione, a qualche creditore che
non potesse o non volesse riceverle. Facendo fede del quale depo_
sito, il compratore dovrebbe poter ottenere la,cancellazione o la
riduzione delle ipoteche, Ma il commissario proponente non insistè
nella sua pl'oposta dopo.che gli fu osservato cbe,alle esigenze legit-
time da lui provedute plovyerieva suffioientemente I'atticolo ?p4"
(Commlss. legisl. seduta 20 maggio {E65, velbale n" 2&.)

Pei diritti de'procutatori vedi í numeri 359 e 3Ì0, e pei diritti
de't:ancellinri il n" 93 della tar.iffa civile.

Anr, 723. Quando il compratore, s0l1za attendere I'esito
del giudizio di gradnazione, voglia libcrarsi dal pagamento
degl'interessi sul prezzo della vendita, puó ohiòdere, e il
t.ribunale, sulla relazione del giudice delegato, ordinare che
il de tto pîez?,o sia pagato ai creditori plivilegiati o ipolecari
evidentemente anteriori e cert,i.

Questi creditori devono obbligarsi per ail0 ricevuúo dai
crncelliere, con cauzione 0 senza, secondo che sia ordinato
dal tribunale, di restituire ogni cosa a norma della sentenza,
defìnitiva sullo stú.[o di ,graduazione.

Srrrj. 86B. . .
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. Ànt. ?94. Quando il giudizio di graduazione sia prolratto
g]11: -l^ .unno, jJ triburiale può, sill'ìsronru ai ,1í;iir;;;;
rnteressato, ordinare il pagamento del ptezzo, ó soltanto
degli interessi scaduti ai"cr"editori evicleniemenie anteriori
9 cer.tj, con le cautele sopra inrìicate, oppure ,o impi;l;
l'rutti[ero,. e pu.ò,anche orldinarne it aépdsìto nerta casJa 

-rr'ci

oepostl,l grurtlzlalt, citato in ogui caso il compratore.
Sard. 869.

In l'rancia si è disputato se,il cornpratote possa essel,e amnesso

:..,v,:.r:iu.il 
plezzo per ìiberarsi clal pagamento tlegl'inforesri prir;delta sentenza di omologazione. prevaleva I'aviiso affermàtivo,

perchè nelle vendito volontario I'acqui'ente può consegnarlo d;oJ;ttelle difficoltà inerenti aila condizione der vàntritore vi"etano u'"ortuidi riceverlo, e non v'ha a.lc.u11 ragione speciale pu. 
"ui-qìurilnorma generalissima non. si debba applicare nelle ventlite f";;;; ;favore dcl compral,ore.

.Il regio edit[o- ipotecario piernontese nell'articolo 14,6 gli dava
formalmente il di'itto di liberarsi clal pagamonto degl,inreresii clov.f,ipel prezzo del deliberamento,

, L'articolo "/23 rip'odur:e con Ieggier.i nrutamenti la disposizione
rlel regio editto.
. Ma il cotlice di prococru'a've no ha aggiunta un'artra con r|a'ti-
ijl?.,lll ll-_t l:lltl questo giurlizio sia òotere può darsi 

"r,.. f..rnordentr rnsor'ti si debba protrarrs ortre un anno, in questo càso
rlà modo aircreditori d'impedire che resti nere mani arr'.o,oprrioiuil prezzo della vendita, e che si faccia un cumuro d'interessi.Il p.ovver)imenro ordina.o- tlall'articolo ?gB, ;i;;lt; ,',.i.gll.r. lf
compratore dal paganrento dogl'inter.bssi, è dettato pri.cip"almente
nel suo rigualdo; quindi rlev'esser chiesto da ìui, e'puO àfri.Au.ioin qualunque momento clel giudizio.

Quello dell'a.ticoro 724 r'ivorto ad assicurare ir versamento rrerp.ozzo e ad evitare il cumuro degr'interessi è dottaúo prinoipalmente
a,fa.voro de'creditori; quindi si richiede l,istanza ai uf"rn.i ai loro,erl è anrmesso sol quando il giudizio cli graduazione ,i" p.ot.niiJ
oltrg un anno.

In ogni modo le misure ordinate da questi due articoli non possono
essero,disposte fral tribunare se non oon cognizione ai cauà ea in
contraddizione degl'interessati. lrd in vero il modo a.i ,ruporià-u
dell'irnpiego del prezzo, la valitlità ed efflcacia della oauzione,
possono dar luogo ad osservàzioni etl a contestazioni di gravi
importanza p0r tulti coloro che concorrono .nel giudizio, fCi*^rl,quest. 2549uuater - ScraI,ota, proc, eiv. $ g5&, vol, Í, parte là _n.t.
Gov. Sard,)
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Nella, Commissiono legislatíva l'ispettQle generale Castelli propose
di darsi facoltà al comprators; il,'quale vogliu liberatsi dal pagameqto
degl'interessi,dovuti pel'prezzo della vendita, di depositare presso
la Cassa de'depositi o prestiti I'ammontare delle somme dovute; e
si disse che a tal ulodo si concilierebbero gl'interessi dei compratori
e qnelli de'creditori, i quali avrebbero unà garanzia maggiore.'

Ma il commissario' proponente non insistè .nélla .sua propdsra
diotro I'ossoivazioné fattagli che alle esigenze legittime pi.vódut*
da luj provvedeva sufficientemente I'articolo ,1A4, e' che ii deposito
diminuirebbo gl'interessi, perchè mentre il compratore .dovrobbe it
frutio del 5 per cento, ta Cassa do'depositi dàrebbe soltanto il frutto
del 3- per cento, o'ciò con danno de'croditori collocati in ultimo.
Nè conviene che questi siano sagrificati al maggior comodo o inte-
resse- del compratore. (Commiss. Iogisl. seduta 20 maggio {g6$,
verbale no 24.)

Yedi quanto è suitto sotto gli articoli lTt e 722.
Pei diritti de'cancellieri vedi il no 156, e pei dirifti de'procurator.i

il n" $60 della tariffa civile.

Sr:zlons III.

DeIt' appello d,alle s entenze pr vnuw. ia,t e nei giud,izi

Anr. 795. L'appello dalle senl,enze pronunziate nei giudizi
di g-raduazione si deve proporre nei quindici giorni rìalla
notifiqazione di es$e ai procuratori, e dalla pubblicazione
riguardo ai contumaci. -

L'atto di appello dève notifiearsi ai procuratori delle
parti, le cui collocazioni si contestino, e al debitore a norma
dell'aiticolo 695, con citazione a compariro davanti la Corte
èntro il terriine'di giorni dieci.
. Si osserva inoltreÌla disposizionè del secondo capoversc)

dell'articolo 703.
Sartl. 859 - ltup. ftf l. spr. - Parm. 850 - Est. 952 e g5l.

Son due le condizloni perchè alouno possa appellare tla una
6entenza: essere'stató pafto nel'giudizio in cui fu proierita, ed aver,vi
interesso,

Il termine per appellare è breve per rispondere alla 'natura di
questi giudizi, i quali. essendo ésecdtiii, vogliono edsore spediti
don celerita, ma non poteva ossers minore di quindici giorni, perchè
conveniva tener conto del tempo necessario a ronder consapevoli le

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO SECONDO 7tg
parti della fatta infimazione, e ìasciar pure agl'interessati il tompo
sufficiente per fare i necessnri riflessi e ponderar tutte le conse-
guenze che dal proporre, o no, l'appello possono derivare.

ll termine decorre dalla notificalione a'procuratori, e dalla pub-
blicazione riguardo a' contumaci. Siccbè se la notificazione non è

stata fatta, o è stata fatta irtogolarmente al procuratore di una dollo
parti, il termine rispotto a lei non decorre, ed il suo appello sarebbe
pur sempre ammissibile. Dicasi lo stesso r.ispetto ai contumaci, qtta-
lora la senton?a non fosse stata validarnente pubblicata.

È indispensabile intirLaro I'atto di appello ui ,lelritore, perchè eglí
è parte essenziale di questo giudizio, Nè può farsi a meno cl'inti-
mallo a' croditori le cui collocazioni si contestano, perchè .diretta-
rnente intoressati alla.controversia, che si va a discutere in appello.
Deve poi citarsi il creditore istunte per riprodurre i documenti che
ha plesentati nol primo giudizio , altrimenti la Cortg non potrebbo
giudícare con pibna cognilione di causa. (Sctll-oIl, pr'. civ. SS 1214,

{915, {216, 4.217 e 1221, vol. V. -- Relaziono Gov. Sald, prog. revis.)
La ragione dell'ultimo capoverso di questo articolo è quella stessa

dell'ultimo capoverso dell'artioolo ?03. (Rel, Gov. Sard. prog. revis.)

Anr. 726.'Quando la sentenza del tribunale sia riformala,
otto giorni dopo la notificazione di quella della Corte, e

sulla presentazione della medesima, il giudice delegato in
contràddittorio dei procuratori stabilisce defìnitivamente lo
stato di graduazione a norma della stessa sentenza, e ordina
la spedizione.delle note di collocazione ai creditori in con-
folmità dell'articolo 7{ 7.

Se, sorgano contl'oversie suì modo col quale debba stabi-
lirsi defìnitivamente lo stato di graduazione, il giudice
rimette le parti avarÍti Ia Corte.

Sard. 86{ - Nap. 181 l. spr. - Parm. 906 e 901.

Ove la sentenza, da.cui s'introdusse appello, sia stata dalla Corte
confermata, non occorre piir che dal giudice delegato si formi alcun
nuovo stato rìefinitivo, bastando quello dal tribunale procedentemente
omologato.

Quantunque il fissare do{ìnitivamente, dopo la sentenza della Corte
d'appello, lo stato di graduazione, a norma della-sentenza medesima,
non sia che un atto semplicemonte rnateriale, tuttavia, potendovi
accadere er:rori od insorgere questione sull'interpretazione della sen-
tenza medesima , fu disposto che vi debba essere il contraddittorio
dei procuratori delle par,ti, e che in caso di contestaziono si rimettano
gúesto alla Corte, spettando d'in[elpetraro il giudicato a cbi lo ha
profferito. (Rel, Gov. Sard. prog. revis.)
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, Ma ss per, avven[ura Ie. contestazioni oltrepassassèro questo rimi[o
{caso raro ma._non impossibile), il giurlice delegato tlovrebbe ,i";i;;i;,,lli"r, ol tribunale, perchè verrebbe *uno i, ragione pu. .oi àeilDono essere rimssse alla Corte, no' trattandosi pitr diìnterpetrarola sua sentenza; e sorgerebbero invece delle ragioni .f,u .ugg.iì_
i,ttj: qt :fPlt:u.u il procedimen[o fissato per un caso analogJ"nel-,'"I1,:"ll 

l1l. jS.crnor,r,.proc. civ. gg tzst, rzil e tQB3, vol. y. pirte I ".;Per diritti do' canbellieri votli, i ni g7, l4g e lS5, e pe, d;ritti delprocuratori il n" B5t della tariffa civile.

..tl :g1prrilionè de,procuratori ha luogo mercè ciraziong a biglietto.
(Art. 240 regol. gen. giud.)

CAPO III.
, Del giuitizio tli purgazione tlatle ipotecho.'

L'ipoteca, essendo un peso inorente alla cosa, sussiste nonostantc
ogni trasferimento di proprieta. perciò ir terzo possessore è tennto
a paga'e tutti i capitali esigibili ed accessorii, per cui I'ipoteca com-
p.ete,. qualunquo sia la spnlma 

_alla quale pnrruno ammontàre, o a
rilasciare sonza alcuna riserva t:immóbile àhe vl è soggetto.

lla tra Ie due avvi una.v.ia intermedia, quella cioiài pagale ai
creditori il prezzo dello stabils alienato, il quàle, per effetto hi q"..i"
pagamento' verrebbe cirsì a rimaner purgato nàlle mani deì'cerzo
possessore. Ed invéro, il diritto delra ipoteca non si ritìuce in urtimo
che a collocamsnto sul prezzo, e.agion vuore c'he t'immonire Jelrla
rimanor liberato se il terzo possessore, soggetto alla sola urionu.uri*,
t3Cu g deposìta il prezzo àella coÉa j o i"n altri termini, ss motte a
disposizione del creditore 

.ciò che rappresetrta ra cosa ,stessa.euindi
I'obbligo di pagare o di rirasciare ri b duilo regge rimitaro ai terzi
possessori,-che non si dan pcnsiero delle istanzJde, credito'i; rnasi è conced'ta agli alúri, i quali non si trovano in simile u.gfig"nrr,
la faooftà di libergre gl'immol-riri dallo ipoteche, facendo n.l ,no,ti e
cb-n le forme prescritte un appeilo a tutti i creditori ipotecari, ecl
offrendo a' medesimi il ptezzg o il valore desunto dall'atio traslaiivo
di proprieta. Se..i credítori non muovono osservaZiono su questo
prezzo o valore, I'imrùobile restÍr purgato, sol che il .ru,lito.éli*riio
al pagamento o. al deposito. Che- se-poi cledoúo apportarvi un au_
mento che'la legge prescrive, almeno di un decimo del valor,e
dichiarato, in.questo caso, poichò il prezzo o valoro dichiarato Vienecol-fatto a rivèlarsi, inferioro ar reale, di cui sarobbe ingiusto defrau-

*:l::.f'l*obile si espone- a' pubbtici incanri col sopraggiunro
aumento per esssl venduto al maggior offerento, purgato eguilmbnte
da quel peso realè.
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.. Qrresto iirocedimento, nel linguaggio rìol foro, è conósciuto so[foil nome di giutlizio di purgazione,Éuto riguardo all'effetto finale.
(Prsnurr,r,1, p-roc; oiv. $ {4?; vol. y, parte 2l - Rel. Gov. Sard.)

Alcuni cotlici trattavano del giucìizio di purgazione degl'immobili
dalle ìpoteche nel libro de, proieilínrenti, spicíaii, Ma tenenrlosi conto
della massima connessione che esiste tra riaccennato giudizio e quelr.i
di subasta e di graduaziono, lo si fece ,;;;;; alla rratrazione dei
medesimi come una delle modalita dell'ese"cuzione forzata, determi-
nafa da un'ipotesi specíale. (Rel, Commiss. n.f'. f rrl.l

.. 
Anr. 727. L'aciquirente che voglia pr0cedere al giudizio

flr_purgaztone deve presenlare., con ricorso al presidente
del trjbunale competènte per la spropriazione, ',

4" Il titolo del suo a-cquisto, coi certificato tleìla tra-
scrizione di esso ; .

2o Il certificato delle ipoteche iscritte utilmente sopra
i beni acquistati;

30 Il certifìcato deìl'ipoteca legale iscritta a favore
della massa dei creditori.

Sard. 943 e 94.i.

Questo articolo ammette alla purgaziorre l,acquirente, e l,articolo
2040 tf el Codice civile aggiu,ogo cha non sia Tiersonalmente obbligato
a, pa:gare i creilirori ipote,carii.

Giova spcndervi sopra qualche parola, poichè non è molto facile
la regola nella pratica applicazione,

Il terzo possessore può bdsere obbligato personalmenlo, o in forzn
della natura stessa dell'atto traslativo di proprietà, o per pBtto espresso
delle parúi conlraenti.

Soglionsi indicare come obbligati nel prir.no motlo gli ererli sicno
legiltimi, sieno teslamentarii , percbè la legge li reluta tenuti ai,
deb'iti e pesi ereditarii personalmente, in proporzione dàlla loro quota
ed ipotecariamente per I'intero, salvo in quest'ultimo caso il.regresso
contro i cperedi p9r la loro quota (art.l02g Cod. civ.). Cho se in una
successione non vi ha che un solo erede, riconcentrandosi in lui
la totalità dell'oblrligazione personale) non potrebbe , in alcnn caso
fruire-d.ella facoltù di pur'gàre gl'immobiìi. Illa se per contrario la
successione appar.tiene a diversi coeretìi, nasce il dubbio se sempr.e
sia. ad essi vietato lo sperimento di quella. facolta, L'erede, cui núlla
divisione è spettato I'immobile gravato, deve I'intelo in forza dslla
azione ipolecaria, e deve solo una parte como debitore personàle in
proporzione de'lla quota che ha presa nella successione, Or poichè
Ia obbligaziono personale è quella che'impedisce il rilascio, ncsegue
che fino a quando non sarà òslinta Ia parte dol debito dovuta peùo*
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nalmonte, I'erede nou potrobbe nè rilasciare, nè purgaro il fondo ipo.
tecato, Nè sarebbe locito rilasciare o ricbiederb la purgazione d'una
parte del fondo, proporzionata allo quote del debito dovute tlagli
altli coerodi, poichè la ipoteca è iudivisibilo, è colpisce .u*pru, p".1.
quanto minima fosse Ia porzione virile del dobitore, la totalíta tiel_
I'immobile. Ma estinto il debito t'er la porzione virile, il coerede
pel rimanente è tenuto solo in virtir dell'azione ipotecaria, o rimane
agguagliato ad un totzo possessore rion obbligito personalmente,
Però in questb oaso egli 'potrebbe 

intentaro il giudizio di pur-
gaziono. (Porurnn Successioni, l" 33 - Tnopr.oxc , Ipoteche, no ?gg -
GnexrnR, n" 3?3.) Nè il creditore potrobbe, agendo ipotecariamento
pel debito totalo, rifiutaro I'offerta del pagamento che un coer.ede
gli facesse della sua quota. Perciocchè., a parto I'azione ipote_
caria, la dívisio-ne de' debiti fra i cosredi , per quanto conòerne
I'azione personale, si opera per effetto deila,legge,:e se il creditoro
rappresentava un sol credito contro il debitore originario, ne rap_
presentera tanti dopo la sua morto per quanti sono gli eredi.L'ar_
ticolo f029 del Codice civilo, dicbiarando tenuti gli medi a'debiti e
pesi..ereditarii ìn proporzione delle rispettivo quote, dispone anche
nell'intoresse do'terzi, e viene col fatio a modificare i'loro diritti.

Porciò I'offer[a reale che un coerede facesse della sua por.zione
del debito, non potro-bbe essere rifìutata dal creditore ,sotto pretesto
che non compienda I'intero suo credito originario. Só il coìr,ede è
tenuto ipotecariamente per I'intero, ciò importa che non può libe_
raro..il f.ndo dall'ipotoca, se,non col pagamento di l,.tto ii crodito;
ma il pagamento della quota' personalo non nuoco all'azione ipote-
cariar Spesso inoltre vedssi quesfa dipenderc dall'allra, onde I'obbli-
gato 

.personale non può rilasciaro I'irnmob.ile ipotecato, e. minorato
il debito, soemano di cohseguerrza gli effe'tti deil'ipoteoa. Ma sarebbe
sf,rano il -far dipendere l,azione personale dall,aziono ipotecaria.
Adunque I'azione ipotecaria del creditore noù può impedire al coet,ede
il pagamento della sua quota, e la liberazione rtella sua obbligazione
p ersona le,
lCiò che si è detto degli eredi legittimi e testamentarii s'iútends

comune ai. legittimari, ossia a quelli ai quali la logge concede una
quota di riserva. (PrsANELLr, proc. civ., $$ l5g a 156, vol. V, paitd p".)

t'erede benefioiato non può mai eiiere ammesso puramenfe ai
rilsscio di un immobile per liberarlo dagli effetti dell'ipoteca, comò
lo 

, 
potrebbe un somplice terzo possesJore. poichè egli è tenuto

peisonalmente pol montare delle iacoltà ereditarie, cioù causa ltotto-
rum. A.noho dopo I'espropiazione dell,immobile ipotocato può soffrire
esecuziono sopra tutti gli altri beni ereditarii, vaì quanío dire, che
esaurita I'azione ipotecaria, egli non riinane interamento liborato,
ma rimane senrpro obbligato fino all'esaurimento totale del patri-
monio ereditario, Oltre a ciò la posizione dell'erede beneficiàrio è
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costantemente provvisoria, perchè soggotla a docatlere dal beneficio
dell'inventario, e ad ossero dichiarato orede puro e semplice. Se

egli non è un dobitore personale può divonirlo. Ciò avvenendo si
verifichera che egli si trovi già di aver profittato di un beneffcio
che rigorosamento la legge interdice a'tlebitori obbligati personaì-
mente,

Negli altri atti traslaf,ivi di propriotà, il terzo possessore non ò

soggetto all'aziono personale per là pagamento de' debiti. Cosi nei
Iegati, nelle donazioni particolari, cd anche in quelle di tutti i beni
presenti, nelle vendite , dazioni in pagamento e simili , il nuovo
proprietario , non essendo tenuto chè ipotecariamento , può esset'e

ammesso al giudizio di purgazione.
llla in tutti questi passa$gi a titolo particolare plrò apporsi come

patio o condizione speciale che il terzo possessore debba pagare i
debiti gravitanti suìl'immobile, o debba pdssare ilprezzo convenuto
al creditore,Allora il terzo possessore contrae I'obbligo personale, e

perrle in conseguénza quella facoltà
L'obbligazione personale nel torzo possessore può nascere non

solo dal paf,to espresso nell'atto di alienazione, ma anche da un fatto
posteriore che di conseguenza importasse la rinuncia alla facoltà di
purgare.Questo fatto però dev'essere tale che costituisca una prova

legale di quella obbligazione, non essondo lecito supporre sQpra

semplici indizii, spesso fallaci, che un terzo possessore vi si sobbarchi,
Prsinnlr,r, SS fsi, ló9,161, vol.Y, parte 2".)

Ss non che, tlel,tosi chiaramente dalla legge (art.20l6) c"lre il terzo
possessore, che vuol rilasciare, deve avers Ia capacità di alienare,
e ritenendosi che debba pure averla il creditore isoritto o il fidejus-
sore che domandi I'incanto (Yedi qrranto è detto sodto I'articolo ?30),

potrebbe dubitersi se fa tl'uopo di tale capacith pcl terzo poslessore

che vuole istil,uire il giudizio d1 purgazione.
i\la questi non nB ha bisogno. .

È vero ohe la domanda di purgazione può portaro di conseguenza
il rilascio, mu questo non vien fatto direttamente dal:terzo posses-
sore; viene bonsi provocato dal fatto de'creditori che non si sonó

acquietati all'oflerta dol prezzo, e il.terzo possessore vi rappresenta

una parte puramente passiva, non diversa da quella di'un debitorq
csplo pri a to.

Nel giudizio di purgazione il te,rzo possessore non fa che offrire
a'creditori il prezzo o il valore del['immobile; egli non intende che

al pagamento di un debito pel quale potrebbe venir molestato: il
suo fine è quello di preveniro una espropriazione, In tutto ciò non

avvi cle uo.dtto puramente rli amministlazione, e pelciò basta la
facolta di amministrare per istituire il giudizio di purgazione. (Ptsa'

Nrr.Lr, proc. civ. $ 164, vol. Y, parte '2e .)

Sul numero lo È necessario che il titolo dell'acquisto trasferisca
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ta proprietà nel rerzo'possessore in moclo incontrastabile, eflettivo. ed attuale.

Un contrattó iuìlo norr può servir di base ad. una valirla pu,r,ga_ziore: in questo caso ir terzo possessof e norr J ìugu,r.nte pl,oprietal,Ío.L'n giu^dizio di purgazione no'n porrebboiniomin.iaoi .lL a[ù i[rr.di ratiffca, sola traslativa rìi proprìeta ,igu;rUo 
", ,.;.-aí;il:no536-Crncrnn,na.805,)' r ",'

Nelle transazioni, se l,immobilà è rimasto a colui che gia lo pes-serleva., non può dirsi che .iooi tr";f.rilunro,fi-pr""p;;;iT
purgazione quindi non sarebbo ammessa. ltu ,e t,imàoúi;;r;.;;all'altro' vi è trasferimento di. p.op.iera ,oì quuoao r,immobire stessocosti[risca il prezzo deìla úransazionb, noì ]ìa quunOo .;;; -ffi::sciuto da' conrraenri che la parte 

"';;i-;;" 
..i*;"rlil',;.;;;;

iil:ilttîtt' 
salvo sempre il óaso di frotle. (unr.vrxcounr, romo yll[,

Nelle alienazioni contratto sot,to una condizione sospensiva, iftra,sfarimonro d-i. proplierà rion,si 
".ììÀ.r".ììi, al fempo in cui siavvera la condizione. Qr.rindi plinra tli rttoro ooo vi può esseregirìdizio- di purgazione. lborruo,' "; sati.l ni,lì.rr" alienazioni sorro_poste atl una condizione risorutiva, nute'ven,rite 

""r 
pr,r"-,ri'rìr*rì",e nelle rlonazioni soggette o rivurrioue , ia'p*r,opr,eta passa di faltoe di diritro nel nuovo acq.uirenre. (Barrun, 

":saO 
_ DJ;;;; virìlii,n" 734 - prsÀntrr,r. oro.. 

"i.u, $ rro,'voì. i, pàr,te 2".)Pei dirirri de' proóuraroli védi,il n" 36s'diila taliffa civile.Pel regisrro di pulgaziorle a,ipoteche ve,liiurri"ofO ìfg,'n""ì0, .l.tregolamen to generale gi utliziaiio,

. A.T':' 728. rl p.esidenre con dec.ero tricrriara aperto ir
s i u d i zi o d i erad ir àzi onu, in ii*nàl o n"o,, i;;;; ; í l*l,Jir #dolegato per"il medes;*ó; ,iulJiiil *;;;*ine, non minoredi giorni-qui'tiici e non maggiore oi lrcnro, enlro ir quarodebbano firsi re notificaziìrÌi;ii";;r;i.ne richiesre crasriarticoli g0hB e 2041r der coJi.o .itli.l"*arna ai crediro'idi dcposirare nera canrette,ìa tel;;;h;."rre di cotoca-zione morivare e i documenli ilrr[íór;;iri ;;i ;;;i;;;;gio-lnl quaranta Calla notificorioné."'t""' \

Il decreto si trascrive negfi atti ai notificazione, i qualidevono contenere anche t,'"àriìtrrlon* o.f pr.ocuratore
d el l'i s tan te,

Sard. 943 e 9d4 _ Esr. 86g e 969.

. Le notificazioni dello qu.ali parla questo articolo .lubbono ..rurofatto ai creditori is*íui. net, d,omiailio'à"-,irl')'Urrr, etl al precedenteproprietario, (Art; p04g ood. civ.)
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Ma sarobbe forse escluso il domicilio r.eale por.ra notifica ai cre-

clitoli isoritúi ?

_Alcuni sono di questa opinione per evitare un lolte dispcndio,
che indubitatamente è una delle ragioni .che lran suggerito ia inti_
mazione nel domicilio 9lègto, e perchè i creditori pos.ono ,ve,
rilasciato in questo domicilio i loro ordini ed i loro tiioli per prov-
vedere alle loro cautele-, le quali forse non sar.ebbero egualmente
curate nel domicilio reale. Nè le parol'e dell'articolo pOól cod. civ.
sarebbero facoltative, Però ìa maggioranza. degri scrittori è di avviso
opposto' Infatti in genorale il domicilio erettó non esclude mai il
reale, e piir di tutto il domicilio eletf,o ò qui prescritto a be'efìcio
dell'acquirepte, per non costringe.lo n puiro.',,er,e luoghi tliversi e
lontani perl'adempimento di rÌn ailo chà è pur soggefto a termini
di rigore. (Gnwren, no 438 - Zlcn,lnr.rr, $ 294.)

La notificqzione al precedento proprietario, che tìalla legge francese
non è riohiesta, tende a fale che nel giuclizio di. ;rurgaàone sieno
con maggior facilita chiarite le posizioni delle parti inieressafe, ote
ins-orgessero guistioni; e perchè essendo egli semple tenuto perso_
nalmente ha un intoresse diretto nell'andamento e nelle conrugoenro
clel giudizio di purgazione. Questa notificazione è indipondJnte da
quella che gli si dovrellbe fare come creditoro iscritto, d.ove avesse
presa iscrizione pel'esiduo del prezro. più di tutto egli è clriamato
nel procedimento per sindacare lo pretensioni cle'creditori, e con_
trapporre a' medesimi tutte quelle eccezioni di, cui forse il terzo
possessore non può aVer notizla, e che d'ordinario non ha neanche
I'interesso di affacciare, non che per impedire la crissimulazione del
pîezzo p$ parte dell'acquirente.

Da ciò si fa manifesto eziandio che se I'immobire fosse passato
successivamente a diversi p.oprietarii, e la irurgazione riguartlasse
i debiti di ciascuno di loro, la notificazione devo estendersi a tutti.
_.Quando taluno de' precedenti proprietarii riunisce anche la quarirà
di creditore isclitto non sembra potersi clubitare che basti rrna sola

'otificazione,o 
per meglip dire una sola copia di notificazio'e. Egli

ò sempr'e s[flìcientemente avverti[o del pràcedimento. ]Ia sarebbe
valida la significazione fatta nel domicilio eletto, quando come pro-
cedente proprietario dov'ebbe esse.e notificato nei domicílio reale?
sembra che no. Nel tlomicilio eletto avrà forse dato ist.uzioui solo
per ciò che concerne il suo credito verso I'acquirente, non per quel
che riguarda le eccezioni e risposte verso re iomancre tre'crc<Ìiiori,
e quant'alh.o lo può interessare oltrb del suo Credito.

Riguardo poi r,lle indicazioni che ra notificazione creve confenere
è necessaria la maggiore eaatLezzà, Ma la inesatiezza allora porte-
rebbo a nullità, quando Ò tale da contribuire nell'esercizio del diritto
di sovrimpome da parte de'creditori iscrilti.

Infatti nulla è pirì facile ad on[a della magqior diligonza r.!rrànúo
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incorrere in qualche inesattezza od errore in un atto di sua natu'a
com.plicatissimo, e so questi difetti sono tali da nón pro,tu.re inconi
venien[i, il voto della legge, essendo compiuto, sarrbbe ecce.rivo
severita, vietando di corregger'li, proclamare la nullita di un proce_
dimento abbastanza dispendioso o la deca'denza dol terzo po..ur.or"
dal diritto di purgare. In quosta parte molto deve concedersi al
buon senso e all'equita del magistrato, essendo impossibile designar
norme generali e precise. (Prsanrr,lr, proc. civ. $$ ,lgZ, l84, f db e
204, vol, Y, parte 2",)

Pei <ìiri(ti àe'cancellieri vedi il no 142 della tariffa civile.

Anr. ?99. L'inserzione e le notificazioni, di cui nellfarfi-
c.olo precedente, devono essere compiute nel termine srabi-lito; in difetto i c'editori iscritti póssono chiedere ai esseile
suruogati all'acquirente a norma dell'ar,ticolo 575, a ,p.rò
e rischio del medesimo.

Nel caso indicaro nell'articolo 20al del codice civile turte
le lbrmalità anziderte.devono compiersi, sotto pena cìi deca-
denza, nel termine di giorni quaranta itabiritò neilo stesso
articolo.

Il certificato dell'usciere comprovante le notificazioni e
ì'esemplare del gio.rnaìe contenente I'inserzjone ,ono, nal
terrnine di giorni cinque dall'uìtima notificazione o iíser,-
zione, consegnati dall'istante al cancelliere per essere uniti
ai documenti indicati nell'articolo 792.

Poichè fu riguardato il giudizio di purgazione como un beneficio
accordato al terzo possesso.o, che 5i mostra sollecito di esone*arsi
dagli efletti dell'azione reale, dovevasi dofinire in qual tempo o per
quali atti de' creditori ogli veniva atl incorrere in quella .ondiriàou
di negligenza che lo faceva decadere dal detto 

-beneficio. 
A ciÀ

provvetle il primo capoverso di questo articolo, e I'art,icolo p04{
Cod,civ.(PtsANriLLr, proc. civ, $ t48, vol. y, parte p",)

Pei diritti de'oancellieri vodi il n" ìgZ della tariffa.civile.

Anr. 730. La richiesta'dell'incanto, fatta dal crerlirolc o
fideiussore a norma dell'arricolo g04b del Codice civile,
cleve contenere :

{o La citazione del nuoyo e del precedente proprjetario
a comparire all'udienza del tribunale nel ternrine^non minore
di diecigiorni, nè maggiore di quindici;

2" L'offerta in comunicazione dei dócumenti provanti
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I'idoneità della cauzione proposta a termini dello
articoìo 9045 del Codice civile.

llst. 382 e 383.

727

S IcSSO

La facoltÈr di proporre un'oflerta maggiore appartiene a ciascun
creditoro iscritto: quindi esistenza del credito, validità d'ipotei'a e

d'iscrizione sono gli elementi indispensabili per esercitarla. Qrrella
facolta è inerento al diritto ipotecario; opperò appartiene non solo
al creditore originario, ma enche a coloro cbe per logge o per con-
tratto gli sono surrogati in tale diritto, come ad esempio a quelìi
,cbe, essendo obbligati al pagamento insieme col debitore, suben-
trano pel effetto della soddisfazione no' diritti del croditore al ces-

sionàrio, agli erodi, a'donatarii, ecc.
Ma il venditore chs ha preso iscrizione pel prezzo potrebbo forse

dimandaro la subastazione? Anch'ogli è un' creditoro iscritrtoi o

volenrlo stare alla lettera della leggo, l'affermativa sarebbe certa'
Ma il venditoro, che ha determinato il prezzo nel suo contratto, non
può pretendere che il compratore paghi di più di quel che si.è con-
yenuto, nè gli è locito con ques[o mozzo indiretto provocarc una

risoluzione della vendita, cui egli pótrebbe giungero solo per mezzo

di un giudizio per lesione. Quando dunque si è data facolta a' cre-
ditori iscritti di domandare la subastazione, si è inteso qccennat'e ai

croditori del venditòro, non a quelli del compratoreì r

Queste osservazioni dimostrano che dovrebbo portarsi un'opinione
diversa ove la subastaziono fosse richiesta da uno de' preceùenti
venditori, I

Il giudizio di purgaziono non è fatto nell'interesse dei creditori
doll'acquirente, poiohè, procedutpsi da costui allo notificazioni, se

non vi ha richiesta d'incanti, essi conservano sempré Itipoteca contro
il loro dobitore, e possono esptopriare quando vogliono, ed anzi
rostano vantoggiati nel grado per effetto della purgaziono, la qualo
toglio di mezzo lo ipotecho anteriori; so vi ha richiesta d'incahto ,

si apre un giudizio di espropriazione, nel quale essi prendono parto
como credítori iscritti del compratore.

La capacità per ricbiedero I'incanto'non va regolata come quella
per istituire il giudizio di purgazione (Yedi quanto è scritto sotto

I'articolo ?2Y), perocchè la richiesta d'incanto non è un atto conser-

vaúorio o di mera amministrazions, Infatti il creditore richiedente,
per effetto tlell'offerta, si costituisce debitoie del prezzo stipulato,
o del valore dichiarato, e dell'aumento del docimo, bensì con la
condizions risolutiva che non sopraggiungano altre oblazioni (articoli
2049, 2061, Cod. civ., ?36, 736 proc. civ.). E dunque tnauife$to in primo
luogo che chi domanda un incanto debba aver la facoltà di obbligarsi'
La rrchiesta deve contsnere citazione a comparire (att. ?30, tro {o,
proc, civ.) ; quindi fa d'uopo avero la facolta dlistituire un giudizio.
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Oltre a ciò la stesg4 cauzione che dove.ofù.ilsi fart. 2ó45, ne 4o, Cod.civ., e ?30, no.2o, proc, civ.) impolta riinanere obbligato .irou6o-ii
ga,rante per I'esorcizio del regresso. Ciò posto, colori che;on;or:
soho disporre liberamento del roro patr.imonioi e quelri .ru ,oulr-
intendono al patrimo'io altrui per richiedere I'incanto aebbouo
esservi. aulorizzati.

Nè si rendelebbe valida la richiesta rl'incanto, qualora dopo il
tgrlnjng di 40 giorni, tra cui deve farsi a noÌma dell,articolo'p04S
del Cod. civ. , fosso data tale autorizzazione, perchè quuf terriou C Oìrigore, e denho il termíne si sarebbo.fatta un'offerta qon vaf iàu:
d'altro oanto'non potrebbe csser recito a chi deve aure ttrutorirru-
ziono d'indugiare le sue risoluzioni, nuocendo ugii iorrru;;iTJi
compratorer ed anche a quelro degli 'artri c'editori,-de"guari ritar-
derobbo il pagamontb a suo ca,pric-cio. (prslxnrlrr proc. civ. $$ plg
e 224, vol. V, palte 2".)

A'norma dsll,'articolo 2046 tlel Oodice civile oui questo articolo si
riporfa, la richiesúa d'incanto dee farsi entl'o il teràioe ai gio.oi a0
dalla notificazione dell'atto che.istituisce il gîuclizio ai pur:guriooà,
e tlalla in'serzione del somma'io di detto aìto nel gio.naie.,roglí
aínunzi giudiziarii. or il termiiie cleoo.re dar giorno oltt'inr..riofu,
pelchè questa. è il complemento necessario clella notificapione. (prsa.
NELLf, pl,da: civ. $ p2l, vol. V, parte pa.)

sul nurnero ro La richiesta d'incanto rreve conúenor.e ta citazione
del nuovo e_rlel"p.ocedente proprietario a comparir. urr'uai.nruiui
tribunale nel termine non minore di díoci giorni, no maggiore ai lÀ.

Le qmmissioni ed i.'egorarita di questi parte deil'atìé dubbooo
vplutarsi secondo le norme generali dolle ciìazioni.

In quanto poi alla competenza, è senza. dubbio il tribunale com_
p.etento per. la spropriazione, di.cui parla .l'artícolo itl , il quate-ri
riclriama all'articolo 6fi2; Si applica speciahnénte lh rególi git ;;_
zionata nsll'ariicolo 93. La giui'isdiziòne rler, ruogo. .".-;i-ì.ili"
fondiario è maggiore, trae a sè quolla ilegli altri ìuoglri, . q";;;;;;
è.repu.tatÒ.miglio. partito, e ro è in effotti, chs |ariro'di investire
diversi tribunnli di altrettanti giurìizii di subastazioni parriuti, ianìo
piìr che la com;ietenza torntoliale è sernpliccmente reiativa;,

.Se la domanda di purgazione riguarda'irnmobili situati in divorse
giurisdizioní, e la. richiesta d'incau[o è limitata ad un solo immobile,
sarà cornpetente il tribunale neila cui giurisdizione è questo situato,
o puro I'altro dol luogo ove son situatigl'immobili; po; quóli si paga
una rnaggior parte del tributo pledialo ? pare ohe debba riteneisi
per competente il secondo. È vero- ch_e nclla giurisdizione dcl primo
trovasi, oltre l'immobile, aucho l,ufficio del'Íe'ipoteche, ove si è

'rascritto 
il contratlor e si è richiesto ir certificato, deile isc'izioni,

e che ivi hanno eletto <lornicilio icretlitor:i iscritti ; che quincti pep
ragion tlella cosa e de[le persond questo. tribunare dovre'bbe avete
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Ia preferenza; è vero pure che la destinazione del tribunale nel
oui disúretto è situata Ia maggior parte degl,immobili è una misura
suggcrita per, prevenire un conflitìo fra piir tribunaìi, e per evitare
una moltíplicita di subastazioni, coso che non pòssono piir verificarsi
quando si procoda per un solo immobile, e che rimossa la causa della
compstenza speciale, devesi fare ritorno alla regola generale. Non-
dimeno è da- osservare ohe ir *editore richiàdonte dove fat rc
citazione prima di sapere se vi sieno o vi saranho richieste {'iocanto
anche per gli altri immobili.

_ 
In quel tempo. non gli è lecito supporre compétente altro tribunale

dive*so da quello neila cui giurisdizione si trova ra maggior parte
'degl'immobili, nè potrebbe déclinare da esso.

Il tribunale competente vien determinato nel tempo della citazione,
e oompetento nol prinoipio deve esserlo fìno al termineu

A ciò si aggiunge che il procedimento della subastazione deve
essere seguìto da una gradirazione, nella quale si àispensa a'creditori
non solo la sornma ritratta tlall'immobile subastaio, ma anche il
vàlore non contrOvertito di tutti gli altri immobili purgati , per Io
che la situazione di questi non.rosfa estranea alla dotòrminazione
della competenza,, (Prslxwr,r, proc. civ. $$ 236 e 2B?, vol. y, parte pr.)

SUI numaro go Per togliere il pericolo che un creditorol molestl.
capricciosamente un possessore , fornito di un titolo legiîtimo di
alionazione , mediante un , aumentÒ chimorico , si è volufo che Ia
richiesta della subastazione sia accompagnata dall'offerúa ,in comu-
nicazione doi documenti provanti I'idoneità dèlla cauzione per una.
somma eguale al quinto del prezzo di acquisto aumentato del decimo.
(Art.2046, no 40, Cod.civ.; ?30, n'2o, proc.civ.)

Non sembrq poi che il oauzionants debba avere assunto, rimpetto
al richiedente, ì'obblígo di garontirlo. Si potrebbe in vero àrr.ùur.
che la designazions di un garante, senza esser cerúa I'annuenza tli
cosúui, non basti. Ma non è possibile sottintenders neila logge questo
obbligo procedento, perchè.sarebbe superfìuo allora I'atto ài cui
parla il seguento aîticolo ?Bl, (Prslunr,Ll, proc, civ., $ p2g, vol, V,
parte 2..)

. 
Se nel tompo dcll'offerta il fidoiussore era solvibile, e fosse poste-

riormente divenufo insolvibile, il cretlitore richieàente può senza
dubbio essero ammesso .a sostiiuirne un altro. Non vi ha nullita in
questo ca$o, come non vi sarebbo se prima della sottOmissiono il
fideiussore venisse a morire.

Il cambiamento di fortuna o la morte di costui sono fatti non
imputabiJi al creditore, e perciò riparabili. Costui avea offerta una
oauziono validg, e con ciò aveva atlompito a tutto quello che la leggo
gl'imponeva'(Prsrunllt,proc'civ.,$23t,vol.v,parte9".1

Pe'diritti de' cancollieri vedi il n" 90 della tariffa civile.
47
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Anr. 73{. Quando la richiesta d'incanto sia ammessa da}
tribunale, la cauzione e data e I'atto ne è ricevuto in con-
formità della sezione 6u, capo l, titolo IV del libro primo,
nel termine di giorni dieci dàlla nolifìcazione della r*tunró
che ammise I'incanto.

Se la cauzione sia data con ipoteca, il cancelliere deve,
nel termine di 'giorni cinque, far proce,Jere. alla relativa
iscrizione, trasmeltendone nel"detto termine le' note all'uf-
fìz.io deìle ipoteche, sotto pena di multa estendibile a lire
mille e del risarcimerito dei danni. i

Sard. 045 e 946.

Il termine di giorni dieci, ondo parlasi. nella prima parte di questo
articolo, è improrogabile, e il suo decorrimenlo porta cho la richiesta
dlincanto rinlane nulla di piono diritto senza Lrisogno cho la nullità
sia pronunziata dal giudico

Riguardo poi al capoverso è da osssrvare cho lo parolo sa la
aauzì,one sia d,ata con ipotreca.d,ebbono essere in contrapposto del caso.
in cui il richiedento sia ammesso a Suppliro la cauziono con un
pegno, con danaro o con altra cautela,-éhu noo consista in beni
stabili. (Àrt, 1922 Cod. civ.) Ma sempro quando la cauzions versa
sopra stabili, sia cho appartengano al cauzionanto , o allo stesso
creditors 'richiedento, la iscrizione devo aver luogo. (prsluu,lr,
proc.civ,, SS 250 e ?5{, vol.Y, parte 2",)' Peidiritti de'cancellieri vedi i ni.{{9 9 t40 della fariffa civile,

And. 732. La sentenza che amrnette la richiesta dtincànto
rinvia le parti davanti il presidente perchè sia stabilita
l'udienza a norma del n" 3 dell'articolo 666, e ordina al
cancellieie di folmare il relativo hando.

La sentenza per cura dell'istante deve essere annotata in
margine della trascrizione del titolo di acquisto.

Sard. 04?-

La sentenza che ammette la richiesta d'incanto tiene lo stesso
luogo che nella esocuzione sggl'immobili ba la sentenza di espro-
priaziono, 'L'una s I'altra rinviano le .parti davanti ,il prosidente,
perchè stabilisca I'udienza in cui deve farsi I'incanto, ed aprono il
procodimento cho, l'apparecchia. I

So non che la sontenza, cbe ordina la spropriazione, deve indicare
lo condizioni della vendita, gia proposte dal creditoro esprópriante
nel suo atto di citazione, ed indi.rnodificate dal tribunale nel miglior
motlo cho credo opportuno, meutte nè si pr.escrive al creditore, cho
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rìchiode l'incanto. di proporre alcuna conrlizione, nè al tlibuualc
di apporle n.ella sentenza. Or quali saranno Ie condizioni della vendita ?

Il Codice iranc'ese dice chó I'atto cli alienazione servira di minuta
cl'incanto, lo che non si è ripetuto nel nostro Codice. Semtila essersi
ciò fatto pensatamente, perchò cìa un lato era vano il riguardare a
quell'atto senlpre cho si fosse trattato di un trasferimento di proprietà
a titolo gratuito, e d'altra parte lo condizioni stipulato in quell'atto
potevano riuscir nocevoli a' creditori. Essentlo .intanto necessario di
stabilirs le condizioni sotto le, quali dovr'à effettuarsi la vendita ,

pare indubitato che debba provvedersi a ciò nel merlesimo rnodo
con cui si provvede nel giudizio di esplopriazione , le forms del
rluale sono in molto par.ti dalla legge espressamente applicate a quello
di pulgazione. Dovrebbe pertanto il richiedente proporro siffatto
condizioni, 'e 

spettera al tribunale di lissarle definitivamento.
Si è disputato, se fatta da un creditole I'offerta complessiva per

diversi immobili, possa il tribunale ordinarne la venditatseparata-
mente, o se, trattandosi di un solo immobile, possa vendersi divis'o
in piìr parti, Prevale I'affermativa quando il.croditoro richiedente vi
presti assontimento, Dal punto che vi è stata offerta del decimo por
terzo possessole, è appieno indifferente il modo con cui segua la
vendita; egli non entrera rnai piìr in qualità di acquilente nella
proprietà dell'immobile. D'altra parte so Ia divisione vantaggia pre.
suntivamente Ia massa do' cretlitori, il plecedente ploprietario manca
anch'egli d'intoresse per opporvisi. Gl'interessali adunque sono il
creditqre che richiede la subastazione, il quale può trovalsi compra.
íoro di una proprieta smembrata, e gli altri creditoli iscritti. Ora in
quan[o aÌ pr.imo, egli si contenterebbe del pelicolo, e in quanto agli
altri vi sarebbe una prospettiva di vantaggio.

Essendovi piir richieste d'incanto la subastazione dovrebbe aprirsi
suìl'offerta maggioro, ed in caso di parita proferilsi la piìr antica.
Così sembra suggerir: la ragione,.non potendosi ammettele che gli
offorenti lestino soggetti a solidhrietà o comunione. (Prs,rl{nr,r.r, proc,
civ,, $$ 2&7,948,254, vol.Y, parte 2" - Cannù, quest.2858.)

Pei diritti de' cancellieri vedi i numeri 93 o 130 della tariffa civile.

Anr. 733: ll bando deve essere stampato e indicare :

,'lo Il nome e cognome, il domicilio o la residenza del
proprietario precedente e del nnovo;

2o I^r data e natura del titoì0, sul quale fu fatta la
richiesta d'inianfo;

3" La descrizione dei beni posl,i in vendita a norrna
del numero {" dell'articolo 666;

4" ll prezzo stipulato o il valore clichiarato;
50 La data della trrscrizione del tilolo di alienazione
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nell'uflìzio delle ipoteche, e'della notificazione fattane aicreditori; r
6o L'istanza di chi richiede I'incanto colla specificazione

delle,obbligazioni assunte da questo e dal fìdeiùssore di lui,'
o del fatto deposito;

7o La data delltiscrizione presa sui beni del fìdeiússore,
quando la cauzione sia stata data con ipoteca ;

8" L'importare rlell'aumento del decimo e la somma
complessiva a cui ascende il prezzo,aumentato ;

9" La data della sentenza che ha ammesso l'incanto.
della notifìcazione di essa, e dell'annot"azioíe fattane in
margine della trascrizione del titolo di acquisto;
_ _-!00-f,'udienza in cui I'incanlo dovràÌ,farsi e Ia data
dell'ordiúanza che la stabili.
É Il bando dev'essere notifìcato al propri'etario precedente
e al nuovo. Si debbonq fare altresì le notiticazioni, le pub-
blicazioni, le inserzioni e il deposito ordinati dall'art. 668.

Le disposizioni del presente articolordebbono osservarsi
sotto pena di nullità.

sari. glt.

Non si parla in questo arlicolo della notificazione al cleditori iscritti,
ma essa è necossaria, porohè, pervonuto il prooodimento a questo
punto, incopincia un vero giudizio di espropriazione.

Or nella espropriazione il bando dev'essore notificato ai creditoli
iscritti. Per altro dalle parole del['articolo anche si trae che quellu
notificazione deve farsi , perchè , si dico , si tlebbono fare al,tresì, Ie
notiftcazioni, le pubblícazioní, le ì.nserzioní .e íl daytosíto orilinatí dal-
l'artiaolo 668. Or nell'articolo 668 è detto che il bando dove essero
notificato ai creditori iscritti. (Plsirvir,r,r, proc. civ., |i 956,, vol. y,
parte 2".)

Pei Ciritti de' cancellieri vedi i numeli tBt. e l3p della tariffa civile.

Anr. 73/t. Quando il richiedente non comparisca aìl'u-
dienza stabilita nell'atto di citazione, o Ia cauzione non sia
ammessa, o non siasi assunta I'obbligazione relativa nel
termine e modo indicati nell'articolo 73l,la richiesta d'in-
canto è nulla di diritto, senza pregiudizio clelle'ragioni clrl

altri creditori che avessero fattb altra richiesta d,iricanto a
termini del Codice civile.

Sarcl. 949 - Ost. 382 e 3B3.

S-9nza .la eomparsa del creditoro richieclento si suppone che eglí
abbia rinunciato all'offerta maggiore. Laonde in tale. ipotosi il tri-
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bunale dovrà assolvero le altre pfiti dall'osservanza del giutlizio, e

con oiò la richiesta d'incanto sarà nulla di diritto' Questa maucanza
di comparsa, portando la nullità di diritto, non potret'be esser.e piir
riparata con una comparsa poqteriore, neanche in appello.Ma nulla
osta che il tribunale , informato che l'impedimento a comparire sia
indipendonte dalla volontà del richiedente, o di chi lo rappresenta,
siccomo in questo caso svanisce la presunzione di rinuncid' possa

agevolarlo con un differimento di udionza, (Prsmrrr,r,ri proc. civ.,
$ 246, vol. Y, parte 2..)

Se il mallevadore si rifiuta all'atto di sottomissione sarà per questo
solo fatto a ritenersi come nulla la richiesta d'incanto, o si potrà
ammettere il richiedente ad offrire una cauzione novella ?

Qui converrebbesi fare una distinzione, cioè se il.lidoiussoro erasi
obbligato rimpetto al creditoro, oppur no.,

Nel pnimo caso il suo rifluto non è imputabile al credifore. Questi
avea preso tutte le cautele che erano in suo potere, nè sarebbe giusto
pretendere altro da lui.

Nel secondo la sua posizione è tutta diversa, Avondo confidato
nelle promesse altrui, mentre non era certo che sarebbero mantenute
o anche aveirdo designato una porsona senza conosc€rne lo intenzioni
trovasi in una negligenza colpevole, Tanto valeva non offrir cauzione,
(Prsannr,r,l, proc. civ., $ 232, vol. Y, parte 2r.)

Anr. 735. Quando dopo 'l'atto di obbligazione, di cui
nelì'articolo 781, il richiedente trascuri di proseguire il
giudizio, qualunque crgditore iscritto, e anche. il nuovo
proprietario, può domandare di essergli surrogato a not'ma
dell'articolo 575.

La surrogazione ha luogo a spese e rischio del richiedente,
ferma la data cauzione.

Sard. 950.

Anr. 736. Chi ha fatto la richiesta per I'incanto, anche
r{rrando abbia avuto luogo la surrogazione, è dichiarato
compratore per il prezl;o da lui offerto, se non sia fatta
un'offerta maggiore.

Datasi Ia cauzione, e ricevuto I'atto a' termini deìl'articolo ?3{, il
giudizio si rende comune a tutti i creditori isoritti, o ciascuno di
essi potrà.ìnsistere per farlo plogretlire, ad onta che non abbiano
proposto ura particolare offerta, Da quel tempo I'opera dol creditors
richiedente si repùta fatta anche per essi.

Quell'atto suggella il quasi contratto, in forza del quaìe egli è

compratore se non sopraggiungano altre oblazioni. La sua desistenza
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non nuocera agli altri creditori fr..irti, quand,Jnche pagasse l,im-
portare. della fatta oblazione, a meno' che rton vi fosse I'espresso
consentimento di essi. (Art. g0$l Cod. civ.)

È conseguenza di ciò che ov'egli si rendesso negligente a prose_
guire la subastaziono, ogni altlo croditole ìscrittJpuò domandare
di 

-e.ssergli 
surrogAto, ferma riinanendo'l'oflerta màggiore.sull, ;;;l;

debbono aprirsi'gl'incanti, o la cauzione prestata (art. ?85 pror. 
"iu.;.se negli incanti non. vi saranno artri obritori, ir oreditor rìchiedeníe

sarà sompre dichiarato compratore pel prezzo da lui offerto (art. ?36
proc. civ:).

Il diritto di chiedero la surrogazione appartiene anche al terzo
.possessor.o. per I'iúieresse che elli può avóre di liberarsi al iiìr

, presto-dall'espro_priazione_.. (Prsrunr,lr, proc, civ. $$ 252 e 2SS, vol. V,
1 palte 2' - Rel. Gov. Sard.)

Pei diritti de'canceìlieri vodi i numeri 13i e {35 della tariffa civile.

Anr. 737. Le eccezioni di nullità conf,ro gli arti indicati
nell'articolo 729 devono proporsi nel termine stabilito ai
creditori per depositale nelia canceller.ia Ie clomande di
collocazione, con. citazione del proprietario precedente e del
nuovo a comparir.e all'udienza-delnibunalè nel termine di
giorni dieci.

Le eccezioni di nullità relative alla richiesta di incanto
{evgpo pl:opolqi all'ud.ienza srabilita pcr compat'ire davanti
il tribunale, allìnchè sia provveduto sìpra di esse.

Le eccdzioni di nullità degli atti posieriori alìa sentenza
che ammette Ia richiesta d*'incantb devono orooorri oui
terminq q nei modi. stabiliti dall,articolo 69b,. '

Sartl, 952.

l,e eccezioni di nullità possono esser fatto, riguardo alle notifica-
zioni ed inserzioni, alla richiosta d'incanto.ed agli atti posteriori
alla sentenza che ammette Íale richiesta, Le prime"rleblono'propo.ri
nel .úermine stabilito dall'arficolo ?p8 di proledura civile a'àreàitori
per'depositare nella oanceìleria ìa domanda di colloeazione. Lo
ultime.debbono proporsi come neì giudizio di espropriazione ai
termini dell'articolo 695.

- Ma bisogna spender Qualche parola sopra le sooondo, cioè sopra
lo eccozioni per richiesfa d'incanto. ì

Esse dobbono ploporsi all'ud'ienza stabilita per comparire davanti
il tribunalo. Itta perchò il ter.zo possessore e I'antico proprietario,
rimpetto al creditor richiedente, hanno un interesse comuo( è certo
che le eccezioni di nullità possono essero proposte da oiascuno di
essi. Così la'valirlità del titolo, in forza tlel quale il creditore ismitto
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ì,a richiesto I'incanto, può egualmente venire impugnata dall'uno e

dall'altro.
Erl è opinione ricevuta che I'uno possa propot're le eccezioni di

nullità, nello quali il creditore sia incorso rispetto all'altro, ma ciò
va inteso nol senso che quosto nullità possano direttamente o indi-
rettamente recare un pregiudizio. Sonza quosto, se I'eccezione di
nullità è puramenle personale, come, per esempio, so la copia
conse$nata al compratoro non sia sottoscritta, ed il compratore non
voìesso ser_virsi di questo mezzo di nullità, non sombra ragionevole
che il venditore possa avvalersene in sua vece,

Ovo il tribunale riconosca fondata tale eccezione, la richies[a di
subastazione si repùterà come non avvonuta, e ciò non solo nell'in-
teresse del creditore richiedente, ma ben anche di tutti gli altri
cr'editori isoitti. So però il termine di [0 giorni stabilito daìl'atti-
colo 2046 del Codics civile non fosse ancora scaduto, è tuttavia dato

di ripotore una nuova offerta quando la nullità non riguardi che
Ia forma e lo condizioni della prima. (Prslrvnr,l.r, ploc. civ. $$ 244'

2L6, 267, vol. V, parte 2" * Clnnú, quest. 9&90,2/t81,2&82,984.& -
Tnonlolc, .Prin:, od lpoteche, n" 9$0,)

Anr. 738. Le sentenze che rigettano le eccczioni di nullità
indicate nel secondo capoversó dell'articolo precedente non
Sono soggette ad appello.

Le sentenze che pronunziano sopra le altre eccezioni di
nuìlità indicate nello stesso articolo sono appellabili.

L'appello si propone a nortma dell'articolo 703.
Sard. 953.

Vedi'quanto è scritto sotto I'articolo 702.

lnr. 239. Quando I'incanto non sia domandato nel tempo
e nel modo stabilito dalla legge, le ploduzioni fatte dal-
I'acquirente e dai creditori iscritti con[inuano a restare
depositate nella cancelleria, per essere esaminate dagli inte- ,

ressati,. durante giorni quindici da quello in cui il valore
degli immobili sia rimasto defìnitivamente stabililo a n0rrna
dell'arficolo 20/t6 del Codice civile.

Decorso il detto termine, il cancelliere deve, nei cinque
giorni successivi, consegnalte al giudice delegato per la
graduazione tutte le carl,e relative aìla medesima.

Sard. 95[.

Per effetto delle notificazioni tutti i creditori, aventi iliritto sul-
,l'immobile, hanno legalments la notizia che I'acquirento intende
liberarlo dalle ipoteche, mettendo a loro disposizione il suo valore.
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So i creditori lasoianò trascon'ere il termine stabilito senza diman-dare I'incanto, si suppone che trovino ed;l; ,.r;; ;Af;;T";;ne contentino
Ma Ia 'liberazione deil'immobi-re dalre ipoteche è subordínqfa alp^ag!nr!to,-g! iI paganrenro è subordinaio ít7o-l,oauorlon:e. IMt. 2046Cod. civ., 739 proc, civ.;
Che se il compratore non vólesse attondere il termino dellagradua,zione, potrebbe den-O^1!a1o, 

- 
e pu. .ffàtm Oel aeposito 

-iimarl
rebbo tiberato. (Derro arr. 2046 cod. cìv.) òrrrir r"..ria'n ú;;*r;fu aggiunta in seguiro di un emen<l;;;il-;; rrr"rn.ì,-ìi"iìri"faceya rilevaro non esser giustq ohfigrie f,acqutrente a rimanerein sospeso sino alìa graduizionà. (prs,r'o*riri |r0.. _.i", $ p0s, vol. V,parto 9..)

Pei diritti do'canceilieri vedi i numeri tt' e tL4 delra tariffa civile.

,^Llr_. 74A. Le.dispo,siz.ioni 
:.onrenute nei due capi prece_dentr sono applicabiri.ai giudizi di vendita. ai groàufriànr.

ch e fanno sq+ri to a I t:ji13 ;i i; ù;;;r; ;;i;; j ffiilfi:sizioni speciali contenute in questo iupo.
Sarrl. 95b.

îIT0L0 il.
DELI,'ESEcuztoNE pER coNSEGNA o RILAscIo DI BENI.

îutti i mezzi di esecuziono ffn gui discorsi sono rivolti ad oile_
lîli*,_l:I,:lu_.ll,lo*,*ento ii arbuou somma di danaro, o
'ademprmento di quarche obbrigazione che in danaro .r .onou'.tu.ora si fraua dell'esecuzionu ai [u.rie s."*;;; ,"i"ir ;rr"";u'*1,",lla consegna o restituzione di cosa inoure o starire, cui artri trovisiteíutÒ' Ed era necessario cbe a rendero compiuto rr cooicà'aiprocedura si accomodassero a cosiffattimoai ai esecuzione le pochoregole speciali comprese'in 

.questo titolo, la convànienza drlirì;;i;non ha mestieri di essero <tiÀosftgta. 1n.f. Cr". Sard. _ proc. verb.Commiss. Sen. Sard. pag, 190,) 
'..t- ' ''-" ""'

AlT. 741. .Qaando.la parte condannata a consegnare unoggetto mobile o a rilaséiare un immobile non esóguisca lasentenza nel termine stabilito, o, in di.fetto, entr"o giornidieci dalla 
-noti.ficazione oet prLcéito,- ri'pto.ude nel modoprescrilto dai capi seguenti.

Nel p.ecetto si fa aTla pa.te condannata |intimazione rr!
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consegnaÌe i mobili, o di rilasciare gli immobili nei giorni
dieci successivi, e I'avvertimento che, in difetto, si proce-
derà all'esecuzione forzata.

Sard. 898.

Questo titolo, che non si riscontra nel Cotlice di procedura fran-
cese, forma, anzichè una necessaria appendico al sistema deìl'ese-
cuzione forzata, un istituto sostanziale cho ha una base propria di
diritto. Nell'ampio tessutó di quel sistema la spropriazione propetlo
con le leggi del pegno, ed i creditori non tondono alla proplietà
come oggetto di dominio, ma come mezzo di rimborsaro i proprii
crediti con I'alienazione forzata dei beni del debitore. Invece in
questo tritolo domina il concetto d,olla rioenrlicozione che ha fonda-
mento nel dominio ; non agisco il croditore, ma il proprietario.

La procedura è, come ragion vuolo, di un'estrema semplicità"
(Sclar,orir, proc. civ. $ l3t? e 1318, vol. Y, parte {".)

Le norme per questo titolo son tolte dal Oodice di procedura tli
Gin ovra.

YerJi gìi articoli ?26 a 736 di tale Codice.

CAPO T.

Ilella consegne dei beni mobili.

Anr, 7/t2. Per la consegna dí h.*,ni mobili I'usciere si
trasferisce nel luogo in cufsi trovano, e ingiunge alla parte
condannata di eseguire immediatamente la sentenza. Se la
parte ricusi o non sia presente, í mobili indicati "nelìa
ientenza sono rimessi aìla parte a cui deve farsi la condegna.

Sono applicglr]i r questa esecuzione le disposizioni degli
articoli 594 e 596.

Sard. 899 - Est.1048.

Anr. 743. L'usciere fa processo ver.bale dell'esecuzione,
il quale, oltre le formalità stabilite nei nuneri lo,2o,3o,
4o e 5' dell'articolo 597, deve cùntenere:

d" La descrizione dei mobili sui quali cade I'esecuzione;
9o La menzione delld consegna fatta a n0rma dell'arti-

colo precedente.
Il processo verbale è sottoscritto dalle parti presenti, dai

testimoni e dall'usciere.
Se la parte condiinnata alla consegna non sia presente,

copia del processo verbale le è notificata nel termine di due
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giorni successivi al medesimo. Questo termine è quello sta-
bilito nei numeri $o,4o e 5" dell'articolo I/*7,'e 4n e bo
dell'articolo {48, secóndo c}re il luogo in roi-ií é àtioi
cluello in cui è notifìcato alla parte condannata siano óom-
presi in divèrsi'mandamenúi o in diverse giurisdizioni di
tribunali o di Corti d'appello,

Sard. 902.

La.procedura per là cqnsegna doi mobili si riduce a doversi
I'usciere h,asferire nel luogo ove il.mobile si irova, apprenderlo,
consegnarlo al lroprietario revindioante, -previo processo vorbale oho
Ia legge esattamente descrive,

Il mobile a rivendicarsi può ossere anche una carta o un dobu-
msnto, non in quanto fa prova di un credito, di un'azione, ma in
quanto è una proprietà rivendicabile.

Tlattandosi di mobili che per destinazione sono considerati immo-
bili,. essondo congiunti con io stabile o ad esso inerenti, non potrà
procedersi ohe con le forme plescritte all'apprensione e consegna
dello stabile. (Scrlr.ora, proc. civ. S$ l30S o 1809, voì. V, parte 1..)

Pei diritti de'cancellieri vedi il n" 261 della tariffa civile.

Anr; 7Itlt. Il processg yerbale è depositato immediata-
menle nella cancelleria della pretura pér essere unito alla
sentenza. Se la sentenza non sia stata pronunziata dal pre-
tore del mandamento in cui fu eseguita, il oancelliere deve
trasmettere al detto fìne, nel termine di dieci giorni dall'e-
secuzione, il processo velbale in originale al cancelliere
dell'autorita giudiziaria che pronunziò la sentenza.

Sard. 902..

Poi diritti de'cancellieri vedi i numeri 24 e l0l, e pei diritti degli
usqieri il n" 263 della tariffa civile.

Pel registro del depositd'vedi quanto è'dotto sotto I'articolo 00!.

CAPO II.,

Del ritascio ilei beni immobili.
!

Anr. 745. Per il rilascio dei beni immobili I'usciere noti-
lìca alla parte condannata il giorno e I'ora in cui si recherà
sul luogo per la esecuzione.. La nótifìcazio4e è fatta due giorni almeno prima dell'ese'
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cuzione, e vale citazione alla parte
possa trovarsi presente.

Sard. 900 e 901.

739

condannata affìnchè

Anr. 7/16. Nel giorno e nell'ora stabiliti, sul luogo..del'
I'esecuzione I'usci-ere imrnette I'i$tante in possesso dell'im-
mobile indicato nella sentenzai, ingiungendo alla .Parte
condannata di non turballo, e dí nori piiling'erirsi nell'im-
mobile rilasciato, sotto le pene stabilité dal Codice penaÌe.

Se vi siano coloni, a{fittuari, inquilini o altri detentori,
I'usciere deve far riconoscere anche da essi I'istante come
propriel.ario o possessore- 

E applicabilé a questa esecuzione quanto è stabilito negli
articoli 594 e 596, parte {a.

Sard. 900 e 901 -,Est. 104T.

Lp,r. 7/t7. L'usciere fa processo verbale dell'esecúzione,
il quale. oltre le formalità stabilite nei numeri Lo,2',3o,
&' é 5'dell'articolo 597, deve contenere: 'i

{" La descrizione degli immobili srli quali carle I'ese-
cuzione ;

9" La menzione delle operazioni richiesle dall'art. 7/'6.
Il processo verbale è sóttoscritto dalle parti presenti,

dai téstimoni e dall'useiere, osservato nel resto quanto è

stabiìito nel secondo capoverso dell'articolo 743 e nell'ar-
ticolo 7 44.

SaLd. 902.

L'espulsione, anche materiale, dello stabile occupa[o dall'indebito
detentore, i procetti a lui e ai suoi inquilini, aflìttuarii, coloni,

detentori, e gli altri atti di possesso ordinati dalla procedut'a, e

finalmente la consegna al rivendicante e la sua imméssiono, ètutto
quanto può richiedersi alla solennita di un nuovo possesso. (Sculou,
proc. civ. S {324, vol.Y, parte 1".)- 

Pei diritti degli usciori vedi i numeri 262 e 263, de'cancollieri, i'

numeri 24 e tOl della tarifla civile'
Pel registro del deposito vedi quanto è detto sotto I'articolo 604'

Anr. 748. Quando negl'immobili caduti nell'esecuzione
si tr,ovino mobili di spettanza della parte condannata, l'u-
sciere ingiunge alla slessa, se presente, di esportarli imme-
diatamente. Se rifìuti o non sia presente, I'uscieLe, previa
la clescrizione dei mobili, li fa rasportare nel luogo che
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creda piir conudniente, nominando ai medesimi un custode.
salvo che. la parte isranre c'nsenta di custodirri; it i"iip i
spese della parte condannala.

. Il processo verbale.esprinte_quanto siasi operafo in con_I.rmltà dr questo articolo, e deve sottoscrivérsi anche dal
custode.

Sard. 908.

^_.T:lly::rile;j,.Ro,1sono 
frovare mobiri cho fanno parre di osso,

ovveramento mobili di sp.ettanza della parte condannàta, pei quali
ultimi.l'articolo dispone i'immediata esportazione. r--"

Quali siano i mobili inorenti aìlo súabile, o quali da non compren_
dersi in essi bencbè tali per.destinazione, óome le mandrie- pl;
alllezzi,' ecc., dicono le regole generall di procodura, u aiprnau'rà
principalmente dal tenore del giudicato che'si manda ad edecuzione.
(Scrar.orl, proc, civ, S tBZp, voi, y, parte 1..)

Anr.749. La disposizione dell'alticolo precedente non si
llnlrca quando i,mobili si rrovino pignoiati o sequesrrari,
rna ta p.arte che ha chiesto il rilasòio dell,immoÉile devó

ry:l]:l:y davan ri I'au rori ra giudiziaria ..rp.i*ió p..'ii
prgnoramento o.sequestro.

Sard. 90tr.

îlTot 0 v.

DELL'aRREsro pERsoNaLE.

CAPO I.

Disposisioni preliminari.

Nei titoii precedenti il codice si è occupato dell,esecuzione forzata
sui beni ; le disposizioni di questo titolo hanno osclusivamente grei,
obbietto I'esecuzione forzata sulle porsone, cioè ì'arresro pur.ooJlu,

L'arrosto personalo è un mezzo coercitivo di esecuzione che è

icc91d1t9..al creditore por costringore il debitore all'adenrpimento
degli obbligbi che ha verso di lui.

Non potrebbo esser situato tra le pene propriamen.te dette. Le peno
non sono inflitto che ai delitti; ora il non pagare un débito è certa_
mente un torto, ma Don un delitto, nè un'ciimine I le pene sono
ìstiluite nell'interesss della societa; or l'àrresto persànale non
profitta-cho al solo croditore ; quantlo egli è pagato, la giuslizia socialo
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rintane soddisfatta. Frattanto, dobbiam riconoscerlo, esso par.tecipa
in certo modo della natura delle pene in genelale, ha per causa
fatti di frode o di oattiva fede (t), i quali, se non.sono classificati
nei delitti legali, appartengono per lo meno ai delitti molali e ai
quasi delitti. Esso rassomiglia materialmente nei suoi effetti alle
pene pronunziato dal Codice penale, poichè produce una prigionia
che può prolungarsi per anni.

Da questo carattore misto dell'arresto personale derivano i prin-
cipii dirigenti che seguono :

lo Yedufa la sua somiglianza alle pene si deve ritenere che esso
non. possa essere pronunziato fuoli dei casi preveduti dalla leggo (2),
e che in questa materia non si saprebbe argomentaro per analogia
da un caso all'altro,

2o Da ciò ch'esso non è una pena propr.iamente detta risulta che
I'arresto personale in materia civile e commerciale non può essere
richiesto d'uffizio dal Ministero pubblico, nè pronunziaúo dai tribu-
nali, se non è dimanda.to dal oreditoro (3) ; che il creditore, il quale
ha ottenùto ì'arresto personale, può a sua volontà farne uso, ovver
no; che può inline farlo cessare quando ciò gli conviene (4).

Si è questionato in questi ultimi tempi, o sopratu[to in ltalia, in
I,'rancia ed in Inghilterra sull'istituzione stessa dell'amesto personale.
Si è rappresontato come un mezzo di minaccia un istrumento di
vendetta, che non aveà altra analogia íella legisìazione che I'antica
tol.tura in materia criminale ; si è fortemente dimandata I'aboìizione
di questo rnodo di esecuzione, siccome quello che è un avanzo di
barbario inoonciliabilo coi principii di verità, di libertà e di giu-
stizia, che soli debbono dirigere le società rnoderne, Iì queste
opinioni hanno l'autorità di nomi rispettabili.

L'avvenire porterà luce su questa gravq quistione. Altendendo che ..,
i costumi e Iopinione pubblica sanzionino i voti di quei filantropi,
il legislatore non potea far disparire lrarresto porsonale nelle nostre
ìeggi civili ; non gli era permesso che di rogolarne I'impiego. e di
prevenirne gli abusi.

il corto d'allronde che nei nostri costrrmi attuali I'arresto pelso-
nale, saggiamente applicato, produce vantaggi che niun altro mezzo
di esecuzione potrebbe offrir.e. Il primo è tutto preventivo ; è quello
di fare seriamente riflettere prima di assumere un obbligo se lo si
potrà soddisfare alla scadenza; il secondo è di costringere colui
che ha contrattato.ad impiegare tutti i suoi mezzi, tutte Io sue
risorse per soddisfaÌe puntualmente. Sotto questi duo rapporti I'isti-

(l) ,{rticoli 2094 o 2095 del Cortice civile.
(2) Articolo 2095 rtel Codice civile,
(5) Articolo 2093 del Cortice civile,
(4) Articolo l7? tlel Coclice di proceilura civile

Biblioteca centrale giuridica



742 CODTCE Dr PROCEDURA CTVTLE

tuzione dolllarrestb personale eselcita un'influenza moralq, e, diviene
una garanzia di esattezza e di fedelta,

Sarebbe troppp facilo, senza quésto mezzo dil eseouziono, ad' un
debitore di mala fede frodare impunemente i suoi oreditori ; i fondi
pubblici, tant6.specio di effotti negoziabili, I'impiego di prosta nomi.
gli offrtirebbero espedienti, sicuri per realizzare il suo patrimonio in
valori insequestrabili o nascosti, che tutti gli sfonzi dei suoi creditori
non potrobbero raggiungere, so la legge, fornendo a costol'o un mezzo
coercitivo sulla persona stessa del loro, debitore; non llobbligasso
ad impieglre per la propria libera?ione le risorse che aveva celato.

. L'arresto personaìe è .dunque una proya di solvibilità;, si può
$' ànzí dire ohe sia guesto il suo principale catattere,, È un merrà di

vinceÌe la mala volontà di colui che corca dissimulqre il proprio
avere.

Ma come non si saplobbe gratuitamente presumere cho il debitore
voglia sagrificare la sua liberta per-sottrartte la sua fortuna ai credi-
tori, è cosi naturale e giusto supporre che ge egli non paga, quando
è imprigionato, lo è perchè gli mancano iealmente, i mezzi per
soddisfaro i proprii impegni; Disognava dunque assegnare u quu.tu
prova quei limiti che la ragione e I'umanità possono riconoscere.
Di qui le rogolo txaocia.to dalla legge sulla durata delllimprigiona-
mento (4), su$a somma che può autorizzars questo mezzo di òsecu-
ziono (9), sul sosso s sull'ota, delle persono che possono osselvi
sol,toposto (3).

, _ Tutúavia, mantenendo I'istituzione dell'arresto pe,l'sonale.pei suin-
dicati motivi, si è dovufa conservaro la djstinzions tra i casi rìi
applicazione di quosto mqdo di eoslringirhento agli,affari civili ed
allo materio commerciali:

'' In materià commeroialo llarrgsto pelsonale è ,la regola, il diritto
oomunor In materia civile,:per lo contrario, I'osclusione dell'arlesto
personale è la regola, o I'uso'di.gsso noo è cho I'eccozione. Negli
affari. commefciali ,iu effstti il creditoro è_ piìr,atfacca[o alla pelsona
del debitors che a' suoi beni, oui il movimento degli affari porta
in una costaito circolazione. Nelle transazioni -oommerciali ciascun

, contraento è a sua volta creditole o debjtore; ogli non può soddis-
fare ai proprii impegni'come debitore se non otúieqe, al tolmine
fissato, il pagamento di ciò,che gli è dovuto como creditore; la
mancanza di s.iffatta puntualità nei pagarnenti e della sicure",za cbe
essa ispira può rovinare il credito di tutta un6, piazza, di tutto un
paeso. Importa dunque pol mantenimento' della fède pubblica, per
I'interesse generalo cho la leggo si armi di ttrtta la sua potenza per

({) Articolo 2102 dol Codico civile.
(2) ,{rticolo 2096 ilsl Coilice clyile.
(5) Àrticoli 2090 e 2097 del Codlco cirlle,
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fàr rispettare gl'impegni commerciali, anche a costo della libertà di
un. cifradino (t).

È altrimenti in materia civile ; non vi sono piìr motivi d'interosse
pubblico sufficiente perchè la logge assicuri indistintamente a tutti
i contratti civili ordinari la garanzia dell'imprigionamento del tlefi-
tore.i essa deve usaro maggiore riguardo alla libertà di un cittadino
che alla fortuna di un altro. È dunque in circostanze speciali, e

come mezzi di riparazione di dolo, di violenza o di frode, veri deìitti
civili, che I'arresto personale dovra essere per eccezione applicato
agli atti civili; esso non vi è piìr pronunziato di cliritto, ed è

ristretto negli angusti limiti delle disposizioni della leggo. (Ballor,
pag. 608 a 612.)

Yedi quanto è detto sotto la rubrica: Ltnno ll , Dell'esecuzíone

forzal,a, delle sentenze, delle ord,inanre e degli attó rìcetsuti d,a un ulfi'ciala
pubblico.

Anr. 750. Non può eseguirsi I'arresto personale se non
in forza di sentenza passata in giudicato, o della quale sia
stata ordinata espressamente I'esecuzione provvis0l'ifl quanto
all'arresto.

Il ricorso per cassazione e la domanda per- ri\rocazione
sospendono 

-l'esecuzione 
dell'arresto, salvo che sia stata

ordinata I'esecuzione provvisoria' quanto all'arresto non
ostante ricorso per cassazione o domanda per rivocazione, e
mcdiante cauzione.

Sard. 812 - Aust. 36J, 351 a 359 - Pann. 910 - Est. 339 e 340.

Nella Commissione legislativa fu respinta la proposta cli dar forza

esocutiva alle cambiali per le stesse ragioni per cui tale efficacia fu
diniegafa alla scrittura privata, non essendo altro la oambiale che

una scritta. (Commiss' legisl. soduta 6 maggio 1865, verbale n" 13.)

Yetli quanto è detto sotto l'articolo 564 per tali soritturo plivate.
Iìiguardo poi al capoverso di questo àrticolo, leggevasi identico

nel progetto ministerialo, tranno lo ultime parole : a mediante cùu-

zionà. Or, in quella Commissions un commissario proposo di stabilile
che il ricorso in cassazione non sospenda I'esecuzions dell'arlesto
personalo ordinato nella sentonza cohtlo cui si ricorre' Un' altlo
àsservò non ossere ragionovolo la proposta, imporocchè, seguìto cho

sia I'arresto, mal può concepirsi un riparo soddisfacente. A Napoli,

per virtìr di rescritto speciale, il ricorso in Cassazione sospendeva

i'esecuzione dell'arrosto. Un terzo commissatio disse che, conselvato

I'arresto porsonalo, era inevitabile dispQrre che nello cause commer;

(l) Monrnsquln 1J' Ecprìt des loìs,liv' XX, chap' xY.
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ciali l'oseouzione di es6e non ,iu so.pr.a .neppure dal ricorsò in
Cassazione, altrimenti la condanna diventerebbe nel piir dei cqsi
illusolia ed il severo mezzo inefficace.

Il commissario relatorb avvertì che la,disposizione scrit,ta nel capo-
verso di questo articolo contiono un temporamonto .accomodato
eziandio allo.osigenze dèllo cause:qopmerciali: il ricorso in Cassa-
zione e la domanda in rivocazione sospendono di .regolu t'rJsecui,ione
dell'arrosto, ma, la sentenza rli ,condanna può ordinare I'esecuzione
provvisoria eziandio quanto all,arresto.

Un commissario domandò se nel caso dell,ortliíata esecuzione prov-
visoria doll'arresto non fosse stato conveniente'stabilire f '.1ùii!"-Oi
dar cauzione per parte di chi fa esoguire la sentenza.

La Commissiond accolse I'avviso del roìatore, e determinò che cli
quest'ultima avvortenZa Si fosse tenutp conto dalla'Sotto-Commis_
siotre. Q.uesta'dispose I'obbligo della cauzione. (Commiss. legisl,
seduta l5 maggio l8ti5, verbale n" t9,)

^ 
^.oT., 

75{. Nel preceu,o per I'esecuzione personale deve
farsi I'intimazione alla parte co-ndannata di'adempiere nei
giorni dieci successivi quanto ha ordinato la seútenza, e
I'avvertimento che, in difetto, si procederà all'arresto.

Sard. 872 : Fran. 180 -.Nap. 803 - Parm. 9{6.

I

CAPO II.

Dell'esecuzione delltarrosto"

Anr. 752. L'ari'esto si eseguisce da un usciere munito di
mandato speciale per quest'oggetto della parte istante,
assistito da due testirnoni a norma dell'articolo 594,

Sard. 8f6 ; Fran. 556 - Nap. 646.

L'arresto porsonale, come ogni altra specie di esecuzio.no, appar-
tiote al ministero dell'usciore. Le diverse procedure sono goncordi
su questo punto. (Bnllo1, pag. 640.)

il mandato specialo del croditore è richiesto non solo nell'inte-
resse del creditore, a cui preme che i mozzi esecutivi che vuole
adoperare non sieno oltrepassati, ma dallo stesso debitore, a cui
importa egualmente ohe il creditore non rinneghi il fatto dell'usciere,
qualora per nullita dell'arrest'o ogli voleose agire contro di' costui
con azione di,danni interessi,

DaI no 6 dell'arúicolo ?58,si rileva che tale.mandato dev'essere
autentico. (Scrllou, proo. civ. S$ 1262 e 1263, vol.Y, parte 1..)

Pei diritti degli uscieri vedi i numeri 257 e 293 della tariffa civile.
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Ant. 753. L'arresto non può eseguirsi:

{o Nelle ore in cui non è permesso agli uscieri di fare
gli atti del lot'o ministero ; .. Q,o Nei giorni di festa;

3q Nei iuoghi clestinati al culto, durante le fuÀzioni
religiose;- 

40 Nei luoghi delle adunanze di pubbliche aulorità,
durante il tempo di tali adunanze;
' 5o Nei pasi jn cui il debitore, trovandosi sotto le arrni,

adeinpie un servizio comandato;
, 6o Nella casa di abitazione del debiiore,o in qualunque
altra, sénza spgciale permissione in iscritto del plesidente
del tribunale civile o del pretole nella cui giurisdizione si
cleve procedere all'arresto.

, Saîd. 8?d -Fran. 18{ -Nap. 86ó - Parm,'911 <Est. 34?.

Sul numaro 5" Nèl progefto]govornativo della procedttra sarda del
t85& si leggeíano le partlo: ad,ernytí,e ad,un sen)izio mì,\ítare. La Corn-
missioné della Camera dei deputati vi sostiluì le allre:'seroizío
comandato, per'uguagliaro con piìr chiarezza i milili nazionali a
quelli dell'esercito súanziale. (Rel. Commiss. Dep. Sard.)

Sutr numero 60 La legge si esprime'in.telmini,generalissimi: o fn
qualunque alúra.'Quindi il permesso si richiederebbe per.alrosúard il
debitore noi luoghi indicati dai numeri 3o e 4o di quest'articolo nel
caso in cui I'arrgsto può esser falto, come pure per arlestarlo nei
luoghi pubblici ove si è introclotto.mediante retribuzione, come
alberghi, caffè, ed anohe allo dipendenze di una casa. (Scrlr.ore, proc.
civ. $ {966, vol.Y, parte 1".)

Si son veduti piìr di una volta debitorirsolvibili sottoposti ad una
prigione domestica duranto il giorno, ed atúendere nolla notie ai
propri affari per sottrarsi alle obbligazioni contraúte. Permetterlo
sarebbo,stato favorire di troppo la mala fpde. (Bnr,r.or, pag. 641.)

Lnr.751t. Non puó parimenle eseguirsi I'arresto quando
il debitore, chiamato a deporre come tesfimone davanti
un'autorità gigdiziaria, sia munito di salvocondotto.

Il salvocondotto è accordato dal presidente della Corte
o del tribunale, davanti cui il debitore e chiamato a
depome; se sia chiarnato a deporre davpnti un giudice
delegato o un pretore, il salvocondottr'' è accordato da
qilesto. \ i

Nel salvocondolto è stabilita ]a durata di esso, la quale

L'è
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non deve.eccedere il tempo irecgisario per l,andata, l,esame
e il ritorno, :

Sard. 875 - F'ran. 782 - Nap, 86b:

L'arricolo es.prime chiaramente che il salvocóndotto sara dato dal
presrdeDto doila corte o d.el tribunale, dal giudico dolegato o dal
pretore, per. evitare i dubbi sorti in Francia su'll'articolo-ygp aeit,r
procedura oivile francese, nel quale non si parlava aui t.iluoaìi'ii
oommerciq e dei giudioi di pdce.

Anr. 755. Quando il debitore arrestato chieda di essere
s€ntito prima che sia condotto nel luogo dell'ur;;;;;:
l'usciere deve accompagnarlo immediatamente davanti ii
pretore del mandamento in cui si trova, se it aenito-non
ecceda lrre mrlrecinquecento, o davanti il.presidente del
tribunale civile nella- cui giurisdizione è see'uìLo t'arre.io-
se ecceda la detta'sompq:it pre.tore , il t;rrià;;rc ;;;:vede sull'istanza verbale del debitore.

Se il ;rretore o il presidente non si trovi al luoEo delle
udienze, il debitore è condot[o in casa del medesim"o.

Il decreto. del pretore o del presiderrte può ur*.ré ,*u.
nato senza l'assistenza del cancèlliere, è sciitto nel processo
verbale indicato nell'articolo Zb8', e immedia'turn.nió
eseg'u i to.

Sard, B??.* Fran. 786 - Nap. 86é.

Pel favore alla ìibertà individuale la legge dà al debitore un mezzo
pronto per presentars le sue que*elo all'à'toiita, cioò al presidento
del tribunaìo o al pretore, secondo il varore del dèbito,'far varere
lo suo ragiopi ed impedire che sia tradotto: in'carcere.

Md la competenza,di essi nel provvedere sulla instanza del debi_
tore va risl,retta.alla sola disamina delle irregolarita degli atti, in.
forza ,dei quali si è fafto l':arresto, Essi noo po.rono entrare nellà
disamina del merito della sentenza che lo ba oidinato, la quale non
può essere impugnafa cho coi mezzi ordinari.

. concedero al sblo presidente o al solo pretore questa facolta sarebbo
lovesciaro le regole fondanrentali sullgr competenza e sui mezzi dí
impugnare lo sentenze. (Sclllora, proc, civ, SS l969 a {l?3, vol, y,
parte {u,)

Pei tliritti do'oancellieri vodi il no gp, e pei diritti degli uscieri
if .nq 2sf della tariffa civile. '

Anrì 756. t'usciere che ricusi di accompagnàre il debi-
l,ore davanli il pretore o il presidente, incorré in una multa
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non minore di lire trecento, estendibile a lire mille, oltre
il risarcimento dei danni.

Sard. 818.

È questa una disposizione ricavata dall'articolo 22 della legge fran-
cese del 1832. Si è voluto porre un freno ai fraudolenti concerti che
pur troppo avovano avuto luogo tra i creditori e gli uscieri. (Scrlrota,
proc. civ. $'tg7l, vol,Y, parte 1".)

Anr. 757. Quando il debitore non domandi di essere
sentito, o il pretore o il presidente ordini che l'arresto abbia
effetto, il debitore è condotto al luogò destinato per l'arresto
nel conrune, e, in difst[o, a.quello del comune pitr vicino.

Il luogo destinato all'arrèsto dei debitori deve essere

separato da quello in cui sono i ditenuti per reato.
Chinnque conduca, riceva o ritenga jl debitore in luogo

di detenzion€,:che non sia a ciò legalmente destinato, è
punito comc I'eo di detenzione illegal-e.- 

Sard. 879 - Fran. 'lB8 - NaP. B7t.

La disposizione di quosto articolo, per quanto assolutamonte, è

soggetta alle restrizioni richieste dalla natura delle cose e dalla
ueoessità delle circostanze. Quindi, a ragion d'esempio, non si poúrebbe

clichiarar nuìlo I'arresto., porchè I'usciere nel condurre il debitore al

carcerè si sia fermato in tiualche albergo per far riposaro i cavalli
della veltura cho li trasporfava, o perchè non potendo giungere di
giorno al carcero legalmente destinatÒ, I'usciere abbia messo'il debi-
íore in un carooro cbe si trovi lungo la via, o perchè'l'uscieie abbia

condisceso a ldsciare per qualoho giorno in una casa privata il debi-
ioro per pssere curato di una màlattia che gli 3ia sopiaggiunta.

(Scraloll, pr,oc. civ. S l2?5, vol'Y, parte 1".)

Il debitore carcerato è un prigioniero a cui sovente non si può

rimproveiare alcun fallo, e qlrindi lfa diritto di non esselo confuso

con i detenuti per reato. ,Inoltre, come non si dovo togliere al dgbi-
toro'privato della sua libertà il mozzo di procacciarsi un onesto

sostentaùento deìla sua famiglia mercè il lavoro, cosi gli si clovrebbe

pormettero di darsi afl ,ogni genere rli occupaziono compatibile col

regime delle prigioni. (Bnr,r,or, pag. 644.)

Quando, si pormette il trasferimello di un debitore da un'carcere
all;altro, il chó non è vietato dalla legge, speciatmente se tolni utile
al debitoro per avvicinarlo, ad esempio, alla sua famiglia, tale tras-
forimento dov'essore eseguito con le formalità prescritte per lo stesso

imprigionamento, per qilanto il comporti la sua natura' Quindi vi
cleve plocedere I'usciere, il qualo deve poi consegnaro al nrtovo

custoÀe il dobitore, la sentenza, gli alimenti, e far risultare da un
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proceslo- verb.ale qu€llo ohe-ogli ha fatto. In generale anche in quesio
oaso le formalitf ordiqato dalla legge vanno ossorvaté a pena d;
nullità. (Scruora, proc. civ. S tz?S, vol. Y, parto 1".) 

- /

Anr. 758. L'usciere fa risultare dell'arresto o clella con_
s-egna del debitore al custode da proce$so verbale, il quale
deve contcnere:

1" L'indicaziohe del gior_ng mese, dell'anno e del luogo
in cui è fatto il processo verbàle;

9q Il nome e cognome del creditore, e la dichiarazione
o elezione di domicilio, o di residenza faLta dat medesimo.
a norma dell'articolo 563, nel comune jn cui il debitore ó
ditenuto;

3" Il nomer cosnome e la residenza del debitore
arresl,ato ;

4'La data della sentenza che ha autorizzato I'arresto,
e..la,data.della spedizione tli essa in fàrnra esecutiva, con
I'indicazione dell'autorità giudiziaria che I'ha pronunziata,
e della somma per cui si piocede ;

5" La data del precetto;
6" La data del mandato speciale, richiesto dall'articolo

759, coll'indicazione del nomeìel noiaro che Io,ha ricevutó
p autenticato;

7'La data della penmissione copcessa nql caso indicato
nel numero 6o dell'articolo 753;
. 8o La menzione del deposito della somrna anticipata
per gli alipenti, a norma dell'articolo 76{;

9" ll nome e cognome del custode a cîi si consegna il
debitore arrestato;

{0" Il'nome e cognome, I'etàl la condizione e la resi-
denza dei testimoni intervenuti;

'11" Il nome e cognome dell'usciere coll'indicazione
rlell'autorjtà giudiziarià cui é addetto. 

t

Sard. 880 * Fran. 183 - Nap. B?3 - parrn. gr8, 99{ _ Dsi. BI5 a 849.

, Alr. ?59. Una copia del processo verbale è consegnata al
debitore, e un'altra al custode. Tanto I'originale qùanto tre
oopie.sono sottoscritte dai testimoni, dill'uscieie e dal
custode,

La firma del custode apposta ol piorerso verùale serve
cìi rieevutr del deposito pór gli alimenti.
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tr,a copia del processo verbale consegnata al custode tien
luogo di atto di consegna del debitore.

Sard. 880 - Parm. 9{8, 921.

Il verbalo è opera indispe.nsabile dell'uscisre. Rsso contiene in'un
solo quadro quelle dichiarazioni che ll ìegge reputa necessat'ie in
si gravo'e dolorosà oporaziono. Il custode è passivo, riceve ìa oopia
dell'atto, come altra ne riceve il debitore, sottoscritta come I'originale
dell'usciere, dal.custode e dai tostimoni. (Bnr,r,or,r pag.6&4 - Sclar.ola,
proc. civ. S ,t29?, vol.Y, parte la.)

:Po-i diritti dogli uscieri vedi il no 259 della tariffa civile.

Anr. 760. L'usciere che consegna il debitore al custode
deve presentargli la copia esecu[iva della'sentenza che htt
ordinato I'arresto. La sentenza è trascritta per intiero in
registro apposito dal custode, il quale v'inserisce la copia
del processo verbale consegnatflgli a norma dell'articolo
preceden[e.

Sard. 881 - Fran. ?90 - Nap. 8?& - Parm. 92S.

(.)ueste formalità hanno per iscopo d'impedile detenzioni albi-
trarie. (Bnlr.or, pag. 64&.)

Psi diritti dogli uscieri vedi il no 269, e pei diritti del custode il
no 290 della tarifra civile.

Anr. 76{. Il creditore è obhligato ad anticipare la spesa

degli alimenti del debitore per lo spazio di giorni trenta;
poir'à anche anticiparli per-piir periodi successivi di giorni
trenta ciascuno.

La somma da anticiparsi per gli alimenti è determinata
dai regolamenti e consegnata al custode.

Sard. 882 - Nap. 812 - Aust. 451 - Parm. 929 - Est. 35S e 35.t.

Il creditore facondo imprigionare il debitore gli toglie il rnodo di
procurarsi i mezzi di sussistenza óol lavoro.. Inoltro tenendolo in
prigione per suo privato interesse, per porle ?'prova la di lui sol'
vibilih, devo subirne tutte le consegtlenze. È pelciò obbligato a
fornirgli gli alimenti. Si aggiunga cho imponendo quest'obbìigo al

creditore, si ha in tal quale modo la aoÌtezza che egli non si appi-
gìia a quosto mezzo se non quando ba la sperauza che possa riu-
sciro efficaae, inducendo il debitore a pa$are la somma dovutagli.
Laondo, sotto qualunqua aspetto si riguardi, I'obbligo imposto al
crerlitore cli pagare la spesa degli alimenti è un provvedimento giusto
o ragionevole verso il debitore, ed un frono salutare contro quei
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750 coDrcE Dr PROCEDURÀ CrvrLE

creditori che volessero ricorrere all,arresto persouale, non poròhe
sperino di essere in tal modo pagati, ma per odio ,e dispètto. Quinttisi trova in tutte le legislazioni.

Il creditore, dice ì'articolo, è obbligato di anticipare la spesa degli
alimenti.

La parola obblígato importa che egli non.potrebbe dispensarsene
solo perchò il dobitore li rifiuti. Una proposta-fatta nella c.ompila_
zione del codice di procedura ginovrina perchè si ammeútesse tare
rifiuto îu respinta.

_ L'anticipaziono poi non può essere minore di giorni trenta, o devc
farsi pria che scada I'ultimo giorno dei trenta piececlenti. cessa I'ob-
bligo degli alimenti se il carcerato per debiti'sia stato trasferi[o in
un carcere criminale per-imputazione che lo graviti, perchè allora
vi è mantenuto a spese dello Stato, o'la carcerazione per causa di
reato sospende- quolla cho il dsbitore soffre par causa civile. eualorafinissa la sua detenàiono proyocata dall'azione pubblica p.;;.;to,
ricade in. quella piìr mite per conto der credifore. Ma perchè sia
r-rtenuto in curcers, fra le altre condizioni è indispensabile che il
deposito sia fatto _prima che sia soonfata la pena àel reato 1t;. Di
chesegue che se il deposito si fosse già fatto prima che ir deienuro
civile fosse cad'to nelle mani della giustizia penalo, ìale deposito
giova al creditore per non far libe'are il trebitore, sciolto clie sia
dalla imputazione (2).

Gli alimenti sono detorminati in úna lira al giorno. (Regio decreto
27.maggio^l866.) Dopo i vívi e frosusnti roclami fatii in Francia,
o's'erano fissate lire P0 al meso per alimenti, la legge del fg3p li
elwò a lire 30 per Parigi e a 25 pèr gli altri luoghi. lBiiror, pag.64J
a 645 - Scrrr.orl, proc. civ. S$ lp?9, {280, tpgt, 1986, {28?,-v;1. y,
parte 1".)

Anr. 769. Le disposizioni contenute in questo capo e nel
prccedente devono osservarsi sotto pena di nullità.'

Sard. 885 - Parm. 926.

. 
In materia di arresto personale non havvi forma prescritta che non

sia essenziale, e la cui violazione non importi nulliìa. (Scrlrorr, proc.
civ. $, t300, vol. Y, parto fq - Proc, verb, Cgmmiss. Sen.'Sard,
pag. {9t - Bnr,lor, pag. 6L&,)

(l) Arlicolo 76t.
(2) Yedi gli articoli 765 e 76h,
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CAPO III.

Ilella conferma in arresto sull'istanza tti altri oreilitori.

Anr. 763. Il debilore può essere confermato in arresto
sull'istanza di altro creditbre, in forza di alt'ra sentenza di
condanna.

ta conferma in arresto può altresi aver luogo quando il
debitore si trovi in carcere per reato, nel qual caso I'ar-
resto comincia col giorno in cui sia scontata la pena del
reato.

Sard. 883 - FLan. 791 -'Nap. 895 - Parm. 924 - Est. 358.

.Finom abbiam veduto l'arrdsto personale esercitarsi contro il
debitore in libertà1ma q'uando,egìi è già detenuto quelli che avreb!
berq diritto di farlo imprigionaro possono farlo ritbnere in carcere

oon un atto che i pratici ohiamano raccomqndazíone. La racooman-

dazione è dunque I'arresto fittizio di un debitore imprigionato, o

un'opposizione fatta alla sua liberta. Donde segue:

{" 
-Che 

la raccomanrlazibne non può esepoiJarsi chs nei casi in cui
si avrebbeil diritto di far arrestare il debitoro se fosse in libertà;

go Q[rsssa dev'essere preceduta ed accompagnata dalle stes^se{orme

dell' impr.i gionamento. Yedi articolo segu en te. (Bnr,lot, pag. 645 J
ll corlcetto di questo articolo è che un imprigionamento preesi-

stento è merzo abile a produrne'un secondó, ancorchè, d'indolo e

per causa diversa,
Si è avvedutamonto dichiarato ohe la conferma in arresto è basata'

ad una sentenza per evitare le quostioni suscitate nei tiibunali fran-
cesi,. ohe la confirma possa farsi mediqnte atto notatilb portante

arresto. (Soraloll, proc. ci1, $$ 1289 o 1293, vol. Y, parte.1",)
Yedi quanto è detto sotto gli,,aÌticoli Î50, 76{ e 769.

Anr. '764. Per la conferma in arresto del debitor'e si

devonÒ osservdre le formalità stabilite nel capo precedente
ner I'arresto. sotto pena di nullita.' Per quest';tto noil è necessaria I'assistrenzf dei testimoni,
e il nuo'vo istante è dispensato dal deposito per gli alimenti,
se ouesl,o sia stato fatto da altro creditore'- 

dounao il debitore si trovi in carcere per reato, basfa

che il tleposito sia fatto prima che sia scontata la pena del
reato.

Sard. 883 : Fran. ?95 - Nap. 876 - Parm. 925 - Est. 359, e 360.

'q
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per ta confernra in arresto si tlebbòiro oss@rvare Ie formaliúà sta-

bilite per I'arresto; ma ciò s'intende in quanto sia ooinpatibilo con
lo stato delle cose.

Sara necessario:
lo La notifica della sentenza so non fosse stata osoguíta;
2. Il precetto, perchè può aocadere che il debitore voglia o possa

pagare questo debito, e non voglía o non possa pdgarne rro oltro;
3o L'eleziono del tlomicilio;
4o Lo speciale mandato dell'usciere.
È poi sempre certo che dovsndosi osbervare le formarità srabilits

per I'arfesto, il debitore può chiedere ancho sull'istanza tìi oonferma
di-esser.seotito dal presidente o dal pretore per gli effetti di cui
nell'articolo?56. (Scrlr.orl, proc. civ. $$ lp90 e lp9t, vol, y, parte 1..)

Il c.editore cbo procede per la conferma in arrosto di un- debitoré
carcerato per reato non è tenuto diidividere con lo stato il carico
dogli alimenti. Infatti, ffncbè il debitore è detenuto per reato, il
creditors non esercita alcun mezzo coattivo qu di lui per ottenóro
il pagamento, poichè la messa ín liberta non dipende da quello;
ma I'obbìigo di consegnare gli alimenti gl'incombe,pria ùe sia
rcontata la pena del reato. (Bnr,r.or, pag. 646.)

Pei diritti degli uscieri vedi il no 260 della tariffa civile.
Yedi ciuanto. è detto sotto t'artìcolo precetlente

Anr. 765. Chi fa istanza per la conferma in arresto è
tenuto verso il creditore che ha fatto procedere nll'arresto
a c,ontribuire in parte eguple agli alimènti,del debitore.

Cessando la causa del precedente arresto, il nuovo istante
deve consegnare gli alimenti per intiero a' n0rma dell,ar-,
ticolo 76/1,

. f,e solnqre, depositate per gli alirnenti non possono essere
ritirate.dal deponente, sé non avvertendo dieii giorni prima
gli altri creditori, a cui instanza il debitore sif confeimato
in arresto.

Sar;d. 88.{ - Fran. 795 - Nap. 8T6 - 
parrn. 0p5.

Tre disposizioni contiene questo articolo sul rleposito alimentario:
1o Contribuiscono a parti uguali il crediúore che prima ha fútto ese_

grrire_l'arresto e quello'che ha fatto istanza per la conferma I
2o Cessata Ia causa del primo arresto, il nuovo istante for.nisce in_

lieramento la somma alimentare;

- 1" .Lu 
somme <ìopo!itate pel aíimenti non potranno essere ritiratc

dal doponente se non avvertendo dieci giorni prima gli altri credi-
lori a cui istanza il debitore sia confermato in arresto.

Quest'ultima disposizione corresso molto saggiamente quella dollo
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articolÒ'791 della procedura francese, che'toglieva al dcponéute.la

facolta di ritiraro il suo deposito senza il consenso del terzo cho

avova proceduto alla istanza di conferma' Non era giusto rendere

comuno a duo diversi creclitori il deposito rispettivo, o statuire a

favore dol seoondo oreditore un vincolo di diritto pel deposito fatto

dal primg. Il creditore gie-r"i"iil, o che volontariamente si' è.scioìto

dall;impJgno, pu. q,tnl ragione non avrebbe dovuto esser libeto?

Era per oiiro ,rà.ur*.io un" avvertimento agli altri credito'ri, i quaìi

hau fatto istanàa per la ionferma , affinchè questi non lbssoro stati

sorpresi e,l avessero potuto provvedere al loro interesse' (Scter'ole,

proc. civ. $ tE94, Yol. V, parte 1".)

cAP0 iv.

Dolla liberazione del debitore.

,qor. 7OO. La liberazione del debitore è. ordinata:
{' Per la nullità dell'arresto;
2" Per il pagamento del debito;
3" Fer il consenso dei creditori ; '

4" Per l'età del debitore;
5" Per mancanza di anticipazione degli alimenti;
6" Per la scadenza del termine t
?" Negli altri casi determinati dalla legge'

h'r'an.'i94 - Nap. 8f1 - Ausf. 36{ a 363 e L62 -Parm' 
931 - Est' 955'

Anr. 767. La domanda di nullith tlell'arresto.è proposta

davanti il tribunale civile o il pretore nella cui giunsdtztone

if debitore si trovi arrestato, ósservate le norme di compe-

tenza per valore.
Sartl. 886 - Fran. 805 - Nap. 888 - Palm. 926 e 92'l'

Anr. 768. Quando I'arresto sia dichiarato nullq, il credi-

tore ; l'uscieie cui sia imputabiìe la nullità, è condannato

al risarcimento dei dannì.
Sartl. 88? - Fran. 199 - Nap. BB2 - Pann. 930 - Est' 356'

Yedi quanto ò detto sotto llarticolo'769'

Anr. 769. La nullità dell'aruesto pronunziata per qua'

lunque causa, non induce la nullita della conferma in
;;;&i; rictrieíta da altro creditore, a nornìa degli articoìi
763 e 76/*..

Sard. 888 * Fran. 196 - Nap. 819 - Parm' 928'
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L'arricolo muove dal principjo ceniàto neil,arficoro ?6J, cioè cheun imprigionamento proesistente è mazzo abile a p.";;;;; ;;secondo, ancorchè d'indole 6 per causa rliversa. euindì tu cooi.rÀi
sarebhe valovqlo quantunque ir"primo creditore non fosse,in reeoi;per mantenere lo stato di arresto, gira;rdo però I,arrestato non uo;rr"
ancora abbandonata la sua prigione. (SciEr,orl, il;;.;".r$";ffi;vol. Y, parte 1.,)

La giurisprudenza pèrò assennatamente risotve che ra stossa conse-guenza non può ammettsrsi a favore dello stesso croditoro, quonao
I'atto di arrosto da lui osoguito sia annullato, quantunque ,la cop-
Pt*i d1 lui praúicaúa abbia I'appoggio di altra eseguibile sentenza.
Per.cioochè se Ia legge voile próteggére. re azioni a"i i.rrr ;r;'."p*-sahili di vizi cbe hanno prodìtto l-'innulramento, sdegnò di esien-dore la sua protozione a colgi che deve risponderne,"o ot u ,"*Àlufatto doll'infelice debitore una vitfima. artrimenti uo .ruaito* o.rJo. apparente potrebbe iure o iniuri,a procedere ad un arrosto n"r
rim_ediaro in seguito ar difetto .oo on, ritenzions r.gitt*r-""" ""'
. m1 s.e-il debitoro fosse trattenuto in carcere per cause indipen_denti dallo stessorcreditore, per doliito, suppongasi, o per conferma

'p-reesistonfe di altri creditori, 
"onverre'a.óiiero ir contrario, attesoche il croditoro non si.fonda iu.l proprio uito nullo o rorputto,-*"

sopra valido esecuzioni dei,terzi. (-Scrrr,orl,, proc. civ. gg lebZ .ìSiil,vol. Y, parto 1".)

Anr. 770. Il debitore, quanrlo l,arresto é dichiarato nullo.non può essere nuovamenre arrestaro p.; 1"";ì;.;;i,itiix:
se non decorsi cinque giorni dopo ra .'ra ribe.ariónul*'""'

Sard. 889 - Fran. ?91 _ Nap; gg0 _ parm. gpg.

-Era giusto di accordare in questo caso un termine al debitore,altrimenti il creditore lo avrebbe fat,to arrestare all,uscire d.i ;;;:.cere' e la liberazione der debitore iarebbo súata iilusoria. rsrrr"i,pag. 650.)

Anr. 771. I1 debitore è posto in libertà, quando sia con_sjgnata al_custode la somma corrispondeite att,amÀ;";;;di tutti i debiri, in capitale, lnte.elri-e-*prr., per i quufi
tro^visj drrestato o coniermaio in arrestó.-

Se le somme consegnate al custoàe noo siuno ritirate daicreditori nel termine di giorni quioairi, if cusioae-Ae".
depositarle nella cassa dei"depositi si"ì;írri. 

vquvvuv 
/uvvv

Flan. 800 * Nap, gg$ 
- parm. 98{-

Le spese sono.:

. 
lo D.ell'istanza per ottonere lq sentenza nel modo coms 6aranuo!state liquidate ;
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2" Quelle della spedizione e della notifica.di tale sentenza;

3' Queìle dell'esecuzione relativamente all'arresto personale, com-

plesivi gli alimenti.' Le spàse rloll'esecuzione sui mobili e sugl'immobili non potrebbero

e*rurvi comprese; esse possono essere privilegiate sul prodotto risul-

tante dalla vindita di questi beni, ma put totoìitborso non potrebbe

procedorsi con I'arresto personale.

Pareva intanto che in 
-Francia 

i creditoli o gli ufficiali ministetiali'

prevalendosi dell'espressione vaga degli artiòoli 798 etl 800 di quel

bo.lice di procedura, esigessero cumulativamente anche Ie spese di

esecuzione estranee all'arresto personale. Tali sono i motivi dati

tlal Portalis a sostegno dell'articolo 23 della legge {7 aprile t832'

le cui disposizioni restringevano le spese a 
-pagarsi 

dal debitot'e

imprigionato a quelle che abbiamo indicate' (Bnlr'or, pag' 646') ..
quÀto articolà segue tali notme adoperando le parole,< capitali'

inùressi e spese, I pei quali trovisi arrostato o confermato in

arres to.
Pei diritti del custode verli il n" 291 dela tariffa civile'

Lnr. 772.I1 debitore è posto in libertà, se vi consentono

i creditori, ad istanza dei quali trovisi arrestato 0 conler-

nìato in arres[o.
Si fa risultare del consenso per atto ricevuto da notaro'

. l.t-Oi.fritrarione fatta nel 1ùistro di cui nell'art' 760'

L'atto di notaro è inseritò dal custode nel re-gistro

stessol"ía airniu,lurione è qottoscritta dai credirori, da due

testimoni aventi le qualità espresse nell'articolo 59l' e dal

custode.
Sard. 890 - Fran. 801 - Nap. 8BI - Parnt' 932'

Pei diritti del custotle vedi il n" 292 della tariffa civile'

L'atto di consonso si può fare ancora in giorno di festa' (ArÚ' 304

reg. gen. giud.)

llnt. 7'7g. Tl debitore è altresì liberato se giustifiehi

lug.;j;."ìàìi aver compiuro I'eta di anni sessantacinque.

Parm. 914.

L'imprigionamento .d'un vecchio, strappato alla suà famiglia'

privatotdJle sue cure, può sovente essere un òolpo mortale' (Bnr'r'or'

pa9.639.)
' .f, li*itu estremo dell'età, oltre cui I'artesto personale è disdetto'

lf p."Sitt" segnava I'età degli anni ?0' 'limite comunemente aocet-

itti. ít ooo óh. la Commis"sione senatoria pel Codioe civile vollo
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pur largheggiare in questa concossione benigna alla grave clà.abbassando it limite agli anni 65. (lìet. sen. ut"cò0,-;i;.i'.*" "-''

1*1. 774._.Quandoallo scadere del,periodo ppr cui furonoanticipati gli alimenli non ne sia faita una nuova anrie.ina_zrone per un periodo successivo, in conformità dell,ariic6io761, il deb.itore è immediatarn.ítu fìl*rato clal custode, enon_ può più essere arrestato pu, io -;;;. debiro.-"-""-", "
gard. 891 - Fran. 808 _ Nap.886 _ parrn. 9B,i e 915..

La Iiberazione ha luogo quando allo scadere del periodo, pu. *oijl:::"_ilrt"'oari gli atiÀenii, oon ,* ,i; f;; una nuova anúicina_zrono per un periodo successivo in confoimità autt'u.ti"oto 
-zói.""

Per ottenere in tal caso la liberazione, la nostra legge non ri-
:hi..d,g nè- sontenza, nè ordinanza, .r* i*pore al solo custodoI'obbligo di mertere in libertà il astenuto oìi a.firi.nl Codice.di procodura (rancese ricliLoJvl ;ru; nel caso dimancanza di anticioaziorre di arimonti. Èer ottenere ra sua riberiiril debirore rtoveva 'farn.e 

ttimand, ;ì ;;;;;";te det tribunalo civite,unendovi il certíficato di..mancata antióipazione .itrr"iuto àii';;;;;;:Sino a quol momento il croditore in 
"ir.r,lì--poteva deposita'e glialimenti, impedire la Iiberaziono Ael asOiior!. Tali ,limitazioni acostui ímposte erano inurili, ritardi apportati ,,u .uu esoaicerazione.La mancanza d'anticinazione, attestaia Jri-àr.trar, è un faúto mate-riale, al qua le I'intervl n to d eí r""gtrìrrr" i"iti"rup.ullu aggiungere,o la gar'anzia de[ creditore si trova ourrr ttrpìorabirità de,r custorle.La legge di germiie anno rv .stabiliva cle'olni debitore, liberaroper manoanza di consegna'di alimenti, noi poteva piìr esseneincarcerato per lo s[esso, debito. Il Codice,ùi pro.udu.u francessautorizzava da parte del creditole un noveUo imprigionamento, masotlo due condizioni; ,

tl" Di .rimborsare al debitore le spese fatte per otleuere la sualiberazion e ;
2o Di deposiúare sei mesi di alimenti.
La legge francese del tg3p è ritornata alla disposizione della leggodi_germiÌó,edil'nostro'Codicelasegue,(Bnr,r,or,pag.64s')
tr"atto di liberazione si. può eseguiiu, uo"o.u in gióno di festa.(Art. 304 reg. gon. giur.l.)

Anr,. 775. Xl debitore è altresi liberato dal custode allo
scadere della durata dell,arresto

Yodi i motivi di queslo articolo nell'articolo precedente.

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO SECONDO 76'1

Anr. 776. Nei casi indicati negliallicoli ??'1, 772 e X73
il debitore che voglia essere iiberato, devg presentare
la domanda al pretore o al presirlente del tribunale civile
nella cui giuriidizione si trova in arresto, secondochè i
debiti, pei-quali fu arresfato o confermato in arresto' ecce-

dano o no là somma di lire mille cinquecento.
La domanda è sottoscritta dal deiritore. In fìne di essa

il custode certifica la cbnsegna delle somme di cui nel-
I'articolo 77{.

Devono unirsi alla domanda i documenti 'indicati negli
articoli 779 e773. Per Ia dichiarazione fal.ta sul registro a

nornîa dell'articolo 772, hasta una copia di essa sotto-

scritta dal custode.
Sarrl. 892, 894 - Fran' 805 - Nap. 888 - Parni. 933'

Pei diritti dol custode vedi il n" 292 della tariffa oivile'

Anr. 777. Le sentenze che pronunziano la nr-rllità del-

I'arresto o la liberazione del debitore possono, anche d'uf-

fìzio, essere dichiarate esecutive non ostante appello'---Liappello 
daìle rlette sentenze deve proporsi entno qiorni

quindiii dalla fattane notifìcazione.
Sard. 895.

La prima parte tli questo articolo fu aggiunta nel Corlico di proce-

dura .sariìa àel lS69. Porvu oppottuno di accordare la facoltà di

tlichiarare eseculoria, non ostànte. appello. Ia sentenza con cui siasi

annullato I'arresto; imperocchè se questo in altre circostanze è

oorrruntito, ragioni gt'avissime esigevano,che tattto piìr lo fosse nel

nresente caso.-E la pludenza dei magistrhti non lascia dubbio cbe

'nrri or.runno tli taló arbiúrio in modo da ooneiliaro i riguardi di

umanità al clebitore dovuti col rispetto ai giusti diritti del creditors.

(Rel. Gov. Sard' Plog. revis.)
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DEI V.ÀRI PROCEDIMENTI SPECIALI.

Come' appentlice alle duo parti principali della proceduta, ì'ttna

delle quaií' regola il giudizìo 6aila domanda sino alla sontenza

definitiva od irrevocabile, l"altra dà norme alprocedimenti di ose-

cuziono forzata, si riscoitrano altri prooedimenti di giurisdizione

volontaria o contenziosa, destinati ad attuaro certo singo"lari' dispo-

sizioni tlel Codice civilo, delle quali formano il compimento'

Per I'indolo affatto particotare Oi tali procodimenti, quasi tutti ' 
i

Coai.i fi compendiarono in luogo distiuto'-sotto la denominazions

lliri:o"amtnii spàcialó. (Rel' Gov' Sard' - Rel' Gov' ltal')
- 

ff C"ii.. ài p,'ooeaoia si taco intornq a'giudizi di' giattanza'

,irro*. si tacevìno le duo pnocoduro sarde del 1854 e dsl {8S9'

Ma non sono mancato discussioni al proposito'

l.gguti nella rolazione della Commissione de' doputati .ttlli ' .

" Èi chiesta tagione del silenzio tenuto circa i giudizî di giat-

tanza, che i Romin'i dicevano : ea lega d'i'ffamari"--i 
l,u r'i.po*ta è brevo. L'azione doila pàrte che si roputa pregiu-

di;r;d;iìtnto di colui qui íura se habera iaati'tat è un'aziono in

îtì*À,-n*^ quindi debb'essere esperita come ogni altra azione di

1.,ì,;;';;;t": sonza che abbisognino normo speciali di procedura'
' * E p-er verità quegli stessi legislatori, che.ne'loro regolamentl

di proJedura (per esompio I'austriaco) contempÌarono espressamente

ìl siudizio di giattanza, ion feaoro altra eocezióne alle rogole cornuni

";1;;;;.;;f 
oi 

"iitíturu 
ta parre querelante ad istituire il giudizio

à""r"ìr ii trit unttu a lei proprio, sónza riguardo al domicilio per

;;;;;;";, diverso dal convonuro cui vuolsi imporre silenzio sullo

vantate ragioni. >' 
N;ìi; coirpilaziotto del vigente Codico di procedura il doputato

P;;;;;"i dilse ohe ìl giucli2io di giattanza si sarebbo dovuto con:-

;;;;t. Chi si vodo m]nacciato dà imminente molostia' diminuito

il suo crodito' o- messo in' forss il commeroio de'suoi beni' ha pieno

ir-itt" ar ir. tacero colui ohe inferisco quosto danno I esso è un

danno positivo'
Sopra di quosto tema si ebbe nella Commissione legislativa la

discússione cho giova trascrivere: '

- 
u uo commissaiio propoue che si ristabilisca.il giudizio di giattanza.

.< Un altr.o 'commissario propone che il giudizio di giattanza sia
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ammosso non pel solo vauto, ma oziandio pel caso di chi vogliaassiourarsi dell'avVenire prima tli po; *roí'a qualche opera., sic_come è stabilito dal regoiamonto là"rfraìJo.-."

.<r..Il primo pÌoponente psserva .rru""-n."u.sario il giu.iziò digiattanza pel caso di vadtoi doveúdd 
"lrr.n.Ouno aver modo d,im_pediro che sia violato ìl ploprio creOito f e..ere invece ingiustb porI'altro. caso, perchè chi.nulla p..tuoO. ìtn lev,.rr".u mólestato.< Riguardo a quesrÌultimo .àro uo .ormL..r.io .i ,fr.."r'iif."proposte, ed è quindi sospesa la discussione. Dsl prosegue ra discussione per quanto concer,no ir vanto.r Uu commissario acbenna noo .r..r" nu.us.r.io .ifuiìoliudirio;

ossede_.anzi pericoloso, perchè rcon d'sso vien r.avoritn if r;r;-;^pote.do alrri ven ir ro$ro avocaro in giucrizio, 
"tat;; 

;;:;,-';Ji"il";somplice parola non pondòrata.
o Un altro commissario .avverte essere oziosa ogni quostione alriguardo, a _meno chi sirfatto- gil;;;";ì;.* fbsse ospressamonreper. legge abolito, poichè, rlalion tr,,oE 

"u*o nella legge, non noderiva punro che piir non sia. ammissibilo::i,rrioou p_Ì:írriirrrr,essendo di per sè 
"ru_Ì:: 

nlry:ule che .oiui,. 
"ont.o il 

.quale 
altriprerendo àvere un díritro, abbia ragione , 

"iiiurrrto ; J,JLr"i'"far dichiarare che il preúèso tlirittoi inrù.irtunru.
< Il proponente osserva, cbe, quanclo tb.";;;;;._o il giudizio tlivanro! uú'alh.a questione sidovrébbe ,ir;l;;;", quolla cioè di ve.ereqrralo sia il foro avanri oui dovrebb,o..u"u-i.iftui.; ; ;"t.';;;sarebbe' convenienre che ir giudizio *igur.o.nì. r" 'ìg;uì";ì ì"i.diviso da quoto concernénto- rl *e.ito:Jui-ài"it,o oioirio, ì,'..t"pel p'imo fosse competonte il foro auf 

"àuuooìto in giaftanza, polsecondo quello che lo,sarobbo giusta.le etabilite régole cli compe_
lur:ru, e con ciò si eviterebhe ìl pericolo che, a pro[esto cli giat_tanzar possa artri venir.distorto dal suo giudice naturare.r Paroochi commisearr sr oppoogono a questo sistoma, noiando chel'a*ore in giauanza ò il 

.convlnuio t; ;il;, e quindi il di lui forodev'esssre ir soro comnèrente ; che coil'accennatriiririo"" *iioiiilplichorobboro i giudizi; .fr. tnnoirg lf ;;,ilil rti giauanza hq degliinconvenientii vi pensi colui che si'giaíta---'.-'-
a I[ propononto pitr non insiste o laiiscussione non ha piìr seguiúosu tal punto.
It Yorrebbe un conrmissario che fosse tolta l,ir'posizione (lipcrps[uosilenzio sur vanraro ai.irto, noran,r" p"r;;';;;luru 

"bu 
arr.i si vantr.di un diritto che realmenre gt; cornpiúei. ol.'f meàzi per giustifi-carlo ron gli sieno petvenutì cùe alpo'la ,ln,una che gl,imposeperpetuo silenzio; in tal cilso essere'ingiusJctre egli piir non possafar valore lo suo ragíonr.

<r Altri commissari osservano cho, acceftato il giu<ìizio di gia1,12y176,il deve essere con úutto le,uu 
"oorug.,;nrr,'ut"Uu perciò uon è a
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concedersi al cpndannato giattanto altli mezzi che queìli ortlinarù.

pcr innpugnar Ie senf,enze.' 
n ltóuni altri invece propongòno de'temperamenti onde toglie.e o

<liminuire gl, i n conven ie n ti',lulùirnpnsizi o n e del per.petuo s ilenzio 
.p 

el

caso si rirwgnissero dopo la senienza documenti comprovanti la

realtà del vantato diritto.
< Propdngono, cioè, I'uno che I'attoro in g,iattanza venga poi

conrlannato ai danu!, interessi e mttlta, ttn altro che I'assolutoria

dell'attore in giattanza non sia pronunciaúa se non cop cauzione

per possibiti dinni e interessi a iavore del giattante, un terzo che

i'assolutoria non sia profferta fuorchè colla risorva, un quarto che

il. rinvenimento tle'clocumenti sia motivo di rivocazione rlclla

sentenza.
( A questo punto, stante la gravità della cosa e la difficoltà, ove.

venisse fatta l,imposizione del perpetuo silenzio, di trovare rrn mezzÙ

di salvare il creéito del provocato e ìasciare ad un tempo aperta la

via al provooante di giustificare il suo-dilitto-' propo.ne ttn.commis-

sario cLe si rimandi la discussione ad altra seduta onde a piìr maturo

esamo sottoporre la quistione.
r In altra'posterioré seduta si riprendono in esame i punti riser-

vaii nella seduta precodente.
s Un commisruúo ottetva che nel progetto esso giudizio non fu

ammesso, perchè si slimò esolbitante la conseguenza del perpetuo

silenzio imposto a chi si vanti senza fondamento presentaneo. Però

dagli autori del progetto non fu esaminato se a questî cignseguenza

poíu..u sostituirsen; alt'a piir accettabil.s..E guardando allo stato

àeìla giurisprudonza fi'ancése, cre6e pr:imie.amente- cho sia utile
parlari espiicitamente del giudizio di giattanza, e che in secondo

ioogo urró giudizio si possi ammettere oon altre sanzioni ch'e quella

tlel"perpetuò silenzio. Nella giurisplu{onz3 francese da una parre

sitieneche,purmancandoinquellalegislazionedisposizioniappo.
.site a chi è pregiurlicato da.vanto illegittimo d'altrui, sia conceduto

cli chiamarlo in giuclizio perchè lo si condanni a sporimentare le

sue pretese dentro un telminc, spirator il quale dccada' D'altla parte

qoltiu .uorione 4el debadimentó, appunto pel difetto di speciali'

riisposizioni legislative, non è ammessa, e. soló si ammette cbe i

tribunali possàio impbrre silenzio a chi si vanta fino a che non

proJo.n ìocumenti regolari a. sostegno. delle sue prete.se' 0iò

dimostra come (ìonvenga prevenire nella giurisprude-nza italiana.una

ioceúezzaeguale, e corie, volendo plevenirla col far luogo al giudizio

Ji giottunrol non sia inevitabile 4i farvi luogo con la sanzione del

perpetuo silenzio'
< Un altììo commissario sostiene che non è da parlare. del giudizio

dr giattanza, Imporocchè, a parte le diflicoltà e i dubbi intolno altrs

"o,r"ruguuor. 
tli quosto giu{izio, o la giaitanza è tale che produce

49
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Yn 
droll,,.., p.el prinoipio cho qualunque fatto dell,uomo rocbidanno obbliga I'autor suo a risarciilo, I,alione per giattanza cadra.sotto le norme der dirirto comune. oppure ra giattai'za 

"o" 
jììì"

da produrie un danno, e in tal .u.o'o,ro.u I,i;';;;;;,' .-"." lLîIteresss il rtiritto di agire. Del restolr"rf ,iìuO concepÍre che possaderivare apprezzabile danno dal vanro di unii.itto dl;;;i;l"ir#;il nessun fondamento col non esercitarlo.
q Avverte ùn altro, commissario cho, certament.e, se si tolga dal,gitrdizio.di.giattanza Iu con.ugu.nr"-iLr-lr.p.tuo silenzio, non èd'uopo di disposizion,i apposite..M, pu*nÈ-iogtirr. ;;;;;, ;;;r:

î,".""î,1 
Do-vra imputaro a sè I,impùnto orut"utor" il;;'i";;;;;;

essa. e Ia pitr opportuna e piir efficace sanzione di un vanto .h.,';;;produrre un danno morale. sollanto, ,norl forru suscettivo, come può-dirsl; di ún risarcimento valutabile a danaro.
' c un altro commissario soggiunge che i giudizi di prevenzione sonoperniciosi. Essi moltinlicuro Iu titi. Essi"pr:estano 

,il 
mozzo ; ;;;;foggiando la sussisteriza di un vantf 

-ri "p.r., trarre ir vantatore.presso il foro deil'attore, distraendolo drl'fo.o .oo irop.l;:';il:can do l' inrer e t t, p* i rntr'p u; r;ir;, ;;;. ;i 
" 

r". n ur caso di un va n ro,non deve ammetÌersi. in'priniipio, uniurioou presontemente oser_cibile,
r Un commissario considera che il giudizió di giattanza non deveessere abbandonato ai-criúeri,della giirisprudenza, mutabili quan,o.

T1n:ulg le loggi, ro auu'ur*.r;;s;i;;;:iì;;overso de*arricoro 3del Codice givile, il qualo 3i riferiJce uffs noìme d"l gi;;;;;;;;";non portercbbe che. nel silenzio, si avesse a rtcotrere, per rego_larlo, a quoste normo ; e che con ciò .i u-rrrurtu.ruro indirettaments
consegueDze non voluto ammettere, direttamente.r chiusa la discussione viene stabirito che si metteranno ai voti Ieproposizioni seguenti :

s l. Se il giudizio dí giattanza, in. massima, sía da ammettere ;r 2" (Dipendente dalla prima) Con quali Conseguenzo sia da am_mettere.
q Posta ai voti la prima broposizione, è respinta dalla Commissione.a voti sette cogúro sei. euindi rimane esclu'.a l; ;;;;;;;il];

seconda.

.. . .Ul conrmissario invita la Commissione ad avere in considerazioneil giudizio di provocazione in caqsa ai una ìrùfrl.u A" l"t.rpr."_
dersr, preveduto dai S$ 6g e 69 del regolamentoiombardo ael p.oiu.ro
cl vt le,

,c Rispon<lono altri commissari che questo giudizio è, nella sobtanza,u'na specie di giattanza. D'altra parte esseie tolta o almeno ,nuoo_
Ttlî l':tp.o.rllnità di siffatto giudizio ,la che,.eàondo il nuovo Codicecrvrrer tutti i diri[ti reari avranno a risultare da iscrizione, > (commiss,legisl. oedute S e 8 maggio 1865, verbatii"rrrri CB e 14.) :
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TItOto I.

DISPOSIZIONI COMUNI PER LE MATERIE DA TRATTARE

IN CAMERA, DI.CONSIGLIO.

763

Siccome gli affari .di giurisdizione volontaria vengono per lo piìl
spediti nella camera di consìglio, senza I'osservanza delle forme
ordinarie del rito giudiziario, e nello stesso modo alcuni affàri di
giurisdizione contonziosa, si son premorse in un primo fitolo le norms
generali cho riguardhno la trattazione degli affari nella camera di
consiglio, A, tal modo si sono evitate vane ripetizioni sulle'forme
da. ossorvarsi nei prooedimenti regolati da norme' comuni.. (Rel-
Comniiss, Dep. Ital.l

Yedi articolo 1S disposizioni transitorie in fine dell'bpera.

Anr. 778. Si provvede in camera di cònsi$lio :

{o In materia di giurisdizione voìontaria, salvo che la
legge stabilisca diversamente ;-- 

9o Nelle altre materie da trattare senza contracldittore;
3o Negli aìtri casi determinati dalla legge.

Anr. 779, Per.le materie da trattare in camet'a di con-
siglio si presenta ricorso nella cancelleria dell'autorità
giudiziarià competente, coi documenti Íelativi.- Il cancelliere presenta, non piir tardi del giorno successivo,
il ricorso coi documenti al presidente clte ne ordina la
comunicazione al Ministero 'Pubblico, se questo debba
essere sentito, e delega un giudice per riferire in camera
di consiglio, nel giorno stabiliio nel decreto.

Anr. 780. Nel termine di ore ventiquattro dalla clata del
decreto, o in quel termine minqre che sia stabilito, il can-
celliere devb tiasmettere gli atti al giudice delegato.

Quando debba esser sentito il illinistero Pu.bblico gli atti
sono prima comunicati a lui nbl delto termine- per_ le sue

conclusioni; queste si devono scrivere in fìne del decreto.
La trasrnissione degli atli al giudice delegato, ha luogo
subito dopo la restiiuzione fatfane dal Ministero Pubblico
alla cancelleria.

Anr. 7Bt. Sutla relazione del giudice delegato, i'autorità
giudiziaria dà i provvedimenti di ragione.
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-.Contro guesti. provvedimenti si può proport,e reclamo
all'auto.rità giudiziaria supe.org, osservate iu ro.ré-ìnJil
c.ate nei d'ue articoli precòdenti,íalvo le disposizioni ,p*i-ii
della legge.

Giusta il codice di procedura civile it tribunale ò incaricato <ìi:
' Pronunziare sulle ricusazioni de'giudici e degli uffiziali del pub_
'blico Ministero (t96) ;

Autorizzare la citazione per pubblici proclami (I46);' Omologare le transazionirnei-giudizi ,ii falro incid#te (Bt6) ;' Provvedere ne'casi di assonza (?g3 e seg,);

.Proivodsre sopra ricorsi contro r'ufliziol-u'duilo s[ato civiro che sirrnuta a. fare I-e pubblicazioni dol matrimonio ó a celebrarlo (?9g),;
Autorizzàre la donna maritafa (?g9 o seg.); .,
Omologare ìa separaziono volontaria detoniugi (g{{);
omologare le.deliberazioni der consigrio di famigria e fissare le

co_ndizionj per Ia vehdíta de'beni immòlili dei miiori ftlS, àZÀl ; 
-

' Provvedore sulla domanda r|interdizione e d'inabilitàri.".-ióio
e seg.); 

,

Pqonunziare sulla rotúiffca degri atti delo stato civire r843r: i

.-a,,topizzare in alcuni casi ra iendita du'beni iÀ*"lirì" 
"Lii"."{876, 877 ed 898); r--''-"

. Nominare un culatoro all'eredita (gg0) ;

,'- Approvgre le transazioni deil'erede boneficiato ia&;, o crer curatore
dell'erodità giacento (899).

Giusta il Codice civile. il tribunale è incaricato di : 
:'

Provvedere a'beni degli assenti (p0 e scg.) ;
Prònunziare sui rico'sì contro gii umriuTi'àe[o stato civire oheìricúsano di procedero aile pubbìicazioni o aila cerebrazionu tì

ntatrimonio (?5 e 98) ;

,, Aqtorízzarà la donna maritata ({36) ; . 
::'

' Omologare la separazione volontuía de'coniugi (f bg) ;''.autorizzare I'alienazione o I'ipoteca de'beni tte"i frgli minori o altrè
olibligazioni a nome loro (2I4); ,, 

ìI ''omologare faluns'vorte'le úeriberazioni de'consigri di famigria ordi 
.tutsla, come qirella che delibera suila rinuncia della madré ohe

.noh accetta le condizioni imposte dhr marito neil'educazione ,ed
,amminisrlazione de'beni dei figli (tB6) ; quella che provvode nei
,1apo in ch.o la madre passi a sóconde 

",ori,u 
(2,n e pB8) ; quella che

tlispensa il tutore a dare cauzione (292), o'che la ,i"ni.a.-oì.i
assolve. da quelta già .presrara (29ó); ; 

"hu d9;;;;;';ii";.;';rli pon.tinua'e le i ndusrrià .o.*oràiuli upporr.nu'oii uì-;ir;;, {;il1;quella che dispens4 un, tulole, .un protutole o un qurator" tgZpj i
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quella clie aùlotizza atti di alienazione, di pegno od ipoteca del bdni
del minore emancipato o no (30{ e 3'19) ;
, ,,Nohrirtare un cnratoro al ventre pregnante (136) ;

Autorizzaro I'alienazione della dote (1406, 1406); '

r Frovvedere sui ricorsi per'obbligato il conservatore delle ipotecho
a ratliare un'iscrizione (2039). '

Yedi ariticolo lir rlisposizioni tranòitorie in fine dell'opera.
I provvedimonti nienzionati nell'articolo. ?78 sono sottoscritti dan

presidento e dal cancelliere. (Art. 303 reg. gen. giud.)
Se il provvedimento {eì tri\unale è contradd.etto, diviene ,di

giuristlizione contenziosa ed è soggetto a registro; se non è con"
traddetto, rimane di giurisdizione volontaria, ed è esento da regi-
stro, salvo le tasso stabili[e per decÌetí parlicolari con la tqriffa
unita al.la logge del registro. (Min. fin. 13 marzd t869, n" {381{.)
: Pei diritti de'cancollieri vedi il no 15?, e pei diritti de'procuratori
il n. l37 della thrilla civile.

. Anr. 789r Quando nelle materrie di giurist.lizione volontaria
sia competente il pretore, il ricorso è presentato a lui coi
documenti relativi.

Contro il decleto del pretore può proporsi reclamo at
presidente del tribunale civile.

Giusta il Codice cli procedura civile il pretore è incaricato di:
Rondero. osoc,utiva la sentenza degli arbitri (24) ;

. Conoscere dei, motivi' di ricusazione del conciliatore ({90);
Abbreviare i teqmini nelle citazioni per cause di sua compotenzr,

e chs richiedono pronta spedizione (l5a); .

Pronunziare sulla incompetenza proposta nei giudizi innanzi al
conciliatore ('156 e seg.) ;

Arrtorizzare la spedizione di una nuova copia esecutiva di sentenzd
orl ordinanza da f ui emanata (tS?) |

Dare i provvedimenti interinàli .per le difficoltà che insorgono
negli atti di esecuziono ($?2);

Autorizzaro il pignoramento de'boni mobili immecliatamentè dopo
il preceito (5?8);
' Nel pignoramento di animal,i o altro inserviente alla coltivaziono
dello terro, o di strumenúi necessari per le manifatture, deputare un
agonte per la coltura delle terre o esprcizio delle manifattirre (S87);;

Fissare il giorno por la vondita de'mobili, dd'putare I'ufEziale che
deve procedervi, nominare il perito (623);

Permsútere I'arresto nella casa del debitore ('?53) ;
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Rilasciare sarvocondotto ar debitore bhiamato a far testimonianzainnanzi di lui (?54);
Provvedero sui richiami di ohi è condotto in carcero per sommanou eccedonto le lire fS00 (?5d);
Pronunziare suila domanda di'riberazione di carcorati per debiti<li somme non eccedonti le lire {600 (??6) i
Provvedore pei documenti e per lo'didcolta che sorgono nell,ap-posizione de'sigilli (850, 86p) ;
PrÒvvedere in arcuni casi per ra formazione àel|inventario (g62);
Commettsrlo ad un norarb'(S66) ; 

'--'--'
Deputare un notaro.pe. .uppruieotare gl,inl,eressati (g6g);
Deputare un consegnatario (Ste) ;
'$'utorizzare in arcuni casi ra'ven,iita de'benimobiri ereditari (s?s);
Nominalo un culatore all'eredità lgg0) :

_ 
Approvare la transazione dell'er.ede'beueficiato e del curatóredell'eredità' giacenre se I'oggerto d.ll; ;;;.;ri;;. ;;'.;;;'ivalore di lire tS00 f8S{, SUél;

. 
Designale il luogo di cleposito per le cose offert9 in pagamento orifiutate q.uando il luogo non è designato dalla leeee lg06ì:pr'vvedere sul rifiuto del oancelliere o depositirio pulliico ct,eesorcita lo sue funzioni presso la prutu.u', .ii;;.i;;";;;;.";;estratti (9t6);
Rilasciare ordini di sequostri (9pó).

Giusta il Codice civile il pretore dovo :

Raccogliore gli arti di notorieta (?8, 80) ;Autorizzare ra risoossione de'capìtaii e'ía vendita do'mobiri doiminori (225) ;
Provvedere nei casi di urgenza sui richiami del padre contro ilfiglio (22t) ;

Ricevero la dichiarazione del p.adre, o presiedere il Consiglio tlifamiglia o di rurela per. la ernancipuri;*il;i', ,,2. slr., :
Convocare ancho d'ufÌìzio.il Consiglio ai frrlligilu (iií,' ZnO, ZSi1,nor che.il Consìglio ài rurela (2ú,8 e"Arili; 

---'
Prepiodere il-Consiglio di famiglia e di'íutela (26{ e p6l);
Permettere cho I'inventario del beni de'minori sia fatto sonza ir

:^,:^,rl:lg. di noraro quando i beni non .."uàloo ii-;;;r;ffi,;
3000 (282);

Vegliare alla fonuta de'registri delle tufele (349);
Ricevero il testamento nei casi di malattia àontagiosa (?S9) ;Presenziaro.al deposito del testamenro ologrufo"lOIp), e dare rpr'ovvedimonti qonservativi a cau[ela degl'inàressati noll,atto deldeposito (914);

^l,l.j:lrlit:, 
tl I'apertura e pubbl icazione de, restamon ti segreri (9t 5) ;L\omrnare il curatore dell'erodità giacente (9gl),
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Ysdi articolo {5 disposizioni transitorie in fine dell'opera
Davanti le preture gli atti si scrivono in carta da centosimi 50'

{Min. fin. {t buobre is66, o" {p5.1
Pei diritti de'cancellieri vedi il n" t60 della tariffa civile.

TIT()I,O II.

DELL'AZIONE CIVILD CONÎRo LE AUÎORITi, GIUDIZIARIE

E GLI UFFIZIALI DEL PUBBLICO MINISTERO,

Non si è creduto di potere logicamente annoverare fra i mezzi
diimpugnare le sentenìe I'azione civile, che compete contro le
autorita giudiziarfu e gli uffiziali del Pubblico Ministero per denegala
giusúizia, o quando nell'esercizio dello loro funzioni sieno imputabili
di dolo, frode e concussioni, e negli altri casi specialmente rleter-
minati dalla legge: La detta azione non è propriamente un mezzo

diretto ad ottenero la riforma o I'annullamento di una sentenza che

bia I'efretto di alcuna delle accennate colpo del magis[r'ato; con essa

la parto soccornbente ottieno il risaroimento de'danni cagionati da

un fatto delitúuoso, ma la sentenza rimane affatto in disparte. Yuolsi
ancora notare ohe I'azione civile contro i detti funzionari compete
nei menzionati casi non solo per una sentenza, ma ancora per
qualunque altro fatto che ad essi sia imputabile nell'osercizio delle
toro funzioni. Il Codice di procedura civils tratla portanto de!l'azione
civile contro le autorità giudiziarie e gli ufflziali del Pubblico Mini-
storo nei procedimenti speciali cho formano il soggetto dol libro terzo.
(Rel. Gov. Ital.)

Se è d'uopo che le parti abbiano la sicurezza di ottenere giustizia
anche contro i loro proprii giudici, I'interesse pubblico dimanda
che i ministri della gius'tizia non.siano spbgliati della loro dignità,
come accadrobbe se i litiganti, a seconda de'loro risentimenti s

delle loro passioni, avessero il'diritto di obbligarli a discendere dal
loro uflìcio per giustifìcare la propria condotta. Quest'abugo oi riso-
spingerebbe ai tempi nei quali, per un abuso ancora piìr grave del
regime feudale, i giudici erano essi s[ossi responsabili delle loro
sentenze.

Tra i magistrati e i litiganti non vi ha che una sola autorità, la
quale possa al, tempo stesso convenire alla dignità degli uni o alla
siourezza degli altri, I'autorità della legge, che, specificarrdo i casi
nei. quali può concedersi al litigants di chiamare in giudizio il
magistrato, pone la barriera che il rispetto dqvuto alla magistratura
impedisco di frangoro. (Brcot PnÉa.unxau, Motittì, di questo titolo.)
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768 coDrcE lr PROCEDURA CtvILE, L,azjoùe civile contlo Ie autorità giudiziarie o gli ulfiziali dolPubblico lfinistero dev,esse.re purtunioìlliuito rurondo lo regole<lesignate in quesro rirolo, Che ; i; f;,il';;con.o le Ìègole ordi-narie, sarebbs inammossibile, nè-basrir"nl. ir silenzio del conve_nuto per sanare I'ilre.golarita tlel procedimerrto, Le clisposizioni diquesúo titÒlo avenclo.il plecìpuo oggetto ,li fremunire contro intem_peranúi accuse I'ordine,a.e,magiqiriti, debionsi riguarc.lare comedettate nell,interesse sociale. leirintrìr, p.oc. civ. g 1283, vol, IV.)Si sono espressamente sottoposri ,d;;i.; civile anche gli agenridel Pubblico Ministero pu, .i^,over; ;f';;r," s.r,ro in Franciaove it Cortice di.procectira parla Ji !iuii"i)' !r,a 
'agione 

della leggo ben vi .oi.o..u'essendo assai volte tlimolta importanza I'in.irizzo r.rerivante';;ir; i.* istanzs e conclu-sioui. (Rol. Gov. Sard.)

Anr' 7g3. Le au r,orilà €'iu d iziarie, e.gri uffiziari der Minis reroPubblico. sono civilmenri risppnsz6;1i, 
"

' lo 0uando nell,e..erciz'i" J;ll; loro funzioni sianoimprr rabili di dolo, frode, ;;;";;i.#.
Zo Quando rifiutino di proovederu ,i,f l. domande delle.parti o rraìascino di giudicdru o loliìud*.;--r.pr;"rffr;;

che si trovino in istaó d'qsserre;.;iJ,"'

":,:,*t',,1*';'#T,-*.61;:.; 
rì a oiiJ ruggu

È da avvertíro in sen^era]g 
3onra questo articolo che per darsiIuogo a''azione civirà contro re'uoro,ii,a-'giuliziarie e gri urlìziaridel Ministero pubblico,,.fa *urri..ilià'riuuràio tu.o per t,opera ,icostoro un qualche diritto di colui che irtit,ri.ru tale azions. Siaq rra I u n qu e la resion e, 

f"_::" 
pu, qr riir-,1i"'i;;t,;,;. ";;;,.í",."" ;?'iatti cho essi fanno. la I

"r,.r.-lú. ì;i";;;'; ; J Till": 
e sempre n ecossaria, a I trime n ti mai-l

,-!:!^::?*",t" II.magisúaro può tertere il diriro det titiganto perrgnoranza, per negligenza, o per dolo. Or la regola gur..ri. ,J;-iìuresponsabilita di chiunque comnìetta 
""ì;"ìr, lrov.a pei magisrlatíuna eccozione la quale fa res.tringero qu.if;-.Jgolu al solo caso rleldolo, senza che si nò.sa 

.mai po-ggiare l,orione sulla colpa, fossep.'re la pitr tara., perocchè t,rr;r;;";;it;;;;;imasisrrari è ta piirst'aordina'ia ed insiememente ra piir ",ii*.]'a nu,a per artro rirevala diversità dollo cause ,t u porrolrJ à.i.r*ifrr. il rlolo tlel magi_sfrato, Sia I'amore. sia .I'odio, ,irno-lu'lr.lo*roOurioni che lo
:1-biln:.,spinro,,purche vi .io'ti aoio a-r ì"il ta responsabititir eine vita bile.

Riguartlo aìla frode ed alla concussione è chiaro clre esse costi_
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tuisbono due specie rli cause diterminanti il dolo, sicchè rientrano'
tia i divelsi fatti dolosi àei quali il magistrato deve rispondere.'
(Prsrxnr,r,r, pqoc. civ., S$ {2s4,:1235, ,236,1938, l2&lt l2t+2 o l2&4,

vol,IY. - Bnr,lor, pag. 292,)

1 Sul numero,2"'Per la denegata giustizia, la legge presume if dolo'

Pertanto a stabilire Ia responsabilita del magistrato basta provare

nei motli intlicati nel seguente articolo 784, cho egli siasi rifitltato
di provvetlere, od abbia trdlasciato di giutficare o di conchiudere.

{Prillrnr,r,r, proc. civ,, S '1253, vol. lY.)
. Appena è mestieri notare, a scansti di possibil dubbiozza, che il
diniego di giqstizia'ha luogo pel rifiuto di provvedele ancbe sulla
domanda di una sola dello parti in litigio. (Proc. verb. Commiss.

Sen. Sard., pag. {63,) '

Anr. 784. Aflìnchè possa aver luogo I'azione civile nel
caso di cui nel numero 9o dell'articolo 783 è necessario che

ia parte abbia fatto t-luc istanze all'autorità giurliziaria o

alltuflìz.iale del Ministero Pubblico nella pergona del rispet-
tivo cancelliere'o segretario, per met'no di usciere.

Dalla nrima alla seconda istanza deve esservi l'intervallo
di;;;i;i tinqu. atÀeno, se trattisi. di concilialori o di
pretori, e di $iolni dieci se trattisi di altra autorità giudi-
iiaria o di uffiziali del Ministero Pubblico.

L'usciere non può rifìutarsi a queste notifìcazioni sotto
pena di destituzione
. Sara. 6,i1 - Fran. 50? - NaP. 511.

I La Òmessione dsl magistrato può essete effetto cli inuvou'tuo'u
facilmente perdonabile ira le gravi cure deìla darica, e pèrciò la

legge ric.hiede due istanze, ìo quali servoúo ad ammonirlo seriamenle

e i'eplicatamenté do'pericoli che gli sovrastano nel caso persista nel

suo mal procedere, e a rondero per tal modo inescusabile il suo

màncameùto. (Ptsrrrnr,r,r, proc. civ., $ {252; vol. lY.)
Pei diritti degli uscieri vedi il n" 280 della tariffa civile.

Anr. ?85. L'azione civile contio i coriciliatori o i pretori'
contro i tribunali civili o di commercio' contro alcúna
delle loro sezioni o alcuno dei giudiei, contro il procuratore
rlel re o alcuno dei suoi sostituti, è proposta davanti la
Corte di appello.

L'azione àivile oontro una Corte di appello, Qontro aìcuna
delle sue sezioni,o alcuno dei consigìieri, contro una Corte
d'assise, o alcuno dei giudici,controil procuratord generale
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" o alcuno dei suoi sostituti, è pioposta tlavanti la Corte di' cassazione
L'azione civile contro una deile selzioni deila corte di

cassazione, o contro,alcuno dei consíglieri drll;;..ì ;;";:è proposta davanti 'un'alfra abrfe iul- s.ri.""i,^."ri?"'ji
procuratore generale, o alcuno dei suoi *ortitoii'O;;;il;;
davanti la sezione prima.

Sard. 642 - Fran. 809 _ Nap. bTB.

Por un'azione così imporÍglte s-i è stimato render competente untribunale che-pel numero de: suoi ..;;i-; per il gradoq;t;;9;;
allontani qualunque sospstto di parzialita o hufu.uiro. (p,s,a*;l,r.r;
prov. civ.,,S t975, vol. IV.)

Pei diritti de' cancellieri vedi il.n" 28l della tarifta civile.

. Anr. 786. L'azione civile cont.o le autoril,à giurliziarie ogli nflìziali del Minisfero pubblico à.uu' u*ur. aurorizzat"a
dalla Corle, cui spetta di giudicarnr. 

-'-
L',aatorizzazione è chiesta cón ricorso sottoscritto daila

parte,'o .da p.oburatore legalm.niu-L*uìrunte, rnunim'àì
mandato speciale per queir'ogge*o au ,nirri ;l-;i;;r;
tnsreme at documenti, sui quali la domanda è fondata.Il ricorso indica i fatri e i mezzi aì prova. 

-' -'-':*"*'
Quando nel ricorso. slano usate espressioni ingiuriose,

chi lo ha sottoscritto e punito ron ruirn-ustendibile a lire
trecento; il procuratore è inoltre punito con la ,oro.nrionà
per.ternpo non maggiore di sei mesi, salvo in tuiti i casi
I'azione penale.' -

Sard. 643 - Fran. blO e blt - Nrp. f7A e btS.

An'r. 78?. La colte deribera per Iaarorizzazione in camer.adi consiglio

.Se .il licor,so e rigetf.ato, la sentenza ne contiene i motivi-
e rl rtcorrente è condannato in una mull,a estendibile alire centocinquanta. l

Sard. 644 - Fran. bl3 - Nap. b??.

,. Mentro la leggo permette Iazione civirs cont'o le autorità dor-t'ordrne giudizia'io e gli utfiziali der pubbrico Ministero, ha srimato
d'altra parte opportuno non lasciarli osposti a facili u..uru, le quali,
spesso de.ttate da private passioni, potrebbero nondimenb 

"oropro_motúere il decoro tle'magis[rati.
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Stabilisce.pertanto un esamo preventivo per eccezionale gar:antìa

della loro dignita, nel fine d$mpediro un'acousa calunniosa o apor-'
tamente mal fondata.

Il Codice di plocodura franceso richiodeva la produziono di,docu-
monti sotto pena di pullità, ma il nostlo .legislatoro non lo ha seguìto,

norchè notrebbero esservi snecialmente do' fatti di dolo, pei quali
iarobbe'impossibilo la prova ,cri[[a.So l'attore non giustifica lesue
domando, ne subira egli le consoguonze. (Plslxnllr, proc. civ',

5S {?69 a l2?3i vol.IY.)
Pei diritti de' cancellieri vedi i ni 201, 201 e 231; pei diritti doi

pré'cuiatori il nò 3?7, e pei dixitii degli uscieri il n" t80 della tariffa
civ ile.

Ant. 788. Quando la Corte conceda I'auLotizzazione' ordina
che copia del ricorso. e del decr.eto sia notificata, nel termine
che saià stabilito, al conciliatore, al pletore; al giudice, al
consigiiere, o all'uflìziale del Ministero Pubblico, e, se trattisi
di lrilunale, di Corte o di sezione, al capo rispetiivo.

Le autorità giudiziarie o gli ufliziali del Ministero Pubblico,
contro i qualil proposta l'àzione, devono,nel termine stabi-
litp nel décreto,-coitituire un procLtratore e presentare le
loro difese.

Sard. 6d5 - ['ran. 514 - NaP. 578.

Por la notificazione si seguono le regole generali, poiohè il magi-

strato oosi attaccato dopo ì'autorizzazi'one d,ella Corte devé equipa'

rarsi ad ogni altro oo,nvenutoi Egli è peroiò che questi deve costituire

un,;procuratolrs .e'prosentare le sué difese, ìe'quali debbono essero

notifìcate all'attoro, non potendosi suppotro un giudizio nal-quale

una delle parti non comunichi all'altra le sue eocezioni e le sue

difese, (PrsawnLLI, proc. civ., $ 19?8,'vol. IY.)
Pei diritti de'cancellieni vedi. i ni 20J e 931 della tariffa civile'

Anr: 789. Dal giorno delta nol,ifìcazione, e sino-_aìla^sel-

tenzri defìnitiva, ie autorità giudiziarie o gli ufliziali del

Ministero Pubblico, conro i quali è promossa I'azione,
devono astenersi da qualunque,ingerenza nellc cause della
parte ricorrente, dei suoi ascèndenti, discenden[i, o coniuge,

iolto pena di nullitàdegli atti fatti col loro intervenl.o.
Sard, 6,15 - Fran. 514 - NaP' 518'

La nullità .nbn sarobbe coverta dal silenzio delle parti' Essa è

stabilita ceÌto nel lot'o interesse, ma importa alla società che il giudice
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non possa; ancbe col consenso delle parti, compromsttere Ia dignitàe I'autorir{, morale del suo um.;o. in[ri*i""r, p*or. civ., g ,lQ8{ 

,vol. IY. )

Anr. 790. presentate Ie .difese indicate nell,art,icolo Zgg,o dec0rso -ir rermine stabiriiò-te."irlunturre. ra causa sispediscc a,,udienza che sarà stiiiiiaìai;;;rìi;"iluùd Dr

Sard. 6{6 - Fran. 615 _ Nap. bf9.

,.Anr. 79{. Quando ta parte ricorrente uogtiu intervenireall'udienza deve essere rrpp;.;;;ì;ìu'ìà p.orrrarore legal_mente esercente.

II decreto che amn

' Ji *Jr, i "'i. il ;;;f :'li #iff Jj : 1.. l,T ifiX;|;ff n l; ÉX,',T:nello forme consuero. 1lrsynir,.r., pr;.. ;ì;;"SS rhza À"lns, ;;i:li;Pei diriti de, procurarori redí il a9 s66 ieÌia tar.iffa civile.

Anr. 799. Quando. la domanda sia rigettata lattore ècondannaro neìra murra stabiritaì.ttùti.àto tiit: -"""'" "
Sard. 647,- Fran. b{6 ; Nap. 580.

_-!l':p:t,o,ru 
gen.erale Castelli, membro tlellq Cornmissione legislativa,propose ad essa il seguente quesito:

, < Se è gius[o, por porre un freno a,recl.ami .insussistenti controle autorità.giudiziarie, stabiliro ra mutta pef caso di negata autoriz:zazione, di cui all'articolo.?86, non pare gi*to .n..f ,ii[iff*i"p"ri
u una multa pel caso in.cui. it.recta,rio-sif'jguuoro, come in questoarticoro ?92' se fu autorizzato ir procedimento]venno gia riconosciutoun qualche,.fondamenro. del recìamo, e il rigótto puOiipu"Or*,fJiu

mancan-za di prova squisita tlel fatto lamen'tato.
q Si devono disporre le cose in modo che. se da un lato si amestino

,reclami temerarii, non si tolgano purO irJo.i fondati, col timoredi una pena.

,. < L'autoritA giutliziaria acquistera e Qonserverà maggioro rispetio sein certa guis,a porrà esporsi al iiluro ,inùi.uìo. Siiropo;;';,ii"l;la soppressione dell'ariicolo 7gp. >

Nella commissione regislativa .n commissario osservò che'le azionicivili contro- i magistrati vogliono rr."rrril'.fr" gì".,":'i."."i"i;multa, quando I'azione ,ppr.ìr., t**ururiu i che la temerita dell,a_zione può essere chiarita'meglio .ho ;;i'";l giu.izio sul moritodell'aziono stessa, ond o .u1u n-l"u in con gruo .eupin gero l,opplicazíonodella mulra nbl baso cbe Ia domandu^iiu ,ig;iìutu.'Un aJtro commissario propose .h; 
";il,;;rÌ;oto alle parole_ /,ar_

I
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tora è. ao.nrlannoro - si sostituiscano le irarole :^ I,'altore può assera
condqnnato - e ciò per.chè rimanga faooltativo all'autorità giudiziaria
ì'applicare o rio la multa secondo le cit'costanze,

Rispose un commissario che I'applicazione delle multe, quando
Iosse facoltativa, assumerebbe fqcilmente l'apparenza di uua rappre-
saglia esorcitata tlall'autorità giudiziaria. Per la. qrlal cosa dovendo
reprimersí gli attori temerar:i in somiglianti giudizii, conviene imporr;e
I'applioazione della multa, non lasciarla facoltativa.

Posqo ai voti se I'articolo ?92 sia da conservare in massima, la
Commîssiono deliberò pel I'affelmativa a voli ? contro {, Posto ai
voti so nelltarticolo .792 alle parolo - è aondannato - siano da sosti-
tuire le parole - può essere. conclannato; la Commissione deliberò
che I'articolo rimanga qual è a'voti 6 contro 2. (Commiss. legisl.;
geduta 20 maggio 1865, vsrbale n" 24.)

Pei dilitti di cancelleria vedi i ni 20t+ e 23t della tariffa civile.

TITOT() III.

DISPOSIZIONI RELA,TIVE AGLI ASSENTI.

Come la logge determina il domicilio de' cittadini presenti, co'sì
prende sollecita cura delle loro famiglie e de'loro interessi, allorchè
scompaiono e lasciano famiglia e patrimonio in abbandono, Ciò esige
il bene dblle famiglie e quello della societa che soffro detrimo4to
ogni qual volta sono tr.ascurati gl'interéssi privati.

Tutti r logislatori hanno piìr o meno'largamente provveduto alla
cura'delle famiglie.ed all'amminisúrazione do' beni degli assenti. I
viaggi in lontane regioni, divenuti assai frequonti ne'nostri tempi,
rendeno vieppiir necessari tali provvedimenti, ancorchè le corri-
spondonze numerose e pronte frà le regioni piÌr remote possano
rendere piìr diftcile I'assenza nel senso legale, ossia la condizione
del cittadino che non si sa sa e iloae esista.

In questa matcria il Oodice civile (Lbro I, titolo ru), di cui è com-
pimento questo titolo dol Codice 'di pr.ooedura,.non ha fatto che
riprodurre le savie rogole introdotte dal Codice Napoleone, ammesso
in tutti i Codioi ojielni e cost.itucnti oramai urr diritto comune.

Lo stato di assenza è diviso in tre periodi, Ì'uno di assenza pro.
sunta, I'altro di assonza dichiarata, e il tqrzo di presunzione di morto
dell'assen te.' In oiascuno di queqti poriodi è provveduto alla famiglia ed ai beni
dell'assonte in modo da conciliare la conservazione dei dilitti o degli
intorossi doll'assente, non che i diritti e gltinteressi di ooloro che
hanno iagioni dipendenti dalla di lui morte. Ne'duti primi periodi
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lo stalo dello assente è stato d,incertozza; la legge non ne presumo
nè la vita , nè la morte : porciò provvede all'à'óminist.azions tìei
suoì beni con tale cautola che gli conservino il patrimonio, ed anchs
in alcuni casi, ed edtro un certo tompo uou portu <ìe'frutii, qualora
egli ricompaia, ove venga riconosciuia la esistenza.

. Nbl terzo delperiodi la logge dispera deria esistenza del[o assente,
la tiene inverosimile nell'ordine naturale, e ne apre perciò in certo
modo la successione, concedendo ir possesso oefinifivo de'suoi boni. a coloro che sarebboro chiamati a ìaccoglierli nel caso di morte.
(Rel. Son. al Cod. civ. iral.)

- 
Egli è palese che pocho cose rimanevano a regolarsi nel Cotlicedi procetlura rispetto agli assenti dopo il molto che giA trovasi,

ancbe in riguardo alla maniera di' procedere, statuita nel Codice.

livile, e-f è percíò ohs in non piir di quamro arricoli stringe .il
Codice di procedura Quanto restava in próposito a stabilirsi. (Froc.
verb, Commiss: Sen. Sard,, pag, pl0.)

Il Pubblico Ministero deve óonchiurrere in tutte ìo cause che ri-
guardano gli assenti dichiaratì. yedine i motivi sotto lrarticolo 3ó6,
numoro 5.

Anr. 793. Nei casi previsti dall'arricolo gl. del Codice
civile il tribunale provvede in camera di consigìio

Sard. '1022.a {026 - Fran. 589 - Nap. 23?.

L'ispettor' generalo Castelli sottopose alla Commissione Jegislativa
questo tema :

q Si ricbiama l.'attenzione tlella Commissione sul punto se sia
nocessario stabrlire qualche cosa per obbligaro il procuratoro di un
assonte ad indicare i limiti dol suo mandafo a'termini del capo-
verso deìl'articolo 2,1 del Codice civile. >

La Comrnissionò riconobbe che I'obbligo tlel procuratore dell'as-
s.ente presunto di presentare il mandato e I'obbligo nel tribunale di.
tenerne conto, risulta implicitamente dal capoverso di tale articolo.
Onde il quesito non ebbo seguito. (Commiss. legisl.seduúa p0 maggio
1865, verbale no 24, allegato no g.)

Yedi gli articoli ?79 e seguenti per le materie da trattare in camera
di consiglio.

Pei diritli de' cancellieri vedi il numero l5? della tariffa ciíile.

Anr. 79&. Il tribunale provvede altresì iri camera di
consiglio sulle domande pei dichiarazione tli assenza, per
immissione nel possesso iemporaneo dei beni deil,asjente,
e pe-r, ammissione di cauzibne, se. siano proposte dagli
eredi legitti'mi.
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Se queste domanrle siano proposte- d-a altri interessati, si
procede nelle forme stabilite per i giudizi sommari.

Sartl. î02p a 10ZB - Fran. 860 - Nap. 938 -: Parm. {035 a 1038 - Est. t006
e {007.

L'ispettor generale Castelli propose alla Commissione legislativa il
segu{inte quesi.to :

c Anche quando la dichiarazione di assenza è chiesta dagli eredi
legittimi, dovrebbe chiedersi in contraddittorio degll eredi testa-
mentali, se noti, del procuratore deìl'assente, o, in sua mancanza
di un crtratore nominato daì tribunale a norma dell'articolo 21 del
Codice civile, o il prooedimento deVe svolgorsi non in camera di
consiglio, ma ad udienza fissa. Ciò pare conforme anche all',arti-
colo 23 del Codice civile. In camera di consiglio si dovrebb.e trattare
la immissione in possesso de' beni a favore degli eredi legittimi,.
quando non sieno comparsi eredi testamentarii nel processo di di-'
chiarazione di assenza e I'ammessione della oauzione,

c Si richiama'l'attenzione della Commissione sul punto se occorra
qualche norma per la immissione in possesso temporaneo de'beni
dell'assente di cui all'articolo 28'del Codice civile.o

Nella Commissione alcuno osservò che la propostàtfu determinata
da preoccupazioni derivanti da' principii dolln legislazione lombarda,
secondo'la quaìe per immettere gli oredi nel possesso della eredita
occorre un atto del giudice, lnvece nel sistema di legisÌazione accolto

nel Codice civile vale il principio cbe gli eredi subentrano per virtir
di legge al defunto - la mort saísíi, le oif. - Conseguentemente in
quesio sistema, per la immissione nel possesso de' beni non è bisogno
di contraddibtorio, e se vi avranno eredi testamentarii a fionte dei
legittimi, si presenteranno e agiranno da sè.

Il q'1ss1to dopo queste osservazioni non obbe seguito. (Comniiss.
legis. seduta 20 maggio 1865, verbale no,2&, allegato no 2,)

Tedi gli articoli 7?9 e seguenti per le materie da trattare in
camera di consiglio. )

Pei diritti de'cancellieri vedi.il no 157 della tariffa civile'

Anr. 795. La cauzione è proposta a norma nella sezione 6"

del capo r, titolo IV, libro primoj
Se là cauzione sia data c-on ipoteca'su beni immobili, il

cancelliere deve farne eseguire I'iscrizione, trasmeltendo
nel telmine di giorni cinqie dall'atto di obbligazione le
note al conscrvatore delle ipoteche ' sotlo pena di una
multa estendibile a lire cinquecenlo, ollre il risarcimento
dei danni.

Sard. {021 - Parm. {03'1.
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vcdi gii alticuli 26 e p7 der codice civilo per ligualdo ail'oggerto

tlclla ctruzione.
Yedi gli articoli gp', gg0 e 33t del Codice di p'ocedu.a civile, brnotivi di essi per la forma della cauzione.
vedì gli arr'icoli ig8r e seguenúi del codice civire per ra íscrizione.
Pei diritti do'cancolrieri vedi i numori 87,6g, .rt9à 140 deila lariffa

civile.

AnT . 796. Nell'inventa'io e neila o.n,rir, dei beni nrobiri,
l^::?.rl]"T: le norme srabilire pr. iur.àitt ;r;;;ì;;-;;;
ocnetlzto d'lnven[arlo.

L'investimento rJel pîezzo ricavato dalla vendita e deiprovenl,i scaduti deve farsi nel terinine e c.n le cautelestabilite dal tribunale.
Sard. 1028.\

..Per l'ínventario, vendita,de' benj mobili , ed impiego del prezzodi essi e delle rendire scaduro, vedi gli u.ti"oii p9'e Bì Cod.livile,
866 ad.88{ Codice di procedula civil{ e motivì di e.ri.

Pei dir.itri de'cancellieri vedi iI no 5l della tarifla civile.

TtT()tO tv.
DISPOSIZIONI RELATM AL MA.TRIMONIO, tLL'AUTORIZZAZIONE

DELLA DONNA MA,RITA.TA, E ALLA, SEPARAZIONE PERSONALD
DEI CONIUOI.

CAPO I.

Del matrimonio.

. .Yedi quanto è detto sotto la rubrica - Del mqtrimonio _titolo y,
libro I dell,altra opera - Moti,rsi det Coafce aiai,te. , :, ,' 

.

., Anr. 79.7 .Per le opposizioni al matrimonio deve osservarsi
l r procedrmento sommario.

.,,^l.l:.,iile fil appqllare rìalla senrenza del rribunale, che.ger,ra 
'opp'srzione, 

è di giorni quindici dalla notific 
^í;oÀédr essa.

,- l,:tl:ji:.!,l.lt. deve contenere cirazione a comparirern vra sommana rn rrn. termine non minore di giorni cinque,nè maggiore di quindici.
Fran. {B? - Nap. {86.
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\tedi arti'
.colo 346, no 4.

' Yedi por le opposízioni al matrimoúio gli articoli 82 a 92 .Codico

civile, e motivi di essi esposti nell'alúr'a opera - Motitti' ilel Coili.ce

daíle.
Pei diritti de' cancellieri vedi il no 168 della tariffa oivile.

Ant. 798. Sopra i'ricorsi. contro. I'uflìziaìe dello stato
civile, nei casi ihdicati negli articoli" 75 e 98 d.el Codice

civile, il tribunale provvede in camera di consiglio.

Yedi articoli ??9, 780 e ?81 per la procedura a serbarsi nelle ma-

ferie da trattaie in camera di consiglio.
.Pei diritti do'cancellieri vedi il no 1S? della tariffa civile.

0ÀP0 il.
:

Dolltautoriz z,azíorLo alla ilonna meritate.

Yedi gli articoli 134, l3S, 136 e 13? del Codice civilo, o motivi di
ossi osposti nell'altra opera - Motirsi. del 0od'ì'ce citsile..

Anr. 799. La domanda di autorizzazione giudiziale nei
casi indicati nell'articolo {36 del Codicecivile deve proporsi
con ricorso.

Sard. 990 - Fran. 861 - Nap. 939 - Parm. 989. I , '

Nella Comùissiono legislativa disse l:isPettoro genorale Castelh

sembraro opportuno inchiudore iD questo capo anche I'autorizzazíono

cho deve dirsi dal tribunale per alienare o ipotocare la dote ai ter-
mini dell'articolo {405 dol codice civil'e. llla si osservò cho le materia

sbno sostanzialmente diverse: tra i casi pei guali provv-ede il Codi-ce

di procedura civile è che il marito potendo non vogìia, o anche

volàndo non possà dare I'autorizzazione (art.136 Cod' Qiv. o ?99 Oqd,

proo.civ.)r nól caso di cui si occupa il Codiee oivile nell'art'1405,
il marito potrebbe esseté concorde con la moglie ' e puro la legge

lo esclude dall'autorizzarla. Il quesito non ebb.e seguiúo, (Commiss"

legisl. seduta 20 maggio 1865, no 24, allegato no 2.)

iei diritti de' canc,ellieri veài il no ls? della tariffa civile.

Anr. 800. Il cancellierepresen[a immediatamente il ricorso
al nlesidcnte del tribunaie, il quale stabilisce il giorno in

cuiil malito dovrà comparire personalmente davanti 'il
fribunale per esp0rue i ruotivi del rifìuto.

50
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Copia del ricorso e del decreto è notifìcata al mariro
nella forma delle citazioni, nel termine stabilito dal decreto.
slesso.

Sard. 991 - Fran, 86t - Nap, 939 - 
parm. 9Bg.

Anr. 801. Il tribunale, osservate le prescrizioni del cano-
verso dell'articolo {36 del Codice'civile; pronunzia éon
sentenza sulla domanda di ,autorizzazione,sentito il Ministelo,
Pubblico.

La sentenza deve contenere:

. { 
o Il nome, cognome, domicilio o la rèsidenza delle parti ;' 2o La menzione sommaria della domanda della moelie

e delle risposte del marito, o l'indicazione della data délla
citazione'di lui;

3" La menzione che fu sentito il Ministero pubblico;
4" tr motivi in fatto e in diritto i
5" Il dispositivo;
6o L'indicazione del giorno, mese, dell,anrio e deì luogojn cui è pronunziata;
7" La sottoscrizione dei giudici e rlel cancelliere.

La sentenza è nnlla se siasi omesso alcu,no dei r:eguisití:,
indicati nei numeri 2o,'3o, 4o,5r,6o e 7o.

Sard. 992 - Fran. 862 - Nap. 940 * Parm. 989.

, Anr. 809. La flentenza non è soggetta a opposizione.
Llappello dalla sentenza che concede autòrizzazione si

deve p-roporre nel ternrine di quindici giorni dalla prola-
zione di essa, se il maritb sia stato presente, e, in difetto,
.dalla notificazione.

L'appello è proposto in ogni caso con ricorso alla Corte,
notificato personaliriente all'altra parte. Se questa vogìia.
presentare gontroricorso, deve farlo notifìcare al procuratore
soltoscritto al ricorso nei termini stabiliti dall'aiticolo {48"
salvo che il presidente in caso d'urgenza abbia stabilito
termini nrinori.

Iì ricolso e il controricorso devono depositarsi nella
cancelleria della Corte nei termini stabiliti'dal capoverso.
precedente. Il cancelliere deve ,presentare, non più tardi.
del giorno suceessiv0, il ricorso al presidente, che s[abilisce
il giorno in cui la Corte pronunzierà in camera di consiglioo.
scntito il Ministero Pubblico.
' Sard. 903 - Parm. 991. '

Biblioteca centrale giuridica



LIBR0 rERzO ) 779

La Commissione logisìativa del Codice civile dicbiarò cbe nei casi

in cui sia necessalia I'autorizzazibne giudiziaria alla moglie, ai ter'
mini dell'articolo {36 del Codics oivile, dovesso essete concessa

semprp dal trìbunale' in camera di consiglio, senitaltra formalità
cbe la presentaziono di un ricorso dalla moglio notifioato a.l marito
nei modi prescrittì ctal Codics di procedura: dalla qual notificaziono
si potesso 

'ancho prescindere nèi casi di somma urgenza. (Commiss.

legisl. pel Codics oiv. seduta 2 maggio 1865, verbale no'{6.)
La Corirmissione legislativa del Codios di procedura civile accolse

in massirha tale norma. (Commiss. legisl. seduta 8 maggio l86ti, verbale
no 14, allegato no 2,)

Il deputaio Piroli domandò perchè I'autorizzaziorte non si sarebbe

potuta dare dàl pretoro. Un commissaqio gli rispose ohs la materia
ò propria rtel Coclice civilo, il quale noll'articolo 436 chiama il tri-
bunaìà civile, e obe il Codioe di prooodura non fa che legolare i
modi con oui ltautorizzazione ha da essero chiesta e conceduúa' Il
quesito non ebbe soguito. (Commiss. lggisì. seduta 20 maggio 1865,

verbale n" 24.)
Nè noi verbaìi della Commissione legislativa pel Codice civile, nè

in quelli della Commissione pel Codice di procedura civilo si dice
la ùgione por la quale'è data al tribunale e non ad altri:la facoltà

di colcedere l'aatórizzazione alla moglie nel oaso doll'articolo 136

del Codice civilo. Illa è facile riconoséere. cho il oalattere pubbìico

oncl'è rivestifo, I'importanza dello sue funzioni e la conffdenàa che

r'spira sono altrettante garanzie che si riuniscono in quel ooìlegio'
Dàve poi il tribunale occupatseno in camera di consiglio, perchè

sovenfe si esige per tali cause il segroto c la piìr grande discrezione'
(Bnr,r,or, pag. 6$6,)

,'ll termine por appellare si ostese a 15 giorni da t0 qual era.nel

Codioe di proceclura sarda dol l'864, perchè assai volte trattasi in
questo argomento di contt'ov9rsio gravissimo, le Quali possono avore

importanti oonseguenzo. (Rol, Gov. Sard', prog' rovis.)
Non si può far.Aubbio per la opportunità'dell'appello, Qualungue

fosso staJa la precauziono, era impossibile di non ammettero che i
tribunali non riffutassero in alcuni casi ingiustamente I'autorizza-
zione, o per tal modo potrebbolo cagiondro a' conitrgi un progiudizio

irreparabìle so la loro sentenza fosse soriza appello. Inoltre questo

sistóma di una pronunziazione sovrana saqobbe stat'o in opposizione
col sisiema delló nostro loggi, lo quali riconoscono il bisogno del-
I'appello per ripararo gli errori o i vizii di una plima sentenza' In
ffne I'utilita dell'appello non è solamonte di ripararo in$iusto sen-

tenze, ma anche di .prevenirle. (Bnr,lor; pag. 687 e 688')

Pei diritti de' cancellieri vedi:,il n" 92 delìa tariffa civile.

Anr. 803. L'autor\zzazione maritale si reputa concessa
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alla.moglie per-sf,are in giudizio come convenuúa, se il
marito citato nello stesso giudizio per autorizzarla non
compariscn, o, comparendo, non dichjari nel termine sta-
bilito per rispondere di ricusare I'autorizzazione.

Se il marito, comparendo, dichiari ai non-ìoler auto-
rizzarc la moglie, l'a.utorizzazione è accordata dalla stessa
autorità .giudiziaria davanti cui la moglie fu convenuta,
anche colla sentenza che pronunzia nel úerito.

Sard. 99'l - Fran. 862 - Nap. 940.

Quando la moglie é attrice ha interesse di ottenere ra prescriúta
aufotizzazione, afflnchè per difetto di questa non venga la sua di_
manda rigettatà..Ma, allorchè olla è convenuta, poco ló cale, e poco
d'ordinario si cura di premunirsi della dovuta autórizzazíono,'gior
vandole anzi di tenersi in serbo un utils mezzo con cui impugiaro
poi, siccome nulla,, la seníenza cho per avventura a lei non 

-fosse

favorevofo. îroppo t*iste po.tanto sarobbe Ia condizione di colui che
piatisse contro una donna maritata so non poúesso far rogolaiizzare
il giudizio, e dovesss starsi a discrezione dólla parte avvorsaria, cui
-.:*pu19 il dirittq, secondo che ls torna o oon à conto di provocaro
I'annullamento della sentenza cho da loi sola.può venir domandato.
(Rgl. Gov. Sard., prog. revis.)

< Che se il marito, diceva il consigliere di Stato Berlier, è ciúato
per autorizzare la moglie, poiohè gli si deve dar conoscenza dello.
azioni dirette contro di lei, como al suo protettore naúurale, questa
au.torizzazíone non è al piir, e in ciò che iiguarda I'azione del'torzo
attore, che una semplice formalità supplita dalla giustizia quando
il marito la ricusi..l

. Anr. 804. Quando la moglie sia minore di età, se l,auto-
úzzazione giudiziale. sia conóessa perchè ri cusata dal marito,
o pel esservi opposizione d'interìssi, l,autorità giudiziarií
deve nominarle un curatore speciale per assisterla nei
giudizio.o nell'atto per il quale jia stata autorizzaÉ. 

,

Sard. 997 e 998 '-,Fraù. 968 - Nap. 94{.

Per mantenero I'unita della famiglia , fu stabilito cho la donna
minorg maritara_ha per curatoro. il marito (art,B{5 Cod;civ.) suben-
trando così in tal parte I'auto'i[à nrariúale alla patorna ed alla úutoria.
Quindi è che non volendo o non potondo il marito dare alla moglie
minore I'occorrento autorizzazione, dovra esserle doputato dalì'íu_
torità giudiziaria un curatore speciale. (Rel. Gov. Sarà.)

Alr- 805. Quando la moglie sia autorizzata dal marito, o
giudizialmente, a stare in -giudizio, 

non è 'necessaria una
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nu0va aulorizzazione pet' proseguire il giudizio nedesimo
nei proqedimenti di 

-opposizione, di appellazione, di rivo-
cazione, e di cassazione.

Sarrl. 998.

La ragione di questo articolo sta nell'unità del giudizio' (Rol' Gov'

Itat. - PTsANELLT, ploc. civ. $ 42, vol IY')
Nella Commissione legislaiiva I'ispettor generale Castelli disse che

questo articolo dichiara òhe, autorizZata la moglie a stare in giudizio'

ar.u ooo avrebbe bisogno di nuova autorizzazione per proseguiro

il giudizio nei procedimenti di opposiziono, di appellazione, di rivo-
.u"ione e di oassaziono; altrettaito ogli avrebbe voluto che si di-
chiarasse quaqto ai procedimenti di esecuzione'

Ma un còmmissarió gli rispose, che per le modificazioni fatte ai

progetto dol coctice civile, la necessità dell'autorizzazione fu ristt'etta

a pochi casi e speciali, tra i quali non è il procedimento per eso-

cuzione. ll quosito non ebbe seguito' (Comm,iss' logisl' seduta ?0

maggio 1865,'verbale no 24, allegato n" 2.)

V1-ai gti articoli l3&,136, {36 o l3Y deì Codice civiìe, e motivi di

essi esposti nell'altra opoÌa - Motioí clel Coilice'cíoile'

CAPO III.

Della separazione personale tloi aoniugi.

Il Codice civile (art. {48 a 168) ha doterminato lo cause che pos-

sono dar luogo alla soparazione personale, e Ìo ha circondate, per

quanto era possibile, di tali garentìe ch-e valessero ad impedire una

soparazione-capricciosa, o che fosse I'elfetto di passeggieri lancori'
(Rel. Gov. al Cod. civ.)

Veili quanto è detto sotto tali articoli nell'aìtra opera ---: Motí'oi del

Codiae ctoile,

Anr. 806, Il coniuge che vuol domandare la separazione

oersonale deve esibiré alla cancelleria del tlibunale compe-

tente il suo ricorso, esprinrendo i fatti che possono darvi
Iuoqo. coi documenti giustificativi.

Iicancellieredeve piesentare, non più tardi del giolno
successivo, il ricorso àl presidente, che stabilisce il giorno
in cui ìe parti devono comparire avanti 

^di 
lui.

Copia àel ricorso e del decreto è notificata all'altra parte

nei modi prescritti per la citazione, e nel termine stabilito
nel decrelo.

Fran. 815 e 8'16 - Nap. 953 e 954 - Parm' 915 a 97f'
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Anr. 807. Le parti devono comparire personalmenle. e
non possono farsi assistere da procúrato.i.'nì da ,r"r"llriti.
-"-ì:l: 

p-1.1. j*trn1, 
',on 

comparifr, Í"'àrà;;ù il";ffi:razrone non ha efi'etto. Il presidente contlanna la naiteistante nelte spese verso I'atriaì;;;;.ìil'H;r;l".f'd;
guelta non. comparisca, il preiidente puo:.ònJí*;;ir-;
pena pecunrarta non maggiore di lire- cento, e ordinarealtresì che sia nuovamenté'citata.

, Quando Ia parte non comparsa giustifìchi un imoedimento
regrtúrmo' sr revoca la condanna e si sr,abilisce' un ah.rogiorno per la' comparizione delle parti.

Fran. B?T - Nap, 9bb.

. anr. 808. Il p.residente creve avanti tutto sentire separa-
tamente l'uno e |artro coniuge, e fare in seguito aa ar6iJue
Ie rimostr.an ze cha metla atiE í ,i.onriiirrf i.

Se la riconciliazione riesca, it preiidente ne fa risultar;e
da processo verbale,.che deve' coirten*.* i;i"ài.*i;;;';ì:
t'anno, del mese e giorno, il nome e cognome, il domicilio.o la residenza dei coniugí,la data'î;iì;;;;;;';h;;;"dfu;
Ia .comparizione dei mede'simi, te sottoscririonl duiioltùi,
del presidente, e del cancelliere.

Se la riconcililzione non riesca o la parte citata non,
:,rîp:.1:^r,i,il presidenre r,imeue .onl..re'to f u purti uonnii'lt [nDunatel.-e d4 r prowedimenti temporanei 'che 

ravvisiurgenti nell'interessè dei coniugi e dellà prol., ,uùó ,il;;i;
è stabilito dall'articolo precedeite. 

----:

Fran. 8TB - Nap. 956 _ pairtr. 9TB e 979.

Le conseguenze funeste alla famiglia che la separazione de, coniugisuole produrre consigliano..di usaÀ ogni cautela po, i.puairu it"-
l:^t :",tr: :T_ ^t::-p-p!, 

facil o d, i ncau re e lóggi ere .iro ririqni :" i;;;;nne sr prescrive che qualunquo separazione rìovra essere preouduiu
da.qno sperimen[o di oonciliaiione d'avanti il prepidente Oel iribunale,

L'autorevole interposìzíone rIi questo *ugi.trrto i., i;;';;;;;;
può riuscire non ,di *u.do. ogn p1uìenti purJlu u calmare Sf i saegrrj,a ricomporne gli animi da frivile causo turbati e divisi. " -:-''

- Q.usste disposizioni che.ci Jorniva la legge ,o^uoul u riguardodeglì.ascendenti (L, 4, $.j., ff. de in ius íícanae uruno ,u!furiì"dal bìsogno di provenire-.liti di cui la pubblicite ;rrr t *ri..;;;sr:antlalo per la dimentica.nza che ,r.u: ,upporrgono dei a"r..l-ìrjJ
sacri' Esse erano cosi noil'interesse de'cosiumi, como neil,interesss
delle famiglie.
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Quando il paterno sperimento torni vano, il presidente è autoriz-
sato a dare i provvodimenti temporanei ed urgenti richiesti dall'in-
úeresse dolla prole e do'coniugi durante il giudizio di separaziono'

{Rel. Sen. al Cod. civ.- Bnr.r,or, pag.29.)
Yedi quanto è det[o sotto la rubrica - Tttor,o Pnrr,Iutulnn, Dalla

.eonaíIíazíone e del compromesso,
Pei diritti de' cgncellieri vedi i numeri 9? e {06 della tariffa civile'

' Il decreto è soggetto a rogistro. (Min. fin.3 novembro {867, ni 128/13')

A,nr. 809. Lr notificazione del rlecreto che rimet.te le parti
'davanti i-l tribunale si fa soltanto alla parte che non. sia
-stata presente alla pronunziazione di esso, e contiene cil,a-
zione a comparire.

Anr. 8{0. Il tribunale che pronunzia la separazione
.determina, occorrendo, il modo òon cui i coniugi debbano
,somministrare gli alimenti, tenuto conto dei motivi della
senarazi one

^Queste disposizioni, e le altre di cui nell'articolo 454 d,el
,Cqdice civile, possono sempre, sull'istanza di una delle
parti, essere riiocate o modifìcate dal tribunale secondo

le circostanze.
Parm. 980 e 985.

Vedi gli articoli 132, 154 e 156 del Codice civile, e motivi espósli
nèll'altra opera - ilIotitii d'el' Cod'iae ci'ùile.

Fei diritti do'cancellieri vedi il no 168 della tariffa oivile.
:

Anr. 81{. Nel caso di separazione volontaria indicato
.nellarticolo 158 del Codice iivile, il presidente deve avanti
tutto sentire, nel giorno da lui stabilito sul ricor$o delle
Darti, I'uno e I'alLio coniuge separatamente, e fare in seguito
àd ambirlue le ritnostranze che creda atte a riconciliarli.

Se la riconciliazione riesca, si fa processo verbale nell e

'folme stabilite dall'articolo 808.
Se là riconciliazione non riesca, si fa nelle stesse forme

, processo verbale del consenso dat0 dai coniugi per la sepa-

razione. Il.processo verbale deve inoltre esprime.re le-con-
dizioni dellà separazione rispeito ai coniugi e-all4 prole, le
qunli pnssono 

- però modifìcarsi a norma del capoverso
dell'articolo precedente.

'La relazioÀe per I'omologazione dei tribunale è fatta dal
presitlente in camera di consiglio. '
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- L'obbligo di sperimentq4e la conciliazione è stato esteso ancho alledomande di sepaiazione fatte por *utu;-;";r;rso. Spesso la riso_luziono-de'.coniugi può ossere stata non abbastanza ponderata.Le riflessioni di unà persona grave etl assennata possono richia_mare gti sposi da immaiuro propésito a più ,;;; consiglio, (Rel. Sen,al Cod. oiv.)
Pei diritti de' cancellieri vedi i nùmeri gT, ,5? e 180.ella tariffacivile.

, È soggetto a registro l,atto di separazione e non il decreto di con_ferma. 1Mln. fin. S,marzo 186g, no t9é/16.)

CAPO I.

Doi oonsigli di famiglia e tli tutola.

Le attribuzioni aeì consig-li di famigria o di tutela si trovano già
determinare dat Codice civile, ove è ;;;r;;;.;,"inato il morto rteilaIoro costituzione negli. articoii ZaO e seguenti.

,TtT0rO v.

DISPOSIZIONI NEIATIVE AI MINORI DI ETÀ.

Come ì'associazione famigliare è il primo elemento della comu-nanza 
-civile, così essa costituisce if p'i ir.Jiato rifugio, o.da essasorgo la piir natirrare difesa per r,inviorabirite der'uon;o ir;il;;;,l'a legge sanziona o rogora.i'poteri ai rurnigrio, o quindi re disoo-sizioni 
.sulla- parria poresrà, sulì,autoiita furituful";;X;';";il";

molte alúre,.che.fanno parto del Codics civile, u ón, io un" iijrazionare distribuzione,delra materia legisrativa rlovrebbero essereallogate nel Codice politico.
Talvolta la legge'riconosce opportuno che I,autorita sociale vengain sussidio di -tali pote'i, o ar.urnu il sindacato de,loro attir csiccome trovasi essa per questa parre attribuitu uit,oùin"u"a"1;;",:

strati, così I'esercizio dí tali.facoita dà luogo ,,1,l;;i;;;.ìif,r.ilì
spociali' cerúamente dovrebbero esser quósti compresi ner coricedi procedura ; ma molti di essi trovansi ,già desàritti ;;i òfi;;;civile' Quindi ner co,ico t.i procedura si p"rescrivono ru ro**r .ÀJconcernono l,ingerenza dell'autorità giudizìaria per le deliberrrioolne'consiglidi famiglia e per la vendita*de'beni dei mirrori. (pril;";;;
$ 263, vol. V, parte p..j
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Ant. 819. Il processo verbaìe delle deliberazioni del
consigìio di fami$lia o cli tutela si fa dal cancelliere del
prctore, e deve conlenere:
' 'lo L'indicazione dell'anno, del mese, giorno e luogo

in cui è fatto;
2o Il nome e cognome dei consulenti intervenuti al

consiglio, e degli assenti;
3o L'oggetto della deliberazione t
4o Le altre indicazioni richieste dalla legge.

Il processo verblle è sottoscritto dai consulenti intervenuti,
dal pretore, e dal cancelliere.

Sard, 956.

Il processo verbale è un renCiconto, una storia piìr o meno suc-
cinta della discussione, o deve contensrne Ie fasi principali insieme
agli pggetti della deliberazione. Sieno o no unanimi n olla loro
conclusione ì paleri, I'esprossione di ciò che vi è stato di piìr rile-
vante (so vi è stato) nello svolgimento dell'affare giova troppo
all'autorita morale della docisione per doversi tiascurare in verun
caso. Malgrado però la forza di codeste osservazioni, la detormina-
zione dell'articolo 260 del Codice civile non ordinando la menzi'one

d,i pareri che nel caso di discordia, toglie di mezzo ogni pericolo
di annullamento se neìl'unanimita de'pareri non fosse nel processo
verbale registrato il parere di ciascuno, Yero è cho i pareri possono

tutti accordarsi nel fine e variare íe'mezzi e negli argomenti, ma

si vede che ìa leggo tiene conto semplicemente del aonclusurn s della
deliberazione. (PrsEurr,r,r, $ 264, vol' Y, parte 9",)

Si è reso espressamente necossario I'intervento dol cancelliere, al
quale è commesso l'uffizio di distendere le doliberazioni del Consi-
glio. (Rel. Gov. Sard,)

Pei diritti de'cancellieri vecli il no 49 della tarilfa civile.

A"nr. 8{3. Se il tutore nominato dal consiglio non sia
plesente alla deliberazione, questa gli è notificata_per cura
àel canceìliere nel termine stabilito nella deliberazione
stessa, senza che occorra di dargliene copia'

ll certifìcato della notificazione fatta dall'usciere è unito
dal canceìliere alla deliberazione del consiglio.

Sard.957 - Fran. 889 - NaP. 859.

Anr.8't4. La domanda per omologazione si presenta clal

tutore, o da chi altri ne abbia obbligo, alla cancelleria del
' tribunale, nel termine stabilito dalla deliberazione del
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consiglio, o, in difetto, ngi quindici giorni dalla data della
medesima.

Se la domanaa no-l-,lia presentata nei detti terrnini,qualunque_ dei consulenti .puó 
proporta ì .p.ru ai cfri níavera I'obbrigo, senza che queiri.lalbiaìiriii, di iìpr;i-zlone oontro il minore.

Sard. 958 - Fraq.. 885 e 88? - Nap.'bOZ e eOl.

_ 
È 

9'yopo.-Oor monte^che f atto,.di omologazione non sorpassa i
lerTil] 

.della magistrafu.ra 
.famigliuru, .o,iporta . del consiglio difamiglia, del tutore e del tribunalo; tutto qìru.ro q"ri--l"ir.gr,della personaliúà ciyile 

"lu. Trl:1 ,nut *gluno di^,diritto, ;";;liisogna b-on dist,inguere da' giudizi in cui fi 'competento .magistiatò,
spoglio d'interesse di parte, assume la sua funzio". gil;i;;il;;:
(Plsannr,r,r, $ p64, vpl. V, parte 2..)

Yedi quanto è dotto neìi,articolo'seguente.

Anr. 8{5. Le deliberazioni del consiglio non sog.gette aomologazione po.ssono impugnarsi auuìfiri ir tribunale daimembri della minoranza'cìei .onrigiio--rtesso entro giorniquindici dalra dara dere medesime, Eìar minirturo-iruhi'tj;;^
sopra infornrazioni del p'etore, b rn.t,à'-i;;iÈ.;;";;i;;
che siano eseguite.

In ambedué i casi Ia dimanda è not,ificata con citazionein via sommaria ai membri deila maggiiunru der cdnsiElio.i qj*]l possono incarjcar.e uno dir.ri àì *.ru;;;il;:il;Y;;;:
- *D.alla. sentenza del tribunale si puo appellare ; ;;;;dell'articolo 797.

Sardr g6J e g68 
- Fran. B8B e 880 - Nrp. 965 e 966.

. 
Si tratta qui doi diritti de,dissenzienti in mindranza,. stanziandoche essi possono ricorrere al tribunale,,pu.l. ai appollo a.ff. Jr"l_srone della maggioranza.
S'induce da tale disposizione che _negli aflari in cui ha luogol'ornologazione, il giudizio del Consiglio è definitiVo, s diffatti nonvi,sarebbe abiro di giurisdizione nuj triluouìu. fùrr^_;iiìl"l ios;vol, V, palte 2",)

.ìlfa I'appello, di.cui parla I'ulúimo Capoverso di quest,artioolo, siril'erisce al caso di vora. sentenza profl'crita tra i coirenrienti e'gìiopponenti alla deliberaz'
sa.d. pag, 20p ) 'lone 

contrastata' (Proc' verb' commiss' sen'

Il, te1m.i19 !u dilungato a {S giorni da t0 qual era nella procedura
as,rda del t864, perchè assai volté si tratta di c'óntroversie gravisÀime,
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le quali possono avoro importanti conseguenze per la persona o per

gl'iriteressi del minore.. (nìI. Gov. Sard' prog' revis')

Pei cliritti de'cancellieri vedi il no 168 della tariffa civile'

CAPO II.

Della venilita volontaria dsi beni tlei minori'

L'alierazione dei beni de'minori è slata, piìr o meuo, la preocou'

p*ionu de'legisìato,ri civili di tutt'i tempi. Generalmento.si è rite-

iruta una facoìta superiore ai poteri amministrativi di cui è investito

un'tutore. Le restrizioni imposto ai tutori possono essere consideiate

in ordino alle condizioni rl;bpporturiità in cui è fatta lecita I'alie-

na'zione, e in ordine alle forme con le quali deve oseguirsi' Prov-

ve,te atí, prima parto it Codice oivile ; alla seconda intende il Codico

di procedura civile. lPrsaxnlLt' pt'oc. civ' $$ 212 e 213' vol' V,

parte 2".)

SnzIoNE I.

, DeUa aendita, il,ei lteni nxobili'

Il ureco.ito dslla leggo, di dover vendere i mobili del minore'

ri.grioraa'i mobili propriamente detti, quelli cioè che tali sono per

lori outoru, noo già i beni qualificati mobili per determinazione

àuttu tugg., quali sono i crediti quarìtunqqe ipotecari; ma furono

iuttuoi."""o*prese nella seziono {" dol presente capo an-che le dispo-

sizioni relative a cosi {atto alienazioni' (Rel' Gov' Sard')

iaonde anche i mobili incoiporali, azioni, diritli personali, tutto

quollochenonèimmolrileodirittoreale,èmatoriadellapresente
sizione. (Ptslunr,r,r, $ 280, vol. V, parte 2"')

Anr. 816. Per la vendita rlei beni mobili del minore, di

cui nell'articolo gg0 del Codice civile, il tutore deve inca-

ricare il cancelliere del pretore o un n0taro'
Sartl. 965 - FLaq, 945 - Nap. {02{ - Parrn' 1039 - Esi' l{08'

Peidirittide'cancellierivetliinumerí26,27,69e?|dellatar'iffa
civile.

Anr. 817. L'uffìciale incaricato della vendita deve annun-

,iartu con bando rla pubblicarsi e afliggersi' almeno tre

siorni Drima della mcdesima :

"^-"^ì.'Ali; p0rta rlelle case comunali del luogo del domi-
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ciliodel minore, del l'ogo in cui si trovano i mobili,e rìer
capoluogo del mandamento;

?: {tl-* porta della casa'in cuí si fa I'incanto ;3" Nel mercato che si terrà nel comune in 'cui 
deve

segu.ire I'incanto, o nel comune più vicino su in q*lioì;o
siavi mercato;

4" Sull'o-ggetto posto in vendita, nei casi indicati nel
capoverso del numgro {o dell'articotó 6Zg.

se il valore di stima dei beni mobiri da vendersi ecceda
lire tre mila, il bando deve inortre pubblicarsi-é ,m*i."-ialla porta 'esterna della sede del" tribunafu 

"iuii.,-E-uoesratto sommario deve inserirsi nel giorndò augfi;"ilri
giudiziari.

Sard. 961 - Parm, {048 - Est. ilie e.lllÌ.
Pei diritii de'cancellieri vedi i numer i 26, Zi e 69, e pei diritti

ds'notai il n" 388 della tariffa civile,

Anr. 818. Il banclo rleve indicare :
{" Iì luogo, il giorno, e I'ora clella vendita;
2" Il nome e cognome dell'ullìciale che vi procede,

?:lt nome e cognome del minore, e del tirrofe;
.!" L? natura e qualita dei mobili'da.vendersi, ,un 

^specrfica.zione parl,icolare ;
5o Nei casi indicati nell'articolo g2B, la data della

deliberazione che ha aatorizzato la vendita, é te indicazioni
richiestedalprimocapoverSodell'articolo.639.

Sard. 968 -'Parn. 40dt : Est. t4{1.

Pei diritti de'cancellieri vedi, i nnmeri p6,21 o 69 deila tariffa
civile.

Anr. 819. L'incanto è aperto sul prezzo di stima.
Iì perito per fare la stima, se queita non sia stata fatta

nell'inventario, è nominato ddl'u{liziale incaricato della
vendita.

^^Il. 
g'iuramento del perito è prestató davanti Io stesso

u.llìciale.
Sard. 970 - Parm. {040 - 0st. fi09 e {{{0.

Il cancelliers tleila pretura o il noiaio è incaricato deila vendita
Partendo da questo prinoipio, è a lui che si commette Ia stima doi
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mobili per mezzo di poriti se la stima gia non risultasse tlall'inven-
tario. (Prslnr,r,lr, $ 2Y4, vol..Y, palte 2".)

pei àtritti do'cancelliori vedi i numeri 76 e 7'l della tarilfa civilo.

Ant. 890. Quando non sia fatta offerta sul prezzo di'
stiina, l'uflÌziale che procede può, col consenso del tutore,
ordinare che l'incanto sia aperto str prezzo mlnore.

Sard. 9T0 - Palm. {0{1 - Est. {1{6'

Per qual prezzo potranno essere deliberati i mobili ? L'art'icolo
precedente órdina che I'incanto sia apelto sul prezzo di stima. Ma

questa base non è ferma. Sg su quel prezi,o nòn si presenta offerta,

può aprirsi un nuovo incanto per un prezzo minore. Resta a vedere

te vunnu nuoío giudizio di periti per calcolare la convenienza del
ribasso. Pare che la legge ne lasci la facoltà al cauto e prudente

uffioiale inoaricato della vendita, il quale dee riportaro I'assenso del

tutore. In oaso di dissenso giudicherà il oonsiglio di famiglia o rl

tribunale ? La legge nol dice. Pare obo lo debba il consiglio di
famiglia, giudice naturale delle quistioni interno d'amministlazioie'
(Prseunur, $ 9'1S, vol. Y, Parto 2".)

Anr. 82t. A"lle vendite regolate in questa sezione sono
appìicabili gli articoli 633,63/t,635, 636 e642.

Sard. 911.

Quest'articolo fa un rinvio a varie disposizioni contenute nel rito
generale delìe vendite mobiliari.

Il bando sarà rinnovato se ta vendita non è stata oseguita nel

primo incanto (art. 63$).

Ciò che ivi è ttetto del pretore non si applica; il cancelliero del

pretore o il notaro è sempre in possesso delle sue facoltà.

Che la vendita si faccia come in ogni alúro incanto al maggior

offerente e a danaro contante, nessun dubbio, Il pagamento devtes-
sers contestuale; questo.pure è volero indubitato dell'articolo 634.

Ma avra luogo Ia seconda parte dell'articolo:
< In difetto di pagamonto si procede immediatamente a nuovo

< inoanto a spese del oomPratole? >

Tanto rigore in fatto,di vendita volontarial Non porrebbe tuttavia
, cancellarsi-questa regola che fa degl'incanti un'operazione seria'e

la sottrae ai ludibrii d'inutili offerte. D'altra parto è I'unico mezzo

1 di salvarsi, non potendosi imporre anticipati depositi. (Prslxtr,r,r,
\ 55 zf0 e 2??, vol. Y, parte 9".)

Anr. 829. Il processo verbale di vendita,.-oltre Ie indi-
cazioni prescritie dai numeri {o,30 e 6o dell'articolo 641,
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deve conlenere il nome e cog.nolne, il domicilio o.la rssi_denza.detrninglg, e^,{gl turo:re; u 
'"ài-r*ri i"Oi.rii ".[iiarticoli 694, 695,686 e gg0, una ìisfintn menzione c.liquanto sia stalo eseguito in conformità dei rnedesimi.

' processo verbare_è sottoscritto dal tutore, e rJail,ufliziareincaricato della vendita. se qresta 
-nù 

sia comniuta di
sègu i ro, i r processo ve rbare è soìtor.ri ti;, .éir r,iià'.t#f 

"1.Sard. 972 e g7B 
- 

parn. 1045 _ Est. lll4 e tîrE.
Anr. 893. Il tutore non può far vendere i ,censi o le

'endite 
perpetu'e o temporarià del minore, ró 

"r,r.'.àni."idi credito, -se non sià stato auiorizzató ,i.t i.rir,-f;"ti
famiglia, o di tulela, ir 

-qr.rare riconoscencr. t" i..*iiH'a.ri"
vendita, deve nella deribe'azione che |autorirr. ,àÀinrràì'uflìziale che dovrà.procedervi, e aetermlnarelì i;;;;; ;;;quale dovrà aprirsi l-'incanto.

Il^bando, !.ior_ni otto almeno prirna della vendita. ènotifìcato anche al debitore del cen'so; A*f i" 
'r."àitJ'; 

à.;
::.*Jo, p^ubblicato, aflìsso, e inseriro î norrnu dei numeri'!',^2" e óo e del capoverso dell,articolo g{7.

*Se. sul pîezzo detelminato dal consiglio non siasi fal,taorrerla, non sr puo procedere alla vendita a. prezzo minore
senza nuova deliberazionè dello stesso consig'lio :-

Sard. I'16.

Yedi quanto è detto sotto la rubrica di questa sezione.

ARr: b24. Per la v91{ita dei basrimenri di mare, delìe
rend.ite sul debito pubblico e delle obbligazioni aeuà'statol
e oe'e azlonl rndustrrali, dopo che la medesima sia staLódebitamente autorizzaî"a, si ósservat o t* àìrpórìri.,ìi ààgrarticoli 582 e 639. . -

Sard. 977 - Fran. 620 - Nap. T{1.

Yedi quanto è r.lerro sorto gli arricoli 5gt e 6J9.

Snzrol,ip II.

Della uenrlita dei, be,ùi immobiti.

-,,11..rri9o. 
II risguarda Ie vondite de'beni immobili, e como

ail'alienazione tle' mobili vengono appropriafe corúe forrnarità osser-
vato nella vendita, a cui si prooedò'in seguito a giudiziali pigno_
ramenti per esecuiione di sentenze, così i'lla vendlta degl'imm"obili
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dei minori, sebbene al tutto volontaria, sono rese comuni molte
lra le forme delle subastazioni. Ma trattandosi essenzialmente di un
procedimento di volontaria giurisd_izione, perchè di fatto I'aggiudi-
àazione produrih ìo stesso effetto di_una vendita volontaria avvenuta

tla persone maggiori, che hanno la libera disponibilità de'loro beni,

qui non si parla delìe nullità che potrebbero'obcorrere, e neanco

i^i provvede, come nelle cause di subastazione, per ìa dec-isione

clelle relative questioni, chè queste si hanno ad. agitare all'uopo

nelìa via ordinarìa, siccome riccade per le vendite stragiudiziali.
Non essenclovi giutlizio e non si dovendo pérciò supporre un attuale

conflitto il'interàsse; Ie nullita originate dall'inosservanza delle forme

sostanziali darebbero per avventura luogo ad un'azione proponibile,
seguitando Ia via oldinaria. (Rel. Gov. Sard')

Anr. 895. Col decreio di omologazione che autorizza la
vendita dei beni immobili del minore, il tribunale stabilisce
le condizioni detla venrlita e nomina d'uflìcio un perito,
ordinando che sul Prezzo determinato da.lla perizia si .a.pra
l'incanto o davanti uno dei giudici, o davanti il cancelliere
del pretore del mandamento in cui sono situati i beni, o

davànti un notaro nominato con lo stesso decreto.
Se i heni cìa vendere siano situati in diverse giurisdizioni

di tribunali civili, o di preture, possono essere nominati pe.r

la stima clue o piir perifi, e per l'incanto due o piìi uffiziali'
Sard.9T8 - Fran' 955 - Nap. {031 - Parm. {048 - Est' {{{1'

A quest'articolo impulavasi il non farsi cenno ùè qui, nè altrove

6ei pàrtiti separati oil uniti; cosa questa che si diceva assai vantag-

giosà, epperò degna di essere per legge preveduta e regolata' Al

ànu "i .*.Oe3te supplire a sufficienza la generica facoltà al tribunale

artribuita di"fissare ie condizioni deÌla vendita. (Proc. verb. Commiss.

Sen. Sord. pag. 202.).
La legge 

'f 
glugno lp4l introdusse in Francia delle modificazioni

al sistema del.codice tli procedura su questa materia..La stima non

fu piìr ritenuta assolutamànte necessaria a formar base del prezzo

d'incanto. s'indicarono altre fonti da cui il tribunale poteva attin-
gere cognizioni e norme a stabilirlo. Prezzi d'acquisto, convenzioni

ài t"tto"t.p certificate, iì pubblico catasto e il calcolo de'tributi'
Anzi la stima de'poriti è'stata posta in seconda linea', Per noi la

perizia è indeclinàbile; ed il prezzo delle perizie è sempre base

dcllo offerte.
Appartieno al tribunale la .scelta tlell' au.torita avanti la quale e

del ìuogo nel quale dovrà seguire ìa vendita'
L'autórità avìnti cui si celébra I'incanto è o uno de'giudici del

tribunaJe o iì cancsìliere del pretore del mandamento in cui sono
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siúuati i beni, o un notaio.da delegarsi specialmente. Quest,elezioneè prudenziare' L'enrirà 

1a iiqo.iu-n% O'.ir"", 
"*or" ne darà ra norma.È narurate che ta scelra d;ij;;; à.iiliJJrrr. sar,à generatmonrodeterminata dalla situaziono de, belni,-

Noridimeno il tribunale anche in questo rapporto possiedo ún, potere discrezionale,e di prudenz, pu, r*u lt.óeltio'ìu.onao ìucircostanze. per osempio, se il luogà our-.ono:i rreni da vondorsi èromoto dal concorso,degli uominì d,rtr;i;';;ffi ;;";"ffi;scèglìere un^altro punto, e anche fra due ii pitr distantc se piirconriene? (Prsannr,r.r, proc. civ. S$ gSl e-EgÀ, vol. V. ne.ra ú)r I

o.iiri'##;'|9n!, 
lesislàtiva tennó presente iu'ugoà'[o' i.JpJ.tu

<< L'autorizzazione alle vendite volontarie. de, beni delle personesoggette a tutel.a si dovrebbe dare da, pretori. ))La Commissione ricondbbu .hu i"' rnuiuìiu for.u propria .del
lodice civile, non del Codice ai fro."J"r" ,iuìte. not ,e.io'i;;;;;caso son richiesfe le conchiusioni aul polliico ltfinistero , L i;;i;
;:ld;:r;" %;:sso 

í pre rori. (com miss. r"eìJ.',.a; r;;-;,#;" ì ffi;
Pei di.itti de'cance'ie'i vecti i numori ?0 e 486, pei diritti cregriuscieri ir p e6&, e pei diriui ;;,;;.ti'rt ,r" ir* dolra tariffa civ'e.
Anr. 826. II nerito.o,i.peritifanno la loro relazione giurata

s eco n d o r e n o r m e r,r*_+;_;_. ;;j;il fi ;1.^ 
"à; 

:' ;;;:;:, 1;i,capo r, titolo IV del libro primo.' "
Il giuramentd è presratb davanti ir giudice o ufrìziare

9,.^i:p.lll, .onre'poia";;rn;;';ìi.' ,àrfir", ; ; ,J' ;;"1;risullare con un solo atto.
Sard, 979 - Fran. 956 - Nap. f0B2 _ parm. 10.19 _ Est. {{{8 e t{t9,

.Il giuramento è presleto 
.contem.por-aneamente alla re"lazione, ond,osi esclude ogni artr:o rito intermedl" rr. il r.irrrone ed ir giuramento,trattandosi di affare che. ritiene it ruo .a.uitu.'u stragiudiziare e 6enzai nterven ro di parri. contempor ane o atta raaziiir-' J"r' irií"i' "tfr"ill!se.ntazione 

-der 
peri'o avanti l'ufiiciare a"rugrio pu. fare ra rerazione.Si deviò dallo regole Àenerali pu*.uitr.JÌ"'iroì,ipf i"i,a-in;;* *;atti e t'aggravio deile ip.ese che a" .rri-i..iolno. per altro è faciloravvi sa re I a di ffere n za ó h u 

.p 
u.ru f, ; ;; ; ;;; ;;;;;', ;;; o; ;;;; r"" ; ;,;:stragiuìiziale, che non ha liincarico ai "oriiii..u a danno di qual_cuno, massime se, come la presente, oon h* uit.o scopo che renderoun'opinione d'arúe nelta proposra .ti';; ;;;;; che conviene di faread offerenúi cbe .non hanno-nulla a discJte;;;lla perizia; proposúache.rappresenúa la volontà libera dell,aii;;;;:

-,ltouo.d.u. 
sempre dat úribunale .Er;ù;;";;';;rrara píìr o menoestesa dolla relazione' vi sara caso ii cui ii triiunaro ordinerà che
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si dichiari somplicomonte il valore da proporsi, tna in altri sarà

rl'uopo venire a clichiarazioni, a, detto,gli. Fondi. intrigati di livelli'
di seivith, cho prosontano condizioni specialì che devono esser

messe in rilievo nell,intsresse 4el minorÀ, e alla piìr chiara cogni-
ziono dogli offerenti, a prevenir liti e quistioni, ecc' Se dopo ciò
il perito àlfarghera le ali e farà un lavoro sproporzionato o. eoce-

dente il mandìto non avra diritto di esser pagato, o dovrà fors'anche

rifonder dello spese. (Ptsanrr.r.r, proc. civ. S$ 283' 284 e 285, vol' Yo

parte 2a - Rel. Gov. Sard. prog. ,revis.)

Anr. 827. L'uffìziale incaricato della vendita I'annunzia
con bando stampato, da pubblicarsi e affiggersi:

{" Nella citià in cui è il tribunale che ha autorizzalo
la vendita, alla porta esterna delìa sede del tribunale mede*
simo, e a quellà della casa comunale;

9" Alld porta esterna della sede del tribunale e della
Dretura nelli cui giurisdizione' sono situati i beni, e alla
porta della casa ctmunale del luogo. in cui il minore !a
il domicilio;-- - -g; 

A,ttu porta dell'uflìzio del notaro, se sia stato inca-
ricato della vendita un notaro;

4" Nel mercato del comune in cui deve farsi'ì'incanto"
o del comune più vicino, se in quello non vi sia mercato;

5o Alla porta delle case e fabbriche da venders.
Estratto sòmmario del bando deve inoltre inserirsi per

due volte nel giornale degli annunzi giudiziari
Le pubblicaiioni, affìssioni, e inserzioni possono princi-

piarsi'trenta giorni prima di quello stabilito.per.la vendita,
à devono essere compiute almeno dieci giorni ' prima -di
essa. Se ne fa risultaré nel modo indicato dall'articolo 669"

Sard. 980.- Fran. 961 - Nap. 1037 - Parm. 105t e 1059 - Esl' lI20 e 1121'"

Era prescritto nell'articoìo 940 della procedura sarda del {BS4

che lo pubblicazioni del bando seguissoro duo volte, e che I'ultima
pubblicazione aYesse luogo almono cinque.giorni prima deìÌa vendita"

Codesta cluplicata pubblioazione dava luogo ad incagli e spese

non sempro compensate da'vantaggi che con tale ripetuta forrnalilb
potevansì .ottenore. D'altro lato in ogni canto hannovi sempre

pu.roo* altamonte interessaie a che la vendita giunga alla notizia
ilel maggior numero, onde crescendo i concorrenti aumentino le
offerte. Si poteva quintli lasciaro allo parti interessate di servirsi a

piacimento loro de'mezzi di pubbìicità che attualmente abbondanoo

senza prescriyere una formalità che può essero qualche volta oausa

5{
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d'incagli, e sompre di spose. euindi con questo articolo si limitò
ad una.sola la pubblicazione, affissione eà inserzione del bando
venale I ed appunto perchè si restringe ad una sola, fu stahilita che
debbano tali atti essere compiuti non giù cinque'soli giorni, ma
bensì dieci prima dolla vendita. (Rel. Gov, Sard. prog. f*ir.) 

'

Poi diritti de'cancollieri vedi i numeri 26, n1, O9 e lll della tariffacivilo.) l

Anr. 898. Il bando deve contenere:
,lo L'indicazione, del decreto che ha autorizzato Ia

vendita ;
2" La descrizione_ degli immobili posti ih vendita a

norma dql numero {" dell'articolo 666; -'

.- -_ 3o Lfindicazione del .prezr,o stabilito dalla perizia, e
delle condizioni della vendita ;

4o Il nome e cognome, il domicilio o la residenza del
minore, e del tutore;

5" il nome dell'uflìziale incaricato della vendita ;
6o Il giorno, I'ora, e il luogo della vendita.

Sard. 981 - Fran 960 - Nap. 1030.

. Anr. 899. L'incanto è aperÍo colla lettura del bando rlata
' dallnuflizialb incaricato della vendita.

Se non sia fatta oflerta maggiore del prczzo indicato nel
bando, I'ufliziale ne ta.menilone nel processo verbale,ì
trasmette questo in originale'al tribunale che autorizzò'la
vendita.

If tribunale può orcli4ale ohe l'incanto sia riaperto su
pîezzo minore, che stabilisce, assegnando un termine non
tninore di giorni venti, entro il quale la Vendita dovrà avel
luogo.

Autorizzato il nuqvo incanto, il processg verbale è resti-
tuito all'uflìziale incaricato della véndita. Il nuovo incanto
deve essere annunziato almeno otto giorni prima di quello
stabilito^per il medesimo, con alro È'ando dhe sarà púbbli-
oato, a{lìsso, e inserito una volta sola a norma dell'ar-
[icolo 827.

Sald. 983- Fran. 958 e 964 - Nap, t03{ e l0ll0 - parm. t0b7 e {0b9 -Est, 1026 a 1028. 
r

Si compilò l'articolo per modo cho non .sia neoessario il ritardo s
la spesa tlel nuovo .ricorso, e della copia del verbalo, ma sia a
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dirittura fatto nello stosso verbale il rinvio al tlibunale sul punto

della riapertura dsll'incanto sul minor prezzo dallo stesso tribunaie

"rrii.ri"iip.oo. 
verb. Commiss' Son' Sar'd' pag' 203')

Anr. 830. Per le spese della vendita siosservano lè norme

deil'articolo 684 in'quunto siano applicabili ' salvochè. il
itinonaf.-,unbialprovrleduio altrimenti col decreto d'omolo-

gazione.
$ard. 984.

Ant. 831. Per le vendite regolate in questa sezione {ev^o3,9

o ss e r v a r s i I e d i s p o s i ffi à t grî t t t i t o lí' 67 l, 6.7 2 :,67!' ̂ !I0.r'
677,678,679, 680, 699, 693 e 694,.in quanto srano apprr:

cabili, sotto le modificazioni seguentt:
{" Le attrib"ri;;i;;i;rii3 aatt'"rticolo 672 al presi-

aente a.i ìrinonut;^-;t rtil; aìt'ufIìziale iucaricato della

vendita ;'"--(f 
3e I'uffiziale delegato sia un.cancelliere di preturan

o un notaro, spetf,a u-ioi"di fot seguire I'inserzione indicata

iuìi;u.ii.Jo'O'Zg, .*O'i riruuéru T'atto di aumento di cui

nell'articolo 680; t

3o Se it compratore nei giorni.venti clalla scadenza dei

termini all'uopo ,taliiiti ogn"giustin"hi avel adempiut'o. gli

i,lúrrshri"tt-ii a.ii" ì.naitu, il tribunale che I'autorizzò

ordina sull'istanza';.i";;l;té, citato il compratore' la

iio.nJitu A*i beni'a spese e rischio di.esso complatore'

La rivendita C irità"*i irlrro ,t;ilito dat tiibunale nel

termine che assegna nella'sentenza, nofi' minore di giorni

;ilfi.;;ú poniri.urione,aflissione., e inserzione di nuovo

bando da farsi "";;;l;-tótt, 
otto giorni almeno-prima di

rrrreìlo srabilil,o o.. f 
" 

titunOiia, in ónformità dell'art' 827'
'-ii ù;J; deve^ pure notifìcarsi al compratore otto ' 

glornr

pri*u di quello siabilito per la riventìita'
' Sard. 985- Ftuo. 965 - NaP' t0{1'

sul numero 3o Da questo momento il procosso stragiudiziale passa

io iioàiriut. ; vi è r"Jna parto che ha irrieresse ,Î diritt: dr 
-c:1::'Í1-

àlti;-q-..tt parte è il éeliboratario colpito dalla gravo commtna-

toria della rivendita ' 
pu'o " 

rischio dejlo stesso deliboratario' Però

il tribunale proooo'ia'citato costui' (Ptsrwnr'r'r' proc' civ' $ 288'

vol. Y, Parte 2".)

- Pei diritti do'cancellieri vedi i numeri "t2' 13' 1L s 15 della tarifîa

oivile.
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^""1::; 
,^??:l,gll.1y,g vglbale o,,,rr"i,o, orrre re indi_cazronr presc'l,t,e lell'articolo ggg, d;;-;;;;; H;

$:ì["iL il: i,1 i';'r1i*11î;r.'ì " 
i' nàra r o i n a rr e m p i m e n r o

Ir processo verbire è sottoscritto a norma tiet,articoro gg2.Se la rivendita sia seguita àivririr" giuclice, il processor..lfil:;;:rroscrirro airche ari.ìri.fiirre che vi ha issisrità.

Anr. 838. Il processo verbale della vendita all,incantóvate ritoto rrastaìivo- d;ù_ pf;g;iqtì,'l'proauce t,efferro divendira volonraria tru rn^giioii-ài'ria.
S*9. 98? _ Fran. eE3 _ Nap. iízs.

'Non 
andava scevro di-censura quest,àrticolo in iu"oto, dato al:procesèo verbare ,i deriberamuoro"ir"'ni"t' o, ,"o,o frasrativo diproprieta, n'era forta vÍa ra necessita auirriu, riduzione in isúru-m0nto, secondo I'uso..prqticato in piemonie. yr,rJ.frO ;ilil;;;in ciò alcun vizio rteilÀ 

Ig*":, n!-.,ì.r"i"irrr vero suo perfezio_mmento il proscrivere un atto costoso ad u(Proc. verb.'commisr. sl". s.ra. pril ,é.ilff 
tempo e suporfluo-

Anr' 934' 
'uando 

si trarti di beni immobiri di minoriemancipari, ra donianda p.. rr ,i*iitn, e gri atti rerativi,l.si fanno dar minore.assistiio àati* ir*tore, e sono indicari
l;Jirt"XXiirlX'H,l,J 

o "' u"' o!i" ""' do m icir i o, o r a
Said. 9BB.

,Anr. 8Bb. Qrrando li r.r.alri di beni immobili comuni a.:::::l: 1..'gssio.i,oi eia, e L iriiàrú sia riohiesra tìaí
iLl?8''ííi i li i\ilffi I'X;; 

I I a c o n ro r m i ta s ian i il t; ;;i ;;. ii:
Sard. 9Bg - Fran. 9b4 _Nap. {080.

TIT()LO VI.
DELL,INTERDIZIONE E. DTLL,INABILITAZIoT,,JE.

Yedi gli articoli t O 
^ ,r,!\.del Cotlice civile, e quanfo è tlerro.Botto ciascuno di essi nell,altra opuri., A*iri"rtel Cod,ice ai.aíle.

Anr. 836. La àomand.a clell,interdizione o d,inabilitazionee fatra con ricorso ar rrirrunale;;,;;.;:ffi cui giurisclizioneha domicilio la persona, conrro I, q;;l;;proposra.
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Nel licorso devono essere esposri jn articoli i fatti sui

suali si fonda la domanJa, e inàicarsi i te'stimoni informati.
=-$;i .iuno ao.u*enti gíustilìcativi si uniscono al ricorso.

ir. ttiú*"j. ;;;il."i" camera di consiglio, sentito il
Ministero Pubblico.

Sard. {015 - Fran. 890 - Naf. 961 - Parm' {09{ - Est' 1094'.

Il tribunale compotente a giudicare della dimanda d'interdizione

O quutio nella cui'giurisdizióe ha domicilio la persona,.contro 
l1

qoutu O proposta. {uesta fase dolla legislaziono giudizialia :ii. C].1

stata prevenuta daile sagge considerazioni de'giuristi |ti^Î":1 Ìi
quel lìro Codice di procedura che non indicava a qual trrbunale

dovesse portarsi I'istanza.

. La prova che sombra preililigelsi ò la tostimoniale' Documenti

gìustihcativi si produrrani o tt íí siano. Con ciò si è voluto dile che

.non s'incorre in nullita non producendone I ma si è fatto anche

sontiro cho giustificazioni occorrono in un giudizio di apprezzamento

e oe'ruoi eÉetti gravissimo. (PIsltrLLI, proc' civ' $$ 328 e 330'

vol. V, parte 2".)
Nel giudizio ú'intertlizione fuori degli. a[ti indicati irella nota

alt'artiólo scguente ed altri simili, gli atti rimanenti sono soggettí

.a registro. (Min' fiu. 3 novembre 1867, no 128/t3')- 
i';i;'i.;p;to delle spese ne'giudizi d'interdizione pùmossi d'uf-

ficio dal Pubblico Ministero, vedi il no 436 dolla tariffa civile, e

I'articolo 39 delle corrispondenti isfr'uzi'oni ministeriali'

Psi dililti de'cancellieii vedi il no 157 della tariffa civile'

Anr.837.Il tribunale, se non rigetti senz'altro la domanda,

orrtina la convocazione'del consiàlio di famiglia o di tutela
ner le sue deliberazioni.' Le deliberazioni del consiglio sono depositate dalla-parl'e

istante nella cancelleria perlssere unite al ricorso; il- pre-

si[ente stabilisce con decreto il g'iorno e I'ora in cui debba

*riére'séntita la persona, contrò cui e promossa I'interdi-
zione o I'inabilitazione.

Conia del ricorso e del decreto è notifìcata alla detta

ourìJou nci modi prescritti pe. la notificazione dell'atto di

àitazione, nel termine stabiliio dal presitlente'
$ard.{016e1011-Fran.B92e893:Nap.969le9f0-Parm'1022e1023

- Esf. {095 e 1096.

Si domancla se td,t'í d,eliberazioni,n'on siano in fìne che quelTtarere

ohe il consiglio di famiglia deo dare giusta il lejteral senso dell'ar-

úicolo 32? Oàt Corlice civile. Il 'vocabolo piìr determinativo usal'o
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dalla procedura riceve spiegaziope da quello del codice civile. Èun avviso ihsomma ch.9,'grialunqu.,;;;; esime il rribunale dalmandare avanri il siudi;io:, a;;ì;;ii;roiJ , ,u,. avviso, in qua_lunque.forma esprosso, oon ii*unu; i,;;;;." che combarrerlo coimozzi rli ragione, nel corso aul giualio; dì chi se ne tenga gravato.No disiends che la .deliberrri*; ;-;;uiJo, insieme con l,isranzae..col decreto che aggiorna l,udi";;r, ;;;;;sirari e .o.uoi.uii. r"pi'r"o'ni;,, ;#";;: i:;r:T:ì:;:T:lil i:j*si osservò che si'concedo'assai t'arbiiril ar tribunare atorchógli si da facorta di rigemaro ...pìiìrii"te Ia dimanda d,inter_dizione.
Ma i compilatori del Codjce di procedura, fortemento impressio_nati dall'idea-di troncare l'urterioie...r.iJr giudizio, quando i fartiarticorati dat'atúore appaiano Inn"ir.rtr*Jrte inconcrudeirti, man-tennero la disposilione dél'articoro, (proc. verb. commiss, sen..sard. pag. po8.l ' tr rvu'

,#.|llì"Ti;;;il11. lesislativa r. esaminaro it seguenre quesiro <ìer

<t Paro esotibitanfe I'obb,ligazion-e imposta al tribunale ,i o.dinare laconvocazion o d el consigti J di f;;isi;';; ;;; 
-il;;;; ";::;"';;;

rigetti 
.semplicemenre f u" Ai*ooau i;il;;r;;;,"r.

< Alla convocazionerel ron.ìlrio'Ji"rr*!"irr si faccia precedereI'interrogatorio della nersona che Ji vuole sottinorro all,interdizione. >un commissa.io or..roJ.ru';,;;*;;;;;ii ou,,u pe.son€ per finedi cui si trata è *'n 
:1, 1,j: sgro,r j ri fiilo"ooo ri deve procoderesenza fondamento strfficiente. Su questo'proposito Dessun aìtro cheil consigtio di famiutia, q"r.i ;i;i;;;.I;;i; può essero in gratloo t,o 

:j j!:10.. .on p"u.ru t tu . "s;;;;r;";;;i;';;.r.11 ototro queste ossetvaziorii la pDoposta rimase senza seguilo"(Commiss. Iegisl. sedura p0 maggio'18î!,"ri.iuu n. ZL.)Il decroto e Ia delib
n;. ;;;;;;;#,fi;:X,'i,;ilirlon'ooo sosgotti a resistro' (Min'

Anr. 838. L,interrogatorio ha Iuogo in camera di consiglio.Se per impedimenio rug.itiiri'î".i*unu,o non possapresentarsi davanti it. rr.íbunaiu'nri"g,,orno stabilíro, ilp-residente 
.dglgg. un $udice ii qrri, ,iótrasferisce, coll,in_. îerven ro d e I Mi n isrero"pu bbti co, il' i;;g; il' ;;i i;,p;r;;;., jTo]r, per interrogarra.

ùr Ia processo venbale dell'interrogatorio che deve con-tenere :

lo L'indicazione clell'anno, del mese, gioío, e luogo;
.2" Il nome e c'gnome, il ,i;i;i[r? ra residen za dereparti;
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S"Latlatadeldecrelochestabilìilgio.rnodell'inter*
rogalorio, e la data tlella notifìcazione fatta a norm&

ouTi'urii.,íro precerlente ;

4" Se sia stato Otiuàuto un giudice, la data del demeto

di delegazione; 
tu úuru.5""Le intertogazioni fatte e le rispost

lr proòesstr n.iruià-à siitoscritto.'clal convenuto, dal

minì.tltó pl[ririco, dai pi.ria.nt. o giudice delegato, e da]

cancell iere.
Sard. 1'0tT - Parm. 102ù e 1026 - Est. 1097 e {098'

L'interrogatorio non è fatto propriamente per avere una risposta'

ma per far saggio se I'intelrogito è'in puto ài clarne: qualche volta

i segni dolla siupitlità o dell;follia saranno incontestabili' si mostre-

ranno al primo asPetto.
Il tribuoale 

"rr.óitu 
un potere cliscrezionale del piìr gran monlento"

e che tleve ragionevolmente esténdersi a ciò che.è necessarro per

formarsi una ónvinzione qualunque sullo stato eccezionale e nor-

male dell'interrogato. Che possa ripetere le interrogazioni e produrre

sino ad un certo punto dì sufflcienza il suo sp-erim.ento sembra

inclubitato. Si sa cire vi sono certo condizioni della follia ohe non

si palesano ai primi tratti: vi sono de'pazzi che ragionano' ma il
i^ìri "o" 

ragiàna sempre. Bisogna cogliLre il punto dell'aberrazione

"qme 
uvvi.nà nelle monomaniol L'atsi*tonza àel Ministelo P^ubbìico

ad ogni interlogatorio è una bsn valevole garantìa' Può farsi in

i"tto"qo.tto un'a situazione assai delicata, difficile al magistrato' e

sarebbi desiilerabiìe I'assistenza rìi un professore dell'arte salutare"

di cui la leggo non parla, ma che può chiamarsi clal tribunale"

doventlo esser permesso al giudice tntbo ciò che conduce alìo scovri-

mento della verite. lPlslnuir,r, pto"' civ' $ 332, vol' Y, parte.2"')
pei dir.itti de'cancellieri vo.di ì numeri g? e {60 delìa tariffa civile-

Ant. 839. Quando il convenuto non comparisca nel giorno

stabilito per ì'interrogal,orio , o rigusi di rispondere' tl
tribunale dà i provvedimenti opportunr' 

.

it itin,tnale'puó in ogni caso- notninare un curatore

tr;d;;;;; umfi.no p..ni* crîra della persona e dei beni

del convenuto.
Sard. {019.

Si è visto che il magistrato può ripetere I'interrogatorio e condurre

sìno ad un punúo di suflicienza il suo sperimento'

Yerìi ls osìervazioni nell'drticolo precedente'
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La legge npn posa surlg doterminazioni di rui e gli addita ancorqui una via per rogolare la sua condo,tta,: .può d.p"1..tlpì;;;;;
cutatore temporaneo affinchè prenda cura della persoDa e de,benidel convenuto. (PrSlunr.r,r, proc. civ, $ 889,. vol.'y, parte €".i 

--

Ant. 840. Il tribunale nell'ammettere la prova testimo-
niale puó ordinare che I'esame dei tesrimoniri frtrì, ,u^L
Ía-presenza del conven-uto. In questo caso deve intervenire
all'esame il Ministero eunnticol s vi può uurirt.* ii p.*ol
ratore o I'avvocaúo del conveùúto, e il éurrtor, ;h; ?ii;;,stato nominato.

Sard. 1018 - Frau. 898 - Napi g70 
- parm. i0Z7 _ Est. 1t00.

La sorte del cittadíno sul quale pende il giudizio d,interdizione
oonveniva. essere particolarmcnte garantita n-ul ouro .onrid.ruio-ln
questo atficolo, massime.che in eùo si fa per 

"..uri;;iú;;;o1;generale, che permette alla parte d'intervenire nell'esame de'tJsti-
moni. Laondo si è súimato opporiuno prescrivere l'inúorvento der
Pubblico.Minisrero. {Rel. Commiss. Dop. Sard.)

Pei diritti de'cancélliori vedi il n" gt Astta tariffa civile.

AoT. 844. L'appello dalla sentenza del tiibunale nuó
e.ssere proposto da c.hj.rinqrle aveva diritto di promuov'ere
I'interdizione o I'inabilitaiione,'e deve esseré diietúo contro
la persona di -cui fu chiesra I'ióterdizion. o i'inrliiit;;;;:

Nel caso indicato nel capoveiso delllarticolo gBg l';pp;ii;
è noiificato anche al curatore.

Il convenuto puó appellare anche senza I'assistenza del
@ural,ore.

Sard. 1020 - ['ran, Bg4 - Nap. 9?1 - parm. {030 - Es[. 110t.

Se I'appello abbia l,ordinario effetto sospensivo, il Codice tIi
procedura ne taoe' come ne tacque il franceso eccitando osserva-
zioni. Ma si dee ben crodere cho ir regisraúore abbia reputafo non
:sservene 9'uop9. L'appello è sospensivo,: questa .ò la regola. Ma
ùntanto puÒ nominarsi irn .curatore 

tenxporaneo..Como ogni provvi.
denza, ha .la sua esecuzionè iri sè stessa malgrado I'ap"pello. Dcco
,quanto di pregiudizievole può ordinarsi , ì;;"" ,ìui'.;;;u;;
D-isposizione piena di qavieàza, di un'applicazione ben frequente e
quasl sempre necessatia-in siffatti processi. Il curatore tempol.aneo
cede il luogo al tutore dolìnitjvo a sentenza confermata. 1prslnu""r,pr9c, 9iv, $ 388, vol. V,. parre p".)

Pei diritti de'cancellieri vedi il no {68 della tariffa oivilei

Ji
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Anr. 849. Il consiglio di famiglia o di tutela quando
riconosca cessata la causa dell'interdizione o dell'inabilita-
zione lo dichiara con deìiberazione, la quale è trasmessa
dal pretore aì procúratore del re.

Pér la revoca dell'inteidizione o dell'inabilitazione si

osrÍervano le norme sopra stabilite., I

L'appello dalla sentenza che revoca I'interdizione o I'ina-
bilitaziòne può essere proposto da chiunque aveva diritto
di promuovere I'interdizione'o I'inabilitazione, e anche dai
r.ìnlri del consiglio che alibiano espresso avíiso contrario
alla revoca.

Sard.,t02l - Fraú. 896 - Nap. 913 : Parm. 1034 - Est' {{05.

Nella Cotnmissione legislativa si diè lettura della deliberazione
conienuta nel processo verbale no {9, del 4 maggio {865, dolla
Cómmissiono per la revisiorie del Codico civile, consistente nel
ricouoscere giusto, in massima, Io stabilire che il'consiglio di fami'
glía, quand,ci riaonosaa cessatq, la aausa ilell'interd'ízione, doorù, ilichia'
íarti,o'con apposi,ta ileli'barazíone,'lu qwale sdtù, d'at pretore fuasmella' a,l,

]i't'ocur&tore d,et, Re, ma non necessario di aggiungero questa clausola

al capoverso dell'articolo 338 del Codice civile, porclrè a ciò dovsva

provvedere il Codice di procedura civile.
E la Conrmissione ammise la proposta disposiziono.
Ancora si lesse la deliberaziono risultante dallo stosso processo

verbale, che, cioè, tra le persone, Ie quali potranno fere istanza per

la.rivocazione dell'interclizione non si dobba annovel'are lo gtesso

interdetto. t

Un commissario avvertì che, secondo il progebto deì Codice di
pro'codura civile, I'inteldetto o I'inabilitato avrebbero avul,o e.spressa

iacoltà di dimandaro essi la rivocazione dell'intertlizione e dell'ina'
bil itazio n e.

Un aìtro commissaùio soggiunse ciò attenersi àlla capacità perso-

nals, e quindi essor materia piuttosto' del diritto oivile che della
procedura I nondimeno, parlando sul diritto, non doYersi toglioro

all'interdelto o inabilitato la facolta di agire per domanda di esser

liborati dall'interdiziono e dall'inabilítazione. Non sono i principali
iÀteressati? Non è possibile che abbiano soggiaciuÚo o soggiacciano

all'intligo? Le cause dell'interdizione o dell'inabilitazrone nou

possono esser'venute meno ? Nè sono da temelsi gli.abusi di perti-
naci domande, percbè, ove si richieda Itintervento di un procura-

' toro, non si farann0 o almeno non si ripeteranno temerarie dornando'
'La Commissiono concot'dò nel riconosoete che la disposizione fosso

propria del diritto civile, e stabilì in conseguenza ohe essa dispo-

Àiriònq fosse iolta dall'articolo 34? dcl progetto del Codice di proce-
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reaistro anDosito, che può essel'e esaminato da chiunque
nJfaccia dbinanda, il tutio nei modi stabiliti dal regoìamento'

Fran. 856 - NaP' 93À - Parm' {028'

si lesse nella.commissione legislativa ta rleliberaziono tratta dal

processo verbale.no lg del 4 maggio {865 delìa Commissione per la

revisions tlel progetto del Codice c.iviìo,.-con la quale siriconosceva

tloversi iu ,eoteo"ru d'interdizione pubblicare con forme speaiali, cbe

;;;;;" q;t-"t pit t, possinile noia la 
-sentenza 

d'interdiziono ; ìe
quali forme si sarebbero dovuto cletsrminare nel Codico di proce-

dnra (l),
Si mísero innanzi cla alcuni commissari diversi sistemi al proposto

flne, Il sistema ai tra.crivere. la sentenza d'interdizione nell'úfficio

della conservazione deite ipotecho' Il sistema ammesso nel regola-

mento giudiziario pontifi"io', di pret"tive-re delle interdizioni dichia-

rato una nota da .irnu"ui"'affi"'u ou'tribunali' negli uffici l:ltllli
e neìl'ufficio della conservaziono délle ipotocho, s'intende o-tt^lo-^t;

"ilio dull'inturdetto. Il sistoma di an-nunciare per tro volrei au

intervalli, l'interdizions o-ill^'Gouruuo(lffiaiale' Il sistema, gia vigente

in Toscana, cho ciasoun regio procnratoro notifichi agli altri 
'lo

. sentenze d,inlerdizione-'profirit.' dal tribuoals pr,esso cui esercita

il suo ministero.
Yentilate lo conseguenze de'sistemi stessi' si notò: gli uflici ipote- 

'

cari essero costituiti ;;;j;;;;fitazione cleidiritti reaii' non dollo

stato e della capacita della petsona; conveorre ohe la notificazione

<1i quosto stato e di questa caiaoita sia raacomanrlata a mòzzo efiÌcaco'

ma semplice .a un;.o,'um"l'nO 11 
moltip.licità de'mezzi non inde-

bolisca iutti; gli annunzi ne'àiarii ulficiaji pnssare inosservati' essere

tt*tàirlìì'àirfi oil*."i. tiiuopo ; I'iogutimento de' regii procuratori

nella notificazione, di ooi 'i 
pu'lt,-noi convenire propriamente

all'uflicio loro, o non riusciire sufficiente;

Dietro ciò un commissafio propose che le sentenze tl'interdizionet

e;"per parite di ragione, quelìe à'inabilitazione Dassate iu giudicato'

fossero notate in ripposito rogistro in ogni canóelleria de'tribunaìi

civili, per cura de'pro"u"utoii del Re e plocuratoli generali' ohe si

fatanno all'uopo r. .otnooitt'ioni necessìrie; nel qualo registro si

,ì"oiurruro a.f puri,'nuf 
-*uìginu 

dell'annotaziono precedente' lo

àentenzo, p,,." pu..uí"-ìn giuoi;tto, ohe abbiano tolta I'interdiziono

o l'inabiìitazione. Per'tal guisa in ogni cancelleria di tribunale cililo

si potrebbe avero cogniziò-ne della capacità di ogni persona' qua-

lunque sia il suo domicilio' ,

(l) Veili quanto è iletto sotlo l'articolo 368 úell'attra opera" Motiai del

Codìòe cìaile.
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ressi della successione; che assegni alle eredità disoccupate (gia-

centi) tutelare rappresentanza, prescrivendo ì'indirizzo e il limite

della sua azione j che pr,ovvegga alla separazione do'beni mobili

del clofunto da quelli dell'erede; tutto questo è importante; è qìrel

complesso di tlisposizioni cho sono còntenute nel titolo. Qui come

altroìe la procedira, naturale ausiliaria del diritto civile, colla speci-

ficazione e oustoclia dell'oggetto economico' 
^è 

I'organo della realta

ilel diritto civile. (Prslwrrii ptot. civ' $ 342' vol' Y' parte 2"')

CAPO I.

Delltapposizione e ilella rimozione dei sigilli'

L'apposizione e la rimozione de'sigilli è misura eminentemente

.onsu'riotinu, e senza la quale andrebbero bene spesso sperPerate'

.oo iottn.u úegli eredi e àe'creditori, le sostanze ereditarie'

Chi abbia abilità d'inJtaru ftt tuti operazioni; cui spetti di ord.i-

oariu; d" chi o como vi si proceda; in.qual modo abbiano a risol-

".tti Lùi".iaenti che nel loro corso varlano guscitandosi' gli è cìò

che trovasi in questo .ufo lto chiaramente ed appositamento defi-

ulto, (pto". verb. Commiss' Sen' Sard' pag' 219')

Srztolln I.

D elJ' aPPo sizione dei' sig iIIi'

Anr. 847. Quanclo si faccia ltrogo all'apposizione dei

qigiìli vi Procede il nretore'"''N;ì 
.;rì-rtni in cui non ha sede il-pretore,i. sigilli y,ti:9]i9

essele apposti, in caso di urgenza, daÌ concilia[ore' 1l quate

ne tì:asmetl,e Immeoiatamenie il pro':esso Yerhale al pretore'

Sarrl. {038 - Fran. 909 - Nap' 986 - Est' {054'

La generalità dell'espressione che si legge nella prima,.parte' di

q,[.] lu.ti roto (quanslo it faccto tuo go atl' appo si7óone Uar;:!::'. ! :1i:-:"
i'..uonu." aa 

'àltri 
casi, ne'quali può aver luogo questa mrsura'

niu.rftU è per causa di assenza, di esecuzione' d'interdizione e per

:ilri;;;t:r,'che- ri asticutano materie o s'improntano sigilli'.

tMa due oggetti propriamento appartbngono a questa procedura:

lo L'interesse della successione'

;" ;'i;;;;;;;; pubblico, se it' itefunto s-i'.a' stato ilepositario pubbtico'

sr p"o""tilt. i; ";*; di un solo di quosti interessi ' o ancho

in noino di amenduo, (Prsarnrr't' proc' civ' ! 3Í1:-Io1.'.Yl parte 2"')
'^'È 

puì*..to ancora in dì festivi-di porre i sigilli' (Art' 304 reg'

gen. giud.)
Pei ctiritti cle'cancellieri vedi i numeri 5 e 50 della tariffa civile'
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ARr: 848. L'apposizione dei sigilli puó essere richiesta:{o Da coloro ch.e possono avir aiiitto alla successione I2o Dall,esccutore testamenlario :

3" Dalle persone.che dimor-a-rlano col defunto, o cheerano addette al servizio cli ìu_i, ,u if ón,uge, gli eredi oalcuno di essi siano assenti dat i,inn I"
4" Dai croditori che ne abbianoiirlnut. l,autorizztzionedal pretore, il.quale non può ,irururi, ,creditore muniio Ji titoro esecutivo. 

enza cause gravi al

Chi domanda l,apposizion; ;.; sigilli .deve eleggeredomicilio nel comun'e' ;;;l-;r*i**utnro rn cui si deveprocedere, cor.indicazi onu oàriu pù;;# ; a.il"in.i.'p,ilHcui lo elegge. Se vi abbia.dàmìciiio ír.r,ounza,può invecedichiararéla casa iq .ui til;o;; jdi;rr.
Sard. {089 - Fran. 9lt 7- Nap. g88,

_Sul 
numero l.I legatarii senza tlubbio vi sonproc. civ. g ear, v-Íi"y, purtu-2lj""rv 

vr ùvu compresi'(Prslrvrr.rr,

sulnumero2o Cosi si è tolta la questione sorfa in f,.rancia e.pressonoi, se il diriuo di dimandare f,àppì.ii"#iei sigiili sia ooncessoall'espcutore testamentarío. (vedi ìà ,rr.r""r,ìtore, $ B4g.),Sulnumero 3o La domandu à.,uoru.tiJJ jjiu p.rrooe che dimo_ravano ool defunfo ha un- carattore ad un úompo generale e circo_stanzialo ploprio alla condizioD , liri.-eà*riàii, poichè, dÍscorrendocon rigore di termini. dovrebbe Jì,.;i ;;;;,.!.i;;;;ffiil,"];giurisdizione tutelare del.magisfrato'fi'àld"orOr, nell,assonza deis uccossibiri, provvedere. 
_aa ""i .""tr"^ fr.ir..ne abbandonata, mala facolta di cbiedere una misura .o"ei"iu"r"ppone r un interessepersonalo nrisro di diritto; tuútavia O 

"lrùiiir""àne possono chiederola sigillazione' come " airu po.ioìr; .ffiil ìrna cautsla ,assicura-t'va per un traúto di umanita'crl ri r".r"-àuito ruro de! magisrrato,Circostanziate nel senso^che L ir""ì,iì".rrr;;;;,0". e quanro a lorosupplemontare, in mancanza cioè o outt,urr,uoro.del Codice e degli
ili,til:Tii ::":í::,i:::y -s-e.stio .che T;r il;r rasione ai e,seie

s"t ii^i,, il,i',liJ :Ìlil_,?,f,ilf ' f. ,1: 

ol 

".;,,, " ". " " " ",
sarebbe ragione da esctuderti.'Trl; ;; ";";;;, comune alta siu:risprudenza, oho senza arturmioàì.s l"'rri"t, u"ir'interesso, chn quipure può essere variamente considerato, è 

-sqmpro 
proolive adammettere la dimanda: i creditori pu"ràiuli iet defunto sarannoesaudiúi nelta sressa aimaoo"l l'dJ;;;;r; it linguaggio del

lJi' i " jirl 
l 

tt'o l o c h e o g n i d i s f i n z i o o. 
" r Jl l u"'i r i u s i u i rn r .' ip;"n 

^ 
r".,
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Anr. 849. I sigilli sono apposti. tanto a richiesta del

I\{inistero Pubblicó, quanto sulla.dichiarazione del sindaco
del'luogo, o anche d'uflicio : -

l'"Só it coniuge, o alcuno degli eredi sia assent'e dal

luogo;" 9l Se tra gli eredi vi siano minori o interdetti non

provveduti di tutore o curalore;' 3o Se il defunto sia stato depositario pubblico'
La disposizione di quesl'articolo non sl appllca. ar casl

indicati nei numeri lv' e 2" quando il testatore abbia ordi-
nato altrimenti.

Nel caso indicuto al no 3" i sigilli si appongono soltanto

sugli oggetti depositati. t

Sard. {040 - Fran. 921 - NaP. 998.

Sul, numero 9o Il minorc o I'interdetto non sono provveduti di

tutore noo solo se non fu ad essi legalmente deputato, ma eziandio

se dall'inerte tutoro abbandonati si trovano esposti a gravi periooli

di dispersione. (Plslnulr, proc. civ. S 3-q3'l 
..sul'numero 3o Pare cho nell'origine della istituzione predominasso

I'idea di un'assicurazione generaìe, di un estendere largamente la

traccia su tutta la sostanza del defunto per mettero il fìsco in uno.

stato di sicurezza i,nébranlable, come si direbbe. Tutto sarebbo sigil-
lato coÌ concorso o cenza il concorso degli eredi, salvo il venire ai

conti niir tardi, Perciò il Codice di procedura del {806 moderò, o a

rlir màglio, regoìò questo mezzo; e di là abbiamo tolta la mitezza

del nostro artioolo : I si.giltri. si appongotto soltanto sugli, oggelti ileposi,tati.

Lasciamo stare la difficolÈ di scornere la pfoprietà dell'erede dalle

proprietà ierze, e ohe stanno in mera custodia o deposito (questiono

Ai fattol ; ma non si può permettere ohe lo Stato eserciti questo

diritto se non dimosFi il titolo sul qualo si fonda, titolo che il'pre-
tore avrà cura di esaminare. L'apposiàione de'sigilli non si estender'à

quindi ai beni plopri della eredità. lPlsawnr'r'r, proc' oiv' $ 345, vol' Y,

parte.. 2",)

Ant. 850. Quando le porte siano chiuse, o s'inco^ntrino

ostacoli all'apposizione dei slgiìli, o nascano altre diffìcoltà
pri*u o nel fempo dell'apposizion-e, il pr€tore può ordinare

i'aperIura delle porte, e provvedere atla rlmoztone degll

osfacoli e delle dlflicoltà. 
-

Sard. 1044 - Fran, 9{5 - Nap. 992 - Est' {051'

Era por prima disposto che il giudice il quale procede all'appo'

siziono deisigilli, re avesse troyato le porte chiuse.od incontrato
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altii ostacoli, o se fossero sorte altre difffcolta, doveya limitarsi a
daro disposizioni conservatorie, o riferirno ,l ;;;i;;;;. ;;i ;il":nale. or si consitrerò cbe nonísempru te 

"i..J.ìu"r.. p.r*.it*i lrradoltare provvedimenti conservatorii i {uali síano efficací ad impe_
dire ogni sottrqzione o na_fugamento, e che un ritardo, ancbe bre_

L't:]i:, può tal fiata pqorl.urre un danno,irr.eparabilej per lo cho
sr credè necessario.dare ar'protbre procodente maggiore'facorta dicni possa, quando Io richiegga I'jnteresse delle parii, valersi, (Rel,
Gov. Sarrl . prog. rev.)

Anr. 85{: Le clriavi delle serrature,,sulle quali i siEilli
siano. stati appos_ri, devono custodirsi aut .un.tlil.r; sl;%';
che sia ordinata la rimozione deisigiili, facendone menzione
nel processo verbale di apposizion.Ì--'-'"'-----'-" "'"- 

.'"""
Sard. 1042 - Fran. 916 - Nap. 999 - Estl 1056:

. Anr. 859. Quando nel procedere all,apposizione dei sisilli
si trovino resramenri o àltre .carre im'óiir;;i;lf ;;;Ì;;;

, provvede per la loro conservazrone.

fe non possa provverìervi nelgiorno medesimo, fa risultare
nel p-rocessó verbale della forma eslerna delle'carte, e le
qnl.ude in.un involro che sigilla e,sottoscrir,* in p,.JrÀnru
delle parti, determinando il"giornp e l,ora i" ."i-jrra"i
provvedimenti ulteriori

Sard. 1043 - Fran. 924 - Nap. 100i.

. 
La facoltà del giudice..rlell.'operazione è piìr estesa di quella, che

gli_è impartita dal procedimento franóeso, cúo prescrive laiconsogna
deìle càrte aì presidrinte der tribunale che rìovra fo.no |u.umu] ii
trribunalo poi di cui ivi si ragiona, secondo l,avviso piì, ;;;it;;
iroTublu 

quel lo..del l'aperta su coessione, Nulla,di Questo' pre..o' oà1.
Ll lo stesso gi'dice derl'operazione che provvede, à così si ovita ungiro, un andare e voniro 

.di .c^arte, p6. rpi 
sa veíamente ..; q;;;

irtilita..(PrseuEr,rr, proc, .iv. g SSi, vol,'v,-parto 2".;
Pei diritti de'cancellieri vedi il n" Sl délia rariffa civile.

Anr. 853. Quando vi siano og.getti sui quali i sigilli non
possano essere apposti, o che siano neceisari all,iso delle
persone che sono in casa., se ne fa la descrjzione nel processo
verùale,.e.per le cose che porrooo lut*iorurri si'oirervà
ra, drsposlzr0ne del capoverso dell'articolo 694.

Sard. 1046 - Fran. 923 - Nap. {000 _ Est. 10b9.

Pei diritti de,cancellieri vodi i numori 6 e B0 clella tariffa civile.
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Anr. 854. Compiuto I'invenFrio non si fa piir luogo all'ap-

"o-iriì* ali iieirti, salvo che I'inventario sìa impugnato'
"-il;;;;riri"n,í aéi sigilli domandata durante il torso

A.iÍ,irì'í.nturio poé un.r"luogo sòltanto sugli oggetti non

inventariati.
Sard, {045 - Fran. 914 - Nap' 99{ - bst' {060'

L'inventario è la negazione tle'sigilli' La descrizione tanto solenné

constalantlo la realta a.gìi.il"tì '"non 
lo bisogno di altre pqstoio'

(Prs,rxnllr, proc. civ' $ 3ó6, vol. Y' parte 2"')

Anr. 855. Il processo verbale di apposizione dei sigiìli

deve contenere:
{" L'indicazione del luogo, dell'anno, del mese'giorno'

dell'ora e delle rimessioni art altri giorni ed ore;
9o Il nome . tog";tn; dell'isiante, e l'elezione o la

aicfriarazión. ai AoÀi.ifió o ai r-esidenza da lui fatta a

;;;; àit .oponeiso dell'articolo 848;.-""'d' 
St .òi, ni tia ttota istanza, l'indicazione che i-sigiìli

,ono 
"*,iti 

uppì*ti d,;fd;i;, óvvero'a richiesra o sulla dichia-

;;;i.;;A';ià i*gri ì,m.lu1i indicati nell'articolo 849;

4' II motivo-deìl'aPPosizione; .

É" i,u *.ttzione deil;autorizzazione c0ncessa dal pretore

*et .lto Ai.oi ntf numero 4' rlell'articolo 848;""' -o; 
su r;apposizione sia stata ordinata con sentenza,

l,indiiarióni di'q,.'.rin-L lóll'uutorità giudiziaria che'l'ha

nronunziata;n''"";;"ii";;me e cognome rlelle parl'i intervenute' e le

osservazioni fatte'da esse ;
8" L'indicazion*lti iuoghi' mobili e. oggetti' sui quaìi

i sigitli sono apposti, e la descrizione del m0d0 con cur

ttu tb:Tg'lìL?i,tt 
un,a fatta d all' urlìci aìe 

-procetì 
tltl 

:-t^ i i
risposta tlata sul .prgp.Tl9 

onore da 
.coloro 

che drmorano

nel luogo in cut t"ig:iìii sono apposti' se abbiano veduto

;;'-;;i;;"-.it. uf.oní.osa sia stata direttamente o indiret-

tamérite tolta o traslocata;
,10" La nomini'lìi-=óustorìe presenrato dagli aventi

intui.rrl r. sia responsubiit, *, iÀ difetto' di un custode

nominato d'uflìcio '

{{" Le altre inàicazioni richieste dalìa. legge o credute

necessarie dal Pretore'
ro
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,^]tt-ry?:::ro. 

verbate è s,oftoscr,ino daile parri inrervenure,
dal pre[ore, e dal cancelliere.

Sard. l04l - Fran. 9t5 : Nap. 992 _.Est. ll0bb. , ,'.
:.

-^1^*1: 
qry. il pretore e it cancelliere non norrono, ,lrropena.dr sospensione, introdursi nei luoghi chiusi .oí f 

""_l,llit9lu..dri sigiili sino aila rimozioné di essi, saluo cfieslano statr richiesti Der cause urgenti, e un docreío motivatoabbia preceduto il Iàro accesso.

fard. 10a1 - Fran. 928 - Nap. {00b.

Llatto si può oseguire ancora in di di festa. (Art. J04 nog. gen. giud.)

Spztonr trI.

DeIIa ii,mozione d,,èi sigiili e,ilerlle relatíue. opposizioni,

Anr. 857. I sigilli non posso no essere rimossi, e Ilinventario

bhe sia stato diversamente ordinato dal pretore cause
u delle quali si deve fare menzione n

ere alla rtmozione. dei si gilli finchè si6 stat'o
uto di tutore, o di curatore speciale.

Sard. {050 e {d5{ ; Fran. gB0 - Nap. 1001.

Paro cho i lro gio-rni dì sosponsione tapprosentino urro spazio
comodo per coloro che volessero impugnare I'operazione tfei sigilliAltra ragione non si vodrebbe. (prsalvnir.r, pro.. 

"ir. $ 166, ;"î.'V,parte 2".)

Anr. 858. Possono chiedere Ia ri
persone che a lermine dell'articolo
chiederne I'a pposizione, escluse quelle
dello stesso articolo.

/ I'

mozione dei sigilli Ie
848 hanno diritto di
indicate nel numero 3"

, Sard. 1052 - Fian. 026 e g2? 
- Nap. t00B e {00I _ 0sî. {06t

, P.:. lu coso deúte sopra il no B dell'artióglo g49, si scorgo cho la
li'ritazione di questo àrticoro è ponderatissíma. L'apposizione dei
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sigilliè utile in sè stessa,la rimozione py.ò..lotnl: dannlsa ',l:d':l:
'in-te,e*se: h.a bisogno tli fondarsi nel diritto. (Prs.lrrnr,r,t, proc' ctv.

$ 360, vol. V, Palte {'.)

Anr.8Sg.Larimozionedeisig.illièordinatadalprétore
sr-r,ll'istanza di alcuno dcgli avent'i dilitto''-i{-;;;;; lì";;;.;to" tono scritti in fine del processo

verbale di apposizione.- l;-.;; oi' àp posirione alla ri mozione.dti :iqill'-il t::i:;:
rimette le part'i'a udienza fìssa davanti I'autorltà gludlzlarla

competentó
Sittl. {053 - Fran.931 - Nap. {013 - Esi' 1061' 1

, L'ispettore generale Castelli propose il seguente quosito nolla Com-

rnissione legislativa:
a Pare opportuno ' por 'poter dai luogo allo opposizioni per la

rimozione de1 sigilli giudiziali ' accennare o. che la istanza per ri-
.mozione sia notifioata ugi;iot"ttttuti cìi oui all'articoÌo E4E-' o che

"i*uno 
quosti possano flr notificare alla cancelloria I'alto di oppo-

sizioue. r
La commissione riconobbe cho al modo di fare l'opposizione prov-

"J" uopotitumente I'articolo 860, e che I'istanza di rimoZione non

; ;;";ff ;ho ria noti fi oata a gl'interessati,. potendo questi 
.se 

nz' a ltro

,u"rn"'"oririr, 
"a 

uorn, f.uvinirla. (commiss. legisl. soduta'20 maggio

1865, verbale n" 2(.)
nfu nuf Corlice di procedura sono descritte Ie,,persono tl9 

!^t-Ì:"i:
chiedere'Ì'apposizióne e la rimozione de'sigilli' o non sr Parla or

colòroohepàirrno oontrastartre la rimozione' Per ragione dg'cpr-

relativi si àira francamento che quale ha abilità per domandare

I'apposizione de'sigilli può instare affìnchè ,lo staio conservatono

.ili.,.rntenuto; puJ opporsi al rilascio ed alla cessazione del se-

questro.
Senonchènonsonoessisolirivestitidellaqualítàdifareop-

oT't;l; 
che chi ha ['interesse di chiedere la posizione del

"uq"r.ito 
(de'sigilli), ha I'abito dell'intelesse di mantenerlo; ma

nuàvi intelessi o núovi interessati póssono-presentarsi .allo stesso

,inr"n,o; in materia provvidenzialu tl dtvu dipendere dal buon cri-

terio del giudioe e dalle circostanze'
La levaia o rimozione de'sigilli può inahiudero un pregiudizío'

*Jif giudi"ure dollfopposizione eccede la misura del mag,istrato

semplicementu 
"ooruruuto,e. 

Laonde le parti vongono rinviate davalrti

'l'autorita competento' 
r dell'intero valsenteLa misula della competenza sarà 

. 
que.llz

.,eroJiturio, quutooqo*-riuìu qu.ttiont chó si sollevi nel regolamento
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de'sigilli. Essà comprende una folla.d,in(eressi cbe non potrebbero,

::1"-:::it-*t.i, in una proposizione qualunque,. e le cui;conseguenz.è,
sur van ta ggi della success-ione: no_n pótrebbero speciff carsi. (prslnur,r'proc. civ. S$ g56,3Sg e 866, vo,l. y, parto 2r.)

Yedi puro Rel. Gov. Sard. prog. reìis.
Poi diritti de'cancertieri vetli il no 62 delra tariffa civile. ó,

" 
A.*t. 86.Q..,.L'opposizione alla rimozione dei sisilli può

Ihrsi con d.ichiarazione nel pr.ocesso verbare a'upp%iiriínr,I con atto notifìcat.. al cancèruere della pretura ,i.itt, rormé
sl,abilite per- la notificazione dell'atto ai'cilazione. 

"" '-"""
l,'opposrzione deve confenere :

,- _- {o Il nome e cognome, liindicazione del domicilio o.della residenza dell'opponenîe ;
9o L'elezione o dichiarazione di domicilio o di residenza

a n0rma del capoverso dell'articolo B4g:qo I motivi dell,opposizione.
Sard. {048 e t0{9 - nràn.-tigO _ Nap..i0l2 _ Esr. 106b.

- 
L'oppo-qi2i6ne alla rimozione de,sigilli per lo piìr è accompagnata.

da modalità o condizioni, anzi non 
"pot*ullu 

concepirsi 
"r. "pf"-sizions generica senza modo e iermine, poichè non può snatu'rirsi,

I'indolo transitoria della misura e rendorla indefinita.'Chi .i opponu"
ordinariamento sostiene cho non potranno levarsi i sigilli ,riJ"-i"
chiamata di lui, o se non preso lò tali altro cautoìe, *.. nirp_,j"
a.questo aonqetto il no B.di.questo articolo, che ricúiedo la elpres_
siono della causa per cui si fa opposizione. (prsinm,lr, p.oò.'gio.
$ 356, vol. V, parte p".)

Anr. 861. I,a rimozione dei sigilli si fa dall'ufficiale che
procede all'inventario.
. I sigilli sono rimossi successivamente e di mano in mano.

che si progredisce nell'inventario.
Se non occorra I'inventario, i sigilli sono rimossi dal

cancelliere della pretura colltassisténza dell'uscie"e. wei
comuni in cui non ha sede il pretore Ia rimozione puó farsi,
dal cancelliere del conciliator-e coll'assistenza dell'ùsciere.

sdrd. {0b4 e robb - Fran, e3? . *'0. ròii ;r;. ;ril ;d. """:"'"

'Cessata là causa per cui vonnero aiposti i sigilli, saranno essi,
rimossi sonza bisogno di voruna descìizione? 0àssa Ia causa del-
I'apposiziono quando non solamento è cessato I'interesse rli colui
che provocò'la misura, ma sono cessati tutti gl'interessi che da

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO TERZO 8I3

qu-ella furono risvegliati. t! Pigoau con 
"ragione, 

paragon,a questla{to

JO un pignoramento giudiziale che,,giunto ad un certo stadio, crQa

+n diriito di opposiziono comuno a tutti gl' interessati r;el pogno.

rÈ solo in quosto caso che la ;misura assicurativa 'inoeppa' inutilmento
{a proprieia e non ha piìr ragione,di esistero. La causa può cessare

c túttavia possono rusiistore degl'interessi a'quali si rendo pro,fitte-
"vole quelio stato di cautela. Un esempio ha dato il Bosquet o lo ha

risoluio in quosto senso I ss il giudice ha postq dlufffciq i sigilli nel-
'.!'interesse di un minore sucaéssibilo a cui mancava la rappresen-

tanZa tutoria, i sigilli non possono essers levati serrza descrizione
;od inve-ntario, quà'ntunqu. 'il tuto.. sia indi nÓminator o perchè il
perdurante inieresse dol minore esiga 'la descrizione e constatazione

degli oggetti, o percÉè gli eredi maggiori d'etA non vogliano accot-

Cure la àt.aita sónaa_.il benefizio dell'inventario.In diritto giudiziario
vi sono effetti che sopravvivono alle loro cause o in quanto sono

comunicativi ad allri interessi chè si attraggono, per così dile, a

.quel primo moto o,eccifamento, ovvero in guanto per essi si rcalizza
,tò scépo utile di una istituzione cbe ha una naturale tendonza verso

il benì generalo. (Prsnnnlr,t, proo. oiv. $ 36?, vol. V, parte 2',')

Pei di;itti de; cancellisrl veli i numeri 6 e 66, e poi diritti degli

uscieri il no 26ó della tariffa oivilo.

Ant. 862. L'uflìciale che procede alla rimozione deí sigilli
deve avanti tutto riconoscerne lo stato.--Se trovi in essi qualche alterazione deve soprassedere
.da ogni operaziode ilteriore,. facendone immediatamente
,rapp;rto ai pretore, il quale si trasferisce s.ul luogo per lq
veiificazioni' occorrenti, e per i provvedimenti necessari
.anche a proseg:uire I'inventario.

Sard. {056 * Fran.936 - NaP. t0t2.'

Pei diritti de'cancellieri vedi i numeri 6 e 50. del.lq tariffa civile'

Anr. 863. Non si può procedere alla rimozione-dei sigilli
senz'a che siano citate, a norma dell'articoló 869, le persone

indicate nell'articolo 868.
Sard. l05l -'Fran' 

931 - NaP. 1008,

La piìr importante folmalita si è la citazione degl'interessati, e

sono coloro àhu hrooo diritto di essere presenti all'inventario, giusta

I'arficolo 868: t" il, ooniugo sunerstita; 2" glí ereili leg;'ttìmi pnesunl'i';:

3o I'aseautore testd,rnenta.rio, gli ered,i' ístituítì e i legatarií se íl testa-

tnento sia, noto; 4o ó aredíturi che q,bbíano fatto opposí4íone.alla,rima*

zione ile'sigi.Ili.
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. Nel giurìizio della rimozioge do'sigiili il coniuge superstite, indi*

pendentbmentè da unà preÉrq rpu"iff.a-sulra sriccesJione, è cira[o
appunto'como coninge rupu"*iit. per ogni 

" 
q,,;i;;;;;"r,1" arrlìi"o'per ogni effetto di reggo. La disposizione cbe ordina ra citazione

d,egri er:èdì.pìresunti,,e tleglì.-ererÌi,istìtuiti e ae'kgànrir, àir"a""'riírr,àlmento . sia .,noto,, è . n'ecossà,riamente alternativa". O..óg'rnàó-f A ;;;;.îes[ata all'intesfata, i primi .non saranno citati ner oi.o Ji ..iri."i"
e nota eredita tdstamentaria. Ma se quelli avessero istituita azioneper annullare il testamento, è stato àeciso che anche i p;.ì.;l;;;
intestati debbano cirarsi; (ónvrr.rn, Collect. numeri g, Z,'àÀÀ,-l.Jr.
tom.tXXI, pag: l? - Prcniiu; Comm. rom. II, pag. 687.) Cheóchè ;ia ;el.
modo cbn cui la questione è vedul,a in Francia; per noi .non passa,
senzà osservazioni. Primierarnente sarebbe d'uopì che l,attoó ne[giutÌizio di rimozione fosso stato regarmente notiziato deila ventente
controversia fra gli"erecri legittimi 

-ed 
i,testamentarii. rlargraor: 

"io,:i::ll-r îttî, :loto o prudenre senza dubbio cbiamarti ";;;i ;;
sembra che l'attore non commetterebbe nuilità; citando i sori testa-
mentanii, sànebbe fondato nella legge.

J'h.q di piìr. r,'erede testàmentarió è ir possessore di diritto deìreazioni e ra,gioni ereditarie,. e sino a testamento annullato non può
essere giuridicamonte redarguito chi riconosce L rsi.t."ru-aì {u*'lpossesso.

,1Il,1es{amento. sAra noto quan{g o l:attore nol giudizio di rimozione
ne avra avuta pàrticolare notificazione, o la notorietà sia tale clre
no:l possa, senza taccia di mala fede, allogarsene ignoranza,

N.o.n.ri parla in questo articolo del figlioàaturate; se esso è rico_
trosciuto sarà sempre citato.

Quanto'a'croditori della ereclità, non si citano se non oDponeDtí.I:qlll" devono citarsi que'i che furono ;";;;i;.ii,r-pp";;i"ffi;;
sigilli, o.che- in quel processo preliminare intervennero, pel principio
che tutti,coloro-cho parteciparono del processo rerativó aila foÍma-
:i:T,:..9.l.yjngolo.acquisrarono dirirto di esser chiamari quati con_
îr'addittori le^gittimi ner giurlizio che ailo svincoro riguarda. q'prsarvrr,u,
proc. civ. $$ 86g a 366, vol, v, parte 2..)t. '

',, ARr.. 1864. 'Il
deve contenere

{" L'indicazione dell'anno, del m.ese, giorno e luoqo;
. ,, \'ll nome,e. cognome del cancellie*é in, p;.;;;-;ù;

rimgzione, e dell'usciere da cui è assistito

9: Jl..no.gre e cognome aetb parrì-ìniJruunutu;
4î L'indicaziÒne del decreto'o clella sentenzí che ha:

ordinato Ia rimozione dei sigilli, e dell,autorite giuAiria"i;
che l'ha pronunziata; 

I

o
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5" La menzione dellaricognizione dello stato dei sigilli,
aelia loro rimozione, delle verificazioni fatte, e-d,9! provve-

dimenfi dati clalpretore a norma del capoverso dell'art' 8ti9;- -,-d; lt ultre indicazioni che si credessero necessarie'

It'iro.esso-u.rnotr è sottoscritto dalle parti inlervenute?

dal cincelliere, e dall'usciere.

, Fran. 936 - Nap. l0l2 - Est: 1064. .

' Anr. 865. Le disposizioni di questa.sezio.ne e della.prece-

dente sono osservaie negli altri casi in cui occoma I'appo-

;iri.;;;;i *lgitti, o ri ,fàut a procedere alla loro rimozione

eccetto che la legge stabilisca diversamente'
' Sard. {059.

Le disposizioni del capo {o suìl'apposizione e rimozione d.e'sigilli

. q"uf f uìul 2o sull'invsntario, quaniunquo precipuamente dirette a

.ugoturu i casi di sucoessiono, sono tuttavolta' per ragione di ana:

i"iir,.i*if*.nto applicabili a qualunquc-altro caso ove intervenga

iliirlg"" t."me, a moilo d'esempio, ne; fallimenti) di appon'e i sigilìi

o,di,fórmareuninventario,(Rel.Gov.Sard.)

CAPO II.

Delltinventario'

L'apposizione de'sigilli ha un carattere di urgenza che non è

comune alìtinventario.""AiO- 

"frc 
il nbstro sistoma discerne'dal francese si è la costante

d.;i;";;ì;t; del pretore a tutto questo complesso di operazioni ìn

"ui 
ii ,ootgu nnico concetto ìa nozione autentioa degli enti eredi'

t*i ,hu si"fonda nella certezza di uno stato di fatto inalterabile

*.ait*a una prelinrinare e materiale assicurazione' Posta quosta

;;;à ;i-.;;;eito, è logico il tlivisamento della legge che mantieno

nello stesso magistlato I'ufficio di realizzarlo ; onde manc'ò ai Fran-

.".i1, si"tt" sti"ma clell'indole di questo istituto quando si tlasportÒ

rieì"d;i"ì.rl'inventario dal giudice tli pace al tribunale o al pre-

.ìiunt" del tribunale, secondola interpretaziole di quella giurispru-

;;;;;. ;. q;;tioni stesso cho sorgono e possono sorger.e! i:ll1::::
filorione dell'invontatio non eccedono la naturale potesta dr.codesla

iJugì.itutu.u famigliale, economica, senza -conoscers 
diritti ' senza

cleterminarli con appunti 'n.'u*uoit 
cauteìarii' salvando ggtt^:ry:

resso e tenondo conto di ogni pretesa (PIsltnlr'r' proc' civ' $$ 368

e 3?9, vol, Y, Parte 2" )

o

Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



Biblioteca centrale giuridica



4)

818 coDrcn Dr,?RocEDURA crvrr,r

anr. 872. 0ltre le formalità stabirite per gri. afti ricevuri
d.a notaro, I'inventaiio deve conteneret

'lo Il rlome e cognome, la condizione dell'istante. e la
dichiarazione o l'elez"ione di tlomicilio o resideil;;r;;;
dell'articolo 866;

_ - ?" Il nome, cognome, e la residenza rlegli intervenuti-
dei cltati non comparsi, e del notaro delegato u norró
dell'articolo 8Og, ion menzione del d;;;Ì;"p.rt*i.'ii
delegazione;

3o Il nome e cognome, ii domicilio o Ia residenza deiperiti.nominari, e irindi.cazione def giuru*Ànlo î.*,ii,ida essi t
4o L'indicazione deila citazione notificata agri interessati;

. .. q'La menzione della ricognizione dellosiato d.i ,isili;:
della loro verifìcazjone e .rimózione, e ,tri-d;;;;à,*il;í
il^d,,,.1fi 

ne! capoverso deil,arricolo 'g62, 
,e i ,igilli ,iui;

stau appostr;

, ,, Q" Lu designazione degl'immobili, coll,indicazione
dell+ loro natura, del comune in cui si trovano, dei loró
conlinl, e dei nu.mqri del catasto, o deìle mappe éensuarie;

7o La descrizione e la stima dei mobili, là quale devé

:*iT._fiti*,.a B.iusro. valore, c.olla specificózioné ;;1 il;e del-marchio per gli oggetti d,oro e-tl,arqento:
.9o,Lu designazione della quantità e sptcie delle monete

per tr oanaro contante;
9" L'indicazione dei titoli attivi e passivi risultanti

da atto pubblico;
'l0o La desciizione dclle altre carte, scrit,ture e ,note

relative a.llo sra ro attivo- e pass-ivo,"i; ;;rli' à;;;;""r;;;:
*Illqlrl in principio e in fine ,tail,uffiiiale ;h; p;;*i;.
ttel ltbn o regisf,ri di commercio si fleve accertare somme_
rlamen te Io sl,a[o, so ttoscri vebei+fagJ i, e,,l ineare gli i nte rval l'i
clallo stesso uflîziale. , 

.

-- 7lo L"indicazionó del modo con cui si sia provveduto
alla custodia del.le altre scritture;
, 42o.La menzione delle persone a cui siano state conse-

gnate le_ glrtg, e: i mobili iiuunluriuti;"' "^""" Drcru vv'ùu-

. 13' Ll interpella.nza faita dallruffiiiale procedente e la
rrsposta sul .proprio .onore data dà colóro, che prima
dell'inventario ebbero la custodia dei mobili'o abitàva'o
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la casa in cui erano riposti, se conoscano che vi sia altro
a descrivere, e se sapp^iano- direttamente o indirettamente
che manchi alcun oggetto caduto nella successlone.

Quando ,o.g'o *oitira tra gli interessatise quaì.che oggetto
debba o no invòntariarsi,l'ufliziale lo descrive nell'inventario,
facendo menzione tìelle osservazioni e istanze delle parti.
.. L'inventario deve essere sottoscritto ad ogni interruzione,
o aUa fìne , dagli interessati presenti , dai teslimoni, e,

dall?ufliciale.
Sard. {064 e 1061 - }'ran. 943 - Nap. 1019.

L'ispettore generale Castelli invitò la Commissione logislativa a

considerare se Ie formslita prescritte per I'inventario fossero sovor-
chiamente complicato e taìi da portare troppe spese e tropPa pordita
di tempo.

La Commissione rimise alla sotto.Commissione,l'esame se le for-.
malità potessero essere rìiminuito e semplificato. (CommisÈ. legisì.
seduta 20 maggio 1865, verbale no 94.)
: Ma l'articolo fu mantenuto qual era nol progetto.

Anr. 873. f mobili, le carte, e gli oggetti inventariati
sono consegnati alla persona nominata dalle parti interessate,
o, in difetlo, dal pietore sull'istanza tìi una delle parti,
presenti o citate le altre.

Sard. {065 - Fran. 943 - NaP' f019.

Fu proposto di garentiro il ristoro del danno che possa venire
all'ererlità dalla persona nominata per la custodia interinale dei

mob,ili, delle carte e degli altri ogge[ti.
Ma I'asso$gettaro a cauzione codesía persona parve cosa benp

spesso ineffettuabilo, e si litenne che è meglio contentarsi 'che la

soelta:cada sopra persona di notoria probiD. (Proc. verb. Commiss'

Sèn. Sartl., pag.2t4.)

:Anr. 874. Lc disposizioni contenute in questo capo si

aoplicano a oqni inventario ordinato dalla legge, salvo le
fo'imalirà speciali stabilite dal Codice civile per I'inventario
dei beni dei minori.

' Saril.1069.

Il iito che in questo capo si descrivo si applica seconrlo ragione

eziandio acl ogni altro inventario dalla legge ortlinato, È.noto che

i :tutori, gli amminishatori, esocutori testamentari, i gravati di resti-

tuziono ed altli ancora sono soggetti a qrtesta legge, (Plsaunlr,r, $ 368'

vol. Y, parte 2".)
Vedi quanto è delto sotto I'articolo 866.

ú
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CAPO III.
Del beneffzio il'inventario.

Yedi gli articoli p26, g30,981,982,9ó5 a g?9del Codice cÍvilo.
Anr. 87b. f,'ered9^!on,!.n.Ízio d,invenrrr,, .n."1"r",_orrenere t,autorizzaziol,g 

9i ,;l,d;;; iieni mobili dell,eredità
ff frit;-{;tl,u'oî^ T'.o,ro ar p.u1o*" a *r ;;;d r" ;or",i;
nett,a.ricoió"n;;. 

,, .successione, 
salvo guanro O ,i"liii"

np,t 
-ià ";"àíà' ,i oru"vano le disposizioni del capo w,titoloIIdellibroÌ:1'.lo9.'"ri;"'àui;"oapplicabilí.

Il prezzo della venorta in caso di opposizione si distribuiscea norma di legge.
Sard. t0?0 _ Fran. 986 _ Nap. t062.

o.Ì.J"l1;rf;ttarre di quesro arricoto vedi gli articoti Lr| e &tB
Pel primo capoverso vedi gli artÍcoli 628 acedura civile. 

, 6&4 del Codice di pro_

,,-l::,.t-1"'1o., .tqouu:::. vedi 
.gti .arricoti 6s0 a 664 del codice rtiprocedura civile. Era cerramenró pit .Àir." jr coaice ai ;ilff;civile franceso, il qualo_ 

".11,;;;;;lo ;ndi;;r,a rt prozzo de'a vendita 
^r;;-;;"g;i iilii,i ,, disrribuisce ner'r coutributo tra i cred.itori opponen*ti, ed in conformirà ar prescrittoa nel rirolo della disrriburi"ri,i p..'ì.",.,il"r""1 , )Pei diriti do' canceilieri veui i'""i.riiil.*, 6a, 69 a ?{ dolatarilla civilo.

. Anr. 876. per ott:-l:.r, l,autorizzazione di vendere i beniimmobiti, l,erede a311. ,.1ì.q.;t#;iHorso ar rribunate
;ili.1r1:i::ogo 

in cui si apri to ,*.urrione, facendone ra
Il tribunale provvede, sentito il Ministero pubblico.,
Sard. 1070 - Fran. 987 _ Nap. 1063.

L'autorizzazione sara 
,go.nces:a. vista la utilita dello scopo: a libe_

;il; iÎ,.'Xì11:li';':;"i'tll'; il';"t' ' "n'ilil' ', 
súato por deve-

rt punlrico ùi;;i,;,o't*:::t-t:nies.9 de'capitali, ut'' 
- '-- --"

v^e ri r à o ;;ilffi ; ;; ì 
ii'J$:,' il 

I' l.#i,:;., 
.jjî 

::X.j' ít,tî j I(Ptsalir.lr.l, proc. cív., $ B??, vol, i, ;;;;; ;i;Pei diritti de'canceli"ori 
"uoi-ii ;; ffi;J;;, rariffa civile.

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO'ITERZO 821

Anr. 877, Il tribunale col decreto che autorizza la vendita
ofdina che si faccia sul' pfezzó qhe sarà stabilito 'da uno
o tre pèriti nominati nello stesso decreto, e assegna l'udienza
per l'incanto.

Si osqervano nel resto le flispopizioni del capo I, titolo III
del libro secondo, in quando siano applicabili.

II,prezzo della vendita si distribuisce in conformilà del
capo II dello, stesso titolo. ' , , 

'

I Sard. t012,a {07{ - Fran. 98? - Nap,1069.'/
La tela osecutiva si svolge senza variare da quella che è stabil'ita

per Ie altro vendite; ma è notabile la disposizióne eccezionale del-
.l'articolo 613- It ilebitore non può offerire all,'ina:anto, salvo cho sia
erede con bénofizio d'inventario. L'erodd beneficiato consta di d,uo
persone: ba un olemento.di attività distinto da quello del debitore:
è un potonte concotto quello che si esprime in questo ai'ticolo,,- Il bando di vondita dovrà senza meno notifioarsi ai creditori iecritti,
lg prescrive ì'articolo 668 por lo vendito giudisiali dogl'immobili, il
'lo(o interesse è evidonte.

Evi<ìonto, dichiarandosi in questo articolo che il prezzo tlella ven-
dita'si distribuisce secondo ìs norme prescritie nel lib. II, tit. rrr,
,aap,o 41

I oroditoli pertarto hanno ,diritio di conoscero il qammino della
procedura, di tutolare gl'interessi del.debitore che sono i proprii.
Qosì a questa maniera di vendita è attribuito I'effetto delle vere e

proprie ve,ndite giudiziali. Non abbiamo un propriotario forzató a

disfalsi clella sua propr,ieta., ma un proprietario cho si spoglia, e la
pui abdicaziono non è meno obbligatoria. Yi ha un punto ove si
,iúcontra la procodura comune a' giudizi di espropriazione; ma da
qual momento il fatto del propriotario diventa irretrattabile ?

: L?ar,ticolo.2086 del Codioe civile d,icei d,alla data ilella trasuizione
(del precetto) i frul,ti, tle'beni indi,cati nel, precetto sono ilistribuitirmi-
ta1riente a! prezzo d,eglí,stassi beni,, íl ilebi ore nop può alienare í beni
med,esimi, ecc,

In questo sistema la in'otrattabilita è ben precoce, in altre pro-
ceduro la comunanza del pegno e la immobilizzazione ndsce piir
tardi, Il precetto, come suona la pàrola, è la legge della forza che
il'pfoprietario subisòe in presenza:dél creditore; di quolla forza in
cui si tracluce il diritto per diventare un fatto Doto. Ma in materia
di spropriazio[o vo]ontaria , come quella di cui si tratta ,. è neces-
sa'rio cbe il proprietario debitore si trovi con qualche atto in rap-
'porto'co' creditori avinti azione reale sullo stabilo, onde nasce la
'accettazione loro, o col consenso bilaterale ìa'obbligaziono. L!ac-
cettazione poi si,presumo sompre nelle cose utilil
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prcmessi quosti principii, ed esaminando i punti d,incontro delle

,prg:ud.uru.l.dovremo pgr;tiro dalla sonteÈza 
"n. 

ruff ,irtrnrì-trf ;î]'p'ietar,io (l'erede beneficiato) ordina la spropriazione, e cosl 
"iìr*víamo condotti sul parallelo degli u.ti.otì eiz . oOo.

,, , lo ttnt:nua d,'espropríazione è annotata in margìne ilella trascbóiiono
det precelto, L'articoro 20g5 der 'codice civire è in accordo coil'arti-

,1919.0e 
0 ulrimo capoverso della prpcedura ,,u ,urrruiu'ìiò";;r" _1;rdichiararo rispotto alla procedura ai cui t.oitiu,no, ift.i;"i;;ilil;;

articolo è abbastanza esteso.per contonero quesúa formaliÉ ,;;;;;:zialissima. La trascrizione deria ssntenza di v'ondita pùo ,""riae.r.rinol presonfe caso sotto_ un aspotto subbiottivo B sotto un aspettoob,biettivo. È una manifostazione roru""" Ji'vorontà di vorer dareoffetto alla vendita, o. da questo lato il faúto si presumè,ro".tì.to,dai creilitori. Obbiettivamonúe poi modifica l,assetto lt;ù;;;;'costituisce il fondo esposto.alla.vunAitu, pugoo comune. Da quostomomenro è perdura ar debirore 1l'eredira benoficiara) i,lt.iiìì-
sposiz ione.'E 

questo momerrto appunto è queilo che è fermato ner codice
:,i"il,r: 

tl 
.Codice di proòedura vi Éa delogato, ìndietrandoi; 

";i;;;(rr sprop'azrons lbrzosa, .ove la intlisponibÍlita si determinu o;rrutlascrizione del procetúo. (prsAnnr,r,r, proc.civ,, S$ A?é ;6;];, +;parte 2..)
L'ispettoro goneraro casteili nelra commissione legisrativa avrebrrovoluto' quanto alra distribuzione der ptazzo,.n. .i r*à.r."i""rjserva pe' crediti non .ancora'scaduli; fi uo ut, óon "o*ru";;;;",tr;;;il prezzo dovrebbo consegnarsi ne' depositi gt"J;lrlt;;;;r;J;r;

in alúro modo,

-_Ut_c-onrmissario rispose che I'eredi[a, accottata con beneficio di, rnv6nrarlo , sr rrquida 
-quasi come patrimonio 

. ohe sia in istato Ji.fallimento. Onde i crediti a teìnpo icadono , e quanto a, condizio-nali se ne fa iì pagamento con àauzione. d tu'p,"p;r; ;;; ffi;soguito. (Commiss. legisl, sedufa 
.p0 maggio {86t, ;";;;i;- 

";"*.; 
:.r'

Pei di'itti de'cancelrieri vedi ir o" l"gE aottu tarirfa civire.

Anr. 878. Quando l,erede sia un minore, o altra Dersona-
9 cor?g mo.rale, che non possa accella"e t,ereaiit;.;;;;;í
rrenelìzio d'invenrario, Ia vendira ;il ;;;-;àririi,rJr J,inon cotte forme srabitlre per I'alienazilril.i i*i;ítii;ri;
persone.

Sard. t075.

La qualita di nrinore o íntordetto ricbiede il coniolso di certesolennira neu'atienazione de' l"--;;i.-E; ;ffi';;;;ru;"";;;titolo Y di quesro libro III del Coclice, . ìrii_ j;rrr#;;;;;";,;
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pet'fezionere iì oonsenso di cui il minore e I'interdetto sono por, sè

soli incapaci. L'articolo 833 pone in chiaro cho il processo.oerbale
della oendíta all'óncanto,.... pfod,uce I'effetto î1,í, oendila 1)olontaróq, tra
rnaggiori d,i età. L'utilità poi cho suolo provenire dagl'incanti ha fatto

hdottare questo metodo; ma infine si tratta di un semplice contiatfo
di compra-vendita, senza oonoorso de' creditQri ipoteoarii, s.enza
purgaziono d'ipo'teoa, senza graduatoria di prezzo, rha col trapa.sso
degli oneri fondiarii a peso dell'a.cquirente. r

Per I'erede behelìciato nrinore si dee seguire questo modo rli ven-
dita; per l'ersde beneficiato maggiore si dee seguire I'altro modo,
ole forma oúge.tto del prgsente oapo III, e che equivale negli effelúi
onninamente qlla.spropriazions forzata, (Prslurlr,r, próc, civ., $ 383,
vol. Y, parte 2..)

Ogni qual volta di libero volere dell'erede , oui nulla vieta d'ac-
cettare: I'eredita in modo puro e semplice, essa víene tutúavia
ac,cettatà col beneficio dell'inventario, talo limitata aocettazions (là

segno di timori prudentemeúte concetti sulla sufficienza dei beni
eroditarii a scentare le passività onde sia gravata la successione.
La è perciò oosa ben consigliata nello interesso do' terzi il non ven-
dere gli stabili ereditarii, se non colle forme piir,solenni della splo-
priazione Îorzata.

Non così pe.r coloro che, astrettivi dall'imperio della logge, accet-
fano I'eledità col beneffcio dell'inventario,' I'eredita può essore in
questo caso manifestamente lucrosa,, nè perciò havvi necessità di
allontanarsi da quella forma meno solenne d'alienérziono cho è pei
ntinori introdotta. (Proc. verb. Commiss. Sen, Sard,, pag. 246.)

Pei diritti de' cancellieri vedi i numeri t6,23,61 o tS7 della tariffa
civile.

Anr. 879. L'istanza di qualunque tra i creditori o altri
avenîi inferresser àflìnchè l-'erede 

-con 
benefìcio d'inventario

dia le caùtele stabilite dal Codice civile, è proposta con
citazione in vìa sommaria davanti I'autorità giudiziaria
competente a norma degli articoli 883 e 884.

Se davanti la ste$sa autorità sia gia vertente giudizio tra
ìe parti, la domanda e proposta nella forma stabilita per
gli incidenti." Le stesse norme si applicano all'istanza proposta contro
I'erede con beneficio d'inventario, per il rendimento dei conti.

Sard. 1016 e {0?7 - Fran. 99? - Nap. 1068.

Yodi I'articolo 9'Ì6 del Codice civile.

Anr. 880. Le azioni che l'erede con benefìzio d'ipventario
promuova contro I'eredità iono dirette contro gli altri eredi.
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Se non vi siano alri eredi, o se tutti pfomuovano la stessa
azione,l'autorita giudiziaria nomina ún curatore che rap-
presenti I'eledità.
. Sard. 1078 - Fran.996 - Nap. 1072.

Si desiderò ehe si chiarisso se il curatore avesse ad essere un
oausidico od altra persona qualunque. E fu ritenuto che la nomina
del ouratoro può cadere sul capo di qualsiasi porsona cui il tribu-
nale giudicfui doversi chiamaro all'esercizio di .tale ulficio. (proc.
verb. Commiss. Sen.Sard., pag; 216.)

Anr.884. Compiuto I'inventario, e decorsi giorni trenla
dalla trascrizione e inserzione pr.escritta dall'articolo 955
del Codice civile, I'urede può fare transazioni. Quesre non
hanno effetto senza l'approvazione del pretore se I'oggetto
della transazione non ecìeda il valore di lire'mille cinque;
cenlo, o del tribunale civile, sentito il Ministero Pubblico,
se ecceda il detto valore. /

L'autorità giudiziaria, prima di approvare la ransazione,
può richiedere il parere di uno o più giureqonsulti da essa
nominati, e ordinare le aìtre caqtéìe che creda convenienti.

Sard. t079.

Pei diritti de' iancellieri vedi i numeri 6L, t02 e t6? della rarifta
civile.

CAPO IV.

Delle ilivisioni.
Le.regole date in qqesio capo sono applicabili ad ogni specie di

comunione o società.
' La divisiono può farsi in due maniere : per convenzíòne od ac-
cordo, o per fqrza di giudizio, Il Codice di.procedura .non s'interossa
che della seconda maniera, e detormina I {o La natura o forma del
giudizio deliborativo ; 2o Le norme e regolo del giudizio esecutivo e

degli iucidenti che vi hanno relazione; 3o La formazione e distribu"
zione dolìo quote. (Prslrvnr.I,r, proc. civ., $$ 383 e 384, volr Y,rparte 2a.)

Yodi articolb 94 o motivi di esso, ed articoli 984 a 1000 det Codice
civile.

Anr. 889. B'iòtanza per la divisione giudiziale si propone
in contraddittorio dei coeredi e dei creàitorî opponénti.

Sartl. l0B0 - Fran. 966 - Nap. {042 - Parm. t04l - Est. t0S9 a 1043.

I croclitori possono rondersi opponenti per la vendita de'soli mobili,
Yodi articolo 98? del Codiceocivile.
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Anr. 887. La nomina del notaro e la rimessione avanti
di. esso per le operazioni della divisione può farsi anche dal
giudice delegato.

Sard. {081 - Fran. 916 - Nap. 1059.

Il notaio diventa un personaggio intoressanto in codesto opera-
zioni. È nota la quistione che sorse in Francia fra procuratori e

notai, pretendendo i primi che il giudice commissario, come dicevasi,
potesso anche per sè stesso, sonza I'opera del notaio, condurrs úutta
quosta bisogna del -riparto e dolla divisione. trl ceto dei notai non
poteva lasciarsi sfuggire un'attribuzione di cui si sontiva onorato;
foco rumore; tenne formo, e fu lieto di favorevole respon'so del Con.
siglio di Stato. Due ragioni principalmente allegava: la difficolta per
riguardo al tempo a gravaro i giudici di sì moltoplici s minuts occu-
pazioni; e quel carattere d'amichevole patronato, e quasi famiglíare,
chs si addice alla persona di un notaio, tanto importante ovo per lo
piir si tratta di conciliaro opposti interessi. (Prsaunur, proc. civ.,

$ 390, vol. Y, parto 2".)
Todi arúicolo 990 o soguenti del Codice civile.
Pei diritti do' notai vedi il no 387 della tariffa civilo.
Pei diritti do' procuratori vedi il n" 3'70 della tariffa civile.

Anr. 888. Il notaro procede senza assistenza.di testimoni
alle operazioni suddette nel luogo, giorno, e nell'or:a da tui
stabiliti, previo'semplice avviso da darsi cinque giorni prima
ai condividenti e ai creditori intervenuti nel giudizio.

L'intervallo tra I'avviso e il giorno stabilito per comparire
davanti il notaro non deve essere minore dei termini stabiliti
nei numeri 5" dell'articolo 1/t7, e &" e 5" dell'ar{icolo {48,
se il luogo in cui è dato I'avviso e quello della comparizione
facciano parte di giurisdizioni diverse di tribunali o di Corti
d'appello.

Se davanti il notaro lè parti si facciano assistere dai loro
procuratori, gli onorarii sono a carico di esse.

Sard. t088 - Fran. 9I7 - Nap. {053.

Ii notaro procede senza assístenza ili,. testimoni. Perciocchè il notaro
delogato, e ogni volta cbe agisoe come dolegato e in forma di giu-
dizio, basta solo alla prova, in virttr appunto dolla dologazione che
Io costituisce magistrato in quolla funziono..(PrsaNELLrr proc. civile,
$ 39t, voì. Y, parto 9".)

Si dogiderava ohe fosso nolla legge espresso come ed in qual forma
sarèbbe dato I'avviso,
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Pgrvero suporflue le proposte aggiunte , como quolle che od ac-

connerebbero a eoqe giú nólla l"gge ogntomplate, o darebbero form$

a ciò, cui non francherebbo ìa spesa'di darla , qualo è il semplice

avviso, (Proc.'vorb. Commiss, Son. Sard', pag' 218')

Ant. 889. ll notaro fa processo verbale delle operazioni
a lui commesse, il quale deve contenere :

{" L'indicazionà del luogo, dell'anno, del mese, giorno
e dell'ora, e delle rimessioni-ad altri-giorni e ore;- 

c2o Il'nome e'cognome' e laresidenz'a d9l notaro,.e la
data del decreto o détta sentenza portante Ia delegaziono,

"óll'inaicarione 
dell'autorità giudiziària che I'ha pronunziato;

3" Il nome e cognome, 
-il domicilio o la residdnza dei

condividenti e dei c"reditori intervenuti nel giudizio, e la
menzione dell'avviso dato ai medesimi ;- -4o 

L'indicazione delle parti intervenute 'alle operazioni
della divisione e di quelle hon intervenute' . ;--li 

ptotut*o verbalé è sottoscritto dalle parti 'presenti e

dal notaro.
Sard. {088

Anr. 890. Quando nel corso dolle operazioni commesse

al notaro sorgano controversie, il notaro ne-fa processo

verbale separaio, e rimette le parti a udienza fissa davanti

I'autoritA giudiziaria delegante.- -it 
Ito.u"tro verbale è àal notaro trasmesso. nel termine

di gibrni due alla cancelleria deJllautoritA giudiziaria'
Sard. 1099.

Anr. 89'i. Stabilili dal notaro i prelevamenti e le collazioní

da farsi; e la m.assa ila dividersi; s;-nrocede alla formazione
delle ouote a norma dell'articolo 996 del Codice civile'--lLoàrito 

d'uflicio. nel caso indicato in detto articolo, è"

no*inn1o datnotaío, che ne riceve il giuramenLo, e fa
risultare della nomina, e del giuramento prestato nel pro-
cesso verbale.I Il condividento eletto dalle parti, o il perito nominato,'
procede alla formazione delle quote, e ne'presenta relazione
àl notaro, che la unisce al processo verbale.
' i ' sard. roóo e rogt - Fran. srd'- xapl lor4'

'Il primo capoversp di quosto articolo era nel progetlo del Codi'oU+'i 
-

di prooedura ciYile italiano oonoop'ito come segue :
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r per la nomina del perito d'uffizio neri caso espresso in detto ar-

< ricolo (9b6 dol codicé Òivilo) ir notaio rimìierà le parti a udienza,
< fissa davanti I'autorita giudiziaria doregante ; qruri, ro úominerà.( con provvedimento in calce del prooosso v"rlutu, cho dovrà.per
(( un tal flne esssre trasmesdo alla can'celleria a norma dell,articolo
r{ procedente. D

L'ispettoro gonérale castelli feco alla Gommissions logislativa la
seguohte proposta:

. a'L'articolo 996 del C9a1te civilo prescrivo che il perito per.la
formazieno dglle quofo dobbq npmiualsi di uffioio: s'ciò ,tu'luo"
per-_l'ecopomia ilel procedimgntol l,articolo ggl dol progetto rìel
codico di prooedura civile esige invoco che sia uominato" in corr-
tratldittorio e con provvqdimenio emesso ad udienza nr.u.pl*"-"Tt
conforme al codido citilo che il notaro o sia autorizzrto . 

'oo,ninlr"

il perito egli stesso, o a riohiedors.l'autorita, giudiziaria .h; i; ;;;
mini senza udienza o contraddittorio dello parii,>

Nella commissione si ossorvò .1. u"r;aJil codice civile dispono
che il perito sia nominato di uffioio non escludo ct s ta nornina
abbia a sogniro udite le partí, Ond,o il Codico di procedura aftua;;
conyerientemonte la prescrizione del Codice civiio.

Il quesito non ebbe.seguito. (Commiss. logisl., seduta pC maggio
1866, verbale n" 24, allegato no 2 1

Ma vedesi che nella compilazione dofinitiva.si tenno prosonte
quella proposta.

Pel diritti.do' cancelliori vodi il n" tOt dglla tariffa oivile.

..Anr...899. Compiute le operazioni, le parti, a istanza
d'una di esse, sono citate a comparire nóllo siudiodel notarò
a giorno e ora determinati pei assistere alla chiusura tlel
processo verbale, sentirne leitura e sottoscriverlo,

Tra il giorno della citazione e quello stabilito per Ia com-
parizione vi deve esserc l'intervallo indicato neli,art. ggg.

Sard. 1092 - Flan. 980 - Nap. i0b6, .

Nèlla commissione ìegislativa l'ispettor goneraìe castelli domandò
ohe seguirebbo se àlcuna dollo parii non-comparisse por assisters
alla chiusura del vorbale o per sottoscriverlo. tn seòonAo tuogo
propode che le parti fsssero 

^aitatb 
non solo per la chiusura d'el

p.rocesso verbalo; ma eziandio per la estrazione a sorte dello quote,
sì che possa formarsi di tutto un processo vorbale solo. Quostà pro.
cesso verbale sarobbo omologato dal tribunale.E le disposizioni àel-
l'articolo 996 dsl Codice civiie, pol caso in cui la divisions non va
f.atja in parti eguali, dovrebbeio ossers date prima dolla ohiusura
del verbalo.
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Quanto alla prima parto del quesito si rispose che, nel caso del-
I'articolo 899, como sempre, si provvede in cbntumacia della parte
ohe non comparisca.

Quanto al rimanente, il quesito fu rinviato alla sotto-Commissione

affinchè egaminasse so ed'in qual guisa le proposte oontenute in
esso fossero accettabili. (Commiss. logisl., seduta 20 maggio 'l 865'

verbale n" 24.)

Ant. 893. Il notaio deve dare alle parti interessate gli
estratti di tutto o di parte del processo verbale di divisione
ohe gli siano rlchiesti.

D&e trasmettere, entro giorni cinque dalla sottoscrizione,
il processo verbale originàle alla càncelleria dell'autorita
giudiziaria per I'omologazione.

Sard. 1092 - Fran. 9Bl e 983-Nap. 105{ e {059.

.Pei diritti de' cancellieri vedi il n" l0{ , e pei diritti de' notai il
no 388 della tariffa civile.

Anr. 894. La sentenza di omologazione ordina I'esfrazione
a sorte delle quote da farsi avanti il notaro, salvo la dispo-
sizione dell'ultima parte dell'articolo 996 del Codice civile.'

Il processo verbale d'estrazione è fatto nelle forme stabilite
per gli atti ricevuti da notaro, e vale atto di divisione.

Sard. {094 - Fran.982 - Nap. i058.

Anr. 895. Le sentenze contumaciaìi pronunciate nei
giudizi di divisione non sono soggette a opposizione, e non
è applicabile a questi giudizi la disposizione del capoverso
dell'articolo 389.

Sard, {094 e {096.

caPo v.

Del ouratore all'eredità giacente.

Vedi gli articoli 980 a 983 del Codico civilo,

Anr. 896. La pubblicazione del decreto di nomina del
curatore all'eredità giacente, di cui nell'ar[icolo 981 del
Codice civile, rleve farsi nel termine stabilito nello stesso,

decreto. i
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personalmente al curatore nominato, é ,màgòtri .ffo porr"
::tu,.n1 della pretura nel termine' srut llio net detretó
medesrmo.

Sard. 4095.e 1096 - parrn. t{bB e fl60 _ Esf. fibb e itb7.

Anr. 897. Il curatore nominato deve, prinra rli ingerirsi
nell'amministrazione, prestare giuramentó davanti il n-retoredi custodire redermenre i bJni ààii.ràaiìi,'iri'i,Ini,lr".
conto sempre.che ne sia 

'ichiesto, 
e ai amíniniri;;;;-;;

ouon padre di famiglia.

,^jl ::::^.ll-i_e1e fa processo verbale del giuramenro, che
oeye contenere:

{o L'indicazione dell'anno, del mese. e Eiorno :
9o La dara del decrero di nomina a,ít .ù.àì"G
3o Il nome'e cognome, it d;il;lli; ta residenza dello

stesso curatore. ---

Il processo verbale iisgttoscritto dal curatore, dal pretore,.
e dal cancelliere, e unitb al decreto di nomrna.

Sard. f099 - parm. {tb9 - Est. {1b6.

Pei diritti de' cancollieri vedi il no 56 della thriffa civile. )

_ Anr. 898. Nei trenta giorni successivi alla formazione
dell'inventario, il curatoró deue pro*uour.u-i; ;;;;l;;';;;
moDlrr secondo le norrne stabilite nel capo III di .questo
litolo.

..Se occorra la ventlita di beni immobiU, di censi o rendite.
sr osservano egualrnente le disposizioni del tletto capo.

Sard.^{100 e I{Ot - Fran. {000 e t00i _ Nap. {076 e t0?7 _ parm. i{61 e{{62 - Esr. fi88.

' Pei diritti de' canceiliori vedi i numeri 53 e ,r5? trelra tariffa civire.

,^$lt: 899. Compiuto I'inventario, e decorsi giorni trenta
:-1,11 -qubltrcazrone 

prescrirta neil,articolo g96, il curatorepuo rranslgere. A ouesta transazione è applicabiie il dispostodcll'articoio 88,1. '
Sard. 1102.

=, ll ltgtoÌlo se inrtipendentemente dalla transazione, occorrendon caso or al[n contratti a traútativa privata, interessanti la eroditàgiacente, non si possa procodero giusia lo forme artottate pei minori.

c
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Fu lisnosto, non sembrare cosa espediente il daro ad un curatore

al ereaii:, giacente quello medesime facolta che avrebbe il tutore ;

tu *unoooio di queila garanzia che.porgono le doliberazioni del

;;*tsltt ,ìt-ft.igtia baslereUbe .a sè a dissuadere somigliante di-
,poriíiooe. (Proc."verb' Commiss' Sen' Sard', pag' 2{9')
'p"i ,li*itti de, cancolliori vetli i numeri 64 e i.S? della tariffa oivi.le'

CAPO VI.

Ilella soparazioae dei beni mobili del ilefunto
rta quelti dell'ereile'

Yedi gli arlicoli 1032 e 9054 a 2065 del Codice civile ' e quanto

è dettoiotto tli essi noll'altra opem: Motioi il'el Codice aóoile'

Anr. 900. La domanda di separazione dei beni mobili' di

, cui-nell'articolo 2059 del Codiée civile, .'i,.ptoqg.tlt follt:' i'érede o altro rappresentante legittimo dell'eredità,.davantt

ìrit.t.* A.t *uitbu*tnto in cui si apri la successione' se

it'oato* dei mobili non ecceda lire mille cinquecento, e,

;; ;;;;à-; ùaoanti il tribunale civile con citazione in via

sommaria.

Peidirittido,aanceìlieriverliiln"l6Srlellatarifracivile.

Ant. 90{. L'autoriià giudiziaria, che pronunzia la sepa-

razione, ordina I'inventario -dei leni mobili se non sla

."..ta i'atto, e dà i provvedimen'ti necessari per la l0ro
conservazione.

L'ispettore generale Castelìi avrebbe voluto nella Commissione

legisla'tiva che"quando nel caso della'separazione si facesso iscrivore

su"gl'immobili ereditari il crecìito o il legato a norùa dell'articolo 9060

dei Codice civile la iscrizione fosse notificata agli erodi;

Un.commissario osservò cho il quesito non toccava I'articolo 901 
"

nè il oapo in cui è compreso' perchè entrambi riguardano la sepa-

razions ìei beni mobili, E aggiunso cho.ad ogni modo la notifica*

zione che si presentava non ora da farsi'

Basta I'isoriziono, o I'eredo provveda a sè medesimo'

ft qootito non ebbe soguito' (òommiss' logisl' soduta 20 maggio 1866'

verbale no 24,)
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IIT()I,O IX.

nnll'ol'nnnrl.,or :plcaurNTo E DÉL DEposITo.

avvieno talvolta che taluno intonda soddisfare un,obbrigazione,ed era opporlu'o che la logge detorminasse le proceduro necesbarie
pe_r. raggiungero questo :scopo.

Il. debitore può avoro iùtor€sse ad estinguere il defiito per pro-venire una lite od una.esocuzione, per liber"are uD pegno, pel ovitare
l:_îlo.ruUouozo dol ritardo nello uarrnpi**to ,_e per molre al[reragt0nt.

""Y:j::*,j.:: .yioituql:ro o iporecario per subenrrare ne, privilesi"so rpoteclìe di un creditore, che abbia diritto ad essersri nreferitàha far:oltà di soddisfarro auí .r.aiio - ir.o"rr*rà"ii'il ffiil;i;
19t.libellrlo d-alle ipoteche a favore Oe'ter'zi, pagando i crediti di.costÒro. (Art. p040 Cod. civ,)

Il coobbligato ed i'fideiussore posso.o vorer estinguere rarobbli-gazione princlpale. (Art. ,tpg8 Cod. oiv.)

__Finalmonto 
è lecito sodHisfare idebiii altrui, purchè non si facciapor nmaner surrogato ne' diritti del creditoro. (Arú. {p3g Cod. civ.ì

Per taluno de' suddorti casi sono srabiliti d";;;;iì;;ii;;;1"-
cedimeúto; ma'nélla haggigr parte di ossi, e sempro che Ia obbli_gaziono può estinguersi con .ia conr.gou'della càsa che ne iorÀuI'gggetto alla persona der croditore, o 

"oi 
*hi legarmente ro .rpp.u--sonta, il mezzo che Ia leggo somministra è'la òfferta .uut, ,d/uiindal deposito, ove fosse rifiùtatu. (prsuor,r,i, froc. civ. ; S i, ;;i. ir,parto 2".)

Anr. 902. Le offerte reali si fanno col mezzo di notaro,o di uscjere,_o del cancellière tt;ii;'pr;;;rr.
Sard. 9{4 - parm. 9BT - Est.1049.

^ 
C9n Ia indicazione tassativa degli ufficiali pubblici, che hannofacoltà di fare'le,offerte reali, si aitugurro;;l; controvorsio spessoelovatesi in Francia , per Ia 

'co,mpetà'nza 
aut ìotuio. I p.oru..iori ,sefbele uffi.cíali pubblici, pure, come difensori aelle'parti, ninpotendo ispirare piena fiducia, réstano definiiivamento osclusi. (pr_

sAìr{FL,Lr, proc. civ. $ 39, vol. y, parte 9".)
Può dubitarsi se I'usciore, noì procedere alla compilazione.del

'procosso verbale delllofferta, clsbba essore assistito da"testimoni,
Non dissimutiamo tà aim.ària 

"1. ;;;;;;;i; soluzione di siffa*a
'quistione.Da una parte si può oJservare che negli atti analoghi,_
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coms nel Disnoramonto de' mobili , l'àssistenza di due testimoni è

richiesta .'o"rou di nullita (art.694) I e lo stosso ha luogo nella ose-

;;il;; ,li Jentenza di rivondioazione o;dishessione'forzata di mohili

"ìi:rt"nifi tórt. ?,!2).rl'n rsostegrio d'una. contraria'-opiniono si può

ndtare,'che il'ooncorso di"altri'individui'per' la,va'lidita di un atto

che ,lallegge ,attribuisoo 'ad 
.'un,uffieia e ipubblico , 'non possa mai

riehiederJii:pena'di,últllità sènza una espressa-disp'osizione di legge.;

ohe I'intervento de',testimoni ne$li atti.degli u'soieri tanto:pi,ir è

soggotto a questà regola, in quanto a molti potrebbe'parer contrario

alYi"naole de1rufficto"'deiltusoiere, elovaio ddllo nuove leggi ad ,una

sfera.ben pi,ìr elevata che ,ne' tempi ccorsi ,.e 'tdìvolta plrro rnolesta

e nócovol,e',p1i1 ;gl'iridurgi qls,porta; che lo nullità'non possono

fo'ndarsi',sbpra ialgohenìi rifi 'analogia,'ma ha11o'bisogno di un 'tosto

espiosso di'leggol'e che .peroiò no'n si potrebbe dichiarar nullo un

processo vurlàie 
'di 

otreqia fatto senza ,ii concorso de'testimoni.'Noi

incliniamo a questa opinione,'ma non tralasciamo di suggerire' ohe

for ischivareiil purioblo di tal quistiono è prudenza far intervenirs

i tostimoni.
La medesima quistione può riprodursi sotto altro aspotto' quando

il processo di offerta reale ,sia oómpilato da un notaio,, o da un can-

celliore.
Alcuni scrittori francesi han creduto che in questo caso srano

'necessari i testimoni (BIscun e Gournt , voc' Offras réellas' no }lt\',

a oiò spinti segnatamonto dal considorare I'indole del ministero dei

detti uihciali. ìiÎa questa considerazione non ha ragionevole. fo9d1-

À.oto, puroo.úè là îormalita non sono proscrìtte secondo la varia

indole'dlll'ufficio di coloro che compitaho gli atti , ma secondo la

,r*io o.to* di questi. Quindi anche rìspetto ai notai od ai sogretari

ia-quistione è la stessa,'e dejve ridolversi nel modo medesimo che

;il;i.;i;;t pÀt gri uscieri' Tanto piÌr.che'non è da supporre che

iu i.ggu riponga rn:aggior fiducia in un usciere che nel notaio e nel

segretario.
i**ur.o anohe che per rogola generale i notai debbano per gli

atti del loro uffioio seivirsi de' testimoni ' non ne seguirebbe pet'

necéssaria conseguen2a che'abbiano lo stesso óbblígo nella compi-

laziono-di un procosso verbale di offerta'

Quando un offi.ial,i pubblico pioaede ad un'atto ch'e non appar'

teiga per plopria natura at suo-ministoro, ma che gli sia delegato

p.i uó.uràou , lu formalita da arlempirsi sono quelle inerénti alla

iratura stsssa doll'atto, e dioiamo ancie, quelle richieste per l'uffi-
ciale ohe, per la natura ddtl'atto, sarobbe il solo compotente' Così

il giudicé ài mandamenfo , se racooglie un osame por r.lelogazione

dsi tribunats, non adopera'le forÀalita sommaris dello oause di

.à*putuo^ mandamentale, ma le formalità solenni di oui farebbe

uso il giudioo del tribunale.
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Or sembra manifesto che lo offerto reaìi siano per propria natura

della competonza dell'usciere.
Tullier afforma cho I'offerta reale sia un atto di gíurisclizione vo-

lontaria, e che per quosta specio di atti il notaio.è ciò cho sarobbs
I'usciere por quelli de[.conienzioso; ma c pit ji"ril iii;;; ;;;
cosúituisca un. atto stragiudiziale, como una ingiu-nziono, una pro_
testa, o sposso la stessa osecuzione di un attó pu.bblico o di'una
sentenza. Niuno ba sostenuto cho il pignorameuto sia un atto di
giurisdiziono volontaria.

Invano si osserverebbo ancora, cho prima doll'attuare procedura,
, speoialments nel Piemonte, gli uscieri,ìon avevano per legge falcolh di fare offorts reari. Nsi tempi passati lo attrmuzion'i'àegri
- uscieri in gran parto orano rìate a' canàelliori. Oggi il f.Sirlrt.;i;
inteso.di dofinire meglio i oonfini deile attribùiioni d"e' purlti"i
ufficiali.
' Perúanto senza esitazione afrormiamo cho rtebba adottarsi por notaioo pel cancelliere lh medesima risoluziono cho si stimerà .ooo.-
niento per gli uscieri. (prSenrr,lr, proc. civ., SS 4t e 4p, vol. y,
parte 9".)

Pei diritti do' cancelliori vodi i numeri BQ e p66 dolla tariffacivile. , \

Anr. 903; Lluflìziale che procede all,offerta.ne fa processo
velbale, che cleve contenere:

l'L'indicazionedel giorno, del mese, dell,anno, e del
luogo in cui si fa I'offerti;
,. !" Il nog.e e cognom.e dcll'uflìziale procedente, coll,in-
dicazione dell'autorita giudiziaria cui t addetto,lo della
residenza in cui esercitalefunzioni di notaro;

- -- 3o Il nome , e cognome, la residenza. o il domicilio
tlella persona nell'interesse_ d-ella quale si fa I'offerta , e
delìa pers.na a .qgi I'offerta è fatta, ilrdicando ru qir.riu-iro
stata presente all'atto;

4" II numero e la guatità delle monete, se si, offra
danaro;

__ _ ,5o,La designazione della. cosa, se non sia danaro, in
modo dr impedirne la scambio ; '

60 L'indicazione delle condizioni dell,offerta, se sia
condizionata;

7' L'atto di notificazione rlel pignoramento b sequestro,
se la cosa offerta vi sia soggetta;' "
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Bo La risposta del creditore\, la sua accettazio-ne o íl
suo rifiuto, e ie ragioni di questo ;

9" Nei caso di accettazione, la menzione del pagamento

o della consegn& della cosa, -la.quitanza 
fatta dal creditore'

é, tà à'uópoita menzione 
-dellà- 

resti[uzione del titolo di

credito; -

{0o La sottoscrizione clel cieditore o la sua diohiarazione

in próposito, è la sottoscrizione dell'ufliziale !Loclae*tt
,;Sard. 915 - Fran. elz e StS -'Nap. 

895 e 896 - Parm' 931'- Sst' {049'

Sul numarolo La'monota deve ossero guardata sotto on ttoppio
'aspetto.

be la consegna deve farsi ih ispocio determjnata ' come awiene

nella rostituzione di un deposito, úitognu cho la descriziono sia talo

da oscludoro ogni possibilila di surrogazione; al che spesso non

ouO lu.t.ru la"inrlìcazione del . numero. e della qudlita: Si reputa

il; il tul ,u*o I'offerta riguarcli un oggetto determinato, di cui im-

porta assicurare I'identita. 
.

Ma'solamonetasioffrocomgnumorario,cioècomorapprosen-
,r"ì" "". ,o*o,0, è sufficients l'indicazione della qualità o del

no*.to, costituondo essa la p,bva nec"tar:ia per giustificaro o far

,it.ouiu'"oro. ingiusto un rifiuto fondato sul motivo di non essere

i;;;;t" comploia, di non .essersi offerto ciò ohe era dovuto' (Pr-

uonrr"r. pro.. òiu., $ 46, vol. Y, parte 9"')*'à;;-;:";^;;;'rl 
d iluoítuttu aúuoque I'intenziono della legge' cho

I'offert" reale non riguardi i soli pagamenti in numerario; onde non

e-uo..uttolifu I'opiniò-ne tti Marcaaa, il quale intendo restringero la

oru.rririoo. deli'articolo t259 Cod' civ' ai soli debiti in danaro't';;;;;;;;"*nire 
che il dobitore offrisso dògli offetti di una qualità

inieriore a quella dovotu, nella sporanza. ché fosso aocettata' Egli

oerò. in caso di tinuio , 
'potrebfó depositare uha cosa divorsa da

["iìrL "n;t* il i;i ;ú sarebbe diflìcile pel meditoro giustificaro

il suo rifiuto I ed ecco il bisogno che la doscrizione sia taìo da im'

pu.fi.u ogni surrogazionei (Prs-lnnr'r'r, pioc' civ', $$ {2 o &3' vol'Y'
parte 2".)
'sutrnurro6"Ildebitorepuòapporionoll'ofrer'tatirttelecoùdi-
,io;i, uìfu quali ha diritto. Sarebbà-un-errore il credere che lrofferta

u.lll urt.tà sciolta da ogni vincolo' La Cassazione di Francia' con

decisione del 30 gennaio 
"{820, iitenne che niuna legge proibisco,

"oiio 
putu di nuùitir,,li 

"ppo*,u 
acl una off^erta tutte'-ls condizioni

siusto o bsn fondate.(Prronl",', proc'civ', $ 2&, vol'Y''parto 2"') 
,." Sul nu^rro 9o So il creditoro accetta, I'ulliciàle devo consegnargtt

la cosa offerta. Carré (quest. 2786) aggiungo, cho questi a'sua

*l,u ,1."* t'icevere il tiìoio quietanzato'-Sembla ragionovole questa
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opinione, se con essa s'intenda che I,uÍliciale rimanga responsabilopel titolo quietanzato, ohe gli venisso .rirurrà 

clal oreditoro, ma nonparo cho si possa ammettere nel ssnso 
"he 

lìu.ciore abbia diritto apretendere dar creditore il tit'lo quietanzato. II processo verbaredoll'uscioro è prova ineluttribile a.ff u .Stioriono dell,obbligazione ,e ciò dee bastare al dobiroro, ec-cetto quandì ;;.;;;;trii';;;;;;:turs la restituzione del títoro formi ìna condizione dol'offerta.(Prs*rrr,lr, proc.civ., $ 69, vol.y, parte 2".)
òut nunxeîo t0' Notisi cho ra richiosta .elra sottoscrizione è unfatto posterioro all'acco*aziono. od rttu "oo.ugn..'ii";iÀ;;;"dq;;

:,^rltto,r^.lr,ruu-.-. 
non po-trebbo giu.nÀoure if 

-iiìi.o 
ao parte dell,uffi-crate, de'a somma o della cosa offorta , tanto piir chà Iu ,ottorcri_ziono non è un mszzo nooessario di prova dell,avvenuto pagamentó,

îi,::,,ll"f:.t _l ::]: proeesso. vorbaìe compitato auu,uni.i=ui. 
-iuLJ

Dllco. (ylg.ANEr.Lr, proc; civ., $ S6, vol. y, parte 2".)
Ancorohè I'offorta reale sia acc.etta-ta,' llatto corrispondente è sog.g0tt0:a rassa.fissa di regisrro. (Min. fio. 4febbraio té68, no zOtiii,i)
Poi diritti do' canoellieri veAi it n. eg Oeila tariffa civile.

Anr. 904. Quando il creditore ricusi l,offerta, o non siap.rqsg.îqe, gli è norifìcara copia délprocesso 
"e*àfé ";;;;à;stabilitiperIanotifìcazioncdell'aitàdi'itu,ionu.-

uon to stesso atto si può notifìcare al creditore che sifara it.deposiro della soilm. ;;;li;';sl offerra.'Ira la notificazione.e ir.deposito treve passare un inter-vallo non rninore di,grorni fre.
Sard. 916 e 9l? - Fran. g{d * Nap, Bgl. * parm. 9BB + f,s1. 1959.

L'ispotto.re generale castelli propose che so il creditore non fossepresente alla bfferta reale, gli veoÈro norifioato il ú;;;;;rb;i;redatto sulla .offerta faúta,.cómo dispone quesio articolo; ma so fosseprosente e riousasso, si risparmiasJe L ;ìi;;trto"e del verbare chedeve già contenere il rifiuó.
Codosta.proposta fui ammessa dalla Commissione legislativa. (Comm.legisl. seduta 20 maggio t868, verb. ". Zi.1-- 

-"
Ma nella compilazione definitiva l,articoio si ritonne quale ìeggo_vasi nel progetúo, e sta nel tosto,
.In caso di assonza del crediúore dal proprio domicilio, residonza,o dimora, I'ufficiare, giusta,il cosrume'inJ-a-rù.ìo ,urri i ruoghi neiquali è súato adottato ir codice franoess, .orùro il processo verbaredell'offorta, come so il "*aitrr. t";;;.#i;,ed indinora di nonaver rínvenuro di persona. il credirore, dì ;;;;'l;1ii.';;;";;l;;

suoi famigliari, e ritiene I'assenza .q*. ,inom.In tal modo si confonde il p;;;.;r;-;.,trj. ar offerra con la sua
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notificazione, mentre sono cose tra loro ben distinte' Il procosso

;.r;;i; è la esatta descriziono di ciò che si opena' Esso quindi 
'

conterrà I'atto màteriale delì'offerta, se vi è la porsona che possa

ricevere. Ma so invece di questa persona si rinviene un famigliaie'

ìo" t.otn.u ragionevole offrire a costui oiò che non gìi si può con-

segnaré, e ch'e-gli non potrobbe ricoverol In úal.caso .n1Lre!!e njtt
,r[otaru esprimlfo nel verhalo I'og$etto, per oui l'ufficiale si lrasfo-

rirte nel dàmicilio, residenza, o dimora, e'faie un attést'ato doll'as-'

rr,rt air'*"aiiorJ, aóttt voiontà 6i offrire da' parte del debitore'

o della impossibilitl di potervi adompire per_u.n fatto ostianeo a

quest'ultimo. Con ciò verrebbe pienamente. adempito al'voto della

làgge, e si ritrarrebbe il vero' (Pislnrr'lr{'l); proc'civ', $ 6?, vol'Y'
parte 2".)

So la notificazione, orJinata nel primo cilpover'so, non fossb stata

.".p;;-; nella notiiicaziono del ptotuito verbale di offelta rehle 
'

ud o'c.o..u..u peroiò un atto a parto, nè il oancellioro di'pretura.'

nè il notaio saiebbero oompetenii a procbdervi, perchè tale atto.è

ouramentè di usoiere, etl agli anzidotti uffioiali è delogata solo la

iacolta di procetlero alle offerto reali ed al deposito' - , .:.-oo.rto 
Jtto d."e Jar.si a porsona o alla rosidenza, o hl'domicilio

..iiu, oon.ro eletto. Il luogo'indicato peì pagamento n-on è oppor-

iuno, poi.f,a'la suddetta nótifioazione Don costituisoe il pagame-nro'

*u un"i, servontlo ad avvisare il crerfitore che si procederà ad.un

;;;.;;; protluce gli effolti dql:pa$amento, rimarrobbe senza utilità

,"- ,i"o ,i'frou.r. o"llu purroo. dbl-creditore,- o alla sua residenza, o

al domicilio reale o slòtto. O'altra parte è tletto es-prossameiite. óho

u..t a.flt ftrsi al creclitoro. E ss Ia^residenza non fosso conosciuta;

bi;;g"; soguire le norme sognate nell'articolo 139 r'elative alle'cita'

,iooi onu lono comuni a tuìte ls citazioni che si fanno alle parti'

cioè notificar .lratto al domicilio o' alla dimora
: ii urigu.on termine libero di tre giorhi fra liì íotificazions ed il
Oepositol ,Questa disposizione è nuova e tronoa la quistione che'si

ora elevata-in Franoia, so doveva ammettérsi il termine di otto giorni

ti.niu"to per la citazione. La dottrina e la giurisprudenza I'avevano

.ir"i"tt negativamènto' poichè il termine di. otto giorni è prescritto

nells citazioni pe. *"íture il convenuto in istato di difesa ' ma nel

caso di doposità il creclitore ha solo bisogno'del tempo bastevolo

p..itttt.ii'..i nel luogo del deposito, se lo stima opportuno'(Crnnú;

fiirest,zrar.) si stimava ohe un giorno sarebbé stato sufficiente. La

ì...niu p*uiio, del piomonto si contentava di un intervallo anche

p,fr lr.uf. Il"nuovo Codice ha prefer$o quel termino medio' (Prse-

nuror, proo. civ,, $$ 66 e 6?, :vol'Y,' parto 2"')

l, 
"" 

,,u..o ";r""" "., SS 59 e 60' vol, v, papte !c, eostiene.che la' notifica-

ztàr1 possu essere eseguita dauo slebso úffiòiale pubblico che ha proceoulo

all'olleìta; quarÍd'egli uon sid un uscicre'
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Anr. g05. Il deposiro deve farsi nei Iuoghi designati dallaIegge. In difeuó di d;;isn;;;;,'t;.,"rira giudiziariacompefente provvcde, a not ma dell,articolo g0b, .il;;;;;;;sul ricorso del debitore --.'*'-'"
Sard. 918.

Non havvi alcuna disposiziore, la quale tlete.rmihi , come per laofr^erta, il luogo in cui d'eve aaurpi..i'ui-à*or,ro.
Siccomo è quesúo che,imprime 

"t pro.uìi'nrunto Ia forza di pro-durre i modesimi effefti.del prgu*uoto, non fuO .r.urui alcun dubbioche quando la convenzione'in"oicli íl íu;g; in oui il prgà;;;;;;;
eff-ettuarsi, in 

-questo 1 
non altrove, AuoJ pi.uOersi al deposito.Ma se non havvi conve.nzione sul propirito , due ragíoni consi_glíerebbero dì preferire il ruogo.t.*oì" JJri è fatta l,oflerta reale.La prima è ripordata .a C-arrè lquurt. ZìeOo,s). Egli dice che ildeposito è complomenúo necessario ààll,offerta ; dunque le regole nesopo comuni, perciò non essendovj luogo convenuto, il deposito sieffettuera uel luogo del domicilio J.i-"i.iiì"r. reale o elerto.La seeonda oonsisrerebbo in ciò, cho ;iì;;;" doll,offerta o quellodel depos*o sono auribu.tivi ai gi,lrisài;;;;" che per Ia loro con.nessita i giudizi di validira o di'nulliÀiuii.'offurtu,.u;;,;;;;;;

dovendo essere 
-portaúi alla conosc;";-;;i iedesimo giudico, famestieri che il dsnosito segua. nel luogo stesso doll,offerta. In casodiverso una dimanda per validita ai "offeria- potrebbe apparteneread un giudice, e quellà pu, lu .,rutiJita-J"i'aeiorito 

alla cognizionedi un alúro.
Non ostanto siffatte ragioni,,noi incliniamo ad un avvíso contrarioper le seguenti considerazioni:
ll 

.pagamento per regola deve farsi nel domicilio det debitote. Seper lo offerre invece si è.indicaro if Oomiciùoì.i 
"..diil;;;;;:una eccezione che non si può estondere al di la d.l .rr";;;l';;i;è dettata, e non è Der conseguenza applicabite al aopositl,";;rJ;al quale si sono tassativamente prer"ritte delre formarità speciari, efra quesre non rrovasi riperura .i"Jr" ì.ì Jorì"irio der crediúore.Norano, e giubtamenrei gli suiuori .À;, l. ;;gg. ha in cerro modonelle sue disposizroni favorito sempro il à;;i;r., e tantg maggior_mente doveva ciò faro ove si tratti di f"riiiirrio nolla soddisfazionevolonúaria .do' proprii obblighi.

a bon riffettere, questî 
_iAea di favore ha dettata la disposizionocon cui si indica il domicilio det oediioreìJoì, tuogo delle offerre,porchè se si avssso voturo rirenere srabî;;;;; il domicilio del de-biúore, com'è prescriuo in rigu"rao J;;;;;r., vi sarsbbe sraronecessario un aúto al credióre, ua ,í"'tlì_ìoe conveniento perinvitarlo a rilevaro Ia co.sa. In tal rnoao ii-aunitore non potrebbeliberarsi dat rischio e da,s .th, ;;;;;il.;;;;o" que'a so'ocitu_
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dinechenuòottoneremedianteun'offertaaldomiciliodelcreditore.
ó;r; ;;".il; uuto,- tttL certamente una ragione, per c1i. non solo

ildebitorenonècostrettodidepositareneltlomicitiodelsuocl'o-
it*., *t uot"nlu anohe la scolta fra questo domicilio ed il proprio'
"'ii;; 

;;"i ;; rnale che it giudizio suìta vatidira o nullita della

offerta sia della competenza di un giudico' e quello sulla validità o

nullita del deposito appartenga ad un aìtro' Ed invero' o esiste un

,ofo Oi questi giudizi, e non"si saprebbe scorgeÌe inconveniente di

sorta; o esistono amendue, ed in tat caso' so I'uno è inoidente del'

l'altro, il giudice sara semprè il modesimo; se sono amenduo prin-

cinali', il p'rimo istituito assorbira l'altrtl. Yedi articoli {04 e |88.

ipirnntt"t, proo. civ., $ 68, vol' Y, parte 2" )

'^i,.i'air,rtiìo'cancéllìeri vedi il no tb9 dellu tariffa civilo.

Anr. 906. Il tleposito si fa col mezT'o,di uno degli uffiziali

inaicati nell'articólo 909, che ne fa risultare con processo

;;;i,;;, ii quale rleve c'ontenere le indicazioni prescritte

"liiiri;rr 
'7-i,2', 3o, 4oo,5o, 6o o 7'.dell'articolo.903' . ----tt 

oro...ro vbrbale deve contenere inoltre la sottoscrtztone

ilet depositario, e dell'ufliziale pnocedente'""3t"íi.t.airfre siu presentb, il processo verbale deve

"nitu 
,nnl.n.r, le dichìarazioní, e Ia sottoscrizione di lui,

o ll *unrione tlel rifìuto di sottoscrivere'
Sard.9l9'

Il processo verbalo ba per iscopo non sol.o.di far fede sull'attua'

zione'.let tleposito, ma di óomprovàre I'identita della cosa depositata

""iqt.ir"ln"rta, 
ed occorrendo, con quella che verradaldoposi-

ia-rio ìestituita. psrò si è richiesta la desórizione della r:osa nel modo

.ì.*ro oo*u ei à fatta per I'offerta reale'-So.non fogse così si do-

vrebbe argomentare. dell'identita ,dal solo detto del depositario.'

mentrs la legge, appunto per ciò, non gli consente di compilaro il

verbale di dePosito,
Ss il creditoro non si presonti, si devo far menzione dolla eua non

.#p;;";.;uu ti ptÀu"'ti, e rifiuti di accettare' se ne fara egual-

monto menztone.--iiCoai.u 
civile, traociando la solennita del deposito'}t19-tt:o

d,indi.uru il caso in cui il credítore comparisca ed aocetti. L'accet*

irrioo. voramente impodisce il doposito, à noo 
"*u 

percìò n.eoessario

natlarns. Nondimeno 
'ooo ..,t, pàr questo I'uffioio dsll'ulfiziale mi-

il;;;i;i;' ;;-"nÀ r. sue attribuzioni non erano limitate a compilare

ii oro"urro'"erbale di deposito, ma si estendevano anche alla con-

#;;;-;;;;;ifsstamente si scorge non solo dall'intimaziono al

,riditotu di esser presento al deposito, la quale, ammossa una con'
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traria opinione, many.h^e19bbo. di scopo, ma ancbe, e con maggior
evidenza, dagli artiqoli 9-tt del Codice. di proc. civ., e lg6l del Cod.civ', seoondo cui il creditpro può accoitare net,atío *uar.io,o-aui
d opos i to.

_ 
Se I'uJfzia,le pubblicb nel fare I'offorta roale debba essele assistitoda tesúímoni, è q.uostione per la quale sono applicabili i medesimiragionamonri dedoui in pròposito ìell,offerta r.!i..ìÍ"Uil. ;J;;:zioni nell'articoìo 908.)

, 
Il verbale di deposito deve essero sotto$critto dal dopositario, eda.l. cleditore; se quosti non sia presonto, oa..r.uìalt'o., ,*"ri,ojsottoscrivere, o dichiari di non póterlo, ,ó ou frra. *rorioo;---' 

*
.. r)ovra da oiò argomentarsi cho ee ir rliuto u sottoscrivero riguardiil depositario-, il processo vorbale ai Aefo.ià non salh per questomeno valido ?

.Ngj ryt pensiamo. In tutti gli atti di questo genere, qualunquesia I'uffiziale che vi nrocede, ì-a sottoscrilions è-richi.ltr., nr.-à",fosse rifiutafà, o ooo' st potesse apporre, essi fanno la modesimafode. Se si è serbato silenzio, ciO è'rtato'pBrcnO, l;..aì"r.i"';il:posiúario sa so*oscrivere r e ,non ha por. tlrd"i*.i-q"ri'rrà*t"aiii
da cui può essere dominata la parro, iÈirinìirr, proc. civ., g$ ?0 a?5, vol. V, parto 2,,)

Pei diritti de'capceìrieri vedi i numeri Jp ee56 deìla tariffa civile.
Anr. 907. L,uflìziale che procede al cleposito deve conse-gnare sul luogo stesso una copia del piorurro ,.rlrfrifdepositario e àl creortore.

- Se il ereditore non sia presenle, il debitore, nel terminedi g'iorni due dat depositó, auu. 'fo.gìiìotincuri l,;';;;;;
copia' nei modi sta6iriri per ra nofifìcazir". 

-ààrfùuo 'ài
citazione.

S.e il luogo in cui flu ese.guito il deposiro, e quello in cui ènorificaro aÌ creditore facciano parte ii g.iuîisdizioni ;l;;;r;
fl ,u:::x;.'t'll$i;"!,,1:il'"d,*Tfl ;*:.lrt'nT?i,.oii1
I'articolo l47 , e' A? u f; àuii;urrt.;l;'ilb.'

Sard. 920.

Il termine di due giorni non è prescritto nel Codice franceso, pello che in Francia si è fafta quistiòqe ,ioo a luat punto il ,itui.ao
9:,ir,,:,:.u.r^fi-11zione 

poresse óonrribuiro suila'nuiliià del deposiro.( rra valulazrono di questo termino, dice Chauveau (quost. p?gie,iat"r;,
por 

-quanto possa influiro sulla nullita del dopositò, o ,io,urru ,líu
9"1L.:?: 1.1-,8iudice, 

it quate, 
.come lo pro.ii*uou Tronchor, nelta

drscusstono di_questa parte del Codice, ha per diritto comune ilpotero di annullare il deposito se le circostanio gli rivelano frocle. l
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La frods annullorebbe non solo il deposito, ma qualunque altro

atto. lUa se non esiste frode, ad onta cho il nostro codice abbia pro-

scritto un termine, noi difficilmonto ci sapremmo indurro a giudicare

che il sub trascorrimento importerebbe la nullità del deposito' por-

chè nessun atto può esser dichiarato nullo in materja- di procedura'

so la logge noo n" pronunoia espressamonto la nuilita; (Prslnnr'r'r,

proc. civ. $ '/7, vol' Y, Parte 2".)

Anr. 908. Le domande di validità o di nullità dell'offerta
o rlel deposito devono pro.porsi' con.citazione in via som-

maria, dàvanti l'autorità giudiziaria del luogo in cui I'offerta
o il depotito furono fatti, la quale sia competente per matena

é oufoi"" saìvo che siano prbposte in via-incidentale in un

giudizio già pendente.
Sartl. S9l - Fran. 815 - I\iap. B9B - Parm' 039 - Est' {05{'

La domanda sulla valitlità o nullita delle offorts reali e del depo-

sito può essere principaie o'incidente. È principa'le quando al tempo

in cui è fatta non esisto fra il, creditòre ed il debitore alcuria con-

troversia, alla qualo si riferisca; è incidente quando è fatta nel'
corso rli una istinza, alla quale si riforisco' (Ptslnrr'r'r, proc' civ',

$ 81, vol.Y, parte 2"')" Pu, ouoru.ó le dubbiezze, a cui diede luogo il silonzio in altri

Coclici usato , ìa cognizione delle quistioni sulla validità o nullita

.tanto dòll'offórta quanto del deposito , viene- espressamente attri-
buita all'autorità giudiziaria del Iuogo ovo I'offerta o il deposito

iurono fatti, e che* sia competents per materia o valore' Ma ben si

comprendochgoonquestarlefinizionedicompetenTasi'accennaal

"uro 
oou si tlatti <ti una principale domanda, perocchè una domanda

incidente dovrebbesi 4i-necesiità proporre nel giudizio che gia si

trovasse pendente. (Rel. Gov. Sard')

Anr. 909. Quando l'autorità giudiziaria dichiari la validità

dell'offerta, aú"orizza il deposito n-on ancora fatto, e pro.-

;;;ri; l" liberazione del clàbitore dal momento in cui il
lànosito sia eseguito neÌle forme dalla legge richieste'

-'Se 
dichiari livalidità del deposito già eseguilo, questo

nroduce il suo effetto dal giorno in cui fu fatto'
'' S.-ti.onosca ingiusto iliifiuto del creditore, p9ò condan-

narlo al risarcimento dei danni--Lu 
,rnt.nzain ogni caso proyvede riguardo al depositario.

Sard. 922 - Fran.816 - Nap. 899 - Parm' 940 - Est' {052'

Ladomandapuòrisguartlarelavaliditaolanuìlitadellasolaof.
forta, o del solò <Ioposito, o dell'una e dell!altro congiuntamento'

5,1
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Ora, I'atto in cui'si descrivono tuttequesl,esuccessivo oporazioni
oon è un atto di semplico intimazione. Esso costituisce invoeo un
processo verbaìs, ohe potrebbo essere ciraondato di tutto q,uanto

può occorrere in un'offerta reale ' o per moglio dire , è sempre un

processo verbale di offerfa. Laonde potrgbbe spedirsi ancora dai can'
cellieri e da'notai.

Pel provvedimonto tlel pretore non vi è obbligo di citale il cre-

'ditore. (PrsluELLri proc. civ. $$ 62 e 63, vol' V, parte 2"')

TtT0l,0 x.

DEI, MODO DI OTTDNERE LA COPIA, O I,À COLLAZIONE

DEGLI ATTI PUBBLICI.

Fa mestieri che il Códice di procedura abiliti le parti a pt'ocac-
ciarsi le copie de'dooumenti pubbìici, de'quali occorra loro il bi:
sogno , o ad assicurarsi dell'intera fedelta delle medosime, perchò

la fede dovuta ai pubblici uffiziali non toglie .ohe si possano alì'uopo
cofreggere, in cosa di tanto momsnto, i Ioro orrori. Laonde in quesl,o

titolo viene pet una pdrte-positivamente detorminato I'obbligo che

hanno, salvo Ie debite modificazioni, i notai, cancellieri e depositari
tlegli atti e de' registri pubblici di spodirne le copie o. estlatti a chi
li richie,gga, e si prescrivono Ie norme ad osservarsi, on{e, a ri-
chiesta degl'intelessati, e, qualota nasca il sospetto della diffolmità
di tali copio dagli originali, si possa addivenire alla collazione dolle

medesime. (Rel. Gov. Sard')

Anr. 9'13. Qualunque depositario pubblico autorizzato iì

spedire copia degli aiti che esso ritiene, deve, se r"ichiesto,
darne copia autentica, ancorchè il richiedente o i suoi autori
non sianò stati parte nell'atto, sotto pena dei danni e delle
spese, salvo Ie disposizioni speciali della legge sulla t,asse

di registro e bollo.
La copia d'un testamento pullblico non può essere spedita

durante-la vita del testatore, salvo a sua richiesta, della
quale si fa menzione nella coPia.

Sald. 930 - Fran. 839 ._ Nap. 922 - Parm. 95f a 959 - Est' {{65.

Questo articolo è una consoguenza degli atticoli t3t5 e {333 del

Codice civile. Ma si avverta che per I'articolo 55? quando, l9 copie
sono in forma esecufiva possono spedirsi sollanto alla parte,, a.cui
favoro fu pronunziata la setrtenza o I'ordinanza, o fu stipulala la

obbligaziono.
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- N,el progetto" della procetlura vigeqte mancavano lo parole : sarvo"
le _ilisposi'zioni spcci.ari derta tegga sùilq, tussa di registro'e boltro. 

'---
Nolla commissione rogislativa l'ispettore guourulu'curiuiù'p,rpo.u.

due quesiti :

<.Il conservatoro dello..igoteche. sara tenuto a rilasciaro copia
autentica degli atti privati'autenticati neilo nr*ur, rulììu;ilg;;;"
do' quaìi rpossono prbndergi le iscrizio.ni ipoúecario ?

- a-I ric-evìlori dei rogistri saranno tenuìi a claro estratti o conió
deg-li atti che regístrano, ancho ad esrranei,,sebbene f..ì;rìt["ì;"iAdella leggo suì registro pt aprilo lg6p, e per I'artiàlo 46 clel del
creto reale relativo 4 maggio I.g69, non possano darne,..tì" f.""-Jidestifuzione, che alle solo parti contraenti, .o. a' loro ,ounti. .iu*iZ o

La Commissiono osservò che, col sistema della trascrizt;;;;;"-
siti non hann.o grande impor[anza, specialmente per ciò cho riguarcla.i conservatori.

Per. ciò cho riguarda i rícevitori del registro un commissarío im_puSl{ la reslrizione introdotta daìle leggi speciali , pe..lO tuito,,
avrebbo arl essere pubblico.Un altlo coin'missrrio osservò cho sa-rsoos pertcoloso, o conducente alle frodi, lo aggiungere alla repi_
:l':ri:":^1:gli_atri.ta.possibilità di veclcrti i,"ruri,,'"ìi. "Ui;;;;lT;
ono Io leggt speciali erano da mantenerg , ma non occorrere per.
mantenerlo portaro modificazioni -in quesío articolo, 

"nu 
À i.ígu

generale.- Il quesito fu rimesso alla sotto-Commissione perohè, cónservate le:
disposizioni delle leggi speciali, il Codice di proce;lura fosre.porto"in armonia con le .medesigre. (Commiss. legisl. seduta p0 rnuggioìAOS,.
verbalo :" 24,) Per Io cho la souo-Commirriorà vi uggiunli q;;ìi;,
parolo che manoavano nel progetto.

Parlando l'articolo di copia iutentica ancho Ia seconda copia si e.
compresa, Per la seconda copia in fornta ese,llrttioavedi l,arricolo 557,tl 

,tt.ttp.,îto'consegnato al notaio, vivento ancora il testatore, non
porra mar drrsl essore di ragiono pubblica, nè patere omni.bus, fuquindi il càpoverso'di questo articolo di una'savie'za i*.pr.*iiìrJ
(Prslurr,r.r, proc, civ. $$ ?gS e ?94, vol. II.)

Anr. 9'l4.,Nel caso di iifìuto o cli ritarclo a spediíe Ia
copia.richiesta,.il richiedente. può ricorreru ut p'.àrìaunt*
del tribunale civile nella cui'giurisdizione it depòsii"i;iÀ
esercita le sue funzioni. Ir presiàeúte orcrina at màaési*o,
con de.cre.t,o., di comparire avanli di lui a giorno u orlnrri"

copia del ricorso e del decreto è notifìcàta ar denositario,
nei 

'rodi 
stabiliti per la nor,ilìcazione deil'atto airìtlri*r.

Sard. {031 - Fran. 8I0 - Nap. 923 - parm. 960 _ Est. fi66.
Non vi è bisogno di costituire in mora il depositario, nè di pre-.
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r*entare ls difese scritte. II procodimento è semplico ed eminente-
rsrùente sornmatio. (Prslurr,r,r, ploo, civ. $$ 788 e ?91, vol. II.)

. Poi diritii de'cancellieri vsdi il no 160 della tarifla civile.

Anr. 9{5. Il presitlente, comparso o no il depositario,
Drovvede sentito il Minisl.ero Pubblico." 0uando ingiunga la spedizione della copia, stabilisce con

.altlo decreto il terrhine per spedirla, sotto pena' se occorra,

.dell'arresto pet'sdnale da próirunziarsi dal- tribunale, ollre
,il risarcimento dei danni e il rimborso delle spese.

Sard. 1032 -Fran. B3S e840 - Nap' 922 e923 * Parm.96l,962'

Passato il termine stabilito dal presidenio senza che il depositarib

,spedisca la copia, la parto a cui interessa.riassumera il giudizio

-avanti il tribuirate; procedimento che non.è specificato, ma-.che 
1!

facile dedurlo per analogia dallo altro disposizioni del codice di

oro.uduru. È u' nrrovo iespi.o che si concede al funzlonario che

iino alla sentenza potra cosi sfuggire all'arresto personale. (PrsÀxur,r,

proc. oiv. $ 793, vol' II.)
Pei dirittì do'cancelliori vedi il n' t60 della tariffa civile'

Anr. 9{6. I canccllieri e i depositari di pubbìici registri

sono tenuti, eccettuati i casi dotermìnati dalla-legge, a

"rouair. a chiungue ne faccia richiesta le copie e gli-esl.ratti

A!àfi utti giudizùli da essi ritenuti, sotto pena dei danni e

delle spese.* 
Net àaso di rifìuto o di ritardo, il richiedente può ricor-

rere al conciliatore, al pretoÌe, o al presidente del tribunale

," auUr Corte pressó cui il cancellierè o depositario esercita

tt 
fly"t î:ltllt;tldiziaria a cui è.presentato il ricorso pro.vvede

u nor*u deil'articolo precedènte, sentito il cancelliere o

depositario
Sard. 1034 - Flan. 853 - NaP' 931'

Yedi quanto è detto sotto gli articoli 913 e 915'

Pei diritti de'canoeìlieri vedi i numeri 16, 23, 67 e t60 della

,úariffa civile.

Anr.9{7. Nei casi di cui negìi articoli 9{3 e 916, gli

"ffì;i;li 
ivi indicati non sono teÀu[i a spedire le copie loro

r,ichieste, se chi ne fa la domanda non pag-tìi. i dtrtttt ancora

Àou"ti dólllatto originale, oltre le spese della copia'
Sard, 1036 - Fran' 851 - NaP' 929'
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_ A*T. 948. Le parti p.ossono collazionare in presenza deldu8:'i11li^o.1'acopjadeil,attopubblì;;;rr;origìnuie.

- $e sorgano controversie,-sul ricorso della pirte, il presi_
dente del tribunale civile delega il ireLore p*r. pro.'.aó"ualla collazione neil'uffìcio del-àepìfi;;;,o . rnErun'endo aquesto di presenrare at-prerore l';rl;l;;. ;;iEi;;,i;T;rÍ
Òhe saranno stabiliti dalio stesso o.ríor".I Se Ia collazione sia chiesta p; fi^;;;;;od.o.uo in giudizio,la delegazione è fatra dar prdrore ótdài i..r,oenrc del rrib'-
nare o deta uorte davanti cui pende ir- giudizio. se auesto
s.ia pendetrre davanti it prerore'd;t m;nE;;;;i; ;; -ril";;
depositarìo esercira re ùe funzioni, fióceae arra coilarìàn"dell'atto lo stesso ,pretore. .

' Sard. î033 - Fran. 8b9 - Nap. 980.

'Quest'articolo grg cor'ispo.nde a['articoro esd aet coaico di proce-dura frances.e,..ma è pitr..si,ituppa;,-;;;;.;;u in ogni parro una
:iJlr?lî:.._ 

.]glio.ro. Queil'arricolo 862 facotta it dep"ositaii. r,r*"ara rettura crer documonto da colrazionarsi; ir nostrò abirita ro nartiad esaminare I'originate,o la copia con gli;;;h;;;;;r;i'6il"n|i;;,
proc. civ. $ ?96, vol. II.)I Nblla conìmissione 'legÌsiativa Iispettore generale casteili proDosd
estondersi anche ar pruioro ra facoria .onru"r.u 

-ui-i.;;ii;;;rt;."- 
ì;couazrone dr copra dr un atto pubblico con I'oliginale. IlIa Ia pro_posta.non ebbe seguito su,'osservazione chs i notai aipenaono'-aat

prosidente del tribunale, e quindi conviene che tale attributo;; ;;dala soltar,rfo a lui. (Commisi. legisl. sedura 20 maggio aeO5,,*lri.!" 2{.)
Pei diritti do'cancellieri vedi i numori d6 e r60 deila tariffa civile,

Anr.919. Il orerore stabilisce con decreto il giorno e'l'ora delt'ac.urrò. S..ui;ir-;;ì;" a.ràsJrionu, it decrero siscrive in fìne di.oueilo deil'aurorita deiéÀante. ro unl.aiúii casi il decrero ,i auuà 
".iin.ri;" ,r ;;fi;,,;i;,rrà;à""r'

giplno pTip.a delfaccesso, nei mòdi riínìiiii'prr-'i;";;r#':
cazione dell'atto di citazione.

Il cancelliere fa risultare rli ogni cosa pu. m.rro dipr0oesso verbale, che deve conteneie:
1" L'indicazione dell'anno, del mese, del giorno, del_l'ort e del luogo ;.

. .2o 
Il rome,. cognome, il domicflio o Ia residen za dey,i-stante;edelIealtrepàrtiintervenute;-:-
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' 30 Il nome e bognoùe del pretore procedente, e del'

eancelliere;''"-:;;l;hata 
del clecreto che orclinò la collazione e che

stabilì il giorno e I'orà per prbcedervi;
5" ll nome. coqnome e'la residenza del depositario; e

ia data della notiÀcazione al medesimo del decreto cne

stabilì il,giorno e l'ora della collazione-'-" 
Il'pt;&;à ì.tnuLt I sottos$itto dalle parti presenti' dal

rlepoiitario, daì pretore, e dal cancelliere'
Le snese dell'accesso'd.t ptttott, e del processo verbale

sono airticipate dalla parte iitante, salvo. a nrqvve{91ll,pÎ:
il rimborso davanti il- presidente o pretore che ordtno ta

collazione.
Sard. {033 - Fran' 852 - NaP. 930'

rPei cliritti de'canoellieri vedi i numeri 16,23 e 67 della tariffa civile'

',ARr. 92d. 0uando le eontestazioni riguardino le copie o

grit.si.rfi i;dic;;i nell"articolo 9'16,-il ricorso si deve

niieseutare al pretore o al presitlente del tribunale o della

il;i;'p;;;'óiî.t".trliire o depositario esercita le sue

'-ÌÍ'lll-ru.nre o' prerore, chiamaro' cancelriere o depo-

-it"tio. Jrriiitté toi rlecreio il giorno e I'ora il.cui proce;

à.ti 
"ir^ 

..llazione. Il prèsidente'può delegare all'uopo uno

dei giudici.""ir%ì"*ia.nte 
o il pretore nomina un notaro o altra per-

rono.'.n. oóssa fare'legalmente le veci di cancelliere' per

"-riri.tt 
tira collazionie farne processo verbale'

,Pei diritti dé'canoellieri vedi i numori 16,23' 61' 9? e 160 della

tariffà civile.

TITOIO XI:

DEL SEQUESTRO E DELLA DENUNZIÀ DI NUOYA OPERA

, O DI DÀNNO TEMUTO.

Il sequestro è giudiziario o consQrvativo' Il giudizi:l:,:.U1T:1
oJto ,Jopo noo lil di privaro- uno de'litiganti do'suoi benr' ma dr

mantonerne l'integrità ó;";í ta proprieti o il possesso. d-i t::l
fossero contrastati. Iì conservativo è diretto a nou tasciare in facolta
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del debitoro di rendore proventivamente vana Ia sentenza cho
po_trebbe pronunziarsi conrio. di lui, danaosri Irgi";di ;;;;,. glteffetti mobili.dL sua proprieta, o tu, rp.rirl .i diritti mobíliari delslo paúrimonio, e togliero ,così al credùore un mezzo per conseguiroil pagamento del crodito. Entrambi possono essere direúti sulte cosoche'il d-ebitoro detieno presso di sèl o che prr,;;.;;;;;;i;;;.r";;
presso di altri.

Non sompre cade -in, controversia úrrtfa. Ia propriotà o tutto il.possesso. Spesso la disputa versa sopra ai un.Airitto; *p*-;";fr1z.io1.e di proprieta ci tli possesso. io rui 
"rro 

pu. garantire l.inte_grità di ciò che cadé in controvorsia, o per imped;ù 
"h;-; ;;udi essa le parti'vqnissero ad atti c,i viore'nza, non è necessario disoútoporro 

-a 
sequestro giudiziario tutta Ia-proprlutE o toti"-ii'ior_

:r*g g tarvolta questa misura o non .arebie possibire o torner.óbbeinsufficionte ; ma basta inyece impediie sotamunte i fatti che offen-dono quelle facorrà e que'diriti intorno 
" ."i ,ì1r"lr".r.lt"ri'.;

I'opera' nuova del vicino importasso una ru*itt al fondo .onÀnrntq
l, 

t:tl_.]:Ìt..il semplice impedimento di quoll'operu pu, ,;ri.uiilar proprretario di questo I'integriÈ de'suoi diritii, senza cho facciao'uopo sequestrare il fondo su cui s,intrapronde la nuova opora.Così pel danno temut? 
.bl1lúf prowedero pe. ovvi"ru "l ;..i;;i;:

;1y",:-:::t" _f f -ci 

n o.l' 
9!61 i go 

^di 
clar . cauzìon e pe' dann i ;;;;iÀli :(ttjlÌ11-1,,!roî;"iI.gg 88 a st, vot. v, parro 2,, o pZÌ, vol. I, parúo t,.)vedt pure relaziono govornativa sarda.

CAPO I.
' Del sequostro.

Srzroxn I.
Del, sequestro g íud,iziario.

- 
Yedi quanto è dotto sotto Ia rubrica: Trror.o Xf , Det sequesffo ed,ella d,enunzia di nuoaa o,era, o d,i, d,anno tenxuto, e sotXo l,articolo 4?,e il seguenfe articolo gpl.

Anr. 92{. 0ltre i casi indicari neil'articoro I gz5 der codice

l: ::1.:" l -ll 
t'lltl + 

"a 1a 
i a ri a p u ó, s, ii; : 

d ;;. 
",1' 

aiíi."p lri.rnleressata, ordinare il sequestro di una cosa mobile.'o tli
Ll_irry,bile,- quando siavi pericoto ai, rf t.iuri;;;;^;r;;:
ztone, o detertorazione.

La conservazione della cosa nella sua integriúà È la sola ,njooucho può servir di fondamento.ad un ,uqu"ri* giudiziario, L,inte_,grifà della cosa può esg€r messa in periòolo pur' quoluìqìu-i;;;_
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orrronu, ma segnatamedte per quelle che minacciano di deteriorarla'

Quindi piìr parlicolarmente si avvera tutte Ie volte che il debitore

s-ia ai cattlvì fama o sospetto di dilapidazione' o ns usi male, ed in

*.t.ri" di mobili inoltr:e quando egli sia sospetto di fuga o di occul-

tu-uoto (f). (RR. CC' Piemontssi; $$ 2 o 3, liÈ. llt, tit' xxtx')-
, L'estimaziono r.li quosti elementi è commessa in tutto aì prudente

albitrio del giudice.
Potrebbe per avventula sembrare cho non sia condizions neces-

saria del sequestro giudiziario il pericolo dell'alteraziono della cosa,

,,oi"nO niortu l,articòlo 18.16 del Codice civile, a cui quest'artioolo di

fi.oouait si riferisco, l'autorita giudizialia può ordinarlo quawlo 
.l.a

proprietìt, o il possesso dia aontròaerso tra d'ue o più. person'.; qullu

iouii putof. potrebbe in oerta guisa conchiudersi chè il solo fatto

dultu àontu.tuziono fosse sufficieute, senza bisogno di un fondato

pericolo. r' 
Quest, intorpetrazione sarebbe però da rigettare per la sua.durezza'

,,eìchè in tal guisa bastorebbe un semplice atto di citaziono per

àirt,ttlutt irrigion evolmeirte qualunque proprietà e qualunque. p.os-

;;;;;.-i; ot"cJdura nel richiamaro qiell;artioolo del Codice civile'

;-;t;; ;oglia ritenersi che abbia fatto opera vana' ha voluto

p-"[rlii*."te"riferirsi a qualcho allro mot'ivo, cho sarebbe valevole

u fr. pu**uttere un sequestro giudiziario 
. 
e non un soquestro

conserVatorio. Per esempio un'innovazione, che per sè stessa miglio-

,urru fu cosa, non può dar facoltà al cloditore di domandare il
ruqìu*t.o conservatorio, perchè la migliorazione aumenta ìe sue

;;;;.ì., ma può autorizzai'e un sequestro-giudiziario' perchè chi

iio*aìt" lo su" cosa ha tutto il diÌitto di farla conservaro intatta,

ancho senza migliorazione."'ìi*qt"ttto 
gìutlizi ario può amme ttersi inil,istinJamentÀ,pe-r- o gni

ro;" di beni si mobili chÀ immobili, corporali o incorporali' Nè per

iarsi luogo a tale misura è indispensabilo.-che la cosa controversa

.i i*ni iresso colui contro del qrìale si roolama, ammettend<lsi auche

cuando sia detenuta da terza Persona'
'iuìr..oririone dell'articolo l8?5 del codice civile è faoolrativa

o* .iio perchè è subordinata.all'esame' sul pericolo della cosa' ma

"".fr. 
,ff,i indagini delle ragioni che il richietlento può vantare sulla

nronrieta o sul possesso confrovertilo' Senza queste ragioni' almeno

;;;;;il. si domanderebbe invano la misura del sequestro'-A-bbi11o

;'"i;;;;;;;*i,;, poi.rtt, I'esame definitivo sulla peÌtinenza del dominio

o del pàssesso ipetta al merito della contestazione' il quale non rosta

rfTii*it.gi.tdicato. Egli è voro cho lo leggi nò antiche' nè nuove

(l) ii sottinteso che lD cattiYa fama o il pericolo ili fuga ctebbano aver rcla-

zione alla cosa.'Un usutaio, chc custo'lisce Selosamenle i suoi mobili' o un

ilffi;;';;ìoggnp." tùtt'altra ragione che per frodare i suoi creditori'

non potrebbero ragionevolnrente €ssere assoggetteti &'l uu sequestro'

Biblioteca centrale giuridica



l

850 coDrcn Dr pRocnDuna crvrln
accenlrano a quesfa.precauzione, ma bssa è sottinlesa e giustiffca.ta
dalla ragione, l,a_ qualo-non potrebbe,coorunti.u che resti in balìa diciàsouno fan rogliere ad alrri il possosso a.lì. p.op.i"-;;;;";;. " -'' ,La conresrezìons che 

.sj 
ric\ieàg *uttu ffiìiéta Iìur p;ìr.r* """è nec'bssdrio Òhe sia i'elativa ad un'azionoiiiieoin,ricrrione o posses-

l11l"l::.l",qunlouqo.,modo si abbia interesso al possesso o allaproprietà, ra domanda di séquestro si renclorebbe ,r*irrinìr.. ----,
ortre deila utilità'e di un'apparenta ,di ,ugioo.,-hr;viu-o,att.a

oóndizione cui è sottoposta ra ia'corta di permettere il sequestro, edè che la proprieta o il'trossesso ,i, ;""1ó";"
'.Ma dove assolutamenie intendersi ,"rrul urirto un giudizio tra repatti, b basta. cbe lratto,stesso .oo,oui, ,i',Ao*roAiì';;d;;;

aocenni'alìa contestazione sul-p.sru".o o ruìÌu prop.i.tà della cosa?Lo. parolo della legge ,emb.a .he pruruppo"dr"" 
-;';;;i;;

pendente, ma è da credere troversi prefàrire-'uìa óontraria i'"t.ìpl-trazion e.

Infatti nulla vi ha ne!nuovi. codici da cui apparisca essersi voluta '
apportare una maggior severita per questo *àrro .oorurvatorio inparagone di ciò che veniva rìisposto dalle precedenti fuggi, tu quriinon osigevano di rigore.ì.'esistenza ai un giuaiz;; ;.;;.";;;, ;;;non lo richiedeva il diritto romano.

,Oltre a, ciò; trattandosi di mqbili,,questo mezzo potrobbe rendersispesso illusorio, se ohi oerca r.ivendicarli dovesse istruirne l,avver_sario con una citaziono, .o farlo decidóre,alla fuga o aìla.ott.uriooe,nìentre è questo appunto il motivo per cui ,empre ,i O purru.ro iisequsstro conservatorio contro :un debitoro sullà semplíci;;;;;
senza bisogno d'i citazioire. si dirà rhe Iu regf" abbia voluto favorirepiìr la ripotizione di un crediúo che ra riven"d'icazione ai una Dro;
o'1.,11i,!n^,_rj:r,",'! 

11"". civ.. gg e8 a t06, 
""i. l,i*t.'r;.;'' 

n'"-
-.Lordrranza di sequostro si può faro ancora in giorno ii festa.,(Art. 304 reg. gen, giud.;

Pei diritti de'cancellieri vedi i numer i 16, ZJ e 67 della tariffa civile.

. .A*r. 922. Quando Ie pa.rti Ron c0ncordino nella nominadel sequesr.arario, ta nomina è f"rù;;líL;torita gìriiriu;i
*u^Ho_. -11glr 9 

n qm.i n are. quriio,r.i'làn'irn a.nti ch e offramasgron guarentigie o dia cauzione. ' -- -..',1

Nel progetto ministeriare derla vigente pt'ocedura quost,articoroera così formolato:.
( L'autorità liudiziaria può nominaro sequestratario, invece di un( terzo, quello dei conrendenri che offra *àggiori li;*,ig" 

"^aj,< cauzione. >

L'ispettor generale ,caeteli propose che I,articolo fosse messo inarmonia coll'ar[icolo Ig?? del'Coàice civile,il-guisa ch,o l,autorita
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giudizialia non, possa nominaro sequestratario un terzo quando le

inrti eìeseano d'accordo un altro'
' Nella Cómnrissiono legislativa si osservò essere di principio che

I'autorità giudiziaria non debba ingerirsi nella nomina del seque-

stratario .é noo quando le parti non siano dlaccordo. E si rimise

alla sotto-commissions di esprimere che le partì possano accordarsi

pe. nomiirre s per surrogare la porsona del^scquestlatario' (Commiss'

iegisl, secluta 2ò maggio 1865, verbale no 24' allegato no 2')

bubblicatosi il Co6ice di procedura, l'a'ticolo si vide sanzionato

como si legge nel testo,

:Anr.ggs.Laconsegnadellacosamobileodeìl'immobile
uf riq"urt*tr" ; ;i fa"dall'usciere, osservate le disposizioni

;dii;;;ilii 7 49 al 749 inclusivamente, in quanto siano

applicabili.

Yedi i motivi esposti sotto gli articoli 1&l a 119'

pel airitti do'oancellieri vedi it n" 24 della tariffa civile'

Snztora II.

Del, sequestt' o conserù ct't;iuo

Yeili quanto è dstto sotto ìa rubrica: Trtor'o Xl' Del seqwestro e.'

della ilenunzi,a tJ,i nuorsa o[)er(, o d,i danno t'emut\, e sotto gli articoli

&2, 50 e 92&'

Anr. 924. Il creditore che abbia giusti motivi di sospet-

t^r. iàfi" }ug,u Juf suo clebirore, di temere sottrazioni, o

-ì""i":pltittìo ai pota*te le garantie del suo credito' -pu.ò

ao*untfut. il sequestro dei 6eni .mobili.lpeltanti " ltt]:
,orn*u clovute ai debitore medesimo, se la legge n.n ne

vieti il pignoramento.
Sard.9Z6.

Il sequestro conservativo è l'assicurazione degli effetti.mobjli.del

oJlit'i, ancorchè detenuti da terzo persone',o de'diritti mobiliari

irri.;iilrui. verso di altri, perchè s.utvano alla soddisfazione di un

suo ieUito pet I'opoca in cui il giudice, dietro I'esame delle rispet'

l* ttgi""t, ne avrà dichiarato I'esistenza e I'esigibilità' -.
Due sono le condizioni necessarie per I'ammissione di tale

' sequesl,ro :

lo L'esistenza del credito o almeno. la sua appàrenza;

À" Rugionuvole motivd di perderlo senza questa misura conser-

vativa,- 
L'esistenza del credito non può stabilirsi diversamente cbe nei
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modi indicati dalla leggo.: fa d,uopo, cioè, del úitolo scritto, ss nelcrodi[o non fosso ammissibile- rr pi"{'" i""iirioniaro, rr-"rìà'ai".irTè sufrcienúo una. semplico i"fo.*'rrioo. ì"riur" presa neJ modo chesara indicato soúto il iuguuor. urti.oìo. '"'"

So è necessaria I'esislenza aut .r,Jilo, sarà egualmente necessarioche, il medesimo sla scaduto? No. La'"ir*.troa di non esseroscaduto il tsrmine notra esser.e t.lu lu *"iruru maggiore. severiùnol calcolo dell'ursor
; ;; ;;; ; ;;; ffi 

"" 
;,il:!xi.;l d'; "iTi, Tli,, i*.. 1,.1;l':,** î 

" 
;debba essere tonuto at.pagam;;;.: ; i,*"fi1 che it sequesrro,è,unamisura conservariva r"Air.iit, p* p;;;;;;Ji, marizia det,rtebirore,e non.si-sapi'obbe assegnaro una prausibire ragrone ad ammstterroper ciò che si doveva pagare ieri i non per ciò che si dovrebbepagare senz'altro. dornani. Ma,nel parlaro,ai arniti " ;rJ;;,-;;si è inreso comprenderùi queili ".4;;ì;-r;;na condizione, perchè' fino all'avvenirnento di quàsta.non';;; ilriesservi debi[o, nè diquelli che prenderebbero nascimentà in uo iur*ioe incerto, ,chè 

siassimila alla condiziono, ma si ,ono-.oo,iiolmira i debiti,di cui ilpagamento sia semnlicemenfo differito, Cosi si p"trrb;; ;;.;;;;;il sequostro p.r uou 
lî.t^". 

ot 
"rpituf"'ai iujr.ri in più rate, ancor_chè non sia giunf,o il giorno stalrititò per- quella rala, ma nonsaprobbo_rolÌerarsi, a 

"ugi,;n .a,ur.*;;;; ilun premio in famo diassicurazioni tron ancora verificato.
Si è detto.pssero necessaria I,apparenza del credito per dínotaroche Ia convinzione del giudice, ri 'q"ri. ìfir*ia il soquestro, nonreca alcun pregiudizio attu ó..uriooi ai !ìrrunqus natura chepotranno essere affacciato dar debíúore, a-noto pu, ammetúere,cheuna Ionrana possibilira del crediro p";;;.;r;;;i fondarnsn,ro a quellamisura' Ar conrrario 

' 
crediro d.;;-;rr;il; iorto date deduzionidel croditore.

Ma non_ fa d,uolo 
:Iu*o...:tu-_,iquido, porondosi discutere inappresso dslla sua vera quantitA. Wni p.u.tf[ questa non sía ancor,definita yengono meno qùellc .ogiooi"i.^;olsono consigliare l,am_messione de'sequestri. 
.per. artro"se.ml..-í*à*i faro dar giudice:una liquidazione provvisoria,

Le nuove Ieggi ammettono ìl *.qou.tro tutte Is volúe cbe siaviurgénza ossia pericolo.cho senza ai .r.o-iltunesse,illusorià làsentenza sul merito, il che d,ordi"u.io 
-ru"i" 

temersi quando sipossa p.esumere cho sie.no sottratti gri eneiii, con Ia vendita dei,quali it credirore u"*"T:_.l!r;l; s.i;rr*_la'soadísfaziono det suocredito. Tanto è disposto.in guest,artìcolo. Ed è per ciò sfosso che,.come nel sequesrro f,iudi2isrir, ,.ri ;;;;; lil 'rugu..r.o 
conservartivo, il quale ha una.srrs*a ,uirrionu-.J;;;" guanclo è direúrosui mobili, il valore di questo pericolo a.i*.c*o al prudente arbi_ttio del giudico. (prsarvnir:r, nr"r. .i".!g f oeììra, oor. v, parre g".)
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Se siano appellabili i clecreti,,co'quali si pormottono sequestri

consorvativi, v.eclilo sotto l'ar'ticolo 60, nella pagina ?4 di quest'opera'

Il sequestro si può fare ancora in giorno di festa' (Art' 304 reg'

gen. giud.)

ri{corso mqtivatotAnr. 995. Il sequestro si concede sopra
nremesse. se ne sla tl'caso, sommarie informazioni-' ,

'-ifréqu.ttlo può anche concedersi col decreto che peri
metle li citazione a breve termine.
t--- 

s*0. nut.

' Il potere conficlato daìla leggo per concedere sequestri non essendo

rtriiiii"-p." Jefinire i diritri tleile parti, ma per porgere ad essi u.na

nrovvisoria protezione, è manilesto che ìo iisoluzioui del giudico

;;;' ;;;";.'avere che un'autorita temporanea' Sicchè i deffeti per

sequéstri debbono consiclcrarsi come puramente provvisionali'.""il;i;;;; 
I'urgun"u è il loro fondamento, così è naturale-che.si

di;p;;;;; l. puiti autt'ollligo di seguilo le procedure 
. 
ordinarie'

tfo''qnutru dispensa tleve limitarsi. per quanto è richiesta dalla

;;.;;ì;;;-p.* *oao che, cessato il pericolb, si trovano lo parti

;;;;;;.;; i quell'obbligo da cui erano.state proscioìte' Da ciò seguo

"ú*, 
i.rrot ".llu 

p.or.,l'or. dbttate dalla leggo p-er 'l'esercizio del

notero in esame ritlaggano in parte dalle formo cli ogni altro giu-

iirlo, poi.rté ancho in esse è implicita una disaminà ed una pronun'

ciazione, puro non possono rigtlàr'rlarsi come. costituenti un giudizio

;;;l;tti;.'Quesro principio è iecondo <ìi molte ed utili applicazioni'

Sua nrima oou.ug,,.n,u è che per provpcare un decreto di sequestro

";;';i; 
;;;r.uri"o .h. cbi lo donrandi abbia facolta di staro in

II,riiri". bastando solo che goda ìa libera amministrazione del suo

3ri"*rir". li lirogno dell'aìrtorizzazione jncomincia dal tempo in

à"i'rí- irri,"irse il"giudizio di conferma del'sequestro. (Prsannr,r.r,

nroo. civ. SR ll5 e l{6, vol' V, parte 2"')t'tt 
,*o*rìio si concede sopra ricorso motivafo del ricorrente' senza

"h; 
;t"";;;;; o i"tuto I'altra parte, perciocchè meglio serve- all'ur-

n"nrr. ,ogione precipua delle misuro conservative' Può anche'con-

l.l.rJi'*1'Ji_"à "itazions 
all'alrra parte se non vi è ancora giudizio.

iP;;;t;, proc' civ' $$ {2e e l3l, vol'.Y,"parte 2"')
' l'articoio'aggiunge ,'i"*"", se ne sia il.caso' sommatie informa--

"ú;-;;;; 
pJtia iigi,ioice giovarsi di que'mezzi di prova' i,quali

.oi.ilpo"aatìo allo siopo, etiin pari tempo non portino ritardo'.In

iulto it corso di questó procedimento non-vnolsi mai perder di-'mira

ch'esso non può aver lulgo ss non a condizione che sia giustificato

,lu unturgunra positiva, e"che riesca corrispondente a questo fne'

So il giudico invero ,i ubbandonasse a lungbo invostigazioni'
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p^orrebbe di leggieri smarrirsi ogni vantaggio di siffatto procedimento.(Prslrnlr.r, proo. civ. $ 133, vòI. V, pait"e 2".)

Vedi quanto è detto so[to I'articoló 9g?.
Pei diritti de'canceilieri vedi i numeri r6, g8.,6? e gr delra tariffacivile.

Ant. .926. Il sequestro può concedersi per oualunouevaloredal-prel,oredelluogoincuideveese}uirsí.
Può'anche concedersi dàr pretore o aat "pr..iiente 

dertrjb-unale com peren re a conosoere aeila càìisí'n,i"rio"rir. "'
Sard. 928 e gZ9.

Pei sequosr,ri oonservativi il magistrato trovasi fornito rìi un potère.sui generis, cho ha per iscopo una speciale tutela, ai*unauia laai
peric'lo onde'possono essero minacciati i airitti au' p.i"utì.teuiìu,ià''il.giudico, cui, è dato il potero di permettero sequestrj, può non
esser quelf o. comperente per giudicare la c&usa nel meritl; i;r;;;le.regole di oorrrpotonza sonì shbilito pe'giudizi, oO,,i'po.ron"
estendere pe1, induzione a quegli atti àhe..non costituiscono ungtudlzro, e che per la loro particolare natura dimandano provvedi=menti speciali, Non si sarebbe 

.s-empre raggiunto queilo 'soopo 
.eavesso dovuto richiedersi ir giùdice der-domicirió aet aer'iiorul

allorchè gli ogge*i si fosscro tiovati in luogo diverso,ì rr-l"ii.J
compe.tonte-pel'valore. Ond'è oho Ia facolta di conceàore,ú;;rhi
trovasi.oonforita a piìr di un magistraúo a scerta del ricnieJe'ntel.e
particolarmente a quollo: del luogo ove si trovano gli oggetti- daseguestrarsi, lPrs.lnnr,r,rf .proo. civ, $$ lt6, ,,i1,lee e" leg]iol. viparúo 2" - Rel. Gov. Sard.) ' 

,

Yedi quanto è detto sol,lo I'arf,icolo precedente gp6, essenclo questi
duo articoli una conseguenza clel principio ivi enunciatb.,

Yedi quanto è detto in.fine deil;esposizione fatta ail'articolo 6gr.
.Pei diritti 'cle'oanceilieri vedi i numeri r.6,2J " or auir. irrn"clvile.

Anr, 997. Quando Ia domanda di sequestro sia connessa
1 ,t1n_u. 

clu,sa gia pendenre, il sequesiro può ,on.àaurrì
sollanto dat pretore o dal presidente del tribunale o della
uot'te davantl cur pende la causa.

-^Ì:^ll:lî f_r,B_unru,, 
il sequesfro può anche in questo caso

pe.r qualunque. valore, dal pre[ore del manda-menro tn cur deve eseguirsi.
,. Sard.928 e 929.

. Quando vi_ha giirdizio vortente, la facolÉ di permettore sequestri
rimane assorbità.nella competenza del giudice che n,è investito;
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Illa questo principio appiicato in tutto il suo rigore tolnava p0c0

proficuo, specialmente quando il giudizio pendeva in luogo lontano
da quello ovc ha domicilio il cloditole, e dall'altro ove si l,t'ovanb

gli effeiti che s'intsndono sequestral'e. (Prsar*nr,r,t, proc. civ. $ 424,

vol. Y, paÌte 2".)
Ond'è che ne'oasi di urgenza straordinaria n'è da[a facoltà pel

.qualunque valore al pretol'e del mandamento in cni il sequestlo

devo esoguirsi, (Rel' Gov' Sard, prog. revis.)
l\fa i magistra,ti non debbono usare di questo potere che 9?n.Cto.n

ciroospezione; e quasi con ripugnanza, e solamente quando I'indugio
necesiario per citare I'altla partb potesse esset'e cagione di danni

oerti, gravi ed irreparabili, dovendo loputarsi affatto eccezionale e

oonúa;io alla buonà fede de'giudizi un prooedimento, col quale si

fa lecito ad uno de'litighnti di riohiedero dal magistrato i provve-
dimenti di giustizia all'insaputa del suo avversatio. Del r'ósto nulla

ui.tu "ft" 
.i"po..Uoo chieclerè, sequosri mediante oitaziohe all'altra

parte, provoóando un incidonte se vi è pendenza di lite, potondo

àiu..úrro rinunziare a.d una facolta stabilìta per ' suo vantaggio.

(Prslrnlu, proc. oiv. $$ 130 e {31, vol' Y, parúe 2"')- 
pei 4iriitide'canceìiùri vedi i numeri {6, 23 e 67 della tat'iffa

civite.

Anr. 928. L'autorità giudiziaria può, secondo le circo-
stanzà. imoorre al seguàstrante I'oÈbligo di dar cauzione

in 
-*-oÉ,ou' 

del,erminaia a garantìa del risarcimento dei

dunni p* il caso in cui il sequestro fosse dichiarato-ingiusto.--'l;óúnrigo 
della cauzione non pi può imporre se il credito

sia privile"giato sopra gli oggetti da sequestrarsi'
Sarrl. 930.

Chiunque considera i risuìtamenti di una domanda.per sequestro,

ì* lpq.lu:ti prooedure che si usano per osso, la rapidità con cui vi
si p'rovveilo, non pttò non avvertire a'pericoli ed ai danni che in

palecchi casi potrebbelo seguire al decreto che lo permette, ove

noo fos.e circòntlato da cautele sulficienti a prevenirli. Facile intanto

è I'er.rore quando il giudicé pronunzia ascoltando una sola Parte, e

senza I'opportunità di quelle ampie invostigazioni che per: una giusta

definizione do'cliritti ael titiganii sono'riconosciute indispensabili'

se era pertanto nqcessario ammettere in alouni casi siffatto proce-

itimentó, er.a parimenti inclispensabile forniro il magistrato di tali
pàìeri, riru.ct, i quali, impariendo il sequestro, potessé tralrquillare

àd un tempo Ia iua coscignza e premùúire la parte, corntro 'cui 
.è

dato tal pìovvedimento, da'danni che potlebbe recarle' A ciò

corrisponóe la faooltà conferita al magistrato da quest'arlicolo, il
quale'gli còncerle di autorizzare il soquestro Ínercè cauzione'
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Richiamando il lettore alle- osservazioni fatte su questo espediento

por la denunzia di nuova. opera ({), si ivverte che, attesa la diffe_
renza dello procedure, esio d'ov'espero molto pitr iacilmentei nsato
ne'eequestri, che nella denunzia della nuova opera. Ouando ancheil diritto doll'attoro sembri berto, non' debbe il màgisirato obbliare

'cho- egli ha attinto questo convincimento dalla sola voc,o ddll'attore,
o che-so per'l'urgenza de,casi ba potuto la legge conrentire che
non-rimanga al tutto privo di: effeilo,. osso ha una'sorgente, per
regola genorale, riconosciuta illegale, ed un'autorita teiopo.ínea.
sicchè nella procedura del sequestro la cauzione dovrebbe pé. rogota
accompagnarne il decreto, Nondimeno. siccomo la ,necessiià, 

e túti-
lità di quesfo temperamento non può risuìtaro che dalìe pecuriari
circostanze del fatto cho è sottoposto all'esam.e clel magistrato, cosi
opportungmento lq leggo ha commesso al'prudento arbitrio tli lui il
concedere il sequestro mediante o senza cauzione.

Ma quando il magittrato ha stimata nocosiiaria ra cauzione, essa
diventa una condizione del sequestro da lui lermesso, o debb'essere
pre,stata in que'modi cho valgano ad accertarne l,efficacia. Quindila legge presc'ive ipnanzi tutto che nel decreto sia determinàta la
somma per la quaìe deve darsi la cauzione. se q'esta a.t.r.ùr-
ziono mancasse, il decrexo sarebbe sostanzialmùte nuìlo, prr.hè
da un canto non sarebbe possibile la cauzione, e d'altra p;ri";;;
si potrebbe eseguire un decreto, che ordina un seq.estro mediante
cauzione, ovo questa 

.mancasse, La logge , indica- lo . scopo della
cauzione, quello cioè di garantire il soq.estrato di tutti i dìnni chs
pptrebbe risentire da questo procedimento, ovo. si trovasso mal
fondato; ma non per cíò i danni-interessi regfano preventivamente
fissati nella ro**u che il giudice ha determinata per ra cauzione.
Neìla liqui{azione essi pot.unno risulrare maggiàri 

" *;;;;i;';
debbono essers risarciti fino all,effettiva conoo*enza; ma sempre.
da colui soltanto cho ha domandato il sequéstro. (prsairnr,r,r, proc.

!iu. SS 434 o 1J5, vol. Y, parro g" - Vedi pu." l.oà. 
".rU. 

C"*[.ì"r.
Sen. Sard. pag. 195,)

-Non si po_trebbe imporre cauziono al creditore privilegiato sopra
gli oggetli da sequestra.si perchè egli vieno in tal caso éssrcitantlo
un djritto cho per leggo gli appartiene. (Rel. Gov, Sarrl.)

Pel privilegio sui mobili vedi gli arricoli l9B6 a {961 del Codice
civile.

.A,nr. 929. Il
quale può'darsi

giudizio sulla idoneità della cauzione, la
anche a'termini dell'articolo 330, è lasciato

(0 Yedi quanto è aletto sotto gli articoli 918,959 e.9/r0, to l, Dcnanzía di
,auolta opera,
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all'applezzamento dtjll'autorità giudiziaria- che concede il
t.qoàitto. L'iiloneità deve dichiararsi nel,decreto.

i,'atto di cauzione è ricevuto 'dal cancelliere e deve pre-
óedere il sequestro

Sard. 931.

Il procerlimento ordinario ,stabilito dal Codice di procedura, sul

moAó Oi ricovere le cauzioni, non poteva essero qdottato pel 
-se-

quostro, ricbiodendosi per questi atti glande speditozza, ed essondovi

lìintervonto tli una sola parte; ma ela pttre necessaiio che si tenes-

sero tali modi, i guali potesset'o garantire I'ellìcacia della presori-
ziorre sulla cauzionc.

I rlooumonti cho concernono la cauzione debbono provarne la

suflicienza. PeÌ accertare ciò richiede la legge un altro esame dello

stesso magistrato.che ha permesso il sequestro, rivolto unicamonte

intorno a questo punlo, e quindi un nuovo decleto che ammetta o

rigetti la cauzione offerta.--î'.uu*. 
sulla sufficìenza de'dócumenti debb'essero fatto con ogni

,crupolo, porchè in esso è la sola garantìa,che in siffatte procedure

a 
"oii"uOuiu 

a colui, i diritti del quale sono limitati o sospesi, benchè

lontano ilal giudizio. Or che questo esame sia stato compiuto non

nuò er.ere p"rovato chs in nn sol modo, ciÓè col décreto dol magi-

!trato. Se *anca ad.,nquo siffatto decreto, si dilegua la cauzione' e

a.ou uou,.i come nuÌlo o rli niun effetto il decreto precedente pel

sequestro, ove sia stata permessa.talo misura medtante cauzlone'
--don 

t'uíto di cauzione, che clev'essere ricevuto dal cancelliere, si

concreta e, si rende efficaco la cauzione imposta all'atfore' La sua

;;;;;"rt toglierobbe parimenti ogni valore. ai decreti precedonti'

(Prslitol,lr, proc' civ. $ {35, vol' Y' parte 2"')
'- pri'a,riiri de'canceliieri vedi i numeri 68 e 419 della tariffa civile"

Anr. 930. Le n0rme stabilite per il pignoramento si appli-

cano al sequestro quanto al mbdo {i procederv-i, allé cose

.ii" porron'o formaine il_soggetto, alle misure di conserva-

;i;;;;;ol pro..tto verbalé,"salvo le disposizioni speciali

della legge..^--su,iiiutti 
di cose per le quali vi sia pericolo di dererio-

rarionà, i'a,rtorilà gi'diziaria bhe.ha concesso il sequestro

piJliii"riìe iu nónaira nei modi stabiliti per gli oggeui

pignorati.
Sarrl. 932.

Pei diritti de'cancelliori vedi il no 2&, e pei diritti degli uscieri i
numeri 249 e 950 della tariffa civile'

55
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Anr. 93{. Il creditore sequestrante deve, nel termine rli
fli._ili lt. dal sequesrro, farl ooiin.ìr. p"ur copia al debitore
rr rlcorso, rl decrer.o di sequestro, e, se ii sia stata cauzione,I'atto col quaìe fu ricevuta.

" S. il luogo il r_ui fu eseguilo il sequesrro e suello jn cuifu notifica[o al debirore Tacciano farre Ai ói-irairià"idive'se di prerure, di tribunali o ii Corìi à;;;;;ih.';i
;termino per- la;notificazione è quello stabilito ;;i;;;;;i
-3o,-4o e 5" dell'articolo l/tI e tio e 5o dsfl'articofo-lZé.- 

-'-
L'atto di notificazione deve contenere to,.ii*i - -in 

viasommaria davanri .l'aurorità gìudiziaria drt l;;g;--;;i
lî!_u.l!r,9l co1qg.r.enrg per mareria e valore per far p"ronun_
zrare suila varidità, rivocazione o confermf del seòuestro.
e., se ne sra il caso, s.ulla vendita degli ogget[i, pei riuali visia pericolo di deterroraztone.

Se la detta autorità giudiziaria sia anche competente a
,conoscere del creditó, ìr.attore può con lo stesso 'ofro pro_porre la domanda per la conclanna.' Sard. 934.

, sr rende specialmente necèssaria ra citazione del debitore affinchèil sequestro. ve_nga bsplicitamente coifermato o rivocato,, per .;i;;che senza giusta e sufiiciente cagione risulti impedito liuso e il giro
de'capitali,. o siano resi. stagnantì_ ? puro dannó del aefitoro, ?hep,"lr,gbb: giovarsene, all'uopo di abilitarsi all'adempime"tO Uufià rouohblrgazioni. (Rel. Gov. Sard.)

E necessario che il sequestrato abbia conoscenza dell,atto colquaìe fu ricevura ,la cauzione, poichè ,gri ,.puie;lì ì"'," _linefficaco il sequestro, cho foss-e- concedu'to .o'o ""urioo";';;;r;;non avesse scienza di essa. (prsrnnr,r,l, proc. civ. $ fa6, vol, V,parte 9".)

-.La 
cogniziono della causa di seguito al sequestro può riferirsi

direttamente al merito, srt in tal caio ra ,uuo.u- o to .ootu..n Jui
sequestro sara la naturalo conseguonza de'a dichia.n"ion" Jui gioai;
sulle protose del creditoro; ma può pure, senza àttendersi la àiscus_
sione úel meriro, la quale'richièderi f".r" ì"ìiupp" u tu*p"f ,tir_rirsi a'motivi speciali che derernrinarono IammÍssione der sequostro,
come, per esempio, Ia mancanza del pericolo, ed in questo caso la
rísoluzion,e dol sequestro è indipendonìe dal mlrito. (prsaivnr.r,r, p.oo,ciY. S laa, vol. Y, parto p".)

La prima ipotesi si rifer.isce all'ultimo capoverso di guest,articolo,
e la seconda al penulúimo cupòve..o di qlest'articolo ptl all,arti-
colo 936.
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Nel progetto della vigente procodura mancavano I'ultimo capoverso
di questo articolo o I'articolo 936'

L'ispottore generalo Castelli feoe questa propos,ta:
a Sarebbe opportuno indicaro espressamente che nella domanda

,per la validita del sequeslro e nelìa relativa sentenza si possa cumu-
iare anche la <tomancla e la decisione di merito sul titolo per cui

si chieso il sequestro. Dopo confermato con sentenza il sequestrot
.si dovrebbe poter procedere alla vendita. l

La Commissione legislativa avverti che nu'lla osta a che si faccia

tale cumulazione, Tuttavia non potorsi prescrivere obbligatoriamentet
.perchè il sequestro può t'estlingelsi a misura conservativa. E rimise
it quesito alia. sotto-Commissiono per esaminare se fosso da espri-
.mere il conceito proposto. (Commiss. legisl' soduta 90 maggio 1865'

verbale n" 24.)

' Dopo di ché neila compilazione definitiva.si videro aggiunti I'ul-
fimo capoverso di questo articolo, e I'articolo 936'

Anr. 939. Quando il sequestro sia fatto prelsg .u.n terzo'

,si deve notificare a lui copia della citazione al debltore nel

fermine di dieci giorni dalla citazione stessa' r .

S; it luogo in óui si eseguisce la notificazione al terzo
.seouestrataíio e suello in àui fu fatta la citazione al debi-

i"i. f"r.ir"o par;e di giu'isdizioni diverse di tribunali o

fi Co;ii;;;ppétto, il teimine-per la notificazio:re e quello
' stabilito nei numéri 3o, 4" e 5ì dell'articolo {48'

Sarrl. 934.

Anr. 933. Quando il creditore .non eseguisca ciò che. e

stabilito nei due articoli precedenti, il sequ.estro .non h.ít

"iiéi|", 
,ufuo al debitore iliiritto al risarcirnento dei danni"

Sard. 936.

L'inadempimentorlelleprescrizionicontenutenegli'articoli.93{e
€32 importeì.à che il sequàstlo rimanga.risoluto di pieno diritto, e

"o*e 
noo avvenuto; pér lo che. il debitore potrebbo fare istanza

per la riconsegna contio il depoditario, e costui può restituire_senza

, l.r*, soggetto ad alcuna responsabilità verso il creditore, ed il torzo

sequesr;;ario dovreìibe sodclisfar:e il p'oprio c.editore. (Prsltnllt,

6rroc.civ., $$ l3S e 139, vo[.V, parte 2'')

Anr. 934. Il sequestro cleve rivocarsi se il debitore presti

cauzione idonea per il valore delle cose sequestrate, o per

I'amrnontate del ìredito che diede causa al sequesl'ro'

Sard. 931.
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So lo scopo dollo misuls consorvatorie è quello rìi assicurare I'e;

sercizio di un diritto, è giusto che osse siano rivocate allorchè iF
' diritto chs è rúinaociato .sia aìtramente garantito. (plslrinr,r,l, proc-

civ.,. $ 142, vol. Y, parte 2".)
Pei diritti de'oanoellieri vedi il n0 ltg della lariffa oivilo.

Anr. 935. Quando fl sequestro sia riconosciuto senza causa
€ per:ciò rivocato, il sequestrante può essere condannato
in una multa estendibile a lire mille, oltre il risarcimento
dei danni.

Sard..938.

îalvolta,il magistrato streúto dall'urgenza non potrebbe sottilnente.
indagare la qualita dei faúti, e pertanto si reputò convenionts in-
trodirrre una penale sgnzibne contro I'istante, ovo sia riconosciuta
insuffìciento la causa del sequestro, oltre al rifacimento de' dhnni
ed inúeressi. La quale sanzione servira di ritegno alls esorbitanzé.

,de' pretesi creditori, onde non venga così di leggieri manomesso il,
credito delle persone. (Rel.Gov, Sard,)

Se non chs anche qugndo si riconosca insussistento la causa che
dilde luogo al sequestro, e quosto sia rivocato; non no deriva per
necessaria conseguenza che colui il quale instetto affinchè il medesimo
venisse ordinato abbia senz'altro a diisi di mala fedo, e debba por
'cid essere adluna,pena sottoposto; giacohè',una falsa notizia, il ti-
more di, una perdita, ed altri scusabili motivi avran. potuio. tlarlo,.
in orrore innoceitemente. Parvs quirrcli troppo grave cho sempre
gli si dovesso infliggere una multa-, ia quale,'a molto buon dirittoi
applicata in caso di 'dolo o colpa,gravp, diventava ingiusta quando
non vi fosss nè I'una, nè llaltra per parte dell'istanto. Pertanto.,
siccome dipendo dalle circostanzo di falto il deoidere se al medesimo.
sia o. no dovuta una pena, so ne. lasciò I'approzzamento all'impar-
zialegiudiziodelrnagistrato.(Rel.Gov.Sard.prog.revis.)

Anr. 936. Quando I'autorità giudiziaria che conferma il,
sequestro non sifl competente- a conoscere del credito,
rimette le parti davanti I'autori[à giudiziaria competente
per la decisione del merito.

Sard. 920.

Quanto è del[o sotto I'articolo 931 rischiara pienamente la intel-
ligenza di questo articolo.

Anr. 937. La sentenza che pronunzia sul sequestro fatfs'
presso un terzo deve essergli notificata

t.
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Quando il sequestro sia confermato con sentenza passata

,in À'iuclicato, il àreditore può citare il terzo sequestratarto

clav"anti I'autorità giudiziaria cornpel'ente per fare la sua

.dicúiarazione in colformità delle disposizioni del capo v'
úitolo II del libro secondo.

Sard. 939 e 9I0.

'Vodi specialmente I'articolo 6l{, no 6, e motivi di osso'

CAPO II.

Della, denunzia tli nuova opera o tli ilanno temuto'

Anr. 938. La denunzia rìi nuova opera o di danno temuto'

di ;i nel'n" 3o dell'articolo 82, è fàtta con citazione a

"rtpttitu 
davanti il pretore cornpotente a norma dell'ar-

iicotb gg; può anche iarsi con ricorso presentato al pretore,

;i-;;rit piitu di procedere può oidinare la citazione

del['altra parte anche ad ora fissa.
--S-. pé"a'. ira le parl,i un giudÍzio che abbia connqssiorlg

coll'oàgetto della denunziii, questa si deve prop0rre rn vIa

d'inciaénte nel giudizio medcsimo.

Ant. 939. Quando vi sia necessità di verificare lo stato

Oeii. ìost, il pretore può' nominare aìl'uopo un perito, e,

u.lo .r.aí iriclispensabile, può ordinare_l'accesso sul luogo,

Al.niut*ao in og'ni caso só le parti debbano essere chia-

mate ad assisl,ervi.----iqót 
."*o di accesso il cancelliere ne fa process,o verbale

ohe deve conl,enere :*--- 
4o:tr'lndicazióne dell'anno, del mese, giorno e luogo.;

2o Il nome, sognome, il domicilio o la residenza delle

sarti;
'=---3o La data tlel provvedimentp che ordinò I'accesso ;

4" Il nome, ,og''no*t, il domicilio- o la residenza dsl

nerito-. e ta meúzioie del giu1amento da lui prestato, se il
irretoíe sia stato assistil.o dal perito ;

"'""-8;iu *éntione rlistinta dòlle verifìcazioni ed operazioni

eseguite ;- 
6" L'indicazione dei provvedimenti d'urgenza dati dal

nretore sul luoAo.
"-ii;;;;;; vÉr'bale è sottoscritto dalle.parti presenti, dal

glerit'0, se v'intervenga, dal pretore e dal cancelliere'
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Anr. 940. Quando il pretore abbia provvgduto sul ricorso
senza citazione dell'alira parte, .op'ìu- del ricorso e del
decreto.è norifìcata a quesra irer termihd rtoniriiàiuiór*to.u-
con citazione a comparire davanti |aotoríie i;;fl;i;;;cornpetente a pro4unziare sulla controversla.

Negli_altri òasi il pretore, dati i provvedimenti tempo_ranei che crederà di ragione, ,e ,ion sla comDetente apronunziare sul merito dilla controversia, rinvii i; p;"É
davanti l'autori[à giudiziaria comDelente.

Se il_pretore ab6ia imposto I'ob'bligo di una cauzione, il
provvedimento non sarà esecutivo "se non ,ìopà-;h;'l*
cauzione sia stata data a norma dell'articolo g2g. ,

. Se il.pretore abbia prescritto Ia sospensione. dell'opera
denunzlata, 

-e_ 
Ia parte non obbedisca, può ordinpre chb le

cose stano ridotte al pristino stato.
Por espone con chiarezza quanto è necessario d ben intenderequesti tre articoli, fa d'uopo parlarne in tre punti distinti, cioè:l" Denunzia di nuova opera; g" Denunzia di tlanno temut();'3" pro-

cedura per ontrambi
' lo Denunzia tli nuorsa opera,

Gli articoìi 698 e 6g9 del cod, civ. cleterminano i falti cbo danno
luogo alla denunzia di nuova opera, e Ié ath,ibuzioni aet maglstrato,
a cui il giudizio si sottopone..Tórna per.tanto indispensabiÍe"di rocl
caro delle condizioni ohe lo danno orìgine, e tlella sua vera natura,

La prima condizlono per la genosi delÍa cletta azione è che sia
impresa wn'opera nuorsa sul suoro.Di che consegue essere necessario.
un_fatto dell'uomo ; mercè il quale egli impreìrda ad innovare. Ciò
differenzia'la denunzia derla nuova opera àaìta cauzions .e d,amho,
infeatro, e-ssondo che questa si avvera inúipendentemente da qualunque
fatto dòll'uomo. I

Ma perchè'il fatto dell'uomo serva' di fondamento alla denunzia
della nuova.opera è pecossario ch'esso ,i 

"olgu 
inìor"" ,a r";rprr"

nuooa, cioè intorno aC un lavoro d'ingegneriì-, il quale si conglinga
al suolo e muti la condiziono de: luo"gh"i. 1r,.i, giZ, ff. D, oi. nír.
nunc.) Perlanto I'abbartimento di, uo ulbuto non costituirebbe un
olrus nogum nel senso giuridico, perchè I'albero non è il risultato
d'u^na costruzione, e non è veramente un'opera intrapresa sul suolo.
o fatta in esso, ma sibbeno prodotta dalla torra. (Detta legge.lLa condiziono de'. luoghi si muta o togliendo , o aggi"u"ngendo
gua.lcho cosa (L.l, fr. eod. rit.) Quindi colii che rinnova- uoúpu.u
antica, o che ricostruisoe ciò cbe il tempo ha logorato o distrútto,
non irìtraprende un'opera nuova nel senso giuridìco. Anzi il giu*
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reconsuìto Pomponio ìnsegna che chi punteìla in vecchio etlifizio

non fa un'opera ouova.(L.c, S 13, lf' eod.tit') Il che non pertanto

deve valete solo quando i lavori che si fanno per puntellare un

edifizio non cosiítuiscano per sè stessi un'opera nuova'

Non rileva se la nuova opera sovrasti al suolo, o gli sia sotto-

posta: onde potrelibe aver luogo ìa denunzia tanto per una casa

quanto per una grotta o all,ro scavamento qualunquo' Nè-monta se

ii suolo'a cui siiongiunge appartenga a colui che imprende 
J'op:11

nrlova, a quello cui ossa nuoce, o ad altli, o al pubblico, nè se sta

impresa in campagna o in citta.(L t, S 14,-ood'tit')
barimente non importa il sapere a qual punto ì'opera sia stata

condotta, purchè intia,presa o non ancora termi'nata, che sono i due

termini íru .oi per legge si può tlenunziare una nuova opera' Se

cotesta tlenunzia inverlintenile a sospendere il corso di un'opera'

non è capace di essa nn'opera che non sia stata per anco intrapresa

o che sia già compiuta. fifa perchè un'opera-si r9-n1ta31e intrapresa

non è necÀsario cùe sia cominciata' o, come dice il Pothiet" quod'iam

allquam operis faaiem habeat (Pand' lib 39, seot' I' $ {' no 2) ' essen-

;;;;è pt; ben dirsi che abbia gia intrapresa un'opera colui.'che ha

l.*to oa un posto i materiali necessari per Ia sua òostruzioqo ' o

ne ha fatto gli apparecchi opportuni' Coteiti apparecchi possono,in

ouno .ururu Juftóienti per turbare I'animo del possessore d'un fondo'

per risvegìiare le suo giuste apprensioni, e per renderlo meritevole

del rimed-io che polge la legge con la denunzia di nuova opora'

(Yonr atl Pantlectis,lib, SO, tit.-i, no 2), quando anche egÌi non sap,esse

ùeoe qu.lu sia I'opet'a, cúe si vogli:a intraprondeie'(L'l' S B' fT'Da

oo.nooinunatatíone,l Déve dirsi poi che I'opera sia terminata quando

ii danno che da qrrella si teme sia sl'ato compiutamente consumato'

lero""hO allora manca la causa per siffatta azione, essendo essa or-

àinata a premunirsi contro un Janno avvenire' (L' 1, $ l' fll,eod' tit )

Per la qúal cosa non sarebbe ammissibile la denunzia cli nuova

ofu.u p.opouta da colui che allega che la costt'uzione di un nuovo

edifizio lo pliva contro ogni diriio della vista deì mare' quando il

clotto edifizio fosse già co*struito, benchè ancora' perdifettodiporte

o altre cose accessorie, non abitabile'
L'altra condirion"'per l'esercizio di questo rirnedio straordinario

. è che la nuova opera intrapresa dia ragí'one dì tenleíe ahe d'a essa sia

prr- arrUornd daino ad' un'im,mobíle, ad' un iliritto reala ' o ari altro

i(7grtro posseduto tlal rJ,enunaian'e. Periò non sarebbe in nessun modo

ammessibile tu aunor,"ìo quante volte o I'opera intrapresa-noir.mi-

nacciasse danno, o il danno temuto clal denunciante.Iosse il risultato

dell'esercizio legittimo d'un dilitio di colui che. la imprende'- 
Poichè precip"uo finó cleila"denunzia è ,quello di prevenire- u-n

rlanno, .o.ì lo iuggu u..unna ad un danno- che sia Tter d'erio.are.dalla

nuova'opera, ciJtad un clanno futuro' [la sussiste tutiavia il fine

Biblioteca centrale giuridica



864 coDrcn Dr pRocEDURA crvrr,u

della le.gge, quando il danno sia in parte consumato, sarebbe inve*o
súrano il supporre chs si concodesso quesúo rimedio str,aordinario a
chi temo soltanto I'avveramento di un danno , e cho si 'ougrrru 

"quello i cui timori si siano in parte gia effettuati.
Il timore del danno debb'essore ragiónevolo: ciò impo'ta non esser

sufficiente che' il dc.unziante affermi di temere un durrno, ma è
prlro necessario che questo timore sia foidato. però ad ammettere
o negare la denunzia non debbono consultarqi ls arbitrario o esa-
gerate apprensioni dí chi la propone, ma si le regole della comune
previdenza.

Queste sono le condizioni, secontlo,le quali può sperimentarsi la
denunzia della rfuova opera. Lo scopo a cui intende q".;;;, ;;i;;;
rivela poi nottaments le persone a cui .*.u, .o,npltu, Essendo
stato introdotto questo rimetlio st'aordinario per preservaru tu oì.-
sessioni dai danni che si potevano ad esse ,ìrecare con ler nuovo
opqro; è manifestd che possa gibvarsene chiunque abbia diritto a
tenere immune un immo'bile, rin diritto realo, ò artro oggetto àai
danno c_he gli è minacciato da una nuova opera. pertanto iù qou.tn
essere denunziata non solo dal possessoro, a cui giova ,àoo.a.vrru
ìl presonte, ma pure tlal propriethrio che non pòssiedo, al quale
importa di mantenere incolume la sua cosa, aoóh., .u úoo io.ru
altro, per I'avvenire ; abbia egli una proprietà piona o no; sia puie
esclusiva o comune con arúri. nuò dun[ue dànunziare in oi,ouo
opera col.i che ha soltanto il dominio clirètto, o il dominio uúile di
un fondo,, I'usufruttrrario, il creditore iscritto. (L, I e g, ff. eod. tit,)Il Codice civile inoltre lra prefisso il termine di un ínno per l,el
sei'cizio della denunzia dolla nùova opera, eue.to formine è lo stesso
di quello conceduto per l,esperimento dells azioní posses*riu, i"o
poggia, sopra ragioni diverso. Il possesso si acquista o si porcl.e col
decorrimento di un anno; e quindi è condrziono essenziale ed in-, trinseo,q all'aziono poàsessoria, ch'éssa sia esercitata tra I'anno; ma
neìla denunzia delìa nuova opera la limìtazione del úempo, tra cui
si.può sperimentaro, *uove àu altre considerazioni. rSi è ragione_
volmente pens.ato che il silenzio serbato per un anno , dopo il 

"o_minciamonto della nuova opora, sia una prova irreousnaLile'che.
a giudizio stesso di colui che potea denunzia'rs la' ni,oou opu*, j
manca l'urgenza, che è la condizione fondaarentale clella detta azione.

E dunquo il termino di un anno una speciale proscrizione rli
questo rimedio straordinario, è como u.ro noo intenrìo a cleterrninaro
le ragioni di prop'ieÈ e di possesso de'rconteridenti, così craila s'a
pe_renzione non rimangono in nulla pregiudicate quelle ragioni.

L'anno dove calcolhrsi dal giorno 
-in 

cui ha. piincípìo li nuova
opèra; e'quindi non è da confondere il tempo do .oir.ncomincia a
decorrere lanno con quollo.nel qualo può intentalsi la denunzia.

Si può qirestai propol'l'e , cotne ,.i è .notato , tostochè I'opèra sia
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intrapresa, o perciò anche quando I'altra parte non abbia fatto che

annarecohiarla, non u"unào neppur necessar:io per denunciarsi

;;;";;;;;;;era "ho 
il denunziante conosoa esattamente quale opera

;i;.;ll; 
'"o*inóioru; 

la presclizione deìla de.nunzia non può c,otrel'o

r.'r3. a"f giorno irr cui i'op"tu ha avuto realmento prhwi'pío' Quosta

ai*iirrr;oou"u cui sospinse ìa parola della legge è pure ragionevole'

, uìo."nO può essere indulgento la legge verso le lepentine appren'

;t;;;;i 1io.ru..oru fino a permettergli che egli possa denu4ziare

rnu ooouà opera anohe prima che-abbia cominciamento' tanl'o ptu

.itr tf *f" càminciarla può essergli talvolta causa di grave danno'

il-qlruoa'.gli si sia tnul. tppottó, la sua denunzia reca .at| altri

.,""niudirio." Ilta sarebbe stala ingiusta ss avesse , mutando questa

i*.ì;;^;t "nlrie" 
pieciso, ingiunto la denunzia a colui chq può

;;;;;; ìì, Jonoo ai'lt'óp.tt ooovà, ouu fosse apparecchiata soltanto'

"ìl"ntio eeli forse an"o*u ooo è cqrto della natura della nuova Òpera

;;;ilt"T; "i." 
p"t..llt tla quella tle.ivargli' oioè pria ohe fosso

in effetti cominciata''"A;;;; 
"tit*'a.r 

corso di un anno potrebbe taluno decadere dal

clir,itto di'denunziare I'opora nuova ' s'egli avesse prestata acquto-*

,.uoru uffo conlinuazionó dell'opera' (L't, S t0, ff' eod' tit')
"-i".1 

,inrtra acquiescenza dovrobbe risultars da un fatto posirivo:

pi.nO if solo silenzio non produce il .decadimento 
se non quandÒ

si sia prolungato per ,t" uùo intero' Avverandosi un atto positivo

;ì ;;q;i"-..;a alia oontinuazione dell'opera, q'and'anche non fosss

,um.àntu a stabilire nell'altra parte il diritto di continuarla' var-

rebbb sempre a provaro di non esservi urgenza per la sua t9t.ptÎ-

*i*., u qoindi i*po,terebbe neoessariamente la decadenza del di-

ritto di proporre la denunzia'^'"é;;ii 
ilt luoo ad essere lo provvìdenr'e del pretore in seguito alla

denunzia tli nuova opera è detto dalla legge' (Art'698 capov' Cod'

ìir.i'Sm-ìtr provvedimenti corrispondono a tre stati' cui può per-

o.ní." t,uni*o di lui dopo I'esame sómmario da lui fornito, Può egli

"orruio.".ri 
che I'innovatore abbia innovato iure; può convincersi

"n. 
ullio innovato inlwria; può.infine non essere pienamente con-

vinto ss abbia innovalo iure'o iniuria' Nel primo cabo devesi per-

;;;;.;; la coritinuazionl dtll'oput', no" pbtendo mai il giudice

"""^ot;o*o'una dirnanda che a lúi sembra ingiusfa'Nel secondo oaso

l:;fl;à;t;;;t rt''àlp.t'i."e dell'opera' Nel terzo caso' quando- cioè

l'animo del pretore resii aulnioso intorno a' tliritti de' contendonti'

ha luogo il temperamento suggerito dal .Codico 
(detto articolo)' che

;-q;;l'[" tli ordinare la sospensiono della.ntrova opera' o permet-

iar'ou fu continuazione mstliante una cauzione' Questo rimecl-io era

niile indicato tlal diritto rorrano6 o venno gener:aìmente adottato

halla giulisprttrlenza degli Stati italiani'-i;;;;t ii p*utor. è iostretto a rivolgersi al rimedio della cau-
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zione, ha egli ancora da-eleggere tra il proibire Ia continuazione
<ìell'opera, ingiungendo al denunciante a; d
mettsrla msdi-anre-cauzione da darsi dal .;t";:lÍ;:"i;rt:l XIidefinire con Dormo certe a quale di ,Iuurti a,,u--r,n.irtr 

'j"ni" 
iJil, piuttosto atfenersi: Lo stesso stato di riubbio f " .iri'.sii ;;ffi ff;esclude che il suo animo penda piuttosto da un lato che da unaltro; o ouò egli quindi giustamento risolv;rsi ,a i"ili"J"f ,ip*i

gu.ildo gli sembri piìr probabile. chs in ulrimo, rrionfi"" l; ;ró;;ìdell'attore, e pormetter.la quando giudichi I,opposto. Assai prudentepare Ia regola. chc debba inibirsi lopera quuiiu volto il d;,;;; 
"h;può da essa derivare sia grave ed irreparàbile. (FEnno, f,. l. a"f.-J.lEd anche ragionevole sembra che il pràtore 

".1';;;;;;;;;;;ffi;Ia continuazione dell'opera intrapresa sul proprio fondo, e ne ordi_nasse la sosponsione se fosse iniraplesa sul fondo aìúnri.
Col provvedimento cf;o prendeti' il pretore cessa il giudizio or_dinato dalle leggi per la denunzia deìla nuova opora.Il quale prov_ve.dimento è tempóraneo, av-endo vigoro fincbè non sia ,unl*'riu*sulle, ragioni-delle parúi rel giudizTo pleuu.io .hr.r;;1"';;'g;;

qu.ello sullq detta denunzia,

.È quosta u^na-conseguenza necessaria di tutti i sopra esposti ra_gionamenti. Ordinando questo giudizio somnra.io, f ,'l"gg;t, ;t*od'impedile le violonzo, private, e di provenire con pronte disposi_zioni i danni ohe avrebbero potuto avvo'arsi durante i procerimenti
l-u-:ur.,uli 

per chíarire i diritri delle parúi ;ma non ha voluto cheletoro 
.ragronr tossero pregiudicate, e molto meno ha impeaito ai titi_ganti ohe ne facessero ampio esperimento presso i giuaici ;;;;_tenti' Quasl:9mpro in erfetti ar giurrizio rolìu-,tuoooria iien trisrroun altro giudizio, in cui,.esaminandosi se Ia nuova opu.u ,iu-riurui'trapresa con diritto o senza, si giucrica suta ragione aei ritieanti.

o si'p'ovvede definitivaments suilé roro domande."n.rrr"""'pr? 
"ì.secondo giudizio osservarsi lo rogore ,ordinario delra compet'unrr.--

, Quan_te'vol[e quesra competenà rientri per 1,";i;";;ii;;;;;-;r.
le attribuzioni del.proúore, può tale azione iumularsi colti d;;;;;;;di nuova opera: il che non portando nocumento di sorla, ,;";;;;il corso della. giustizia, e certamente scema il n.urnero dei Iitigi. MaIa detta riunione non può altsrare i varii potori di cui è fornito jlpretore por rispetto a quelle duo azioni, essendo q".i p"t..i,o"rir-
men te detorminati nell'inte^resle, 

^generolu. 1prso,ru"r.r,. ìrroc, ciy.,
$$ 2gS a 227, gB3 a 2J6, 240 a ZLù e ZL{., vo\.i, paLte 1".)

.2o 
Denunzia ilí ilanno temuto,

Giusta I'articolo 699 der codice civire, perchè l,autorità del pre-toro sia legittímamente invòcata, ,sl .i.úiià., to Che si abbia unrigionevole motivo di temere u,i duono grave s prossimo; g" Ch;quosto danno sia a temere,da un edifiziol,lu un ulbu.o, o .1, uitro

I

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO TERZó 867

oggotto; 30 Che esso minacci un fondo oil allro oggetto posseduto

daì reclama ute.--;;;;il 
il queste condizioni si risolvo in trè elementi : lo che

il danno sia grave ; 2" ól;';;;;.ottlto; 3o Che si abbia'un ragione-

vole motivo di temerlo, cioè chó sia glave e prossimo, secondo I'esti-

mazione.comune' e non gia secondo le sole apprensioni dell'attore'

La seconda condizioneìi*itu quu,to diritto'a que'soli danni ch,e

possono procedero daìla ruina tli un edificio vicino, dalla caduta d-t

un alber'ò , da un corso d'acqua , da uno scavamento, e da altrl

oggetti che siano posseduti dal vicino.
"t"ntinu la terza condizione significa la qualita del reclamante I o

solo è da.notare doversi intenclere in un senso assai lato lo parole

con lo quali è espressa. Non deve invero credersi che por inte.ntaro

la detta azione debbasi di necessità possedero Ia cosa su cui può

cadere il danno, peroc"hÀ io,lobitotamento può esercitarla anoho il

proprietario che non potìiuau. Nè ci è 
'ugion" 

per non :ugoi:u i:
oiò i rlettami del diritto romano, giusta il quale ' ilamrtí' infectò sti-

nulatio competit non td,ntunx ei, cuíus in bonís res est, secl etia'm cuius

itirat-r:"ií. fl. ls, ff. De ileunno infaato') on-do.giustamente-il lribu-
'nofu ai prima istanza di Firenzo, applicando-la L' {l' fl' Da d'amno

lliiai, i.ono..uuu nel ueditore ipoiecario' fornito d'iscrizione ' il
Jíiii"'ai domandare Ia cauzione d,amni, infeoti; riconosoeva il me-

dosimo diritto nel comfratoro pel danno verificabile pei,causa an-

teriore alla conseglla, quando il venditore senza sua colpa avesse

or".nrt.o di chiedere la cauziono' (Ann' tli' giurisp'' t852' pag' tBl0.')

ts attlibuzioni del pletole in siffatta azione sono determinato

dollo ,.opo pel quale è' stabilita' Esso consiste nel rassicurare coìui

che possiede un oggetto pei clanni .che 
potrebbero derivargli daìlo

nossessioni 4e[ vicino. Or cotosta siourti si può p'ocacciare in due

ffi;;;";;.",t.nao ,uti precauzìoni che. tengano lontano. il danno

chu ,l tu*u, o rendertdo certo l'attot'e del risaroimento dovutogli 
'

ove il danno si avverasso, e,ad entrambi questi espedienti accen-

non'o le ulr'ime parole dell'articolo 699'
- 
;;t; p; t;.ltu' it' pt.tore, giusta I e doman de d e] litisan 

li, 
"-:: 

t:.:,1'^

l, ,írroitonzr, orclinàre cho il convenuto restauri in una certa gutsa

;i ;;" orollante odifizio, o facoÌtare I'attofe a farlo a speso del con-

ouooto, e potrebbe invece ingiungero a,costui di dare le cautele

che stimerà opportune pel risircimento- dei danni che ne potessero

"""i"., Pur pr'óvveclere nell'uno e'nell'aliro modo' è quasi sempro

n..àrrurio cLe il pretore ordini una perizia' (Prsairnr'lt' proc' civ 
'

$$ 2lr? e 248, vol. I, Parte lu.)

3o Pt'ocedura.

So la cìenunzia di nuova opera, o di danno temutot è un rimedio

straorclinario dimandato dallìurgeDza che offr:ono alcuíe peculiari
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condizioni, ò evidonte che dovea farsi competento per essa il ore_tore; il quale essendo prtr vicino d'ogni_aliro magiltrat;;i l".Ich,
::-:"^,,Íl,t:,._ll,lontroversia , piir pro;ramento , e quindi megt;o"ìi
ognr altro giudice pote.va ingerirseno. (frslnnr.lr, proc. civ., i$ 22Se 248, vol, I, parte.1",)

Quante vol[e però penda. tra le parti un giudizio che abbia con-nessio.ne.con I'ogg.etto d,ella de'nurrzia,rquelta .; ;;p*;;;;via d'inoidonte nel giudizio. medesimó. lA"t. Of S capov.) L, f;r;;delle cose, I'economia.dei,giudizi richieàono chs irf .;";;;;;istanza inuidentare .autorita- giudiziaria .liu*ur, aailu regg. u pro-nunziare su quel giudizio. (fte|. Gov. Ital. $ t4 _ proc. u.rb..A;;t';.' Sen. Sard., pag.35.)
I provvedimenti der pl'etoro intorno a,a rrenuncia di nuova operahanno un'autorità tempo-ranea , o non possono mai ferire ir merirodelle.rispeftive ragioui dei conten-denti. (Ar;.693 Cod, civ., 940 Cod.proc. civ.) Laonde la sentenza di lui sarÀ esgenzialment" ;;;i;nalo : dunque anche dopo siffatúa sentenrn ,i*uogooo i";g;; ;;t;.le ragioni dei litiganti, sia che esse si uppoggino al possesso o ailaproprieta. Ciò €l'a puro dottato dal diritto,àrr?"o. 1t. lO, ff. D, op;ì;

:?.:0,::::i^t:ì,Dai quali cleftari non vuotsi fer.tanro inferire che ilp'erore,debba,prescinde.e da ogni esame, e cLe i suoi p."uu"ai*uniinón debbano avele àltra lor.ma chs il 'capriccio 
a.ir" p*il'i'iiproprio arbitrio. St'ana oosa sarebbe che il g;udice si rendesse ocieco bsecutoro de' volori dei litiganti, o dispotico pignore de, lorodiÌitti' a che invero avrebbo Ia"legjo rruÀirito re condizioni cheabilitano alla denunzia^della nuova olp""ou, ,u il giudice ;;; ;;;;il debito di verificarle? Nè ciò *r.uúbu porrifriiu ..";; 

-;;;;;
indagini. Manifesto è lo scopo a cui debbono livolgers l. i"d^;i;del pretoro:.-ogli deve cercare so. abbia a far sospendere la conti_nuaziono dell'opera, o permetterla. Or per jiuoguuu legittimamenúeall'una o all'altra delre dette .oo"tu.ioniauu'ìnnunri tutto verificarese la denunzia sia accompagnatq dalle condizioni che sono richiestedalla leggo ; se colui dal quale pa*e nltria-iaooltà di p.;ù;1, ;;;sia stata isúiluita nel tempo r.lalla legge p*unrro. Non è inver,o dub"bioso che so la denunzia è diretúa .ó"ir";r"-futm, .fruaoo .Jrìituisca ngl sonso di logge una nuova operar o.ulu'nuov,u opu.r-.ìuaffatto imocua e gia úerminata; se venga promossa da chi non hadiritto od oltre l'anno, aeve ii -p*to.u'aiirriuru*lu inuor*essibilo.Per.la qual cosa non può egli airpuo"urri al qurftu investieazioni.one s0no nocessarie ner accertare tutte le cohclizioni 

"he 
,.ig;,ardanàI'ammossiÌlilira di úafe azione, di cui si o i""."ii discorso. E quando,o perchè nossun dubbio si elevi inrorno ,rl;;;;, o perchè il prerorese 

.no sia fatto .oerto, la. donunzia. si mostr.i ammessibile, deve egliprogustare.lo ragioni de'.litiganti,. u quulonqou orrline. esse appar_tongano. Di'guisa che potrà òonsultare i titoìi ai proprierà e quelli
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del nossesso; recarsi egli medesimo nel luogo, su cui cade la con-

;;;;;;;, farsi quivi uttittetu da periti, esaminar tostimoni'
" 

li;;'tirnil. iunoo le,sue facoltà risperto ai mezzi d'istruzione I

*n'di tutti cotesti mozzi non se ne può giovare se non in q'uanto

,i."o'.*"1l"bili con lo scopo e I'inilole di questo speciale giudizio ;

"ìoA 
t"f" quando si possa usare di essi prontamento, e sonza indugio

;.;;;. Dimodochè tutti potrebbo ad un tempo il pretoro rigettalli

u. tlutn*urturli portasse r.iìardo. Quindi deve.-eg-li eliminare ogni que-

,iio* oft. le parti possano *ut"itu*u, ove il discuterla ritardasse i

m"i-ìt*".Oimenti' sulla dbnuncia::e quando anche .egli riguatdi

rff. q"ìttio"i di propriera o cli possesso cbe le parti gli presentano'

"o" 
p"o ciò fare por altro fine, se non che per concedere o negate

iu inilirion., rinviando la definizione di dette quistionì al g.iudizio

*;i;;;;;i; ;'porrrrro,iult che potfà' incli seguirne' La neoessità che

ii-pruìo." faciia precodere ai suoi provvedimen[i rrn'indagine spe-

dita intotno utte ragioni'Jui titigunii è l'estualmehte stabilita dalla

i;;;; ì; ;".ìu 
-ai"J'i';ulti 

potià **,'o:l:.L.1."'e la r:onrinuazione

l;ii';;"., à permetterla ,l"''o 'o**oria.cognízione 
del fatto (art' 698

Cotl. civ'). Può adunque il'protoro tenersi lontano da quelle investi-

;;;i;i ih. tar,lur"bùoro i'suoi provvetlimentì' può e deve accelerare

l'esame clello ragioni aui iitlgonii e compendiarlo' ma non pìò pas-

sarsi di esso. (Ptsrrnl"t, f*it' civ' $$ 22'9 e 230' vol' I' palte 4"')...

ll giudizio per la demoiizione dùie opere ouove fatte dopo l'ini-

bi;i.;;;;i-pieroro dev'e'sere di comPetenza tli lui' Perciocchè' se

rlovesse il tlenunziante irrtraprenderlo presso trn altro tribunale' in

cui fosse dato ai litiganii ài'ventilare ampiamente lo lgro ragioni'

àit.ìt.Înt "nttto 
in"utile la inibizione' e l'averla ottenuta non'por'-

terebbo alcun frutto. 1firono""r, proc'civ.$ 338, vol'I, parto t-"'),È

p"ii*.rit,r"" ".r p"iotu-ìi-ìi'po"t la..doirolizione' perchè ìa de-

nunzia di nuova opu*u-ìo"iu iotutta l'azione sulla ragione dello

Jrarli, e non devosi qninai ptttturo tli vista la possibilith di una

l';;;;"; cne pitr tardi'tlichiari il diritto del òonvenuto' ln questo

caso la distruzione Ai uo optto preziosa. potrebbe riuscll^ di',1n

;;;;;lt;";"tabile o per lo meno gravissimo' (scter'ora' proc' crv"

S i130, vol I, Parte 2'')
" Lluríi.oto ég'S ai""r ia denunzia di' nwotsa o,er& o d'i il'anno temuto"'

può anahe farst con 'll"o'-Tt"ttntato,al 
pritore' il quale prima di

procar)ere 1tuò ordinare lo-cit'izion' tlell'altia Ttarle anche ad' ora ftssa'
' E l'articolo 9ao aggrunfe-" fui"ao 'itr 

pretoie abbi'a 'prootseduto 
su'l'

ricorso, senza aitazione-clell'alrra parte' copia ilel riaorso e del' d'ecreto

è notificata a queste nel terrnine-.itabílito clal 
,pretote' 

con cílazione a

comparire daaant'i'l'o*tor)itù gíud'ízíariacoÍnpetente a pronunciare sulla

contro+'ersia. Sembra pt"'"utlte esorbitantó la facoltà data al pretoro

con questi aue articoii cofpoitt't', dopo 
.essersi 

detto' specialmente

per la denun,iu ai nolvi*;;;;;;;t" i'articolo 698 del Codice civilo
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che.egli d.eve prend,ere sommari,a cognizione del, fatto, gli si darebbe
facolta 'di.provvedérs senza che dal denunziante sia citaúa l,artra'parté' ometúendo così la difesa, che è di diritto pubbri.o u *turur"Ma si avverta di'essersi prescritto che in seguiìo ut auo.*to iiuit.upartè, nel úermine stabililo clal pretore, vrog? 

"itatu 
tlavanti |,auro_rità giudiziaria compotonte a pronunziare sulla corrtroversia, vale adire, cho fosserorintese le sue ragioni por oonformur. o ,ioo.ur"

l"i:::*:l1t quel provvedimenro prelimiìare e provvisorio, il ,t;;ì;ln cet.[r.casr e una specio d'inibizione istantanea, e giustificaà danecessrta, ma_riparabile,con la posteriore sentenza, Con che si èseguìta la tradiziono dell'e regie óosúituzioni piemontesi. (Lib. III .tit. rr, $ 9 - Prslnnr,r,r, pro". òiv.,$ pB{ e ,ugu"oti,oài.i, ;;;;]SclcLora, S t{02, lol. [, parte p".) -

Poi diritri di oancelleria vedi il no {? della fariffa c,ivile.

TIT()LO xtl
DEI,LA. ESEcUzIoNE DEGLI ATTI DELLE AUToRITÀ. STnANIERE.

Leggasi quanto è detto sotto I'articolo 55g.

Anr. 9&1, La forza-eseculiva ate sentenze dete autoritàgiudiziarie,slraniere é dara dalla Corte-d-lrpp.fd;-";i;;;;
giurisrlizione debbono essere eseguife, p*"i,irro ìn Si "diri,di delibazione in cui la Corre esàrinil-'
. -.{o Se la sentenza sia stata pronunziata da un,autorifàgiudiziariacompetente; i -------

3l [e^ l'::llll proíunziata,,citate regotarmenre le parri;
óu rl0 t0 Darft stano state Iegalmente lappresenlate olegalmente .ontrru.r;'_- 4" Sd Ia sentenza.contenga disposizioni contrarieall'ordine.pubbrico o ar rriritto pirrri.à'inturno aài-r.sno.

Sard. 688 - Flan. 5{6 - Nap. 6i6.

lrccordare ra forza esecutiva aile sentenze deils autorità giudiziarie
atraniere, senza cho siano rivesúite del suggello di alcun"a autoritàpubòlioa dello stato, sarebbe dare ad,ro'uiio.ità súraniera sul nosúrote*irorio un 

-poúore 
giurisdizionale incompaúibif" 

"oi-iirlttid;iJi:pendenza o di sovranirà.naziqnale. Onde'il Ji.porto di quest,arri_colo, col quale Io Súato.e i privati orng*o-frranúiti oontro ogniusurpazìone 
.di pof,ere. (Brr,r,or, pag, AAgì)

Nel giudizio di delibazióne la'Co"rte d'appello principalmentb hada indagare se le formo più essonziali art i'.0.ìrro, quello cho sono
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una suarentia essenzial; della rettitudine dei giudizi' sieno-.stato

;.r;ril;:";; quut *ituttu dev'essere fatta con la scottu di due

criteri: l'uno consistente neìle leggi del paeso dove fu plonunciata

la sentenza; l'altro in certi princiii"i generali di logica legale' fondati

sulla natura. stessa del giudizio in genere'"-i;;g"i.tto 
però la 

"Corte 
d'appéllo può circosclivere la séntenza

"rtui"l 
temperàrla in quelle parti e. sotto. qrregli aspetli per c:l

""*-*nfr" 
ecc'edure le facoltà consentite dal Codico pattio' quanto

'"ll'esecuzione etì ai suoi modi''"8;;;;;;liresì 
potetla rendere inefficaco per sempre' nel caso

che l'ordino pubblicò o il diritto pubblico intèrno non ne consen-

ti*sero I'erecttzione. Tale sarebúe la condanna a restituile uno

.schiavo, o quella di pagare il debito sotto la iondizione di pene

corporee vietate dalle leggi, ecc'
(juesto anzi è I'esame l-he tlev" prec-edere ogni allro' "::i i,"-:

arimette nè 4istinzione, nè eccezione di sorta.' (Sctuou, pl'oc' orv'

EG 900 e 204, vol. V, Parte {"')**i 
aì.itii',l"i"uoceliitti vedi il no 205 della tariffa civilo'

Lnr.949.ll giudizio di delibazione è.protnosso con cita-

zione in via sÒmmaria ààg'fi interessatiie deve sentirsi il
Illinistero Pubblico.""'i."pt-t- .h;ì; promuqve deve presenf'are la sentenza in

forma autentlca''"^é."rtró.rzione tli una sentenza sia richiesta nèlle vie

alntàmaticne, e la parte interessata non abbia costituito un

;;'tJ;;;''ú."Jù'oova il giudizio di delibazione'- la

d;;;d;;;;;ill, sríí" i*tanza del"Mi nistero Pubblic o' no mi n a

d'uffìzio alla stessa parte un procuratore che lo promuova

in nome di lei.
Sarcl. 684 e 685.

Anche il giudizio di delibaziono procede colle regole Senorali

Auffu-pt"t.O"ura. Quanclo il giudizio é di. tuu natura' o può essere

contraddittorio, d.ou-ìu,'i Tn forma pubblica e contenziosa' oioè

utlendo o citantlo le parti interessate'..'órl; -".r 
caso in diiamina, il_legislatoÌe r.ichiede forse un semplice

pureatis,la mera ap.posizione di it eaequatur al giudicato straniero ?

No peltamente, egr, richiede uu provio giudizio determinato secondo

. l'articolo procedente; peroccbè i irinunali e.'le Corti non sono notai'

;;; .;;.'ttrumenti pàssivi di un sovrano straniero' 'essi deliborano ;

qu.oao il legislatole'ha voluto dare alla sentenza arbitrale forza

J*"otiuu màiiante un" semplice ordinanza'^di e:e.su:(y:' ": l^ 11::
if potuíu al pretore, ooo ud una Corte' (Art' 2ó Cod' proc' otv'

ultimo caPoverso.)
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Gli è dunque che in questo caso si rjchierte ulo vera sentonzrì,non una gernplice ordinanza o decre[o.
D'altro canto i termifri stessi della legge presuppongono cbe leCorti possono-ammetfel.o, o- rigettare la ffianaa che si ronda esecu-torio il giudicaúo: esso. dunque non de'bbono ;;;iil;";;;somplice formalità, ma. debbono profferiro llna sentenza, cui doveprecedere una discussio.ne, e, quiitli il procedimenro .ooru*io!à. "Inoltre è da rioercarsi ss il àiudicato'straiiu.o, che .i ouo-r'oor.uad,esocuzione fra noi, abbia tuite re condizioni 

"n,i 
irr."a.";;fii;;nel paese in cui è stato pròffe.ito, essendo ingiusto ed assurdo chouna sentenza si abbia !lui un'eftìcacia che non.-ha, o t u purauìo Oouuè siflta profferita, Or la nat,ura .tur.u Jufiu'quistioni cui nuò rtarluo.go quesra rioer.ca giustifica tu n*"er.iieii';ih*"i.;*,1"' "o''

,-9]1rc_. -.hr 
vi possono essere alcuno formalità ,pe.ilti- richiestern un paese per dare autent,iciÍà alla copia di una'r""ru"rr".rrì"i

nostri giudici pessono,ìgnoralo, e, chs le sole parti possono;iì;;;r;e so[toporre alla loro dÉamina.
E tlungue sempre necessario di udirle od almeno citarle.

. La ragione poi della necessiúà cli urlire it- pubtrtioo minirt.ro Ofondata sul principio gererale ch?egli Juulr.ru.u inteso in tutle Iecause che riguardano I'ordin^e pubìblico.- Or nessuno voua,nogareche I'esecuzione nel nostro Stafo ai un giuàicato stranieró è cosache può concernero lrordine pubblico.
È forse necessario che in tutti i .rri inriem. con ìa sentonza ,sipresentíno-alla Corúe gli atti? È questà una quistiono in parecohi

ll:".::::i_:lslata, e che non può àrr.. .isoiotu in motto generalo,Le rnassrme srcure per questo proposito sono quelle ritenít. ìrìiuCassazione di Torino ne,-due ,rrurìi aut*s gur,niio {g6q ; àtm;;;l,857; nel.primo doi quali è srabitiro .il, j;;;p;il;il di"..;;;i;documenti nei giudizi di delibazione sia un',estimaziono .i tattorimessa al criteriò di chi giudi.u.uttiu.u.uzione deta séntenza

:::::1 l-:^ -.: 
t, 

::.:_"d",ch 
e, n"on .o n r, n àn ai i; i;;;; à;;;;, ;.;i;; tí;,rrsposrzlone intorno alla,necessila di presentaro-gti afti prrcàduntial giudicato, del tribunalo s[raniero, d .o**u.ro"rf gr,iri.i;"i.,ì,

Corte d el i ba nte il rich i ede r e s e.condo' I e rligilì- rir roi rr;r; 
-1, 

;r;;;:ta"zi91o di quei documenti e tiúoli ohe 
"ia"pe" ravvisare opportuniad illuminaro la propnia coscienza.. (Sc;;;, proc. civ, $S 920 a222, v.ol. Y, parte {o _ BELLor, pag. fùO e e6l.)'

Nella Commission.o Iegislativa'l,iipetto'e genérale Castelli proposeprescriversi che la selntenza estera, p0* urrir" resa esecufiva nellostato, dovoss. venir corredata .ru un rurìin.ato.deil'autorità esteraoompelonte, che attesti essere passata in giudicato.
Un commissario gli otservò óhe I'esecuiione daía nello Stato asentenza di autorità ostera non le dà maggio, foir,i al qr.ll" ,1.

abbia. Se la sentenza non sio passata in"iiu:rti.uto, rimalrà senza
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virtìr di cosa giuclicato. so chi ha ottenuto l'esecuzione della sentenza

prooeda sull'Àppoggio rli essa, tutts le opposizioni si potranilo fare

coms si potrebbero all'estero.
Insomóa con I'esecuzione il documento diventa sentenza ; nulla piit'

Dietro talo osservazione il proponente non insistò nella sua pro-
posta. (Commiss. logisl. seduia 20 maggio 1866, vorbale n" 24'J
' Pei diritti de'cancellieri vedi it no 366 della tariffa eivile'

Anr. 943. Per l'esecuzione nel regno dei provveclimenti
di sequestro dati da autorità giudiziarie straniere, si osser-

vano ie disposizioni dei clue articoli precedenti in quanto

siano applicabili.

.,Il sequestro può essero conservativo o giudiziario'
Yedi gli articoli 921 e soguenti.
pel ciedito e per I'onor nazionale il suolo della patria non dev-e

offrire ai debito;i un asilo inviolabile contro le loro obbligazioni,

nè lo straniero deve trovare nel nostro suoìo un rifugio contro

Iie.ecuzione dei proprii impegni' Ma importa di prevenire cho questo

stesso suoìo ooo-poira es.eré *celto por esercitare su lui qualcho

vessazione giudiziaria' (Brr,lor, pag. 350 e 351')

Pei diritticle'cancelliàri vedi il n" 168 delìa tariffa civile'

Anr,944.Laforza esecutiva agli atti autentici ricevuti
in naese estero è data dal tribunaie civile clel luogo in cui

liat'to clevc eseguirsi, prcvio giudizio, in-cui devono osser-

"rrri 
fr norme"stabítiie dagtiarticoli 9&l e942 in cluanto

siano applicabili"
Sard. 6B6.

I coniratti ed atti seguìti in paesi stranieri secondo ls forme in

essi vigenti, per la maJsima toéus regit actrunx, rlebbono far fede del

loro co'ntenuto, ed avere rispetto aìl'obbligazione la medesima forza

che se fossero passati tra nài. Imperciocch.è il rapporto giuridico

cho no cleriva Àuove dalla libera volontà delle parti e lo accompagna

dovunque.
l1a sàbbene conservino tr.rtta la loro forza come obbligaziono, come

effetto della convenzione, deve però cessaro nel nostro territorio

quolìa che der.iva dall'auienticità dell'atto, e quindi la loro esecu-

àrieta. Non possono infatti ravvisarsi come titoli esecutiVi se non

gli atti riceviti cla un notaio o pubblico uffiziale {art' tBtb Cod'

àiv.1; nO può esset'e riconosciuta altra autorita pubblica so 
-non

il;ii" ;h.'.;ana dal Re; e d'altro-canto I'esecuzione forzata degli

aiti contrattuali è anch'essa un tliritto del potote pubblico clel

paese dov'essa deo farsi.

bo
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Quindi procede il dispàsto di .quest'articolo, pel guale gli attiautentici ricevuúi da ufficiali stranieri debbono esser resi esecutoriidal fribunale civire dor luogo in cui l'atto deve esesuirrsi. nroviogiudizio a norma, degli articoli 9&t e 9&g. OnJ;a 

"lu i"ffi;ff;;possono ordinare I'esecuzione degli atti sovraindicati, ;;;;';;i;
sommàriamente od almeno citato debitamonte lo purri,-u ;;;il;^;;Pubblico Ministero.

Egli è facilo determinare i rimiti fra cui deve aggirarsi ir giudizío
dèl trib_unale pria di dichiarare essoutorio ,.fi" Sir-i"-u"t;;;;;;:
nióro. Sarobbe contra*io alla natura stessa dei contratti, 

"h; 
io;r;;oriesaminati rispetto all,obblígazione che vi si racchiud;, l; ;;;;essendo il risulfato deila vorontà doile parti, ha per loro forza dilegge, nè può essere altolata dal tribunàle. '

Ma si dovrobbóro semple esaminare per vodere so contengononulla di conrrario ai buoni cosrumi o all'ordine p"bbli;;;-;-;:.fi;:
tarne I'esecuzione quarora ciò accadesse. sono oiritti ineronti atasovranita di ciascuna. nazione, sui quali non si può 

"ò 
d;; t;;;:gere. si dovrebbe inoriro ricercaru rulu convenzione è varida secondole leggi del paeso dove fu stipulata; chè si violorebbe if oriooioìo

lo,cus regit actùm q.oalora si volesso riconoscer rru ooi"uriai-;;;Ì;;.1. lîn è talo nel paose sresso dovo fu stipulàto, (Sil;;, ;;;;:ciy. S$ ZQl. a 2&8, vol. Y, parte la.)
Pei diritti de'cancollieri vedi il, n" g66 della tariffa civile.

. A-nr. 945. Le sentenze e i provvedimenti delle auforità
giudiziarie. srraniere riguardanìi ;;l&.;;;tir""i,'r.riri!-
giuramenri, interrogatórii, o ali'i 

"iLi 
J;irirùìi;;;'ff f;;;ínel regno' sono rcsi esecutivi con semplice clecreto daiiaCorte. d'appello del luogo in cui *i-_àÀu. p;;;;;';

quesli atti.
se I'esecuzione sia domancrata rrirettamente dale parri

inl,eressate, l'isl.anza si propone .on ,trorro atta Cortele-vi
!LyTrqg c.opia auren.ríca della sentenza o del provveAimento
cne ordtno gli atri richicsti.

Se I'esecuzione sia domandata dalia stessa autorità giutri-
ziaria straniera, la ricrriesta aeue frar;ettersi nelre vie
9]t1:Tlti:he,, senza necessifà di unirul l; ;rpl;-l.ii;
sentcnza o del provvedimeito.

La Corte delibera in camera di consiglio, sent,ito il i\fini_
:*l:^l:bllico. Se..perme.rra I'esécuzioni, commeue gti auircnresfr ail'aur.orità giurliziaria o al funzionario di eisa cheabbia facoltà di ricev"grfi o Ai iarfi;;ffi;;r.

Sard. 68?.

Biblioteca centrale giuridica



LIBRO TERZO 875

Anr. 946. Quando la richiesta sia fal,ta nelle vie diplo-
rnatiche, e la parte interessala non abbia costituito alcun
ororurutot. .h. ptomuova I'esecuzione degli. atti accennati
ilell'articolo preèedente, i provvedimenti, Ie citazioni e

notifìcazioni riecessarie per cbmpierli sono dati o oldinati
d'rfiirio dall'iiutorità giudiziaria procedente. Se gli -atti
richiesti esigono, per ciicostanze spiciali, le diligenze della
parte intereisata, ia detta autorita g'iudiziaria può nominare
ài uflizio un pro(,uratbre che la rappresenti.

Se sia neàessaria o permessa 
-ia 

presenza delle- parti
interessate all'atto richiesto, il decrèto che stabilisce il
giorno in.cui si procedera all'atto stesso è notifìcato, con

iemplice biglietto per mezzo di usciere, alle- parti, la cui
resiàenza riel regrio sia conosciuta' Copia del decreto è

trasmessa nelle vie diplomatiche all'autoiità straniera affìn-
chè ne siano avverf,ite le altre parti.

Sard. 68?.

Si andrebbe troppo lungi se per le sentenze e i provvedimenfi
che dispongooo uiti d'istt'uziono si ticorcasse un giudizio di tleli-
bazions soirigliante a quello stabilito per le altre sentenze e pei

provvedimenti di sequestro.
Pei dirifti do'canoellieri vedi il n" 206 della taliffa civilo'

Ant. 947. Quando si tralti di citazioni a comparire
davanti autorità straniere, o di semplici notifìcazioni di
atti provenienti da paese estero, la pefmissione è data dal

Mini'rttto Pubblico presso la Corte o il tribunale, nella cui
p'iurisdizione la cita-'zione o notifìcazione si deve eseguire'o 

Se siano state richieste nelle vie diplomaliche, ìe citazioni'
o notifìcazioni sono comfnesse dal Ministero Pubblico direú-

iuÀrnt* ad un usciere. il

Sard.681.

È questa una garanzia introdotta nell'in-tereÈse delle parti o sovta-

tutto ìn quella deìla nostra propria giurisdizione. (Dnr'r'or, pag' 3$l')'

Ant. 948. L'adempimento nel legno degliattiindicati.nei
tre precedenti articòli non toglie -la.lecessilà del giudizio
cli d-elihazione, quando si tratti dell'esecuzione della sen-

tenza definitiva.
Sard. 68T.

Yedi quanto è <ietto solto i tre articoli precodenti.
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^ .4*1. QAg,. La forza esecutiva data a normft degli articoli.
94'1,, 942,943,-.94A,945,946 e 947 ria un tribuial;;i;ii;:
da una [;ortc..di appello, o dal Ministero pubblico. vale o.í
promuovere I'esecuzione anche in altre giurisdizioi..---'--

Anr. 950. Le .{isposizioni di quesfo titolo sono subordi_
nate.a..quelle delre convenzioni internazionati e aeire ieg,ii.
speciali.

Sard. 688.

.Ng.o py.ò dubitarsi che Io Stato può ovviare alla nocessita dei.giudizi di delibaziono con tratta[i politici, almeno ,otto u].uni
$spetti;_chè non potrebbe mai transigeru .uilu, necessita doll,appo_
siziono deila formora oseóuriva, o su óorti prinòipii di diritto i'di
moralita pubblica, Quindi Ieccezione contónuta in questo articoro.E sarebbo dosiderevoro .h.. qg ne fossero parecchi oi',*tiuri,-if"oìi
assicurasserò in tutti i paesi |efficaoia di una settonza competente-
mento profforita.

Gli antichi legislatori cler piemonte (RR. cc. rib, v, tit. xxrr, cano 4o-pag. {2) aveano gia comproso i benefici risultati ai quuJr' iltpr;:cita; e I'aveano riòonosciuta di fatto indipendentemente dai úrattati,
flovlido,e generoso pensioro, commendato da valenri puUlfi.irri.
se non cho, siccomo sag€iamente opina il Bellot, per intùdurlo una.
compiuta reciprocita fi'a due stati sarebbo megtieri àh. Iu lo.o Iegista-
zione o lo loro istituzioni giucliziarie offrissero scambievoli ua uiuìri
garantìe.

.l,tu 
pul 

,t.oRqo 
ng*. è così : accanto a paesi govornati da leggi

ottime vi ha di quelli g.overnati da pessime, e Ii re'ciprocita tori'J-
tebbs, a totale svantaggio dei nrimi. per Ia 

.qual 
.oru,'p.. qrrrrto ilprincipio dell'assoluta reciprocità sia bello ln teorica, oo,, O'.u*p*

prude-nte attuarlo. (Brr.r,or, pag. 363 - Scrrr.ola, proc. civ. $ ZàS,vol. Y, parte {..)

{

rINE DEL CODICE
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ffi.ncro Dncnnro contenente Disposizioni
. transitorie per I'attuazione del Codice

di procedura civile - Numero 2600.

30 Novembre {865.

YTTTORIO EMANUELE II

pDR pRazIA DI DIo E PER voloNrÀ. nnlu' NÀzIoNE

ne ll'flfAI/IA'

Vista la legge del 9 aprile {865, n" ??.\5, con la qualeil
Gouetno del"he fu autorizzato a pubblicare il Codice di

;il;il;;ioirt, n rn* ie aìsposi,iàni transitorig e qrle]Je

àlfre che sono necessarie per ia completa attuazione dello

stesso Codice;t" virtoli noitro demeto del 95 g'iugno '1865,, n" 2366, c.ol

cualé si mandò pubblicare il Codice di proccdura civile
àr 

"n.r. 
esecurioie in tulte le provincie del regno a comin-

.aiare dai {o gennaio 1866;
Udito il Cònsiglio dei ministri t

Sulla propostà del nosfro. guardasigilli ministro. se$-r€-

*ario ai Stut'o pur gli affari di g'razia e g'iustizia e dei culti;
Àbbiamo de-cretàto e decrel,iamo :

Anr. {. Le cause che al {o gennaio {866 saranno in corso
,d'istruzione si proseguiranno-colle forme stabilite dal nuovo

{orlice di procedura civile.
Tali cause saranno portate davanti I'autorità g'iudiziaria

coÀnctentc a termini di ,tetto Codice, mediante atl'o nolifi'
."ióìit.niesra della parte più diligente all'altra parte.o.al

*ol prorurutore in càusa. A, tale effetto, i termini,giuridici
i,n corso saranno sospesi per 30 giorni decorrendi dal primo
;;;;;i; lgoo; però'l'aLtò suddòtLo porrà aver luogo prima

àella scadenza àel terrnine sospensivo sopra indicato'
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. Dal-giorno della notificazione del detto atto avrà nrin-
cipio Ia drcorrenza dei termini ordinari starillii à;Hài;-
di..procedura civile per il proseguimento dell'istruzione
della causa.

Gli.atti però e le prove già cominciati secondo le forme
an.terrormenfe prescritte p0tranno compiersi giusfa le foimà
medesime.

Nonostànle'il rlisposto del primo capoverso del presente
artic.olo, quelle fra-dette cauie che al'suindicato nì;;;;';;trovino pendenti d_avanri qualunque tribunatÀ Ai-;;,r"
istanza, o di circondario, o iavanti un tribunalu-ài'.à,nl
mercio, e che a termini deile disposizioni [er nooooioài.*
sarebbero di competenza dei prdtori, saranno oràr.*"iià
nspettrvamente davanti i nuovi tribunali civili e corr"ezio_
nali, o di commercio; guelle dalla nuova t.esu oiiribulìu
l1l1 

.og'nllione dei conciliatori, le quati nn"ìíario .qì;"i;i:
i'^ltiil,iill 9, g.tl: saranno proseguite davanti i prérori, eoat medesrmr grudrcate.

$nr. 9. Per l'efletto di cui nel plimo capoverso del nrc-
cedente articolo, se si tratti ai giidizio i"i";, -^t.r,riria.f
Ìîu-ovo codice di procedura civiré, sia necessarí" it *i"irì.*
,der pr_ocuratore, non prescritto dalle preesisten[i leEisla-
zioni, la parte più diligente, nell,atlo inietto n.ii.ofo "ru"_
zionato,"notifìcherà alla parte confraria di aver rutto nrriu
cancelleria il deposito ordinato dall'arricolo lra aei aìiio
Uod.lce; e ta parte stessa entro quindici giorni dall'avufa
notificazione dovrà far notifìcare ill'altra ion semplice atlo
{1 procu"atore a procuratore I'eguale ..uguirà;i; i;;
disposto dal successivo articolo {bgì
. I piocuratori già legarmente costituiti secondo re legisra-

zionì. preesistenti .sonò _dispensati per la pros.curionà dér
giudizio già istituiro dal deposiro dél mandàto p.r;;rili; ;;;
suddetti due articoli

. secondo.il principio che, rispetto aile forme stabirite per ra proce-.
'dura, debbonsi osservare le leggi vigenti al momento in cui sii
compie I'atto, si dichiara nella liima 

"parfe 
dell'articolo ro che re.

'cause in corso d'istruzione si prosoguiranno con ro forme-.trlirii"
dal nuovo Codice di procedura civilo, Ma, come la convenienza e,
Itinteresse stesso delle-parti consigriano, col terzo capoverso si,

''aggiunge'che gli atti e le prove gia cominciati secondo re forme.
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anteriormente prescritte' potranno compiersi Siusta le forme mede-

sime, lRel. Gov. Sard' Prog' revis')
'"*"t ;;;;.;i'*ini'tttittJquesti tlue articoli erano così formolati :

i"t'"t;%;J'"rr" ur 4o gennaio 1866 saranno in corso d'istru-

<, zione si prosegtiraono tittu forme stabilito dai nuoYo Codice di

< procedura civile.
< Taìi cause saranno recate davanti I'autorita giudiziaria Î:11:

n ì.r* u tu**ini tli detto Codice, modiante sempìice--atto 'lt ,tl:1:
- ;;;;; -khi;;ì; della parto piìr diligentel e, a. tale effetto' i termrnt

i ;"ttd;.ì i; .orro .o,u'nno- 
'otputi 

-ptt lo giorni decouenili dal

< lo gennaio 1866'" ; fJ;i"*o dolla notificazione deì deito atto di citazione avrà

< principio la decorrenza clei termini oldinarii qtabiliti daì Codioe

i ir;;ffi;uiìuiiu per il proseguime.nfo rleltrisrruziono delìa causa.

< Gli atti però e lo p'ovi, già= cominciati.secondo ls forme ante-

< riormente presoitte, ;;;;t;" compiersi 
-s1u1ta 

te forme medesime'

< Nou ostante it displsto del primo capÎYgTso del presento arti-

" ;.i;;ì;;ii; tra le auii" "uttt'che 
al suintlioato gior'4p sitrovino

ì ;;;;;i;;vo,'ti quoiuique tribunale di plrna istanza o di cir-

r, condat'io, o davùnlr un tribunale di commercio' s che a termini

< clells ilisposizioni dti-t;;;; C"dice sarebbero di competenza dei

< pretori, sal'anno p'o"toitt davanti i nuovi tlibunali civili e cor-

ì iJatlri-. quutit aiÎu noout legge attribuito alla cogniziouo dei

< conciliatori saranno pttttg"itt da"i pretori o dai modesimi giu-

<t dicats.
( 2o Per l'effetto di cui nel primo capoverso del precedente arti-

< colo, se si tratta tli giudizio in cui' a lermini tlel nuovo Codice

i il';il;;-a civite,-"sia necessario il ministero del procuratore'

gl,assistenzaaurqouru.n*-fosseprescrittadallepreesistentilegi-
< slazioni, ìa parte pit'--àlliguntu' neìl'atto di citazione in detto

< articoìo menzionato' "ttu 
po"tti aver luogo senz'attendere la'decor-

. ( renza dol termine rorpunrìuo sovra accordato, notifichera nlla parte

: :""';fioiio;;';;;i' i*[ "'u' cancelle'ia il deposito "i1i:11"^dill:i;
; ilil58 Ai detto Codice, e la parto.stessa entro qurndrcr grornr

< dall'avuta ,totincazlone OovtU tut notificare all'altra' con semplico

n atto da procuratore u-f'oto'uto*e' I'eguale eseguimento del disposto

o dul ,o."uttivo articolo {Ú9'
" 

;i;;;;;;;io,i, gia"iugalmente costituiti secondo le legislazioni

<r preesistenti, 'ono 
ai'ilnt"'i' pti f." nro1111zione del giudizio gia

( istituito, dal cleposi'io"-ati íloauto'prescritto nei sutldetti duo

< articoli. )
Nella Commissione legislativa si fece per tali duo articoli una

discussione che giova testuùlmente riprodurre:

n Lettosi il primo articolo' un eommissario osserva non essero

nocessario un atto dt ;ì;;;;;;t-fu' ionu le cause indistiìtamento'
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,vale 
a dire per quelle che continuano a rimanere per l,ultorioroloro corso o definizione presso. lo stesso tribunate cte- .;lr;;;;cambiaro di nome in forza aulta nuova iug;à ai "rai*l;;;; ffii:ziario.

- <_ Da un altro commissario gli si. oppone cho per il passaggiodall'antica alla nuova proceduri evvi la'necesrlta ài sospii;r."""i;causo in corso óhu rimangono sottoposte allo stesso frib;írl;;;;;cui.si trovavano precedentemente, essendovr per queste e)iandiodelle mutazioni derivanúi 
,date nuóve tugii .ru .."a""" i"iiffi-sabil. tale sospensione; cho crò stante è ,iu"càrsario pu. tu*u iu 

"iuJ.indisúintamente una sospensione di termini, o quindi una citazioneper riprenderle avanti_ àl nuovo tribunalo I che niun ;;;r;;;;;;può dorivaro da quest'atfo di ciúaziono, tanto pitr che il medesimonon è già il vero atto di oirazione int.óauitivo ael giuaizio, ;a iisempìice atto da procu,ratoro.a.procuratore, o au prirìu-;;;.;;;;;
casi in cui uon sia richiesto il ministero dól procuratore. ,,a Ripotonó,altri commissari esse"ro opportuno sia esplicitamentechiarito qudEto concetto, che cioè I'ailo,'u ìui u.o.ona l,articolo indiscussione non sia che un ,e*pti.e uwi.o cne l,una parto daall'alúra, che la causa verra_proseguita avanti ut ooouo tril""rl"lo la Commissione si accord.à nei sostitúir.e allo parole, ;;;;;;;semplice a,tr,o notíftoato a richiesta ile,a parta plù a;ìig1iiii,,l#;;,;
med,óante atto notiftco,to a richiesta della'parte' pùtt d,iiigenie 

"l:i;;;;pa,rte o al suo proaurd,tlre. in ca,usa,, o ouitogliuru quìnài nel se"ondocapoverso lo parole ili citazìona.
t1 E- qui avverte un 

-commissario che, sebbene nel successivo

:.î:llî-:.:1.1 ospresso che il ferminu ,orplJoo di rrenra giorni non

-r--":j;iCi]:Ttr 
por.riprondere ta oaush avanri al nuovo iribt nale,sare.bbo tu.ttavía pitr opportuno che in quesfo stesso primo articolovenisse ciò indicato,

<r La Commissiono accogliendo questa proposta delibe/a che dall,ar-ticolo P sudderfo siano tolto le parolo ,'rn"'T,otioinl;;'r;; I*n;";;;;;.attendet,e la deao*enza d,èl termine ,orpriuioo" ,oora accord,ato, e siaggiungano invece ar primo capovurré aottiurticolo ro ru.ulou"tiparolo: però I'atto sud,àerto Ttotrà aoer t"o/î p;6*o d,ella scadenza d,el.terrnine sosltensioo sotsra ínrJicato

- ,1 Uo altro commissario osserva, riguardo all'ultimo inciso del_I'ultimo capovorso cli quost'artic"f" ln., ìr.."*.''i.if."i,'*,rli"
napoliúano vi hanno,cause di 

"omp.tun'ru àei conciliatoi.i gi"rt,l'anticq logge, cho piìr non Io sarébbero .;;r";; l;';;;r:';;;;sarebbe conveniento r'esprimere che tari .uu.u punaunti avanti imedesimi conciliafori alljattuazione d.t n;;;; CoOice ,iuno purupro.seguite e giudicate,dagli stessi conciliatori, il che si esprim.r;ù;
::], -T-u'L.lq:re . 

all o 
. 

parot ò ail a co sni.zíon, ià Lo, nrtuotorr t e se guen ri :,cne non siano giù, inìziate arsanti di essi,
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( La Commissione assente a cotesta proposta'

" Úo' .o"t.itsario inoltre fa presente come, conflontando il primo

artioolo oon'altri suobessivi; iisulti non èssere seguìto ìo stesso

nrincipio I infatti in questo primo articolo si stabili il prinoipio cho

i" 
"uo.r 

ín .otto d'istluzione al {o gennaio 1866 abbiano a prose-

guire colle formo stabilite dal nuovo Codioo, mentre invece per

íLt.u "ror. 
pure in oorso, aiccennate in successivi articoli, si pre'

;;;ì;"ì; pricedura antical e come, essendo ciò abnormo, debbasi

Der conse;uenza in ogni caso adottare o I'uno' o I'altro .sistema'

""; M;;ì;J-;;;*itt.'ti vi contrappongono che nel primo articolo

si stabilì il principio generale, e in articoli successivi I'eccezione

i.i.hi.rru .da'spociali circostanze I oho I'eocozione invece di contrad-

àire ut principio generale ne ló confetma,'cdsicchè tutta la quistione

consista soto pitr iel vedere se nei singoli casi sip o no opp.ortuna

l'eccezione. Iiopo queste osservazioni la disoussione non ha piìt

seguito, e quinài I'aìtioolo lo è approvato collo modificazioni sovtac-

cennat,e.
s Lottosi I'articolo 2, è il medesimo approvato' sostituendo per

maggiore propr'ietà di locuÌiono aìle parole:.il mì'nístero del' proau-

iotíír, rott*tenza d,el quale noà fosse presoritta, le parole:. il' mi'ni'

stero del procuratore nr,n presoritto'-" (Commiss' legisl' seduta

8 novembre 1865, verbale n" 26')

Anr.s.Igiudizipercessionedeibeni,istituitianterior-
mente all'atiuazionè del'nuouotodice civile;- manterranxo
i;;;;ùit; ióto emtutia, e saranno proseguil'i e defìniti a

teimini della lcgislazione precedente'
'"'pàr^àrì rnàiiiarr pl'esenre alricolo rati giud.izi s'inrende-

ranno ístituiti quanao al '1o gennaio {866 già siano statt

citati i creditori.'

Quest'artico'lo ora nel progetto rninisteriale.così concepito :

iì-gì"airi per cessioni gìudiziaria_ dei beni istituiti anteriormente

o all'aituazionì.dol nuovo C"ortice civile manterranno la giuridica loro

s efEcacia e saianno proseguiti e definiti a'termini della legisìazione

< vigente nel luogo della rispettiva loro introduzione'" 
"'F", Sff effetti"ttel pr.ruoi" articolo tali giudizi s'intenderanno

_ i*ì*i*iqurndo al l"l gennaio 1866 già sono srati cirati ipreditoÌi. n
' 
iu Co-.irsione legisiativa approvó questo articoìo colle modifr-

.uliooi-.ugounti, cioù col dire 
'iessi,ona 

d,aí beni invece di aessione

o,UaUor:;'i di beni, e col clire legislazione Ttreaadente invece di legi-

Iilulo"t t;igente nel luogo d'ella tispettil)a' lo.ro introduzione'

L'articolo 3 era nel "p..g.tit m'inisteriale seguìto da un altro cosi

formolato :
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< I giudizi menzionafi neil'articoro ,6 deile disposizioni transitorie< per I'attuazione del Codice gilile,- n"i t;uli si faccia luogo al< sbcondo appollo, saranno deliniti àu unu'rìiìooe della Corte d,ap-

: ltll::-:t^ .ltou;t:^1i_l^uttu 
giudici, dalf a oui ,untunru non comperera.( rl rlcorso ln uassazione. )

Sopra questo articolo si foco ad osservare uno dei commissari:
essere ingiusto, in matoria così imfortanto quale è L .r;;;;;l;ì;.il niegare alle sentenze ivi accennate il mezzo ,Lrff, ìrr.*f"".|perchè le,pdrti non avrebbero più nè. la garanzia della logse antica.nè,quella della nuova I e ciò Àtante, dov"endàsi m;;;r;.""";;;"r;
suddette sentenze ir rimedio de.ila cassazione, rostare affatto inutiioil-presente articolo, bastando alr'ùopo it prescritno dalr,articoro 6 À:iiJdisposizioni rransirorio por I'atruazibne àel Codice ;ì;i.."ù.ìr"d;:
missione, concordando nell'avviso del preopinantu, u.toììJ f, pr.ià"-,
soppressione' (commiss' Iegisr. sedutJ der-'g novembre lsos, verlaràn' 26,)

Anr. 4,. Per le cause che al {o gennaio {g66 si troveranno.
a termini delle leggi anteriori, iristato ai decisionù *l ;;;;;:veranno le nornre seguenti:

1l) I,. cause ordinarie, per le quali non fosse dalle leEsianteriori .prescrilta .l'iscriiibne a'ruolo, d;;;;il;^';;;ffii
lscrtrte ad lsl,anza della,parte piridiligente: e fanto in quesfo
31!9t -lolnr.o iq osnialiro in'cui i9 il;li non abbiano già
presentate. le.risp,ett-ive conclusioni hnali , sl osserveranno
Ie prescrizioni del Iib.l, tit,. rv, capo {., sózione ,1", $à;I;lnuovo Codice di procedura;

,,-_-,, 
úl_!u causc sommarie,'per le quali non fosse già fissataruutenza, vr saranno_ chiamate a quella che sari stabilita

con decreto del presidente sopra ricorso deila parte ;ìù àili-gente: e in tal caso si osserverà il disposto .leit'arriéoto 
-àéb

del nuovo Codice di proceoura.
Per gli effetti di cùi nelte lqttere u e b la natura ordi_naria o sommaria della cairsa è deferminata dal detio-'";;;

Codice;
c). Le cause..già iscritte sul ruolo d,udienza dopo lapresenfaz.ione delle con-clusioni finali, vi sono, senza che sia

f^r:,t::li-dl alrre formalità,, chiamare al rispÉ;ivo ;r;; di
ISCnztone;

,.,. d) Nelle cause rli competenza dei prelori !a oarre niù
drugente.c-'.terl per biglietto la parte iontraria àavanri ilprelore. All'udienza fissata per -la 

comparizione le parti
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rimetteranno i rispettivi atti e documenti aI canoelliere' 
^e

ii^;;;;;;;fisserà con orrlinanza il giorno P.!r la P{onltl'l?:
,iJne della sentenza, osservilte nel resto le dispost'ztotll oe'1?

sezione 9^, capo 5o, tit' lv, lib. I del detto nuovo uootce ur

procedura'

Quest'articolo era iilentico a quello tlel progel'to Itl:tj::l|t;
t*uìrn. tu parole di competenaa.che leggonsi nel capoverso sogna[o 

-e]

i. 
-qrrf, 

iarole furono sostituite alls altre cho vi si leggevano:

ileoolute alla aognizione, per togliere ogni tlubbio che tiattasi solo di

"r".""ài 
."*f,Jt.nru dei pretÀri giusla le leggi precedenti' (Comm'

iegisl. seduta 8 novembrs 186ó, verbalo n" 26')

Ant. 5. I giuclizi arhitrali iniziati anteriormente o1'10 gen-

naio '1866 saranno ploG"iti e defi.niti.nelle forme e colle

norme stabilite dalle precedenti legtslaztont'""ii^*itJirio si riterÀ iniziato qq;ld9 le parti siano deve'

"rì."*fft ".mina 
cli arbitri per definire una controversla

già insorta tra esse. ri , -----:^r^per le sentenze arbitrali pronunz.iate prima.dell'epoca

suinclicata, e non ancora rese esecutive.nei modl prescrlÌlr

dall e cessan ti r. git r o,ioiì,' ;i;Jt t*Tà il disposto tl all' arti-

cola 21t del Codice rli plocedura crvllc'

. Su quest'articolo avvertì un commissario non esservi ragione per

"iìt=iÀì"aizi 
arbitrati già innapresi si abbia ad applicare l" lueq:

,"ii.t ì"'.*ezione al piincipio gen.erale. sancito oon I'articolo lo

;;ii;-;;.;;:ai.poti'à-oi tiuo'iiotiu'..qùanilo ìo parti siansi nel

contratto riferite io guottt aìle leggi di p.rocedura' il ch-e vtol dire

;"il;ì; che satebbe-ro state in vi!óte aff 
"poca 

del giudizio'

Gli si ,ósservò ao uo uitìo tommiisario che in codesti giudizi devesi

aver riguardo .rru uoioniJ àelle parti; che-nei'contratti per tali

giudizi la convenuta .iot*" Oi proàeduia si tleve ritenere qual patto

sostanziale ; e non tt^;;; 'uppo"u' -uua1dg 
i contraenti ' 

circl il

moclo di proceclere, sialsi in glnu*u ;if;riti alla legge' ahbiano inteso

aì-prrr"r,i d'una leggo che al'iola non fosse siata ancora in vigore;

o;o'nu t"ggu ohe non era a loro cognizione'
pertanto I'articolo to'*uot.noto qual era nol progetto. " qil"

ora leggesi nel testo' lCommiss' legisl' seduta 8 novembre 1865'

verbale nd 26.;

Anr. 6' L'appellabilità delle sentenze' la facoltà di ricor-

rere contro ,.*r,n-iiuoù;;;;;ú casíazione' e gli effetli
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giuridici delle contuma.cie incorse sono regolari dalle leggivigenl.i al tempo in cui le senlenze ,i.*ru ,urono proferite, ola con[umacia siasi incorsa.-'
. Anr. 7. L'appeilo, o ir .icorso in rivocazione o in cassa-zione dalle sentenze proferite avanti I,attuazione-d;i ;;;

999i* d.i.proc.eduraf saranno rispgtrivamente introdorti oproseguiti nelle forme_stabirite oàt, coaice ,neoàri,no]""" "I termini óer introd.u''e 
'apperó-l 

p." presuniu.e itricorso in rivócazione o in .urrurìónu,ì quali av'anno comin-ciato a decorrere prima aett'osséria,ir' ai jàii."c"rai..;,
sarnnno rcgolati dalle leggi anteriori.

ùe pero srano da esso Codice concessi termini maggiori,sar'à il medesimo anpricato, ,utuo rei-i.rmrnr prma stabilitifossero già scadutil 
L -----' vÉ'!v vv r uvr'

II motivo della disnosiziono contenuta in quest,articolo ?o consistein ciò che ta decorrinzaì;;;rrt;l'tuior*'l.ruo.nza 
dal di.iuo diappellare, il che costituisce una punu. ó.u i*ì conflitto fra due leggidi tale natura è massima universalmente clnsentita che debbasiosservare Ia piir beniena. Tuttavia quando i te.mini Orff , f "Sg;r;ril,ffssa{,i già fossero tr,Àcorsi, siccomà ,o"uUluìi un diritto acquisirodalla par.úe a cui favore emanò la senrenza J.r 

""i ;;;;r" ,,Hil::in questo caso non si fa piir tuogo ,lt;appìi.Jrionu del nuovo Codicedi proceilura, ancorchè, secondo urro,'ooo forru un"o.u spirato irtelline utile. (lìel. Gov. Sard. pros. revis.l 
-'

Nelra commissione regisra[iva un"commissario che rappresentavale provincie loscane oqservò come Ia Ji.f.rirì"". der primo caoo-verso di questo arl,icolo 7o possa dar luogo 
" a"nfrì'u"fr"";.;ff;disposizioni speciari dere reggi ,orrun* 

-.-h"u- 

a"tora (1s65) erano in. vigore; in quanto che non eru ben chia'ito .., nut,"o.o, in- Jo"i uìlo gennaio rg66 non fosse ancora scadu[o il termine di dieci giorniper intorpo*e I'appello all'effotto rorpunriuq,'aovesse, chi intendeappellare, Íntroduue entro questo términe i,appello al úribunale
:-u_l:o1u_ IrT. i*pu.f il: 

.l'ese-cuziono della sonrenza, o se avessernvece a quest'uopo il diritto di gode'o de,'intero fefmino accordatod all a legge anteriore t"o,*,rirr*r" r. 
-ariir*proposizion 

e dell,ap_pello al trihunale a ouo non più ammesso tlalla nuova legge.AIcuni commissari ri
p ro p o s ro do v e s s e .,., ;;'Îil:i:,"";1, #:'#' r: ;i.,jT: n,1"r.1",.,i. iquale atl'arricolo 482 stabitiscs 

"h. l,;;;;;; u.ilu ,i^ià"r*'rL,ancora dicliiarate esecufive provvisoriamente è sospesa durante il úer_mino 
,concosso p-er appellaro; che combi"r"à.ir disposto di codesroarticolo. con quello dèi presento articolo dello disposizioni fransi_torie, rimane eviilenrd chu pe, appellare ÀiìJruoàoru;;;;;;;i;;é
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dai tribunali toscani anteriormento al lo gennaio t866 competa il

tsrmine accordato Aulr""iullgu-onteriore' o che duranto questo ter-

mino Ia sentenza non sia .-.;?otiuu, senza che a quosto effettÓ occorra

íerun atto dinanzi "r 
trilìruf, aa cui fu ìa sontenza pronunziata'

La Commissione t'iconobbo noll essere nocessaria in proposito

alcuna tlisposirion. .piug"i;;.'ì"C;À;s' tegitt' secluta I noYembre

{866, verbale n" 2?')

Anr. 8. Il rìisposto tlol precetlenÎe articolo li tppJiÎl ti
termini per le opposizioni alle sentenze contumaclall' e

seneralmente a qualunque'ìtermine entro il quale debba

àompiersi un allo giuridico'

Ant. 9. Le esecuzioni giàìntraprese prima dell'attuazione

,r.i;;,.;; C;;;;;-;i-p';'edura si coripiranno secondo le

""t*i"ri"f,iùle 
tlalle ieggi precedenti' quanto ai mohili' se'

;;;ì;-*ià ;;uio tuogo iiflghora.mento.o iì seatteslro esecu-

li#:.-*,;l;;"-i;."; iÀfiobili' se sia sià siato lìssato il
giorno per tl prrmo'ììttii"' St i'incanto"riesca ilfTt]:t^t-t
i."^.tia mai'luogo llaggiutlicazione necessaria' c st osser-

veranno le relative jitiSti'ìoni del nuovo Codice di pro-

tttTi;nrroversie 
incidentali che si elevassero nel corso del

"i,il"irlà 
ìttcutivo *tonno istruite- e decise nelle forme pre-

;';;tr;;;J;;ovo codice di procedura civile'

Ouest'atticolo era nel progotto ministeriale così espresso:

:i,';';';";;"iire" rti"ti'ese p'i"'a clell'attuazione del nuovo

r Coclice cli procedura si compilanno. secondo le norme stabilite

; ;;ll; leggi'sotto t'impero rìeile quaìi furotro cqnrinciate'

a L'esecuzione ,i ..puto cominciata quanto ai mobili' se prima

r cli derta ar.tuazione "tù;t;;;. 
luogo il pignoramento o il seqirestro'

; é;;;; ti ir.;r i**oliii I'esecuzùno non -si 
considera intrapresa

n J, non sia gia stata fatta istanza per la subasta'

< Lo controvu"iu iooiiun"tufi-ìtu ti elevassero ncì corso del

a siuilizio esecutivo t;t;;-i;;-"ito e deoise nelle forme prescritto

" ioi nuooo Coilice di procerlura civile' '
La Commìssio"e legi'iativa si accordò anzitutto suììa conventonza

rli aggiungero ,ll" p;;ì;"tiq"it"i t^ parola eseculitt' p:t--T:il:t

"nirr"ii" 
il-concetto AJta aisposizione ; e ,dopo 

alcune osservazronl

sulla convenienza di atlottarc per punto di,partenza qrtell'atto' pcr

il quale secontlo t"ttt"i"'-ittiedenii legislàzioni possa realmenlo

Xt.ì1i"."*'";;;t'ì;;;t;;'ione, {ormolò I'articolo nel modo come

leggesi nel testo' (C"**;;' i;óisì' seiluta 8 novembre 1865' verbale

n'26')
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1*T. 10. Nei g-iudizi di esecuzione imrnobiliare nei qualianreriormenfe al {o g.nauio lA6O sia ili;ffi;;.'i;;iril;pcr il primo incanrol od or.clinara ú;rnJi;o;;;;;; ;;ii;rispelt i ve ì egislazioní,.t'operL*a àài s:*Orr,t' o, ;;;;;;ri;;;
9^l:.r.lpt1 .dal presìdenì. a.i ìrifrinale sull,isranza ctellaparte più diligenre, dopo.la.norifìcazione af aeliióìe .ù.o]p ri a r o d et I' a r ù d i óp r oir ri a z i ;n;:,- ;- ;î" ;; tt', ;;: ;' ; ;pi;il ;norrna delle legislaiioni precedénti.

Nel progetto ministoriale tuggevatri il seguonte articolo:< Nei giudizi di esecuzione-immob'iaref gie iohuprur.i anterior-( mente al to gennaio.i866, I,apertura del liuai"io ài S.rrlìr;Jr"( è decretata dal presidento d;l hibu;;l; '
a p iù d, ige nr,, a.i"- i, l.ii 0.,,, 

".' 
i lii"à". rì;ili' Tlilnti,l'; nìi;n pronunoia cho abbia. approvato I'atto di spropriazigne. >

*ff oX"r?,,T,ììsion 
e I egis I a tìou u pp.ouJ quusi,'ar t icoto co n I e s e grìenri

{o Alle parole: nei, giud,,ì dí esecuzione imrnobiliare giù. i*trapresianteri,ormente al l" gennaio 1g66, sostituì-lo'attru che leggonbi neltesto' e ciò per coor:dinaro ìa disposizio'e di quest,arti."'rl-'""r"i"
mo,dificazioni fafto all'articolo precuarni..- -

2o AIls parole: d,ella pronunòia che abbtia ar
priazione, sosrirui t;;i;,;;il;';;ir*í,ííii1,"ro{r:;:::: :;:Y;r1,":'A,;;tllu:u.legislazioni proce.denti ooo O n"rurraria alcuna pronunciagiudiziaria per I'espropriazione. (Co**i;;. l;;irf, *uoiu s;;ffiil;, ,865, verbale n. p6.)

1*t. 4 {. I giudizi di graduazione e di co.ncorso intrapresianteriormente aJ.{o.gerinaio 4g60 si ,ànt,nuurnnno fino ecornprensivamente alla fo.rnazione aeiprogetfo di g;;d;o:toria a nornìa delle leggi p..ruàìnii.' "
, Gli -ulteriori atti saiànrio *goiuri dar nuovo codice diprocedura.

- Anr. l,2.Lesentenze, le ordinanze e gli altri atti giudizialiche all'aÍtuazione der nuovo cil;; àì' pro.urt,rra fosse'oeseguibili in una forma criversa ao qu.iir prescrit,la da essoCodice, pofanno esegu.irsi senza ch"e sia necessaria la prc_senlazio.ne della copià in.forma .r..utirl.
ùe alt'epoca suddetta non fosselo ancora eseguibili, Iaparte che voElia Dlomuoverne I'esecuziine dovrà munilsidella copia ii forha e.secutiva, orrórt.ié"ru presc'izioni der-

, I'articotó 557 del coaicJai-p?o;;;;;;.'"',
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Anr. {3. Quanto agli atti contrattuali di cui nél numero 3o

a.ii;rrii.óir 554'tlelTo stesso Codice, che siano siati stipulati
e sottoposti al registro anteriormente aI {'gennaio {El}0,

anche ia prima copia in forma esecul.iva non pott'à 
'1ltgtt:t

senza I'auiorizzazione menzionata nel successivo artlcolo bD /'
iroon, in quelle provincie, nelle quali per la legge anteriore

tale autoriZzanioné non fosse richiesta.

Anr. {4. La perenzione d'iùtanza non ancora incorsa o

airhiutntu al tàmpo dell'attuazione del nuovo Codice di

procedura sarà regolata dalle disposizioni del Codice stesso;

iou non potrà prónunciarsi prima che siano dalla detta

attuazionà trascbrsi tre mesi sènza che siasi fatto alcun af,to

nei relativi giudizi.--P;; i; póvincie la cui legislazi.one non arnmetteva la

',e"enzione'd'istanza, 
il terminé stabilito dal nuovo Codice

àl protéJrta decorr'erà dal {" gennaio {866'

Anr. {5. Nelle materie di giurisdizione volontaria'le rela-

tive istanze pendenti all'epoia dell'attuazione del suddetto

Corlice saranio delìnite, osservate le not'me di 
-competenza

e le forme di procedimento stabilite dallo stesso tìodtce, s-?lvo

i"tt"ri" f" liriitazione enunciata nel terzo capoverso dell'ar-
ticolo t del presente decreto. \

Anr. {6. Finchè non sia altrimenti provvednto con appo-

sita tégge alle conrlizioni di ammissibilità degli avvocati. al

,,, t"n"lilio. all'eset'cizio tlell'uflÌzio di procurat'ore,avanti le
'C"rti é i tíibunali del regno, e alla nalura e ai limiti delle

*irorttiur attriblzioni, còntinueranno acl osservarsi a tale

;ióild" le speciali iegislazioni vigenti anteriormenfe ai
,lo gennaio {866.

dli avvocati ammessi al patrocinio in una plovincia dellq

Stato potranno esercilarlo-nelle altre, e in qualunque. di
ésse ti,asfleriscano la loro residenza, vi saranno equiparafi in
tutto agli avvocati ivi sf,abiliti.

Nel progetto ministeriale manqava il capove'so di questo articoio 16.

Vi fu aggiunto sulla considerazione che era del tutto opportuno il
prououàJ.. a che gli avvocati ammessi al pat'ocinio avanti i tri-
Lunali d'una proviìrcia del regno s'intendano.ammessi in qualunquo

altra, e siano ìn tutto equiparati agli avvocaúi esercenti in-ciascuna

'tlolle altre provincie, quinào ivi trasferiscano il loro domicilio.
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Il commissario' Regnoli avrsbbe inorúre voruto che tare diritto
venisso esteso agli avvocati dello altro provincie d'Italia cho non
fanno ancóra,parte del regno italiano. M, gli fu risposto che vi
sarebbe, stato bisogno di apposito progetto di Iogge,- mentre non
poteva la proposta aggiunta formare gggetto di disposizione transi_
foria. (Commiss. legîsl. seduta g novembro 1g66, vàrbale n" p6.)

Anr. {7. Con decreti rninisteriali saranno date anoosite
disposizioni per-il trasferimenio e per la custodia ttegìi atti
relalivi a procedure es.istenti in uffici soppressi, ,e lJ altre
che occorressoro per I'esecuzione del pràsente decreto.

Disposizioni speciali per la Lombard,ia.

Anr. {8. Ai giudizi d'appello pendenti al {o gennaio {g66.
anche quando gia ne sia compiuta la istruzione, sarà aunlij
cabile il disposro.dail'articorò lg0 del codicc ai pro.eàlra
civile, salvo i cliritti irre.vocabilmente acquistati, é gli effetti
giuridici delle prove già seguite a terrini oríra lessunlé
ìegislazione.

Anr. {9. Le cause che al {" gennaio {866 saranno state
decise anche in secondo gracló, 

've 
fossero .ur.uiiinu" ai

ulteriore cognizione,, verranno p0l'ta[e in î.erza istanza giusi;
la procedura precedente.

- Quelle tra le dette cause che al giorno stabilito dal resio
decreto menzionato nel g" capoverso dell'articolo b ae'ila
legge 2 aprile.{865 , no 221ó, sf trovassero ancora penclenti,
o. per le quali fosse ancora proponibile il ricorso in revi-
sione, saranno nel modo stabitiio dalla precedente legisla-
zione portate avanfi la_Corte d'appello, la'quale pronun"zierà
in sezione composta di seil,e o di-undici gjudici, secondo i
vari casi indicari dal regio decreto 24la{lio,lg5g, n" 85ZB,
osòervate le forme di. proc'edula stabiliie per, taii giudizí
dalìa cessante Iegislazione.

Se si iratti di revisione di sentenza proferita in secondo
graclo da un tribunale di circondario ò di commercio, ìa
causa.sarà.portata avanti Ia Corte del distretto a cui appar-
terrà il triì.runale che pronunció la sentenza soggetta a'ievi-
sione: se si tratti di rèvisione di sentenza di uií delle Corti
d'appello di--Milano o di F.resc.ia, la causa sarà portara
davanti .quella che non ebbe ingerenza nel giudízio di
appellazione
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Dalle sentenze plofelite a termini del presente articolo

";ì;;t 
proponibile il ricolso in cassazione'

""il". 
"^J.luii. 

ii i"ir'r;;;;;; it .tut" debba ritornare ai

ori'i"eì"?ì;i, tì'.s t;;;a p;; la proceclura e relativa deci-

iione il nuovo Codice di procedura clvlle'

Nol progetto ministeriale quest'articolo I ela così concepilo-:--,

o Le cairse nelle quali al 4o gennaio 1866 fosse ancora proponr-

< bile o gia fosse stato proposti il ,i"or.o in revisione' e si liovas-

; ;.;; ;o;t;tt penclenti davanti il sopplesso tribunalo di terza istanza'

( saranno nel morlo stabilito,dall'àrticolo to del presente decreto

( recate avanti ìa Corte cl'appello, la quale pronrrncierà jn sezione

" "ornpo.tn 
di sette giuai"i,'À,etvate tà torm'e di procedura stabilite

i ;;;'"ti giudizi d"alla cessante legislazione, ' e il resto como

nel testo,---I 
commissari lombardi proposero invece quest'aìtro:

< Lo cause che al {o- gÉnnuio 1866 saranno state decise anche in

< secondo grado, ove íot"to suscel'tive di ulteliore cognizione'

( verranno rocate in terza istanza, giusta la procedura precedente'

" t"ì,tft altre, e quelie pure le quali dopo essere state recate irr

( terza istanza abbiano a ',ito'oo"'pu' ultóriore attivazione e giu-

; ;t;;; ;;f.it"r giudici, doulunno irattarsi e decidersi secondo il

< Coclice di Procedura civile' rr

La Commissione legislativa considerò che' in forza dell'alticolo S

d.ll; iEú; 2 aplile {"865, spettava al Governo del Re iì determinare

[uunao"alfrfrano intenrlersi cessate ls funzioni del tribunale di terza

i'rtonru, e che se el'a per consegueYu.lpqottutlo di dichiarare

*t"ì.""tt la prÒcedura precetlen-te finchè .lo stesso tribunale si

tr*o.ru in funzione, fosse però indispensabile di provvedere ad un

tempo per la prosecuziono dello cause clto ancor rimanessero a

d;;l^d;. nel giorno in cui venissero a cessare le funzioni di esso

tribunale' Per lo che ,.do"t I'articolo nel modo como leggesi nel

;;;;,-iC;**iss. legisl. seduta 8 novembre 186s, verbale no 26')

Anr. 90. I giudizi di concorso pendenti avanti i tribunali

di;i;;;;;;ti?i q*ri giurlici civili, e.quelli di graduazione

introor.ri anteiiormJnte al {u geinaió 486-6 cotla lubbli-
.r|à'"" iùfi;;Jiu. ; àolla citazióne clei 6edilori, si prose-

;i;;;. nei modi ,toniuti clalla cessante ìegislazione, salvo

ie modificazioni seguenti :-- 
suri;irronza di ;;; deile parri il presidente del trib-u-

naie norninerà un ['i"Oi.. incalicato'd.i provvedere 
.1e]11

[ot*t prescritta pei gli incidenti a tutti gl'incumbentr del

ploceditnento. Divanti ad esso saranno portate le domanoe

ìrI
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di liquidazio.ne ngl &ncora contestate, seguiranno le con_
vocazioni dei creditori, e, quando occorri Ia decisione del
tribunate, esso rinvierà ie ilarti a udienza fissa avanti al
medesimo.

Le cause sulle liquidazioni contesl,ate, e quelle di nriorità
saranno trattate nelle forme sr,abilite dal nuovo co'dice rli
procedura.civile con procedimento sommario, sufoo if air_
posto dall'articolo 39{ di detfo Codice.

La dichiarazione di liquidità deile ,ínsinuazioni ammesse
dal curatore srrà pronunciata sen?'altro Oaf girOióó'à;le_
gato.

Alla formazione delle classificazioni e graduatorie .non
ancora emanate, e alla risoluzione delle quesfioni che da
quesle sorgessero, si provvederà sugli àtti eil seEuìti.
osservato nel resto il disposto della iezione í^, cap"o Z"',
tilqlo. rrr,.libro II det Codice di proceàura civiíe, ià;*i idiritti tli prelazione e re esclusioni portate rlal cessante
regolamento di procedura e gri effetti ireile crassifìcazioni e
graduaztonl già pronunciate.

Anr.2{. Nei casi in cui per la decisione della causa sia
neccssario il deposito di ritti o processi verbali esistenll
nelle cessanri cancellerie, saranno questi richiamati e uniti
a cura del cancelliere.

Anr. 92. All'esercizio del patrocinio avanti Ia Corte di
cassazione^sar.a.applicabile il ìisposto del g" rrpou.r* a.t-
I'articolo 32 della Iegge g7 mario {g69, n" bl6; fin;hè n;;
sra altnmenti provvisto.

' Dísposizioni, speciali gter la Toscana.

^ ^ 
Aor. 93. !,{ei giu.dizi gj appello non ancola proseguiti al

lL,g:"pio 4 8 G.6 I'appeilanid d ovra riprodurró s;lú""rr' g.ii
attr e documenti da esso ritirati
. Nei giudizi di cassazione il ricorrente:dovrà unire al

rlcorso Ia sentenza denunciata.
In ambi i casi eontinuera. a farsi l,avocazione dei nro-

cessi originali in conformità della cessantà-iegili;rù;:' 
-
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Nel nrosetto ministerialÚsi dipeva: < Nei giutlizi di appollo non

"n"nr"' 
iníranresí. u Yi si sbstituì I'altra locuziono: ( non ancora

;;;:;;";;;,' ;';.r'meetio chiarire che la disposizione di que.strarticolo

i;;;";;o;. ;àu'.- .?.1. i gi udizi di ap p él lo gia. proposti d-ll'll--
nale a quo o non ancora port'ati al tribunalo ad' guem' (Uommls8'

legisl. ùduta I novembro 1865, verbalo no 27')

Lnr,2/t,Lè scritture private state anteriormente al 'logen-

nai; ,l8OO fìrmate e ricinosciute a tenore della legge ipote'

;;i"-À.1 q masgio {836, conserveranno effìcacia esecu-

liiií, ií;óè;;"i" ;dJlil;pia- in rorma esecutiva nel

;;il "pil;;ttio aatl'aíticolo 55'6 del nuovo Codice di pro-

cedura civile.
A tale effetto Ia copia sarà, sulla presentazione dell'orj'

sinale della scritl.uttl tp.àití aal noiaro che -ha 
ro.gata la

ii..-iiii,l*iri"ùr.'piiscrifta dalt,articolo 69 della suc-

citaia legge iPotecaria.
In mancanza ai aeito notaro, la copia sarà- spedita dal

- 
cancellierq del tribunale civile e correzionale del luogo tn

;;i;;g"lia ricognizione notarile della scrittura'

Dísposiaione speci,ale per Ie prouinci'e d'ípenil'entí'

d,al,Ia Corte d,i' cassaz'ione ili Torino'

Anr.gS.Neigiudizigiàiniziali.coìlapresentazionedella
ao*ìna"ìfÍu ,dppr.*ru"sezione dei ricorÀi, senza che ne sia

r"rtt-ltt. ordìriata la notifìcazione alla 
^parte 

contro c,ui

a-oìo*o*o il giudizio, il ricorrente dovrà far notificare alla

;.i;;;;il;, n"ei modi' e nelle forme -prescritte 
dal nuovo

úi;Jdi p;ocedura, copia autentica dèl ricorso coll'elenco

;;il;;iJ;i ÀÀaurí*o'unnusr* entro il termine-di giorni

;;;tr,"à;tttnAi da quello'in cui la copia anzidetta sarà

;idil;;;ll.tiu tittt*à al suo avvocato, o avrà questi rice'

il; ffi;; dall'usciére della spedizione delle.copie' Seguìta

detta notilìcazione, si osserveranno le prescrtzlonl del nuovo

Codice di procedura.
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0rdiniamo che ir presente decretSinunito del sigiilo deilo
Stato,.sia.inserto nella raccolta uffìciale delle le!,gi e dei
decreti del r'egno d'Italia, mandando al chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a !'irenze addì 30 novembro 1g66.

VITTORIO EUIANUELE.

Regístru,to alla Corte clei, conti' qddà 30 nooambre 1866
Rego 34 atti detr Got,erno a c, 1g.

Aynns"

(Luogo tlel sigillo)
Vo Il guardasigilli

Conrpsn.

CoRrr:ss.

ITINE DET,LE DISPOSIZIONI TNANSITORII,
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